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HOn  pretendo  EemgnìJJima  He» 
roìm  ; andar  mendicando  (fe’  fioì- 
riddi’  Eloqtrenza  Concetti,,  per 
render  più  forti  le  R^ioniV  ^ che 
hanno  mollò  la  diuotion  della  mia ofleqtno- 
Mima  Pernia  à confagrar  quelle  Fattile  allà 
Maeftà  Voftra  Reale  , - poiché  ogni  donerfe 

vuole. 
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Tuóle,  che  rrcohftgri  il  Seconao  Voinmc’ 
dell’  HiftQrfa defila  Monarchia  Bottanica , 
ad  una  Regina  Mo'^lie  di  quel  gran  Monarca 
al  quale  c flato  confagrato  già  il  primo. 

...  Tra-  le  Cafe  piùcoiifpicucd^^’  G^ndi^deir 
Èqro^a-,  ila;R  E A L dflB  G Z a31 
èfatràfernpre  conofcéfe  Augii  (la  Màdrc'cTél- 
le  Lettere , ^ Afilo  Generofo  de’  Letterati 
onde  con  ragione  cadon  d’accordo  gli  Scrit- 
toti pjù'celebri  ^ che  lo  jtrqnfporto  miraco- 
lofa  della  Corona  di  Portogallo*  fu  le  Tem- 
pie d^ii  HcroLdi  B R A Q A N-Z  A .fia  fiata 
vn’  erfetto  della,  Giuflitia  del  Cielo  per  rimu- 
nerare il  Merito  di  tanti  GeneroTi-Atti  di  Be- 
neficenza  compartiti  in  tanti  Secoli  da  quella 
Augufla  Profapia'à  tanti  Letterati  d’  ogni 
genere,  ed’ogni  Natione'^  per  meglio  apri- 
re le  Porte  alla'  Propagation  delle  Bfcttere , e 
ne  fon  Teflimoni  all’  Eternità  ( come  ne  fan- 
no fede  i Monumenti)'  le.Fondationidi.tan- 
te  Schole,ditanre.Univerfità,dìtanti:'Colleg!^. 
di  tanti  Studi!  ; edi  tante  famofe-Librarie: 

* Qiiefla  generofa* , e magnanima,  inclina- 
tione  fi  è 'veduta- con  particolar  Benevolenza^ 
fempre  regnare  nell’  Augufliflimo- Petto  dè^ 
/tre  :Inuincibiii.MQnarclii  à^)\.'3^Grande  Bret'^ 
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la  'elU'Ke'al  PfrótettiònèiaiT- 
-gaii^ebfctoit  le  tèt?tere  baifìja  cke  TAuo  della 
■.Maeftadel  noftróRè  CARLO  -II,  fì  preggia- 


iTtóete:gi3efté  ^conlìdèràtioni  Aùgìiji  'iffma 

ìMeràm>  m'dbtiganò^à  c®nfagrar  per  debitò 
‘di  grikitudiiie  dovuto-  àHe^  Lèttere  le  fatidie 
di  qùeftó  - Volume  alla 


:deliè^duè^A«gìillbtóe.€affédi 
e di^  i&R  AGANZA  -con  le  quali  fi  Kbnoirefe 
le  Gemme  più  pretiofe  deb  Cielo  Letterario 
jdell^E-OÌr&fW;^^-'  OTT0'J>r'J  ; d/p  * 

iJ  ì (Dompkilèè  què(la"mia'l^florfa>  nelPfìfa^- 
diàno'Idioittaiin'uh  Regno  dbaedifièrenti  fo*- 
■nò  le  Parole, e t accento,  di  modo  cheper  non 
reftar  raminga , & errante  qtfìfta  Primogeni- 
ta^ della  ilingua’Latina,,^  viene  perricourarfi 
fotte  il  gloriofifiìmò^  ■ per  Lèi  Afilcrv  d’bnà 
Regina  che  regni  dotK.^aèfì:atìiftorfa  tira  la 
conccccionÈe  de*  fiioi  Elementi- , e che  conia 
-LinguaPortoghefefltùfi  rafièmbra-aU’  Itàfia- 
na  fauella^  Qlcreèheportandoja. Lingua 
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liana  il  vanto  di  Lingua  di  Dame  per 
dolcezza  nell’  e^réffioni  nòH  potrebbe 
glio  accrefcerdi  Gloria  > che  collbttometter 
tutti  i fuoi  Preggi  maggioti  fotto  Pauttprevo- 
le  Grandezza  d’ una  cefi  Benigna  Riegiijta^  i 
Il  Domicilio  delle  Lettere  iviene-gentral- 
.mente  qualificato  Mufio^  che/vuol  dir  ftan:;^ 
delle  Mufe , per  far  vedere  che  nell’  elèrcitio 
delle  Lettere  ci  vuol  Melodia  / Cònfónànzà, 
Uniformità,  e Spauità , per  renderkpiùgrate 
aU’  orecchio  del  Mondo,  & in  fatti  mancando 
quella  Dolcezza  » esqueUa  Nobile . Armonia 
nelle  Lettere,  manca  il  fuoeffere  naturi,  & 
ogni  qualunque  nùnimo  fconcerto  balla  à i 
difcreditarle  nelMondO'  yiv  v j tu*  -i 
Son  qui  conllretto  BmigntJfmaHerolm^ 
mortificar  • Pinoonparabil . Modellia  della 
Maeftà  VofiraReak^cxA  dire  che  quello  Afe* 
feo  Letterario , tien  bifogno  di  pigliare  il  Mo^ 
dello  della  Tua  perfcttione,dallaPerfonaReale . 
della  Maeftà'  Vollra,nel  di  cui  ReggioGuore 
vi  è una  peffettiftìma  Confonanza  di  tutte 
quelle  maggioriVirtù  che  fipolTonopretcnr 
dereda^  Popoli  in  una  grande  Regina  ,*  c tan* 
to  più  rigiardevoli  quai^bo  che  di  rado  fifeon* 

trano  tutte  infieme  ui  imafolat  

-f  ' Sen>  ! 


Dedicatoria. 

* Sembra  che.  la  miferia  de’  Secoli  fpeflò  hà 
voluto  che  lo  Scettro  nella  mano  della  Donr 
na  (e  cofi  fi  fcrivc  da  moki  Auttori)  porci  feco 
Ambitione  nel  regnare  , alterigia  nel  cor 
mandare  y oftinatione  nel  pretendere.,  & 
vanità  nel  procedere. . Al  contrario  (e  fia 
detto  per  la  comune  edificatione  delle  Co.- 
rone)  nell^  animo  Augufto  della  Maef- 
tà  Vefira  , altro  non  nà  portato  Icco  lo 
Scettro  che  un  vero  Compendio  di  tutte  le 
più  Gloriole  Virtù , e qual  Regina  lieljbeinai 
tanta  ^ìoderatione , tanta  Clemenza , tanta 
Bontà , tanta  Benignità,  tanta  Carità , tanta 
Humanità  y tanta  Generofità , tanto  affetto 
verfo  i Suditi,  tanta  amoreuolezza  vitlb  i 
Domeffici,un  cofi  gran  defiderio  dibenefic^ir 
con  le  Gratie  tutti  ; che  pare  appunto  fceba 
dal  Cielo  per  un  coli  degno  Monarca, che  n^^ 
la  Benignità,  nella  Clemenza, nell’  Affàbiltàv 
& in  tutte  fc  virtù  più  Heroiche  delle  quali 
han  bilbgno  i Popoli  nel  Prencipe,  non  hcbbe 
forfè  Secondo.il  fèntìmento  comime  mai 
limile  TEuropa. 

Ecco  le  confideratfoni  Repud  Benigniffima^ 
che  hanno  lervito  di  ftimok)  alla  mia  Penna , 
ncldcdicarqucffa Opera  2Ìl^MaefiàVeftra 
^ Reale:, 
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'Reale,,  e col  mezo  delle  quali  fperodisfug-' 
^girlàcenfura  , che  per  altro  dourei  meritare  ',  ‘ 
d’haùer  temerariamente  ardito  lènza  merito 
alcuno  compadfe  con  la  dedicatione  diquef-  ' 
to  Volume  innanzi  èfuoi- Piedi  Reali.  La 
Bènignitàs  e le  altre*  generolè  Prerogative 
;d’  una  cofi  gran  Regina , mi  promettono  quel-  ' 
la  Protettione'ch’  è naturala  agli  Animi  gran^* 
di  verlb  le  Lettere  ,-  e chetanto  hà*di  bilogno 
il  Libro  e l’ Autrore.^  Per  diflipareil  turbine 
d’ ogniqualunque'critica  ; e malignità  ei  vuo-i 
iè  un  Sole  di  kicidiflime  virtù , onde 'ellèndò 
là  Maeftà  VòRra  queRo  Sole  di  pré^atiflìme 
'Virtù,  altro  non  mi  reRà  che  imporière alla 
mia^ivotione  filentio , appunto  coriieKiini 
«ófqfiRi  Indiani,  - che  aubravano  il  Sóle  eoli 
tìito  alla  bocca , onde  profondamenté  pro^^  1 
•Rràto  reRa*  • ■ - • / *♦ 

' ■ i ' . ’ . ■ : > • •'4. 

;■  MaeJìàVoJìra  Realé'^ 

'*  Devoritìtmo^,  &Ubbidientiflìmo*‘ 
Servidore,  e-Suddito» 

GREGGVRIO  LE^EL 

U,  D.  n,  P.G.  B,  A.JB,  S.  KA,  D,  C.  F.  D.  St 
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DI” 

GR.EGORIÒ  IRTI' 

PARTE  SECONDA., 


LIBRO  PRIMO. 

Doue  fi  tratta  deEa  Religione , e come  ha  feruito  ìi  prè-^ 

• tefo  nel  mondo.  Viuerfi  efempi  che  fé  ne  adducono  fo- 
pra  ciò.  Curiofa  ojferuattione Jòpra  la  f-itmia  de’  Santi, 
Dijègno  e ragioni  dell  eruttare  nel  rapporto  d' alcuni 
■ euuenimetai fuccéjji  in  Geneura.  Difeordie  in  Gcneua  fo^ 
pr  a alla  grafia  tmiverjale.  Sdegno  d.' alcuni  àcUaEi  attiene 
JtalianacontroalC  zJiuttorc.  Recidente  dell' t^uttore  in 
Londra  , e comparatione  con  quello  di  Geneua.  Lode 
-della  Ndttione  Inglefe.  Lettera  del  Cardinal  Spinola  à • 
quei  di  Geneua  & ojferu  aironi /òpra  ella.  Religione  Chri- 
jliana-mlnghilterrà.  GJuriditione  Eeclcfalìica  ne  tempi 
antichi.  Gouernodella  Riforma  difcituojò  nel  princi^ 
pio  , e Jùoi  abùf.  Difeordie  Jòpra  all'  introauttione 
della  Liturgia  ^Anglicana  Ira  Epifcopali , enonConfor^  ^ 
mitis.  Diuerfi  Partiti /òpra  imotiui  della  Religione,  . 

’ Artìcolo  della  Religione,  che  dourebbe'  pf- 
fcre  il  pili  focile,  per  dTcr  cofo  più  comune 
à tutti,  li  troua  il  più  diflicile , ò perche  da 
pochi  fo  ue  nonolce  il  pregato , ò perche 
A * ogni 
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ogni  vno  fi  rende  troppo  domeftico  ne’  punti  più  efièn- 
tiaii  : cominciò  il  Mondo  con  la  gelolìa  della  Religione, 
che  fii  caulà  che  vn  fratclb  fi  rendefic  fratricidio  dell' 
altro,  onde  da  quel  tempo  in  poi  lèmbra  che  la  Reli- 
gione non  ha  Icrulto  ad  altro  nel  Mondo  che  di  colore , 
c di  preteflo  per  auantaggiare  i propri  intcrellì. 

Tra  li  Pagani  quante  dilpute  , crà  li  Greci  quante 
Queftioni , tri  gli  Hercfiarchi  quante  differenze , uà  gli 
Hebrci  quante  Difeordanze , e crà  gli  ffcflì  Chriftiani , 
(diròcofi)  più  Chriftianizanti , e tra  gli  ÌEcclefiafHci 
fteffi  d’vn  medefimo  Ordine,  quante  opinioni  fi  fon 
vedute  forgcrc  alla  giornata , rifpetto  agli  articoli , anzi 
alla  confidcrattione  di  certe  formalità  di  Religione , già 
che  à dire  il  vero  hoggidi'il'Mondo  fàpiu  refleffione 
finirà  le  formalità , che  foura  le  colè  cllcnciaii.  Quello 
che  dourebbe  confblarei  Fedeli , effabilirli  di  meglio 
in  meglio  nella  purità  della  Fede  Chrilliana  è , che  tra  li 
4 Euangeìiff i , che  hanno  fcritto  in  differenti  luoghi , 
*c  tempi , benché  d’vn’  iff efìà  materia  la  vi ra  di C hriuo, 
ad  ogni  modo  non  differifeono  in  nulla , non  folo  nelle 
cofè  ellentiali  , mà  nell’  accefibric  iftelfe  , con  tutto 
che  differente  fi  vegga  lo  ftile  di  quefto  con  quello  i 
legno  elùdente  della  purità  della  Religione  Chrifliana 
chedeue  connincere  i cuori  più  oftinati  degli  Infedeli 
bella  teff  imonianza  de)  vero. 

'Tanto  bafta  come  di  paflaggio , à chi  non  è Teologo 
per  rintroduttione  d’vn  Libro , che  comprende  Io  flato 
della  Religione  in  Inghilterra  j però  prima  di  paflàre  al 
particolare  di  queftó  Regno,  nel  quale  tanto  abbondano 
ifèntimenti,  gli  Articoli,  clediuerfitàfopra  lenutcrie 
di  Religione , non  pollo  far  di  meno , benché  cqn  mio 
grane  dolore,  di  toccar  pure  come  di  pallàdio , lemi- 
krie  del  Mondo , il  quale  hà  fèmpre  hauutpper  mafll- 
ma  di  cauar  dalla  Religione  i pretefti  per  ingannare  il 

{iroflìmo , che  ranto  è à dire  fondar  la  Religione  (buca 
a politica , e la  politica  fòurà  la  Religione! 

I Latini  come  diedero  principio  à ftabilir  la  Reggia  di 

Ro- 
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Roma  ? lòtto  il  manto  della  Religione , hauendo  fatto  ^ 
fabricare  vn  Tempio , per  poter  meglio  con  Tapparcirza 
de’  (àgrifìci , c Feftc  ingannare  i Sabini  per  rapirle  le 
Donne. 

.1  Greci  non  hauendo  polTuto  con  l’Armi  abbattere  Greci. 
Troia  vi  adoprarono  l’Inltromento  del  pretefto  di  Reli- 
gione , fingendo’  di  fabricare  vn  Cauallo , ( lè  pure  c 
vera  1 Hiftoria  ) in  honor  della-Dca  Palla  le , per  poter 
con  quello  mero  introdur  nella  Città  alcuni  huomini 
Armati,  che  trucidaronoleGuardieTroiàne,'che  tre- 
dettcro  quel  che  non  credeuano  i Greci. 

I Pontefici  Romani  lòtto  pretefto  di  ftender  rauttòri-  Ponte-.  - 
' ti  della  lède  Apoftolica,e  di  conleriiare’  il  decoro  del  loro 
carattere . non  hanno  fpogliato  del  proprio  Dominio 
rimperio,  e fmembrato  in  buona  parte  della  loro  giuri-  * / 

ditionetemporale  i Prencipi  deir  Europa  ? 

I Venetiani  che  mal  volontierivedeàno  le  vittorie  del 
Barbarofla  ftenderfi  con  tanta  fortuna  fù  i loro  confini , 
prelèroilpretcfto-diloccorrereAlelàndroIII.  e la  Sede 
Apoftolica,  per  render  piu  accreditate  le  loro  Armi. 

Giacomo  d’ Aragona  dopo  hauere  amoreggiato  qual-  ‘^A.- 
chc  tempo  la  Sardegna , trouò  il  pretefto  d’armarn  per 
proteggere  l’Italia  contro  l’incurfione  de’  Mori  , che 
andauàno  dilli  uggendo  la  Religione  Chriftiana , che  gli 
liulcì  appunto  conforrne  a’  fuor  defiderii  eh’ erano  di 
rapir  la  Sardegna., 

II  Rè  Ferdinando  fu  gran  Maeftxo  di  quella  arte , R® 

( còme  loteftimonia  il  Mariana  )•  onde  per  purgar  la 
Spagna  d’vnadomhiationeftraniera  s’armò  lòtto  quello 
/patiolò  titolo  di  voler  dilcacciarfe  i Maomettani , Sé 

i 'Saraceni  nemici  della  fede  , con  che  conqiiiftò  la  ’ ' 
Granata 

Carlo  V.  per  abbatter  la  Lega  di  Smàlcalda,  ch^  Carlo  Y. 
fcruiua  d’impèdimenrò  a’  Tuoi  valli  dilèghi , trattò  vna 
Lega  tra  li  Gatolici  contro  di  quella , facendo  del  filo  in-* 
cei  eftè  particolare  vn’  interefiè  publico  di  Religione. 

I Portoghefi , e gli  Spaglioli  ancora , fi  fecero  dare 
‘ -Ai  - d’Alc- 
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d’Alcfàndro  VI.  quelle  tanti  parti  del  Marc  , c dell* 
Terra  nc’  Paefi  non  ben  difeoperti  j forco  quello  Ipatiolò 
tutore,  di  far  fortore  in  quei  Luoghi  ciechi , il  Santo  lume 
dell’  Etiangelio  , Tjcnchc  il  fine  folle  di  ftenderc  i loro  - 
confini. 

Filippo  li.  colorì  ) & abbellì  la  grand’  |im Licione 
chclirodcua  levilcere  di  tradire  la  Francia,  d’vuajàllà 
contromina,  di  non  hauere  altro  nel  cuore , chelapro- 
ccttionc  del  culto  degli  Altari,  edi  conlèruarc  l’autica 
Religione  degli  Antenati  Francefi.  Quello  medefimo 
Rè  apparecchiò  con  tanta  fpelà  immenlà<]ueir  Armata 
Inuincibile,  che  lèruì  di  Ludibrio  a’  venti,  per  poterli 
render  Signore  della  Regina  llòla  dell’  Oceano , mà  con 
>1  pretefto  di  riftabilir  la  Religione  Caiolica  in  Inghil- 
terra. 

Gli  Olandefi  per  Icuoterlì  il  giogo  degli  Spagnoli  che 
lipelàua  troppo  lui  collo  di  qual’ Armi  fi  fono  fcru iti  ? 
dclli Campali,  eNauali  fi  è vero  . mà  il  pretefto  della 
Libertà  di  coìfcicnKn  fù  il  cólpo  d’imprclà  principale  che  '( 
fi  làccua  fiicntolar  nell’  Inlègne. 

^La  R^ina  Elifabctta  vedena  mal  volontieri  ftabiiirc 
■ vna  Republica  ne’  fiioi  confini , perche  quella  voce  di 
. Republica  nonjrifiiona  bene  nell’ orecchie  del  Prencipa- 
to  ; ad  ogni  mpdp  mandò  potenti  Ibccorfi  ne’  Paefi 
palli , per  tener  la  mano  à quello  ftabilimcnto , per  ca- 
gliare dall’  Albero  della  Cala  d’Auftria  quello  Ramo  che 
gli  fitceua  ombra , & acciò  non  follò  acculata  che  difèn- 
defic  rubclli , protcftò  lèmpre  , che  .la  caulà  di  Reli- 
gione l’obligaua  per  debito  di  conlcicnza  alia  difclà  degli 
Olandefi. 

Siilo  V.  fU  forfè  egli  inferiore  agli  altri  in  caule  di 
quella  materia,  anzi  come  più  acccrrimo  difenlbr  di 
rutti  nella  Ibpranità , fiì  più  fèalrro  d’ogni  vno.  Dal 
primo  giorno  eh’ entrò  nel  Poncefìcato  hcbbe.la  mira 
IburaPimprelà  del  Regno  di  Napoli , pnde  non  làpendo 
comefèrc  per  diminuire  le  forze  di  Filippo  IL  mellè  in 
.campagna  tutte  le  ftraragemme  della  frateria  per  in- 
. ‘ • finuar 
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fmuar  nello  {pirite  di  quefto  Timprefà  d ‘Inghilterra  > 

(omc  lapià  ghriojìi  per  "vn  Frencipe  Cutòlico  ■,  (ècurochc 
non  gli  naurebbe  ad  altro  (èruito  > che  à renderlo  deca- 
duto di  forze,  fenza  profitto. 

Gnftauo  Adolfo  con  qual  prctcflo  entrò  nella  Gcr-  Cuftau* 
mania?  con  quello  , di  jòQencre  htR^eligionFrotedante , 
che  daW  Imperadore  con  le  fcrKC  Cxtolichc  , fi  faua  in 
precinto  d’ abbattere  ^ epure  fi  sà  eh’  egli  haueua  fatto 
vn  trattato  con  la  Corona  diJFrancia,  per  manomct-  ■ 
rcre  Ja  Galà  d’Auftria,  c veftirfi  come  fece  con  quell’ 
occafione  dell’ altrui  fpoglie. 

Li  Francefi  non  fono  Itati  cofi  fciocchi  Difocpoli , anzi  Rèlvùj^i . 
Luigi  XIV.  come  il  maggior  Re  che  habbia  mai  ve^ 
duro  la  Francia , fi  può  dire  il,  miglior  Maeflro  di  tum." 

Mentre  focena  la  Guerra  inOlandia,  il  Duca  d’Eftrec 
rapprclèntaua  alla  Corte  di  Roma, 'e/;e  i difegni  dei  fuo 
Rè,  non  hatieuano~altro  feopo  , che  lo  jìabilimento  della 
Bfdigionc  CatoUca  in  quelle  Prouincie  chiamandolo  a quefto 
timo  grado  di  Figlio  Primogenito  della  Chicjà  : & in  tanto 
l’Abbate  di  San  Romano  Arabafoiator  dello  fiefTo  in 
Suizza,  proteflaua  ogni  giorno  à Cantoni  ProteRSiKi,  , . 

( che  ftauano  in  precinto  di  ritirar  le  loro  Militic  ) che 
non  vi  era  altro  difogno , che  di  fminnire  le  forze  degli 
Holandefi  , che  s’ erano  refi  infopportabili  co’  Pren- 
cipi  Proteftanti  di  Germania , mà  che  del  refto  fi  lafoia-  • 
rebbe  la  Li'oertà  di  coiifoienza  come  all’  ordinario,  e pure 
fi  fàcile  lo  foopo  principale  di  quello  Monarca  fìi  lem- 
predi  (largare  i lùoi  confini  all’altrui  fpefe,  & in  Lui: 
fù , & è vn’  iftefia  cofa  lo  fuilcerarc  il  Leone  Belgico , ò 
lo  flanare  la  Pecorella  Auftriaca.  - ' ' 

Ma  che  dico  che  la  Religione  forue  di  pretefto  tra 
Prcncipi , fo  le  ftefi’e  Perfone  priuaratc  fo  ne  mcfoolano  il’ 
più;elIendofi  introdotto  vn’  abufo  tra  gii  huomini  c 
tanto  piu  tra*  Mercanti  di  giurar  fompre  /òpra  la  mia 
/rt  w/tf  , per  teftimoniar  d’haucrc 

à cuore  la  Reli^’onc,  appunto  allora  quando  meglio  lì 
pjctende  d’ingannare  il  Prollì m o.  Se  poi  uri  focolare  cade 
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velia  diforaria  d’vn’  Ecclcfiaftico  , e tanto  più  Sacer- 
dote y Catolico  fia  ò Proteftante  , bifogna  perire  » 
mentre  la  vendetta  non  hà  limiti  ncir  animo  di  quelli 
tali  ( con  Icccet  rione  de’ buoni.)  non  defiftendo  uno  al 
, compimento  dell’intiera  fodisFattione  della  vendetta, 
che  gli  è facile  di  venirne  à capo  perle  pretelle  di  non 
haucre  altro  à cuore  che  la  gloria  di  Dio  , ilfèruitiodi 

Dio,  per  obligar  meglio,  e Giudici  & altri  ad  accom- 
pagnare i dilegui  della  Tua  vendetta. 

Litania  Nel  tempo  di  quel  buon  Pontifice  Gregorio  che  or- 
tii  Santi  dinò  la  più  gran  Parte  della  Litania  de'  Santi , fucceUè 
oficr-  yjj  degno  forlè  d’ellèr  rammemorato  in  qucfì;o  - 
Luogo-Dico  dunque  che  quello  Papa  hauendo  rilòluto  •- 
'<b--racio  e di  far  publicare  dette  Litanie,  Ipedì  vm^ 

" Macftro  di  Cerimonie  nel  Senato  Romano  per  làper  da 
Luilcbramafl'c  che  vi  s’aggiungellè  il  nome  di  qualche 
^ Santodi  Tua  diuottionc,  ò qualche  particolar  preghiera  . 
' che  riguardane  il  beneficio  di  quei  Popoli  j rifpole  alla . 
propolta  il  Senato,  che  ringratiaua  fua  Santità  diqucfla 
ocnigna  dilpofitione  d'yna  coji  ottima  volontà  vo'Jò  quel  jùo 
Pojiolo  e che  non  mancar ehhe  difarne  qualche  rijleJjione  , e 
darne  d fua  Santità  rijpOjla,  In  tanto  hauendocon  ma--- 
turirà confiderato , quello  che  fi  potrebbe  aggiungere, 

• fu  trouato  in  Senato  che  non  vi  era  più  efficace  Preghiera 

^ che  quella  che  riguardaua  non  lòlo  il  bene  particolare 
della  Città , mà  l’ interelTe  publico  della  Chriftianità 
onde  furono  fpediti  due  Senatori , per  fupplicarc  il  Pon- 
tefice d’hauer  la  Bontà  di  volere  aggiungere  nella  Li- 
neria quelle  parole , <^b  odio  Theologorum , Libera  nof 
Domine  : Ethaueua  ragione  quel  poucro  Senato  di  fare 
vna  domanda  limile  , già  che  làpeua  per  elperienza , 
quantrt  làugue  s’ era  fparlo  in  quella  Città  per  lòdisfare 
alla  sfrenata  vendetta  degli  Ecclefiallici , non  trovandoli 
nel  mondo  cofa  più pericololà  che  l’odio  di  quelli. 

‘Difegni  Ma  qui  mi  veggo  obligato  di  fare  vna  fralgrelfione , 
b.cU’  col  rapportar  due  clèmpi  che  ftimo  conilenirfi  nicellà- 
Auttorc  riameme.in  quello  luogo  della  mia  Hiftoria , per  dicrc  - 
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vnafècoiKÌa  impreflìone , & eflèndofi  tanto  parlato  nell’  nel  np.. 
Europa  fu  quella  materia , ogni  ragione  vuole  che  (è  ne  portar" 
dia  da  me  qualche  dilucidattione,  trattandoli  di  far  ve- due 
dere  di  qual’  humore  lì  ranconcrano  per  lo  più  Eccle- 
lìaftici  nel  Mondo,  e quanto  Ila  pcricololb  di  cadére  vit- 
tima lòtto  alla  loro  vendetta  j eeiòpermaggioreedifi- 
cattione  di  quei  veri  buoni , e legitimi  Ecclenaftici  che 
viuono con  attieni  degne,  e veramente  Apoftoliche,  e / 

' per  eterna  infamia,  c mortifica  ctione  di  quei,  che  per 
vendicarli  d’vn  lòlo  prctelò  affronto  mettono  in  ilcom- 
piglio  lo  Stato , le  Famiglie , là  Religione , nè  ballano 
Ibmmiflióni , nè  conliderattioni  hiimane,  ediuinepct 
quietarli  ; in  foinma  quelli  due  efempi  anderanno  mol- 
to àpropolìto  in  quello  luogo  , già  che  li  tratta  delle 
Religioni^  delle  Sette,  e delle  dilcordie  che  lì  fono  intro- 
dotte dagli  Eccleliallici,  per  meglio  mettere  in  elècut- 
rione  i loro  interelìi,  coperti  col  manto  dell’  interede 
pùbiico , e da  quelli  elcmpi  particólarii  le  ne  podono 
cauar  per  meglio  venire  àcognittione  del  naturale  degli 
Eccleliallici  molte  colè  generali. 

In  Gencua  fuccedèro  quelli  anni  à dietro  diverlc  DHcor- 
difcordic  Scolafliche  tra  quei  Pallori , che  furono  lè-  die  iu, 

. condo  i lèntimcnti  de’  più  Sauii , rnoriuo'di  pretello  Gencui 
negli  vili  e negli  altri , per  guadagnar  maggior  credito  , 

& Auttorità  nella  Compagnia  Pallorale,  col  poter  lo- 
ftener  gli  vni  l opinione  da  loro  propolla  , e con  lo 
sforzarli  gli  altri  alla  contradittione  : quella  fù  la  Ora-' 
tia  Umuerjale  negli  vni,  e la  Graiìa particolare  negli  altri , 
c quelle  difpute  Scolafliche  lìicgliarono  vna  gelolìa  & 
vn’  odio  coli  grande  nel  petto  d’ambe  le  parti , che  li 
B-iedcinrifchio  la  Libertà  dello  Stato  , e forlè  nell’ Hi- 
ftorie  non  lì  è veduto  mai  elèmpio  limile  che  pcrvn 
plinto  lòlamcnte  Scolaftico , che  non  riguarda  la  Con- 
feienza  nè  la  Religione , che  li  liano  inagriti  gli  Ipiritt  •• 
fìno  al  legno  di  ridurre  in  due  pericololè  Fattìoni  la 
Città. 

Sollcneuano' la  Gratia  Vniuerlàle  con  quei  modelli 
/a  a 4 lèn- 
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Oleiche  /cntimcnti  che  fi  permettono  nelle  Scole  a’ Teologi  li 
la  ibfte-  fignori  Filippo  Meftrefàtio  Proièflbre  in  Teologia  c 
acuano.  Primario  Paliore,  c Luigi  Troncino  pure  Paftore  > e 
Profdlòre  in  Teologia,  & all’  opinione  di  qucfti,  altri  (ci 
ò fette  Miniflri  ad  ogni  altra  cofà  penfàndo  che  à quella 
tcxnpefla  che  contro  di  loro  poi  fbrger  douea. 

Dall’ altra  parte  fi  fece  capo  il  Signor  FrancefeoTur- 
ritiiii  Profèflbre  in  Teologia, ePaftorc  della  Chiefà  Fran- 
cefe , & Italiana,  e con  Lui  Benedetto  Calandrini  Paftore 
delia  Chiefà  Francefè , & Italiana , Fabritio  Byrlamacchi 
già  Paftorc  in  Gratianopoli , e con  quefti  rutti  quei  Pa- 
ftoii  che  haueuano  qualche  ramo  inquartato  fia  Pater- 
no fia  Materno  nella  Nattione  Italiana  , di  modo  che  fi 
venne  ad  intcrefàre  ai  Partito  tutta  la  Nattionc  iuficme* 
Diccuano  i due  primi  che  già  che  gli  altri-  rcndeuano 
conia  contradittione  couodiofàal  publico  la  loro  opi- 
nione ch’cffi  non  penfàuano  fcruiricnechencllcScole  in 
©ccafioni  Schobfliche , che  bifbgnaua  dar  fine  alla  dif- 
cordia  con  vna  difputa  publica  in  prefenza  del  Magiflrato 
òd’vna  pr»rte,  c quei  che  fi  trouarebbeno  meno  forti 
nel  foflenere  i propri  fentimenri  che  doucflcro  cedere 
all’opinione  degli  altri,  òvcro  lafciare  ad  ognivnola 
Libertà  di  fèguirc  i Tuoi  fcutimcnti. 

Q^eftc  propofittioni  non  piaceuano  al  Partito  Ita- 
liano lia  die  fi  conofcelTcro  quei  Teologi  più  deboli  nella 
difputa , fia  altra  ragione  balla  che  non  vollero  mai  con- 
defccndere  ad  vnadccifione  amicheuole^  pretendendo 
di  venire  à capo  con  gli  atti  delle  maggiori  violenze 
hauendo  lèminato  cofe  terribili  contro  i fcntimcnti 
degli  altri & obligaro  laSuifià  à lcriucr  rigorolè  Lettere 
a!  Senato  di  Geneua  con  minaede  che  Ce  Jalla  loro  Città.  ^ 
non  fi  diilruggcua  queir  opinione  della  Grafia  Vniver- 
fàle,  che  rompi rebbono  per  Tempre  la  confederattjone 
con  la  Città , Certo  è che  li  Suizzcri  fi  mollerò  à &r  ciò 
per  le  grandi  inflanzc  degli  altri , che  li  rapprclentauano 
ie  colè  molto  diuerlè  di  quel  ch’erano  in  eilctto. 

Pafiò  in  quello  mentre  dalia  Chielà  dt-Lionc  in  quella 
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<Ii  Gencua  , più  per  ncccffi:à  che  per  inclinationc  il  - 

Signor  Pietro  Muitàrd  anche  Lui  tkl  Pentimento  della 
Grafia  Vniverfàle  , ccofi  negando  egli  di  Porto  fcriucrc 
▼n’  ordmanza  che  gli  airri  fatto  Itaucan  fare  cioè  che 
nijjtinc  per  P auuenirc  jòljc  riceuuto  A^inijhro  in  quella  Chic  fa 
che  non fi  dechiarafe  contrario  all'  opinione  della  Grafia  Vni- 
ucrjale , Pi  venne  à PuPeitare  vna  nuoua  e più  acerba  diui- 
Pìonc  tra  li  dae  Partiti , con  Pcafndaio  certo  del l’Vniucn- 
Pb  t'ormandone  ogni  vno  aforjfmi  à Tuo  modo  , c baPla 
chereftò  vittorioPàJaNattione  Italiana,  ondeilMuP^ 
fard  per  non  vederli  forco  poPI  o à fare  colà  contro  al  fuo 
Pènriiiiento  PI  ritirò  in  Inghilterra  dotte  mori  in  capo  à 
tre  anni  PaPlore  della  ChiePa  FranccPè  di  Londra, e cjuefta 
vuol  dire  nel  1^8  z.  » 

Hora  mi  è nicellàrio  il  renoti, ire  doilorcm  , mentre  Pjìmo- 
quePfe  dilcrcpànze  mi  tirarono  le  prime  Pcintille  dell’  fdegno 
odio  della  Nattione , Pia  de’ PaPlori  Italiani  che  accePèro  dcPJa 
cjuel  gran  Ptioco  di  vna  coPì  terribile  pcrPccuttione  con-  Nattior« 
tro  dime,  e la  ragione  fi  che  ritrouandomi  jo  Serti- 
dorè  , & amico  de’  Signori  McftrePàtio,  Troncini , c 
MuPlàrd , non  ho  voluto  in  tali  congiunture  Par  par- 
rito  contro  di  loro  tePlimoniandoli  Pempre  la  ftcPIà 
Peruitù , come  della  ftePTa  amicitia  ePfi  m’ nonorauang 
ancora,  diche  non  contenti  gli  altri  cominciarono  ad 
ingcIoPìrPI  di  me,  à Pegno  che  vno  d’cilì  mi  diPTevn  gior- 
no O"  fu  deiifu  ei , c come  l’odio  anche  delle  Pbic  pretePè 
offefe*jManetaltamcnterepolhm  nel  petto  de’ Teologi, 

& Iraliani  eh’  è peggio , perche  in  cjuei  dell’,  altre  Nat- 
tioiù  Pè  r<^na  l’odio,  non  regna  la  vendetta,  cPèpur 
rrena  bada  ogni  moderata  PbmmilTìone , e ptotefta  per 
ePtinguerla  , ma  negli  Italiani  non  s’ePIinguemaichc 
col  Panguc  , o con  l’intiero  cPlerminio  delle  PcrPbnc 
contro  le  quali  la  vendetta  è indrizrata,  & cofijoPbti 
caduto  nella  diPgraria  di  prouar  quello  odiumTbcologì- 
cum-,  egli  eflètri  di  quella  vendetta  e dirò  come. 

Mi  venne  in  pendere  nella  vita  di  Filippo  IL  di  far 
memoria  d’vn  ragionamchrochefù  tenuto  nella  Com- 

A 5'  pagnia 
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’ pagniaHe’ Miniftri,  fopraadvna  mia  malaria  > c come 
' vnod’dlì  diicorfè  vn  poco  à mio  prcgiudiciocllèndomi 
Rato  riferito,  Ichza  nominarmi  la  perfona  cofì  proli ^ 
occafione  di  (crvirmi  di  quelle  parole  dell’  Euar.gelio 
Jnimicus  hom<yfeminauit Zitaniam  in  mcdiotritici , di  modo 
chcv(cira  alla  luce  detta  vita  di  Filippo  IL  e capitatane 
Tjja  Copia  nelle  mani  d’alcuni  Miniftri  come  quelli  che 
fàpcuano  che  il  Calandfini  di  (opra  menrionato  , era 
quello  che  haueua  parlato  , & al  quale  parcua  de  s’in- 
drizzafie  quell’  Inimiciu  homo , non  mancarono  di  far- 
gliene vedere  il  luogo  non  già  per  irritarlo  , mà  piu 
torto  per  materia  di  difeorfb  piacenole. 

Non  fiì  difficile  d’introdurfi  l’odio  e nel  medefimo 
• tempo  il  defiderio  della  vendetta  nell*  Animo  del'Calan- 
drini , naturai mente-artai  difporto , che  però  trasferitoli 
egli  dagli  altri  Tuoi  Nationali , c fopra  tutto  da  Gio- 
' vanni  Luigi  Calandrini  fuo  fratello  , che  pareua  nato 
per  fef  profelfione  della  violenza , cominciò  à rapprc 
dentargli  che  jo  intcndeuo  di  far  comparattionc  ttà  lui  & 

11  diauolo  eh’  è l'Iìtimicus  homo , e coli  accopiataG  que- 
fta  confiderattione , con  quella  della  gratia  vniucrlale , 
fecero  tra  di  loro  vn  Conciliabolo  per  la  mia  diftrut- 
4k>ne. 

Dunc|uediedèro  principio  à cercare  i mezi  più  propri 
per  precipitarmi  e non  trouandone  altri,  penlàrono  di 
fèruirfe  del  mezo  de’  mici  Libri , ' cGendo  lèmpre  fàcile  a’ 
maligni  di  rrouar  conlcgucuzcpcr  Ibdisfarfi , dentro  gli-' 
altrui  fentimenri , clèChrirto  medefimo  fù  calunniato 
come  feduttorc  mentre  fàntamcntc  prcdicaua  , corhc 
portbno  liberarG  glibuomini  che  fono  lòtto  porti  alla 
fragilità  Humana  : ma  che  dico  , quante  rfplicattioni 
peruèrlc  G lòno  fatte , dagli  Heretici  nella  Sagra  fcrittura 
chcfinalmcRteèlàntilTimal  Hot  cóme  poteuano  trof 
uarG  incorregibili , c lènza  cenfura  li  miei  Libri , c come 
poreua  non  render  fi  facile  il  defederio  della  vendetta  a’ 
mici  nemici  ? 

InGrteua  in  anco  il  Calandrini  apprcITo  Fabeitio  Eur>- 

la- 
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lamacclii  > eh’  è il  Confultore  primario  de’  Miniftri 
Jraliani  iiiGcncura,  c di  c]ua!  tempra  ha  la  Tua  natura, 
non  mi  occorre  rapprcfèncarlo  al  Lettore  nella  mia  Hi- 
ftoria,  e baftachenon  ne  hòintefò  ad  alcuno  dirne  del 
bene,  e pure  ilfìio  Parentado  è nobilillìmo,  &ifuoi 
fratelli , cCogini’non  hanno  mai  degenerato , hauendo 
vilfuto  comeviuono  in  grado  di  ftimaed’honore,  nè 
alcuno  d’c/Ti  approua  qucilo  humore  di  viucrc  del  Fa- 
britio , non  già  che  habbia  vi^i  pcrfònali  Icandaloh , fc 
non  folTe  quello  d’vn  edrema  auaritia  e d’vn’ inclinar- ' 
rione  maligna , e vcndicatiua , lècondo  mi  vien  figurato 
dal  comune.' 

Bada  che  quello  Fabritio  come  più  sFaccndato  degli  Caufà 
altri  Irebbe  la  cura  di  leggere,  tutte  le  mie  Op<^re  e sfron- 
darle  à fùo  guido  , fcieglicndo  tutto  quello  al’quale  fi 
porenano  dare  efplicattioni  cartine  contro  di  me,  e come  ’ 
d’ordinario  gli  Auttori  rapprefentano  il  bene,  & il  male;  conipa> 
il  buono,  &ilCattiuo,  ciTd> pernoccrnji  fèelfè  furto  il  gnia  al 
cattiuo,&  il  male,  trafeuraudo  come  fe  non  vi  fofTe  dato  confi- 
tutto  il  buono , & il  bene , & d mifurache  fi  faceuano  gUo. 
dalla  calunniale  ollcruattioni contro  di  mc,fi  conf«iuano 
al  Turririui,  al  Calandrini , 8c  à qualche  altro  del  Partito. 

Per  primo  m’accufarouo  alla  Compagnia  de’ Mini- 
ftri, come  appunto  fèjohaueffi  voluto  diftruggere  nelle  ' 

mie  Opere  la  Rcligion  Proreftantc  ; mi  prefèniai  volon- 
tariamente nella  Compagnia,  mi  giuftificai  in  modo  che 
la  maggior  parte  di  quei  prudentiflimi  Padori , cono-  ' 

fcendo  gli  vni  la  malignità , & ifcuftndo  gli  altri  la  li- 
bertà di  qualche  tratto  di  Penna , pareuano  pt^rtati  à mio 
fauore , mà  il  Calandrini  infiftendo  con  la  vendetta  nel 
cuore  fece  in  modo  che  la  Compagnia  rimetelTe  le  of^r- 
uateioni  contro'di  me  al  Confìglio  di  1 5. 

S’incaricò  di  portar  queflc  Òflèrvattioni  ch’erano  da-  Calan- 
te fàrte  contro  di  me  dal  Burlamacchi , e che  erano  date  drini  le 
prefèntate  alla  Compagnia  de’  Miniftri  e della  medefìma  porta  nel 
mandatane  à me  copia  per  difponcrmi  alla  difcfà,  che 
tengo  ancora  , il  uicdcflmo  Calandrini  , con  Ordine  ' 

A 6 «li . 
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A rapprcfcmarc  al  Configlio , che  là  Compagnia  rimct- 
tcua  il  tutto  alla  (àula  prudenza,  e giuftitia  del  Configlio, 
antigiii  modo  il  buon  Calandtini , non  potè  fiir  di  meno 
di  non  fuaporaic  il  veleno  del  Tuo  cuore  hauclido  rap- 
prdentato  molto  più  di  cjuel  che  porraua  il  fiio  ordine  j. 
c dopo  hauer  parlato  due  bore  col  farmi  pafiàr  per  he- 
rctico , fù  forza  che  il  fignor  Giouanni  Dirpan  che  prc^ 
ideila  come  Primo  Sindico  l’imponcfiefilenrio  egli  di- 
cefie , Che Ji  marauigliaua  ài  quella  (ha  tanta  \chemenxa 
divariare , 'già  che  da  tutti  fi  falena  hrigine  del  Jiio  p-in- 
cipale  motiuo. 

Lode  del  II  Configlio  ò fia  il  Senato  di  Gcneua  fèmbra  che 

Senato  dalla  bontà  diuina  habbia  fin  dal  principio  della  Rifor- 

^ ma  riceuuro  vnparticolar  dono  di  ben  gonernarc,  8t 
in  fatti  bifogna  confcflàrlo  cofi , già  chc  ha  fàputocofi 
bene  c con  tanta  prudenza  mantener  la  Libertà  dellaParria. 
in  mezo  Sci  li  e Carridi,  sfuggendo  ogni  mialnnqiic 
rum.ore  di  dentro  & euitando  tutte  le  intrapre/c  di  fuori. 
Sopra  tutto  conlèrua  vn  zelo  fchietto , c non  afferatta 
di  render  gruftitia  ad  ógni  vno  con  piaceuolezza , & hu- 
manità,  hauendo  nel  cuore  quella  nobii  mafilma  tanto 
Chrifl-iana  , che  Melius  ejì  de  mifericordia  redàere  rat^ 
tiene  guani  de  crudelitate.  Di  modo  che  riccuute  le  ofièr- 
uattioni , vditc  le  ardenti  inftanze  dèi  Calandrini , non 
ignoto  deir  humore  della  Natrionc  Ita  liana  in  Geiieura, 
•nè  dell’  Odiùm  Thcologiam  di  quei  MinilTri  \ bramofb 
di  contentar  tutti , di  non  far  torto  à ni  fi  imo,  edifò- 


disfàr  la  propria'' conlcienza  nella  Giufiriria  (tellè  tre 
Corri'  Commifiariidcl  Tuo  Corpo , con  ordine  di  vilìrare  clàt- 
miliàii  ramentc  le  O/Tcruartioni  ne’  loro  luoglii , di  confor- 
J.CI  la  inarle  con  le  mie  dilèfè  , e di  farne  rapporto,’  eqncffi 
ii  iacdU-  furono  li  Signori  Sindici  Amadeo  Delfino  detto  del 
Cappello  rofi'o  ; Gio:  Giacomo  della  Ripa,  e Michele 
Trambley , tutte  Perfone  di  gran  probità , e zelo , ma 
quello  vitimo  più  pieno  di  fuoco  diedi  modcrattionc  , 
c gran  partigiano,  e Fàttionaro  con  titolo  di  Protettore 
della  Nattione  Italiana. 
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Qucfti  Signori  dunque  con  maturo  giudicio  vifita-  Scntcn- 
mno  minutamente  il  ttuto  con  le  altre  aggiunte  che  zacootro 
dal  Burlamacchi , e dai  Calandrini  lì  diedero  ai  Tram-l’Aut- 
blcy  , c di  tutto  nefcccro  il  loro  rapporto  al  Configtio , ^orc. 
dal  qruale  venne  data  fentenza  contro  di  me  cioè  chejo 
rcflajjì  condiWiato  ad  vn’  emenda  rii  cento  Jaedi  , ehefòjjì 
cenfurato  nel  Coniglio  e d' ordinarmi  che  per  l'auuenire 
factjji  \cderc  quello  che  (fampaao  a’  Signori  Reuifòri  o 
ftaio  Scclarchi  : Ben’ è vero  cnejo  non  pagai  mai  quella 
emenda,  hauendo  intelb  che i miei  nemici  non  erano 
contenti. 

Di  quella  Icntenza  che  jo  trouai  molto  rigorolà  le- Conven- 
condo  ]1  mio  credere  in  virtù  della  fincerità  della  mia  ticolo  ia 
conlcì'enza  nell  o Icnuere , non  lolo  non  lìirono  contenti  cala  del 
gli  Auuerlàrii  , ma  di  più  foriofamente  lì  diedero  à Calan- 
ftrepirarnc’  : la  lèra  medelìma  lì_  tenne  il  conciliabolo 
nella  Cala  di  Giò;  Luigi  Calandrini,  adìlltndoni  il  Mi- 
niflro  Tuo  fìatcilojil  Burlamacchi, il  Turritini,&  ilTram- 
bley  meditando  i mezi  di  precipitarmi  in  tutte  le  ma- 
niere , lenza  alcuna  conlìdcrattionc  . nè  diuina  i nè  hu- 
mana,  e come  il  Turritini  che  non  è fpogliato  di  qual 
chepiaceuolezzalilaftiòdirc  che  bifognaua  far  Iccofe  in 
modo  che  non  parefjè  che  vi  fòjfe  mamfeflamente  della  Vén^ 
detta  , il  Minift'ro  Calandrini-  foggiunfe  , la  Vendetta 
non  c vitto  quando  s'  efer  cita  il  rigore  contro  chi  il  merita, 
c l’altro  Calandrini  naturalmente  violente  replicò  fan- 
guis  cjus  juper  nos  CV  fttpcr  filiàs  nofhros  , foggungcndo 
di  più  leprecilè  parole,  è lui  òjo  periremo  , e cofi  con 
là  rabbia  di  non  veder  compita  la  verttìetta  come  bramai» 
mori  in  capo  à tre  meli  di  fc-bre  Vnafigna. 

ConcHiulcro  dunque  di  lèruirlì  di  quattro  mezi,  per  Quello 
primo  di  far  metter  nella  Gazzetta  d’HoIandiapemiciolì  che  eoa 
concetti  contro  dì  me  i acciò  nell’Europa  tutta  ne  cor*  chiudef. 
reUc  la  voce , come  in  fatti  ne  lèguì  l’effetto,  rnamcglio 
informato  il  Gazzettiere  in  capo  ad  vn  mele  Icrillc  in  mio 
&uorc  contro  di  loro  , le  parole  che  doueuano  metterli 
contro  di  me  uellaGazzecta  furono  in&oude  dal  cervello 
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torbido  del  Fabririo , e dalla  Tua  penna  lati ric.i  Icricre,  e 
trafmdlc  al  Tuo  Nipote  Tuderd  in  A mfterdamo  che  fu 
quello  che  parlò  al  Gazzettiere.  In  fecondo  luogo  Icril- 
fero  in  Suiflà rapprelènrando  à’ Cantoni  che  ncì  Liuello 
Politico  jo  haucuo  icritto  colè  ballcuoli  à metter  la  diiii- 
/ìonetracdìi  onde  li  Cantoni  fcrillcro  fubito  al  Confi- 
glio in  Gcneura,  ma  con  fentimcnti  più  moderati  di 
quelli  che  pretendeuano  i mici  nemici  : per  terzo  il 
Burlamaccni  fece  fare  diuerfi  Libelli  diffamatori  contro 
dimcy  chclàceua  Icminare  per  tutta  la  Citta,  con  con- 
cetti cofi  terribili  che  molti  mi  andauano  dicendo,  che  ir- 
ritato il  Popolo  mi  haurebbe  potuto  fate  qualche  affron- 
to con  danno  della  mia  vita  iftelTà  c quelli  Libelli  comin- 
ciauano  , le  Jìeur  Leti  condamne  la  l^eligion  ProteflarJet 
fòutient  le  Paj>istne  , deaie  teflat  feditieufement  dans  Jes 
Livree , aggiungcndofi  molti  luoghi  à loro  piacere , fuf- 
fidemi  in^ti  ad  irritar  li  più  moderaci  à rifencimenti 
violenti , c di  qudli  Libelli  le  ne  dilpenlàuano  da  per 
tutto , e le  ne  mandauano  in  tutta  la  Frauda , in  Ho- 
landia,  & in  Suizza , pigliando  molti  mutino  di  ridere,  c 
tanto  più  che  (è  ne  erano  facci  di  due  lòrci^cioè  a’  Cacolici 
dauano  ad  intendere  che  jo  haucuo  {cricco  colè  peruerlè 
ch’elfi  non  poteuano  loffirire  lènza  horrorc  contro  la  Re- 
ligione Catolica , & a’  Protellantiche  jo  haucuo  celHmq- 
niaco  in  tutte  le  mie  Opere  d’cllèr  più  pendente  à proteg- 
gere il  panico  Catolico,  che  Protelìante,’  c dò  per  metter- 
mi nell’ odio  degli  vni,  e degli  altri. 

finalmente  poRomi  in  cacciuo  concetto  nello  Ipirito 
de’  più  deboli , il  Tiumbicy , & il  QJandrini  portarono 
la  caulà  nel  Conlìglio  di  due  cento  con  Rrepiti  e con 
gridi,  che  jo  che  mi  trouauo  nella  T teglia  feiuiuo  tutto , 
marauigliandolì  ogni  uno  della  mia conlbnza  : il  due 
cento  deputò  lètte  Commillàrii  per  vifitar  di  nuovo  le 
ollètvattioni , e per  farne  il  rapporto , quelli  CommiC- 
iàrii  che  voleuano  Ibdisfare  alla  vendc|u  de’  mici  nemici 
mandarono  in  mia  Cala  l’Auditor  Meftrelàrio  , per  con- 
fifearmi  tutti  i Libri}  cucce  le  Scritture,  tutte  le  Lettere, 
. - , * e tutti 
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c tutti  i manufcritti  e fino  alla  Bibia  iftdla , póffi  ri- 
tronarcolà  più  empia  di  quella  : jo  quando  vidi  che  * 
non  vietano  più  limiti,  che  la  Giulìitia  non  haucua più 
luogo , che  tutto  eia  difpoRo  alla  vendetta , caualcai  vna 
' matina  infieme  con  il  Signor  Pinauc  mio  Compadrc , 
c me  ne  andai  in  vn  Tuo  luogo  di  Campana  in  Fraiicia , 
col  iàc  lapere  a’  miei  nemici  che  (c  voleuauo  qualche  cola  . 
di  me  per  infbrmattione  che  mi  ueniflèto  à trottare. 

Il  Miniftro  Calandrini  per  tre  mefi  continui  predicò  Calan- 
, in  modo  che  manifèftamente  fi  conolceua  che.  tutto ap-  drini  c 
pliéaua  contro  di  me , con  concetti  incredibili , col  dire-,  lue  Pie- 
chejomi  ero  ritirato  di  Geneua  per  andare  in  vn  Paefe  di  diche. 
perditione , nè  ballarono  gli  ordini  del  Configlio,  c della 
Comp^nia  per  fedo  tacere , nè  li  configli  degli  Amici 
che  l’elottauano  à tacecfi , già  che  rapendoli  che  lui  fi 
confefiaua  mal  Ibdisfetto  per  quelle  parole  Inimicus  homot 
che  fi  vedala  maniftUairiente  che  padana  per  vendetta» 
mà  nulla  ballò  à chiuder  quella  bocca,  cheicandalizzò 
tanti  à legno  che  vn  tal  Signor  BiolIètCapitano  d’vn  Vas^ 
cello  Francelè  che  allora  era  in  Geneura,  refiò  talmente 
Icandalizzato  d’intender  predicare  in  quelb  maniera  il 
Calandrini  , che  mi  difie  quelli  mefi  andati  qui  in  Lon> 
dra  che  da  quel  tempo  in  poi  non  hà  pofiùto  vedere  più 
Miniftri  della  ReligionProtellante,  in  fettis’èhorJi 

ferro Catolico.  ' 

Da  quel  tempo  in  poi  tiem  ho  feputo  altro,  tutto  mi 
fii  relò  efettamente , e dal  Senato  trattato  con  ognihu' 
manita , le  non  follè  dal  partito  nemico , che  urepitò 
più  volte  in  due  cento  per  fer  bruciare  i miei  Libri , per 
fermi  bandire , cchelbjo,  per  me  è cecco  che  perdono 
volentieri  tutti,  e le  l’occ^one  fi  prclèntallc  di  fer  ferni- 
tio  à quegli  llcllì  che  mi  hanno  oftèlb  nella  liputaóone  c 
. nell’  honorc  lo  fami  con  ogni  zelo , e lineerò  alFcttq , c 
tutti  quei  che  m’hanno  pratticato  e che  mi  praticano  feur 
no  teftimonianza  di  quella  mia  efibittione  » e gliene  ho 
ferro  conolcere  le  proue , c per  quel  Senato  fero  lèmpre 
pronto  à Tpargere  il  fengue. 

" ' Ogiìi 
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Oftina-  ▼•’O  fàche.tutre  qucfte  di/grjrie  nacquero  tftì 

tiene  del  quelle  loie  parole,  Inimkus  homo  feynbiauit  T^kaniam  in 
Colan-  medio  tritici , che  il  Calandrini,  applicò  per  fé  ftefTb , ne 
diini.  baftarono  nè  preghiere  d’amici,  nè  fommiflìoni  partico- 
lari, nè  la  coniìderatrione  d’vna  Famiglia  che  li  delolaua, 
nè  le  rapprelènrattioni  di  tutti  per  nmuouerlo  dalla  vcii- 
• detta,  mà  quel  che  importa,  che  di  continuo  andana 
dicendo,  che  per  bii  non  haueua  odio  alcuno  contro  di  me,  che 
vorrebbe  volentieri  fcm’irmi,  echeprotePauadi  nonhaucre 
altro  d cuore  che  la  gloria , CT*  iljeruitio  di  Dio , e l'in- 
tere[e  della  fùa  Chieja:  ecco  la  Religione  in  Campagna, 
i di  cui  prctefti  fanno  tal  volta  più  male  nell’  altrui  petto< 
che  il  veleno  ifteflò. 

' Acciden-  Che  non  li  Icandalizzino  i Lettori  di  quello  li  c Icritto, 
te  deir  nii  che  fi  edifichino  di  quello  fono  per  dire.  In  In- 
Auttorc  ghilterra  fono  lùcceflc  alla  mia  Hiftoria  quelle  difgratie 
in  Lon-  .che  ogni'vno  fà  , quei  che  li  chiamauano  ofirefì  e ch’eran 
d“*  potenti  lèrvendoli  di  quella  gcnerola  benignità  eh’  c na- 
turaleagli  animi  grandi  melcolauano  viv’  oncia  di  fdegna 
■con  vna  Libra  di  moderattronc } i Partigiani  di  qudK 
non  volendo  per  mallima  distato  rapprefentar  la  vera 
caolà  dello  fdegno,  in  luogo  di  fàrfo  conolcerc  partico- 
lare, lo  facaiano  pubhco,  elclamandopcr  mettermi  in 
cattino  concetto  che  jo  haueuo  olfelb  fino  all’  vltimo 
legno  tutta  la  Nattione , & in  particolare  il  Clero,  eli 
fcruiuano di  concetti  pemiciplì  per  mettermi  nell’odio 
di  tutti,  ad  ogni  modo  non  vi  fùvno  che  m’bauellfc 
riculàto  il  lòlito  benigno  accoglio  : quei  che  haueuano 
letto  THiftoria  mi  diccuano  che  jo  haueuo  Icriiro  cóme 
Hiftorico  il  bene  & il  male,  quei  che  non  l’haueuano 
letto  dieeuano  che  non  voleuano  farne  alcun  giudicio 
prima  dilegerlo. 

Mi  furono  confilcati  i Libri  fòli  del  Teatro  lenza  ah- 
cun  rigore , il  Segretario  Jenquins  mi  dilTe  con  ogni  hu- 
inanità,  che  gli  difpiaccua  d'eficre  obligaro  à dirmi, 
die  il  Rè  l'haueua  ordinato  di  farmi  làpere  chedoucflc 
)Q  vfciie  dei  Regno , . di  là  à dieci  giorni  c pure  reflai  alca 

dieci- 
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deci  lenza  che  alcuno  mi  dicelTè  nulla , & in  tutti  quei 
giorni  fui  à trattare  con  il  Signor  Segrerario  Jeoquins- 
più  volte,  con  Milord  Halifàzo  di  continuo  con  quei  Si- 
gnori Ambalciatori  , tre  giorni  innanzi  pranlài  con 
Monfignore  Arciuclcouo  di  Canrorbery  , Se  il  giorno  - 
delia  mia  partenza  conAIilord Arlington,gran  Sciamber- 
lano  del  Rè , nè  mai  alcuno  fdegnò  di  tcìtimoniarmi  il 
(olito  affetto , e pure  la  voce  correua  che  jo  hauelfi  dillb- 
oprato  tutta  la  Nartione  e tutto  il  Clero. 

Notifi  la  gran  differenza  che  vi  è dagli  Animi  illuffri , 

Nobili,  alli  Popolari  e Plebei.’  In  Geneua  per  noft  cader 
nelle  difgratia  del  Calandri  ni  la  maggior  parte  non  fi  de- 
gnauan  parlarmi,  anzi  i miei  più  grandi  amici  mi  ueniua-  gicfc. 
no  à veder  di  notte  tempo  dicendo  che  non  voleuano  effere  ° 
offeruati  dal  Calandrino.  PoflI  trouar  nel  Mondo  em- 
pietà maggiore  di  quefta  , baflezza  d’animo  più  vile, 
(ciocchezza  più  ignominiofà  , c dall’  altra  parte  qual 
gloria  maggiore  di  quella  della  Nattione  Inglcfè,  epee 
ine  confcflerò  iti  eterno  hora  che  ho  veduto  quello^ 
prudente , c nobil  procedere  che  la  Nattione  Inglcfè  è la> 
più  glpriofà  dell’  vniuerfb,  e die  in  Inghilterra  nulla  & 

(a  per  vendetta , nulla  per  odio  à fàngue  caldo,  c tor- 
nerò adire  quel  che  hò  detto  per  (corno  d’altri  che  gli 
Inglefi  contrapefano  vn  Oncia  di  [degno  ^ con  Vna  Libra  di 
modérattione  ; virtù  particolare  alla  Nattione  Inglcfè. 

In  fbmma  tOdium  Theologicum  non  hà  quella  forza  in  • 
Inghilterra  che  fi  vede  altroue  e fopra  tutto  nella  Nac- 
rionc  Italiana  in  Geneua,  benché  il  ProfcfibrTurritini 
fia  più  moderato  de^li  altri.  Anzi  tutto  al  contrario  il 
Clero  in  Inghilterra  e humaniflìmo,  nè  fi  fentono  quelle 
graui  pcrfccuttioni , difpucc  , e difeordie , c fuori  qualche 
picciolo  fcaudalo  che  riceue  alcuno  nel  vedere  qualche 
Ecclefiaflico  di  tempra  ordinaria  fumare  ne’  Cafei 
del  reffo  tutto  il  Clero  è colmo  di  edificatione , e buoni 
derapi. 

Conchiudo  bora quefto  punto  col  ritornare  al  parti-  Lettera 
colare  che  il  preteflo  di  Religione  hà  gran  parte  ncl  Monr  del  Car- 

• do. 
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do , come  pur  dirò , recandomi  ancora  quefto  c(èm- 
piodifrefeo;  voglio  dire  che  in  quei  medefimi  giorni 
delle  mìe  dilgratic  in  Geneua  , capitò  vna  Lettera  del 
Catdinal  Spinola  Velcouo  di  Lucca  à quei  delia  Nat- 
tione  Luccwfe  in  Gencura  ; elbrtandoli  di  ritornare  alla 
lor  prima  Religione  ; tennero  fopra  ciò  i Calandrini , 
Burlamacchi  , Turntini , Minatoli  8c  altri  Lucchefì  > 
varie  conferenze  tra  di  loro  di  quello  far  douclFero , il 
Senato  fìi  di  fentimcnto  che  non  doueflero  rifpondcrc  > 
ma  i buoni  Lucchefì  rifpofèrò  con  vna  grande  rilpofVa  j 
Proteftando  eh’  erano  àdòobligati  dal  debito  di  Reli- 
gione , mà  in  effètto  fecondo  mi  è flato  afllcurato , e che 
n veggono  le  apparenze, per  publicare  conquefta  dccafionc 
quelle  parole  che  vi  erano  nella  Lettera  > tutti  rigtuirdem^ 
li,  e per  la  Tsfobiltk  della  loro  edrattione  , eper  lajìngula^ 
riù  de’  loro  talenti , e per  publicar  quelle  parole  fi  ferui- 
rono  del  pretcfto  del  zelo  di  Religione,  per  quanto  d’altri 
fi  crede , benché  da  me  non  fi  creda. 

Moire  colè  riguardeuoli  allacuriofìtà,  & alla  fbftanza 
degli  efèmpi  nell’  Hifforia , mi  reftarebbono  à dire  fù 
il  mio  fatto  hauendone  jo  comporto  vn  gran  volume , 
mà  come  non  è mia  natura  l’vfo  della  vendetta  per 
quefto  non  volfì  publicarlo , non  oftante  che  gli  Amici 
me  ne  hanno  follecitato  rimpreflìone  ; hauendo  bifb- 
gno  d’vna  Apologia  vna  cofì  fjtta  pcrfècuttionc,  con 
tutto  ciò  mi  fono  tenuto  nella  modeftia , e quelle  quat- 
tro ragioni  di  fbpra  le  accenno  come  di  pafàggio , mà  fè 
farò  fìuzzicato  per  vna  feconda  volta  con  qualche  Scrit- 
tura allora  farò  vedere  con  |>erpetua  loto  ignominia  la 
giuftitià  della  mia  caufa,  e ftopct  dire  con  beneficio  dèli* 
intereflè  publico  del  Senato,  e della  Chiefa  di  Gencura 
che  véramente  ambidue  fi  vedono  tiranneggiati  dal  pro- 
cedere di  quelle  due , ò tre  Famiglie  che  muoùono  tutto 
il  Globo  della  Nattione  Italiana , la  quale  hà  fempre  por- 
tato grandi  vantaggi  alla  Città. 

In  fomma  che  Svoltino , c che  fi  girino  l'Hiftorie , 
tanto  degli  antichi , che  de’  moderni , tanto  de’  Turchi , 

che 
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che  de’  Greci  5 tanto  de’  Catolici , che  de’  Proteftanti  j 
eiì  trouerà  che  la  Religione  hà  (èruito  lèmpre  di  pretefto 
per  colorire  i propri  intereflì  ; voglio  credere  però  che  la 
Prouidenza  Diuina , fi  lèrue  tal  volta  di  certi  mezi  hu- 
jnani per  far  meglio  rifplendere  la  fila  Gloria.  Mà  ve- 
diamo nota  vn  poco  qualfia  la  Religione , anzi  quali 
fiano  le  Religioni  in  Inghilterra. 

Affirmano  molti  Auttori  tanto  antichi  , che  mo-  Rdigio* 
derni , che  nell’  anno  vndecimo  dell’  Imperio  di  Nerone  ”5 
San  Pietro  predicò  l’Euangelio  in  Inghilterra  , doue 
conuertì  molte  perfbne,  e vi  ftabili  Vefcoui,  Preti  , 

& Diaconi  j Altri  che  incontinente  dopo  la  morte  di 
San  Stefano , e la  difperfione  de’  Giudei , Giolèffe  ab 
Arimatia  pafiò  neH’Ifbla,  con  11.  difcepcli,  e dopo 
hauerui  predicato  qualche  tempo  vi  morì.  Molti  fcriuo- 
no  ancora  che  la  Chicli  di  Glaftenbury  in  Somerfeth- 
Shire  è la  prima  Chiclà  Ghriftiana  fàbricata  , prima 
d’ogni  altra  del  Mondo , trenta  anni  dopo  la  morte  di 
Ghrifto.  Diuerfi  vogliono  che  San  Paolo  vi  predicallè 
primadi  predicare  in  Roma.  Che  circa  gli  anni  del  Si- 
gnore ( colà  certillima  ) 180.  Lucio  Rè  d’ir.ghiircrra, 
primo  Rè  Chriftiano  di  tutti  i Rè  dell’  Vniiierfo , vi  fta- 
bilì  con  la  fua.Auttorità , e -filo,  zelò,  intieramente  fa 
Religione  Chriftiana,  con  l’vfb  de’ Vclcoui , onde  nel 
Concilio  d’Arles  celebrato  nel  347.  fi  trouaronO  li  tre 
Arciuelcoui  di  Yorc  > di  Londra , e di  Caerleon. 

Quali  la  maggior  parte  degli  Auttori  Inglclì , & altri  Giutidi- 
fcriuono'che  verlo  quello  tempo  li  detti  tre  Arciuelcoui  rione 
haueuano  lotto  alla  loro  Giùriditione  18;  Velcoui , Ecclefia- 
quali  feceuano  ollèruare  nelle  loro  Diocefi  gli  ordini , e 
Riti  della  Chielà  Greca  Orientale,  molto  dilFerenti  de’ 
collumi  della  Chielà  Latina  del  prelèntc  ,•  da'  che  fi  può  ^**^*** 
argomentare  che  in  quel  tempo  non  fi  conolceua  Roma, 
come  madre  della  Chielà  Brittanica , mà  piu  rollo  fi 
gogernai^  da  le  fteflà  con  vira  cerca  Giuridittionc  Pa- 
triarcale, fino  à tanto  che  Agollino,  eMilcto  nel  596. 
accompagnaci  d’altìà  Monaci  verniero  in  quella  Ilbla , ■ 
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per  ordine  di  Gregorio  il  magno , e vi  ftabilirono  <fd 
tutto  la  giuriditione  Ecclcfìaftica  della  Sede  Apoftol.ica , 
die  veramente  fece  poi  grandiflìmi  ptogreffi  > à legno 
che  erano  diuenuti  gliinglelì  riuercnti  , & Zelanti  ^dla 
detta  Sede  Apoftolica , ciie  quali  non  volcuano  ricono- 
Icere  i loro  Rè , prima  che  quefti  rendeflèro  homaggio  à . 
Roma , già  che  s’era  dechiarato  il  Regno  Feudo  della 
Chiefa  dal  Rè  Giauanni  nel  tempo  d’Innoccntio  HI.  nel 
1 1 1 3 . & in  fotti  non  vi  fù  mai  Regno  nel  mondo  piu 
dinoto  j c riuerentc  verlb  la  Sede  Apoftolica  come  quclfo 
dTnghiltcrra,  onde  non  è marauiglia  le  coli  lènlibilc  le 
riufoille  la  perdita. 

Dottor  Inquanto  poi  allo' ftabilimento della Riforrtia,  vi  è 

Buruct.  l’Hiftoria  particolare  del  dottilfimo  Signor  Dottor  Bur- 
net , che  veramente  lì  può  dir  l’Hiftoria  la  più  lineerà,  la 
meglio  ordinata , la  più  netta,  c la  più  approuata  dd. 
Secolo , cdalla  quale  ho  cauato  quello  che  hò  crollato 
più  conuenirlì  al  mio  bifogno  , che  accoppiato  tali’ 
cftratto  con  memorie  molto  recondite  riccuutc  dalb- 
getti  molto  dilìnterelàti  formano  quefti  lenii. 

Gouerno  La  Ridorma  in  Inghilterra , non  fù  nel  pria- 
della  Ri-  cipio  fenza  qualche  difetto  > ui  quello  tocca  al  Gouerno  * 
forma  c la Difciplina  della  Chiefa,  e ne  diròlacaufa  ; Dopo 
il  decantato  Diuortjo  del  Rè  Hcnrico  Vili,  e la  llia 
rattionc  dalla  giuriditione  delPapa,.pa:ociiròchelI «a- 
bililTe  dal  Parlamento  vn’  Atto,  il  quale  portaua  , la 
dcputarionc  di  31.  Pcrfonc  , la  metà  Ecclelìaftici , c 
l’altra  Iccolari , acciò  efaminalfcro  tutte  le  Leggi  Ecclc- 
lìaftiche , e ne  fcieglielìcro  il  meglio , per  fare  vnanuoua 
Iqjiflatura  per  il  Gouerno  della  Chicla,  con  ordine,  che 
le  Leggi,  &i  Canoni  che  haueano  forza  in  quel  tempo 
continualTerolìnoadvnataleclècHtione,  eccerto  quelle 
eh 'erano  contrarie  alle-Prcrogatiue  del  Rè , & alle  Leggi 
del  Paclè,  e Ibpra  quello  fono  fondate  tutte  le  proce- 
dure de’ loro  Tribunali  Ecclelìaftici , lino  aLpxelcnte } 
già  che  li  31.  Deputati  non  fecero  mai  quello  Codice, 

• ancor  che  l’Atto  che  li  daua  il  potere  di  forlo  fù  rinouato 
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Mcl  tempo  d Odoardo  V I.  con  l’aggiunta  di  Com- 
miflàri  per  quefto,  e gli  vni,  c gli  altri  furono  d’ac- 
cordo , concernente  il  Libro  > che  venne  Icritto  in 
puriffìma  Lingua  Latina  da  Gualtiere  Haddon  , mà 
fuccellà  in  quefto  mentre  la  morte  di  quello  giouine 
Re,  prima  della  confirmattione  ncu»TÌccuè  la  ciuilc 
Sancione. 

Pallàto  al  Trono  la  Regina  Elilàbetta } e ftaljihta  con  Regina 
maggior  fermezza  la  Riforma  ordinata  dal  fuo  Fratello 
Odoardo,  non  trono  à propofito  di  rinuòuare  quello 
dilègno,  (limando  che  folle  meglio  per  la  Prerogatiuà 
della  Corona , e grandezza  di  quella  di  mantenere  il  Go- 
uerno  della  Chiela  lènza  ordine , che  di  fla'bilirc  il  nuouò 
.Codice , comunemente  gli  Huomini  della  Legge  erano 
ancora  molto  inclinati  à tenere  i Tribunali  Ecdelìallici 
lottò  l’Auttorità  de’  Tribunali  cinili , perche  le  colè  con- 
tinuando come  erano.,  i Giudici  li  darcbeio  à dcchia- 
rare,  quello  eh 'era  contro  la  Prerogatiua  della  Corona, 
c delle  Lega , e fopra  di  che  fùròno  fatte  difclè , liman- 
do via  quau  tutti  ^i  afiari  di  conlèquenza  à quelli  Tri- 
bunali, per  trafporrarli  innanzi  à loro  flelfi. 

Certo  è ad  ogni  modo  che'vn  nuouo codice,  con 
vna  buona  regola  nelle  colè  Ecdclialliche  haurebbe 
mcllb  il  tutto  in  vn  coli  buon’  ordine , che  la  Legge 
haurebbe-  perfo  del  luo.  Furono  allegate  diucrlè  altre 
ragioni  per  mantenere  Tvlò  de’  Tribunali  antichi  , c 
. t.]uclli  eh’  erano  contro  il  miouo  Codice  che  lì  aedeua 
che  li  diftrugedè  intieramente.  Per  quelle  ragioni  li 
Tribunali  Eccléfiallici -continuano  ancora  ad  ellèrGo- 
ucrnati  da  tutte  le  formalità  delle  Leggi  Canoniche, 
come  erano  innanzi  la  Riforma , eccetto  in  alcune  parti- 
colari che  fonò  contrarie  alle  Leggi  prefenti  d’Inghif- 
terra  : ben’  è vero  chc.vi  fono  diuerlì  Canoni , e con- 
llicu’ttioni  particolàri  ordinati  da’ Sinodi  delle  duePro- 
uincic  di  Cantorbcry , e di  Yorc,  approuati' dal’  Aut- 
toritàdcIRè,  màrer  non  cllèrc  confirraati  dal  Parla- 
mento , non  poiiono  haucr  forma  di  Legge  -,  onde 
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non  fono  compulfìue , canto  più  che  Telècutcione  n'  è 
(lata  arredata  dalie  Ptoibicioui. 

MafTima  In  oltre  vi  è vn’  altra  Maflìtna  nelli  Leggi  d’InghiL 
nelle  terra  > che  ogni  Benehcio  Ecclclladico  è della  della  na- 

seggi* tura  che  vn  bene  dabile  franco  d’ogiii  forte  d’aggrauio . 
del  quale  non  ne  può  il  polTeditore  eder  priuaco  > che 
per  la  (èntenza  dLdue  Giurati  in  vn  giudicio  in  Lege 
comune  > non  {Stendo  &t(I  da  quella  de’  Velcoui. 
Quedi  Tribunali  (bno  tra  le  mani  di  Gmcellieri  , e 
d'Odìciali  Secolari , per  lo  più  poueri , che  però  Ipella 
le  macerie  di  conlèquenza  lì  leuano  via  dalle  lor  mani 
dalle  ptoibicioni  ( che  i Tribunali  ciuili  vlàuano  d’ac» 
cordare  non  meno  nel  tempo  del  Papiimo  che  al  prc-» 
(ente  ) rapendoli  beniflimo  che  (i  (èruono  buona  parte, 
di  ditti  i mezi  podibili  per  augumencace  la  Rendita  del 
loro  Officio , e come  per  lo  più  quedi  carichi  fi  com- 
prano dà’  Velcoui  credono  ragioneuolc  di  tirarne  gli 
Abult  auancaggi  poffibili.  Le  caule  che  padano  per  le  lor  mani 
nel  Go-  (òuo  principalmente  , materie  matrimoniali  , Teda- 
ucrno,  mentari.,  procedi  per  le  Decime,  e gli  fcandali  com- 
medi, tanto  dagli  Ecclelìadici , che  da’ Secolari , quali 
in  luogo  di  (àr  penitenza  per  li  loro  Icandali . per  Io  più 
s’ elencano  mediante  vnalbmma  di  danaro  (otto  titolo 
d’Emenda  i di  modo  che  mi  viene  adicuraco , che  le 
perquidtioni  che  fi  dmno  innanzi  à tali  Pecione,  li  fanno 
più  todo  per  tirar  danari , che  per  reprimere  il.vitio;  e le 
loro  fcomunichc  (ì  condderano  più  todo  come  Cenfure 
ciuili  che  fpirituali , onde  non  ibno  più  in  dima  nella 
Nattione  : Vero  è però  che  dal  Zelo  de’  Velcoui,  8c 
Arciuefeoui  s’inuigila  quanto  è poffibile  per  rimediare  à 
tanto  difbrdinc , ma  le  continue  diuilìoni  di  canti  Par- 
titi non  hà  lafciaco  libcroà  Velcoui  ilmezo  diueniceà 
capo  del  diléguo. 

, TroHad  vn’ altro  abolò  per  quanto  intendo  nel  Go- 
ucrno  della  Ghielà  , , che  generalmente  pur  troppo  fi 
colera  ; cioè , i Capellani  de’  Signori  del  primo  ordine , 
delia  Nobiltà»  che  tengono  Benefici,  doue  non  vanno 
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mai  alla  Relìdenza , rcftando  ucila  Famiglia  ^ e lècuicio. 

-di  docci  loro  Signori  ( ciaicuuo  del  Tuo  ) col  mandare 
vn  Curaco  alla  Cura , con  vn  fàlario  coli  picciolo  cbe 
quali  appena  può  viuerc , onde  Dio  fà  come  Icrue  ^ e da 
queÀo  poi  ne  nafcono  gli  Icandali  che  ofFendono  il 
Clero. 

Di  più  dalla  Lcffie  viene  qualificato  vn’  Huomo  ca- 
pace di  poilèdere  due  Benefici)  (colà  che  & dar  nelle 
l'manie  i Presbiteriani  ) come  ellèndo  Cappellani  del 
Rè)  òdi  qualche  Titolato)  ò pure  per  hauer  qualche 
Officio  nell’  Vniuerlìtà.  Cli  EccleCalrici  che  fono  auau- 
zaci  in  qualche  Carico  nelle  Cachedrali  godono  ancora 
due  Benefici  con  cura  d’AnimC)  diuerfi  de’ quali  non 
vificano  che  raramente  i loro  Benefici.  Auuertendo 
che  lùlTnnp  può  tenere  due  Benefici  con  cura)  lènza  la 
difpenlà  efprcfià  dell’  Arciue(couo  di  Cantorbery. 

• Quello  abyfos’  è pur  troppo  folcrato  ( come'inten-  Due  Se- 
do) dagliArciuclcouipallàti)  hauendo  con  fociltà  dato 
ilconlènlò,  raà  Moulignor  Guglielmo  Sancroft  Ard- 
nelcouo  al  pre(ènte  y in  conformità  del  luo  Zelo  fi  man-  / 
tiene  molto  elàtto  in  quefk>)  riculàndo  cougeneroià 
conlFanza  d’animo  à tutti , eccetto  in  calo  che  due  Par- 
rocchie molto  pouare  ) & à pena  capaci  di  mantenere  - 
pallàbilmente  vn  Minili rO  fiano inficme  adjaeenti. 

Quelli  fono  gli  Errori  più  r^uardeuoli  ntlla  conili-  Habiti 
turione  del  Gouerno.  della  Chiiclà  d’Inghilterra  ) che 
hanno  indotto  i}  Popolo  à portarli  di  g^an  pregiudicio.  ^ 

La  Regina  Elilàbetta  nel  fcicondoanno  del  Ino  Regno 
feccpublicare  vn’  ordirje  che  tutti officiallèro con  i loro 
fuperlicci)  ccon  le  lor  Cappe)  in  conformità  di  quello 
s’ era  orditilo  nel  tempo  d’Odoardo  \Q.  come  ancora  i 
loro  Capuccioni)  e Icapulari  ) e con  quello  mèzo  ve- 
niuanoà  dillingucrfi  nell’  Vniuerlìtà  i Graduati. 

Diuerfidi  quei  Pallori  eh’  erano  vlciti  del  Regno  per  OppoC- 
fuggire  la  pérlecaciionc  della  Regina  Mark)  c ritiraci  ol-  * 
tre  il  Mare  r ritornati  poicon  i Icntimenti  de’  Riformati 
di  Francia»  che  vuol  dite  còu  vna  gtaud’  auucrlìone  per 
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cjucftccofc,  e non  folo  per  gli  habiti , mà  ancora  perle 
formalità  delle  benedittioni  delle  tjuali  fi  lèruiuano-, 
pretendendo  che  tutto  ciò  fèruiua  per  eccitare  della  venc- 
ratiionepcr  la  Mellà,  ondes'opponeuano  al  la  gagliarda. 
Dall’  altra  parte  <]uei  che  voleiiano  quello  ordine  di 
. Habiti,  c di  Benedinioni,  diccuano,  Che  per  ia  jlejja 
ra^ione'bijògnaMa  demolir  le  Chiejc , polche  erano  fondate , 
e conferuate  con  molte  fuperflitmi  : ma  offendo  già  gli  ahuji 
della  Mejja  tolte  yia  , quejle'  cefe  poteuam  innocentemente 

fr  comjèruate  > n:n  portando  ean  ejf  loro  che  vn  certo 
oro  Ecclefafìico. 

Li  Miniftri  che’  s’oppofcro  à quello  forono  come 
Capi  principali  Humphrey  , JVittin^ham  , CT”  TVithed , 
Sogetti  di  gran  dottrina , e di  gran  Zelo , che  portarono 
ad  ogni  modo  le  loro  ragioni  con  fomma  moderatione , 
c prudenza,  per  non  dilguftar-Ja  Regina,  che  amaua 
molto  il  fafto  dell’ornamento  eftcriorc  degli  Ecclcfia- 
ftici  che  doucuàno  aflìfterlc  all’  intorno , & in  fatti  volle 
ches’ obbedillè  allefuc  Pròclàmationi , benché  Parker  , 
& Brindai  li  due  primi  Arciuelcoui  di  Cantorbcry  nel 
fuo  tempo,  andaflèro  molto  moderatamente,  onde 
quei  clic  non  fi  conformauano  à tutti  i punti , non  furo- 
no molto  moleflati. 

fatalello  Mà  eflèndo  flato  fatto  Arciuefeouo  di  Cantorbcry  il 
tra  due  , Witrgift  fa  brccaa  fi  fece  puì  larga.  Era  veramente 
Dotti,  quello  Prelato  vn’ huomo  fàuio , edotto,  però  oftina- 
to  à mantenere  i Tuoi  lèntimenti.  Haucua  egli  hauuto 
alcune  difpute  con  Cartruright,  mentre  ambidue  erano 
Studenti  & Officiali  à Cambrige , la  qual  colà  gli  haueua 
refi  ambidue  poco  amorevoli  1 ’vncvdcll’  altro  , Gartru- 
righteravn  grand' huomo,  c molto  più  del  Wictgift 
intelligcntifiìmo  delle  Lingue  ftranierc,  mà  molto  in- 
feriore àquefto  nel  dilìorlb.  Si  mellè  Egli  à ricercare 
tutte  rcccettioni,  che potrebbonocflcr fatte,  fia  (òpra 
alcuni  offici  nelle  Preghiere,  communi,  fialbpral’ol- 
fcruattioni  delle  Felle^  fia  Ibpra  gli  Abiti  Ecclcfiaftici , c 
particolarmente  fopra-  li  Trihuii^  Ecclcfiafl^  in  luogo 

de 


Digitized  by  Coogle 


PARTE  IL  LIBRO  I.  15  • 

de  quali  haurebbe  voluto  ftabilirc  in  Iiif>hiltcrra  > qiielló  Gencua 
ftefle  forme  di  Tribunali , ClaflI,  e Confiifori  che  erano  conrratia 
in.Gcneura  » doue  queito  buon  Miniftro  era  (lato  alla  Li- 
qualchc  tempo,,  e di  doue  era  venuto  con  lofpirito 
pieno  (come  (èmpre  fono  (tati  quei  di  Geneua)  di  Sen- 
timemi  molto  contrari  alla  Liturgia  d’Inghilterra. 

Sopra  quello  particolare  inagriti  gli  Spiriti  (empre  Scritture 
più,  e volendo  ogni  vno  mantenere  la  Ina  opinione,  (ì  l'opra 
parto  dalle  parole  alle  (critture , onde  fi  videro  correr 
diuerlc  Opele  (òpra  tal  fogetto , tanto  dalle  parte  del 
Cartruright,  che  del  Wittgifr,  nelle  quali  fi  vedeuano- 
(òrgere  diuerfi  Partigiani  per  la  difelà , però  le  Perlòne 
difinterclate  preferiuauo  le  ragioni  del  Wittgifr,  à quelle  , 
del  Cartruright , che  veramente  era  hiolto  (odemuo  da 
duePcrlbne  delle  più  Lcttetace  dell’  Inghilterra,  ambi-' 
due  Profeirori  in  Teologia  , 8c  erano  Whiraker,  Se 
Rcinflds  quello  Profefiòre  à Cambridge,  e quefto  ad 
Ox(òrd.  Mà  in  quello  mentre  fi  fece  vna  breccia  coli 
infelice  nella  Corte  della  Regina,  che  infiammò afpra-- 
mente  quelle  differenze,  e dirò  come. 

Il  Conte  di  Leicellcr  vedendoli  più  di  quello  defidcrar 
potcua  nel  feuore  delia  Regina , lì  melTe  in  teda  di  rom- 
pere,  edidruggere  la  grandezza  Vclcoui,*per ^ ‘ ^ 

glio  aprofirtare  delle  fpoglie,  cioè  delle  Rendite  di  quedi,  perche, 
c particolarmente  hebbe  la  mira  d’arricchir  le  dello  di 
quelle  di  Cantotbirry , di  modo  che  per  meglio  far  ciò , 
riceuè  lotto  alla  lùa  protcttionc  il  Partito  tre’  Malcon- 
tenti , quali  pcfderono  altre  tanta  di  ripuratione , che 
’acquidarono  di  vantaggi , col  mezo  della  protettione 
d’vn  tanto  huomo , conolciuto  da  tutti  pieno  d’vn’ in- 
finità di  vizi,  non  in  altro  pendenteche  nell’  Ateifmo. 

In  tanto  Wittgift  e gli  altri  Velcoui  facero  il  loro  Par-  Partito 
rito  con  Milord  Biirglack,  c Milord  Warfingham,  quello  per  li 
Tcloriere,  equedo  Segretario  distato,  quali  con  in  ycRoua-  *. 
trepidezza 'd’animo , fi  mcllèro  à ribattere  l’orgc^liolà 
rilòJurionediLciccdcr,  che  in  ferri  per  la  Ipio  pruden-  ' 

za.,  c grandi  talenti,  veniuano  molto  difriati  dalla  Re- 
gina 5 benché  l’altro  folle  il  Fauor  ito;  mà  la  differenza 
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fece  conofcerc  fa  natura  di  qucfti  Corregiani,  fbpra  tutto 
in  quefto. 

Smodo-  Lcicefter  cominciò  i Tuoi  diicgni  con  tuttaja  violcnja 
into  di-  poflìbilc  contro  li  Vcfcoui , nè  tralaiciò  cofà  alcuna'per 
legno  del  auucleoarc  con  parole , e con  fcritturc  il  Carattere  di 
cjuefti  per  renderlo  più  opprobriofo  di  quel  eh' era  nella 
fua  mente , appreflb  il  Popolo  ; al  contrario  il  Tefo- 
rierc , & il  Segretario  di  Stato , con  concetti  fodi , e Ib- 
ftantiofì  fecero  il  loro  poffibile , per  ridurre  li  Vclcoui  ad 
vna certa  moderattione , propria  à ridur  le  colè  advn 
buon  Trattato  d’accommodamento  tra  le  due  Parti , 
come  fi  vede  in  diuerlc  loro  Lettere  clic  vlcirono  alle 
feampe  > e delle  quali  jo  ne  tengo  alcune. 

Tutte  quelle  diligcnie  ad  ogni  modo  riulcirono  va- 
ne , nè  la  prudenza  di  quelli  due  prudenti  Minillri  di 
Stato  > f ù ballante  à raffrenare  ja  fmoderata  pafiìone  de* 
Malcontenti  , che  protetti  dai  Fauorito  della  Regina 
cran  diuenuti  infopportabili , & il  Leiccller , che  come 
huomo  di  poca  conlcicnza  per  li  molti  vizi,  nonhaueua 
à cuore  la  Religione,  mà  l’auaiitia,  elavosliad’arric- 
chirfi  delle  Rendite  de’  Velcoui , t'olleucua  il  partito  di 
detti  Malcontenti  con  orgoglio,  e fierezza,  di  modo 
che  Pafiàte  fi  combiò  in  luogo  di  articolo  di  Religione 
in  intereflc  di  Corte , non.più  tra  Teologi , - mà  if  ò per 
dire  cri  Conegian  i . 

Puxiuni.  tanto  i Malcontenti  andanano  apertamente  Iblle- 
nendo  il  lopPartito  col  nome  di  Puritani  à caufeche 
' Wittgift  li  comparaua  a’  Donalìjìi  eh’  cran  chiamati 
Cathari , n’  efiì  fdegnauano  quello  nome , di  Puritani , 
à cauli  che  racchiudeua,  co m’  elfi  pretendeuano  i loro 
fèntimenti  eh’ etano  di  ridurre  la  Religione  ad  vna  vera 
purità  di  credenza , e di  coftumi , & in  fatti  l’aftèc- 
uttione  di  quella  grande  efettezza  gli  acquiilò  quello 
Nome. 


Concet-  Màgli  Ecclcfiallici  d’Inghilterra,  dico  de' FéfeoteaU 
to  de’  erano  Pcrlbne  di  miglior  naturale,  e d’ottimo  humore, 
Puriwni  più  quieti,  e piu  pacifici  de’ Puritani,  quali  lòtto  quel 
“'^1  colore  di  non  haucre  altro  à cuore  che  il  lolo  lèruitio  di 
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l>ic>,  eia  purità  della  Religione  > che  doucua  cfTerc  fpur- 


polo  corre  più  vololuieri  dietro. a’ iéntiinenti  di  quella 
natura , per  quello  faceuano  la  maggior  parte  del  loro 
sforzo  verlb  il  comune  del  Popolo  nel  qUale  |s’ erano  ia 
fatti  polli  in  non  piccioi  concetto. 

, Gli  Ecclelìallici  Velcouali  faceuano  ’capo  con  la  No  -,  Degli 
biltà,es’  andauano  inlìnuandoneiramicitià  dc’priiici-  Ecclcfia-' 

, pali  Nòbili)  che  volontieri  manteneuano  ilpartito  de'  ftici  pe,l, 
Velcoui,  per  poter  prouedere  di  qualche  Velcouado  al-  l^Nobii- 
cuno  de’ loro  Cadetti  ; tra  quello  mentre  le  colè  palla- ***  . . 

ronovnpocQ  troppo  innanzi  > perche  il  Clero  per  gua- 
dagnarli (come  s’ è detto)  TalFetto  de’ Nobili  ) lafciòlà 
briglia  à certa  compiacenza)  facendoli  lecito  gli  Ecclelia- 
flici  non  lolo  di  mangiare  e di  bcucrc  nelle  calè  de’ No- 
bili ^ mà  di  commettere  anche  qualche  altra  Icgierczzai 
che  riduceua  à maggior  llrettezza  l’amicitia  con  detta 
Nobiltà  ) ciò  che  daua  tanto  più  motiuo  a’  Puritani  di 
lèminar  Zizanie  contro  ciucili , per  meglio  accaitiuarlì 
citi  la  beneuolenza  del  Popolo  ) e Ibprà  tutto  delle  Ville» 
c Campagne. 

Il  commi  Topico  del  Clero  era  > che  ogni vno  fife  obli-  Senti- 
gato  di  conjvrniarjì  alle  Leggi  eh’  eram  patejlabilite  > CT* 
ejattamente  ubbidirle , e che  la  pace  della  Chiefa  non  doueua 
efer  rotta,  per  certe  cofe  puramente  cerimoniali,  Cr  indi  fi  ' 

ferenti  : al  contrario  rilpondeua  il  comune  Topico  de’  dc’  Pu- 
Puritani  » cheneUa  Chiefa  non  doueuano  introdurfi , im-  litsni.  * 
porft  cofi  indifèrenti  ; r che  doue fi  trattarla  dalT  vita  parte 
delle  materie  di  contronerfie'ccme  indi  ferenti,  e che  dalT 
altra fi  fiimauano  illecite , le  prime  doùeuajio  cedere  all'  vlti- 
me , già  che  haueiiano  più  libertà  che  le  altre.  Inquella 
maniera  clTendo  il  tutto  ben  conlidcrato  : le  differenze 
eh'  erano  in  campo  , furono  principalmente  ridotte  in  . 
quello  punto»  Del^  Auttcrità , Cr  obligo  delle  Leggi  hu 
mane  nelle  Cofe  indifcre'nti: 

Sù  quello  Articolo  Riccardo  Stooker  ne  Icrillc  molto  * 

B 2 ' am- 


mara del  tutto  d ogni  qualunque  lupcri^itione  di  Koma» 
andauan  tirando  giornalmente  delle  Perfone  al  loro  Par- 
tito , e come  làpeuano  beniflimò  che  il  comune  del  Po- 
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Libri  di  ampiamente  ne’  (lioi  Libri  della  Difciplina  Ecclcfmflica  ^ 
Riccardo  che  fono  ftati  da  quel  tempo  in  poi  confidcrati , & ap-' 
Stóokc.  punto  come  l’vnà,  ò la  principal  colà,  che  hà  chiara- 
mente determinato  tutto  l’atFare  , onde  è ccrtillìmo 
<die  non  vi  è Libro  fcritto  in  Inglefè  coi!  vniuerfàlmenic 
(limato  come  quello , lia  per  la  lua  grande  moderattio- 
he  nello  fcriuere,  Ha  per  la  folidità  della  foa  Dottrina , Ha 
perii  (boi  giudiciofi  dilcorH,  Ha  finalmente  per  la  net- 
tezza } e purità  dello  Hilc , che  in  fatti  H loda  quella 
jOpera  molto  da  tutti. 

Non  piaceua  alla  Regina  Elilàbcttk  la  Libertà  che  pi- 
contro  i gliauanoi  Puritani  d’andai  per  tutto  predicando)  epar- 
Suuuni.  landò  contro  la  Liturgia  Anglicana  da  Lei  abbracciata  > 
onde  nel  fine  dell’  anno  Iccondo  del  Tuo  Regno  ) ripiena 
di  mal  concetto  contro  imedefi  mi)  llabilì  ordini  mol- 
to feucri  per  obligar  tutto  il  Clero  ad  vn’elàttaconforr 
inità)  è procurò  «3i  for  paflare  rna  Legge  nel  Parlamento) 
che  dccniaraua  cllèr  di  grandilEmo  danno  allo  Staro  i 
Puritani.  Vltimamentc  fi  procurò  di  farla  riuocarc)  c 
ne  furono  formate  le  ragioni- per  prelèntarlc  al  Rè  per 
conlcntirui)  mà^temendo  che  noji  Ha  per  riufeirenon 
, fùfotto.  ■ 

PuiiuniJ  Mentre  ville  dunque  nel  Ilio  lungo , e felice  Regnola 
ipertino  Regina  Elilàbctta  ) i Puritani  non  hebero  che  poca  par- 
d'eflei  te  i£  quelle  tante  colè  che  s’eraito  imaginate  , mà  peruc- 
fauotìtt  noto  alla  Corona  il  Rè  Giacomo , parue  che  forgellcro 
G^a  ^ Ic  lorofoq:anzc,  tenendo  per  certo  d’eflèr  meglio  trat- 
e fondauano"  quello  loro  Icntimcnto , in  ciò  che 
liimnna*  Giacomo  era  (lato  nodrito  in  Scoria  ) doue*H 
no.  loro  Partito  era  il  più  forte  j . mà  H trouarono  molto’in- 
gannati , eflendo  arriuato  tutto  al  contrario  ; perche 
era  llato  trattato  cofi  rigorolàmente  da’  Sinodi  ) e da' 
Minillri  in  Scoria,  che  vlcito  dal  Paefe  haucua  dell'  er- 
rore per  loro  ; hauendo  prefo  vna  ferma  rifolutionc 
d’abbattere ,,  ò d’abballare  per  meglio  dire  il  loro  Parti- 
to , di  modo  che  mantenne  con  tutto  lo  sforzo  H 
. Vclcoui)  & abballò  li  Puritani,  la  qual  colà  riempì  ló 
- ^ ipiritQ  di  quelli  d’vn  grand’ odio  contro  di  Lui,  cdel 

luo 
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luo  Gouerno*,  che  andauano  difcrcditando  per  tutto  > 
tanto  più  che  con  molte  fiie  atcioni  gli  diede  l’ Armi  in 
mano  per  combatterlo,  che  ramo  è dire  per  ceufurare 
le  fue  procedi  tu  re  ; perche  à direi!  vero  il  Rè  Giacomo 
C\  cpmpiaceua  ad  inalzare  ifuoiFauoriti , & .V  quali  ri- 
rnctteua  del  tutto  if  maneggio  deglrAlFari  i màlòpra 
tutto  Igridauano  contro  di  Luì , che  nel  tempo  che  co- 
minciarono le  Guerre  di  Boemia  non  Iblo  non  volle 
interporli , mà  IblFrìd’eflèr  maltrattato  dagli  Spagnoli-, 
e rapprelèntauaiio  ciò  acerbamente. 

Sopra giunlèro  in  quello  mentre  divcrlè  materie  di 
dilpute,  trà  il  Rè,&  il  luo  Parlamento, toccante  l’articolo^ 
delle  fue  Prerogatiuè,  onde  li  Velcoui  abbracciarono  con 
ardore  il  partito  Reggio,  c dall’  altra  parte  tutti;i  Puritani 
fi  gettarono  dalla  parte  del  Patlamento,  con  che  vennero 
à tirarli  lèmpre  più  l’odio  del  Rè  il  quale  vcrlb  il  fine  del 
luo  Regno  Todiaua  al  maggior  legno,  c con  vno  fdegno 
mortale,  tanto  più  che  vedendoli  em  coli  odiati  trouaua- 
no  Icmpre  materie  da  cenfurare  le  amoni , & il  Gouerno 
del  Rè  ; raà  con  tuttp  che  follerò  nella  dilgcatia  Reggia, 
ad  ogni  modo  veniuano  conliderati  allora  come  quelli 
che  haueuano  grande  interelTc  nella  Nattionc,  partico- 
larmente nelle  ville,  c Villaggi. 

Lacaulà  di  rutto  ciò,  procedeua,  dall’ ellèrli  ritirati 
dalle  Città  nelle  Ville  per  prcdicarui  il  dopo  pranlb, 
come  AlTillcnri , òcomefum-aganci,  ( Iccondo  1;  chia- 
mauano  ) de’  Minillri,  quali  non  erano  obligati  di- 
predicare. che  la  i^atina  ; Predicauano  per  pratica,  c 
dàuano  principio  al  loro  Sermone  con  vna  lunga  pre- 
ghiera ex  tempore,  chehaueua  rapparenzàd’iìnagraq'^, 
de  affettione , c d’vna  grande  diuotionc  : di  modocliò' 
appunto  come  li  Monaci,  e Frati  nella Chiclà Romir* 
na , che  cercano  di  tirare  à loro , parte  dell’  auttorità  , 
e concccro  del  Clero  j coli  i Puriwni  in  Inghilterra 
' non  haueuano  altro  à cuore , che  il"  penficre  di  mettere 
in  cattino  credito  i Vefcouali , per  poter  meglio  tirare  à 
loro  il.  conoorib  della  Nattione , & il  buòn  concetto 
apredb  il  Popolò. 
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Difcgni  ' Effcndofì  impegnata  la  corte  nella  guerra  di  Gcrma- 
dcl  Unca  nia , il  Duca  di  Buckingham  che  allora  fi  trouaua  in 
di  liuck- grande  fauore  apreffbilRc»  cominciò  a teftimoniarc 
»Dgham.  vna  grande  amicitia  verfb  i Pantani,  e pareva  che  hauefle 
(celio  il  Dottore  Prefton , eh’  era  qjlora  corifiderato  tra 
cihcfti  come  il  principal  loro  capo per  filo  confidente  & 
amico. 

" Q^efl:^  amicitia  del  Duca  verfij  il  Prefton  non  hebbe 
altramente  la  fòrià  da  inclinatione , ò fincerità  d’affèt- 
to, màd’vnpuro  intereflc,  perche  prerendeua  col  Tua 
me2o  tirare  à'  fc  il  Partito  de’  Puritani , che  compone- 
uanogran  parte  della  Cammera  bada , acciò  quella  non 
lólo  non  s’opponeffè  , màièguitlc  l’intentione,  & r 
‘ difcgni  del  Re  j e di  che  s’ing.uinò,  perche  il  Prellon 
accorto , 8c  alèùto , inftrutto  dal  Prouerbio  Italiano , 
Chi  ti  fa  quel  che  non  Jitole  ò t'hà  inga>inato , ò incannar 
s’unlfco  ^ dcchiarò  con  quei  del  luo  Partito  che  non 

<jol  Ve-  fi  fidaua  alle  carezze  del  Duca , perche  làpeua  benilfimo 
Icouo  di  che  non  per  altro  voleua  lèruirfi  di  Lui,  che  pervenire 
Laud.  dcapo  del  fuo  dilcgno  , altramente  continuarebbe  à 
dilprezzarlo  come  "latto  hauea  innanzi , e con  che  ve.' 
niua  a rendere  più  agri  che  primg  gli  fpiriti  de’  Parla- 
mentari del  Comune;  di  che  accortoli  il  Duca,  & infor- 
- mato  del  dilcorlo  che  andaua  tenendo  il  Prellon , fdér 
guato  contro  di  quello  gli  teffimoniò  apertamente  il 
luo  rifentimcnto , vnendofi  in  llretta  amicitia  con  il 
Velcouo  di  Laud , Huomo  non  folo  ellra  ordinària- 
mente dotto,  mà  del  tutto  inclinato  à proteggere , & 
auanzare  gli  altri  nelle  Lettere , colà  che  gli  acquillaua 
grand’ aura  tra  tutti  j viueua  d’vna  vitairreprenfibile , 
Icuero  contro  i Puritani , mà  del  tutto  interelàto  negli 
Affari  della  Corte , e quanto  intrapendeua  gli  riulciua 
con  fortuna , oltre  che  haueua  dellrezza  nel  trattare , 

Fatto  Ar  * S*"^*^^*  talenti  per  ferii  amare. 

’ L’vnione  dunque  del  Duca  con  quello  Velcouo  , 
feouo  riufeì  molto  ftuoreuole  a’  dilégui  del  Rè , perche  con  tal 
dican-  mezorellò  di  molto  oppreflb  il  Partito  de*  Puritani, 
toibery.  & in  tanto  il-  Laud  creato  Arciuèlcouo  di  Cantorbery , 
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cón  vn  (òmmo  potere  dentro  tutti  i Configli  del  Rè , 
cercò  tutti  i jnezi  non  folo  di  mantenere  > raà  di  ften- 
<JercIeRcggie  Prcrogatiue  , & in  che  trouò  dalla  parte 
èe’  Puritani  grandillime  ripugnanze,  particolarmente 
ncli’  articolo  me  fu  pollo  fui  tapeto , pet  farfì  decidere , 
cioè  , fe  in  vyui  vr gente  occasione  potena  il liefar  leuata  Articolo 
di  danari  , per  armare  \na  Flotta  fenxa  il  confenjò  del 
FarLunentoì  l’Arciuefcouo  con  tatto  il  Clero»,  e molti 
de’  Magnati  fi  dcchiaratono  apartemente  in  fàuorc  delle  ‘ 
Prcrogatiue  del  Rè  con  raffermare  che  quello  potcua  ° 
farli  : à che  s’oppolèro  con  gran  Vigore  i Puritani , che 
- formauauo  gran  parte  della  Camera  de’  Comuni.  » ^ 

Dunque  crclcendo  il  Tuo  odio  verlb  quelli,  che  in  fatti  Afturia 
haueuano  guadagnato  Taffetto  del  Popolo,  coniSer-  dell'  Ar 
moni  che  andauaiio  facendo  il  dopo  pranfo , perdiftor-  ciuefeo- 
nare  vna  coli  grande  influenza , ottenne  vna  Declaratio- 
ne,  con  la  quale  fi  permcctcuano  certi  Pallàtcmpi,  e 
diporti  ne’ storni  di  Domenica  il  dopo  pranlb,  (già 
-prima  difèfi  ) con  la  fperauza  di  tirare  il  Popolo  fuori 
degli  elcrcizi  de’  Puritani  , e benché  dcchiarationi  di 
quella  natura  follerò  contrarie  alle  funtioni  làgre  del 
culto  diuino  della  fteffa  liturgia  Anglicana , con  tutto 
ciò  ordinò  cheiMinillri  la  publicaìlcro  nelle  Chicle  al 
Popolo,  equei  chericufàrono  di  farlo vciilfcro  fofgefi 
dell-officio. 

In  tanto  i Puritani  non  mancarono  di  prcualcrfi  dell’  Oppofi- 
-occafione  e di  far  vedere  quanto  quella  Dcchiarattione  rione 
fbflè  dannolà  al  culto  diuino , cfortandocon  più  ardore  làtta. 
il  Popolo  ad  vna  più  llrctta  ofièruanza  del  giorno  del 
ripofo  , col  dare  ad  intendere  d’ell'er  qucfto  il  nero 
-legno  d’vn  buon  Chriftiano ,.  c che  al  contrario  tutti 
quei  che  approuauano  detta  dcchiarationc , c tencano 
per  leciti  i PafTa  tempi  in  giorno  di  domenica , bilò* 
gnaua  crederli  empi  e profani. 

Sorlèro  ancora  altre  difputc  concernente  la Prcddli-  0 
nationc,  & il  Lau3  clicndo  contro  gli  Arredi  aflbla- 
ti , ottenne  vn’  ordine  del  Rè , che  difèndeua  cfprcC 
làmeme,  che  non  fojjè  lecito  a chi  fi  fia  per  l'auuenlre  di 
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fredicdre  , o infegnare  in  Pulpito  , ò in  luogo  puhlico  in  ' 
Chicja  quefìo  p;oito  di  Pr  e decimi  ione. 

Con  cjucfla  occaiìone  diuidenclofi  in  qualche  jwrtico- 
Uricà  anche  crà  di  loro  i Puritani , circa  alla  Prede(lina> 
rione,  quei  che  fletterò  fermi  nel  punto  dell'  Arcfto 
afToluro  della  Predeflinacione  , e cnc  lo  difendeuano 
vennero  qualificati  col  nome  di  Cahimjli-»  à cannelle 
Caluino  difefe  ne’  fuoi  Scritti  quello  lèntimento  , c 
contro  i quali  lìfeguiua  rigorofàincnte  Pordine,  ogni 
volta  che  lì  trouauano  tralgrefTori. 

Mi  quei  cheli  tennero  nella  modcrattiorie , ciré  non 
vollero  per  vn  certo  zelo  fregolato  dillubidirc  all’  ordine 
del  Rè , che  non  fblo  s’ aflcnuerD  di  predicarne' in  publi- 
co , Cilì  medefìmi , mà  di  più  li  sforzarono  di  mitigare 
P ofbnatione degli  altri,,  benché  come  gii  alui  foflero 
nell’  inrrinfèco  degli  (leni  fèntimcnti  , acquiAarono 
jniglicr concetto,  tra  lepcrfone  diliutcrefate  che  Icn- 
tiuano  dilpiciacere  di  tali  differenze*  e quelli  veniuano 
fìimati  efièr  veri  Puritani , che  haucuano  à cuore  la  Re- 
ligione, non  gli  interelli. 

Altri  ò perche  cofi  il  fentincro  , ò per  fòdisfarc'il 
Lauri,  che  non  delifleua  à far  valere  Pordine  Regio , 
lì  diedero  à predicare  in  fàuorcdclP  opinione  contraria , 
onde  veniUano  grandemente  amaci  dalle  parti  intere- 
là’tc,  e quello  piaceua  tanto  al  Laud  che  faccuaprouc- 
derc  di  buoni  Benefici  quelli  tali , die  veniuano  chia- 
mati comunemente  i^rminicni  dal  Popolo  , ad  ogni 
modo  conlìdcrati  come  mezi  Papilli , Nemici  della  gr»- 
ria  Vniuerlàle,  e Promotori  del  franco  arbitrio}  colà 
eh*  era  mal  inrelà  in  quei  tempi , mentre  lì  pigliaua  d cat- 
ti vp  itidirio  per  vn’ Huomo  che  incliuaHe  al  Papi  fino, 
come  le  f'oflè  lènza  pietà. 

L’ Arciuefeouo  Laud  s’ attaccaua  mólto  alle  Cerimo- 
nie , eh'  Qgli  Rimana , e publicaua  per  cole  le  non  niccR 
làric,  almeno  molto  decenti  alla  Chiela , elbpratutto 
nel  circuito  della Tauola  communc , c nella  riucrenza  da 
fa'-fi  all’  Altare  } la  qual  colà  veniua  rapprelèncata  da’ 
Puritani  > per  orribile. 
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Quefli  iòno  gli  Intrighi , c quelle  le  Maflìmc politi- 
che de’  due  Partici  innanzi  la  Guerra , & à ben  giudicare 
le  colè  Hloricamcnrc  vi  erano  degli  errori  > e delle  paflìo- 
II i dall’  vna  parte,  e dall’  altra,  benché  in  foftanza  la 
Religione  reltaua  nel  Tuo  cflère.  Per  primo  li  Puritani  Errori 
. erano  molto  oftinati , e troppo  lèueri  à ccnfurarc  ogni  de’  Puti* 
qualunque  iTuni ma  colà  ; e perlìftcuano  ad  accum  dcani. 
continuamente  il  Goucrno  Ecclefiaftico , c bene  fpello 
anche  il  Politico , ad  aggrciuare  le  colè  ingiuftamente , 

& à dilFamarc  .quei  eh'  erano  d’vu  lèhrimcnto  con- 
trario al  loro  ; in  oltre  non  contenti  di  lèruir/ì  dell’ 
inftromcnto  della  Lingua  , publicauano  con  Icritturc 
• quantità  di  Libelli,  che  per  lo  più  non  Icruiuano  ad  altro 
che  à làr  vedere  loro  gran  fuoco  di  vendetta. 

Dall’ altra  parte  il  Clero,  era  troppo  indulgente  vcrlb  Degl  i E- 
(è  ftc'flb , & attacaticcio  a’  lìioi  intcrelfi  ; e veramente  pdiopa- 
ricercauano  gli  Ealehaftici  i Benefici  con  tanta  auidità, 
eh’  era  facile  il  conolccrc  che.  non  lèguiuano  quello 
partito  che  per  Pauidicà  d’accommodarfi  j vincano  in 
.grandiflìmo  Iplendorc,  & in  vna  pompa  maggiore  di 
quello  permettala  il  loro  ftato  , anzi  molti  di  loro  me-  • ’ 

nauano anche  vita Icàndalofà,  òalmeiib  d’edifìcatioue  ‘ 
inferiore  à quella  de’ Puritani. 

In  quello  mentre  s’accclèro  nel  Regno  le  diuifioni 
tra  il  Rè , Sj  il  Parlamento , che  col  tempo  poi  partori- 
rono  queir  in&ulla  Guerra , che  Icruì  di  fenandalo  all’ 

Vniuerlò  tutto,  e nella  quale  tutti  gli  Ecclefiallici  auai> 
zati  nell’  honore,  nelle  Dignità,  e ne’  Benefici  abbraccia- 
xono  con  ogni  calorggli  intetclli  del  Rè, la  qual  colà  obli- 
gò  il  Parlamento  ( benché  la  maggior  parte  de’  Parlar 
mentati,  non  s'actaccauano , nè  haucuano  altra  mira  che 
al  la  loro  Libertà,  conlèruandofi  nell’ antiche  Conftitut-  ' 

. tioni)  ad  accarezzare,  e proteggere  il  Partito  de’  Puritani. 

Appena  dunque  s’accclè  la  Guerra  che  fi  vidcro.lbr- 
gere  due  Partiti , chediuilèro  gli  Cpinti,  e gli  humorl , 
non  che  i Corpi  j e l’amicitia  nella  focictà  ciuile , di  ^ 
tutti  gii  Ingleli , il  primo  fu  quello  de’  Presbiteriani , 
coli  Jecù  dalla  parola  Presbiterio , eh’  è vna  fpecic  di 
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Confiftoro,  & Aflèmblcad’Antiani.  Q^uefti  teftimo-  • 
niarono  grande  incliuatione  per  la  pace,  iìapcrzclo» 
fìa  per  calò,  fra  per  inrereflè,  mentre  eflendo  laniag- 
rrcsbitc-  gior  parte  Mercanti , mal  volontieri  vedeano  laGiier- 
liani.  ra  nel  Regno  , che  d’ordinario  mina , e diftrugge  it 
comercio  ; mà  con  tutto  ciò , tanto  per  éflère  rigidi 
odèruatori  di  tutti  i pumi  della  Religione,  contrari  alla 
Liturgia  della  Chieu  Ingicfè , chcleucrinel  mantenere 
i Dritti  della  Cotona , volcuano  che  quella  pace  riulciflc 
à loro  vantaggio , per  tirare  il  Rè  al  loro  termine. 

Il  fecondo  fu  il  Partito  degli  Indipendenti  hauenda 
prelb  quello  nome , come  quelli  che  s’ erano  dechia- 
rati  di  non  voler  partito  alcuno , mà  di  mantenerli  nella 
neutralità , e di  contrabilanciare  per  l’vtile  publico  gli 
altrui  Partiti , lèmprc  con  pretelli  di  non  hauere.  altra 
a cuore  che  gli  intcrdli  comuni  del  Regno , mà  in  effèt- 
to le  protelle  non  corrilpondeuano  all’  elccutione, 
mentre  non  vi  era  cola  che  più  temcllèro  della  pace , nc 
cola  che  più  bramadcro  che  la  conrimiation  della  Guer- 
Indipcn-  ra  ; di  modo  che  per  impedire  quella,  c per  adicurarli 
denti,  di  quella,  procurarono  di  leuare  le  loro  domande,  c le 
loro  pretentioni  in  vivcolì  alto  punto,  che  fodè  impol^ 
libile  al  Rè  d’accordarle , come  in  latti  tcllimoniò  ri-  - 
pugnania  di  farlo , mà  ridotto  nell’ eflrcma  ucceflità 
il  vicfc*èÒBllrctto  di  concedergli  tutto.  • 

Accól^ife  dunque  le  Domande  degli  Indipendenti 
il  Parlaniento  introdude  i Trattati  d,'accommodamen- 
tó , c di  pace  j ma  quelli  che  haueano  già  nel  corpo 
dell’Armata  i maggiori  interedi^e  le  difpolitioni , c 
cariche  migliori  vedendo  il  danno  che  la  pace  l’haurcbbc 
apportato , fcacciarono  via  con  la  violenza  ( per  edèr 
forti,  e potenti)  tutti  quei  Membri  che  nel  Parlamen- 
to haueano  opinato,  in  fàuore  della  Pace,  cdell’  ac- 
‘ccmmodantcnto  col  Rè , e s’ vnirono  con  quel  redo 
che  ripugnaua  di  trattare  con  Lui , di  modo  che  non 
redò  compbllo  il  Parlamento  che  degli  lòli  Indipendentiy 
conlìderandolo  come  Parlamento legitimo  della  Republica 
ti'Jnghilterr'a  ) à che  dieeuano  aQ>irare. 

PAR- 
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PARTE  SECONDA. 

« 

L I B’ R O SECONDO. 

IN  qucflo  Libro  fi  dijcorr?',  deffa  Dottrhia.  della  Chic  fa. 

Anglicana  diuifa  in  iq.\Jrticoli.  Conjègrattione  de' 

Vcfcoui , e Preti  diurna  filmata  valeuolc  in  Inghilterri. 
Formolario  del  culto.  ' Formalità  dello  fponfalitiò.  De' 
Latitudinari  j Socintani , Presbiteriani  Inglefì  > Presbite^ 
riani  Scozzefi  > Indipendenti , ^nabatifli  j ^fuinta  Monar- 
chia , ^àa^kjr^  ) e curiofe  ofjcruattioni  [opra  aUa  fetta  di 
quelli  ultimi.  Numero  dlffinime  in  ciafeuna  Religione, 
e fetta.  Si  procura  l’vnione  tra  Epifcopali  , e Noncon- 
formilìi  y e con  le  ragioni  allegate  dall'  \na  , e Poltra 
parie.  Deìjìieperche  coji  detti.  Efercitiode'  Grech  e d'altri. 

A Dottrina  della  Chiefa  d'Inghilterra  è con-  Dottrina 
tenuta  ne'  trenta  noue  Articoli  « e nel  Libro  della 
delfHomilie.  Il  culto  , e la  Difciplina  Ji  Chiefà 
nella  Liturgia  ì e nel  Libro  de  Co-  Angli- 
Canoni , capaci  di  veder  agli  occhi  di  tutto  il  Mondo  di- 
fmterefato,  che  fi  può  veramente  dire  della  Chiejh  d'Inghil- 
terra ^ eh'  ella  è ilpiìl  e fatto  y CP  il  piu  perfetto  modello  di  Cham- 
tutte  le  Chiefe  Riformate  del  Mondo  , e fe  alcuno  farà  cofi  hetì&y- 
felice  d’efjèr  vero  Figliuolo  di  quefla  Chiefa,  bifhgna  con- . 
fejfarech'è  la  piucajla,  la  piu  innocente,  la  più  piena  di 
dottrina , la  più  antica,  e la  più  regolata  Chiefa  di  tutta  la 
Chrfflianità. 

Di  più  bifògna  confejfarc  che  la  fua  dottrina  è fondata  fò- 
pra  quella  de'  Profeti ,‘  e degli  Apifloli  ,•  eh'  ella  è conforme 
all  efflicationi  dell'  antichi  Padri  : che  il fuo  Gouerno  è v<v 
rumente  ^.Apoflolico  ; CP  in  tutte  le  parti  effentiali  à'irfìi- 
tuttione  divina  ; che  la  ptà  Liturgia,  è vn' efr atto  delle  più 
, antiche  Preghiere  : Ch' ellahà  poche  Ccrimtnie,  màtutte 
neceffarie , CF  vtili , e che  non feruono  che  alla  dignità  della 
Chiefa,  adaugumentar  lapietà  , che ilfùo fondamento 
è veramente  Catolico,  conforme  alla  Santa  Scrittura,  &a 
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ejUfiUro  Concili  generali  ; eh'  ella  Ji  tiene  infeparahilmen- 
te  alla  traditione  eh' è 'veramente  Vnitterfale  ciac  eh' ella  ^ 
riceue  ‘VoJontiere  tutto  quello  ih'  è fìatgjempre  riceuuto  * 
eia  tutti  e per  tutto  : eh' è la 'vera  regola  della  primittua  ) 
Religione  Catolrca.  Talmente ehe  f: puà dire  eonTertul-  ■ 
lianOì  che  non  'vi  è Chiefa  più  'vera  dell'  Inglefe.  Noi  ca~ 
winiamo  nella  regola  che  la  Chieja  ha  riceuuto  dagli 
jfpoftoli  di  Chrijìo  y e Chrifio  da  rio-  Ricercate  tutte  le 
Cbiefe  del  Mondo  ènon  ne  trotlarefe  né  pure  <vna  chefia 
p)ià  conforjne  alla  parola  di  Dioy  per  quello  tocca  alla  dot- 
trina y rie  di  più  a7ttichì  efempi  in  quanto  algouerno. 

Segue  poi  molte  altre  cole  più  proprie  alla  bocca  d’ vn 
Miuiuro  , ò altro  Ecclefiaflico  che  d'vn’  Hiftorico. 

Hora  per  quello  tocca  al  Partito  de’  Vclcoui  le  loro  opi- 
nioni fono  riftrettc  ne’  59.  Articoli,  che  contendono 
la  dottrina  della  Chiefa  fopra  quelli  punti , i . della  Fede 
nella  Santa  Trinità  , i.  deila  'Parola  , è Figlio  dtDio 
fatto  'vero  huomo,  5.  della  fcefa  di  Chrijle  nell’  infimi. 

4.  della  Refurrett ione.  5.  del  Santo  Spirito  6.  del 'va~ 
lare  della  Santa  Scrittura  e delnumero  > e Nomi  de  Libri 
Canonici.  7.  del 'vecchio  Te flatnento.  8.  de'  tre  Simboli. 

9.  del  Peccato  originale,  io.  del  Franco  Arbitrio. 
li.  della  Giuflificattione  dell’  Huomo.  iz.  delle  buone 
Opere.  1 3 . deli’  Opere  che  precedono  la  Giuflificattione. 

14.  dell’  Opere  difabrogatione.  15.  di  Chrijìo  filo  fenX.a 
peccato.  16.  del  piccato  dopo  il  Battefmo.  17.  della 
Predeflinattione  dell’  elettione.  18.  delC  acqui  fa  delT 
eterna falute  nel  Jolo  nomediChrifo.  19.  della  Chiefa, 

20.  dell’  Auttoritd  della  Chiefa.  11.  dell’  Auttorità  de' 
Concila  Generali,  ii.  del  Purgatorio.  13.  delle  Funt- 
tioni  de’  Min  fri  nella  Chiefa.  14,  fili'  'vfid’'vna  lin- 
g^aintefa  datimi.  15.  de'  Sacramenti.  r(>.  deh’  inde- 
gnità de'  Miniflri  che  non  inpedifce  i Sacramenti,  x/.  del 
Battefmo.  x 8 . della  S anta  Cena,  x 9 . Che  li  Cattiui  non  \ 

mangiano  il  corpo  dì  Chrifio  nel riceuer  la  cena.  ? o.  delle 
due  Specie.  51.  dell’  'vnica  oblatione  di  Ghrifo  fatta 
nella  Croce,  -jx.  del  Matrimo’/iio  de’  Preti.  33.  dglle 
Perfine  Scomunicate  che  deuom  ejfer  f udite.  34.  della 
. ' ira'- 
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tradii  torte  della  Chieja.  35.  dell"  Hornelie.  della 
confegrattioTte  de'  Ve/coui  t e de'  Preti.  37.  del  Magijlra^ 
to  Politico.  38.  de'  Pini  de'  Chriftiani  che  nonjono  in 
modo  alcuno  comuni.  39.  della  froibittione  de'  Qiura^ 
menti  'vani , e temer  arii.  Circa  a’  Punti  della  Predefti- 
iiaiionc  , ' benché  pare  che  quelli  qui  incliuano  il  più 
all’ opinioneper  vn’ aflbluta  clettione  , pure  Ibno  con* 
ccpiti  ne’  termini  coli  generali  5’  che  le  due  parti  ca- 
dono d’accordo  che  li  potrebbono  Ibttorcriuerc  in  buo> 
na  conlcienza. 

In  quanto  alla  prclcnza  di  Chcillo  nel  làgramcntOj 
dalla  forza  degli  Articoli , la  prclènza  è Imamente  Ipiri-  piefènaa 
tuàle,  di  modo  die  non  èriccuuta  che  per  fede:  md  Reale, 
pare  che  vi  fono  alcune  parole  nel  Catcchifmo , e nell’ 
oflìcio  dellxcomunione , chc&uorilcono  vaa  prclcnza 
Reale  : di  modo  che  circa  à quello  vi  lòno  due  opinio- 
ni : r vna  che  Chrillo  è realmente  prdènte  in  vna  ma- 
niera inconprcnlibile , e che  per  conlequenza  quella  ma-, 
nieranondeué  eller  dcl&nica  : quella  opinione  era  più 
generalmente  riccuura  innanzi  la  Guerra  che  non  e al 
prefente  > benché  molti  , e molti  conlèrvano  ancora 
quella,  opinione  \ Se  in  quanto  alla  lèconda,  il  redo  < 
crede  che  là  prelènza  non  c che  lagramencalc  , figu- 
raciua  folameutc , in  conformità  dell’  opinione  di  Ge- 
ncua. 

Per  quello  Ipetta  al  Goucrno  del  Clero  di  Londra , 

( che  dagli  altri  Ibn  chiamati  Epilcopali  ) già  le  n’  è par-  ^ 
lato  ampiamente  à Ilio  luogo  dirò  qui  Iblo,  che  in  quan-  femi.’ 
to  all’  ordinattioni  vi  è qualche  difputa  tra  gli  llem  Ve-  menti 
Icouali  : alcuni  de’  quali  credono  eh’  è vna  colà  del  tutto  fopra 
indifpcnlàbile  il  fere  vnMinillro,  e che  non  vi  cordi- ciò. 
oattione  valida,  che  quella  loia  data  da  vn  Velcouo  : altri 
CTedono,e  confeflàno  che  dourebbe  cllcr  coli  i n vno  llato 
bene  llabilito,  mà  in  vna  nccellltà  ellrcma  tale  ch’era  nel 
principio  della  Riforma,  nel  qual  tempo  ogni  Chriftiano 
naueua  laJicenza  di  predicare , ed'amminillrare  i làgra- 
menti, e però  quella  non  condanna  nè  i primi  principii  di 
quelle  Chicfc , nè  la  fucceiiìone  de’  loro  Miniilri)  ancor- 
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che  non  habbino  Velcoui , perche  credono  che  la  ncccf- 
fità  è fopra  tutte  le  altre  Leggi  politi  iie. 

Quelk)  è vno  de  maggiori  articoli  , c de’  più  eP- 
fèntiali,  già  che  fi  tratta  dell’ auttorirà,  c giuriditeione 
de’  Sacerdoti  per  I’  amminiftrattionc  de’  Sigranien- 
ti  mentre  gli  abufi  (opra  vna  materia  di  cjuefta  na- 
tura , poflbno  portar  grane  Icandalo  nelle  confcién- 
ze  de’  Popoli  , e pero  i più  Icropolofi  -,  e forlc  i 
più  Zelanti  per  euitare  alle  porte  del  loro  cuore  che 
s’  introduca  vnò  Icandalo  coli  fatto  , vanno  cercan- 
do di  portami  cjualche  rimedio  , di  modo  che  quei 
che  fi  gettan#  dalla  parte  della  validità  dell’  ordinac- 
tionc  de  Vefcoui  caminano  più  al  ficuro , e non  te- 
mono d’imbrogliarfi  lo  fpirito  nella  confufione  de*', 
dubii  , da’  quali  poi  Ipeflb  fé  ne  vedono  nalccre  nel- 
la Chiefa  tante  Icifme  , quali  fanno  (offrire  i Po- 
poli non  fòlo  nella  conlcicnza  , mà  nelle  facoltà  ri- 
•{petto  alle  guerre  che  fi  producono. 

Deuefi  qui  auuertite  vna  circonffanza  molto  partico-  - 
lare,  e niceflàrialn  quella  parte  dell’ Hiftoria  ; e quello 
vuol  dire  che  quando  vn  Vefeouo,  ò altro  Sacerdote  pafia 
dalla  Chiefa  Romana , alla  Rcligion  Protellante  della  Li- 
turgia Anglicana,  la  fiia  conlègtattione  è credlita  buona, 
onde  fenza  altra  formalità  di  nuoua  conlègràttione,  può 
efercitare  il  Miniftero  Sacerdotale , & predicare  & am- 
minillrare  tutti  i Sagramenti  credendoli  Lcgitima  la 
fuccelTione  de’  Vefcoui  dal  tempo  degli  Apofloli  fino  al 
prefente,  tanto  quei  della  Chiela Romana,  come  quei 
d’Inf^hilterra  ; di  modo  che  balla  folo  prouare  ad'vn 
Prete  che  viene  in  Inghilterra  che  Ila  flato  conlàgrato 
dalle  mani  d’vn  Velcouo  , per  cfercitar  fubito  il  Mi- 
nillero  , pure  che  habbia  il  Iblo  beneplacito  del  Vc- 
feouo. 

Quelli  giorni  andati  capitò  in  Londra  vn’Inglclc,  che 
s’ era  fatto  Prete  in  Roma,hauendo  rilòluto  d'abbracciar 
la  Religione  Protellante  5 giunto  andò  à fernrapo  col 
Pallore  di  Sap  Martino,  e gii  moftrò  le  fuc  Bulle,  e le  fuc 
Patenti  nelle  quali  conftaua>  & appanna  eh’  era  flato 
• con- 
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confagrato  dal  Cardinal  Carpegna , Vicario  écl  Papaia  Confc- 
Roma  , mà  in  dette  Bulle  non  appariua  altramente , gr^ionc. 
che  detto  Carpegna  foUè  Vefcouo  ; qiicfto  Pallore , 
ò ha  Curato  di  San  Martino,  rimandò  con  le  fteflè Bulle* 
il  Prete , come  era  il  Tuo  debito  dal  Vefcouo  di  Londra , 
che  fece  difficoltà  di  riceuerlo  , fcnza  più  manifefta 
prona  > che  il  Carpegna  folle  Vefcouo , di  modo  che 
il  pou'ero  Prete  lì  vide  difperato  à caulà  che  fc  gli  pre- 
fèntaua  Toccalìone  d’vn  buon  Beneficio , che  farebbe 
Ù3ff>  perfo  per  Lui  fc  non  lo  riccueua  fra  otto  giorni  j 
finalmente  dopo  hauer  latto  più  e più  viagi  Ibmmiffiua- 
mente  dal  Vefcouo,  quello  lo  mandò  da  me , coldirgli 
chehauendojofcritto  molto  della  Corre  di  Roma,  & 
clfcndo  jo  pratico  dell’  HÙlorie  di  detta  Corte  che  ogni 
volta  che  jo  gli  proualTì  per  via  di  Libri,  òche  gli  atte- 
ftallì  con  vn  Biglietto  in  fcritto , che  il  CardinafVicario 
di  Roma,  era  Vefcouo,  che  non  haurebbe  più  difficoltà 
d’ammetterlo,  che  ne  fcgui  l’effetto,  perche  jo  non 
hebbi  difficoltà  di  tellimoniare  che  mai  fi  creaua 
dal  Papa  alcun  Vicario  di  Roma , che  non  folle  Ve- 
fcouo. 

* Può  occorrere  vn’  altra  difficoltà , cioè,  che  occorren-  Confc- 
do  che  il  Papa  fia  fatto  tale , prima  d’elfcr  Vefcouo , mà  grattioni 
fc»lamcnte , come  tal  volta  arriua , che  da  fcmplice  Car-  ‘**=1 
dinalediuiene  vnSogetto  Papa,  fcnza  elfcre  flato  mai 
conlàgrato  Vefcouo  j in  tal  cafo  fc  vn  Prete  viene  à 
farli  Protellante , con  la  Bulla  d’eifcre  conlàgrato  dal , 

Papa,  fc  non  fi  prona  che  quello  era  flato  già  conlàgrato 
Vefcouo  primà,  ò nel  medefimo  tempo  diuenuto  Papa , 
la  confcgrattione  del  Prete,  ò d’vn  Vefcouo  fi  Rima  ngf- 
la,à  caulà  che  fi  concede  bene  per  valida  la  lùcceffione  de* 

Vefcoui  nella  Chiclà,  mà  non  già  quella  del  Papa,  di 
modo  che  le  lue  confcgrationi  intanto  Ibn  buone,  in 
quanto  che  fi  prona  d’elTerc  Vefcouo  , altramente  à 
nulla  fi  Rimauo,  tutte  le  lue  Confcgrattioni. 

Quando  palTò  Marco  Antonio  deDominis  Arciue- 
fcouo  di  Spolatro  in  Dalmatia  dalla  Chielà  Romana  alla 
Chielà  d’Inghilterra , non  vi  fu  alcuna  difficoltà  di  rico-  q,ìqìs. 
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noftcrlo  Tùbito  per  VefcouoLcgi timo,  e fc  l’ impedi- 
mento di  non  intendere  la  Lingua  Inglelè  non  haucflc 
feruito  d’oftacolo  haorebbe  ottenuto  immediatamente 
’ vn  Veicouado , e tal’ era  l’intentione  del  Rè  Giacomo, 
&à  quello  non  ci  vuol  prona,  perche  fisa  per  via  del 
Ceremoniale  , che  nella  conlègrattione  d’vn  Vclcouo 
concorrono  aconlàgrarlo  molti  Vclcoui , dimodoché 
lemprclegirima  fi  reputa  la  fiia  conlcgrattione. 

Confe-  Li  Presbiteriani  ■,  oCuno  Nonconfòrr^ijii  che  (luc- 
grationc  Ilo  nome  li  conuiene  più  dell’ altro , ancorché  jo  twio 
d-’  rres-  l’altro  più  proprio , caminano  d’vn’  altra  maniera  fiì 
bitcriani  qucRo  articolo,  perche  come  da  loro  fi  crede  illegitrma 
a’rreti.  giuridittlone  pamcolare  de’  Velcoui , coli  not>  ap- 
prouano  , ne  tengono  per  legitima  la  conlcgrattione 
che  da  elfi  fi  fa , di  forre  che  quando  vn  Vefcoiio , ò un 
Sacerdote  palla  nella  lor  Religione , lè  vuole  cfercitarc 
la  fùntione  Minifteriale,  bilbgna  eflcr  confiigrato  con  le 
ftelTe  formalità  che  d’clfi  s’vianò,  cl’àltrà'riccuuta  fi 
(lima  di  ninna  forza. 

Formali-  tjora  per  quello  concerne  la  formalità  del  culto  de* 

^ Protellanti  della  Liturgia  Anglicana,  quelli  rengqno 
Culto.  Formolario  dell*  Orattioni  publiche , dell’  Ammihi- 
flrattione  de’  Sagramenti , e dell’  altre  Cerimonie , c 
collumi  della  Chielà  ; facendo  le  loròpr^hiere  marina, 
efèra,  qu^ cominciano  con  vna Conrellìone generale 
fatta  dal  I^polo  ellèndo  inginocchioni  , ripetendo 
cialcuno  la  detta  Confèlliofic  col  Prete , che  in  quel  pun- 
to s’alza,  e dà  vn’  alTolutrione  generale  ; ecco  le  pro- 
prie parole,  per  primo  il  Minillro  dice. 

Sfotta-  . fratelli  Carijfimi,  ha  Scrittura  Santa  ci  eforta 
tiqnedel  in  diuer fi  Luoghi  di  riconofeere , e di  confeffare  lamoU 
Miniftro  jjofire  ini(fuitk , e de'  noftri  Peccati.  Et  effd 

al  Popo-  ci  auttcrtifee  che  noi  non  dobbiamo  in  conto  alcuno  diffi- 
°*  mularli-i  nè  najconderii  innanX.’  la  faccia  del  noflro  Id- 
dio , e Padre  Celtfie.  Ma  che  tJoi  dobbiamo  confejfar.li 
d'^vn  cuore  contrito  ^ kwniliato  y p'r  batterne^  la  re- 
mijfione  dalla  fina  bontày  e dalla  fitta  infinita  Mifiericerdia. 
£ benché  firn  nicejfarh  che  noi  confi rjjiame  in  ogni  temfo  li 
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nojìrì  Peccati  irmanKÌ  Iddio , con  tutto  ciò  noi Jiamoohligatt 
di  Jòdisfare  k queflo  debito  , cjuando  noi  ci  conp-eghiamo 
^er  rendergli  grafie  de’  Benefica  che  mihabhiamo  riceuuto 
dalle  fue  mani , per  celebrare  le  fitte  Lodi  » per  aficoltare 
la  fitta  [anta  parola  , e per  chiedergli  le  cofiè  comtet'.eujli , e 
nicefjarie  tanto  per  li  nojlri  Corpi , che  per  le  nojìre  Unirne, 
t^quejìofineyi  prego,  evi  domando  tutti  voi  chefietemi 
prefienti  d’ accompagnarmi  d’vn  cuore  puro  > e d'vna  voce  nu- 
mile  al  trono  'della  gratia  celejle  , accompagnando  le  mie 
parole  conlevofire  ì e dicendo  tutti  infieme. 

Padre  onnipotente , e mifericordiofifijimo  , noi  ci  fiamo  Conftl^ 
dififierfiì,  edifiiornati  da’ tuoi  fientierii  come  pecorel^fiinar^  ncral^" 
rite  ; noi  habbiamo  troppo  fièguite  le  imaginattiom  ì i 
defiderii  de’  nojlri proprii  cuori.  ■ Noi  habbiamo  trasgredito  ^olo. 
i tuoi  Santi  Comandi.  Nolnon  habbiamo  fattele  cofe  ch'era~ 
uomo  obligatì  à filare , e noi  habbiamo  fatte  queUe  che  nc^ 
doueuamofi'are  » e per  ^uefiìononviè  alcuna  fermexKttinnoh 
Ma  tu  Signore  babbi  pietà  di  noi  miferi  Peccatori.  Oh  Dio 
perdona  a quelli  che  confejfano  i loro  errori  : fià  gratia  à 
quelli  che  fi  repentono  , fecondo  le  tue promefife  fatte  al  ge- 
nere humcfno  inGiefù  Chrifiio  nojìro  Signore  ; CT  accordaci 
ò Padre  rnifericordioftjfimo  per  L’amar  di  Lui , cbeperl'au- 
ùenirenoipojjiamoviucrefiòbriamente , giullamente , e reli» 
gbfi'amente  alla  gloria  del  tuo  Santo  Nome,  e^men. 

Quella  Confèflìone  fi  fà  dal  Popolo  ftando  inginoc- 
ehioni,  mà  però  molti  ne abulàiiOy  teneadofi  in  piedi> 
òafmoggiati,  ò in  altra  póftura  poco  decente  ad  vn  luo- 
go lagro  in  vn  tal  tempo.  Finita  detta  xonfèflìone  il 
Pallore  dà  rafioluttione  con  quelle  Parole.  ■ • , 

L'Onnipotente  Iddio  eh’  è il  Padre  di  nojìro  Signore  Giefiu  AlTolut- 
Ghriflo , che  non  defidera  in  modo  alcuno  la  morte  del  Pecca-  tione 
torCì  mà  piu  tofio  che  fi  conuerta  della  fua  iniquità, 

■viuay  hauendo  ancora  dato  potere , O'  ordine  a’fiioi  Jplinifilri 
di  dechiarare , e di  pronunciare  al fiuo  Popolo  penitente  taf- 
fiòlutioncy.  e la  remijjìone  de’ fiuo i Peccati y perdona  à tutti 
quelli  chefìripentono  in  verità  y e che  credono  femiafintione 
al  fitto  Santo  Buangclo , e gli  afifolue  tutti.  Per  quojlo  pre- 
ghiamolo che  fi  compiaccia  darci^nvero  pentimento , il 

* (no 


Digilized  by  Googlc 


Frcghie* 
ze. 


Comu> 

uione. 


4i'  TEATRO  BRITTANICO"^ 
jtto  Santo  Spìrito  : acciò  che  1$  Opere  che  noi  facciamo  al 
prefente  pojjano  cjfer^li  grate  ; e ehe  tutta  la  noflra  vita fia 
pura  ^ e fuita  nell'  auitenire , e cofifnalmeiitcmiperuenia-' 
mo  alla fua gloria  eterna , per  Gicfu  Chrifo  nojho  Sigmre. 

Dopo <]U€fto fi  leggono  alcuni  Salmi  in  ordine,  di 
{èrte  che  torto  il  Salterio  è letto  vna  volta  per  mele  : ' 
dopo  lì  legge  rna  Lettione , ò lìa  Capitolo  del  Vecchio 
Tellamento,  c fùcccinuamente  il  Te  Deum , & vna  Lec- 
tione  del  uuouo  Teftamento  col  Benedióhcs  dopo,  mà  in- 
lingua volgare  : Seguono  poi  ne’  giorni  Iblenni  di  Do- 
menica, Scaltre  felle  diuerle  Collene,  e Litanie,  come 
ancora  li  Mcrcordi,  e li  Vennerdi  : La  HclTa  forma  di 
Preghiera  s’ ulà la  Icra,  eccetto  .che  vi  fono  altre  Anti- 
fone, dopo  IcLettioni  : non  leggono  tutto  il  Vecchio 
Teftamento , nè  tutte  le  Riuelattioni , perche  non  cre- 
dono , che  ciò  lìa' tanto  inftruttiua  per  il  Popolo. 
Vi  fono  alcune  Lettioni  tirate  dal  Libro  Appogriffo , mà 
lì  dechiara  che  fi  leggono  folamentc  per  T c^ificattione 
che  le  nc  può  riceuere,  tnà  non  già  à caula  dell'  auttorità- 
del  Libro.  La  Comunione  comincia  lèmpre  con  vna 
Collctta,  & in  tanto  fi  leggono!  dieci  Comandamenti, 
nel  fine  di  cialcuoo  de’  quali  il  Popolo  £a  vna  picciola 

Ììreghiera,  cKeferue  come  di  rilpofta  : dopoqueftofi' 
egge  l’Epiftola,  e l’Euangclio , c luccellìuamente  il  firn- 
bolo  diNfcea,  e di  Sant’  Atanafio,  come  il  Embolo 
degli  Apoftoli  è letto  nelle  preghiere  giornali , eccetto 
che  in  certi  giorni  riguardeuoli  li  legge  quello  di  Sant’ 
Atanafio,  dopo  che  lèguono  alcune  preghiece,  &cfor- 
tattioni , & vna  confelfione  di  peccati  fotta  da  tutto  il 
Popolo,  con  vna  aflbluttionc  generale , c poi  lègue  la 
preghiera  della  conlègratione  , la  quale  eflèndo  finita 
<^ni  vno  s’  auuicina  per  comunicarli  inginocchioni , 
riceuendo  il  Pane , 8c  il  Vino  dalla  mano  del  Minillro , 
già  che  la  comunione  fi  fo  lòtto  leduelpecie  ; che  il 
tutto  finito  con  altre  Collette , & attieni , c rendimenti 
di  Gratie  fi  dà  l'vltima  benedittione  ai  Popolo , & ogni 
vno  lì  ritira  diuotamentc. 

Le  Parole  che  dal  Miuiftro  fi  pronunciano  nel  dilpen- 

for 
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(àr  la  Comunione  fono  le  {èguenti , cioè  nel  dare  il  Pane 
dice  : Il  Corpo  di  nojlro  Signore  Giefù  Chri/ìo , àhe'  è flato 
dato  per  te^gnardi  il  tuo  Corpo  e la  tua  jdniwaper  la  'vita 
'eterna.  ì Piglia  e mangia  qaefìo  in  mtmeria  che  Chriflo 
è morto  per  te-,  e nodrifciti  di  Lui  nel  tuo  more  con  rendi- 
mento di  Graf  ìe.  Quello  che  difpcnfà  il  Calice , già  che 
d'ordinario  fon  fompre  due  dice  , Il  /angue  di  nofho 
Signore  Giefù  Chriflo , eh'  è flato  Jparfo  per  te,  guardi  il 
tuo  corpo , e' la  tua  anima  ,per  la  vita  eterna.  Beni 
jueflo  in  memoria  che  il  Sangue  di  Chriflo,  è flato  Jparfo 
per  te , e rendigli  Grafie. 

Quella  Commuiiione  fi  fàvna  volta  il  Mele  in  ogni 
Cathedrale , ò vero  nella  Chielà  maggiore  delle  Città , 
c per  Io  raenot^uattro  volte  l’anno  in  ogni  Chiefà  Par- 
rocchiale : con  gran  concorfo. 

’NelBattefimo  lì  danno  di  Madrine,  c Padrini  , che’ 
rifpondono  per  li  Fanciulli , e d’ordinario  il  Padrino 
prefonta  il  Bambino,  benché  prefente  vi  fia  anche  il  Pa- 
dre : Per  li  Malchi  fi  pigliano  due  Padrini  &vna  Ma- 
drina, cper  le  femìne  due  Madrine,  & vq  Padrino: 
fi  leggono  diuerfo  preghiere,  c fi  fenno  molte  efortationi 
toccante  il  Battefimo  (che  fi  fà  ò col  gettare  dell’  acqua  al  Baitcfi- 
fìrontc  del  Bambino,  ò' col  bagnarlo  nell’  acqua)  nel  “o. 
quale  il  Prete  battez2a  col  fogno  della  Croce,  pronun- 
ciando quelle  parole , fo  ti  battex.x.$  nel  nome  del  Padri, 
del  Figliuolo , c dello  Spirito  Santo  : e poi  fogue.  Noi 
riceuiamo  queflo  Fanciullo  nella  Congregatione  delt  Af~ 
femblea  di  Chriflo , p'iojègno  col  ffpia della  Cróce,  im- 
parando per  /’  amenire  a non  ejfer  vngognofo  à confejfare 
la  Fede,diChrifloCrociflffo , e 'valorofamente  combattere 
(otto  ibju»  Stendardo,  contro  il  peccato,  ilìAondo,  ^ 
il  Dianolo  ; e di  continuare  ad  ejfer  vero  S oldai  o , e Serui- 
dore  di  Giefù  Chriflo  fino  alla  fine  della  fua  vita.  Ecco  in 
che  confifte  il  fogno  della  Croce  che  fi  fa  dalla  Chiefà 
Anglicana,  in  conformità  della  fua  Liturgia.  Ecco  chi 
cauta  vno  de’ punti  maggiori  della  diuifione,  tra  liVe- 
foouali,  e Presbiteriani  : Ecco  chi  dalla  fua  parte  acccn-  • 
de  non  picciolo  trattenimento  alle  difoondie , che  per  me 

non 
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noD so trouariie  il  capo,  come  non  Io trouano ancora 
molti  de’  Presbiteriani  moderati , e che  non  hanno  altro 
icopo  che  il  buon’  ordine  della  Chieià.' 

Confit'  , Li  Vefeoui  confirmano  mà  generalmente  li  Fanciulli 
matione.  non  fono  prcièncati  per  ricctìer  la  Confirmattionc , fc 
non  dopo  cne  comindano  à iàpere,  òà  leggere  il  Cache> 
chifoio  i & inquefto  pigliano  gran  curai  Veicoui , c 
irà  di  altri  quello  di  Londra  , acciò  àlciino  nonvenghi 
connrmato  che  non  fiaperuenutoà  qualche  etàdidii^ 
crcteione , & in  Rato  die  dal  Franciullo  iilefib  fi  pofià 
defidcrarelaconfirnurcione,  e promettere  con  vn  votò 
d’vna  forma  riibiurionc  di  rinouarc^uello  folto  nel  bat- 
tefimo. 

• ♦ 

Si  confirmano  ancora  quei  che  padano  dalla  Religione 
^ Presbiteriana  alla  Vefoouale , con  qualche  preghiera , 8c 
, il  Yelcouo  gli  mette  la  mano  fopra  la  teda  l^ido  l’al- 
tro ingiaocchioni  col  dirgli  alcune  parole , conceruenri 
là  prò  meda  di  viuerc  focoudo  la  Liturgia  della  Chiefo 
d'Inghilterra. 

Dirpateiì  • Ecco  le  cofe  più  tiguardcuoli  del  culto  fagro  della  ge- 
trà  li  neral  Chiefo  in  Inghilterra , e circa  à quello  vi  è qualche 
Vcfcoua-dilparere  tràgli  Ecclefiallici  di  quella  medefima  comu- 
li.  nione,  che  dagli  altri  vengon  chiamati  £p/7?op<t//  (come 

s’ è detto)  tràli  quali  ve  ne  fono  alcuni  molto  rigidi , clic 
vogliono  aderire]  con*  eftra  ordinaria  clàttezza  ad  ogni 
qualunque  minima  cerimonia  delia  Liturgia  Anglicana, 
col  darli  ad  incendere  che  l’honor  della  Chielàc  intere- 
fato  ad’  odèruanza  elàtta  d’ ogni  minimo  atto  di  Ceri- 
monie 3 e quelli  tali  fono  generalmente  molto  contrari 
à tutti  quelli  che  difFerifoono  di  quelli  iorofontimcnti. 
Ve  ne  fono  altri  poi  molto  più  moderati , c vorrel>bono 
volontieci  disfarli  di  tutte  quelle  colè  che  inmedifeono 
l’vnione  della  Chiefo,  come  per  cfompio  il  luperlicio, 
la  riverenza  innanzi  l’Altare  , & alcune  altre  cofo  di 
quella  natura , Se  à che  pare  che  vanno  folhdrando  i 
Presbiteriani , ò-  i più  moderati  tra  quelli  per  forc  vna 
, ' buona  vnipne  : ma  gli  altri  dicono  che  non  vi  è giuftitia 
* 4i  rinuouare  , c correggere  vna  Liturgia  mllidiita  da 
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tanti  dottiflìmi , e Zelami  Segati',  col  parere,  con(èn> 

(b,  e confirmattione  di  vria  Regina,, di  tré  Rè,  edi 
tanti  Parlamenti,  e da  tante  Coileggiatc , Cathcdrali-, 
c Parrocchie,  clèrcirata  per  tanti  anni  , à tanti  Popoli 
con  tanta  edificattione,  c perche  poi  (dicono)  per  dar 
nell’humordi  certi  rpiriticapricciofi , che  vorrebbono 
chelaOiiela  in  generale  fi  accommodalìèà  loro,  e non 
loro  alla  Chiefà. 

Oflèruano  i Digiuni  nella Qiiadragefima,  nelle quat-  Oflcr- 
tro  Tempora,  è nelle  vigilie  de’ Santi  di  quelle  Feftc  uanza  di 
ches’  oflèruano  (che  veramente  fon  molte)  come  fi  può  Digiuni, 
vedere  nella  Liturgia  : alcuni  (ogliono  anche  oflèmare  il  , 
Vennerdi , c tutti  quelli  digiuni  con  gran  diuotionc , & ' 

efàtcz2a , mà  però  non  vi  è obiigp  alcuno , che  però 
la  maggior  parte  non  Tene  curano,  nc  s' informano  nè 
di  Vigilie,  nc  d’altro  facendone  poco  conto.  Di  tutti  li 
giorni  Feftiui  quello  del. lànto  Natale  c oficruatocon 
gran  diuotionc  e zelo  da  rutto  il  Popolo  in  generale. 

Pcrqucllo  concerne  il  Sermone  intendo  che  generai-  Scrmo- 
mentetrà  loro  fi  predica  con  poca  gratia,  emenoRct-  ni. 
torica  j e d’ordinario  fi  legge,  il  Miniftro  appogian- 
dofi  Icmpre  (bura  vn  Colcino  di  Vcliuto  -,  Màpcrio 
piti  i loro  Sermoni  Ibn  pfeni  di grand’  eruditione,  onde  . 
s’ hà  maggior  piacere  di  leggerli  che  di  (cntirli  predicare ,’ 
c da  qualche  tempo  in  qua  la  predicattionc  tra  diloro  è 
giunta  al  légno  tl'vnagrandc  perfettione.  Tutte  quelle 
pompe  toccante  l’originale  del  Tefto , e Tclpofitionc  ' 
de’  Padri , c de’  Commentari , c quell’  aflèttattiou;  di 
(pirico  che  fi  coftumauano  prima , non  fono  piu  in  vlb , 
di  modo  che  la  Predicattionc  è ridotta  ad  vna  fomplice 
elpofitione  grane , del  punto  che  il  Miniftro  intraprende 
d’clplicarceontaldeefortattioni,  tali  che  conuengono 
allagraujtà  dd  Pulpito,  e che  non  fi  rilèntono  del  Te- 
atro. Dicono  che  il  loro  Lingua^io  diuicnc  molto 
elegante,  puro,  c netto. 

In  oltre  i loro  Teologi  fono  ftimati  da  tutte  le  altre 
Nartioni  li  più  eleganti  tanto  nella  Ipeculaciua  che  nclU 
Morale.  Cicerone  trà  loro  è l’Auttore  principale  del 
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quale  ammirano  la  maniera  dell’  elprelTìoni  , e non 
mancano  per  lo  più  d’imitarlo.  Sono  molto  Ibbri , 
ritenuti,  e giudidbfi  nell’ vlb -delle  Figure,  e benché 
alcuni  (ècondo  l’ antico  cóHume  yi  apportano  gran  dot- 
trina nel  loro  Sermone  , e fì  leruono  molto  della 
Lingua  de’  Dotti  ad  ogni  modo  quelli  tali  lòno  po- 
co leguiti , e (limati  , perche  l’inclinatione  di  molti 
Jnglelì  li  porta  à gullare  i frutti  maturi.  Certo  è che 
nella  Cappella  del  Rè , & in  quella  di  Milord  Maire  di  . 
Londra , s’ Intendono  di  con  ellra  ordinari  Sermoni , _ 
che  in  quallìfia  altro  luogo  del  Mondo. 

Forma-  circa  a’  Matrimoni  già  le  n’  è toccato  quello  eh’  è 
liti  deW  nicellario , rellandomi  (blo  d’aggiungere  alcune 
falitio”'  Iponlalitio  in  Chiclà , e per  primo  deue 

làperlì  che  il  Miniflto  gli  fi  vn’ elbrtattione  in  generale 
adambidue,  e poi  rivolto  alloSpolb  gli  dice.  Vuoi  tu 
hauere  quefla  Doma  per  tua  moglie,  e per  tua  Jbofa^ 
e 'viuere  con  ejfa  Lei  fecondo  l'ordinanza  di  Dio  nel  fante 
flato  matrimoniale , la  vuoi  tu  amare,  accarexxjtre , 
honorare , e cu/lodire  in  tempo  di  maladia  e di  fanità  -,  e 
rinunciando  à tutte  le  altre  Donne , vuoi  tù  aderire  à 
quejìafoìa,  p.no  k tanto  che  viuereteinfiemeì 

Lo  Ipolò  rifpondead  alta  voce  Co  fi  lo  voglio , e poi  il 
Minillro  riuolto  alla.lpolà  gli  dice.  Uuoitu  hauere  que- 
Jlo  huomo  per  tuo  marito,  e Jpofo,  e viuere  con  Lui  fe- 
condo il  comandamento  di  Dio  nel  fante  fiato  delmatri-, 
monio  ? Foi  tu  obbedirlo , feruirlo , amarlo , honorarlo, 
guardarlo  in  tempo  di  maladia,  ^ in  tempo  di  fanità, 
rinunciando  k tutti  gli  altri  Huomini,  vuoi  tu  aderire 
k Lui  folo,  in  tanto  che  voi  viuerete  infeme. 

La  Ipola  rilponde  ancora  Lei  Cofi  lo  voglio , 8c  il  Mi- 
nillro poi  foggiiinge  doue  fono  quei  che  danno  quefta 
Donna  perff  oja  à qusfìo  Huomo  ? E quid  lì  prelèntano  i 
più  prolTìmi  Parentidella  Donna , e nel  medellmo  tem- 
po il  Minillro  riceuendo  la  Ipofa  dalla  mano  del  Padre , 
ò del  più  proflìnio  Parente  , ò amico,  la conlìgna per 
la  mano  alla  mano  dello /polo  che  riceuutala^  e tenendo 
la  mano  di  detta  Ipolà  con  la  iua  cioè  delira  e delira  dice. 
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yo  ti  piglio  ^er  mia  Moglie  e fpo fa , fra  che  tù  Jti più  cat- 
tina-t  è piu  buona  ; piu  ricca  ^ ò piùpoueta-,  promet- 
tendo d' hauerti , e di  guardarti  fin  da  ^uefto  giorno  % ér 
nell’  auuenire  in  maladia  , 0 in  fanita  , -damarti  , e 
d'-accaeX.X.arti  fecondo  il  comando  di  Dio  , fino  che  la 
morte  ci  fepari-,  e fopra  quejio  te  ne  dò  la  mia  fede. 

Poi  fi  diigiiingono , & il  Miniftro  di  nuouo  piglia  per 
-la.  niano  Io  fpofo , oche  rimette  alla  fpolàla  quale  fcgue 
à dire  col  Miniftro , fe  ti  piglio  per  mio  Marito  > ef^ofit 
Jia  che  tu  fi  più  cattino  ì 0'  più  buono:  più  ricco  t opiù 
pouero  : promettendo  d’hauerti , e di  guardarti  da  quefto 
giorno  , e per  l' auuenire  in  maladia , 0'  in  fanita , d'a- 
marti , d’ accaretXarti , ^ A' obbedirti  fecondo  il  fanto 
comando  di  Dio , fino  à tanto  che  la  morte  ci  fepari , e 
fopra  quefio  ti  dì?io  la  mia  fede. 

Poi  fi  dilgiungono , e l’ Huomo  da  alla  fpolà  vn’  A- 
nello  che  li  mette  nel  quarto  dito  dicendo  jo  ti  (pofo  di 
x^uefto  Anello  : ti  iionoro  del  mio  corpo,  e ti  comunico 
, tutti  li  miei  Beni  mondani,  nel  nome  del  Padre ,' del 
Pigliolo , e dello  Spirito  Santo.  Siicceniuamentc  fi  di< 
cono  alcune  orattioni,  e fi  legge  THuangelio  fopra  il 
maritaggio. 

Eflèndo  da  qualche  tempo  in  qua,  corfb  à briglia  Socinia-' 
iciolta  trà.gli  Inglefì  TAtheifmo , e non  meno  l’empie-  ni. 
tà , ( benché  fèiiTa  gravi  fcandali  publid  ) obliai  loro 
più  eccellenti  Predicatoria  vili  tare  (opra  la  verità , e ra- 
gione della  Religione  Chriftiana , c di  tutte  le  Tue  parti , 
quei  che  non-amano . tale  fpecie  di  Predicatori  che  tocca- 
no fino  ài  vino  la  piaga.  Conofto  alcuni  chè  fono  acca- 
fàtid’eflèrSociniani , e che  ad  ogni  modo  ne  fbno  ben 
lontani.  Biafìmano  in  effètto  la  purità  della  quale  li 
fono  fèraiti  gli  antidii  nello  fcriuere  fu  qucfti  punti  mi- 
fteriofì , e molto  più  le  curiofìtà  infòpportabili  de’  Sco- 
laftici , e vorrebbonò  che  il  Credo  d’Acanafiolnon  folle 
jjjiiiinvfb  , perche  dicono  d’ellèr  fìcuri,  che  tal  credo 
c flato  fatto  alcuni  fccoli  dopo  la  fua  morte , c dechia- 
ranodinon  haiiere  in  penfìere,  chequcichenediflcn- 
tifeono  fìano  per  quello  dannati } in  conformità  di  ! 

■ certe' 
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certe  e{prdIìoni>  che  fono  nel  principio,  e nel  fine,  che 
fimno  profefiione  d’incendere,  quando  iè  ne  (èruono 
in-qucfti  fentimcnti  : che  quei  tali  cadcrannoneW  eterna 
ferditione-t  ì\jc  non  credono  quejle  cofè , do^<y  haiier  mezi  . 
Jùjjicienti per  la.  loro  inpruttioncs  Ma  dechiarano  che  cre- 
dono finceramente  li  mifteri  cheriguardano  la  Trinità, 

' claPerfona,  e morte  diChrifto,  tali  che  apparilcono 
nella  fàgra  Scrittura  ; di  modo  che  qucfti  tali  non  fimo 
altramente  nè  Sociniaju,  nè  Arriani;  mà  pecione  di 
buonfenlb,  d’ottimo  temperamento,  edi fpirito fiie- 
gliato , c per  lo  più  dati  alio  ftudio  della  Filofofia  mora- 
le de’  buoni  Filoibfi  , & à quello  della  Fifica  de'  Moder- 
ni i e quello  fà  credere  che  fianoSociuiani,c  (conformi 
agli  altri,  però  è vero  che  fi  trouano  molti , e molti  So- 
ciniani , ma  lènza  clcrciiio  in  comune  fè  non  fbllè  bea 
lègrcto. 

Latita-  Da  qucfti  medefimi  ne  (èrgono  altri , che  ven»on 
dinari,  chiamati  Latitudinari , perche  dicono  che  i loro  penneri 
fono  (beli  di  qua , e di  là  : cciuellano , penetrano  quel 
eh’  è di  buono , ò di  cattino  in  ciafeheduna  Religione , 
ò Setta , lènza  mai  rilblucrfi  à conchiùdere  quello  che 
debba  lèguirfi , di  modo  che  tal  volta  lono  ad  Apollo, 
e tal  volta  à Cefi  : non  mancano  di  ragioni  à quanto 
dicono , mentre  per  lo  più  non  (èno  che  huomini  dotti; 
pccò  in  quello  (olo  articolo  han  trouato  le  Colonne 
d’Hercole , cioè  nel  teftimoniare  con  ardore  , vehe- 
menza,  &audaciavn’ odio  altre  tante  acerbo,  che  no- 
torio contro  i Carolici  Romani , cDio  guardi  che  nella 
loro  prelènza  alcuno  fi  facefiè  lecito  di  qualificarli  con 
altro  nome  che  di  Papifti  : del  redo  firn  ciudi , e coi- 
teli , c tengono  elèrcitio  lègreto  ma  frequente. 

Benché  s’ è accennato  molto  in  diuerfi  luoghi  di  que- 
fto  Libro  de’  Presbiteriani , ad  ogni  modo  fa  di  me- 
fticri  palTare^iiù  al  particolare , Sc  ellèndofi  detto  tutto 
quello  c nicellàrio  degli  Epilcopali , làrà  anche  bene  di 
- toccar  quel  che  fàbilògno  degli  altri. 

'mì  Presbiteriani  vi  fono  nell’  Ifola , quei 

Swaefi.  ^ conformano  a’  Prcsbitcrianidi  Scoria , e che  verar 

mente 
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unente' Cono  Nonccnfcrmijli , e Puritani  j e gli  altri  a 
quelli  4’lughilterra , che  chiamano  Presbiteriani  mo-> 

, defati  : cìvczz'^ùmìPreihiterianiScoKvfi}  cjucfti  con- 
fcruano  (empre  quelja  lèuerità  , c quell’  antico  rigore 
l^rinuii.  Credono  che  l’vgualità  tra  gli  Ec- 
clen^ici  Ita  -de  Jure  Diuino , e che  il  dare  il  maggiore  » 
e minorc,.e  lo  ftabilir  Vclcoui  , e lupcriori  in-cmi> 
nenie  dignità  cio  è v.«’olFcnder  direttamente  la  Chielà  ; 
e però  dicono  che  la  Preminenza  d’vn  Vefcouo  fopra 
li  Presbiteriani  c mgiofl:a.  Il  loro  Gouerno  è confor- 
me  a quello  di  Gene'ua  : eh’  è la  caulà  che  generalmente 
quclta  Citta^  odia  dagli  Epilcopali  .:  Non -vogliono 
‘fciP  vio'de’ formulari  delle  Preghiere 
mbilicc  , anche  della  preghiera  iftellà  Domenicale.  . 
Condannano  twte  forti  di  Cerimonie  nelle  colè  fàgre: 
C^ando  partecipano  la  Comunione  fi  mettono  à federe 
all  intorno  d’vna  Tauola , e dopo  che  il  Miniftro  bene^ 
dice  il  Pane,,  & il  vino,  fi  tramandano  l’vii  l’altro  di 
mano  m mano  il  calicc‘,  &il  Piatto  col  Pane , di  forte,  ' 
che  tal  volta  vn  fauomo  Io  riceue  dalla  mano  d’vna  Fe- 
mina.  Nel  Barrefinw  ilPadre  s’ obliga  d’alleuare  il  fuo 
^ncmllo  nella  Rdigiqne  Chriftiana  •:  Condannano  il 
Dritto  del  Patronaggio  : e credono  che  gli  Antiani 
ddJa  Parrocchia  deuono  fciegliere  il  Miniftro , che  deue 
nr  eh’ è quello  che  fa  far 

^ Pcrfbna , c dopo  vna  proua  di 

e 1 incirca,  cioè  che  habbia  predicatoinpublico 

Sr  1 ^ vogHono  che  il* 

Armi  ^wza  Parlamento  di  pigliarje 

fnirìrr!  -^^^  rcffterc  al  Re  : infommahanAo  tuttolo 
fpimo  intento  alla  Republica. 

Prcsbir<5- 

• P^oJto  più  moderati  : però  bifogna  nani  lu- 

K df  pSh^'  " •''c  luantunqi'e  fi  gl^h.  ' 

fhp  ^^“bireiiani  Scozzefì,  e Presbiteriani  Inglcli , 

PrSkl^i  "s  sgomento  ,(  '’che  li 

.wtcriaiii  Scozzcii  fiauo  Scoria,  e gli  Inglcfi'ih  ' 

C la- 
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Inghilterra  j perche  degli  vni , e degli  altri  ve  ne  Ibno  • 
in  ambidue  i Regni , cflèndoui  in  Inghilterra  Prcsbite- 
jriani  con  i {entimemi  di  quei  di  Scoria  ^ & in  Scoria 
Presbiteriani  con  i {èntimenci  di  quei  d’Inghilcci  ra , che 
veramente  fbtio  molto  più  moderati  , e per  primo , 
qiibfli  concedono  vna  cerca  {pecie  di  Vefeouado  > md 
vorrebbono  che  il  potere  di  quefto  foUè  limitato  in 
modo  che  non  pocelTe  far  nulla  y che  dentro  1*  A flèmblca 
del  Clero  > nella  quale  > e non  fuori  di  quella , credono 
che  h debbano  giudicare)  criucllarc>  e conchiudere  le 
Ordinattiom'  » e le  cenliire  da  farli  daHa  Chielà  : voglio- 

00  che  quei  che  hanno  il  Jm  Padronato  di  nominare  il 
Pallore)  non polibno prclcntario ) Icn^ilconlènlbdel 
Popolo  : ftimano  cheperrdfttioHed'vn  Vclcouo  bi- 
fogna  che  niceflàriamente  vi  concorra  il  conlènfo  ) c 
r elcttione  dcl  Cleco , cdcl  Popolo  inlìeme  : tengono 
perfcrmoche  le  ordinar tioni  ratte  da’ Miniftri  Prcsbi- 
ceriani lenza  VelcouO)  fono  valide)  e non  deuono  ellèr: 
siuocate. 

Non  iì  condannano  da  loro  lijFormoIari  {labilici,nc  il 
Libro  delle  Comuni  Preghiere,  mà Credono  che  lène 
poHà  Icruire  ) ancor  eh’  clli  fi  Icruono  di  certe  Oranoni, 
ò fiano  preghiere  ex  tendere.  In  tanto  faccione  dincrlè 
eccettioni)  làura  alam’ cfprclfioni  della  Liturgia,  ma 
eltenonlbno  in  conto  alcmm  materiali  ; difiaprouano 
r .vlb  del  fuperlifio)  mà  quello  in  che  infiflono  il  più  , 
c che  più  biafimano  è P Attionc  di  n»cttcrfl  inginoc- 
•chioninelSagramento , eia  croce  che  lì  fà  nel  battefi- 
mo , con  la  nccellìtd  dell’  vlò  de’  Padrini , e fi  Icruono 
di  quefto  Ipatiolb  pretefto  , Che  i fa^umcntì  che  fino 

1 ledami  dilla  comunione  deUaChUfa  -,  dcuono  ifier e attimi^ 
vtltraticonlamedefimafcmplicità  con  lavale  firn  fiati  in~ 
fiituiti  acciò  che  in  ^uefia  maniera pofiononic^lic  c&mpro:- 

' derfi  da’ Chrifiiatù X loftengono  di  più,  efler  niceirario 
che  cialcuna  Parrocchia , aoè  il  Miniftio , c gli  Antiani, 
habbino  la  làcoltà  di  rofpcndcrc  nciroccalioni  le  Pec- 
ione Icandalolè  de’  Sagramenti.  Ncl!e*tnateric  ciuili  poi 
fono  tutti  portati  per.  li  Pai  larncnti  ; Mà  dillàprouatio 

rutto 
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tutto  quello  ) chcdicepotcrfi  refifterealRè  fcnzal’aut- 
tofirà  del  Parlamento.  ' ... 

Gli  Indbendenti  fono  contro  tutte  le  fiibordinattioni  ^ 
delle  Chiete,  come  quella  del  Corififtoro  aIleClaflì>  e • 
credono  che  ogni  Parrocchia , èvn  corpo  completo  in 
fcftcllb,  chepuòconfùltare^  e rifolucrc  con  altre  Ghie-. 
fci  lènza  obligo  di  render  conto  à chi  fì  Ila.  Alitgnano 
tutto  il  potere  di  fciegliere  di  Miniftri  « c di  ^ delle 
Genlùre,  à tutti  quéi  del  Corpo  della  Congreganone  , 
e quando  fcelgono  vn  Miniftro  > non  gli  danno  i’impo- 
iìtioue  delle  Mani , come  li  Tuoi  dire,  cioè  nonlocon- 
làgrano,  mà  alcuni  altri  Miniftri  lì  congregano4nlìé*>  , 
me , e gregano  Iddio  che  voglia  benedirlo.  Altre  volte 
tnclleloroRaunanze,  lì  faceuano  lecito  di  profetizzare: 
cioè , che  quando  erano  vniti  inlleme , cialcuno  par- 
laua , lècondo  che  ne  vedeua  il  IbgettQ , e che  ftinaaua  à 
propolitoj  mà  quello  non  lì  pratica  più  tra  di  loro. 

Non  riceuono  alcuno  nella  lor  Compagnia  > ò lìa  ndL 
loro  Corpo , che  non  prometta  prima  publicaraentc  di 
-viuere 'nella  Società  con  gli  altri,  in  quahrà  di  btfon 
Cluilliano , e Fratello.  Sollengono  la  Libertà  di  con- 
'Icienza  come  lero  gran  principio  : con  tutto  dò  vna 
nuoua  Colonia  d’Indipendcnti  ftabilita  nella  nuoua  In- 
ghilterra, ulà  di  grandillìiae  lèuerità,  &vn‘‘ellraordi- 
nario  rigore,  contro  quei  che  non  fono  della  loro  co- 
munione , e fanno  tutto  lo  sforzo  per  obligarli  à Itguir 
là  loro  o^nione.  Negano , e ributtano  tutte  le  Pre- 
ghiere formali  , e credono  che  niifuno  può  pregar  di  Ipi- 
rito,  le  non  quei  foli  che  pregano  ex  tcn:^ore.  Circa  a’ 
fèntimenti  delia  Religione  non  differilcono  quali  di 
liulla  à quei  de’  Velcouali  : mà  per  quello  tocca  all’  ar- 
ticolo della  Ptedellinattione , altre  volte  non  differiua- 
no  in  colà  alcuna  da’  lèntimentidiCaluino , della  Hedà 
maniera  che  i Presbiteriani  ; mà  da  qualche  tempo  in 
<juà,  lìfonodiuilì  trà'di  loro  fopra  quello  punto,  gli 
vui  elTendo  per  la  prcdellinattione,  egli  altri  contro. 
Sono  molti , mà  non  còli  numcroli  che  lì  Presbiteriani, 
clic  fannoquafì,  c lenza  quali  la  leda  parte  dell’ Inghil- 

C i ' tara: 
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terra  : però  tra  gli  Indipendenti  vi  è vn  buon  numero  di 
J'Jobili,  e Perlbne  qualificate } non  gli  è permefibre- 
ferdtiopublico,  comcancora a’ Presbiteriani,  mànon 
per  queuo  iàfciano  di  raunarfi  per  le  loro  funcioni  ia 
certi  Luoghi  particolari. 

Gli  Anabatifti  cadono  d’accordo  con  gli  Indipendenti 
quali  in  ogni  colà,  eccetto  Ibio.  l’ articolo  cheriguar^ 
il Battefimo  de’ Fanciulli , che  credono  di  niuna  , òdi 
poca  forza , per  quello  non  coHumano  battezzar  nilTu- 
no , che  non  fia  pcruenuco  all'  età  di  difcrcttionc , e eh’ 
egli  ftefib  di  propria  bocca  domandi , e renda  ragione 
(Mia  domanda  che  fà  del  battefinio  : per  ciò  fiire  fi  fon- 
dano Ibpra  quelle  parole  dell’ Euangclio,  Qui  credidcrit 
Cr  baptixatus  jiicrit  faluui  erit , di  modo  che  dicono  che  • - 
bilbgna  prima  credere  e poi  cflèr  battezzato.  In  oltre 
credoBO  che  nella  confederattione  del  Battefimo  eh’  è 
vna  colà  perlbnale , non  può , nè  deuc  vna  pcrlòna  im^-  _ 
Ugnarli  & obligarfi  per  vn' altra.  Portano  quel  che  bac- 
tezano  dentro  vno  llagno  ò fia  fonte  d'acqua , dentro  ai 
quale  lo  coricano  alla  rinucrlà  fino  à tanto  che  fia  tutto 
coperto  d’acqua  (e  pure  non  battezzano  nillìino  prima 
dell’ anno  decimo  fello,)  e credono , co»  quello  di  rap- 
prelcntare  la  Icpultura  , e la  refurretrione  con  Giefii 
ChriHo,  alia  quale  San  Paolo  fa  ailufionc. 

D’ordinariolbnquafiPerfoned  vna  carità  immenlà 

Eer  y prolTimo , e compatifeono  volonticri  le  altrui  Ca- 
lmiti» onde  in  quella  perlècutionc  de’  Rifoimati  delia 
Francia,  hanno  Icmpre  tellimoniato  d’entrare à parte 
nelle  loro  milèric.  Predicano  i loro  Minillri , con  cru- 
ditione,  zelo,  e gran  moralità,  e fanno  di  lunghe  pre* 
ghiere,  la  loro  vita  per  coli  dire  è quali  irreprcnfibilc , 
almeno  è cerco  che  non  fi  lèntono  tra  di  loto  quei  canti 
/chandali  che  regnano  tri  gli  altri  ; in  Ibmma  vluono 
trà  di  loro  fraternamente , enontralcuranoiloroclèr- 


icizi  nell’  Allèmblee  , che  facciono  pure  in  giorno  di 
Domenica,  & hanno  à quello  fine  cejti  luoghi  partico- 
lari , che  (èruono  come  di  Chicle  : fono  più  toHo 
aolcraùche  pciuileggiati  : il  loro  numero  intendo  che 
’ palla 
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pifTa  cjudlo  di  venti  mila  nel  Regno  # e tre  mila  iA 
Londra.  , • ' ' ' ' 

_ In  tai^to  credono  ancor  loro  come  gli  Indipendenti, 
che  il  Popolo  delie  hauere  la  principale  potenza  ciuile  , ‘ 

cfòfl:engonóchenonvièforma,nèordinediGouer- 
no  niigfioreiif  quello  d’vnaRcpublka:  ad  ogni  modo 
vanno  (empre  dicendo,  particolarmente  quando  veg- 
gono prci^cro  il  partito  Reggio , che  non  credono  co» 
giufta,*nc  legitima,  il  fare  mutatone  con  violenza, 
con  tutto  ciò  non  farebbono  coli  ramaricati  di  vederla 
fatta. 

Vi  è ancorala  Monarchia,  eh'  è vha  IbrtedTn-  Quinta  , 
dipendenti  però  variano  in  alcune  colè,'  nè  fono  coli  ^onar- 
myneroli.  Tengono  quelli , vn’  opinione  approuaca 
da  diuerlìTRiOin'.  ni  dotti  di  dilFerenti  RcHgioni , cio^ , , 

che  prima  della  fine  det  Mondo,  vi  làrauno  mille  anni 
di  pace  , e di  profperità  , nd  qual^empo  la  Religione 
Chriftiana,  piglierà  il  fuo  luogo  Vniucrlàlc,  non  folo  • . . ^ 
nell' opinioni,  ma  ancora  neìla  pratica.  Mà in  tanto 
. che  tu  tto  q uefto  non  confifte^ha  puramente  in  vna  fpe- 
culattione , non  làprebbe  produrre  vn  grand’  effetto , 
benché  ndf  vltima  confulionf  ddle  guerre  ciudi,  alculìi 
•Indipendenti  le  nc  lèruirono , hauendoui  in  oltre  ag*  ' 
giunto  vna terrib.lellrauaganza,  cioè. 

Che i Regni  del  Mondo  apparteneuano  a’  Santi,  quali 
doueuanu  pigliare  il  gouerno , e dominio  in  mano  per 
diftrugete  li  Gattini,  cominciare  il  Regno  diChrifto, 
che  doucua  ellèr  chiamato  La  ^unta  Monarchia , eda 
qui  nafoe  che  quelli  tali  vengonochi  amati  della  Quinta 
Monarchia.  ' Mà  per  dire  ir  vero,'  non  credo  che  viiìa  ' • 
perfona  alcuna  al  prclènre  che  difende  quefta  opinione , 
e le  pur  ve  u’ è alcuno  non  folo  non-  fò.  ftrepito,  mali  - 
tiene  Icgreto.  ‘ 

Tra  mete  le  Sette  del  Mondo , non  ve  n’  è fiata  mai  Quaken. 
forfè  alcuna  più  flrauaganredi  quella  àc\Quaì(ys , che 
in  noflro  Idioma fignifica Tremolanti,  qual» comin- 
ciarono in  Ingliiitcrraneirannò  1653.  efono  in  breue 
/patio  ditempo  crafeiuti  al  fqmmo  à fègno  che  al  pre- 
' ► C - 5 fentc  . 
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ferite  ve  ne  (ono  nel  Regno  più  di  quarantamila,  de*^ 
quali  dicci  milla  fono  in  Londra , mà  tutte  perfone  della 
Loto  nu- Plebe , fononfoflè  il  Caualicr  Pen , e non  forchi  altro, 
nuto.  Si  difoiaguono  col  mezo  della femplicità  de’  loro  Abiti, 
mentre  non  permettono  l’vfo  di  Pizzi,  Fcttuccic,  nè’ 
alcun’ altro  ornamento  d’oro , d’argentt^ò  altra  colà, 
tanto  agli  Huomini  che  alle  Donne  ; couxl  . /piacere  de’ 
Mercanti  che  veggono  di  non  poter  /pacciar  gran  Mcr- 
cantia  con  quelli  tali,  che  infatti  vanno  vcitki  molto 
alla  (cmplicc. 

Non  /aiutano  mai  ni/Tuno , fecondo  à quelle  parole 
Gemini  per  viamfaiutaueritis  i cioè  non  fannoriuerenza,- 
efopratuttononhleuano  in  conto  alcuno  il  Cappello 
della  Te/la,  nè  meno  ai  Rè  i/tc/To , mà  co/iomano^o- 
, iameme  a’  loro  Amici , & ‘vguali  tccc^  la'mauoper 
ciuilrà , /enzapiegare  il  corpo.»  Mi  è fiato  riferito  che 
Eicinpio  hauendo  chie/tovdienzavn  certo  all’ Eccellen- 

cuiioib.  ti/Tirao  Signor  Barillon  Ambafeiator  di  Francia  , per 

3ualche  co/à  che  haueua  à conferir  fèco’i  gli  fece  inten- 
erc,  clKlciliaEccellenza  gli  pcrmetteua  di  parlargli 
, fenza  c-auar/ì  il  Capello,  fecondo  gli  orlinaua  la  fm 
Religione,,  che  farebbe  andato  per  riferirgli  alcune  cofe: 
il  Barillon  eh’  è la  ftefla  gentilezza , e ciuiltà , e che  tri  • 
gli  altri  fùoi  Talenti,  cne  veramente  fono  grandi,  & 
infiniti  ( come  lo. diremo  à.fùo  luogo)  <non  trafeura 
quello  dell’  arte  Cortegianefea  con  gratin , facetamente 
rilpofe  al  meflàggicrc  che  gli  ficeua  la  propoli tione  >. 
che  volontìcn  gli  coHcedeua  ai  par  tarigli  col  Cappelbf  pure 
che  l'altro  ( era  nel  Mele  di  Luglio  ) non  l’obligaffe  A 
mctterfi  il  juo.  Non  coftumanoqùefti  di  qualificar  mai 
nifluno  con  titolo,  nè  meno  di  Signore,  ò di  Voftra 
fignoria , mà  danno  à tutti  parlando  del  Tù , fino  al  Rè 
iftc/Iò.  Tra  di  loro  fi  chiamano  gli  vni  gli  akri  A mici  > 
fc  rintcndono  à marauiglia  infieme , fi  ajucano,  edifen- 
' dono  gli  vni  gli  altri,  & euitano  al  maggior  fogno  le 
occafioni  di  difpu  te.  • . 

Princi-  Il  gran  principio , e fondamento  principiale  della  loro 
pio  foa<  Secca  conficca  nonintrapreodece,  aèiàr  cofà  alcuna. 
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lènza  vn’  impulfione  , & infpiratìone  interiore  del  San-  dameti- 
to  Spirito.  Non  vogliono  mai  nè  pregare  Iddio  > nè  tale  de’ 
fare  alcuna  altra  cofi  in  forma , invn  certo  tempo , ò in  Qutkcrr. 
rna  certa  liora.  Non  hanno  tra  di  loro  Miniftri , cpar* 
ticolari  Predicatori  ftabiliti  per  la  funtione  : màs’vni- 
Icono  nelle  loro  Chicle , & AlTemble,  ccon  gran  mo-  ^ 
deftia , e diuodone  le  ne  ftanpo  in  lìicntio , & in  con-  ' 
cemplarione  lino  à tanto  ('per  quanto  credono  , e dico- 
no ) che  il  Santo  Spirito  toccai!  cuore  d’alcuno  avar- 
iare , e predicare , c c^lì  il  primo  eh’  è toccato  parla , c 
predica , c poi  lùccelfiuamcnte  vn’  altro  àlcgno  cl^  coli 
behe  le  Donne  che  gli  Huomini  parlano  nelle  loro  Af- 
lèmblee.  Conolco  certe  Donne  tra  noi  altri , che  riii- 
Icirebbono  à marauiglia  in  quella  Setta  ^ perche  haurch- 
bono  alTai  vanità  per  predicare  , come  Thanno  per 
cianciare , & jo  mi  llupifco  che  tra  li  Qua]l((rs non  vi 
ria  maggior  numero  di  fèmine  } jo  ncTiò  intefo  pre- 
dicare vna  più  di  meza  hora  > mi  non  fò  quel  che 
diceua. 

Si  lèparano  poi  gli  vni , dagli  altri  lenza  dirri  minima  c^anto 
■ parola  » c la  ragione  che  fopra  ciò  allegano  è (per  qua«-  dif- 
tb  dicono)  che  non  lòno  molli  à'ciò  dal  Saitto  Spirito  3 ferenti 
Quei  che  credono  d’eircr  moiri  à predicare , non  fanno  di  prima», 
altro  che  pregare,  ò fare  qualche  elòrtattione , fecondo 
che  credono  d’eflèr  inlpiiatr.  Circa' poi  alle  loro  opii- 
nioni  al  prelènte  fono  molto  differenti  di  quel  eh’  erano 
nel  principio  3 & in  fatti  allora  riduteuano  tutta  la 
Scrittura  in  vna  Allegoria , anche  la  ftefià  morte , e paf- 
rione  di  Chriflo  : di  forte  che  per  quello  tocca  la  Trinità, 
l’Incarnatione , la  fàtisfattione , e là  Refurrcttionc  del  > 
Corpo  di  Chriflo,  non  credeuano  colà  alcuna  di  tutto 
ciò , che  in  vn  certo  lènfo  allegorico  r mà  per  dire  il 
vero  al  prelèntc  lì  fono  andati  ripulendo , c ridotti  in 
qualche  migliore  ordine,  regola,  e metodo,  e quei 
ftrauaganti  calori-di  lèntimenti,  che  li  fàceuano  altre  • . 
Tolte  tremare , & correre  per  lo  più  di  qua , e di  là  fono 
molto  diminuiti  r di  modo  che  fono  ai  prclènte  molto 
più.  ragioncuoU , c più  &m  iliari  nelle  C onuerlàtioni.  , . 
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Son  certi  Huomini  graui , mà  molto  malinconicr, 
& inclinati  à ccnfìirc , & à dilprezzare  quei  che  non  fo- 
no del  loro  (èntimento.  Son*  nemici  d’ogni 'forte  di' 
toro  vlbiGnerra  anche  difeniìua,  e d’ogni  qualunque  forihalità 
4ii  viuc-  diPiocclTo  , e di  Tcftimoni  ne’  Tribunali.  Mà  quel 
eh’  è più  ftrauagante  in  loro , che  non  oftantc  l’efcmpio 
generale  degli  altri , che  quando  fono  perfègnttati  fug- 
gono,  ò difèndi  congregarli  inficme  s’àftcngono  , ò 
ccftano  d’informare  delle  lor  ragioni  i fùperiori , al  con- 
trarfo  Efli  fi  fèruono  d’altre  Maftimc  r perche  quantun- 
que làmio  che  gli  sbirri,  ò Soldati  tengono  ordine^ dì 
rcnderfi  alla  loro  Affomblea  per  imprigionarli , ad  ogni 
modo  non  cambiarebbono  di  Luogo , nè  enitaieòbono 
quel  rincontro  per  qiialfiuoglia  ragione  , anzi  ftanno 
V formi,  fino  che  rcftanp  preli,- c condotti  in  Prigione, 
doue  reftano  fino  die  fon  liberati,  nè  fanno  mai  alcun 
Memoriale,  nè  altra inftanza  per  la  libertà,  nèpervlcire 
' ■vogliono  pagare  ne  pure  vn  loldo  per  li  dritti  di  prigio- 
' nc,  quando  folle  per  morir  di  fame , c i-cftar  tuna  la  lo- 
\ ; ro  vita  y*c  quando  il  luogo  della  loro  raunanza  ( che  per 

, lo  più  fi  fà  in  Domenica  ) làrà  impedito,  ò prèfo  dH*^ 
Soldati  per  ordine  del  Soprano  in  modo  che  non  pollino 
I . congregarli , fi  rauiiano  nelle  Piazze,  c firade  publiche, 
quaiiro  piùgli  èpolfibile  vicino  al  detto  luogo  ; dfforte 
che i Maj^fcrati  fi  flcaccafio  d’Iiauetc  à fare  confimi! 

. * raaaadigdhtc* 

' dy  Rè  le  Ite  (èruc  come  di  pafià  tempo , c non  vuol  per- 
mettere che  vcngliino  moieftati  nella  Tua  prelènza,  mcn- 
ffe  quando  vanno  per  parlargli  non  volendo  erti  cauarfi 
il  Cappello  , i Cortegiani  glielo  pigliano  , c gettana 
Jung),  mà  il  Rè  comanda  che  glielo  ri  metranói  II  tefla, 
c qualchcvolta  per  maggior  piacere  parlerà  col  Cappello 
in  mano  ad  vn  diel’haocràin  tefta.  Son  certi 

genti  di  poca* letteratura,  e meno  di  dottrina,  mà  di 
buon  giudicio.  D’ordinario  fon  rutti  Ricchi , ò alme- 
no commodi , perche  non  mancano  d’attacarlì  con  allì<^ 

, duità , c con  induftria  à qualche  profèllìone , .Mercatu- 
ra, ó mellicrc.  Se  in  fotti  fono  di  gran  gicuamento 
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allo  ftàto.  No'it  fi  battezzano , nè  fi  comunicano  maj 
perche  credono  chcqucfte  cofi:  fono  dell’ Inftitutticni 
delle  quali  gli  Apoftch  fi  lèruiuano  folo  in  riguardo  de* 

Giudei  di  quel  tempo. 

Q_ucfie  Ibno  tutte  le  Religioni,  c le  Sette  che  fono 
folte  zn  I righi  1 terra  nel  tempo,  ccon  l’occafione delle 
Guerre  ciuili  i oltre  ad  alcune  che  fi  fono  eftintè  ; ò aL 
meno  fon  cofi  poche  che  quali  (intendo  le  Pcrlbne)  000 
fi  conofoono  più,  come  per  elèmpio  gli  i 

l{antcrs  , gli  ^ntìnemiani , i Sabatarìuni  , i Perfettio- 
tiijìi,  &.alrii,  de’  quali  non  fo  ne  veggono  comparire 
per  figura  in  publico  ; ben’  è vero  che  non  mancano 
opinioni  in  Inghilterra , e fi  può  dire T capita  tot 
'fenks.  Piacefie  à Dio  che  non  vi  follerò  anche  degli 
Athei,  ma  temo  che!’  Atheifmo  regna  hormaidapcr 
tutto  in  molti.. 

Benché  s’ è accennato  qualche  colà  del  numero,  di  Numero 
ciafeuna  Religione,  c Setta,  ad  ognimodoogni  dili-  <leir  a- 
senza  è riufeita  znfiiutuolà  perche  non  è polfibile  di  là* 
perne  il  numero  certo,  ma  per  quanto  ho  polluto  rac-  tl  . 
corre , fi  và  conformando  in  buona  parte à tiuello  ne  hò 
foritto,  & il  lèntimento  più  probabile  è cne  di  lèi  mi- 
lioni d’Anime  che  ia  l’Inghilterra , quattro  fono  Epi- 
foopali , cioè  della  Liturgia  della  Chiela  Anglicana,  e due 
di  Presbiteriani  , Indipendenti  , Carolici  , e di  quei 
d’ogni  altra  forte  di  Religione , c Setta  che  regna  in 
IngmJtcrra  : non  ofiantc  il  lèntimenco  di  certi  Presbite- 
riani , che  per  fer  vedere  che  il  loto  partito  è forte,  vanno  ' 
dicendo  Icmpre  da  per  tutto , che  di  tre  parti  ve  ne  fono 
le  due  almeno  di  Presbiteriani , ohe  certo  s’  ingannano 
di  molto  , perche  l’elperienza^  fà  vedere  il  contrario , . 
poiché  è certo  che  di  quella  Ipecie  di  gente , & altri  d ’al- 
tre  Religioni , c Sette  non  le  ne  trouano  che  nelle  loie 
Città  piu  principali , c Mercantili , mà  nella  Campa- 
gna, cioè  Ville,  c Villjgi  non  lè  ne  trouano  che  di  rado , 
e pochi,  elTcndo  tutti  Èpilcopali. 

Dopo  il  ritorno  del  Rè  Carfoll.  & il  foo  gloriofo*  si  procu- 
tiftabilimeuto  alla  Corona  diuerfi  incrapreforo , cpro-ra  r 
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Unione  po(crovn’ Vnionc  di  tutti  iniìemc  li^iffcrenti  Partiti  ; • 
tra  le  ' mà  ne  uac<5uero  tanti  Oftacoli , che  fi  perde  la  Carta  del 
Pi«i.  nauigare,  e (opra  tutto  dalla  parte  degli  Indipendenti 
de’  quali  i principale  non  cadono  ad~accommodamento  : 
•ben’  è vero  che  i Presbiteriani  particolarmente  quei  del 
Partito  moderato  j tcftimoniaroho  non  piccola  incli- 
■attione.  II  Rè  > & i Tuoi  principali  Miniati  vi  traua- 
gliarono  fui  principio  con  ogni  Zelo,  & amore;  mà  il' 
Clero  Epilcopalc  cu  era  ftato  per  Io  fpatio  di  dicciorto 
anni  con  tanto  filo  oltraggio , c perdita  grauemenre  per- 
(èguitato  dagli  Indipcn(ìenti , e dagli  Presbiteriani , non 
poterono  cofi  ficilmcnte  predar  le  orecchie,  c fecero 
Oppofi-  chiaramente  conofccre  di  non  haucrne  alcuna  volontà, 
tioni.  Molti  di  loro  credeuano  , che  li  Presbiteriani  vi  haureb- 
bono  apportato  con  efil  loro  nella  Chida , vna  certa.- 
fpecie  di  Fattione particolare , che  conlèruarcbbe  (empre 
tra  loro,  eli Vdcouali dell’ Ani mofità , cioè  tràlivert 
Vdcouali , ò Epilcopali , e li  veri  Presbiteriani , di  {òtte 
che  trouarono  molto  meglio  di  rigettarli , echiudcr  gli- 
occhi  alle  propofitioni. 

Eranb  in  oltre  i Presbiteriani  nel  polcflb  di  molti  Be- 
nefici riguardeuoli  in  Inghilterra,  c (opra  tutto  nelle 
Città  principali  & in  quella  di  Londra  in  particolare, 
onde  naucuano  il  penfiere  di  (cacciarli  via , & allignarli  à 
quei  del  loro  partito.  Di  più  erano  cofi  ben  pcrluafi  che 
il  Partito  de’  Presbiteriani,  non  era  molto  confiderabile^ 
che  ftimauano  non  vi  folle  alcun  pericolo  di  delhugerli 
tutti.  Sotto  quelle  ragioni , e con  quella  confiden2a 
prelèro  elpcdiente  di  non  far  mutatione  alcuna  nelle 
tfconllituttioni  della  Chicla,  pereom piacerli  : anzipiu^ 

* tallo  tenderle  più  feuerc , c difficili , di  modo  che  oltre 
wr!'ìnricra  Conformità , à tutti  gli  antichi  Riti , ne  ag-  * 
giunlèro  due  altri  di  nuouo  tutte  particolari  ; l’ vna  m 
che  tutti  dechiararono  il  loro  conlentimento , e la  loro 
vlrima  volontà . in  fauore  di  tutte  le  cole  contenute  nel' 
Xibro  delle  Preghiere  Comuni  : l’ altra  che  làrebbono 
publicamenteabiuratione  d’ogni  forte  d’aliianza  contro 
tutto  quello  die  folle  contrariò. . 
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Feceio  dunctùc  i Presbiteriani  vn’  eccctcione,  e dincro> 
clieijuantunquc  poteflcro  Ibtromccterfi  à diuerfe  cofe» 
nei  Libro  delle  Comuni  preghiere,  ad  ogni  modo  non 
potcuano  dare  i!  loro  confennmento , perche  col  tempo 
r baurebbono  (èmpre  ftimate  inutili  , edi  niungioua- 
meiito  alla  Chicl'i , e non  voleuano  abiurare  publica- 
mentc,  quel  che  haucano  publicamente  giurato , prote- 
ftando  che  quello  s’  audaua  facendo  per  renderli  odioll 
al  Popolo. 

In  tanto  rinforratoh  Tempre  più  il  Partito  de”  Vefeo-  IParla- 
uali , & edendofì  d'alciini  in  quelli  trattati  d’ac^ommo- 
damento  parlato  altamente  vennero  depofti  del  loro  ca- 
ricopiò  di  due  mila  Minifliri , quali  tutti  Presbiteriani , 

& in  fatti  il  Parlamento  li  trono  allora  comporto  intie- 
ramente per  coli  dire  d’Epifcopali , à legno  thè  per  la 
difclà  di  quelli  hanrebbe  tutto  facto , e tutte  abbracciate 
le  propolicioni. 

Vi  fù  porto  in  oltre  fui  Tapeto  Vn’ altro  pun(p  dà  Ordina^ 
crRiclIare , nel  quale  ambiduc  i Partici  erano  molto  Pe-  tiene  di 
rincori  : Concernenti  l’ ordinattione  di  quei  tali  eh’  era-  Miniftri 
no  Itaci  ordinati  prima  lenza  Vefeoui.  Li  Teologi -yd*- 
fcouali  diccuano,  che  l’ ordinattione  fatta  nel  tempo  di 
Cromuele , da’  Presbiteriani , durante  la  perfecuttionc 
de’Velcoui  era  nulla,  e per  quello  non  potcuano  elTèr 
conliderati  come  Minirtri , eccetto  fe  ricorrellèro  a’  Ve-  • C 

Icoui  per  farli  nuouamente  ordinare.  Dall’ altra  parte  '■  - 
diceano  i Presbiteriani , che  facendoli  in  quella  maniera> 
lì  veniuaà  dechiarare con  fcandalo  vniuerlàle  , che  tutto 
quello  che  da  quelli  s’ era  fatto  prima  era  empio,  e fàgri- 
lego , e che  fottomcttcndoli  à ciò  rinonciarebbono  4! 
loro  Minirtero.  Sollecitau|^  in  tanto  grauemente  il  ■ 

Clero  Anglicano  di  dechiarare,  fè  Ili maua  che  tutte  le 
Ordinatnoni  douc  non  vi  era  l’ auttorità , egiutidittio- 
ncdelVelcouo  foflèro  nulle , e fàceuano  quello , acciò 
che  poteflero  publicace  da  per  tutto , cioè  in  Holandia , 
in  Francia,  in  Strizza,  e In  Gcneura  , che  i Vefeoui. 
haucano'  condannato  tutte  le  Chicle  rtraniere.  Mà  li 
principali  de’  Teologi  non  s’  applicarono  molto  alio 
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Rodio  di  qucftarifpofta , e rifolucrc , fè  tutte  leordiint- 
Vsric  ra-  rioni  dooe  non  interucngono  i Vcfcoui  fon  nulle , b più 
gìoni  lo  - moderati  diceano  che  vi  era  vna  grande  difrcrcnza  à tare 
gradò,  tra  quelle  Chiefc  ftranicre  dell*  Holandia , Suizza,  Gc- 
neua,  Francia,  & altriTuoghi , c le  Chicfè  d'Ini^!!- 
tcrra>  perche  ii)  quelle  nonhaiiendo  mai  riceuuti,  nè 
riconofciuti  Vclcoui fin  dal  principio  delia  Riforma,  la 
neceflità  doueua  edere  preferirà  alle  Leggi  pofitiue,  doue 
che  tutto  al  contrario  nelle  Chicle  d*ìiighi!rcrra  nelle 
quali  erano  ftabiliti  i Vefeoui  dalle  Leggi  , contro  le 
. , quali  pretendeuano  i Presbiteriani  di  dare  altri  ordini  à 
lóro  piacere , e Lenza  aurtorirà  nè  del  Rè  ,*  nè  del  Parla- 
mento per  fottrarfì  dalla  giuriditione  Ecclcfialb'ca  de” 
Vcfcoui  j c però  non  potcuano  dière  Rimari  che  feifmav- 
tici  della  Chiefà,  c nemici  delle  Leggi  del  Regno. 

Fu  rkrtto  ancora  che  la  nccedìtà  d'edèr  nuouamentc 
ordinati  da’  Vcfcoui  era  fblamcn  te  fondata  fbpra  le  Lcg- 

fi,^he4ianno  forza  in  rnghilrèrra  j la  qual  ragione- 
ebbe  gran  forza  fbpra  lo  fpirito  di  molti  di  quei  ch*^ 
erano  Rati  ordinati  prima,  per  farli  rifbliicre  ad  edèr 
riordinati  da’ Vcfcoui.  Ma  la  maggior  parte  negarono^ 
fuclatamente  di  volerli  fbrromettcre  à qucRa  nuoua  or- 
dinattionc,  non  oftante  L’  efèmpio  d’altri  loro  Coi> 
fratelli.. 

' Cònofeiutafi  dunque  qucRamanifeRanegatilia,  dopo- 
conno  i alcune  efbrtationi,  lìpublicb  dal  Parlamento  vn  rigo- 
Ticsbitc- rofo  Editto,  ò fia  Arto  deffinitiuo  contro  di  loro  neP 
• aiani.'  giorno  di  San  Bartolomeo  del  i66z.  col. quale  Atro 
tutti  quei  che  negarono  di  confórmarfi  con  gli  Vhifor 
miflì , z\la.nfoìmionc di  Nonconfortnijìi,  Cor 

Eono  fpofcUàti  de’Joro  Benefìci , c dechiarati  incapaci  di 
poRèdcrli.  Q^eRo  cagiqnò  vn  gran  bisbiglio  tri  li  i 
J\^òncov.  fòrmi  fi  i , Torto  al  qual  nome  fi  comprendono 
tutti  li  Presbiteriani,  Indipendènti , Quinta  Monarchia, 
ttfimili.  Però  molti  di  lorex,  non  ollanrcchecon  i Be- 
- nefìei  perdcuanò  ancora  vna  buona  Rendita,  annuale 
, ad?  ogni  modo  tcftinioniauano  di  glorificarfcr.e  , 

è vao  che  da  quel  Popoli-da’quaii  eran  fcgnici 
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vennero  prouifti  per  mcgìio^inanimirli  di  buoniflimi 
Salarii. 

Publicauano  «TefTere  vii  tale  Atro  gloriofò  per  loro , 
c vergognofo  per  la  Nattione  Inglcfe,  che  voleva  imitare 
iFrancclI  nella  perfècurrione  contro  i Riformati,  già 
che  nonanta  anni  appunto  prima , in  vn’  ifteflò  giorno 
come  quello  di  San  Bartolomeo , da’  Francefì  s’ era  fitta 
quella  crudele  ftragge  contro  i Riformati  della  Francia  > 
c coli  diceano  che  nonanta  anni  dò^o , fi  ficeua  vu’  altra 
Stragge  in  Inghilterra  contro  i Proteflranci  Confratelli 
di  quei  di  Francia  , tanto  peggiore , quanto  che  quella 
fù  lolo  contro  i Corpi , e quella  contro  la  Confiienea  > 
c le  Anime  -,  & altre  colè  impcrtinenri  di  qiicfta  natura, 
che  s’ andauano  aggirando  per  le  bocche  de’  più  tranfi 
portaci,  e violenti'. 

Qucfto  ordine  vcrarnenre  (Ò  lìa  caufò  vn  gran 

bisbigliocort)es’  cdetto  tra  i Noyiconf  'orrnijii  nella  Cittì 
di  Londra  in  particolare , e quei  che  aderiuano  a’  Mini- 
Uri  Interdetti  cominciarono  à fir  conti  ibuttioiii , e Col- 
lette per  fouuenirli , temendo  che  molli  dalla  necedìtà 
non  fbljcro-per  cadere  come  gli  altri , & in  oltre  le  Do- 
meniche , e qualche  altro  giorno  della  Settimana , s’ an- 
danano  congregando  in  certe  Calè  particolàri , Se  iui  fi- 
ceuano  le  loro  l'untioni  in  fcgrcto. 

fn  quefto  Ibentrc  Hcurico  Di^by , Conte  de  Briftol , 
raunò  con  gran  deftrezza  alcune  Allèmblce  di  Carolici 
Romani  (.ei  a Egli  acerrimo  difènlbr  del  Partito  de’  le- 
gnaci deP  Papa  ) e coli  congregati  giurarono  per  pnmo 
nella  prclcnza  d’vn  loro  Sacerdote  il  lègrcto , c poi  il 
Conte  diede  principio  àconlylrare  con  loro,  del  mero* 
do , e mezi  più  propri  dà  introdurre  la  Icvf  Religione  in 
Inghilterra , credendo  opportuno  il  tcmpó  di  poter  pro- 
fittato nel  mezo  dèli’ altrui  diuilìoni.  Tra  gli  altri  len- 
ti menti  ,*  e pareri  fu  ftimato  proprio  quello  di  ^ftimo*. 
ni^rc  vn  gran  Zelo , vn  gran  legno  d’amicitia , Se  vna 
grande  pietà  verfò  li  Presbiteriani , che  da  quel  tempo 
in  poi,  cominciarono  ad  edèr  riconofeiuti  Ibttoil  no- 
me di  jVfiwcò«^w/yh'.  A qnefto  line  died^  principio  ad 
* C 7 * andar 


Scnti- 
meuti 
di'  Prcs-. 
bitcìia- 
ni. 


> Non  con 
foimiùi. 


Oigiiized  by  Google 


in  loro 
iàuoic. 


Dcchia> 
tatione 
del  Rè 
lenza 
effetto. 


6z  TEATRO  BRITTANICO’ 

Ragioni  andar  fèmiiundo  di  per  tutto  nella  Corre , che  dcctr 
Nonconfèrfmfli  erano  perfone  di  grandi  Facoltà  , e di 
molta  Induftria  e che  col  loro  mezoil  traffico,  &il 
comerdo  era  auanzato  oltre  modo  à fauore  del  ber.e- 
ficio  publico , di  modo^  che  il  frattarli  coli  male , & il 
ridurli  ad  vna  ftrettezza'rofi  grande  toccante  la  Religio- 
ne l’haurebbe  lènza  dubio  obligaridipaflàrcinHoIan- 
dia , e portar  via  con  elfi  loro  quei  tanti  tclbri  che  hauc- 
uano  accumulato , con  manifefto  danno  della  Nattio- 
ne  : dimodo  che  condannauano  la  Icncrità  vlàtali , e 
parlauano  molto  contro  la  pcrlècuttione , non  lenza  far 
qq^ilchc  impreffione , mentre  ogni  vn  diccua , Se  cojl 
parlano  iPtipijii  che  fin  Nemici  che  deuono  dire  gli  altri  che 
fin’  zumici.  • 

In  Ibmma  tanto  fecero  , edilTcro  ; che  dilpolcro  il 
Re  à fare  vna  Dcchiaration  con  la  qual  teftimoniaua  vna 
grande  inclinattiohe , &vnafomma  Indulgenza  à loro 
nuore.  Mà  come  il  Parlamento  che  Icgui  dopo  quella 
dechiarajtione  era  ancora  del-ttitto  Epilcopale , s’ inter- 
polò per  far  dar’  elècutionc  alle  Leggi  con  ogni  maggior 
• lèuerità , già  innanzi  ftabilite  contro  t Nonconfocmiftir 
di  modo  che  tutto  riulcì  inutile  per  loro. 

Difceni  *1“^^  tempo  in  pòi  li  Papifti  (coli  chiamati 

de’  Caro-  Inghilterra)  nelle  due  Cam  mere  del  Parlamento , in- 
liciqua-  lìerae  con' tutti  quei  che  lifauorìuanof  continuauanó 
li.  lèmpre  à parlar  contro  vna  tanta  Icuerità  , & in  che 
haucuano  vn  doppio  dilègno  ; il  primo  di  mantenere  le 
Sette  eh’  erano  forte , contro  la  Chielà  d’Inghilterra , 

, Iperando  cpn  quello  mezo  di  dellrugcrla  più  rollo , ri- 

Ipetto  alle  tante  animolltà  intelline,  che  fenza  dubbio 
haurebbono  aperte  più  &cìlmente  le  Porte  al  Papifmo  : 
il  fecondo  ch*e  lòtto  quello  pretello  di  tolcrationc  de’ 
Settati , non  potelTero  le  Leggi  hauer  campo  libero  all* 
elccuttionc , iq  quello  che  riguarda  la  Religione , e coll 
follè  più  facile  a’ loro  Preti  d’auanzar  la  Religione  Ro- 
mana. 

Comindata  poi  la  guerra  contrg  1’  Holandia  nel 
' 1^65.  &:  condoli  diuuouo  pollo  in  trattato  (benché 
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mai  dcfiftelle  di  trattarfi  ) cJUefto  articolo , rcftò  con-  Guena 
chiufb  eh’ era  alTohitamentc  ijiccflàrio  di  diflìmularc  le  d’Holan- 
Icgretc  Anembleede’  Nonconjcrmijli  y c chiudere  in  qual-  dia  (ètuc 
che  colà  à loro  fauore  gli  occhi , tanto  per  la  niaflìma  di  d‘  ptotc- 
flato  generale , d’allicurar  gli  Affari  nel  didentro»  nel^°P” 
tempo  che  il  Rè  follè  impegnato  iivvna  guerra  j come.j 
ancora  per  mettere  la  Città  di  Londra,  ( «ella  quale  li 
l^onconfomtijìi  haucano  la  maggior  parte  nel  traffico,  e 
nelle  ricchezze  ) emetterla  in  vu  coli  buono  flato , che 
le  fbflè  bifbgnodi  domandar  del  danaro  all'  impreflito 
da  quei  Mercanti , potelTero  predarlo  più  fàcilmente. 

Di  quello  s’ odelè  molto  la  Camera  de’  Comuni 
eh’  era  allora  come  s’ è detto  tutta  compolla  quali  df 
Velcouali,  dimodoché  elicndo  flati  chiamati  per  rau- 
narll  in  0*fgrd,  rifpetto  alla  pelle,  che  grauemente  affli- 
gcua  in  quel  tempo  la  Città  di  Londra , voleuano  allb- 
liimente  pallàre  vn’  Atto  lèueriffimo  contro  i Nonconfor- 
wijìiy  col  quale  doueuano  rellar  banditi  cinque  miglia 
lungi  di  tutte  le  Città  principali  & altri  Corporationi , 
fé  non  accettauano  il  Tello , che  gli  làrebbc  ordinato^ 

Con  tutto  ciò  quello  ordine , non  fu  mai  pollo  in  elè- 
cuttione,  con  qii^  rigore,  col  quale  era  flato  pronun- 
/:iato,  benché  alcuni  ceruelli  caldi , lofacefferoefèguire  • 
in  dteuni  Luoghi. 

Trà  quello  mentre  la  Nattionc  Ing#lè , eparticolar-  Guerra 
mente  la  Città  di  Londra  rcllò  molto  tormentata,  & 
afflitta,  hauendò  p«  lo  (patio  di  tre  anni  laPcflcdi-^“®Pj 
firuttò  non  raenom  cento  mila  Anime , &c  il  fuoco  in-  ^ 
cenerito  (come  pur  s’ è accennato)  quali  la  metà  di  Lon- 
dra, con  laconfumadoneditanterichczie,  in  oltre  la 
Guerra  era  d’ vn  grandiffimo  pelo , e non  fi  finì  che  con 
quella  infelice  dilgratia  che  affiigerà  fino  all’  eternità  i 
cuori  degli  Animi  Illullri,  dico  con  quell’ Incendio  che 
fecero  gli  Holandefi  de’  Valcelli  Inglefi  fin  dentro  la  Ta- 
milà,  di  modo  che  tutte  quelle  Calamità,  dauaiioda 
parlare  non  cheal  Regno  al  Mondo  tutto. 

Cialcuno  de’  duc^artiti  elplicaua  quelli  fihillricuue*  Vari  lea» 
-iiimenti  à*Tuo  vantaggio:  li ò fiano  Ve-  «memi 
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fopia  fcouali  Hiceano  che  la  Ribellione  hauendo  hauuto  il 
ciò.  coifo  ) iòpra  tutto  nella  Ctfcà  di  Londra , era  ben  giudo- 
che  rcnaflc  punita.  Gli  altri  alicgauano  che  cjuefti  erano 
ctrcttidel  giallo  giudicio  di  Dio,  per  caftigare  c]uella 
gran  Icuerità  vlàta  contro  di  loro , già  che  appena  diede 
principio  la  loro  pcrlècutionc- che  Iddio  IcoccòiDardi 
del  Tuo  Flagello. 

Contede  Tra  quello  mentre  s’  andauano  apparecchiando  li 
Clarcn  -prccipitii  per  la  caduta  del  Conte  diClarcndon,  Gran 
don.  Cancelliere  del  Regno,  che  haurà  pan;c  in  altro  luogo 
di  quella  Hilloria , c coli  caduto  nella  dilgratia , quello 
Caualie-  che  gli  lìiccefiè  nell*  officio,  che  fu  il  Canalicie  Orlando 
re  Bridg-  Brifigman  entrò  in  penlìerc  di' cominciare  la  Tua  ammi- 
niftrarcione  da  vna  colà  molto  particolare  , cioè  vca 
colcratione  regolata  di  quei  che  non  potcuano  elTer  com- 
prefì. 

Per  procedercalla  comprenlìonc , propolè  di  ribattere 
alcune  cole  neir‘Atto  dell’ Vniformità,  e dirilchiarar 
Caualict  r affale  dell' ordinattionc.  Il  Caualierc  Mattheo  Hale 
Halc.  ch’era  allora  vno  de’ principali  Giudici,  concorlècon 
' Lui:  c che  veramente  in  gran  credito  poiché  tutta  l’Di!- 
ghilterra  l’ammiraua  come  vn  lèeoii4p  Francclco  Bacon^ 

• per  la  Tua  gran  dottrina,  e per  la  fila  Vniuerfàl  cogòit» 

' rione  tanto  nellcLeggi . Teologia , Filolòphia , e I^t&- 

' matica  che  qualnn  tutte  le  altre  Icienzc}  efèfbrpallàua 
Bacon  nella  vita  morale,  e nell’  clcròplarirà)  dalla  Tua 
• parte  non  cedeua  egli  à quello  nclli  fottigliczza , e viùa- 
cità  de’ pcn fieri.  A quelli  fi  congiunlè  ancora  il  Dottor 
Wilkini.  Wilkins , che  fu  poi  in  breue  fatto  Velcouo  di  (^ejìer  > 
c di  cui  il  Rè , la  Corte , e quali  tutti  i Dotti  del  Regno , 

• parlano  di  Lui  fino  algiomy  d’hoggi,  come  il  più  il'- 
lullre  Ecclefiaflico  del  lèccio  nelle  materie  Letterarie , e 
veramente  fù  huomo  di  gran  feienza. 

Batcs , le  Tutti  quelli  dunque  dopo  hauer  conferito  tra  di  loro', 
Baxtei  trouarono  à propofito  di  vnirlì  in  conferenza  con  alcuni 
Fresbite-  Presbiteriani,  e particolarmente  col  Dottor  Bates, 
xianì.  col  Signor  Baxter,  il  primo  è il  più  Iwauo  » il  più  cortefe. 
Se  il  più  garbato  Huomo  del  loro  Partito  > «che  hà  nto- 

colco 


Digilized  by  Google 


PARTE  II.  LIBRO  II. 

cofto  gli  (entri  più  cuiiofi  che  (ìano  Rati  prodotti  dalP 
Italia,  e dalla  Spagna:  egli  è Vn  (bgetco  che  abbdnda  eftrà 
ordinariamente  in  belle  lumiere,  c di  principii  moderati*, 
benché  d’vn  natuAlc  caWo.  L’altro  paPà  per  vn’ Huo- 
mò  Apoftolico , rifpetco  alla  gtflnde  regolarità  della  fna 
vira,  & alla  Tua  grande  induftri^nel  maneggiar  convelle 
hianiere  le  con  faenze  altrui.  Hà  mandato  alla  luce  piu 
di  cento  volumi  fopra  diuerfè  materie,  buona  parte  m , , 
fi>lio,  ediuerfè  in-  4.  mentre  fi  me(coIc')di  (criuerelb- 
lamcnte  in  materia  di  deuorione  , i (boi  Libri  eranó 
marauigliolàmente  ftipiati  : ma  poi  pafiùpiù  oltre  à - * 
*»5udlo  che  doueua  in  materia  di  dottrina , e con  che  s’ è 
cfjjofto  in  molte  colè  all’ alcruf  cenfiira.  Però  è certo 
ch’cgrand’Huomo.  * 

* Conferirono  dunque  quei  primi  , con  queftiduefèi  Si  pio- 
condì  diuerfè  volre , onde  cedendo  certi  puntigli  inutili  cura  l’ 
Pvna,  e l’ airra  parte , cadere  d’accordo  in  molti  punti, 
per  la  com  |>rchenfione , e per  la  rolerafionc.  Le  rifòlu- 
tieni  prefi  (opra  ciò,  da  quefti  doti(fimi,  cprudenti(E- j- 
nti  , furono  pre(cntacc  al  Parlamento  (che  non  durò  Noncon- 
adogni  modo  lungo  tempo,  dopo  quello  ) il  quale  non  foimifti; 
(òlo  non  volle  intendere- colà  alcuna  df  tutto  ciò  , mà  * ^ 

palTò  yn  Atto  (cuero  contro  li  Conuenricoli , cioè  con- 
tro l’Airemblce  che  ftccuanonelleCalèperiloroEièr- 
cizi  i Presbiteriani. 

Li  Veicouali*  (èmpre  pòi  rigidi  chiamauano  quelli  Dcifti, 
tratrari  cPaccommodamento  vn  tradimento  contro  |a 
Ghielà-,  e perche  il  Dottore  U^tikjts  fi  daua  molto  alla 
sfera , & alla  Matematica',  e nqp  haueua  tempo  d’attac- 
catfi  ftrettamente  ad^plcùn  Partito  per  quello  veniua 
chiamato  DeijlayC  quei  che  lo  IcgaiuanoDe/J?/,  di  mo- 
do che  pane  che  forgeflè  lècondo  il  credere  d’alcuni  in 
Lui  vna  nuoua  S^tta".  In  Ibmma  tutto  andò  di  peggio 
in  peggio  contro  i Nonconformifti , & è certo  che  le  il 
Re  hau^nè  voluto  tener  la  mano  , haurebbono  piu- 
lòfferto. 

Finalmcnre  ncll*^  Aprile  del  1671.  il  Rè  fece  vna 
I^cchiaratioiie  che  ^uoriua  la.  tolcranza  de’  Noncon- 
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formifti , di  che  (c  ne  rallegrarono  molto  , onde  diedero" 
fobico  principiò  à far  fabricare  certi  Luoghi  che  li  {crui- 
uanocome  oiChiefè,  màperò  di  Legno  > c nelle  quali 
fi  raunauanO)  per  £ire  i loro  esentiteli , e da  quel  ceni* 
po  in  poi  fèmbra  che  le  cole  fono  molto  meglio  andate 
per  loro,  almeno  la  tolcranza  hà  hauuto  piùcfFctto.' 
-Mà  nella  metà  di  Decembte  del  1 6S  i . s’ è ^tta  vn’  alerà 
dcchiaratione  che  pcoHibifoe  onninamente  i Conuenri- , 
coli , & in  quefto  fi  cronano  le  cole  al  prefènte , mà  cofì 
non  potranno  reftar  fompre , & jo  non  fono  Aftrologo' 
per  fàperne  l’ efito , mà  piaccia  ^io  che  tutto  fi  quieti , 
con  la  gloria  del  Rè,  Ytile  delia  Religione  Chrifliana , e 
ripofo  publico  del  Regno. 

Certo  è che  quello  non  hanno  fatto  fin’  bora  tanti  fo- 
getti  eminenti  i»  feienza,  in  bontà  di  vita,  & inedificat- 
tione , non  lo  fiiranno  altri  per  1’  vnione  delle  Religioni. 

Che  gli  Epifcopali  perueng^ino  al  difègno  di  de- 
ftruggere  li  Presbiretiani  è vna  colà  altre  tanto  fàcile  di 
defiderare  , quanto  difficile  di  mettere  in  efccuctione 
tionfcn'o  che  molti  vedendo  la  perfècuttione  contro  di' 
loro  corrono  à centinaia  per  £ù(i  confirmare  dal  Ve» 
feouo  nella  Liturgia  Anglicanamà  in  effètto  conferuano~ 
i loro  lèntimend  nel  cuore  : in  oltreifnumero  è troppo 
grande , e la  maggior  parte , ò quafi  tatti  li  malconten> 
ri , & i mercanti  ptincipali  fono  Presbiteriani , di  modo 
che,  òbifògua  che  il  Rè  fi  renda  del  tutto  affolutó,  ò 
volendo  viucre  con  le  Leggi , e con  vaParlamenco  la- 
feiar  le  cofè  còme  fono.  In  tanto  il  nuouo  Maàre , Se 
i due  nuoui  Scheriffs  vfàno  tutto  il  rigore  im^inabile 
contro  i Prnbiceriani , liauendc^ifoluto  d’im^ire  i 
loro  Conuenticoll , tenendofi  à quefto  fine  guardie  c 
conducendofi  rpeflb  nelle  prigioai  quei  che  oontrouen- 
gono  mà  tutto  ciò  fèrue  ad  irritar  peggiormente  gli 
(piriti  benché  fi  tiene  il  fuoco  dello  (degno  coperto  fotto 
aJle  ceceri , che  fi  potrebbe  vn  giorno  feoprire , ton  dàn* 
no  dei  Regno  ; tutta  via  non  fi  (lima  cattiua  la  Politica' 
del  Rè,  e fa  quanto  coda  alla  Corona  la  forza  de'  Presbi- 
teriani. 

I Greci 
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I Greci  de’  cjuali  pure  (è  n’  è accenn^o.  in  altro  luogo»  Elèrcizi' 
hanno  fatto  fabhcare  da  pochi  anni  in  qua  ,«vna  decente  de*  (Sic* 
Chiefà  per  loro  v/b , mà  laNatione  in  quefto  Regno  è ci., 
colà  picciola  ) che  quali  padano  le  Setti  mane  intiere  lèn2a 
farli  alcun’  elcrcitio>  c quefta  è !a  ragione  che  detta  Chie- 
là  è Hata  domandata  al  Rè?  e da’ Francell  della  Savoia  > 
eda’  Prebendari  di  San  Martino , c fbflc  quelli  Iccondi 
potrebbono  ottenerla  : mà  à ben  conlidcrare  il  fatto 
dourcìjbe  Jafeiarfi  nel  luoelTerc,  quando  anche  non  yi 
^Hc  clcrcitio  che  vna  vola  il  racle , poiché  quelle  diuer- 
fi rà  lèruono  di  grandezza  a’  Regni.  Quello  nffclè  palla • 
co  (Deccmbre  i68i.)  l’ Ambalciatore  di Molcouia  che' 
fi  crouaua  in  tal  tempo  in  Londra  lì  trasferì  lino  à tré 
▼olte  ili  detta  Cbielà  .con  tiu{;^  la  Tua  Famiglia  per  far  la 
fuafuntione>  con  molto  liio  guHo.  * 

Quei  Greci  ^ lògliono  capitare  in  Londra  fono 
d’ordinario  foilmatici  > che  per  meglio  rilchiararè  la 
mente  del  Lettore»  che  non  ne  hà  piena cognitioncn^ 
dirò  la  ragione.  Fùlempre  gran  difputa nella  Chielà  tra 
h Latini , e Greci  per  1*  vnioiie  di  ambidue  quelle  Reti.- 
^ni  ) come  appunto  è lègùito , c ^ue  in  In^ilterxa 
tra  Vefeouali , e Presbiteriani.  Finalmente  couuocatofi.  , 
yn  Concilio  Generale  à quello  fine  nella  Città  di  Lionev . 
nel  principio  dell*  anno  IZ74*  & interuenutoui  il  Pon- 
tefice Gregorio  Decimo , c l’ Impcrador  Micheli  Paleo- 
lògo  di  jConftantinopoIi  , dopo  molte  difpute  reità 
oonchiulp)  che  i Greci  fi  fotromctteanno  al  Concilio» 
e che  riconolceanno  il  Papa  come  Capo  delia  Cbielà  » e 
quelli  tali  fono  fiati  chiamati  Greci  vbbidicnd»  egli  al- 
tri che  hanno  rioilàto  di  farlo  Greci  Scilmatici. 

Li  Greci  Sdfmatici  « s’accommodmo  del  tutto  con 
gli  altri  » eccito  nell’  articolo  che  non  voglionoiin  con> 
to  alcuno  riòonolcere  il  Papa  ; dei'  refto  tutti  negano  il 
Purgatorio , & hanno  per  punto  principale  delia  Reli- 
gion  Greca  > la  priuatione  di  non  adorare  l’ Imagìni  ^ 
le  non  quella  del  Crocififib,  e della  Santa  Vergine , che 
fono  in  pittura  fui  muco , mà  non  in  tela  > nè  in  fcul- 
tura  » à quello  fiuejioii  vlàno  l’Hollia  nella  mellà come. 

fenno 
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fanno i Carolici»  credendo  che  ciòfia  vnafpccicdi^ta"^ 
roa , ma  fi  fcruono  del  folo  Pane , quale  rompono  nel 
fàgrififlio  della  mefla  con  mille  Cerimonie,  alcune diuo- 
te?  altre  di  cilò.  Tutte  le  loro  fimtioni  fi  6mio  in 
Greco,  màdVn  cesto  Greco,  molto  del  volgare  dif- 
ferente, e la  differenza  confifte  nelle  parole,  che  in 
'quanto  al  carattere , & alla  termindtionè  è Jo  ftefib, 

I loro  Pr?ti , e Monaci  che  chiamano  Calciati  veftond 
con  vcfte  lunga , con  barba,  e Capaccio  : fi  maritai]p 
mà  vua  fòla  volta , econ  vna  vergine.  Le  Cerimonie 
della  mdflà fon  lunghe,  e negli  ornamenti  nondifferi- 
fcono  da  quei  della  Chiefà  Romana , fé  non  che  non  fi 
fcruono  d’alcun’  abito  di  tela.  Si  fèniono-però  dVna 
cerca  Liturgia  che  dicono  cflcre  fiata  fcritta , 6c  appro- 
uata,  dall*  Euangelifia  San  Marco,  da  San  Bafilio,  e 
da  San  Giouanni  Crifpfiomo  , già#f^  è detto'  che  al 
prcfènte  della  lor  Chlefii  fc  n’  e fatta  viu  Chiefa  di 
Ttancefi* 

Circa  a’  Giudei  non  f^o  quefti  aiitichi  nell*  Inghil- 
terra , mà  hanno  cominciato  folo  à riffabilirfi  dopo  che 
nc  venne  quel  gt^  numero  difcacciato  dal  Re  Ferdi- 
nando da  Spagna , alcuna  picciola  particella  de’  quali 
venne  per  riftabilirfi  in  Inghilterra.  Il  numero  c coli 
picciolo  come  s’  è detto  à fùo  luogo , che  qnafi  non 
vai  la  pena  di  parlarne,  già  che  in  tutto  il  Regno  non 
fono , tre  cento  Famiglie.  Non  tengono  altra  Sinago- 
ga (labilità  inferma  cnc  nella  fòla  Città  di  Londra , che 
Mne  fpeffo  è aliar  numerofà.  In  detta  loro  Sinagoga 
altro  non  fi  vede  che  vn’  infinità  di  Lampde  accefe  (opra 
Vii’  Altare  pendenti  dalla  fofitta , & intorno  alle  Mura 
dalla  parte  di  dentro.  Jofono  flato  per-vadcr  le  lor  Ce- 
rimonie , mà  non  ne  fono  vfeito  che  fcaudalizzato , 
non  meno  che  fluito’,  tre  colè  vi  hò  più  in  particolare 
notato. 

La  prima,  che  nell’ entrare,  c nell’  vfeire  della  Si- 
nagoga fi  lauano  fémpre  le  mani , & à quello  fine  ten- 
gono dietro  la  porta  vn  vaio , ò fiaFontanella  d’acqua , 
con  più  feiugamam^  La  feconda  che  non  folo  non  fi 
' ‘ . ' Icuano 
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leoano  il  Cappello , mà  di  più  fi  coprono  la  teda e le 
fpalle  con  vna  cerra  tefe , ò velo  di  (era.  E la  terza  che 
(ubico  entraci  nella  Siifagoga  cominciano  à gridar  con 
voci  quafi  arrabbiate , tornandofi  la  certa  gli  vni  coptrer  i 

gli  altri , (ediiono  che  fanno  ciò  per  chiamare  il  Mcfiìa 
acciò  venga  più  torto  ) con  certi  gcrtiridicolofifiìmi*,  e 
cofi  fi  mettono  à (edere  con  gli  rtefli  gridi  , la  qual 
mufica  dura  più  ò meno  (ècondo  i giorni  (blenni , fino 
che  il  Rabbino  entra  in  Pulpito  per  far  la  (ha  predica  y e 
d’ordinario  predica  (empre  in  lingua  Inglefc  , mà  il 
certo  è efplicato  in  Lingua  Hebrea , come  quelli  della 
Chicià  Romana  in  Lamio.  In  oltre  fbgliono  hauere 
(ògettidi  gran  vaglia  nelle  (cienze,  & oltre  alla  profèf- 
fion  della  Lingua  Hebrea  « riefeono  ammirabilmence 
nella  Mediciru , à legno  che  in  Venetia  vi  è vn  certo  . 
Cadori,  Medicojcelebraciffimo',  mà  in  Inghilterra  non 
&nno  gran- profitto  in  materie  firn  ili  attendendo  (blo,  ' 

' al  traffico  > c non  altro  > non  lalcia  però  di  crouarfi  ' 
qualche  fruttò  raro. 

Doue  s’  è parlato  della  Nattione  Alemanna,  dclla^^’^'^ùio- 
quale  in  fatti  vi  fono  Mercanti  molto  riguardeuoli,  edi“* 
non  piccioi  credito , fi  è ttalalciato  di  mcncione  dell’ 
efcrcitio  fagro  nell’ Idioma Tedefeo , che  pure  fi  fa  in 
Londra  in  vna  Chiefà  detta  Trinity4ane  fabricato  à (pe(c 
della  medefima  Natione  Tcderta  , cioè  Macanri  fo- 
rarticri  da  tutte  le  parti  ièttentrionali,  fiano  Su?zzefi,fia- 
no  Danefi , e come  la  maggior  parte  di  querti  Ibn  Lu- 
ccriani,  per  queftofreciono  Fare  il  loro  Elcrckio  iuLùv 
gya  Tedefca , & con  Liturgia  Luterana. 

' * Allo rtabilimenro  di  detta Chielà,  hebbe parte mag- Sttìbilli- 
giorelacoufideratione  del  Rè  diSuetia,  e gii  Offici  del  mento 
Signor  de  Lioubergh  filo  Inuiato , ches’  affrticò  molto , 
per  vincer  le  oppofitioni  che  s' andauano  facendo , per- 
che  molti  diceuano  che  vi  erano  aliai  diuerfità  di  Reli- 
gioni  in  Ingliilterra , con  opinioni  differenti  lènza  in- 
trodurne altre  di  nuouo  ; ad  ogni  modo  factelè  ma^ 

^iori  rifleffìoni , e confìderafo  il  beneficio  che  i Mer- 
canti LuteranLportauano  aliaCittÀ>  fi  venne  dalla  im- 

meulà 
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menfà  benignità  di  S.  M.  accordata  la  domanda  > onde 
diedero  principio  à far  Collette  pef  la  fabrica  della  Chiedi 
detta  Trinity-lane  ì cheveramenK  è frequentata  molto 
più  di  quel  che  (ì  crede  > comprendendoli  in  quella 
Comunione,  tutti  i Luterani  cnc  li  tróuauo  in  Cit- 
tà da  tutte  le  partì  della  Germania  ; à legno  che  nei 
giorno  che  celebrano  la  lor  Ctna  vi  faranno  più  di  lètte 
cento  Comunicanti. 

Per  l’ordine,  e Gouerno  di  quella  Chielà  vi  fono 
alcuni  Deputati  che  d'ordinario  li  Icclgono  di  quei  Capi 
delle  principali  Famiglie , che  Ibno  llantianti  nel  Paclè  3 
con  le  Collette , & altre  Elemoline  che  fi  vanno  IcDten- 
* do  : mantengono  vn  Pallore , che  predica  le  Dome- 
niche , & al  quale  danno  buon  làlario , manche  alcuni 
. giorni  di  certe  Settimane  fi  fanno  preghiere , c prediche 
le  non  m’inganno,  tanto  più  che  alle  volte  capitano 
di  palléggio  Pallori  della  Comunion  Luterana  , che 
lòn  pregati  di  predicare. 

Martin  Martin  Lutero  della  Salibnia,  Frate  dell'Ordine  Ago- 
■Lutcìo.  lliniano  , dà  il  nome  à quella  Religione , come  audio 
che  diede  principio  alle  prime  inllirutioni  Ecclcfiauichc  - 
air  vlb  del  Luteranifmo , c ciò  nell’  anno  1 5 con 
r occafione  di  quelle  differenze , e dilcrepanzc  con 
. Leone  X.  che  caulàrono  coli  gran  mina  alla  Chielà 

Romana , con  tanto  irreparabile  danno  delle  Rendite 
delia  Sede  Apollolica , non  lòlo  per  quelle  tante  Pro- 
vincie che  le  vennero  tolte,  mà  per  quelle  anche  che  le  - 
vennero  poi  kuate  dàlia  Riforma  di  Cablino , che  prclc 
Pefèmpio  , & i fiiol  primi  alimenti  dalie  forme  Iralai- 
. ■ lite  da  Lutero,  contro  la  Chielà  Romana.  Chi  di  ciò  ne 
defidera  più  ampia  notrtia  l^ga  Ja  mia  vita  di  Filippo  IL 
^ doue  fi  parla  di  Lutero,  e Caluioo. 

Odio  de’  I Luterani  tengono  vn’  auucrfione  grandillìma  per  i 
Luterà-^  Caluinilli,  & al  contrario  ciucili  non  dilprezzano  i Lu- 
wo  i^*l-  Qnando  quelli  parlano  di  Caluino,  parlano  ap- 

uioilU.  pnntocoine  d’vn  Demonio,  doue  che  i Caluinilli  parla- 
no di  Lutero  come'd’vn  gran  Scruidorc  di  Gicfù  Cnrillo, 
c (X)fi  ).o  r hò  incefo  preclicare  più  volte. 

Si 
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‘ Siaccomrao'darcbboijo  i Luterafii  molto  più  volen- 
tieri con  i Catolici , che  con  i CaluiniRi  ^ 8c  al  contra- 
rio qucfti  più  tofto  con  i Luterani,  che  con  i Carolici:* 
c veramente  Caluiix)  fu  cofi  odiofo  della  Chiefà  Ro- 
mana , che  tolfè  anche  le  ombre  del  Catolichifmo  alla 
fua  Riforma.  Ne’  punti  cflèntiali  i Luterani  fi  confor- 
mano ùy^uona  parte  con  i Catolicr,  e conia Chiefà 
Anglicana,  màconquefta,,  folo  in  certe  colè  cerimo- 
niali di  poca  confìderatione.  • 

Credono  i Luterani  la  prefènza  Reale  del  Corpo  di  Cteden- 
Xlirifto  nel  pane  , mà  non  dlftruggono  la  fpecie  del 
pane  , mentre  dicono  che  il  pane  refta  fèmprc  pane, 

& if  vino  fèmpre  vino,  m.à  in  quel  pane,  & in  quel 
vino , fi  troiia  con  la  virtù  della  confàgracione  il  corno , 

,8c  il  (àngue  di  Chrifto  Realmente  j e portano  l’efem- 
piod’vn  ferro  infocato,  che  quantunque  diuicne  rodo 
nel  ftioco , ad  ogni  modo  gji  accidenti  del  fèrro  refta- 
no  fèmpre , doue  che  i Caluinifti , e la  Chiefà  Angli- 
cana non  credono  la  prefènza  reale  , ma  che  tutto  fi 
foccia  fpiritual  mente. 

Quando  partecipano  i Luterani  la  Comunione  lo 
fanno  nelle  due  fpecie , con  grandifliraa  riuerenza , con 
l’adoratione  inginocchioni , c dalla  mano  del  Mini- 
ftro.  Sopra  1’  Altaie  tengono  la  croce  che  adorano 
nel  paflare.  Hanno  la  coofèflìone  auriCulare  , nell’ 
orecchia  del  Miniftro , mà  quefto  non  dà  afiblutione 
come  fà  il  Prece  nella  Chiefà  Romana nè  meno  • 
alfolutamcnte  nicefTacia  come  fi  fo  in  qtiefla  ; mà 
d’ordinario  tutti  fi  confeflàno  di  tempo  in  tempo,  c 
dicono  di  far  ciò , per  poter  rrceuere  dal  loro  Paftorc 
qualche  confolatione  , e qualche  buona  efbrtatione  à 
far  bene  per  l’ auuenire. 

Mà  fbpra  tutto  negano  afTolutamentc  la  Predefti- 
natione  , e quefto  è il  punto  particolare  che  odiano  ' 
la  memoria  di  Caluino , che  predicò  la  predeftinatio- 
iie  j della  quale  non  vogliono  intender  parlarci  Lu- 
terani , fèmendofì  di  quella  fèntenza  di  Sant’  Agoftino 
S/  non  cs  p"ed<^fnatus , j'ac  ut  predefiinerUf  . • 

Tcn- 
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Tengono  moke  *Fcfte  che  celebrano  con  gran  vc- 
ucrarione  , & nel  loro  Rito  vi  fono  molte  preghic-  • 
te  y difpofte  con  buoniffimo  ordine  i cóme  quelle 
della  Chiefà  Anglicana.  In  Inghilterra  in  quefta  lo- 
ro Chiclà  non  tengono  (opra  T Altare  i Luterani  la 
croce j come  fànno  nell’  altre  Chicle  di  Germania, 
ferie  per  non  dar  motivo  di  Icandalo  à qu^dell’  al- 
tre comunioni  che  volell'ero  andare  a'  loro  tfcrcizi., 

come  in  fatti  diuerli  vi  vanno. 

* 
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parte  seconda. 


libro 
. ♦ • 


terzo. 


^cl  fi  parla  della  Nobiltà  laalefe  ; dcH  Orklne. 
eGrad,diDuch:.  Mar  chef,  t Cmtì  . ylccj,  è 
«roH;  ; de  Priitileggi  dì  tutti  tnfieme  e di  ciafeuno 

j !!r  ^^i^iicri , e particolarmen- 
te dell  hijtituttione  dell'  ordine  della  Sciarretticra  , ò 
jia  Gartcr  ejuo  effere^  e priuileggi.  De' Bar  aneti , 
/fr/,  himiinti  Cittadini  , t^rtigìani\  e 

firn  il,  Della  d.ferenxa  tra  gli  vni  e gli  aèi,  e tra 

r ordine  Nobile,  e Popolare.  Privi  leggi  degli  Ingle- 
ji , c coifdit ime  felice  del  Popolo  d’Ingmerra.  Della 
con  i^i-one  dcLe  Dome  , privileggi  e [ogettione.  De' 
Fanciulli , c de'  Servidori. 


a che  fi  e parlato , enei  primo  Tolumc , e Nobil- 
ne  due  primi  Libri  di  quefto  fecondo  di  tur-  **  dUn* 
to  quello  eh’  è fiato  nicellàrio  per  le  colè  8^ 

_ X della  Religione  e dello  fiato  Ecclefiafiico  , *** 
lata  bene  bora  di  pallate  a quel  tanto  che  riguarda  il 
Gouerno,  e gli  altri  due  ordini  cioè  della  Nobiltà , e del 
Popolo , che  a dire  il  vero  tralafiiate  le  circonftanze 
odiofe , come  larebbe  à dire  il  far  vedere  che  la  Nobiltà 
d Inghilccrra , non  ^olo  non  la  cede  ad  altra  d*  alerò  Re- 
gnodell  Europa,  (benché  tutta  inferra  di  Ranii,  che 
non  fanno  clic  ombra  al  buon  tronco  ) ma  forfè  ne  può 
pretendere  con  giufiitia  il  primato  j ad  ogni  modo  tra-  ' 
la  ciati  quefii  paralelli  dirò  che  incontrafiabile  » perche 
euidcnit  e la  ragione  , che  non  vi  è Nobiltà  neirVni- 
uerfo  tutto  ne  più  Libera,  nèpiiìpriuileggia»,  nè  più 
auttorcuole , c per  confcquenza  nè  più  felice  dell’  In- 
g eie  } e felice  fbpra  ogni  altra  che  vanta  prcrogaciuc 
come  quella  della  Germania  j non  mi  è permefio  di 
icoprire  tl  velo  pet  farne  vedere  chiare  le  prone , fc  non 

' quelle 
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<]uclle  fole  che  non  hanno  inafehera , e però  innafeon*- 
dibili. 

. In  tutte  le  Monarchie  ramo  antiche,  che  moderne  è 
Rata  Tempre  riuerita  quella  Mafliraa  j Che  tjuei  che 
hanno  gualche  vantaggio  di  valo^^  di  fcicnxa , ò di  Rie- 
chexKa [opragli  altri , habbino  ancora  per  giufìitia  alcuni 
friuileggiì  Titoli,  & Honori  [opra  il  comune  del  Ropolo  y 
d' cfjer  pojli  Jòpra  vn  luogo  eminente , e di Jèruir  come  Jcudo  « 
tra  il  O"  i fuditiìnferiori , per  difendere  l'vnodall’ 
injòlen3t,a  del  Popolo , e /’  altro  dalla  Tirannia  del  Rè  ■ met- 
tendo traquefi  due  il  loro  Confglio , il  loro  Coraggio  , eia 
lorograndezK^t  ; c veramente  quefK  fon  coTc  che  non  fi 
poflono , nè  fi  deuono  fere  da  perfone  comuni , cfl'endo 
' priuiicgio  riforuato  a’  Primati  del  Regno. 

Gradi  di  Vi  (ono  in  Inghilterra  cinque  Gradi  di  Nobiltà,  il  pri- 

Nobiltà,  modi  Duca,  il  i.  diMarchefe,  il  3.  di  Conte,  il  4,. 
di  Viconte,  & il  V.  di  Barone  , e benché  tutti  fon 
Pari  del  Regno,  Pares  Pregni,  cioè  Nobilitate  Pares, 
jeà  Grada  tmpares  , ad  ogni  meda  i quattro  primi 
Gradi  godono  maggiori  premineiue,  honori , priui- 
Icggi,  e Franchiggie , e fono  molto  più  confiderati  di 
quel  del  quinto  grado , <;he  vuol  dir  de’ Baroni,  fia  ri- 
fpetto  alla  Dignità  che  ih  (è  ftefia  è maggiore , fia  à caufa 
del  numero  grande  de’  Baroni  , che  la  moltiplicità , 
benché  poco  inferiore  al  numero  de’  Conti , non  lafcia  il 
godimento  di  quell’  applaufo  eminente,  che  fi  diminui- 
Ice  nell’  andar  calando  nel  Grado. 

Duca.  ' principio  dal  Duca , quello  piglia  il  nome 

dal  Latino  D«x,  a ducendo , perchè  tal  titolo  fi  daua  anti- 
camente ad  vn  Conduttore,  ò Generale  d’Armata  in 
tempo  di  Guerra , ò vero  in  tempo  di  pace  ad  vn  Cufto- 
de  delle  Frontiere,  ò ad  vn  Gouernatoredi  Prouincia , 
c fecondo  che  feruiua  bene,  fe  gli  daua  il  medefimo 
Paefe  cdn  il  titolo  à guardare  in  Feudo , con  che  fi  refero 
Feudatari,  c titolari.  Il  primo  che portallè quello  ti- 
tolo di  Duca  nell’  Imperio  -,  fù  va  tal  Goucrnatore 
della  Marca  Retica  , che  noi  chiamiamo  al  prdentc 
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X^jicfto  titolo  di  Duca  cgminciò  in  Inghilterra  dopo 
tjughelmo  il  Conquiftatore , & il  primo  che  n’hebbe 
Vinueftitura  fù  vn  talOdoardo  detto  il  Principe  neroy . 
•creato  tale  da  Odoardo  III.  nell’  anno  1338.  Al  pre- 
lente queftacreationc  dipende  ( come  gli  altri  gitoli)  dal 
folo  beneplacito  del  Rè  > lènza  alcuna  formalità  di  Par- 
lamento : e la  Cerimonia  che  fìfà  è che  fc  gli  mette 
vnafpada  in  fianco  > & vn  certo  Barrettone , ofiaEer- 
retrino  ; & vna  Corona  Ducale  fbura  la  Tefta  > e nel 
medefìrao  tempo,  gli  dà  Tjia  verga  in  mano,  ch’cvn 
legno  di  Dignità  , & Officio  in  Inghilterra.  Notili  che 
qu.attro  offici  foli  in  Inghilterra  precedono  i Duchi,  cioè 
il  Cancelliere , òfìa  il  Cuftode  del  gran  Sigillo  j ilTefb- 
riere , il  Prendente  del  Confìglio , & il  Cuftode  del  Si- 
gillo Priuato  che  chiamano  Priuy  Seal  ^ c quelli  tre  pre- 
cedono i Duchi , eccetto  quei  che  fono  del  (àngue  Reg- 
gio, in  legitima  linea.  Vi  Ibnoalprelèiite  li  fegueuti 
Duchi , auuertendo  che  del  fàngue  Reale  non  vi  è altro , 
che  il  folo  Duca  di  Yorc  al  prefccte , difccndcnte di  Li- 
nea malchile. 


DUCHI 

Che  viuono  al  prelènte  in  Inghilterra. 

Giacomo  Duca  di  Yorc  , Conte  di  Viflcr  , fia- 
tcUo  vntco  del  Rè. 

Henrico  Howard  Duca  dj  I^orfolk^  Marefcialh 
d' Inghilterra. 

Carlo  Seymor  , Duca  di  Somerfèt. 

Georgio  Villers  , Duca  di  Bucìijngham. 

Chrifiofolo  Monck  , Duca  d'zÀlbemarle. 

Giacomo  Scot  , Duca  di  Mòumouth  , Figliuolo  ««- 
turale  del  Rj. 

Hcnrico  Cauendish  , Duca  di  N.vjcajìle. 

Carlo  Lenox  , Duca  de  Richmond  , Figlio  naturale 
del  J{è  , CuuallerUxO  maggiore. 
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Carlo  Duca  de  Southam^on.  Figlia  naturale  del 

HenricOj  Duca  de  Grafton  Figììo  naturale  del 

Hcnrico  Somcrfcc  , Duca  di  Beauford. 

Giacomo  Butlcr  Duca  d' Ormond in  Inghilterra  y & in 
Irlandia, 

Giorgio  naturale  delP^  Duca'  di  Northumherland. 

V arche-  H fecondo  Grado  di  Nobiltà  d'Inghilterra  è t]uello  di 
ù.'  MaJchcfè,  che  procede  dalla  parola  Margrauc , c quella 
da  Marka  > che  nell’  antica  lingua  tedefea  , fìgnifìca 
Cauallo,  econceflbqueftd,  bifogna  credere  che  quelli 
Margraui , eh’  erano  Io  ftelTb  di  quel  che  bora  fono  i 
Marchefì,  erano  Generali  di  Cauallcria , verfb  i confini 
deir  Imperio  per  impedire  Te  corlè  de’  cattiui  nemici , 
onde  pian  piano  diuennero  Goucrnatori , & indi  Si- 
gnori di  quelle  Prouindcehehaiieuano  in  cuftodia  con 
titolo  di  Feudo.  Il  primo  Marchefè  che  hebbe  ringliil- 
' terra  fu  Roberto  Vere,  Conte d' Oxford  , che  fu  fatto 
Marchefè  di  Dublin  da  Hcnrico  II.  nell’  anno  i t^i.  I 
La  Cerimonia  di  creare  vn  Marchelc  non  è dilFcrentc 
di  quella  del  Duca,  cioè,  il  Règlicingc  vnafpada,  gli 
mette  fbura  la  Tefìa  vna  Berretta,  con  la  Corona  di 
Marchefè,  e fe  gli  mettono  tra  le  Mani  le  Patenti  del  Rè. 

In  Francia  queuoGradoèdiuenuro  qiufi  in  derilione 
del  volgo,  per  il  numero  infinito  chele  ne  fon  farti , e 
che  fc^ìe  vanno  facendo , à fègno  che  fino  i Barb/cri 
ifteffi  fi  fan  chiamare  Marchefi , e non  vi  è Gemi!'  liuo- 
mo  che  quando  fè  gli  dà  quello  titolo  per  alitilo  , che 
non  lo  riceua , come  fè  gli  folle  douuto  per  merito.  In 
Germania  non  vi  fono  che  due  fòli  Marchefi , cioè , il 
Marchefè  di  Brandeburgo , & il  Marchefè  di  Bade , e 
quelli  Signori  lo  tengono  in  tanto  pregio , che  lo  prefe-  ^ 
rifeono  al  titolo  di  Duca,  nè  mai  fi  fèruono  nelle  Paten- 
ti, e nelle  lòtto  fcrittioni  che  di  quello  titolo  , non 
' oftante  che  alcunicredono  di  far  gran  fèruitio  alla  Gloria 
, del  Mirchefe di  Brandeburgo , il  qualificarlo  Duca.  In 
Inghilterra  non  vi  fbuo  flati  che  tre  Marchefi , ma  mor- 
to vltimamcnte  Hcnrico  Pierrepoint  di  Dorceflcr , non 
ne  rcflano  altro  che  due  foli. 
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MARCHESI. 

Carlo  Pawlct  Marchcfè  di  Wincejln. 

Henrico  Somcrfet  Marchefe  di  Worcejìer  > i 
flato  nel  Afejè  di  Decembre  del  i 6 S i.  creato  Duca  di 
Beaufòrd  , e ^er  qtteflo  poflo  tra  il  numero  de'  Duchi. 

Giorgio  Saiiil)  Marchefe  d' Halifax. 

II  Titolo  di  Conte  c il  terzo  Grado  in  Inghilterra.  Conti. 
Garibay  Hiftoriografo  Spagnolo  ,^n  conformità  dell’ 
opinione  del  Vap^o  aflìcura  che  altre  volte  li  Conti  erano 
iti  maggiore  Grado  che  i Duchi,  e per  prouar  qnefto 
dice,  che  in  alcuni  Concili  tenuti  in  Toledo , fi  fono 
veduti  gli  Atti  lotto  Icritti  in  quella  maniera , Comites 
procesy  & Gomita  Duca  y da  chenetiraconlequenza, 
che  facendoli  d’ordinario  caminare  il  titolo  maggiore 
innanzi  il  minore , bifogna  per  quello  credere  maggiore 
il  titolo  di  Conte  di  quello  di  Duca:  mà  pcilò  con  fua 
licenza  joardifeo  dire  che  quella  ragione  non  hifem- 
pre  la  llellà  forza , perche  li  Cardinali.della  ChielàRo- 
mana  li /otto  fcriuono  d’ordinario , Prcsbiter  Cardinalati 
Diaconm  Cardinale , Epifeopus  Cardinalis , mà  noti  gii 
mai  Cardinalk  Prcsbiter , Cardinalis  Diacotius  y Cardinalis 
Epifeopus.  Benché  è cola  ccrtillìma  come  in  tutte  le 
congiunture  li  vede  che  il  titolo  di  Cardinale  , è 
molto  maggiore  di  quello  di  Vdcouo , di  Prete,  c di 
Diacono , e<juello  fi  fa  per  auuertirci  che  non  fono  nè 
lèmplici  Diaconi,  nè  lemplici  Preti,  mà  Preti  Cardi- 
nali, c Diaconi  Cardinali:  della  llella  maniera,  quei 
Signori  che  lotto  Icriueuano  tali  Atti  in  tali  Concili , li 
qualificauano  Conti , c per  dillinguerfi  dagli  altri  ag-  > 
giungeuanoilTitolodiDuca,  come  più  eminente.  In’ 
"lemma  è certo  che  dà  per  tutto  il  titolo  di  Duca  è flato 
maggiore  à quello  di  0)ntc,  non  ollante  che  i mag- 
giori titoli  cne  i Rè  dauano  a’  loro  Fanciulli , erano 
quelli  di  Conte , ciò  che  potrebbe  farli  credere  mag- 
giori , già  eh’  era  in  loro  libertà  di  alTignatli  quello  di 
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Duca.  Bafta  che  ambitine  qucfti  Titoli  fono  ftati  (era  - 
preftimati  di  (òpremo  Grado.  IComi  di  Cartiglia,  i 
Conti  di  Portogallo,  i Conti  di  Fiandra , i Conti  di  Ti- 
tolo, i Conti  di  Tololà,  & i Conti  di  Prouenza , non 
.ecdenano  è vero  a*  Duchi  di  Borgogna , a’  Duchi  di 
Bàuicra , de  a'  Duchi  di  Lorena , però  con  quelli  (c- 
tondiandaua  anche  congiunto  ral  volta  il  titolo  dt  Rè. 
Quello  s*  intende  per  quello  concerne  i ritoli  nell’ Im- 
perio , perche  in  quanto  nell’  Inghilterra  dal  principio- 
che  fù  introdotto  il  titolo  di  Duca , cominciò  ad  haucre 
la  preferenza  Ibpra  tutti  gli  altri  titoli. 

Anticamente  li  chiamauano  Conti  , cioè  Ccmitesy. 
perche  collumauano  Comitari  R^e^em  per  lèruirlo  di  con- 
liglio,  ed’auuifo,  li  Sartbni  liaiiamano  Aìdcvnent  li- 
Danell  EorLts , gli  Ingleli  Earh.  Altre  volte  fé  gli  dati» 
la  terza  parte  del  danaro,  che  prcueniiia  da  tutti  iPro- 
certì  che  lì  giirdicauano  nel  Contado , del  quale  ne  por- 
tauano  il  titolo , e ciò  lì  6ceua  per  dargli  da  che  mante- 
nere con  decoro  il  loro  (lato , mà  quello  vib  lì  è già 
difmeiro  anni  fono.  Tutti  li  Conri  d’Inghilterra  tirano- 
la  ncminatiione <Ja!lePionincie , Città,  ò Terre  delle 
quali. portano  il  titolo,  eccetto  due,  de’qnalil’ vno  è 
Perfonale,  eh’ è il  Conte  Marelciallo  d’Inghilterra  j c 
l’altro  è nominale,  cioè  il  Conte Riuers,  che  tira  il- 
lùo  nomed’^vna  illullre  Famiglia , della  llellà  maniera 
che  gli  altri  rtinno  di  qualche  Prouincia. 

Quando  il  Re  fà  vn  Conte  gli  mette  egli  llellb  Ibura^ 
le  Ip^e  vn  Mantello  ampio,  e lungo , la  Spada  in  fianco^ 
vn  Iktrettino  loura  la  Telia,  e le  Patenti  nelle  mani. 
CoHuma  il  Rè  di  qualificare  i Conti  col  titolo  di  Cogl- 
ilo, in  Latino  Conjlinguinei  nojhri  : Hanno  tèmpre  co- 
flumaroi  Cionti,  come  pure  colhimano  fare  hoggidi , 
quando  parlano  di  loro,  di  parlare  in  nurnero  plurale , 
c ciò  s’intende  in  fcritture  publiche,  Nos.  Da  qual- 
che tempo  m qua  le  ne  fono  aggiunti  molti , onde  af 
prelènte  lì  trouano  li  Icgucnti , e forfè  qualche  altro 
che  non  ben  mi  ricordo  di  quella  vlrima  promot- 
tione. 
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CONTI 

Che  Viuono  al  prelcnte  in  Inghilterra. 

Ambici  de  Vere  Conte  d'Òxford. 

Carlo  TaJbot  Conte  de  Shrewsburi. 

Antonio  Grcy  Co«fe  de  Kent. 

Guglieimo  Stanley  Conte  de  Derby. 

Giouanni  Mannoufs  Conte  de  Rutland. 

Teofilo  Hallings  Conte  de  Hunttinodon. 

Guglielmo  RuflèI  Conte  de  Bedjhra. 

Filippo  Herbert  Conte  de  Pembrool^,  O'  Monìgomer^f. 
Odoardo  Gliuton  Conte  de  Lrncobi. 

Giacomo  Howard  Conte  de  Snjfoi^ 

Carlo  Sackuile  Conte  de  Dorfet  , Middelfex, 
Giacomo  Ceci!  Conte  de  Salisbury. 

Giouanni  Cecil  Conte  de  Exeter. 

Giouanni  Edgerton  Conte  de  Brìdgewater^ 

Filippo  Sidney  Conte  de  Leicefier.  * 

Giorno  Compton  Conte  de  Northamptm. 

Odoard  Rich  Conte  de  Warv/ich  , Cr  HaUand, 
Guglielmp  Cauendish  Conte  de  Deuonshìre. 

Guglielmo  Fielding  Conte  de  Denbigh. 

Giouanni  Digby,  Conte  de  Briflol, 

Gisberto  Holìes  Conte  de.  dare. 

Oliver  San  Giouanni  Conte  de  BuUinhrooks 
Carlo  Fanc  Conte  de  Wefìmerland. 

Roberto  .Montagne  Conte  de  Manchejler, 

Tomafo  Howatd  Conte  de  T^kshire. 

Giouanni  Shiefficld  Conte  de.  Midgraue. 

Tomaio  Sauage  Conte  de  BJuers. 

Ruberto  Bcrtic  Conte  de  I^int^ey  Gran  K^merltng  d’Ia~. 
ghilterra. 

Henrico  Mordenf  Com|^  de  Peterborough. 

Tomaio  Grey  Conte  de  Stamford. 

Hcneage  Finch  Contf^\de  Winl^eljey. 

Roberto  Pierponc  .Conte  de  Kingfton.  ^ ' 
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Carlo  Dormcr  Conte  de  Caernaruon. 

Filippo  Stanhope  Conte  de  Chejlerfield. 

Riccardo  Tufton  Conte  de  Thanet. 

Tomafo  Vcfton  Conte  de  Portland. 

Guglielmo  Wcntworth  Conte  de  Strafford. 

, Roberto  Spencer  Conte  de  Sundcrland. 

Roberto  Leke  Coìite  de  Scarfdale. 

Hcnrico  Jerniin  Conte  de  S.  ^Ibanr. 

Odoardo  Montague  Conte  de  Sandiuìch. 

Giacomo  Butler  Conte  de  BrecH^ioci^,  Due  d"  Ormoni 
in  Yrlandia,  ^ Afaggìardomo  di Jùa  Macjìà. 
Henrico  Hyde  Conte  de  Qlarindon. 

Attore  Capei  Conte  d'Efjcx. 

Roberto  BrudncI  Conte  de  Cardigan.  • 

Artore  Annefly  Conte  d'^nglejey. 

Giouanni  Grechvile  , Conte  de  Bath. 

Carlo  Howard  Conte  di'  Carpile. 

Guglielmo  Craucn  , Conte  de  Crauen, 

Roberto  Bruce  Conte  de  t^lisbwry. 

Riccardo  Boy  le  Conte  de  Burlington. 

Kcnrico  Bennet  Conte  d'^rlington  Camcrlingo  di  fua 
2iacpa. 

'Antonio  Ashly  Cooper  Conte  de  Shapsbury. 
Gugiiclnio  Herbert  Conte  de  Pciuijt. 

Odoardo  Henrylec  Conte  de  Lichf'eild. 

Giouanni  Maithand  Conte  de  Cuilford  D.  di  Landra^ 
del  in  Scctia. 

Tomaio  Osborn  Conte  de  Danby. 

Tomafb  Léonard  Conte  de  Sujjcx. 

Luigi  Lord  Duras  ConUt  de  Freuersham* 

Cario  Eeaiiclair  Cofitc  de  Burford. 

Carlo  Gerard  Conte  de  Maclesfeild. 

Giouanni  Roberts  Conte  de  P^dnon  Prepdeìite  del  Cc»- 
pglio  di  pia  MaepÀ. 

Roberto  Pafton  Conte  de  Yamouth. 

Giorgio  Berklcy  Conte  de  Bcrkley. 

Odoardo  Conway  Conte  de  Comvay. 

Daniel  Finch  ^onte  de  Nottingham. 
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Lorenzo  Hydc  Conte  de  B^chefìer.  ' 

Tomaio  Windfbn  Conte  de  Plimouth. 

Il  quarto  Grado  comprende  quello  del  Vicontado  ; vicooti. 
quefto  grado  porta  da  le  fteflb  (èco  la  (ìgnificationc , 
poiché  , .Vice  conies  , auafi  Fice  Comitis  gubernaturm 
Comitatum.  Si  (criue  d’  alcuni  che  quella  qualità  ftì  data 
la  prima  volta  d’Henrico  VI.  nel  VI.  anno  del  (uo  Regno 
al  Caualier  Roberto  Brent.  Per  quella  creatione  non  vi 
fono  Cerimonie,  ma  folamcnte  dal  Rè  lègli  danno  le 
Patenti  d'vna  tal  dechiarattione  -,  al  prclèntc  fono  li 
foguenti. 

VI  CECONTI 

Che  viuono  al  prclènte  in  Inghilterra. 

Leiceller  D’Euereux  Vìconte  Herefort. 

Francclco  Brown  Ficonte  Montacute.  , 

Guglielmo  Fiennes  Flconte  Sai  O'SeaL 

Battilla  Noci  Ficonte  Canihden, 

Tornalo  Bcllalìs  Ficonte  Falconherg.  \ 

Carlo  Mordane  Ficonte  Mordant, 

Francclco  Neuport  Ficonte  Neyoport. 

In  quantoal  quinto  Grado  eh’  è quello  di  Barone,  Baroni.  c 
lì  crede  che  quello  habbia  tirato  il  luo  erigine  dalla  pa- 
rola Latina  , e come  detta  parola  hà  (eco  lalìgnifi- 
cattione  d’vn’  Fluomo  che  hà  qualche  cola  Ibura  il 
comune,  col mezo delle fue virtù , della (ledà maniera 
vn  Barone  altro  non  vuol  dire,  che  Perlbnaillullrc, 

Ila  nelle  virtù  , lìa  nella  nalcita.  In  Francia  , c nel 
Regno  di  Napoli  quando  lì  ccoflumato  di  parlare  de’ 

Baroni  del  Regno  di  Napoli , in  ciò  (ì  fono  Icmpre 
comprelì  li  Dueni , li  Conti , c li  Marchclì , & altri  Ti-  ' 
tolati , che  fono  in  gran  numero , ben’  è vero  che  al’  , 
prcfcntegli  Italiani  hanno  corotto  quello  grado,  ban- 
che liano  molti  Baroni  trà  di  loro , ad  ogni  modo 
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quando  vogliono  al  prcfenrc  ingiuriare  alcuno , Io  cliia-  • 
mano  Barone,  che  tanto  è adire  Briccone.  Gii  Spa- 
gnoli fi  lèruono  di  quefta  parola  Faron  ò Baron  che  vuol' 
dire  Huomo  di  ciappa  , e di  vaglia,  fcMifo  dirterenrc  de  gli 
Italiani.  I principali  Cittadini  di  I-.ondra  erano  chia- 
mati altre 'volte  Baroni  , e quei  de'  Cinque  Porti  Ci 
fcruono  dello  ftefib  nome  fino  al  giorno  d’hoggi. 

Non  erano  altre  volte  i Baroni  tutti  Pari  del  Regno, 
come  fono  al  prelcnte ma  (blamente  quei  die  tencuano 
dal  Rè  vna  Baronia  intiera  compofta  di  tredici  Feudi , 
rilcuanti  dalla  Corona  ; & ogni  Feudo  confifteua  in  ven- 
ti Lire  Sterline , di  modo  che , quello  eh’  era  pofieditore 
di  tale  (bmma  veniuaammdlb  al  Parlamento.  Mà  al 
prcièntc  il  Figliuolo  d’vn  Barone  è Barone , fiachehab- 
bia,  ciche  non  habbiaqucftafomma. 

Nel  principio  del  Regno  d’ Hcnrico  III.  non  erano  in; 
tanta  (tima,  & in  coli  buono  credito  i Baroni  ,comc 
fono  flati  da  quel  tempo  in  poi  j equefto  vennecon 
r occafionc  ch’eflcndofi  eftinta  la  ribellione  che  s’ era. 
folleuata  contro  di  Lui,  8c  hauendo  poi  conuocato  vn 
Parlamento,  non  aramclTeà  quello  che  quei  foli  che 
gli  erano  dati  fedeli  : la  qual  colà  odètuata  fiiccellìuar 
mente  dagli  altri  Rè  fuoi  SuccefTori , non  fi  fono  intro- 
dotti nel  Parlamento  , c tenuti  al  numero  de’  Pari 
che  fobrnente  quei  che  col  mezo  delle  Lettere  Reg- 
gic  fono  chiamali  al  Parlamento  j in  fomma  alcun 
Barone  noli  può  efièr  Pari  del  Regno , fè  non  rilieua. 
immediatamente  dal  Rè , e quei  che  da  Lui  non  ri- 
licuano,  e dipendono  immediate  non  fono  Pari,  come 
ff  vede  nel  Vcfcouo  di  MAN,  che  non  è comprefo' 
nel  numero  de’  Pari,  per  cilèr  dipendente c Feudatario 
dcl'Cor.tedi  Derby. 

ir  Capo  della  Baronia"  confifle  in  qualche  CaflcIIo,. 
ò Luogo  doue  fi  la  fua  rcfi  icnza  il  Barone,  che  non 
può  diuidcrfi  tra  le  Femfne  in  mancanza  d’  Hercdi 
Mafchi , mà  rdla  alla  Primogenita  , & all’ altre  forellc 
fole  da  in  altri  Luoghi , ò in  danari  l’ cquiualcute  per  la 
loro  portiofic.  « 

Vna. 
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Vna  Terra  con  titolo  di  Baronia  > non  fa  mai  che 
«Jllienga. nobile  vh’  Ignobile  eh’  entra  al  pofclTo , ben- 
ché fìa  tenuto  di  fare'  tutto  quello  che  la  Terra  deue  alla 
Corona  : della  ftefTa  maniera  vna  Terra  fia  Signoria  Ee»-  ' 
dale  Ignobile,  che  fèruc  in  colè  ignobili,  non  rende 
per  qiiefto  vri  Nobile  Ignobile,  ma  il  Nobile  è fèmpre 
nobile , ben  che  la  fua  Terra  fia  Ignobile. 

D’ordinario  il  Rè  Tuoi  fare  i Baroni  pervia  di  Patente 
fcritta  in  Cancellaria , con  Sigillo  Reggio , mà  alle  volte 
anche  con  lettera , con  la  quale  vien  chiamato  di  venire  . 
à pigliare  il  Tuo  Luogo  al  Parlamento.  AI  prefènte  fono 
li  feguenti.  ' 

BARONI 

Che  yiuono  al  prefèntc  in  Inghilterra^ 

Henrico  Howard  Barone  de  Afomhray  , Figliuolo 
mogenito  del  Duca  di  Norfilk^. 

Giorgio  Neuil  Barone  d' t^lbergauermi. 

Giacomo  Touchet  Barone  d’  Audley. 

Carlo  Wefl:  Barone  de  la  IVare. 

Tomaio  Parker  Bicone  jle  Mcrley  , CT  de  Montogley 
Roberto  Shirley  Barone  de  Fcrrars. 

Conyers  Darcy  Barone  de  Darcy. 

Carlo  Mildmay  Barone  de  Fitz  Walter. 

Henrico  Yeluerton  Barone  de  Grcy. 

Guglielmo  Stourton  Barone  de  Stourton^ 

Conyers  Darcy  Barone  de  Conyers.- 
Henrico  Sandis  Barone  de  Sandis. 

Tornalo  CromucI  Barone  de  Cromuel.- 
Ralfo  Eure  Barone  d’  Bure. 

Filippo  Wharton  Bar^?:e  d'  IVhartoìu 

Tornalo  Villoiighby  Barone  de  Vilioughhy  e di  Parham.- 

Guglielmo  P.'iger  B;rone  de  Paget. 

Francelco  Howard  Bararx  de  Hcuo'ard  d' Ejjìngham. 
Culo  North  Barone  de  Fìorto , CP  Grey  de  li^ljion. 
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Giacomo  Bruges  Barone  de  Chandos. 

Roberto  Curj’s  Barone  de  Htinfden, 

Giacomo  Bertie  Barone  de  Norreys. 

Guglielmo  Petre  Barone  di  Pctre. 

Digby  Gerard  Barone  de  Gerard  , O'  Brombey. 
Henrico  Arundcl  Barone  d‘  z^rundel  de  Warjiour.  ■ 
Chriftofolo  Roper  Barone  de  Tenham. 
foulke  Greuil  Barone  de  Broo\. 

Odoardo  Moutague  Barone  de  Montagne  e di  Boughton» 
Tordo  Grey  Barone  de  Grey  de  U^ark^ 

Giouanni  Louelace  Barone  de  Louclace. 

Giouauni  Paulet  Barone  de  Panlet. 

Guglielmo  Maynard  Barone  de  Maynard. 

Giouanni  Couentrey  Barone  de  Couentrey. 

Guglielmo  Howard  Barone  d'  Howard  d'  EftricJS^ 
Carlo  Mohim  Barone  de  Mebun. 

Henrico  Herbert  Barone  d’ Herbert  de  Cherbury, 
Tomaio  Leigh  Barone  de  Leigh  de  Stonely. 
Chriftofolo  Hatton  Barone  d' Httjan.  ' 

Guglielmo  Byron  Barone  de  Byron. 

Riccardo  Vaughan  Barone  de  l^aughan. 

Tranccico  Carrington  Barone  de  Carrington. 
Guglielmo  Widdrington  Barone  de  IViddringtcn. 
Odoardo  Ward  Barone  de  Ward. 

Tomaio  Culpeppcr  Barone  de  Culpepper. 

Giagamo  Aftlcy  Barone  d'  <^^jleley. 

Carlo  Lucas  Barone  de  Lncas. 

Giouanni  Bcllaiìs  Barone  de  Belìafìs. 

Odoardo  Watibn  Barone  de  Bochingham. 

Roberto  Sutton  Barone  de  Lexinton. 

Carlo  Firkhoven  Barone  Wotton. 

Marmaduke  Langdalc  Barone  de  Langdalc. 

•Carlo  Berkley  Barone  de  Berl^ky  de  Straiton. 

Franccico  Holics  Barone  de  dwles. 

Carlo  Cornwallis  Barone  de  Ccrhwallis.  - 
Geòrgie  Booth  Barone  de  la  Mere. 

Horatio  Towiiicnd  Barone  de  Towafmd- 
'Tomaio  Crew  Barctie  de  Cre^v. 

Giouanni 
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Giouanni  frelcheuille  Barone  de  FrefchaùSe. 

Riccardo  Arundell  Barone  d’ t^undel  de  Trerice. 

Giacomo  Euticr  Barone  de  Butler  de  More  Parlar. 

Hu^o  Clifford  Ba-one  de  CUjford. 

Riccardo  Buclcr  Barone  de  Butler  de  TJ’eflon, 

Odoardo  Noci  Barone  de  Noel  de  Ttchjield,  > 

Riccardo  Lumicy  Barone  de  Luml^. 

Giorgio  Catterec  Barone  de  Carierete  ^ . 

Le  colè  fono  molto  cambiate  al  prefènte  in  Ingliil-  Titoli 
terra  di  quello  erano  vn  fccolo  prima , già  che  vn  fècole  quanto 
à dietro , e meno  appena  vi  era  Vn  mi  Duca , vn  fbl  «efeiu- 
Marchefe,  venti  Conti  al  piu , treViconti,  c quaranta*^* 

Baroni , doue  che  al  prefènte , e (òpra  tutto  nel  Regno 
di  Carlo  IL  mediante  la  Generofà  Benignità  di  quello 
gran  Rè , il  numero  s’ è avan7ato  al  fègno  che  u vede 
piena  di  vndeci  Duchi , due  Marchefi  > ( morto  vn  ter- 
zo quello  anno  paffato  ) fèflanta  nouc  Conti  j otto 
Viconti,  e fèflanta  cinque  Baroni. 

Hora  tutti  quelli  Signori  de’fopradcttiGradidiNo-signifi- 
b:I  tà  godono  il  Titolo  di  Xord,  Cu  Milord  ^ che  procede  catione 
dalla  parola  Safibnica  Lafòrd , che  tanto  c à dire  Daminus  della  pa- 
• F’”  lignificante  però  che  la  parola  Italiana  Signore  8c  mi*  Mi* 
aflài  conforme  à quella  de’ Francefi  A2f'ó«/7wfKr.  Tutti 
quelli  Titolati  ( che jo chiamerò  Milards)  tanto  fpiri- 
tuali  che  Temporali,  lòno  Feudatari , e Vafl'alli,  onde 
nella  loro  aeatione , ò fiiccelfionc , fon  tenuti  di  pre- 
ftare  il  giuramento  al  Rè , e rendergli  il  douuto  homag- 
gio  come  à loro  Signore  foprano  -,  p^ndo  in  oltre 
non  fò  che  Dritti , cne  lignificano  il  Vallaliagio. 

Sono  molte  Dame  che  godono  titoli  in  pròprio  > ò 
per  concellionc  Reggia,  o per  heredità  ottenuta  con 
Reggia  pccmiinone}  che  noterò  qui  fiotto , 

( 
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Titoli  nelle 

DONNE. 

B/irbara  DuchelTa  di  Cieueland , già  Fauorirà  dcf 
Rè,  vuica  figliuola  Se  H^rede  di  Guglielmo  Vil- 
licrs  Vjconre  Grandifon  in  Irlandia , fti  prima  BaronelTà 
de  Noufijch,  Tildi  Contdlà  de  Southampton,  c final- 
mente ottenne  dal  Rè  il  titolo  durante  per  la  Tua  vira , 
con  latrafmedà  poi  à Carlo  figliuolo  naturale  del  Rè, 
& aueora  fuo  figliuol  Primogenito , e quello  morendo 
lenza  figliuoli  Malclii , rientri  al  polefl'o  del  titolo  Geor- 
gio  pure  Figliuolo  naturale  del  Rè  , & il  figliuolo  più 
giouine  di  detta  DuchelTà. 

Lodouica  di  Qucroualle , Fauorita  del  R.è  fu  prima 
BaronelTa  de  Peterfield,  poi  Contellàde  Farham,  e final- 
mente dechiarata  quelli  anni  à dietro  dà  fua  Maellà  Du' 
cheflà  di  Pertfnouth,  fua  vita  durante , lènza  hcredità. 

Eli/àbetta  Dacres  Coniefia  di  Sbepcy , Figliuola  di 
Paolo  Vicontc  Paning,  (qual  titolo  fià  ottenuto  per  la 
fua  vita  durante  di  Francelco  Lcnnard  Milord  Dacres,) 
e Madre  di  Tomafo  Conte  deSulIcr, 

Sarà  Corbet , Vicontellà  de  Corbet,  Figliuola  , e 
Coherede  del  Cauaficre  B^oberto  Munlbn  y de  Carleton 
in  Goni.  Line.  Caualicre,  relà  tale  per  la  lua  vita  dal 
Caualicr  vicenzq  Corbet  de  Mortoti  iti  Com.  Salop 
Baronet. 

Francefea  Ward  BaronelTa  de  Dudley  ( figliuola , C' 
foli  herede  d’Odoardo  Sutton , Milord  Dudley  , R.i- 
lalciata  da  Humile  Milord  Ward  ) e Madre  d’Odoarda 
Milord  Ward.  , 

Caterina  Bricn  BaronelTa  de  Clifton  Figliuola  di  Mi- 
lord Georgio  Stuard  , chiamato  Milord  d'Aubignie 
' Ibrclla  & vnica  Herede  di  Carlo  vltimo  Duca  di  R.ich- 
inqnt  & Lenox , vnica  herede  di  Madama , Caterina  fua^ 
Aua , figliuola , & Herede  di  Geruafio  Milord  Clifton  j- 
, fu  per  primo  Maritata  ad  Hcntico  Milord  O-Bricn , fi- 
gliuolo 
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«liuolo  & herede  d’  Henrico  Conte  de  Thomond  ire 
Itlandia  , & dopo  la  liia  morte  il  Caualier  Giofèppc 
Williamfon. 

Sufutma  Bcllaj[yfet  Baronefià  de  BelIalTylèdeofGod: 
by  (figliuola,  c Cohctcde  del  Caualier  Guglielmo  Ai  r- 
mii-ic  de  Olgobby  in  Coire.  Lire  Baronet,  ftabilita  dal; 
Caualiere  Henrico  ìicllaflylc  Caualiere  de  Bathe,  figliuo- 
lo & herede  di  Giouannt  Milord  de  Bellaflylè. 

La  Legge  d’ Inghilterra  difende  rigorofàmenre  , à. 
tutti  gli  Inglefi  di  qualfifia  ordine , ò Grado  » come  an- 
, che  ad  altri  fiiditi  n iruralizzati  di  riceuere  alcun  Titolo 
fìad’Honore,  fiadi  Dignità  hcreditaria,  òverodiprc- 
- fènti , ò filari  da  qualfifia  Prerecipe  ftraniere , R.è , ò 
Impcradore  , efl  enim  jus  Majcflatis  , & inter  infigma 
fumme  potcjhitis  ,•  & in  fatti  tutti  gli  Honori , e tutte  le 
Dignù^euono  fcaturire  dall'  auttorità  , c generofà 
dilpofitione  del  Rc  , chcn’èlafbrfà. 

Niuno  di  quelli  Gradi,  Titoli,  ò Honori , conferito  Come 
▼na  verità  dal  R.è , non  può  ellèr  tolto  dal  pofefibrc  poflbiur 
dalla  fua  Famiglia  mai  più , fe  non  per  mancanza  d*  ne-  decade- 
redi,  ò vero  per  delitti  di  pena  capitale,  8c  in  tal  cafb, 
non  può  nemeno  la  Famiglia  eflèrne  riflabilita , che  per 
il  Beneplacito  delRÒ,  & Atto  efprellò  del  Parlamento. 

Nel  tempo  che  fi  conferifec  ad  vn  Gentil’ huomovn  Segni 
Titolo,  ficoftuma  dargli  due  fègui,  in  memoria  del  che  fi. 
filo  debito,  r vno  nellaTefla coronandolo , per  fargli  danno. 
vederech’Eglièobligatodilèruire  in  tempo  di  Guerra 
col  fuo  buon  configlio  il  R.è , .&  il  Regno  5 e l’altro  è 
quello  della  fpada  efie  fe  gli  cinge  al  fianco , per  ramme- 
morargli r obligo  di  difenderei!  Re  & il  Regno  in  tem- 
po di  Guerra^ 

Dunque  da!  Re  d’Inghilterra  fi  poflòuo  ben  darete 
da  fua  afibluta  Poteflà  conferire  i Titoli,  gliHonorì,  ■ 

& i Gradi , mà  dopo  dati  la  degradattione  non  dipende 
piùdaLui,  mentre  non  fi  può  torre  ad  vn  pofefiòrc  il 
filo  titolo,  che  per  delitto  graue,  & in  tal cafo none 
più  il  Re,  mi  le  Leggi  dopo  vnproceflb,  cpunittioiic 
eoa  fencereza,  mà  quel  eh’  c più  da  corefiderafi,  che  otte- 
nendo 
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nendo  la  Perfbna  condannata  la  ^ratia  del  Rè , con  fa 
continuattionc  dèi  fuo  Titolo  nella  fiiaPetiòna,  ò di 
quella  de’  fijoi  Hcrcdi,  biibgna  che  ciò  fi  làcci  con  atto 
clprcllb  del  Parlamento , c coli  ne  lèguì  vlrimamentc 
per  il  nuouo  riftàtilmento  del  Titolo  di  Conte  d'  Arun-  ’ 
del  nella  Cala  Howard,  & in  che  tanto  s affaticò  il  Duca 
' diNortfolk,  ben’ c vero  che  inquefto  vi  è qualche  abu- 

Co  , perche  dal  Rè  fi  polTono  dare , cpoi  riltabilire  i Ti- 
toli a filo  Colo  piacere. 

Titoli  Li  diffcrt»nti  Gradi  d’honore  della  Nobiltà  d’Inghil- 
ndlc  terra  diftintil’ vno dall’ altro,  fia  per  il  Titolo,  * 

Leucie.  per  gli  altri  legni  d’ honore  ; per  clèmpio , fi  dà  al 
Duca  ilTitolo  diGrat/a,  c nelle  Lettere  che  lègli  Icriuo- 
no  fi  mette  nella  fopra  fcrittione  Mojì  High  Potent  and 
Noble Brince i che  vuol  dire,  Poteniijfimo y e.NobiiiJJi- 
mo  Prencipe.  Al  Marchefe  fi  icriuc  Moft  , and 
Potent  Lord,  cioè,  NobìliJJimoy  e Potente  Signore.  Ad 
vn  Conte  lo  ffellb  titolo  che  fi  dà  al  Marchelè,  con  quel- 
che  picciola  differenza  per  abulb.  AI  Viconte 
J^ie  and  Potent  Lord»  che  vuol  dire,  vero  Nobile  y 
e Potente  Signore , c finalmente  al  Barone  fi  Icriuc , Kight 
Noble  Lordi  cioè,  ^Ivero  Nobile  Signore. 

Armi,  & Le  Corone  che  fi  damiq  fiì  l’ Arma  di  detti  Titolati 
altri  fc-  Ibnó  tutte  differenti  i per  efempio , la  Corona  del  Ba- 
gni. rone  è compofta  d’ vn  cerchio , ò fia  Carello  à lei  Perle. 

La  Corona  del  Viconte  è con  vn  cerchio  di  Perle  lènza 
numero.  Quella  del  Conte  c vn  cerchio  d’ oro  ad  alti 
Punti  , che  loftengono  delle  Perle-  La  Corona  del 
Marchelè  è vn  Cerchio  di  Foglie  di  Pragole  i e quella 
del  Duca  di  Fioretti  ò di  Fòglie  fenza  Perle  : auuertendo 
che  li  Duchi  del  Prencipe  del  fangue  Reale , tengono 
lylle  loro  Corone  diuerfi  Reggi  ornamenti.  Detti  Ti- 
tolati fono  meglio  diftimi  ne’  loro  Habiti  che  portano 
al  Parlamento  ^ cioè  da’ giri,  & orli  de’ loro  Mantelli, 
c Blocchetti  làura  le  -rpallc , mentre  il  Barone  ne  porta 
due , il  Viconte  due  c mezo , il  Conte  tre , il  Marchelè 
trècmezo,  & il  Duca  quattro,  e quelli  orli  fou  fotti 
d’ Àimellino. 

Da 
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Da  lungo  tempo , anzi  in  ogni  tempo  la  Nobiltà 
d’Inghilterra  hà  goduto  di  Priuileggi,  di  Franchiggic, 
c d’ elèntioni  cofi  grandi,  che  certo  mai  alcuna  altra  dell’ 
Europa  ne  hà  goduto  di  cofi  vanragiofi , nè  gli  ftclfi 
Palatini  di  Polonia,  che  fon  quafi  Prenci  pi  Liberi.  Ecco 
in  che  confifìono  detti  Priuileggi. 

I.  Tutti  li  Pari  del  Regno  fono  conf derati  come  Cenjt- 
glieri  hereditari  e.perpetui  del  Re. 

II.  Le  Perfine  di  detti  Pari  fino  e finti  d'ogni  Jorte 

tf  Arrefloj  eccetto  per  cau  fa  di  Tradimento , Fellonia  ^ ò 
per  hauere  violato  la  Pacepublica , dijprexxato , ò intra- 
prefi  contro  il  Re  y ò vero  per  fintenX,a  data  dal  Parla- 
mento j e qnefio  non  filo  dura,  durante  il  Parlamento, 
nelqual  tempo  godono  diquejlo  priuileggio  anche  i Depu- 
tati delle  Prouincie,  nella  Corner  a comuni,  ma  per 

feynpre,  ^ in  ogni  tempo , ^ in  ogni  luogo. 

^ III.  Non  fi  può  concedere  contro  detti  Fari  vn  fuppli- 
rauity  come  chiamano  y nè  prefa  di  Corpo , nè  intimate  ione 
perfonale  per  debite , ò per  delitto  ordinario  5 nè  in  fimma 
alcuna  forte  di  permijfione  offen fina. 

If^.  In  occorrenX.e  di  delitto di  Tradimenti  y ò di 
fellonia  non  fi  può  procedere  contro  vn  Pari  innanXj  i Tri- 
bunali ordinari  j mà  fol  amante  deue  ejfir  proce  fiato , e 
condannato  da  vn  Tribunale  compofio  de'  Pari  medeftmi 
del  Regno  i^fcelti  però  dalT  arbitrio  del  Rè:  nè  quefli  fon' 
obligati  come  gli  altri  Qiudici  di  giurare  -,  ma  bafia  di 
promettere  fipra  il  loro  honore  di  fargitfilitia. 

V.  Ne'  Frocejfi  ciuili  non  pofiono  efier  citati  cT  ordine 
di  altro  Giudice  , nè  fipra  le  Informattioni , benché  il 
Precefio  fia  tra  due  Pari. 

FI.  incafiche,  qualche  Pari  fia  rimefio»ad  vn  tal 
Giudice,  non  può  que/lo far  nulla  che  in  conformità  d'vn 
certo  regolamento  particolare,  che  lo  fcarica. 

Fll.  Non  vi  é tafo  alcuno,  che  poff a far  vedere , che 
vn  Pari fia  tenuto  di  dar  cauttione  di  non  offendere  P erfi- 
na  alcuna , con  chi  hauefie  differente. 

FUI,  In  oltre  non  può  e fiere  obligato  vn  P ari  di  giura- 
re. 
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~rey  che  non  violerà,  la  P ac  f , ina  baff  a foto  di  prometter tf 
fotta  il fuo  honore  j che  fi  e fempre  Jlimato  in  Inghilterra 
vn  Articolo  quafi  inuiolabtle  y ^ inviolabili  in  fatti, 
dette  e (fere  vna  tal  promeffa  in  vn  ' animo  ts  abile. 

I X.  Ad  vn  Pari  del  Regno  non  può  darfi  la  tortura  , 
per  procurar  di  cavar  da  Lui  la  conftjftone  a'  vn  delitto  r 
quando  ambe  ft  trattaffe  del  magior  tradimento  y ( non 
s’  V fa  però  tortura  contro  alcuno  in  Inghilterra.  ) 

X.  Ciafcttno  de'  Pari  del  Regno  effondo  citato  di 
trouarfi  all'  Ajfemblea  del  Parlamento , e non  potendo  per 
caufa  legitima  trouarft  prefentc  può  fojìituire  vn  altro 
nobile  per  internenire  da  fua  parte  , e dare  il  Voto  y la 
qual  cofa  non  ft  può  fare  da  quei  della  Catnntera  del  C0'‘ 
mime  : doue  che  nelle  Commijftoni  anche  che ft  danno  a' 
Pari  gli  è permejfo  di  nominare  vn  altro  in  fuo  luogo  y 
perche  la  Legge  prt  fùppone  chequefli  fiano  obligati  di 
ajftfìere  perfonalment  >’  appreffo  la  Per  fona  del  Rè.  Auuer- 
tendoft  che  quefta  foflitutìone  bifogna  che  fta  fatta  nella 
Perfona  d’ vn  altro  del  Corpo  del  Parlamento  iflefh  y di 
modo  che  vn  Sitare  delia  Gommerà  alta  fi  fcontra  che 
tal  volta  haura  due  y ò tre  voti  oltre  il  fuo  come  meglio 
fi  dirà. 

XL  Benché  la  Legge  ciuile , ^il  dritto  comune  non, 
ammettono  alcuna  teflimonì^Xa  je  non  è confirmata  dal 
Giuramento , con  tutto  ciò  la  tefimonianta  d vn  Porr 
d"  Inghilterra  » refa  fopra  il  fuo  honore  y ancorché  jenXM 
giuramento  t ad  ogni  modo  fi  giudica  validi  fimo  e della 
fieffa  natura. 

XII.  Neir  aprire  del  Parlamento  > che  vuol  dire  net 
tempo  che  fi  fà  il  Giuramento  difoprematiay  che'  gli  In- 
gleft  chiamano , fiupremacy  y da  tutti  quei  della  Cammera 
de' Comuni  non  s'dbligano  à ciò  i Baroni  della  Cammera 
alta  y perche  fi  prefuppone  che  il  Rè  e benijfimo perfuafo- 
della  loro  Fede  Ita  y e Realtà. 

XIII.  Il  fauore  della  Corte  non  può  concedere  vn  giorno 
di  grafia  ad  vn  Domandante  in  vn  Procejfoy  doue  vn  Pari 
del  Regno  e difendi  toro  y e ciò  ih  virtù  degli  Statuti, 
* quefio  vuol  dire  , che  non  fi  può  concedere  più  lungo 

tempo 
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tetnpo  dell'  ordinario  t ma  fe  gli  fa  fare  buona  y tbreuc 
giujìitia. 

XlV^  Tutti  li  Fari  del  Regno  che  hanno  lt4ogo  y e Voto 
al  Parlamento , fono  in  conformità  della  loro  domanda 
giudicai iy  come  rj?i  Chierico , ò Ecclefiafìico  conuinto , 
in  tutti  tfuei  caft  doue  gli  altri  non  pojfono  godere  di  tali 
Fri  ui  leggi. 

XV.  Il  Titolo  di  Lord  è douuto  à tutti  li  Ti  areni , d'In- 
ghilterra y e non  ad  altri  inferiori  y eccetto  fe  fono  Vefeouiy 

• ò grandi  ojficiali  della  Corona. 

XVI.  Non  fon  tenuti  i Pari  di  Inghilterra  ditrcnarji 
innantà  li  Sberifs  ’b  'vero  altri  Magijlrati  per  rendere  il 
Giuramento  di  fedeltà  y fecondo  che  fono  tutti  gli  altri' 
obligati  di  fare. 

XVII.  Fer  la  legge  à' Inghilterra  y non  meno  che  per 
f nella  deir  Imperio  non  pojfono  i Nobili  ejfere  impiccati  , 
mà  d' ordinario  fe  gli  taglia  la  Tefia  ; ben’  è vero  che  in 
cafe  di  crimen  lefe  Majefatis , ft  condannano  alla  Forca  y 
Feròfempre  dalRè  gli  vien  fatta  la  grafia  y cioè  d’ hauer 
la  Tejfa  tagliata  , e come  fi  è detto  non  pojfono  ejfere 
torturati. 

XVIU.  il  Sherify  ò la  Gìuflitia  d*  vna  Frouincia  in 
cafo  di  cfuerele  , c di  difordini  y pojfono  obligare  alla  mar- 
cia tutte  le  Perfine  capaci  a” afiìflere  y ma  àfuejlononjr 
pojfono  confhingere  i Pari  del  Regno. 

XI X.  Vn  Barone  del  Parlamento  dopo  hauer  riceuuto 
le  fue  Lettere  dal  Rèpertrouarfi  al  Parlamento  y ò vero 
per  comparire  nel  conjìglio  , ò nella  Corte  della  jua  Can- 
cellarla può  tanto  nell’  andare , che  nel  ritorno  far  Caccia 
cir  ammaXXare  vna  y i due  Fiere  nelle  Seluey  e Par- 
chi del  Rè, 

XX.  Le  Leggi  cT Inghilterra  proìbifeono  P offendere 
•vn  nobile  nelt  honore  ò nella  rhputatione , ò di  metter 
feifme  tra  Lui  é*  Popolo  e ciò  fi  reputa  Icandalum  ma- 
gnatum  y che  fi  punifee  con  le  domte  pene  nell’  occafioni. 

, XXI.  Gli  officiali  y e sbirri  della  Giufiitia , non  pof- 
fono  entrare  per  far  peripuifitione  in  Cafa  cTvn  Nobile  > in 
certi  cafity  fia  per  Libri  difeR,  òper  conuentùoli  fenta 

vn' 
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njn  y^tto  f$tto  fcritto  dui  Rè  ^ e da  fei  del  Con  figlio  > e de* 

X quali  4.  pavo'^ari. 

XXI [.  ìionpuò  nm  Vari  ejfer  t affato  per  la  Guerra  eie 
da  fei  altri  Vari  per  lo  meno. 

XXIH.  Permette  la  Legge  d' Inghilterra  ad  ogni  Cit~ 
tadino  Inglefe  di  ricufa^e  in  procejp  di  crime  di  Ribellione 
fino  à 35,  Giudici  nomati  1 e farne  nomare  altri , mà 
quefto  non  (t  fa,  da  Pari , perche  non  fono  giudicati  che  da' 
Pari  iftejfi  fatto  parola  d'honore , che  fi  Jìima  non  poter  ca- 
dere infalfttà. 

XXIV.  Si  dà  a'  Vari  del  Regno  la  facoltà  di  creare 
•vn  certo  numero  di  Cappellani  che  mediar^  la  diffenfa 
dell'  Arciuefcouoy  •volendola  dare  > rattificata  col  gran 
JtgiUo  d’  Inghilterra  , puh  ottenere  diverfi  Benefici  con 
cura  d' Anime  eh'  è •vno  degli  terticoli  che  fà  flrepitare  i 
Presbiteriani.  Di  forte  che  •vn  Duca  puh  far  fei  Cappel- 
lani t •vn  Marche  fe  cinque  ; Cinque  il  Coni  e ■,  quattro  il 
VicontCi  e tré  il  Barone. 

XXV.  Vn  Pari  del  Regno  puh  trattenere  fei  Foraflieriy 

appreffo  di  fe , in  luogo  che  ad  altri  non  Je  ne  permettono 
che  quattro  foli.  , 

XXVI.  In  cafi  emenda  non  poffono  i Vari  effer  con- 
dannati per  contumacia , cioè  >vn  Duca  che  à dieci  Lire 
Sterline , egli  altri  à cinque , e queflo  bifogna  che fia fatto 
per  li  Varit  mà  la  Giufiitia  Reggia  lo  fà  anche  in  luogo 
de'  Vari. 

XXVn.  I Pari  del  R egno  y eorrie  quelli  che  fono  Con" 
figìieri perpetui,  fg  hereditari  del  Rè,  7iel  fuo  ParlamentOy 
doue  fon  tenuti  di  trouarfi  ogni  •volta  che  riceuono  l'ordine 
del  Re , rf  loro  Jfefe,  non  poffono  taffarfi  nelle  csntribiittioni 
che  fi  fanno  fare  dalla  Camera  B affa , ne  le  loroTerre , 0 
Signorie  pofie  in  taglia. 

' XXV in.  Vn  Pari  del  Regno , non  può  fotta  qualfifia 
preteso  effere  imprigionato  per  debiti , mà  fi  può  hauer  ri- 
corfo  [opra  i firn  Beni',  mentre  la  Legge  Jìima , che  i Beni 
d'  •vn  Pari  fiano  fempre  bufanti  à pagare  li  Debiti , {y  a 
. riparare  li  danni  altrui , laf dando  libera  la  Perjonaper. 
affifiere  appreffo  il  Ri. 
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Godono  in  oltre  i Pari  d’Inghilterra  diuerfi  altri  Pri-  paralcllo 
nilcggi , & c/ènttioni , particolarmente  fonra  certi  Dritti  tua  la 
cheli  leuano  (òpra  il  vino  ; ad  ogni  modo  non  oftante  Nobiltà 
tutti  quelli  gran  Priuileggi , che  lì  godono  dalla  Nobil-  ftianici» 
tà  Inglelè , con  tutto  ciò  alcun  Pan  del  Regno , anche  i ® 
Prencipi  iftelfi  del  (àngue  Reggio , non  fono  ancor  per-  ' 
uenùti  all’ auantaggio  che  gode  vn  Grande  di  Spagna» 
vn  Grande  di  Portogallo,  & vn  Palatino  di  Polonia , che 
vuol  dire  d’hauer  come  quelli  il  potere  di  coprirli  alla 
prclcnza  del  Re  5 alla  rilèrua  d’  Henrico  RareliUè, 

Conte  de  Surrcy  chcfolo  hà  il  j^nuilcggio  in  Inghilterra 
di  coprirli  alla  prcfeu7a  del  Re  j e per  quello  che  con- 
cerne le  Franchiggie  delle  Terre,  e Signorie',  la  Nobiltà 
Francelè  tiene  molti  maggiori  priuileggi  dell’  In»lclè, 
j^on  quella  dilTerenia  che  i Priuileggi  della  Nobiltà  In- 
glclèl'ono  inuiolabili  e ne  godono  la  polèllione  con  li- 
bertà, doue  che  al  contrario  i Priuileggi  della  Nobiltà  _ 
Erancefe  lòno  attaccati  (òpra  tutto  al  prelènte  con  vn 
Ibttiliffimo  pelo  mentre  dalla  foprema  difpplitione , c 
beneplacito  di  quel  Rè  e forte  dal  captici o di  qualche 
Minillro  dipende  il  romperlo  ucdarlo  & lìiodarlo  à 
Ilio  modo , però  li  r,c  Cnrillianiinmi  non  hanno  mai 
perlb  r laUètro , e la  llima  verfo  la  loro  benemerita  No- 
biltà Francelè,  & in  ciò  Ibno  lodeuoli. 

Circa  poi  all’  ordine  della  Precedenza  tra  li  Pari  d*In-  Prccc- 
ghilterra , bilògna  auucrtire  che  dopo  il  R.é , & i Pren-  denza 
cipi  del  (àngue,  cioè,  Figliuolo  del  Figliuolo,  Fratei- trà Tito- 
li, Zii , e Nipoti  del  .R^è , mà  non  già  gli  altri  che  fono 
in  grado  più  lontano,  li  Duciti  tengono  il  primo  luogo  > 
à quelli  leggono  i Marchelì , poi  i Primogeniti  de’  Du- 
chi, li  Conti,  li  Primogeniti  de’ Marchelì,  li  lècondi 
Figliuoli  de’  Duchi , li  Viconti , li  Primogeniti  de’  Con- 
ti, li  lècondi  Figliuoli  de’ Marchelì,  li  Baroni,  li  Fi- 
,gliuoIi  Primogeniti  de’ Viconti,  li  lècondi  Genici  de’ 

Conti,  li  Primogeniti  de’ Baroni,  li  lècondi  geniti  de* 

Viconti,  eli  fecondo  Geniti  de’ Baroni.  ''  ' • 

Sopra  quefto  fà  dimcdierc  lapere,  chcdalR-è  Gia- 
comofii  llabilito  decreto , che  li  fecondi  Geniti  de’  Vi- 
conti, 
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conti,  e de’  Baroni  cederanno  icmpre  il  luogo  àtuttii 
Caualicri  della  Jarrcttiei  a , à tutti  i Confìglieri  del  Con- 
iglio Priuata,  al  Cancelliere , al  Guardiano  deligillo 
Priuato,  al  Vicetelòriere  delia  Tclbrcria,  al  Cancel- 
liere del  Duca  di  Yorc,  al  Preludente  della  GiufUtia  del 
Banco'dcl  ft.c , al  Madiro  degli  Arcliìui , al  Prefidentc 
della  Corte  de'  Procdlì  ordinari , al  piimo  Barone  della 
Telbreria , & à tu:ti  gli  altri  Giudici , e Bafoni  del  Ber- 
rettino delle  lidie  Cotti , e quello  per  render  più  rigiiar- 
dcuoli  l’ impieghi  honorcuoli  di  tali  Perfone,  & in  oltre 
deuelì  ancora  ollèruare  che  tutti  li  Nobili  d’vno  ftellb 
Grado,  pigliano  luogo,  lècoudo  l’ordine  della  loro  an- 
tichità nerórado. 

Per  quello  tocca  alla  Grandezza , e raacllà  apparente, 
ve  ne  fono  alcuni  légni  in  ogni  grado  di  Nobiltà , de’ 
quah  le  ne  pofl'ono  léruire , ò latciarli  à loro  piacere. 
Per  elémpio  vn  Duca  doue  il  non  è prdente  può  por- 

ta^ da  per  tutto  vnà  Velie  Senatoria , ò ha  di  Parada  i 
pendente  à terra  vn  braccio , e la  Duchelìà  Tua  Moglie 
può  farli  portar  la  coda  della  fua  R.obba  da  vna  Baro- 
nelTa.  Ne  vn  Conte  può  lauarlì  à tauola  con  vn  Duca  le 
quello  non  glielo  permette. 

Doue  non  vi  è il  R.è , né  vn  Duca , il  Marchelèpuò 
ancora  portare  vna  Velie  di  Parada , lunga  altre  tanto. 
LaMarchelà  Tua  Moglie,  può  tarli  portar  la  coda  dalla 
Moglie  d’vn  Caiialiere  ,•  &vnViconte  nonlilauacoi 
Marchclc,  le  egli  ftclTo  non  lo  chiama , e vi  acconiénta. 

Il  Conte  può  portare  vu’habito  di  Parada,  non  piu 
lungo  che  nel  Calcagno,  con  frangia,  doue  il  Duca,  e 
ilMarchelé  non  fono  prefenti , e la  Contefia  può  tarli 
portar  la  coda  da  vna  Damigella , pure  <ihe  non  vi  lia 
prdente  alcuna  perlona  di  maggior  conditricne , e da 
per  tutto  può  farfda  portar  da  vn  Gentil’  huomo. 

Al  Viconte  li  preléntaà  bcuere  con  una  fotto  coppa , 
c Bicchiere  coperto,  mà  non  lì  può  far  la  credenza  del  vi- . 
no,  come  li  fà al  Duca,  alMarchele,  &al  Conte,  di 
più  può  hauere  vn  Baldachino  ndlu  fua  Cala , come  i 
Conci,  MarcliclI,  c Duchi.  La  Vicecontellà  può  farli 
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jXM'car  la  coda  da,  vna  Donna,  màeflcndo  altra  Dama 
maggiore  di  fé , non  può  portargliela  che  vn’  huomo. 

II  Barone  può  ancora  haucre  vn  coperchio  nel  Bic- 
chiere, ciarli  tener  la  fotroGoppa  in  ramo  che  bcuc  ; & 
vna  Baroncflà  può  farli,  portar  Ja  coda  da  va*  huomo 
nella  prelcnza  d*  vna  Vicontcllà , mà  non  già  d’ altre  di 
grado  maggiore , come  Conteflè , Marchele , c Du- 
chcllè. 

Li  Primogeniti  de’  Duchi  fono  come  Marchelì  natu- 
rali, e li  loro  Figliuòli  lècondo  genici,  come  Lordf, 
con  raggiungere  il  nonicdel  Battelimo , per  elèmpjo 
^Milord  Tomai , Milord  Fraucclco  : Il  Primogenito  d’vn 
Marchele  è chiamato  Lord  ò lia  Signore  di  qualche  Tet- 
ra, & gli  altri  Figliuoli  cioè  lècondo  Geniti , fon  chia- 
mati Lord  col  nome  del  battclimo  : Il  Primo  gelato 
,d’  vn  Conte  è chiamato  Lord  con  l’ aggiunta  d’ vii  nome 
di  qualche  Signoria,  e tutte  le  Tue  Figliuole  fono  La- 
dies , che  vuol  dir  Dame , mà  gli  altri  lùoi  figliuoli  non 
fono  Eorls.  Il  Primogenito  a vn  Viconre  non  e Lord 
clcfue  Figliuole  non  fono  Ladies,  ond’  è che  lì  dice 
comunemente  che  il  primogenito  d’ vn  Viconre  è il  pri- 
mo Gentil’  buomo  d'Inghilterra , e la  lùa  Figliuola  Pri- 
mogènita la  prima  Gentil  Donna. 

Li  Prcncipi  del  làngue , li  Grandi  Officiali  della  Coro- 
na, e li  Vclcoui  precedono  tutti  gli  altri , in  conformità 
dell’  Atto  del  Parlamento  publicato  nel  terzo  anno 
d’ Henrico  V III.  auuertendo  che  li  Vefooui  precedono 
tutti  Baroni , & altri  cominciando  da’  Vilcomiingiù, 
mà  non  più  oltre.  Il  Cancelliere . il  Teforicrc , ilPrcfi- 
dcntc  del  Configlio  del  Rè,  il  Cullode  del  figillo  Pri- 
uato,  fc  fono  Baroni , ò fo  hanno  vn’ altra  qualità  piu 
riguardeuole , precederanno  nel  Parlamento  tutti  li  Du- 
chi, fuori  quei  del  fiingiie  Reggio:  Segue  poi  il  Gran 
■ Sciamberlano  d’ Inghilterra  ( per  non  dir  nulla  de!  Gr.m 
Macflio  del  R.egno  , il  di  cui  Carico  finiicc  fubito  ter- 
minata l’ occafioiie.per  la  qualcèffaro  creato)  il  Gran 
Contellabilo , il  Gran  Marefcial , il  Grand’  Anmnra- 
gl»),  ilGranMacftro  della  Caia  del  ikc,  ilSciamber- 
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Jano  della  Cafà  del  Rè  : Tutti  quelli  tet^ono  il  lor  luo- 
go, appreflò  il  Guarda  ligillo  Priuato  , (opta  quei  fola- 
mente  della  lor  qualità  : Se  poi  fi  Icontrachcvnode’ 
principali  Segretari  di  flato  fia  Barone , in  tal  cafo  prece- 
derà tutti  gli  altri  Baroni,  eccetto  Ip  follerò  di  quei  Of- 
ficiali di  fopra  jnìentionati  : -mà  s’è  Viconte,  o Conte 
piglia  l’ordine  della  precedenza  della  fila  qualità,  come 
ancora  s’ è Vefcouo  : Tutti  li  Duchi , Marchefi,  Con- 
ti, Viconti,  c Baroni,  fc  non  pofiedono  alcuno  de’  fopra- 
detti  offici , fèguono  tra  di  loro  l’ ordine  dell’  Antianità 
nel  Titolo  ; Li  Primogeniti  de’ Duchi  godono  del  Ti- 
' tolo  di  Conte  , & i Primogeniti  del  Conte  il  titol» 
della  Baronia  del  Padre  , & alle  volte  quello  del  Vi- 
contado. 

Qualità  La  Legge  d’Inghilterra,  haucndoconfiderato  quan- 
di Fen-  to  foflè  nicellario  di  confèruare  la  Nobiltà  per  il  fcruitio 
dita.  del  i{.é , {labili  che  per  poter  vn  Pati  mantenere  il  carat- 
tere, elafuacondittionc  folle  |)rouiflo  di  Beni  (labili 
in  Terre  hereditarie , che  baflafiero  à fopportare  le  fpefè, 
etuttoproportionamente,  cioè  il  Barone  fino  à tredici 
Jeudi,  il  Conte  venti,  & il  Duca  quaranta  egli  altri  à 
proporrione,  & in  cafo  che  la  Cala  veniflè  à decadere , 
ò pure  che  il  Lord  haiicfic  diffipato  le  facoltà  in  maniera 
- che  non  poteflcfòffiflete  più  fecondo  la  fila  conditione  fi 
e viflo  ne’  tempi  paflàti , che  in  occafioni  di  quella  na- 
tura , non  fi  permettcua  a’  Baroni  in  Inghilterra  di  pi- 
gliar luogo  & entrare  nel  Parlamento , come  appunto  fi 
faccua  in  Roma,  deue  non  fi  pamcttcua  a’  Senatori  che 
non  haueuano  di  che  folfiflcre  fecondo  la  loro  Dignità 
d’ hauerd^arte  nel  Senato  ; mà  però  fè  gli  lafciaua  il  Ti- 
tolo, «Se  il  nome  della  loro  Dignità. 

. In  fomraa  acciò  fi  renda  fopportabile  la  fpefà  che  in- 

fèparabiimente  và  congiunta  con  tali  honori  vfà  il  Rè 
’d’  aggiungere  nel  tempo  che  crea,  eflabilifce  vn  di  quelli 
Titolati  vna  Rendita  aiimiale,  allignata à Lui,  c fuoi 
lieredi , anzi  alla  Dignità  iflcflà , già  che  non  può  alie-  * 
narfi,  nè  impcgnatfi  per  qualfìfia  ragfone  fc  non  con- 
giunta con  la  Dignità  iflelfa  j contro  il  principio  del 
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Dritto  dulie , il  quale  vuole , che  tutte  lel'erre  ,•  c Feu- 
di {empiici  poUbno  eflèr  caricaci  d’ vna  Rendita  in  lèm- 
plicc  Feudo  j o d’  vna  > ò d’ altra  maniera. 

L’ ordinario  (àlario , lìa  Pincione , fia  Rendita , che  _ 
s’ è per  viò  antico  a/Iìgnata  a vn  Duca  è di  40.  Lire  Ster- 
Jineper  anno  > chene’  tempi  che  fùftabilito  vn  tal’  vlb, 
vna  tal  fom  ma  era  molto  riguardcuole  > benché  al  prc*- 
(ente  {èmbra  vn  nulla  ; ad  vn  Marchclè  40  Marche , aa 
va  Conte  io  Eire  Sterline , Srad  vn  Viconte  i o Martihe, 
mà  agli  Baroni  non  {ì  coRumòmaididar  ralB.:endita> 

{è  non  fo{Iè>  che  coli  piaccfle  al  Rè  > e piu  ccfto  alfa 
Fcrfona)  che  alla  Dignità,  ma  alla  Dignità  in  (iiccef- 
fìcne  non  già , ben*'^  .vero  che  Carlo  I.'  àflìgnò  vnTa 
-Rendita  • hereditaria  al  Conte  di  Neuport  nel  crearlo  Ba- 
ione di  Thurifton. 

C ome  il  Rè  eC  Inghìleena  ('{crine  il  Dottor  Sciamber-  Eftat  prfr- 
lano  ) hebbe  fempre  la  riputattiórtc  (f  effefe  il  più  ricco  fent  d’ 
Ré  dell’  Europa  inDeminiit  cojl  la  nobiltà,  d'  'highil-  InghiU 
terra  ha  fempre  hauuto  il  concetto  tC  effer  la  più  rie ék 
d’ ogni  altra  in  Reni  ftabiU.  Vene  fono  che  godono 'vna 
'Rendita  di  più  di  venti  mila  Lire  Sterline  ■,  altri  più  di 
tjuindeci , ^ il  numero  è coji grande  di  mei  che  ne  godono 
•dieci , che  fi  pojfono  metter  tutti  infiemeT  vno  compor  tan- 
■doP  altro  i ad  otto  mila  Lire  Sterline  per  vno,  di  modo 
che  tra  li  cento  nouanta  Milords fi  trouerù  la  fomma  dvna 
rendita  d’ vn  milione , e due  cento  mila  Lire  Sterline , per 
anno , che  farebbe  in  circa  H vndecinta  parte  della  Ren- 
dita di  tutta  l' Inghilterra , che  s’ e trouato  afeendere  alla 
fomma  di  1 4 milioni  in  circa  dì  Lire  Sterline. 

Per  quello  vltimo  articolo  jo  non  ne  dubito , perche 
in  fiuti  vi  è gran  ricchezza , c grandi  traffichi  in  Inghil- 
terra , mà  del  refto  defìderarei  che  coli  fòlle , e>co{ì  la- 
feio  che  fìa  per  rifpettarc  le  infbrmattioni  dell'  Amico. 

Certo  è però  che  la  Nobiltà  c ricca  in  fondi  di  Ter- 
ra ches’ hàlèmpre  filtro  conofeere  gcnerolà,  cfplcn-  Lode 
dida  in  tutte  le  comparlè,  nella  Valtità,  e quantità  di  della 
•Palazzi  , nella  {bntuolìtà  de’  Mobili , nella  magni-  Nobiltà 
ficcuza  delle  Tauole,  nelhumeroinfiuicodiSeiffitù,  c 
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«iella  foncuofìtà  delle  Liurcc  : c veramente  fi  può  dire 
(cnza  alani’  adulattione  > che  la  Nobiltà  Inglefè  > è 
(lata  (èmpre  in  concetto  di  non  cedete  ad  alcuna  altra 
Nattionc  della  Cliriftianità  > in  Valore , in  Prudenza , 
in  Candidezza  d’animo , & in  Anioni  d’honore.  Nc’ 
Via^i  che i Titolati  d'Inghilterra  fon* andati  làccndo 
wr  r Europa , per  vedere , & odèruarc  le  foe  magni- 
£cenze,  anche  nel  fiore  della giouentu  iftefià,  lono  com- 
parii fomprc  con  tal  Fallo,  che  hanno  dato  materia  di 
niarauiglia , c tanto  più  che  hanno  Icmpre  generólài- 
mcntc  trattato ron  tuni , c Ibdisfàttoogni  vno , ad  onta 
di  certe  Nattioni  che  van  viaggiando  con  qualche  fpefa  , 
.c  per  lo  più  fanno  fallita  da  pet  tlitto,  e veramente  gli 
Inglefi  Hanno  femprc  portato , c vanno  lèmpre  portan- 
do nc’  viaggi  gran  beneficio  ail’  Europa , mà  particclat- 
xnente  all’  Italia , Se  alla  Francia , mediante  le  Ipclc  i m - 
«lenfo  che  fon  coftuanati  à fare  in  ogni  occalìone  ; men  - 
tre fon’  auczzi  à trattarli  bene , à viucr  fplendidamcme , 
e quel  che  importa  à p^ar  con  puntualità , e quello  fì 
vlcire  forame  immcnlc  dall’  Inghilterra , clic  lì  van- 
iio  dìllribqendo  per  l’Europt , a beneficio  de’  Popoli 
altrui. 

Son  pochi  i Francefi , egli  Italiani  che  viaggiano  in 
Ingliiherta  , parlo  di  Perfonc  Nobili,  e che  faccino 
qualche  figura , ctrà  li  Francefi  che  le  ne  raccontrano 
alle  volte,  pochiflimi  fon  quei  che  reftano  lungo  tem- 
^ aeeia-  con  qualche  Ijjelà , c fallo  conlìdcrabile , anzi  per 

..o  in  viaggiano  per  rilparmiare , c quello  vuol  dire  che 

Francia , tal  volta  portano  più  danno  che  vrile  deue  albergano  : 
icinlta-  Ma  gli  Inglefi  tutto  a!  contrario  cleono  d’Inghilterra 
lia.  con  biioni  ricapiti,  con  la  Boria  piena , con  ottime  pro-^ 
uigioni  > con  corteggio , con  lèguito , con  lèruitù , con 
foefo.  Nella  fola  Cirtà  di  Roma,  lì  fà  il  conto  che  vi 
tono  d’ordinario  ( perche  mentre  gli  vni  vanno  gli  altri 
vengono]  più  di  cinquanta  Gentil’  Huomini  Inglefi 
Viandanti,  c tutto  con  lèruitù,  e l' vno  comportando 
y altro  Ipendono  almeno  due  mila  Scudi  l’ anno  cia- 
fcuuJI}  di  modo  che  la  fola  Città  di  Roma  tira  annual- 
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mente  dàiringiiilterra  pili  di  trenta  mila  Doppie  cfFct- 
tiui , c benché  qncfto  danaro  entra  nella  Borfà  de’  parti- 
colari , ad  ogni  modo  il  beneficio  ricade  fempre  in  buo- 
na parte  in  fàuorc  del  Prcncipc.  Tutte  le  altre  Città 
d’ Italia  tirano  gli  fteffi , e maggiori  benefici , e la  Fran- 
cia particolarmente , c di  quelta  Parigi , douc  non  man- 
cano mai  viandanti  Inglcfi,&  vn  Mercante  di  Londra  mi 
difièà  me  quelli  giorni  andati , che  haueua  fatto  rimefiè 
di  danari  à Gentil’ huomini  Inglefi  viandanti  in  Fran- 
cia di  cento,  e trenta  mila  Scudi  nello  fpatio  d’  vn’  anno, 

«pure  quello  non  è mercante  de’ più  celebri,  de’ quali 
il  numero  è grande.  In  fomma  certo  è che  la  Francia, 
el’  Italia  tirano  fomme  immenlè  dàllaNobiltàXnglelc 
ohe  viaggia  in  dette  Prouincie. 

Fù  lempre  auccra  la  Nobiltà  Tnglefein  riputattione  Nobilti 
d’ hauereinclinationcfopracgni  altra  negli  dcrcizi  mi- 
■Jirari,  à legno  che  non  vi  era  Cala  di  Milord  che  non 
fembrallè  viia  Corteben  dilciplinata,  e piena  diynacftri  q^clpri- 
d’ogni  profèlfion  militare,  anzi  quei d’infèrior qualità  inovalo- 
procurauano  d’hauer  1’  ingrelTo  per  i loro  figliuoli  in  le. 
•qualche  Cala  di  Nobile,  per  approfittarfi  negli  Elèrcizi 
Òuallcrelchi  : e già'fbn  piene  l' Fiiftorie  dell’ Attioni 
di  valore  fatte  dagli  Inglefi  in  ogni  fècolo,  & in  tante 
occallìoni  per  Mare,  e per  Terra.  Ma  non  lo  come 
ouefto  fia , al  prelentc  Icmbra  d’ cll'er  talmente  decaduta 
da  quell’ ellèr  di  prima,  che  quali  hò  vergogna  di  dirlo  j 
non  fi  penfa  più  ad  altri  elèrcizi  che  della  caccia,  di  Ta- 
nerne,  di  CafFei , di  Tabacco , di  beere,  di  mangiare, 

' dirò  coli  di  Puttaneggiare , ( Ila  detto  con  rifpefto  de’ 
buoni  ) coli  quella  Nobiltà  chelèruiuad’elcinpiodi  vir- 
tù , di  V alore , di  Prudenza , di  deftrezza , e di  Attieni 
heroiche,  è diuenuta  inferiore  al  Mer-ito  di  quelle  Nat- 
tioni  alle  quali  fù  lèmpre  fupcriore  in  tutte  le  più  gene- 
rofe  maniere  di  procedere.  Vergognadi  vederli  impi- 
grire ne’ vizi,  ò almeno  in  cole  inutili  vna  Nobiltà, 
cofillluftre,  coli  gloriola , e coli  celebre,  che  Icruìua 
di  norma  di  valore  à tutte  le  Nationi  dell’  Vniuerlò. 

Non  fi  parla  più  d’ Armi , non  fi  leggon  più  Libri , nè 
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fi  corre  più  dietro  agli  eiércizi  Cauallcrcfchi , nè  d’altro 
fi  parla  che  di  certi  paflà  tempi  di  poca  vaglia. 

Di  quello  fè  nc  deuono  acculare  (le  pur  m’ è permefi- 
fi), dirlo)  gli  Aftri  del  Cielo,  che  hanno  dilìnbuito 
molto  finiliTC  le  congiunture  de'  tempi , c del  tutto  con- 
trarie alla  gloria  della  Nobiltà  Ingiclc.  Dieci  anni  di 
guerre  cimli  han  tenuto  la  Nobiltà  vilipefà , & abictu , 
che  vuol  dire  obligata  ò di  renderli  vguale  agli  Infe- 
riori, ò d’ intanarli  ne’ delcrti,  per  non  ellcrbilan data 
con  dileguale  mifiira.  Dieci  anni  di  Tirannia,  lotto 
r ulurpator  Oomuele  , che  altro  han  lèruito  che  à 
riempire  gli  Animi  de’  Nobili  di  gelolìa,  di  timore, 
c di  Iblpctto , inllromenti  appunto  che  togliono  al  cuo- 
re , ogni  buona  inclinatione  alle  virtù  Hcroiche.  Venti 
anni  j epiù  di  pace  lòtto  il  sdegno  d’ vn  R.è , il  più  be- 
nigno , il  più  giudo , eil  più  Clemente  che  habbia  mai 
veduto  l’Inghilterra,  han  finito  di  chiuder  le  Porte  al 
valore  nel  petto  de’ Nobili. 

Ve  nt  fono  tra  quelli  della  Nobiltà  ( firiuc  il  Sciamber- 
lano  ) cl;e  nella  continuati  ione  d' vr.a  lunga  pace , e tnan^ 
eamento  di  attioni  fi  lòno  ingollati  mi  lufo , come  già 
y è ben  ofjèruato  prima  dell'  ultima  guerra  , che  il /olii  o 
atntico  vigore , che  s'  era  co  fi  ben  vedalo  campeggiare 
■negli  Antenatit  non  fi  vedeua  più  ne' Succefori,  tjHaii 
per  hauerfi  nodrito  tropTpo  delicatamente  nm  haiieanoin- 
figardito  i Corpi , mà  refi  molle  lo  fiirito  ifiefjo , e nel 
libertinaggio  dell'  vltime  riuoluttioni  erano  diuenut'i  i 
Mobili  talmente  dijfoluti , per  mancamento  di  buon  edu- 
cattioney fecondo  che  altri  hanno  arditofofienere,  che  non  fi  * 
vedeua  più  alcun  vefiigio  di  valore , della  prudenX.a , dell' 
integrità  y dell'  honore , della  fibrietà , e della  ciniltà  , 
della  già  antica  nobiltà  y ad  ogni  modo  epiù  che  certo  che 
fitto  vn  Prencipe  Bellici» fi , e di'  animo  inclinato  ad  intra-' 
prefcyfi  vedrebbono  ben  tofie  refufiitar  CfUefie  virtù. 

In  lòmmaiPrencipi  Benigni,  Giudi,  Clementi,  c 
Prudenti  fono  lèmenza  del  Cielo  , mà  i Bcllicofi , 
Guerrieri,  Martiali»  & Intraprenditori,  lòn  Parti  del- 
la Fortuna , cdeil’  arte , c per quedo  dcuoiio gli  Inglefi 
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render  di  contìnuo  Orarie  al  Ciclo  j d’haucrgli  datovn  dante  di 
R-èj  eh’  è la  ftèflà  Benignità  , la  ftcflà  Giuftìtia  , la  fogetti 
RefTa  Clemenza , la  Prudenza  ideflà  : ma  (è  la  Fortuna^  habiU. 
c P Arte  haueftèro  dato  ali’  Inghilterra  vii  Rè  Armigero,  ' ' 
Martiale,  Guerriere  & ùidinato  ad  imprefe,  & incra- 
prelè,  certo  che  qtieftò  Regno  farebbe  vfl  Icminario  di 
valore,  e farebbe  feornoa’ Tuoi  vicini;  che  vantano  la 
Fortuna  de’  Romani.  Mai  f Inghilterra  fi  vide  più  ab- 
bondante di  quello  è al  prelèntc  dt  Nobili , Gentil’  hao- 
mini,  e Cittadini  ben  dilpofli,  dicorpo,  edifpirito; 
agili,  ledi,  e di  garbo  guerriere , dt  anodo  che  con  vn 
Re  Belli  colo  queftò  Regno  làrebbc  vu’  Arlcnalcdi  Capi- 
tani , & in  fatti  la  lunga  pace  rende  ricchi  i Cittadini , 
mà  non  già  Guerrieri  i Nobili. 

Dri.  Terzo  Stato  d’Inghilterra,  che»chiamano 
comunemente  con  la  parola  di  Comuni,  vi  làrcbbe  mol-  Suto. 
to  dà  dire , mà  fi  diià  fblo  quello  eh’  è più  niceflàrio  all’ 
Hiftoria.  Dunque  in  quella  parola  di  Comuni  fi  com- 
prendono li  Bàroneti , CaUalieri , Scudieri , Gentil’  huo- 
mini,  Yeomans , Cittadini,  & Artigiani,  che  breuc- 
mente  nevcdreino  l' elTer  degli  vni,c  aegli  altri. 

La  Legge  ordinaria  d’In^iilterra , ^vlb  inveterato 
contrario  a coftumi  degli  altri  Paefi,  chiama  tutti  Igno- 
bili (‘benché  di  lànguc  tal  volta  nobililfirao  ) quei  che 
Ibno  infetjori'à Baroni,  c lotto  à quelli  nell’  ordine: 
di  modo  che  non  Iblo  tutti  li  Baronetti , Caualicri , Scu-  come  fi 
dferi,  e Gcniil' huomini , mà  ancora  li  ftefiì  Figliuoli  divide, 
de’  raaggrori  A//7ardr  Ibno  comprefi  trà  li  Comuni 
d’ Inghilccrra , che  tanto  c à dire , tra  quei  del  Pòpolo . 
come'fi  chiama  in  altri  R^ni  : ond’e  che  il  Primo- 
genito d’vn  Duca,  non  ollante,  che  per  decòro  ^el 
Padre,  in  virtù  degli  Statuti  del  Regno,  le  gli  dà  il  tito- 
lo di  Conte,  con  tutto  ciò,  non  può  haucre  ne^cafidi 
gìullltia  innanzi  i Tribunali  altra  qualità , nè  altro  pri- 
uile^io,  che  quello  ftéfib  che  fi  gode  davn  Templi cc 
Scudiere,  e può  cllcr  giudicato , c lèntentiato  ; da  vn  Tri- 
bunale di  Giudici  compollo  di  Cittadini  ordinarii , e nel 
Parlamento  non  può  haucr  luogo  con  Vóto,  che  nella 
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Camera  bafTamà  per  nomi natrione  di  qualche  Prooin? 
eia  } fino  à ranco  che  dal  Rè  ila  chiamato  alla  Ca~ 
mera  alca, 

• Sembra  vcramcnic  colà  di  grande  indecenza  di  met- 
tere in  vno  ftcflb  fefeio  li  Primogeniti  de'  Lerds , li  Ca- 
nalicri , gli  Scudieri  & i Gemirhuomini  con  Ycomans  > 
e Cittadini,  e coli  è in  fatti  j &jo  trono  nell’  ordina- 
rio procalcre  in  Inghilterra,  che  come  lì  fa  negli  altri 
Regni  ben’  ordinati , c come  lì  faceua  dagli  anricni  Ro- 
m?.ni,  lì  danno  due  fpeci  di  Nobili,  A/ctZ/wA/a.^rer  , 
che  fono  i Duchi , Marchclì , Conti , Viconti , e Ba- 
roni y c Nobilcs  AJincres  ; che  fono  i Figliuoli  di  que- 
lli , li  Baroneti , Caiialieri , Scudieri , e Gentil-  Huo- 
mini , e nell’ ordine  Popolare  lì  comprendono  i Yeo- 
mans.  Cittadini,  & Artigiani,  e- con  quelli  icRano 
inclulì  i Mercanti. 

irtronet*  I^uiiquc  il  primo  grado  dopo  li  Baroni , delccnden- 
* do , Ibno  li  Baroneti  eh’  è l’ virimo  Grado  delle  Digni- 
tà hereditarie.  Fu  quello  Grado  inflituitodalB^c  Gia- 
como nell'anno  liii.  c fù  dato  advn’huomo,  &a’ 
luoi  Heredi  mafehi  legitimi,  per  qual  carico  lì  paga  al là 
Teforeria  Reggia,  vna  lèmma  di  danaro,  tanto  quanto 
biiògnaper  lo  mantenimento  di  trenta  Soldati  durante 
lo  Ipatio  di  tre  anni  nella  Prouincia  d’ vlHer  in  Irlaudia  y 
à ragione  d’ otto  danari  Sterliiii  per  giorno  à cialcuno  * 
che  il  tutto  alìxndc  alla  lèmma  di  mille,  c trecento 
Doppie , oltre  à cento  Doppie  , che  bilègnano  ancora 
per  altre  fpelè , che  tutto  viene  à più  di  1 5 oo.  Doppie. 

Li  Baroneti  precedono  tutti  li  Caualieri , eccetto  quei 
''  della  Carter  o lìa  Sciarrctticra , Se  ancora  li  Caualieri 
detti  Bancrets  latti  lòtto  là  Bandiera  del  Rè , Ipiegatà 
dclatro  vn’  Armata  Reale  durante  la  Guerra,  douc  fi 
trouain  Pcrlèna , ò almeno  il  ErenRpe  di  Galles.. 

Il  numero  de’  Caualieri  Baroneti  non  può  eccedere 
quello  di  due  cento  in  vn’ iftclTo  tempo , c tpiefto  nu- 
mero dlendo  completo,  morendone  vno  lènza  Figli- 
uoli , non  può  riempirli  con  nuoua  elettior.e , mà  deuc 
• diminuirli,  come  u vedcchiaramcntc nelle  Lettere  Pa- 
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rcntiali  della  loro  Crcatione , ad  ogni  m^odo  aucfto  fta»- 
bilimcnto’ fi  è roftb,  c deftrurto,  ellèndolenc  creato 
, numero  molto  maggiore,  come  fi  dirà  più  lotto.  Non 
può  ftabilirfi  altra  Dignità  trà  li  Baroni , c quefti  Baro- 
> lieti , quali  hanno  il  priuilcggio  di  pigliar  luogo  nell’ 

Armate  del  Rè  apprellbio  Stendardo  Reale  ; & altri  Pri- 
Dileggi  per  quello  cocca  l’Arma  y c le  pompe  Funebri. 

Nicolò  Bacon  di  SUiFolc  fù  il  primo  Caualiere  Baroneto 
creato  dal  Rè  Giacomo  c per  cjuefto  i Tuoi  SuccelFori  lì 
qualificano  Primi  Earoneti  d’ Inghilterra , fon  chiamàti 
in  Inglclì  Knight  parola  tirata  dai  Tcdelco , che  lignifica 
Seruitore  Franco  , ò fia  Scruidorc  à Cauallo  , perche 
Icruiuano  nella  Guerra  àCaiiallo,  e qucfto  vuol  dirci 
Caualieri , de’ quali  le  ne  trouano  in  Inghilterra  molti , 
mentre  d’ordinario  li  dà  quella  qualità  per  rimunerar 
qualche  lèruicio  pcrfonale,  ond’  è che  muore  con' la 
perlbna,  e non  palla  agli  Heredi. 

Però  trà  tutti  i Caualieri  i più  celebri , & i più  riguar-  Caualic- 
deuoli  in  fopremo  Grado  fono  quelli  dell’  Ordine  ^i  San  **  della 
Georgio  , detti  Knight  of  thè  Garter  cioè  , Caualieri  Sciatrci- 
dell’  Ordine  della  Sciarretticra  -,  che  veramente  vieti  Hi- 
maro  da  molti  il  primo,  & ilpiùglotiofodellaChrf-  ' 
llianità.  Hebbe  il  filo  principio  nell’ a;ino  1550.  neT 
Regno  d’ Odoardo  III.  ilBellicofo,  che  ne  fù  l’ InlH- 
tutore  , "dopo  hauer  ^refo  Calcs , e guadagnato  quel- 
la gran  Battaglia  vicino  à Crecy  mediante  l’ inuocatione 
di  San  Geòrgie,  che  però  ritornato  in  Inghilterra  ordi- 
nò fu  biro  la  lùbrica  d’vna  fiiperba.  Chiela  adhonoredi 
detto  Santo  nel  Cafttllo'  di  IVindfor , per  cllcr  luogo  di 
fila  Nafiita,  e quiui  Inflituì  fotto  il  nome  di  quello  ' 
Santo  l’ Obline  della  Sciarrettiera  , à caulàche  nella  Bat- 
taglia di  Crecy  haueua  dato  per  motto  a’  Comandanti , 
e lèntinelle  la  Parola  Gdr//£T , che  vuol  dire  Ligaccia  di 
Gamba , fia  Sciarrettiera , pretendendo  con  quello  di  ^ 
hamrare  i fcruigi  Martiali  de’  fuoi  Guerrieri  & i pruni 
Caualieri  fifone  li  feguenti. 

■ E 4 , CADA- 
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G U A L I E R r , 

Ghc -ottennero  i primi  I-  ordine  della  Carter. 

Odoardo  III.  Qran  Àfaeflro  delt  Ordine,; 

Odoardo  Prendpe  di  GaUes  fuo. figlio. 

. Henneo  Duea  di  Lancajho. 

TomzCo  Conte  de  Warvic, 

Il  Gapiwn  de  Buch. 

Rooi  Conte,  de  Stajfòrd. 

Guglielmo  Montagne  Conte  de  Sarirhury. 

Rogicro  de  Morte  Mer  Conte  de  Mar  chef  de'  Gallesi 
Giouanni  delF  Ijle. 

Otto  à'Holande. 

Henrieo  Eme. 

Bartolomeo  Bnruash. 

Giouanni  de'  Beauchampi 
Giouanni  de  Mohun. 

Hugo  di  Courtnay. 

Tornalo  dà  Holande. 

Giouanni  Crey. 

Riceardo  Fib^  Simon,  ' 

' Milon  Stapleton.< 

Tomafo  PPirotheJloy. 

Ni^l'Zorin. 

Giouanni  Chvndos. 

Giacomo  d’-  jiudley. 

d’  yibrigecourt  ^ h'-d"  jihrkour^.- 
Guglielmo  Faynel. 

« 

Hora  per  legno  dell*  Ordine  volle  ch^i  Gaualicri  por- 
rallèro  ligata  nella  Gamba  finiftra  vna  Carter  di  colore - 
aiziirro  all’ intorno  della  quale  vi  folle  lèritto  in  Fran- 
Altri  cekHoìny  foitquimalypenfet  Polidoro  Virgilio  e fùc- 
fenti-  celfiuamente  dopo  Lui  altri  Auttori  ) ban^o  ferkto- 
menti,  diucrlàmentc  , fioc  j che  quella  Inftiruttionc  hebbe 
' origine  dagli  Amori  d’ Odoardo  con  la  ContelTa  di  Sa- 

j risbury  ; 
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risbiiry  ; con  làv]ualc  trattcnèndofì  vn  gfiòrhp  à - 
. terra  dàlia  Gamba  della  Dama  la  Garlet  che  fù  fiib’ìto' 

Icuata  dal  B^è  , ciò  che  diede  motiuo  di  rifò  a’  Caualicri , 
e Signori  eh’  erano  all’  interno , la  qual  colà  dilpiacque' 
tanto  ad  Odòardo  che  proréltò  pùblicamcrite , che  tale' 
fi  buriana  in  quel  punto,  che  haurebbe  hàuuto  à gloria" 
di  portar  là  Gurter  ■,  di  forte  che  di  là  à poco  téinpo, 
tanto  per  honorar  l’ amore , che  portaua-  alla  Contellà , 
come  per  far  vedere  à quei  che  s’ eran  burlato , déirer- 
ror che haucano fatto , inftituì  l’ordine  della  Iciarrct- 
tiera,  con  ladini!^  Homy  Joit  qitì  »w/^pe«/c,. volendo 
lignificare  che  l’amore  che  portaua  à quella  Dama  era* 
Konefto  c però  chi  mal  g.udicaua  douea  cflef  male-  * 
detto. 

Vi  fono  altre  opinioni  fia  per  il  tempo , fia  per  la  ma-- 
niera  dell’ InftitLittione  di  qucftó  Ordine,  mà  per  quan- 
to ho  polTuto  di  più  vero  raccorre  la  prima  ragione  ac- 
cennata hà  il  pjù  del  Vcrifimilc.  Qu,ert:ò  fi  conolce  fà- 
cilmente da  ciò  che  il  R^è  Odoardo  ftabilì  quello  ordine' 
fubito  ritornato  da  Cales  in  Inghilterra , & i primi  Ca- 
ualicri  fiirono  quei  Nobili , & Officiali  che  l’ haueuano, 

Icruito  in  quella  Guerra , nè  può  crederli  che  fi  {contraile 
in  vn  tal  tempo  quella  caduta  di  Ligaccia,  clievnfimil 
Rè  volelTc  lopra  vha  fimil  bagattella  llabilire  vn’  ordine 
coli  illullre  per  honorarc  coli  tanti  Signori,  chcl-ha- 
ueano  coli  ben  lèruito.  Sono  però  veri  gli  amori  con 
laContclTa,  mà  del  reftò  non  vi  è apparenza  , onde  fi 
può  affirmare  la  prima  opinione.  La  aiuilà  fù  mellà  in 
Francelè , à caula  che  gli  Inglefi  in  quel  tèmpo  polle- 
deuano  vira  buona  parte  della  Francia,  onde  in  Inghil- 
terra la  Lingua  Francelè  era  comuniffima,  e particolar- 
mente nella  porte. 

Dagli  Atti , Scaltre  antiche.S'critture  li  può  fàcilmen-  Suo  co*, 
tc  conolcere , che  quella  N obiliflima  Compagnia , è vn’  p > dr 
Corpo,  ò fia  Collegio  , .con  il  fuo  particoiar  ligillo , c q 
del  qual  riguardcùole  Corpo , il  kc  è il  Capo  lòurano , e Mcuibii 
le  Membra  i Caualicri  fino  al  numero  di'  a 5.  oltre  a 14. 
Canonici  Setolali  che  fon  Preti,  di  1 3 ; Vicari  pure  Freò, 

E 5 di 
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di  Giualieh  poiieri , fcnxa  altra  rendita  che  quella 
fola  che  gli  vieii  data  dal  Colleggio  per  il  loro  maiireni- 
mento  , c ciò  fi  fà  tanto  in  confiderattione  delle 
cpminiie  preghiere  che  fanno  in  Chielà,  giornalmente 
come  per  1’  amor  di  Dio , e di  San  Georgio  di  Cap- 
padocia,  eh' è il  Padrone , e Tutelare  d’ Inghilterra , c 
di  quello  Ordine,  la  di  cui  fàntità  & il  di  cui  martino 
fono  benillìmo  conolcinti  nella  Chriftianità. 

In  oltre  vi  fono  i Tuoi  Officiali  particolari  come  il 
' Prelato  dell’  ordine  il  di  cui  carico  l'embra  afl-'cttato  al 
Vel’couo  di  WinchcHer.  Vn  Cancelliere  della  Sciarrct- 
tiera,  vn  Notaio,  ò Scriuano,  che  pure  lembra  qua- 
,lità  annellà  al  Decanato  di  Windfor  da  qualche  tempo 
in  qua.  Il  primo  Rè  dell’  Arme  detto  Carter , il  di  cui 
principale  officio , è d’ ord  nare  le  folennità , e le  Ceri- 
monie nella  Promortione  de’  Caualicri.  Quello  or- 
dinchà  li  Tuoi  Statuti , e Regole,  circa  agli  oblighidc’ 
Caualieri , & alle  Cerimonie  da  farli , c di  che  ve  n’  è vn 
Libro  particolare.  Tutte  le  fue  Aflcmblcc  fi  fanno  nel 
Callcllo  di  Windlòr. 

Nonficollum^  dare  quello  Ordine  che  alla  Nobiltà 
di  primo  Grado  più  conlpicua,  &àPrcncipi  grandi, 
Carlo  II.  hà  già  introdotto  fin' bora  tre  Tuoi  Figliuoli 
all’  Ordine.  Son  tenuti  i Caualieri  di  portare  di  conti- 
nuo nell’  vlcir  fuori  di  Cala  nella  Gamba  finillra , vna 
■ Gurt'erdi  lèta  di  color  Turchino , ò fia  azzurro , coperta 
d’oro,  di  perle,  & altre  pietre  preticlè , e d’vna  boc- 
cola d’oro.  Nelle  lòlcnnità  grandi,  portano  ancora 
vna  Robba,  Velie,  ò Manteilo,  con  il, Collare  deli’ 
ordine  arricchito  grandemente , con  altri  belli,  e ricchi 
' abiti.  Non  poflono  vfeir  di  cala  fenza  quella  Carter 
lotto  pena  di  due  feudi  d’emenda  ogni  volta  che  faranno 
forprefi  , e d’ ellère  aplicaci  à quegli  officiali  dell’  ordine 
che  li  Ibrprendono  , mane’ viaggi  balla  portarla  lotto 
Io  lliuale.  Sono  di  più  tenuti  di  portare  in  conformità 
d’ vn  regolamento , fatto  nel  i6i6.  fiotto  la  parte  della 
jfpa'la  miiflra,  fiopra il  loro  Mantello , Velie,  òCalàc- 
u in  ogni  luogo , quando  non  portano  la  gran  R.obba , 

le 
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le  Arme  di  San  Gcorgio  eh'  è vna  Croce  con  la  Sciarrcc  ~ 
riera  > con  vn’ altro  ornamento  che  chiamano  la  ftePa’» 
ò il  Sole  nella  lua  Gloria,  c quello  fatto  in  forma 'di 
Rolètra  di  biamanti  pendente  nel  petto  , ma  nel  No- 
uembre  del  i<8i.  il  R.è  ordinò  che  per  rauuenire  fi 
porterà  da’ Caualicri  vna  gran  Limàccia , fìa  Fettuccia  di 
color  Tuichino  larga  tre  diti  di  fèti , pendente  à traucr- 
fò  dall’  vna , e l’ altra  parte  della  fpalla  fìniflra  e ligata  in 
giù  del  fianco  con  vn  fiocco  j e corvi’ ordine  pendente, 
e tutti  quelli  fegni  fono  fimili. 

In  quello  Ordine  fimo  flati  annefì  i Maggiori  Mo-  ' 
narchi  della  Chriflianità  che  hanno  flimato  à gioria  il 
cingerfi  il  collo  con  vn  tal  gloriofb  Collare.  Dal  tempo  ‘ 
delia  fna  prima  Inflituttione  fino  al  prefente  fi  troua  cnc 
quello  ordine  è flato  riccuutod’ottolmperadori,  zi. 

Rè , & vn  numero  grande  di  Prencipi  fourani.  Li  Ca- 
ualieri  dell’  Ordine  che  viuono  al  prefente  ordinati  fe- 
condo li  luoghi , che  hanno  à Windfor  fono  li  fegiien- 
ti  cioè. 

Nel  primo  luogo  nella  mano  delira  vi  è il  Coprano  Ordine  > 
deir  Ordine  il  Rè  Carlo  II.  fòlo  Capo , Gran  Maeflro , ® 
e Padrone  dell’  Ordine.  Gli  altri  Ordini  chiamano 
quello  Capo  il  gran  Maeflro  ma  in  Inghilterra  lì  chia- 
ma  il  Soprano.  Dirimpetto  à quello  che  viene  ^d  efièr  ,^,j. 
dalla  parte  fìniUra,  vi  è quello  pofTeduto  al  prefente  uono  al 
dal  R.è  Carlo  XI.  di  Siietia,  che  riceuè  I’  Ordine  li  prefente. 
Z9.  Luglio  i6<»9.  Succeffiuamcntc  al  lato  del  Soprano  / 
fono  li  Caualieri  feguenti.  . 

Caualieri  dell’  Ord  ne. 

Della  Sciarrettiera  , ò fìa  Carter  , che  viuono 
al  prefente. 

1 C A A I,  o 1 1.  Sopre.m  Monarca  , e Gran  Mac- 
ero dell'  crdi  ic. 

X C H A 1 s T I A N o V.  Re  di  Danimarca. 

3 Fedeaico  Guglielmo  Vrencì^'e  , O"  E' 

Ultore , Marchefe  di  Brandeburgo. 

• Eé  i ì^Caa- 


Digitìzed  by  Google 


io8-  TEATRO- BRITTANICO 

4. Cario  IL  Prencipe,  Eletter  Palatino  del  R cno. 
j.^Giacomo  Euticr  Duca  d'  Ormond^  Vice  Rjc  d’  Ir- 
landia , e Conte  di  Brccl(jocl{_  In  Inghllt^a! 

C Auberie  de  Vere  , Conte  d’  Oxford. 

Giacomo  Scoc  Duca  de  Monmouth. 

8"  Hénrico  jermio  Conte- de.  Sant’ 

$>  Henrjco  Bcnncc  Conte  d'  t^lington  - , ^ Camcrlinga- 
di  S.  M. 

1 o'  Giouanni  Shcffiéld  Caritè  de  Mnl^aue, 
li  Tomaio  Osborne  Conte  de  Danby. 
li  Giacomo  Cedi  Cónte  de  Salishury. 

I } Carlo.  Lenoz  > Duca  di  R^hemond  figlio  naturale- 
del  i^. 

Quelli  feggoao  dall’ vna  parte.,,  dill*. 

altra  patte  li  lègueuci. 

1 : G A R L o . X.L  di  ^Suetidi 

% Giacomo  Duca  di  Yorc,  > 

3*  Gugl.iel  m-O  H e n r i c o Prencipe  d'Orange 
45.Giorgio  Fratello  v>Mco  di  ChriftianoV.  RieMDar. 
nimarca, 

5>Georgto  Villiers  Duca  di  Buckinohami 
Guglielmo  Wentworth  Conte  de  Strajfordc 
7 • Chriftoforo  Monlce  Duca  d’jflhemaric,. 

S Henrico  Somcrièt  Di/c<i  di  Beauferd.- 
9-v^  Guglielmo  R'uITcl  Conte -de  Bedford, 
lo  Cano  Figlio  naturale  del  Rè  Duca  di  Southarrfto»^  . 

X I Henrico  Cauendisb  Duca  di  New  - CajUe. 
xa  Henrico  Figlio  Jiaturale.  del  Riè  Dùca.di  Grafìmu 
1 3 Guglielmo.  Duglas  Duca  d' Hamilton  Jn  • Scotio^ 

Nelle  Funtiooi  (blenni  i Caualicri  che  (ì  trouano  ncl- 
' h Corre , fon  tenuti  d’accompagnare  il  Re  nella  Cap- 
pella, ciafeuno  col  filo  gran  Coflaredeir  ordinc,  e col 
medefimo  Collare,  corapatilce  ancora  il  Re,  & in  tali 
fette  vi  alfiftono  ancora  maggior  numero  di  Cappellani, 
c di  Vetteui , & il  (crraorie  (i.fa  con  maggior  concorlb'^ 
anche  ^i  altri  O/Hciah  , e .Geuril’ huomuii  B tranlpor- 

cano 
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tanp in  ma2g;ior  numero  nella  Corte. ,, per  rcnifcr- col 
cortcgto  il  loro  debito  à fua  Maeftàin  occalìoni  fimilf} 
Quelle  Felle  fono  celebrate  in  due  maniere,  le  prime 
con  r offerta , e l' altre  lenza , quelle  con  T ofiferta  fono 
le  lèguenti. 

La  Natiuitd  dii  Signori  15.  Decembri. 

La  B^furrettione-t  è fui  Pàfca; 

La.  Finteeofìe. 

Il  Giorno  di  tutti  i Santi.  Prime  •Neuemhre.' 

In  quelli  giorni  il  Ré  cc^uma  prefenfarlì  all’  Altare 
doue  il  Cappellano,  òVefeouo,  vcHitocolfuoliabito 
Pontifìcalcii  tiene  innanzi  detto  Altare  con  vn, Bacile  in 
mano , e coli  il  Ré  fatte  tré  riuerenze  all’  Altare , lì 
auuicina , e mette^nel  Bacile  l' offèrta , ched’  ordinario 
uonconlìHe  che  di  le»  Lire  Sterline , poco  più  , ò poco 
• meno , perche  quello  lì  fì  ,più  rollo  per  vn  ccrKr.vfo , 
che  per  altro , auvertendo  che  il  danaro  lì  prelènta,  nella 
mano  del  Rè  in  quelle  quattro  Felle  dal  Gran  Sinilcalco 
del  Regno , che. gli  Inglelì  chiamano' Zord  i5tnni2nl , 
però  lui.lè  lafà dar  dalla  RcgiaTcfoiena* 


La  Circunfme  ^imo  Gennaro.  ‘ 

Epifania  ditta  camunementi' la:.Eeila- de'- R^t. 
6i  Gennare. 

La-Puriffattime.  i*  Fèbraro 
V ydnunciatiom  della  Vergine  2^,  MatJtfli:- 
La  :Trinkài  in  giorno  di  DomenicUi 
San  Giouanni  Battifla  i4t,  Gàtgtio- 
SanoMichaeP . t^rcangeb  29^  Settembre^ 


. Inquelli  giorni  pure  il  Re  lì  prclcnta.aU’ Altàisc  rcoL 
gran  Collare  dell’  Ordine,  e ia  roffcrta,  .£oà  Mil^d  j 
Sciamberlano  di  (ha  Cala  > appartiene  di  prelètuare  nella 
mano  del  Rèi  il  danaro  per  l’olFerra  : doueiidolìinolrre- 
auuertire,  che  nd  giprno  dell’  Epifania  il  R^.  prelènta 
trciforlèperl' offorumel Bacilo,  vaaconi’^c^dLdsart 
tC0>]'  altra  con  la  mirrai  c la  terza  con  f Incenlo. 

E 7 ~ Quelle 
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Quefte  altre  fèguenti  Fefle  fi  porta  pure 

il  collare  , nia  lènza  OfFetia. 

Sm  Mattia  24.  Fehraro. 

San  Geòrgia , Giorno  di  Coronattione  1 3 . Jjgrile. 

Le  Fede  della  Settimana  di  Pafea. 

San  Filippo  e Giacomo  i.  di  Miggio. 

Il  Giorno  della  Najcita  del  29.  Maggio^ 

Le  Fefle  della  Pcntecojle, 

San  Pietro!^.  Giugno. 

San  Giacomo  2^,  Luglio. 

San  Bartolomio  24.  ^godo. 

San  Matteo  2 1 . Settembre.- 

San  Luca  18.  Ottobre. 

San  SimonCi  e Giuda  28.  Ottobfe.  ' 

Li  Cinqu*  di  Nouembre. 

Santo  j4ndrea  30.  l^ouemlre. 

San  Tomajo  21.  Decembre. 

Inlbmma  in  tuttequefte  lòpracennate  Felle iCaua* 
lieri  dcuono  accompagnare  il  Re  nella  Cappella , cioè 
quei  che  fi  trouano  nella  Corte , con  il  Collare  dell’ 
Órdine. 

- Bilògna-auuertire  che  in  quello  luogo  non  fi  riguarda 
il  Grado,  e la  Dignità  delle  Perlbne,  mà  lòlamentefi 
dà  la  precedenza  Iccondo  il  tempo  dellatreatione , lènza 
altra  conlìderatione. 

Altre  Tolte  fi  daua  quello  Ordine  ad  Officiali,  Capi- 
tani , e Signori  di  llima  fi , mà  non  Titolati , e come 
r ordine  non  dà  precedenza  alcuna , che  Iblamente  Ib- 
pra  i Figliuoli  fecondo  geniti  de’  Viconti,  e Primo  geniti 
de’  Baroni , per  anello  pareua  di  minor  rilpetto  vn  tanto 
Carattere  di  modo  che  per  rimediare  ad  vn  ral'abulb, 
non  fi  colluma  più  di  dare  l'ordine  che à 'Titolati  di 
primo  Ordine,  cioè  Duchi,  Marchefi,  e Conti  ; nel 
Parlamento  detti  Caualieri  non  hanno  altro  luogo  le 
non  quello  4«he  gli  vieti  dato  dal  grado  del  loro  Titolo , 

cioè 
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cioè  s’ è Colite  carni  na  nel  fuo  luogo,  tra  li  Conti , e coli 
s’  è Duca  tra  li  Duchi,  c Marchefe  tra  li^Ma*‘chcfi. 

I primi  dopo  i Caualieri  della  Sciarrertiera,  fono  quelli  Caualic- 
che  chiamano  i Caualieri  Banerets  cioè  Emites  VexilU-  ri  Ban- 
ferì.  Altre  volte  furono  in  grande  confiderattione  nel  neict*. 
Regno,  mà  algrefcntc  fono  coli  diminuiti,  che  quali 
non  li  conofoono  più.  Godono  ad  ogni  modo  il  priui- 
leggio  che 'non  n concede  ^li  altri  che  Icguono  , di 
mettere  nelle  loro  Arme  de’  fopporti. 

Vi  fono  ancora  i Caualieri  del  Ba^no  , e coll  detti  Caualie- 
pcrrirpetto  che  nel  tempo  che  fon  fatti  Caualieri  fon  te-  ri  del 
nuti  di  baginrfì  prima.  HcnricoIV.  fu  l’ Inftitutorc 
di  quello  ordine  nell’ anno  1399-  hauendone  creati  in 
vna  volta  più  di  4^.  Quella  forte  di  Caualieri  fi  fùol  fare 
nella  confegratione  , c Coronattione  del  Rè , e ’ddla  - 
Regina  , e dell'  inflallattionc  del  Prencipe  di  Galles. 

Portano  vu  Naflro  roflb  in  banda  : fi  fogliono  fare  nella 
creatione  molte  Cerimonie. 

Di  piu  vi  fono  i Caualieri  Baccellieri  , & ancora  Cauili«r 
Equitcs  aurati  dagli  (pironi  d’ oro  che  portano  d’ ordi-  ti.  Bat^- 
nario.'  Mà  inferiori  di  tutti  fono  i Baccellieri , come  fi' cellieri, 
voleflc  dire  Badi  Caualieri , cioè , Caualieri  d’ vn  grado 
b^fib  , appunto  come  i Baccellieri  nell’  Arti , e nella 
Teologia  : D’  ordinario  quelli  fi  fanno  mettendogli 
vna  fpada  in  cinto , e di  fpironi  dorati  a’  piedi  : Altre 
, volte  non  fi  daua  quello  carico  , ò fia  honore , che  per 
rimunerare i grandi  lèruiggi  latti  nella  Guerra,  mà  al 
pTclcnte  è diuenuto  coli  comune , che  fi  dà  à ogni  forte 
di  gente,  e però  in  poca  (lima. 

Veramente  il  numero  de’ Caualieri  in  Inghilterra  è 
quali  infinito , non  parlo  folo di  quelli  ordinari,  chele 
ne  creano  ogni  momento,  mà  degli  llelfi  Caualieri  Ba- 
roneti  il  di  cui  numero  è però  molto  limitato , ad  ogni 
modo  fin’ bora  cominciando  dall’  anno  1611.  chefù 
quello  dell’  Inilituttione , fino  à quello  anno  1 68 ne  ^ 
fono  flati  creati  otto  cento , e Icllanra , e di  quelli  il  Rè  ' 

Carlo  IL  che  nella  generofità , e nel  rimunerare  i lèruig- 
gi non  cede  à quallifia  Monarca  del  MondO}  ne  hà  acati 
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ih  10.  Anni  del  Iuo  Regrw> , pai  di  430.  di  modo  che 
lè  gli  diminuifee  la  filma  rifpctto  al  gran  numero. 

Crearlo-  Queftà  Dignità  di  Caualiere  non  fi  coflumadarcin 
ne  di  Inghilterra  agli  Ecclòfiaftici>  non  vi  è Legge,  nè  dechia- 
qual  for-  rattionc  che  lo  difènda , potendo  peruciiirci  coll  bene  . 
**•  vn’ Ecclefiaflico  che  vn’ altro,  come  fi  vede  in  Francia, 
òalmeno  fi  èviflo  nella  Perlona  de’ due  ultimi  Cardi- 
nali Miniftri,  mài’ vfb  non  è fin’ bora  introdotto.  Per 
la  creatióne  di  detti  Caualicri  non  fi  fa  alcuna  Cerimo- 
nia , ( eccetto  per  quei  dclli  Gurter  ) fe  non  che  fi  met- 
tono inginocchioui  innaim  il  Re , dal  quale  vengono/ 
toccati  leggiermente  con  vna  Spada  fòura  la  fpalla-:  Al- 
tre volte  fi  coftumaua  aggiungere  quelle  parole  in  lingua  . 
Fhmcefè,  Sois  Chcualìer  au  nom  de  Dìeu  e fuccemua- 
mcnte  guance  Cheualier.  Non  hò  poflTitO  con  tutte  - 
lé  diligenze  trouarc  la  vera  ragione , perche  quelle  parole 
irpronunciaficro  in  France/c,  e non  in  Ihglefè,  baflà 
che  qycfla  formalità  al  prefènte  fi  tralafcia. 

Ai  Rèe  Pi^ncipi  quando  vengono  nomati  dal  Ré  all’-^ 
Ordine , fè  gli  manda  l’ ordine  con  vn  Araldo  d’  Armi , 
al  quale , fi  fuol  dar  fempre  vn  prefènte  dipendente  dalla 
gcnerofità  di  chi  Io  riccuc , e fi  fiiol  fare  la  Cerimonia  di . 
ligarli  là  ligacciad’vno  di  quei  Primati,  mà  fefifeontra- 
tn  Càualiere  dello  flcflb  ordine  à Lui  ne  appartiene  l’of- 
ficio } come  ancora  quando  fi  dà  l’ordine  in  Inghil- 
terra , non  fiicendofi  ^tra  Cerimonia  che  dal  Ré  fe  gli 
cinger  ordine,  e da  vno  de’ Caualicri  fè  gli  attaccala 
Ifgaccia  nella  Gamba’:  mà  nel  pofclTo  del  luogo  in' 
Windfbr  fi  fà  qualche  Cerimonia  maggiore,  con  vn 
gran  Banchetto. 

Cfcatlo-  Quando  vn Càualicre  è condannato  alla  morte , per 
pe.  quaW[ic  delitto  enorme  fi  fanno  le  feguenti  infàufle  Ce- 
rimonie, per  primo , fè  gli  fcioglie  la  cintura , fe  gli  leua 
via  concliiprczzo  la  Spada,  fè  gli  togliono  gli  Spironi  con 
vna  picciola  Mannaia , fè  gli  tira  a forza  il  Tuo  Gantelet  ; 

. ò fia  guanto  di  fèrro , e finalmente  fègli  fcaocelIaiK)  le 
Armi,  e quefla  é la  degradati  io  ne. 

Scudiexi.  Seguono  a’Caualicii  ueH’ ordine  de’ Nobili  gliScu->‘ 

dicri, 
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«litri,  chetlagliinglefi  fon  chiamati  ^K/rer,  cioèScUT 
tigeri,  perche  fèmiuano  altre  volte  à portar,  innanii  ir 
Prencipc'  lo  Scudo , c tal  volta  anche  innanzi  i fopretei 
Comandanti,  pcrò'd’  altri  fi  crede  che  queftb  nome  pro- 
uiene  da  ciò  che  dcttiScudieriportauano  deir  Armi,  che 
foruiuano  di  vero  fegner di  Nobiltà  alla  pofterità , >e  dav 
5|ui  nafcechcda’  Gmrifconfijiti  fon  chiamati  i^migerù 
Quello  titolo  è appropriato  per  primo,  àtuttiliPri- 
mogeniti , c fecondo  Geniti  de’ Viconti , e de’ Barom  ,, 

& in  conformità  del  Dritto  cornane  d’ Inghilterra  apr 
putiene  ancora. à tutti  i Figliuoli  d’  vn  Conte,  d’vn 
Marchefo,  cdWnDuca  : fuccefltuamente  à cjuefli  fc- 
guono  gli  Scudieri  del  Re  : poi  li  Primogeniti  de’ Ca- 
ualieri  , e li  loro  Primogeniti  à perpetuità , & in  oltre  U> 
fecondi  geniti  de’  Primogeniti  de’  Baroni  ; Dopaqucfti  ^ 
vanno  gli  Scudieri  che  il  Ré  fa,  mettendoli  vn  collare  al* 
collo,  c di  {pironi  dvargento  a’ piedi.  Finalmente  fi- 
confiderano  come  Scudieri  tutti  quelli  che  hanno  ammi- 
niftrato  qualche  officio  nel  Regno , , fia  per  lo  Stato , fii: 
per  il  Rè,  come  i-Giudici  di  Giuftitia.-à  pace,  Màiri’ 
dellcCittà,  e fintili,  e di  più  per  vn  certo  vfò.  ò abufo- 
tutti  i GonfigHeririii  Dtitto , Bàccilìcri  in  Teologia , 

Dritt^  , e medicina. 

• Per  vltimo- vengono  annouerati  tra  la  Nobiltà  d’ In-  Gentil* 
g^ilterra  h GéJriri,  cioè  Gentil  huomini,  quali  benché  huomi-. 
nonhabbino  altra  qualità-  non  lafdano  ad  o^i  modo  di 
tirar  la  loro  forfà  da  qualcheFamiglia  antica  « e che  s*  hà. 
conofèiuta  lùngcx. tempo  con  Arme  vn  di  q^uefti. 
GentiP  huomini  è ftimato  altretanto  che  vn  Nobile  del  ’ 
primo  grado  ; ancorché  tutti  li  GentiP  huomini  non 
fono  Nobili , màicmprctutti  li  NobilifonGentil’  huo- 
mini,  & è certo  che  in  Inghilterra  vi  regna  quell’ vfo  i 
d’Italia,  di  Spagna,  edtFrancia,  doue  i Nobili  non 
{degnano  la  qualità  di  Caualiere;,  e di  Gentil’ huomo  : 

In  fomma  quanto  fia  riguardeuole  queflo  grado  fi  può  > 
conftderare,  da -ciò  che  la  l^e  (F  Inghilterra  giudica  •. 
come  cofà  opprobriófa  iPpcrmettcre  che  vn  Pupillo 
d’-  vn  GenciP;huomo  fi^  mariti  con  la.  Figliuola  d’  vn 

Mcr- 
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Mercante  di  Bottega,  ò con  (gualche altro  giouine  Citta- 
dino, fé  non  foffè  pallàto  à Gradi  d’konore. 

Inquanto  agli  Artigiani  defoiucrò  Ibloilèntimenti' 
del  Dottor  Sdamberlano  nel  fuo  (lato  d’  Inghilterra- 
ecco  le  lue  parole.  Per  quello  che  toccagli  Artigiam , fino 
jlatl/èmpre generalmente  da  tutti  li  Popoli  jlimati  Igwoiliy 
à caufa  che  dijficilmentepojjono  arricchrrfi  fen\a  ingannare^ 
Nihilproficiuntni/ìadmodum  mentiantur,  dice  dee-' 
rane  ; e da  qui  nafee  che  i Tehani  non  permetteuano  , che fi 
chiamafjero  agli  henori  >■  CT  alle  Dignità  gli  Artigiani , che 
dieci  anni  dooo  bauerlafcidto  ilmefiiere  i cofi  ancora  la  lege 
Imperiale  difende  il  conferire  agli  Artigiani  le  Cariche  è 
“Vero  il  Comando  nella  Guerra  che  pero  non  filo  dalla  mag- 
giore ■,  rnà  dalla  minore  Nobiltà  a’  Inghilterra  fi  èfempre 
filmato  che  fi  farebbe  torto  nel  permettere  che  imo  figliuoli 
cercafferà'  Fortuna  in  vna  Bottega  , onde  hanno  procurato 
fempre  d' allenarli  r come  s' è pure  fempre  fatto  nell’ altre 
Monarchie  di  maggior  fiima,  ò nell  impiego  della  Guerraò 
in  quello  della  Corte , ò nell'  ordine  Ecclefiafiico , ò in  altre 
Cariche  e mancai  dello  fiato.  Di  modo  che  quefio  vfi  d' af-  '' 
figgettire  in  libili  erra  li  Fanciulli  de'  Nobili  all'  efercitio 
mqualcfie-"mefiiere',  noni'  e introdotto  chedapochi  anni  in 
quà , e che  in  fatti  à ben  parlar  e non  e che  vna  perfetta  ferui-  ' 
tù  , perche  tutto  il  profitto  che  fi  fà  durante  quejh  tempo  , 
è nefmefiiere  del  loro  Padrone  ,•  ò per  la  loro  propria  inuen-^ 
tiene , appartiene  tutto  al  Padrone  • non  gli  è permeffi  di 
maritar^,  nè  di  laitorare  per  larofieffi  , mà  fon’ obligati  di 
fax  nella-  Cafa , Bottega , e magao^eno  tutto  quello  che  il 
Padrone  gli  comanda , difippartare  il  cafiigo , e le  cenjùre  ; 
di  mangiare,  e portare  tutto  quello  che  il  Padrone  gli  co., 
manda  : quali  cofi  per  effer  tutti  v»  vero  figno  di  S chiauità  y 
gli  Araldi  dt  Arme  giudicano  che  con  quefio  perdono  i No- 
bili la  loro  Nobiltà , fino  che  ne  venghino  refiabiliti.  v^fà- 
ogni  modo  bijogna  confejfare  alla  vergogna  della  nofira  Nat- 
tione,  che  fi  (ano  veduti  da  qualche  tempo  inquà,  non  filo' 
figliuoli  di  Baroni , di  Qaualieri  e di  Gaait  huomini  nelle 
Botteghe  ‘ in  qualità  d’  Apprentiui , e bene  fiejjò  impiegati  à 
mefiieri  vili  più  propri  per  U Femine  , che  per  gli  Huomini , 
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ma.  ancora  de' figliuoli  de'  Conti  ifiefifu  Ma  la  pa^i^ia  degli 
Inglefi  fiotto  tnettendofi  à tal  fieruitiì  & alhfitanandofii  daBe 
majfiime  de'  loro  Antenati , tanto  in  quefto  che  in  altre  cofie 
fit  è vijìo  in  CIO  che  quejii  Giouini  Gentil'  huomini  de'  quali  lo 
JI>irito  nobile  non  poteua  accommodarfii  a tallita  fieruile , e 
cofi  non  effendo  propri  ad  altri  impieghi  fi  fino  gfttatineBa 
(Ujjóluttioneye  libertinaggio. 

In  fbmnu  la  lunga  pace , le  cariche  Ecclefìaftiche  di 
poco  profitto  le  non  poche  j e le  Famiglie  numerolè  |- 
hanno  obligato  molti  di  pafTare  alla  Mercatura  > emc>' 

Ilieri)  però  c certo  cÌic  in  Inghilterra  viuono  quelli  tali 
Artigiani  con  qualche  decoro,  ciuiltà,  ecommodità» 
onde  non  e colà  tanto  vile  il  vedere  con  vno  di  quelli  il 
figliuolo  d’vn  Nobile,  però  quei  che  polTono  allenerfi 
di  &rIo , non  fimno  che  il  meglio , per  la  gloria  delia 
Nobiltà. 

Circa  a’  Priuileggi  quanto  maggiori  Cono  quelli  della  JPriuilegi 
Nobiltà  del  primo  ordine  tanto  più  inlcriori  e piccioli  5'^“** 


Ibno  quelli  della-Nóbilcà  del  Iccondo  ordine  : LiCaua- 
fieri  come  tali  godono  alcuni  Priuileggi , mà  pochi , 
<»me  d' vlcir  di  tutela  quando  Ibn  dechiarati  Canalicri  » 
già  che  dechiarandolo  il  Rè  con  l’ alTuntionc  a!  Grado 
Cauallcrelco  capace  di  rendergli  Icruitio , è anche  giuRo 
che  dalle  Leggi  reftì  cliènte  della  fogettionc  del  tutela- 
gio  : Di  philonodirpenlàti di  Icruireinvna  Cotte  Feu- 
dale ; di  dace cautione  perii  'vifiufianciplegii^  e di  for- 
nire nel  DcywcreCdrf.  in  oltre  li  Figliumi,  e Fratelli 
d’ vn  Caualicrc  fono  giudicaci  capaci  ^gli  Ratucidi  te- 
nere più  d’vn  Beneficio  con  cura  d’ Anime  epcrvn’ 
o^inanza  delRè  Giacomo , fi  permette  à figliuoli  de’ 
Caualieri , e tanto  più  a’  loro  Padri , non  oolite  che 
non  hanno  tre  cento  Scudi  di  capitale,  di  poter,  taiec 
mute  di  Cani , Se  andar  nella  Caccia  di  Fagiani  e Per- 
nici. 

Li  Gentil’  huomini  godono  ancora  alcuni  Priuilegi  ; 
ne’ tcmpKandati  erano  però- maggiori , perche  le  vno 
del  vólgo  hauellè  dato  qualche  pcrcofla  ad  vn  Gentil’ 
huomo , le  gli  tagliaua  la  mano.  La  Regina  Elilàbetra 

Rabilì 
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flabilì  che  non  fi  pofià  forzare  vn  Gentil’  huomo  di  icr- 
uireà  coltiuar^  e.iauorore  la  Terrai 

Di  più  non  fi  può’ forzare  à (cruirc  di  Mufico  nella 
Gappella^lel  Rc , nè  pigliare  i fijoi  Caualli  per  correr  là- 
Pofu  : Gli'Ofiìaalj  delia  Corona  benché  non  fiano 
Nobili  nè  dd  primo  , nè  del  lècondo  ordine , come  può 
arriuare,  non  lalciano  ^d  ogni  modo  di  pigliar  tra  li 
znedcfimi  il  pafib , c quello  & intende  per  quei  che  pof- 
ledono  offici,  Carichi,  e Dignità,  tanto  Eccléfiafti- 
che,  che  Politiche. 

Quefta ò fia  Nobiltà  Minore,  per  quello 
riguarda  le  Arme,-  non  difièrilcc  l’ Inghilterra  dalla  Ger- 
mania, che  in  quello  Iblo,  perche  in  Germania  tutti 
pigliano  le  Arme  , & il  Titolo  della  flefià  maniera  i 
Capi  principali  delle  Famiglie , che  i Figliuoli , Nipoti , 
c Pronipoti , douc  che  in  Inghilterra  tutti  i Figliuoli 
hanno  quello  dritto  di  portar  le  Arme , mà  con  quella 
diffirrenza  che  il  Promogenito’lcpoita  lèmplici>  dòuc 
che  gli  altri  Ibn  tenuti  di  diftinguerli. 

Il  numero  ddla-Nobilràminore  è cofigtande,  che 
quali  non  può  ellèr  ma^iore,  lenza  comprendere  li 
Decani,  gli  Arcidiaconi,  li  Cancdlieri,  li  Canonia, 
li  Dottori  m Teologia , in  Dritto  j & in  medicina , c 1Ì 
capi  de’  Collcigi  nell’  Vnhierfità  j tutti  li  Giudid  ne* 
Tribunali  dì  Giuftlria'  j Tutti  gK  Offiriah  clic  lèrnono 
nell’ Armare  1 tutti  li  flaccilicri , in  Teologia',  Dritto, 
e Medicina '3  tutti  li  Dòttori  ' nell- Arri  liberali , tutti  li 
Licenriati  , iL^nti  di’Gollcggi',  edraerfi  altri  limili", 
che  hanno  ordine  tra  la'NobiIcà  minerei  e che  prece* 
dono  buona  parte  gli' lleffi  Scudieri  : Mà’jo  intcndò 
parlare  dì  qaei  cheveramentelbn  Nobili  i c GentiP  huo- 
mini  ' 5 & in  filtri  fi tronano  al  prelcntc  più  di  otto  cento 
Bàroneri",  e pure- iF  numero  lècondo  lo  llabilimcnto 
non  dourebbe  pallate  quello  di  due  cento  : in  oltre  vi 
Ibnopiùdi  140Ò.'  Canalieti,  epradilèrmifà  Scndicri, 
cGcntil’  buomini',  parlò  rCapi  principali  non  intendo 
parlar  de*' Figliuoli  , che  non  hanno  gran  rendita  , prò* 
curando  i lorof  adii  d’ impiegarli •;  ò netta  Teologia',  ò 
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nel  Dritto , ò nella  Medicina  ò nella  .Gorre , ò 'nella 
Guerra,  e da  qualche  tempo  in  qua,  nella  Mercatura.  ' 

Circa  alla  Rendita  di  qucfta  Nobiltà  il  Dottor  Sciam-  Rcndità 
bcrlanolcriue  che  alcende alla  lòmma  di  quattro  Milio-  x 
ni,  emezodiDoppie,  c più,  e r accenna  con  le  prone 
piùdiftinte  col  dire,  cheiBaroneti  (.che  fono  700.  ) 
godono  vna  rendita  annuale  di  1400.  Doppie  per  anno 
l’ vno  comportando  l’altro  : liCaualiericialcuno  ( che 
pure  iòne  1400.  e più  J mille  Doppie  per  anno  j c li 
Scudieri,  e Gentil’ huomiui  che  fon  lèi  mila , c più  co- 
me s’ è detto , cialcuno  cinque  cento  Doppie  per  anno  , 
r vno  comportando  l’altro,  che  certo  è vna  gran  ren- 
dita, echenon  ciè  dubio  chcnonfiatalc  : ina  di  que- 
llo jo  ne  hò  toccato  qualche  colà  al  lùo  iuogo. 

I)opo  quella  Nobdcà  minore  lèguono  in  Inghilterra  ycoman 
Jèrceholdcrs  ò vero  Yt-oman^,  che  hgnifica  comune,  e 
die  fono  appunto  certi  ricchi  Contadini , che  tengono 
delle  Terre , ò Cadine  in  affitto  hereditarie  con  vn  Drit- 


to perpetuo  per  loro,  e loro  fanciulli,  e comcd’  ordi- 
mrio  quelli  tali  viuono  d’ Apicoltura , ò direttamente, 
ò indirettamente , per  quclto  fon  giudicati  incapaci  di 
fcr  colè , che  poflbno  farli  perdere  illoro  bene,  ò il  loro 
.aediro,  come  ancora  non  lì  aedonofottopoHi  ad  dfer 
corrotti,  ò fuboruati,  ond’è.che  per  quelle  ragioni  fi 
credono  ancora  capaciffimid’  amminiflrarcccra  offid^ 
Come  di  Coneftabile,  di  Campanari , oliano  Sagreftani, 
di  lèruire di  Giurati,  d’edèrc  Arcieri,  c di  dare  il  loro 
voto  nell’  Elettioncdc’  Parlamentari. 


Di <]uelli  tali  Y^omanche  fi  confiderano  veràtnente  in  Loro 
Inghilterra  , molto  più  di  quello  fi  fi.de’ Mecanti,  degli  Rendir*. 
Artigiani , c limili  le  ne  troua  nel  Regno  vnpan  nume- 
ro» e la  maggior  parte  ricchi,  più  di  qualfina  altro  luo- 
go dell’  Europa , & è certo  che  lè  nctrouano  più  di  dieci 
mila,  che  polTcdono  vna  rendita  di  più  di  due  cento 
Doppie  cialcuno,  ma  vn  buon  numero  più  ditrecento , 
che  non  è poco  : In  fomma  come  s’ è accennato  in  vn’ 
altro'Libro,  l' Agricolturanon  tende  gli  Huomi  ni  Igno- 
bili, & i Romani  Ji  tiiauauo  dall’  Aratro  al  Configho.  • 

Oltre 


r oitized  by  Google 


1X8  TEATRO  BRITTANICO 

Copy-  Oltre  àqucfti  Freehoiders  ^ fitroua  ancora  in  Iiighrl- 
holders.  terra  vn  gran  numero  di  quei  che  ibn  chiamati  comune^ 
mente  Cc^holders , quali  tengono  delle  Terre  con  qual- 
che Cala  mlamente  in  virtù  di  vn’  atto  degli  Archiui , ò 
Ha  Tribunale  d^li  Archiui , con  vn  dritto  perpetuo  cioè 
dominum  ville , mà  non  già  dìreShtm , eh**  appartiene  al 
Rè  folo. 

Mercan-  Storio  poi  li  Mercanti  che  fi  diftinguono  in  più  or- 
ci» dilli*  cioè.quei  che  negoriano  in  Banchi , in  Iòta  > 8cin 
Magazeni  di  credito  : in  fecondo  luogo  quei  che  vendo- 
no in  grofib , quei  che  vendono  à minuto e finalmen- 
te gli  Artigiani , eie  Perlbne  di  qualche  meftiere  : In 
primo  , luogo  vi  fono  li  Mercanti  che  trafficano  ne’ 
Paefi  llranien  > quali  fono  li  più  riguardeucli  » e li  più 
(limati , non  (blo  perche  viuono  in  cala  loro  alla  gran- 
dc^  confplendidezza,  e con  fallo,  mà  ancora  rilpetto 
ai  grandi  vantaggi , e ricchezze  che  portano  nel  Regno  : 
In  Ibmma  à dilpetto  dell’vfo,  c delle  Leggi  che  tfifen- 
deuano  (le  con  m’ è pprmeflb parlare ) il  matrimonio 
irà  Nobili  e Mercanti , al  prelente  vn  Gentil' hnomo 
non  deteriora  del  fiioeflcre  Ipolàndo  la  Figliuola  d’vn 
Mercante  honorato. 

Ilcbe.  Gli  virimi  Membri  di  qucfto  gran  Corpo  politico  * 
(bno  certi  Taucrnari , Cabarattieri , e Manuali  che  lauo- 
ranoallagiornara  quali  rifpetto  al  gran  guadagno  che 
, fanno  giornalmente , e l’abbondanza  di  tutte  le  cole  ni- 
ceflàrie,  viuono  più  commodamente  nelle  lor  Calè  di 
quello  fanno  diuerfi  Contadini  del  Pàelc. 

Friuilegi  Gode  generalmente  il  Popolo  d’ Inghilterra  certi  fri- 

del  Po-  uilegei , e Franchiggte  maggiori  di  quelli  degli  altri  Po- 
poli  aeir  Europa  di  quelfilìa  Monarca,  & in  quello  bea- 
to il  Popolo  Inglclè,  e più  beato  làrcbbc  le  nonlbrgefi- 
(ero  di  tempo  in  tempo  quelle  tem pelle  che  alibrbilcono 
il  ripol’o  publico , ne  m*  occorre  ram  memorare  la  caulà 
per  non  rinuouarc  la  piaga  ^ che  s’adolcilce  Ipeflb,  mà 
non  fi  làida  mai.  Ecco  i Priuileggi. 

/.  Per  primo  , non  può  alcuno  de’  Frecman  , ò altre 
huomo  libero  ejjere  imprigionato  f (è  non  fo'gU  allega  la 
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Ragione  in  virtù  delie  Leggi , perche  i Giudici  ordinetvo  lu 
fua  Prigionia. 

II . &l^ndo  vn  Inglefe , ò altro  « naturaliztato  nei 
.^aefefi  trotta  nella  Prigione , non  /egli  può  dalia  Giujìitict 

ricufare  P vfcitaì  pure  che  dia  due  Malleuadori  che  rijpon- 
tlotìoper  lui , in  ima  foxnma  di  danaro  più  à meno  fecondo  _ 

M delitto.  ' 

III.  Non  allegando  fi  le  caufe  della  prigionia  tò  quelle 
thè  s' allegano  noti  hauendo  fondamente  bifogna  ajjoluta'- 
mente  che  fi  liberi. 

ly.  Vn  Ingleje  può  ricufare  di  riceuere  in  tempo  di 
Guerra  Soldati  in  Cafa  per  alloggiarli  ^ anche  pagando  t 
e non  Je  gliene  pofono  mandare  che  di  fuo  cjnfenfo. 

V-  Non  vi  e'  Prencipato  , nè  Republica  alcuna  nel  ^ 

Ldondo,  di  poterfi  lodare  di  goder  liberamente  le  fue  F ac- 
colta y ^ ifuoi  haueri  come  gii  Inglefi , che  in  fatti  fon 
foli  che  godono  nm  Trittileggio  cofi  pretiofoy  conilpofeffh' 
delle  loro  RiccheX.X.e  ^ e Commodi  in  vna  piena  ^ ^ affo- 
luta  proprietà  : Mentre  non  pojjonoeffèr  conflrtiti  fotta 
qualfifia  pretefio  di  pagare  Tajje,  GraueXxCt  hlmpofi- 
tioìii  eContributtioni  ì ne  per  maniera  d' imprejlito , ni 
per  dono  pattato , ni  per  qualfifia  altro  motiuo , fe prima 
'non  yi  e'  il  confentimento  de'  Deputati  della  Camera  de 
Cornimi  nel  Parlamento . 

Fi.  Di piùgode  il  Popolo  Inglefe  con  liberta  cofi  ajfolft- 
ta  de'fitoi  Béilfiy  che  ciafcuno  può  diff  onere  k fuo  arbitrio  » 
come  li  pare  y e piace  di  tutte  quello  che  pofiede  y anche  de- 

fi^ffi  figliuoli  f diuidendoli , e cambiandoli  ò ceden- 
doli gli  imi  gli  altri  ( pure*che  fi  facci  nel  Regno  y e non 
confiranieri)  fenXa  altre  formalità  y né  necefiitkd'  aSe-  . 
game  à Giudici  la  caufa  la  quaiofa  non  puòfarfi  dalT 
altre  N ationi  che  viuono  col  Dritto  Ciuile. 

FlI.  iAlcun  Inglefe  ?Jon  può  efferforXato  di  marciare 
fùevi  del fuo  Contado  per  ntceffitk  d' Arme , eccetto  { ò pure 
per  altra  cefa)  in  cafo  che  il  Feudo  che pojfede  l' oblighi  à . 

'ciòy  ole  Terre  che  tiene  d' altri  y eque  fio  f intende  per 
feruir  di  faldato,  fe  non  fojjè  in  cafo  che  i Nemici  fiano 
entrati  nel  Regno  ■,  òvero  di  qualche  rmluttione  P apo- 
lare^ 
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lare , velie  (juali  occajtoni  ogvi  'imo  è tenuto  di  ricorrere 
doue  il  bi fogno  lo  ricerca , in  conformità  degli  ordini  chefe 
nericeuono'j  mà  per  qualftuoglia  ragione  y né  per  impiego 
franine , nè  per forma  di  bando  honoreuole , non  può  fen- 
ica fua  'volontà  t ejfer  conjlretto  ad  'vjcir fuori  del  Regno. 

Vili,  tlifuno  può  ejfer  e condannato  in  Inghilterra  y ni 
procejfato  > nè  imprigionato  che  in  conformità  delle  Leggi 
delPaefey  ò vere  per  qualche  Atto  particolare  del  Par- 
lamento. 

IJC.  Vn'  Huomo  libero  non  può  ejfer  condannato  alT 
emenda  per  delitto  > fe  non  proportionatamente  alla  quali- 
tà del  delitto  y e fempre  fe  gli  lafcia  libera  la  Porta  all' 
appellattioni. 

lu  {bmma  i Prìuileggi  degli  Ingidì  (òno  coli  grandi , 
che  ièiiza  dubbio , (è  dal  Parlatnenco  fi  naturalizzadèro 
con  fàciltà  gli  Stranieri  > credo  per  certo  che  l’ Inghil- 
terra fi  renderebbe  il  Regno  il  più  Popolato  dell’  Vniucr- 
foy  poiché  chi  non  vlarebbc  dalla  Scniauim>  perpafiàte 
alla  Libertà  > efièndo  vero , che  bilanciato  lo  Rato , e 
trattamento  degli  altri  Popoli  del  Mondo  y con  il  Popo- 
lo d’Inghilterra  > certiflìrao  è che  tutto  fembra  ichiaui- 
tù  in  riguardo  della  Libertà  di  quello  : Che  può  preten- 
der più  vn  Popolo  che  di  non  ellèr  Ibgctto  ad  alue  Leg- 
gi , che  à quelle  eh’  egli  medefimo  fi  Rabililce  ; e di 
non  ellèr  forzato  à pagare  nè  grauezze»  nè  Taglie  > nè 
TalTc)  ne’  Coutributtioni  > che  non  s’ imponga  egli 
llellb,  con  la  fiipplica  alRè  , Se  a’ Signori  del  primo 
ordine  dì  conlèntirui  : bilb^na  conlel&re  che  le  lire 
Pranchi^gie , c le  lue  Libem , Ibno  infinitamente  lu- 
perioti  a quelle  degli  altri)  c però  la  conditionc  degli 
ìnglcfi  in  quello  Mondo  y fi  può  dire  la  più  felice  > c la 
piu  benedetta  trà  tutte  quelle  degli  altri  Popoli. 

Hora  per  quello  tocca  alle  Donne  nell’  Inghilterra 
corre  vna  voce  da  per  tutto  ) che  le  vi  folle  vn  Ponte  lui 
Mare  per  congiunger  quella  llbla  all’  altro  lido  > che 
tutte  le  Femine  dell’Europa  vcrrebbono  à renderli  in 
*'  Inghilterra , come  quella  eh’  è Rimata  il  Paradijò  delle 
Pemine  : Tutta  via , in  guanto  à me  non  fò  quello  die- 
nti 
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nc  , perche  bilanciate  tutte  infìcme  le  ragioni  che  vi' 
fono  in  fauore  , e contro  non  lì  là  qual  tli  due  tra- 
boccar debba  ; mentre  in  latti  vi  fono  molto  leggi 
xigorofo  contro  le  Donne  in  quello  Regno , che  di- 
minuifeono  la  forza  à quei  tanti  priuileggi  che  pure 
fon  grandi,  e però  nè  vedremo  gli  vni,  c gli  altri , 
c per  primo  le  leggi  del  rigore. 

I.  La  Donna  inlnghiherra  fabito  che  (tmarìtarefta'Lt^iiX» 
fittomela  all'  affoluta  fotejfà-y  dijj  ojìtione  ^ e 'volontà 

del  Marito  y ^ al  potere  di  c^ueflo  tutti  i fuoi  beni  tanto- 
Jìabili  3 che  mobili  y non  ejfendole  perrnejfo  di  poterne pià 
diftribttire  y ma  ben  fi  al  Marito  y nè  la  Donna  può  ven- 
dere , alienare , ò impegnare  cofa  alcuna  fenX.a  il  confen- 
Jo  del  Manto , e facendolo  tutto  e nulla.  An\i  che  pià 
tmporta  non  gli  e perrnejfo  di  mutare , ò alienare  gli  flejfi 
abiti  che  porta  fui  dojffo  delle  quali  la  proprietà  appar- 
tiene al  Marito  y e tanto  più  di  Feudi , Terre , ^ altri 
fiabili.  . 

II.  Dopo  la  morte  del  Marito , li  Beni  della  Donna  ap~ 
partengono  talmente  à quello  y che  quantunque  morto  y 
Tton  può  rientrare  al  Pofejfo  ; mà  l' herede , ò f efecutoré 
del  7 e fi  amento  Je  ne  rende  Padrone  , alla  riferua  fola 
degli  Abiti  necejfari  , de'  quali  può  la  Donna'^tefia- 
tgoentqre , e dijfioverne , non  in  virtù  della  Legge  > mà 
del  confenfo  del  Marito. 

III.  Non  può  'vna  Donna  maritata  pajjdre  alcun  con- 
trito ) fenx.a  il  confenfo  d^l  Marito,  nè  fenXji  l' auttori- 
ta  di  quefio  tiflamentare. 

^Commettendo  il  Marito , e la  Moglie  qualche  de- 
a > la  Legge  di  highilterra  non  confiderà  la  ' 

■Moglie  ne  come  principale , nè  come  complice  y perche  fi'*'  * 
ftimq  talmente  fogetta  là  Donna  al  *^^arito , che  la  Legge 
pref appone  che  il douere  cheV  obltgaall  vbbidienX.a  l' hà* 
TteceJJitata  à concorrere. 

V.  il  marito  e obligato  di  rifondere  degli  erroriy  e delle 
co.pe^  che  commette  la  Moglie , ^ efuo  debito  il  ripararle i 
e do  perche  la  Legge fà , che  la  grande  auttorità  che  il  v 

F • 


Digilized  by  Coogle 


Ili  TEATRO  BRITTANICO 

'Marito  tiene  foura  la  Moglie , la  fottomette  del  tutto  al 
Jùo 'Volerei  a' fuot  configli  alla  fua  correttione. 

Vlé  Pertjiuejle  occorrendo  che  la  Donna  vccida  ilfuo 
T^iarite  t e condannata  ad  cjfer  brucciata  'viua , cerne  fé 
hauejfe  vceifo  il fuo  Padre. 

Vii.  Mora  come  la  Donna  non  hù  niente  di  proprio  , ntà 
tutte  dipènde  dalla  difpofitione  del  Marito , per  tpuejlo 
vien  riputata  la  prima  tra  le  Dtmefìiche^  effondo  Jogetta 
fton  metto  che  li  figliuoli  al  Padre. 

Finalmente  la  Donna  maritandoft  non  fole  perde  il 
potere  che  haueua  fopra  la  fua perfona  , e la  fitta  'volontà  > 
e la  proprietà  del  fuo  bette  y mà  ancora  ( chettonffa  al- 
troue  ) il fuo  nome  ijlejfe  ; perche  conchiufo , e conjutnato 
il  matrimonio  1 piglia  fubite  il  nome  del  marito , Jentia 
parlar  più  del Juo , la  qual  cofa  non  ft  fa  tn  Francianè 
altroue , per  efetnpio , fe  in  Francia  Maria  figliuola  cteP 
Dottor  Guerini  , fi  marita  con  Gregorio  Leti  > fi  fette 
ferine  fempre  « benché  maritata  , coi  nome  del  Padre , 
cioè  Maria  Guerini  Leti  , mà  in  Inghilterra  non  fi 
mette  che  il  fole  nome  del  marito  3.  che  vuol  dire  Ma- 
ria Leti.  • ’ 


Non  oftantc  tutte  cjucfte  reftrintioni , bi(ògna  con- 
fcflàr  la  Verità  che  la  condittione  delle  Donne  in  fn- 
gliiltelra,  c la  più  felice  del  Mondo  > non  enèndoui 
Vaefe  nell’  Vhiucrio  do'ue  i Mariti  trattino  con  tanta* 
tencrczia  d’  afifettOj  con  tanta  amorcuoiczza,  e con 
fi  gran  rifpctto  le  lor  Mogli  di  quello  fi  fà  in  Inghilterra, 
coli  buono,  e cortefe  è il  naturai  degli  Inglefi,  quali 
danno  fempre  alla  ..Moglie  il  primo  luogo  in  tauola,  . . 
clamano  delira  da  per  tutto,  lenza  alcun  di  (prezzo  ò 
/lurczza  le  non  foflc  qualche  humor  belliale,  ìiauendo 
ogni  regola  la  fua  eccettione  , oltre  che  in  diuerfe 
cole  le  Leggi  fono  coli  fauoreuoli  alle  Donne  che 
fembra  appunto  che  da  loro  medcllme  le  1’  habbino. 
fabricate. 


Leggi  fe- 
'lorcuo- 


Pcr  Primo , Se  la  Dorma  fà  nm  Fanciullo , ò vna  Fan- 
ciulla , nell'  'affevaa  del  Marito , anche  quando  queflo 
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foffe  rejiato  due  anni  di  fuori  y e che  in  capo  alle  due  anni 
hahbia  partorito,  il  Marito  è obligato  di  pig'mre  il  Fan- 
ciullo, e far  lo  ber  e He,  con  il  tnedeftmo  ordine  come  feda 
lui f offe  pato generato-,  però  bifogna  che  f proni  che  il 
detto  Marito  non  è vjcito  delRegno  , mk  che  fiareffato 
fempre  nell'  Ifola  , e (futffa  legger'  è fatta,  perobligarei 
Mariti  à nonejentarf  coft  lungo  tempo  dalla  moglie,  oltre 
chepima  la  Legge  che  non  i pojpbile  di  rejlar  tanto  nell' 
Ifola  fenta  veder  la  Moglie. 

Secondo,  Se  la  Donna  partorì fee  quattro  ò cinque  Me-  _ 
fp'ià,  ò meno  dopo  ejfer  Maritata,  benché  il  Parto  fa 
generato  da  vn  altro  ad  ogni  modo  bijogna  che  il  Marito 
che  i hkjpofata  pigli  il  Fanciullo , e che  I alleai  come  fuo, 
e lo  facci  herede. 

Terzo , Può  la  Moglie  dopo  la  Morte  del  Marito  do- 
mandare la  ter^ia  parte  della  Rendita  di  queffo  per  goder- 
ne durante  lafuavita,  e 'netta  Città  di  Londra  anche  la 
terxa parte  de'  Mobili. 

Quarto  , Come  la  Moglie  rintmeia  intieramente  al 
furnome  della  Famiglia  del  Padre , cofi  entra  del  tutto  in 
parte  atte  Dignità  del  Marito,  come  per  efempio  fe  quefo  t 
Duca , ejfa  è Duchejfa  -,  fe  Caualiere  , Dama. , Je  fra- 
niere,f  ramerà,  fe  Libero,  Libera,  fe  fchiauo,  (chiatta. 

Quinto  , Le  Donne  cT  Inghilterra  fono  Mobili , ò Igno- 
bili : le  Nobili  fono  tali  per  tre  me%.i,  ò di  creatione , òdi" 
VafcitcT,  ò di  Matrimonio , Dico  di  creatione,  perche  d 
permeffo  al  Re , eh'  e la  forfa  di  tutte  le  Dignità  , e di  tutti 
gli  Honori  , di  fare  (come  [pe  (fo  fi  ) di  Barone  fe,  di  Con- 
te ffe,  e di  Ducheffe.  Di  Nafcita  s' intendono  quei  che 
hanno  her editato  qualche  titolo  nobile , già  ihe  in  Inghil- 
terra le  F emine  hereditano  in  mancanza  di  Mafcbi , cioè 
vna  fola , non  potendo p dtutderc  in  più.  Di  Matrimonio  « 
mentre  tutte  le  Donne  Nobili , ò non  Nobilixhe  fi  marita- 
rlo con  Baroni,  ò Pari  delRegno,  p reputano  fempre  Nobili 
per  la  confiderattione  del  matrimonio,  màjeciopoqueflo 
jpojiìno  vn  Marito  non  Nobile , perdono  in  conformità  dette 
Leggi  la  loro  prima  dignità,  e feguono  la  conditionedel  loro 
Marito  : Mi  fe  vna  Donna  Nobile  per  creatione,  ^ per  n*' 
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fetta  i rejìafempre  tiohile  i con  tatto  chefpofajfe  vn  Ma- 
rito Ignobile  y mentre  dalle  Le^^gi  Jt giudica  che  qneflo  Ca- 
rattere e indelebile  : ^ in  fomma  non  meno  che  la  Legge 
la  dui  ha  Inglefe  vuole  che  maritando  fi  vna  Donna  con 
matrimonio  dijfuguale  non  perda  la  Nobiltà , fe  il  fuo  ori- 
gine pr ottiene  da  creatione  > ò di  nafeita . 

Sclfto  y La  VedcuacT  vn  Caiialiere Jpofando  vn fempli- 
ce  Gentil’  huomo  di  conditione  inferiorcy  conferuerà  ad  ogni 
modo  Jempre  il  grado  di  prima.  Ma  fe  la  Figliuola  del 
Re  Jpofa  vn  Duca  o vn  Conte , ella  conferuerà  fempre  la 
qualità  (C  Alt  eXXa  Reale  y tanto  Comes'  e detto  rifpetto 
alla  Le^e , che  alla  Cortefia. 

Settimo,  La  Legge  confiderà  le  Donne  Hobili , come 
confiderà  li  Pari  del  Regno  y e come  tali  deuotto  effer  giu- 
dicate da’  Pari, 

Octauo  y Godono  ver  attente  le  Donne  nobili  diuerfè 
Franchigie  imi  disuguali  à quelle  de’  loro  Mariti  } ben  è 
vero  che  fecondo  l’ opinione  de’  principali  Giurifconfulti , 
nonpoffono  inftituire  attieni  in  virtù  dell’  ordonanta  di 
(candalum  magnatum  perche  in  quefo  l' intentione  de’ 
■Legiflatori  non  è fiata  che  ài  fauorire  li  gran  Signori  y e 
non  le  Dame  , come  fi  può  argomentare  dalle  parole  ijlefie 
dell’  ordinantea  : di  forte  che  fe  vno  de'  Domenici  del 
R è t nel  rifeontro , confpirafje  contro  la  Vita  d' vna  darnay 
non  farebbe  vn  delitto  di  Fellonia  come  chiamano , ben- 
che  tale  farebbe  s’ hauejfeconfpirato  contro  la  vita  £ vn 
Pari. 

Nono , Le  Dignità , e Titoli  che  appartengono  alla 
Dorma  non  poffono  in  conto  alcuno  appartenere  al  Marito , 
benché  tutti  i fuoi  Beni  > e mobili  gli  fi  deuono  , di  forte 
che  dette  dignità  appartengono  non  al  Marito  , mà  al  più 
proffmo  parente  della  Mo^ie  : Con  tutto  ciò  la  Legge  della 
cfuiltà  £ Inghilterra  vuole  che fi  come  la  Donna  hà  per  fuo 
ius  di  vedouanxa  la  terXA  parte'  del  bene  del  Maritò  ; 
mentre  farà  vedoua  per  goderne  , ò pure  fua  vita  du- 
rante. Cefi  il  Marito  per  il  decoro  del fejjo  , eper  hauer 
fatto  il  fuo  debito  da  vero  , e reale  Marito  , hauendo 
con  la  Moglie  Figliuoli  in  vita  , fe  gli  deuono  tutte 
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'le  Terre  , e Signorie  della  Moglie  per  goderne  jua  vita 
durante. 

Decimo  , Le  Confìituttioni  d'  Inghilterra  ligano  , e 
congiungono  talmente  infieme  L Huomo  , e la  Donna  col 
nodo  Matrimoniale  che  non  pojjòno  né  metta  col  loro  mu- 
tuale confenfo  ejfere  intieramente  [epurati  , eccetto  p'er 
fentetPia  del  Giudice  , al  quale  fletta  di  ricottofeere  le 
caufe  legitime  d'  vn  diuortio  , e^uejìà  feparatione  è ò . 
vna  difjoluttione  intiera  del  nodo  matrimoniale  , per  qual- 
ifjc  contratto  di  matrimònio  anteriore  , ò per  hauer  trat- 
tato il  matrimonio  per  for^a  , à per  impoten:ia  , à per 
ajfinità  di  parentado  troppo  projjimo,  ò per  troppo  cattino 
trattamento  che  fòfje  fatto  dall'  vna  alt  altra  parte  • ò 
pure  tal  feparattione  juol  farfi  rij^etto  à qualche  adul- 
terio: 

Finalmente  le  Leggi  reputano  in  cofi  fatto  modo  intcre- 
fata  d’  amore  , e [rettamente  congiunta  la  Donna  col 
filo  Marito  , che  in  qualfifia  fotte  ai  delitto  , ne  pure  in 
primo  capite  non  viene  mai  forcata  la  Danna  di  tefìimo- 
niare  in  giudicio  > cofa  alcuna  toccante  il  marito  ne  prò  , 
ni  contra. 

Circa  allo  Rato , & alle  condittione  de’  Figliuoli,  c Condi- 
Figliuole  è molto  differente  in  Inghilterra  di  quello  è «ione  de’ 
ne’  Paefì  rtranieri.^  Per  primo  godono  quefto  vanta-  F^Qciul- 
gio  d’ eflèr’  amati  da’  loro  Genitori  non  dico  con  quell' 
amore  paterno  che  la  natura  ci  i mpone  verfb  i Figliuoli , 
mà  coi>  vn’eftra  ordinaria  cordialità  , & jo  in  fatti  ho 
oflefuato , e vado  tutta  via  olTertìando  hegn  Inglcfi  vna 
certa  tenerezza  cofi  naturale,  efiiKcra,  chequafinon 
può  eiprimerfi , & è vn  piacere  it  vedere  vn  Padre , ò 
^na  Madre  accarezzare  i loro  Fanciulli , e quel  che  più 
rmporta  che  certi  Huomini  ò fàturni , e rozzi , ò fèiieri» 
c rigidi  che  appcna  fi  degnano  parlare , ò trattar  cortefè- 
mcntc  con  chi  fi  fia , fi  veggono  tutti  humanati  » e dolci 
^ verfoi  loroFiglinofi. 

Se  r àuttorità  del  Marito  ( come  s’ è detto  ) è grande 
ibura  la  perfona  c Facoltà  della  Moglie  , certo  che 
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cjiiclla  de’  Geuitofi  (buca  i loro  Fanciulli  fi  può  dire 
grandiflìma.  Li  Genitori  in  Inghilrcrrapollbnoaflò- 
Jiuumemedilponcrcddli  loro  Beni , lènza  minimo  im- 
pedimento di  cjualfìfia  forte  di  confidcratr:one  verfoi 
loro  Fanciulli  } di  modo  che  vn  Padre  volendo  può 
dare  tutto  ad  vno , e niente  agli  altri,  ò dar  molto  ad 
vn’ vltimo,  e poco  ò nulla  ad  vn’ altro,  c con  quefto 
mr/o  tengono  meglio  rilpettuofi  , & vbbidicnti  i Fi- 
gliuoli. ♦ 

Il  iJritto  comune  d’ Inghilterra  rende  i Fanciulli  in- 
capaci di  poter  paflàrc  di  certi  Acci  ad  vna  certa  età.  Vn 
• Giouine  può  nell’  età  di  1 4.  anni  fcieglicrlì  vn  Cuftode , 
vn  Gouernatore , ò vn  Tytorc , Può  domandar  le  Terre 
che  tiene  ignobilmente  : può  dare  lapromclTa,  econ- 
lènfb  al  matrimonio  , e può  difponere  per  Teftamento 
di  tutte  le  Tue  Facoltà  uabili>  e mobili.  Nell’ Età  di 
quindecianni  può  predare  il  giuramento  di  vbbidienza , 
e di  Fedeltà  al  Rè>  nell'  eù  di  z i . anno  fi  può  dir  eh’  efce 
dalla  minorità,  & entra  nella  maggioranza,  mentre 
può  pafiàre  Contratti  ; e difponere  d’  ogni  colà  à luo 
piacere  , colà  che  non  fi  ^uò  fare  in  altri  luoghi , prima 
degli  Anni  15.  eh’ è l’eia  appunto  che  comincia à mor 
derarfi  quel  gran  bollore  del  langue  giouinile. 

Per  quello  tocca  al  Sellb,  vna  Figliuola  nell’età  di 
fette  anni  può  domandare  a’  Vafiàlli  del  Padre , qualche 
ajuto , Se  alfiUcnza  per  maritarli , già  che  in  quella  età 
può  vna  Giouinetta  conlènrire  al  matrimonio , benché 
crefeiuta  al  tempo  debito  poiradildirfene.  Di  più  nell' 
età  di  none  anni  può  fàrfi  conllituire  dotataria , come  le 
in  quello  tempo  ò poco  apprelTo  folTc  in  flato  di  mari- 
tarli , e di  meritar  la  Dote.  A dodeci  anni  può  confir- 
marc  e rarificare  il  fuo  primo  confenfo , c fé  à quella  età 
non  fi  làrà  difdcrta  di  quello  fatto  hauca , iella  obligata 
perlèmpre  lènza  altra  nuouadcchiarattione  ; e può  in 
oltre  nel  ii.  anno  far  tellamento , edilponere  de’luoi 
Beni,  c delle  Tue  Gemme.  Nell’età  di  14.  anni,  può 
da  lè  flclTa  amminillrare , e gouernare  le  lue  Terre,  e 
Signorie,  c fé  nella  morte  del  Padre  fi  troua in  quella 
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cts.  non  fè  le  da  Tutore,  nià  non  hauendo  14.  anni  . 
completi,  fcgli  dà  vnTuttore  finoalli  Tedici  comple- 
ti prefupponendo  la  Legge  , che  in  cjuefta  -età  ha 
capice  di  iciegliere  vn  Marito  proprio  à goiiernar  le 
fue  Terre.  A ai. anno  può  aflolutamente  difponere, 

& aienare  tutto  il  Tuo  , tanto  per  Tellamento , clic 
per  donatione. 

II  Primogenito  fiiccedc  (èmpre  nell’ heredità  di  tutte 
le  Tene,  e Signorie,  e gli  altri  fi  diuidono  i mobili; 

,cBeni  non  ftabili,  e per  lo  piu  in  quella  parte  entra 
la  Primogenita  del  fratello  Primogenito.  Quando 
nonvicmalcbio,  le  fèmine  lì  diuidono  tra  di  loro  in 
' vgualepoitionei’ heredità.  ^ • 

Lacondiuone  della  Tcruitù  in  Inghilterra,  non  è più  Condi- 
vantaggiofà  di  quello  è altroue , già  che  per  tutto  è ter-  tione de' 
■ Bile , e poco  fauoreuole , ben’  è vero  che  altre  volte  era 
coli  infelice,  chclldiccua  per  comune  prouerbio,  che 
l’Inghilterra  era  il  Par-idìjo  delle  Dome , Li  Foriuna  degli 
Huomini , il  Purgatorio  de'  Scruidori , e /’  Inf  erno  de'  Ca- 
ualli  ; ma  per  quello  tocca  a’Seruidori  lèmbra  che  al 
prelcntc  fon  meglio  di  prima. 

Sinolcgiano,  epattuilcono  in  Inghilterra  ilèruidori 
per  il'tempod’fVn’ anno , nel  fine  del  quale  celiano  li- 
beri , c pofibno  prouederfi  d’ altro  Padrone  ; ma  però 
bifogna  auuci  titfi  l’ vn  l’ altro  tre  Meli  prima , coli  il 
Padrone  che  vuol  liccntiarcil  filò  Seruidore  , come  que- 
llo volendone  vfeire.  I prezzi,  & i (alari  (on  molto 
più  vantagiofi  che  in  Francia,  & in  Italia. 

Ma  per  quello  poi  che  tocca  in  particolare  alle  Seme , Star® 
certo  die  la  lor  copditione  in  Inghilterra  ; non  è tale  che 
r Hillorie  fono  andato  portando  altroue , cioè  ne*  Paefi 
flranieri , doue  fi  è dato  à credere , Che  /’  Inghilterra  è il 
Paraàffò  delle  Femine , /’  Inferno  de'  Caualli , CT  il  Purgai 
torio  delle ferue.  Forleche  coli  fù  ne’  tempi  antichi , mi 
al  prelènte  tale  non  è , per  quello  tocca  alle  Seme , che  i 
dire  il  vero  lèmbrano  alle  volte  in  certi  giorni  di  fella,, 
più  tollo  che  Seme  di  Cecina,  Dame  di  Corte  percoli 
sire  i Ycllendo  lèta  , alcune  con  qualche  orna-t 
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mento  d’ oro , c d’ argento , anzi  di  Pizzi  > e DantflJc 
di  coflo. 

D' ordinario  fi  nolegiano  per  yii’  anno , & il  Silit- 
rio  ordinario  è di.  io.  Scudi  Tanno,  più  ò mena  fe- 
condo la  faciga  che  vi  è in  Cafà  , ò la  qualità  iella 
Ictua  , che  fìa  più  , ó meno  habile  à fcruire.  Non 
gli  è permellb  di  romj»ere  qucfto  Patto  dopo  fìtto , 
mà  deue  finire  il  tempo  accordato , però  con  qualche 
raufà  può  domandare  la  fila  licenza  ^ pure  che  lo  fac- 
ci intendere  qualche  Mele  prima  ai  Padrone  per  pro- 
liederfi  , c coli  quello  è obligato  volendo  mandar 
via  là  Seiua  di  darle  quefto  tempo  per  cercar  Pa- 
drone. 

Non  riceuono  Serue  in  Cafà  per  lo  più  fenza 
vn  Certificato  che  manifcfta  la  Tua  vita  per  lo  itr- 
• iianzi  , c che  fà  vedere  qual  fìa  la  fedeltà  , & altre 
•particolarità  coHccrnentc  il  Tuo  buon  fcruitio.  Del- 
ia qualità  delia  faciga  non  fi  può  dir  nulla  , dotte 
più  doue  meno  , certo  è però  che  gli  Inglefì  non  le 
lafeiano  otiofe. 

Il  Padroni  , e la  Padrona  pedono  corrcgerc  , c 
ccn  furare  If  loro  Domcftici  > & vn  Scrutdore  , ò 
vna  Serua  facendo  qualche  infiilto  , ò reflftenza 
fon  puniti  feuerameme  , e fe  vn  Scruidore  , ò vna 
Sema  ammazza  il  fuo  Padrone  , ò la  fua  Padrona , 
commette  vn  delitto,  che  merita  vn  fupplicio  ùmile 
à quello  che  fi  dà  à chi  commette  tradimento  con- 
tro lo  ftato. 

Altre  volte,  fi  ftruiuano  in  Inghilterra  molto  del 
feruitio  degli  Schiaui  , mà  da  lungo  tempo  quefto 
vfo  è difmedo  , anzi  fi  è ftabikto  per  viu  certa 
Chriftiana  confuerudine  , più  che  per  formalità  dt 
Legge , che  mettendo  piede  à tetra  vno  fchiauo  ftra- 
niere  in  quella  Ifbla  , diuicne  libero  , e franco  del 
giogo  della  fcruitù  , mà  però  fempre  tenuto  al  fer-, 
.uitio  ordinario. . 

Si  fogliono  dare  in  Inghilterra  da’  Titoli  del  Re- 
gno certe  Tetre  ad  alcuni  rozzi  Contadini  detti  co- 
; . munc- 
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muncmente  Villani  , con  conditioni  afl'ai  ièruili  , di' 
modo  che  , quei  che  poflèdond  dette  Terre  , pof- 
fono  veramente  dirfì  Seruidori  , e non  Affituali  , 
benché  ve  ne  fiano  con  condittloni  meno  , ò più 
vanta^giofe  , mà  però  lo  ftato  degli  vni  , e deglr 
altri  c tutto  (èruile  j & alla  quale  infelice  conditio-- 
ne  ( già  che  non  può'dirfi  felice  vna  perpetua  ferui- 
rù } il  raflbmiglia  molto  quella  de’  Giouini  che  Co' 
no  al  icruitiò  de’  mercanti  , e che  chiamano  coma-' 
nemente  apprentiuì  , e la  di  cui  conditione  vcramen- 
re  è Scruile  , con  quefta  fola  diiferenza , che  la  ièr- 
uitù  de’  Villani  è perpetua  , e quella  degli  Apprcn- 
tiui  per  vn  tempo  limitato  di  fétte  anni  j ò mena 
fecondo  che  fe  ne  può  fare  I'  accordo. 

Hanno  quefto  di  fauorcuole  i Seruidori  in  Inghif- 
rerr» , che  i loro  Padroni  coirfidano  molto  più  di- 
quello  fanno. i Franceiì,  e gli  Italiani,  nè  fono  tan" 
to  guardinghi  nelle  conditioni  ; ad  ogni  modo  fi 
ftima  imprudenza  di  riceuefe  vn  Doracftico  in  Cai» 
lènza  vn  buono  certificato  , ò d'  altri 'Padroni  , ò- 
di  Perfòne  conofeiure.  In  oltre  fi  ftima  grand’  in- 
ciuiltà  , e mala  creanza  il  diftornare  il  Seruidore 
d’  vn’  altro  , per  ièruiriène  iè  fteilb.  In  fòmma  vi 
c quefto  vantagio  in  Inghilterra  che  vn  Servidore 
che  fa  dar  nell’  humore  d'  vn  Padrone  può  dirfi  fe- 
lice , e contento  , perche  gli  Inglefi  quando  fi  met- 
tono à fàuorire , e proteggere  lo  fanno  gencrofiimcn- 
te , e di  cuore.^ 

Che  può  veramente  defiderar  più  vn  Popolo  Chri- 
ftiano- , che  d’  afpirare  alla  felicità  del  Popolo  In- 
glefe?  Chi  non  inuidia  la  Fortuna  del- Popolo  d’  In- 
ghilterra conofcendola , non  fa  quel  che  fia  il  glorio- 
fo  dono  della  Libertà  in  quefto  Mondo.  Che  colà 
fono  hoggidi  i Popoli  delle  Rcpublichè  ? Schiarii  ia- 
catenati  del  volere  d’ vn  fblo  Senato , che  fonda  Leg- 
gi , impone  ordini  , ftabilifce  Taglie  , diminuifee, 
o accrelce  le  fèntenze  à fuo  modo  , bandifee  i Cit- 
tadini à filo  piacere  , Se  in  fomma  1 fudici  fon  fn- 
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diti , non  haucndo.  parte  negli  Honori  , e ne’  Priur- 
Icggi  che  i foli  Magnati  , e fembra  che  non  fi  parla 
mai  della  Libertà  de’  Popoli  , fo  non  tiuando  fi  trat- 
ta di  contribuir  per  la  difefe  > à tante  ipefe  con  infi- 
niti  aggraui.  In  tem^o  di  guerra,  i Popoli  delie  Repu- 
bliche  y fono  gli  Ornici  de"  Magnati  , in  tempo  di  pace 
i Magnati  non  vogliono  che  per^fuditi  i Popoli.  Ne' 
Prencipati  non  dico  barbari  , mà  più  Cnri(liani  in 
Oliai  mifèria  viuono  i Popoli  ? Qual  differenza  vi  è 
oair  altrui  Schiauitù  , alla  lor  (cruitù  ? Nulla.  Balla 
il  capriccio  del  Prencipe  per  riempir ‘d’  Innocenti  le 
Prigioni  -,  balla  la  perlecuttione  d’  vn  Miniftro  , per 
perder  con  la  facoltà  anche  la  vita  j di  modo  che  fi 
và  à dormir  la  fora  > col  timore  di  perder  la  marina 
la  gratia  del  Prencipe  , che  tanto  è dire  li  Beni , e la 
Patria  , già  che  u bandifoono  tal  volta  i Cittadini 
piu  bene  meriti  ; certo  è che  hoggidì  nella  maggior 
parte  de’  Prencipati  , il  ValTalagio  de’  Popoli  è di- 
uenuco  Schiauitù  y già  che  la  vita  > i Beni  , il  ri- 

fiolo,  gli  andamenti  , e la  dilpofitione  d’  ogni  qua-  * | 
unque  maneggio  , dipende  aflbluramente  dal  vo- 
lere , e dal  beneplacito  del  Prencipe  il  quale  fi  re- 
gola fecondo,!  fiioi  interclfi  , non  degh  intetefli  de' 
Suditi. 

Felicilfimi  Inglefi , & à qual  grado  di  Felicità  gli  ' 
hà  chiamati  la  forte  , già  eh’  cm  foli  godono  1 più 

gloriofi  Priuilegi  a’  quali  pofia  mai  afpirare  il  defi- 
erio  dcH’Huomo,  per  il  fuo  propno  mantenimen- 
to nella  vita  ciuilc:  E qual  felicità  maggiore^  che  il 

!>oter  dir  fompre  il  mio  , è mio  , che  il  viuer  forto  le 
cggi  fatte  da  Lui  j che  lo  ftar  ficuro  di  non  eflcre 
aggrauato  di  Taglie  s’  egli  fteflb  non  fo  ne  aggraua  : 
che  non  eflcr  fortopofto  d’  vbbidire  che  à quel  Ré 
eh’  c nelle  Leggi  , & à quelle  Leggi  che  fono  nel 
Rè  5 e finalmente  d’  hauer  a Gloria  di  viuere  fotto 
vn  Monarcha  , eh’  è fiato  fompre  conofoiuto  1’  ar- 
bitro dell’  Europa  3 e che  veglia  con  tanto  Zelo  alla 
làltue  del  BvCgno  , e libertà  de’  fiioi  Popoli. 

Mi  1 
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. Mà  quel  clic  è più  ammirabile  negli  Inglefi  >•  che 
quantunque  grandi  fiano  i priuilegi  de’  quali,  viiuon 
dotaci  ,.^ad  ogni  modo  non  le  ne  iufuperbilcono ,,  qcr 
fi  rendono  pcc  queftò  inforcnti  , c le  noti. lì  fcon.i 
tralTe  tal  volta  qualche  malacfa  contagiolà  nel  petta 
d’  alcuni  , che  auuclena  1’  animo  quieto  degli  altri 
non  vi  làtebbe  Regno  più  tranquillo  di  quclto,  poi- 
ché fembra  che  la  moderattionc  hà  prelb  il, Tuo  tro- 
no nel  petto  degli  Inglelì  , conleraandofi  rrà  di  lo- 
ro.lènza  Icandaii  , .non  citante  le  Faccioni  che  re-, 

4 


guano. 

Hora  conlìderarc  al  fondo  tutte  quelle  ragioni , Felicità 
che  quanto  più  lì  mirano,,  tanto  maggiormente  dc-^^ 
nono  ammirarli  , non  li  può  far  di  meno  di  nonP°  gV^ 
confèlTare  ( còme'  hò  detto)  che  il  Popolo" d’  Inghil-  ^ ' 

terra  lia  il  più  felice  dell’  Vniùerlb  , e quei  che  im- 
porta felice  in  tutto.  ConfelTo  che  li  crollano  al- 
cune Pronincie  nell’  Europa  che  godono  i PopoK 
qualche  prerogàtiua  , lia  della  Natura  , lia  dell’  Ar- 
te , lia  di  qualche  buòn  ordine'  nel  Gouerno  , mà 


tutto  quello  è temporaneo  , e variabile  , o vero  co- 
me vna  picciola  Rolà  , circondata  di  mille  lj?ine  r 
doue  che  tutto  al  contrario  in  Inghilterra  , perche  il 
Popolo  Inglefe  è felice  in  tutto,  in  ogni  articolo , in 
ogni  particolarità  , 'in  ogni  punto  , e per  me  dopo' 
hauer  elàttamente  vifitato  lo  ftato  degli  Ingleli , non 
trouo  minima  colà  chepotelfe  dargli  lògecto,  di  non 
elTer  pienamente  Ibdisfatti  , felici , e contenti  , di 
quanto  può  procedere  dall’  ordine  della  Natura , e dt 
quello  del  buon  Gouerno. 

A qucfti  Priuilegi  non  fono  ingrati  gli  Inglelì , 
perche  in  fatti  viuono  coli  gelolì  olferuatori  delle 
Leggi  , che  fi  puoi  dire  , quali  la  fola  Inghilterra , 
Ipurgata  di  quelle  tante  enormità  di  fcelerate  colpe, 
che  li  vedono  regnare  con  briglia  fciolta  in  altri  ij..e- 
gni  j vn’  Inglefe  feieglietebbe  più  tolto  di  morire , 
che  di  lafciarn  indurre  à certe  rifoluttioni  inique  , e 
barbare  , c ciò  per  ricetto  della  grande  veneiattionc  , 
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che  tengono  per  V ofleruanza  delle  Leggi.  In  (om-* 
ma  hanno  in  cofi  grande  horrore  1'  alìàffinato  , cr 
r homicidio  all'  vfo  d’  Italia  , che  non  è pofiìbile  it 
concepirlo  , c come  gli  elèmpi  fon  rari  in  Inghil- 
terra) per  quello  eflendone  occorlb  vno  quelli  gior- 
ni andati  , vi  fiì  vn  coli  gran  bisbiglio  nella  Città 
Hi  Londra  , che  fi  (lima  vn  miracolo  che  fi  fia  dato- 
il  freno  alla  colera  del  Popolo  per  vn  delitto  com-^ 
mellb  i giorni  andati  del  quale  ne  dirò  breuemenrc 
le  particolarità  più  niccfl'aric  all’  Hilloria  nel  quarto- 
Tolumc. 
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PARTE  SECQNDA. 

JL  I B R O QJJ  ARTO. 

J^eltfuale  fi  tratta  deW-  effer  deBa  Monarchia , e degli  al' 
tri  Gouerniì  e quale  Jia  in  Inghilterra  y.  quali  in  Spa- 
gna. Ragioni  perche  tra  Ckrijliani  nonvi  è che  Infoia 
Inghilterra  àhe  po(fa  meritare  con  Giujlitia  il  titolo  di 
■vera , e libera  Monarchia..  Titoli , e ragioni  allegate 
/òpra  il  titolo  di  R^è  di  Francia.  di  parlare  al  Rè 

fArma,  Signoria  j e Terre  in  pofe^.  Sua  Rendita  y e 
fj^efe  t con  molte  particolarità  Jòpra  ciò.  Teforeria  come 
gouernata.  Scorperta  d'vna  Frode  come  rifilata.  R^egno 
d' Inghilterra  Inefpugnabile.  Forze  del  Rg , e del  I{e- 
gno  quali  y e quante  (tono.  Difeorfi  fipra  t j1ttione.de- 
gli  Olanàefi  quando  entrarono  nella  Tamifa.  ^uttorità  , 
e Pr  erogatine  del  Rè,  di  quante  Jorti , è quante  grandi. 
Precedenza  à Lui  dauuta  fipra  tutti  gli  altri  Rè . Ragio- 
ni fipra  ciò.  Praogatiue grandi  della  Rjgina  : Figìmoli 
del  Rè  d' Iwhilierra  • loro  Pr  erogatiti!  > titoli  > e priui- 
Icggi,  e Rmdite.  Figli  naturali. 

Od  vi  e cofò  più  naturale  aH’Huomo  che  il 
comando,  necoiàpiù  contraria  che  Tvb' 
bidienza , onde  i primi  Huomini  trouaro- 
no  cofi  dolce  quello , che  traf^edita  quella 
procurarono  di  renderlo  maniere  coll’  augumento  del 
dominio.  Il  Comando  è vn’  eHètto  della  natura , che 
ci  è (lato  infìnuato  nella  tefta  fin  dal  principio  del  Mon- 
do , con  quelle  parole  Dominamini.  V vbbidienza  è vna 
produzione  di  quel  peccato , che  da  Liberi  d fece  Serui, , 
edi  Prendpi  Scniaui. 

• Hora  la  forma  del  Goucrno , eh’  è l’ elTenza  del  Do- 
minio, non  hauendo  in  (è  vna determinatione diretta, 
fa  che  indirettamente  il  Comandante  ne  vadifcicglien- 
do  i mezi.  Sotto  à quanti  Gouerni  pafTò  il  Popolo 
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Hebreo  ? Hebbe  quello  della  natura , ò del  Parentado , 
mentre  fi  difiideuano  il  Mondo,  e ciafeuno  rengcuada 
le  ftcllb  quella  parte  che  gir  toccaua  per  heredità.  Si 
pafi'ò  pòi  alPordinc  della  Republica,  indi  àquellode’ 
Giudici,  de’^ij^cgi,  e della  lèruirù  iftefià,  «è  mai  il 
Popolo  Hebreo  leppc  riloluere  quale  fofi’e  loftatopiu 
felice  di  tutti , e balla  < he  nella  Libertà  afpiraua  alle  Ci- 
polle d’  Egitto  y & alla  Soprema  Monarchia  di  Fa- 
raone. 

Quante  veglie  fi  Ibno  fparlc  nel  Mondo,  quanti  In- 
dori Il  fono  impiegati  da’  più  Politici , nell’  andar  ri- 
lòluendo  il  dubbio  , fé  fia  meglio  d' alpirare  ai  gouerno 
d’  vna  Monarchia  afibluta  , ò d’  vn  mirto  di  molti. 
Molti  hanno  fondato  tutta  la  loro  fodisftrtione  nello 
ftabilire  vna  Dcmocratia,  ciqè  vn*  Allcmblea  generale 
di  tutto  il  Popolo,  coir  imaginarfi  ellèr  quello  il  Gouer- 
no più  felice,  à calila  che  tiene  maggior  rapporto  eoa 
la  locietà  civile,  che  fà  il  più  rifplendere  I*  vlo  della  ra- 
gione. Altri  dilprer  zando  quella  vgualità  tra  la  Nobil- 
tà, e la  Plebe  ; tra  il  maggiore , e l’ infima,  hanno 
fcelto  per  il  Gouerno  i Primati , eh’  è quello  che  fi  chia- 
ma Ariftocratia* } Finalmente  vna  buonajpartc  hà  con 
animo  intrepido  foftenuto  , non  elferai  gouerno  più: 
nobile,  c più  lìcuro,  di  quello  della  Monarchia  cioè  della. 
Perfona  d’.vn  Iblo,  come  quello  che  più  s’  approllìma 
alla  diuinità , che  hà  per  efienza  l’ vnità , e però  più  ec- 
cellente d’ ogni  altro  j e come  il  Gouerno  Monarchico 
hàfcmpre  durato  più  lontano  nel  Mondo  bifogna  cre- 
derlo più  perfètto. 

Mààben  confiderare  P Inghilterra  lèmbra  che  vi  Iìa 
imagine  naturale  che  rapprelenta  alviuo,  tutte  quelle 
forme  di  Gouerno  inficme,  Quando  mi  metto  in- 
nanzi agli  occhi  quella  Cammera  de’  Comuni , com- 
porta di  poco  meno,  di  500.  Perfone  fcelte  dalle  Co-  '' 
munita  di  tutto  il  Regno  y quando  li  veggo  vinti  in- 
ficme rapprefentare,  criuellare,  e trattare  tutti  gli  aflàri,' 

& interefli  de’ principali  maneggi  j quando  li  veggo  en- 
trare à parte  nello  ftabUmenio  delle  Leggi  ; quando  le 

ofi'eruo. 
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olTcruo  in  vna  libera  rifblutione , ò di  dare , ò di  accor- 
dar danari  al  Rè  > certo  che  non  fi  puojcmre  non  efièr 
cjuefta  Camera  vn  Rittratto  della  Dem<xra® , & il  No- 
' me  di  Comuni  lo  porta  feco. 

Quando  mi  volto  vcrfo  la  Cammcra  de’ Signori,  ò Magnifi- 
fìa  la  Cammcra  alta  come  altri  chiamano  ; e che  veggo  ccnza 
cjuei  Pari  del  Regno , con  quei  Maeftofi  habiti,  che  non 
. difFenfirono  da’  Reggi , che  nella  Corona , lèdere  in 
quel  aleggio , e celebre  Parlamento , mi  lèmbra  dive- 
dere tanti  ó/àri  in  vn  Senato  di  Roma  : quando  inten- 
do dire,  che  quanto  fi  parla,  e tratta  nella  Cammera 
de’  Comuni , tutto  come  nella  Tua  propria  sfera , fi  tra- 
fmette , e tramanda  nella  Cammeradi  detti  Pari , come 
quella  à chi  fpettano  le  rifolutioni  da  pigliarli , eche  con 
r interuento  del  Soprano  afiblutamente  decide,  enlb- 
lue,  condanna,  e libera  j forma,  e rompe  le  Leggi  j 
non  pofib  làr  di  meno  di  non  credere  che  iui  effigiata  vi 
ftia  la  vera  forma  d’ vn’  Arili ocratia. 

Quando  finalmente  con  ogni  maggior  veneratione  spendo- 
miro,  & ammiro  il  lbpremo  Regnante  con' vna  triple  rcdclja 
Corona  fui  Capo,  e con  le  giufte  prctentioni  d’  vna  Menar- 
quarta  ne  Titoli , oltre  vn  Scettro  in  mano , che  per  le-  chia. 
gno  di  maggior  grandezza  Ibftiene  vn  Mondo.  Quan- 
do intendo  che  nulla  fi  può  lènza  la  di  Lui  Auttorità , e ~ 
che  tutrft  è imperfetto , e inualido  lenza  il  di  Lui  bene- 
placito , e conlenlb.  Quando  m’ imagino  che  dalla  fua 
alToluta  difpofitione  dipende  il  dar  la  Giuriditione  alle 
Città , Ville , Caftelli , ò Vniuerfità  d’ eligere  vii  certo 
numero  di  Parlamentari  nella  Cammera  de’  Comuni. 
Quando  veggo  dalla  fua  fola  Potcftà  crearli  i Pari  del 
Regno,  e dal  luo  piacere  ilformarpiuòmenonume- 
rola  la  Cammera  alta , con  1’  aggiunta  di  nuoui  Titoli 
à lua difpofitione.  Quando penlo che à Lui  lòto  Uà  il 
crear  Duchi,  Conti,  Viconti,  Marchefi,  Baroni,  e 
Caual  eri , e far  paflàre  à lùo  gufto  dal  titolo  inferiore  al 
maggiore.  Quando  penfo  che  à Lui  lòlo  fpetta  il  Con- 
uocare , ò il  Licentiaie  il  Parlamento , con  libera  facol- 


tà di  tempo  e luogo.  Quando  mi  figuro  che  dal  fuo 
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fo]ifrcmÓ  cenno  dipende  il  trattare  c rompere  Leghe , e' 
Confèdcrati^ni|pon  chi,  e doue  j>iù  lo  troua  à propofiro^ 
Quando  (èftto  che  la  Guerra , ò la  Pace , c on  quello , 
ò queir  altro  Prencipe,  non  dipende  che  dal  fuovnico- 
beneplacito.  Quando  veggo  che  tatte  le  Fòrze  Mariti- 
mc , e Campali  y tutta  la.  dilpolìtione  dell’  Armate' 
Nauali,  delle  Cittadelle , degli  Arfenali , edelleMuni- 
tioni  dipende  dal  liio  <;enno.  Quando  lo  veggo  riceuc- 
re,  ò fpedire  Ambafeiatori  à Ilio  piacere,  cfarGratieà 
filo  modo  : Quando  finalmente  lento  che  Icicglie , fta- 
bililce,  c forma  il  Conlìglio  di  flato,  ò Priuato à facy 
gulla,  e nel  quale  propone , tratta , erifblue  quelle  ma- 
terie che  più  troua  conuenirlì  a’ fuor  interdli , chenoiv 
dilfcrilcono  mai  dall’  vtilc , c beneficio  de!  Regno , C' 
della  Corona , non  c pofiìbile  il  non  giurare  eh’  egli  fut 
il  più  allbluto  Monarca  dell’  Vniuerlò.' 

Di  modo  che  con  ragione  fi  può  dire,  che  ogni  for- 
ma di  Governo  fi  comprende,  nel  Gouerno  dell’  Inghil- 
terra, poiché  nella  Cammera  balTà  vie  ilRi  tratto  della 
Democratia,  nell’  alta  1’  Imaginc  dell’Arillocratia,  c 
nella  Perlbna  del  R.é  l’ originale  d’ vna  vera  Monarchia , 
legicima.  Augnila,  e tanto  piu  Chrilliana,  quanto  piir 
^iufla , hauendo  Icmpre hauuto  i Monarchi  dell’  Inghil- 
terra, mefcohto  alla  Ragion  di  Stato , il  Timore  Diui' 
no  -,  e fèmprc  preferito  agii  Inteielfi.  del  Montai  Gua- 
dagni del  Cielo. 

Tre  fòrti  di  Monarchie  fi  danno  d' ordinario  dà  quei 
éheferiuono  di  materie  limili,  la  prima  Difporica,  la 
feconda  Politica , la  terza  Naturale  : la  è quella 

del  Turco,  & altri  Prencipi  della  Barbaria,  doue  le  vite, 
iBeni,  e il  tutto  dipende  dalla  fola  volontà,  e potenza 
arbitraria  del  Soprano di  modo  che  i Suditi  fon  tenuti 
di  viuerc  come  Schiaui  non  pbtendò  difponere  qualfifia 
minima  colà,  anzi  fon  tenuti  di  creder  che  quanto  ope- 
ra, e il  Prencipe,  benché  contro  laGiuflitia,  e la  le- 
gione tutto  1Ì3  giufto , e lecito  : La  Politica , compren- 
de quella  de’ J^rencipi  Chriftiani , ( e particolarmenre  > 
mà  particolarmente  quella  dell’  Inghilterra  ) nella  quale 
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i Suditi  fon  tenuti  come  figliuoli  ,'cflcndo  gouetnati 
dalle  Leggi  giufte  > & Equitabili , che  i Rè  per  maggior 
. ■^dislàttione , e contentezza  di  detti  Suditi  ne  giurano 
[ rofièruanza  nel  tempo  che  fon  chiamati  alla  Corona. 

I La  Naturale  tira  lèco  due  fpecié  di  Monarchie , Heredi- 
‘ taria  T vna , Elettili  l’ altra , nella  prima  1 ’ Heredità  fi 
rcftringe  alla  fola  fuccefiione  de’  Figliuoli  Mafohi , come 
in  Francia,  ò vero  fi  ftende  alle  Femine , & a’ più  prof- 
fimi  Parenti  come  in  Inghilterra,  & in  Spagna.  L^^Elei- 
tiua  fogue  col  mezo  d’ vna  folenne  elertionc , de’  voti 
L comuni  del  iLegno,  dopo  la  morte  di  ciafeun  Regnan- 
j te,  lènza  alcun  riguardo  di  Heredità,  ò parentela,  ap- 
punt^come  fi  fà  in  Polonia,  &inVii^aria,  e che  già 
' folcila  fàrfi  altre  volte  ne’  Regni  di  Danimarca , e di 
I Bohemia. 

j Quelle  Monarchie  naturali  fono  di  due  forti , ( cioè' 
r Hereditarie , non  l’ elettine  ) Dipendenti , ò Indipen- 
' denti  j le  Dipendenti  fon  quelle  che  fono  feudo  di  qual- 
] chePrencipe,  come  fìi  altre  volte  l’Inghilterra  feudo 
' della  Chielà , e come  è ancora  al  prelènte  il  Regno  di 
I Napoli , eh'  è tenuto  à rendre  annuale  homaggio  al  Pa- 
pa ; vi  fono  anc«ra  diuerlì  altri-  Prencipati  con  lo  ftellb 
obligo  , fia  vedo  ITmperadore,  fia  verfo  il  Papa  : le 
Indipendenti  che  non  riconolcono,  nèdeuononoma- 
gio che à Dio Ibltt,  e tali  fono  i Regni  d’Inghilterra, 
di  Francia,  diCaftiglia,  di  Portogallo  & altri , che  non 
conolcono  alcun  fuperiorc  fopra  la  Terra. 

Benché  tutti  i Re  godono  il  Priuileggio  di  qualche 
apparenza  Monarchica , ad  ogni  modo  non  tutti  poflb- 
' no  dirli  Monarchi , perche  alla  perfettionc  d’ vna  Mo- 
narchia ci  vogliono  molte  circonfianze  ,•  fia  vn’ anti- 
chità incontraftabilc  ; fia  la  produttione  di  grandi  He- 
roi  } fia  il  numero  di  grandi  Acquifti,  e Vittorie  ; fia- 
no  le  forze  immenlè , & il  fito  del  Paelè , proprio  à ren- 
derli formidabile  aglf  altri  j fiano  altre  confiderationi 
di  quella  natura,  balla  che  ci  vuole  vn  Recipe  per  coli 
dire , di  tutte  quelle  cole  inficme  per  far  che  vn  Rè  me- 
riti il  titolo  di  Monarca , nè  bada  vn  lolo  Heroe  in  vna  - 
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Rc^ia  Cafà , ò qualche  fortuna  d’ Arme  in  vn  fòl  tempo 
perftabilire  vna  Monarchia > ce  ne  vogliono  infinite, 
cd’infiniro  valore,  emerito  : di  modo  che  à con  fide- 
rare  1’  Europa  al  prelèntc  non  vi  fono  che  tre  foli  Prcn- 
cipi , che  poflbno  portare  il  Titolo  per  mèrito , cjion 
ad  non:rcm  ,'-di  Augufti  Monirchi^  equefti  fonoil  Re 
d’ Inghilterra,  quello  di  Francia , & il  Rè  di  Spagna,  che 
fono  in  fatti  le  tré  Monarchie. 

Menar-  . Mà  qui  non  pollo  far  di  meno  di  non  acculai  quei 
chia  V*  raffinati  Ceruelli  che  non  hanno  altro  in  bocca , che 
niutrlà-  quella  parola  di  Monarchia  vniuerlàle,  hauendonc  per' 
le  qual-  rnczo  leccio  acculata  la  Spagna,  come  quella  che  neS^i- 
rafie , & bora  giornalmente  le  ne  accufa  la  Francia,  co- 
nic  quella  che  pare  chead  altro  non  (pira,  e refpira.  Che 
colà  è quello  nome,  di  doue  hà  tirato  il  fuo  origine 
quella  voce  di  Monarchia  Vniuerlàle  ì chi  mai  hà  viflo 
nel  Mondo  qualche  forte  di  Monarchia  con  cpiello  Tjto- 
lo  d'  Vniuerlàle  ? Ogni  vna  fà  che  l' Imperio  degli  Alfi- 
ri,  tanto  celebrato,  non  occupaua  nè  meno  la  quarta 
parte  dell’ Alia  : La  Signoria  de’ Perii  fi  llcndeuapoca 
più  ò meno  d’  vn’  illellb  contenuto  : le  Conquillc 
- d’  Alellàndro  trouarona  ii  termine  nehlidp  del  Ganges. 
La  Lupa  iLomana  con  tutto  che  correllè  diuorando  da 
< tutte  le  parti  le  altrui  follanzc , pure  fu  forza  per  non  po- 

ter pafiàrc  l’ Eufrate  di  fèrmarlt  nell’ Btelìfon.  L’Iin- 
pcradore  Adriano  fi  vide  conllretto  di  fcparardalP  In- 
ghilterra la  Scotiacon  vnmuroben  largo.  In  fomma 
ic  quattro  Monarchie  che  fono  canonizate  col  titola 
d’ Vniverlàli , non  poterono  mai  penetrar  nell’ interio- 
re dell’ Africa  la  profondità  di  cento  leghe  : màlara- 
gione  è che  in  quei  tempi  che  quelle  regnauano , erano 
inconparabilmente  piùdiffulè,  e più  formidabili  d’ al- 
cun’altro  dominio  di  quel  Secolo  ; Per  quella  medefi- 
ma  ragione  ancora  per  vn  mezo  Iccolo  intiero , la  Mo- 
narchia di  Spagna  acquiflò  quello  ftomc  d’ Vniuerlàle, 
i^entre  era  certilfimo  che  li  ELcgni  che  la  Calà  d’ Aullria 
pollcdeua  nel  Secolo  pafiàto , c nel  principio  di  quello 
nell’  Africa , nell’  Europa  > e nell’  America  lòrpallàuano 
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più  di  tré  volte  allafl:e(à  delle  Terre  che  apparteneuano 
all’ vbbidienza  de’ Romani,  onde  hcbbe  ragione  il  Pe- 
tronio di  Icriucrc , che  il  corjò  fola  dei  Sole  poteua  mi‘> 
furare , 0“  eguagliare  ^uejla  immenja  Monarchia  degli 
Spagnoli. 

Certo  è dunque  che  mai  nel  Mondo  fi  è veduta  Mo- 
narchia .Vniuerlale,  deHa  quale  tanto  fi  parla  l'ubito  che 
la  fortuna  ftende  fuori  de’ Tuoi  limiti  i progrelfid’vn 
Prencipe.  Per  quello  tocca  alla  Monarchia  particolare , 
ne  meritano  con  ogni  giuftitia  le  Preminenze , & il  ti- 
tolo) l’ Inghilterra , la  Francia)  e la  Spagna,  che  fono  le 
tré  Potenze  Monarchiche. 

Di  quelle , l’ Inghilterra  cominciò  la  prima  à render- 
fi  degna  d’ vn  tanto  pregio , non  folo  col  jnezo  delle  lue 
vittorie)  c del  valore  de’ Tuoi  gloriofilfimi  Regi,  che  ^ 

Icppero  fottomettere  à loro  la  prima  Corona , dopo  la 
loro  ) mà  di  più  perche  fauoriti  quelli  gran  Rè  dal  fito 
del  loro  dominio , fi  relèro  coll  formidabili  con  le  forze 
maritime  > e Campali , che  diuenuta  T Inghmerra  la 
quinta  Monarchia  del  Mondo , cominciò  à dar  le  Leggi 
' .nelle  malfime  di  Stato  alle  maggiori  Potenze  dell’  Eu- 
_ ropa , à legno  che  da  tré  Secoli  in  qua  ) s’ è ambita  con 
grande  ardore  r amicitia  de’ Rè  Inglefi  ) per  riletto  che 
à loro  è rilèruato  il  priuileggio  di  dare  il  contrapelò  alla 
Bilancia)  e perche  fono  fiate  lèmpre certe  le  vittorie  da 
quella  parte  doue  pendente  fi  è veduta  P Inghilterra  ) p|r 
quello  la  maggior  cura  de’  Prencipi  è llatà  lèmpre  di  ti- 
rare alla  fila  diuotione  l’ Inghilterra  > onde  con  ragione  ' 
Henrico  Vili,  che  diede  lempre  chepenfare  à Carlo  V. 
vnito  con  FrancclcoII.  & à Francelco  1 1 . vnito  con 
Carlo  ) prelè  per  colpo  d’ imprclà  Cui  addereo  praef, 
c quella  veramente  fi  può  dir  vera  Monarchia  > già  che 
può  offendere  altri  lènza  ellère  d’ altri  offelà. 

La  Calàd’  Aullria  vedendoli  fortunata  nell’  ImperiO)  Monar- 
cominciò  ad  andar  penetrando  quei  «nezi . che  follerò 

f)iù  propri  ad  aprirgli  la  llrada  alla  Monarchia , e dopo 
unghe  meditationi , finalmente  diede  di  pigi  o al  mezo 
de’  Matrimoni , come  giudicato  più  dureuole,  c più  fi- 

curo  : 
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curo  : e veramente  la  congiuntione delle  Cafe  di  Bor- 
gogna , d’ Auftria di  Caftiglia , e d’  Aragona  col  no- 
do matrimoniale  nella  perlona  di  Carlo  V.  formano 
come  cjuattro  grolfiflj'mr  Fiumi , vn  Mare,  Se  va’  Ocea- 
no , di  tutta  la  Potenza  Auftriaca.  Non  fi  può  negare 
che  il  primo  difegno  della  Monarchia  non  fia  fiato  al- 
zato da  Ferdinando  (opra  quefta  Baie , allora  quando 
maritò  Giouanna  fua  Figliuola  à Filippo  primo  : e que- 
fta maflìma  fi  relè  nella  Cala  d*  Auftria  coli  atracaticcia 
alle  Vilcere , che  non  hà  mai  ad  altro  pcnlàro , che  à 
quei  Matrimoni  > che  foflero  piò  propri  à ftabilir  la  pre- 
telà  Monarchia , e quefta  fiì  la  caulà  che  volle  Carlo  V. 
che  Filippo  fbo  figliuolo  contrartaflè  il  matrimonio  con 
Maria  d’ Inghilterra , per  poter  perucnire  più  tofto  a’ 
bi'amati  dilègni  con  l’ vnione  di  quefta  a’ic  altre  Tue  Co- 
rone ; & in  fatti  quanto  hàpolTèduto  fldlogiàfmem- 
brato  , e quanto  poffede  fiora  la  Cala  d’  Auftria , fuori  il 
Ducat^  di  Milano , tutto  il  reftoderiua  da  qualche  forfii 
di  matriraonioj  che  da  rufccllo  in  rufcello  pian  piano  s’ c 
fatto  vn  Mare,  e da  vn  làiigue  contratto , e non  fparlb 
s' è fàbricata  quella  Monarchiai  che  diede  tanto  che  peiv- 
fare  alla  Tèrra'. 

Fù  molto  diuerft  in  qucfto  la  mafllma  della  Francia , 
perche  conolcetìdofi  vn  Regno  vnito , Popolato , ab- 
bondante, e guerriero,  non  trouò  àpropofito  d’an- 
^r  mendicando  con  qualche  Ramo  matrimoniale , I) 
ftela  del  lùo  Tronco  , lèruciidofi  dell’  elèmpio  della 
Cala  d*  Auftria , per  sfuggir  di  cadere  in  ùmili  Laberinti 
già  che  quefta  moltiplicò  in  tanta  abbondanza  i fiioi 
Kami,  che  facendo  ombra  à tutti  diede  motiuo  ad  ogni 
vno  di  correr  con  l’ accetta  per  tagliarne  quelli  che  più 
ombregiauano  Dunque  prima  d' ogni  altra  colà,  pen- 
fòJa  Francia  di  ftabilir  la  fua  Monarchia , nel  proprio 
fèllo , e con  le  proprie  forze , à Ipelè  della  Libertà  de’ 
Suditi , di  modo  che  il  Porporato  Minifiro.  ( che  in 
fetti  fiì  quello  che  riduflè  in  allbluta  Monarchia  quefta 
Corona  ) con  quel  gran  Ccruello , acnto , oftinato , c 
ftucro  > defideiofo  d’ acquiftai  credito  nel  iàr  cofa  alta 
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^ualemai  altri  haucanpotutoperuenire,  non  lenza  cf- 
fufione  di  ftngue,  benché  d’ordine  làgro,  fi  diede  i 
fpogliar  d’ogni  Giuridittìonc  i Parlamenti  i d’ogni 
priuileggio  la  Nobiltà,  d’ognicjualuuqueFranchiggic 
il  Popolo , & in  ibmma  non  lalciò  a^i  vni , & agli  algri 
cheaggraui,  eJagrime,  ecofi  lòttomeflb alla  /ervitiiil 
di  dentro , cominciò  pian  piano  à renderfi  quella  Coro- 
na Ipauenteuole  nel  di  fuori  con  gli  acquifti,  e progrelli  : 
ne  gli  fu  difficile  di  farli  conofccre  con  gli  altri  Monar- 
chia , dopo  liauer  lòia  abballato  en  Popolo  coll  belli- 
colo,'  che  difficilmente  ne’ tempi  andati  liconofceiia  il 
Soprano  che  come  amico,  onde  ad  ogni  aggrauio  ri- 
correua  all’  Armi , e tal  (cofi  ricercandolo  allora  la  mafi- 
lima  di  flato  in  quelle  congiunture  di  partiti  tra  Caro- 
lici , & Vgonocti)  volta  lotto  il  prcteflode’  Prinileggi , 
xionvoleuano  riconofeere  i Popoli  che  come  Compa- 
gno quel  Re  che  diueuutohora  vnico,  difpone  Leggi, 
muta  Goucrni , efàogni  cola  di  riiaallblutaauttorità, 
con  che  fi  rende  Monarca  formidabile-  ' 

Dunque  la  violenza , e la  Forza  hanno  introdotto  paralello 
cella  Francia  la  Monarchia  ; T indullria , & i Parentadi  tra  que- 
hanno  fatto  Monarchia  la  Spagna , e la  Fama  del  filo  he  tre 
valore  , e del  filo  credito , nel  contrapelàre  con  le  lue  le  Mpnat- 
altrui  forze , hi  facto  d’ vn  Rè  vn  gran  Monarca  in 
Inghilterra.,  di  forte  che  la  Monarchia  in  Inghilterra  fi 
conlèiuadalèflella  ; in  Spagna  bilbgna  ellerconlèr- 
uata d’altri  j & in  Francia  fi  coulèrucrà  fino  à tanto 
che  le  Arme  làran  fortunate , e la  vigilanza  non  mai  in- 
terrotu  ; ecofi  fi  può  dir  chcriur^iltcrraèlapidno- 
hiilc , e più  gloriola  Monarchia  di  tutte , mentre  non 
Iblo  non  hà  ratto  torto  i nillhno  nel  renderfi  tale,  mà 
di  piu  hà  , beneficato  il  publico  nel  Ibllenere  il  mfhore , 
acciò  non  refti  oppreflo  dal  maggiore , e non  è picciola 
gloria  quella  di  veder  cofi  bene  Ibflenuta  dalItLeggi  la 
Monarchia  in  Inghilterra , non  oftant#ahe  d*rdinario 
r ogetto  generale  della  Monarchia  è di  dillrugere^col  fuo 
alToluto  potere  le  Leggi. 

Che  poi  r Inghilterra  fia  la  più  antica  Monarchia  di 
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tutte  le  altre  accennate , e la  c|uinta  che  fucceflè  in  ordine 
alle  quattro  prime,  non  eie  dubbio  alcuno,  poiché  è 
certo  che  nmuna  altra  Potenza  portò  titolo  di  Monar- 
chia dopo  la  Romana  che  iTnglelè,  lino  alla  forlà  della 
Spagnola.  Edgar  R^è  Saflbne,  che  vinle  c ibggit^ò 
tutti  i ikc  deir  IloleOceane , e che  tenne  à freno  i Ga- 
lois  , cominciò  nell’ anno  del  Signore  9 56-  à lèruirlì  di 
quel  titolo  che  manifèftaua  lo  ftabilimenio  della  Mo- 
narchia Inglele , che  mutò  in  due  maniere  il  primo  fu  > 
t^nglovm  Bdfileus , CT  domhm  quatuor  Miirium  e que- 
llo s' intendeua  if  Marc  d’ Inghilterra , il  Mare  di  Ger- 
mania, quello  dTrlandia,  c quello  di  Scoria,  che  in- 
contraflabilmente  diede  principio  à fignoreggiare.  Il 
fecondo  titolo  fu  Angloritm  BiifìleM , omniumque  Regum  , 
J^ilarum , Oceanique , Brittaniam  circumiacentis , etm- 
EiarumqucTSfationum  t quxinfru  eum  includtintur  foluslm-r 
perator  Domimi.  Ecco  la  quinta  Monarchia  nel 
Mondo. 

Da  due  Secoli  in  qua , cominciarono  i Rè  d’ Inghil- 
terra à Icruirfi  di  Titoli  più  modelli,  màchenonrap- 
prclèmano  meno  la  Monarchia , c quelli  fono  Carlo  per 
U Grafia  di  Dio  della  Grande  Brettagna  , di  Francia  , 
e d'  hiandia , difenfor  della  Fede.  Da  diuerfè  Scritture 
antiche  in  Oxford  fi  vede  che  quello  Titolo  di  Difcnlbr 
della  Fede  èanti,  hilTimo  nella  Perfona  de'  Rèinglefi, 
mà comunque  fia,  jo  trono  che  più  in  particolare  gli 
venne  conce/Iò  nell’  anno  1^21.  da  Papa  Leone  Deci- 
mo , ad  Henrico  Vili,  fubito  che  da  Lui  lù  f.rittc  quel 
Libro  del  quale  pur  troppo  fi  è parlato  contro  Lutero. 
Non  mancano  Scrittori  quali  follengono  che  il  Titolo 
di  Figlio  Primogenito  della  Chiela , fu  dato  al  Rè  Lucio 
nell’ anno  178.  dal  Pontefice  Eleutcrio,  come  quello 
che  fù  1 primo  R^èChrilli ino,  che  non  trono  difficol- 
tà derede^  : ben’ è vero  che  quello  mcdef'mo  7 Itolo 
fù  .incora  concellb  al  Rè  di  Francia  del  quale  le  ne  Icrue 
al  giorjio  d’Hoggi,  come  àncora  del  Titolo  di  Chri- 
fliaiiilìimo  5 che  rella  à Lui  lolo affettato , non  offan- 
tc  die  nel  Concilio  di  Laterano  dt  quello  medefimo 
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Titolo  di  ChriftianiflSmo  nc  venne  inueftito  da  Giu- 
lio II.  Henrico  Vili,  nel  quinto  anno  del  fuo  Regno. 

Ma  non  è qui  da  tralalciarli  qualche  ollèruattione  di 
maggior  chiarezza  al  Lettore,  (òpra  >1  Titolo  di  R.è di 
Trancia  del  quale  fi  (cruono  i Rè  d’ Inghilterra,  i quali 
come  hanno  polTeduto  diuerfi  titoli coll  diueriè  (òno  Frantia. 
Ihte  le  caule  dalle  quali  tali  titoli  hanno  proceduto. 

In  quanto  al  Titolo  di  R.è  di  Francia  deiiefi  auuertire 
che  Filippo  IV.  Re  di  Francia  per  (opranome  chiamato 
Bello  r hebbe  tra  gli  altri  Figliuoli  Mafchi  vna  Femina 
nomata  Ilàbella , e maritata  con  Odoardp  II.  Rè  d’ In- 
ghilterra, della  quale  poi  nacque  Gdoardo  III.  il  quale 
morto  Carlo  il  Bello  uio  zio  nel  1318  . Fratello  di  fua 
madre  , pretcl'e  che  a Lui  lì  appartcìieua  il  Regno  di 
Francia,  fino  che  fi  vedcllè  l’ efito  del  parto  della  Regina, 
già  che  Carlo  era  morto  lènza  lalciar  figliuoli , màben 
fi  la  (ha  Moglie  grauida  di  cinque  mefi  , di  modo  che 
diceua  Odoardo  che  a Lui  legitimamcntc  fi  apparreneua 
ilgouerno  del  Rc^no,  fino  à tanto  che  fi  vedefie  il  Par- 
to dopo  1 1 quale  come  più  proffimo , per  eflcr  nato  d’  vna 
forelia  di  Carlo , fi  deueua  à Lui  per  Giuftirià  la  tutela , , 
con  l’aggiunta  che  occorrendo  accidente  al  Parto,  ad 
efib  cadeua  afiòlutameiite  l’iKredirà  della  Francia  per 
efièr  più  proliimo  a’  tre  virimi  Rè  . cioè , Lodouico  X. 
detto  Vtino,  Filippo  V.  detto  n Longo  , Carlo  il  Bello , 
tutti  tre  fratelli  d’ Ilàbella  (ha  Madre  hauendo  fatto  fare 
fopra  ciò  diuerfe  iiiftaiize  con  Scrirture. 

Ifi  tanto'  la  Regina  Vedoua  partorì  vna  figliuola  che  ^ 
fi  ntntiino  Bianca , ondeiFrancefi  allegando  che  della 
fiiccelTione  del  R.cgno  erano  del  rutto  iiicapaci  le  Donne 
in  Frància  in  virrù  della  Legge  (àlica,  già  inftituita  da 
Farramondo  primo  lor  Rè  crearono  fubito  Filippo  Va- 
Itfio , ò fia  di  Valois , loro  Rè , come  più  profumo  he- 
rede  indrirra  linea  nnfculina. 

Odoardo  credendofi  manifèftamente  violentato  da 
detto  Filippo,  non  mancò  in  diverfc  maniere  àprocu- 
rarc  i Tuoi  danni , etra  le  altre  cofe  mandò  in  Francia, 

& in Holandia Oratori,  & Huomini  di  molto  valore, 

per 
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fez  (palleggiare  i ^iioi  Partigiani  , e per  trouar  nnoui 
Fautori  acciò  racccmpagnaflcro  al  fine  dc’fuoi  defi- 
derii.  Ma  (limando  chepiùproprii  di  tutti  fodero  li 
Fiamenghi  non  lafciò  di  tentarli  più  viuamente  , col 
rapprefèiitargli  le  tante  Rotte , riceuute  d^’France(ì>  e 
colmoftrarle  le  Piaghe  nella  per  di  cadi  tante  Ter  re,  & 
altri  danni , che  ancora  frefehi  appariuano.  Però  tro- 
vandoli i Fiamenghi  obligati  al  Papa  (eh’  era  allora  Gio- 
uanni  XXII.  Franccic)' con  Ibicnne  giuramento  , di 
■non  doucr  mai  per  c]ualiìha  ragione  vlcire  dalla  fòdclrà 
douuta  al  Rè  di  Francia , e dubitando  di  non  incorrere 
non  Iblo  nella  (comunica , mà  anche  in  vna  confidera- 
bile  pena  pecuniaria  alla  quale  e(fi  medefimi  s’  erano 
aftretti  cgni  volta  che  teftimoniadcro  di  volerli  ribellare 
dal  Re  di  Francia , andauano  con  gran  cautela  nella  de- 
chiarattione  manifcfta  , ad  ogni  modo  (cgretamentc 
dauano  à conolcctc , eh’  era  loro  imcntione  che  OJoar- 
do  padàfièd  Regno  di  Francia. 

Hora  dopo  haucr  conligliato  più  volte  tra  di  loro  gli 
Ingleli , c Fiamenghi , (opra  a qualche  mezo  da  tenerli, 
acciò  non  fodero  quedi  acculati  di  mancar  di  parola  al 
Papa  , e fpolàr  poi  all’  aperta  il  partito  degli  Ingleli 
deliberarono  che  Odoardo  1 1.  douede  lòtto  fcriuere,  & 
intitolarli  Rè  d’ Inghilterra , e di  Francia , con  l’ aggiun- 
raalle  lue  Arme  chelbiio  tre  Leoni  di  oro  in  campo 
rodò,  i tre  Gigli  Arme  di  Francia,  e coli  fubito  li  die- 
de principio  a farlo  , e da  quel  tempo  in  poi  hanno  Ic- 
guito  tutti  gli  altri  Re  à far  lo  ftedb  ; inqudlo  modo 
diceuanoi  Fiamenghi  di  non  errar  punto,  e di  non  me- 
ritar pena  alcuna,  poiché  trouandoli  obligati  al  Rè  di 
Francia , à qqcfto  vb^iidiuano  già  che  Rè  di  Francia  era 
Odoardo,  e benché  contro  di  loro  ne  ftrepitadè.il  Papa 
col  pretendere  violatione  al  Giuramento , ad  ogni  modo 
dettero  Icmpre  laidi  i Fiamenghi  nella  ragione , che  non 
vbbidiuano  ad  altro  Rè  che  di  Francia. 

Dunque  fattod  Odoardo  riconofeere  e dagli  Ingleli , 
e da’ Fiamenghi  Rè  di  Francia,  condude  quelli  ad  ab- 
bracciar vna  Lega  con  Lui , come  haueuano  fatto  prima 

col 


Digitized  by  Google 


PARTE  IL  LIBRO  IV.  145 

col  Rè  di  Praocia , c cofi  quella  Titolo  è andato  contiu- 
uando  nella  CafadTnghilteffa  ; non  lafciò  pcròd’au- 
«ertirne  di  c|ucfta  mutàtione  d’  Arme , e di  Titolo  O- 
doardq  al  Re  di  Francia , & affignarli  le  ragioni  perche 
fi  foUè  mollo  à pigliar  quello  Titolo  , e quelle  Ar- 
me , c gliene  fcrillc  il  contenuto  in  quelli  quattro  Yeili  ^ 
Latini.  < 

Rex  furti  Regnorum  bina  ratione  èforum  . 

' t^nglmum  K^egno  furti  Rjx  ego  jure  paterno , 

Matris  jure  quidem  Francorum  nuncupor  idem  > 

Hinc  ejl  armorum  variatio  feéia  meorum. 

, Quali  verll  trodotti  nella  nollra  Poefia  rifuonano  in 
quella  maniera. 

Di  due^  Regni  fon  Rè  per  due  ragioni , 

Sqn  Rè  d' Inglefi  per  ragion  Paterna , 

Per  la  Madre  fon  detto  Re  di  Franchi^ 

Da  qui  il  mio  variar  delt  Armi  viene. 

A quelli  verfi  rilpolè  ancor  Lui  Filippo  con  verll  La- 
tini in  quella  guilà. 

Prtido  Regnorum  qui  àicerU  effe  duorum , 

Francorum  Restio  privakerisy  atque  Paterno  y 

* -Matris  ubi  nuUutfi  jus  j proles  non  habet  ulium, 
jfure  Manti  carens , alta  eli  ntulicr  prior  illa  ^ 

Hinc  eft  armorum  variatio  jtulta  tuorum.  / , 

Quali  verll  nella  nollra  Poelìa  coli  rifuonano. 

Tu  che  fei  detto  di  due  Regni  Ladro , 

Del  Paterno , e de'  Franchi  farai  priuo , 

Foiche  non  vi  ha  ragion,  ftirpe  , ne  Madre,  - 

Che  ragion  del  Marito  non  ha,  alcuna,  • - 

t^n\i  Vi,e  vti  altra  Donna  di  Lei  prima  , 

Da  qui  e il  tuo  folto  vnriar  dell  Armi. 


Aggiungono  vn’ altra  Caufa  à quella  i Rè  d’ Inghil-  Altra  ta- 
tcrra  , per  far  vedere  che  ragionevolmente  s’ intitolauo 

tico  V.  Re  d Inghilterra  domandato  in  Moglie  a’  'arlo  ^ ^ 

G ? r,fto  . 
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fcfto  Rè  di  Francia Carerim  fija figliuola,  &crtcndogli 
ftara  da  quello  negata , fi  nrollc  in  vn  cofi  gran  (degno 
dell’  affronto  < che  (abito  moflc  le  Armi  dalla  parte 
della  Normandia  contro  Carlo , -e  vi  fece  molti  danni 
confiderabili  , aggiuntali  1’  opera  di  Filippo  Duca  di 
Borgogna , checercaua  di  vendicare  la  morte  dei  Padre , 
vccifo>à  rhonte  Rigoli  per  ordine,  e configlio  del  Dd- 
fino  ; di  modo  che  Henrico  nell’  anno  1419.  prole 
Parigi , con  diuerfi  altri  Luoghi  & hebbe  in  mano  ilRè, 
la  Regina , e Caterina  loro  figliuola , che  (posò  (libito  in 
Tricanl  Lenza  che  punto  fi  opponcllcro  i Genitori , ha- 
uendoli  obligati  ad  vna  rigorolà  condi rione , c (otto- 
pollo  Carlo  ad  vna  Legge  (otto  (critra  di  Tua  mano , che 
s’ egli  (opra  viueua  al  (uocero  ò Cecile  di  Caterina  Figli- 
uoli , douelle  fuccederc  nd  Regno  di  Francia , e fra 
tanto  ch’egli  come  genero  del  Rè  douellè  gouernare  la 
Francia  con  Titolo  *d’  Amminidratore  i e quello  fù 
chiedo  con  tanto  più  calore , per  éflcr  già  il  Delfino  de- 
chiarato  da  Carlo  Tuo  Padre  indegno  della  fuccellìone 
del  Regno,  ad  indanzadeldetto  Filippo  Duca  diBor, 
gogna,  (òtto  il  nome  d’haiicr  fatto  morire  il  Delfi- 
no il  Padre  del  Duca  fotto  buona  fede , c fuo  dretto 
Parente. 

In  virtù  di  quedi  Patti  Hcnrico  VI.  (ùo  figliuolo  nell*  ' 
anno  1431.  ch’era  da  Caterina,  fiì  condotto  d’Inghil- 
terra in  Francia  d’ età  di  dodeci  anni , c nella  Cnielà 
maggiore  di  Parigi  Coronato  d’ Henrico  Cardinale  di 
Vincedre  con  Titolo  di  Rè  d’ Inghilterra , e di  Francia  , 
e cofi  benché  mutadcro  le  condittioni  de’  Regni,  eia 
natura  della  Fortuna  dell’  Armi , non  hanno  ad  ogni 
modo  i Rs  d’ Inghilterra  lafciato  mai  nelle  loro  le  Armi 
di  Francia,  & il  Titf>lo  di  Rè  di  Francia. 

Badache  tutti  gli  altri  Titoli  fon  particolari  alle  Per- 
fbue,  fia  quello  di  Figlio  Primogenito  della.  Chiefà , da 
quello  di  Chridianilfimo , fia  quello  di  Catolico  nella 
Perfona  del  Rè  di  Spagna,  c non  vi  è altro  che  il  (olo 
Titolo  di  Dìfenjòr  della  Fede  ; che  appartiene  al  Rè  d’ In- 
ghilterra, $;hc  fia  Generale,  poiché  dendendofi  la  Fede 
, , . -per 


Di  G< 
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per  tutto , chiaro  è che  per  rutto  douc  tì  è la  Fede  fi  ften- 
de  anche  la  Tua  Protettione*,  di  modo  che  tal  Titolo  ap- 
poggia  più  gloriolàmente  la  Monarchia  d’ Inghilterra. 

L' Inghilterra  in  fomma  è vna  Monarcma  che  ri-  DifFeren- 
guarda  il  Regno , & i Rè  5 Hereditaria  verfb  di  quelli , 
perpetua  in  riguardo  del  Regno.  La  Spagna  è diuenuta  | 
Monarchia,  in  virtù  della  Cala  d*  Auftria , fi  che  man- 
* cata  quella  tutto  rella  diuilo , c mancarne  : la  Francia  chic, 
che  nacque,  crebbe,  e fi  conlèrua  Monarchia  con  la 
forza  dell’  Armi , mancate  quelle , che  dipendono  per 

10  più  dalla  Fortuna , manca  anche  la  Monarchia  al  Re- 
gno , come  già  fi  è veduto  piu  volte  delirante  il  Regno 
iftelTo  : doue  che  tutto  al  contrario  nellTnghiltcìTa, 
ineutre  la  lùa  Monarchia  ellèndo-rillretta  nella  natura , 
e qualità  del  Paelè , che  può  dar  le  Regole  agli  altri , c 
non  hauer  bifogno  di  riceuerle  da  nillùno , eioè  hauerc 
i mezi  d’  offendere  lènza  ellère  offelà , lèmpre  farà  Mo- 
narchia Indipendente,  con  Dipendenti.' 

- Se  noi  vogliamo  parlar  fecondo  la  ragion  naturale  , e Non  vi  e 
vifibile,  lènza  6r  corto  alla  Verità  dell’  Hilloria,  bifogna  trà  Chù-.  ^ 
nicelTariamente  confellàre , dico  ancora  vna  volta  nitef-  iani 
làriamcnte,  perche  non  lo  dico  per  iperbole , non  efiefui 
nella  Chrillianità  tutta  3 altra  Potènza  che  pollà  portale 

11  Titolo  di  Monarchia , che  vuol  dire  Indipendente  « 
allbluta  che  quella  loia , lòia  dèli’  Inghilterra.  Per  pri-  dirilMc- 
mo  gode  vnà  libera  elèntioné  d’ ogni  qualunque  mini-»  narchUl 
ma  Ibgettione  all’  Imperio , ò alle  lue  Leggi  Imperiali  : 

c benché  gli  Imperadori  Romani  fi  fiano  altre  volte  refi-^ 
li  Padroni  del  Regno , con  la  forza  dell’ Armi , eflèndo, 
poi  flati  conllretti  d’ abbandonarlo  la  proprietà  ritornò 
a’  primi  proprietari , in  virtù  del  Dritto  delle  Genti, 
prò  dereliào  come  dicono  i Giurilli.  I n lècondo  Luogo, 
r Inghilterra  è vna  Monarchia  del  tutto , e per  tutte  le 
maniere  elènte  d' ogni  fòrte  di  fògèttione  à chi  fi  fia. 

Hora  come  può  la  Spagna , come  può  la  Francia,  con  perche 
qual  giuflitia , con  qual  ragione  ( lè  non  fofiè  <id  ho>w-  nò  la 
rem  ) meritare  il  Titolo  di  Monarchia  ? Che , diralfì  Spagna. 
Monarchia  la  Spagna , eh’  è forzata  di  vedere  ogni  gior- 
. / Gì  no 
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no  dentro  i Tuoi  i;..egoi  > niella  propria  Reggia  di  Madrid» 
innanzi  la  faccia  ilfeira  de*  Tuoi  Rè,  clcrcicare  vna  Giuri- 
dittioue  aflbluta  (òpra  i (ìioi  Suditi  Secolari  dal  Pontefi- 
ce Rorpano;  òpef  laida’ fiioiMiuiftri,  con  la  forma 
di  più  Tribunali  lòtto  differenti  Titoli  ? Ne  occorre  la 
(cala  che  quello  riguarda  la  Religioi^ , perche  la  Giuri- 
dittione  eh’  elèrcita  il  Papa , non  riguarda  altramente  la 
Conlcienza  ,.mà  vn  melcuglio  di  làgro , edinrofono, 
d’Ecclelìaftico , c di  temporale.  L’Hiftorie  lon  piene 
delle  migliaia  d*  ìnconuenicnti , dilgulH , dilpute , e dif- 
ferenze che  nalcono  giornalmente  trai  Miniftri  del  Rè 
Catolico , e quelli  del  Papa , à legno  che  i più  Catolizàn- 
ti  fono  hormai  ftuffi,  per  coli  dire,  di  quella  grande 
petulanza , & alterigia  eh’  elèrcirano  gii  Eccielìafiici  di 
Roma , à prcgiudicio  della  Regia  Giuridittione  ; re- 
ftando  gli  altri  Prencipi  fcandalizati  nel  veder  lèmpre  ce- 
dere gli  Spagnoli  alle  pretentioni  del  Papa,  àcaulàche 
gli  Eccleliallici  Romani  per  far  lo  llelìò  negli  Stati  de- 
gli altri  Prencipi , gli  vanno  proponendo  l’ elcmpio  del- 
la lottomiffione  degli  Spagnoli. 

Che , diraffi  Monarchia  la  Francia , eh’  è fiata  oblia- 
ta di  veder  più  volte  minacciati,  e Icomunicati i luoi 
Rè  dà’ Romani  Pontifici  5 priuati  degli  Honori , e de’ 
Titoli  ; con  la  publicatione  anche  di  tiiucrlcBullc , che 
l’hanno  dechiarati  decaduti  dalla  Succeflìone , e dal  po- 
lèflb  della  Corona  ? Per  difènderli  da  tanti  infiliti , è Ha- 
ta forzata  di  fate  vn’  argine  con  i Dritti  Gallicani , che 
pure  accendono  lèmpre  più  le  difeordie.  Son  forfè  igno- 
. te  à Noi , non  dico  le  continue  differenze  pallate , m à 
quelle  che  vertono  al  prclènte , trà  il  Rè  Chriftianifli- 
mo  e la  Corte  di  Roma , per  rifpctto  non  di  Religione  > 
ma  di  Giuridittione,  e d’ vna  limile  à quella  del  dritto 
della  Regalia  ? Benché  lèmbra  dilpollo  Luigi  di  non 
voler  più  in  Francia  la  Giuridittione  del  Papa  in  conto 
alcuno , che  non  fi  farà  mai  lè  non  allora  che  Luigi  farà 
Vgonotto , che  non  farà  mai. 

■■  Non  è vero  che  l’ vna , e l' altra  di  quelle  due  Potenze 
fono  di  continuo  Ibgette  à tali  inconuenienti , e che 

non 
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non  poflbno  difcacciare  da’  loro  Regni  i Partigiani  di  bidue 
Roma  eh’  efcrcitano  Giuridittione  anche  fourà  i Seco-  inficine, 
lari  ? Le  Decime  ch^  pagano  al  P^pa , l’ Annate  che 
•lì  danno  alla  Dataria  in  Roma  ; le  Appcllationi  che 
>dall  vno,  e 1 altro  di  qiiefti  Regnili  trafinertono alla 
Corte  Romana  in  occafione  di  diucrfi  Proceflì  Ecclefia- 

ftici}  leProuifioni,  eDirpenfeindiuerlìCafi,  che  hi- . ’ 

fogna  andare  in  Roma  per  pigliarli , con  l’obligo  di  pa- 
gare alcune  Tade,  e Tributi,  fono  forfè  Prerogatiuc 
della  Monarchia  ? Al  contrario  fono  Vnghie  rapaci  che 
la  ftracciano , fono  Arpie  che  la  diuorano.  La  Monar- 
chia è comeynCriftallo,  che  ogni  foffiobafta  ad  im- 
pannarlo. Bifògna  eflèr  fola  in  tutto , Se  in  ogni  qua- 
Iunc]uc  circonu^n^)  ft  vn  Regno  permette  lupcriori 
non  è più  foprano  è Feudatario , fè  vguali  nella  Giuri- 
dittione, non  può  cllèr  Monarchia. 

Dunque  quella  è vera  Monarchia  chè  nel  Tuo  Regno  Prcroga- 
non  riconofoc  ne  pure  minima  ombra  di  qualfìfìa  forte  due  dcl- 
di  Giuridittione  fuor  che  la  foa , di  modo  che  non 
fendoui  che  la  fola  Inghilterra  che  gode  quefto 
mo  d’elTerne  del  tuttp  efente,  bifogna  per  Giullina 
dunque  creder  la  fola  Monarchia  dell’  Inghilterra  che 
pofTa  pregiarfi  d’effer  più  conforme  al  Regno  di  Chri- 
fto,  e pigliar  con  ragione  quella  fàgra  Imprefa  dcil* 
Euangcko  Jugum  enim  memi  fuaue  e(t,  ‘CT*  onus  meuni 

Ime;  Se  in  fatti  nell’alrre  Monarchie  quanto  più  s’au- 

gumenta  la  Grandezza  de’  Monarchi , tanto  magc^ior- 
mentc  crefee  la  fogcttionc , e miferia  de’  Popoli  ,Sc  al 
contrario^la  felicità  de,’  Popoli  in  Inghilterra  accrefee 
fempre  più  di  pregio  la  Maeftà  della  Monarchia  : alla 
quale  gli  Inglefa  tengono  vn’  inclination  naturale  r poi- 
ché non  oftante  i «andi  priuilegi  del  Popolo  j non  o- 
ftantc  le  infinità  di  Guerre  ciuili,  noii  ofeantecheda’ 
Malcontenti  fi  proponeflcrO  più  volte  le  Ariftocratie , 
e le  Democratie , con  tutto  ciò  la  Monarchia  fi  è vedu- 
ta continuare  per  mille  aimi  fenza  alcuna  interrutione, 
c benché  la  violenza  vltimamentehaueflè  dato  vnafpc- 
cie  di  tracollo  alla  Monarchia,  ciò  non  feruì  ad  altro 
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che  d firla  riforgcrcà  G,ui(ad’ vn’ Anteo  più  gloriofà  di 
prima;  anzi  gli  Inglesi  tengono  talmente  imprelTo  nel 
cuore  il  grado  di  Monarchia  > che  infcnfibilmcntc  fi  la- 
Iciorono  tirare  ad  iiicenlàr  come.appunto  le  folle  flato 
Ivlonarca  afibluto  l’ iflello  Rubclle  Tiranno. 

Ma  forfè  alcuno  mi  potrebbe  rifpondere,  e fènza 
Rlfpofte  dubbio  mi  rifponderà  fopra  quell’ articolo  della  Giuri- 
dittione  eh’  clèrcica  il  Papa  nella  Francia , c nella  Spagna 
p’ù  in  particolare , c che  toglie  il  valore  alla  Natura  della 
Monarchia,  che  le  tjucfta  confiderationc  hà  luogo, 
bifegna  dire  che  tutti  1 Prcncipi  Prorcflanti , e fino  Ge-' 
neura  ifleflà  fon  Monarchie;  giàchenon liconolcono 
il  Papa,  qucfle  fon  ragioni  per  l’ informationi  del  vol- 
go , non  già  per  chi  hà  ienfo , da  vifitar  le  colè  dal  fon- 
tlo:  Gli  altri  Prencipari , hanno  quello  articolo  per  in- 
caminarfi  alla  Monarchia , mà  nc  mancano  di  cento 
altri , che  nieelfcriamente  coniiengono  à flabilir  la  Mo- 
narchia. L’Inghilterra  fu  ancor  lei  fegetta  à quelle  in- 
conuenienze,  flò  per  dire,  per  l’ imprudente  zelo  del’ 
Re  Giouanni,  che  ridullc  il  Regno  in  Feudo  del  Papa, 
con  l’obligo  dWn  tributo  annuale  nel  1113.  di  modo 
che  dal  956,  che  fu  nel  tempo  del  Rè  Edgar,  fino  al 
1213.  r Inghilterra  fu  vna  Monarchia  aflbluta  & incon- 
traflabilc;  mà  dal  1115.  fino  all’anno  1 534.  eh’ Hen- 
rico  Vili,  fcolfe  quello  giogo ( benché TbiAalò Moro 
Cancelliere  d’Inghilterra  haueflcfollenucol’inualidità 
di  quello  Feudo)  non  poteiia  in  virtiì  di  quello  artico- 
lo dirfi  Monarchia  aflbluta,  come  non  può  per  quella 
fleffa  ragione  dirfi  tale  la  Francia , e la  Spagna. 

Mà  nella-Monarchia  s’ afccnde  per  vn’  altro  Scalino  , 
eh’  c il  più  niceflario , & il  più  Nobile,  e del  quale  non 
può  vantarfène  con  giuflitia,  che  la  fola  Inghilterra. 
Jo  non  allego  qui  ragioni  in  cflratto , nè  pretendo  for- 
mar Panegirici , mà  Hifloric  naturali , evifibili.  Dico 
dunque  che  quella  è vera  Monarchia,  che  dalcflcflà 
può  fbflenerfi  fènza  la  Bafe  dell’  altrui  bifoguo , e che  fi 
renderli  niceflària  agli  altri. 

Quante  Leghe  fi'  fono  trattate  dalla  Cala  d’ Auflria , 

hor4 


Altro 

Scalino 

pifrir 

quale  s’ 

alcende 

alla  Me- 

uaichia. 


Digitized  by  Gcjuj^li' 


PARTE  II.  • LIBRO  IVI  ' 151 

hora  con  i Prcncipi  di  Germania , hora  con  quelli  d*  I-  ' , 
calia,  & hora  con  l’ Inghilterra , non  Iblo  per  ftenderlì 
i oltre , mà  per  poter  conlèrvare  quel  tanto  che  s’ era  à 
Lei  annodato  col  mezo  de’  Matrirgoni , e che  lènza 
dubbio  non  lì  farebbe  nè  ftelà  nè  conlèruata  dalle  rapi- 
de inualìoni  della  Francia  lènza  1’  altrui  appoggio , e 
IbcGorlb,  e da  dieci  anni,  in  qua  doue  farebbe  ^nchc 
•vanti  il  titolo  di  gran  Monarchia , lènza  gli  Olandelì , e 
r Imperio  ? 

La  Francia  llracciata  di  dentro , e minaedata  di  fuo- 
ri, qual  mezo  tenneperlòftcnerft prima,  eperauàn.. 
zarlì  poi  alla  Monarchia?  quello  dell’ altrui ibccorlò , ' 
collegandolì  hora  con  4’  Inghilterra , bota  con  i Prcn- 
cipi  del  Reno,  hora  con  quelli  d’ Italia , e più  in  par- 
ticolare con  gli  Suezzelì , di  modo  che  quello  mezo 
diminuì  la  fortuna  deir  Auuer^ria Spagnola,  eftabili  ‘ 
in  coli  alto  grado  la  fua , che  hora  li  và  fudando  per 
^re  alla  Francia  , quelchcaltre  volte  li  fece  alla  Spagna. 

• Sentali  quel  che  le  ne  ferine  da  vn  Politico. 

Le  Monarchie  di  Spagna,  e di  Francia , quella  prima  LcTpfa- 
queiìa  hcra  non  fareb'bono  mai  campar fe  innanzi  gli  occhi 
del  Mondo',  fe  f Inghilterra  che  tiene  il  LheUo della  hi-  ' 
lancia  d' amhidu e fojjè  con  vigi lanosa  corpi  ad  impedirei 
tempo  debito  gli  auanoiamcnti  di  quella  che  s'  alx.aua  fopra 
da  condittione  deW  vguaglianiia  dell'  altra.  Si  cornei’ In- 
ghilterra s’ é refa  nel  contrabilanciare  le  altrui  for^e  la piii 
formidabile  Monarcliia  dell’  Europa , cof  la  fua  trafeura- 
gine potr ebbe  feruir  di Jcala  alla  baldanKa  di  Vincitori.  I Rè 
fino  papati  alla  Monarchia,  perche  i loro  progrejf,  òche 
fino  fìatimat  operuatinelprincipio  j opaco  temuti nelmeo^p,  * 

ò debilmente  contraflati  rielfine. 

Dunque  come  foM  comuni  i lèntimenti , chel’In^  Inghil- 
• ghilterra  lòia  è quella  cne  accompagnata  dalla  natura  dei  terra  ve- 
Paelè,  d^r  humore  de’ fuoi  Popoli , e dalle  forze  fuc  wMo- 
, Maritimc,  e Campali,  può  dar  le  Leggi  à chi  vince , «^rchia. 
c lòlleuere  quei  che  lòn  per  cadere,  coli  bifegna con 
ogni  ragione  confcllarc  che  dalla  Giullitia  non  lì  può 
dare  il  titolo  di  legitima  Monarchia  che  alia  fola  Mo- 
• G 4 nar- 
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rarchia  Inglefc , già  che  non  hà  bifogno  di  dipendere 
da  nifl'uno , e tutte  le  maggiori  Potenie  hanno  mani- 
fcfta  neceflìtà  di  dipendere  da  Lei , i forti  per  impedire 
che  centra  di  loro/ion  fi  congiunga  con  i|più  Deboli  > i 
pili  deboli  > per  efler  mantenuti , c protetti  dalla  rapa- 
ciià  de’ più  Forti. 

Nome  Chiamano  d’ ordinario  gli  Inglefi  quefto  loro  Inisin- 
diRèc  cibil  Monarca,  con  la  parola  che  vuol  dire  Rè 

luci  Ti-  eh’  è vna  parola  che  dcriua  dal  termine  Safibne  Kcivìng  , 
che  fignifica  Potenza  e Cognitione,  talenti  che  dcuo- 
no  ornare  quali  tutti  i Prencipi , e particolarmente  i più 
grandi.  Dall’anno  900  fino  al  1400  non  fi  diede  mai 
.altro  titolo  al  Rè  d’Inghilterrx,  che quelb di  jEccc&’wf 
Crace:  cioè  Eccellente  Gratia,  mà  HenricoIV.  co- 
minciò in  quefto  anno  ad  alTumerc  quello  di  awd 
• Mighty  Prince , che  vuol  dire  Prencipc  Alto , e Poten- 
te j Henrico  Vili,  alluulc  quello  d’  , c poi  di 

Maeftà,  cioè  Highnejf,  Mayefìy:  mà  finalmente  mol- 
tiplicandoli i titoli  nel  Mondo , nel  principio  di  quefto 
lècolo , e vedendo  che  il  tutto  fi  rendeuà  troppo  comu- 
ne , fu  giudicato  giufto , e lecito  di  pigliare  il  titolo  di 
Maeflà , eh’  èquello  che  li  dà  al  prelcnte. 

Suo  vfo  Altre  volte  li  R.è  d’Inghilterra  non  parlauano  che  fn 
cii  parla-  fingolare,  come  fi  può  olTeruare  dallo  ftile  ordinario 
in  diuerlc  Scritture  nelle  quali  fi  Legge  Tcjle  me  tpfi  / 
apud  Wejlmonaflerium , mà  al  prelcnte  (già  più  di  due 
Secoli)  in  tutti  gli  Atti  & Inftrumeuti  il  Rè  parla  in  plu- 
rale., cioè  iVo/,  tanto, in  quello  fi  fa  in  Latino  > che  in 
Inglclc  eh’,  è lo  ftilepiù  comune , nella  Canccllaria. 

Quando  d^Ii  altri  li  parla  al  Rè , oltre  l’ordinaria 
Titolo  qualità  di  Volerà  Maeftà  li  Ibgliono  Icruirc  per  lo  più 
di  Syr.  - nd  difcorlb  della  parola  Syr  eh’  è apa  abbreuiatione  del- 
la parola  Signore.  In  Francia  fi  Icruono  della  ftelTa  p a- 
fola  5/re,  parlando  al  Rè,  & anche fcriuendo , per- 
chè in  lètti  è più  vfirata  in  Francia  che  in  Inghilterra  • 
vcr.fi)  la  perfona  del  Rè , con  quella  fola  differenza , 
che  quella  parola  di  5 ire  non  fi  dà  in  Francia , che  al  fo- 
ìo  Rè , deue  che  in  Inghilterra  c diueuuta  la  parola  ^ 
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cofi  comune , che  fi  dà  non  (olo  à Caualicri , mà  agli 
ftc/Tì  {empiici  Gentil'  liiiomini. 

Nell’  Arma  del  Re  d’Inghilterra  vi  è bdiaifà  all' in- a 
torno  Dìeu  eji  nton  Droicl.  RÌccar3o  primt^fu  quello 
che  l’inuentò  nell’  anno  1 1 9 1 . volendo  con  qucfto  dare^ 

. ad  intendere,  eh’  egli  teneua  la  fila  Corona  immedia- 
tamente da  Iddio  , lenza  alcuna  dipendenza  nel  Mon- 
do j mà  d' alcuni  fù  trafeurata  fino  che  Od?>ardo  III.  in 
virtù  del  dritto  della  Madre  , pafTato  alle  pretenrioni 
della  Corona  di  Francia , riprefè  quefto  colpo  d'imprcfà 
del  quale  {è  ne  hanno  poi  fèmpre  neH’  Arma  i {Iioi’Suc- 
cefTori  fèruito , hauendo  anche  in  oltre  inquartato  nelle 
fue  Arme  quelle  di  Francia.  PafTato  poi  alla  Corona  il 
R.è  Giacomo,  hauendo  vnito  al  R..egno d’Inghilterra 
quello  di  Scoria,  vi  inquartò  all’  Arma  d’Inghilterra 
oltre  à quelle  di  Francia,  quelle  di  Scoria,  cd’Irlan- 
dia  ; nell’  Arma  d’Inghilterra  vi  fono  treLcopatdi  d’o- 
ro, difopraviè  il  Cimiero,  eh’ è il  fegno  della  fopra- 
na  giuridittionc  del  Rè  : vn  Ricco  manto  Reale  di  drap- 
• po  d’oro  , fodrato  d’Herminc  che  le  copre  , con  la 
Jarrcttìera  all’ incorno  cinta  d’ Arme}  difopralaC^ro-  . 
na  Imperiale  dalla  quale  elee  vn  Lione  Coronato;  filo-* 
ftengono  da  vn  Leopardo,  c da  vnLioncorno  d’Ar- 
. gento  quello  . Coronato  quello. 

La  Signoria  del  Rè  d’Inghilterra^  fù  ben  molto  più  signoria 
ampia  altre  'volte  fui  Marc , poiché  in  fatti  Jiaueua  co-  e Domi> 
me  s’c  detto  il  dominio  de’  quattro  Mari  ; mide  le Leg-  nio. 
gi  d’Inghilterra  dicono  che  il  dominio  di  tutto  il  Mare 
appartiene  al  Re  d’Inghilterra,  mà  tralafciata  quella 

3uc{lione , come  ancor  qoella  del  dritro  foura  il  Regno 
i Francia,  dico  che  nella  Terra  hà  molto  più  Signoria 
di  quel  che-  hebbe  mai: 'mentre polTedetutra l’Inghil- 
terra, tutta  la  Scoria,  erutta  PI  rlandia,  come  ancora 
tutte  le  Ifòle, che  circondano  quefto  Regno,  tanto 
grandi  che  picciede  fino  al  numero  di  40.  trà  le  quali  ve 
ne  fono  alcune  molto  confidcrabiii , c fòpra  tutto  ne’ 

Mari  vicini.  Si  flende  in  oltre  fopra  le  Ifcle  di  Gerfèj , - ^ 

Gariie/cy,  fic  Alderny , che  compongono  parte  del  Dii,- 
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di  Normandia oltre  le  nuoue  , 8t  auanragrofc 
Habitationi  della  nucua  Inghilterra , della  Virginia , di^ 
Barbados  .‘di  Giamaica  , di  Florida,  di  Bermudos , 
della  nuoua  Belgio» , e diuerfe  altre  Ilble  verfo  quei 
Luoghi  : B di  più  alcune  nell'  Indie  Orientali , e nella 
Corta  d‘ Africa , e nella  Terra  ferma  d’America  e tal  po- 
IcHo  è venuto  alla  Corona  d’Inghilterra,  òpervn’ac- 
quifto  legitinao , ò per  vn  dritto  di  primo  feoprimento. 
Di  più  tiene  iLRè  Ynalegitimap^ctentionefop^aA)?o/- 
/rfnd.^^rr<r  CortcrialiSì  Paelè  d’alcuni  anni  inqualèo- 
perto,  la  nuoua  IJcIgica,  e laGuiana,  mà  perù  non 
ne  gode  l’intiera  polcliìone. 

Guglielmo  detto  il  Conquirtatore , eflendofi  meflb 
nel  polèno  per  forma  di  acquifto , ò dritto  di  pofèflìo- 
ne  di  tutte  le  Terre  d’Inghiltcrrd , alla  rilèrua  di  quelle 
della  Chidà , e de’  Conuenti  di  Frati  c df  Monache , nc 
diftribuì  ben  torto  vna  parte  tra  i fuoi  Suditi , riferuan- 
dofì  quahrhe  dritto  di  ricognitione , ò feudale  in  rendi- 
ta, òinfcniigi,  òyero,  l’vno,  d’altro,  tanto  per 
fc  che  per  i fuoi  Succeffori  Ré  d’ Inghilterra , qual  forte 
di  ricognitione  lì  chiama  al  prefontc , come  H faccua 
^ancora  innanzi  h ConcpiCia.  La  terjura  delJe  Terre  : 
guardando  il  rerto  perfortdlb,  come  Dominio  detto 
Cerone  ì^egis  Domhiica^  facraPatrimonia , Pradium 
Domini  Kegis-,  DireBum  Dommumy  cujuf  nullusau^^ 
Bor  nifi  Deus. 

Dell’  in*nenlà , & antica  Giuridittione  fol  Mare  del 
R.C  d’ Inghilterra  quanto  di  più  fo  nc  puòdirc  lèmpre  (à  - 
rà  inferiore  è quel  molto  che  potrebbe  dirli  j benché  i 
' Gazzettieri  d’ altre  Ragioni  mal’  inrtrutti  per  lo  più , c 
quali  Icmpre  delle  vere  Malfime , c dritti  della  R^agione 
publicano  in  ogni  rancontro  di  qualche  pallàggia  di 
Valcello  i lèntimenti  piu  comunali  del  Volgo , che  fon 
caulà  Principal  poi  da  far  mancare  nelle  colè  più  ellen- 
tiali  gli  Kiftorici  più  celebri , che  per  «lancairza  di  tem- 
po , ò d’Amici  , non  afpettano  le  memorie  douute 
Icruendpfi  di  quelle  che  rrouano  nelle  Gazzette  giorna- 
li ; c coli  lì  aede  chehabbiafattoildottillìmo  Vique- 
• : • ’ fort 
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Fort  nella  Tua  per  altro  cclebratiflìma  Opera  (òpra  le  Me-' 
morie  per  gli  Arabalciatori  , in  quel  luogo  doue  ftc- 
fàmeinc  fi  c dato  à parlare  di  quelranrooccorfècon- 
ccrnentc^alla  giuriditcione  fui  Mare  del  Rè  d’ logliiirerra 
al  Signor  Conte  d’  Efièx  nel  fiio  viaggio  della  (ua  Am-  v 
balciata  in  Danimarca , haucndone  à torto  acculato  il 
Conte,  e parlato  della  Giuridittione  con  qualche prc- 
giudxio  mentre  affirma  non  eflèrgli  fiata  fatta  alcuna 
riparattione,  che  per  eflcr  colà  eltcmiale  all’ Hiftoria 
ne  dirci  cjui  il  vero  contenuto  in  conformità  delle  Rela- 
tioni  riceuutciu  Londra. 

' y^rhre  Capei  Barone  d’  Hadham  , poi  creato  Conte  Conte 
d’-ElTèx,  e Vifcontelvlalden  nel  1661.  e nel  1671.de-  d’Eilcx 
chiararo  poi  Vice  Rè  deh  Regno  d’  Ireland,  del  quale  Am- 
haucremo  occafione  di  parlarne  in  altro  luogo  rifpetto  harcia 
alla  qualità  della  Tua  morte,  mentre  era  prigioniero 
nella  Torre  acculato  d’hauer  partecipato  nell’  vltima 
ccjprpirattione.  Hora  informatillìmo  il  Rè , e non  me- 
no il  luo  Configlio  del  Merito , e capacità , non  meno 
che  del  zelo  di  quello  Caualiere,  lo  giudicò  degno , e 
proprio  alle  necellìtà  di  quei  tempi  per  l’ Ambalciaria 
' cllraordinaria  in  Danimarca , che  accettata  dal  Conte  • 
come  Signor  Generofo , d’ animo  Nobile , s’ apparec-  » 
chiò  con  vn  corteggio  fplendidillìmo , e col  quale  parti- 
di  Londra  nel  principio  di  Maggio  del  1670.  evcrlola 
iftcrà  giùnlè  nelle  còlle  di  zelandia con  difegno  di  pallà- 
re  il  Sound  quel  medefimo  giorno  : ma, mutatoli  il 
vento , e divenuto  contrario , flì  conllretto  di  gettar 
r Ancora  tre  miglia  difcollo  del  Callello  di  Cronen- 
burg. 

Mentre  fi  trouaua  in  qùel  Luogo  fiì  1’  Ancora  gU  ven-  Gentil’ 
ne  Ipedito  vn  Gentil’  huomo  dalla  parte  delMaggic^  huomu 
Generale  Huske,  che  era  in  quel  tempo  Gouernatore  Tpcdito 
dell’  accennato  Callello } che  venne  dall' Ambafeiatore  dal 
riceuuto  cortelèmenre , imaginandofichc  veniuaà  folo  ucrr..v.or 
fine  di  com*plimentarlo , onde  rellò  attonito  poi , nell’ 
intender  la  propolla  fattàgli  dal  Gentil’ huomo,  chefù  P®"* 
rillretta  nel  contenuto  di  quelle  parole.  Che  hi  Signor  “ 
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Giucrnatcre  jlaua  attendendo  per  coja  certa , che  jìta  Ec~ 
Cepcn^a  non  maucarebbe  d' abbajjare  la  Bandiera , ò fiati 
Padiglione  ■,  allora  che  farà  per  paffare  il  Sound  già  che 
^ tutti  li  P'ajcelli  'di  Guerra  càjlumauano  femprt  in^uelpajjag- 
gio  di  farla  fìefja  Cerimonia. 

.Rifpofè  à tal  propofta  l' Ambafciatorc  , 0>è quefla  ào^ 
mandagli  daua  tanto  pài  motivo  di  maraviglia , quanto  pid 
inaffettata  i che  fi  flupiua  molto  che  il  Gouernatcrenonfa- 
’fejje  quel  che  fi  dtueuaal  pè  d' Inghilterra  fuo  Signore  in 
quei  alarli  onde  fi  vedeuaobligato  di  fargli  arre  ^ che  per 
Lui  non  farà  mai  per  abbaffar  lo  fendardo  non  vi  offendo  ra~ 
gione  alcuna  chepoteffe  conftringerlo  à ciò. 

iLcplicò  all’  Ambalciatore  il  Genril’ huomo  ; Cheti 
Gouernatore  haiteua  riceuuto  dal  Redi  Danimarca  fio  Pa- 
drone y effrejji  ordini^y  di  fare  abbajjàre  à tutti  i Vafcelli 
fenica  alcuna  eccettione  gli  Stendardi , di fommergere  quei 
che  trouauano  ripugmnxaà  farlo , e però  ogni  ragione  vole- 
va eh’  Egli  ohediffe  agli  ordini  del  fuo  Padrone.  * ^ 

In  tanto  veaenoo  il  Gentil*  hiiomo  rifoluto  l’ Am- 
balciatore  alla  negativa , propolc  da  (e  ftcflb  tre  efpc- 
dienti  ) if  primo  Che  I j4mbaf  latore  sbarcaffe  nel  mede- 
fimo  luogo  doue  era-,  il  fcccndo , ChepajfaDeilSounddi 
•Notte  tempo;’  & il  terzo.  Che  volta  fe  levele  quanto  pài 
foffe  pofjibile  verfo  le  Cojle  della  Suetia  ; continuando  à 
pregare  l*  Ambafciatorc  che  non  volendo  abbafiàre  Io 
ftendardo , che  fi  compiaceflc  d’ accettare  vna  di  queflte 
tre  propoli  rioni. 

Repigliò  allora  r Ambalcitatorc,  Che  il  Dritto  della 
foprana  Giuridittione  del  d’Inghilterra  foUra  ilMarCy 
era  (ofi  ben  conofeiuto  dall’  yhiverjo  tutto , che  l’ obligaua  i 
credere  cofa  impojjìbile , che  fua  Macflà  Danefe  hauejfe 
• yiluto  dare  ordini  di  quella  natura  y tali  che Jè  li prefJiipo-‘ 
neua  il  Gouernatore  ; à cui  doueua  effernotoy  che  tuffi  li 
pafcelli  quali  fi  foffero  , dal  Capo  Finejlra  in  Spagta , fino 
al  Nafe  in  Norueque  abbaffauano  lo  fiendardo  auantifigni 
qualunque  Vafccllo  di  Guerra  dellgè  d' Inghilterra  • 0“  al 
contrario  non  fi  trouaua  che  i Vafcelli  Inglefi  dideftoRè , 
hauefefo  mai  abhajfalo  lo  fendi^do  Reale  innanzi  àqual- 
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Jìa  altròyafcello  ^ nè  in  alto  Mare  > nè  in  altro  Lido  che 
Jì'foffe.  Di  modo  che  vedendo  che  fe  gli  facena  dijficoltà 
in  vn  Dritto  indi Jput  abile  9I  fuo  Rèi  ch'egli  imponete 
d'  ajjicurare  il  Gouernatore , eh'  egli  era  con fiantemente 
rifoluto  di  paffare  il  SouJidings,  non  già  nella  meXji 
notte , ma  nel  me\o  di , e per  la  jlrada  ordinaria , fenXA' . 
minimo penjtere  d' abbaffare  lo  fìendardo. 

Dunque  (ripigliò  il  Gentil’  liuoitio)  io  faccio  fapere 
dalla  parte  del  Signor  Gouernatore  aV.E  che  dopo  li  fa~ 
luti  ordinarii  > fi  farebbe  lo  [carico  di  tre  Cannoni  cari- 
cati à palla  > U primo  inftanXJ  la  Prora iUfelondo  die- 
tro la  Poppa , ^ il  terX.0  fopra  il  grande  Arbore , che 
farebbe  l' auuifo  che  fe  gli  darebbe  per  abbacare  lo  ften- 
dardo , e fe  dopo  detto  auuifo,  negaffe  di  farlo  > fi  far  ebbe 
lo  fcarico  di  tutti  It  Cannoni  delCafiello per fammergere 
fenxjt  altra  Cerimonia  il  Vafcello, 

Sentì  viuamente  il  Conte  pungctfi  l’ animo  dalla  te- 
merità d’ vna  rifpoftacolì  minaccicuole,  ad  ogni  mo- 
do armato  della  prudenza,  c flemma  ordinaria,  gli 
foggiunlè.  Che  quella  fua  audacia  di  parlare  y come 
procedente  dal  Gouernatore  che  l' haueua  inaiato , à 
quello  ne  domandarebbe  à fuo  tempo  la  ripar atione  dona- 
ta: che  lo  fcufana  in  oltre  coti  la  JferanXui,  che  fijerui- 
rebbe  del  mede  fimo  vlo , del  quale  s era  feruito  nel  rqp- 
prejentargli  le  Propofie  del  Gouernatore  y rapportane 
e fattamente  à quefìo  le  fitte  Ri[jtofle  y coll'  ajficurarlo  che 
la  Giuftitia  della  Caufia  del  Red'  Inghilterra  non  temeua 
le  minacele  di  chi  fi  Jta  : Che  poteua  tener  per  certo  che 
lo  fiendardo  non  s'  abbafarebbe  y e che*la  minaccia  di 
gettare  al  fondo  ilVaJcello  y non  bafiaua  àmuouerlo  dal 
fuo  penfiere , tanto  più  che  non  mancauano  Saldati y Ma- 
rinari y e Nauili  di  Guerra  al  Rè  d' Inghilterra  y per  far 
pefeare  quello  che  dal  Gouernatore  fi  farebbe  fommergere. 

Con  quefta  riìpofta  (c  ne  ritornò'  il  Gentil’  huomo 
dal  Gouernatore,  & il  Conte  il  giorno (cgucntencUo 
fpunrar  del  Sole , con  qualche  poco  di  vento  fauoreuole 
(piegate  le  vele  lèguì  il  fuo  viaggio , e coli  giuiito  (otto 
al  Caftéllo,  dopò  i (oliti  (aiuti,  furono. tirati Ycr(b il 
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^ Vafccllo  dalla  Piatta  forma  tre  Cannpnatc  can  Palla , 
«ella  maniera  che  dal  Gentil’ haomos’ era  accennato* y 
<iiqè,  il  primo  colpo  innanzi  la  Prora,  ili.  dietro  la 
Poppa,  & il  5.  (òpra  deir  Albore  grande  , nè  altro  le- 
gni d'inconueniente  maggiore,  continuando  il  Conte 
il  Ino  viaggio,  con  Taugu  mento  di  fdegno,  iverlòil 
Gouernatore  e contrq  alcuni  de'  lìioi , quali  hauendo 
intelò  il  dilcorlò  del  Gentil'  huomo , e le  minacele  lat- 
te di  Ibmmergere  il  Vafcellodopo  i tre  tiri  di  Cannone 
a Falla , non  abballàndolì  lo  Ifendardo , onde  veden- 
do precedere  il  primo  auuilò  de’  tiri  del  Cannone , te- 
mendo che  lì  mettellcro  inelccutiunelcmtnaecie,  li 
<3enero-  diedero  ad  dottare  l’ Ambalciatorc  à non  volere  per 
lilpo*  yjj»  oftinationc  di  non  abballare  lo  Ifendardo  mettere 
”*  ' à rilchio  il  Vafccllo , c la  vita  di  tanti  ,*  propofta  che 
obligò  il  Conte  di  rifpondere  tutto  IHcgnato , che  non' 
meritaua  di  viuere  chuk  ciò  P efortau» , echi fe alcuno 
continuana  à parlargli  eC  abbacare  lo  (ìendardo  lo  far  eb- 
be impiccare, , di  modo  che  la  lùa  rilolutione  venne 
approuata  da  tutti. 

Doman-  Giunto  dunque  il  Conte  nella  Reggia  di  Coppenha- 
da  ripa-  diede  principio  à lamentarli  dcjl’ alftonto  riceuuto 
catione , ^ ^ Natione  nella  lùa  Perfona  dal  Gouer- 

Caftcllo,  e benché  quei  Caualieri  eh’ erano 
pjj,,  ^ venuti  per  riceuerlo  dalla  parte  di  fua  Macftà  procu- 
raflcro  di  mitigarle  la  colera,  con  ambiguità  di  con- 
cetti, c di  promelle  che  informato  il  Rè  col  tempo, 
non  haurebbe  mancato , di  lodislàre  à fua  Eccellenza , 
onde  bifognatia  che  per  allora  non  li  penlàllc  ad  altro 
che  alla  riccttione  , & all’  vdienza  , perche  riccuuta 
quefta  ,*  potrebbe  meglio  S.  E.  informare  il  Rè. 

Sua  ri-  Soggiunfe  à quelle  propofte  il  Conte , Chenoncojlu^ 
mattano  gli  Ambafeìatori  del  Re  d' Inghilterra  di  prefen- 
tarji  innanzi  al  Prencipe , al  ijuale  'ifeniuano  Jpediti , con 
nm'  affronto  in  faccia  riceuuto  davn  Comandante , ^ 
in  vn  luogo  di giuridittione  del  medefmo  Prencipe  : chè 
hauena».  l’A  fro7ito  preceduto  all' vdienuay  che  bifo'gnaua 
che preceàejfe  alt 'vdienxa  la  Riparatione, 
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•,1  n queftarifolutionc  fi  mantenne  fermo,  eeonflan-  Concia- 
te il  Conte  nè  baftarono  le  pcrlùadoni  di  quei  tali  Minr-  fionepcr 
ftri  Reggi,  che  con  le  fòlitcMalfime  della  Corte  di  dar  la  ripa- 
tempo  à tempo  agli  affari , andauano  cercando  rnezi  di  rationc- 
prolongarc  la  rifolutione , proteftando  di  continuo  di 
non  prefentarfi  all’  vdienza  le  non  dopo  la  riparationc 
* die  le  gli  cri  douuta , di  modo  che  dopo  molti  con- 
traili  finalmente,  fu  conchiulo,  e rilbluto  che  fi  da- 
rebbe ordine  al  Gouematore  di  venire  à trottare  l' A tn- 
bafeiatore  , di  riconofeere  fublicamente  il fuo  errore  y di 
frotejlàre  che  non  fu  mai  fitta  intentione  d'obligarlo  ad 
ahbajfiare  lo  (ìendardo  y e di  domandare  di  tutto  quello  / 
che  s è pajjatò  perdono  al  Red’  Inghilterra , in  prefen^a 
di  quel  numero  di  Perfine  che  aggradirebbe  il  più  all' 
jimbaficiatore. 

P^r  meglio  allìcurar  di  tutto  ciò  l’Ambalciatore , il  Scritture 
Segretario  di  (lato  eh’  era  allora  il  Signor  àeShuma^  in  mano 
kjms  Icrillè  di  proprio  pugno  all’  Ambafeiatorevn  Bi-  <h  dù. 
ghetto,  che  contcncua  in  oltre  tutte  le  prccilè  parole, 
come  di  fopracennate , c più  ampie,  cneilGoucrna- 
torc,  doueua  preferire- per  il  compimento  della  ripa- 
rarioncj  c con  quello  Biglietto  , come  ancora  tutte 
le  altre  Scritture,  c Biglietti  che  Ibpraquellamateria 
fi  Ibnofcrirtc,  e dall’ vna  parte , e dall’ altra,  fitroua- 
no  tra  le  mani  del  Signor  CauaUere  Giolèppe  William- 
Ibn,  come  quello  che  è Arehiuilla  maggiore  di  tutte 
quelle  Scritture  che  concerneno  matterie  di  fiato. 

Dunque  in  conformità  dello  flabilito,  ilGoucrna- 
tore  venne  à ritroùarc  il  Signor’  Ambalciatorc  in  com-  f 
pagnia  d'vn  lòtto  Madlro  di  Cerimonie  j l’Ambalcia- 
torc  fi  trouaua  nella  fua  Camera  nell’  appartamento 
doue  s’ era  pollo  ad  alloggiare , in  Compagnia  della  ^ 
maggior  parte  de’  fuoi  Domeftici , particolarmente 
d’vn  filo  Segretario,  e Scrittorino  per  notar  bene  le* 
parole,  & in  oltre  vi  erano  ancóra  due  è tre  Dancfi , il 
Sotto  Macllro  di  Cerimonie  entrato  in  Camera  fece  la 
prima  apertura  al  dilcorfo  c dilTc , -Signor^  Ambajeiato- 
re  ecco  qui  il  Gouernatoreyiel  Cafielia  di  Cromenburg  > 
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che  viene  per  riuerire  V.  E.  Seguì  (libito  à parlare  'il 
Goucrnatore,  con  gli  fte/fi  concetti  di  fomniiflìonc , 
eh’  erano  contenuti  nel  Biglietto  già  inaiato  prima  all’ 
Ambafciatore>  il  quale  haueua  riceuuto  detto  Gouer- 
natorc  nellj  entrare  in  Camera,  lènza  alcun  compli- 
mento dicortefia,  anzi  fredamente , ma  lèguita  poi  la 
riparatione,  non  vi  fiì  attodiciuilrà  ,‘nèd*amoreuo- 
le  accogliochenongli  teftimonialTc , haucndohauuto 
occallone  di  partir  Ibdisfatto , come  lòdisfattilfimo 
Ijeftò  ancora  il  Conte , che  in  breue  palTò  poi  alia  Tua 
vdienza  publica , che  ottenne  con  tutti  i maggiori  legni 
di  (lima , cd’honore.  ' • ^ 

Quella  li  (lima  la  verità  del  fetto,  benché  inganna- 
to da  lìnillri  rapporti  ildottilfimo  Viquifort{\mci3iSiz 
cader  dàlia  penna  nella  lùa  Hilloria  nobiìilfima  intito- 
lata Memorie  agli  Ambafeiatori,  che  di^uefto  Affronto 
il  Conte  non  ne  riceuù  mai  alcuna  fodisfattiohe , aggiun- 
gendo in  oltre , che  i Prencipi  difficilmente  diffaprouano 
quel  che  ft  fà  da’  loro  Ojfìciali , che  le  ciò  follè  li  rende- 
rebbe facile  agli  Offìciali  la  Urada  d’al&ontar  quello , e 
quello:  e pure  li  crede  vcrilTimo  che  l’ElIèxriceuè  tutta 
quella  Ibdislàttione  , che  maggiore  non  potcua  pre- 
tendere. 

In  lèmma  non  vi  è Terra  nello  (lato  tenuta  da  chi  li 
lia  che  non  dipenda  direttamente  ò indirettamente  dal 
R.è.  Mà  le  Terre  pollèdutc  dalla  Corona , che  non  Ib- 
no  tenute  d’ alcuno , non  poUbno  cadere  nel  polèllb 
d’ altri  y |)crche  eflèndo  lagre  non  polTono  diuenir  pro- 
fane , ma  deuono  efl'cre  perpetuamente  inalienabili. 
Hora  quelli  Dominii  del  Rè  Ibno  flati  di  tempo  in 
tempo  con  tutto  ciò  alienati , Ila  rilpetto  alla  generofit 
bontà  del  R.è , lia  in  riguardo  della  nccellità , mentre 
bifognoli  di  danaro  per  la  conlèruattione  dello  Stato  li 
fon  Veduti  i Regnanti  obligati  alla  vendita. 

Altre  volte  la  Rendita  del  B.è  d’ Inghilterra  era  molto 
più  grande  di  quella  di  quàlliuoglia  altro  Rè  dell’ Eu- 
ropa, à caulà  che  quella  del  Rè  a Inghilterra  era  mag- 
giore al  doppio  di  quello  prelèute , e quella  degli 

• al- 


PARTE  II.  LIBRO  IV.  ui 

altri  Rè,  la  metà  meno  di  quel  che  bora  è.'  Godeua 
in  dritti  Feudali  più  d’ vn  milione  e mezo  di  Lire  Ster-' 
line,  fcmma  maggiore  delle  fpelè  quali  era  tenutala 
Corona,  che  non  erano  coli  grandi  come  al  pretème  : 
di  modo  che  i Suditi  viueano  lènza  alcuna  forte  d’ag- 
grauio lìa  "di  tallè , lìa  d’irapolìtioni.  Nel  tempo  che 
le  due  Camere  del  Parlamentò  fi  raunarono  à Caufa  del 
felice  ridabilimento , del  Rè  nel  1660.  hauerido  con  • 
maturo  configlio  fatto  riflelTione  lòura  le  Rendite  del  ' 
Rè  trouarono' che  quelle  erano  talmente  diminuite  e le 
fuc  cariche , & aggraui  m coll  fatto  modo  crelciuxc  , 
|ifpetto  alla  gran  fpelà  eh’  era  llato  nicellario  di  fare , 
fia  nelle  Guerre  per  mare,  iC  per  Terra,  contro  le  due 
Potenze  vicine  di-  fuori , ò ITa  à caulà  del  gran  numero 
de’  Facinorofi ,.  Rubelli , e Turbatori  del  ripolo  pu- 
blico  nel  didentro,  che  conchiulèro  di  comune  accor- 
do , che  conueniua  nicelfariamente  per  il  bene  della 
pace , c ripolb  dello  Stato , per  la  gloria  del  Rè , e ri- 
putatione  d el  Regno , di  llabilir  permanente  la  it.endità 
del  Rèad  vnatale  Ibmma,  c dopo  hauer  qualche  tèm- 
po difcorlb  Ibprà  il  più,-  e (òpra  il  meno , finalmente’ 
fù  decifo  che  quella  larebbc  di  vn  milione , e duecento 
mila  Lire  Sterline  per  anno  : enelmedcfimotempofiì 
detto,  che  mediante  il  beneplacito  del  Rè  in  virtù  del 
memoriale  delle  due  Cammerc,  fi  làrebbono  polle  al- 
cune Gabelle,.  & impofitiopifopra  tutte  le  Mercantie, 
e Robbe eh’. entrano,  òelconodalRegno  j fopraogni 
forte  di  beuanda,  c {òpra  le*  Ciminiere , ò fiano  Ca- 
mini, fino  à quella'lomma  di  danaro  che  fi  crederebbe 
niceflàiria , per  l’ allìgnatione  di  detta  Rendita.  Con 
tutta  ciò  la  Rendita  del  Riè  d’ Inghilterra,  non  fa  Ih 
duodecima  parte  delia  Rendita  del  filo  Regno  ; douc 
che  if  Re"  di  Francia  hà  quali  dieci  milioni  di  Lire  Ster- 
line, eh’  è più  della  quinta  parte  della  Rendita  del  fuo 
Regno , che  fi  ua  diminuendo  altre  tanto  quanto  più 
crelce  P altra. 

Gode  àncora  il  Rè  vn’  anno  per  l’ altro  fino  à tre  cen- 
to mila  Lire  di  più , parte  di  patrimonio  particolare 
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della  Corona  in  Inghilterra , c parte  di  qualche  refto 
delle  fuc  entrate  di  Scotia  j e d’ Irlandia , doue  bisogna 
i^ndcr  quali  quanto  nc  caua,  ad  ogni  modolèmprc 
/e  ne  tira  qualche  colà , balla  eh’  c certo  che  il  Rè  hi 
vn’  entrata , ò lìa  rendita  certa , e netta  d’ vn  milione  > 
c mezo  di  Lire  Sterline  per  anno  che  veramente , le  tut- 
ta quella  rendita , che  ad  altro  non  lèruc  che  à mante- 
nere il  decoro  della  Corona , folTe  ben  manegiata , cer- 
to è ^er  quanto  llimauo  quei  che  ben  l' intendono , che 
il  Re  ellratte  tutte  le  Ipelè  > potrebbe  mettere  da  parte 

• (parlo  fpelè  dirette , lecite,  e gloriole}  almeno  tre  cen- 
to Alila  Lire  per  anno,  doue  che  d’  alcuni  anni  in  qua 
la  Telóreria  è (lata  coli  malmenata , che  le  ne  Ibno  Ha-* 
te  fatte  quali  altre  tante  di  debiti,  non  ollante  le fom- 
me  imnicnlè  riccuute  in  dono  gratuito  dal  Parlamento , 
che  vuol  dire , più  di  dieci  milioni  di  Lire  Sterliilfe. 

Veramente  la  rifoluttione  del  Rè  di  rimetter  tutti  gli 
Interelfi  della  Teforeria  nelle  mani  di  cinque  Commif- 

• lari  è molto  lodata , e approuata,  e contatta  più  giu-' 
llitia  j c ragione , quanto  che  non  folo  non  s’  è ingan- 
nato nella  lecita  de’  Commillàri,  mà  di  più  comune- 
mente lì  ctede,  che  non  erapoHìbiledi  trouarein  In- 

*•  ghiltcrra  Soggtti  a'  quali  concorrono  tutti  i talenti  che 
lon  nicellàri  all’  clcrcizio  d’ offici  di  quella  natura  , e 
che  in  fatti  caminano  con  zelo,  probità,  c fede}  e 
benché  quelli  Caualicri  hanno  trouato  indebitata  , 
fmunta,  & ellànguc la  Teforeria , ad  ogni  modo,  con 
vn  rifparmio  decente,  che  non  offende  in  nulla  la  glo- 
ria del  Rè  , e con  certa  dolcezza , e nobili  maniere  di 
trattare  con  Creditori,  vanno  Icmpre  rimettendo  in 
buon’  ordine  e {lima  la  Teforeria  , con  vn’ incredibile 
beneficio , c vantaggio  di  fua  Maeflà,  li  fopradetti  Com- 
hiiflàri  fono  i Icgucnti. 

Milord  Lorert^f  Hyde  Conte  di  Rtcheller. 
llCaunlicre  Eittle  Cancelliere  della  Teforeria, 

Il  Caualiere  Odoardo  Dering. 

Il  Signor  Sidney  Godolfin  Gentili  huotno. 

Il  Caualiei'e  Stefar.o  Fox. 

Li 
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Finanze 
in  Fran- 
cia di  ' 

rendita  delle  Taglie , mentre  vi  erano  al  filo  Ibldo  più  di 
trenta  mila  di  tali  Officiali  nelle  Finanze  del  fuo  Domi- 
nio , eh’  era  la  principal  caulà , c che  mi  dicono  efl'crc  / 
al  prelènte  piu  che  mai,  che  i Popoli  lì ano  all’ vltimo 
légno  ag^rauati , e che  quello  fìa  vero  che  al  prelente 
regna  pm  che  mai  quello  male,  fi  può  argomentare 
da  ciò  che,  in  virtù  deli’ Arrellodclli  jo.  Giugno  del 
i^go.  che  difènde  erpreflàmente  agli  Vgonotti  di  poter 
clcrcitare  qualfifia  minimo  officio  nelle  Finanze,  di 
modo  che  più  di  lèi  mila  Finanzieri , ò fiano  Officiali 
delle  Finanise , tanto  ìufèriori  che  .maggiori  Kariho  ^ - 
perlb  1’  officio , che  li  rendeua  1’  vno  comportando 
l’altro,  cento  Doppie,  e pure  gli  Vgonotti  non  là-  ‘ > 

ceuano  la  quarta  parte  nelle  Finanze,  mà  poniamoca- 
lò,  che  nella  Francia  non  villano  più  che  15.  mila  di 
quelli  tali  Officiali  ("eh’ è ccrtiffimo che lon  più,  e più 
di  trenta  mila)  à ragione  di  cento  Doppie  almeno  per 
cialcuno , fono  trenta  milioni  quali  di  Life  Tornefi 
per  anno,  che  tirano  i Finanzieri,  oltre  a’ Dritti  del 
Rè  che  fono  più  di  cinquanta  milioni:  di  modo  che 
hà  giullo  fogetto  il  Popolo  nella  Francia  d’ elclamare 
da  per  tutti  gli  Angoli,  e tutti  i momenti  come  le  A- 
nime  del  loro  Purgatorio  Mifcremini  met  ì Mijèremirii 
mei  faltcm  vos  temici  mei.  Quello  è vn’  Articolo  al 
quale  deuono  far  rifleffione  i Minillri  del  Rè  Chrillia- 
niffimo,  perche  Ibn  colè  che  fi  lànnò  da’ Nemici  che 
fon  di  fuori,  e potrebbono  ipremerne  qualche  fugo 
nell’  occafioni. 

Il  Popolo  d’ Inghilterrafèlicilfimo  in  ogni  colà , mà  dì 
particolarmente- in  quello  articolo,  non  hà  minimo  aggtauio 
Ibgetto  di  lamento,  non  cllèndo  aggrauato di  nulla , inin- 
anzi  più  rollo,  c lènza  alcun  dubbio,  il  Rè  hà  giullo  gbilici* 
motiuo  di  lamentarli  mentre  d’  alcuni  anni  in  quà  li 
Carichi , e gli  Aggraui  della  Corona  fono  coli  grandi, 
eh’ è dei  tutto  impoffibilc  che  la  lòia  rendita  del  Rè  tale 
• ch’c 


In  Frauda  fi  fono  lèmpre  lamentati  quei  Rè , e più 
di  tutti  fo  ne  foleua  lampare  Henrico  IV.  che  le  Spelè 
che  eli  Officiali  delle  Finanze  làceuano  , eccedeua  la 
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eh'  e Rata  regolata,  come  s’ è detto  polla  elTer  lufficiente 
à tutto  ; ad  ogni  modo  non^nno  mancato , ne  man- 
cano degli  Inglelì  indifereti,  quali  nonlànno,  ch’èia 
gloria  della  NWtionc  che  la  Corona  lì  conlctui  in  Iplen- 
dore,  e decoro  tanto  dentro  con  Cittadini , che  di  fuori  ' 

con  Stranieri , che  fono  andati  elclamando  di  ciò  che 
il  Parlamentò  augumcntò  la  R^endita  al  Rè  , che 
quantunque  picciola  in  riguardo  del  bilbgno , ad  ogni 
modo  s’  è trouata  (quanto  vai  la  palfione  nell’altrui 
petto)  ecccflìuamente  grande  fenza  informarli  che  l’ ho- 
nore , la  riputione , e la  gloria  del  Rè , e del  Regno  > 
non  fi  polTono  conlcruare  lenza  grandilfimc  Ipele , len- 
za parlar  del  Mantenimento  di  Fqrze. 

Si  è grauemente  mormorato , c lì  và  mormorando 
contro  la  Gloria  del  Rè , perche  circundatus  ir^rmitate, 
ancor  Lui  come  gli  altri , c andato  mantenendo  di  tem- 
po in  tempo  qualche  Fauorita , come  appunto  le  da 
quelle  lì  mangialfe  P entrata  del*Regno , eh'  è vna  voce 
Popolare  e indilcreta  , che  non  può  penetrare  che  nella 
fola  lingua  de’  maligni,  non  elTendone  capace  il  giudicio 
d’vnlàuio  : mentre  è certo  che  il  Rè , (dico  che  quello 
ècertidìmo,  & jo  nehò  riceuuto  le  infbrmationi  da 
Caualieri  di  gran  Icnno  , c di  Fattione  contraria  al  reg- 
gi© Partito)  non  hà  Ipefo  in  Fauorite  e Dipendenze 
cioè.  Figli,  50.  mila  Doppie  per  anno,  mà  quando 
•follerò  60.  quando  70.  è quella  vna  fpela  da  farne 
calo , e da  mormorarne  tanto  come  s’ è fatto  ? 

Aggiun-  Dcuo  qui  bora  aggiungere  in  quella  feconda  impref- 

tione  all  fJone  ,♦  quel  che  dal  tempo  della  prima  lino  à quello 
fopra^l  èaccaditto  di  nuouo,  toccante  l’amminillrat- 

maneg-  rione  del  Reggio  danaro  nella  Tclbrcria , con  che  lem  - 
gio  delle  ^ra  verificarli  quella  voce  volgare  ‘che  corre  in  Inghil- 
Reggic  terra,  che  la  Rendita  Reagiti  fin  dal  principio  del  rifta>- 
Rcndice.  hilmento  del  Rè  è fiata  fogetta  à 'uederp  malmenata  ^ 

. non  potendo  i più  intelligenti  imaginarlì  doue  polla 
cllcreandato  quel  gran  cumulo  di  danaro  cllra  ordina- 
riamente dato  al  Rè  dal  Parlamento  in  tante  volte&iu 
coli  grande  abbondanza , oltre  alla  Rendita  ordinaria. 

Gvà 
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Già  fon  comuni  > e comuni  fempre  fono  flati  ifon- 
^ timcnri altrui  nel  Mondo,  che  ha  cofo  imponibile  non 
oflante  tutte  le  diligenze  più  rigorolè,  il  maneggiar  le 
Rendite  de’  Prcncipi , ha  del  Publico  lenza  frode , men- 
tre pare  fatalità  il  cadere  il  Prendpe  in  quelle  difgratic  > 
&a’fudditi  d'approhtrare  à loro  fauore  di  queitecjjr- 
gratie  per  coh  dite  del  Publicó , e già  fo  ne  fono  veduti 
cfèmpii&  in  Francia  > & altroue  che  verihcanoqucfta 
opinione  che  tiene  il  comune,  che  pochi  fon  quei  che 
^nanéggiano  il  Reggio  danaro  lènza  atricchirh  c tal  volta 
{liuòrar  tanto , cjie  fono  flati  poi  conflretti  à vomitar 
futto. 

In  Inghilterra  h è procurato  di  portami  diucrh  ri-  Leggi  m 
medii  , forfè  perclie  h c fotta  elperienza  che  foflè  il  Inghil-  < 
male  maggiore , e balla  che  con  Reggio  ordine , e con 
atto  publico  del  Parlamento  h fono  llabilite  Leggi  mol- 
. to  rigorolè  contro  quei  che  fon  trouati  for  frode  alla  Te-  ftodaao. 
foreria  Reggia,  c fù  particobrmente  ordinato  , che  quei  • 
tali  che  feopriranno , e che  faranno  vedere  al  Reggio 
Conhgho  la  frode  che  altri  fonno  neknaneggio  dei  luo 
danaro  haueranno  immediatamente  lènza  altra  dcchia- 
xattione  la  metà  del  danaro  frodato. 


Hora  nel  principio  di  qucflo  anno  1683.  hprelcnta-  Scoperto 
rono  dal  Marchclè  d'  Halifex  tre  Sogetti  d’ efperienza , all’  Hali- 
difede,  e di  eredito , rapprclcntandogli  come  à Reg- 
ciò  Minillro , chelaTcfotcria  maneggiaua  molto  male 
le  Rendite  Reggie  , ellèndo  fiata  frodata  di  lèlfonta 


mila  lircHerlinc,  folamente  nell’articolo  della  ferma 


de’ Camini,  cne  fecero  veder  chiaiamentc  gli  articoli. 

Si  trouò  molto  intrigato  in  quello  affore  il  Marchclè, 
agitato  il  fuo  aninfodaduepotenticonhdcrattioni,  la 
prima  riguardaua  la  flrctta  araicitia  eh’  egli  profelTaua  à 
Milord  Hyde , che  in  quei  medehmi  giorni  era  flato 
creato  Conte  de  Rocheftèr , c contro  al  quale  pàrcua  sua  Per 
che  cadellè  ruttai’  accufo,  come  quello  che  maneggiaua  pleflita 
con  particolar  predominio  la  Ferma  de’  Camini  j la  di  peq- 
feconda  conhfteua  ncli’  òbiigo  di  egli  haueua d’vn  fo-  hcri. 
lenne  Giuramento  come  à Reggio  Miaiflro  di  feoprire 

con 
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con  fede,  c fcgrctczza  quanto  (àpcuaeflèrc  contro  agli  . 
intcreflì  del  Rè.  Sentina  gran  ramarico  nel  cuore  d'  eO- 
(ère  obligato  a (coprire  vn  tal  fatto  contro  ad  vn  tale 
amico,  cn’  era  l’ occhio  deliro  del  Rèjil  Cognato  & il  di- 
letto del  Duca  di  Yorc , & il  Congiunto  del  Duca  d’Or- 
mond  al  figliuolo  deldualchaueiia  il  Conte  due,  otre 
meli  prima  maritata  la  lua  figliuola , di  modo  che  s’ era 
refe  il  più  Fauoriro , & il  piu  potente  della  Corte , (òpra 
di  che  prudente  l’ Halifax  non  mancaua  di  fiirne  matura 
rifFelfione  ; ma  dall’ altra  parte  come  Caualiere  di  gran 
Nafcita , e di  gran  Ricchezze  non  d' altro  più  bilògnofb 
che  di  (bruire  gli  interefll  del  (ùo  Prencipe  con  probità , 
c Fede , fi  vedeua  conftretto  dall’  honore,  e dal  giura- 
mento , anzi  dall’  indanze  che  gli  altri  gii  ^cenano  à 
rapprefèntare  a fila  Maedà  quanto  dagli  altri  gli  venne  . 
rapprelèntato.  , ! 

Rottura  Di  primo  tratto  redò  (brprelb  il  Rè  di  quedo  auuilb,  ; 

° ^ (òmma  in  tali  tèmpi  gli  daua  vn  gran  prurito  ' 
c el  cr.  j j-  penetrarne  al  vino  le  diligenze , ma  fàcenao  poi  tiflefi- 
fioneal  credito  Se  alla  dima , anzi  all’  indelebile  amore 
che  teneua  ver(o  il  Rocheffer  tutto  fi  riduceua  à fauorc 
di  quedo  che  offelb  (ommamenre  nella  riputattione , fi 
. * diede  à far  vedere  con  (cntture , e con  prone  la  giuditia 

della  caufà  dalla  fila  parte , & la  calunnia  che  i’inuidia 
, degli  altri  gli  andana  preparando  : di  modo  che  fi  venne 

' ad  vnaà  manifeda  rottura  tra  il  Marchefè  , & il  Conte, 
fbdenendo  quedo  per  fallò  quanto  da  quello  s’ era  prò 
podo,  e benché  il  Marchelè  non  haueflè  interelTe  alcuno 
in  quedo  affare,  fè  non  quello  folo  della  fedeltà douuta 
al  Rè , che  con  la  rinelattione  <fi  quanto  à Lui  era  dato 
riuelato  veniua  ad  efler  liberato  d’  ogni  obligo , con 
tutto  ciò  come  Caualiere  di  gran  porrata , e che  tiene 
viuamente  imprefTo  nel  cuore  l’ honore , dimò  debito 
della  fua  riputattione  difar  vedere  che  egli  non  era  Huo-  j 
mo  di  muouerfi  in  vn  calò  di  queda  natura  , iènza 
. vera  matura  rifledìone  di  buone  ragioni , onde  mo-  , 
ledaro  ancora  dagli  altri  che*  pretendeuano  godeiC 
del  beneficio  che  dauan  le  Leggi  à quei  che  riue" 

iauan 
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lauan  le  frodi  , fi  vide  coniketto  d’  obligarfi  alle 
prouc. 

Si  cercarono  alcuni  mc7i  termini  per  eftin^uerc  , c Si  litiga 
quietare  con  iòdisfàtrione  d’ ambe  le  parti  qucrtio  afràrea  la  caulà, 
mànon  trouandolcne  alcuno  proprio  fù  forza  di  liti-  ^ ^ 
gare  la  caula  il  primo  di  Mario*  innanzi  il  Tribunale 
della  Teforcria,  prelcnte  il  Rè.  Non  mancò 
chele , equei  che  l’ h ìueuano  à ciò  interefàto  di  prouare  chcftcr. 
à baftanza  con  gran  copia  di  Scritture , e Ragjpni  tutto 
quello  che  haucuan  propofto , onde  terminate  le  proue 
fece  inftanza  il  Marchelè  che  lì  leuallè  via  la  Ferma 
dalle  mani  di  quei  Fermieri  che  l’ amminiftrauano  > clic 
tanto  è à dire  dalle  mani  del  Conte_  de  Rochefter , il 
quale  follenuto  d’  alcuni  Auuocati  che  fofteneuano 
non  poterli  ciò  lare  lenza  pregiudicare  alle  Leggi  della 
Tclòreria  eh’ cran contrarie , vinlè  la  caulà,  darfi 
lalèntenzaàfuolàuore,  non  lènza  lènlìbile  dilpiaceie 
dell'  Halifax  che  s’ era  pbr  ncc^dìtà  d’ honorc , c di  lede 
imbarcato  in  quello  Nauile , però  con  vento  di  buone 
ragioni. 

Sorlèro  fopra  quello  varie  dicere , e lino  le  fteflè  pu- Dicerie 
bliche  Gazzette  diceano,  che  ilI{ochefler,  òper  Lui  ijùoi 
c^mccatj  haueano  vinto  il  punto  y non  tanto  per  le  raggioni^^^' 
allegate  , quanto  che  per  la  confìderaiiione  del  credito 
grande  che  effo  Rochejìer  haueua  nello  [pitito  di  queUe 
Perjone  che  poteuano  tutto  nella  Corte.  Fù  in  oltre  dalle  ' 

/Ielle  Gazzette  publicato  che  l’ Hililax  riccuendo  quello 
ad  affronto  per  Lui  potrebbe  rilbluerli  ad  abbando- 
nare la  Corte , che  làrcbbc  vn  gran  male  per  quella  il 
perdere  vna  tella  coli  malTiccia  come  quella  dall’  Hall-  ' 
fax.  Male  Gazzette  fon  Gazzette. 

Ma  comunaue  lia  il  fatto  certo  è ad  ogni  modo  che  il 
Marchelcs’obligò  à lìiaMaellà  di  far  aelcere  la  Ren- 
dita della  Teforeria  ogni  volta  che  detta  Macllà  lovo- 
lellè  far  Teforiere , di  tre  cento  mila  Lire  Torncli,  Ibm-  . 
ma  veramente  immenlà , e che  deue  obligare  il  Rè  à 
cenemi  la  mano  -,  non  già  che  non  lia  ben  gouernata 
dal  Rochefter  che  in  frtti  farebbe  ingiullitia  l' acculàrlcy  ' 
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di  mancaiiza  di  zelo  vc^fo  il  fèruicio  di  fiia  Maeftà , ò di 
buona  amminifliactione  vedo  il  Reg^^io  erario  j il 
Ducad’  Ormond  s' è pure  offerto  le  il  Rè  vorrà  farlo 
Teforierc  d' augumemare  di  ?oo.  mila  Lire  fterline  la 
Re* -dita  del  Reggio  erario. 

Speièche  Veriffimoèchelcfpcfcdcl  Rè  fon  grandiflìme,  per 
fa  il  Aè.  primo  il  manryiimcnro  degli  Arfènali  Maritimi } il  nu- 
mero grande  de’ Valccili , cNauili  di  Guerra,  parte  die 
fi  vanno  fabricando  alla  giornata,  e parte  che  fi  ten- 
gono fèmpre  all’ ordine , ècinlòmma  per  tutte  le  cole 
niceffarie  ad  vn’ Armata  Nauale , e tanti  infiniti  Com- 
milìari,  Cuftodi  , Proueditori  , e Lauoratori  per  le 
forze  della  Marina  , in  tutto  quello  /pende  il  Rè  in 
tempo  di  pace  cinque  cento  mila  Doppie  ; Per  le  lue 
Guardie,  Militie,  Cittadelle , & altre  Fortezze  di  Terra , 
duecento,  & ottanta  mila  Doppie  ; Per  la  Fortezza, 
c Città  di  Tangers  cento  mila  Doppie  j Per  le  fpefè  do- 
raeftiche  della  fiia Corte,  ePerfona  fia  per  la  Tauola 
fia  peraltro,  lèlIàntamilaDoppie:  Per  mantenimento 
d’ Ambafeiatori  in  altre  Corti , c per  trattare , c regala- 
re quei  degli  altri  nella  fùa  50.  mila  Doppie e quefto 
con  benigno  Rè  , hà  fatto,  e fa  Ipele  incredibili  nel 
mantenere  , regalare  , & alllftcre  gencrorameiitc  vn 
numero  infinito  di  Letterati , benché  al  prefcntc  tutto 
decadendo. 

Dimodochclafpefà  delle  Pintioni  e fàUridiCorte 
afeendeàpiù  di  due  cento  cinqumta  mila  Doppie,  in 
fomma  le  fpefè  ordinarie  del  R_è  partano  la  fòm ma  di 
vn  milionj,  c duecento  mila  Lire  Sterline  per  anno. 
Rendita  - Quello  di  che  fi  presgia  l’ Inghilterra , e fi  gloria  la 
del  Ré  Corona  è,  che  le  rendite  Reggie  'pliuileggio  conceffo 
d’Inghil-  folo  à quello  Regno)  non  fono  fiate  mai  augumentatc, 
terra  non  con  mezi  fòrdidi,  e vili,  de’  quali  fi  fogliono  fèruire 
fi  caua  negli  altri  Paefi  ; come' per  efèmpio,  della  vendita  ve- 
lordì(fi°^  naie  degli  Offici  di  Giuflitia,  delle  Cariche  delle  Mtf- 
giflrature , di  quelle  delle  Dignità , Se  hónori  : in  oltre 
degli  Eflraordinari , & ordinari  Importi  fòpra  tutti  forti 
di  viueri.  Beni  rtabili.  Mercante,  ìcnrrata,  Se  vfeita 
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delle  Prouincic  ; Pernioni  che  fi  tirano  da’ Confederati 
lotto  pretcfto  di  Protettionc , anzi  fi  conftringonofino 
le  Corrcgianc  iftcllé , e quei  che  tengono  Caualli , Muli , 

& Afini  • Traghetti  per  acqua,  à pagare  vn  tanto  pec 
anno  alla  Regia  Tefòretia.  Colè  lontanifiìme  dall’ 
Inghilterra,  doue  la  rendita  del  Rè,  confifte  fblo  in  Si- 
gnorie Patrimoniali , fecondo  s’ è accennato  di  fopra , 
in  Cenfi , in  Terre  dipendenti  dal  Prcncipato  di  Galles , 
e de’  Ducati  di  Cornoaille,  e di  Lancaftro , ò vero  in  de- 
cime j Primitie,  Rilicui,  Emende,  e Confifcatiorii , 
mà  principalmente  in  quei  Dritti,  che  fi  fono  impofti 
da  qualche  tempo  in  quà,  come  pur  s’ e accennato. 

Quefte  fono  le  Rendite  ordinarie  del  Rè , che  ma-  Rendite 
neggiate,  come  fi  manegiano  al  prefènte,  con  fede,  e rcal- 
cà  , non  oftante  quello  s'  è fcrirto,  fono  fufficienti  à 
conferuare  il  decoro  della  Corona,  elefucForzeMa- 
ritime  > e Campali  per  la  difefà  : mà  in  ogni  bifògno  il 
Parlamento  contribuifee  quelle  fbmme  cne*  il  Rè  tiene 
di  necefl'ario , non  oftante  che  in  qucfti  due  virimi  Par- 
lamenti del  1 680.  & 1 6 Si . fi  è fatta  qualche  ripugnan- 
za, rifpetto  alf  articolo  del  Duca  di  Yorc,  mà  d’ordi- 
nario nelle  ncceffità  il  Parlamento  non  manca  mai  ne* 
bifogni  del  juè.  Di  più,  dipendendo  gli  Ecclefiaftici 
aflbturameme  dalla  Reggia  difpofitionc,  e Giuridittio- 
ne , ne’  graui  bifogni , non  faranno  ingrati  detti  Ec- 
clcfiaftici  à contribuire  con  Decime  , e Doni  grandi 
tutti , perche  la  loro  confèruattione  dipende  dilla  con- 
fèruattione  della  Corona  ; inoltre  la  Nobiltà  obligata 
al  Re  ,*  pure  farebbe  il  fuo  volontario  doiicre , per  cfpri- 
mctfi  con quefta parola  ; in  fòmma  non  pofTono  man- 
car mai  danari  al  Rè  d’ Inghilterra , in  qualunque  modo 
vadino  le  cofe , mà  quando  vi  è buona  vinone  trà  il  Rè, 

& il  Parlamento , certo  che  non  vi  è Prcncipc  nell’  Eu- 
ropa, chepofià  ( e dica  chi  vuole  dellaFrancia  ) aflìcu-i 
rarfi  d’hauer  danari  fufficienti  ad  ogni  qualunque  imprc- 
fà,  c bifbgno  in  vn  momento , poiché  convocato  il  Par- 
lamento in  quaranta  giorni  ditempo,  nella  prima  fcf- 
fionc  fi  rifbluc  di  dar  fino  a mezo  milione  diDoppic  più, 
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ò meno  fecondo  la  neceffìtà  > al  Rè  > & in  meno  di  tre 
Settimane  il  danaro  e portato  nelle  fue  Mani  ; e quello 
più d’ ogni  altro,  come  fèmpre  più  d’ogni  altro  è 
flato  amato  , ( baichc  quello  dilparere  del  Duca  di 
Yorefembrahauerne  ralFrcdato  l’ amore  in  alcuni)  ne 
bà  veduto  più  volte  l’ elperienza  : e tal  volta  lì  chiamerà 
il  Parlamento  in  poco  più  d’ vp’ anno  due  volte  per  lo 
ftclTo  effetto , che  veramente  non  fò  fe  altra  Potenza 
dell’  Europa  può  alGcurarlI  di  quello  in  coli  poco 
tempo. 

Forze  del  Q^ali  lìano  poi  le  Forze  dal  Rè  d’ Inghilterra , P Hi- 

Ked  In-  f|orie  generali  , e comuni  non  che  le  particolari  de’ 
tnutcxia. . 

;ni  vicini  ne  Einno  ampia  fede  ; e balla  che  la  Fran- 
cia nà  lèntiro  à ballanza , quali  fiano  lc)Forzc  Inglelì  8c 
il  titolo  di  R.è  di  Francia  glielo  fà  lòiuicnire  ogni  gior- 
no, nel  vederlo  tra  gli  Titoli  del  Rè  d’Inghilterra.  Mà 
deuelì  in  oltre  auuertire , che  li  Franedì  per  ifculà  dico- 
no , che  la  Francia  allora  era  d’ vn’  altro  flato  di  quello  c 
al  prelènte , che  ancora  jo  Io  confèilb , però  bi^^gna 
ancora  olTeruare  che  il  potere  del  Rè  d' Inghilterra  era 
molto  inferiore  diquello  è al  prelènte  mentre  non  lòlo 
non  s’ era  ancor  finito  di  rotromettcre  l’ Irlandia , midi 

f)iù  lòllcneua  contro  di  qaclla  vna  continua  guerra , nè 
cScotia  ancora  cravnira  coni’ Inghilterra  come  bora 
è -y  di  modo  che  da  quel  tempo  in  qua  le  Forze  de’  Rè 
Inglelì  fono  crclciute  di  molto , e polTono  bilanciarli 
con  le  Francefi  con  li  grandi  vantaggi  della  qualità  dell’ 
Inghilterra,  come  lì  dirà  ben  rollo. 

Ncltem-  Henrico  Vili,  fì  relè  formidabile  al  Mondo  in  vn 
po  del  tempo  che  l’ Inghilterra  non  era  ancor  congiunta  con  la 
W ° quella  con  quella  per  meglio  dire  j c coli  la 

EU&bct-  Elil^etta  che  diede  da  peniate  alla  Spagna  più  ’ 

volte,  enonmenoallaF/ancia,  c che  non  ollante  la 
protettione  d’ ambidue  quelle  Corone , non  lalciò  di 
far  cadere  a’  Tuoi  piedi  coir  la  Telia  quella  di  Maria. 
Con  tutto  ciò  dopo  1’  vnionc  delle  forze  di  quelli  due 
Regni  , il  Rè  Giacomo , Carlo  primo , e Carlo  II. 
noti  Iranno  poH'uto  fat  maiconofeere  al  Mondo,  che 
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r Inghilterra  hà  nella  mano  il  lineilo  per  lóftcncrc  fa 
Bilancia  altrui  : in  fomma  non  gli  è fmeo  poflibilc  di 
far  vedere  quanto  invincibili  fìano  quefte  forze  vnite  in- 
lìcmc,  benché  con  tanta  gloiia  lo  ciceflcro  gli  altri  non 
oftantc  che!’ Inghilterra  era  fola  : mà  eflèndolì  intro- 
dotte varie  Fateioni , e Partiti  nel  Parlamento , e nel 
Popolo,  fi  fono  dati  à cercare  tutte  le  occafioni  per  op- 
porli a’  defiderii  di  detti  tre  virimi  Ri.è. 

Non  vi  è alatilo  che  non  confcilì  che  (e  i tré  Parla- 
menti d’ Inghilterra  > di  Scoria , e d’ Irlandia  s’ afifati- 
caflcro  air  inuidia  l’vno  dell’altro  di  corri^ondere  à 
defiderii  del  loro' Monarca , & idi  cui  defiderii  foflero 
Martiali,  e di  ferma  rifolutione  di  conlcruareall'  litghil- 
tcrra  quel  credito , e ftima  col  quale  hà  lèmpre  vifluto  » 
al  focuro  che  non  vi  farebbe  imprefà  > nè  intraprelà  al- 
cuna , che  da  vn  tanto  Rè  non  foflè  per  tentarli  con  efi- 
to  felice:  chi  potrà  dubitarne,  lèliRc  d’Inghilterra, 
diedero  lèmpre  le  Leggi  alle  maggiori  Potenze  dell’  Eu- 
ropa , e dalle  loro  Armi  , anzi  dalle  loro  rìfoluttioni 
dipendeua  la  caduta  degli  vni,  ò la  folleuatione  degH 
altri , come  meglio  non  lo  potrebbono  fere  bora , che 
hanno  yhitclc  Forze  della  Scoria,  e d’ Irlandia  i 

Mà  lafciamo  le  altre  Forze  di  Scoria , e d’ Irlandia  per 
altro  luogo , parliamo  di  quelle  dell’  Inghilterra , già 
che  l’Inghilterra  fola  è fijftìciente  4 tutto  : chi  potrà 
negare  nel  veder  tanti  efèmpi  nell’  Hiftorie , phe  quello 
non  fia  il  Regnò  per  tutti  iCapi  il  p^ù  tiguardeuole  in 
forze  dell’  Vniuerfo  tutto.  Confiderke  tutte  le  partico- 
larità bifogna  nicelferiamente  confelfere  che  l’ Inghil- 
terra può  alTomigiiarfi  ad  vna  Cittadella  Inuincibile , ò 
ad  vna  Città  ben  fortificata.  Quali  più  folidi  Mura 
dell’  Oceano , quali  più  forti  Baflioni  della  fiia  aclccntc, 
quali  Baluardi  più  inelpugnabili de'  fiioi  Lidi  inacellìbili, 
quali  Sentinelle  più  vcgliantì  dcll’inconllanza  di  tanti 
venti  à che  fono  fottopolli  i fiioi  Mari, e l’ Inuincibile  di 
Filippo  II.  ne  farà  piena  fede  all’  Eternità,  c che  forlc  br- 
uirà, come  hà  lèruito  da  quel  tempo  in  poi  d’clèmpio  a’ 
Nemici,  acciò  inuidino,  mà  non  tentino  ringhiftcrra. 
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Fu  {limato  impradcnte  Filippo  II.  benché  in  altre  fùe 
Attieni  fàuiilimo  > per  haucr  tentato  1'  imprcià  deli’ 
Inghilterra , e li  maggiori  Capitani*  ( e più  di  tutti  lo  fa-  , 
ceua  il  Signor  diTurena)  non  polTbno  comprcndret 
nel  vedere , e nell’  intendere  quale  fìaqucflo  Regno , co-  | 
me  habbia  polTuto  penetrare  nella  mente  d’ vn  tanto  R.è>  1 
vna  coli  fetta  imprefe  > e quel  che  più  importa  in  vn  tem-  ' 
po  d’ vn  Re , ( hò  errato  ) d’ vna  R^ina , (bm  mamen- 
ce amata  dai  Popolo  i il  quale  oltre  alla  naturale  inclina- 
tione  che  tutti  tengono  per  la  difefe  della  Patria,  l’ amore 
fola  che  portauano  alla  Regina  l' haurebbe  fpinto  à met-  ] 
cere  il  tutto  per  tutto  alla  direfe  ; & oltre  che  nel  Regno 
non  vi  erano  diuifioni , nè  Fattiom , eflendo  tutto  vni-  i 
co , e Zelante  alla  felute  comune. 

Non  ci  c dubbio  alcuno  che  quello  Regno  c l’ vnico 
che  fì  può  dire  Inelpugnabile  nel  Mondo  da’  Tuoi  Nemi-  j 
ci,  e che {blo  può  offendere  lenza  eUcrc  offèlb}  molte 
fono  le  ragioni  che  io  rendono  inerpugnabile. 

Primo  i ^r  la  natura  del  Marc  lèmpre  pieno  di  venti 
inconflanti,  che  non  permettono  di  fer  difegno  da  quel- 
la, ò quella  parte. 

Secondo  i la  qualità  de’ Lidi  innaccellìbili , come  s’ è 
detto , con  pocni Porti , cquclir  difficili  all’  abbordo , 

Se  alfei  ben  muniti  d’ ordinario , mà  in  ogni  qualunque 
■ folpetto  vi  Ibno  pronti  i mezi  di  m^lio  munirli , oltre 
che  al  primo  ftrepito  che  vi  lìano  di  fuori  nemici , tutti  i 
Popoli  circonuicini  che  da  per  tutto  Ibnrf  in  gran  nume- 
ro , vi  concorrono  in  vn  batter  d’  occliio  armati  alla 
difefe. 

Icr-to,  r odio  naturale  che  gli  Inglelì  tengono  verlò 
non  lolo  le  Nartioni  llranicre , mà  di  più  particolare 
vcrlb  gli  altrui  Goucrni,  & il  zelo  grande  per  il  loro, 
onde  il  timore  di  non  macchiare  ò perdere  quello, 
quando  anche  Tollero  per  coli  dire  nemici  del  R.è  , e crà 
di  loro  diuilì  in  Fattioni , doue  lì  tratta  della  difefe  della 
Patria  s’ ynirebbono  infieme  in  vn  momento,  e corrcre- 
bono  come  Lupi , e Leoni  contro  i Nemici.  I 

Sìa^frto,  l’ impoffibiltà  di  trouar  Traditori  in  Inghil- 
\ terra, 


Digitized  by  Googlc 


* 

PARTE  II.  LIBRO  IV.  175 

ferra , ò intelligenza  alcuna , fé  non  folle  con  Foraftieri, 
a’  quali  non  fi  danno  mezi  da  tradir  la  lor  Patria , & in 
.tcn?pi  di  fofpctti,  gli  Inglefi  vegliano  come  Arghi,  c' 
Briarei  fopra  di  loro.  Filippo  IL  cercò  tutti  i mezi 
imaginabili  per  liauere intelligenze  nel  Regno , mà  non 
potè  mai  venirne  à capo  con  tutte  le  Prorneflè  : & in 
fatti  gli  Inglefi  hanno  il  aiorc  coli  Nobile , gencrolo , 
c Zelante  vctlb  la  lor  Patria,  che  il  più  minimo  rinun- 
ciarebbe  à tutti  gli  vantaggi  del  Mondo  pivi  rollo  che 
abbandonarla,  non  che  tradirla  : dimodocheriufeen- 


do  difficilmente  le  Intraprefe  in  altri  luoghi  fenza  l’ in- 
telligenza didentro , anzi  con  le  llcfiè  intelligenze  fo- 
gliono  riulcir  difficili , onde  fi  poflbno  dire  del  tutto 
impoffibili  in  Inghilterra,  che  non  vi  puòellcre  fpe- 
ranza  di^iadagnar  qualfifia  intelligenza  le  non  di  Ca- 
tolici.  Finalmente  P Inghilterra  c ricca,  abbondante 
di  tutti  viueri,  emonitioni,  fiano  di  bocca,  fiano  di 
guerra,  non  hauendo  bilbgno  di  qualfifia  colà  d’altri 
per/ofiìllere  per  Icmpre  : tutto  il  Regno  Popolato 
d’Huomini,  ediCaualli  : gli  Arlcnali  Maritimi  con 
cento  Vafcelli  almeno  di  guerra  fèmpre  in  ordine,  oltre 
vn’  infinità  che  fi  veggono  di  continuo  fiì  la  Tainifà  .ap- 
partenenti à Mercanti , e che  in  cafo  di  bilògno  conrri- 
buirebbono  à fabricare  fui  mare  vna  gran  Città  portatile 
perla difelà.  Di  più  vi  è vn’ altra  ragione,  trinioltc 
alrrechetralafcio , eh’ è quella,  che  facendofi  la  Guerra 
all’  Inghilterra  fi  perde  il  negotio  , eh’  è più  profitteuolc 
all’ altre  Nattioni,  che  al  l’Inghilterra,  perche  quella  fi 
può  palpare  di  tutti , mà  gli  altri  non  polibno  palfarfi 
dell’ Inghilterra , fenza  grane  pregiudicio,  c danno  ma- 
ni fello  de’ loro  Popoli  : Certo  è dunque,  che  quando 
tutte  le  Potenze  dcH’JEuropa  conlpirallcro  contro  l’In- 
ghilterra, come  inutilmente  confpirarono  contro  Ve- 
netianel  1508.  cioè  nella  làmolà  Lega  di  Cambrai,  dif- 
ficilmente potrebbono  venire  à capo  de’  loro  dilegui. 
Io  fomraa  l’ Inghilterra  nello  flato  che  è al  prclcntenon 
può ellèr dellrutta  che  da fe fola,  c quello  impollìbilc 
confideratc  le  ragioni  di  fopra.  - 
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Sò  clic  alcuno  mi  metterà  qui  innanzi  gli  occhi  vn’ 
efèmpio,  e mi  dirà  : come  voi  fate  T Inghilterra  coli 
inuincibilc,  e che>  vi  fete  forfè  feordato  dell’  vltima 
Guerra , quando  gli  Holandefì  col  cuore  non  meno  che 
eolie  mani  pieni  dì  fuoco , entrarono  con  tanta  loro 
gloria  fin  dentro  la  Tamifa  > doue  incendiati  alcuni 
Nauili  di  Guerra , nè  portarono  per  render  più  feftofb 
il  trionfo  iti  Amfterdamo , il  Reai  Carlo  ^ la  cui  memo- 
ria farà  fempre  vergognofà  all’  Inghilterra , fino  che  la 
congiuntura  de’  rempi  prefènterà  l’ occaflìone  agli  In- 
glefìdi  leuar  via  con  la  Aefià  violenza  daiTcfcI  la  Reg- 
gia delle  Nauali  d’  Holandia  , per  farne  vn  comune 
Caffeus  dentro  il  Porto  della  Tamifà. 

DclDiica  Vn  colpo  d’ardire,  dicojo-,  non  dà  mai  la  gloria  ad 
di  irò-  vn  campo,  nè  toglie  il  pregio  all’altro.  Il  rapir  dalli 
dora  in  Sabini  le  Donne  fìì  vn’attionedifperata  della  Giuucntù 
iu:l«i;o.  Romana.  L’Attione  di  Francefeo  Duca  di  Modona 
non  fu  lodata  da’  fuoi  Amici  ifteflì  , cioè  , quando 
trouandofì  nell' afièdio  di  Valenza  fpedì  alcuni  Soldati 
più  propri  al  rifehio  che  all’ ordine  milirare , quali  con 
rerribile  furia  fi  portarono  à briglia  Iciolra  fino  nelle 
Porte  di  Milano , doue  fcaricati  nella  Porta  verfò  Pauia 
alcuni  colpi  di  Piftoletti  ( non  eran  più  che  dieci , efti- 
maci  anche  amici  fui  principio  ) &.  vccifo  vna  fèntinelfa 
della  Dogana  , fc  ne  ritornarono  più  conrenti  che  le 
haueflèro  vinto  Anibaie  in  Capoa , e perche  cioè  ? Per 
poter  metter  poi  come  fu  hieflo  nella  Gazzetta , c ne’ 
Foglietti,  che,  Il  ferenijjmo  Duca  Francefeo  Geueralif- 
fimo  dell'  Armata  Francefe  in  Italia  , ha  portato  con Jòmmo 
yalcrelefue  Armi  fino  nelle  proprie  Porte  della  Citta  di  Mi- 
lano , che  tutta  trouafi  in  confufionc , e timore.  Era  allora 
Goucrnator  di  Milano  il  Fuenfcl^agna  che  iritefà  l' At- 
tiene poftofi  à ridere  diflc , Jo  ho  jempre  creduto  il  Duca 
di  Modona  vn  buon  Soldato , ma  bora  me  ! imagino  vn  Ca- 
pitan di  Comedia. 

.*  Gli  Flolandefi  arrifehiarono  molto,  per  guadagnar 

V quella  aura  d’ hauer portato  le  loro  Armi  nella  Tamifa , che 

veramente  gli  Inglefì  non  deuono  riccordarfène  lènza 
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roflbrc , ma  pcf  dire  il  vero  > che  confcquenza  le  ne  tira 
^ per  quefto  ? Si  rimeflcro  nelle  mani  della  Fdrtnna,  eh’  6 
iempre  inconftanrc , e particolarmente  fui  Mare,  e nell* 

Aria.  Le  mifure  della  Corrente  dell’  acqira  > non  I’  haii- 
rebbe  à nulla  lèruito , (è  il  tempo  haudic  relb  il  vento 
finiftro.  Va’  bora  di  vento  contrario  che  poteua  fiicce- 
dcrc , il  loro  dilègno  non  I ’ haurebbe  fcruito  che  à per- 
der la  vita.'  Ma  quel  che  più  importa  che  per  me  trono , 
che  deuono  gli  Inglcfi  benedire  molcopiù  degli  Holan- 
defi  quel  giorno , mentre  ad  altro  non  hàlcruito  chea 
render  Iempre  più  inuincibile  l’ Inghilterra àcaulà che 
conofeiuto,  & il  rifehio  ( benché  lenza  elempio  ) &il 
mezo  d’ efler  tentata  la  beccatura  della  Tamilà  da  quella  ‘ 
parte,  fifonopenlàti  alle  forme,  c maniera  di  Icruirli 
nell’  occorrenze  di  Guerra  , per  impedire  a’  Nemici 
d' imaginarfi  più  colpi  tali  di  rilchio. 

In  iomma  tutto  nel  Mondo  lì  giudica  fecondo  l’ in-  Ogn 
clinationi,  e le  pallioni  di  quefto,  e quell’ altro,  che  vno  gin- 
fon  quelle  appunto , che  indebojiftono  i Forti,  e che 
fortificano  i deboli , vn  certo  Rapprelèiitante  publico  mi  le- 
dillc  ancora  quelli  giorni  pallàti , in  prdènzad’  vn  Re- 
fidente  d’ vn  Prencipe , che  le  la  Spagna  folle  lòtto  al  Ilio  .,«5510" 
Gouerno , cioè  eh’  egli  follè  Minimo  con  l’ auttorità  ^ 
che  hebbe  altre  volte  il  Richelieu  in  Francia,  in  meno  di 
lei  Meli , la  vorrebbe  render  più  potente  di  quello  che 
già  fù  nel  tempo  di  Filippo  li.  & in  lèi  Settimane  vor- 
rebbe render  la  Francia  lacerata , & efianguc , mà  de’ 
mezi  non  ne  parlò  rilèruandoli  nella  fua  profondiflima 
Idea.  Anzi  non  potetia  intender  parlare  che  vi  folle 
altra  Potenza  che  la  fola  Spagna , chepotellc  meritare  il 
titolo  d’  Inuincibilc,  fc  foflè  ben  gouernata,  e daua 
affai  bene  à vedere  che  non  vi  era  altro  che  Lui  chepo- 
tellc ben  gouemarla. 

Mà  dica  pure  chi  vuole , le  cole  evidenti  portano  da  Per  la  di- 
per  loro  la  verità  in  fàccia  ; f Inghilterra  è l’ vnica  Po-  Iclf  fin* 
tenza  che  lì  può  dire  inelpugnabife  nella  difelà , e le  Ce- 
lare  con  le  forze  di  Roma , venillc  bora  ad  elpugnarla , 
forfè  non  gli  riulcirebbe  coli  fàuoreuole , come  gli  riulcì  ‘ 
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allora  ; mentre  le  cole  fon  cambiate  di  molto  di  quel 
eli’  erano  prima.  Gli  altri  R.egni  fi  pofl'ono  combattere 
con  le  regole  della  matematica , e dell’  Arte  militare  ; 
mi  per  l’ Inghilterra  quelle  regole  non  vagliono  à nulla, 
ò almeno  poco  } ci  vogliono  come  s’ è ^rto  le  meforc 
deli*  Aria  eh’  è piena  di  tanti  Venti , e del  Mare  eh’  è col- 
mo di  tante  Tempefte , cl’vna,  e l'altro,  dipendenti 
dall*  inconllanze  più  momentanee  ; e per  quello  fi  fono 
vedute  tutte  le  Prouinefe  dell’  Europa  allàlite  in  menò 
' drdueSecolihoralcvne,  bora  le  altre,  c non  vi  è (lata 
efeme  che  la  fo|a  Inghilterra. 

Forze  Hora  quanto  deuono  elTer  formidabili  le  For2c  offen- 

t'ffcnfi-  fwcd’ vn  tanto  Regno,  fonelladifenfiuaèinuincibileà 
uè.  rutti  ? Si  (à  che  l’ Inghilterra  hà  (èi  milioni  d’  Anime , 
e di  quelle  più  di  lèi  cento  mila  che  portano  Arme,  tra  li 
quali  le  ne  poflòno  feiegliere  cento  mila  almeno  al  foldo 
per  lo  lèruitio  d’ vna  Guerra , particolarmente  quando  fi 
tratta  di  far  la  guerra  contro  quei  chehaueflero  tentato 
loura  r Iiighilt^erra , c fopra  tutto  lè  folle  contro  i Fran- 
celi , verfo  doue  l’ inclinationc  degli  Inglefi  gli  (limola 
{ f r vecchie  gelofie  di  Stato.  Non  mancano  Caualli , 
i'iTcndo  facile  di  comporne  vn’ Armata  di  40.  mila,  in 
Lidie  (patio  di  Settimane  : Negli  Arlènali  Reggi,  & altri 
luoghi  più  particolari , vi  fono  Armi  per  armar  lènza 
' incommedo  duecento  mila  Huomini,  e quaranta  mila 
Caualli.  Nel  Regno  fi  poflbno  far  prouiggioni  di  muni- 
lione , e di  guerra , per  vn’  Armata  di  cento  mila  trà 
Fanti , e Caualli , non  dico  per  rellar  di  dentro , mà 
per  cllcr  traghettata  à confoatter  di  fuori. 

Cuanto  viti  me  Guerre  ciuili  fi  fono  veduti  fino  à due , ò 

fià  facile  tre  Corpi  d’ Armata  ben  prouilli  di  più  d’ lèllànta  mila 
r Anna- alle  volte , e tutti  huomini  al  foldò , c pure  dicono  che 
ic.  appena  alcuno  lè  ne accorgeua  nelle  Citta;  dirnodoche 
non  è difficile,  anzi  è facile  al  Rè  d’Inghilterra,  ben’ 
vinto  col  (ho  Parlamento  di  metter  lu  i piedi  vn’  Armata 
ben  numerólà , prouederla  di  tutto  quel  eh’  è nicefiàrio 
à mantenerli , & à iraghettarfi  in  paefi  Stranieri  per  im- 
prclc  di  fornaio  irilieuo , egià  l’ Hilloriedi  Francia  làn 
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fèic  chiara  dclb  natura  delle  Forze  offenfiue  dell’  Inghil- 
terra. 

Non  potrà  negarli  il  pregio  grande  di  q*ucfte  Forze  da 
chi  confidcrcrà  lo  (pirite  Guerriero  , & ardito  degli  In- 
glefi,  la  loro  dedrezza  nel  maneggiarli  con  quei  che  trat- 
tano > la  loro  patienza  nel  foffrir  le  ingiurie  de’  tempi , 
il  loro  animo  in  perturbabile  nelle  imprefè,  e la  loro 
grande  ri(òlutione,  e fermezza  } e per  dirla  in  vna  pa- 
rola gli  Ingle/i  fanno  coli  poco  conto  della  morte , e la 
temono  coli  poco  > che  fe  gli  inlinua  vn’  ardore  coli  ar- 
dente, che  h fà  combattere  alla  difjocrata , equeftofà 
che  non  vi  è alcuna  delle  Nattioni  vicine , (benché  gli 
Olandefi  fui  Marc  combattono  pure  difpératamente  ) 
cheardifea  azzuffarli  ad  vna  Battaglia  con  gli  Ingleli, 
tanto  per  Mare , che  per  Terra , ciò  s’ intende  con  for- 
ze uguali,  e lènza  qualche  vantaggio. 

Chi  non  dirà  fuperiori  à quelle  d’ ogni  altro  le  forze 
offenliue  dell’ Inghilterra  quando  li  vedrà  vilibilmcntc 
che  il  Rè,  tiene  Tempre  difpoffi  ad  effère  Armati  in  po- 
chi giorni  cento  Nauili  di  Guerra,  con  tutte  le  proui- 
gioni  neceff'arie  à ciò , e per  combattere,  e per  tranfpor- 
tarc  le  Militie  in  Paeli  ftranicri  : c che  in  oltre  può  no- 
leggiare , portandolo  il  bifogno  lino  à due  cento  altri 
Nani,  e Vafcelli  Mercantili  , quali  coli  riguardeuoli 
che  quelli  di  guerra,  & apparecchiare  glivni,  e gli  altri 
de’  migliori,  e più  elpcrti  Marinari,  Oificiah,  e Piloti  dèi 
Mondo. 

Finalmente  quando  s’ ollèruerà  da  vicino,  cIicìIkc 
d’Inghilterra  ( non  oftante  le  vanirà  dell’ altrui  pretcn- 
tioni  ) à caulà  della  gran  commodità  del  Tuo  (ito , e 

3 ualità  de  Lidi  del  Ilio  Regno , deue  per  ogni  capo , or- 
me, e regola,  reftarlèmpre  ilfopremo  Legifiatoredel 
Mare  , & in  conformità  di  quel  cheli  dice , che  quello 
eh’  è padrone  della  Campagna , làrà  padrone  delle  Città 
quando  lo  ftimerà  di  Tuo  vantagio  ; pocraflì  anche  dire 
ch’eHèiido  il  Rè  d’ Inghilterra  padrone  del  Marc,  può 
difponere  le  non  direttamente  indirettamente  di  tutte  le 
Prouincic  remote,  c vicine  : mentre  da  Lui  dipende  di 
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cominciare,  e finire  vna  Guerra,  doue,  c quando  Jo- 
ftimcrà àpropofito,  ccon  le  conditioni  di  mogufto,- 
eficndogli  in  oltre  fàcile  di  ftendcr  le  fue  prereationi  fino 
Agli  Antipodi. 

Sento  già  pizzicarmi  vn  non  fòche  nell’orrccchie,. 
- parendo  ad  alcuni  flrana  quefta  mia  propofirione , col 
dire,  e gli  Holandefi  non  hanno  tenuto  tejìa  agli  In^lefi  Jìd 
Mare , non  jt  fono  coragiofamente  battuti , non  fola  Ji paro  , 
à paro  , ma  anche  infermi  di  numero  ; non fi  epofio  in  dubio 
à chi  fòjjè  refiata  dopo  U "Battaglia  la  Signoria  del  Marcì 
Io  concedo,  benché,  nonfiano  diquefta  natura  le  cir- 
Terrorc  conftanze  ; mà  (àcciarao  vn  palio  in  dietro.  Cromue- 
che  por-  le  che  colà  egli  era  (non  parlo  che  ringiuftùia,  la  ti- 
re Grò-  raiijjia , e la  violenza  1*  haueuano  fatto  tale  ) vn  Capi- 
tano , vn  Luogotenente , vn  Protettore , & in  che  tem' 
po  ? dopo  tante  guerre  ciuili , che  haueuano  allorbito  il 
fiore  del  Regno , & in  tanto  il  buon  Cromueie , fpauen- 
tò  r Italia , fece  la  guerra  alla  Spagna , ridun'e  à fegtia 
la  Francia , obligò  gli  Olandefi  à concederli  carta  bian- 
ca in  ogni  cofa , dopo  hauerli  ben  battuti  fui  Mare , & 
in  fomma  diede  che  peniate  al  Mondo,  onde  da  tutte 
le  parti 'fi  viddero  correre  Ambafeiatori  per  mendicar , 
dirò  con  qualche  fbmmiflìone  da  vn  tal'  Huomo  l’ ami- 
fiitia.  Tanto  è che  mentre  T Inghilterra  haurà  vn  Re 
bcllicofò.  c Guerriere  non  può  che  fpauenrare  il  Mondò 
twto  , e dar  regole  ad  ogni  vuo;  e canto  balla.  i , 
Nella  Nella  Perfòna del  Rè , vi  và  congiunto  infiemecomc 

, Fellona  in  Mclchifèdech  la  qualità  di  Rè,,  e quella  di  Sacerdote, 
del  Re  vi  in  conformità  di  quello  pretendono  i GiurifH  Inglefi  , 
eil  fagro  B^xyìngliie  efi  perfòna  mixtUy  cum  Sacerdote.  Si 
^ confàgra  con  l’ vutione  dell'  ogiio , come  fi  coftumaua 

^ Iftracllc , anzi  prima  di  mettergli  la  Coro- 

na, fi  verte  con  vna  verte  Sacerdotale  détta  Dalmatica. 
Nel  tempo  che  regnaua  la  Chicla  Romana , benché  non 
. * fi  dalle  il  calice  a’ Secolari , fi  daua  ad  ogni  modo  al  Re, 
comcàperfonafpirituale.  EgliéfupremustotiwEcclefit 
tJnglicamc  ordhtariuf.  Egli  è Vertono  de’ Vefcoui , Pa- 
ftorc  de’ Yefeoui,  Paftorc  dc’Paftori,  & rilpettoal/a 
* ' fua 
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fila  fòurintcndcnza  fopra  tutta  la  Chiefà , go<Ìc  le  Deci- 
me, elcPrimitie  di  tutti  li  Benefici  5 anii  fopra  tutti 
quelli  tiene  vn  fopremo  dritto  di  Patronaggio  «detto 
comunemente  P.afronato  Paramo/mt  : di  fòrte  cne  le  i 
Patroni  non  prelèntano  alla  Chiefa  i Pallori  à tempo  de- 
bito, fella  ai  Re  il  dritto  di  làrlo  : hauendo  in  oltre  il 
dritto  di  foprdfho  Signore  di  tuttcleTerre  del  Regno. 

Di  tutti  i Tribunali  di  Giufiitia  dell’  Inghilterra  , il  Suoi 
Rè  è il  Stimmui ynjliciarm  : nontrouandofialcunSu-Driiti.fò- 
dito  che  habbia  alta,  òbafla  giullitia  come  in  Francia , 
fcaturendo  dalla  fila  fola  fotlà  ogni  Ibrte  di  giullitia. 

Lui  c quello  che  comanda  l’ elccution  delle  Leggi , & il 
(oprano  potere  della  Giullitia  dipende  da  Lui  : di  modo 
che  può  pigHar  luogo , e prefidefe  in  ogni  qualunque 
Tribunale,  e riconolccr  le  caule , eccetto  di  tradimento 
douc  egli  è parte,  e domandante.  Altre  Volte  i Rè  pi- 
gliauano  fempre  luogo  nel  Tribunale  di  Giullitia , che 
però  vien  chiamato  The  KJ»gs  Bench , Banco  del  Re , à 
cauft  che  v’  intcrueniua.  Per  elTere  il  Rè  riuellito  d’ vn 
(bprenio  potere , come  Capo , c Soprano , tiene  allb- 
luragiuridittione  per  render  giullitia  ad  ogni  membro 
nella  ftclà  del  fuo  Regno.  Sentali  quel  che  ne  Icriuc  il 
Sciambcrlain.  Non  e pcrmefjò  d'  appellare  dal  Rè  al  Vh- 
feoHO  dil^pma  negli  affari Écclefiajìici ^ nè aW Imperadore 
nelle  c$fe  ciuili,  nè  all’  vno  , nè  all’  altro  cajò  al  Popolo 
d’ Inghilterra , come  alcuni  fi  fino  dati  a fmaniare  da  qual- 
che tempo  in  qua  ^ pèrche  il  Popolo  d’  Inghilterra^  né  in  (è 
fiejfo , ni  in  coloro  che  lo  tapptèjentaiio  nella  Cammera  B a ffa 
del  Parlamento  non  è flato  mai  coordinato , nè  Collaterale,  e 
molto  meno  fiperiore  del  Rè  d' Inghilterra , ma  del  tutto 
fuhor àinato  y Ò"  al  Re  figetto.  Inlbmma,  Rex  Atglià 
neminemhahetinJùisDominiis  Jùperiorem,  nec  parem,  fed 
omnes [uh  ilio,  ilk Jùh  nullo,  nifi  tantum  fitb  Deo> 

Nell’  Europa  lòno  coli  mal’  informati  delle  cole 
d’ Inghilterra,  e particplarmente  dell’Articolo  che  ri^ 
guarda  l’ tAuttorirà  del  Rè,  che  molti  fi  fònno  lecito  d’inohii 
dilcorrcrne,  appunto  come  le  il  rc  foflecapodi  Re- terra  più 
publica,  coli' le  i’imaginano  mancante  dell’  auttori  à legitima 
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rh’quel-  douuta  ad  vn  Ré , ftntimento  in  vero  di  nianifcfto  in- 
la d'ogni  ganno,  poiché  ècoià  certirtima,  che  non  vi  è Rè  nell’ 
altra.  ^ Vni^lb , che  poflà  lodarli  d’ hauere  vn’  Auttorità  più 
Icgiffiia  , e come  tale  per  coulèqucnza  più  grande  : 
Alcuni  altri  Preiicipi  (non  fi  nega)  tengono  vna  certa 
firorza  d’ vna  ('moderata  Auttoritain  apparenza , poiché 
fi  fanno  lecito  di  fare  , e disfare  tutto  qudlo  che  voglio- 
no» mà  domandate  in  virtù  dichepofTedonovnacofi 
fatta  Auttorità  , che  fubito  vi  rifponderanno , ò per 
loro  la  verità , la  Forza  » e la  violenza  > con  le  quali 
hanno  (bggiogato,  e manomeffi  i Priuileggi  de’  Popoli  » 
j & i Dritti  de’  Parlamenti , e Configli  > onde  più  toflo 
che  Auttorità  fi  può  dirTirannia , mà  tatto  ai  contrario 
il  Rè  d’Inghilterra,  non  pqflcdc  alcun  Grado  di  Aut- 
torità , che  Icgitimamente , e Chrii^iauamentc  pofiè- 
duto , mentre  la  Tua  Sopranità , e con  i Dritti  che  porta 
Icco  quella , quella  douuta  c Ibprema  Auttorità  Reggja, 
tutto  gode,  c poflede  in  virtù  aclle  Leggi,  che  vuol  dire 
d' vn  Comune  conlènlb  di  tutto  il  Popolo , di  tutu  la 
Nobiltà , di  tutto  il  Clero , e per  ciò  fi  può  dire  vn  vero 
legitimo  Rè , e veramente  legitima  in  Lui  l’ Auttorità. 
E quelle  Leggi , quello  volontario  beneplacito  di  tutto 
il  iLCgno , quella  riycrcnte  Sommilfiouc  che  di  le  llcllb 
' ' hà latto,  clèmprcfail Pópoloal Rè , non hà riftretto , 
màlèmprc ampliato  le Prerogatiue , le  Preminenze,  c 
l’ Auttorità  Bacale , che  Ibno  douute  ad  vn  fi  gran  Rè. 
Jet  ilRfe  Non  vi  è che  il  folo  itèj  per  II  quale  iSudirTfon  re- 
fi deue  nuti,  &obligati,  perla  fede  che  li  deuono  detta  in  In- 
ghilterra Jllegeance  di  difendere  la  fua  Perlòna  , con 
r effulìonedituttoil (àngue,  onde  è che  laLeggeinlè- 
gna,  che  la  vita,  e le  Membra  de’ Suditi  Ibno  ai  lèruirio 
del  Soprano , come  quello  eh’  è dater  PatrU , Cr  àulce 
eritpro  Patre  Patri^e  mori.  Nelle  Leggi  llabilite  nel  tem- 
po del  B.è  Odoardo  detto  il  Confcilbre  fi  troua  Rex , 
g'ivm  Viairit'A  fimmus  e(l  , ad  hoc  confi ifuitur , vt 
JLegmmTcrremim  i Pofulum  Domini  3 0“  fuper  omnia 
fantam  Ecclcjìam  vencrctur , re^at , 0 ab  iniuriofls  defen-- 
dat.  In  fomma  quello  Rè  gode  di  tutti  i Dritti  chele 


metter 
la  vita. 
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gli  deoono  dal  Dritto  de' Gentil  c di  tutta  l’  auttorit^ 
che  Ce  gli  è douura  dal  Dritto  comune. 

Il  Ré  Iblo  è quello  che  in  virtù  delle  lue  Prerogatiuc 
hà  il  potere  adoluto  di  far  la  Pace , ò di  dechia^ar  la  ^ 

Guerra  » quando , e con  chi  gli  piace , lènza  alcun  mi- 
nimo bilbgno  d’  Atto  alcuno  di  Parlamento  : come 
ancora  di  mandare , c di  riceuere  Ambafciatori , di  con- 
chiudete, erompere  le  Leghe  con  Preocipi,  Republi- 
che  flranierc  : di  dar  Com milioni  per  far  Leuacc  di 
Gente  per  Armate  Maritimc , e Campali , e di  (bllecitaz 
Soldatefche  quanto,  quando  il  bilbgno  lo  ricerca.  Al  fo- 
lo  Rè  e lenza  alcuna  dipendenza  appartiene  di  dilponere 
degli  Arlcnali,  Magazeni,  Monitioni,  Caftelli,  Fortezze, 

Porti,  Lidi,  ValcellidiGucrra,  & altre  fi mili  Materie. 

In  oltre  di  regolar  le  Zecche , e le  Monete  publiche , il 
loro  titolo,  il  loro  pelò,  la  loro  purità , & il  loro  valore , 
cconlaruadcchiarationepuò  dare  il  corlb  alle  monete 
Straniere. 

Dal  filo  buon  piacere,  &airoluta  auttotità  dipende , stabili» 
di  conuocare , afiìgnare  il  giorno , prolongarc , recu-  mento 
. lare,  &lcioglicre  il  Parlamento.  Può  ricuftre,  lenza  Conuo* 
cflèrc  obligato  di  render  conto , ò ragione  della  fiia  ne-  catione 
gatiua , ò fuo  rifiuto , & acconlèntire  al  Bill  ò fia  Atto,  ° difciol- 
c rilblutioni  prclè  dalle  due  Camere  del  Parlamento , 
lènza  che,  il  Bill,  ò Atto  del  Parlamento,  non  è altro  che 
vn  Corpo  lènza  Anima.  Dipende  afiblutamcnte  dal 
lùo  buon  piacere  d’ augumcntarc  il  numero  delle  due 
Cammere,  e ciò  fi  fa  coll’ augumentare  il  numero  de* 

Baroni  nel  Regno  ; e col  dare  la  facoltà  ad  altre  Città  , 
ò Ville,  ò Colleggi  , ò Società  di  nominare  alcuno' 
del  loro  Corpo  all’ afiiltenza  del  Parlamento  j ScilRè 
Callo  IL  hà  moltiplicato  d’ vn  quatto  quali  il  Parla- 
mento.- Può  con  Tue  Lettere  il  Rè , dar  luogo  nel  Par- 
lamento in  lèmma , à chi  buono  gli  pare , ò che  dalla  ^ 
fua  prudenza  fi  giudica  conuencuole , & in  óltre  può 
ancora  negare , c tralalciare  di  mandar  le  Lettere  per 
rintimationc del  Parlamento,  àquei  rali  Signori  che 
vciijflèro  à mancare  ò di  Spirito,  ò di  giudicio. 

H 7 La 
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Nomina  La  nomina  di  tutti  i Magiftrati , e la  lecita,  e l’ clet- 
dcgliof-  rione  di  tutti  i Comandanti,  e di  tutti  gli  Offidali  di 
ft'ici , c ; Marc , c di  Terra  dipende  allblutamente  dalla  fòla  di- 
Dignità.  IpontionedelRè,  come  ancora  l’elcttione,  nomina, 
c (celta  di  tutti  li  Conlìglicri , & Officiali  di  Stato , e di 
tutti  li  Vclcoui , & Dignità  della  Chie(à  : alia  (ua  affb- 
Inta  Auttorità  ancora  (pctta  di  conferire  ogni  qualuii- 

3uc  (brte  d’ honorc  della  madore , ò minore  Nobiltà 
’ Inghilterra  > & il  potere  d’ accordare  delle  rimune- 
rationi , e d’ ordinare  delle  punitioni.  Con  (ìie  Patenti 
il  Rè  può  erigere  à (ìio  beneplacito  di  nuoui  Contadi , 
Vclcouadi,  Vniuerfità,  Città,  Borghi,  Cartelli,  Col- 
legi, Holpitali,  Scuole  , Fiere  , Mercati  , Tribunali 
diGiurtitia,  Parchi , Selue , Caccie , c colè  limili.  Può 
in  oltre  il  Rè  render  franco  vn  Forafticrc  acciò  polla 
acquirtarc  ,•  e pofledere  Beni  ftabili , & anche  di  goder 
Cariche , Se  Offici  ; concede  di  pid  Lettere  di  Repre- 
^ fàglie.  In  ogni  cafo  douc  il  Rè  è parte , i fuoi  officiali 
nell’  elccutiohe  d’ vn  Decreto  di  prelà  Pcrlbnale  polTo- 
no  entrare  nella  Cala , &in  calo  di  relìrtenz^pollbno 
forzar  la  porta , & entrami  : non  ortantc  che  in  Inghil- 
. tcrralìanograndiiPriuileggi,  mentre  pare  che  la'Calà 
d’ vn*  Huomo  ha  vn  Cartello  di  difèlà.  . 

Prefc*  qualunque  Dritto  di  prefe- 

renza renza,  (opra  tutti  i Viucri , e cole  Commertibìli , in  mtti 
nc’  Vi-  i Luoghi  vicini  alla  Corte , e coli  ancora  di  lèruirlì , e pi- 
Hcti.  gliat Cauallr, Carri , Carrozze,  Barche,  e Naui  perii 
loo  vlb  ad  vn  prezo  ragioneuole  : c fi  polTono  d’ ordine 
del  Rè , mettere  i prezi , e tafiàre  con  la  ragione  le 
Viuande,  Pelei,  Volatili,  Fieno,  Biade  e cole  limili. 
Veifo  i Quando  fi  rancontra  che  il  Rè  lì  troua  Ci^itore  , 
Debito-  condri  Creditori  fopra  li  Bcnid’  alaino,  il  lùo  Credito 
li.  Crc-  benché  inferiore  palla  à quello  d’ ogni  altro  anteriore  in 
diti,  c calo  d’  elècutione  , ò d*  amminirtratione  , c fino  à 
dritti  di  tanto  che  fia  il  debito  dei  i}.è  pagato,  può  protegcrcil 
proprie-  Debitore , & impedire  die  gli  altri  Creditori , non  lo 
làccino  mettere  in  Prigione.  Può  afficurarlì , e Icquc- 
rtrare  nelle  fue  mani , tutte  le  Rendite  d’ vn’  Fermiere , 
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ò da  AfEttuale , benché  à Lni  non  appartenga  tutta  la 
Terra.  A ncora  può  conftringcre  gli  Hercdi  per  pagare 
quello  che  àLui  c douuto  non  oftantecheouemnon 
iìano  fpecialmente  obligati . Non  è obligato  ai  doman- 
dar lalìia  Rendita  come  gli  altri  Ibno  : mà  tenuti  à 
• dargli  quello  che  ic  gli  deue  : e benché  per  gli  altri  vi 
iìano  certe  fpccie  di  Tribunali  aifignati  per  litigare  il  Rè 
'in  canto  può  litigare  per  quello  che  à Lui  ipetta  in  qual 
Tribunale  gli  aggrada. 

La  Vendica  dne  iì  fà  publicamcntc  nelle  Piazze  delle 
Facoltà  àLui  appartenenti  non  gli  cogliono  mai  la  prò- 
pricrà.  Quando  il  Re  concede  Priuifeggio  per  vna  Fie- 
ra ^ con  r obligo  di  pagar  certi  Dritti  t con  tutto  ciò 
quello  che  à Lui  appartiene  ceda  Icmprè  dènte.  Il  Drit- 
to di  polèdìone  non  hà  luogo  doue  fi  tratta  de’ Reggi 
intcreflì , ne  può  apportarli  alcun  pregiudicio.  Tutti  li 
Riccuitori , & dànori  de’  Danari  del  Rè , tutti  quelli 
che  a Lui  deuono  render  cemeo  > rifpetto  à qualche  Ren- 
dita ] al  Rè  fòlo  e non  ad  altri  lòn  tenuti  à render  con- 


to , tanto  delle  loro  Pcrlbne , che  di  tutte  le  loro  facol-^ 
cà,  & amminiftrationi  , lènza  ecocttione  di  tempo. 

In  Ibmma  li  Debitori  del  Rè  godono  d' vna  certa  fpccie 
di  Prerogatiua , ò rimedio  nella  Telòreria  contro  tutti 
gli  altri  Creditori , e contro  quelli  verlb  i quali  tengono 
pretenuone)  ò arcione  pcrlònale  : llippoftò  che  da  que- 
lli mezi  i Debitori  del  Rè  diuenghino  incapaci  di  pagar 
quel  tanto  die  à Lui  deuono  : & in  limili  ProcclTi  il  De- 
bitore del  B^c , cllèndo  damatidaote  > gode  alcuni  Priui- 
leggi  Ibpra  gli  altri. 

Nel  Regno  vi  fono  alcuni  oblighi  che  corrfiringono  le  officiali 
Pcrlbnead  dèrdtare  certi  offid e fare  alcune  Fontioni  del  Rè 
attuali,  altramente jrifiucando  fon  tenuti  ad  vna  certa 


emenda , come  per  clèmpio  li  conftringono  ad  elèrci- 
tar  r officio  di  Schiauino , di  Sareentc , di  Sbirro  > di 
Campanaro  > c limili , mà  gli  Omdali  del  Rè  benché 
inferiori  non  polfono  à ciò  conftringerlì  > lòtto  qualun- 
que prctefto. 

In  Cali  dubbioh , di  qualunque  natùra  5 trattandoli 
. . ‘ dcll^ 
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ddl’intcreflcdelRc,  Icmpre  fi  giudica , cfiprcfiimein 
fauore  di  qiiefto.  Non  fifa  in  Inghilterra  alcuna  forte 
di  Publicatione  in  qualunque  luogo , ò di  quaiflfla  lpe> 
cie>  benché  la  parte  lìaprefa  nel  Parlamento,  ò altro 
Configlio,  ò Tribunale,  che  fotte  il  nome  del  Rè  : 
non  vi  è che  il  folo  Rè  che  pofià  dar  lettere  Patenti , c 
Commilfioni  di  Stato , per  fer  ceflare , e defiftere  le  pro- 
iècutioni  contro  vna  perfona , che  fi  troua  attualmente 
nel  fuo  leruitio.  Di  più  alcuno  Magi  A rato , ò Officiale 
non  può  dar  delle  Lettere , che  fi  ì^liono  domandare 
da  quei  che  fono  Aati  Incendiati  per  andar  mendicando 
delie  Carità,  efofiìAenze,  effendoui  ordinanza  cheal> 
cuno  non  vadi  mendicando  publicamente  lenza  dprellà  , 
licenza  del  Rè , òd' altri  fiioi  Officiali  maggiori. 

In  alcuni  altri  Regni , quando  vno  hà  comprato  vn 
fondo  di  Terra  diuenuto  proprietario  può  dilponernc 
per  r vfo  à Tuo  piacere  fia  per  piantarne  Rolchi , ò pec 
rame  altra  cofii  di-fiio  guAo,  fuori  Fortezze:  md  in 
Inghilterra  non  è permefTo  à chi  fi  fia  lenza  la  licenza , 
& auttorità  del  Rè , nè  meno  a’  primi  Baroni  del  Re« 
gno,  di  piantar  nelle  loro  Terre  , Bofehi,  Seluc,  c 
molto  meno  di  CaAelli  ; nè  fi  pofTono  lènza  la  mede- 
fi  ma  auttorità  far  Parchi , ò inAituirc  luoghi  Icarrari  per 
la  Caccia. 

. Non  fi  pofTono  formar  nè  Statuti , nè  Ordonanze 
contro  i Dotti , Prerogatioe , c Preminenze  del  Re , 
nè  alcuno  può  limitare  il  fuo  potere,  fèil  fuo  nome 
non  è particolarmente  efprefib.  La  qualità  della  Regia 
perfona  altera  le  Regole  che  chiamano  'foint  Tetumoy, 
eh’  cvn  certo  Dritto  di  poter  vguagliare  le  Parti  tra  gli 
Heredi  , perche  è infèparabile  , & incomunicabile. 
Non  vi  è nè  Giudicio , ne  oAacoio , nè  Scrittura  che 
polla  obligare  il  Rè,  lenza  l’ intcruento  del  fuo  couc 
Icnfo.  Nc’Giudicii  che  fi  rendono,  contro  li  titoli, 
ò prone  prodotte  dal  Rè  (s’  intende  filo  Procuratore) 
non  fi  pronunciano  mai  lenza  aggiungerui  queAa  clau- 
fola  Saluo  jure  Domini  R egis  : di  modo  che  le  da’  Mini., 
ftri  del  Rè  fi  può  con  ahre  prone  giulbficare  il  Dritto 
^ Reggio, 
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Reggio , il  pronunciato  giudicio  non 
g^udicio  : Priuileggio  rilcruato  ala. 
giuditic  che  fi  &nno  ne’  Tribunali  de’  Vadali , al  Ré 
folo  fpetta  di  riconofcerle.  Se  vn  Beneficiato  d’ vn  Be- 
neficio, ò Prebenda  non  hà  che  la  (bla  nomina , lènza 


può  portargli  pre- 
: (blo.  Dell’In- 


r introduttione , non  ha  ciò  forza  alcuna,  e non  èva- 


leuole  contro  il  Re,  benché  (ìa  contro  il  Sudito. 


Può  il  Rè  far  Caualiere  il  fuo  Figliuolo  Primogenito  vantagt 
airctàdlquiudecianni , & in  quella  di  (ètte  maritar  la  nc’Do- 
fua  Figliuola , e per  ciò  fare  gli  èpermefib  didoman-  natiui,  e 
dare  vn  ragioneuole  (bccorlb  di  danaro , qual  (bccorlb  eontri- 
(ùol’ afeendere  d’ordinario  alla  (bmma di  venti  fcelini 


per  cia(cun  Feudo  di  Caualiere , e la  (leda  (bmma  fi  paga 
o ogni  venti  Lire  Sterline  di  Rendita  di  tutte  le 'Terre 
Ignobili  : Di  più  (è  arriua  che  il  Rè  (ìa  fatto  prigio- 
niero , ò di  Guerra , ò d’ altro  calò , bilbgna  che  i Sd- 
diti  contribuilchino  fubito,  perlalbnàmach’ènicedà- 
ria,  periaRanlbne,  & altre  (pe(è,  fino  all’intiera  li- 
berti . Se  occorre  che  vi  fiano  ragioni  che  pollano  obli- 
gare  il  Rè  à prot^ere  alcuno  contro  la  perlècutione  » 
che  (è  gli  fà  in  giulOria  può  fenza  alcuna  difficoltà  ba- 
io, e dechiararlene  protettore. 

L'  Auttorità  legitimadifoprano,  che  condituilce  il 
Kè  Primui  Regni  cujìos  gli  dà  anche. la  prerogatiua  con 
gran  vantaggio  de’  Suoiti , di  cuftodire  le  Perlbne  , & i 
Beni  di  quelli  che  per  mancanza  di  (pirito  (bno  incapaci 
di  gouernarfi  loro  fieffi , ò di  (èruire  come  gli  altri  il 
Re  , nelle  colè  che  riguardano  l’ vtile  della  Corona , c 
del  Regno  j Di  modo  che  le  Perlbne , e le  Facoirà  de* 
fèmplici  , è de’  Frenetici  (bno  nella  guardia  dei  Rè , 
quelle  de’ primi  à loro  proprio  profitto,  ediquelH  (è- 
condi , in  fàuore  degli  Heredi.  Gode  ancora  della  guar- 
dia nobile  di  tutti  li  Fanciulli , de’  quali  i Padri  Con  Feu- 
datari del  Rè;  la  qual  colà  è Rata  praticata  dopo  la  con- 
ouifta  de'  Normanni  con  gran  gloria , & vtile  del  Rè , c 
del  Regno,  Si  (bno  ad  ogni  modo  in  ciò  introdotti  al- 
cuni abufi,  che  (bno  Rati  caufa  di  ^re  rinunciare  ad  alcu- 


niil  dritto  della  pane  delle  lorPretcntioni. 

Non 
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Tutti  Bc-  Non  è inferiore  ali’  alrre  la  Prcrogàtiua  dd  Rè.d’  cflèr 

ni  fenza  1‘  vlcimo  Herede  del  R.egno , & i!  vero  Teibriere  di  tuc- 
heredi  tc  le  Facoltà  ftabiii , c mobili  che  non  hanno  Herede 
fatano  conofeiuto , appunto  come  l’ Oceano  eh’  è il  Signore 

* di  tutti  li  Fiumi , e Rufcelli  che  in  Lui  vi  fi  gettano  : di 
modo  che  tutti  li  Beni  in  mancanza  d’ Hercdi , ò per  de- 
litti commeflì  ricadono  al  Rè.  Tutti  li  Telbri  trouati , 
cioè  tutto  il  danaro  coniato,  tutto  1’  oro,  argento. 
Argenteria , ò Gemme  delli  quali  non  le  ne  conofee  i 
proprietari  appartengono  al  Rè , come  ancora  i Beni 
abbandonati , ValcelTi  rotti , e fimili.  Tutti  li  Fondi , 

■ c ratte  le  Terre  che  fi  guadagnano  fui  Mare , ò che  fi 

danno  da’  Fiumi  col  cambiar  di  letto  come  Ipeffo  arri ua, 
iè  però  il  Rè  ò altri  fiioi  Anriceflbri  non  hanno  prima 
ceduto  il  Dritto.  Quando  muojono  Foraftieri  nel 
Faefe,  prima  d’  ellèr  naturalizzali , ò dcchiarati  Regni- 
-coli,  al  Rè  rella  il  Dritto  (opra  li  Beni  > & in  oltre  tutte 

• -k  colè  delle  quali  non  vi  è chi  habbia  dritto  di  proprietà. 
Al  dominio  aflòluto  del  Rè  appartengono  di  più  tutte  le 

' " Minicred’  oro , e d’  argento  in  qualunque  luogo  che  fi 
^ilcroprono  , li  Pelei  Reali , come  Balene , Storioni , 
Delfini , e fimil  Ipecie  : tutti  gli  VcccHi  Reali , come 
Ogni , che  non  hanno  alcun  legno , e che  natano  libe- 
ramente nei  Fiumeipetrano  al  Re. 

Mà  non  fi  può  à ^fianza  delcriuere  la  foprema , & 
afiòlutaauttoritàdeIRò  Se  il  fiio  ellraordinario  potere 
nella  Chielà , che  veramente  è grande.  Per  primo  à 
Lui  appartengono  tutti  i Benefia , in  mancanza  di  pre- 
Potere  lèntatione  dalla  partedel  Vefeouo  : Lui  folo  hà  il  dritto 
del  Rè  di  Patronaggio  di  tutti  li  Velcouadi  : niflùno  puòcflèrc 
nella  elettole  none  ftato  prima  nomato  dal  Rè , nèammelTo 

chielà.  al  polcflb  delle  Rendite  lènza  vn’  Atto  particolare  del 
Rèi  eh’ è il  primo  Cuftodc , e Pallore  della  Chiefa  Mi- 
litante , in  che  è flato  l’ vnico  ’ogetto  de'  Rè  d’ Inghil- 
terra , onde  con  ragione  le  gli  fil  dato  il  titolo  di  Difen- 
Ibr  della  Fede.  Può  il  Rè  di  lùa  auttorità  ordinare  la 
conuocatione  di  Sinodi  Nationali,'òProuinciali  , edi 
■fer  fine  da’ fiioi  Commil&ri>  ò da’  fvoi  Metropolitani 
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ciafcuno  nella  fUa Giuridicione  -,  de’ Canoni,  ordini, 
Ordinanze , e Conftitmioni , & ancora  d’  introdurre 
nella  Cliicià  le  Cerimonie  che  più  (lima  nicelTarie.  Cor- 
rige, e riforma  tutte  THerefie,  cScifme,  epunifccil 
di^rezzo  che  fi  fà  della  Religione.  Dechiara  quale  dot- 
. trina  fia  più  conueneuole  ad  ellèr  predicata  nella  Chieià  : 
quale  tranllatione  della  Bibbia  è concefià , c quale  fono 
i Libri  Canonici , e quali  gii  Appocriffi.  Nel  tempo 
delia  Regina  Elilàbetta  il  Parlamento  voleua  attribuire 
alla  fola  poteftà  de’  Vefioui  alcune  di  quefte  Giuriditio- 
ni,  mà  la  Regina  gli  difeiè  di  meicolarfi  in  quefte  cofe 
Ecclefiaftichc , dechiarando  che  tutto  dipendeua  dal  filo 
folo  dritto.  Al  folo  potere  del  Re  fpctta  di  perdonare  à 
quelli  che  hanno  violato  \e  Leggi  Ecclefiaftìcne,  e d’ abo- 
lire quelle  che  fono , ò non  tono  niccfl’arie,  ò inutili; 
di  difpenfare  delle  Leggi  Ecclcfiaftiche,  e delle  cole  che 
fono  difèic , c cattiuc  per  accidente , come  Tuoi  dirfi , c 
non  di  fé  (leUb  : Di  modo  che  il  Rè  può  permettere  che 
vn  Baftardo  fia  coniàgrato , e fetto  Vcfcouo , che  vno 
tcnea  due  Benefici , che  il  Figlio  fucceda  al  Padre  ne’  Be- 
nefici i c finalmente  può  difpenfare  douc  lo  troua  à 
propofito  dell’  obligo  della  Refidenza. 

In  Virtù  di  tante  Preminenze , e della  Claufola  2Vb«I*“hdI- 
opante  il  Rè  può  doue  fi  tratta  dell’  Intereflè  della  Coro- 
na , e del  Regno  difpenfàre  ad  alcuni  Atti  del  Parlamen- 
to , ed’  alcune  Pene  contenute  nell’  ordinanze  ; può 
ancora  moderare  il  rigore  delle  Leggi,  fecondo  l’ equità , mento, 
e la  confeienza , alterare  qualche  Legge  particolare , ò 
di  fbfpenderne  i efccutione , come  eflendo  trcJppo  dura 
perilpublico  : Accordare  certi  Priuileggi , c Franchig- 
gie  a’  fiioi  Suditi  ; Perdonare  ad  vn  Criminale  eh’  è fla- 
to condannato  dalle  Leggi  : Fare  interpretare  gli  Sta- 
tuti da’  fuoi  Giudici , & in  oltre  determinare , e dar 
fèntenza  in  tutti  quei  Cali  che  non  fono  determinati 
dalle  Leggi  del  Regno. 

Horachefidifàbufino  hormai  quei  mal’ inftrutti,  e Dicerie 
mal’ informati  delle  immenfc  Prerogatiue  d’vn  Rè  fi.iinorno 
grande , c veramente  corre  voce  aell’  Italia , nella  Fran- 

eia. 
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toriti  del  eia  » e nell’  Europa  tutta , (che  per  me  lento  horrorc 
Rè  d’in-  anche  à pronunciarla)  che  il  Rè  d’Inghilterra , non  ha 
potere  alcuno  y che  la  p4a  e^uttorità  è limitata  ■,  che  nulla 
può  fare  fenica  il  Parlamento , e che  più  toflo  che  fembra 

> V»  Capo  di  Republica.  Errore  il  più  manifefto  in  che 
póllà  cadere  il  penlìere  d’vn’  Huomo  : poiché  è ccrtilfi- 
mo  come  s’ è detto  > che  non  vi  è Rè  nell’  Europa  che 
lì  polla  vantare  d’hauerc  vn’ Auttorità  conformemente 
alle  Leggi , più  allblura  > & vna  Sopranità  più  libera 
di  quella  del  Rè  d’Inghilterra  ; ò che  più  di  quello  podi 
la  numerare  Prerogatiue  Reati  : con  tanta  più  giulbda  » 

' , quanto  che  tutto  è legitimamcntepollcduto. 

Soprani-  Qjj  jj  Prcncipi  {come  s’ è accennato)  ù fono  refi  li- 
, ® beri  & alToluti  nella  Sopranità  Ibura  i Popoli  che  dif- 

pongono  tutto  a loro  piacere  noi  n^o , ma  m virtù  di 
che  ? della  violenza , e le  rifufdtaricro  quei  Parlamcn- 
rarh  che  furono  in  Francia  prima  del  Richelieu  » non  la 
riconolcercbbono  più , coli  difformi , e cambiati  fono 
i Dritti , c i Priiyféggi  de’  Parlamenti , e del  Popolo 
da  quel  che  furoriO  à quel  che  Ibno  : in  altri  Regni  ò che 
l’AuttoritàdelRd  è limitata  da’ Priuileró  Confuetudi- 
nali  degli  tre  Ordini  , di  Noblità  , (tei  Clero , e del 
' Popolo,  ò eh* d libera ficalToluta:  lè libera,  &alTolu- 
ta,  vi  fi  vede  la  violenza,  le  limitata  nè  manca  parte: 
In  Suetia  quel  R.è  non  pnò  làr  nè  Guerra , nè  pace  Ceti- 
za  l’inrcruento  degli  tre  Ordini , e coli  ancora  parlandoli 
lènza  pallìone , da  chi  vuol  Ibftenere  i Dritti  della  pro- 
pria Nattione  lènza  fondarli  fu  la  ragione:  doueviè 
vna  Sovranità  più  riguardeuole , e più  celebre  di  quella 
del  R.è  d’Inghilterra  : le  Prerogatiue  Re^;ie  accennate 
' di  fopra  lo  manifèftano  chiaramente  : Colifèflb  eh’  è 
vn  grande  articolo  quello , che  la  chiane  del  Danaro 
, ftia  nelle  mani  del  Parlamento , che  in  qualche  maniera 

vuol  dire,,  che  il  Rè  tiene  àlea  difpofitione  tutta  la  Spa- 
da , mà  impugnata  nel  Pomo  dal  Parlamento , il 
Neruo  della  Guerra  , e della  conlèruatione  della  Coro- 
na dipende jial  danaro,  c queflo  elicndoin manodel 
Parlamento,  bifogna  dire  cnedal  Parlamento  dipende 

la 
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la  conféruationc  della  Corona , e rinprefepiù  gloriole 
. della  Guerra)  che  in  farti  non  fi  può  {oftenerftnzada- 
narò.  - 

In  tanto  il  Parlamento  non  può  far  nulla  lenza  il  Re , Autorità 
mà  il  Ré  può  far  tatto  (fuori  la  diftrutnone  delle  Leg- 
gi)  lenza  il  Parlamento  > cioè  crear  Grandi  , ftabiìir  *1^*^®* 
Parlamentari , cotichiuder  Pace , e Guerra  rconuocarbe 
dillòluerc  i Parlamenti , dif^onere  delle  forze  Mariti  me  ) 
e Campali , e di  tutto  ciò  che  di  'fbpra.s’è  accennato 
Bella  defcrittionc  delle  Re^ie  Prerogatiue  ; e ^el  che 
più  importa  che  cutta  quefta  Auttorità  è concefla  al  Rè 
dalle  Leggi  * c però  giufta  ) e legitima  la  pofcffionc. 

Hora  di  gratia  doue  fi  può  trouare  vna  Sopianità  mag- 
giore. Il  Rè  hà  Rendite  ballanti  per  conleruarll , hà 
Autorità,  che  li  può  pretender  più  da  VII  Rè  1 

Mà  doue  trouarallì  vn  Rè  cnehabbiavnaSopranità  nella 
coli  libera,  vn’  autorità  coli  allbluta,  nella  Chielà  c Chiclà, 
nelle  colè  Ecclcfiaftichc , come  quella  che  Icgiti  mamcn- 
tegode,  c pollèdc  il  Rè  d’Inghilterra  ? Qiialidifpute , 
quali  differenze,  c quali  difeordie  regnano  nella  Fran-' 
eia,  e più  in  Spagna,  tra  la Giuriditrione Rc^ia , e 
quella  del  Papa  fopra  le  materie  Ecclefiaftiche  riguarda- 
no la  Giuridittione  nella  Chielà  Son  cofe  note  ad 
ogni  vno,  e vilìbilià  tutti,  nè  il  Rè  di  Francia  che  hà  • 
Ipogliato  d’ogni  auttorità  i Tuoi  Parlamenti , e d’ogni 
Priuilegio  il  Tuo  Popolo , hà  potuto  mai  Ichermirlì  di 
quelli  colpi  che  la  Corte  di  Roma  da  giornalmente  all» 
lua  Sopranità.  Dunque  U Iòle  Rè  d’Inghilterra  può 
meritar  Papplaulb  d’haucre  vn’  auttorita  libera  c non 
dipendente  da  chi  lì  Ita  nelle  cole  Eccleliaftiche;  ^ 

Alcune  delle  Sopracennate  Prerogatiue , particolar-  prcroga- 
mente  quelle  che  nanno  qualche  rappono  con  la  Giu-  tiuéRca- 

ftitia,  c con  la  Pace  fono  coli  clTentiali  alla  Realità  che  li  infepa- 

bilògna  niceflàriamcntc  crederle  inlcparabili  della  Co- 
zona,  perche  compongono  la  Corona iftefla.  Quelle 
fono  come  i Raggi  del  Sole,  che  fono  il  Sole  iftelTo: 
ood’  è che  i più  habili  Giurilconliilti  tengono  che  il  Par-  • 
JiBncutO)  non  può  coni  Cuoi  Atti)  òcilblucioaidero- 

- gare. 


Digitized  by  »^uogle 


190  TEATRO  BRlTTANfCO 
care , ò dimiouire  ad  vna  di  quefte  Prerogatiuc  nel  fatto 
del  Gouerno , non  potendo  nè  ineiio  cllère  alterata 
non  più  che  la  Legge  era  apprellb  i Medi  > & i Perù  >. 
creduta  lèmpre  inuiolabile. 

Parole  • Per  conlèriiare  il  Regno  » bilbgna  conlèruarc  le  Pre- 
dei Kè  rogatine  Reali , altramente  mancando  queflie  non  può 
nel  Par-  foSìfterc  quello , Tentali  come  ne  diede  auuifo  il  Rè  nel 
lamento,  Parlamenti  d’ Oxford  nella  fua  Orationc  ali’  apertura  di 
^ quello  come  fi  è toccato,  Joym et  ancora  che  voi  fofie 

* comitai  che , ne  la  vcjhra  libertà  , nè  li  vo^lri  Beni  non pojjò-. 
no  fijjìfiere  lungo  tempo , quando  li  Dritti,  e Prerogatiue 
delia  Corona  fono  auuiliti , e che  l’ Honore  del  Gouerno  è fitto 
pofìoi  e ^ereditato. 

Non  fu  dunque  lènza  ragione  che,  nel  tempo  d’ O- 
doardoIII.  le  due  Cammere  del  Parlamento  dechiara-, 
ronodicomuneconlcnfo,  che  non  fi  poteva  nel  Parla- 
mento conchiuder  cola  alcuna,  che  hauefièrogetto, 
lo  feopo  à difieditare  il  Rè  dalla  Corona , alla  quale  era~ 
no  tenuti  pcrobligodi  folenne  Giuramento , anzi  non 
potrebbono  forlo  quando  atiche  il  Rè  lo  defidcraflc. 
Hora  le  il  Rè  deue  la  Giuftitia  al  filo  Popolo , e non  può 
mancare  di  fargliela  amminiflrrare  in  conformità  delle 
Leggi  ; il  Popolo  per  confluenza  è tenuto  dalla  Tua 
• patte  di  difendere , e di  mantenere  à corto  del  fuo  (àngue 
tutti  ii  Dritti , e le  Prerogatiue  nelle  quali  la  Corona  fi 
troua  in  polcflb , c di  pocurarc  in  oltre , di  ricuperar, 
quelle  delle  quaH  la  Corona  n‘  è (Irata  ^ofellàta. 

La  rot-  Bifogna  che  feguano  infolicifiìme  calamità  al  ILcgno  > 

tura  del-  quando  fi  diminuiicono  le  Prerogatiue  della  Corona  : 
le  prcro-  rcfperimentò  HenricoVIIL  allora  che  chiufi  gli  occhi 
gaiiue  a’  Tuoi  Dritti  Reali  rimefle  la  Riforma  della  Chieft  alla 
B-eali  Cammera  Bada  : epiùd’ ognialtroloconcfobcilgrah 
dica' al  Carlo  primo , che  forfè  perde  la  vi  ta  per  haverfi 

Keeno.  l^ilciato  indurre  àdiuiderc  il  Tuo  potere  con  quello  del' 
° ’ Popolo,  allora  che  cedette  alle  due  Cammere  del  Par- 

lamento rauttorità  di  licentiarc  il  Parlamento,  non. 
ortante  che  fi  dechiarafiè , che  ciò  s’ intendcllèpcr  quel- 
la fola  yolta.  Dùnque  coufidcratc  lemifcrie,  le  Cala-, 

mità, 
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jnità,  clcdifgratie,  che  la  diminurione  delle  Prcroga- 
tiue  Reali  tira  appreflb  di  (è  uicefl'ariamente , c di  farne 
paralello  con  quelle  che  poflbno  nafeere  dall’  infrattionc 
particolare  della  Libertà  del  Popolo,  farà  ottimo  fèmprc 
il  Confiwiio  d’ cuitar  di  cadere  in  precipizi  limili.  In 
Ibmmaedigraiide  inportanza  al  Popolo  di  mantenere 
intatte,  & inuiolabili  le  Prerogatiue  del  Rè,  c di  non 
meno  conlèguenza  à quefto  di  confèruarei  Priui leggi 
del  Popolo  , in  conformità  di  quelle  eccellenti  dime 
regole  del  Rè  Carlo  primo , il  quale  li  dechiarò  più  vol- 
te, Che  te  Prerogatiue  del  Rè  coufijìeuano  à dijeìidere  la. 
libertà  e Vriuilegi  del  Popolo  ; e li  Friuilegi , e liberta  de 
Popolo  non  dou  euano  hancr  e altro  ogetto  che  il  fortificare  le  ' 

R egie  Prerogatiue. 

Non  cene  il  Rè  d’Inghilterra  la  Precedenza  à quallilia  Prece- 
altro  RèdellaTcrra  le  non  folle  all’  Imperador  Iblo,  denza 
perche  pare  che  l’ Imperio  merita  l^itimamente  quefto  douuta 
Iionoft  per  antianità  , del  refto  gli  altri  Rè  ò che  hanno  al  Rè 
all’  aperta  ceduto  all’  Inghilterra , ò che  li  Ibno  sfuggite  d’Inghil- 
leoccafioni  dirancontrarligli  Ambalciatorinellclolen-  per 
nità  publiche,  reftando  in  tanto  al  polcllb  dei  primo  * 
Pofto  fèmpre  l’ Inglelc  da  per  tutto  , ben’  è vero  che  da 
qualche  tempo  in  quafcmbrache  non  li  faccion  più  Icro- 
poli  di  cedere  al  Rè  di  Francia,  quel  che  non  volle  far 
mai  Cromuele.  Quella  Precedenza  lideue  al  Rèln- 
glefè  per  molti  Capi. 

Primo  , perche  dai  Dominio  de’  Romani , quefto 
Regno  li  liberò  il  primo , di  modo  che  venne  il  primo 
à palpare  nel  grado  della Sopranità  libera. 

Secondo , il  Rè  d’ Inghilterra  folo  dopo  l’ Imperadore 
è quello,che  porta incontraftabilmente  la  Corona  Impe- 
riale, ò ha  la  Trionfale  ùmile  à quella  che  portaiuno  gli 
antichi  Impcradori  Romani  , che  teftimonia  vihbil- 
mente  il  Tuo  dritto  di  fupcrioriià  nella  precedenza  fopra 
degli  altri , douendo  come  à tutti  precede  l’ Imperadore, 
à guifa  dell’  Imperadore  precedere  à tutti. 

Ter:^o , I Pontefici  in  Roma  dechiararono  fèmprc  la 
Precedenza  in  fauore  de’  Rè  d’ Inghilterra , c perche  fù 

il 
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il  primo  Regno  tra  tutti  gli  altri  conuertito  alla  Ecdc  di 
CnriRo»  e perche  Lucio  R.è  dTnghilterra  fu  il  primo 
Rè  nel  Mondo  che  abbracciane  la  Fede  Chrifliana. 

Quarto , Perche  non  fi  troua  che  la  fola  Inghilrcrra , 
che  habbia  goduto  pet  io  fpatio  di  noue  cento  anni  vna 
Sopranità  non  interrotta,  da  dominio  Rraniere,  ciò 
che  non  pofi'ono  dire  altri  Regni , che  fi  fono  veduti 
più  volte  foggiogati , e ManomelTi  da  Potenze  Fora-  ’ 
ftiere. 

Quinto , à caufà  che  non  fi  troua  alcun'  altra  Corona , 
che  habbia  fòggiogato  c vinto  tanti  Re,  e Regni  come  hi 
fatto  quella  d’ Inghilterra  , che  trionfò  di  cinque  Rè 
d’Irlandia,  di  quelle  di  Galles diNoruegia,  di  Cipri, 
e di  Scoria  , e con  tgnta  celebre  gloria  nell’  Hifloria , 
di  quello  di  Francia. 

A quelle  ragioni  le  ne  aggiunge  vna  non  inferiore 
alla  maggiore  dell’  altre , voglio  dire , che  quello  è obli- 
gato  di  cedere  al  Compagno , che  per  qualche  conlTdera- 
tione  è tenuto  di  dipendere  dal  compagno , ò diretta- 
mente ò indirettamente , e che  può  in  oltre  afpettar  del 
Compagno  1’  olFelà , lenza  d’  offenderlo.  Hora  fi  sà 
(come  s’ è detto)  che  l’Inghilterra  non  teme  d’elTer 
dagli  altri  attaccata , e pure  c Icmprc  in  precinto  d’ attac- 
care gli  altri. 

Non  vi  è Hiftoria  nel  Mondo , che  non  dechiari  ma- 
nifcftamente , doue  fi  parla  dell’  Inghilterra , che  quejìo 
per  ejfer  confiderato  come  la  Qtùnta  Monarchia  del 
Mondo  s'è  rejo  formidabile  à fegno  fche  le  Poten^f  mag- 
giori deir  Europa  amhifcono  la  fua  amicitia , come  quelli 
che  fola  può  controbilanciare  le  altrui  Forze.  Et  in  fatti  in 
quelle  tante  grauillì me  Guerre  tra  Carlo  V.  eFrancclco 
primo,  Hentico  YIH*  tenne  lèmpre  il  contrapelo  della 
Bilancia  hora  col  gettarli  dall’  vna  parte , & bora  dall’ 
altra;  e da  quel  tempo  in  poi  diuenuta  la  Cala  d’  Au- 
ftria  con  tante  heredità  Potentilfima  ingelofiti  gli  al- 
tri Prencipi  , ricorlcro  all’  Inghilterra  , dalla  quallc 
vedeuano  dipendere  1’  abbattimento  di  quella' , che 
non  mancò  d’  impiegarli  con  la  prudenza  nicellària 
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alleMaflìme  di  Rato  in  congiunture  icabrofe  di  qucRa 
natura. 

In  tanto  combattuto  da  varie  Tempefte  il  gran  Naui- 
Ic  delia  Monarchia  Spagnola,  e<fàtto  naufraggio  in  più 
Porti , toccò  la  fortuna  alla  Francia  d’ arricnirfi  delle 
Lue  Rotture , onde  diuenuta  quefta , altre  tanto  terri- 
bile bora,  quanto  già  formidabile  prima  fu  quella  5 con- 
corrono tutti  i Prencipi  chi  tacitamente  chi  alla  fuelaca  » 
air  aflìllenza  dell’  Inghilterra,  come  quella  che  tiene 
nelle  mani  le  Chiaui  della  Libertà  dell’  Europa , e non 
vi  è nè  pure  vnMiniftro  al  prelcnte  nella  Córte  del  Rè 
Inglelè  , che  non  conlèfli  che  dalla  nlblutione  dell* 
Inghilterra  , dipende  ò la  Libertà,  ò laSchiauitù  dell’ 
Europa , c già  Icmbra  dilpofta  à mettere  in  cfècutione  i 
fiioi  (oliti  mc2i,  & offici. 

Hora  quando  non  vi  fofTcro  tutte  quefte  qualità , e 
circonftanze , quando  quel  gran  cumulo  di  Frerogatiuc 
mancaflè  quella  fola  ragione  farà  fempre  fufficiente  à 
dar  per  dritto  legitimo  la  precedenza  al  Rè  d’ Inghilterra 
fopra  tutti  gli  altri  Rè  dell’  Vniucrfò , già  che  tutto  con- 
corre à dargli  vna  particolare  preferenza  (opra  degli  al- 
tri , & in  ^atti  (c  da  tutti  fi  conofee , fi  confcfià , e ma- 
iiifeftamente  (ì  crede  , perche  l’efperienza  l’infegna, 
che  dal  Rè  d’ Inghilterra  dipende  il  controbilanciar  le 
forze  altrui , & impedire  che  l’ vno , non  diuenga  à de- 
trimento dell’  altro  troppo  Potente.  Se  Lui  e quello 
che  col  controbilanciare  la  parte  più  debole , la  pareg- 
gia al  più  forte , e con  che  viene  à torre  dalla  mente  degli 
altri  la  gclofia , & ad  afficurar  l’ altrui  Libertà  vaccil- 
lantCj  Se  r Inghilterra  vien  comprefà  fola  nclla'quinta 
Monarchia  del  Mondo  come  potrà  lènza  farmanifefto 
torto  alla  Giuftitia  negarfi , che  non  fia  douuta  alla  Co- 
rona Inglefè , non  dico  comando , mà  qualche  preferen- 
za legitima  (òpra  tutte  le  altre  Corone,  fuori  l’Impe- 
riale ? Di  modo  che  congiunte  inficme  tutte  le  altre 
ragioni  di  (òpracennate  fà  di  mdlierc  confellàrc , che  la 
precedenza  nella  perfòna  del  Rè  d’  Inghilterra  fepra  dell’ 
altre  Corone  dell’  Europa , e per  confègucn  a di  I cn- 
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do  è indubitabile  > e d’vn  Dritto  legitimo,  fondato 
foura  le  Regole  della  ragione  di  (laro  ^ e dell'  intereilè 
publicO)  che  non  può  patire  alteratione. 

Da  qui  c nato  che  in  tutti i Concilii  > e nella  Corte  di 
Romadavnlccoloemezoindietro,  benché  nalcclTero 
differenze  tra  le  altre  Corone , ad  ogni  modo  fi  è (empre 
data  per  fèntenza  decifà  indubitabile  la  precedenza  alla 
Corona  d’ lughilterra , come  ben  lo  telbimonia  Bodino 
nel  Tuo  Libro  delle  Republiche>  e più  ampiamente  h 
vede  nella  decifìone  del  Concilio  di  Gonftanza  in  quella 
ampia  Scrittura  fopralaSeflìoneiz.  che  comincia  No- 
bilìjjìma  Dij^utatio fùper  dignitate , CT  magnitudine  R egno- 
rum  Britannici  CT  Gallici  hahita  ah  utriujque  Oratorihus  , 
C7*  Legati  in  Concilio  Cor^antienft. 
ranico-  Di  più  quefta  gran  neceffità  che  tutte  le  Potenze  mag-* 

larprcfe- giori  dell’Europa>  hanno  fempre  hauuto  dclP  Opera. 
renza  del  Jgl  R è d’ Inghilterra , & il  poco  bifogno  che  quello  hà 
Red  In  fempre  hauuto  degli  altri,  hà  introdotto  non  fò  come 
foura prcrogatiua  nella' Corte  d‘  Inghilterra,  che  tcfli- 
altri  ^ monia  qualche  maggiorànz^  nella  Maeftà  foura  le  altre 
Corone.  Deuefi  dunque  fapere,  che  in  tutte  le  Corti 
delle  Tefte  Coronate,  i Reggi  Ambafeiatori  { anche  in 
quella  di  Celare  ) fobito  che  vedono  copritfì  il  Re  ‘ ò 
r Imperadore  , anche  effi  fi  coprono  , e fi  fooprono. 
quando  queflo  fi  feopre.  Mà  alia  Corte  dTnghiIterra 
fi  concede  per  vfo  antico  vna  riguardeuole  preferenza , 
che  fà  vedere  à tutti  quanto  grande  fia  la  (lima  che  dall' 
altre  Corone  fi  fà  di  quella  (T  Inghilterra.  Dico  dunque 
. che  dopo  la  prima  vdienza  ( come  fi  dirà  in  altro  luogo) 
che  fi  dà  agli  Ambafeiatori  Reggi , e nella  quale  parlano 
col  Cappello  in  Telia  } mai  poi  fi  coprono  alla  prelcnza 
dei  Re,  fia  nella  Tauola,  fia  nella  IpalTeggiara , fia  in 
altro  luogo , non  ollanreche  il  Rè  llia  coperto.  Gran- 
dezza veramente  vnica  al  Rè  d’ Inghilterra , e che  rende 
indubitabile  la  Tua  maggioranza  nella  precedenza fopra 
tutti.  Anzi  deue  ollèruarfi  che  gli  llclu  Ambafeiatori  li 
tengono  Telia  Icoperta,  per  tutte  le  llanze  del  Reggio 
appartamento,  benché  prelcnte  in  tutte  non  fia  il  Re  ; 
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che  maggiori  proue  fi  pretendono  di  gratia , per  far  ve- 
dere qnanco  fiano  gloriole  nel  Mondo  le  Prerogatiuc 
della  Corona  d’ Inghilterra. 

Non  voglio  qui  entrare  à certe  particolarità  (oprale  Quell® 
quali  và  dilcorreudo  il  Sciamberlano  > cioè , che  al  Rè  (ì  che  può 
danno  alcuni  attributi  di  diuinità  che  non  appartengono  ^ non 
ad  altri  che  à Dio  : Che  gode  d’vn  cerco  titolo  d’Im-  P nò  fare 
mortalità*,  e diuerfè  altre  co(è  Amili  che  à dire  il  vero  ’ ^ 
(bnParadodì  di  Panegirici  più  che  d’Hiftorie:  Bada 
che  il  Rè  d’ Inghilterra  non  manca  d*  Auttorità  j di 
Giuridittione , e d’ vn  (bprerao  Potere  , e fuori  1‘  arti- 
colo di  diftrugger  le  Let^gi  fondamentali  del  Regno , 
può  tutto  fare,  e nulla  può  fare  il  Parlamento  lènza  del 
Re , (c  non  quel  folo  articolo  di  concedere  > ò di  negare 
al  Rè  del  danaro. 

All’  altre  Prerogatiue  del  Ré  aggiungono  quella  della  Guari- 
guarigion  delle  Scrofole,  di  che  (e  ne  di(corrediiier(à- gion  dei- 
mente,  mentre  gli  vni  tengono  per  certo , che  à ciò  vi  (cscio- 
contribuilce  la  forza d’ vna  grande  imaginatione tutta 
via  r cfpericnza  fa  vedere  dìe  il  numero  di  quei  che  gua- 
rilcono  è grande , mentre  come  s*  è detto  in  fuo  luogo 
fi  (bno  veduti  alle  volte  concorrerui  per  dfer  toccati  (ino 
d cinque  cento  Fanciulli,  mà  d’ordinario  ce  ne  fono' 
finoàduecenco,  benché  la  Cerimonia  (èguc  fino  à due 
volte  il  Mele , per  lo  più  in  g orno  di  Feda. 

Hebbe  quefto  v(b  in  Inghilterra  principio  nel  10^4.'  . 

(òtto  il  Regno  d’Odoardo,  HuomoSamifiìmo , che 
col  (blo  tatto  guariua  le  Scrofole,  la  qual  co(à  è conti- 
nuata hereditaria  ne’  RèSuccelTori. 

Nell’  Europa  non  vi  è Potentato  ( fuori  il  Papa  ) che. 
riceua  da’  fiiqi  Suditi  vna  vencratione  m ^ggiore , nè  più 
d’hoUore,  nè  piu  di  rifpeno  ; ogni  Sud  ito  nell’ auui- 
cinarfi  à Luicouuma  di  metterli  ingmocchiofii , & in- 
ginocchioni  fi  (crue  ancora  à Tauola  : alla  fuaprclènza 
non  fi  copre  ni/Tuno  fuori  il  Prencipe,  e1’ hcrede  pre- 
fuutiuo  della  Corona , nè  vi  è che  vn  folo  dèmpio  eh’  è 
ciucilo  della  Rcgiiu  Maria , che  fece  coprire  alla  fua  pre- 
lenza il  Conce  de  SulTcx  in  confidcrarionc  de’  Cuoi  gran- 
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di  (cruiei  che  glihaueua  rcfò.  Di  quello  fa  aila  pre- 
fcRLì  del  Ré  4 bafta  la  Tua  fòla  ceftimonianza  per  far  ifedc 
del  fatto. 

Segni  I Reali  della  fìia  Monarchia  fon  tutti  antichiflì- 
della  rni  s la  C^iorona  Imperiale  col  Mondo  > e con  la  Croce 
Monax-  non  può  cfTer  più  amicai  anzi  non  fi  troua  che  mai  altri 
fhia.  iicir  Europa  vlàfTcro  Corona  d’ oro,  prima  di  Ounuallo 
Molmicio,  che  cominciò  à portarla  nel  principio  del 
{fecondo  Secolo  dell’  Incarnarione , di  modo  che  quello 
vfo  di  Corona  d’ oro  a’  Rè  corninciò  nell’  Inghilterra  > 
& àt  di  cui  cfèmpio  diedero  principio  poi  gli  altri  Ré  à 
(èruirfcnc , come  ancora  de)  Scettro , che  non  fiì  mai 
vfàto  d‘  altri , prima  che  cominciafiè  ad  vfàrlo  Lucio  Ré 
Inglcfè,  circa  »Ii  anni  del  Signore  177.  non  trouo  il 
tempo  eh’ entro  l’vfb  del  Manto  Reale  ; ma  comun- 
que fia , il  Dogiioni  aiFerma , che  i fegni  della  Soprema 
Magiftratura , ó Sopranità  come  quelli  della  Corona  > 
. dello  Scettro , del  Manto  Reale  di  Scarlaro , del  Mondo 
d’oro,  edell’oglio  finto  per  1’ vntione  nella Corona- 
tione,  fono  in  Inghilterra  d’  vn’  antichità  immemo- 
rabile , non  eficndoui  Ré  nell’  Europa  che  meglio  di 
quello  d*  Inghilterra  pofià  meritarne  la  proprietà. 

In  eafo  ineafb  che  occorre  impotenza  di  regnare  nella  Per- 
d'inca-  fona  del  Ré  d’ Inghilterra , (come  fc  ne  vede  vn’cfcm- 
pacità.  pio  viuo  in  quella  del  Rè  Alfonfb  di  Portogallo  ) fia  per 
diuenire infenfàto : d’ vnactà  del nitto  decrepita , óalcra 
infermità  incurabile  fi  ftabilifce  vn  Regentc,  fia  con  que^ 
fio  titolo , ò con  quello  di  Protettore , ò’  Guardiano  per 
goucrnarc  il  Rc^no,  Odoatdo  III.  cfTcndo  di  molto 
auanzato  nell’ età , infermo  & afflitto  d*  vn  dolore  in- 
confblabile,  come  quello  della  morte  del  Prencipc  >/o/r 
Tuo  figliuolo , da  Lui  amato  per  le  Tue  degne  qualità 
eflraordinariamcnte , qual  dolore  hauendogìi  indeboli- 
to il  corpo,  elofpirito,  fece  egli  medefimo  creare  vn 
Regcntc , che  fu  Giau-inni  Duca  di  Lancaftro  fuo  quar- 
to Figlio , che  ffimaua  più  proprio  degli  altri , che  fii 
poi  Tubi toriconofeiuto dal  Parlamento  : d’ordinario  fi 
k tale  dcchiarationc  in  fauore  dell’  Hcredc,  che  può 
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auahTarcilpofcflb,  mà  durame  la  vita  dell'altro)  lenza 
altro  titolo  che  quello  Iblo  di  Regente  > Guardiano)  ò 
Protettore. 

Se  per  forte  il  Rè  lì  troua  elènte  del  Regno  ) lìa  in  vn’  ^Hca- 
cfpeditione  di  Gucrra'ftranicra  > lìa  per  altra  ragione  ja. 

( come  arriuò  in  Suetia  quando  Gultauo  Adolfo  nel 
i<fi9.  palio  in  Germania)  lìcoRumaua  altre  volte  di 
ftabilire  vn  Vicegerente  ) con  vna  Patente  lìgillata  del 
gran  Sigillo , con  le  qualità  ) Titoli  ) e Facoltà  più  am- 
pie ) ò più  riftrette  ) à pro^rtione  della  necelTìtà  degli 
Affari  : La  qual  colà  arriuaua  IpelTo  ne' tempi  aqdati } 
per  lo  più  portaua  il  titolo  di  Lord  lV<erdeHi  ò vero  Lord 
K£eper  j che  vuol  dire  Guardiano  > ò Guardia  del  Re- 
gino ) e quella  qualità  gli  daua  vn  potere  generale  di  Rè.' 

Di  quelli  elèmpi  lè  ne  veggono  molti  nell' Hifloric  ^ 
come  nell'allènza  del  Rè  Odoardo  I.  OdoardoII.  &c 
Odoardo  III.  e d' Hcnrico  V.  Mà  Henrico  VI.  rifo- 
luto  di  pallàre in  Francia,  lalciò  al  Gouerno  dell*  Inghil- 
terra il  zio  nè  contento  del  Titolo  di  Guardiano  vi  ag- 
giunle  quello  di  Protettore  del  Regno  ) e della  Chidà 
a'  Inghùterra  ) & al  quale  diede  vn  potere  coli  grande  « 
che  non  li  mancaua  di  Rè  altro  che  il  Nome  : & in  fotti 
lì  lèruiua  di  tutta  l’ auttorità  ) non  ollante  che  non  por- 
taua Corona  in  teda. 

Quello  elcmpio  fu  medb  lìil  tapeto  nel  Parlamento  jitoig 
l'anno  1^49.  dopo  l’ infelice  motte  dell' innocente  Rè  prottcro» 
Carlo)  mentre  trattandoli  di  dare  vn  titolo  al  Rubelle  lì , re. 
ma  gran  Guerriere  Cromuele  per  il  Gouerno  del  Regno, 
c proponendo  gli  vni  quello  di  Regente , altri  quello  di 
Vicegercnte,  molti  di  Conlcruatotc  ) & alcuni  altri, 
altri  titoli  ) finalmente  rammemoratoli  di  quello  di  Pro- 
tettore neH'alIènza  ^el  Rè  Henrico  VI.  venne  palTata 
fobico  parte  nel  Parlamento  ) che  Cromuele  li  lèruirà 
del  titolo  di  Protettore)  con  la ftefià auttorità  cheha- 
ueua  goduto  l' altro  nel  tempo  d’  Henrico  ) e quello 
titolo  nella  perfona  di  Cromuele  paflb  i termini . perche 
da  Protettore  diuenne  Tiranno)  facendoli  lecito  di  (labi- 
lire  c romper  Leggi  à fuo  modo  5 volere  l' clècutione 
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afibluta  delle  Tue  Propofte  nel  Parlamento,  & in  (bmmg 
faccua  tutto  à fuo  modo , con  tanto  più  crepacuore  del- 
la Nobiltà,  che  intimorita  non  trouaua  rimedio. 

In  lemma  nell’  Hiftorie  d’ Inghilterra  lì  vede,  che 
fpcHè  volte  nell’  alTenza  del  ite  s e raccomandato  il  Go- 
ucrno  del  Regno , alle  volte  ad  vn  certo  numero  di  Pari, 
& altre  di  Veftoui , e con  che  lì  Icuaua  il  fofpetto  ( che 
non  manca  mai  quando  gouerna  vn  Iblo  ) che  li  folle 
per  tentare  alla  Libertà  della  Corona , s’ e pero  veduto 
dare  il  Gouerno  ad  vn  Velcfnio  folo , eflèndolì  veduto 
goucrnaic  1’  Inghilterra  , in  qualità  di  Viceré  Huber 
Arciuelccuodi  Camorbery  ; cGiouanni  SrralFord  pure 
ArciucTcouo  di  Cantorbcry,  nel  tempo  che  Odoardo  III. 
pa/ìò  in  Fiandra  hebbe  folo  il  Gouerno  del  Regno , e del 
Figlio,  al  quale  però  fùlafciata  la  qualità  di  Kotettore 
l.cr.ehe  non  hauede  altra  età  chedi  noueanni.  Sifono 
ancirc  vedute  al  Gouerno  del  Regno  , con  qualità  di 
Gouernatrice  nell’  adciua  del  Rè  le  Regine,  come  lì  vide 
nel  tempo  che  Hcnrico  Vili,  era  in  Francia. 

Quando  occorre  la  morte  del  Rè  in  vn  tempo  che  il 
Ilio  Herede  lìainetà  di  Minorità,  che  Io  difende  di  en- 
trare al  Gouerno , in  tal  calb  il  Rè  nel  lùo  T cftaraento 
nomina  d’ordinario  vno,  òpiù  Tutori  a' quali  dà  la 
tutela , e quando  arriua  che  dal  Rè  non  fono  Rati  nomi- 
nati tali,  ò tale  Tutore , gli  Stati  del  Regno , Ecclelìa- 
ftico,  NobìleT  e Popolare,  che  tanto  è à dire  il  Parla- 
mento, fcieglic  tra  li  Nobili,  e per  lo  più  trà  li  Velcoui 
vna  Perfona , ò più  giudicandoli  a propolìto  che  fodero 
più  interclàtc  al  lèruitio , c gloria  della  Corona  j e que- 
llo vuol  dire  che  d farà  Tutore  il  Zio  materno , ò vero  il 
Patcrno,'lccondo  da  qual  lato  la  Corona  defeende , come 
lì  vide  nel  tempo  d’ Odoardo  VI.  che  nella  dia  minorità 
hebbcla  fuaTutelail  DucadiSomcrlctluo  Zio,equan- 
do  quello  ordine  non  è lèguito , le  colè  del  Regno  fono 
andate  male , come  Icguì  nella  minorità  d’ Odoardo  V. 

Con  la  morte  del  Rè  vengono  ad  eftinguerlì , tutti  gli 
Offici  della  Corte  di  qualunque  grado , ò Ipecie  lìafno , 
come  ancora  tutte  le  Commillìoni  date  a’  Giudici , e d i 
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^clle  che  non  fono  perpetue , mà  che  fi  danno  à bene- 
placito) & particolarmente à tutti  Giufticieri  di  Pace, 
e fino  che  dal  Succefibre  venghino  confirmati,  ò eletti. 

11  Dritto  della  Succefiìoiie  hereditaria  della  Corona  Succef 
appartiene  aflblutamentc  al  R.è  5 & in  virtù  delle  Leggi,  fionc  al- 
e ae’  Cofiumi  d’ Inghilterra.  Dopo  la  morte  del  Re  il  Co:o' 
più  proffimo  Parente,  nonoftante  chefoflè  nato  fuori 
del  Regno , lenza  alcun  biibgno  di  proclamatione , di 
publicatione , ò di  conièntimeiito  del  Parlamento , eh’  , 
d vna  colà  euidenie , tanto  in  virtù  delle  Leggi , che  di 
diuerfi  elcmpi  che  l’ Hiftorie  ci  fornifeono.  Delcende 
la  Corona  d' Inghilterra  da  Padre  à Figlio , & à fuoi  Hc- 
redi,  & in  macanza  di  Mafchi,  alia  Figliuola  Primogeni- 
ta, ò fiioi  Heredi , in  mancanza  di  Femine  a’  Fratelli , Se 
Heredi.  La  Legge  (àlica  come  chiamano  in  Francia, 
non  hà  forza  alcuiu  in  quello  Regno , come  in  rutti  i 
Regni  Chriftjani , non  eflèndoui  che  la  fola  Legge  de’ 

Turchi  e Umili  Barbari , che  lèguono  quello  vfo  di  Lege 
làlica.  In  Ibmma  in  Inghilterra  le  Sorelle  fuccedono 
alla  Corona  legitimamente , ond’  è che  dopo  la  morte 
d’  Odoardo  VI.  tutta  l’ herediràcadc  alla  Regina  Maria, 

Ibrella  del  Padre,  e poi  alla  Regina  Elilàbecta  che  non  era  • . 

che  forella  del  Padre  di  Maria. 

Prerogattue  della  Regina, 

Per  quello  poi  tocca  alle  Prerogatiuc  della  Regina,  preroga- 
chc  gli  Inglefi  chamano  2«ee«  dalla  parola  SolIbneAo-  tiuc  uél- 
ningitiì  certo  che  non  fi  polTono  defidcrare  maggiori , e la  Ri-'gi- 
veramente  i fuoi  vantaggi , e la  fua  grande  Dignità  du-  oa. 

Xante  la  vira  del  Rè , non  Iblo , non  lono  inferiori , mà 
quali  di  molto  maggiori  à quelli  d’ogni  altra  Regina 
deir  Europa.  Le  Regine  d’  ordinario  Ibn  chiamate 
Conjòrtes  dalla  parola  Italiana,  che  chiama  per  lo  più  la 
Moglie  colla  Parola  Conlbrte,  come  quella  che  deue 
cllcreconlbciata,  per  coli  dire,  col  Marito,  echchab- 
bia  con  Lui  parte  in  ogni  colà.  Le  Leggi  d’ Inghilterra 
parlando  delle  Regine  Mogli,  le  chiamano  Confòrti  co- 
perte , forlè  per  moftraxe  ( che  non  ne  Ibn  certo  ad  ogni 
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modo  ) che  non  debbono  tutto  vedere , nè  tutto  (àpcrc, 
nè  mcfcolarfi  in  tutti  gli  ailàri,  mà  comunque  fiala 
fìgnificationc,  bafta  che  non  oftaute  che  lòno  Straniere, 
cedono  di  quefto  fbpremo  vantaggio , di  poter’  acqui- 
frate , lenza  ncceflita  d’ alcun’  Atto  di  Parlamento , per 
la  naturalità,  Cittadinanza,  ò DeniK^tion  come  chia- 
manfì  delle  Terre  in  Feudo  fcmpiice,  fardegli  Atti , c 
deir  ObJigationi  in  loro  proprio  nome , lenza  bifògno 
che  vi  concorra  il  voto  del  Rè.  Gode  altri  Priuikg- 
gi , cl'.e  purc.lbn  grandi,  e buona  parte  già  Ilo  dal  tempo 
de’  Saflòni. 

?rimo , Ella  è conlìderata , come  la  lèconda  Perlbna 
del  Regno , di  modo  che  i Suditi , e tantv5  più  gli  Stra- 
nieri le  rendono  lo  Hello  honore , & il  medeiìmo  rilpetA 
to  che  li  rende  al  Rè  in  tutte  le  occalìoni , c quello  lì  la 
non  Iblo  vaiò  le  Regine  Mogli , mà  ancora  verlb  le 
Regine  vedoue , *ò  Dogarellè , che  gli  Ingleli  chiamano 
D.'jjagcr , della  quale  reftano  coli  viueìePrerogatiuc, 
che  non  perderebbe  la  Tua  piima  Dignità  , come  lòglio- 
no  perdere  gli  altri  Suditi , quando  anche  occorrellè  di 
IpcLre  in  leconde  Nozze  vn  Gentil' huomo  priuato, 
come  hà  fatto  vltimamcnte  la  Regina  di  Polonia , che 
Ipofò  il  Duca  di  Lorena  fpogliato  del  Ducato , e ridotto 
in  (lato di  Gentil’  huomo.  Mà  per  non  mendicategli 
clcmpii  altrui,  balladi  portar  quello  della  Regina  Cate- 
rina , vedoua  d’ Hcnrico  V.  la  quale  elicndoìi  maritata 
con  Owcn  Ap  Theodoro , Scudiere  » lì  fece  conlcruarc  ' 
iniiiolabile  la  liia  Dignità , Se  il  titolo  di  Regina  d’ In- 
ghilterra. Da  che  li  può  conolcere  chiaramente  che  la 
Regina  d' Inghilterra , non  lòlo  non  lègue  la  qualità 
del  Marito,  anzi  al  contrario  non  rcHa  lògetta  à tali  Leg- 
gi come  le  altre  Regine,  mà  lèmpre  Soprana  del  fuo  Ma- 
rito come  fu  la  Regina  Maria , che  Itele  Icmprcifuoi 
priuilcgi  Ibpra  quelli  di  Filippofuo  Marito. 

Secondo , Può  la  Regina  dilpenlàre,  e dare  liberamente 
quel  tanto  che  gli  appartiene , pure  che  non  lìa  Dote, 
•nlìgnata  già  al  Ré , di  piu  può  litigare , ò far  per  Lei 
igarc  in  ogni  qualunque  Tribunale,  e ftabilirc con- 
tratti 
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tratti  validamente  come  fògliono  ftabilire  le  vcdouc , & 
inoltre  polTono^riccucre  per  via  didonatione  de! loro 
Marito,  quello  che  non  è permeflb  alle  altre  Maritate. 

Ter^Oì  Di  più  bàia  facoltà  libera  di  poter  prefèntarc 
a’ Benefici,  quei  tali  Sogetti  che  (limerà  meriteuoli, 
incafbd’allegatione  d’vn  quare  impedii  come  chiama- 
no, con  r occalTionc  della  prefèntattione  d’ vn’ altro  , 
tutto  ciò  non  può  portare  oftacolo  alcuno  à quel  tale  chcJ 
da  Lei  (àrà  (lato  nominato,  della  (leda  maniera,  come  a* 
nomati  dal  Rè. 

Miliario  , Dalle  Leggi  d’ Inghilterra  viene  talmente 
con(merata,  c (limata la iv.cgina,  che  ogni  qualunque 
attentato  che  contro  d*  Efià  venga  fatto  da  qualfifia  per- 
(bna,  tanto  nella  vita,  che  nell’  Honore,  fi  procede 
contro  di  Lui  con  le  (ledè  formalità , come  contro  vno 
Reo  d’  Alto  tradimento. 

Quinto , Non  può  la  R^cgina  eflere  aggiornata , (è  pri- 
ma non  (è  n’  ottenga  dada  medefima  la  licenza  col  mezo 
d’  vn  memoriale , e non  può  nè  meno  condannarli  ad  , 
emenda , pcrimancamcnto  di  comparire , hauendo  que- 
llo di  particolare,  che  non  hanno  gli  altri  Suditi.  Se  per 
forte  ella  è Domandante , non  è niceflàrio  di  concedere 
a’  Difenditori  delle  proroghe,  all’  v(o  ordinario,  di 
quindeci  in  quindici  comeluol  fàrfi 

Sefìo , I fuoi  Officiali , come  per  elèmpio  il  (uo  Pro- 
curatore Generale,  & il  fuo  Sollecitore , (bno  nell’  occor- 
renze confiderati  (òpra  gli  altri , negli  Affari  d’ cfla  Re- 
gina, & coftumano  pervio  inuiolabile  di  (edere nell* 
Banca,  infieme  con  le  Genti  del  Rè. 

Settimo^  Dalla  Riforma  in  qua  , elTendofi  trouatc 
Regine  Catoliche come  è al  prelènre  , fi  (bno  crediuti  i 
Priuilcggi,  noa  oflante  il  rigore  delle  Leggi  del  Regno  in 
contrario,neire(èfCÌtio  della  Religione  Romana, con  tut- 
to ciò  (è  le  concede  la  fua  Cappella, e tal  volta  due,  come  à 
San  Giaconio.Sc  à Somerfetjmi  quella  feconda  di  rado  pe- 
rò la  prima  è molto  ben  (bruita , efrequenrata,  con  buon 
numero  di  Cappe!lani,&  il  (uoConfcfiore,che  non  porta- 
no die  habiù  ueà  come  Preti,non  oflante  che  (bn  Frati; 
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Ottano  1 & vi  timo.  La  Regina  altw  volte  haucua  vna 
\ Rendita  molto  confiderabilc  che  chiamauano  comune- 
mente òveto  oto  della  Regina,  come  gli 

att:  la  q^ificano , e quefta  tendira  conlìfteua  in  vna  ac- 
cima  pane  di  tutto  quello  che  il  Ile  rìceueua  (òtto  il 
nome  d’ Oliata , Donationi , Conceffioni , c Perdoni. 
Da  lungo  tempo  in  qua  s’ è vlàto  datlt  vna  Dote  gtan- 
di filma  , quanto  ad  ogni  altta  Regina  dell*  Eutopa. 
Tiene  la  Tua  Corte  ideale,  i Tuoi  OfGciali,  e cole  (ìroili. 

Frerogatiue  del  Trimogenite. 

Primo  > Il  FiglicJo  Primogenito  del  Rè  è Duca  nato  di  Corn- 
geuito  uaille,  e per  quello  tocca  à quello  Ducato , e tutto  il  Pae- 

del  Ré  fe  ^ c Terre  di  Tua  dipendenza,  fi  prefume,  e la  Legge  coli 
r intende , che  à quella  confidcrationc , egli  è Maggio- 
re , dal  primo  giorno  della  fua  Nalcita,  di  lotte  che  dallo 
fteflb  giorno  può  entrare  in  Procellb;  ò altri  in  luo  no- 
me, per  r interellè  di  quello  Ducato  & occupare  tutto  in 
giudo  dritto,  come  le  hauellc  l’ età  di  venti  vn*  anno. 
Creato  ^ qualche  tempo  fi  dechiara  Prencipe  di  Galles , 

Prcncipc  del  quale  ne  piglia  iTnucditura  con  la  Cerimonia,  dell’ 
ói  Gal-  impofitione  d’ vn  Berrctino  Ducale  Coronato  fnurala 
le».  Telia , & in  oltre  fè  gli  mette  tra  le  mani  vna  Verga  d’ o- 
ro , come  vn’  amblema  del  buon  Goaerno  : & ancora 
fegli  mette  nel  dito  vn  Anello  d' ero,  in  legno , e ri- 
membranza eh’  egli  deue  eflcre  Spolo  del  Paele , e Padre 
de’  Tuoi  Figliuoli,  chetali  lonoifuditi.  Di  più  le  gli 
danno  ampie  Patenti,  con  le  quali  fe  gli  concede  di  poter 
tenere  il  detto  Prenciparo  liberamente  per  Lui,  e per  li 
fuoi  Heredi , Rè  d’  Ing^ilrem , quali  parole  fanno  chia- 
xamenre  conofcereche  quclto  Prcncipato  è inlèparabilc 
dail.r  Corona. 

Titolo  di  Dal  pr  .mo  giorno  che  comincia  à nalcer  nel  Mondo 
Frcpcipe  il  Primogenito  del  R.è  d’ Inghilterra , fe  gli  comincia  lu- 
à chi  da  ^ j|  titolo  di  Prew , efi’ è il  piu  ordinario , 
eh’  è vna  qualicà  che  non  fi  dà  in  Inghilterra  ad  alcun* 
altro  Su  J:ro , per  render  detto  titolo  più  rifpettuofo  nella 
Pcrlbna  del  Primogenito.  In  Spagna  d dà  pure  al  priroo- 
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genito  il  titolo  di  Prcncipc , che  non  può  elTcr  coli  ho- 
noreuole  in  Lui , mentre  nella  Corte  di  Spagna  vi  faran- 
no tal  volta  più  di  trenta  che  portano  titolo  di  Prencipe , 
dico  de’  Suditi  del  Catolico  5 ben’  è vero  che  fi  fa  quefta 
differenza  > che  quando  fi  parla  del  prencipe  PrimogC' 
nito , non  fi  dice  altro  che  il  Prencipe , e ciò  s’ intende 
per  Antonomafia  il  Primogenito , mà  agli  altri  fè  gli 
aggiunge  il  nome  del  Prencipato,  cioè,  il  Prencipe  di  - 
S cquillace , il  Prencipe  di  Qajlel  Mare , il  Prencipe  Si  Au- 
uellino , e cofi  gli  altri  che  fono  in  gran  numero , mà 
1’  Inghilterra  rilcrua  qucfto  titolo  ^fòloPrimogenitcr 
nel  Regno. 

Il  Titolo  di  Prencipe  di  GalleSèantichiflimo,  e fu  ?rcncii>e 
dato  la  prima  volta  da  Odoardo  primo  nell’ annq|90^.  di  Galles 
al  fuo  Figliuolo  Primogenito , e quello  nacque  perche 
non  potendo  gli  Inglefi  in  modo  alcuno  rilòluerfi  di 
fottomettere  il  lor  collo  alleNatfeniflraniere,  &ha- 
uendo  già  la  Regina  Tua  Moglie  partorito  nel  Caftello 
di  Caernauan  in  Galles,  Odoardo,  li  fece  domandare 
nell’  Afièmblea  generale  fe  yoleuano  fottometterfi  ad  vno 
della  loro  Natione , che  non  fapeua parlare  nè  meno  vna  pa- 
rola d’ Inglefe , e di  cui  la  vita  era  hreprenfibile.  Intefo 
dagli  Inglefi  il  penfiere  del  Rè , non  Irebbero  difficoltà 
di  condelcendcre,  di  modo  che  Tubi  co  gli  nominoli 
nato  Bambinetto  filo  Figliuolo,  c cofi  creato  Prencipe 
di  Galles,  gli  diede  tutte  le  Terre,  tutti  gli  honori,  e 
tutte  le  rendite  che  dipendeuano  dacotefto  Prencipato. 

Dà  quel  tempo  in  poi  la  qualità  di  Prencipe  di  Galles  Altri  Ti- 
c fiata  fèmpre  affettata  à quello  Prencipe  Primogenito 
con  r aggiunta  fiicceffiuamente  d’ altri  Titoli, 
di  Duca  d’  Aquicania , che  fii  dato  da  Odoardo  III.  nel 
136}.  nel  tempo  che  il  Prencipe  di  Galles  Tuo  Figliuolo 
fi  maritò  con  la  vedoua  Contefià  di  Ksnt  di  forre  che 
in  quello  medefimoanno  cominciò  ad intirolarfi  Duca 
d’  Aquitania,  Duca  di  Cornwal,  Gonte  diChcflcr, 

& de  Kent.  In  tanto  vnitafivltimameiìte  alla  Corona 
d’Inghilterra  quella  di  Scoria  , il  Rè G acomo intito- 
lò il  Prencipe  Carlo  lùo  figliuolo , già  Prencipe  di  Gal- 

\ 6 les. 


igitized  by  Google 


1*4  TEATRO  BRITTANICO 


^cs , Prencipc  della  Grande  Brettagna , mà  gli  è flato 
flinprc  più  ordinario  il  Titolo  di  Preucipe  di  Galles.  In 
qualità  di  Figliuolo  Primogenito  del  Re  di  Scoria  por- 
ta il  Titolo  diDuca  di  I{oth/a.y,8c.  Scinifcalco  nato  diSco- 
tia.  Mentre  il  Rè  d’Inghilterra  fù  Ducadi  Normandia  > 
il  Prencipc  di  Galles  portò  lèmpre  il  titolo  di  Ducadi 
Normandia.Si  crede  però  che  per  l’auuenirc  il  Priniogc- 
dito  porterà  il  titolo  di  Prencipc  della  grande  Brettagna. 
Sua  Ar-  Arme  del  Prencipc  di  Galles  lono  le  ftcfl'e  che 

ma.  quelle  del  R.è  d’ Inghilterra , (benché  ne’  tempi  antichi 
foflero  altri)  eccetto  che  al  Capo  s’ aggiunge  vn  Raftcllo 
à tre  punti)  & il  Cimiero  èambclìitoditrePiumcdi 
Srruzio  con  il  colpo  d’  imprelà parola  canata 
dalla  Lingua  Alemanna , e Sallbna , che  lignifica  y» 
ferii*  per  alludere  come  alcuni  credono  a quel  paflàgio 
dell’  Apoflolo  : Durante  tutto  lo  Jpatio  del  tempo  che  l'He~ 
rede  e fanciullo  s nonidiffcrifce  innulla  del  fèruo.  Il  primix 
che  comindò  à Icruirfi  di  queflo  colpo  d’imprelàfù 
Giouanni  Rè  di  Bohemia  nel  134^.  nella  Battagliadi 
Crecy  nella  quale  lèruì  il  Ré  di  Francia,  edouereftò 
▼ccifo  da  Odoardo , detto  il  Prencipc  Nero , c da  quel 
tempo  in  poi,  quefta  diuilà  è ftata  prelà  da’ Prencipi 
di  Galles.  Veramente  come  il  Prencipc  c vn’  altro  m- 
diuiduo , & vna  Pcrlòna  lèparatada  quella  del  Rè,  non 
oftante  che  nell’  età  di  quindeci  Anni,  tutti i Vallàlli 
del  Rè,  ò che  dipcndogo  immediatamente  da  Lui  gir 
cominciano  à rendere  qualche  homaggio,  col  dargli 
vna  certa  lemma  di  danaro  per  ellèr  fatto  Caualierc  deli* 
ordine:  pure. la  LcÉ(gc  lo  tratta  in  diuerlc  occalìoni  co- 
me Sudito,  già  che  tutti  i Tuoi  Prenclpati,  c Signorie 
dipendono  dal  Rè,  al  quale  deue  il  Prencipc,  quegli 
ftclfi  rifpetti  che  li  fono  douùrid.  gli  altri  Suditi,  ben- 
ché con  iòr.malità  più  honoreudi.  L’ ordinanza  d’Hen- 
rico  Vili,  di  e che  il  Prencipc  è vna  flelI’aPerlòna  eoa 
quella  delR.è,  &iGiurifconlultiatrcrtanocheCorK/ca» 


eniw  Princeps  radii:  K egis  Putrii fui , 0“  cerfetur  vna  Per~ 
fona  cum  ipfò,  affermano  ancora  che  fi  può  dare  la  qua- 
lità di  Rè  al  figliuolo  del  Rè. 
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Sono  grandi  veramente  i Priuileggi  del  Prcncipe  d»  piiuìic- 
Galles  j benché  maggiori  (ìanò  fiatine' tempi  andati  > gì, 
come  di  poter’  hauerc  fepararamentc  vn  Proueditore  > 
e di  far  fare  le  Prouigioni  con  preferenza  come  il  di 
tenere  > qualificare , e nominare  ranci  Cappellani  che 
flima  conucnirfcgli,  e cole  limili  j &inoltreilpriui- 
legio  magiore  è flato  fèmpre , che  debbafi  riputare  ad 
Alto  tradimento  quello  di  tentare  alia  vita  del  Preiicipc 
ò all’  honore  della  tua  Moglie , 

La  rendite  del  Prencipato  di  Galles  appartenenti  al  Rendite 
Prcncipe  per  eficre  fiate  già  lungo  tempo  fà  alienate , gli 
fono  fiate  aftettate  quelle  delle  miniere  di  Stagno  di  Cro- 
muaille , che  comprefi  gli  altri  profitti  che  fi  tirano  dal  ^ 
medefìmo  Ducato  il  tutto  afeende  alla  fommadiLire 
Sterline  14000.  In  oltre  la  rendita  del  Prencipato  di 
Wales  afeende  alla  fomma  dÌ4é8o.Lire>  balla  che  al 
prefènte  la  Rendita  de!  Prcncipe  di  Galles , che  Dio  vo- 
glia mandarlo  > c di  venti  mila  Lire  Sterline  annuali. 

D’ ordinario  fiiol  darli  la  difoofìtione  di  tutto  ciò  che 
riguarda  il  Prencipato  di  Galles  ad  alcuni  CommifIàri  > 
che  fono  di  Perfbne  riguardcuoli  del  Clero , c della  No- 
biltà > fino  che  il  Prencipc  fìa  nell’  età  di  14.  anni. 

Tutti  gli  altri  Figliuoli  del  Rè  d’ Inghilterra,  fìano  Gli  altri 
Mafehii  fìano  Femine  , non  portano  altrotitoloche^'SLao- 
di  Figli,  c Figlie  > àcaufà  che  tutti  i Suditi  del  Rè  d’In-^V 
ghilterra  fono  particolarmente  interellàti  con  cfli  loro , 
benché  tutto  il  potere  della  loro  educatione,  Matrimo- 
ni , e difoofìtione  della  condotta  dipende  aflblutamen- 
te  dal  Ré,  Li  Cadetti , o fèòoudo  geniti  non  fonò  Du- 
- chi  nati , mà  à mifura  che  nafeono  il  Rè  li  dechiara  Du- 
chi ; ò Conti  di  tali  Luoghi  che  gli  aggrada.  Non  fè  gli 
dà  Piatto  fidò,  che  vuol  dire  rendita  particolare  come 
s’  vfà  in  Francia,  ma  quel  tanto  folo  che  piace  al  Rè 
d’  aflìgnarli.  Tutel  i Figliuoli  del  Rè  legitimamente  na- 
ti fon  Condgiieri  di  flato,  (mà  anche  i naturali  fon 
chiamati  per  lo  più  quando  fon  dechiarati)  per  dritto  di 
nafoira,  e quello  fi  fa  per  edere  allenati  nella  conofoenza  , 
degli  Affari  dei  Regno,  per  poter  meglio fcruit la Co- 
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toro  ti.  rona.  Le  Femine  godono  (èmpre  della  qualità  di  Pren- 
coli.  cipefle,  però  alla  Primogenita  (è  gli  è douuto  dagli  in- 
glefi  qualche  (brama  di  danaro  pepftabilimentodi  dote» 
tentando  al  Tuo  honoree/TeudoFighaèdclitcod’ Alto 
tradimento. 

A tutti  i Mafchi  » e Femine  del  Rè  nati  di  Legitimo 
Matrimonio  le  gli  dà  il  titolo  d' Altezza  Reale.  I fuditi 
fon  tutti  obligati  di  tenerli  feoperti  alla  loro  prelènza  » 
di  metterli  inginocchioni  quando  gli  viene  pcrmelTo  di 
baciargli  la  mano»  & quello  che  gli  dà  àbeuere  in  Ta> 
noia  lo  (a  lèmpre  inginocchioni  pure  che  non  lia  pre- 
(ente  il  Rè.  Quando  Ti  Figliuoli , Fratelli , e Sorelle  fo- 
no Domandanti  in  qualche  Procellb , non  fono  niccf. 
(àrie  le  Proroglic  folite , come  per  gli  altri. 

Jigliuoli  Circa  a’ Figliuoli  Naturah  del  Rè  tanto  Malchi,  che  > 
naturali.  Femine  » immediatamente  che  fono  riconofeiuti  tali  » 
pigliano  il  luogo  fopra  tutti  i Pari  del  Regno,  non  ce- 
dendo la  mano  che  à foli  Prcncipi,  e f*rencipelTe  del' 
(àngue  Reale  legitimo , ttà  di  loro  poi  precedono  lècon- 
do  il  titolo  ò Carico  chele  l’ alligna.  Pigliano  quel  rale 
Titolo  ò Sornome  che  piace  al  Rè  d’ allignarli , e le  loro 
Arme  fon  quelle  d’ Inghilterra,  con  alcuni  légni  che 
telHmoniano  la  qualità  della  lor  Nalcita.  Deue  qui 
avuertirli  che  dcttiFigliuoli  naturali  che  fecondo  lo  Ibbi- 
limento  di  due  lècoli  à dietro  godeano  la  fopra  cennata 
precedenza , al  prelènte  ne  reftano  elènti , non  tenendo 
altro  ordine  che  quello  che  gli  dà  il  titolo  che  le  gli  af- 
fogna. 

Alcuni  Rè  d’Inghilterra  fono  flati  alTai  fertili  nell’  ac- 
crelcimento  di  Figli  naturali,  ondeHenrico  primo  n’ 
hebbe  ledici  tra  malchi , e Femine,  che  procurò  d’ in- 
grandir tutti.  Henrico  Vili,  n’ hebbe  ancor  Lui  la  fua 
parte , è tra  gli  altri  d’ Ehlàbcrta  Blount  vno  chiamato 
Henrico  FitK  .R«y.  cioè  figliuolo  del  Re , che  creò  Du- 
ca di  Somèrfet,  & di  Richemont,  Conte  di  Nottiiig- 
ham,  & Grande  Ammiraglio  d’Inghilterra,  Irlandia, 

■'  & Aquitania,  Carlo  li.  ne  hà  ancor  Lui  la  fua  parte , 
come  lo  diremo  à Tuo  luogo . 
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PARTE  SECONDA 

LIBRO  QUINTO. 


Si  àejcriue  la  Natura  y et  ejjère  del  Gcfverno  in  gene- 
rale dell'  Inghilterra  , del  quale  il  Rè  è Capo  prin- 
cipale , 0“  arbitro  fopremo  del  tutto.  Configlio  Fri- 
yato  del  Re , flabilimento , auttorita , giuriditione , 0“ 
ogni  altra  particolarità.  Segretari  di  Stato , loro  ori- 
gine , Officio  , Digita  0"  ogni  altra  particolarità  del 
loro  Carico.  Nomi  di  tutti  Corfiglieri  che  fim’al pre- 
[ente.  Parlamento , jùo  origine  , infiitutione  , conuo- 
catione  , elettione  de’  ParTomeraori  , abffi  in  ciò  , 
defcrittione,  detta  Camera  alta  > detta  Camera  Baffa  ) 
ordini , precedente  , ò"  tiltre  particolarità  dell  vna , 
e dell  altra  , con  tutte  le  jormalità  che  s'  vfano. 
Numero  de'  Parlamentari  tanto  detta  Camera  alta  y 
che  Camera  de'  Comuni. . Nomi  di  tutte  le  Prouin- 
cie , Città  , e Luoghi  che  mandano  Deputati  al  Par- 
lamento. Suffidii  che  dal  Parlamento  fi  accordano  al 
Re  con  tutte  le  formalità  che  s’  vfano  > e comparti- 
mento per  le  Prouincie  con  tutto  t ordine  che  fi  tiene. 
Della  Potenxa  legijlatiua  , 0"  efecutiua.  Pretentioni 
detta  Camera  de'  Comuni  nel  tempo  della  ìiibettione. 
yiolenKe  fatte  att’  autorità  della  Camera  alta  r , Dif- 
corfo  /òpra  ciò.  Tribunale  del  Banco  del  Rè  quale 
fia;  Delle  Liti  Comuni.  Dell’ Exchequer  y fia  in  quel- 
lo doue  fi  giudica  , fia  doue  fi  riceuom  e fi  sborfano  i 
Danari  Del  Tribunale  di  Lancajter  , e di 

quello  della  Cancellarla  , con  ogwi  particolarità  del 
modo  j e del  tenpo  della  conuocatione  de’  Tribunali. 


Engo  hora  al  particolare  del  Gouerno  dell’ 
^ Inghilterra,  che ‘veramente  per  turni  capi 
§ che  s’  anderanno  deftriucjido  fi  può  dire  il 
meglio  regolato  dell’  Vniuerfo,  con  tanta 
marauiglia  > quanto  che  fon  pochi  quei  che  lo  compren- 
dono 


De/crit* 
rione  del 
Gouetno 
dìnghil- 
rena. 
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dono»  e meglio  Io  comprenderebbono , lè  lo  ftimalle- 
ro  quaino  vaie  in  Ibftanza , non  quanto  fi  rapprelènta: 
nell’  apparenza.  Quello  Goucrno  è vn  certo  Millo  di 
molte  Droghe,  che  formano  vna  fola  materia,  chtf 
conlèrua  vnite  tutte  le  Ipecie.  Sembra  facile , e pure  è 
^ diffi-cile , & allora  quando  pare  difficile  in  vn  momen- 
to, fi  rende  più  focile  di  quel  che  dall’ imaginatione  i- 
(Idlà  s’ andana  attendendo. 

Di  quello  Gouerno  vno'n’  è il  Capo  eh’ é il  Ré,  c 
molti  fon  li  Membri , generali  gli  vni,  particolari  altri: 
Li  Membri  lènz^  il  Capo  fon  mr  tei , Se  il  Capo  lènza 
le  Membra  non  può  viuere.  Il  Configlio  Prillato  di  lùa 
Maellà  forma  li  Membri  particolari  r le  due  Camere  del 
Parlamento  li  Membri  generali.  Altri  alTomi^liauo 
quello  Goucrno  ad  vn  Mare  agitato  da  continui  venti , 
c tcmpcHe , in  cui  entrano , e da  cui  elcono  tutti  i Fiu  - 
mi:  e quelli  Fiumi  fono  i- Membri  dei  Configlio  Pri- 
llato, e del  Parlamento.^ 

Da  qualche  tempo  in  qua  fotto  quello  prctello  d’  af. 
eouei*  folura  Moiurchia  fono  andati  procurando  i Prencipi  di 
no  a chi  ridur  tutto  il  Gouerno  del  Prencipato  all’  arbitrio  allb- 
aflbnu-  ^ pgj.  cader  più  rollo  abbandonato  da 

gliaio.  tutti-  ò bifogna  eflèr  Chrilliano  il  Prencipe& hauer 
Compagni,  ò Turco  c creder  lecita  la  Tirannia.  Chri- 
llo  chiamò  i fimi  Apoftoli  à lèdere  con  Lui  nel  Tribu- 
nale de’  Cieli,,  per  giudicar  delledodcci  Tribù  d’ Ifrael- 
le  ; e quella  Diuinità.ch’  è lènza  principio  non  volle  efo 
lèr  fola , mà  con  triplicatonodo  congiunta  al  Gouerno 
della  Terra,  e del  Cielo.  Deue  ellcre  vn  Cimbalo  il 
Prendpato,  di  molte  corde  compoflo,  che  lèrue  à 
rendere  armoniofo  la  Mufica,  mà  il  Sourano  eh’ è il 
Mallro  di  espella  deue  portar  la  battuta , e quando  le 
Corde  fon  falle , ò poco  agradeiiole , ò del  tutto  Iconcia 
riulcirà  l’ Armonia.  Nè  fu  lènza  ragione  che,  da  quei 
Sauio  s’  alTomiglialTe  il  Gouerno  de’ Preucipati  à quel 
de’  Nauili , doue  non  balla  il  lol  Palinuro  per  regger  la  ' 
Poppa,  ci  vogliono  Marinari  à baflanza  gli  vni  per 
fendere , & ammaniarclcYele,  glialmperhauerealP 
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ancora  prónta  la  mano,  quefti  peroflcruarlaBuflbla 
dé’  venti , e quel  li  per  (ciogl  iere , & annodare  le  corde. 

Mà  alla  Nauigatione  di  quello  Nauilebilbgna  che  la 
Religione  Icrua  ai  Tramontana , & à chi  goucrna  tocca 
di  gettar  l’ Ancora  doue  bifogna , tal  volta  con  l’ elèm- 
'pio  non  meno  che  con  l’ autoreuolczza  del  comando. 
Indubitabile  è però  che  le  non  veglia  nel  Ti  mone  il  Ti- 
moniere che  n’  è il  Padrone , e le  s’ aflbpilcono  nel  lòn- 
no  i Marinari  che  han  cura  delle  vele , delle  Corde,  c 
delle  Buflble , che  s’ alpetti  pure  di  veder  lacerato  dalle 
Tempellcil  Nauile.  ^ 

Quelle  figure  fono  Hate  lèmpre  figuratine  al  Gouer'  Goucr. 
no  deir  Ingnilterra  che  veramente  tal  volraèllato  vu  nod’In- 
Concerto  <h  Mufica  bora d’vnafomma Armonia,  & ghilterra 
bora  d’vn  di llàgradeuole  Icon certo , Ne  hà  tralafciato 
di  ferii  conofoer  N^uilc,  quando  ne’ viaggi  calmo, 
con  profocro  vento , e quando  sbattuto , Si.  attaccato  j 
dall’  onde,  eprocelle.  Attentilfimii Rè d’ Inghilterra  ° ® 
alle  giuHe  politiche,  & à quella  Ragion  di  uatoche  - 
preferifoe  agli  interefli  del  Mondo  il  Timore  Oiuino , 
non  hanno  voluto  caminar  con  quelle  malTime  con  le 
quali  ' han  caminaro  quei  tanti  altri , nel  noUro  Secolo , 
che  non  hanno  bauuto  altro  foopo , ò con  l' indullria , 
ù con  la  violenza , che  di  tirare  à loro  l’ alloluto  Goucr- 
no,  ò di  rimetterlo  nelle  maiùdi  pochi.  Al  contrario 
i Rè  d’Inghilterra,  non  folo hanno conlèruato il Go- 
uerno  nello  llabilimento  di  prima , mà  di  più  in  Luo- 
go di  diminuire , hanno  di  molto  atigumentato  il  nu- 
mero de’  Parlamentari,  e j^iu  d’ ogni  altro  l’ hà  fetto 
il  Regnante  Carlo  II.  che  ha  crefeiuto  il  Parlamento  di  ■ , ' 
più  di  100.  Vocali,  di  quel  eh' era  innanzi  il  fuo  rifta- 
bilimcnto,  c da  che  fi  può  chiaramente  argomentare  i 
quanto  gcnerofe , benigna , giuda , e ben  intentio- 
nata  fia  la  mente  di  Tua  Maeda,  nel  conforuare  inuio- 
labili  le  Leggi  del  Regno , e nel  mantenere  intatte  le 
forme  del  Gouernodabilitc  già  ne’  tempi  andati , poi- 
ché in  Luogo  di  diminuire  il  numero  de’  Parlamentàri , 

(come  fombra  in  apparenza  la  MalIIma)  per  render  più 
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deboli  le  forze  del  Parlamento  j epiiìforti  quelledella 
fila  Autorità,  egli  l' accrefce  » & ogni  giorno  più  le  va 
augumentando  » contro  ilèmimentid’ alcuni  Politici, 
e de’  Parlamentari  iftclTi , perche  veggono  che  il  gtan 
numero  altro  non  fà,  che  portar  più  alla  lunga  i Trac- 
caci  , e confondere  lèmpre  più  le  rilolutcìoni. 

Hora  pallàndo  al  Gouerno  dell’  Inghilterra  in  parti- 
colare dirò  che  quello  é in  tre  forme  diuilò  . Eccleha- 
flico , Ciuile , e Militare , & in  rutto , c daper  cucco 
il  Rè  è il  Capo  fondamentale,  e l’ Arbitro fourano, 
potendo  Egli  folo  far  molto  / doue  che  nulla  pofTono 
nr  gli  altri  lenza  di  Lui,  le  non  per  violenza,  lèmpre 
difprezzata  dagli  Huomiiù  lènlàti , che  difendono  lo 
ftabilimento  delle  Le^i,  quali  vogliono  che  in  tutte  le 
caule,  in  ogni  Affare,  e lopra  tutte  le  Perfone,  lìail 
Kè  Capo  Ibpremo , che  dia  à tutto  la  vita , eilrelpiro, 
& in  fatti  Egli , c la  vera  Sor^  dell’  Autorità , & il  Fon- 
te inelàullo  della  Legitima  Giuridittione  nelle  lue  Ter- 
re: onde  con  ragione  vien  per  lo  più  chiamato , Aé(n- 
ài  i^tìglici  Deui , Elicndo  il  Rè  acl  Mondo  Inglelc , il 
primo  Mobile  da  cui  dipendono  ìMoti,  anzimotiui 
d^li  altri  Orbi  inferiori. 

Del  Gouerno  Eccleliallico  le  n’  è già  parlato  à lùo 
luogo  , dcbicamente , onde  balla  di  veder  qui  in 
che  conlille  il  Gouerno  Ciuile  dell’  Inghilterra, e per  pri- 
mo . fi  darà  principo  à quell’  illullre , e Nobile  Allèm- 
blea  del  Conlìglio  Phuato  del  Ré  , che  anche  qui  tal 
volta , come  in  altri  Regni , vien  chiamato  Conlìglio 
di  Stato,  da’  Latini  detto  Concilitm  fecretum,  PrÌKa^- 
tunti  yel  continuum  Regis  Conciliumi  e come  da  quello 
lòrgono  tutte  le  prime  Dcliberationi  di  fiia  Maella , co- 
me quello  che  vien  chiamato /’orrf/o  dritto  del  A r»  ò 
fia  l’Occhialone  col  quale  mira  quanto  occorre  da  lon- 
tano, e da  vicino  nel  Regno , per  quello  dal  medellmo 
è bene  di  dar  principio. 

Dell’  antichità  di  quello  Configlio  non  vie  memo- 
ria, lè  non  che  quanto  antica  è la  Corona , tanto  egli 
è antico,  poiché  mai  furono  lènza  Configlio i Rè , e 
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Ibpra  tutto  Egbcrt  à cui  deuono  gli  Ingicfi , tutta  la  glo- 
ria, e grandezza  della  Corona,  (bibili  vn  Configlio 
fcgreco  per  trattar  gli  incerellì  del  Regno , che  volle 
fèmpre  apprcflb  la  fua  Pcrfbna , come  fecero  fùcceCfiua- 
mente  poi  gli  altri  Rè , ad  ogni  modo  non  vi  fìì  mai  vn 
vero  ordine  prefidò  per  quedo , mà  fi  diminuiua , ò 
crcfceua  il  numero,  c fi  conuocaua  nc’ bifogni emer- 
genti i fino  cheHenrico  VII.  (per  quanto  io  no  poflu- 
to  intracciare , diede  1*  vltima  mano  ad  vn  vero , buo- 
no , e dritto  ordine  per  lo  ftabilimento  di  quello  Con- 
lìglio , e volle  che  tutti  gli  Affari , & interellì  della  Co- 
rona fi  maneggiaflèro  in  quello , e ne  ordinò  il  nome- 
rò , & i.primiConfiglierifurono  li  Seguenti. 

CONSIGLI  E R E. 


Bella  prima  inffitutione  del  Configlio. 


Giouanni  Conte  £ Oxford. 
Ga^aro  , Duca  di  Beth~ 
md. 

T orna.  Starti^  Conte  de  Ber- 
by. 

Guglielmo  gran  Corner  Un- 

Rc^rto  Broks  Conteflabile. 
Gcorgio  Stranito, 

'Rimldo  de  Bray. 

Giouanni  Marton. 

Riccardo  Tox, 

Giouanni  Dunham. 

Egidio  Daben^. 

Riccardo  Gilford. 

Giouanni  Chene. 

Riccardo  Tonflal. 

Riccardo  Egecombe, . 
Tomsdo  Lonet 
Vefcouod'Ely. 


Odoardo  Poryng. 

Morgan  RiphaeL 

Ricardo  Thomof. 

Tornalo  Gr<y  Uarcbefe  di 
Darcejhe. 

Giouanni 

Giorgio  Talbot  Conte  de 
Shrop. 

Tomaio  Conte  d*  Ormond 
Irlandefe. 

Guglielmo  Say  Cauì  delt. 
Ordine. 

Tomafo  Heuard  Con.  de 
Suthry. 

Henrico  Bajher  Con.  d’ Ej* 
fex. 

Carlo  de  Somerfet. 

Henrico  de  Marney. 

Guglielmo  Velalle, 

Gilì>erto  Talbtt. 

G«i- 
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Gugilclmo  Ody» 

Tomafo  Troy. 

Riccardo  Nanfant. 

Guslielmo  Blant. 

• ^ • 

Giouanni  Fyneux. 
Pietro  Eggecombe. 


Hugo  Comey. 
TomzCoTèncl. 
Hcnrico  Wuat. 
Roberto  Threpnaton. 
. Tomaio  Brd«ao«. 
Giouanni  iVynglild. 


Patalel-  Da  quel  tempo  in  poi  s’ è andato  (empre  oilcroando 
lo  tra  il  yj)  certo  ordine , c mantenendo  vn  proportionato  na- 
mero,  con  aflignationi  prefiiFe  di  luogo , e tempo  per 
e'ii  conuocatione  di  quefto  cofi  eminente  Coniglio , che 
Parla-  veramente  è d’ vn  grado  più  elcuato  , e fuperiore  à quel- 
memo.  celebre  Aflcmblea  degli  tré  Stati , detta  comunemen  - 
te  Parlamento,  e la  ragione  è,  non  folo  perche  il  Par- 
lamento non  è cofi  antico  nél  Regno , come  il  Confi- 
glio Priuato  del  R.è , mà  di  più , perche  detto  Parla- 
mento à ben  parlare  non  è altro  che  vna  Produtrione 
del  Configlio  Priuato,  come  fàcilmente  fi  può  vedere 
dall’  ordine  che  fi  dà  quando  il  Rè  vuole  che  il  Parla- 
mento fi  ranni.  Et  in  fatti  il  Rè  propone  fempre  al  Con- 
figlio il  filo  penfiere  diconuocare,  ò non  conuocare  ; 
di  continuare,  ò di  rompere  il  Parlamento,  e delle 
materie  che  fi  deuono  proporre,  c come  proporle  5 e 
dalle  rifòlutioni  del  Configlio,  dipende  la riiblutione 
del  Rè}  di  modo  che  il  Confìglio  Priuato  è il  Cuore 
del  Rè , che  alimenta  tutti'gli  Affari  del  Regno. 

Qualfia  In  fòmma  quefto  Configlio  è la  Torre  che  fbfticne 
r efTere  le  Campane  che  fuonano } e doue  il  Rè  con  tutti  i fiioi 
del  Con- Configlicri , che  fèruono  come  di  fcnrinellc  per  la  cu- 
figlio.  ftodia  del  Regno  & augumento  del  bene  de’  Tuoi  Suditi , 
c mentre  quefti  dormono  Egli  col  fùo  Confìglio  veglia, 
per  manegiare  i loto  intereflì  con  quelli  delP  altre  Nat- 
tioni.  In  quefto  Configlio  fi  vifitano  le  ragioni  che  pofi- 
fono  muouere  la  Corona  à far  la  Pace,  ò la  Guerra  eoa 
altri  Prencipir  fi  feieglie  quello  eh’ è meglio  peri’ inte- 
refte  del  Pt^olo } fi  wcilitano  a’  Mercanti  i mezt  per  i 
Traffichi  : fi  conchiudono  perciò  le  Corrifpondenze 
con  le  Nationi  più  remote  : fi  vifitano  gli  impieghi  che 

fi 
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li  deuono  raccomandare  agli  Ambaldatori  : H cercano  ^ 
i mezi  per  torre  dal  Regno  le  diuifìoni , eleScifine.  Si  . 
procura  che  fi  renda  Giuftitia  ad  ogni  vno  : fi  proteggo- 
no i Sudditiconrro  la  violenza  de’ Nemici  di  dentro,  c 
di  fuori}  fi  conlèrua  intatto  il  dritto  delle Ginti,  in 
fàuore  de’  Rappreièntanti  publici:  c finalmente  guifi 
confiiltano,  criuellano,  e riibluonotuttcle  mallìme, 
il  bene  del  Publico , l’ Honore , la  Difelà , l' Auanta- 
gio , la  vita , e le  Facoltà , non  meno  che  la  Pace  de’ 

Popoli,  in  tutto  accuratamente  fi  Veglia. 

Prima  dell'  introduttione  cefi  auttoreuole del  Parla-  Sua 
mento,  quanto  fi  trattaua  nel^Configlio Priuato  tutto  Auttori- 
haueua  forza  di  Legge , onde  con  ragione  fcriue  il  dot- 
tilfimo  Caualicre  Spelman , douc  parla  d’ alcuni  eune- 
nimenti  vcrlb  la  fine  d’ Henrico  HI.  QmdprouiJÌ4wfuit 
per  licgcm  iT' Conciliumjuum Priuatum , figilloque  Regn 
confrntJtum , procui  dubio  Legu  Vtgorem  habuit  : e pure 
in  quello  tempo  haueua  riceuuto  il  filo  principio  il  Par- 
lamento. Certo  è che  quanto  ne’ tempiandati  de’ pri- 
mitiui  Secoli  dopo  la  grandezza  de’  R||k  fi  faceua , e 
difponeua,  e tutto  quello  che  paflauaiMnghilterrain 
riguardo  del  Gouerno  fi  ordinaua,  e trattaua  d’  ordi- 
nario dal  R.è , c dal  fuo  Configho  Prillato } come  lo 
fcriue  il  Sciambcrlano  che  aggiunge  di  più.  Tutti i noflri 
Re  ji jeno  molto ferulto  dì quefia  druda , & alle  "vòlte  hanno 
decìjo  punti  di  grande  importunKu-  tra  le  Parti , in  quello 
concerneua  delle  Terre  ^ e de'  Dritti  ■,  come  ne  potrei  alle~ 
gare  diuerjlefempii,  an^i  i Giudici  d’ Inghilterra  t quMido 
ji  trattaua  di  qualche  punto  difficile , non  cojlumauano  dare 
la  loro  fenten^a , prima  di  farne  il  rapporto  al  Rè  ^ al 
fuo  Conjìglio,  Le  due  Cammere  ifteffe  del  Parlamento* non 
hanno  fatto  tal  "volta  difficolta  d' vfarne  della  fleffa  maniera , ' 
e di  rimettere  al  giudicio  del  R^  ^ e dèi  fuo  Configlio  delle 
coje  di  confeguenKU,  fapendo  benijjmo  che  H Par  lamento 
non  era  co  ipoflo  che  di  Sogetti  Prudenti  y dijinterejjati e 
idi  grande  elperienza,  e efee  poteuano  (fedire  gli  Ajf ari  di 
flato  in  più  breueffatio  di  tempo , e conmaggior  fegreteKKtt 
chenelParlamerUo, 
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Sembra  da  qualche  tempo  in  qua , che  le  cale  vadino 
cambiando  di  &ccia  poiché  il  Confìelto  di  rado  entra  à 
pigliar  conoicenza,  di  quel  canto  cne  può  fàcilmente 
eflèr  trattato , e decifo  nel  Tribunale  di  Giuflitia , non 
già  ch^a  fùaauttoritàfìa  Rata  rii  betta,  ò diminuita, 
anzi  al  contrario  Tempre  piu  augumencata,  mà  perche 
troua  à ptopofìto  di  lalciar  la  decifìone  di  quelle  colè  che 
poflbno  deciderli  dalle  Leggi  delb  Stato  al  Tribunale 
di  Giuflitia,  rifèruandoll  per  Te  (blamente la confìilta 
di  quel  tanto  che  riguarda  il  Ben  Publico,  THonorc, 
la  D'fèlà,  e la  Pro/perirà  del  Regno:  non mefcolan- 
do(i  che  di  certe  materie  appcllatiue  , ò d’ appellationi , 
che  riguardano  il  Publico , e T iiitereflè  particolare  della 
Corona. 

Non  può  eflèr  maggiore  P honore  d’ hauer  parte  in 
vn  Configlio  in  qualità  di  Confìglicre , che  comune- 
mente vien  riputato  lotitts  Oflium.  A cpiefto 

fine  alcuni  Giurifli  dicono , che  i Conflglterì  di  Stato 
del  Rè,  Cùr^int  fibi  irutijccratt , godono  il  priuilqggio 
d’ cflèt  non  fpo  Membri  del  R.cgno , mà  parte  Tofran- 
tiale  del  Rè , col  quale  fonn  .no  vn  Corpo  che  foftiene 
il  tutto.  L’obligo  che  il  Rè  li  confèrua  non  può  eflèr 
maggiore  à be*n  confìderarlo , mentre  entrando  vgual- 
mente  à parte  nelle  cure,  vengono  per  confèquenza  à 
caricarfì  di  queHa  pdàntcfomaallaqudefono  1 Rèfbt- 
copofli.  Ma  quel  che  più  importa,  che  s’incaricano 
d*  ordinario  di  tutto  V odio  del  Popolo , & in  fatti , fc 
i Confìglieri  mofli  dalla  neceflìrà  di  flato  danno  il  voto 
alla  Guerra,  fbirchiamati empii  ecruddi  j fèrrouano 
per,  I*  vrile  publico  à propofìto  di  conchiuder  la  Pace 
fon  reputati  vili , e lènza  cuore  : Te  s' opprime  l' audacia 
de"  Malcontenti  fbn  flimati  tiranni  : Se  fi  chiudono  gli 
occhi  per  maffima  di  flato  agl'  errori  di  quei  che  turba- 
no il  Regno,  fono  sgridati  di  non  hauer’  animo,  c 
Zelo  ; Se  non  trouano  à propofìto  la  conuocatione 
d’ vn  Parlamento , fi  ftrepira  che  voglion  perdere’  il 
Regno:  Se  il  I^è  non  coudcfccndeà quanto  fi  dclidera 
dal  Patlamaito , T ac^ufàuo  d’ eflei  mal  configliato  dal 
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Ilio  Coniglio,  di  modo  che,,  certo  è che  portano  vn 
gran  peib  fui  dodo  j onde  con  gran  ragione  il  Carico  di 
Conngliere  di  Stato,  fi  è tenuto  lèmpre  di  grande  di- 
ma , modo  che  Ce  vn’  Huomo  batteua  vn’  altro  nella 
Cala  d’ vn  Configliere  di  dato , o in  altro  luogo  nella 
fila  prelènza,  bjibgnaua  pagare  Ynagr-'-dìlfima emen- 
da cne  gli  era  impoda , e cjuallilìa  de’  Dcmedici  del  Rè 
che  hauedcconlpirato  la  morte  d’ alcuno  di  quedi  Ccii- 
figlieri  vn  tal’  era  dato  giudicato  capace  di  (òpportar  la 
pena  che  chiamaiKi  di  teiloniay  ò di  pena  Capitale;  e 
per  fine  chi  vccideua  vn  Configliere  del  Configlio  Pri- 
uato,  fi  condannaua  come  colpeuole  d’alto  tradimen- 
to. 


Quando  vn  Configliere  è chiamato  dal  Rè  al  Carico  , 
fi:  gli  dà  il  Giuramento , col  quale  s’ obliga,  chelècon- 
do  può  portare  il  Ilio  giudicio , darà  Icmprc  al  Rè , buo- 
no,  e fedele  Configlio,  in  tutto  quello  che  li  tratterà 
nel  Configlio  di  dia  Macdà.  Di  tener  fegrcro , & in- 
uiolabile  tanto  il  Tuo  parere,  quanto  quello  degli  altri, 
c tutto  ciò  che  fi  tratta  in  Configito , eccetto  le  Con  cole 
che  podbno  (àperfi,  e cofi  in  Virtù  di  quedo  Giura- 
mento, e del  iblito  vfo  dell’ Inghilterra , teda  creato 
Configliere  Priuato , lènza  altra  formalità  di  Patente 
del  Rè,  e nel  quale  carico  non  vi  è tempo  prefi  ilo,  .clic 
lòlo  durante  Regi!  beneplacito ^ potendo  il  Rèleuarlo  , 
rimetterlo,  quando,  ecomelodimaàpropofito. 

Nelle  funtioni  pubi  che,  & inogiu luogo i Confi-  piece- 
-glieri  Priuati  godono  la  Precedenza  iòpra  gii  vguali , e denaa. 
quando  arriua  che  vn  Gentil’ huomo  lèmplice  è latto 
Configliere  Priuato , lubito  entra  al  dritto  di  preceden- 
za Ibpra  tutti  li  Caualieri , fopra  tutti  quei  che  lon  chia- 
mati Baroneti,  & ancora  fopra  li  Secondogeniti,  di 
tutti  li  Baroni , e Viconti , raàl’antianità  nel  Configl.o 
non  gli  dà  precedenza  fopra  quei  Titolati  che  d’ ordina- 
rio lo  precedono. 

D’ordinario  in  quedo  Configlio  vi  è datolèmpre  pjcfi. 
vn  Prefidente , eh’  era  altre  uolte  vn  Carico  molto  piu  dente, 
eminente  di,(}uel  eh’  è al  prclèutc,  benché  grande  fia 

an- 
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ancora:  Henrico  Vili,  con  vno  ftacuto  particolare» 
haucua  allignato  à qucfto  Prefidente  tn 
honoreuole»  cioè  dopo  quello  del  graa  Teloriere.  Al 
Prefidente  Ipcttaiia  à dire  il  primo,  il  fuo  lèntimento , 
e di  render  conto  à fila  Maeftà  di  quello  s era  pollo  fili 
raperò  nel  Configlio.  Hora  lèmbra  cbelecolevadino 
cambiando , mentre  cialcuno  de’  Configlicri  può  pro- 
ponete, hanendo  qualche  colà  da  proponete,  ben  c 
vero  che  il  Prclldentc  propone  per  lo  piu,  e le  materie 
più  grani  la  maggior  parte  lono  da  Lui  propelle , L vi- 
ti mo  de’  Confi  . fieri  colluma  di  parlare  il  primo , e coli 
per  ordine  fi  và  làlendo  dall’  inferiore  al  maggiore.  I 
V ori  fi  raccolgono  dal  Prefidentc , ma  per  lo  piu  > non 
ci  è bifognó  di  raccoglier  voti,  mentre  il  Re  è quali 
Icmpre  prelènte , onde  come  egli  llcll'o  intende  i Pa- 
reri, non  ci  è bilogno  d’ altra  raccolta  di  voti.-  Trouafi 
al  prelènte  Prefidente  il  Conte  di  Raduor,  che  vera- 
mente elèrcita  quello  Carico  ( come  s’ è detto  già  ) con 
grandini  ma  ripatatioue. 

Ma  come  quello  Configlio  dipende  alTnlutamente 
dall’  Auctorita,  dalla  Difpofitione , e dal  ^neplacito. 
del  Rc,  per  quello  può  la  Maeftà  Tua , dccniarare,  o 
nafeondere  quello  che  ftima  di  lùo  vantaggiò , ò di  fuo 
piacere,  anzi  quando  anche' fi  è portato  vn  Affare  iicl 
Conficrlio,  il  Rè  può  ritirarlo , prima,  ò innanzi  che 
fi  venga  alla  rilòlutione , Sc^bedmare  che  non  le  ne  p^li 
più , onde  con  ragione  Icriflè  il  Caualiere  Smith , qua  in 
re  uhfolutijjìft^ttfn  eli  hoc  Kegnitm  Angltitp'x  Venetorum Du- 
catu  atti  LacetUmoniorum  Principati.  Con  i auuilo,  c 
parere  di  detto  filo  Configlio  Prillato  può  il  Re  publi- 
care  delle  Proclamationr»  che  tengono  forza  di  Legge 
a’  Suditi,  pure  che  non  fiano  contrarie  agli  Staturi  del 
Rcmio,  & al  Dritto  comune.  Di  più  incalodibuo- 
gno,  cioè,  quaùdo  ftà  in  rifehio  l’ luterellepublico. 
fè  non  vi  fi  porta  pronto  rimedio , in  tal  calo  in  Re 
col  parere  del  lue  Configlto  Priuato  , tiene  ailo- 
luta  potcftà  di  difponcre  del  rimedio  , non  oltan- 

tc  che  foflèro  cofe  riferuate  al  Pailamenio  , la  di 

cui 
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cui  conuocatione  non  può  farfi  che  con  vn  debito  tem- 
po. 

Già  s’ è detto  che  le  Membra  di  qucfto  celebre  Con-  Come,  e 
figlio  fono  foelre  dal  fo/o  bene  placito  del  Rè , e come  di  che 
al  Rè  fpetta  di  lafoiarli , ò di  leuarli  quando  è di  Tuo  qualità 
gufto,  per  quello  non  fi  fà  Patente  alcuna , màbafta 
che  il  Rè  gli  faccia  intendere  che  rammettc  nel  fuo 
Configlio  Priuato , poi  fo  gli  da  il  Giuramento , e tanto 
bada;  quando  poi  rifoiue  di  non  voler  più  quel  tale  gli  fà  ° 
intendere,  che  non  è più  del  Confìi^lio,  D’Ordinario  fi 
chiamano  al  Carico  del  Configlierato , Perfoiie  de’ 
jpaggiori  Gradi  tra  la  Nobiltà , (oltre  a’  Prencipi  del 
(angue  ) c per  lo  più  Sogetti  di  gran  cuore , di  petto  in- 
trepido, d’approuata  Fedeltà.,  eZclo,  di  grande  efpe- 
rienza,  Facoltofi,  Sauii,  Sinceri,  e Prudenti,  e non 
potendo  concorrer  tutte  qucflc  qualità  almeno  parte. 

Hora  come  trà  tutte  le  Materie  che  fi  vanno  criuel-  Confi- 


lando nel  Configho  Priuato , buona  parte , anzi  la  glicri 
maggior  parte  toccano  col  temporale  anche  lo  Spintua-  Ecclefia- 
le,  come  (empre  flì  nel  tempo  della  Chiefà  R.omana , focipct*. 
c come  più  che  mai  s’c  veduto  edere  dopo  l’introdut-  ^ 
rione  della  Riforma,  edendo  cerrilTimo  che  da  va  Se- 


colo in  quà  fi  (òno  trattati  (èi  volte  più  nel  Configlio 
Intercdì,  e punti  di  Religione , che  di  (lato,  che  però 
mefehiati  con  i Secolari  n fono  fompre  chiamati  à detto 
Configiio  Perfone  Ecclefiafliche  di  probità,  e virtù  in 
conformità  delle  Regole  generali  della  Politica,  e del 
Goucrno , & all’.;efompio  ftdib  di  Iddio , che  chiamò 
alla  condotta  del  dio  Popolo  vn  Moiic , & vn  Aronne. 
In  fomma  nel  Configlio  Priuato  vi  interuengono  d’ or- 
dinario ( benché  in  pochidimo  numero  ) alcuni  de’  pri- 
Jni  Vcfooui  del  Regno  dal  Rè  (celti  à quello  effetto , 
acciò  non  hauedèro  gli  Ecclefiaftici  moriuo  di  lamen- 
to , che  le.  cole  fpirituali  fi  trattano  dalle  fole  Perfone 
Secolari. 


Circa  al  Luogo  ,»&  al  Tempo  che  fi  deue  tenere  que-  Hora  , < 
(lo  Configliò , tutto  dipende  dalla  volontà  del  Rè  , ma  l.uogo 
per  Io  più  Tuoi  raunarfi  il  Mcrcordi>  & il  Ycnnerdi,  diRau- 
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d’  ordiiiaiio , mà  in  altri  giorni  ancora  fecondo  i bi- 
fbgiii,  e più  volte  in  giorno  anche  di  Domenica.  Q^- 
fi  ^mprc  però  fi  tiene  nel  Reggio  Palazzo  di  tVhitebaU 
doue  vi  è vna  Stanza  àquedo  fine:  mà  quando  il  Rè  fi 
troua  à Hlndjcr , ò vero  à Hambton  Court  che  fcgne  nell’ 
Erta  > il  Configlio  Tuoi  tencrfi  il  Vennerdi  à Hampton 
Court  per  efier  più  commodo  al  R.è.  Auuertendo  che 
quando  il  Parlamento  ò il  Tribunale  della  Giuditia  fi 
tengono  > il  Configlio  Priuato  non  fi  rauna  che  il  do- 
po pranfb. 

Segretari  p£R  quello  tocca  al  Carico  di  Segretario  di  Stato  » 
distato,  che fà  il  Membro  più  vifibile , epiùniceflario  diquedo 
Corpo  > doue  in  fatti  vi  è dato  Icmpre  vn  Segretario  di 
Stato  durante  1’  Aflemblca , c come  quedo  è vn  Carico 
molto  honoreuole , e di  grande  importanza  in  Inghil- 
terra , come  quello  dalle  di  cui  mani  pafTauo  tutti  gli 
Affari  del  Regno  Politici , Ecclcfiadici , e Militari , per 
quedo  non  fard  fuor  di  propofito , di  toccarne  quel  tan- 
to che  farà  niceffàrio, 

Non  codumauano  altre  volte  i Rè  d’ Inghilterra  di 
volte  V-  fcruirfi  che  d’  vn  fblo  Segretario  di  Stato , e però  di 
no,  bora  gran  Credito  alla  Corte , già  che  quella  auttorità , c 
due.  Giuriditionc  diuifàhoraindue,  raccoltain  vnoloren- 
dcua  più  confidcrabilc  tra  gli  Officiali  della  Corte.  Que- 
do vfò  d’ vn  folo  durò  fino  al  fine  del  Regno  d’ Henri- 
• co  V III . che  rifpetto  agli  tanti  intrighi  che  foprauenne- 
ro  in  quelli  frangenti  di  iweligione  , fù  giudicato  à pro- 
pofito di  dabilirc  due  Perfbne  per  riempire  vn’  officio 
di  tanta  conftquenza,  & in  vn  tempo  chebifbgnaua 
trattar  tante  materie  Ecclefìadiche  i ,e  fù  determinato 
che  ambidiiehaueflèrovnamedefima Auttorità,  fènza 
maggioranza  trà  di  loro , col  titolo  ambidue  di  Princi- 
pali Segretari  di  Stato. 

Da  quel  tempo  in  poi  per  qualche  fpatio  di  tempo , 
non  s’ammeffèro  mai  detti  Segretari  alla  Tauola  dèi 
Configlio,  mà  dopo  hauer  preparato  tutto  quello  che 
concerneua  al  loro  carico  nell’ Anticamera,  entrauano 
nella  Cammera  del  Configlio , e fi  teneuano  in  piedi 

dal- 
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dalla  parte  del  Rè  > à legno  che  non  fi  daua  principio 
ad  i voti  d’ alcuna  rìlòluctone  nel  Configlio  prima  chei 
Segretari  proponeflcro  aucl  eh’  era  di  loro  Icntimento  : 
in  quello  mentre  efièndo  encrata  al  Regno  la  Regina 
Elilabctta,  come  quella  che  non  andaua  Aedi  rado  nel 
Configlio ,,  diede  motiuo  à mutar  quello  metodo , *ha- 
uendo  i Segretari  pian  piano  prelb  luogo  in  qualità  di 
Configlieri , à legno  clwcjuello  priuileggio  degnamen- 
te meritato , s’ è relb  da  quel  tempo  in  poi , come  vn* 
atto  d’  vna  douuta  giuridittioncin  loro.  Anzi  di  rado 
arriua  che  il  Configlio  fi  ranni  lènza  che  vi  affilia  vno 
almeno  de’  due  Segretari. 

Il  loro  Carico  l’obliga  per  cllère  di  lemma  impor- 
tanza , à trattare  fpelFo  con  Rapprelcntanti  Stranieri , Loro 
c quel  Ac  più  imporra  col  Rè  illciTb  quali  ogni  momen- 
to,  che  però  rendendòfi  nicellàri , non  bilbgna dubi- 
tare che  non  fiano  > e dal  Rè , e da’  Minillri  de’  Prencipi 
molto  confidcrati:  oltre  che  il  Popolo  come  quello 
eh’  è tenuto  à veder  pallare  per  le  mani  di  detti  Segreta- 
ri, tutti  gli  Affari  conlèrua  vna  llima  particolaie , 

& vn’  ellraordinario  riletto  per  loro:  già  che  tutti  _ 
li  Memoriali  che  Ibno  prelèntati  al  Rè , da  effi  ne  di- 
pende la  Prelèntationc , e da  quelli  la  fpedittione , an- 
corché fi  conformano  al  piacere  di  lùa  Maellà  che  ne  dà 
gli  Ordini. 

In  quanto  agli  Affari  che  riguardano  gli  altri  Stati, 
cioè  che  hanno  interefli  con  il  R.è  d’ Inghilterra  i due 
Segretari  fi  diuidono  gli  interclfi , (mà  parliamo  me- 

flio)  tutti  gli  Stati  llranicri  in  due  loie  Parti , e cialcuno 
c’  Segretari  ne  piglia  vna  Parte  à le , e coli  à Lui  Ipetta 
in  quello  eh’  è di  lua  Giuriditionc  di  riceucr  le  Lettere , 
di  rifpondere  > e di  Ibllecitar  la  fpedittione  eh’  è nicefla- 
ria , tutto  fempre  in  conformità  del  buon  piacere  del 
Rè,  e de’  fuoi  Ordini  che  fi  piace  dare,  fia  fecondo  la 
parte  prelà  nel  Configlio  j ò l’ alToluta  dilpofittioiie  di 
fua  Maellà. 

'Mà  per  quello  poi  che  tocca  agli  Af&rideiRiegno,  Pcrqucl 
fia  per  quelli  che  nguardano  il  Publico , fia  per  quello 
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fpctta  fblo  alle  Perfone  particolari , i due  Segrci^i  ricc- 
uono  vgualmente,  e (enza  alcuna  forte  didiftintione 
tutto  quello  che  dipende  dalla  Segretaria , c che  fono  a 
loro  indrizzati  j c della  fteda  maniera  fo  ne  procurano 
le  fpedittioni , tanto  per  le  Militari  > come  ancora  per 
' audio  concerne  le  Gratie,  Perdoni,  ò Dilpenle  che 
da!  Rè  fi  fanno. 

Circa  alla  precedenza  tengono  ancora  molti  vantaggi , 
dInM*  perche  di  quallìuoglia  qualità  che  vno  d’ efii  fia , precc- 

' de  tutti  quelli  d'vguale  Grado,  per  efem  pio  fé  il  Segre- 

tnrio  è Conte,  benché  1’  vltimo  de’  Conti,  precede 
ad  ogni  modo  rutti  gli  altri  Conci , in  virtù  del  luo  Ca- 
rico} coli  s’è  Barone  palTa  innanzi  tutti  gli  altri  Baro- 
ni , benché  (embra  che  quelli  per  dritto  di  loro  crea- 
tione  debbono  taminarc  innanzi , ma  l vio  e introdot- 
to coll,  & il  loro  carico  merita  quello  honore. 

Apparta-  Ciafeuno  di  quelli  Segretari  gode  vb’  Appartamento 
mento  e ^ Lui  affignato  nel  Corpo  del  Palazzo  Reggio , tanto 
Rendite.  pvfo  particolare  del  loro  feruitio,  c Famiglia,  co- 
me ancora  per  la  Banca  della  loro  Segretaria,  c tutti 
queiScrittorini,  & altri  che  ne  dipendono.  Di  piu  ol- 
tre alla  Cafa,  tengono  anche  bocca  in  Corte , ma^ 
qualche  poco  di  tempo  in  qua  le  cofe  fono  diftnbuitc  in 
altra  maniera , perche  in  luogo  della  Tauola  come  c 
gli  dalia  prima,  fé  gli  dà  bora  in  fuo  luogo , vna  certa 
* Pintionc  in  danaro } che  aggiunge  augumento  alla  loro 

Rendita , che  veramente  quefto  Carico  per  ellere  di 
grande  importanza  gli  rende  molto,  poiché  ha  in  Sa- 
lario , fia  in  Pincione  che  il  Rè  gli  dà , ^ m altri  bene- 
fici , godono  i Segretari  cialcuno  d’ Elfi  vna  Rendita 

di  duemila,  c cinque  cento  Doppie  al  meno,  oltre  al- 
cuni altri  vantaggi.  . . . „ ma:  v,i; 

Altri  Li  fotto  Segretari , & altri  Scnttorini , & Offaciali 
officia-  di  Segretaria  che  dipendono  da  loro , la  fcelra  g leu 
b*  appartiene  afioluramente , cioè  ciafeuno  i fuoi  nella  tua 

• Segretaria,  & godono  di  quefto  vantaggio  tra  gli  altri, 

che  non  fono  fottopofti  che  al  comando  de  Segretari 

ocrni  vno  al  fuo:  Non  Iranno  Salarli  di  con  leguenza , 

ma 
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mà  godono  di  molti  vantaggi , c di  Profitti  di  non  pic- 
ciola  confìdcratione  > c pero  affai  ricercati. 

Ai  Segretari  appartiene  il  pofcflb , e la  guardia  del  Sigili». 
Sigillo  del  Rè  t dagli  Inglefì  vieti  chiamato  comune-^ 
mente  Sijntet , che  tira  y ò che  dà  la  denominationc  da 
vna,  ò ad  vna  Banca  che  fi  chiama  che 

(ègue  fempre  il  Rè  per  tutto  douevà.  In  quefta  Banca 
vi  fono  quattro  Scrittofini  che  fèruono  per  Mefè  di  giro 
in  giro>  & hanno  cura  di  regift  rare,  tutto  quello  che 
delie  efl'cr  fìgillato  col  Sigillo  ò lìa  Signett  per  cflèr 
lìiccedìuamente  poi  fìgillato  dal  Sigillo  Ptiiiato , òfìa 
gran  Sigillo. 

Nella  Cammeta  del  Coniglio  Prillato  vi  fono  depu^ 
tatf quattro  Scriuani , che  fcruono  fempre  Mefè  per  Me- 
le, cioè  ciafeuno  il  fuo , & in  mancanza  d’ vno , l’al- 
tro fà  r officio , e quello  che  deue  cominciare  il  Mele  ^ 
è tenuto  à ripofàrfi  otto  giorni  innanzi , & otto  dopo  ' , 
che  il  Mefè  comincia  cchefìnifca.  L’ officio  di  quelli 
tali  è di  leggere  tutto  quello  che  vien  prefentato  al  Con-  ' 
figlio,  & à tirar  copia  di  tutti  gl i ordini,  del luè,  c 
del  fuo  Confìglio,  & hauer’  anche  cura  di  farli  regi-  . 
ftrarc.  Si  fbgljono  chiamare  à quello  carico  Sogetei  di 
qualche  vaglia , e per  lo  più  Caualieri  con  vn  Salario  di  ' 
mille  Scudi  ciafcuuo  per  anno,  oltre  li  profitti  che  ne 
tirano , che  fono  ancora  molto  confìderabili. 

In  oltre  vi  è vno  che  tiene  i Regiflri , due  Guardiani  Altri 
della  Camera,  ciafeuno  de’ quali  hà  per  folariocinquan-  Officia- 
ta Doppie.  Di  più  trenta,  che  chiamano Meflàggicri 
quali  fon’  obligati  di  fèruire  alternatiuamente  per  Mefè , 
dicci  alia  volta , 8c  à ciafeuno  lì  dà  di  Salario  cinquanta 
Doppie»  L’ obligo  di  quelli  è che  quando  riceuono  or- 
dine dal  Confìglio,  di  ritenere,  & aflìcurarfì  d’vna 
Perfòna  che  fìa  a vn  grado  inferiore  à quello  di  Barone  y 
d’  efèguirlo  puntualmente  ritenendolo  prigioniero  in 
fila  Cala , fino  che  il  Confìglio  ne  difponga  altramente. 

Di  più  vi  fono  quattro  Scrittorini  fhe  appartengono  Altri 
a’  Segretari , per  il  fèruitio  del  Signet , ò del  Sigillo  pie  • Scrittori, 
dolo  die  ftà  fempre  nella  cuftodia  c cura  de’  Segretari , ni  dc’Sc- 
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c ciò  per  figillarc  le  Lcctcrc  Priuatc  del  Rè  »•  e turco  quel- 
lo che  il  Rè  hà  legnato  di  lìia  propria  mano.  Quelli 
Scriccorini  fono  mefcolaci,  cioè  parte  Caualien,  c 
parte  Gentil’  huomini , ò tutti  d’  vn  grado  j altre  volte 
naueuano  tauola  nella  Corte,  hora  intendo  che  Ibn 
prouifti  d’  vn  Salario  di  due  cento  Lire  Sterline.  Ten- 
gono il  loro  officio  a WnitehaUi  lèruono  per  Mele, 
cialcuno  tre  Meli  dell’ anno.  Vno  di  quelli  Scrittorini 
bilbgna  Icnipre  che  lègua  la  Corte , per  tutto  doue  và  > 
c bilbgna  che  ò di  ordine  del  Rè , ò de’  Segretari  di  Sta- 
to, e de’  Signori  del  Conlìglio  che  metta  in  fcritto  gli 
ordini , c tutte  le  Lettere  che  il  Rè  deue  Ibttofcriuere  > 
almeno  che  non  fieno  affari  che  riguardano  propria- 
mente il  Dritto  : e quando  il  Rè  hà  lotto  Icritto  qualche 
* Scrittura  fia  drizzata  dal  Configlio , ila  dall’  Officio  > 
la  rapportano  in  quello  officio  per  elTcre  copiata , e 
della  quale  le  ne  porta  copia  ad  vno  de’ pritKipali  Segre- 
tari di  Stato.  La  Copia  clicndo  figillata,  fubito  refta 
qualificata  S/>w/ , & fi  rimette  al  Guarda  Sigillo  Priua- 
to,  per  applicarui  il  fuo  Sigillo,  & il  Signet  glilcrue 
d’ordine  per  quello. 

Officio  officio  del  Sigillo  Priuato  vi  fono  ancora  quat- 

ifcl  Si-  tro  Scrittorini  & in  quello  fifigillano,  tutte  le  Com- 
piilo milfioni,  e le  caule  cne  fi  dibbattono  nella  Corte  delle 
Priuato.  Richiclle  quando  fi  tiene.  Col  mezzo  di  quello  Sigillo 
Priuato , lucceffiuamence  à quello  del  Signet  fi  può  ri- 
ccuere  ogni  qualunque  fomma  di  danaro  nella  Corte , 
ò fia  Curia,  ò Tribunale  delle  Finanze,  che  chiamano 
in  Inglclc  Exchequer , che  propriamente  vuol  dire  Tc- 
forcria.  Ma  quando  fi  tratta  di  Patenti , che  bilbgna 
cllcr  fotto  Icrittc,  ò permeglio  dire  Sigillate  dal  gran 
Sigillo,  in  tal  calò  il  Sigillo  Priuato  leruc  d’ordine,  ò 
d’  auttorità  al  Guarda  Sigillo  per  applicarui  il  Sigillo 
maggiore,  appunto  come  il  Signet  t lèruc  d’ordine  al 
Guarda  Sigillo  Priuato , per  applicami  il  fuo  Sigillo  cioè 
deir  Officio.  In.  fomma  bilbgna  che  le  Patenti  fiano 
fotro  foritte  in  tutti  tre  quelli  Offici,  delS/^wf,  del 
Sigillo  Priuato,  e del  gran  Sigillo , la  qual  colà  non  fi 
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può  fare , nc  fi  fà  (ènza  grane  rompimento  di  tcflra  delle 
parti  interefàte , e confpefà,  per  li  grandi  emolumen- 
ti- Di  cjuefta  maniera  .dunque  le  colè  diconlèguenza 
fono  trafmellè  dalla  mano  del  Rè  in  diuerfi  Luoghi  » 
prima  di  riccucre  tutta  la  forza  della  lor  perfèttione. 

Finalmente  vi  è ancora  vn’  altro  Officio  nel  Banco  Officio 
che  dipende  da’  Segretari  di  Stato,  e quello  è quello  dell* 
che  comunemente  vien  chiamato /’  Officio  delle  Scrittu-  Scrittu- 
re, nel  quale  vi  è vn’  Officiale  che  hà  il  Carico,  eia**' 

Cura  di  tutte  le  Scrittute  Publiche , Affari  di  ftato , c 
di  Configlio,  tutte  le  Lettere,  Intelligenze,  eNego- 
tiati  degli  Ambafciatori  del  Rè  : in  fomma  tutte  le  fpe- 
ditioni  che  fi  fanno  negli  Offici  de’  due  principali  Segre- 
tari di  Stato,  che  di  tempo  in  tempo  fono  tranrportati. 
in  quello  Officio,  buona  parte  am  mirabilmente  ordi- 
nate in  forma  di  Biblioteca , & altre  confiilàmente. 

Quello  Carico  é pofleduto  degnamente  al  prelènte , dal 
Signor  Caualiere  ìlWamfon  che  hà  elèrcitato  il  Carico 
di  Segretario  di  ftatocorTapplaulb,  probità,  e Fede,  è 
Signoredotto,  di  molta  elperienza,  cortelè,  affabile, 
moderato , e modello , c molto  obligante , e ciuilc  con 
gli  Stranieri. 

Quello  è quanto  fi  può  dire  del  primo  Mobile  del  Decreto 
Gouerno  d’ Inghilterra , eh’  è quello  del  Configlio  Pri-  per  la 
nàto  del  Rè,  cne  fi  può  dire  efière  il  Malico  diGappella,  lecita  de’ 
che  dà  le  Regole,  e mifiire  alla  Mufica del  Gouerno , Confi- 
lènza  il  quale  non  vi  può  eflèr  Concerto.  Nell’  anno 
1679.  fi  compiacque  il  Rè  di  llabilire  vna  fpecic  d’ or- 
dinanza, ò fia  Decreto  (benchènereffaffealla  Tua  dif- 
pofitione  il  cambiarlo)  che  per  l’auuenire  il  Configlio 
Piiuato  farà  compollo  di  Soli  30.  Configlicri  15.de’ 
quali  fi  piegheranno  lèmpre  dal  numero  degli  Officiali 
maggiori  della  Corona  e del  Regno , e negli  altri  15.fi 
comprenderanno  i due  Monhgnori  Arciuefeouo  di 
Cantorbery , c Vefcouo  di  Londra , e gli  altri  r 3 . da  , 
quella  Ipecie  di  Sogetti  più  ò meno  eminenti  che  piacerà 
àfuaMaellà. 

Tiene  in  oltre  il  Rè  il  fijo  Configlio  lègreto , che  d’or- 
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«linario  fi  tiene  ò nel  proprio  Gabinetto  del  Rè  ò nelle 
ftunze  del  primo  Segretario  di  Stato  ed’ ordinario  (òn 
cjuattro  ò cinque  de’  piùfaiioritiedc’  principali  Mini- 
ihi,  & al  prelènte  fono , il  Ducadi  Yorc,  rimefioal 
Configlio  dopo  quclVa  vlcima  conlpirattione  5 il  Duca 
d’ Ormond , il  Marclielc  Halifax , & il  Conte  di  Ro- 
clieficr,  e con  quello  Configlio  Segreto  criuellailR.è 
nitri  gli  affini  di  maggiore  importanza,  aggiunto  il 
Cancelliere.  Eccoi  Conlìglieri  del  prelènte. 

.CONSIGLIERI. 

Del  Reggo  Configlio. 

00  w 

Giacomo  Duca  dìYcrc. 

Guglielmo  Sanderoft  t^ciuefeouo di  Cantar hery^ 

Lord  Noith  Cancelliere. 

Giouanni  Roberts  Conte  deRadncr,  Prefidente  del  Con- 

figlio.  , 

Giorgo  Saiiil  Marchefe  Signore  del Priuato  Sigillo  f 
Chrifloforo  Monck  Duca  d’  yilbermale.. 

Hcnrico  Cauendilb  Duca  de  Ncv/cajìlc. 

Giacomo  Butler  Duca  d' Otmond. 

Carlo  Pawlet  Marchefe  de  IVitaon. 

HenricoTSomerlèt  Marchefe  di  PVocefler. 

Henrico  Benet  Conte  d'  ^rlington  Corner  Ungo  di  S . M, 
Ambrey  de  Vere  Conte  d' Oxford. 

Giouanni  Edgerton  Conte  de  Brid^e^vater. 

Eilippo  Stanhope  Conte  de  Chefterjields. 

Hcnrico  Hydc  Conte  de  Clarendon. 

Giouanni  Greenvile  Conte  deBath  -,  Maflro  della  Guarda 
Rphba  del  Rf. 

Guglielmo  Crauen  Conte  de  Crauen. 

Roberto  Bruce  Conte  d’  ^ilesbury. 

Roberto  Spencer  Conte  de Sunderland  Segretario  distato, 
Tomafb  Bellafis  Viconte  de  Francomberg. 

Lorenzo  Hyde  Conte  de  Rochefler. 

Daniel  P inch  Conte  di  Nottingham  ► ' 

Hen- 
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Henrico  Co^ioivVefcotto  di  Londra. 

Henrico  Conucntri  Gentil'  huo?no. 

Il  Caualier  Lconcl  Jenchms  Primo  Scgrctario  di  Stato. 

Il  Caualiere  Ernie  Cancelliere  della  Corte  di  ShJ  fidii. 

Il  Caualiere  Carr  Baroneto  Cancelliere  del  Ducato, 

Il  Caualiere  Tomaio  Chichejley. 
OdoardoSeymourGf^jr/f . 

Sidney  Godolphin  Gentil’  huomo.  ' 

Teofilo  Haftings  Conte  de  Huntington. 

Henrico  Mordant  Conte  de  Paterborough. 

Quelli  due  fono  Stati  aggiunti  dopo  la  morte  dèi 
Cancelliere  Finch , e della  folpelà , ò fia  priuattìpne  del 
Conte  d’ Anglilèi- 

Da  quello  Conlìglio  nalcono  altri  Configli,  fccofi 
dobbiamo  chiamarli  per  trattati  particolari , voglio  di-^ 
re  che  il  Ré  Icieglie  vn  certo 'numero  di  Configlieri  di 
quei  del  Configlio  Priuato , a’ quali  con  titolo  di  Com- 
mifiàri  li  dà-  la  facoltà  di  trattare  certi  Affari  ebearriua-* 
no  alla  giornata,  fìaperlecolèdTrIandia,  fia.diTan- 
gers,  dell’  Ilolc  , & altri  Domimi  (fuori  la  Scoria  eh’ è 
Regno  particolare)  fia  per  l’ occorrenze  d’ affari  lira-* 
nieri , e quelli  Commiflàrii  poi  riferifeono  al  Configlio 
quello  che  d’elTì  fi  llima,  fi  troua,  e fi  giudica.  Per 
clèmpio  vi  fono  i Commijfariiperl’  intelligenza  nt\  nume- 
ro di  qua^o.  Commijfarii  per  gli  affari  d' Ir landia  nel 
quale  d’ominario  fon  dieci  Configlieri.  Commijfarii  per 
gli  affari  di  Tanger  ■,  altri  dieci  Configlieri.  Commijfarii 
per  il  fomcrcio  e colonie  ftraniere , fino  à dieceotto  Con- 
figlieri, auuertendo  che  vnConfiglicrelàrà  tal  volta  di 
due,  ótre  di  quelle  Commilfioni. 

PARLAMEKTO. 

Del  Gouerno  Ecclefiadico  le  n’ è ballantcmcntc  par- 
lato nel  Libro  VII  della  Prima  parte , onde  non  m’ oc- 
corre altro  in  quello  Luogo:  continuando  alleinfor- 
mationi  del  Gouerno  Ciuile,  del  quale  la  Ruota  prin- 
cipale confille  in  quel  rinomatilfimo  Corpo  clic  chia- 
mano Prfr/iiwovra , & al  quale  il  Configlio  Prilla- o,  co- 
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me  il  vento , ò l’ acqua  al  Molino  dà  il  mouimento. 
Quello  è lènza  alcuna  Iperbole , il  corpo  magiorc  non 
folo  della  Chriftianirà  ma  dell’  Vniuerlb  tutto,  per 
quanto  rilèrilcono  i Peicgrini  Viandanti  che  hanno  il 
tutto  elàttamente  oHeruato.  Non  ci  è dubbio  che  non 
vi  lìano  Raunanze  molto  più  numerolè  in  diuerlè  Città 
di  Republiche , peri’  elettione  dei  li  loro  Magiftrati , & 
io  ne  nò  vedute  più  , e più  volccjn  Geneura , mentre  il 
Confìglio  Generale  di  quella  Città  che  s’ airembla  tré 
volte  ranno  per  l’ elettione  de’ Tuoi  Magiftrati  è com- 
pollo d’  vna  Magmi  comitante  Catcrua  di  più  di  1 300. 
Perlone,  ecco  tutto.  In  Venetia  il  Conlìglio  Generale 
de’  Nobili,  hà  in  fatti  qualche  colà  di  Macllolb , lìa 
rilpcrto  alla  fala  R_cggia,  e delle  più  ornate,  e grandi 
dell’  Europa , Ila  rilpetto  al  buon’  ordine  che  vi  s oller- 
ua  trà  vn  numero  di  più  di  mille  d’ordinario,  màtal 
volta  I zoo.  lìa  per  altre  ragioni,  che  certo  bilbgna  con- 
chiudere  eder  colà  degna. 

Mà  nuda  hà  da  fare,  nè  vi  è comparatioftcalcuna 
trà  il  Conlìglio  Generale  prelènte  il  Doge  in  Venetia, 
& il  Parlamento  d’Inghilterra  ptelèntc  il  Rè.  Che  fi 
può  pretender  di  veder  di  più  magnifico , edipiùlcin- 
tillante  nel  Mondo?  il  Rè  lèdente  nel  fuo  Reggio  Tro- 
no, con  la  Corona  Imperiale  Inglelè  nelle  Tue  Tempie 
Reali,  col  Manto  ideale  fù  le  fuc  Rcggie  ^alle , e col 
Scettro  d’vii  lì  gran  Regno  in  giano:  VmtelèiArci- 
vefeoui , e Vefeoui,  con  i loro  honoreuoli,  .e  mae- 
ftoù  habiti , difpofti  per  ordine  nelle  lor  lèdie , che  rap- 
prefentano  tutto  il  rello  del  Corpo  Ecclelìaftico  del  Re- 
GMo  : Cento  trenta  e più  Pari  in  varii  Titoli  diftinti , con 
uabiti  Ducali , e di  molto  rallbmiglianti  a’  B eggi , ben- 
ché la  maeftà  corril-onda  alla  qualità  de’ Titoli,  cioè 
più  ò mciio  maeftofi , fecondo  maggiori , ò minori 
fono  i titoli,  tutti  ad  ogni  modo  faftolì , chedallalof 
parte  rapprclèntano  il  Corpo  della  Nobiltà  tutta  del 
Regno.  Cinque  cento  Cittadini,  che  fe»n  la  figura eft 
prcllà  di  tutte  le  C.cià  , Terre  , cCaftdli  dell’  Inghilter- 
ra , che  formano  veramente  vn  Corpo  più  illuftre  di 
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cucilo  fù  mai  il  Senato  Romano  , che  lì  fcicglicua  della 
fola  Città  di  Roma,  e cjui  dituttala Cittaclinanzadel 
Regno.  Di  modo  che  fi  può  con  giufticia  dire  che  il 
Parlamento  di  Londra  fia  il  piu  riguardcuolc  Corpo  pu- 
blico  deir  Vniuerfo  tutto. 

Prima  della  Conquifta  li  Safloni  coftumauano  di  Parla- 
tempo  m tempo  conuocare  vna  certa  Aflèmblea  de’  loro  fnenio 
principali  del  Regrlo,  per  trattar  degli  Affari  politici,  ' 

e del  Gouerno,  che  chiamàuano  Gcwo;,  clic 

vuol  dire  la  Grande  Aflcmblca;  e coli  prima  di  detta 
Conquifta  come  il  gran  Coniglio  de’  Rè  non  era  com- 
porto che  de’  principali  del  Regno* per  querto  venma 
chiamato  Magnatum  Coiiuentus:  mà  poi  pian  piano  ef- 
fèndofi  introdotto  l’vlo  di  introdurre  in  detto  Confi- 
glio i Prelati , le  gli  diede  altro  nome,  cioè,  VrxUito- 
rum  Procerumque  Concilium.  Dopo  la  Conquifta  benché 
reftafiè  l’vlò  di  raunare  {blamente  i Magnati  al  Confi-  ^ 
glio,  ad  ogni  modo  fi  diede  principio  à chiamar  tale 
Raunanza  Parlamento , dalla  parola  Francelè  Parler. 

Finalmente  nel  1260.  Riccardo  Imperadore  fratello  intro- 
d’  Henrico  IL  efiendo  paflàto  in  Inghilterra , fuccefièro  duttionc 
nuoue  gelofie  nell’  animo  degli  Inglefi  , oltre  à quelle  ‘le*  Par- 
che vi  erano,  di  modo  che  il  Rè  Henrico  giudicò  à 
propofito  di  raunare  vn  Parlamento  Generale , e come 
fino  à quel  tempo  s’ era  fatto  {blamente  di  Nobili,  E- 
gli  volle  che  v’  interuenirtèro , i Pari,  i Prelati,  & 
alcuni  de’  principali  di  tutte  le  Città  del  Regno  ; di  Cor- 
te che  alcuni  {criuono  che  fiilTe  detto  Parlamento  com- 
porto, di  più  di  500.  Perlbne,  mà  l’cfitoriufci  cofi 
poco  fauoreuole  *11’  intenti one  del  Rè , che  fi  vide  con- 
flretto  , di  ritirarfi  nella  Torre,  & iui  forti  ficarfi  > e di 
là  cominciò  poi  à trattare , e lamentàrfi  della  procedi- 
tura  del  Parlamento,  mà  comunque  fia , certo  che 
cominciò  allora  quefta  grande  Aflèmblea  del  Parlamen- 
to , con  1’  vnione  della  Camera  de’  Comuni  à pigliar 
piede  nel  Regno,  c da  quel  tempo  in  poi  s’ è andato 
augumentando  di  Priuileggi.  Non  delio  però  tralalciar 
di  dire  che  molti  Auttori  tengono  che  {luo  nei  tempo 
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de’  Brettoni  e de’  SafToni  vi  era  l’ vfb  del  Parlamento , 
cioè  vn’  Afì'emblea  di  Magnati  Secolari , e di  Magnati 
Ecclcfiaftid , e de’  principali  del  Popolo. 

. Già  fi  è detto  in  altro  luogo , cne  non  vi  è che  il  Rè 
folo  che  habbia  il  dritto  di  conuocarc  il  Parlamento-, 
quando  lo  giudica  à propofito , equeftoèobligatodi 
raunarli  al  luogo,  & al  tempo  che  porta  la  Ci  tatione-, 
c quando  occorre  l’occafiìone  che  il  Rè  foll'e  fuori  del 
Regno  in  tal  ca/ò  quello  che  da  fua  parte  refta  al  Gouer- 
no  del  Regno,  con  quel  titolo  che  gli  piacerà  d’ adì - 
gnargli , lo  conuocherà  della  Reflà  maniera , come 
ancora  durante  la  Minorità  del  Rè  che  pure  viene  con- 
uocato  «dal  Protettore,  ò fia  Tutore,  mà  lèmpre  in 
nome  del  Rè,  tanto  quando  è dente , che  quando  è in 
minorità.  Cofi  ancora  non  fi  può  dare  apertura  al  Par- 
lamento fi:  non  dal  R^è , ò vero  dal  fuo  Dcputatcy,  ò 
^ CommiflTario,  che  parla  in  nome  del  iv.è,  e non  fò  do- 
manda che  in  nome  di  quello. 

Cromuclc  che  in  fatti  per  il  Ilio  gran  valore,  c per  la 
fila  gran  Fortuna  nicritaua  il  titolo  d’  Heroe , diuenuto 
Cro-  Regicida,  & ingralTatofi  nel  (àngue  innocente  del  fuo 
n ude  Signore,  non  hebbe  rollòre  di  cambiarli  in  Tiranno  , 
{ìijprcz-  Q rotte  tutte Je  Leggi  del  Regno  , conuocò,  cdifibllc 
railPar--  à *1110  piacere , anzi  difprezzòà  tal  legno  i 

amen-  Popolo  del  quale  egli  lène  diceuail 

Protettore , eli’  eflèndogli  Rate  propofte  le  raggioni 
delia  Magna  Carta,  ò fia  Carta  Magna y rilpolè  con 
filegno , rat  rido  dèlia  Vófìra  Carta  M. 

Alittori-  Quando  il  Rè  d’ Inghilterra  lì  trona  in  tempo  di  pace 
luo  Parlamento,  c tanto  più  quando  e ben’ vnito 
f.rrco  con  quello,  allora  rifplcnde,  c fi  confiderà  come  nel 
iclpar-  più  faftofo  tempo  della  fila  Reale  Dignità;  noumeno, 
Icnicii-  come  in  tempo  di  Guerra  in  capo  della  fua  Armata. 
Non  fo  le  vi  è cofa  alcuna  che  non  polla  farli  dal  Rè , 
già  che  la  lua  Potenza  non  hà  limiti,  nè  per  Caule,  nè 
per  Pcrlonc.  Coti  il  conlcnlb  delle  due  Oim mere  de 
Pari,  c de’  Comuni,  che  vuol  dire  del  Parlamento , 
può  ladubiubiliucntc  ogni  cofa,  ncn  haucudofiipe- 
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riore  che  Dio  folo  : di  modo  che  egli  può  legitimarc 
vn  Baftardo  > & illegltimare  viia  Perfona  legi'tima , cioè  ' 
nata  d’ adulterio  : può  fere  che  vn  Fanciullo  fìa  fuori  . . 
di  Minorità:  che  vnoStranierefia Cittadino,  chevn’ 
Huomo  morto  fìa  dechiarato  Traditore,  benché  ri- 
dotto in  cenere  : può  dare  lettere  di  diuortio , & in 
fomma  per  concluderla  può  rutto. 

Per  la  Conùocationc  del  Parlamento , quando  il  R.c 
fi  rifblue  di  conuocarlo  fi  coftuma  dare  almeno  40. 
giorni  di  tempo.  Il  Rè  prefò  il  Parere  del  fìio  Confì- 
glio,  che  non  manca  mai,  fpeoifcepertuttoilRegno 
le  Tue  Lettere.  Ad  ogni  Signore  fìa  Spirituale , fia  T em- 
porale  fi  manda  vna  Lettera  d’ intimatione.  I Vefcoui 
che  fono  i Signori  Spirituali  fono  comandati  in  Fide , Cir 
Dilezione  t e gli  altri  Signori  temporali  per  FidemO^ 
^llegitiìitiam  di  doucr  comparire  in  vn  certo  tempo  & 
in  vn  tal  luogo , per  trattare  d’ alcuni  Affari  importanti 
appartenenti  alla  Chiefà , & allo  Stato , e per  dare  fb-  , 
pra  quelle  materie  che  faranno  propofte  il  loro  voto , e 
confèntimento.  Ecco  la  forma  delle  Lettere  figillatc 
con  vn  gran  figlilo  di  cera  gialla. 

* Chariflìmo  Co'nfanguineo  noftro  Roberto  Co- 
rniti Ailesbury , DeSubmonitionead 
Parliamentum. 

GRIMSTON  PENGRY. 

CArolus  Secundui  Deì^atìa  , ScotU , Fran» 

dee  CT  Hiberniec  Rex , Fidei  Dejenfor  CFc,  Cha- 
rijfimo  Conjì'ngtiineo rtojìro Fóberto  Corniti Àileshury 
Salutem.  ^^ia  de  Cy^dvifimento  Ò"  ajTcnfu  Conftlii 
prò  quibujàam  arduis  CT  vrgentibui  negotiis  Nos^Statim 
^ Defcnjìottcm  B^ni  nojìri  zAngliet , Ecclcfue  t_A»gU- 
canx  Conccrncntibus  t^iio^am  Parlùmentim  nofìrum  apud 
Oxonium  vigefimo  l'rhm  die  Martii  ^rsxinii  futuri  teneri 
Ordbtavimuf , O"  ibidem  'vobifeum , ac  cum  Prelatit 
iMdgnatìbus  CF  Prdcci'ibus  didi  Regni  nofri  Colloquium 
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habere,  CT  tra£iatum  vobis  fubjide  O"  lìgearAìajuihus 
nobis  tenemini  frrmiter  injtintate  Ó’  periculis  imminentibus 
cefjante  excufatione  quacunque  di£lis  die  €7“  loco , perjòna~ 
liter  interfitis  nobifeum , ac  cumPrelatibusj  Àdiagnatihus 
Proccribus  pradiclis , fuperdidis  Negotiis  traélaturi , 
yejhrumque  conjìlium  impenjuri  hoefteut  Noi  & Hono- 
rem nojtrumt  ac  Sahationem  O"  Defenfionem  B^nì  C7* 
Ecclefìa  pTicdiSlx  Expedjtionenique  diélortm  negotiorum 
diligitis  , mUdtenus  omittatii.  Tejìe  me ipfò apualVcjhno-  • 
najtcrium  Vicefmo die yanuarii.  jdnno  Bcgni nojhri TriceR- 
mo  Secmdo. 


Grimfton  Pengry. 

Qiicfto  à il  metodo  che  fi  tiencpcriaconuocatione 
della  Camera  alta . mà  per  quello  tocca  alla  Camera  da' 
Comuni  il  Rè  Ipcdifce  altre  Lettere  ai  Luoghi  tenenti 
delle  Prouincic  che  gli  Inglefi  chiamano  High  Sheriff, 
acciò  quelli  diano  à loro  Popoli  gli  ordini  di  fcieglierc 
due  Caualieri  per  Prouincia , due  Cirradini  per  Città  , 
& vno  ò due  Borghefi  per  ogni  Borgo  , fia  Cartello  , 
fia  Terra , e ciò  inconformità  aegli  Statuti,  de’  Cortumi, 
ò de’  Dritti  de’  Luoghi.  , 

Altre  volte  in  querte  Elcttioni  tutto  il  Popolo  daua  il 
fuo  voto , cioè  tutto  il  Popolo  d’ vn  Luogo , per  l’ e- 
lettione  degli  Parlamentari  di  quel  luogo , di  modo 
che  regnauagran  confufione , e bisbiglio,  e quello  che 
haueua  tra  quefta  gran  moltitudine  più  di  Voti  reftaua 
Eletto}  Mà  Henrico  VI.  per  cuitare  i difordini,  &i 
timulti,  ordinò  che  per  l’auueiiire  non  potrà  alcuno 
dare  il  fuo  Voto  in  querte  Elettioni  de’ Caualieri  delle 
Prouincie , eccetto  quei  foli  che  poflèdono  Terre  fran- 
che in  quella  Prouincia , e nella  quale  refideuano  , c che 
da  dette  Terre  ne  tiraficro  vna  Rendita  annuale  di  otto 
feudi  l’anno  almeno;  che  in  quei  tempi,  che  vuol  di- 
re, prima  che  Icguilfe  le  rtoprta  di  querta  grande  ab- 
bondanza d’  oro , c d’ argento  nell’  America  , vna  tal 
. fomma,  non  era  in  meno  confideratione  di  quello  c al 

prc- 
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prcfèntc  quella  di  130.  Scudi:  di  modo  che  al  prelcntc 
il  numero  de’ Vocali  è molto  ma^iorc  di  quello  era 
allora  , perche  ad  ogni  vno  è fàcile,  di  trouare  Terre 
franche  per  la  Rendita  di  otto  Scudi. 

''J)i  più  quefti  anni  paflàti  fi  commetteuano  in  tali  Abulìin 

Elettioni  di  grauiilìmi  abufi,  perche  coflumauano c‘bco- 
{come  pur  fi  coftuma)  i Popoli  de’ Caftelli , Ville,  . 

Terre  groflè  che  hanno  il  priuileggio  di  fare  elettione  *' 
d’  vnirfi  infieme  in  qualche  pianura  di  Campagna,  di 
quel  luogo  (più  vicino  s’ intende)  douel’ elettione do- 
.ueua  farli , & iui  fi  fàbricauano  CafFei , e Tauerne , 
doue  fi  mangiaua , e fumana , e beueva  della  bella  ma- 
niera, e quei  che  pretcndeuano  la  nomina,  fpendeuano 
fbmmc  immenfè  per  guadagnar  l’ affetto  degli  Elettori , 
non  già  in  far  regali , ma  in  mangiare , e beuere , di 
forte  che  è certo  che  T abufò  era  grande , & à che  con 
fbmmo  zelo  vi  hà  portato  rimedio  Carlo  II.  che  però 
r elettioni  al  prefènte  fono  più  libere,  e più  honoreuo- 
Ji,  efièndofi  alfolutameute  difèfi  quei  tanti  (dirò  cofi) 
Baccanari. 

Le  Perfoncche  vengono  elette  in  ciafehedunaPro- Di  qnal. 
uincia  deuono  efier  fèmprc  de’  principali  del  luogo  , ò forte  fi 
almeno  d’altri  Luoghi , màCaualieri,  ò Gentil’ huo- 
mini  per  lo  meno,  nati  per  portar  la  qualità  di  Caua- 
liete,  e veramente  negli  Statuti  d’ HenricoVI.fi  legge 
che  bifogna  che  gli  Eletti  Ciano  de  àeferetioribus  Militi- 
bus  & adLaborandumpotentioribus.  In  oltrefà  di  me- 
ftieri  per  euirar  le'cenfiire  del  Volgo  di  sfuggire  (fecondo 
lo  tellimouiano  gli  ftc/fi  Statuti  d’ Henrico)  l’ elettioni 
nelle  Perfbne  giouini  y altramente  non  farebbe  più  Se- 
*mtus  come  deue  ellère , nià  più  tofto  yunatus.  Vera- 
mente di  rado  Ce  ne  vedono  in  quefta  Camera  Giouini , 

& io  in  due  Parlamenti  non  ne  hò  viffo  nelluno  chefof- 
fè  d’età  meno  di  15. anni ,■  edi quefti pochiflìmi ,mà 
d’  ordinario  tra  trenta,  e quaranta.  Di  più  fono fèm- 
pre  fcelti  quanto  far  fi  può , SogettlVigorofi,  Robufti, 

Attiui , c fbbri , e non  già  gente  infigarda',  lafciua , 

& Epicuriaoa.  Son  tenuti  d’  eflèr  diligenti  nel  Parla- 

men- 
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mento,  & intenti  à quel  zelo  douuto  per  rintereflc' 
pubi ico  del  Regno,  altramcntcibnoacculàtidigodere 
indegnamente  li  Priuileggi,  e lePintionichefidanno 
ad  ogni  Membro  della  Camera  de’Comuni.  Percflèr 
di  quella  Camera 'bifogna  edere  Inglelè  dinaicita^  ò 
vero  naturalizzato  con  la  Cittadinanza , mediante  vn* 
Atto  elprcflb  del  Parlamento.  Pofi'ono  eflère  leciti  per 
Parlamentari  di  quella  Camera  de*  Comuni , i Figli- 
uoli de’ Duchi , de’ Baroni,  cglillclfi Baroncti,  e'per 
lo  più  quello  lì  vede,  in  lèmma  non  polTono ellcre 
eletti  nè  flranieri , nè  alcuno  de’  dodeci  Giudici , nè 
alcuna  perlbna  Ecclelìallica  con  cura  d'anime,  perel^ 
fcr  membri  di  detta  Camera. 

Nella  Camera  alca  l’ età  è prefilTa , poiché  non  lì  am- 
mette alcuno  per  hauer  voto  al  Parlamento  che  non 
habbia  già  li  ii.  Anni,  mà  peruenuto  à quella  età, 
& informatone  il  Rè , viene  ammcfl'o  ; c veramente 
vi  è in  quello  della  Giullitia , polche  fé  non  è permei^ 
fo  ad  alcuno  di  difponerc  innanzi  à quella  età  de’ fuói 
Beni , nò  fare  alcun’  Atto  le^itimo , molto  meno  fé 
gli  deue  concedere  d’entrare  a parte  in  vn  Corpo  coli 
riguardeuole , di  giudicare,  di  dar  la  fua  Voce,  e di 
difponere  deHe  Facoltà  di  tutto  il  Regno:  Pure  nella 
Camera  balTa , lì  è caduto  alle  volte  in  quello  abulb , 
mà  nell’ alta  mai. 

Con  tutto  che  lìa  colà  di  grande  honore  d’  ellère  in- 
trodotto in  vna  di  quelle  Camere , ad  ogni  modo  per 
inanimir  maggiormente  ambidue  i Membri  tanto  della 
Camera  de’  Signori,  che  de’  Comuni,  c per  meolio 
potere  attendere,  con  cura,  e zelo  al  bene  pubTicj^ 
dello  Stato,  li  vengono  ccnccllì  di  grandi  Priuileggi  : 
à legno  che  dal  tempo  che  fono  partiti  pervenire  al  Pa- 
lamento , lino  al  giorno  del  loro  ritorno  in  Cala  3 che 
vuol  dire  cundo-,  nicrafidoy  O'  ad  propria,  redeundo  ^ c 
fono  appunto  gli  antichi  termini  de’  loro  Priuileggi  3 
fono. denti  tanto  elTi  che  le  loro  Famiglie  d’ ogni  prclà 
di  corp.o,  e ’d’ impiigionamento , per  quallìhacaufa, 
eccetto Icditiouc , Tradimento,  ò Fellonia. 

Io- 


Digilized  by  Google 


PARTE  II.  LIBRO  V. 

In  quanto  à quello  che  concerne  il  Luogo  di  quella 
illuftre  Alìenriblea,  quello  dipende  afiblutamente  da 
Tua  Maellà,  e d’ ordinario  col  parere  del  lupConl;glio 
Priuato,  potendo  farlo  conuorare,  e tenere  in  quella 
Città,  Villa,  ò Cala  che  gli  aggrada:  Non  oftantc 
che  per  lo  più  Cuoi  tenciG  iWeftminflcr  y dentro  l’an- 
.tico  Palazzo , de’  Rè  d’ Inghilterra , che  in  fatti  è il 
luogo  più  commodo,  hauendo  la  Camera  alta,  e la 
Comune  cialcuno  la  Tua  làla  particolare,  con  i Tuoi 
Banchi  ben  dilpolli  e ben’ ordinati , non  molto  dilco- 
iie  r vna  dell’  altra,  di  modo  che  lì  poUbno  commo- 
damente  comunicare  quello  che  fàdibilògno,  come 
tal  vòlta  Ipcllb  occorre.  La  Sala  doue  lì  raunano  i Co- 
muni altre  volte  era  la  Cappella  franca  di  Santo  Stefano. 
Vi  fono  dentro  il  mcdelìmo  Palazzo  diucrifellanze,  e 
CalFei  doue  i Parlamentari  vanno  ò per  fumare,  òper 
far  collattione  in  certe  horc  di  meno  affari. 

Toccaremo  bora  qualche  colà  dell’ ordine  che  s’ of- 
lèrua  nelle  due  Cammere;  e per  primo  , nella Cam- 
mera  alta.  Quando  il  R.è  viene  per  efler pfelènte , fìa 
per  far  l'apertura,  lìa  per  affiilere , e prendere,  piglia 
lèmpre  il  fuo  luogo  nella  parteluperiore  della  Camera 
in  vn  Trono  à quello  fine  apparecchiato  con  vna  Sedia 
Reale , fbtto  il  Baldachino , e fotto  al  quale  non  è per- 
melTo  di  lèdere  che  al  folo  Rè , ò vero  lìmi  Figliuoli 
legitimi  hauendone,  che  pigliano  lèmpre  luogo  a’ fuoi 
due  lati  : .nella  mano  delira  vi  è vna  Sedia  di  velluto  nel- 
la quale  Ibleua  lèdere  ne’  tempi  andati  il  Rè  di  Scoria , 
come  quello  eh’  era  in  fide , O"  le^iantià , mà  al  prelèn- 
tè  iella  allignata  per  il  Prencipe  di  Galles , c quella  del- 
la mano  lìnillra  per  il  Duca  diYorc.  Nella  medefima 
mano  delira  del  Rè,  mà  contro  il  muro,  vi  è vn  Ban- 
co per  li  due  Arciuelcoui,  & vnpocopiùlbtto,  e fìa 
più  ballb  due  altri  Banchi , ne’ quali  lèdono  per  primo 
i Velcoui  di  Londra,  diDurham,  &di Wincheller, 
e poi  fucceflìuamcnte  gli  altri  Velcoui , non  con  altra 
formalità  di  precedenza , che  con  quella  elicgli  dà  l’ah- 
tiauità  della  loro  Conlègrationc.  Nella  mano  lìnillra 
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pure  vcrfo  il  muro  vi  fono  ancora  due  Banchi,  dotte 
uanno  à ledere  il  Cancelliere , il  Teforicre  (bora  que- 
llo officio  manca  per  la  prigionia  del  Danby , ) il  Pre- 
fidentc  del  Confìglio  di  fuaMacftà&  il  Guarda  Sigillo 
Priuaro.  Se  fono  Baroni  pigliano  luogo  fopra  tutti  i 
Duchi,  {fuori  del  fanguc)  fè  non  fono  Baroni  tengono 
il  loro  luogo , verfo  al  capo  che  chiamano  de’  Sacchi , 
ò de’  Ballotti  di  lana.  Da  quefto  medefimo  lato , pi- 
gliano luo^o  li  Duchi  , li  Marchefì  , e li  Conti , in 
conformità  del  tempo  della  loro  crcatione.  Sopra  il 
primo  fianco , per  trauerfo , della  Camera , & fopra 
de’  lacchi  di  Lana  vi  è il  luogo  de’ Vilcqnti , cfoccef- 
fiuamente  à quefto  vi  fono  in  Banchi  lì  mettono  i Ba- 
roni fecondo  l' ordine  della  lor  precedenza. 

Canccl-  Quando  il  Rè  c prefente  nel  Parlamento  il  Cancel- 
liere o-  lieren  tiene  fuori,  & al  quanto  dietro  il  Baldachino , 
latore  ò vero  lì  mette  à federe  fopra  il  primo  lacco  di  Lana , 
del  Par-  Banchi  coperti  di  Panno  roflb,  c di 

amento,  colfini)  d^jla  parte  del  Baldachino , hauendo  il  fuo  gran 
Sigillo,  t la  foa  Mazza  d’  Argento  dorata  dal  Ilio  lato. 
Egli  è l’Oratore  delia  Cam  mera  alta.  Glialtri  lacchi  di 
Lana  fono  per  li  Giudici , per  li  Conlìglieri  Priuati , e 
li  Segretari  di  ftato  : il  Conlìglio  in  dritto  del  Rè , c li 
Maeftri  della  Canccl  laria  ; quelli  fe  non  fono  Baroni 
non  polTono  dar  voto  al  Parlamento  : mà  hanno  luogo 
à folo  fine  di  domandare  il  loro  voto  quando  l’occallonc 
lì  prefenta.  La  Ragione  perche  quelli  graui  fogetti  lì 
mettono  à ledere  fopra  de’  Sacchi  di  Lana  fembra  pro^ 

- babilc  cllcr  quella,  per  rapprefentare li  grandi  vantaggi 
che  quella  Natione  hàfempre  tirato  dalla  Lana,  acciò 
vna  colà  di  quella  natura  non  lìa  trafeurata. 

Scritto-  vltimo  Sacco  di  Lana  lo  Scrittorino  della  Coro- 

rini  del- ^ Scrittorino  del  Parlamento  hanno  il  loro 
la  Carne-  Luogo.  L’officio  dclprirho  è toccante  gli  Scritti  del 
tc  alta,  parlamento , & li  Perdoni  che  lì  fanno  nel  Parlamento: 

V . Bc  l’officio  deir  altro  è di  regiftrare  tutto  quello  eh’ è 
palTato  nel  Parlamento , & di  cullodirne  le  memorie. 
Quefto  qui  hà  due  Scrirtorini  dietro  Lui  che  lì  tengono 
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inginocchio  ni  dietro  il  Sacco  di  Lana  > cicriuonofo- 
pca.  Fuori  della  Banca  eh’ è dentro  la  raedefìma  Carne* 
ra  vi  è vn  Gentil’  huomo  del  Rè , che  gli  Inglefì  chia* 
mano  The  Black.  Rod,  che  vuol  dire.  La  Verga  nera  f 
rifpetto  ad  vna  verga  nera  che  tiene  in  mano.  Sottodi 
Lui  hà  vn*  Officiale  che  fi  tiene  dietro  la  porta  > che 
chiamano  Teoman  Ufher  vno  Stridore,  ò Publicatorc 
che  fi  tiene  di  fuori , & vn  Sargente  die  porta  fèmpr» 
la  Mazza  innanzi  il  Guarda  Sigilli.  Qwndo  il  E.è  c nel 
Parlamento  con  la  fila  Corona  1^  Telia , li  Pari  di 
tutta  la  Cammera  alta  fi  tengono  tefta  nuda,  òlla  (co- 
perta, Li  Giudici  fi  tengono  in  piedi  fino  à tanto  che 
il  Rè  gli  ordina  di  fèdere.  Quando  il  Rè  è dentei  Si- 
gnori nell’  entrare  non  lafciano  di  fate  la  riuecenzaal 
Trono  Reale,  come  fè- folle  prelènte.  Elènte  il  Rèi  ** 
Giudid  hanno  ben  la  facoltà  di  lèdere , mà  non  già  di** 
coprirli , fino  à tanto  che  il  Cancelliere , ò la  Camera 
gliene  diano  qualche  legno.  Il  Configlio  del  Rè , & i 
Maeftrl  della  Cancellarla  efentc  il  Rè  fi  mettono  ancora 
à lèdere,  mà  d' ordinario  fi  tengono  Icoperti.  - 

Per  quello  poi  tocca  all’  ordine  che  fi  tiene  nella  Cam-  ordine 
mera  de’  Comuni , bilògna  làpere  che  qui  ciafeuno  fi  nella 
mette  à lèdere  indiffèrentemente  , lènza  alcun  grado  camera 
di  precedenza , mà  tal  volta  vno  benché  l’vltimo  entra-  Baflk. 
to  pafièrà  alla  parte  primaria , per  elTer  vicino  ad  alcuno 
de’  Tuoi  Amici , ben’  è vero  che  nel  mezo  della  Camera 
vi  è vna  Sedia,  doue  ftà  à lèdere  l’Otatore , òcome  al- 
tri chiamano  Prefidente,  evicinoàLuiilScrittorino, 
ò fia  Segretario  di  detta  Camera  , eh’ 4 quello  che  ha 
cura  di  Icriuere  quello  viene  ordinato , e detto. 

Quello  che  mlpiace  agli  Stranieri  nel  veder  quella  Abiti. 
Camera , non  è altro  che  l’indecenza  come  elfi  credono 
degli  habiti , mentre  non  collumandofi  velli  Senato- 
rie , cialcuno  và  vellito  come  al  Ilio  ordinario , con 
queir  abito  che  vuole,  che  trà  vn  fi  gran  numero  non 
fa  gran  figura , che  però  credono  gli  Stranieri  efler  cola 
in<tegna  della  grandezza  d’vn  Corpo  coll  venerabile» 
c vorrebbono  che  fi  portalTcroj^^obbe  grani  come  porta 
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il  Senato  Veneto,  ò anche  quello  di  Roma  , nonparfo 
dell’  antico  , mà  del  prefente  , però  fi  (lima  conuc- 
neuole  che  la  Macftd  degli  habiti  rifplenda  tutta  nella 
Camera  de’  Pari  del  Regno , nè  quelli  permcttcrebbo- 
110  che  gli  altri  paflàficro  à fallo  maggiore , per  le  con- 
lègucnze. 

Apertura  primo  giorno  die  il  Parlamento  fi  raunail  Rè  vie- 
Jcl  Par-  nc  ad  alfiflere  in  Perlbna,  con  la  Corona  in  Telia, 
lamento.  Scettro  in  mano , e manto  Reale , c pollofi  à lèdere 
nel  filo  trono  dechiara  in  poche  parole  la  caulà , ò le 
caule  che  l’hanno  obligato  all’  Allèmblea  del  Parlamen- 
to : il  gran  Cancelliere  che  mentre  il  Rè  parla  fi  tiene  in 
piedi , c fcopcrto  vn  poco  dietro  la  Sedia  del  Rè , fattoli 
al  quanto  piu  innanzi  efprime  più  ampiamente  l’ inten- 
tione  del  Rè , e le  Caule  allegate.  In  tanto  vna  parte 
**de'  Comuni  fi  tengono  in  piedi , elcoperti,  (tutti  pe- 
rò (coperti , mà  lèdendo)  a la  Barriera  della  Camera  x 
e nel  nome  Regio  le  gli  dà  ordine  di  Iciegherern’ Ora- 
tore per  la  lor  Camera , la  c^ual  colà  non  fi  può  lare  Icn- 
• za  elprefib  comando  del  jRe.  In  virtù  di  quello  ordine 
ritornati  i Parlamentari  nella  lor  Camera  leelgono  trà 
di  loro  vn’*Oratore,  che  prelèntano  poi  due  j ò tre 
giorni  dopo  al  Rè,  mentre  Uà  à lèdere  nel  Tuo  Trono 
Reale,  alia  Reale,  e tutti  i Pari  Parlamentari , &£c- 
clcfiallici , con  le  loro  Robbe  di  Scarlato , e Yelcouali. 
Quello  Oratore  non  aggradendo  ]al  Rè , può  rigettar- 
4 lo , & in  tal  calò  fi  viene  ad  vn’  altra  Elettione  : mà 
confirmato , fiiol  per  modellia  riculàre  il  Carico , mà 
conllretto  d’accettatlo , chiede  al  Rè  tré  colè , la  pri- 
ma , che  durante  tutto  il  tempo  del  Parlamento  , che 
poffano  i Comuni  hauere  Ubero  accejfo  appreffo  fua  Ma^ 
ellà:  la  feconda  ^ la  Libertà  di  dire  apertamente  i loro 
finimenti  nella  Camera  , e la  tema  PEfention  degli  Ar- 
redi. 

Giura-  Prima  di  dar  principio , (e  qualche  volta  l^c  quello 

memo,  niedefimo  giorno)  à trattare  alcun’ affare  di  ftato,  tut- 
ti li  Parlamentari  della  Camera  de’  Comuni  fono  obli- 
gati  di  preflar  giuramento  di  Fedeltàal  Rè , nella  pre- 
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fcnza  d’ vn  Officiale  della  Corona  à qucftp  fine , ,e  per 
quefta  funnoneltabiliro  dal  Rè.  1 Signori  della  Camera 
aitarono  efenti  di  qucfto  Giuramento , a cauta  che  ds 
loro  fi  fà  ) quando  d ii  Rè  tbn  dechiarati  Pari , con  u 

titolo  che  loro  viene  da  fuaMacftà  allignato. 

Q^ndo  vna  volta  fi  è dato  principio  al  AtTemblea  Giorno, 
del  Parlamento,  fi  rauna  ogni  gio»^"0 

matino;  tanto  digiornodiLauorochedif?fta,  ^ccet'jjg„g£ 
to  di  qualche  grande  tblcnnita  / ma  pc^  quello  riguarda 
la  Domenica,  fi  tiene  fpefib  in  tal  giorno,  per  non 
effer  cofi  folenne  fecondo  il fentimentod’ alcuni,  co- 
me certe  fefte  che  arriuano  vna  voltai  annoi  che  non 
è mia  opinione,  perche  in  quanto  à me  credo  la  Fefta 
della  Domenica  fuperiore  ad  ogni  altra,  mentre  ci  vie-  | 

ne  ordinato  erpreflamente  dalla  Legge  Diinna  il  npoto  v • 
del  (èttimo  giorno,  doue  che  le  altre  Felce  non  tono 

cheòejttre  ùojitiuo.  - , . l- 

La  Camera  de’  Comuni , come  fi  vede  in  vn  vecchio 
Manuferitto  intitulato  ^odus  tenendi  Parlamenturny  era 

altre  volte  comporta  (come  pure  e hora  quella  de  Pan) 

cofi  bene  di  Ecclefiartici , che  di  Secolari.  Vi  erano  II 
procuratore s Cleri  due  per  ciafeu  na  Diocete , che  rappra- 
tcntauano  tutto  il  Corpo  Ecclefiartico  della  Diocete , 
come  per  etempio  li  Caualieri  d ’ vna Prou inda  rappra- 
fenrano  tutti  li  Comuni  Laici  d’ vna  Prouincia , c quertq 
vtb  d’introdurre  Ecclefiartici  nella  Camera  de  Comuni 
fi  è ditmetlb  da  che  i Vetcoui  fono  fiati  chiamati  alla 
Camera  alta  , che  rappretèntano  tutto  il  Corpo  del 
Clero.  * , » 

Anzi  deue  qui  auuertirfi  che- nel  Parlamento  cioè 
nella  Cammera  alta  haucano  Voto,  c lugo  molti  Ab- 
bati di  Monarteri  Regolari , e querti  erano  gli  Abba- 
tidi 

San  Picrro  di  fVeJìmun-  Sant’  Agortino  di  Cantor-^  , 
fler.  beri. 

Sant’  Aubin; ò fia  Albano.  San Giouanuidi Colojcefter. 

Sant’  Edmondo  de  Butte.  Di  Berd  # 

San  Benedetto  d' HttU.  Di  Shrowes^rif. 
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D’ Vide  apprezzo  di 
chejler. 

Di  Chinlifur. 

Di  TValham. 

Di  Malinsburie. 

Di  Th$rnay. 

Di  Sebiie. 

I>i  Peterbourg, 

Di  Conuentry. 


Di  Thauejìoki. 

Non  fù  che  con  gran  fondamento  di  ragione  giudica- 
t à propofìto  che  ogni  Sudiro  libero  Inghilterra 


le  Lcgi. 


Di  Crowland. 

D’  Abindon. 

D’ Euesham. 

Di  Glocejìer. 

T)iRamJay. 

Di  Nortra  Dama  di  IVc. 

Di  Tiionturie, 

"DìRedinge. 

- - ^ Della  Barraglìa. 

Di  Winfchombe. 

Fcrche 

glilngleto  _ 

fi  liucri  tanto  Ecclefiaftico  che  Secolare  dalle  il  fuo  conlènlb  in 
fcono  tutto  quello  che  li  ftabiliua  nel  Regno , ò in  perlbna , 
coli  ò per  via  di  quei  eh’  erano  leciti  per  rapprelèntare  il  cor- 
ta mente  generale  in  nome  di  cialcuno  in  particolare,  tanto 
Ecclelìaftici , che  Secolari,  e quello  lèmpre  fece,  c 
c Tempre  fa,  che  le  Leggi  in  Inghilterra lìano coli  ben 
riuerite,  3t  elàrtamente  ofleruate , che  veramente  non 
fi  fà  altroue,  che  per  timore , e per  grane  necellità  ; c 
' perche  il  Popolo  non  hà  parte  alcuna  nello  ftabilimento 
delle  Leggi , tanto  nelle  Republiche , che  ne’  Pfencipati . 
In  Venetia  rielcono  al  Popolo  inlbpportabili  le  Leggi , 
- à caulà  che  non ‘li  ffibilifcono  che  dalia  (bla  Nobiltà, 
che  le  fonda  fòpra  il  fondamento  de’  liioi  propri  intcref- 
li , c della  conleruatione  del  fuo  alToluto  Dominio  (ba- 
ra il  Popolo , & lo  fteflb  fi  può  dir  di  Genoa.  Ne’  Pren- 
cipati  poi  rielcono  più  duri , mentre  il  Prencipe  hauen- 
do  il  dritto  di  far  le  Leggi  àlii#  modo,  cerca  per  pri- 
mo l’interelTe  proprio,  e pòi  fc  vi  è qualche refto  Io 
comunica  al  Popolo  , che  vien  cbnftretto  tal  volta  all’ 
oHèruanza  >di  certe  Leggi,  che  non  fà  quali  lìano.  Al 
contrario  in  Inghilterra , non  lì  Ifabilifconò  Leggi , nè 
fi  fa  colà  che  riguarda  rintercflcpublico  in  generale, 
lènza  il  coiilènlo  del  Parlamento,  che.  vuol  dire  ò di- 
rettamente, ò indirettamente  dicialchcdunoinglelc, 
già  che  tutti  interuengono  in  detto  Parlamento , o pcr- 
lònalmcntc , o per  Procuratore , cllcndo  i Parlamen- 
tari 
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tari  {liciti  da’  Popoli  di  cialcun  luogo , con  la  quale 
elettione  vengono  à confentire  à quanto  farà  per  ftabi- 
lirfi. 

Del  refto  in  ogni  Camera  fi  vanno  dibattendo , non 
(blo  le  materie  che  fono  dal  Rè  propofte , màetiandio 
altre,  cbe  li  defidcra,  che  fiano  propofte  al  Rè,  non 
oftante  che  fiano  cole  contrarie  all’  imentionc  del  So- 
prano , ò che  elprelfamente  follè  ftato  difefb  il  parlar- 
ne: eflèndo  in  Libertà  le  Cammere  tanto  baflà,  che 
alta  di  criuellar  ogni  materia,  ben’  è vero  che  ftà  poi 
al  Rè  di  accettare , ò di  ncgire  le  propofitioni.  La  Cam- 
mera  baflà  non  manda  mai  alcuna  delle  Tue  Rilblurioni 
al  l^è , prima  di  paflàre  alla  Camera  alta , eh’  è quella 
poi  che  le  trafmette  al  Rè  giudicandolo  al  propofiro  al- 
tramente la  rigetta  con  la  negatiua.  Diuerlèvolteanco- 
ra  la  Camera  alta  trafmette  alla  Camera  baflà  alcuni  Af- 
Bltì  , per  {ènrirne  il  fuo  parere. 

Ogni  Sudito  tanto  del  Corpo  del  Parlamento. , ,ò  nò,  Vfo  di 
ha  la  libertà  di  fàre  fcriuerc  vn  memoriale , ò fia  vna 
Scrittura,  pure  che  venghi  fetta  da  vn  Notaio.,  epoi  '*^°°** 
prefèntarla  all’  Oratore,  ò veroad  vnoScrittorinodel 
Parlamento , per  cflèr  vifitata  à fuo  tempo , che  non  fi 
manca  mai  di  farlo } Nè  vi  è alcun’  obligo , eflendo  in 
libertà  ogni  vno , di  prefenut  detta  Scrittura  ò alla 
Camera  de’  Comuni , ò à quella  de’  Pari , quello  è in- 
differente. 

Tutto  quello  che  fi  propone  come  vna  colà  di  Legge  quel 
fondamentale,  fi  deue  mettere  per  Scrittura  , che  dagli  che  fia 
Inglefi  vien  chiamato  comunemente  Bill.  D’ ordinario  il  Bill, 
fi  fijol  leggere  ad  alta  voce , & in  piena  Aflemblea  alle 
none  delia  matina,  e nel  medefimo  tempo  ò che  d’vn 
comune  accordo  fi  rigetta . come  colà  da  non  trattarfi , 
ò vero  che  fi  giudica  eflèr  nicelfario  che  venga  clàmina- 
ta  , & in  tal  calò  fi  (cieglie  fubito  vn  certo  numero  di 
Commiflari  che  dagli  Inglefi  vien  chiamato  Gommitte. 

Dopo  cflcre  ftato  da  detti  Commiflàri  molto  ben  vifi- 
tato,  e criufllato,  e letto  in  diuerff  volte  in  varii  tem- 
pi nella  Cammera,  acciò  quelli  che  non  foffero  ftati 

prc- 
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ptelènti  alla  lettura  vna  volta  lìano  vn’  altra  & allora  poi 
fì  (ctiue  (opra  vn  Pergameno , e poi  fi  legge  ancora  vna 
Volta  publicamente.  Allora  il  Guarda  Sigillo  (elTcndo 
la  cola  nella  Camera  de’  Signori , ò 1’  Oratore  ò il  Pre- 
fidente fé  nella  Camera  de’  Comuni)  domanda  le  la  Ca- 
mera vuole  che  la  colà  fi  metta  fili  Tapcto , e (è  deuc  o 
non  delie  ellèrc  vna  Legge  -,  fe  il  maggior  mimcro  vi 
coniente  allora  lo  Scrittorino  ferine  nel  Pargamino  in 
francete.  So/f  baillè  attx  commimes^  òvero,  joitbaillè 
aux  Seigneurs , cioè  fia  dato  a’ Comuni,  ò vero  fia  da- 
to a’ Signori. 

Quello  vlb  di  Icriucre  alcune  colè  di  quella  Natura 
in  Lingua  Francele  in  diueriè  materie  publiche  de’ So- 
premi  Magillrati , ò del  Rè  ifteilo , s’ e introdotto  già 
da  che  gli  Inglefi  cominciarono  le  loro  Conquifte  in 
Francia,  ellèndofi  mefcolace  ledueNattioni , à Legno 
che  tutti  intendeuano  la  lingua  del  Compagno , cioè 
gl’  Inglefi,  la  Francele  ,&  i Francefi  r Ingiclè,  onde 
a andauano  aggiungendo  nello  llabilimento  di  Leggi , 
qualche  colà  in  Francele.  Bilògnando  qui  auuertire , 
che  quando  1’  Oratore  vede  che  vi  fono  diuerfi  B/T&iu 
ordine  per  eflèr  polli  fui  raperò , fà  intendere  il  giorno 
precedente , che  pretende  làr  leggere  il  giorno  lèguente 
perla  terza  volta  vn  tale , òraliB/Z/r,  c fopra  quello  fà 
inllanza  acciò  tutti  i Signori  della  Cam  mera  fi  trouino. 
Bifogna  qui  in  oltre  auuertire , che  quando  vn  BiUii 
rigetta  non  può  eflèr  ptopollo  più  durante  quell’  Alfcm- 
blea , mà  ben  fi  vn’  altra  volta.  . 

Quando  i Signori  della  Cammerade’ Comuni  traf- 
mettono  alla  Camera  alta  qualche  BrV/,  logliono  depu- 
tare à portarlo  almeno  trenta  Perfone  del  loro  Corpo, 
e per  reflimoni^rc  rnaggior  rifpetto  a’  Signori,  e per 
meglio  rapprelcntare  il  titolo  di  Camera  di  Comuni: 
c coli  quelli  Deputati  entrati  nella  Camera  alta,  quello 
che  porta  in  mano  il  BiU  làtte  tre  profonde  riuerenze , 
come  pur  fanno  gli  altri , lo  rimctrcal  Guarda  Sigillo, 
che  à quello  fine  lè  ne  viene  per  riccucrlo  fino  al  Parla- 
gio. 

Ma* 
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Ma  quando  dalla’ Camera  aitali  manda  alla  Camera 
de’  Comuni  qualche  Bill  fi  fcieglic  alcunodc’ Maeftfi  Dall* 
della  Concellaria,  ò vero  alcuno  altro  di  quei  che  han-  Alc  i alla 
no  luogo  fbura  li  Bacchi , ò Ballotti  di  Lana , fino  al 
numero  di  tre  ò quattro , mà  non  fi  manda  mai  alcuno 
del  Corpo  de’  Signori.  Quelli  tali  Deputaci  entrati  nel- 
la Camera  dopo  fatte  tre  profonde  riuerenze  nell*  auui- 
cinaffi  verfo  la  Sedia  dell’  Oratore  quello  che  tiene  il  Bill 
lo  rimette  à quello  > che  per  cortelia  fi  fuol  leuare  in 
piede  per  riceuerlo,  mà  però  prima  vnodé’ detti  De- 
putati lo  legge,  c domanda  cne  li  Signori  ne  piglino’ 
conofeenza:  fetro  qu^olclaCamcrarapproua(per- 
che  tal  volta  fi  nega  à viua  voce  fubito  dopo  la  lettura 
d’  accettarlo)  fi  fcriue  in  vecchia  lingua  Francelè  foura  il 
Bill.  Les  Communes  ontajfentes.  Cioè,  li  Comuni  han- 
no acconlèntito.  , 

Quando  alcuno  de’  Membri  della  Cammera  de'  Co-  Come  lì 
munì  dice  il  fuo  parere  in  forma  d’ Arrenga  l'opra  qual- pula  c 
che  Bill  fi  lena  in  piedi,  e feoperto indrizzando  il  lùo  <iifcorrc 
dilcorlò  all*  Oratore;  e le  arriua  che  alcun’ altro  vi  fac- 
eia  oppofitione  à tal  dilcorlò  non  fi  permette  che  tal  re-  Camera, 
plica  venga  fatta  lo  llellb  giorno , acciò  che  non  relli 
impiegato  il  tempo  in  repliche  inutili.  Di  più  quando 
fi  dibatte , e tratta  di  qualche  materia  nou  c permefib  à 
chi  fi  fia  di  parlar  più  d’ vna  volta  lòpra  quella  materia 
in  quel  giorno.  Ben’  é vero , che  lòn  pochi  nella  Ca- 
mera che  parlano,  e per  lo  più  lette  Ò otto , e gli  altri 
poi  lèguono  ad  approuare  gli  vni  il  parere  dell’  vno , gli 
altri  dell’  ailtro  , e quando  vno 'parla  bene  ad  alta  voce 
con  applaulo  fi  approua  il  filo  dilcorlò. 

Se  per  auuentura  dentro  la  Camera  fi  farà  alcuno  le- 
cito nel  filo  difcorlò  di  parlar  con  di  ('prezzo,  e con  ter- 
mini dilàuantagiofi  della  Perfòna  del  Ré  , ò della  Came- 
ra alta  fi  chiama  fiibito  innanzi  il  Tribunale,  efèconefo 
che  da’  Parlamentari  fi  fli ma  maggiore,  ò minore  la  < ■ 

colpa , ó che  vien  cenfuràto , ò vero  mandato  in  Pri- 
gione nella  Torre  di  Londra.  All’  Oratore  non  é in 
modo  alcuno  permeflò  di  follecitare  inpublico,  òin 

L par- 
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patticolare  i Paclamentari  per  Éuc  paflàre , ò rigettare 
qualfìfia  (brte  di  B//7,  racnrrc il  {ùo  officio  norrconfifte 
in  altro  che  di  £icc  vna  breue  y e fuccinta  Narrateione  dd 
fatto. 

D’ ordinario  il  Parlamento  ( come  s*  è detto  )non 
s’aflcmbla  che  l’hota  del  matino>  ben’ è vero  che  tal 
volta  fi  continna  fino  à due  bore  e piu  dopo  mezo  di  : 
Ma  li  Commifiàri , ò Deputati  firavuianoiempre  dopo 
il  pranlb , con  la  libcrtàdi  parlare , e di  replicare  > ic-r 
condo  che  più,  ò meno  permettono  le'  Materie,  c 
•benché  i foli  Commiffiiri  fon  tenuti  d‘  interuenire , e 
di  opinare  fopra  le  propofte,  con  tutto  ciò,  hanno  la 
libertà  i Parlamentari  tutti  inffeme  quei  che  vogliono, 
di  poterui  interuenire,  Scinoti  molti,  emoltiintec- 
uengOHO. 

Nella  Camera  de’  Signori  dopo  dibattute  le  materie 
fi  viene  alla  raccolta  de’  Voti , e d’ ordinario , fi  comin- 
cia (come  fi  fa  nel  Configho  del  Rè)  dall’  vltimo  de’  Ba^ 
reni  , & ordinatamente  filendo  fi  và  fino  al  primo,  e 
quello  fi  fa  coi  rifppnderc  ciafiuno  al  q^uanto  à parte 
Coment , ò vero  Non  Contcnt. 

Nella  Cammera  de’  Comuni  fidiuidono  li  Voti  in 
Sìy  Se  Nony  c fc  perclcmpiqrifpetto  al  gran  numero, 
vi  è qualche  motiuo'di  dubitare  ouale  de’  due  è il  mime  - 
IO  maggiore , in  tal  cafo  s’ orainà  che  tutti  quei  che 
fono  fiati  del  fèntimeiito , Si , elchino  dalla  Camera , Se 
quei  del  A'ów,  reftino  à federe  nel  lorduogo,  e la  ra- 
gione é perche  quei  che  dicono  Si  fon  contenti  della  co- 
la com*  ella  è,  douc  che.  gli altrichc domandano uo- 
uità  reftano  di  dentro  : e coli  quei  che  fono  ftabiliti  per 
numerarli  li  numerano.  Mà  tra  li  Deputati  > con  tutto 
che  faranno  forfè  ftabiliti  per  tuttala  Camera , li  fi,  ad 
ogni  modo  vanno  da  vna  parte , eli  A/iw  dall’ altra , per 
cllèr  coll  mt^lio  diftinti. 

Quando  vn  DUI  palla  in  vna  Camera , c fi  rigetta  nell’ 
altra , allora  fi  domanda  dalla  parte  affirmatiua  vna 
Conferenza,  nella  Camera  pinta,  e doue  vengono 
deputati  aleuta  de’  Membri  dell’  vna,  cl’  altra  C^tmtttc- 
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xa,  e qucfti  vniti  tutti  iniìcme  in  detta  Camera  pinra> 
quei  della  Camera  de’  Signori  fi  tnettóno  à lèdere , e con 
la  tefta  coperta  parlano,  e difirorrono  , mà  quei  della  • 
Camera  db’  Comuni  fi  tengono  con  gran  rilperto  in 
piedi , e tefta  Icopecta.  In  quefta  maniera  fi  tratta  > e 
dibatte  T affare  j e lè  per  lotte  i Deputati  delle  due  Cami- 
niere ncvn  s’ accordano , l’ affitte  refta  caduto  à terra* 

*'nià  le  fimo  d’accordo  fi  porta  il  3/// (con  tutti  gli  altri 
pallàti  nelle  due  Cam  mere)  al  Rè. 

ElTendofi  rilòluto  il  Re  di  licentiare  il  filo  Parlameiv  Licenza 
to',  le  ne  viene  Egliftellbin  pcrlònacol  manto  Reale , del  Pac- 
•c  Corona  in  tefta,  e fi  mette  à fèdere  nel luo Trono,  1* "'co- 
rinti li  Signori  ancora  comparilcono  con  le  lofo  Robbe 
di  Icarlato  : allora  lo  Scrittotino  della  Corona  legge  il 
titolo  d’ogni  Billì  & à mifiira  che  quello  legge,  lo 
Scrittotino  del  Parlamento  fecondo  gli  ordini  del  Rè 
dechiara  ad  alca  voce  il  coolèntimento  ideale.  Se  fi  tratta 
d’  vno  affare  politico,  allora  rifponde  inFrancelè'Ie 
le  yeut , cioè , il  Rè  il  vuole , c quefto  dà  la  vita  i 
c la  nafiita , à quello  che  non  era  prima  che  vn’  imper- 
fetto Embrione.  Ntì  le  fi  tratta  d’ vn’ affitte  particolare, 
la  rilpofta  è.,  pure  in  Francelè.  Soitfait  camme  il  efi  dp- 
ftre,  cioè,  (ìa  fatto  come  fi  defidera.  Se.  poi  dall’- al  fra 
.parte  il  Bill  porta  qualche  af&c  puhiico , che  non  fia  * 
di  gufto  del  Rè , la  rilpofta  è , Le  Roy  s'  auifera , cioè  , 
il  Kè  vi  fenferkt  che  in  buon  lèrilb , quefto  è vn  ricu- 
fàrc  ciuiJraente.  Di  modo  che  fi  può  dire  con  ragione 
dell’  Inghilterra , meglio  di  quello  fi  dice  d' alcun’  altra 
Monatdiia  del  Mondo,  ^^d  Principi placnit  le^  habet 
vigor em,  Quefto  però  non  s’ intende  in  Inghilterra  ; 
come  in  Francia,  che  tutto  qucllo  clic  il  Prcncipe  vuole 
ditiiene  vna  Legge;  raà  però  hi  quefta  grande prero- 
gatiua  il  R.è  Inglelè , che  colà  alcuna  non  può  hauer 
torza  di  Legge  ^nza  il  fuo  conlènlc).  Qualche  volta  il 
Rè  licentiau  Parlamento , alloraqnandoilmcnoquc- 
ftó  penfa  ad  dFer  licentiato,  come  fi  vide  nell’ vltimo 
Parlamento  d’ Oxford  del  i <> 8 1 • cllèndo  reftatc  attonite 
Jc  due  Canaece  di  vederfi  chiamate  infienic , come  fi 
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fuol  fare,  e poi  veder  comparire  il  Rè  con  la  Corona  j 
è didbluere  il  Parlamento. 

Bilògiia  auucrtire  che  il  Rè , nella  Tua  adènza  può 
dare  il  uioconlcntimentoRealeadovniqualunque^/// 
rol  dare  la  Commiffìone  ad  alcun  Nobile  del  R^no  j 
la  qual  colà  fi  practicaua  altre  volte , quando  vi  era  qual- 
che affare  preflànte.  Se  fi  tratta  di  qualche  S/7/  toccante 
qualche  foflìdio  per  fua  Macftà  la  rifpofta  è in  Francclc. 
Le  Rojy  remerete  fes  Loyaux  fuiets , accette  leur  Beneuo- 
lencet  e aujji  le  veut:  cioè,  il  Ré  ringratia  ifuoi  Fedeli 
fiditi  y accetta  la  loro  Beneuelen:^a  , e cyi  ilvuole.ConfeJJh 
(Icriue  il  Sciamberlain  ) che  y e ne  fono  di  quei  che  trouareb- 
bona  mèglio  che  il  Ré  ftfaffajTe  di  ringrattiare  in  quella  ma~ 
.Tiicra  i fioi  Suditi  f la  qualcofanonfilamenteèfafijfmat 
ma  anccra  molto pericolofi  ) perche  il  Re  c Padre  della  Pa~ 
irla,  il  dànaro  che  fe  gli  dà  non  ferite  che  per  ntfirovjò , e 
profitto  : fe  noi  fiamot^efchini  con  Lui , nofhra  è la  colpa  , 
noi  (lejji  ci  facciamo  il  Ibrto. 

Dunque  quando  dalla  Camera  de' Comuni  fi  rilòlue 
^ concedere , & accordare  al  Rè  vn  Suflìdio  di  qualche 
. Ibmma  di  danaro,  per  li  bilbgni  del  Regno’,  ò della 
Corona  in  conformità  della  rapprefentatione  che  ne  ver- 
xà  fitta , fi  partecipa  al  Rè  la  rifolucione  prclà  con  vn 
• Biglietto  di  quella  forte,  già  rapprefentato nel  Parla- 
mento del  1677. 

/Rapprc-  ^ SIRE,  No/'  gli  ybbidientijjimi , & fdclijjimi  Suditi 
jii  yofìra  Maeflà  li  Comuni  alprefente  congregati  in  Parla- 
“ monto  y cmfiderando  le  grandi , CT  inutili  JpeJe  ■,  cbefoflie- 
ne  ytfira  Jidaejìà,  per  la  confinuatione  delle  forze  Leuate 
gitili  19.  dì  Settembre  1^7.7.  fino  alprefcntc , e di  quelle 
eh'  erano  al  fauitio  oltre  Mare  y e che  fono  fiate  ricondotte 
in  queflo  R^epto , dT  defiderando  d’  aiutare  à vofìra  Maefià 
à pagarle , per  poterle  licentiareprefentiamo  volontariamente 
e d vn  comune  accordo  à V.  M.pcr  quefio  Rettola  fimma 
di  duecento;  e fei  mila  y quattro  cento , efefànta  due  Lire 
Sterline  i fedici  Scolmi  e tre  fòldi  ; pregando  V.  JIL.  d' ag- 
gradirle come  vn  fegno  della  gran  atra  che  noi  habbian  o 
della  Pcvfona  di  fi  M-  e della  pace  » epr  fi  crità  del  Regno. 
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acciò  che  fia  rifolute , e che  il  Rèi  con  1'  dall’  auuh 
fii  e confenjò  de'  Signori  Spirituali  ^ e Temperigli  t idelC 
tyijjèmhlea  de'  Comuni  in  quejio  prefente.  Par  lamento , e 
dalla  loro  auttor  ita  ordinata  j Chela  fomma  di  34510. 9.  z, 
per  ogni  Afefe  > durante  lo  jpatio  di Jet  Mcfi  il  primo  de’  qua- 
li comincierà  li  1.4.  di  Fehraro  nell'  amo  di  Gratiax6jT' 
fia  impojìai  Leuata  y e pagata  in  due  Pagamenti  per 
^^artiere  nellidiverji Contaci  Città i Borghi,  Ville t e 
ViUag^t  altri  Luoghi  tanto  in  Inghilterra  , enelPaeJè 
dì  Gallesi  che  nelle  Città  di Berruil^fopra ilTruede . fe- 
condo le  Regole  i e le  propor tioni  feguentt.  Cioè  per  ogni 
JMefe  de' fei  Mefi  ajjì^atù  ■ 


Lire.  Scelini. 
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In  quefta  maniera  fi  fanno  le  diftributiioni  per  lé 
prouincic  di  quélla  fomma  di  danaro , che  dalla  Cam- 
mera  baflà  fi  faràtifoluto  d’accordare  al  Rè,  coldi- 
iftitiuirc , ò ahare  la  fomma  in  ciafcun  luogo  degli  ac- 
cennati di  (opra  V iproportioné  , fecondo  che  piu , ò 
meno  crefec , ò diminuifte  la  Ibmrfiache  s’aflìgna.  La' 
Àappréfèntatione , ò fia  auuilb  che  fi  da  al  Rè,  dalia 
Gammcra  de’  Còmiini,  fègue  d’ ordinario  dello  ftéflb 
tenore , mutate  le  ragióni  che  muoiiono  detta  Cam  me- 
ra à concedete  vha  tal  fomma.  Quando  poi  fi  è dato 
auuifo  al  Rè,  & il  tutto  approiiato  nella  Cammera#a!- 
ta,  fatto  il  Compartimento  per  li  Contadi,  comedi 
fopra,  fi  fcicgliono  dalla  ftellà  Cammera  ballà  molti 
Conimiflàril , per  ciafebn  Contado,  cioè  più  di  cento 
in  alcuni,,  in  altri  cinquanta  in  circa,  c non  menadi 
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dcdcci  nel  più  picciolo  > & a’  c]uali{èglidaampia&- 
. coirà , d’ ordinar  le  maniere  del  Palmento , e le  fbr- 
. MIC  ddl’  efattioni  con  tutto  quello  e niceflario.  Si  tro- 
uano  poi  Mcrcaiiti  che  con  qualche  pi^ofitto  auaiaaflo> 
Tubito  unta  la  fomma  al  Rè. 

Del  per-  Il  Bill  per  il  perdono  generale  che  Tuoi  dare  il  Rè,  non  - 
iono  fi  legge  che  vna  (bla  volta  in  cialcuna  Cammera , perche, 
genera-  biiògna  pigliarlo  come  piace  al  Rè  di  d.irlo , e per  la^ 
ftella  ragione  non  lì  legge  che  vna  volca  il  Bill  de’  Suflìdi 
che  il  Clero  accenda  af  Rè  in  tempo  di  conuocaiioiic. 
Ecco  la  nTpofta  che  fi  dà  al  B/7/dcl  perdono  generale. 
Li  Prelati , Signori,  e Comuni  in  quefro  Par  lamento  ratinati  , 
nel  nome  di  tutti  gli  altri  vojìri  Suditi  rin^atiano  humihnente 
yojlra  Maepà  , e f regano  Qio  di  danti  in  famtk , buona , 
e lunga  \ita, 

Vlòdcll’  Smo  al  tempo- d’ Hcnrico  VII.  fi  continuò  quello 
cfpcfno-  s’  era  dato  principio  già  fin  dal  tempo  della  Conquida,. 

” di  mettere  in  Scrittura  tutti  gli  Atti  del  Parlamento  in 
**  Lingua  Francclc  > mà  d’ Hcyrico  in  qua  fi  diede  priii^j^ 
cipio  à far  tutto  in  Inglclè.  Quafi  tutti  gli  Atti  del  Par- 
Lunciito  fino  al  tempo  d’Kcnrico  fono  fciitti  con  quefie 
parole.  Le  Koy  à la  ires  humhlerequete  des  Conununes  y 
. & far  le  confentiment  dcsPrelatSy  Ducfy  Comtesy  CT 
- Barons  a ordomeì  C7"  eflabli  8cc,  Difincllbqucfto  vfi) 
fu  poi  continuato  qualche  tempo  in. quella  maniera» 
Le  Koy,  par  l’avis  CT  confentiment  ^es  Sei^eurs  Spiri- 
tuels , 0“  Temporels^  CB  par  t aucu  des  Communes , cr- 
dontte  &c.  vltimamente  d’ alcuni  anni  in  qua  fi  hà  prc- 
Ib  il  coftume  d’elprimCTC.  fìifHfoitcòuchéy  .&aneflé 
par  fa  Maiejìc  Screnijfimr,  auecl'auisy  CT  confentiment 
des  Seigneurs  Spiriiuels , tT  Tempere Is  ^ des  Commtmcs  : 
benché  le  Lettere  citatorie,  cioè  i termini  di.queftc  che 
deuono  lèruire  per  la  chiamata  de’  Comuni  nel  Parla- 
mento,  (che dcuelbpra ogni  altra  colà feruir di  regola) 
fiano  Iblo  ad  conjhìtìcndum , & non  già  ad  Confilium  im- 
pendendum  : come  fi  vede  nelle  Lettere  indrizzatc  a’  Si- 
gnori. E veramente  li  Comuni  nel  tempo  di  quello  lun- 
ghilEmo  Parlamento  jhc  fi  tenne  nel  Tempo  dell’  vlti- 
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. itic  guerre  ciuili  , òfiano  ribellioni  fi  (cruirono  di  que- 
fto  prctefto.  per  giuftifìcar  la  loro  vfurpatione  contro  il 
iCè  in  cafo  fimile. 

. Ogni  voa  delle  due  Cammere,  gode  ciafcuna  nel  Potcft'/ 
fuo  particolare)  i Tuoi proprii priuilegi , &laPoteftà) 
ò.  Giuridiiione  dell’  vna  difFerifce  di  quella  dell’ altra. 

Per  elèmpio  la  Camnieia  de’  Signpri  > che  gode  Priui- 
leggi  infinitamente  maggiori  di  quella  della  Cammera 
de’  Comuni  > può  in  virtù  del  filo  gran  Potere  far  mol- 
to. > ben’  è vero  che  quefto  Potere,  e quefta  fila  Giuri- 
dittione  non  fi  fteudeadognimo<lochc/«/r<i<!?a>«A>Cir 
Con^ilium  impendendo  > lècondo  che  p, ottano  le  Lettere 
citatorie  per  la^Conuocatione  del  Parlamento , bafta  che 
in  quella  maniera  può  fare,  e riuocar  delle  Leggi,  e 
più  ampiamente  pup  rifoluere  le  Cghtrouerfie,  Sen- 
tcntiare  i Pari  del  Regno , far  Jàrc  doue  bilbgna  il  Giu- 
ramento, {òpra  tutto  doue.fi  tratta  affirid’ importan- 
za, come  per  elempio  della  cprrurtion  de’ Giudici , e 
Magiftrati , degli  Errori , e Procediturc  ingiufie  che  fi 
fanno  negli  altri  Tribunali  ; dell’  Appellationi  che  fi 
fanno  degli  Arrcfli  nella  Cancellaria , c diuerlc  altre  ma- 
terie di  queftg  natura.  Nel  loro  proprio  particolare  poi , 
mi  in  qualità  di  Membri  dei  Parlamento  ciafiruno  de’ 

Signori  («omc  s’ è accennato  in  parte)  tanto  Spirituali , 
che  Temporali , gode  nel  filo  particolare  alcuni  Prilli--  ' 

Jegi , c tra  gli  altri , fè  alcuno  d’ EfTì  fi  trouain  fiato  di 
non  poter  venire  al  Parlamentob»  Ca  rifpetto  ad  ilifer- 
mità,  ò afiàri  grandi  in  fila  Cala,  in  tal  calo  può  fia- 
bilire  vn’  altro  per  interuenire e dare  il  Voto  infilo* 
luogo  : mà  per  poter  far  ciò  bilbgna  hauere  vna  licenza 
efprefla  del  Rè  iìgillata  del  liio  Sigillo , ben’  c vero  che 
fi  fuol  fare  anche  in  altra  forma,  mentre  quel  tale  le-' 
ftituto  da  quel  Milord  che  non  può  interuenirui,  co» 
le  Lettere  del  medefimo,  e con  il  Brcucrto  del  Rè  in- 
drizzato al  medefimo  per  la  conuocacione  del  Parla- 
mento , fi  prcfeiKa  alla  Cammera  aita  con  gli  altri  ,• 
doue  configiiata  la  fila  Procura  di  fòftitunoneìafà  regi- 
Ilrarc  lenza  altre  formalità  : da  qyefip  fi  può  ancora; 
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argomentare  che  in  Inghilterra  non  pofTono  eflère  mag- 
giori -i  priuileggi  del  Parlamento,  ha  de’  Nobili  nella 
Cammera  aitai  ha  del  comune  del  Popolo  nella  Cara- 
mera  de’  Comuni , e ciò , in  quella  per  eleetionc , & 
in  quella  anche  per  Rapprefèntationed’vn  altro , c ba- 
lla che  tutti  concorrono  ódirettament€-(comes’ è det- 
to) ò indirettamente  à ftabilire  ò riuocarc 

Ma  è ancora  d’ auuertirc , che  quella  Procurarnella 
peribna  d’ vn  altro , non  fi  può  fare  che  fàuoreuoFe  vcr- 
fi>  vno  del  medefimo  Corpo  della  Camera,  noneflèti- 
do  permefib  di  conceder  quella  Procura  ad  vn’ altro  di 
fuori  5 e come  nel  Parlamento  entrano  tutti  i Signori 
in  qualità  di  Baroni  del  Regno,  perqucllo  quello  che 
non  potrà  intcruenire,  e cne  in  luo  luogo  vorrà  depu- 
tare vn’  altro  à darci!  voto  per  Lui,  può  indiflcrencc- 
' mente  nomarlo:  cioè  vn  Barone  può  nomare  vn  Conte 
ò vn  Ducai  ’&  vn  Duca  vn  Barone,  ò vero  altro  fia 
Conte , fia  Viiconte , e coli  vn  Pari  potrà  haucte , 
due  ò tre  V oti  al  Parlamento,  Ecco  il  Metodo  delle  Let- 
tere. 

Procura  Omnibus  Chrijìi  Fidelibus  ad  ifnos  hoc^xfens  fcriptum 

peni-  ptr'venerit  ìViUielmus  Domintts  B.  Salutem.  Novcritis 
mettere  me  prafatum  Dorninum  B.  per  Itcentiam  Serenijftmi  Do- 
& fuo  mhi no/hi  \egis  àprxfenti  hocfuo  Parliamento'tentet  ^ 

inckoat  adWeftmonaJferitim  Sufficienter  excufatum 
^ abeffe , nominare , ordinare , conjfitaere  dileffum 
inihi  in  ChriJIo  ^ homrandum  <virum  Anthonium  Vice- 
comitem  M.  mertm  verum , certum , indubitatum' 
fafioremy  aPìorem , atturnatum-i  feu  procuratorem  per 
pr^efentes  i eidemcf  \ procuratori  meo  dare  concedere 
plenam  Authoritatem  drpotefiatem,  prò  me , (^nomi- 
ne meO',  de  ^ fipfr  ^uibufennj',  caujìs  éf"  negotiiiin 
prafentt  hoc  Parliamento  expoft‘ndis , feu  declarandis , 
traflandis  irati at- bus  i ac  hujusmodi,  mihi  faBis  feu 
f>'c.cndis  confdmm  ^ auxilium  nomine  sneo  inipendendè 
Sta*ntijq\  etiam  ^ ordn.’ationibus  ^ 'qux  ex  maturo  0“ 
deliberato  'fudicto  Doìnhm-mn  tam  Spiritualium  quam 
temporalium  in  eodem  Parliamento  congregato  traBari 
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JfU  ordinari  contìgerint  nomine  meo  confentie^di eidemij> 
ft  opus  fuit , jubfcribendi  cateraij-,  omnia , O"  ftngula 
in  pramìffis -,  vece  (far  ia  fuerint  feti  ^uom  odo  lihet 
requi fita  faciendi  ^ exercendi  in  tam  amplis  modo  ^ 
forma  ■i  ut  ego  ipfe  facere  pojjem  , a/it  debcrem , ftpra- 
fens  perfbnaliter  interejjem  , Raturn  gratmn  habì~ 
turiis  totnm  dy  qutcquid procurator  mens ]iatiierit , aut 
fecerit  inprtemijjis , in  ctijus  rei  tef  imonium  prxf^cntibns 
fnbja'ipfi  Sigillumque  appofui  daf  éfc.  Anno  Regni  di- 
Bi  Domini  nojìri.  Dei  Gratin  Anglije , Scotia  > Trancile , 
d3“  Hibernìce  Regis-fìdei  defenforis. 

Benché  li  Parlamentari  della  Camera  de’  Comuni  pjiuiiggj 
non  hanno  quello  Priuilepgio,  non  eflendo  permellb 
ad  vno  eletto  per  quella  Camera  di  ftabilirevn’ altro , Camme- 
come  fanno  i Signori , per  dare  il  Voto  da  Tua  parte , ad  ra  de’ 
ogni  modo  non  mancano  la  lor  parte  d’ altri  Priuileggi , Comu- 
h'auendo  il  potere  di  fare , c di  riuocare  delle  Leggi  ; go- 
dono  in  tutto  della  lor  voce  negaciua , c per  far  leuata  di 
danari  Ibura  i Suditi  > bifogna  che  quello  palli  le mpre 
niccHariamente  nella  Camera  de’  Comuni , *e  ciò  à caii-* 
fa  che  da  quella  lì  tira  la  maggior  parte  del  danaro.  Pri- 
uileggio  dunque  di  quella  Camera  è di  domandare,  e 
di  proponere  delle  Leggi,  di  farli  partita  contro  delle 
Perfone  publiche , fé  fono  Criminali , quando  anche  ' 
follerò  Perfone  del  più  alto  grado,  e della  prima  qua- 
lità d' Inghilterra , tanto  Spiritual^,,  che  Temporali. 

Sono  li  Comuni  l’ Inquilìtori  maggiori  di  tutto  il  Re- 
gno , c che  in  latti  fono  chiamati  eia  rutti  gli  angoli  del 
Paelè  per  prelènrarc  i Lamenti  del  Publico , & l’ ingiu- 
flo  procedere  d’ alcuni , al  Rè,  & a’ Signori  della  Ca- 
mera alta,  acciò  li  mettano  i douuti  rimedi , e diano 
i niceflàrii  ordini.  Che  però  i Signori  nell’ efaminare  i 
Tcllimoni,  nel  farli  prellare  il  Giuramento,  e nel  dar 
la  Scntgiza  lì  tengono  allettati  co«  le  loro  Robbe  di 
Icarlato,  lòpra  vn  Banco  c' p>erto , come  Ibgjionoal- 
troue,  & in  Inghilterra  ancora  fare  i Giudici  nei  loro 
Tribunale  di  Giuflitiaj  doue  che  i Membri  della  Ca- 
’rnera  de’  Comuni  che  vi  afiillono  alle  iiillaiizc,  liten- 
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gono  in  piedi,  c teda  nuda  innanzi  il  Tribuna^e  della: 
Camera  de’ Signori. 

CstoUci  In  queila  Cameni  non  vi  è dato  per  elcttionc  alcun 
<om?  Catolico  (dico  CatoJico  manifèfto , e conoiciuto  per 
d'ile  tilcO  dall’ anno  1 5^0.  che  fù  quello  nel  quale  la  Regina 
Caiiche  dabilì  Atto,  che  alcuno  non poteflè  pcruc- 

* nirc  à qualhha  forte  d’ Officio,  Grado,  ò Dignità, 
fenza  predare  il  Giuramento  di  Sopprimatia , che  dì 
vna  licenza  tacita , mà  afTai  intelligibile  per  li  Cacolici  y 
ciò-  per  dr.rli  r efdufionc  d’ogni  ptetentione  nelGo- 
uerno  del  Regno , perche  confIfKndo  quedo' giura- 
mento alla  promdlà  di  foppreffionc,  e d’intiero  iie- 
gamemo  all'  auttorità , e potedà  del  Papa , non  può 
in  conto  alcuno  edèr  fatto  da’ Catolici , benché  moiri 
c'imaginano  che  il  Papa  concede  ad  alcuni  la  facoltà  da 
farlo.  Mà  per  quello  tocca  la  Camera  alca , come  in 
<|ucda  fono  hereditari  gli  Offici,  ò per  meglio  dire  le 
Dignità  c gli  Honori  : per  quedo  molti  Catolici  hanno 
continuato  da  Padre  in  Figliuolo  fino  che  nell’  anno 
1^78.  fii  n^rbilito  nel  Parlamento,  che  ad  alcuno  di 
quallìfia  ordine.  Grado,  ò Dignità  folle  pcrmcflb 
per  Panueuirc  d’entrare  nel  Parlamento  con  voto , ò- 
in  altro  Tribunale,  Magidratura,  ò efcrcitio  di  qua- 
lunque Carico  clic  ciò  folle,  fenza  comunicate  all’ via 
della  Chiclà  Anglicana , e predare  i douuti  Giuramenti 
di  Soprimatia  & altri , che  fono  affolutamente  contra- 
rii  alla  Religione  Catolica,  di  modo  che  fi  venne  con 
quedo  à chiuder  del  tutto  nel  Parlamento  le  Porte  a’ 
ótolici  j ciò  che  diede  motiuo  ad  alcuni  di  fàrfi  Prote- 
danti. 

?arl*-  Sarà  bene  di  lapere  che  non  odante  che  ciafeun  Mcm- 
mcntari  [^j-q  ^ dclro  per  la  fbrmatione  delia  Camera  de’  Comuni 
non  fo  Città , Prouincia , ò Borgata  particolare rutta 

via  ci.ifcuii  Membi^  fi  confiderà , come  lènicn^o  tutto 
jcndci  Regno  i il  fuo  Vo:o  è limile  à quello  d’ ogni  altro  j 
conto»  cgh  Ili  potere  aflcluro  di  dir  , fi  , ò non , lènza  cllere 
obligato  di  renderne  conto  d chili  fia , anche  à quelli  che 
1 hanno  maud^to , «è  meiio  c tenuto  di  daraandar-  ’ 
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gliene  aui(ò  come  fi  Tede  tal  volta  ne’  Paefi  Balli  douc 
gli  Stati  Generali  in  diuerfè  occaflìoni  Ibn  tenuti  di  fare.  , 

Ben’  è vero  però  che  fiju’  obligati  d’hauere  vnacura 
particolare  > eli  procurare  il  bene  della  Prouincia , al  luo- 
go che  rapprelèntano. 

Benché  li  Parlamentari  vengono  OTando  Ibn  chra-  parU- 
mari  nel  Parlamento  à loro  proprie  4>clè , à caulà  che  mentati 
Itoli  rapprefentano  che  la  loro  propria  Pcrfòoa  > con  gelati» 
tutto  ciò  ogni  Membro  de’  Comuni  tanto  Laico  che 
Ecclefiaftico  > cioè  li  Procuratores  Cleri  Ibno  (pelati  con 
Ipelè  ragioneuoli  (lècondo  che  lo  manifedano  le  Lettere 
ac^  Re  cioè  godono  vna  tale'  Pintionc  che  il  Rè  in  ri- 
guardo del  prezo  che  le  cofe  fi  vendono  troua  à propo- 
mo d’imporre  lui  Popolo.  Nell’anno  17.  d’ Odoardo 
li.  fi  pagauano  tré  Scelini  in  circa,  emezopcrogni 
Caualiere , edi  là  à qualche  tempo  s’ accrebbe  à quattro 
" Scelini  per  giorno  ad  ogni  Caualiere  r c due  Scelini  il 
giorno  per  gli  altri. 

Quefta  fomma  benché  lèmbra  di  poco rilieuo al pre-  jpefa , c 
lènte,  ad  ogni  modo  confidcrato  il  prezzo  delle  cole  salario 
tale  <h’  era  in  quei  tempi  che  fu  llabilito  vn  tal’  ordine , dc’PaiU- 

à quel  eh’ è bora  fi  conchiude  che  rn  Scelino  allora  prò- mentari 

fittaua  altre  tanto  che  bora  fà  vn  Scudo  : Ma  non  fi  mct- 
teua.in  confideratione  tanto  la  qualità  del  loro  tempo , 

& r abbandono  de’  loro  propri  affati  particolari  per  il 
Ictuitio  della  loto  Prouincia  : ben’  è vero  che  le  fi  paga- 
na caro  per  li  loro  danni , c per  le  loro  fpelc  non  lafcia- 
uano  ancora  in  quel  tempo  di  pigliar  la  cura , per  la 
(celta  d’huomini  capaci  tanto  per  ben  maneggiare  gli 
affari,  quanto  che  per  fpcdirli  più  prontamente  : e da 
qui  nafee  lècondo  s’  oflèrua  nell’  Hiftorie , che  in  quei 
tempi  fi  fàceuano  maggiori  affari  in  vna  Settimana,' 
che  da  alcuni  anni  in  quà  , in  due  Mefi , & in  fat- 
ti mezo  lècolo  a dietro  appena  il  Parlamento  dura- 
ua  vn  Mele  , e non  oftante  fi  fpediuano  vn’  infini- 
tà di  caufe  , e materie , doue  che  difficilmente  bora 
induclènerifoluevna,  lècondo  quello  intendo  ; ond’ 
è che  fi  lamentano  dell'  elèmioni  che  fi  concedono  à 
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Parlamentari  molto  più  al  prefènte  di  quel  che  H iàoeua  ' 
allora. 

Nc’  Rcgiftri  della  Tórre  fi  vede  che  nel  tempo  d’ O-  • 
ùoardolll-  il  Parlamento  appena  dataua  dieci  giorni'^  SC' 
in  canto  fi  fàceuano  afiàri  molto  rignardeuoli  toccante 
la  Corona  » & il  Regno  : C^cfto  nafceua  ò perche  non  > 
vi  era  quella  diuCefità  di  dmerenti  humori,  e partili , 
che  fi  lono  poi  introdotti  con  la  nuiAeròfii  y e iìtana- 
game  diuerfità  di  Religioni  5 ò perche  il  Ré  & il  Con- 
figlio  Priuato  dilponeuanò  prima  tutte  le  cole,  come 
hora  fi  fa  in  Suctiai  Vn’  altra  ragione  vi  era  j cioè  j che 
pagandofi  le  Ipefii  per  li  Parlstfnentari  puntualmente , ? 
c difpiacendo  à certi  ^Bórghi , e Villette  di  qucftecon- 
triburioni  rapprelèntaron  Memoriale  al  Rè , per  firp- 
plicarlo  di  volerli  elèmare  di  mandar  Deputati  al  Parla- 
mento 5 ciò  che  da  Tua  Maeftà  venne  accordata  la  do- 
manda à diuerfi  Luoghi  poderi } di  modo  che  la  Came- 
ra de’  Comuni  venne  à renderli  con  quefto  la  metà  > 
meno  ndmerolà  di  quello  è al  prdènte , che  però  fi  ma- 
neggiauano  con  maggior  fiiciltà  gli  afferi,  mentre  non 
vi  erano  tante  opinioni  da  combattere,  nc  tanti  Pertiti  ' 
da  vincere. 

Quando  s’ c dato  elccutione  al  maneggio  degli  Afiàri  ' 
che  hanno  moflb  il  Ré  à far  conuocare  il  Parlamento  j 
c che  il  tutto  è‘  conchiulb  con  lòdkfàcionc  di  foa  MacRà, 
ò pure  che.perladiffunioncde’lfentimèntinonfièpo-- 
tuto  venire  ad  alcuna  conclufione , c che  non  vi  è l’ ap-  ‘ 
parenza  non  più  di  darne  buono,  ò pretclb fine , al- 
lora il  Rè  coftuma  ò d’aggiornare,  ò di licenfiat del 
rotto  il  Parlamentò  fino  ad  vn’  altra^occafione  di  fiio 
piacere , e quello  lì  fiiol  fare  con  le  formalità  feguerttr. 

LaCitatione,  olia  aggiornamento  fi  fiiol  faréd*  or- 
dinario nella  Camera  de’ Signori , dal  Guarda  Sigillo, 
in  nome  di  fila  Maellà  , fino  ad  vn’  altro  giorno  eh’ 
Ella  irouerà  à propofito  : e le  flima  à pfopofito  di  tras- 
ferirlo in  vn’  altro  luogo  come  quello  fi  è latto  alle  vol- 
te , gliene  fàdare  auuilo  nel  meaefimo  tempo  : di  mo- 
do che  il  Parlamento  fipuòdirch^refta’nclfuoefière 
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Se  i Parlamentari  fempre  negli  ftcfli  Priuileggi , ecotì 
eflcndoi?  riunirò , fi  ripigliano  le  ftefiè  materie  > nello  ■ 

Rato  nel  quale  fi  fono  lanciate  > tanto  nell’ ynache  nell’ 
altra  Camera.  Coli  il  Rè  liceinia  il  Parlamento  ; mà  < 
fc  fi  troua  qualche  BìB  che  non  fia  del  tutto  in  ordine 
per  il  conlcnfo  del  Rè,  è la  fteflà  colà  come  le  non  ri 
folle  nulla  di  latto  1 onde  ricominciarofi  il  Parlamento 
bilbgna  ricominciar  tutto  di  nuouo.  L’Oratore  della- 
Camera  de’  Comtmi  eflèndo  auuertito  dal  Rè, -chela 
lua  intcntioneè  che  la  Camera  fia  citata  in  alcrotempo , • 
ò in  altro  luogo,  lo  dichiara  alla  detta  Camera  per  i! 
confentimento  delle  Membra. 

Mà  quando  il  Rè  defidera  licentiat  totalmente  il  Par- 
lamento, le  ne  viene  egli  ftellb  in  Perfona  (comes’ è 
detto  già)  col  manto  Reale,  e Ja  Corona  in  tefta,  e 
manda  à chiamare  la  Camera  de’  Comuni , nella  Ca- 
mera de’  Pari , fino  alle  Barriere.,  Dopo  data  la  rilpofta 
del  Rè  ad  ogni  Bill , S uaMaefià  latta  vnapicciolaAr- 
renga,  il  Cancelliere  vn’ altra , lùcccflìuamentcil  Can- 
celliere dechiara  iiiNomc  dclRc  chclùaMacftàliccnria 
il  Parlamento. 

Non  làrà  fuor  dT  propofito  il  làpere , ch’elTeddoil 
Rè  Capo , e Dircttor  lopremo  del  Parlamento , occor- 
rendo  la  morte  d’ clTo  Rè , mentre  quello  fi  troua  con-  • j 

gregato,  end  maggior  fèruorc  degli  affari,  ciò  non  o- 
llantc  ipfh  fa£lo  che  vi  è auuifo  della  morte  il  Parlamento  mento 
iella  dilciolto.  fciolto. 

Degli  Arti  che  fillabililcononclPariamento , 
che  altre- volte  fi  dauano  gli  ordini  à tutti  gli  me  pu- 

dd  Regno  di  proclamarli , e d’ imiigilare  acciò  foflèro  blicari. 
elàttamente  oflèruati , quello  coftume  fi  è da  lungo 
tèmpo  obolito , fia  perche  la  Legge  prdiipponc  checia- 
founo  rdla  informato  col  'mezo  de’  fiioi  Deputati  del 
luogo,  fi  à che  l’abbondanza  delle  Stamperie  facilita  la 
publicatione  con  le  Scritture  che  fi  ftam'pano. 

Per  quello  che  riguarda  il  numero  de’ Parlamentari, 
certo  è (come  s’ è accennato)  che  mai  in  alcun  tempo  è ' 
flato  cofi  grande  comcèalptelcnte,  mentre  lira  Mac- 
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fti , ò per  fòtiisfar?  quell’  iuftinto  naturale  di  bcncficarff 
tutti,  ò per  maifitna  dilHto,  1’ hàcrefciuto,*c mol- 
tiplicato di  molto , fia  la  Camera  de’  Signori , con 
r augumeuto  di  nuoui  titoli , di  Duchi , di  Conti , -c . 
di  Batoui , fìa  la  Camera  de’  Comuni , con  la  concef-  ' 
fione  à diuerlè  Ville  di  poter  nominare  loro  Depurati^ 
con  che  fi  è venuto  al  l^no  d’augumcmarc  il  Parlamcn-  ^ 

10  di  50.  Voti  in  circa. 

Della  Nella  Camera  de’  Pari,  ò fia  de’ Signori  vi  fono  i.  - 
Ornerà  Principe  del  fiingue  Reale  lo.Duchi  a Marchefi.é^.Con- 
ti.  8.  Viconti.  65.  Baroni,  i.  Arciuefeoui,  e x4.  Vc- 
Icoui , di  modo  che  tutti  infieme  vengono  a &re  il  nu- 
mero di  179.  mà  come  ve  n’ è Tempre  ancora  di  reflo 
alcun  Catolico , diuerfi.  che  fi  tròuano  nella  minorità  r ' 
molti  che  fono  ihdi/pqfti , & alcuni  che  fi  trouano  al 
(èruitio  di  Tua  Madia  ne'  Paefi  Stranieri  con  qualche 
impiego,  per  quello  il  numero  non  eccede  che  di  rado 
quello  di  cento  trenta,  ò poco  più. 

In  oltre  in  quella  medefima  Camera  entrano  alcuni 
Giouani  Primogeniti  de’  Signori , c le  gli  dà  da  ledere 
in  vn  banco  dirimpetto , ma  Hanno  Icmpre  fella  feo- 
^ perta , lènza  alcun  voto , nè  licenza  di  parlare  , ma  fi 
la  quello  per  intendere , e dar  principio  piano  piano  ad 
inllruirfi  negli  affari  , fon’  oWigatiaHcgrcto,  e le  gli 
concede  anche  con  le  HclIc  condittioui  di  pallàreaTia 
Camera  de’  Comuni. 

Della  Nella  Camera  de’  Comuni  vi  lèno  per  primo  1.  Dc- 
Camera  putiti  per  cialcuna  Prouincia  che  chiamano  Caualieri , 
de’ Co-  c quelli  fono  80.  per  elIcr4o.lePrcuincie.  iz.  Caua- 
nmoi.  licri  ancora  per  li  iz.  Contadi  di  Galles.  z5-Citrà  z... 
Deputati  per"  Città,  c la  Città  di  Londra  4.  che  felino  ' 

11  numero  di  54.  Per  li  cinque  Porti.17.  Baroni,  z.  De- 
putati rVuiuerfità  d’^Oxford.ez.quelIadi  Cambrige. 

Vi  fono  168.  Borghi,  ò fianopicciole  Ville  che  fanno 
il  numero  di  j 5 o.  perche  alcuni  ne  mandano  z.  altri  v- 
no.  In  fommanc’  iz.  Contadi  di  Galles  vi  fono  12. 
Borghi , che  manda  cialcuno  vu  Deputato , di  modo 
che  il  numero  alccnde  lino  à 5,09.  mà  però  iron  fe  n& 
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▼cggono  mai  nella  raunan2a  della  Camera  più  di  380. 
ò poccJ  più , mancandone  ièmpre  vir  buon  numero , 
Zia  per  infermità  V fia  per  propri  affari,  jEa  per  altro. 
Bifogna  auucrtirc  che  li  Baroni  de*  Cinque  Porti  non 
pafiàno  nel  Parlamento  che  per  femplici  Cittadini  come 
gli  altri.  Si  chiamano  Baroni  per  vfb  antico , cciòri- 
ipetto  alla  gloria  che  s*  hanno  acquiftato  nel  combattere 
per  la  difeu  della  Patria,  e però  quattro  di  loro  vengo- 
no à portare  il  Ealdachino  nella  Coronatione  deiRé* 
Ecco  più  diflefàmente  i Parlamentari. 
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Derby.. 

7.  Caualleri 
2 Derhy 

Dcuoul^irc  , 
2 Caualìeri' 

2 Exetcr 
2 Totnes 
2 Plimouth 
2 Oakehampton 
2 Bamjlable 
2 Plymton 
2 Honìton 
2 Tuviflock^ 

2 zj4shburton  * 

2 Clifion 
2 Dartmouth 

éf  HardreJJ 
X Beraljlon 
% Tiuerton 

DoHct 
2 Cauah'eri 
2 Poo/e 

2 Dorchefter^' 

2 

2 IVeymouth 
2.  Wetcemb  Re^ 

X Bridport 
2 Sbajton 
X ìVarcham 
X CorfCafile 

Durham 
2 Cautlieri 
2 Durham 

£(I^ 

2 caualicri 
2 Colechejler 
2 Harvikb 
2 Malden 


Glouccftcr 
2 Caualìeri 
2 Oloucefler 
2 Te(i\,\eshury 
2 Cìréncefler 

Hant 

2 Caualìeri 

1 IPtncejler 

2 Southampton 

1 Portjmouìh. 

2 Yarmouth 

2 Petèrsfield» 

.2  Newportf  òvero  Medtend- 
2 Stock^ìdge 
2 Newtown 

■ 2 Chripcburcb-' 

2 Whitchurch 
2 Limington 
2 zyindeuer 

Hcrtford' 

2 Caualìeri 
2 Sto.itydlbano 
2 H&tford 

2 Cau alieti 
2 Herfird 
2 Lemfìer 
2 Woobly 

Huntingt&n 
2 Cauqlieri 
2 Huntin?ton 

• Kctìt 
2 Caualìeri 
2 Cantorherey^ 

2 Pochejler 
2 Maison 
2 ^hpeefdurroUgh 

LancaHiiré 

2 C<ly 


Digilized  by  Google 


PARTE  IL 

1 Caualieri 
z Lancajler 
z Prejlon 

z Néreton 

2 Wigan 

1 Clfthero'W 
z Liuerpoole 

Leiccftcr 
Caualieri 
Leicefler 

Lincoln 

2 Caualieri 

1 Lincoln 

2 Bojìon 

z Grimshy  . i 

z Stamford 

1 Grantham 

Middiclcxi  I 

2 Caualieri 

2 ìVejiminfier  > ; 

4 LONDRA 

NorfblfcV 

2 Caualieri.  ! 

2 Norwich 
2 King-Lym 
2 Yarmouth 

2 'Thetlord  \ 

2"  Cajlle-rifmg 

Norchanapcon 
2 Caualieri 
2 Peterhorough 
2 Northampton  < 

2 Brachi^ 

1 Higham  Ferrers 

Northnmbccland 

2 Caualieri 

2 ìiew-C<^leupmTyne 
!•  Morpeth 
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^ BeruickjcponTweed 
Nottingham 
z Caualieri 
2 Nottingham 
2 Epretjord 
2 Ncwark^ 

Oxford 
z Caualieri 
z L'  Yniuerfiti 
z Oxford  Citta 
• z iVlrw  fVoodJliKki^ 

2 Banhury 

Rutland 

2 Caualieri 

Shrop . 

2 Caualieri 
2 Salop 

z Bruges  ó vero  Bridgncrth 
2 Ludlcw 
2 IVenloeUn^ 

2 BifhopsCaflle 
Somwlct 
2 Caualieri  - ' 

1 Br/7?fll 

2 Bath 
2 

z Taunton 
2 BridgeWater 
2 Minehead 
2 //  chefler 
2 MilbomPort 

Srafford  ■ - 

2 Caualieri 
2 Litchfielà  '. 

2 Stafftrd 

2 Neyo^CaJfkvnder  Line, . 

2 Tamworth  ■■ 

Suffblk 

2 Cd*' 
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2,  Caudini 
a Iffv)ich 
a Dunwich 
a Or^ord 
a t^lhorough 
a Suàhury 
a Eye 

a SirEdmóndsBufy> 
Surrc7 
a Cauaitni 
a South'warlCi 
a Blechingly 
a Ryegate 
a GmTdf$rd 
a Gonion 
a Hojìlemore. 

« Suflèx. 
a-  Caualini 
a Chiche(ln= 
a Horfham< 
a Midhurfi-  . 
a ZrCWP^  " 
a Nnv-Sboreham 
a Bramhn 
a 

a Eaji  Grimfleat' 
a f^rundel 

Warwick 
a Caualini  , , 
a-  Cinuentry 
a Warwick^ 
a Tanrcmth 

Weftraordand 
a Caualini 
tyipplehy 
Wiltfliirc 
a Caudini 
X NewSarum- 


X Wilton 
X Do'wnton 
a Hindon 
a Hytnbury 
a Wejlbury 
2 Calne 
2 DniKfs 
a Cbipenhanf 
a Malmesbuej 
2 Cric^lade 
a Creai  Budvjy» 
a Luàgerfal 
a OlaSarum 
a PVoeton  Bajfet 
a Marleborough 
Wprcolcr^ 
a Caualini 
a Wcrcefler . . 
a Droitwich 
a Euefham' 

>l  Bewdley 
H Yofc 
a'  Caualini  * 
2 yórc 

a KitgjlenuponHuB.- 
a Knaresborouzh 
2 Sl(aredborou£h 
a R/ppo» 
a B^fhmond' 
a Hidon  . 
a Burrowbrigg 
a Malton 
a Thirke 

1 ^Idelboreugb  ' 
a Biuefiy, 

2 "Ntìrth^ìln- 

fon 

X-  Pomfret 


Còn»- 
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■Contadi di  Galle! 

AnglcHry 
•I  Caualiere 
I Beyomaris 

Brccknock 
■1  Caualiere 

•X  Brecotf 

Girdigan 
I Caualiere 
•I  Cardigan 

Caernaruan 
I Caualiere 
X Carnaruan 

Caermarden 
1 Caualiere 
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Merionctfc 
I Caualiere 

Pembrook  ' 
I Caualiere 
4 Pembrool^ 

Mcmrgomcij 
I Caualiere 
X Montgomery 

B^adnor  • 

I Caualiere 
I R^dnor 

Inoltre  ancora 
Mónmouth 
I Caualiere 
i Mormoutiì 


I Caernardeu 
• Denby 
I Caualiere 
X Denbigh 

Flint, 

I Caualieri 
X Flint 

Glamorgan 
I Caualiere 
I . Cardifje 


Baroni  de’  Cinque 
Porti 

1 Porto  d’ Haflings  , 
X Porto  di  ìVinchelfey 
X La  Citta  de  Rye 
X Porto  di  Nc^P^nmey 
X Porto  de  Hyeth 
5 Porto  de  Douer 
X Porto  de  Sandyoick^ 

X Pòrto  de  Scaford 


Due  Potenze  in  riguardo  dei  Temporale  vi  fono  in 
Inghilterra,  h Legi/lativa  y eV Ejècutiua.  DeìhipvimA 
ri  Rè  n’òla  Baie , & il  Capo  , poiché  tutto  fi  fà  PerLuiy 
in  Lui'y  &"  con  Lui.  Della  Seconda  n’è  il  Dilpeniàtore 
poiché  ogni  Fontana  di  Ginftiria  icaturifee  dalla  fua  fbr- 
lAy  Se  ogni  ordine  di  MagiftraturadaLuich’èil  Giu- 
dice fbpremp  d’ Inghilterra.  In  fomnia  il  Rè  Facit  omniay 
ma  come  ? Per  Magilhatum,  Da  quello  nafire  che  turre 
le  Leggi  d’Inghilterra  fon  chiamate  Le  Leggi  del  R.è, 
à caula  eh’  Egli  è il  principio , c la  fine  del  Parlamento 
dal  quale  fi  ^biliicon  le  Leggi , c lenza  il  quale  colà 
r*  • al- 
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alcuna  non  può  liauec  forza:  coli  ancora  fì>  chiamano 
tutti i Tribunali  di  Giufticia,  Tribunalidei  Rè*,  etutri 
Giudici  ^e’  Tribunali  vendono  chiamati-Giudici  del  Rè. 

11  primo  Magiftraro  fìa Tribunale  di  Gmftitia,  òdi 
Giudicatura  in  Ir.ghilcerta  è la  Camera  Alta  del  Parla- 
mento ) à legno  che  il  detto  Parlamento  non  è (bla- 
mente vn  Ce  mà  vna  Cktw,  e li  ParlamemaM 

non  fono  fole  Condglieri  > e Leg illatori  per  conlìgliaTe, 
e ftabilire  le  Leggi  per  il  Gouerno  , mà  fono  ancora 
Giudici)  con  dritto > 8c  àuttorità  di  giudicare,  fon> 
tentiate,  e condannare,  però  con  l’ adìfìrenzade’ più 
giudiciolì,  efpeni,  e riguardeuoli  Giurilconlùlci  che 
Sano  in  tutto  11  Regno , fu  nel  Dritto  Comune , Ik 
nelCiiiile,  & in  latti  i Signori  Spirìcuali,  e Temporali 
della  Camera  alta , mentre  fono  vniti  in  Corpo  nel 
Parlamento  , prclìdono  come  Sopremi  Giudici  del 
R^no,  con  che  fi  viene  ad  aggiungere  pregio  al  loto 
Grado. 

J^el  tempo  di  quell’  vltima  Riuolutione  del  Regna» 
che  fi  può  chiamare  rifpetto  à quei  che  con  tanto  valo- 
re, con  tanca  àuttorità,  e con  vno  finoderaco ardire 
reggeuano  il  tutto,  la  più  horribilc  Ribellione  che  lìa 
penetrata  mai  in  mente  d' Hnomini  in  altri  Regni , la 
Camera  de’  Comuni  che  non  mancaua  nel  Tuo  Corpo 
di  Serpenti  che  fibillauano , e filchiauan  con  l’ alita  ve- 
leno mortale,  contro  il  Rè,  e lìioi  aderenti  > prerea- 
dcua  d’ clTèrc  ancora  vn  Tribunale  di  Giufticia , di  mo- 
do che  con  diuerfi  Argomenti  ftiracchiati  ( per  cofi  dire) 
à fuo  piacere  fopra  alcuni  Vecchi  Attitirò  aie  vn  PotMC 
cofi  dilbrbitante  > che  venne  à minare  del  tutto  il  Go- 
uemo  Monarchico , e dal  Dottor  Sciambcrlain  s-  olIa> 
luno  i Gradi  col  mezo  de’  quali'  s’uanzò  advnaralc 
rifoludoue  con  quelle  precilè  parole.  . 

tempo  delia  S^epna  Elijabetta , e mai  prima  di 
fio  tempo  It  Comuniintraprefero  dì  fcacciarft  gLivtà  gli  altri 
fotta  pretejh  di  non  effere  fiati  legitimamente  eletti jwn  ofiau- 
te  che  il  fie  , il  Corpofòlo  de*  Euri  del  fojfero  p^ 

lo  intioiPii  finitimamente  riputati  per  li  foli  fidici  di  tutte 
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:Jt  Membra  deUaCamera  de'  Commi.  Dunque  e omincia- 
rono  allora  ad  attribuitjt  la  Toteftà  di  giudicare  delle  lora 
Elettioni  > Riflabilmento  > Errori  y Breccia  di  Priub- 
• Ò"  in  fomma  di  tutto  quello  chf  riguardaua  il  loro 
Corpo.  Se  ite  re  fero  franchi  y e cominciarono  a metterji 
‘in  pofefo  y con  lo  flabilimtnto  d' Atti , e Prigionia  per 
debiti  y la  qual  co  fa  non  apparteneua  direttamente  che  a* 
foli  Signori  > eccetto  che  con  nnp  ordine  particolare  non 
fojfe  fiato  dà  rime  fo  dalla  Cammera  alta , a quella  de* 

Comuni  y come  già  s era  'veduto  ciò  arriuare  in  altre 
•Volte.  ' , 

Heltempo  delJRè  Carlo  il  Martire  la  Camera  de*  Coma-  Rifola- 
ni  paffe  piu  oltre  » perche  fcacciò  dalla  Cammera , per  'vn 
puro  capriccio  y molte  Per fone  y cb’  erano  fiate  legitima- 
mente  introdotte  negli  honori  : fuccejpuamente  mandò  via 
fuori  di  detta  Camera  tutti  quei  che  in  conformità  della 
loro  douuta  fede  difendeuano  il  Partito  del  B.è  : Scacciò 
in  oltre  y e parte  imprigionò  tutti  quei\  che  gii  Officiali 
deir  Armata  RjibeUa  non  trouauano  d loro  gufo.  Dopo 
quefio  accade  che  colf  attore  di  quefia  Armata , vn  certo 
numero  (che  fu caufa di  tutto  il  male,  c d' vna  macchia 
eterna  à tutta  la  Natione  Inglefc  innoccive)  di  oinquan- 
la  > ò fejpinta , de'  Membri  di  quejla  Camera  fi  disfecero 
di  tutto  il  refio  y con  che  refiato  tutto  il  potere  vfirputo 
nelle  lor  mani,  difcacciarono  il  Eie y e tuttalaCajnera 
^Itay  confiituendófi  loro  fieffi  per  ilCorpo  del  Parlamen- 
to y e per  dare  la  Legge  ad  vn  cofi gran  Regno  % fenxa 
alcuna  altra  forte  d"  auttorità.  Tanto  è vero  che  non  vi 
è empietà  y co  fi  grande  alla  quale  gli  Huomini  non fiano 
fottopofii  y dal  punto  ifiejfo  che  fi  fono  dati  la  Libertà  di 
rompere  i giufii  limiti , che  fono  fiati  pofii. 

Certo  è che  per  le  ftranc  circonflan2e,  non  fi  vide  l»  in- 
mai  Regno,  più  di  queflro  in  tal  tempo  rinuerfato , ghilterra 
fcQnuolto,  c confuib,  diiòrdinato nelle pfotcftc d’or- formìda- 
dine,  e cofi  difforme  di  fc  fliefio , che  appena  fi  cono- bile  ncL 
fccua  veftigio  delle  vere  forme.  Mà  quel  eh’  è più  mi- 
Tacoloib,  e da  fare  inarcar  le  ciglia  a’ più  Politici, 
quefte  Ribellioni , queflidifordini , queftefouuerfioni 

di 
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di  Goiicrno,  che  doueuano  tutto  perdere  han  tutto 
vinco.  In  altri  Regni  Riuolutioni  di  c^ueRa  natura , non 
hanno  mai  feruito  ad  altro,  che  à fare  il  giuoco  dcWi- 
vicini,  & àdarcipercuraa'Ncmicidiptolittareall  al- 
trui fpefe  del  tempo  e dell’occahone:  intantomln- 

ehiltcrra.fi  (òlio  veduti  effetti  molto  contrari,  (quanto 
occulti  fon  li  giudica  di  Dio,  e quanto  maramghofi  gU 
ordini  della  fila  Promdenza)  mentre  quefte  ribclliom 
che  doueuano  perdere  il  Regno,  lo  riduficro  in  vno 
flato  cofi  gloriolb , eh’ è cofà  certa , che  mai  Inghil- 
terra s’ era  veduta  con  ftranieri  nel  coiaio  della  tiputa- 
tione , come  in  quelli  tempi , elìendolì  rew  in  pochi 
anni  piu  formidabile  all’  Europa , di  quel  che  ma  hi 
Roma  nelle  fuc  maggiori  Potenze  alj’  Vniuerlo. 

In  fomma  s’  è villo  al  viu®  verificato  che , 
ér  contentibilia  elegit  Dem  -vt  ctvfmdatfapi^es } vuo- 
le tal  volta  Iddio  con  le  cofe  più  bade,  confoiidcr  le  co- 
lè più  alte , e veramente  quefto  s’ù  verificato  in  - 
terra  .in  tali  accennate  congiunture  j mà  come  Iddio 
per  confonder  la  mente  de’  Grandi-,  permette  alle  volte 
che  fiano  le  buoncRegole,  & i buoni  ordini  de  Rc^n 
confiifi  fi , nU  non  chftrutti , per  quefto  fi 
dùcrrainarc  il  terzo  L-uftro . meglio  che  prima  illultra- 
to  il  Riegno  , con  lo  riftabilimento 

Prciicipc,  e per  coiifeguenza di  quello  della  Camera  de 

Signori  della  quale  Egli  n’  è il  Capo  fopremo , e l oc- 
chio deliro , e più  vigilante , e con  che  rimelTo  ciaftu- 
noal  fuo  debito  fenza  fanguc , fenza  Armi , 
Inftromcnti  dell’ indufttia  humana,  T ^ n 

delia  difpofitionc  Diuina  fi  richiamarono  al  luo  poito 

tutte  le  prime  Regole,  c tutti  affa, 

prima  nella  loro  vera  , e legitima  ftradad  olT  • 

Camera  Dunque  la  Camera  de’ Signori  e quel  Sopre  , 

■Alta  l il  Illuftrc  Tribunale  di  Giuftitia  dal  quale  procedono  t 
fi-  _ Il  j;  /-U*  i»  vna  forla  VI' 


tutti 


•^‘liiuitrc  jLriDUiiajtunjiuiiiiiav..,.»^..-.- r-  /iwi’nu 
' gli  altri,  & alla  di  Cui  auttorirà  eh’ e vnalorla  , 
, dell’  auttòrità  Reggia,  già  che  col  ILC che  n P° 

clufti-  tutto  fi  k,  e nulla  ienzà  di  quefto  Capo  pofionoi 
tu.  hfi,  reftano  lòtto  polli  tutti  gli  altri  Tribunali,  ® 


primo 

Tribù 

naldi 
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Iòne  del  Ricgno.  A queftocofi  eminente  Tribunale  ap" 
partengono  le  In  formationi , iGiudicii>  e le  Sentenze 
di  tutti  quei  Delitti,  de’ quali  è difefo  per  le  Leggi  giu- 
dicarne à tutti  gli  altri  Tribunali  Inferiori.  A quello 
Tribunale  lì  fanno  le  vltime  Appellationi , c dalle  qua- 
li non  le  ne  può  appellare  che  ad  vn’ altro  Parlamento. 

Qjiella  Soprema  Potenza  di  Giudicatura  non  appartiene 
che  al  Rè,  & alla  Cammerade*  Signori. 

Tutta  via  la  Camera  de’  Comuni  non  mancala  lùa  Camera 
parte  de’  luoi  Icgitimi  Dritti , perche  ellèndo  i Parla- ballà  Tu» 
mentati  di  quella  li  Grandi  Inquilìtori,  òlianol’In- 
qiiilìtori  Generali  di  tutta  laNattione  Inglelè,  podb- 
no , c gli  è legitimaniente  dalle  Leggi  permeilo  fare 
indanze,  renderli  parte,  & acculare,  nelle  Bartiere  di 
quello  Sopremo  Tribunale  i Suditi  più  eminenti , e più 
qualficiati  del  Regno  lìano  Secolari , ò lìano  Ecclelia- 
ftìci  del  primo  ordine,  e gli  è permelTo di pcrlcguirli 
lino  che  nelèntono  publicar  la  lèntenza. 

Data  poi  dalla  Camera  alta,  alleinllanze,  cperqui- 
drionc  della  Camera  baila  la  Sentenza , ne  l’ vna  nè  l’al- 
tra delle  due  Camere  han  pmchelàre,  rellando al  Rè 
fblo  il  potere  quando  farà  informato  del  latro,  ò di 
dare  il  lùo  comèntimento  per  l’elccutione  della  Sen- 
tenza, òvero  della  Grana,  che  può  à foo piacere , e 
beneplacito  liberamente  accordare  à chi  li  lia. 

Primo  Tribunale  di  Giuftitia , dopo  quello  della 
Camera  Alta , detto  The  Kings  Bench 
òvero  il  Banco  del  Re, 

c 

Quello  Tribunale  eh’  è il  primo  per  l’ clccationc 
delle  Leggi , dopo  quello  della  Camera  de’  Signori , 
prende  il  lùo  nome  di  Banco  dd  Rè,  àcaulà  che  altre 
volte  collumaua  il  Rè  d’interuenirui  in  perfona,  & 
haucua  per  ciò  il  fuo  luogo  Ibura  vn  Banco  alto , c gli  , 
altri  Giudici  li  teneuano  in  vn  Banco  più  ballò , ne’  fuoi 
piedi  di  modo  che  lènza  Y alìillcnza  del  Rè  non  li  làceua 
nulla,  mà  clTcndoU  difmcirQl’vfodcH’alhllcnzapcr- 
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fonale  del  Rè,  la  Giudicatura  fi  crilèruaraairaflenza 
di  (]ue{lo  a'  Giudici  di  quedo  Tribunale , crà  li  quali 
yc  ne  ibno  d'ordinario  4.  più  eminenti  degli  altri , Se 
il  primo  de’  quattro  è creato  iènza  alcuna  fòrte  di  Paten- 
te, mà  per  via  d’vn  folo  Biglietto  del  tenore  ièguente 
Koberto  Botelar  Militi  jAlutemy  feiatis  tfuòdeon/htftì- 
mus  l’os  JuJUtiarium  nojlrum  CapitaUn  ad  placita  cor  am 
nobìs  tenerJay  durante  beneplacito  Ttofiro..  Teflemeipfo 
apud'WeJtm.  Gli  altri  Giudici  di  quel to  Tribunale  che 
fono  fino  à quattro,  non  fono  ammefi  che  con  la  Pa- 
tente del  Rè  dprdl'a  con  quede  parole  R ex , omnibus  ad 
^uos  pr^fentes  (itera  peruenerintfalutem.  Sciatis , ijuoi 
eojiJìitHimus  niellum  ^ fide  lem  Thomam  Goodtoin  Mi- 
Ut  em^  ad  placita  cor  am  nebis  tenenday  durante  bene- 
placito nojho.  TefleScc. 

Sia  Giu-  In  quello  T ribunal^ù  tratu  delle  Liti  dellaCorona  « 
dmione.  e di  rutto  quello  che  concerne  la  perdita  della  vita , ò 
delie  Membra  de’  Suditi  del  Rè  al  quale  appartenendone 
la  cullodia,  alTolutamente , le  glideueperconlèguen- 
za  la  Giudicatura.  Di  modochc  le  Liti  che  ^ &nno  qui  j 
fono  tra  il  Rè,  & i Suditi.  DipiulaGiuridictiouedi 
quefto  Tribunale  fi  ftende  fopra  ogni  forte  di  tradimen- 
to, Fellonia,  Fattioni,  Opprellìoni,  Catriuo  Go- 
uerno,  efimiii.  In  oltre  hà  la  Poteftà  d‘ elàminare , e 
correggere  ogni  fòrte  d’ errore  irt  ^ infuredi 

tutti  II  Giudici,  & Amminiftratori  di Giuftitiad’ In- 
ghilterra , in  ciò  che  riguarda  le  loro  fentenze , e le 
loro  Procediturc  : c quefto  fi  può  fare  non  folo  nelle 
caufè  della  Corona,  mà  ancora  nelle  caufè  ideali,  e 
V Ferfònali,  & mefcolate,  eccetto  fòlo  dentro  il  Tribu- 
nale delle  Finanze. 

Tutti  li  Giudici,  & altri  Officiali  che  dipendono  di 
quefto  Tribunale  fono  Salariati  col  Soldo  aleggio , c ^ 
con  proportionata  fòmma,  e li  quattro  principali  ten« 
gono  Robba,  c Liurca  del  gran  Guardarobba.  Poflb- 
no  quiui  litig.ire  tutti  i Giouint  Auuocati  che  fono  flati 
chiamati  al  Banco.  Può  quefto  Tribunale  concedere 
. delle  Prohibittioni , per  tenere  gli  altri  Tribunali  tanto 
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^Ecclcfiaftici,  che  Secolari,  dentro  i limiti  della  loro 
•Cmridittione.  Per  eflèr  Giudice  in  quefta  Corre,  bi- 
iogna  hauer  prefo  i Gradi  di  Sargeme.in  Dritto , (fe^ 
condo  chiamano)  ò vero  Sargente della  CoifFa , ò vero 
-veloditcfta,  perche  nel  pigharequcfto  gran  Grado,  fi 
piglia  ancora  vn  cerco  toccato , ò vero  di  Cambiai  {ba- 
ra la  Telta,  all  v{odi<]uellodeIDogedi  Venetia,  che 
.fi  porta  poi  rucccflìuamente  {òtto  la' Callotta.  LaGiu- 
ridiccione  di  quefto  Tribunale  fi  ftende  generalmente 
.per  tutta  iTnghilterra.  Egli  é più  d’ ogni  altro  Tribu- 
uale  Indipendente , perche  la  Legge  prefiippone  che  il 
Kè  vi  allìfte  perlbnalmenre.  La  maniera  d’ amminiftrar 
la  Giuftitia  canto  in  quello  Tribunale  che  in  qualfiuo- 
glia  altro  del  Dritto  Comune,  ellàiido  particolare  all* 
Inghilterra  , & hauendo  poco  di  rapporto  alla  pratica 
■di  tutti  gli  altri  Paefi,  le  ne  dirà  qualche  colà  partico- 
lare in  altro  luogo , oltre  à quello  s’ è detto. 

Secondolribtmale  de  Liti  Comuni. 

II  Tribunale  de’  Liti  comuni  che  gli  Ingleh  chiama-  Tribu- 
no Common  Pleas  ftgue  à quello  del  Banco  del  Rè,  e naie  de’ 
porta  quello  titolo  àcauià  che  fi  tratta  in  Ellb  delle  cau-  liti  Co- 
lè ordinarie  che arriuano  trasuditi , c Suditi,  Stimano  munì 
alcuni  che  quello  Tribunale,  (cofi  bene  che  gli  altri) 
foleua  tenerli  fui  principio  nella  Cala  del  Re,  cioè  in 
ogni  luogo  doue  il  Rè  andana  lèguiuano  i Giudici. 

Q^P  vlò  fiì  dilmellb  lu  virtù  della  Ma^na  Charta  che 
ordinò,  che  quello  Tribunale  non  folle  piu  ambula- 
torio , mà  che  lì  tenefle  Icmpre  in  vn  luogo  eh*  è quello 
della  Sala  di  H'éjlminfter.  D’ ordinario  i Giudici  di  que-  • ' 
fio  Tribunale  fono  tre  , oltre  il  primo,  latti  con  Pa-- 
cente  del  Rè  durante  beneplacito.  Abprimo  Giudice  di 
detto  Tribunale  il  R.è  doru  Salario  , vna  Rimuneratiò- 
ne,  Robbe,  c due  Botti  di  vino , come  au dora  al  pri- 
citio  Giudice  deir  altro  Tribunale  : e per  gli  altri  Giudici 
di  quello  Tribunale  con  4 Sargenti , vi  è per  cialcuno 
Salario  > Rimuncratioue , c,  Robbe.  Nel  tempo  d’O- 
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doardo  III.  vi  «-ano  in  quefta  Corte  ,*  arca  all’  anno  1 1. 
del  filo  Regno,  otto  Giudici,  poi  fi  riduflcro  in  lette, 
poi  in  lèi , e nel  tempo  d’ Odoardo  IV.  in  cinque , & 
nera  in  quattro. 

. Non  é permdiò  ad  alcuno  di  litigare  in  quello  Tri- 
bunale in  qualità  diAuuocato,  clic  non  habbia  prima 
ottenuto  il  grado  di  Serjeant  at  Law , che  vuoi  dire 
^Dottore  in  Legge:  e tutti  quelli  che  Ibnoflabilitidal 
Rè  fono  oHigati  per  Giuramento  d’afiìfiere,  edilèn- 
dere  tutti  quei  che  hanno  qualche  caufa  à dibattere  in 
quedo  Tribunale  : il  quale  può  dare  delle  Probibitiont 
non  meno  di  quello  può  £ire  il  Tribunale  del  Banco  del 
Rè. 

Vi  fono  lòtto  i Giudici  di  quedo  Tribunale  diuerfi 
Officiali  che  ne  dipendono , come  per  efèmpio  il  Cu- 
(Ics  Breuium,  il  Protonotarìo  delli  Tribunali,  & il 
Chirografo,  quali  fi  tengono  à federe  con  illoro  Ber- 
rettino nero  in  Teda  fatto  all’  ago,  come s’ vfauauo 

f»rima  che.  s’ introduceflc  l’ vfo  de’  Cappelli  già  vn  Seco- 
ofaj  quedi  Officiali  fono  lòtto  il  Giuramento , ego- 
dono  il  loro  Officio  in  vita.  Vi  fono  in  oltre  ancora  di- 
uerfi Officiali  fiibalterni.  Nel  giorno  che  i Sopracennati 
Giudici  vanno  la  prima  volta  al  pofcflò  del  locoTribu- 
nale,  caualcano  fopra  Qiualli  con  grandiffimo  appara- 
to, e quedo  dal  Regno  delia  R^ina  Maria  in  qua,  per- 
che prima  caualcauano  Muli. 

TerX.0  Tribunale  delle  Finanze , dagli  Inglefi  dette 
Exchec[uer. 

Alcuni  credono  che  quedo  Tribmialc  è detto 
tfuer  , che  vuol  dire  Schiacchierc , rifpetto  ad  vn*  antico 
Tapcto  fitto  incrina  di  Schiacchierc,  che  fi  troua  fo-  i 
pra  la  Tauola  di  quedo  Tribunale;  Mpunto  come  l’ al- 
tro Tribunale  che  fi  trema  nella  Cala  iLcale , chevien 
comunemente  chiamato  Tribunale. del  Pome  Verde  t 
per  rifpetto  d’vn  tapcto  verde  che  fi  troua  fòura  la  Ta-  J 
noia.  Io  quedo  Tribunale  fi  dib^tono  tutte  le  caule  I 
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che concerneno  il  T cforo , ò le  Rendite  del  Rè , Con-; 
ri,  Sborlàmenti,  Impofitioni,  e Taflc.  Il  Teforiere 
Generale  (quando  ve  n’  era)  il  Cancelliere  del  Tribunale 
detto  altramente  il  Teforiere  del  rifparmio  ; il  primo 
Barone , e tré  altri  Giudici  che  Ibn  chiamati  Baroni  deir 
Exchequer  formano  il  Corpo  de’  Giudici  di  quello  Tri-  Quali 
bunalc}  mà  di  rado  i due  primi  lì  Icontr^no,  comedi  Canoi 
rado  ancora  li  vede  maricate  il  quarto,  come  officio  Giudivi 
più  neccllàrio.  Il  primo  di  c|uclli  quattro  Baroni^  è il 
Principal  Giudice  di  quello  Tribunale , onde  Lui  è 
quello  che  rilponde  a’  Litiganti , Aiiuocati  ,■  c Procu- 
ratori , c che  hà  la  cuùl  d’ informarli  elàttamcntc  de* 

Debiti  che  fon  douutialRè,  che  veramente  è colà  di- 
gniffima , ma  molti  credono  che  non  làrebbe  mal  fat- 
to , che  ve  ne  follè  anche  vno,  per  hauer  cura  d’ in- 
formarli de’  Debiti  che  il  R.è  deue  ad  altri.  Nell’  aUènza 
del  primo  Barone  tiene  il  luogo  primario  il  Secondo  ; c 
nell’  allènza  anche  di  quello  prclide  il  terzo.  11  quarto 
Barone  porta  il  titolo  di  Curjitor  & à Lui  Ipctta  di  dare 
vii  Giuramento  al  alcuni  Officiali,  e CommilTari della 
Dogana* 

Per  lungo  (patio  di  tempo  dopo  la  Conquifta  li  (òno 
▼eduti  in  quello  Tribunale  prelìdere  de’ Vclconiinfiemc  . . 

con  li  Baroni  Secolari , ma  da  molti  anni  in  qua  quello 
s*  è difmello  ; di  più  li  Rabiliuano  d’ ordinario  Pari  del 
Kegno , ad  ógni  modo  molti  Ibno  llatiammelfi , Len- 
za ellèr  Pari , mà  lèmpre  col  titolo  di  Baroni  à caulà  che' 

federe  felebant  Barones.  Tutti  i Giudici  di  quello 
yribunafe  che  Ibn  iz.  vellono  Robbe  grandi  alP'vfo 
oc*  Scuatori  Romani,  con  Berrettini  quadrati , come 
quei  dé’  Dottori  in  Teologia,  e quello nafee fecondo 
il  fentimcnto  di  molti  à caufe  che  ire’ tempi  antichi  la  ' 
maggior  parte  erano  Eccleliallici , Yefeoui , ò Dottori , 
che  portauano  li  ferri  habiti. 

Nell’  Exchequer  li  tengono  due  Tribunali , di  Legge 
I*vno,  d’Equietà  l’altro.  Le Frocediture generali  Jii- 
diciali  li  fennò  tutte  in  conlormità  della  Legge  coram 
Barouibus.  Mà  il  Tribunale  d’ Equiaà  fi  tiene  nella  Ca- 
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mera  dell'  Exchequer  coram  Thclaurario , Cancelfa- 
^ rio,  & Baronibus.  L’Autrorirà  di  quello  Tribunale 
non  può  ellèr  maggiore , e quel  che  più  imporra  , che 
mero  gli  è naturale , mentre  non  dipende  d’ alcuna  lotte 
di  Commillione,  che  veramente  può  eflèr  compresi 
ti  à le  Giuridittioni  ri^ardeuoli.  In  oltre  deue  auuertirlì- 
die  gli  altri  Tribunali , de’  quali  (è  n’  è parlato  innanzi 
d q lidio,  non  hanno  il  loro  Habilimento , come  que- 
llo !ià  per  dritto  antico,  lòpra  alcuno  Statuto , ò Leg- 
ge icritta , ma  Iblo  tengono  il  loro  origine , (che  lì  può 
dire  ad  ogni  modo  peri’ antichità deìpolèlìò,  formai 
di  Legge)  lopra  il  Collumc  antico  d’ Inghilterra. 
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Officio  del^  Exchequer  ' - • 

Dotte  ft  ricemno , e sborfano  le  Kendite  K^ggie. 

L’  Officiale  principale  di  quello  Officio  fùlcmpreit^ 
Tcltiricre  Generale , del  quale  le  ne  parlerà  à fuo  luogo» . 
benché  al  prelèntc  fopprcllb.  Dopo  la  morte  del  Conce 
di  Southampton , quello  officio  fù  rimeffio  tra  le  mani 
di  cinque  Commiflari,  che  furono  poi  ridotti  in  tre;. 
Ballò  poi  al  Carico  di  Tcforierc  Generale  il  Conte 
fordy  che  rallignò  poi  l’officio  al  Vicontc  Latimer^. 
che  venne  in  breue  acato  Conte  di  Danby.  Mà  acculato 
dalla  Camera  ballà  d'  hauer  mal  mangiato  il  Regio 
Tclòro,  e pollo  nella  Torre  già  fono  quattro  anni:  il 
Rè  lì  rifoluè  di  rimettere  allblutamcnte  quello  Officia 
non  più  alla  dilpolìtionc  d’vn  folo , mà  di  cinque  Com- 
millàri,  come  s'è  accennato  nel  Libro  precedente,  o- 
che  veramente  quella  riuohitionc  fu  molto approuata, 
peri'  ottima  lecita  latta  di  Commiliari. 

Vno  di  quelli  Commillàri  (come  li  può  vedere  nel 
Libro  antecedente)  è Cancelliere  dell’  Officio , nel  qual 
Carico  li  croua  al  prelènte  il  Caualicre  Ernie  che  maneg- 
gia con  molta  riputatione,  c veramente  quello  Carico 
è molto  riguardcuole  , cdinonpocaauttorità  j men- 
tre Egli  tr  ordinario  prelìde  nella  deta  Camera  » 
dilpone  della  Rendita  del  R.èin  conformità  degli  ordini 
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de’  CommifTari,  e nelle  file  mani  fià  il  Sigillo , che  fi 
tencua  prima  dal  Telbriere.  Il  r^c  vi  tiene  d’ ordinario 
in  quelito  Officio  vno  de’ fuoi  principali  Miniftri>  che 
come  quello  che  bà  il  lègreto  del  Rè  negli  affari  > tiene 
Qualche  fpecie  di  preminenza , & il  Tuo  voto , e parere 
fa  grand’  effètto  nell’  officio  : e qucft o è al  prefèntc 
Ji^ilord-Hyde  b fia  Conte  de  Roclieftcr  della  di  cui  capaci- 
ta) e zelo  Verlb  il  Rè)  & i’iutcrefiè della Tcfòreriafe 
n’  è parlato , e fè  ne  parlerà. 

In  oltre  vi  fono  in  qucfto  OfficiodueOfficialichc 
chiamano  Sciambcrllani  > quali  hanno  nella  loro  Cu^ 
ftodia  il  Regiftfo  di  tutte  le  antiche  Memorie,  Leghe» 
c Trattati  di  Confcderationc  fatti  con  i Prencipi  Stra- 
nieri : de’  titoli  delle  Monete , Peli , e Mifhrc  : c di 
più  quelli  antichi  Libri  coli  famofi  che  gli  Inglefi  chia- 
mano DdomesdMy  i & il  Libro  nero  dell’ Il 
'primo  di  quelli  due  Libri  contiene  le  Tafiè  d’ Inghilter- 
ra tali  che  furono  fatte  da  Guglielmo  il  Conquillatore. 
Vi  fono  ancora  nel  medefimofcrittetuttelc  Terrede' 
Regno,  con  il  loro  giullo  vaUènte  (eh’  c colà  rara,  e 
commoda  al  publico)  & il  nome  de’  Proprietari.  Per 
fer  queflo  Libro  s’ impiegò  lo  fpatio  di  cinque  anni  di 
- tempo , & à quello  fine  furono  fpediti  per  le  infbrma- 
tioni  Commiflari  per  tutto  il  Regno  : nel  principio  Ri 
chiamato  JRjotulus  Wintonia , mà  poi  fu  non  fò  come 
quello  nome  mutato,  portando  al  prelcnte  il  Titolo  di 
Doomes  day  Booh  appunto  come  le  fi  volellè  dire , Il 
hibro  del  ^orno  del  Giudidot  à cau là  che  quello  l^bro 
rende  vn’  clatto  conto  non  folo  di  tutte  le  Città , Ville , 
c Villaggi  d’Inghilterra,  mà  ancora  del  numero  dei  le 
Famiglie , degli  Huomini , de’  Soldati , e capaci  di 
portare  Armi,  de’’  Lauoratori,  de'  Seruidori,  c di 
tutto  il  Belliame.  Di  più  quanto  à cialcuno  rcndeuano 
le  fue  PolclTìoni,  c Terre,  i Prati  per  il  Pafcolo,  li 
Campi',  i Pomari,  &iBolchi.  Quello  Libro  fù fatto 
per  impedire  gli  inganni , c le  frodi  non  folo  verlb  il 
Prencipc  , già  che  Icmbra  che  fi  vadino  Ipiando  le  oc* 
cafioni  da’  Suditi  per  ingannare  i loro  Piencipt  nel  Mpiir 
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do , ma  ancora  per  meglio<on(croarc  i giufti  Dritti  tré 
i particolari,  e particolàri  & impedire  die  non  fi  frau- 
dallcro  gli  vni  con  gli  altri:  cperògiuftamentclègliè 
dato  il  titolo  di  Libro  del  GiudicioVniuerfàle.  Quello 
Libro  flà  chiulò  in  vna  Calcia  con  tre  Chiaui  in  mana 
difiTcrenti,  mà  però  à cialcono  è permellb  di  vederlo, 
mediante  lo  sborlb  di  lei  Scheiini  & otto  Iòidi  ,che  lòno 
più  d’ vno  Scudo  Romano  j c perogni  Linea  che  fi  tra- 
Icrine  quattro  Soldi . 

Asdito-  ^i  più  vi  è vn’  Auditore  il  di  cui  offido  confillc  à 
le,  regolare  i Biglietti  de'  Macllri  de’  Conti , con  che  lì 
rea  le  no  mallcuadori  di  tutto  il  danaio  riceuuto  ; & 
ancora  à Icriucre  tutti  gli  ordini  che  dèuono  andar  fi- 
guati  da’  Com miliàri  della  Tclòrcria-,  & à lare  tutti  li 
Pagamenti  in  virtù  del  Sigillo  Priuato , con  il  danaro 
eh’  è rcgillrato,  c tenuto  in  quello  Officio.  Inoltre 
tiene  conto  delle  Pintioni  che  fi  deuono  pagaie  à quei 
che  hanjio  Patenti  del  Rè , con  l’ ordine  del  pagamento 
• à Macllti  di  Conti.  Ogni  Settimana  ne  rende  conto  a’ 
Commillàri . mà  à Palca  e àSan  Michele  riceue  e dà  vn 
conto  più  generale.  Egli  c ScriptorTaliarutntibttoài 
fé  hà  cinque  Scrittori , per  il  manegio  del  danaro.  Da 
' Lui  fi  tiene  il  RcgiUro  per  il  palamento  delle  Per/òue, 

Iccondo  i diuerfi  Irati  della  Rendita  Reale. 

^Taefiri  Vi  lòno  nel  medefimo  Offido  quattro  Macllri  di 
di  Con-  Conti  quali  riceuono  tutto  il  danaro  che  fi  paga  al  Rè  , 
& à mtfura  che  riceuono  qualche  lomma  di  danaro, 
gecKino  vn  Biglietto  in  giù  d’ vn  Canale,  ò Condotto 
che  và  à rilpondere  nella  Corte  che  fi  chiama  Tallf 
Cours,  ò vero  h Corte  delle  Tallic.  Jui  li  Scrirtorini  , 
■ degli  Auditori  riceuono  il  Biglietto , c ne  legnano  ri 
contenuto  in  vna  Taglia , dopo  che  danno  il  Biglietto 
' per  cllcr  copiato  da  vno  che  chiamano,  Scrittorino  del 
Pergiamino , ò vero  dallo  Scrittorino  Rabilito  lòtto  di 
Lui.  Succcflìuamente  poi  i due  Deputati  Sciamberllani 
.romponò  la  Taglia  di  due  parti,  la  Sigillano  col  loro  , 

^ Sigillo,  & in  tanto  che  il  primo  Depurato  lege  vna  par- 
te , r aiero  efamioa  1*  altra  con  li  due  altri  Scrittorini. 
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Q^eftc  Taf^lie  fono  diuifè  in  due  parti  > &cfìmina-comc  v- 
ta  l’ yna  metà  dopo  l’ altra  da’  Deputati  de’  due  Sciam-  fate, 
bcrilani } c quefto  vlb  di  Taglie  nell’ è mol- 
to antico  » c li  è conlcruato  lungo  tempo  nel  fuoeflèrc  , 
à (àula  che  è ftato  trQuato  il  mexo  più  proprio  per  im-  • 
pedire  ogni  forte  d’ inganno  ò frode  nelle  Rendite  Reg* 
gie  : tutta  via  quello  vlb  non  s’ olTerua  che  nella  lòia 
Inghilterra , & in  quella  maniera.  Q^Ilo  che  paga  vna 
fòm  ma  al  Re  > riceue  da’  Deputati  Sciamberlani  in  luo- 
go di  riceuuto  vna  Taglia , cne vuol  dire,  lametàd’vn 
BaRoncino  rotto»  con  certi  Segni  di  lopra  che  mollra- 
no  à proportione  la  lèmma  pagata.  Il  Sotto  Sciamberl-  ^ 
lano  guarda  l’altra  metà  del  Ballonc,' comunemente 
chiamata  Foyle  che  rimette  poi  trà  le  mani  di  quelli  che 
hanno  la  cura  di  confrontare  le  due  parti  inlìeme.  Se  lì 
conformano  molto  bene,  danno  la  loro  approbationc 
dentro  vn  Biglietto  che  mandano  all’  Auditore  3 con 
vno  de’ loro  Officiali , di  douc  li  porta  al  Canaletto,  ò 
condotto  con  il  loro  conto,  elànlcriuediftelbàlungo 
Ibpra  del  Pergameno  il  loro  Q^ietus  ejt. 

L’Officio  dello  Scrittorino  del  Pergameno  dagli  In- Scrittori 
glclì  detto  Clerico f thè Pells  con lìfle nell’ pbligo dico- 
piare  ogni  Biglietto  de’  Macllri  de’  Conti  fbpra  vna  Pel- 
le  di  Pergameno  , e tutti  li  Pagamenti  perilRèepcr 
chi,  c per  qual  lì  ha  colà:  di  modo  che  Icmbra  vn  of- 
ficio come  di  lotto  MaeRro  Portolano.  Sottp  di  Lui 
tiene  4.  Scrittorini  dclli  quali  ve  n’  è vno  per  rintroitus , 

& vn’  altro  per  l’ exitus.  Suo  Officio  e ancora  à tener 
de’  Libri  de’  Conci  d’vna  Settimana,  c d’vn  mezzo 
annoila  per  il  riceuuto,  fia  per  Io  pagamento , che  lì  dà 
a’  CommilTari  della  Tclbrcria. 

Oltre  à tutti  quelli  Offici  che  lì  trouano  nell’  Exche-  ^ 
quer^  vi  fono  due  altri  Officiali , chelbnollibilitiper 
pigliar  guardia  giorno , c notte , e particolarmente  n^  ‘ 
panaggi  e nelle  Gallerie , come  ancora  per  la  prouigionc 
di  tutto  quello  è niceflario  per  fa  Sctittura , cioè  Inchio- 
llro,  Penne,  Carta,  e Pergameno.  Infommavièvno 
che  non  fà  che  la  prouigionc  de’ Baftoni  per  le  Taglie  3 
■ ' M--5  e che 
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e che  hà  cura  di  cagliarli , c quattro  ancofa  cite  fèraon® 
per  andar  dj  qua  , e di  là. 

Tcforc-  N n può  negarli  che  la  Tcforcria  in  Inghilccrra  non 
lia  ben  Ha  la  meglio  ordinata , c la  più  efattamente  rcgolara,dcI 
«cgolata.  . e da  qui  nafee  che  l'ordine  H è conlèruato  per 

tanti , e tanti  anni  fenza  mutatione alcuna  , Cc  non  foC- 
fe  in  quella  del  Tclòricre  generale:  niàfè  quello  ordine 
fù  lèmpre  ammirabile,  certo  che  i Signori  Commiliari 
del  prclèntc  l’hanno  ridotto  nell’ vlcima  mano  della 
pcrfettionc. 

Grande  in  fatti  c il  numero  degli  Officiali  nella  R^egia 
Tefo!  cria , c forfè  maggiore  di  quella  d’ogni  altra  Conc 
di  Rè,  eccetto  di  quello  di  Francia , che  non  vi  è cofn- 
paratione  alcuna  da  farli , poiché  è certo  che  il  numero 
de'  Finantieri & altri  Officiali  che  manegiano la  Ren- 
dita del  Re  di  Francia,  forpalla  de' due  terzi  à quello 
del  Rè  d' Inghilterra  : che  in  fatti  è di  gran  danno  al  Rè 
Chriftianifiimo  , mentre  il  fiore  del  danaro  le  ne  và 
nelle  mani  di  quelli  tali,  cd’ vna Ibmmadilòrbitante 
(coiiK  s'è  accennato  nell' altro  Libto)  mentre  lècondo 
il  conto  che  ncfeceil  Colbcrto  , neiranno  1679.  con 
l’occailionc  nuouo  affitto  delle  ferme , che  li  fece  in 
Fom.inablò  verfò  il  fine  di  Giugno  di  qiicflo  anno  f do- 
uc  io  ero  allora)  tali  officiali  coflano  al  Rè  di  Francia  li 
due  quarti  delia  l^cndita,  perche  fon  quali  tutti  gente 
meccaniche,  che  non  j^enfano  che  al  guadagno , &atl 
arricchirli  lenza  informarli  della  perdita  che  ne  fa  il 
Fifeo. 

Spefe  fo-  altra  ragione  con  gli  Officiali  della  Teloreria 

praiida-dcl  Rè  d’Inghilterra,  mentre  quiui  la  maggioa parte 
Baro  clic  fon  perlònc  ricche,  di  ftima,  credito  e ripucatione  di 
fi  paga,  modo  che  non  coda  che  pochiffimo'al  Rè,  conrentan- 
> doli  dell’  honcre,  c della  fodisfàtrione  d’hauerdichc 
im pieg irli  à paflare  il  tempo,  & ohligino  nel  medcli- 
mo  tempo  il  loro  Prcncipc.  Quello  li  può  facilmente 
coiiolccrc  in  ciò  che , occorrendo  al  Rè  di  fare  vn  Do- 
no di  Danari,  ò che  bilògna  pagare  qualche  Pincione 
col  danaro  della  Tcforeria,  quello  chcJo  riceueiion 
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paga  che  Iblo  il  cinque  per  cento , tra  tutti  gli  Officiafi , 
tanto  Maeftri  di  Conti,  che  Auditori,  & altri:  Mà 
quel  che  più  importa  che  tutù  querti  Officiali , non  haiv-; 
no  tutti  iniieme  il  cinque  per  cento  di  tutte  le  Paghe  pu-’ 
blichc  che  fi  fanno , echepafTanoperlelor  mani,  co- 
me per  la  Flotta,  Artiglieria,  Guardarobba,  Moneta, 
la  Cafeia,  la  Teforeria  della  Camera  , c cole  fimili.  ' 

Quando  i Fermieri , ò vero  Riceuitori  del  Rè  pagano 
qualche  Comma  nell' Exchequer,.  non  gli  corta  alle  voir 
te  che  fèi  Ioidi,  c tal  volta  tré  fcclini  per  ogni  qualuo^ 
que  fbmma,  di  mille  Lire  Sterline  in  più,  cqiiertovù 
al  Colo  Scrittorino  Di  tutto  i 1 danaro  che  fi  paga  al  Re , 
altro  non  corta  à detta  Maertà  per  tutte , e tutte  le  Spefè 
che  il  dicci  per  cento , che  pure  io  trouo  afiài , mà  nul- 
la in  comparatione  di  quello  fi  fà  in,  Francia , doue  corta 
à quel  Rè  più  di  5 5 per  cento , che  par  coCa  incredibile, 
c cnc  però  è.vera. 

Tribunale  del  Ducato  di  Lancajler. 

Dà  che  il  Ducato  di  Lancarter  fù  annefloalla  Coro-  Tiibuna- 
na  d'Inghilterra  già  lungo  tempo  fà  , fù  rtsbilito  in  diLan- 
NVertminrter  vn  Tribunale,  il  quale  hà  per  fu  ■>  capo , 
c Prefidente  il  Cancelliere  del  Ducato,  con  chi  và ag- 
giunto r Auuocato  del  Ducato.  Porta  il  titolo  di  Tribu- 
nale del  Ducato  di  Lancarter , & è di  fuo  Officio  di  pi- 
gliar cogni rione  di  tutte  le  caufe  che  riguardano  in  qual- 
che maniera  le  Rendite  Rcggie  di  querto  Ducato. 

Tribunale  della  Cancellarla. 

Nella  Sala  di  Weftminrter,  molto  vicino  al  Tribù-  Tribuna-  . 
naie  detto  il  Banco  del  Re  fi  è fàuiamenreftabilito  il  Tri-  le  della 

bunale  della  Cancellaria , per  mitigare  in  parte  il  rigore  Caucci-  - 

dell’ altro.  Chiamafi  in  Latino  Oir/a  , cfc-^*“**  | 

condo  rtimano  alcuni  hebbe  tal  nome  il  Tuo  origine  da  . . . , ] 

ciò  che  il  Giudice  di  querto  Tribunale  fi  tciicua  nel  prin-  a 

cipio  allcttato  intra  Cancello!  autLatices.  Da  qui  viene  J 

che  eh iamauano  Ca«Ve/7of  la  parte  Orientale  delie  Chic-  • 3 

fc , pcfclic  quella  era  fèpaiata  dal  Corpo  della  Chie/à  , | 
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per  CanceOos.  C^efto  Tribunale  fi  può  veramente  chi^t- 
mare  Officina  mentre  Egli  è il  centro  di  tutte 

le  Leggi  fondamentali  del  R.egno  j la  forfa  di  tutte  le 
Procediture  nelle  materie  del  Dritto  : il  vero  origine  di 
tutti  gli  altri  Tribunali,  & in  Ibmma  il  figlio  Primo- 
genito del  Regno,  già  che  per  eflèr  coli  antico,  fi  può 
dir  nato  con  Lui. 

foa  Giu-  tjucfto  TribunaTe  fi  può  dire  che  ve  ne  fiano  due  in 

liditio-  ▼no,  mentre  le  fue  procediture  fi  fanno  d’ordinario,  ò 
ne.  fecondo  le  Leggi , Coftumi,  e Statuti  del  Paefe , e tut- 
to quello  in  Latino  , ò vero  fecondo  l’Equità  , e la 
Confeienza,  e qucfto  in  Inglefe.  Fd  ftabifito' quello 
Tribunal  d’Equità  , e Confeienza  , per  elaminare  le 
' Frodi , Confpirationi , Vii  fegreti , < limili  j e col  mc- 

zo  de’  Bilis  Rifpollc  e Decreti , per  moderare  il  rigore 
delle  Leggi,  e liberar  gli  Huoniini  dalle  mani  degli  op- 
prellbri,  in  Ibmma  per  allegerire  lo  Ipirito  dell’  Huo* 
jno  in  quelle  tre  colè , d’inganno , d’ Accidente , e di 
mancanza  di  Fede.  Da  quella  Corte  nafeono  le  Lettere 
per  la  Conuocatione  del  Parlamento  , gli  Editti , le 
■ Proclamationi , le  Protettioni  , li  Saluacnndotti , gli 
Atti  di  moderata  mifericordia , per  le  vedouc,  c gli 
Orfàlini  : gli  Atti  per  i Ccrticrari , le  Patenti  per  H 
EfchevinSf  gli  Atti  per  feanccllare  i Giudicii , &iRc- 
jrillri  Erronei,  dati  ne’ Tribunali  inferiori, 'e  gli  Atti 
de  y^udita  querela  CST  fcìre  facius.  Qm  fi  figillano , e fi 
fa  il  Catalogo  delle  Lettere  Patenti  , de’  Trattati , e 
Leghe  che  lì  fanno  con  Prcncipi  llranicri  : gli  Atti  tra 
parte,  e parte  toccante  le  loro  facoltà,  Commillìoni 
d’AppelIationi , &c.  Il  Tribunale  de’ Litiganti  comuni 
che  fi  fanno-tri  Suditi , e Suditi  tira  il  filo  origine,  non 
meno  che  le  fiic  commilfioni  da  quello  Tribunale , e 
fenza quello,  non  può profeguirei  tuoi  Liti. 

Sahare  Circa  alla  parte  di  quello  Tribunale  doue  gli  Affari 
in  Lati-  fi  rilbluono  in  Latino,  vi  fono  in  Elfo  14.  Scrictorini 
in  Latino  Clerici  deCurfù:  mà  in  quello  doue  gli 
Affari  fi  fanno  in  Francefe  uon  vi  fono  che  foli  fei  di 
nuclliChierici.  • • - 
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Il  Tribunale  dell’  Etjuità  non  s’attacca  a’ Beni  > maTiibu- 
alla  Perlbna,  per  non  cfler  dÌR.egiftro,  mentre  non  naie 
fò  le  (ite  Procediturc  fecondo  il  tener  delle  Leggi.  Il  dell’ E- 
Gran  Cancelliere  e il  fuo  Giudice  è fblo  di  piu  in  mogo  ‘joltà. 
che  negli  altri  T ribunali  ve  ne  fono  fino  à quattro.  Ben 
è vero  che  in  cali  d’importan7:a , doniinda  rafiifocnza 
di  qualche  altro  Giudice.  Non  ci  édubio  alcuno  che  ili 
ottimo  il  penfiere  de’  prudenti  Prencipi  di  quello  Re- 
gno air  imitatione  del  Rè  de‘  Rè  che  gouerna  il  Mondo 
con  Giuftida  c Milèricórdia , di.  fbbilire  due  fopremi 
Tribunali  inficme  nella  Sala  di  Wcftmiuftcr , l’vno  per 
l’ciècutione  della  Giufiitia  che  ^^oficrua  in  virtùilcl  ri- 
gor delle  Leggi:  e l’ altro  dell’ Equità  che  modera  con 
la  fila  piaceuolezza  il  rigore  delle  Leggi:  dimodoché 
quello  è vn  Tribunale  mMiforicordia}  che  modera  la 
(euerità  della  Giufiitia 

Dunque  quefio  Tribunal  di  Confeienza,  come 
quello  cnc  non  è incommodato  dalle  tante  dicerie,  e 
rompimenti  di  tefia  per  non  dire  altro  degli  Auuocati  fi 
gouerna  afiolutamentecon  i Dritti  dell’  Equità,  e del- 
ia Confeienza.  Da  qui  nafee  che  i Rè  d’Inghilterra, 
hanno  flabilito  quefio 'Tribunale  fopra  tutti  gli  altri , 
acciò  che  in  cafo  che  fi  faceflè  cofà  contro  il  douere , trà 
quei  che  feguono  il  rigor  delle  Leggi,  rcfiaflcd^uefio 
corretta  dalla  forza  dell’  Equità , c della  Confaenza. 

Che  però  ne’ tempi  andati  fi  riempiua  quefio  Tribunale 
di  Giudici  Ecclcfiaftici , &habili  nella  Teologia,  acciò* 
con  la  loro  perfètta  cognittione  nella  Legge  di  Dio , c 
. delle  Natiom  poteflèro  giudicare  con  moderatione,  & 

. equità  alle  quali  'virtù  fèmbra  che  fieno  più  inclinati  gli 
‘ Ecclefiaflici , ò che  dourebbono  eficre. 

Aggiunge  di  più  il  Dottor  Sciamberlain  : Che  quando 
quefio  eminente  Carico  era  dato  a Vèfeoui , ò altri  Ec-cle~ 
fiapici , che  erano  prouijli  di  Ricchezze , fecondo  la  loro 
Dignità , cb*  il  loro  merito , quefla  Natione  ha  riceuufo 
tutti  i fegnipnblic  ét*  cjleriori  della  loro  Pietà  t e Carità 
interiore.  In  Oxford  qual  eofa  fi  può  veder  di  pili  bello  t 
r dt  ^ià  ricco  che  li  Colleggi  che  fono  (lati fondati  da  quei 
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Vefcouì  eh'  erano  (lati  Cancellieri  ? che  fi  chiamane 

Magdalcns,  NcwColledge,  cìr  Merton  Colledge , ws« 
ne  Jom  di  glorio  fi  Monumenti  ì in  luogo  che  t dopoché  si 
dato  principio  à mettere  in  quefto  Officio  di  Cancellieri 
Secolari , come  ancora  negli  altri  Offici  di  Teforeria , e di 
Guardia  del  Prfiiato  Sigillo , quefìi  tali  Laici  non  hanno 
fatto  altro  t che  accumular  di  Te  fori  per  le  loro  Famiglie  | 
hen  lungi  di  far  co  fa  alcuna  per  il  beneficio  publico . 

Per  il  (enritio  di  qucftofuo  Tribunale  il  gran  Can- 
celliere tiene  dodeci  Coadiutori , altre  volte  > chiamati, 
Magifiri  Cancellarla  > ò vero  Clerici  Cancellar ix  à cauGi 
eh’  erano  ò Dottori , ò che  haueano  riceuuti  gli  ordini , 
mentre  il  termine  di  Macftro,  e di  Dottore,  fìgnifi- 
caua  la  ftcflà  colà , nè  qùefto  difFerilce  dall’  vlb  prelèn- 
te , già  che  noi  chiamiamo  vu  Dottore  nell’  Arti , Ma- 
gi fi  er  m Artibus.  Il  primo  di  quelli  Coadiutori  lì  chia- 
ma Macftro  de’  iLooli.  Officio  veramente  molto  ri- 
guardeuole , c però  dipende  dalla  difpolitionc  del  Re  il 
darlo.  Et  egli  ni  il  dunovirtute  offici  ^ dell’ Elettionc 
di  lei  Chierici  della  Cancellaria:  hà  la  cùftodia  de’ Rol- 
li i la  Cala  de’  Giudei  conucrtiti  detta  li  Rolli , e nell’  zC- 
iènza  del  Cancelliere  aftolta  le  caule  > e dà  gli  ordini. 

La  maniera  di  praticar  Giuftitia  iu  quefta  Corte  non 
diftcrilce  molto  di  quella  che  lì  pratica  uc’ Tribunali 
della  tegge  Cibile  : lì  propone  la  caulà  qualche  volta  per 
Scrittura  in  Forma  di  Memoriale  di  Lamento  : lì  élàmi- 
nano  i teftimoni  in  particolare  : i Decreti , &.  Arreftt 
lì  danno  in  Inglelè , o in  Latino , mà  mai  in  Francelè  , 
e tutte  le  Sentenze  fì  daiuK)  femplicemente  dal  Giudice 
del  Tribuiule. 

Da  lungo  ftrapo  li  è introdotto  l’ vfo , che  per  ellère 
inuetexato  coftumc  Icmbra  quali  all’  apparenza  hauec 
forza  di  Legge , chcilMaeftrode’Rolli,  ficilèiScric- 
torini  della  ómceìlaria,  non  deuonoellèr  maritati , e 
quello  s’ é latto  da’ Chicria  della  Cappella  del  Rè.  La 
ragione  perche  li  Macftri  della  Cancellaria  lòno  ftati 
Icmpre  Dottori  in  Dritto  Ciuilc , altro  non  è , che  per 
poter  tirar  qualche  clèmpio  confornie  alla  materia  che 
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fi  tratta  in  detto  Tribunale*:  mà  è piu  veri  fimile  eh’ 
cflèndo  quefto  T ribunale  fondato  fopra  il  Dritto  Cioì- 
Ic,  come  pili  antico  d’ogni  altro,  vuol  conlèruarnc 
jviua  la  memoria,  & in  fatti  molte fiicprocediturc  non 
fono  in  vlb  nel  Dritto  Comune  , per  clèmpio  il  Rilpon* 
dente  bifogua  che  giuri  à dir  la  verità  nelle  domande  » 
che  non  fi  fa  ne!  Dritto  Comune , della  fteflà  marnerà 
le  depofitioni,  cl’elàme  de’Tcftimoni,  il  termine» 
e l’vfo  delle  Sentenze,  & altri  punti,  ehe  hanno  del 
rapporto  col  Dritto  Ciuile , non  fono  in  .vlb  col  Dritto 
Comune.  QncRo  Tribunale  è le mpre  aperto , epuò 
in  tempo  di  vacanze  dare  vn  Uabeas  Corpus,  advna 
perfona  eh’  è ftara ingiuftamente imprigionata , ciarli 
giuftitia  fecondo  il  Dritto.  Egli  può  ancora  concedere  • ’ 
delie  Prolìibittioni  in  tempo  dcUa  vacanza  d’altri  Tri- 
bunali. • • 

Hora  è da  làpere  che  tutti  quelli  Tribunali*di  Giulli-  Termini 
tia  che  leggono  in  JVejìminJìer  non  fi  tengono  cfce  quar-  per  li  V 
tro  volte  l’anno,  che  fon  chiamati  i quattro  Termini 
cioè  di  Palca,  della  Trinità,  di  San  Michele , edi*^^*  ' 

Santo  Hilario.  Il  termine  di  Pafea  comincia  lèmpre  17, 

Giorni  dopo  Pafta , e dura  17.  Giorni.  Il  Termine 
della  Trinità  principia  il  Vennerdi  dopo  la  Domenica 
della  Fella  della  Trinità,  e lègue  per  lo  fpatiodiao. 

Giorni.  Il  Termine  di  San  Michele,  altre  volte daua 
principio  pochi  giorni  dopo  quella  Fella,  ’màalprc- 
lènte  comincia  iblo  li  z 3.  Ottobre,  e dura  per  Io  fpa- 
tio  di  55.  Giorni,  & il  Termine dlSant’ Hilario Vc- 
Icouo , entra  i’6.  Giorni  dopo  la  Fella  di  quelbo  Santo  j 
ò veto  li  zj.  di  Gennaro  e dura  zi.  Giorni.  Di  modo 
che  non  vi  fono  in  tutto  che  103.  Giorni  di  Tribunali  » 
e di  quelli  bilbgna  anche  diminuire  fino  à zc.  Giorni 
di  Domenica  e d’  altre  Fede  che  occorrono  in  quello 
Ipatio  di  tempo , c ne’  quali  i T ribunali  non  fi  raunano: 

In  quella  maniera  tutte  le  caule  redano  decilè  nella  mag- 
gior parte  deir  Inghilterra , nello  Ipatio  d’ vna  4.  parte 
dell’anno.  , 

Negli  altri  PaclI  Stranieri  dell’  Europa  i Giudici  i Po- 
poli » 
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poli , e quei  che  hanno  edule , & af&ri  ne’  Tribunali  « 
.fono  in  vna  continua  Inquieticudine,  di  corpo , edt 
Spirito , già  che  i Giudici  lèggono  tutti  i Giorni  dell’ 
atmo)  eccetto  alcune  Iblennirà.  Mà  in  Inghilterra  te  caule 
lì  Ipedilcono  in  pochi  giorni)  & il  relio  del  tempo  trà 
vn  termine  c r altro  l'applicano  a’  àttiloro. 

Non  nego  che  non  vi  Ha  la  lùa  parte  di  Liti,  ePro- 
ce/Tì  in  Inghilterra)  con  tutto  ciò  ècertidìmO)  che  non 
vi  è Nattione  meno  Ibttopolla  à correr  dietro  gli  Auuo* 
cati  dell’  Ingleiè:)  sfuggendo  à più  potere  gli  intrighi , 
e le  ragioni  fon  due , anzi  tee  > la  prima  che  non  lòno 
portati  dall’  inclinatione  ad  andar  litigando  innanzi  vn 
AiagiRratO)  lènza  grane  ncceRitàs  lalèconda)  perche 
amano  i loro  piaceri , dcilripolb)  & ameranno  gli  In> 
eleh  più  tolho  di  Rar  tre  bore  in  vnCaffeus,  a parlar 
di  Nouclle  con  Amici  > che  meza  bora  innanzi  vn  Gia> 
dice)  e per  terzo > come  gli  loglelì  fondano  tutta  la 
loro  principale  economia  nel  negotio , per  queRo  sfug- 
gono d’ entrare  in  Proccflì  ) & in  Liti  > come  quelli 
^e  fon  del  tutto  contrari  al  trafhco , & al  comercio  ) 
e da  qui  nafee  chepereuitarelefpelècongli  Auuocati> 
c Curiali  ) rimettono  volonticri  le  loro  differenze  agli 
Arbitri,  e per  lo  piu  agli  Rellì  MimRri delle  lóro  Par- 
rocchie) che  s’impiegano- volonticri  all' accommoda- 
mcnto. 

Quando  non  polibno  in  queRa  maniera  aezommo- 
darfì)  rimettono  il  tuttoa’Giudicichechiamanodelle 
jfJJifts.  QucRi  Giudici  fono  moki,  fanno  il  loro  giro 
del  Regno  due  volte  l’ anno , il  primo  dopo  il  Termine 
di  Sant’  Hilario,-  e poi  dopo  quello  dellaTrinità.  Si 
diuidono  le  Prouincic,  & in  vn  circuito  nefogliono 
andar  due,  c fi  fermano  nelle Cktà principali.  Giudi-/ 
cano  tutte  le  caufè  che  non  fono  di  grande  importanza , 
fiano  ciuili , fìano  criminali.  QueRa  Eccellente  malfi- 
ma  fu  Rabilita  da  Henrico  1 1.  nell’  anno  1 1 7<f.  che  pen- 
fò  il  primo  à diwiderc  l’ Inghilterra  in  lèi  Circuiti , (che 
non  fono  però  gli  Reflì  del  prclèntc)  ordinando  in  ogni 
circuito  tre  Giudici.  Il  Facfè  de  G^iTr/è'ancoradiuifo 
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m Juc  Circuiti , l’vno  dalla  parte  del’Poncntc,  e l’ al- 
tro di  mezo  di , & in  ogni  Circuito  vi  fono  ftabiHti  duft 
Sargenti  in  Dritto.  Qi^i  Giudici  danno  le  loro  Sen- 
tenze fopra  le  Liti  della  Corona»  coli  bene  che  del  Co- 
mune in  quelli  Contadi  » & hanno  per  coftumc  di  vuo- 
tare tutte  le  differenze  tra  due  » ótre  Giorni,  chchaue- 
uano  cominciato  à Icntirfì  ne’  Tribunali  di  Londra.  Di 
modo  che  lì  può  dire  che  due  volte  l’anno  la  Giufoitia 
in  Inghilterra  fi  ammiuillra  iunabzi  la  propria  porta  di 
ciafouno. 

Li  Giudici  di  PacCi  coli  detti , perche  il  principale  Giudici- 
loro  carico  conlìlle , d mantener  T ordine  d’vna  buona  di  pacQ, 
difoiplina  , à calligare  gli Icàndaliche  lì  commettono  > 

Se  ad  impedire  le  oilcorme  nelle  Parrocchie,  regolando 
ancora  quello  è niceflàrio  negli  euuenimenti  (togli  Ba-- 
llardi.  Si  raunano  ancora  tal  volta  più  ò meno,  per  re- 
golar quello  che  non  fi  può  fare  davnfolo.  Non  vie 
numero  prefiflb,  mentre  il  Rè  ne  ftabìlilce  (luanti  vuo- 
le, e li  lafcia  quanto  li  piace.  InóccafionediLamenti^ 

VII  Giudice  di  pace  hà  il  dritto4Ìi  mandare  in  prigione  » 
e per  colè  leggiere  anche  libera } & vno  che  troua  mai* 
ieuadori  non  h può  mandare  alla  prigione , le  non  follè 
per  delitto  Hi  Irato,  ò per  homicidio , e qualche  colà 
di  quella  natura  , come  m^Uo  fi  dirà  nel  Libro  lo- 
guenre;  • 

Henrico  Vili,  fu  grandemente  foUecitato  da  .quei  prop»fte 
tanti  che  pretendeuauo  impieghi  a douer  llabilire  vna  di  nuo- 
certa  forma  di  Giudicatura , e cu  Tribunali  non  difilmile  uo  ordì- 
à quella  di  Francia , che  vuol  dire  con  vn  certo  ordine  nc  di 
di  Parlamenti , fino  ad  vn  numero  di  i x.  coll’  allignare  Goucr- 
a ciafoun  Parlamento  vn  certo  numero  di  Prouincie  , 
fu  anche  configliatp  di  vender  quelli  Carichi  di  Confi- 
gl  ieri,  e di  Predenti,  c pareua  che  andalfe  cadendo 
d’ accordo  nell’  vno  e nell’  altro  di  quelli  due  articoli  mà 
elfendofi  pr(mofla  la  materia  nel  generai  Parlamento , 
in  breue  ne  ni  datai’ elclufione  con  pieno  conlcntimen- 
to  di  voti  coiitrari  delle  due  Cammerej  in  quanto  al 
primo  articolo  diccuano,  che  cale  introduttione  non 
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haurcbbc  (èru ito  ad  altro  > che  à diftru^rc  pian  piahtì 
là  Madia , la  grandezza  > e la  giuridittione  della  gene- 
rale AlTcniblca  del  Parlamento  i qual  corpo  non  lofFri- 
ua  compagni 'iicir  ordine  del  Gouernov  c benché  folle 
(lato  hfpollo,  che  nulla  haucuano  da  £ire  gli  Corpi' 
minori  « con  quello  maggiore  per  rilpctto  die  quelli’ 
non  lì  irebbe  no  melcolati  che  nella  foia  diRributtione 
della  giuRitia  Criminale»  eciuile,  màcola  alcuna  nef 
Gouer no  politico  • ad  ogni  modo  fù  rilpoRo  che  in  bre- 
ttc  dopo  lo  Rabilimento  hau^*bbono  procurato  di  ti- 
rarli altra  auttorità  à le»  e con  che  ri  n làrebbe intro- 
dotta caulà  di  Icifme.  In  oltre  venne  did^rouato  quel' 
penfiere  d‘  imrodur  T ufo  (come  pure  fù  ntto  nel  tem- 
po della  Regina  Elilabetta  che  pure  le  n*  era  parlato)  di> 
vender  le*  Càriclie»  c le  Dignità,  à caufa  cheli Pollè- 
denti  l’haurebbono  elèrcitàte  con  troppo  alteriggia  co- 
me à loto  appartenenti  per  compra , colà  ch^ mai  R là- 
rebbe  accordata  con  l’ animo  fiero  degli  Inglelì , e coll  I 
(ùanì  la  propolìtione  nella  Tua  nalcita}  e veramente  gli 
Inglelknon.  hanno  Iqgetto  di  lamentarli  della  natura  ,< 
e modo  dell*  ammioillratcione  del  Gouerno  e della  Giu- 
(hria,  perche  da’  LegiRarori  fi  è tutto  molto  ben’ ac- 
commodato  conforme  aH'  humore  della  Nattione , e 
per  qucRo  volentieri  gli  Inglefi  vi  fi  Ibttomcttono  con  • 
vn  graudi^dmo  riluto  > eamoRrano2xlantioficnUi>- 
ton. 
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PARTE  SECONDA  ; 

♦ LIBRO, SESTO. 

^el  quale  fi  tratta  del  Gouemo  ingenerale  delle  Prouìncity 
Citta-,  e Contadi  d*  Inghilterra.  D' alcuni  Tribunali 
Jìabiiiti  d’^enrico  Fili,  nelle  Prouincie  del  Hard , e di 
Galles,  (pudici  della  Giujlitia  e Face.  Gouernatori 
delle  Citta-,  e modod'ejèrcitar  la  Giujlitia.  Gouemo  m 
delle  Ville,  ^ Villaggi.  Officio  del Maefho  General 
delle  Pojle,  con  tutte  le  farticolaritùfipra  ciò , tanto 
del  numero  degli  officiali , che  delpajpagio porto , » 
Speje , delle  Lettere.  F adita  del viaggiareJn  Inghil- 
terra, officio,  dv^ffieiale  del  Maefiro  della  Grande 
Guardarobba  del  Rè  con  tutte  le  particolarità fopra  ciò, 

• Gouemo  Militare  quale  in  Inghilterra,  contattigli 
^ ordini  delle  militie , ■ Paghe , - Guamiggioni , Forte^-  . 
XM,  numero  di  Militie,  dr  o^i  altra  particolarità 
fopra  ciò , tanto  delle  Militie  del  Rè.,  che  di  quelle  del 
- Regno,  Delle  Forxa-  Maritimè  quali  fono  : come  gli 
Jnglejìji  fono  fempreeonferuati  padroni  del  Mare.  Ar- 
mate Nauali  , e numero  di  Vafcelli , chefitrouailRj 
cT Inghilterra , ,iAmmiraglio , e ytce  Ammiragli  delle 
Cofte  Maritimè , Uro  Carico  ,e  giuridittione  quali fia- 
.no.  De*  Gommijfari , e qualità  dkl  Gouemo  per  gli  A f- 
fari Maritimi , con  i Tribunali  fopra  ciò  fi  abiliti  t Dell' 
officio,  e maneggio  della  Flotta  Reale,  con  diuerjì 
ahreparticoldrità fopra  ciò,. 

L Gouemo  Ecclcfiaftìco , c Ciuilè  dell’  In-  ' 
ghilterra,  fègue  il  Militare  di  If^rra,  &il 
Maritimo  della  Flotta  > e Marina  ; ma  pri- 
ma di  palTare  all’ oflèruationidouute  intor- 
no à queftt  due  fpecie  di  Gouerni , . hauendo 
parlato  bafbmtemencc  del  Goucrno  EccIefTaftico  nel' 
Ilio  luogo  e nel  Libro  antecedente  à quefto  quanto  bi- 
lògna  (fello  (lato  del  Gouemo  ciailein  Generale  di  tutta 
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Inghilrerra  j non  farà  fuor  di  propofito  di  dare  vn' 
brcUc  raguaglio , tanto  quanto  la  neceflìtà  dell’  HiRo- 
ria  ricerca,  del  Goucrno  particolare  delle  Prouincie, 
Conudi,  Centene,  Città  ,•  Ville  , e Borghi  di  tutt<^ 
il  Regno,  e poi  fùcceflìuamentecntraremo  al  Militate' 
eMantirao. 

Dunque  è da  fàperc  che  Henrico  Vili,  che  hcbbé 
fèmpro  l' animo  intento  à Nouità conitt gran mefcu- 
giio  però  di  buone,  e di'pefTime,  vedendo  l' incom- 
,modttà  che  riceueuano  i Popoli,  nei  venire  da  PaeR 
lontani  per  litigar  le  lor  caule  ne'  T ribunali  di  IVejltain- 
jfery  penfò  d’cngernc  per  la  commodità  del  Comune 
due  altri , l’ vno  nella  pane  Settentrionaledeiringhil- 
terra  , e r altro  nel  Paelc  di  Galles , per  il  commodo  di 
quei  Popoli , e Prouincie  vicine  hebbe  anche  il  di- 
legnò d’ erigerne  vu  terzo  ne’  Contadi  di  , 5c 

Deutn , mà  meglio  maturatoli  il  latto  >'  rcRó  lènza  elè- 
cutione  il  terzo. 

L*  intentionc  d’ Henrico  fu , di  far  roRomìgliar  quelli 
T ribunali  in  certe  formalità , & in  vna  certa  maniera  à 
quei  che  chiamano  in  Francia  Parlamenti,  come  lì  è det- 
to che  però  ordinò  che  in  detti  Tribunali  lì  deddcHèro 
c atte  lecaulè  fecondo  lePe^i  d’Inghilt«ra , in  confor- 
mità deirEquità  della  Cancelbria  J1  Tribunale  deftinato 
per  la  Cornouaille  non  hebbe  mai  la  Tua  intiera  erettio- 
ne.j  per  la  manifella  contradittioneche  vi  andaron  por- 
tando quei  Popoli,  che  lì  dechiararono  d’ amar  meglio 
di  venire  à litigare  in  Londra,  che d’faauer  coli  vicini 
alla  lor  porrai  Giudici.  Maflìmabuonàperchidelìdera 
viuere  in  maggior  libertà.  Gh  altri  due  hebbero  buon 
principio , & ottimo  progrelTo  lìnoche  quelladcl  Nord 
fù  rotto , & annullato  cui  Parlamento  eoe  lì  ribellò  dal 
Re  Carlo , come  ancora  quello  di  Galles  j mà  riftabili- 
to  al  Regno  Carlo  II.  fono  Rati  liibirp  rimclfi  al  pollo 
di  prima.  Vi  fono  in  queRi  T ribunali , vn  Prelìdentc  , 
diuerli  Conlìglieri , vn  Segretario,  vn’  AuuocatO»- 
vn  Procuratore  , & vn’  Intendente  tutti  Salariati  eoa  * 
buona  prouigipac  dal  Rè.  ^ . ..r  •- 
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Per  il  Goucrno  ciuile  de* .Contadi , ò Prouincieil  Rè 
(cieglic  à (Ilo  beneplacito  i Goucrnarori  dal  numero  de- 
gli Ecclefiaftici>  de’ Gentil’ Kuomini,  e dc’Giurilcon- 
fulti  indifFerentemcnte,  mà  Tuoi  minutamente  inui- 

§ ilare  acciò  quelli  tali  lìano  fogetti  di  M^ito , e che 
’ ordinario  Miccino  la  lor  R.clìdcnza  nel  Contado.  Dal- 
la lùa  volontà  dipende  ancora  il  numero,  più  ò meno 
fecondo  lo  troua  à propolìto  y ^cr  meglio  mantenere 
la  Pace , .e  la  Giuftitia , che  pero  per  meglio  ramme- 
morarli quello  loro  debito , a:on  la  Patente  Sigillata  col 
gran  Sigillo , fon  chiamati  in  Ingiclè  yu/fices  ofthe  Pea- 
ce  che\  tanto  c à dircj  Giudici  delia  Giuftitia , e della 
Pace. 

Tra  quelli  quei  che  lono  il  meglio  conlìdcrati  dal  R e, 
ò per  il  loro  merito  particolare,  ò per  altre  ragioni  ven- 
gono qualificati  col  litoio  di  Giufticieri  del  ^imum , e 
cialcuno  di  quelli  lià  qualche giuridictione  particolare, 

■ non  potendoli  fare  cola  alcuna  di  graue  lenza  il  coiifèn- 
^imcnto  e parere  d’ vno  d’  E(Tì , c portano  qucfto  tal 
nome  rifpctto  à quelli  termini  che  fono  nella  Commill 
fionc  Quorum  A . B.  wium  voluimus,  V no  di  quelli 
priiKipali  Giuftirieri  di  Paix  efr  Quorum  èftabilitoper 
il  Guardian  del  Sigillo,  e per  lo  cullode  de’ Rolli , che 
deuono  portare  nelle  Scllìoni  d’ ogni  Quartiere. 

! Quello  Carico  di  Giullitiere  di  Pace  cominciò  ad  Loj® 
hauer  principio  nel  primo  anno  del  R^uo  d’Odoar-  Carico 
do  111.  nel  I } 17-la  lua  giuridittionc  connftc  à far  venire  quale- 
in  Giuftitia,  elàminarc,  c lare  mettere  in  prigione , i 
JLadri,  Micidiali,  Seditiolì , Conlpiratori , Scifmati- 
ci,  ^ fimil  forte  di  Gente  peticolole  allo  (lato ^ àfarc 
in  oltre  imprigionare  tutti  quei  che  dalla  Legge  no»  fi 
permette  d’ enee  liberi , nel  dare  Malleuadori , & ad 
nauer  cura  che  venghino  giudicati  nel  tempo  prefillò 
dalle  Leggi  per  quello  effetto.  In  ogni  Quartiere  dell’ 
anno  li  Giullitieri  lìraunano  nella  Città  Capitale  della 
loro  Prouincia,  doye  vengono  citati  àcoro  pari  re  tutti 
gli  luquilìtori  del  Contado,  e Ibn’  obligati  à/arc vna ' 
partjcolac  pcrquifitionc  di’tutti  li  Traditori,  Herctici, 
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AiralEni , MiciHiari  > Monirari  falfì , e fimili.  Qua 
che  (olio  trtìuati  colpeuol)  fon*  imprigionati , fino  che 
voghino  ad  cflerc  eià  rrinati  da’ Giudici  di  Weftmin- 
fìcr , nd  tempo  che  f»ranno  il  loro  giro.  * 

111  ogni  Contado  iJ  Rè  nomina  vn  Prefetto  > che  gli 
Inglefi  chiamano  Scheriff^  nel  termine  di  San  Miche- 
le, c ciò  per  haiier  cura  dell’ efccution  delle  Leggi } di 
modo  che  l’officio  particolare  del  Scherijf  confifteà 
fere  mettere  in  èlècutione  gli  ordini  del  Rè,  ed’vb- 
bidire  à tutti  giiScritrichevengonodallafuaparte:  di 
prouedore  d’  Inqnifitori , di  fere  in  modo  che  fi  metta- 
no in  decurione  tutte  le  Sentenze,  fianoCiuili»  fiano 
Criminali  : di  lèguirc , e di  proteggere  li  Giudici  men- 
tre fenno  il  loro  viagio  all’ intorno  delle  Prouincie,  la 
<}ual  cofe  fi  fa  in  particolare  nel  tempo  delle  Seffioni, 
con  graridiflìma  pompa,  fplendore,  & allcgiezza. 
Mà  àccio  pofià  meglio  Io  ScherifF fere  il  Tuo  debito , tie- 
ne forco  di  Lui  vn’  Officiale  detto  Vnder  Scherif':  di  pia 
diuerfi  Cleri,  Concftabili,  Sargenti,  Scaltri,  e quan- 
do fi  tratta  di  riceuere  li  Giudici  nel  loro  Viaggio,  fi 
fenno  vedere  con  vn  gran  Corteggio  di  Seruidori  à Ca- 
u*al!o  con  nobili  Luirce.  Altre  volte  fi  fcieglieuano  gli 
Scheriff"  come  i Caualieri  del  Contado  , maper  euitarc 
^uci  grandi  tumulti  che  occorreuano  fi  fà  horacofi. 

Si  nominano  da’  Giudici  Viandanti  lei  Pcrfbnedel 
Contado  medefimo,  fiano' Caualieri  , fiano  fcmprici 
Gentil’ huomini  j tanno' però  diligenza  acciò  fiano  Pec- 
fone  capaci  del  Carico , e baflantcmcnte  ricchi.  Di  que- 
fii  lèi  nominati,  c fcelci  da’ Giudici  il  Guarda  Sigillo  » 
il  Telbriere,  li  Configlieri  Priuati,  rauoaci  nella  Ca- 
mera dell’  ExchequcTì  e hauendo  giurato,  dclli fèt  nc 
fcelgono  tré  che  prefèntano  al  Rè , ilquale  ne  piglia  vnò 
quale  ftima  à propofito  . ^czcfkcScheriff.  Quello 
ncio  fù  altre  volte  hereditario , ò almeno  perpetuo  nella 
perfona , mà  al  prefènte  non  c che  per  vn'  anno  ; ben’ 
»,  c veto  che  la  Cala  Clifford  hà  quefto  priuilegio  d’hauer- 
iic  vno •hereditario.  Carico.del  Sc/rcr/yf  c ancora  di  pi- 
gliar guardia , & haucr  cura  di  tutte  le  Rendite,  Im^o- 
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•fli,  Taffc,  Se  Emende  che  fi  fanno  nella  fila  giuridi» 
clone,  e di  farle  capitare  nel  celòro  del  R.è , in  Londra  , 
rò  vero  alerone  doiie  ordina,  epiacealiLe. 

Tiene  il  ScherifFd’ogni  Contado  vna  doppia  Fontio- 
nc  r vna  Minifteriale , in  tanto  che  efeguifee  li  Proceffi  , 

• c gli  ordini  del  Tribunale  diGiuftitia,  ech’èinoltrc 
oWigatodi  renderne  conto  ; el'altraèGiudiciale,  con 
la  quale  fè  gli  dà  auttorità  di  tenere  due  T ribunali  di  dif- 
ferente natura.  L’vno  di  quc*fti  Tribunali  fi  chiama  The 
Scherijfs  Turn  i che  tiene  in  diuerfi  luoghi  del  Contado  ^ 
per  informarfi  di  tuttili  delitti com medi  contro  il  Drit- 
to Comune.,  l’altro  ficiiiama  CoM(yCo«rt,  cioè  Corte 
del  Contado , che  decide  le  caule  Ciuili  del  Contado 
non  eccedenti  la  fomma  di  40.  Scheiini , che  ne’  tempri 
antichi  era  gran  fòmma,  niàconladiminutioncdelle 
Monete  è reftata  anche  diminuita  la  loro  auttorità. 

Quello  Carico  di  SV/jcr/^nonpuòcITerdi  ma'ggiorc 
hor.ore  à chi  lo  pollcde,  rifpetto  alla  qualità  della  fila 
<3iiiridittioIie , potendoli  Egli  in  fimi  chiamare  la  vita 
della  Giullitia,  l’Anima  della  Legge,  e l’Organo  del 
Contado  : e con  ragione  mentre  non  fi  comincia  cauli, 
e non  fi  fà  alcun  Procedo  che  per  il  fiio  mero , di  modo 
che  refccution  della  Legge  dipende  da  Lui  : balla  eh’ 

Egli  è il  Principal’  elècutor  della  Pace  nella  luaProuin- 
cia,  che  lòtto  la  Tua  buona  cura  rellalpurgata  d’ ogni 
male. 

Ogni  Contado  fi  diuide  in  vna  certa  fpecie  di Ccnte*  Centex 
na  , che  gli  Inglefi  chiamano  Hundreas  PfCapentacì^.  nc’  C<5a* 
Gli  porrauano  fui  principio  quello  nome,  à“di. 

cauli  che  contencuano  Cento  Famiglie , ò vero  Cento 
Huomini  obligati  di  fornir  dell’  Anvii , , & ìVafentacl{s 
Tilpctto  ad  vn’ Arma  di  fèrro  che  toccauano,  nel  tem- 
po che  rendeuano  il  giuraq^iento  di  Fedeltà;  qual’vlo 
«’ollcrifa  fino  a!  giorno  prelcntc  in  Suctia  nel  tempo 
che  fi  celebrano  delle  NcKclolenni,  mettendo  i prin- 
cipali Tcllimoni  ambiduc  le  mani  loura  vna  Lancia,  ò 
vero  vna  Pica.  Ciafeuno  di  quelli  M^upentackji  ò vero 
Hatuiref  per  Io  più  c Baliuo , eh’  è vn  Carico  molto  an- 
tico. 
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fico  t e ne’  tempi  andati  di  (]ualche  confìderacioac 
al  prclènte  di  poca  vaglia. 

Concfta-  In  oltre  vi  Ibno  in  tutti  li  Contadi  ancora  alcuni  offi- 
ciali  che  chumatio  High  Conjìables  t cioè  Grandi  Con> 
cllabili quali  furono  la  prima  volta  ffabiliti  in  virtù 
dello  Statuto  di  Winchcltcr  nell’  anno  izg-é.  cioè  nel 
tempo  d’Odoardo  primo,  c quefto  fiì  £itro  per  due 
ragioni , la  prima  per  conlèniar  meglio  la  pace , « sfùg- 
gir  li  Libertinaggi  nel  Regno , e la  feconda,  perrego- 
• far  più  afllduamenre  la  vifita  dell’ Armi.  Qumi  danno 
ì Garanti , e gli  ordini  de’  Giuùiticri  da  pace  agli  altri 
Coneùabili  fubaltcrni. 

Coio>  Di  più  vi  fono  in  ogni  Contado  due  Officiali  che  fon 
nct$.  nomati  Ccrotiers  che  fcruono  ad  informafì  col  mezo  d’vn 
y^ry-,  o vero  numero  di  vicini, , da  chi  , & in  qual 
maniera  làrà  flato  commefl'ò  qualche  homicidio  : bi- 
fogna  die  tutto  il  fatto  fìa  rcgiflrato,  e come  fi  tratta 
\ d’vna  materia  Criminale,  & vna  caufa  della  Corona , 
per  quello  tali  Officiali  vengono  chiamati  €oroncrs , ò | 
per  dir  meglio  Cr.wnns  dalla  parola  Inglcfc Crown,  J 
che  fignifìca  Corona.  L’clettione  di  quali  fi  fa  dalli 
. Francaicus  del  Contado , in  virtù  d’vna  Lettera  data  nel- 
Tribunale  della  Cancellaria.  Altre  volte  non  fi  chiama- 
uano  à tal  ranco , che  Perfbne  ricche , di  nafeita , e di 
buone  qualità  : che  però  nel  tempo  d’ Odoardo  III. 
quando  vn  Mercante  era  flato  eletto  Cor^ner  lo  depone- 
nano  fiibito  quitt  Comunis  Mercatorfuit  io  lu(^o  che  do- 
ueua  eflere  vn  Gentil’  huomo , mà  al  prcfentc  non  fi 
guarda  coli  da  vicino,  elTcndo  diminuito  di  molto  da 
qud  pregio  antico. 

Cleik  Finalmente  fi  flabilifce  ancora  vn’  Officiale , che  fi 
Meicat.  chiama  comunemente  Clerk  ofthe  Mercat , cioè  Clero 
del  Mercato,  il  fùo  officio  èdiinuigilarefbpratuttelc 
Regole  douute  a’  Peli  e Mirure , inconformità  di  quello 
fi  troua  nell’ del  Kè , &èobligatodifareia 
modo  che  vi  ùano  le  (lene  mifìire  nelle  Prouincic  : do-»* 
ucndo  Sigillare  tutti  li  Pefì,  à tutte  le  mifiire,  cheli 
£muo  cfàtumeute  fecondo  il  modello  che jicconfèrua 

*'  nel 
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nel  Tuo  potere , potendo  ancora  far  bruedare  tutte  quel- 
le fi  fanno  lènza  fuo  ordine.  Tiene  vn  certo  Tribunale , 
douc  giudica  di  tutto  quello  che  ne  dipende. 

Del  Gouerrto  Politico  delle  Citta , e Fille. 

Già  che  habbiamo  confìderato  il  Gouerno  in  generale 
di  rutto  il  Regno , & in  particolare  di  ciafeuna  Prouin- 
cia>  e d’ogni  Contado , bifogna  anche  confidcrare  co- 
me fi  regga  ciafeuna  Città , in  conformità  delle  Fi an- 
chiggie,  e Priuileggi  che  gli  fono  flati  accordati  dadi»- 
tjcrli  Rè,  che  in  qualche  maniera  in  Inghilterra  ogni 
Città  nel  filo  particolare  fèmbra  appunto  vna  picciola 
Republica  che  fi  regge  da  fc  fòla , e fi  goucrna  da  fè  flef- 
fa:  cofà  molto  diuerfà  da  quello  fifa  in  Francia,  douc 
le  Città , (fuori  alcune  delle  più  grandi  che  hanno  qual- 
che fpecic  di  Magiftratura)  fono  Goucrnate  da  qualche 
Gentil'  huomo,  ò Perfòna  di  (lima , emerito,  che  il 
Rè  vi  ftabilifce  di  filo  buon  piacere , e per  quanto  tem- 
po , e con  quei  Aflìflenti  che  vuole. 

Ogni  Città  in  riguardo  de’  fuoi  Priuileggi  hà  il  dritto  Gouct- 
di  fciegliere  il  fuo  Gouernatore,  che  chiamano  comu-  natoti 
nemente  Maire , ad  imitatione  di  quello  della  Città  di  delle 
Londra,  mutatis  mutandis  ad  ogni  modo,  la  qual’ Ciua-i 
dettione  fi  fà  d’ ordinario  da  1 1.  del  Corpo  tic!  Confi- 
glio di  detta  Città  , che  fon  chiamati  yfWerw/r»,' co- 
me pure  chiamano  in  Londra.  In  alcune  altre  Corpo- 
rationi  di  Cittadini  fi  fcicglic  vii  Balliuo,  tra  vn  certo 
inimcro  di  Borghefi , che  fò  cjuafi  Io  fleffo  officio. 

Quando  occorre  che  fi  metta  qualche  granezza  al  Popo- 
lo , quello  fi  fà  fèmprc  da’  propri  Officiali  della  loro 
Corporatione , nella  quale  vi  è fcmprccomprefb  alcu- 
no oi  qualche  Meflicre , cioè  de’  Mfflieri  che  fon  più 
in  credito  nel  luogo,  dentro  il  Corpo  del  Configlio,  e 

2ucflo  fi  fa , acciò  che  niuno  habbia  di  lameritaifi , che 
facciano  cole  #!oro  pregiudicio. 

In  virtù  delle  Lettere  Patcntiali  del  Rè,  che  fono  ri- 
dotte  in  r;guardeuole  priuiicggào  c pcrmcfio  ad  ogni  (òmcc' 
Città  d’ cffrcicare  la  GiuHicia  in  primo , fecondo , e rer-  jcjcujta. 

N zo 
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zo  grado > che d’ ordinano cliiamano alta,  mediocre  » 
c hallà  GiuRicia , e queftò  vuol  dire  che  hà  vna  Giuri- 
dittiòne  à parte  pgr  giudicare  delle  caule  ciuili  > e crimi- 
nali d‘ ogni  fòrte  > con  qucfbieccettione  ad  ogni  modo» 
che  per  qnello  tocca  alle  caule  ciuili,  le  ne  può  appellare 
al  Tribunale  di  JVeflminjler  dalle  parti  ioteroflàte , che 
non  fi  fa  però  delle  colè  cri  minali. 

Il  Msure  d‘ vna  Città  elèrcita  la  tonalità  di  Luogote- 
nente del  Rè,  e come  t^e  tiene  la  potellà , infiemecon 
<^?i  che  chiamano  Aldermen . che  formano  il  Gonfi- 
dio Comune , appunto  come  le  il  R.c,  e le  due  Camme- 
re  foilcro  vnite  infieme  nel  Parlamento , di  Habilire 
delle  Leggi  particolari , concernenti  però  al  lòlo  Go- 
uerno  della  loro  Città.  Non  dura  il  Maire  all'  elèmpio 
di  quel  di  Londra  che  vn’ anno  lòlo , e durante  quello 
tempo , appunto  come  le  folle  Giudice  può  decidere 
diucrlè  materie , e lèmbra  debito  del  (ùo  Carico , di 
minare  quanto  è polllbìle  lenza  oiièlà.manifella  della 
Giulritia  il  rigor  della  Loffie. 

>!tri  Oltre  al  Maire  vi  fi^bililcono  ancora  al  Goucrno 
'fFicia-  òclla  Città  due  altri  Officiali  che  fòno  chiamaci  comunc- 
j],  mente  proprio  ò improprio  che  fòlTe  il  Nome 

Quelli  fon  Giudici  ne’  Procelfi  ciuili  che  lòno  nel  con- 
tenuto della  loro  Giuridittione , c lòn’  obligati  di  pi- 
gliar cura  che  le  Selicenze  fiano  polle  in  elccucione , 
nano  quelle  di  pena  capiale , fiano  d’ Emenda  »/  ò altra 
^>ccie.  . 

T*opo1o  ‘ Lodeuoleè  lènza  dubio  in  Inghilterra  la  diligenza  che 
d’inghil-  fi  và  feccndo  acciò  il  Popolo  fi  dia  al  lauoro  manuale 
(eira  da-  euicarc  con  quello  che  non  fi  riempia  il  Regno  di  tanta 
IO  al  la-  Gente  inutile . come  fi  vede  alrroue , eh’  è vna  cola  alla 
quale  dourebbono  il  piu  vegliare  i Prcncipi , c follò  è 
quella  alla  quale  Vegliauo  il  menp,  non  vedendoli  in 
’ ante  Prouincie  dell'  Europa , che  gran  numero  di  Per- 

d giornata,  c Poltronacci  correr  le  Strade  Icandalofà- 
rcònte,  ò darli  à mendicar  sfacciatamente.  Quello 
non  fi  vede  nelle  Città  d’ Inghilterra , doue  il  Popolo  fi 
dà  con  alTidua  cura  al  lauoro  delle  Manufetcurc , sfug- 
gendo 
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:^n^o  à più  potere  l’ otio , e h pigricia  : di  modo  che 
m alcune  Città  li  Fanciulli  di  (èi  > ó fétte  anni  fon  tenuti 
^ c fi  fanno  diligenze  per  qaefto)  di  guadagnar  la  lot  vi- 
ta , col  fìidore  del  loro  volto , che  tanto  è à dire  del  lo- 
ro Trauaglio.  Nella  Città  di  ATcrw/c^  che  non  è delle 
martori  del  Regno , s’ è ofTeruato  dopo  vn’  efàtca  per- 
cjuifitione,  che  in  vn’  anno  li  Fanciulli  dell’ età  di  lei 
anni  in  circa  » guadagnauano  ^iù  di  dodeci  mila  Lire 
Sterline  per  anno  delk  loro  fpefc>  s’intende  tutti  infic- 
ine , c quello  fi  è fitto  nel  uuoro  delle  Calzetre  di  fèra 
ò di  Lana  all’  Ago , appunto  come  quelle  che  ìi  fanno  à 
Jerfèy,  doue  fe  ne  lauorano  in  gran«uancità. 

Per  quello  poi  rocca  al  Gouemo  de’ Borghi , e Ter-  Maire 
re  d’ordine  fecondò  alle  Città  è quali  lo  fteflbcome  ‘ 

quello  di  quelle.  In  alcuni  Luoghi  fi  flabilifcevn  Mai-  ^ 
re , & in  altri  vn  Ballino , che  nell’  aiittorità  non  diffe- 
rifeono  in  nulla , benché  diucrfbfìa il  Titolo:  e quello  ^ 
Ballino , ò queflò  Maire  ne’  Borghi  hà  il  medefimo  po- 
tere ) che  nelle  Città  il  Maire  e li  Scherijfi  e durante 
l’anno  del  loro  officio  fono  Giuflicieri  ai  Pace  in  tutti 
i limiti  della  loro  Giuriditione , conia  mede  lima  pore- 
Aà  che  nel  Contado  tengono  gli  altri  GiuAicicri  ai  Pa- 
ce >^hc  in  fatti  l’ officio  è ri^rdeuole. 

Orca  poi  al  Gouer no  delle  Ville  > òfìanoVillagi  ch'Gouer- 
c il  terzo  ordine,  il  Signore  del  luogo  hà  il  dritto , che  no  delle 
ordinariamente  fi  concede  à tutti  i Baroni , cioè  di  tener  Ville,  e 
Tribunale  di  Giuftitia , che  porta  lo  Acflb  notne  di  Villaggi. 
Tribunal  dq|  Barone  ; e ciò  ^rrifpettochene’tempi 
andati  tutti  i Signori  de’ Luoghi  erano  chiamati  Baro- 
ni. QueAo  Tribunale  può  tenerli  volendoli  da  tre  in 
*tre  Settimane , e quiui  trattar  le  materie  d*  ordinario 
valore  nelle  prime  caule.  Per  lo  Gouerno  di  ciafeun  vil- 
laggio vi  è ancora  vnConteAabilcfubalterno,  che  dal 
Signore  del  Luogo  viene  fcelto  anno  per  anno.  L’  Of-  ^ 
ficio  di  queAo  è ai  metter  la  pace  per  tutto  doue  vi  fono 
delle  difeordie , & hauendo  qualche  folcito , che  vi 
ffano  Biaditi , ò Aflàffini , ò altri  perturbatori  del  ri- 

poflibileper  im- 
pri- 


polo  publico,  deue  far  tutto,  il  Tuo 
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prigionarli  col  lare  dare  all’  Arma  contro  i Fuggitiui , e 
quello  s’ intende,  fino  che  può  condurli  innaimqual- 
cnc  Giudice  di  Pace , alli  di  cui  ordini  il  Conedabilc  e 


Ciuridi- 
tionc 
tlclU  Si- 
piori  de’ 
Luoghi. 


tenuto  d’ vbbidirc  in  tutte  le  occafioni , fia  per  fare  veni- 
te i Delinquenti  dinnanzi  à loro , fia  per  farli  condurre 
^er  loro  ordine  nella  Prigione  del  Comune. 

Non  vi  èquafi  luogo  alcuno  in  Inghilterra , benché 
picciolo , che  non  h3)bia  qualche  Ipecie  di  Gcucrtio 
Monarchico , e della  Polirla , ò R.egola  Ciaile , & Ec- 
clefiaflica , & in  fatti  fc  le  colè  fi  ollèruaflèro  della  ma- 
niera come  fon'  ordinate  il  Regno  farebbe  molto  meglio 
regolato  di  quel  che  è in  effetto.  Per  quello  tocca  al 
Gouerno  Ciuile  vi  è il  Signore  del  Luogo  che  tiene  la 
Signoria  ò dilettamente , o indirettamente  dalla  Coro- 
na ,•  la  qual  colà  gli  dà  non  fò  che  fpccie  di  Giuridittionc 
(òpra  gli  Habitantidi  detta  Signoria,  però  affai  limi- 
tata , balla  che  deuono  rifpondere  al  fuo Tribunale ìh 
certe  cofe  ad  ogni  modo  di  picdola  importanza , come  , 
Confifeationi  di  Beni  per  Fellonia,  & altri  accidenti  ; 
Ja  cura  de’  Fanciulli,  c Lunatici;  la  facoltà  di  dare  le 
Terre  della  Signoria  tra  le  mani  di  qualche  Affittuale  : 
il  Priuileggio  nella  Caccia , della  Pefea,  e limili;  lotto 
del  Signore  del  Luogo  vi  è vn  certo  ConcllabiI®che 
chiamano  Headlorough  llabilito  per  mantener  la  pace , 
per  imprigionare  i Criminali,  & in  oltre  obligarlià 
venire  a render  conto  innanzi  i Giudici. 

Hora  come  il  Signore  del  luogo , con  quello  Gouer- 
no Ciuile  hà  cura  de’  Corpi  per  coli  dire , coli  vi  è an- 
che vn’  ordine  per  il  Gouerno  EccIefialWco , in  ogni 
qualunque  Villaggio , cioè  vn  Minillro , ò Vicario  che 
hà  la  cura  dell’  Anime,. cofi  come  1*  altro  quella  de*. 
Corpi,  per  quello  fc  gli  allignano  per  il  fuo  ftianteni- 
inento  delle  Decime , c dell’ offèrte  del  la  Chielà,  {otto 
di  le  hà  li  Church  iVardaiSì  O'  Sidefmetty  che  hanno 
cura  de  Tempii , c dell’  Allcmblcc.  In  oltre  vi  fono 
certi  Officiali , che  fono  Ipecie  di  Diaconi  peri'  aflTillcii- 
7a  de’  Maladi  poucri , che  non  hanno  di  che  mante  ner- 
1:,  de’  Decrepiti,  degli  Orfanelli , c per  altri  ometti 
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di  Carità.  Di  più  vi  è vn  Clero,  ò Chierico,  perlcr- 
uire  il  Miniftro  nel  tempo  che  fi  fanno  gli  Efercizi  nel- 
la Ch^,  & in  tutto  quello  che  coliccrnelafiintiouc 
fà'gra. 

Qi^cfio  è il  contenuto  del  Goucrno  prefcnte  dell’  In- 
ghilterra, che  veramente  fi  può  dire  ammirabile,  ede’ 
meglio  ordinati  dell’  Europa  , in  auantaggio  de’  Po- 
poli in  conformità  di  quel  dettoo  fortunatos  nimium  bona 
jìfua  norint  ^^ngligcna,  & in  fatti  le  Leggi  fon  buone , 
le  ordinanze  fon’  ottime,  e benché  tal  volta  non  fi  of- 
fèruano  in  cetre  colè  ordinarie  con  tutta  quella  douuta 
oflcruanza , ad  ogni  modo  è certo  che  Ibno  meglio  oC~ 
lèruate  che  in  qualfifia  alcrp  luogo  del  Mondo,  per 
quella  naturai  prepcndenza  «legli  Ingicfi  nell’  ollcruanza 
eie  Ile  Leggi.  In  fomma  il  Popolo  a Inghilterra  c-il  più 
fortunato  della  Terra,  molto  lòtto  porto  ali’  ordine 
della  Giurtitia , timorolo  oflètuatorc  delle  Leggi , & a . 
bartanza  rilpettuolo  de’ Giudici  j mà  àguila  a vn  Tor- 
rente quando  sbocca  inonda  tutto. 

officio  delle  Pojle. 

L’ officio  di  Maftro  General  delie  Porte , fu  alligna  - 
to  con  Atto  cfprcllb  del  Parlamento , già  fin  dal  prin- 
cipio  del  riftabilimcnto  del  Rè  alla  Corona , alla  Reale 
Altezza  dcI-Duca  di  Yorc,  lènza  però  pregiudicare  al  ‘ 
dritto  del  Rè  eh’ è quello  che  rtrabililcc  con  lue  Patenti , 
figillate  col  gran  Sigillo  j il  detto  Maertro  General  delle 
Porte , il  quale  tiene  il  filo  officio  nella  Città  di  Londra, 
non  molto  dilcorto  dalla  gran  Boria , c di  douc  fi  man- 
dano, e Ipedilco  no  fedelmente,  e nell’ horcprecilè  tut- 
te le  Lettere,  c Pacchetti  che  fi  vuole,  perelcmpio. 

Ogni  Lunidi  fi  Icriuc  in  Francia , Italia , Spagna , Ger- 
mania.  Fiandra,  Siictia , Danimarca,  Scaltri  Luoghi 
per  le  meddìme  Strade,  & ancora  nella Prouincia di  ferine,* 
in  Inghilterra.  douc.' 

Ogni  Martidì  fi  Icrine  nelle Pcouincic  vnitc de’ Paefi 
BalTi , in  Gcrnaania , & altri  Luoghi  vcrlo  quelle  Parti , 
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e coli  ancora  in  tutte  le  Parti  di  Inghilterra , di  Scona» 
c d’ Irlandia. 

! I Mercordi  non  fi  (crine  che  nella  Prouincia  dyCent> 
e nelle  Dune. 

Ogni  Giouidi  fi  (criae  in  Plancia  > Spagna  ^ & Italia  »• 
& ancora  per  tutte  le  parti  douc  fi  vuole  canto  d’ Inghil- 
terra, chediScotia. 

Ogni  Vennerdi  fi  (criuc  in  Holandia , & in  tutte  le 
altre  Prouincie  de’  PaefiBafiì,  in  Germania,  Succia» 
Danimarca,  &aKent. 

Ogni  Sabbato  fi  (criue  io  tutte  le  Parti  d’Inghilterra 
di  Scoria , & Irlandia , e nel  Paelc  di  Wales. 

La  cQmmodità  dello  (criuere  c grande,  perche  vi  é 
tempo  di  mandar  le  lettere  alla  Polla  fino  alle  cinque 
hore-  della  no^ce , ò fiano  dieci  della  (èra  (ècondo  lo  (lile 
del  contar  de^  Francen  : di  modo  che  vi  è tempo  per  li 
negociati , c (pedicioni  tutto  il  giorno , auuettendo  che 
da  per  tutte  le  Contrade,"  anzi  Strade  della  Città  vi 
(bno  Luoghi  che  chiamano  Penr^  Pofl  doue  lì  porta- 
no le  lecicre,  col  dare  vnlòldoperogniLettera,  edà 
qui  poi  fi  tramandano  fedelmente  alla  Polla  Generale. 
Rilpofte.  Le  Rifpode  fi  riceuono  con  puntualità  ogni  Lunidy  , 
Mercordi,  e Vennerdi,  quello  s’ intenda  ^'luoghi  di 
Terra , cioè  da  tutte  le  Parti  d' Inghilterra^  e di  Sco- 
. tia  i dalia  Prouincia  di  Wales  ogni  Lunidi , e Vennerdi  » 
e da  Kenc,  c dalle  Dime  ogni  giorno,  mà  per  quello  con- 
cerne le  Lettere  fuori  del  Regno,  quello  dipende  dalla.' 
•dilcrettionc  del  Mare. 

Numero  Qjiello  officio  Ha  lòtto  la  condotta  d’vn  gran  nume- 
ro  di  Deputati  » fiubad  ottanta , mà  viè  vn  Deputato- 
maggiore  , elicndo  eli  altri  come  officiali  di  quello 
che  tutti  vengono  chiamati  al  Carico,  òdalMadlro 
General  delle  Polle,  ò dal  filo  Depurato,  quali  (èr- 
uono  al  tempo  debito , e cialcuno  (ècondo  il  filo  im- 
piego  per  la  (pedittione  degli  A f&ri. 

Vi  fono  in  oltre  in  Inghilterra , eScotia  i8a.  OfHct 
cialcuno  con  il  (ho  Macuro  di  Polla , dipendono  del 
grande  Officio  di  Londra  : la  maggior  parte  quedi 
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Macnrri  di  Pofta,  tengono  regolarmente  i loro  Offici 
ndle  Città  principali , con  i loro  lòtto  Maedri  di  Poda 
in  diuerfì  luoghi  della  loro  Giuridicione , fecondo  che 
pii  fi  dima  commodo  > ‘ e niceflario; 

In  Irlandia  vi  è ancora  vn”  altro  Officio  Generale,  io  klan 
ler  la  commodità  di  cjucdo  R.^no , che  fi  tiene  nella  dia. 

Città  di  Dublin,  pure  con  vn  Deputato,  maggiore, 
e con^vn  numero  di  iS. MaedridiPoda > e 45. fiotto 
Maedri. 

Dal  Maedro  Genpral  delle  Pode  fono  trattenuti  per 
lo  tranfiporto  delle  lettere , e Pacchetti  diuerfì  Vafcelli , 
commodi  à tutti  venti , e per  la  danza  de’ Paffagicri , e 
Molto  forti  per  refidere  alle  tempede  del  Marc  } perc- 
fèmpio  tra  l’ Inghilterra , c la  Francia , per  paflarc  il 
Mare  da  Duure  à Cales  ve  ne  fono  due , checniamano 
ordinariamente  Pac^uet  Boats  cioè  j Battelli  di  Pacchet- 
ti^ Per  il  paflàggio  d’Inghilterra  in  Fiandra  ce  ne  fono 
altri  due  ? tré  triM’  Ingnilterra , c l’ Holandia , e tre 
altri  per  il  paflàggio  d’ Inghilterra  in  Irlandia.  Di  più 
vi  ibno  due  Pacquets  Boats-,  che  fèruono  per  andar  da 
Ded  alle  Dnnes  j e tutti  quedi  Officiali , Maedri  di  Po-  ' 
da , Se  Pacquets  Boats , fona  mantenuti , emattnuti  à 
Tue  proprie  ipéfè , e da  tutti  fi  guadagna  molto. 

In  tanto  deuo  dire  che  quantunque  grandi  fiano  fc' 
diligenze  che  fi  vanno  fecendò  per  render  commoda  la 
vittura,.e  fiopra  tutto  il  paffag^o  ò fia Traghetto  del  ques 
Mare , fàreblx  ad  ogni  modo  oadefidetarecne  fòdero 
ma^iori,  e particolarmente  verfò  quelli  PjrywrtrSoar/ 
che  fono  quelli  che  trafportano  le  Lettere , douc  fi  tratta 
dell’  intereflè  publico  di  tutta  1*  Europa , nelle  materie 
politiche,  e non  meno  nelle  cofè  del  Commercio  eh’ è 
vn  punto  di  grande  importanza  a’  Mercanti,  ad  ogni 
modo  fi  vedono  nafccre  abufi  molto  confiderabili , e 
de*  cpiali  ne  dirò  vno  che  fa  vedere  chiaramente , che 
non  vi  è in  quedo  tranfpono  tutto  quell’ ordine  che  fi  .. 
ricerca.  ' , 

Jo  m'imbarcai  nel  Porto  à'Harruich  dopoeflcrmi in,barco* 
^ quiui  ripofàto  due  giorni  de»:xo  ytxPacque  Boatta 
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Hnfton  Gciimro  ckl  1685.  contutrala mia.Vamiglia,  ecoiìz 
t<ùcc\-  compagnia  del  Signor  Giouaiini  ledere  (li  Gcncua  , di' 
«icfctc. . era  (laro  Paftorc  qualche  tempo  nella  Chicià  della  Sz- 
uo va , Sogetto  Giouine  d’ anni  mà  di  gran  maturità  li 
vira  , e di  gran  dottrina.  Segui  l’ imbarco  in  vn’  giono 
di  Domenica  verfb  le  tre  della  marina,  ccomcilvent) 

«ra  contrario  fummo  conllretti  di  andar  co(lcgiand« 

J’ Inghilterra  non  lenza  qualche  tcmpdta  fino  al  Lunù 
di  a'  (èra  anzi  rurra  la  notte  > e la  marina  del  marridi  en- 
trammo nell’  alto  Mare,  e come  il  vento  non  era  fauorc- 
uolc  (ì  andò  à traucrlb  di  qua , & di  la  in  modo  che  am 
dauamo  adài  auanzando  camino } mà  non  tanto  quan- 
to s’ Itaurebbe  pofTuto  fare , con  ftupore  di  due  Marina- 
ri Olandc'è  l’ vno , Francefe  l' altro , quali  le  uc  ntor* 
Hauano  in  Holandia  per  hauerc  il  loro  Va(c«llo  fatt# 
naufraggio,  e che  veramente  ftupiuano  di  vedere  ebe 
nói  auanz&uamo  coli  poco  la  (brada , e contro  le  buo- 
ne regole  marinarelche.  In  (bmnqi^  (ìaroo  andati  (co- 
trendo  qua,  e la.  lino  à Giouidi  che  cominciammo  à . 
(coprir  terra  vcrlb  le  (ette  della  marina , alcuni  diccunro 
che  noi  crauamo  inzelandia,  altri  nelle  coftcd’Olaii- 
dia , e mai  cjuel  maledetto  Padron  del  Va(celIo(cppc 
conolcci  che  luogo  era  quello  che  noi' vedbuamo  innanzi 
- à noi,  (è  non  aJlora  che  fummo  ben  da  vicino,  ched 
conobbe  per  ORanda:  quiui  il  Padrone  chiamò  àcon- 
(ùlra  i (uoi  Marinari,  con  i quali  conchiufe  , ^he  man- 
cando delle  Candele,  che  bifegnaua  ritornare  in  Irr- 
ghi'terra  per  pigliarne  j la  mia  fidiuolacliciutcudeua 
^L^niffimo  la  lingua , mi  dillè  quefto , onde  io  compaf- 
(ìouando  alla  mia  Famiglia  che  per  le  (bfferenze  lai  ma- 
' recra  quali  nell’ eftremità,  gli  feci  olfiire  cinque  Chine 
permettermi  à Terrà  in  Oftanda  con  la  mia  Famiglia, 
mà  non  volle  mai  farlo , dicendo  che  la  corrente  era 
bada  e però  impoffibiled’auuicinarfi  per  pigliar  porco. 
Quei  due  Marinari  forafticri  che  non  intcndeuano  la 
lingua  Ingldè,  (ìburlaiuno  di  quel  che  la  mia  figliuola 
diccua  d’ haucre  incelo , c dìù  di  tutti  l’ Holanddè  allì- 
curando  che  (è  Eiccua  quc(io  il  Padrone  farebbe  ftato 
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impiccato,  mà  crcclcua  bene,  che  s’ haurebbe  prefb 
r alto  mare  per  ripigliare  ii  vento  verfò  la  Briglia. 

Pure  contro  ogni  regola  il  buon  Padrone  pofte  tutte 
le  Vele,  &indrizzaro  il  Timone  verfb  Tlngliilterra  ci 
ricondufle  in  Harruich  vennerdi  à mezo  di.  Quei  che  da 
Terra  ci  viddero  vicino  al  Porto , ftupiuano  làpendo 
che  io  m’ ero  imbarcato  per  l’Holandia,  onde  non  fà- 
peuano  quello  dire,  nel  vedere  rutta  la  mia  Famiglia  di 
ritorno , c qnafi  rutti  mezi  morti , & il  buon  Padror.e 
non  ièppe  allegare  altra  ragion  che  gli  mancauano , di 
Candele , che  non  era  vero.  Bafta  ebe  fù  fiibi to  icoper- 
ro  eflèrfi  fatto  ciò  per  malitia , hauendo  voluto  il  Pa- 
drone vendicarli  dell*  Intendente  maggiore , che  l’haue- 
na  minacciato  di  jcuarli  il  Carico , e che  quello  farebbe 
flato  f vltimo  fuo  viaggio.  Subito  fù  prcla  la  Valigia 
con  le  Lettere  e confignata  ad  vn’ altro  P<zr5-«pfBo«;t  che 
partì  r anzi  eh’  era  vicito  dal  Porto  per  partire  con  l’ al- 
tra Valigia  delle  Lettere  dell’  ordinario  lèguente. 

Jo  lafciai  la  mia  Famiglia  in  Harruich,  emipocrat  . 
in  Londra  per  farne  i mici  lamenti  come  feci  al  Signor 
Segretar  io  yenquitìSt  e ne  pai  lai  ancora  col  Signor  Van- 
beuninghen  Inuiato  eftraordinario  degli  (lati  Generali , 
mà  tutto  qnefto  fe  ne  andò  in  fiirno,  noneflèndonc 
feguho  altro  che  la priuattione del  Capitano,  del  Prtc- 
ejuet  che  già  era  feguita  prima,  & in  tanto  à me 
xni  fù  fatto  torto  nella  ìpefà  di  più  di  cinquanta  feudi. 

Ecco  r ordine  che  li  troua  taluolta  nello  tranfport»  delle 
Lettere,  & à che  forte  di  gente  ù raccomandano  le  Let-  ^ 
terc,  e le  vite  delle  Perfbne.  Quefto  però  non  vuol  di- 
re che  non  vi  fianobiioniifimi  ordini,  c fe  fi  oflcruaflè- 
to  con  efettezza  tutto  andarebbe  bene. 

Trà  tutte  quelle  Regole  àie  fon  nicellàrie  in  ogni  OrJln 
luogo,  per  mantener  la  Società  trà  gli  vni  con  gli  altri  perla 
nella  lontananza,  vi  è vna  colà  molto riguardeuolc, 
cioè,  che  d’ alcuni  anni  in  quà , il  Madtro  General 
delle  Polle  per  meglio  reggere  con  migliore  ordine  il 
fiso  Officio,  hi  con  ben’ vinto,  & appropriato  le  Città 
<i’ Inghilterra,  anzi  tutte  le  Ville  di  Mercato,  con 
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quelle  doue  fi  tiene  r officio  delle  Porte,  chenonvicat 
prefènte  Borgata , ò luogo  ancor  che  piccioliflìmo,  che 
non  habbia  vna  (Irada  faci/c  , e fècura  tanto  per  fpedire , 
come  per  riccuerc  le  Lettere  in  ogni  Pofta , col  mczo 
dell’ officio  Generale. 

Rendita  Queftò  officio  rende  al  Maertro  General  delle  Porte  r 
dalla  ih  conformità  di  quel  eh’ egli  l’affitta  a*  filo  i Deputaci 
l'ofta.  Cincjuanta  mila  Lire  Sterline  per  anno  , che  fon  due 
cento,  e più  mila  Scudi  di  Francia,  che  fò  vna  gran- 
parte  della  Rendita  del  Duca  di  Yorc,  lènza  compren- 
der quello  poi  che  fi  guadagna  da’  lotto  Maertri  di  Po- 
rta , & altri  Officiali , che  l^o  in  gran  numero.  No- 
terò qui  fiotto  il  Porto  delle  Lettere  coni  luoghi,  do- 
ncndofi  per  primo  auuertite  che  Io  Sedino  vale  13.  Sòl- 
- di  di  Francia , 'onde  fi  noterà  il  Porto  in  Sedini , e Soldi» 

Porti  di  » MarUìx,  San  Maloes , Caen’  Ney» 

Lettere.  heuen,  & altri  luoghi  di  fintile  di“ 

fanxa.fi  dà  per  il  Porto  di  vna  fem^  j 

. plice  Lettera  fei  Soldi , doppia  vn  ' \ 

Scelino , Triplicato , vn  S celino  e fei  ' 

Soldi  ^ à fagiane  d' Oncia  altre 

tanto,.  Dico  Semplice  o 4 

, * - ' Doppia  .1  o 

' ' Triplicata  ' i 6 

Oncia  X-  6- 

ì • 

ter  Hamhurgo  Colonia,  Freweefòrte,  Semplice  o 8 

, Doppia  I 4 I 

Trplicata  2 o 

Oncia  2 O 

Per  P'enetiaf  Gama^ Ligomo, Poma, 

. Napoli , Nfcjfina , & altri  lucgh'l 
tP  balia , per  la  froda  di  f^enetia , 
frane  a per  Manftua  Semplice 

Doppia 
Triplicata 
Oncia 


Oiij  ' - -d  bv  Cjuo^lc 
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1 6 
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Pfr  Marfeglia,y  Smirna-,  Conjìantino- 

poliyó^  altre  parti  di  Turchia,  per  ' 

lajìradadi  Idarfeglia  -Semplice  i o 

Doppia  1 o 

Triplicata  z 9 

óncia  * 1 * 

Per  lo  porto  di  Lettere  aB' intorno  delle  Semplice  o 8 

(lejje  Piasxe,  e Luoghi  d'inghilterfa  D^ia  i 4 

f Triplice  -io 

z o 

Ter  il  porto  deBe  Lettere  di  Cadice  y 

Diep.  Bologna-,  AbeuiBe^Amiens,  Semplice  o 4 

’ Owero , e Montrel  Doppia  o 8 

Triplice  1 o 

1 o 

PfT  B^uen  Semplice-  o 6 

Doppia  I ^ 

Triplicata  I é 

■«  . Oiifw  1 ^ 

' Prr  Genoua,  Ligorno,  Roma,  Cf  altri 

Luoghi  d'halia  per  la  (hrada  di  ' Semplice  i o 

duionci  franco  [ino  à Lime  Doppia  z o 

3 Onde  J 9 

40«f/V  5 9? 

• \ 
Bordeo-,  RpcceBi},  TLante,  Orleans, 

BayourThurs  Cr  altri  Luoghi  deBa  Sen^lice  o 9 

jlejfadiflatPta  Doppia  i 6 

Triplice  z '% 

Oncia  z o 

PerTLorimbergiBreme»,  Danyct  Lu- 

hee.  Lippe,  CT  altri  Luoghi  deda  Semplice  i e 

[effa  dijìano^a  Doppia  z o 

/ Trìplice  ' 3 o 

4 Onde  -4  o 
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Per  Parigi  Semplice  9 

Doppia  I 6 
Triplice  X 5 

Oncia  X o 

» 

PcrT>oncherchcy  Ojlenda , Ipri 
Camhrai,  Gunt , PrufeScs,  Brngey 
tyiuucrjk,  CÌ7”  altri  Luoghi  di  Fian- 
dra Semplice  o 8 

L.  Luce,  Flcfhingt  Middlehourgy  Àrrijler-  Doppia  1 4 

damOyì{ptteraamo,Delph,HagayO' al-  Triplice  x o 
tri  luoghi  d’HolandiayeZelandia.  Oncia  x o 

Si  crede  che  non  vi  è luogo  douc  le  Lettere  fiano  fe- 
dite con  maggior  diligenza , e prontezza  di  quello  n fa 
in  Inghilterra.  La  Polla  camina  coli  bene  il  giorno  che 
la  notte , c nello  Ipatio  di  14.  bore  la  pofta  f*à  i zo.  mi- 
glia che  fono  40.  Leghe  di  F rancia , & nello  fpatio  di 
cinque  giorni  fi  può  riccucrerilpoftadavn  Luogo  lon- 
tano 3 00.  miglia  da  quello  che  Icriue. 

Per  quei  che  voglion  correr  la  Pofta  da  vna  Città  ad 
vn’.  altra  fi  può  fare  commodiftimamente  > effèndoui 
in  ordine  d’ ogni  tempo  à quefto  fine  i Caualfi , mà  ciò 
non  fi  può  fare  > lenza  licenza  del  Macftro  di  Pofta  ^ il 
prezo  erdin.^rio  è di  3.  Soldi  per  miglio,  eperogni 
Pofta  fi  dà  al  Polliglionc  4.  Soldi.  ' 

Oltre  àquefta  Bella  Commodità  per  lafpcdition  delle 
Lettere,  e per  viaggiare àCauallo  con  fàciità,  e pron- 
tezza, s’é  aogiunta  ancora  vn' altra  manigracomnio' 
didima  per  viaggiare*,  pcrticclarmcme  per  le  Perlònc 
di  ftato  mediocre,  tanto  Huomini,  che  Donne,  e 
quello  vuol  dire,  in  Carrozza  di  Pofta:  di  fòrte  che 
con  quefto  mero  fi  può  viaggiare  dalla  Città  di  Londra, 
fino  à tutte  le  Città  princip.di  del  Regno,  c nella  mag- 
gior pane  delle  Ville  più  profilnicà  Londra.  In  quelle 
C.irrdzxe  ( che  tòno  d’ ordinario  à fei  ) fi  è à coperto 
d‘  ogni  inglurfadvl  tempo , edclleftrade  fàngofe,  ol- 
tre are  il  corpo  iildlb  fi  porta  mcgl:o , per  cfterpiù  in 
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ripofo,  c tanto  più  che  le  Carrozze  fono  ben  fbftcnutc , 
c le  ftrade  non  fono  coli  difficili,  cioè  pietrofe , piene 
di  fterpi,  e con  Ialite,  c fiele,  gi.à  che  tutta  l’ Inghil- 
terra è quali  in  pianura , con  le  ftradc  larghe e dritte , 
e da  per  tutto  popolate. 

Di  più  deuelì  auuertire  che  ri  è vn’ altro  vantaggio 
eh’  è il  buòn  Mercato , già  che  non  li  paga  che  vn  Scc- 
lino  per  ogni  cinque  miglia,  che  fono  trcdeci  Iòidi  di 
Francia  per  ogni  Lega  e meza  j mà  quel  che  più  impor- 
ta che  li  viaggia  con  tanta  preftezza , che  in  altri  Regni 
appena  li  può  far  tanto  viaggio  con  la  Porta , quanto  le 
ne  fa  in  Inghilterra  con  vna  Carrozza  da  Nolo  j mentre 
d'  ordinario  li  fanno  lèmpre  40.  ò,  5 o.  miglia  come  per 
efempio  da  Londra  lino  ad  Oxford,  òà Cambridge, 

Se  vn  tal  viaggio  li  fà nello fpatio di  12. bore,  c quali 
tutto  di  giorno , perche  non  li  mette  in  rtrada  coli  ma- 
tino*,  nè  s’arriua  mai  coli  tardi.  Ben’  è vero  che  vi  è 
vna  delle  più  noiolèincommcdità del  Mondo,  e certo 
li  può  dir  del  Mondo , cioè  il  gran  fango  l’ Inucnio , c 
la  gran  Polucre  l’erta  che  quali  non  li  può cfpriincre 
con  tutto  ciò  li  viaggia  alTai  commodamente. 

officio  detto 

La  Grande  Gitardarobba  delire. 

Quello  officio,  Icmbra  che  dcucclTercannoueTaro  Grande 
tra  Officiali  del  R.è,  già  che  dal  fuo  titolo  illcllb  li  Guatda- 
.conofee  chiaramente,  che  il  filò  rtabilimcnto,  nonrobba 
liebbe  altro  feopo , chcl’alIblutoreruitiodelRc,  ncI-o^*5'°» 
le  colè  appartenenti  alla  principale  Economia  delle  ma- 
gnificeiuce,  c degli  Honori;  & in  fatticofifùlèmpre 
fino  che  dal  Rè  Giacomo  vltimo  di  quello  Nome,  fti 
ordinato  , che  per  l’auuenire  quello  grand'  Oflìcio  » 
hapclle  il  Dritto , c Giuridittione  d’ vn  Corpo  politico. 

Il  Carico  del  Maertro  della  Grande  Guardarobbafù  Macftro 
iempre in  grand.ffinu rtima  nel  R.cgno , per elièr  d’ vn’  della 
antichità'quali  immemorabile,  e d’ vn’ nonore  molto  Gran 
riguardcuofc , oade  s’ambiua  da’  primi  Primati  dell’  Guarda- 
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Inghilterra.  Tiene  molti  PriuiJcgi,  e molti  Dritti  ac- 
cordati in  rrcfccolidamolti,  e molti  Rè;  mali  mag- 
giori furono  tjuelli  di  Henrico  VI.  che  refe  in  fatti  que- 
fto  Carico  molto  accreditato,  e con  la  confirmario  ne 
che  s’è  fatta  dagli  altri  Ré  al  raedtffimo  Carico  s*  è refà 
(empre  di  maggiore  (lima.  Al  ^relènrefi  troua  in  que- 
llo Carico  il  Caualicr  Montagu  , che  fu  Ambafeiatore 
in  Francia,  con  lama  di  Miniftro  di  gran  vaglia,  edi 
Caualiere  di  gran  Portata  ; hà  ftabilito  per  ino  lòtto 
Maeftro  il  Caualicr  Signey , hora  Inuiato  di  fila  Mac- 
flà  Brittanica  ìnHolandia,  e che  veramente  è Signore 
di  juan  Merito:  innanzi  al  Montagli  qucfto  Carico  fiì 
po^duto  da  Odoardo  Montagli  Caualiere  deU’  Ordine,, 
c Configlicrc  del  Priuato  Configlio. 

Il  filo  Carico  confitte  à fare  le  prou  iconiche  firn 
uicedàrie  per  le  Coronarioni  de  Rè , c delie  il ^inc,  e 
per  i Matrimoni , e Pompe  funebri  de’  medeumi  ; in 
oltre  al  loro  Carico  fpetta  di  prouedere  la  Corte  di  Let- 
ti, Bantiinclli,  Tapcti,  & altre  cole  di  quetta  natura , 
per  Tammobilmento  delle  Camere  j di  più  deuc  orna- 
le , c prouedcrc  di  tutto  quello  c niceflàrio  le  Cale  degli 
Ambaiciatori , per  lo  tempo  de’  tré  giorni , ò piu  oltre 
fecondo  l’ vfb , che  fono  trattenuti , e Ipelàti  dal  Rè  : 
^ deuc  ancor  Lui  hauer  cura  di  prouedere  per  li  Prclènti 
che  in  conformità  degli  ordini  di  fua  Macttà  fi  deuono 
firreàPrencipi,  òadAmbafeiatori:  filo  debito  è anco- 
ra di  fornire  di  Baldachini,  & altri  Mobili  il  Luogo  te- 
nente d’Irlandia,  il  Prefidente  di  Calles,  & à tutp 
quei  che  dal  Rè  fono  mandati  in  qualità  d’ Ambattiaro- 
ri  nelle  Corti  di  Prencipi  ttranieri.  Bilògnach’Vglifbn- 
nifea  in  oltre  di'Robbe,  ò fiano  Sottane,  ituttigli 
. Stranieri  chedal  Re  fon  &tti  Caualieri  della  Carter , & 
» ancora  agli  OHìciali  del  medemo  Orifine  y Gonnelle 
d’  Armi  per  gli  Haraldi , 1 i Perfèquitanti  d’ Armi , delle 
Sottane  per  il  Cancelliere , per  il  gran  Tefòriere , & 
alcuni  altri  Officiali;  come  ancora  per  li  due  Giudici 
principali,  per  tutti  li  Baroni  della ’Tefòrgria,  perdi- 
uerfi  Officiali  della  Corte  j edcueprwedetedipiùtutti 
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li  Scruidori  domdlici  dd  Rè  della Liurea  : inlòmma 
à Lui  (pecca  di  proucdccedi  Biancheria  la  peclbna  del 
Rè. 

Quefte  (pc(c  non  (òno ordinarie , perche  le  occor-  Spefe. 
Tcnze  non  fono  (èmpre  nei  medelìmo  (hico  » cal  volca 
più  ) e cal  volca  meno , in  vn’  anno  acriuano  occadìoo 
ni  più  d’vn*  alerò»  ma  d’ordinario,  decce(pe(èarri- 
uaranno  alla  (bmma  di  15.  mila  LireSccrline,  lènza 
però  comprendere  le  (pelè  ellraordinarie , che  (bn  gran> 
didime,  ntà  che  però  arriuano  dirado,  come  per  e- 
lèmpio,  le  Coronationi,  i Maricaggi,  c le  Pompe 
funebri,  che  in  Inghilcerraciélconomolco  grandi.  - 

Dal  Macftio  della  grande  Guardarobba  dipendono 
moki  alcri  Officiali  fubalcerni , come  vn  Depucaco  eh’  è 
il  Caualiere  Tomaio  Townelcnd  il  Primagenico,  & 
vn  Clerk,  ò Ila  Scriuano  eh'  è il  Caualiere  Tomaio 
Townelènd  il  giouine , vi  Ibno  ancora  diuerfi  Offici 
Meccanici , cioè  Arcigiani  & altri  lino  al  numera*  di  40. 
cucci  Seruidori  Giuraci  del  Rè.  D’ alcuni  anni  in  c]Uà 
Ibno  llaci  alianti  à «quello  officio  coq  Pacenci  durante 
beneplacico  ^e  Officiali  riguvdeuoli  doc  vn  Conpu- 
tifta,  & vn’ Infpcccore.  . 

T ucci  quelli  officiali  maggiori  cengono'  vantaggi  con 
buoni  Salari , il  Maellro  hà  aooo.  Lire  Scerline  per  ao> 
no , il  Depucaco  100.  il  Clerck  300.  il  Computilra  300. 

& altre  canti  l’ Inlpeccore. 

Quello  Officio  fi  ceneua  altre  volte  nel  Corpo  della 
Città  di  Londra  vicino  al  luogo  detto  Puddle  Wharfe  mi 
inceneritoli  il  Palazzo  nell’incendio  del  iù66.  fù  tras- 
ferito nella  Sauoia,  vicino  àSommerfec,  e da  qui  poi 
nel  Palazzo  detto  ièrl^^oM/èdoue  fi  tiene  alcuni  giorni 
della  Settimana,  e quando  il  bilògno  lo  ricerca,  per 
rilòluere  (òpra  le  macerie  di  fila  giuridittione. 

• 

Del  Gouemo  Jidllitare. 

Che  P Inghilterra  habbia  il  vanto  d' eflèr  laNattionc  Inghil- 
più  bcllicolà  del  Mondo  ne  Ibn  chiare  le  prone  nell’  Hi-  «ira 
ftoric,  non  Iblo  per  quello  tocca  alle  Conquifte,  5ca*^“*°w 
• Pro- 
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bellico'  Progrcflì  latti  ne*  Regni  Stranieri,  midi  piu  pèrla  &-  • 
ma iftefla del fuo valore , liauendolcmprelèruito d’an- 
temurale a’  Deboli,  e d’ oftacolo  a’  più  forti , onde 
con  ragione  ^lècondo  s’ è detto)  Hcnrico  V III.  hauena 
• prefo  per  Tuo  colpo  d’imprelà  quelle  decantate  parole 
notabili  (ì,  mà  fiere:  Cuiadcreopreejl.  Quella Diuilà 
fu* prelà  d'Henrico  non  Iblo  rifpettoàqueiruocoiiti- 
nuo  controbilanciarechclèceconicluc  Armi,  le  Armi 
de’  due  celebri  concorrenti  nel  Tuo  tempo  ne’ fatti  di 

J guerra,  mentre  col  dechiararfi  bora  partigiano  di  Car- 
o ch’era  Celare,  & horadi Francclco , eh^craChri- 
ftianilllmo , obligando  gli  vni , e gli  altri  à credere , 

• che  non  vi  era  altro  che  il  folo  Regno  d’ Inghilterra , 
capace  di  dar  le  Regole  della  Guerra , e della  Pace  all’ 
Europa  -,  mà  di  piu  prerelc  di  mantenere  al  proprio  do- 
uere  il  Popolo  verfo  i Pari,  & i Pari  vcrlò il  Popolo, 
acciò  non  potellcro  tra  di  loto  intraprendere  cofa  alcuna 
che  folle  per  riufeir  di  pregiudicio  a’  Priuileggi  degli 
vni , e dell*  altro , poiché  in  qual  parte  eh’  Egli  entrari 
à proregerc  vi  lari  la  vittoria. 

Diuira]  Henrico  IV.  Rè  di  Francia,  che  non  hebbe  pari  nel 
^^j'““‘lùo  Secolo,  fece  intagliare  foura  i Cannoni  fatti  nel 
co IV.  tempo  qbefte  tante  decantate  parole  R^tio  \ltima. 

Regum;  nè  volle  altro  lignificare  con  tal’ imprclà  que- 
llo gloriolò  Prencipe  le  non,  che  quando  li  Suditi  ri- 
culàno  di  lòttometterfi  alle  Leggi  del  Paefe , ò vero  che 
il  Dritto  de’ Genti  Telia  violato  dalle  Nactioni  llraniere, 
in  tal  calò  bifognaua  che  i Rè  hauellèro  ricorlb  alle  Na- 
tiuali  forze , & alle  proprie  Armi  per  farli  condclcende- 
re  alla  ragione.  Se  gli  Prencipi  non  hanno  lèmpre  in 
ordine  le  forze  nicellàrie  al  bilògno , guai  à loro.  Vn 
Sudito  quando  conolce.dcbole  il  ilio  Prencipe,  inclina- 
to naturalmente  alle  mutationi , e lèditioni  ^ concorre 
.volentieri  ad  inuitare  i vicini  che  ambinoli  di  llargarci 
propri  confini  volonticri  fi  rilbliiono  d’ entrare  per  la 
porta  che  le  gli  apre.  Mentre  furono  in  Francia  Agnelli 
i Rè  ,.e  Lfoni  i Suditi  non  lì  fenrirono  altro  nel  Regno, 
che*  Riuolutioni  Ribellioni , e Guerre  ciudi , mà'ho- 


Digitized  by  Google 


PARTE  li.  LIBRO  VI.  505 

ra  che  Lione  è il  Rè , & Agnèlli  i Suditi , non-fi  (ènto- 
no  che  fomirjiflìoni>  vbbidienze,  & quiete,  echihà 
facto  Lione  à Luigi  > la  prudenza  d’ hauer  (àpiito  lungo 
tempo  prima  di  cominciar  la  Guerra,  prcparaftiè  i mc- 
zi.  In  fomma  bilbgna  che  i Prencipi  nano  prouifti 
-iempre  di  buone  Forze,  non  infierii  mi  infurio, 
tanto  per  Mare,  che  per  Terra  per  sluggire  le  forprefè , 
come  già  fuccellc  vltimaniente  agli  Holandclì , quali 
non  oìrante  che  vedeuano  le  Forze  immenlè  che  andana 
raunando  la  Francia,e  di  che  ne  ricalcano  continui auui- 
lì  dall’  efperto  van  Buninghen  eh’  era  in  tal  tempo  loro 
Ambalciatorc  in  Parigi , con  tutto  ciò  attcndeano  à 
dormire  in  vn  graue  letargo  , nè  mai  fi  fucgliorono  fi- 
no che  videro  dalle  Fincate  d’ Amfterdamo  vittoriolè 
le  Spade  Francefi  in  Vtrec.  E chi  diede  à quelli  vn  coli 
furiolb  valore  ì la  loro  diligenza  nel  prouederfi  di  For- 
ze > e la  certezza  che  haucano  della  poca  cura  degli  altri 
nc‘  preparatiui  deli’ Armi  : màfeJeFo?zcd^liHolan- 
defi  follerò  fiati  all’  erta,  e Tempre  nello  fiato  d’ vna 
buona  dilèlà , nè  li  Francefi  haurebbono  penlàto  ad  at- 
' taccarli , nè  poi  attaccati  haurebbono  in  coli  breuc  {pa- 
tio di  tempo  caduti  nel  graue  pericolo  dell’  vltimo  tra- 
collo. 

A quelli  graui  errori  non  può  anche  volendo  cader 
l’Inghilterra.  Mà  piano  fu  quello  articolo,  perche 
lènto  pizzicarmi  le  orecchie , dalle  punture  di  quelle  tan- 
te contraditioni  che  fi  van  preparando  à quelle  propofic. 
E qual  R^noi  (dicono  quei  die  non  hanno  poll'uto  ot- 
tenere contro  la  Francia  quanto  bramauano  dall’  In- 
ghilterra) s' à vijh  mai  fiu  lUetar^hito  dell' Inglefe  i àpià 
di  qucjìo  meno  oculato  alla  propria  aJfefa  ? La  Fiandra  \iji- 
Bibriente  Vd  à perdcrfi  > e fui  precinto  di perderft  jlà  anche 
/’  Holandia  , Già  fi firn  fatte  le  dechiarationi  che  l' Imperio 
Jòlo  non  e hafiante  à portarui  vn  nlceffario  Jòccorfo  , egU  altri 
Erencipi  non  vogliono  entrare  al  cimento  dell’  ArmifenKA  ef~ 
’fer  ficiiri  d’-  haucre  itmanoii  lo  feudo  dell’  Inghilterra^  Per 
due  anni  continui  fi  fon  fatte  tante  propofitioni  f etanterap- 
prrefent adoni  fopra  ciò  in  ferino  iti  wcca^  edagliSpa- 
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gnoli  y e dagli  Inglefi  che  farebbono  fiate  fìtjficictaì  à dar 
Iplrito,  e yita  alle  Ceneri  d' Hem'coy’lII.dalculgeneroJò 
petto  non  andò  mai  difgiunta  la  Adajjma , di  non  lajdar  cre^ 
[cere  gli  \ni  in  maggior  potenzia  degli  altri , per  meglio  ajji- 
curare  la  libertà  deljùo  Bggno  ; intanto  il  Rè  d' Inghilter- 
ra y yede  che  da  Luigi  fi  dan  le  Leggi  all'  Europa  ; il  Par- 
lamepto  di  Londra  prima,  e d' Oxford  poi,  e flato  piena- 
mente informato  de'  difegni  de’  Francefi  che  battono  alla  Mo- 
narchia yhiuerfale  con  pafjì  Hi  Gigante  , è pure  per  prillate 
pajfìoni,  ò per  oflinatione  di  voler  vincere  quei  punti  che  non 
riguardano  che  da  lungi  il  tempo  auuenire , fi  perdono  le pià 
belle  occafjìoni  dcltempoprefente , e fi  continuano  le  difeor- 
die  di  dentro,  per  meglio  afficurare  iProgreffià  quelli  di 
fuori.  E quefii  fon  me^i  d' kauer  fempre  defle  le  Fcr^e , e 
fempre  in^  ordine  le  <Mrmi  ? aK^i più  tojìo  è vn  mezo  da  met- 
tere in  manifefto  pericolo  la  caduta  con  poca  Jperan:iia  d' ha- 
uer  vigore  bafìante  da  fòtleiiarfi , per  effere  il  male  di  fuori  y 
maggior  delvigore  che fi  treua  di  dentro.^ 

Altre  . Qucfti  fon  (èntimcnti  di  quei  che  ftimano  icnipre 
lAgioni*  tutte  pcilìme  le  altrui  ma/Iirac , quando  non  corri(pon> 
dono  pienamente  a’  foro  difcgni,  òallorobifogno  i 
io  non  Darlo  di  quel  che  l’ Inghuterra  potrebbe , ò dou- 
lebbe  rare  per  la  pace  dell’ Europa  , e per  impedire  che 
dalla  dilpofìtione  d’ vn  folo  non  dipendano  tutti.  Dica 
che  il  Regno  d’ lughilterra  non  può  cflèr  forprclb , per- 
- che  hauendo  per  muraglie  l’ acque  lempreinconftanti 
deir  Oceano,  daranno  lèmpre  tempo  ballante  da  sfo- 
drar  la  Spada , che  non  manca  mai  pendente  nel  fìanco.^ 
Muoiono  le  dilcordic  di  dentro  nc’  graui  bifogni , per- 
che gli  Inglell  fon  certi  di  non  trouar  gouetno  piu  fe- 
lice del  loro,  e però  per  la  Tua conlcruationc faranno 
, fempre  apparecchiati  à perdere  il  làngue,  e la  vita. 
Quanto  bilbgna  alla  difèià  tutto  ftà  lèmprc  hi  ordine  > 
& apparecchiato , di  modo  che  è certo  che  non  vi  è 
Regno  meglio  fornito  dell*  Inglelè  di  quell’ è niceflàrio 
per  difenderli  quando  anche  venilTe  ad  elferc  attaccato 
dal  Mondo  tutto. 

In  quanto  al  particolare  di  quello  tocca  alle  Forre 
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dTnghilttrra , il  dritto,  la Giuridittione , ScUfopre- 
mo  potere , & aflbluta  auttorità  e comando  tutto  ap- 
partiene alla  libera  difpofitionc  del  Rè , per  tutto  douc 
elTc  fìano  tanto  per  Marc , ehc  per  Terra  j & à cui  af^ 
folutamente  appartiene  it  dritto ’di  comandarle  c di 
mantenerle.  Il  Parlamento  come  s’ è toccato  altroue  r 
non  hà  in  ciò  giuridittione  alcuna , nè  di  far  leuate  di 
Gente , né  d' impedire  al  Rè  di  farne , né  di  proponete 
nè  di  trattare  Guerre  oficnfìuc,  òdifenfìue,  òàauc- 
fto  fine  di  Leghe,  erutto  ciò  fi  è ampiamente  dechiar 
rato  nelle  due  Camere  del  Parlamento  l’anno  1 66z. 

Subito  che  fègu  ila  felice,  e miracolofà  riftaurationc 
del  ^é  mentre  ancora  era  àBreda  diede  vhaCommif- 
fionc  particolare.  Se  ampia  al  fiì  Duca d’ Albemarle 
con  la  data  de’  quattro  Aprile  del  i ^6o.  per  il  gouerno 
di  tutte  le  Militie  che  fono  nel  Dominio  del  Rè  in  In- 
ghilterra, e quello  vuol  dire,  chefuj&ccoGenera]ifIì>- 
ino  di  tutte  le  MiHtie  del  Rè  tanto  i piedi  che  à Cauallo. 

Q^flo  medefimo  potere , e forfè  con  maggiore 
ampiezza,  fu  poi  dato  qualche  tempo  dopo  la  mone 
deli*  Albemarle al  Duca  di  Monmwth  con  fa.  qualità  di 
Capitan  Generale  di  tutte  le  Militie  del  Rèa  piedi, 
à Cauallo,  e dentro,  e fuori  le  Guarnigioni,  ma  ca- 
duto dalla  grada  Bv^ia,  venne  priuato  da  quello,  & 
altri  Offici  cne  pofiè^a. 

‘ La  Militia  che  d’ ordinario  tiene  il  Rè  al  fòldo  refta 
tegolata  in  quella  maniera.  Per  primo  vi  fono  quattro 
buoni  Regimenti  di  Fanteria , delU  quali  il  primo  vien 
chiamato  il  Regimento  del  Ré , compoflo  di  24.  Com- 
* pagnie , che  &nno  il  numero  di  1 700.  Hiiomini , Co- 
mandati dal  Colonnello  Giouanni  Ruflèil , fratello  del 
Conte  di  Bedford , di  cui  é Luogotenente  Colonnello 
il  ^nalfer  Samuel  Ciarke,  e Maggiore  il  Signor  Gio- 
uanni Stroud  che  è anèora  Gouernatòre  di  Doucr , e che 
in  fatti  efèrcitano  i loro  offici  con  gran  credito,  cfli- 
tna.  La  Paga  che  fi  dà  giornalmente  à Soldati  confifle 
in  quello. 

f^lCoUmello  lì  dà ^er giorno  Scelini  i z , o 
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^{l  Luogotenente  Colonnello  07  7 

t^ll  Maggiore  oj  o 

e^/  Cappellano  fei  Scelmi-,  CT  otto  Soldi  06  8 

t^ll"  fiutante  04  o 

i^l  Chirurgo  oS  8 


La  Pagi  di  cialcuna  delle  Compagnie  delIa^Guardiaà 
piedi  in  Londra  confifte  come  (]ui  folto,  equifo- 
pra. 


'Ad  vn  Capitano  per  giorno  otto  SceKni  08 


Luogotenente  04 

’tAll' Injegna  . 03 

e^l  Sargenté  01 

eAdvn  Caporale  ‘ òl 

Advn  Soldato  00'^ 


o 

o 

o 

6 

o 

IO 


*.egi-  Di  più  vi  è il  Rcgimento  che  chiamano  del  Duca  di 
mento  Yorc  del  quale  n’  è il  Comandante  con  titolo  di  Colon-  ' 
• ^iDucagellQ  il  Caualicr  Carlo  Littlefton , il  Signor  Giouanni 
«i  Yorc.  Curchill  Gentil’  huomo  n’  è il  Luogotenente  Colonnrf- 
' Io  ; & il  Signor  Natanaele  Dorrei  n’  è ifMaggiore , c 
•che-  clèrcitano  il  Carico  con  tanta  riputatione  cne  fi  ren- 
dono degni  di  maggiori  honori.  QueftoRegimcnto  è 
dilperfij , c diuilo  fn  diocrlc  Guarnigioni , le  Compa- 
gnie Colonnelle  fono  lèmpre  in  Landguard-Fort  > & le 
Compagnie  Maggiori  in  Shccrneir. 

Terzo  In  oìtrevièiiR.e^imento{chefàiItcrzo)diFantc-  1 
^ ria  Comandato  da  Milord  Conte  Giouanni  de  Mulgra- 
mento.'  Caualicre  di  gran  vaglia,  con  titolo  di 

-Io  5 che  hà  per  Luogotenente  Colonnello  il  Conte  de- 
Middicton , e per  Ma^iore  il  Caualiere  Tomafo  O- 
gle , brauiflìmi  Signori  c comporto  di  600.  Soldati- 
Oliano  quarto  R.egimènto  è comporto  di  960.  Soldati  del 

quale  n^c  il  Colonello  il  Conte  de  Crauen , Laogote- 
meato.  nente  Colonnello  il  Caualier  Giacomo  Smith  j e Mag- 
giore il  Signor  Tomafo  Mansfield  GentiP  huomo , e 
quelli  R.egimcnti  fono  ammirabilmente  comandaci , ^ 
prouifti  di  buoniflìmi  Soldati,  & altri  Officiali  balli» 

tutta 
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tutta  gente  ben  fatta , e ben  veftita..  JLa  maggior  parte 
di  cjuefte  Militie  fi  trattengono  nelle  FortcTze,  incia- 
ciafeuna  delle  quali  vi  è il  tuo  Comandante,  con  tito- 
lo di  Gouernatoie , ciré  tiene  d’ ordinario  vzr  Deputato. 


UcUa  FortexK^i  Berwick  il  Duca  di  Nciocajìle. 

Tacila  FortcKKA  di  Carflilc  Milord  Morpeth. 

Nella  FcrteKK.O'  di  Chcpftow  il  Marchejè  di  Worcejìer. 

Nella  ForteK'K.a.  di  Clicfter  il  Gaualier'GeoJrei  Shaker l^,. 

Nella  Fonevia  di  Doucr  II  ColomeUo  Stroude. 

Nella  FcrtcKXa.  di  Darmouth  il  CaualiereOdoardoSey- 
more. 

Nella  Fortexx<i  di  Dcale  il  Capitano  Digly. 

Nella  FcrtexKA  di  Guerntèy  Chrijìofolo  Milord  Hatton. 

Nella  Fortcxxa  di  Grauelènd , & Tilbury  il  Caualìere 
Francefeo  Lcak^. 

Nella  Fortexxn  d’HuIl  & Block  Houlès  era  già  prima 

“ d'  e(fer  dijgraiiato  il  Duca  di  Monmouth. 

Nella  Fortexxd  delF  Ijòla  di  Holy  il  Colonnello  Daniele. 
Colling’wood.  * 

Nella  FortexXA  dell'  Ijòla  di  jertey  il  Caualicr  Giouanni 
Laueere. 

Nella  ForteXXa  di  Landguard  Fort  il Caualier  Carlo  Litt- 
leton. 

Nella  ForteXXa  di  San  Mawz  Calile  il  Caualiere  Giofeppe 
Tredenham , mà  qui  vi  è vna  compagnia  d' Hahitanti 
del  Paejeper  vn  vfo  antico , che  nell'  occajjioni  di  ferui- 
tio  fa  il Jùo  officio. 

Nella  ForteXse.»  d/Pcndcnms  Caftlc  Milord  Ficcar  do 
rundel. 

lì  ella  fbrtet:j4dzPlimouth,  Ilòla  di  San  Nicolò //Conte 
de  Bath. 

NelUt  Fortex^a  di  Portland  Calile  il  Signor  Humphrey 
mid.  ' 

Nella  Fortet.XA  di  Portfmouth  il  Duca  diYorc,  convn 
ColonellOf  e Deputato. 

Nella  FortezxA  di  Sangatc- Calile  il  Caualier  Tomajò  ^Àl- 
■len, 

.... 
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Jshlla.  Fortex.Ha  di  Sandown  Giftle  ilCapjtano  Freema». 
2>lella  ForteXA  di  Shccrneff  //  Signor  Vatanael  Dorrei  Mag~ 

giare.  • 

Ideila  Fortezza  di  Scilly  iCoh  il  Caualìere  Guglielmo  Gù~ 

do^in. 

Nella  Fortezza  di  Scarbrough  Caftle  il  Cmaliere  Tomafo 

Nella  Fwtexxa  dx  Tinmouth  Caftle  il  Caualiere  Odoardo 
yjllers. 

Nella  Fortezza  de//x»  Torre  di  Londra  M/ord  Gxxg/xe/wi 
jillington  Contejlabile,  ilCapitanoTomafo  Cheeke Luo- 
. gotenente. 

Nella  Fortezza  di  Vpner  Caftle  il  Signor  Roberto  Adinorr. 
Nella  Fortezza  di  WitìàCoi  il  Prencipe  Roberto  Contefl^ 
bile,  il  Capitano  Carlo  PottesLwgotenente.  Credo  che 
in  luogo  del  Prencipc  fia  facto  il  Duca  di  Grafeon. 
Nella  Fortezza  deli'  Ifola  di  Wight  il  Caualier  Roberto 
Holmes.  . rr  ^ 1 J 

Nella  Fortezza  di  Yorc , e Torre  di  Cliftords  Utlard  Fret 

cheuille,  * < . i 

Nella  Fortezza  di  Hurft  Caftle  il  Caualiere  Giouami  Hol- 
mes. ' i 

Nella  Fortezza  di  Callhot  Caftle  il  Colamelb  Giacomo 

Halfey. 

In*  tutte  quefte  Guarniggioni  doue  più  douc  meno 
ftia  Macftà  vi  tiene  di  continuo  ben  pagaci  à ragione 
d’  otto  Soldi  Steriini  per  giorno  5 500.  Soldati  lenza  gli 
Officiali*  che  fanno  condnua  Gu^tdia»  mà  ad  ogni 
(cmplicc  fofpecto  di  Guerra  fi  rinforzano  con  grandim- 
ma  fàciltà4  auuertendo  che  in  alcune  Giwrnigioni  vi 
fono  fino  à 500.  Soldati,  ben’ è.  vero  che  in  altre  ve  ne 

(bnopochiffimi.  . , , 1 n.- 

In  oltre  vi  è vn  R.^iniento  di  Caualleria  de  piu  Iclu 
foldati  forfcche  fiano  in  Europa  j tutta  gente  ben  fatta , 
j . ben  veftita , e ben’  armata , & io  ftupifco  doue  poflb- 
uallLu.  trouatfi  fempee  Huomini  coli  grandi , e ben  fotti. 
Quello  Regimento  è compofto  di  joo.  Soldati  lenza 

g'i 
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•gli  Officiali.  Se  ne  riceuono  d' ogni  Nattionc  pure  che 
nabbino  qualche  cognition  della  Lingua,  altre  volte 
s’ introduceuano  indifferentemente  Carolici , & altri , 
mè  al  prelènte  li  và  con  più  cautela , douc  li  tratta  l’ ar- 
ticolo di  riceuer  Carolici.  Per  entrare  in  vna  di  quelle 
Compagnie  à Cauallo  ci  bilbgna  in  fpelè  diCauallo, 
d’Armc,  & Abiti»  e non  lo  in  che  altri  Donati  ui  lino 
À j 00.  Scudi»  edi  paga  lìjha  per  giorno  due  Scclini,  e lei 
Soldi.  Tutti  Ibn  velliticonCalaccheRolIètantoleMi- 
iicic  à piedi  che  quelle  à Cauallo.  Mà  nelle  Guardie  dei 
Corpo  li  fpende  per  entrare  qualche  colà  di  più,  es’hà 
per  paga  ogni  giorno  4.  Scelini. 

. Quelli  lòno  comandati  dal  Conte  d’ Oxford  con  vn 
Luogotenente:  & in  oltre  vi  fono  due  Commillàrii 
Generali,  par  dargli  ordini  perle  Mòllreà  tutte  quelle 
Forze,  cioè  Henrico  Howard  de Suffolk,  &ilCaua- 
liere  Cicilio  Howard  eh’ clattamente , c con  buon’ or- 
dine ne  fanno  fare  ne’ Luoghi  prefilli  le  Mollrc  di  tem- 
po in  tempo.  La  Cura  del  Pagamenio  à tutte  dette  Mi- 
Jitic  s’ è data  al  Caualiere  Stefano  f oxt.  eh’  è vno  de’ 
Commiflari  della Teforeria , e che  veramente  è Signore 
di  grandilTimi  talenti,  di  gran  fede,  di  gran  probità , 
c 01  gran  gentilezaa.  Vi  è il  Giudice  il  Dottor  Samuele 
Barrow.  . 

In  oltre  Tua  Maellà  tiene  tre  altre  Compagnie  per  le 
lue  Guardie  bellilEme,  e ben’ ordinate,  benvellire,  e 
ben  Ielle,  tutta  gente  ben  fiuta,  e benché  di  quelle  lè 
ne  deue  parlare  nel  Capitolo  della  Corte , ad  ogni  mo- 
do non  urà  fuor  di  propolito  di  toccarne  qui  qualche 
colà,  come  di  pallàggio.  La  prima  di  quelle  Compa-* 
gnie  fi  chiama  la  Compagnia  del  B».ècompofla  di  200. 
Caualli,'  eh’  è Hata  (ino  aiU  dilgratia  comandata  dal 
Duca  di  Momnout.  La  i.  fi  chiama  la  Compagnia  che 
chiamano  del  Duca  di  Yurc,  che  pure  è compolla  di 
1 50.  Soldati , che  fanno  in  tutto  il  numero  di  500.  lèn- 
za gli  Officiali,  e quelli  fouc^uei  che  in  Francia  chia- 
mano Guardie  del  Corpo , che  veramente  fono  delle 
più  Lede  Cauallccic  dell'  Europa-  Mà.  come  di  quelle 
- / ■ lè 
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le  ne'dcne  parlare  (come  hò  detto)  nel  Capitolo  della 
Cortes  e Cala  del  Re,  con  i nomi  di  tutti  gli  Officiali  > 
cCapi,  tanto  bafta  per  hora. 

Mà  oltre  à quelle  Forze  delle  quali  fi  è parlato  qui  di 
Ibpra , vi  fono  ancora  le  MiJitie  ordinarie  del  Paefè , 
che  gli  Italiani  chiamano  Batt^Iioni , e delle  quali  pe- 
rò il  Rè  ne  tieneladifpofitionc,  il  comando,  eilGo- 
merno , fecondo  le  coi^iunturc  de’  tempi , e dell’  oc- 
cafTioni,  fenza  che  vili  ^(Ta  portare  impedimento  per 
dritto  legitimo;  che  pero  per  le  ordinanze,  c Regole 
di  quefte  Militic  il  Re  ftabilifce , e feieglie  di  diueriì  Si- 
gnori de’  principali  Pari  del  Regno,  c con  Patente 
Commiflìonalc  li  crea  fuoi  Luoghitcncuti  ne’ Contadi 
d’Inghilterra,  e fono  al  prefeme. 

Lifla  di  tuteli  Luoghitencnti  delle  Prouincie  per  il 
Comando  delle  Militic. 

Velia  Prouinàa  rf/Bedford  il  Conte  Ailesbitry» 

Velia  PrùuinciaidiBctkSi  Milord Louelace. 

Nella  Prouincia  di  Briftol , il  Marcheje  di  fVerceJfer. 
Nella  Prouincia  di  Bucksil  Conte  de  Bridgevater. 

Velia  Prouincia  r//  Cambtidge , il  Conte  de  Stiffblk. 
VelìaPr,ouÌ7icìadiC\itl\iiK)  il  Conte  de  Derby.  ■' 

Velia  Prouincia  di  Cornwal  il  Conte  de  Bath. 

Nella  Vrouincia  di  Cumberland  ilConte  de  Carlijle. 

Nella  Prouhiciadi  Derby  ilContedi  Deuonfhire, . 

Nella  Prouincia  di  Dcuon  il  Duca  <C  Albemarle. 

' Villa  Prouincia  di  Dorfèt  Milord  Vaulet. 

Nella  Prouincia  di  Durham  il  Vefeouo  di  Durham, 

Velia  Prouincia  rf’Eflèx  il  Conte  d’ Oxford. 

Nella  Prouincia  di  Gloceller  il  Marcbefi  di  ìVorceJler. 
Nella  Prouincia  if’Hercfbid  il  Marchefe  dì  Worcefter. 
Velia  Prouincia  di  Henfoxd  il  Conte  cPBffex.  • 

Velia  Prouincia  di  Huntingdon , il  Conte  de  Manchefer» 
Nella  Pfouìncia  di  Kent  il  Conte  de  ìVinchel  fes. 

Velia  Prouincia  di  Lancafler  il  Conte  di  Derby. 

Nella  Prouincia  Lciccfler , il  Conte  de  Rutland. 

’V.IU 
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iJelU  Vrouincia  di  Lincoln  il  Conte  de  Lindfey.  ' 

Isella  Prouincia  di  M.xààk(n  il  Conte  de  Crauen. 
nella  Brouincia  di  Monmouch  iUMarchefe  àiWoret^ 
Jle>'.  . ' 

nella  Prouincia  di  Norfolk  il  Vtfconte  Yartnonth. 

Nella  Prouincia  di  Nonhampton  il  Conte  de  Peterèo’- 
rough. 

Nella  Prouincia  di  Northumberland  il  Duca  di  nevt- 
caftel. 

nella  Prouincia  di  Nottingham  il  Duca  di  Nemapl, 
Nella  Prouincia  di  Oxford  ìdilordnorreis. 

Nella  Prouincia  di  Vmhctcklfola  il  taualiere  Radolfd 

Banks- 

nella  Prouincia  di  Rutland  il  Vìfconte  Comden. 

Nella  Prouincia  di  Shropfhire  il  Vìfconte  newport. 

Nella  Prouincia  diScmòxvi3xk'&&XQ\ì^ilContedeCra-- 
uen. 

Nella  Prouincia  dì  Somcr/ct  il  Duca  iOrmond. 

, n ella  Prouituia  di  ^nthsim^tow  il  Signor  Nell, 

Nella  Prouincia  df/StafFord  Milord  Brooks 
Nella  Prouincia  di  SnSoìk  il  Conte  de  Suffolk- 

Nella  Prouincia  di  Surrcy  il  Prencipe  Kubert. 
n ella  Prouincia  di  Sullèx  il  Contè  de  Dorfet, 

N ella  Prouincia  di  Wales  il  Mar chefe  di  Worcefler.  ' 
Nella  Prouincia  di  Warwick  il  Conte  de  Northampton. 
Nella  Prouincia  di  Meftmorland  il  Conte  de  Carlijle. 

N ella  Prouincia  di  Wilrs  il  Conte  de  Pembrok^ 

Nella  Prouincia  di  Worccfter  il  Conte  Milord  Wind- 
fory 

Nella  Prouincia  di  Yorc  Eaft  Riding  ilDucadiMon- 
mouth. 

Nella  Prouincia  di  YotcWclkKidÌDg il Corue de Dam- 

• éy. 

Nella  Prouincia  di  Yorc  North  Bjàìn^ilVìconte Fau~ 
conberge. 

A fjuefti  Luoghitcncnti  di  Prouincie  (de’  quali  alcuni 
potrebbono  efler  mutati , ò pocrebbon  mutarli  da  che  1 

O ' io 
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;yuttorità  io  hò  dato  principio  à (criuer  l’ Hiftoria)  che  fonò  la 
Ji  detti  maggior  parte  Pari , edc’priiiapalidelii.egno,  dalRd 
Luoghi-  (e  gli  dà  ampia  facoltà  di  potere  armare  y d’ondinare» 
tencuti.  c di  ridurre  in  compagnia  le  Truppe,  &iRegimcnci, 
Se.  in  calò  di  Ribellione , e dTnuanone  comandarli . c 
condurli  nelle  Frouincie,  e Luoghi  doue  1*  ordine 
Rc^io  porta  d’andare.  A loro,  (betta  ancora  di  dar  le 
Commifltoni  niccflàrie  a’  Colonnelli , ò altri  Officiali } 

, di  dare  al  Re  vna  Lifta  de’  nomi  di  tutti  i Luoghi  tenen- 

ti Deputati , che  nell*  alTenza  del  Luogotenente  del  Rè 
tengono  lo  fleflo  potere  che  Lui,  & à quello  fìhe  non 
lì  oeputano  mai  dal  Luogotenente  Regio  che  Perfbné 
delle  principali  della  Prouincia.  Di  più  di  loro  Giuridit- 
tionc  è d’obligafe  ógni  Perfbìia  nella  Prouincia , fe- 
condo le  lue  Facoltà,  di  fornire  per  le  Compagnie  vn 
certo  numero  di  Fanteria , ò di  Caualteria  ben’  armata  « 
con  quella  eccettione  però  che  non  fi  può  obligare  alcu- 
no à fornire  vn’  buono  Cauallo',  le  non  hà  almeno  di 
rendita  annuale  500.  Lite  Sterline , ò veto  <fcbo.  di  Ca’ 
pitale  in  Beni  (labili  j nè  conftfingcrfi  alcuno  à fornire 
vn  Soldato  à piedi , fè  non  hà  almeno  cinquanta  Lire 
di  Rendita  per  anno , òvero  «^Óo.inBeniftabili.  Però 

3uci  che  non  hannovntal  valfentefi  vni(/conoinficme 
ue , ò tré , cioè  tanto  quanto  bada , prafòr  là  fòm- 
ma  niceflaria  per  proucdecc  ad  vn  Soldato  à Cauailo , ó 
pure  à piedi. 

oftrCjC  Quelle  Fonte  fìano  quelle  à Cauailo , ò quelle  à pic- 
lughc.  di,  deuono  far  lalorMollra,  vna,  òducvolrc Tan- 
no, & allora  i Soldati  vengono  pagati  per  quei  giorni 
che  fi  fi  laMoflra,  daqueifleffichelirornifcono,  c 
quella  paga  cohfille  à due  Scelini  per  giorno  (che  fono 
Soldi  di  Francia)  quelli  à Càuallo  , & vnScclinò 
quei  à Piede , quello  ti  che  tali  Forze  fono  lèrapré  all’ 
ordine , con  tutto  quello  che  gli  è niceflàrio  al  primo 
Tuono  del  Tamburro , ò della  Trombetta } anzi  per 
elTèr  meglio  inllrutti  nel  mefticre  della  Guerra , di  tem- 
po in  tempo , particolarmente  nell’  Eftà  fono  chia mati, 
& obligati  da’  Comandanti  à fàrgUEfcrcizi,  perag- 

' gucr- 
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guerrirfi.  Qucfte  forti  di  Militie,  non  fi  comandano 
mai  che  per  li  bifogni  che  poflbno  occorrere  per  la  fo- 
curtàdclRè,  e della  Corona,  c ciò  s’intende  dentro  il 
Regno. 

Per  la  prouifta  delle  Munirioni , & altre  colè  uicefla- 
rie  il  Luogotenente  del  Rè , ò il  Deputato  del  Luogo^ 
tenente  può  leuare  ogni  anno  vna  quarta  parte , dalla 
parte  d’ ogni  huomo  (fe  Io  ftima  elpediente)  nella  Tallà 
di  70000  Lire  Sterline  per  ogni  mefo  fopra  tutto  il  Re- 
gno. Et  in  calò  che  bifogna  marciare  contro  vn’ Ini- 
mico# tengono  i Luoghi  tenenti  lafiicoltàd’obligarc 
ogni  Tno  di  quei  che  tono  cofi  taflati  di  fornite  ad  ogni 
Soldato  la  paga  d’ vn  Mele  intiero , à che  il  Rè  s’ obliga 
poi  di  rimborlàre  il  tutto,  prima  che  Ce  gli  polla  fa* 
fornire  la  Paga  pet  vn’ altro  Mele  j e quando  ciò  s’ of- 
forua  bene  tu  tto  và  bene. 

Sotto  al  Luogotenente  del  Rè,  òLuoghitenenti  De-  - 
purati  vi  fono  li  Giuftitieri  di  Pace  d’ ogni  Prouincia , 
quali  fon’  obligati  in  tutte  le  occafiìoni  d’ vbbidire  agli 
ordini  di  quelli,  e di  mandare  la  Securtà , ò Righetto 
per  la  comparla  al  gran  Coneftabile  del  Hundre^  o vero 
al  picciolo  Coneftabile  della  Parrocchia. 

Tutte  quelle  forae  fon  chiamate  comunemente  Quanto 
Trainbands , che  fono  le  fteflè , come  s’ è detto , che 
dagli  Italiani  fi  chiamano  Battaglioni , e che  lenza  dub- 
bio  fon  numerolè , onde  con  ragione  fcriue  il  Sciam- 
hc^nb,  che  fi  trouano  in  cinque  fole  Prouincied’ In- 
ghilttara,  40000.  Huomini  che  portan  Armi  in  que- 
lla m^icra,  ben  prouifti,  c lèmpte appartecchiati ad  . - 
alfifter^  il  Rè  in  tutte  le  occafioni.  Di  modo  che  in  . : 
tempo  di  pace,  per  la  lècurtàdclRegno,  e delia  Co- 
ronaRè  può  6re  ftato  d’ hauerc  lèmprc  in  ordine , in 
mptìo  d'  vu  M.efo,  in  Campo  iioooo. Soldati,  tutti 
afta  Tua  dilpofitioiie. 

Per  preuenire.  Se  impedire  le  Inuafioni,  e le  Sor-  Segnali, 
prelè  de’  Paefi  vicini  vi  fono  certi  Segni  in  tutti  i luoghi 
più  cleuati  del  Regno,. (oltre li  Vaìcclli di  Guerra)  ap- 
punto  come  s’ vfa  nella  Suillà , cioè , certe  Gatafte  di 

C>  a Legna, 
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Legna,  con  Barili  di  pece,  che  s’accende  in vn’ mo- 
mento, & in  ogni  minimo  folpettoh  tiene  (èntinella  » 
la  quale  accorgcndofi  di  qualche  cofa  mette  il  fuoco , & 
à che  rifpondono  tutti , di  forte  che  in  meno  di  (èi  ho- 
le  i fogni  fono  allumati  da  per  tutto , & ogni  vno  c 
obligato  à correr  con  le  Armi  nelle  CofteMaricimc , 

' òdoue  gli  farà  ordinato. 

Tortezze  Altre  volte  vi  erano  molti , c mohi  Caftelli  fortifli- 
Dcxno-  mi,  ben  muniti,  e ben  cuftoditi  ne’  luoghi  più  rile- 
lite.  uati,  e più  commodi  per  la  difelà,  e ciò  quali  da  per 
tutte  le  patti  dell’  Inghilterra  : mà  d’ alcuni  anni^n  qui 
per  euitar  Ic-fpefo  inutili , delle  Guarnigioni  lì  è trouato 
buono  di  demolirne  diuerlì,  di  quei  in  particolare  eh* 
^lano  il  più  difoofto  dal  Mare  ; ò pure  s’ lunuo  lafoiato 
ruinarc  à dillegno , Ila  per  maHìma  di  ftato , che  vuol 
dire , per  cuitarc  che  i Rubelli  fo  ne  foruilforo  di  Rifugio 
in  calo  di  Guerre  ciuili,  & in  oltre  ancora , acciò  cne 
in  tempo  d’  inuallone  non  porelTcro  li  nemici  pigliar 
l’occafione  di  foruirfone  per  fermarli  j e lì  può  aggiun- 
^ di  piùlche  ciò  s’ è ancora  fitto , per  torre  agli  Habi- 
tanti  il  commodo  di  rifuggiarlì,  e tralafoiare  con  quel- 
lo di  combattere  per  la  Corona , e per  la  Patria.  In 
fomma  lì  può  dir  che  s’  é fatto  ancora  acciò  che  l’ In- 
ghilterra non  lìa  più  fottogofta  ad  hauere  di  quelle  Lun- 
gheGuerre  nel  luo  fono  che  lì  vedono  in  altre  Nattioni , 
e ciò  non  per  altro  fo  non  à cauta  che  la  quantità  delle 
Fortezze  preda  i mezi  à continuar  la  Guerra,  nella  di- 
fclà  gli  vni  nell'  offelà  gli  altri. 

Moftra  Molte  Moftre  generali  lì  fono  fatte  in  Inghilterra  j 
Genoa-  fatto  differenti  Re,  & in  diuerlì  tempi , màlamag- 
giore , e che  forpalTa  ad  ogni  altra  nella  elàrtezza  ò quel- 
la che  fu  fetta  per'ordine  della  Regina  Elifebetra  nell’ 
anno  1^88.  cioè,  nel  tempo  che  Filippo  IL  haueuà 
ferro  febricare  quell’  inelpugnabilc  Flotta  (fuori  che 
dall’  onde)  peraltbrbire  tutta  l’  Inghilterra , e forfo  fa- 
rebbe riufoito  il  difogno  folci  prima  non  folTe  data  afe 
forbita  dalla  Tempeda.  Queda  grande  apjprenlìone 
ebligo  la' Regina  à màndar  Commi/Iìoni  e li  tuoi  ordini 

da 
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da  per  tutto»  acciò  con  ogni  maggiore  prontezza,  c 
diligenza  fi  fàcefiè  vna  Moftra  Generale  in  tutte  le  Pro- 
uincie,  di  tutti  gli  Huomini  capaci  à portar  le  Armi 
dall’  età  di  1 6.  anni  fino  à 60.  e furono  trottati  Tei  cento 
mila  Animecapacialmeftierè dell’ Armi,  fenza inclu- 
dere ^li  Ecclefiaftici , i Nobili , i Colleggiali  dell’  Vni- 
uerfita , Giurifironfulti , Officiali , e tutti  quelli  che 
haueuano  cariche  publiche.  Mà  però  furono  quelli  com-*^ 
prefi  nel  rollo  generale  che  fi  fece  di  tutti  gli  Hnomini , 
c ne  furono  trouati  poche  centinaia  meno  di  tre  milio-  • 
ni.  Se  pure  è vero  quanto  fi  fcriue  da  diuerfi  Auttori  In- 
glefi. 

Nel  tempo  ancora  della  medefima  Regina  fi  fece  vn* 
altra  Moftra  Generale  nella  quale  furono  trouati  in  In-  Mofln 
ghiltcrra  quattro  cento,  e più  mila  Huomini  capaci  à Genera- 
portar  le  Armi  : e di  quelli  ve  n’  erano  arrollati  nelle  le. 
Compagnie  Battaglioni  che  chiamano  Train-bands  cento 
ottanta  cinque  mila , oltre  alla  Cauallcria  eh’  era  dì  37. 
mila , e tutti  quelli  infieme  lèmpte  in  ordine  alla  Mar- 
cia al  primo  fuono  del  Tamburro , e delia  T rombetta  : 

Di  piu  fu  trouato  che  la  Nobiltà  , e li  Gentil’ huomini 
pòteuana  fornire  vn’  Armata  da  parte  tanto  di  lor®  Ser- 
uidori , che  d’altri , di  lèdici  mila  Fanti , e quattro  mila 
Caualli.  In  Ibmma'in  tutto  furono  trouati  lèi  cento 
quaranta  due  mila  Huomini  atti  ali’  Armi,  & buoni 
alla  difèlà  della  Patria, e quando  lè  ne  lafciallcro  1 00000. 
per  il  negotio",  ^e  per  lauorar  la  Terra , il  refto  non  è 
poco  per  la  difela  ; da  che  fi  può  argomentare  quali  fia- 
no  le  Forze  della  Francia , eh’  c quali  due  terzi  più  po- 
polata che  1’  Inghilterra,  ben’  è vero  che  hà  più  bilb- 
gno  di  Forze , perche  è più  cipolla  all’  Inuafioni. 

- In  quanto  alla  Militia  particolare  della  Città  di  Lon- The  pre- 
dra  lè  noi  vogliamo  credere  al  Signor  Delaune  fi  trouano  fent  Sta. 
in  detta  Città  1 30000.  Huomini  capaci  à portar  le  Ar- 
mi , mà  di  quello  me  ne  rimetto  à quel  che  già  s’ è det- 
to  altroue  fù  quello  particolare.  Balla  che  conchiude  • 

quello  per  altro  dotto  j c gcntililfimo  Auttoreche  di  < 
quelli  1 5ooo®.lè ne  polTono  daJlaGittà  Icicglier  jopoo. 
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tutti  braui  Combattenti,  per  formare  il  Corpo d’ma^ 
potente  Armata.  Se  farebbe  cofi  fàcile  Io  ftabiHre 
Efèrciti  in  Campo;  che  lo  fcriuerlo ne’ Libri , non  vi 
farebbe  uifTun  Prcncipc  fprouifto d’ Armata.  Infom- 
ma  il  Re  nel  recinto  della  Città  di  Londra  non  tiene 
Luogotenente , mà  ne  fpetta  la  fleflà  cura  del  comando 
del  Battaglione  al  Milord  Maire , &Aldermans,  però 
in  conformità  della  Reggia  Commiflìone.  Vi  è in  Lon- 
dra in  oltre,  la  Compagnia  che  chiamano  deir  Ani- 

Oliera , eh’  è vn’  Arfenale  di  Soldati , c della  quale  dà 
ue  anni  in  quà  s’ è dechiarato , il  Rè  ifteflb  eflèrne 
il  Capitano,  con  generai  fodisfattionedi tutti! Citta- 
dini.. 


Delle  Forte  Mar it ime 
Dellq  Corona  d’ Inghilterra. 

Da  che  comincio  l’ Inghilterra  à far  riguardcuolc fi- 
gura trà  le  Potenze  dell'  Europa  , hebbe  fèmprc  per 
Principal  Madima,  d’augumentar  le  foe  forze  Mari- 
ti me , à m i fura  che  lù  veduto  credere  quelle  negli  rdtriv 
La  necellìtà  del  dto  P bà  obligata  à tali  diligenze , per- 
che eflendo  qucfto  Regno  vnaPcninfola,  aazivn’I- 
fola  circondato  tutto  all’ intorno  del  Mare,  bora  eh’ è’ 
concatenata  la  Scocia , niceflàriamente  bifogna  che  là 
Corona  fìa  foropre  ben  munita , e ben  prouim  di  Forze  - 
Marcime,  Mà  che  dico,  fàdimefticrichcilRèd’In- 
ghilcerra  à qual  fi  ha  prezzo,  augumenci  le  lue  detee 
Forze  Maritime , à mifùra  che  vede  augumieutarc  quel- 
le degli  altri  ; altramente  fè  à proportione  non  le  augu- 
menca»  in  modo  che  fiano  Tempre  madori  alle  Forze 
degli  altri,  bifogna  infonfìbilmente,  econgeanfeorno 
della  Nauione,  cedere  quel  gran  Dritto  M Sopranità 
Alt  Mare  *,  che  per  vo  con  lungo  corfo  d’ anni  incontta- 
ftabilmcme  hà  goduto , c con  tal  perdita  fi  verrebbe 
anche  à foffiire,  che  i Mercanti  Inglefi  fiano  giornal- 
mente affrontati , & il  Traffico  interrotto. 

Prima  di  qucÀo  Secolo  le  Forze  Maritime  dell’ In- 
ghilterra erano  mediocri  x perche  quelle  degli  altri  erano 

mc- 
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tncdiocriflìme.  La  Regina  Elifabetta  nell’  anno  14.  de!  ne’  tem 
fuo  8-cgtio>  fece  fire  viu  Vifita  Generale,  & vn’  c*  pi  anca 
(atta  deicrittione  dopo  le  Forze  di  Terre , anche  di  quel-  ti. 
le  del  Marc,  c non  furono  trouati  che  foli  13  . Valcelli 
di  Guerra,  & 135*  Nani  d’ vna grandezza  confiderà-  , 

bile,  tutti  appartenenti  ò alla  Corona^  ò àdiuerfi  par- 
ticolari d’ It^nilcerray  che  ne  haueatJo  il  numero  mag- 

f;iorc.  Quefte  Forze  furono  pòi  augumentatc,  con 
’ occafione  che  fi  vide  forgere  nel  Mare  l’ Inuincibilc 
Armata  Nauale  Spagnola,  con  tutto  ciò  nell’  anno 
1^00.  la  medefima  Reghia  non  haueua  più' che  1^6. 
grandi  Vafcelli  diGucrta'i  & 14. ’VaièeUi  Leggieri  che 
chiamano  PinaiTes.  Il  maggicn;c‘  di  tutti  iNàuili  non 
portai»  allora  che  il  Carico'di  mille  Botri,'  340.  Mari- 
nari, 130.  Soldati , & 3 o.  Pez^i  di  Cannoni , & il  mi- 
nimo era  di  100.  Botri,  45- Marinari,  otcoSoldaci, 

& otto  Cannoni.  Le  Pinafic  non  erano  diedi  30.  Botti, 

11.  Marinari,  ^jj||Cannoni,  più ò meno,  auucrtcndo 
che  il  numero-^^Hàrinari  bifogna  che  fia  almeno  di 
cinque  parti  maggiore  à quello  de'  Soldati , perche  tal 
volta  nc’  più  graui  bifogni  i Marinari , cioè  buona  par- 
te d’  eflì  fanno  anche  l’ officio  di  Soldati.  ' ■ ' ■' 

Quefte  Forze  non  erano  veramente  da  compararli 
a quelle  del  prefente , c con  turtó  ciò  rtndcano  il  Re-  “ 
gno  più  formidabile,  e più  a'ccreditato,  c laiagione*'^® 
di  qucftoè,  perche  le  Forze  degli  altri  erano  più  deboli 
di  quel  che  bora  fono,  e li  vicini  ftauano  in  continue 
Guerre  cluili , ò Straniere  , e coli  ogni  mediocre  forza 
baftaua  all’  Inghilterra  per  dare  il  contrapefì^  Màal 

Erefehté  che  le  Forze  de’  vicini  fi  fono  refi  (forfè^r  non 
auer  iTnghilterra  prefo  le  file  mifureà  tempo  debito) 
anche  formidabili  dalla  lor  parte:  bifogna  indubicabil- 
mente  che  il  R.cguo  fia  prouifto  di  numero  grande  di 
Vafodli  di  Guerra,  ben’  armati,  c forti,  nei! Parla-  " 
mento  per  ciò  deue  trouat  ripugnanza  à fornirle  Som- 
me ohe  fon  niceflàrie , tanto  più  eh’  è còfa  certa  che  da 
lungo  tèmpo  nOn  fi  è veduto  *vn  Rè,  che  meglio 
Carlo  IL  intenda  f arte  Màririiha  5 nè  mai  altro  oe’  fuor 
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Anticcfiòri  lìà  prcfb  maggior  piacere , & vfato  ma^or 
diligenia  per  gli  Af^ri  della  Mariuaj  fàbriche,  & ar- 
mamento di  Valcelk  j & in  quefti  tempi  è nicc0àrio  vn 
Rè  di  quella  portata  già  che  l’ Inghilterra  hà  bilbgno  di 
leiidcrlìformidabileinMarc.. 

Vn  Potentato  non  fà  come  meglio  dar  manifello 
fa*riaJa  Grandezza,  e della  fua  Forza , che  col 

forza  in  forte , c potente  in  Mare , Maflìma  che  fu  be- 

ir.irc.  Jnllìmo  intclà  da’  iLomani , , onde  con  ragione  tennero. 
Icmpre  ali’brdine  anche  in  teni[)o  di  pace  tre  poteutidì- 
mc  Armate  Nauali.  Dall’  anttorità  di  quello  dipenderà 
, lempre  il  comercio  del  Mondo che  potrà  renderà  Pa- 
drone del  Marc.  Quello  che  comanda  il  Marc  ,.cpman-r 
da  rime  le  Ricchezze  del  Mondo , che  tanto  è adire  il 
Mondo  idelTo  già.che  i più  Ricchi  (uno  Rati  lèmpre  i 
più  Potenti,  perche  gli  è Rato  più  fàcile  l’armare  E- 
, icrciti.  Corre  Mallìma  trà  Soldati , che  quello  ch’^è 
Padrone  della  Campagna,  farà  Padrone  della 

Città  quando  vuole  : non  meno  dipm  dire , die  quel- 
lo ch’c  Padrone  del  Mare,  può  anche  eflèr  Padrone 
della  Terra  quando  gli.aggrada , almeno  di  quel  Paclè 
che più  s’ auuicina  al  Marc  j c quefto  con  ragione , mtn  - 
'tre  dalla  fua  Reità,  e dal  lùo  buon  volere  dipende  il  dar 
- principio,  e fine  alla  Guerra,  in  luogo,  econquali 
condittioni  che  gli  aggrada } di  farce  che  non  gli  farà 
difficile  di  Rendere  le  lue  ConquiRe  più  oltre  del 
v//r<i  delle  Colonne  d’ Hcrcole. 

Dritto  ^ Il  Dottilfimo  S'f/dc/t  nel  lùo  celcbratiffimo  Libro  in- 
Icgitimo  titolato , Titles  of  Honor  fà  conoRere  con  ottime  ragio- 
dcino-  ni,  chl^rutti  i Dritti,  e Giuridittioni  del  Marc  tutto 
del  jvure  intorno  l’ Ilòla  della  Grande  Brettagna , apparten- 
apparte-  alla  Corona  d’ Ighil terra , per  dritto  di  pofèflìo- 
neiiteal  «e,  haueudonc  effcttiuamcntc  per  lungo  tempocou- 
Kéd'in-Rruato  il  dominio.  Nè  manca  queRoAuttorc  di  far  ve- 
dere , come  i primi  Brettoni  R ne  fono  refi  li  Padroni , i 
Romani  poi  ne  hanno  conRruato  il  Dritto,,  c fi,nal- 
mentc  li  SalToni  hauendo  conquiRato  V iRla  dopo  li; 
Romani  Rguirono  à fàr  lo  Reflòj  à.Rgno.che il  Re 
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Edgcr  come  s'è  detto  nel  Libro  i.  di  oucflo  Volume, 
tra  gli  altri  fiioi.  Titoli  fi  (èruiua  di  quello  di  e^M^/orw»* 

Bafileus  O"  Dominusquatuor  Mariunt.  Refifi  poi  col  fuc- 
ceflb  del  tempo  Signori  dell’  Ilbla  i Normanni , fi  con- 
/cruarono  indifputabilmente  il  drittó  di  qucfta  Sopra- 
nità,  in  proua  di  che  li  Surazefi , liDannefi,  le  Città 
Anfiatiche,  gliHoIandefi,  2Le!andefi Scaltri,  haueua- 
no  per  coftume  di  chiedere  la  Licenza,  chexantoèà 
dire  di  pigliar  Paflàporti  per  traghettare  il  Mare  Britra-*’ 
nico,  & ancora  per  poterui  peicare.  Daquinafceche 
finoalprclentetucte-quefieNattioni,  c li  Franccfi  iftefi-  . 
fi  hanno  (èmpre  abbafiare  le  Vele  à tutti  i Vafcellidi 
Guerra  del  Re  della  Grande  Brettagna,  ogni  volta  che 
l’occalfione  fi  prelènta  di  pllàre  vicino  ad  alcune  delle 
lor  Naui , per  legno  manifcRo  che  riconofcono  il  R.c 
d’ Inghilterra  Ibprano  di  tutto  il  Mare  Brittanico , in 
conformità  del  trattato,  Scordinanzachefiì  latta  circa 
gli  anni  del  Signore  Ilio,  in nel  Re- 
gno del  Giouanni , che  difelè  lèmpre  molto  bene  le 
aie  ragioni. 

Per  mantenere  quello  Dritto,  e quello  Titolo , per  Come  fi 
protegere  ilcomercio,  per  Ibggiogare  li  Pirati,  per  di- fi>n  Icn  . 
Icndcrc  il  iLcgno control’ inuafione de’ Nemici,  eperprcco» 
•ridurre  gli  Stati  llranieri  alla  ragione  in  tempo  di  dilcre- 
,panza  i Rè  d’ Inghilterra  hanno  Icmpre  trouato  buono , 

Ibpra  tutto  da  vn  Secolo  e mezo  in  qua , di  tener  fcm- 
prc  all’  ordine  vn  buon  numero  di  Valcelli  di  Guerra, 
fòrti,  ben’ armati,  ecofibendifpolli,  che  in  ciò  han- 
no Icmpre  Ibrpallàto  le  Nationillraniere  all’ intorno. 

' Henrico  V III.  la  Regina  Elilàbctta , & altri , anzi  l’ i- 
(lello  Rubeilc  Cromuele,  come  acerrimi  difenfori  de’ 

Dritti  legitimi  d’Inghilterra  fourailMare,  hanno là^ 
puro  renderfi  formidabili  con  le  lor  forze  Maritime. 

Màmon  fò , d’ alcuni  anni  in  quà , non  ollantc  che  Come  le 
come  s’ è detto , il  Rè  Carlo  IL  non  hà  limili  nella  co-  '^ofe  »!i 
gnitione dell’ Arte  Maritima , e nella curiofità  d’armar 
buoni  . Se  inefpognabili  Vdfcelli,  i vicini  fi  fimo 
coli  potenti  fui  mare , • che  fi  Ibn  fotti  leciti  di  pretendere 
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l’eguaglianza,  per  non  dire  altro  di  pcg^'o  y cromo 
qncfto  s’ è facto  non  lo  fò  ) fia  che  la  Pdrc , T Incen- 
dio , c le  dinifìoni  di  dentro , nèfìanocau&y  fia  che 
vi  fia  fiata  rrafinraginc  dalla  parte  degli  Inglefi  ncIU 
Maflìma , di  non  raìciar  crefiere  le  altrui  forze  fùperìori 
alle  proprie , ò altra  fia  la  ragione  * bafta  che  gli  Holan- 
dcfi  fidi  hanno  fàputo  difènda^  in  Marc  y cwle  Forze 
initeme  tnircdcU’Iiìghiltenay  c della  Francia,  eguali 
*fiano  per  riufiir  le  cok  per  l’ auuenire  non  lo  fò,  mà  le 
apparenze  non  fono  molto  buone,  perche  la  Frauda  fi 
va  rendendo  di  forze  for mtrkbili  (al  Mare , c più  (c  l' In- 
ghilcerra  continua  nelle  fuediuifioni. 

Bafia*  che  li  Valcelli  del  Rè  d’ Inghilterra  (bno , c fa- 
ranno (èmpre  più  forti  di  quelli  d‘  ogni  altro  Potentato , 
hauendo  vn  certo  kgno  Articolare  per  vna  tal  fiibrit^r 
i (ègno  che  fi  pofiòno  chiamare  più  tofio  che  Vafbdltr 
ò Nauili , Cittadelle , e Caftelli  portatili , 8c  in  oltre 
fon  fàbricati  con  tanta  fi  metria , e proportione , e coi! 
riccamente  ornati,  e prouifti,  che  ogni  Vaiali©  (cm- 
bra  fui  Marc  vn  Palazzo  Reale.  Vn  taiVafccllo  pare  ap- 
punto come  vn  Re  di  tutti  gii  altri  Vafcelli  (ul  Mare  t 
onde  con  ragione  diceua  vn  certo  Francelè  che  fi  ttouaua 
(ù  l’ Armata  nel  tempo  delia  Guerra  contro  l’ Holandiar 
che  i Vafcelli  Inglefi  fòmbrauano  Aquile  fui  Mare,  e 
quei  di  Francia , e di  Holandia  Cornacchie  ordinarie , 
quefio  è verifiìmo , ad  ogni  modo  gli  Bolandcfi  hanno 
«cquifiàcd  gran  eteditod’aicunianniinquà,  e fi  (bno 
hamitti  come  Lioni , c quello  che  fiano  per  fine  li  Fran- 
xefi  non  Io  fò , mà  fò  bene  che  li  preparatiui  manifèfia- 
^nò  grandillìmi  cuaenimeuci , tanto  più  che  da  qualche 
tempo  in  qua,  intcndonoafiaibroieilMare,  e però  chi 
d’ ha  per  v ici  n i ci  penfi . ' 


lio  Ccù/cc-,  ed'vu’  altra  di  qaefia  maggiore, -che fu 
cucila  del  Re  Edgar,  della qUalcrHiftoricnc {Orlano 
come  d’ vua  colà  degna  d’  cllcr  memorata  nel  Mondo ^ 
c ' men- 


In  tan  to  certo  e che  gli  Inglefi  hanno  (etnpre  n^nte 
"nute,  c porto  ful-Mare  potcntiffime  Armate.'  L’Ffifto- 
yi  : fanno  mciuioHe'di  vna  grande  Flotta  che  (cruì  à Grò- 
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Jfteritrc  era^coiti|>ofta'da  3^00.  Vafcclli,  che  icmbra  ^ 
CO&  imj>ofhÈ4fe  j àqaèicm  noaiànfìochevri  Va(ccllo 
del  prefcnte , ‘c<^Li , c vale  cinquanta  almeno  di  quei 
che  fi-  ^ceuano  allora.  Luigi  figliuolo  di  Filippo  Re  di 
Francia , companic  à Sanduìch  con  vn'  Armaca  Naualc 
di  600.  Legni  nel  1114.  per  (occorrere  li  Baroni  Inglefi 
contro  il  RèGioudun  i]  che  ottenne  vnalègnalaca  Vit- 
toria: ma  comunque  fia  è certo  che  i Valcellidi  quei 
tempi  erano  Pigmei  -,  rifpetco  à quei  grandi  Corpi  Gi-^ 
gantclchi  che  fiyc^ono  hora; 

' Henrico  Vili,  fó  il  primo  che  diede  principio  à labri-  vafcello' 
carquefte  grandi  Macchine  di  Valcelli,  hauendo  nell’ d'Henn- 
anno  quinto  del  (ho  Regno  ordinatone  vno  y che  fi  tc^  co  Vili. . 
iieua  in  quei  tempi»  il  grande»  & il  madore  di 
quanti  mai  ne  fbfièrocomparfiperradiettolmMarci 
ponaua- il  Carico  di  mille  Botti,  & il  nome  d*  Henrico  ^ 

Dio  Gràtia.  • ' - 

- ' Ndl’  anno  VlII.-dél  Regno  di  Giacomo  VI.  li  Mer-  jjg» 
canti  di  Londra  he  fecero  fabricare  vuo  d’ vna  prodigiolà  canti  di 
grandcTza  >,  contenente  1 100.  Botti  » e Io  chiamarono  Loadta. 
The  Tradé^ÌHireafe , cioè  T t^ccrefeimènto  del  Comerciot 
Qucfto  gran  Vafcello  léce  naufiragio nell’ Indie Orien- 
talT,  & il -Rè  Giacomo' poi  ne  rabricò  vn’ altro  in  fuo 
luogo,  che  pertaua  1400  Botti»  che  lu  dato  al  Pren- 
tipe  Henrico , c però  chiamato  'Reurìcó. 

Cdrio  primo  detto  il  Martire , che  fu  (èmpre  Zelan-  D^To^ 
tilfimo,  e vigilante  per  la  gloria  della  Corona»  ebeuc-P““®’^ 
ficio  de’  fuoi  P^oli,  bcnclw  (celeratameme  d’ alcuni 
di  qucfti  ne  folle  flato  rimunerato  » vedendo  che  iVi- 
cim  tanto  gli  vni  che  gli  altri , mà  particolarmente  gli 
Olandefi , fi  rendeuano  di  giorno  in  giorno  fèmpre  più 
potenti  fili  mare»  temendo  che  non  roflèro  per  entrare 
nei  di  (egnadi  difputarli  il  Dritto  di  Sopranicà  nel  Mare  » 
che  fi  doueua  Icgitimamente  alla  Corona  d’ Inghilterra 
(come  ne  fegui  1’  effetto)  penfò  di  far  febricare  di uerfi 
grandi  Vafcelli  di  Guerra  » e tra  gli  altri  vno  che  venne 
chiamato  il  Stiano  t che  lù  veramente  il  maggiore  che  . 
fino  allora  haueflè  veduto  l’ Europa»  e del  quale  non  ' 
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farà  fuor  di  propoHco  di  £trne  vnabreuedefcriteiope^' 
QucRo  fu  fàbrioito  fleil'  anno  1 6 ; 7.  di  Legni  tutti  fcelr 
ti  che  il  nodrìfcon  nell’  acouc.  La  fiia  lunghezza  è di 
117.  piedi,  di  47.  di  Largnezza,  c di 49. d' altezza. 
Entra  nell’  accjua  11.  piede.  Non  porta  piu  però  che 
due  mila  Botti,  rifpctto  al  gran  numero,  c pcfbdc* 
Cannoni.  Tiene  lei  Ancore  delle  quali  la  maj^ore  pdà 
lei  mila  Libre,,  di  lèdici  oncie  per  Libra  &^1amiitote 
4^00.  Vi  fono  1 4.  Canapi  delle  quali  la  più  grande  tie- 
ne zi.  diti  digito,  e pela  9000.  Lire,  &laminima:ne 
tiene  8 . e pela  in  drca  i ; 00.  Libre.  Di  più  1 8,  Alberi , 
& Antenne , la  lunghezza  de’  maggiori  del  quale  è di 
,175.  piedi  di  lunghezza } lagrande  Antenna  97.  piedi , 
c 1 ’ Albero  di  fptto  quiudeci  piedi  in  di^mcrro.  Vi  fono 
diucrlc  forti  di  Vele,  ciafeuna  delle  qualitiene.il  foo 
Nome:  la  più  grande  contiene  in  tutto  lino  à/eitnila, 
e tre  cento  braccia  ditela  , & la  inferiore  i^oo.  alme- 
/no.  La  fpefo  di  tutto  il  fbrnimencopetqucReVelea- 
feende  alla  fomma  di  404.  Lire  Sterline.  Porta  vnSchi- 
fo,  fu  Battello  di  50.  piedi  di  lunghezza , &vn’ altro 
di  & ancorava’ altro  inferiore.  Gli  ordini  de’ Can« 
noni  fon  tre  rutti  di  Bronzo:  il  primo  ordine  è di  44. 
Cannoni  : quellodelmezodi  quellodiTpttodiaz. 
che  fono  cento.  Porta  700.  Huopùnienonpiù,  per 
cuitar  la  confulìcne  • tanto  oiHciali , che  Soldati,  che 
' Matindiù,  In  fomma  fi  fà  i!  conto  che  quefoo  prodigio- 
fo  Vafccllo  coffa  al  Rè  quando  è lui  Mare , canto  per 
{alari , che  per  viucri ,-  e Moniccioui } 500.  Lire  Sterline 
pcranno.  ^ .i 

Vafcelli  Tutti  li  Vafcelli  di  Guerradcl  Red’ Inghilterra  fono 
diGucr-  ùiuilì  per  ordine,  in  lèi  ordini,  òClailìj  pcrlafàbri- 
xa  del  Rè  ca , d’ vno  di  quei  del  primo  ordine , c per  metterlo  in 
d’inghil-  Stato  di  far  vela,  lènza  comprendere i viqpri li fpende 
accia.  d’ordinario  ?o.  mila  Doppie,  e per  quei  degli  altri  or- 
dini à proporiioue.  PrimadcH’  vltima  Guerra  che  il  Rè 
d’ Ingh  il  terra  hebbe  con  iFraiicclì,  Danelì,  &Ho- 
landfli,  lì  trouaua  haucrc  nc’ Tuoi  Porti  160.  Vafcelli 
di  Guerra  almeno , tanto  piccioli  che  grandi.  In  queffa 

vi- 
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fitinna  Guerra  con  gli  ne  fono  perfì  alcuni  » 

nià  dopo  la  conclusone  della  Pace , ne  fono  flati  fàbri- 
cati  diuerfi , che  in  fatti  coflano  al  Re  fomnae  immen- 
fè,  c fpefè  intolerabili , c mai  Rèhàtantoinciòfpc- 
fo  quanto  quello  i ecco  ?na  nota  dituttiliVafcclii'di 
Guerra. 

r ^ . it  ■ - 

7/ota  di  tutti  i gran  FafeeOi  che  fi  trùuano  ne' 

Forti  femp-e  in  ordine , col  numero  de' 

Botti  che  ciafiuno  portai  Hm-  ”• 

• v'»  • mini  -,  e Camoni, 

Vafcclli  del  primo  Ordine.  ,■ 

Reai  Carlo  febricato  phì  fiipcrbamente  dopo  la  piiSr  ; 
fa  che  dell’  altro  fecero  nell’  vltinia  ' ‘ ‘ 

Guerra  per  fòrprefà  gli  , 
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Cc  ne  fono  fino  à dieci  altri\,  di  quefti  medcfimi  or-  , 

dini  de’  quali  non  ne  ho  pofluto  fàpere  i Nomi, 
larmcntc  fino  à fèi  del  primo , e del  iècondo  che  fono 
• grandiflimi , & oltre  à quefti  vii  numero  di  più  di  cen- 
to d’ vna  mediocre  proportione  che  appartengono  à 
particolari , ma  come  non  è ciò  permeilo  che  con  la 
Ijcentia  del  Jtè  , per  quello  fila  Macftà  nè  può  àrc^o, 
perche  le  ne  può  leruire  ne  bilògni.  Di  più  vi  lòno'raol- 
te  Barone  à tuoco  che  gli  Inglefi  chiamano  Firefhips,  che 
Icr dono  per  mettere  il  fuoco  all’ Armata  nemica.  An- 
cora molti,  e moltialtriValcellipicciolichepurelèr- 
uonò  per  la  condotta  delle  Vettouaglic , Monitioni,  & 
altri  bilbgni  j in  lèmma  quando  ifa^é  è d’ occordo  con 
il  Parlamento,  che  tanto  è à dire  che  non  gli  mancano  ' 
danari , può  mettere  lènza  alcun  dubbio  la  più  fcrmi- 
dabile  Armata  Nauale  in  menò  di  tre  Meli  di  tempo , 
che  fi  fia  mai  villa  fui  Mare. 

T utte  le  F onte  hlaritime  del  Rè  d' Inghilterra  dipen-* 
dono  per  primo  luogo  dalla  lìia  allbluta  anttorita , e 
dilpofittione,  e poi  dal  Comando  del  Grande  Ammi- 
raglio d’Inghilterra,  che  hondeuevbbidire  chea  que- 
llo lolo  ,,  e come  di  quella  carica , c Dignità , le  ne 
deue  parlare  , doue  parlar  fi  deuc  degli  Onciali  del  Re- 
gno mi  rimetto  à quel  tanto  che  lè  ne  trouerà  iui  Icritto 
balla  che  dopo  che  il  Signor  Duca  di  Yorc  fi  compiac’ 

quc” 
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que  rinunciare  il  Carico  deli’  Ammiragliato  fìia  Mae- 
ftà  chiamò  al  maggiore  Gouerno  di  quedcForze  Ma- 
ritimc , acciò'  turco  E dUponeflè  con  ordine  li  lèguenci^ 

> Commiflàri  dell’  Ammiragliato. 
JlilfrdDanicllàinch.  HoraCtmtedeNttth^an, 

Milord  Ouglielma  Vtcotùe  Brounker. 

Sir  Hettrko  Sanil [otto  Scidmberlano  del  Rè. 

5/r  Humphrey  Winché. 

SirTomafòM&itcs. 

Sir  Gituami  Chickley.  ' 

Odoardo  Hailes. 

... 

Lode  di  Qucfti  Signori  attendono  con  grandilHino  zelo  r al 
74iloi4  loro  Officio  > c come  efperiroentati  nel  manereio  degli 
Finch,  afiàri  della  Marina,  rendono  il  goucrno mdfto accre- 
ditato , e con  intiera  fòdisfatrione  del  Rè , e trà  gli  altri  ' 
Milord  , cb’è  il  primo  Genito  del  Gran  Canccllic-  ' 
re , c Sogetto  veramente  che  hà  pochi  pari  nella  gertri- 
lezza,  nella  Cortefìa,  e nell’ humanicà , e(èmbrache 
tutta  b gentilezza  del  Mondo  fi  fìa  racchiudi  ne!  fho 
cuore,  come  fi  dirà  in  altro  luogo  egfi  dcrcita  ancora 
con  gran  riputatiòne  il  Carico  di  Vice  Ammirarfio  ò fia 
primo  tra  Commiflàri  chefcnibra  nato  per  quwo. 

Altri  Of-  Sotto  qucfti  Commiflàri , e Vice.  Ammiragli  vi  fono  j 
fidali,  diuerfi  e dinerfi  Officiafli , d’ alta , e baflà  condittione , 

gli  voi  in  Marc,  c ^i  altri  in  Terra , mà  torri  però  air  I 
impiego  del  Gouerno  che  riguarda  le  Forze  della  Mari- 
na , aoè  gli  vni  nelle  macerie  Militari , c gli  altri  nelle 
Ciudi,  di  modo  che  fi  può  con  qualche  ragione  dire, 
che  la  Signoria,  c^iuridittionc  dei  Marc,  non  èdiffe. 
rentc  del  Gouerno  d*  vna  Rcpublica  , ò d’ vn  Regno 
(èparaco,  e da  qui  nafte  che  iVenetiani  tengono  in  cau- 
ta riparacione  ii  Gouerno  del  Mare , che  danno  ajl  loro 
Gcneraliflìmo  , che  tanto  è à dire  Grand’ Ammiraglio 
altre  ranca  aurcorità  fili  mare,  che  à tutto  il reftb del 
Senato  in’ Terra,  che  però  hauendo riguardo à quefta 
gran  giuridittionc  del  Marc  il  Sapicntiflìmo  Baldo,  O- 

»“  I 
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riccio  del  Dritto  duile  (criilc>.  In  Mari  funi  S^^adi- 
JhnSia , idque  iure  Geniium  Jicut  in  aridà  Terrà , c vera- 
mente quando  il  Grande  Ammiraglio d’ Inghilterra é 
fui  Mare , porta  fèco  tutta  la  Reggia  auteorità  (è  dal  Re 
non  gli  viene  riftretra;  e quando  altro  non  folTe^li  è 
il  V icerè  del  Regno  Maritimo  d’ Inghilterra. 

Segue  al  Grande  Ammiraglio,  il  Vice-ammiraglio , carie» 
di  CUI  maggiore  è Tauctorità  in  mancanza  di  quello.  Suo  del  Vicc*^ 
Officio  è d’haucr  cura  che  la  Flotta  Reale  fia  tenuta  lem-  ammi- 
prein  buon’ordine,  con  tutti  gli  armamenti  nicellarii  raglio, 
fa  in  generale,  come  in  particolare ciafeun  Vafcello, 
elèmpre  in  flato  di  far  vela  nelle  prime  occaffioni.  Sua 
cura  è ancora  di  vedere,  che  fìa  puntualmente  pagato 
il  fàlario  de’  Marinari , c Madri  Legnaiuoli , perche 
mancando  il  fàlario  di  quella  gente,  manca  il  fcruitio, 
e con  che  può  tutto  mancare. 

I Tutti  i Lidi  Maritimi  air  intorno  d’ Inghilterra  fono 
I ancora  prouidi di  Vice  Ammiragli,  per  comandare , c 
I difponere  le  colè  Maririme  : e quelli  tengono  il  loro 
I Carico  direttamente  con  Patcntcoel  Rè,  cnonj^dall*' 
i Ammiraglio,  quando  ccn-’é,  ò da' Commifto-  Di 
I quedo  numero  Ce  ne  tremano  alcuni  che  comandano  il 
I Mare  d’. Inghilterra  dalla  parte  dell’  Oriente,  & altri 
dalla  parte  dell’Occidente,  cioè quedo s’^intende nelle 
j colè  Maririme } tutti  però  fon  tenuti  di  riceuere  bifo- 
I gnando  le  Commiffioni  nccdTarie,  da  quei  dell’ Am- 
miragliato Generale , benché  ciafeuno  hà  la  foa  giuri- 
dittione  particolare,  con  Giudici  niceflàri,  perFam- 
midratione  della  Giuditia  di  loto  caule.  I Vice  Ammi- 
ragli fono  ne’  Luoghi  fèguenti.  > . 

In  Bridol  Città , Sir  Tomafo  Bridges  Vice  t^mmiraglio. 

In  Chefhirc  Lancafoire.  Il  Conte  DerhyTice  e,/{mmi~ 
raglio. 

Jl  Caualiere  Tmotet  Balxhoìn  Dottore  nelle  Leggi}  Giu-‘ 
dice. 

In  Cornwal  pcr/e  Meridionale  , Sir  f ionata  Trelaw- 
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In  Cornwal  parte  del  Nortoj  Sir  Giouami  Molejwsrth 

‘ 

JlSifftor  Sca^vcHi  Giudice. 

In  Cumbcrland  il  Conte  Carlijle  yVlji.  ~ 

ÌXk’OQihzm  il  Conte  Caribe 

In  DeuonAure  il  Caualiere  OdoardoSeimottr  V. 

JlDottoreMaflers  Giudice.  ' 

In  Dor(ct-{hirc  Lord  e^fhlei  V. 

, In  Eilèz  Srr  GMuanni  Bramflon  yV.A. 

Str-Mundi^d  Bntmflon , Giudice. 

In  Glocclrct  il  Signor  Tmafo  Ghèflon  « K e^. 

In  Kenc  il  Contede  If^mcbelfea , K e./i. 

In  Lincoln  Milord  Caflleton  Vi  A. 

In  Ncwcaftlc , il  Conte  de  Carlijle , K ftA- 
In  Norfolk  Milord  Towafend  V.  ui. 

Il  Caualiere  y e Dottor  ncUe Leggi  Gitijliniano  Lewìn  Giu- 
^dice.  - ' ’ 

In  Northumberland  il  Conte  de  Carlijle , V.  t/T. 

In  Somerfèt-fliirc  Sir  Tomajo  Bridges  > Fi  uf* 

In  Suflèz  Sir  Giouam  Pelhatn  yfr.  A, 

Sir  Odoardo  Lovte  y Giudice. 
ÌXiSmffolkSir.HénricoPeljlontF'.tA*  ■ 

' Il  Dottor  Clarkfiiudice.  ^ . 

In  Soùchampton , CT*  Ifala  di  Wìgbt  Sir  Roberto  Holmes  » 

Jl  Dottore  Llcyd , Giudice. 

lo 'Wales  parte  del  Norto  il  CohmeSo  Giouami  R^yinjm 

■V.A.  , 

lì  Signor  Walter  Manfel  Giudice. 

In  Weftmorland  il  Conte  de  Carlijle , K 
InYorci  HConteMulgraueyKA. 

Quelli  ciano  i Luoghicenenti,  & i Giudici  quattro 
anni  fono  > mà  da  quel  tempo  in  poi  ne  pocreb^  efler 
cambiato  alcuno  » che  per  eflèr  cola  di  poco  momento 
air  Hifloria  non  mi  vado  rompendo  la  tefta  per  cercar- 
ne ilSucoefIbre , già  che  poco  importa  a'  Foraflàeri  che 
fìa  l'vno»  ò l’altro , e quei  del  Paefc  lo  fanno  benillì- 

mo. 
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mo.  Bafta  che  da  quefto  fi  può  conofcere  > c vedere 
quali  fiano  i Luoghi  Maritimi  doue  fi  tengono  Vice 
Ammiragli , e come , c con  qual’  ordine  fono  difpofti 
i Giudici}  che  fà  il  diiègno  principale  della  mia  Hifto- 
ria  ) che  del  refto  fi  potrcboe  fare  che  in  tanto  che  io 
ferino  muoiano  gli  vni , e (òrgano  gli  altri. 

In  fbmma  per  il  maneggio , e trattamento  degli  Af-Tribu.] 
fari  Maritimi,  il  Grande  Ammiraglio,  (ò  quei  ché“*j® 
hora  Io  rapprefenrano  nella  Giuridittione ) vi  tiene  i fiioi 
Tribunali,  de’  quali  il  principale,  c marbré  di  tutti 
è quello  di  Londra,  doue  tutti  i Procei^  c tutte  la  loq, 
procediture  fi  fanno  tèmpre  in  nome  dell’  Ammir^lio,dta. 
c non  già  in  quello  del  Rè , come  fi  fa  nell’  altre  Corti 
del  Dritto  Comune  j ben’  è vero  , che  dal  tempo  in  poi 
che  dal  Duca  di  Yorc  fi  è rinunciato  il  Carico  dell’  Am> 
miragliato  fi  fa  tutto  in  nome  del  }^è  , & in  certe  cofe 
de'  Commifiàri.  In  quefto  Tribunale,  detto  il  Tribu- 
nale deir  Ammiragliato  vi  è vn  Luogotenente,  che 
vicn  qualificato  Giudice  dell’  Ammiragliato , e d’ ordi- 
nario non  fi  chiama  à quefto  Carico  che  qualche  Dotto- 
re in  Dritto  Ciuile.  • 

Dunque  è da  fapere  che  tutte  le  Procediture  di  quefto  Procedi- 
Tribunale  in  riguardo  delle  caufè  ciudi , fi  giudicano 
c fi  fanno  fecondo  il  Dritto  Ciuile , per  rifpettocheiI^“*“* 
Mare  non  è comprefo  ne’  limiti  del  Dritto  comune , 
reftando  propriamente  alla  Giuridittione  dell’ Ammi- 
raglio: & à quefto  fine  non  fi  feruono  che  del  Dritto 
Ciuile , reftando  del  tutto  efelufo  il  Dritto  Comune. 

Li  Procedi  fi  difpurano , e litigano  con  fcrittura:  eflen- 
do  il  Domandante  obligato  di  dar  Cautione,  e pro- 
mefià  ^e’r  poter  profeguirc  la  Caufà , e per  pagare  tutto 
quello  a che  farà  condannato  fe  perde  la  caufa  : al  contra- 
rio il  Difendente  bafta  che  dia  vna  cautione  cpnpetcn: 
ce,  tale  che  dal  Giudice  fiftimeraàpropofitO,  cioè, 

,di  comparire  al  Tribunale  della  Giuftitia  quando  farà  . 
chiamato,  di  pagare  tutto  quello,  à che  dalla  Giuftitia  ‘ 
farà  condannato  « e di  tenete  per  ben  ferro  tutto  quello 
che  il  filo  Procuratore  farà  per  Lui  j & in  quella  manie- 
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ta  le  Parti  vengono  ad  ellèr  fìcuri  d*  ottenere  rotto  qòd- 
lo)  che  dalla  Giudicia  làrà  ordinato , dtoual  maniera 
che  ciò  folle  : ai  contrario  d’ akn  Luoghi  dell’  Europa  > 
douc  > dopo  hauer  litigato  lungo  tempo-,  non  fi  croua 
nella  parte  perdente  né  meno  da  che  pagare  le  Ipeic  della 
Giuftitia. 

Mà  qui  è d’ auuertire  che  in  Inghilterra  nel  Tribuna- 
le Mariti rao , fia  dell’  Ammiraglio-,  non  folo  fi  Icruo- 
Do  delle  Leggi  ciuili , mà  ancora  di  certe  altre  più  par- 
ticolari che  chiamano  Leggi  Rodiaiie,  &01cfane;  che 
nedirò  brciiementele  ragioni. 

tfola  di  Rodi  c vn'  Ifi>la  nel  Mare  Mediterraneo , ao.  miglia 

Rodi  co-  in  circa  del  continente  dell’  Afia  minore.  Fìi  lungo  tem- 
raepre-  po  pofledutada’ CaualieridiSanGiouanni,  hora  detti 
di  Malta , fino  à tanto  che  il  Turco , profittando  delle 
difeordie  nelle  quali  era  immerfà  la  Chrifiianità,  perle 
iànguinolè , c formidabili  Guerre  irà  Carlo  V.  e Fran- 
cefeo  primo , ne  fpogliò  con  viia  potente  Armata  i Ca- 
uàlieri , con  vn’  aflroto  de’  più  memorabili  che  fi  tro-  i 
uanò,  neir  Hiftoric,  c ciò  nel  1^12.  e da  quel  tempo  I 
in  poi  fi  troua  quefia  Ifola  fbtto  al  barbaro  Dominio 
del  Turco , che  fil  prefagio  di  quelle  tante  altre  Vitto- 
rie delle  quali  douea  inueuirfi  con  tanta  vergogna  della 
Chriflianità  la  Monarchia  Ottomana,  non  cori  altra 
ragióni , che  con  quelle  lòie  del  beneficio  del  tempo , 
mt  gli  andana  porgendo  la  conti nuation  della  Guerra 
tranCàfàAufiriaca , e la  Corona  Francdè , cheinfiic- 
CÌ  fi  può  dire  l’vnico  mezo  che  hà  aperto  le  porrei  ! 
. quelle  tante  Vittorie,  & à quello  Stato  di  formidi^bil  j 
Potenza,  nella  quale  fi  troua  al  prefènte  la  Cala  Otto- 
mana . onde  quei  poueri  Chriltiani  che  gemono  bòra  | 
lòtto  lì  giogo  lèruilc  del  Turco,  hatmo  quello  obligo  I 
alle  Difeordie  che  vanno , & anderanno  Icmprc  conti- 
' • nuandotrà-quellc  due  Corone. 

Ma  per  quello  Ipetta  al  particolare  della  mia  Hifloria 
Re  dia-  ^ fitperc  che  gii  Habitanti  di  quella  Ifola  erano  ne’  j 
pc.  tempi  antichi  in  gran  concetto  nel  Mondo , e come  fu- 
rono fommamentcdatialnegotio,  per  conlcniar  que- 
i*  fto, 
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fto , pcnfàrono  di  non  trafcurarc  quei  mezi  che  potcflc- 
ro  renderli  potenti  nel  Mare , onde  diuennero , e po- 
tenti, e con  efperti  negli allàfi Maritimi,, che ftabiii-  - 
rono  Leggi  di  tal  credito , e ftima  nel  Mondo  , che  da 
tutto'  il  Mondo  vennero  ammirate , & abbracciate  con 
cfàtta  odcruanza.  Quefte  Leggi  fono  Hate  lungo  tem- 
po incorporate  nel  Dritto  Ciuile , & li  a.omani  che  da- 
uano  le  Leggi  air  altre  Nattioni , e come  i più  propri , 

& i più  eiperti  à far  le  Leggi  non  vollero  mai  fèguirc 
quelle  degli  altri , con  tutto  ciò per  le  cofe  Maritime 
alabtacciarono  volontieri  per  loro  via  quelle  ftabiliteda’ 
Rodiani,  a’  quali  rimetteuanofèmpreilgiudicio,  eia 
Decisone  di  tutte  le  Materie  che  riguardauano  le  Leggi 
per  il  goucrno  Maritimo  , onde  con  giuda  ragione  j^i 
Ingidì  lianno  prefo  per  loro  vfb  quefte  Leggi  fondate  da‘ 
Rodiani,  e fèguite  da’ Romani. 

Le  Leggi  Oleronic , che  hanno  pure  parte  nel  Gouer-  Leggi 
no  Marinmo  d’ Inghilterra  hebbero  il  loro  origine  nell’  9*“°' 
Ifolad’ Oleron , che  altre  volte  apparteneua  alla  Corona  ' 

d’Inghilterra.  Troualì  quefta  Itola  fìtuata  nella  parte 
del  Mare  di  Guidine , vicino  alla  imboccatura  della  Gu- 
ronne.  Quiui  dopoché  il  famofò.  Guerriere  Riccardo 
primo  diede  principio  alle  Tue  vittorie  Maritime  con  la 
pietà  del  Regno  di  Cipri  ,<  flrifoluettedi  ftabilirevn’ 
ordine  particolare  per  gli  affari  della  Marina , che  hebbe 
forza  di  Legge,  & in  Fatti  quefte  Leggi  diuennero  cofì 
celebri  nel  Marc  Occidentale , che  erano  le  Rodiane  nel 
Mar  Mediterraneo,  e quefte  Leggi  che  fi  fon  confcrua- 
te  nell’  Inghilterra , fon  chiamate  /a  K.00I d'  Oleron. 

Odoardo  III.  che  pure  era  molto  intelligente  delle  Altre 
cofè  maritime,  e coli  Zelante  al  fuo  buon’ordine,  che  Leggi, 
crcflc  il  primo  (fecondo  molti  fcriuono)  il  Tribunale 
dell’ Ammiragliato,  ftabilì  ancor  Lui  nell’ anno  1375. 
a Q^inborough  d’  ottime  Leggi  per  le  cole  Maritime  ; 
al  di  cui  efèmpio  forfè,  diuerfi  altri  Prencipi  da  quel 
tempo  in  poi  fi  fono  dati  àftabilire  ordini,  e Statuti, 
fopra  quefto  fteffo  particolare,  e tra  gli  altri  Roma, 

^ifà,  Genoa,  Marleglia,  Barcellona,  eMeffina,for- 
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marono  Leggi  di  qualche  preggio.  In  tanto  qucfta  ^rtc 
che  teda  ancora  della  Legge  Rodiana  > che  con  li  Com- 
mentari che  fono  Rati  mti  fopra  ciò  dagli  antichi  Giu-  ^ 
rifconfulti  y Se  inferiti  nelle  Pandette  > e nelle  Condir 
tuttioni  fatte  dagli  Imperadori  Romani,  fecondo  fono 
contenute  nel  Codice,  enelleNuoue,  hanno  ancora 
fino  al  prefente  la  medefìma  forza , e preminenza. 

L’vib)  & i Coftumi,  anzi  gli  AtreRi  antichi  del 
Tribunale  dell’ Ammiragliato d’  Inghilterra»  fèruono 
ancora  per  Rtcilitaie  la  decifione  delle  Differenze.  Sotto 
queRo  Tribunale  vi  è ancora  vn’  altro  Tribunale  che 
chiamano  Tribunal  ^ Equieta  » e queRo  è quello  che 
giudica  con  meno  rigore  le  differenze  che  nafeouo  tra 
Mercanti. 

In  Materia  di  Delitto  commeflb  fui  Mare  da  Corfàri , 
ò d’ altre  cole  di  queRa  natura  > altre  volte  fè  ne  giudi-, 
caua  in  Inghilterra»  cioè  in  queRo  Tribunale  delle  co- 
lè Marìtiroe»  jper  via  d’ Accufàtione  > e d’ Infbrmat- 
tione»  in  conformità  del  Dritto  Guile  : e queRo  vuol 
dire  che  bifògnaua-  prima  di  venire  alla  fèntenza  efier 
trouato  colpeuole»  ò per  via  dèlia  fua  propria  confèflìo- 
ne,  ò per  duèalmenoTeRimohioculari,  altramente 
niuno  poteua  elTère  condannato.  Ma  laraeutaiidofì  i 
Giudici  di  queRa  Strada»  che  rrouauano  difficile  » e 
feabrofà  per  l’ efecutione  » e conclufione  del  Ritto , fat- 
tone rapporto  ad  Henrico  Vili,  ordinò  per  miglior  re- 
gola due  Statuti  » cioè , che  gli  Affari  Criminali  fàran*^ 
no  diligentemente  efàminati»  da’TeRimoni,  edavn 
buon  numero  proportionato  dTnquifitori  » c che  que- 
Ro fi  farebbe  col  mezod’vnaCommilfione  particolare 
del  Rè  al  Grande  Ammiraglio  : equiuitrouafi  fèmpre 
alcuno  de’  Giudici  del  Regno»  che  àfIIRono  come 
Commiflàrii  ; auuertendofi  però  che  il  giudicio  » c la 
Sentenza  non  fi  Rumo  con  altre.formalirà , che  di  quel- 
le contenute  nelle  Leggi  d’ Inghilterra  » e nelle  quali  fi 
rapportano  queRi  Statuti. 

Tra  il  Dritto  comune  d’ Inghilterra  del  quale  fè  n’ è 
parlato  bàRantemente  à Rio  luogo»  el’offido  dell’ 

Am- 
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Ammiragliaro , fémbra  eflèrui  vna  certa  forma  d’ Im-i!  Dritto 
perium  Diuifutn  ; e qucfto  fi  vede  per  fefèmpio  da  ciò  Co..i*- 
chc>  nel  Lido  del  Mare  tutto  quello  che  da  qui  fi  vede  ne,  e 
di  terra,  nel  tempo  cheilflufib,  e refluflb dell' acqua 
fi  ritira , c che  lafcia  vuoto  vno  (jiatio  di  terra , qucfto 
viene  ad  cflère  Infra  Corpus  Cowitatus  adiacevtis,  c le  ’ 
caule  che  ne  dipendono  deuono  giudicarli  in  conformi- 
tà del  Dritto  Comune.  Coli  crefciuto  poi  il  flullb , 
r Ammiraglio,  ò Tribunale  fuo,  entra  nella  fuaGiu- 
ridittionc , fubito  che  Ibpra  quella  Terra  entra  l'acqua; 

Dunque  quando  fi  piglia  vn  Prigioniero  per  delitto 
commeflb  Ibpra  quello  (patio  di  Terra  che  dall’ acqua 
s’ è lalciato  libero  nel  ririrarfi , dcue  efière  giudicato  dal 
Dritto  C!bmune  ; e (òpra  quel  medefinio  luogo  poi , 
crelciuta  l'acqua  entra  con  la  luaGmridittioneil Tri- 
bunale  dell’  Ammiragliato,  & in  Inghilterra  le  ne 
fono  veduti  diuerfi  efempi , etràglialtri  vnonon  lono 
moki  anni  nella  peribna  del  Cauahere  Henuco  Conlbi- 
ble. 

Ne’  tcmprandati , cioè  da  che  Icacciati  i Danefi  fi  re-  Grande 

fero  Signori  liberi  gli  Ingicfi  con  quefto  vantaggio  che  g'““dit- 

douc  prima  altri  veniuano  per  fer  la  guerra  in  Inghilter- 
ra , al  contrario  elfi  andauano  guerreggiando  nelle 
Terre  degli  altri  fi  conlervavano  grandimmivSnraggi 
fui  Mare , à légno  che  non  Iblo  pigliauano  cognittio- 
jie  de’  Vafcelli  proprii  de’  loro  Porti , mà  ancora 
de’  Porti  degli  altri , poiché  pretendendo  dominio  di 
' tutte  le  acque  dell’  Oceano  dell’  vna , e l' altra  parte  dei 
loro  Regno,  quanto  in éllb occorreua tutto veniua ri- 
conolciuto  dall’  Ammiraglio  d’Inghilterra:  di  lèrce 
che  le  nelle  colle  di  Frane!  a fi  coraettcua  qualche  delitto 
fbura  vn  Valccllò , prima  però  d’ arriuarc  nel  porto , 
l’ officio  dell’  Ammiragliato  d’ Inghilterra  -,  ne  pigliaua 
le  informattioni , enedaualaléncenza,citaualeparti. 
che  per  lo  più  non  compariuano , però  fi  dechiarauano 
contumaci  c lé  veniuano  prefi,  condannati  à Ibpportar  la 
pena  nella  quale  erano  ftati  condannati , onde  o che  bi- 
ibgiuua  fubitla  nel  principio , ò non  andar  piàlul  Mare. 

P . Di 
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Di  più  quando  un  Vaiccllo  facQua  naufraggio , ben- 
ché vicino  alla  terra  degli  al  cria  le  Mercancie  che  erano 
dal  vento , ò dalla  corrente  portate  fìì  i lidi  d’ altri  Prea- 
cipi  > ha  dalla  patte  della  Frància  ò della  Fiandra  » i’Am- 
miragliato  della  Inghilterra  non  haueu  aquila  à preten- 
dere , mà  fe  per  (brte  le  Mercantie  refbtuano  iòmmetlè 
nell’  acque  per  pelcarle  ci  voleua  la  licenza  dell*  Ammi- 
raglio Inglelè  &à  quello  fine  Ibleua  detto  Ammiraglio 
tener  da  per  tutto  certi  CommiUàri , che  erano  di  quei 
che  bora  lì  chiamano  Conlbli  j e non  per  altro  fine  che 
. per  vegliate  à tutto  quello  che  lì  faceua>  c quello  liebbc 
. il  fuo  effètto  lino  che  gli  Inglelì  tennero  Calais , ben*  è 
vero  che  pochi  elèmpi  ne  fuccclTero , & altri  vogliono 
che  gli  Inglelì  bauellerohauutogiuridittionè  (equdlo 
è indubitabile)  dalla  parte  degli  altri  Lidi  lino  ad  vn 
certo  legno  > cioè  lino  che  i Vafcelli  non  poteuano  get- 
tar l’ancora  al  fondo,  perche  le  vna  volta  il  Valcello 
poteua  trouar  terra  per  .gettar  r ancora  j non  haueua 
più  che  fare  con  la  lìia  giuridittione  1’  A mmiraglio  d'In- 
ghilterra , mà  lino  che  non  trouàua  fondo  „ à Lui  re- 
jilaua  Icmpre  la  giuridittione  del  Valcello } c quello  li 
colluma  bora  nelle  parti  del  Friuli,  verfo  Tricfte,  e 
proprio  nel  lido  di  cmella  Gittà  appartenente all’linpera- 
dorc<»doue  lino  che  vn  Valcello  non  piglia  porco,  ó 
. non  troua  terra  per  gettar  l’ancora  a’ Venetiauiuc  cella 
ia  giuridittione. 

‘Quei  che  deliderano  più  ampia  notitia , e maggior 
lume  del  buon’  ordine  , & ottimo  itegolamenro  de’ 
Vafcelli  del  R.è , e della  qualità  delle  fuc  Forze  Mariti  - 
me , benché  quiui  le  ne  può  vedere  tutto  il  conllrutto  ? 
legga  lo  Seat.  1 5 . Gar.  t »Gapi  9. 

I Del!  Ojjìcio , e maneggio  àèUa  Flotta  F^ale. 

Teforic-  • Per  primo  vi  è ilTelbricredella  Fiotta , qual’  officio 
' re  dell  fù  già  clcrcitato  qualche  tempo  con  ottimo  concetto 
Floua.  dal’  Conce  d’  Anglelcy , c dopo  lui  anche  da!  Signor’ 
Odoardo  Seymour , pure  con  buona  lama.  Al  detto  ' 
Teforicrc  appartiene  il  pagare  tutte  le  Spclc  della  Flotta , 

- - . in 
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ifl  conformità  del  con{cnfo,.c  parere  de’ Commiflàri, 
e principali  Officiali  di  detta  Armata , ò fia  Flotta , to- 
me ancora  à Lui  (pecca  il  ticeuere , ò ih^  ficeuercdàlla 
Telbreria  de’  cinque  Comcniflari  lopfemi  il  danaro.  11 
dio  Salario  confila  à zio.  Lire  Sterline , e i ; . Sceliui  ; 
lènza  altri  vantaggi  che  (è  iic  cauacK) , come  per  e(èm- 
pio  t quello  di  tré  Soldi  da  ciafeuna  LiiaSterlinà  ch’  egli 
paga , che  per  efTer  grandiffime  lefòmtne  cheli  p^ano, 
grandiffi’me  per  conlègucnza  (pno  i profitti  che  ih  ne 
cauano  dal  Teforkre^  Fu  . ancora. amminiflaato  que- 
fto  -Garico  prò  tempore  da’  Signori  Toraafo  Osbum  > 
& Tornalo  Liccleton  con  vn  Salario  di  1500.  Lire 
Sterline  cialcuno  > da  che  fi  può  argomencare;quanco 
vale. 

■ A quello  (èguevnConiputifta  della  Flotta  , aldi  cui 
officio  (petra  di  pigliar  guardia  (òpra  tutti  i Pagamenti 
che  fi  fanno,  per  h Salari^  echetuttoièguaconefàù- 
rezza  : di  più  dene  informarli  à qual  prezzo  fi  vendono 
nel  Mercato  le  Prouigioui  generali,  e particolari  delle 
Naui } & in  oltre  clàminare  li  Conti  de’  Telbreri , Pro- 
ueditori , Spenditori,  e fimili.  Detto  Com putida 
gode  vn  Salario  di  500.  Lire  Sterline  per  anno.  Il  Càrico 
fiì  amminiftrato  per  lungo.tempo  da  vniòloo  mà  pe- 
rò fu  ordinato,  gli  anni  andati  che  la  fiintionedifàcefTe 
da  tré,  e quedi  furono  ilVieomeBronnker  j-  SirTo- 
mafb  Alien  , & SicGiouanniEarniy , e.cofi  fi.fegueal 
prefènte.  ~ ■ 

Vi  è il  Ptoueditore  della  Flotta , che  gli  Inglefi  chia- 
mano SurucyoT;  che  pure  è vn’ ottimo  Officio,  men- 
-tre  à Lui  fpetta  d’haiiet  cura  in  generale  di  tutte  le  Pro- 
-nigioni , e '.da  farne!  le  nicefiàrie  .prouigioui  per  tutto 
-doue  il  bifògno  lo  ricerca  j e . d’ alTupplire.agli  Albori , 
■all’  Antenne , ecofhfimili  i comepure  di  (apcre  à quan- 
<to  afeende  lalbmma  diruttc  le  riparationi  cnc  fi  (bn  fat- 
- te.  Deue  di  più  mettere  in  conto  per  forma  di  coacrat- 
^to , tutti  i Fornimenti  che  fi  daimoal  carico  de’  Maedri 
Legnaiuoli , &.  altri  Genti  di  Maftrai.za  della  Flotta  del 
Ré,  «.nel  fine  di  cialcun  viaggio  che  fàja  Flotta  vedere 
li  P z ' iCon- 
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£ veggono  in  abbondanza  gli  afiàri , & il  uamero  de’ 

Valcelli  lènza  conto*  *' 

Oltre  à quelli  4.  Magazcni , fila  Maeftà  nè  tiene  di- 
uerfi  altri , pure  per  lo  feruitio  della  Flotta , in  diuerfi 
luoghi)  e ciò  per  fare  di  Canapi)  Cordami,  e cole  di 
quella  natura  per  lo  lèruitio  di  detta  Flotta,  c per  me- 
glio prouedere  n’  maggiori  bilògni  i ma^zeni  maggio- 
giori  cioè  Chat , Deptfordt  PP'ooltuìch  y e PortJmoHth. 

Mà  nel  tempo  della  Guerra  fili  Mare  fi  prepara  fiibito 
▼n’  altro  Maizene  in  Harwich  ) doue  fi  trattiene  con 
vn  Salario  di  cento  Lire  Sterline  per  annovn’ Officiale, 
perleprouigioni,  e per  riceuere  gli  ordini. 

Benché  gli  Officiali  della  Flotta  (non  dico  di  quei  de* 
quattro  Magazeni  principali  che  fono  fili  mare  in  elcrci- 
tio)  le  ne  Hanno  in  tempo  di-pace  lenza  alcun’  impiego 
godendo  il  ripolb  della  Città)  ad  ogni  modo  non  la- 
kiano  poi  quell  o d*  efièr  lèmpre  priuilli  d’ vn  buon  Sa- 
lario, ad  alcuni  di  150.  & altri  zoo.  c molti  150.  per 
cialcuno , che  non  é poco , pure  che  fia  ben  pagato , 
potendo  cialcuno  attendere  a’ &tri  Tuoi  fino  ad  ordine  , 
jnà  quando  poi  (opra  giunge.il  lèruitio  attuale  in  tal 
calò  fiibito  s’ augumenta  i propórtione , e qualità  del 
carico  anche  il  Salario  ; oltre  a’  profitti  &auanragi  che 
fc  ne  lògliono  tirare  rilpetto  alla  diuifion  de’  Bottini. 

Tutti  quelli  Officiali,  c l’officio  iftellò  della  Flotta  vice 
Ibno  lòtto  al  Gouerno  , c comando  del  Grand’  Ammi-  Ammi 
raglio , & in  mancanza  di  quello , rella  ai  R.è  l’ autto-  raglio, 
rità  dell’  Ammiraglio,  lenza  prcgiudicio dell’ ordina^ 
ria  Giuridittionc  del  Vice  Ammiraglio , che  rella  Tem- 
pre augumentata  in  mancanza  dell’  Ammiraglio.  Quel-  - 
lo  che  lo  pollcdc  hà  di  Salario  360.  Lire  per  an- 
no, & oltre  à quello  due  Scudi  per  Mele  per  ogni  Ser- 
uidore,  c gliene  vengono  conceffi  Tedici,  come  Tem- 
pre lì  è fetto , & in  Tatri  quello  è vn  Carico  nobiliffimo 
in  tempo  di  pace,  e di  grande  giuridittione,  e per 
coulèguemta  madore  ancbeancoca  in  tempo  di  Guer- 
ra. ‘ fi- 
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Officia  dcir  Ammiragliato  > à caulà  che  paflà  quafi 
tutto  per  lefuemani,  e come  è Carico  di  molta  confi- 
denza, per  qaefio  Ce  gli  dà  vn’ ottimo  Salario  di  500. 
Lire  Sterline  per  anno  in  tempo  di  pace,  &in,tempodi 
guerra  gode  altri  Benefici-  F u quello  officio  manegiaco 
quii'.dea  anm  Ibóo  dal  Signor  Macteo;  Wren , con 
fomtna  fodisfiicione , dopo  fi  quale  venne  llabilico  Gio> 
uanni  Warden  Caualiere  Baroneto , che  lì  è fàt^  cono- 
(cere  per  la  Tua  buonaintelligenza  negli  affini  degno  di 
maggiori  impieghi. 

officiali  Degli  Officiali  fubalterni  il  nnmero  è quali  infinito  , 
fubaher-^jjitQ  di  quei  chelòn’  impiegati  ne’Magazcnij  come 
di  quei,  che  piglian  curalbpraleNaui , c tutti  tengono 
il  luogo  con  patente dell^  Ammiraglio,  con  vntcnapQ 
à benepheito  5 & bora  che  non  vi  è Ammiraglio , i 
Commi/làri  godorm  la  fficoltà  di  llabilire  buona  parte 
di  detti  Officiali  Subalterni. 

<p?'a  La  Spela  della  Flotta  nel  tempo  che  i Nauili  danno  fil 

delia  J’ Ancora  è coli  ben  regolata , che  quantunque  nume* 
^ flotta-  rola , non  axriua  d’ ordinarioad  ottanta  mila  lire  Sier* 
line , mà  quando  poi  quella  Fiocca  fi  mette  in  viaggiq 
per  qual  che  guerra  ci  vuole  per  lo  mantenimaito  d’ ellà 
altre  tauro  per  Mele  , - q.uaudo  per  anno  coda  in  tempq 
di  pace.  Quedo  s’ intende  Iblo  pet  lo  mmteainaeiUQ 
delle  Ipclè  de’  ValccDi  cioè , monittroni  di  Guerra , c 
di  bocca , e Salari  d’ OffidaJi , Marinari , e Soldati  ^ 
con  le  Ipclc  niccllàrie  per  mantenere  i VaTccUi  nel  loro 
clTcre  j & in  quedo  come  hò  de^ to  li  CpciKie  per  la  F lot* 
ra  altre  tanto  in  vn  Mele  in  tempo  diguerra , quanto  d 
, fà  in  va’  anno  . in  tempo  di  ^ce , memte  le  ne  dà  fu 
l'ancora.  . ' f % .•  , 

AI  prc-  Coda  cffcttinamcn»  la  Marina  al  Rè  450.  mila  Lire 
Ici  tc  Sterline  per  anno , mà  per  li  Conti  che  fi  veggono  ne* 
quale,  tempi pafl^ij.  mai  altri fijè hanno Ipefo  la mctàdique- 
fta  lèmma,  ò al  più  fi  due  tenti,  non  clicndofi  in  latti 
veduto  mai  Rè.piò4i<pdlQid^<Q>  m più  di  quedo  in 
clinato  con  intiera  fila  fodisl&tione , à render  la  Pèteuza 
Maritima  d^’  lo^fiiEcira , non  ffilo  fiiperioceà  f)ueila 
' • ' j ‘ che 
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che  mai  fù  in  detto  R.egno  > mà  di  più  maggiore  à 
quella  di  quallìfia  altra  Potenza  dell’ Europa  : die  però 
non  rilparmia  fpclà  alcuna , per  febricar  ValceIJi  di  uuo- 
uo , per  tener  lèmpre  inordine  , e Icrapre  ben  riflabihti  « 
cprouifti  gli  altri  , per  proucdcre  di  Monitioni , di  Le- 
gna, di  Ferrami,  diCordaggi,  di  Vele,  diMaftrau- 
ze , e di  tutte  le  altre  colè  nicellàrie  i Magazeni  mag- 
giori , & in  quello  veramente  lì  l'pendono  per  lo  meno 
quelle  fomme  accennate , e quel  eh’  c più  marauiglio- 
lo , che  non  ollante alcune propolitioni  latte  à fua  Mae- 
Uà  di  diminuire  quelle  tante  fpelè , già  che  il  Parla- 
mento non  voleua  accordargli  le  domande  perlefou- 
uentioni  del  danaro  , non  ha  voluto  prellar  le  orcccchie 
leguendo  più  che  mai  à ferfabricare  nuoui  Legni, c prò-- 
ucdcrc  i fuoi  Magazeni,  in  che  lì  rendono infinite-le 
fpefe,  & acciò  meglio  invigilallèro  gli  Officiali , il  Re 
le  ne  và  egli  llellb  di  tempo  in  tempo  àvilìtarci  Tuoi 
Magazeni , MallAnza  per  li  lauori , Prouigioni , c 
colè  limili,  & appena  lì  inette  all’ acqua  vnnuouoVa- 
Icello,  che  lì  comincia  la  fabrica  per  coli  dire  di  due,  c 
quello  fa  grandi  le  fpelè  ; mà  tutto  alia  gloria , & vtile 
della  Natione , che  non  Iblo  non  ne  riceue  aggrauio , 
mà  di  più  ne  tira  vantaggio*  nelle  Tpefe. 

V Arlcnal  di  Venetia  fa  gran  llrepito  nel  Mondo , 
mà  più  rollo  per  quello  tocca  il  particolare  dell’ Armi, 
che  della  fabrica,  che  in  fatti  può  portare  il  titolo  del 
più  Reggio  Arfenalc  dell’  Europa:  Ma  per  quello  che 
concerne  la  cura,  c la  fpefa  di  tutto  in  generale,  non 
vi  c chi  pareggi  nell’  Europa  alla  metà  della  gencrolà  ii> 
clinattione  del  Rè  Carlo  IL  Glilngldìnonconlìdcrano 
quello  zelo  d’vn  tanto  Rè,  non  ad  altro  portato  con 
maggiore  ardore,  che  à render gloriofa la Nattionea- 
gli  occhi  de' llranicri , & è certo  che  lè  lo  conlìdcrafe- 
lo  haurebbono  maggior  venerattione  per  la  fua  gloria, 
& auttorità. 

Notili  vna  colà  degna  d’ efler  tramandata  ne’  Secoli  j 
in  quelle  maggiori  diferepanze  di  quello  Monarca  cel 
Tuo  Parlamento,  in  quel  gran  impctuofoboll  are  d’ im- 
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portuna  oRinatcione  di  non  volere  prouedere  dia  Mae-' 
(là  di  danari  per  li  ^raui  bilc^ni  non  dico  de’  (iioi  lare- 
reflì  particolari , ma  di  quei  di  tutto  il  Popoloàn  lanc- 
iale} di  modo  che  lì  vide  conftretto  di  diminuire  le  fpc- 
fe  della  Tua  Corte } della  Tua  Cala  y della  lòaTauolay  e 
di  tutto  quello  che  cqncerneua  il  Tuo  ma^iore  lèruido  > 
e la  gloria  della  Tua  Corona  > ad  ^ni  m<Mo  » non  oflaa- 
re  eoe  da’ Commillkii  della  Teloreria  che  conolceuano 
la  penuria  del  danaro  y TcniUefollecitatoà  diminuire  le 
/pclc  grandidìme  che  portana  lèco  la  Marina  y non  vol- 
le mai  il  Rè  predar  le  orecchie  à queTbe  propolìttioni  y di- 
cciido  Icmprc  ebeamaua  meglio  di  diminuir  le Jpefe  della 
fta  bocca  che  quelle  della  Marina  : c veramente  s’ affatica 
il  R.è  Carlo  con  vn  incredibile  piacere  nella  &brica  di  Va- 
icclli  y e nelle  pròuigioni  nicedàric  per  armare  in  ogni 
calò  di  bifbgno  quel  maggior  numero  di  Valcelli  al 
quale  non  potedè  alpirare  altra  Potenza  nel  Mondo  cur- 
ro ; e di  cutcociólaNattionelnglelìftionlblonetirala 
gloria  y e l’ auanragio  della  Tua  dcMità  > màaiKiheilbe- 
ndìcio  della  boria,  poiché  tutte  quelle jgran  Ibmmc  di 
danari  che  lì  Ipendono  dal  Re  negli  Allenali  Maririmi 
cleono  dalla  lua  boria  y & entrano  in  quelle  del  Comu- 
ne, & in  latti  lì  croua  tnaMallranza  al  Ibldo  Reggio 
quali  innumerabile. 
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PARTE  SECONDA 

'LIBRO  SETTIMO. 

J^el  quale fi  tratta  della  Corte  del  Rr  d’Inghilterra , e per  che 
piu  fajìofa  dell'  altre.  Del  fito  Gouerno  Ecclefaftico,  in 
qual  forma  dijpojìo , e quanto  mmerojò.  Della  Cappella, 
Cf  .ordine  delle-  Sagre  Funtioni.  Gouemo  Ciuile  della 
, Corte  del  Rè , Officiali  maggiori  di  detta  Corte  > loro 
officio,  prittileggi,  Salarii,  e debito,  con  molte  par- 
ticolarità di  quei  che  godono  alprefente  àettioffici  , tanto 
Ecclefiafìici , che  pólitici , che  Militari,  come  ancora 
de’  Tribunali  di  Giujiitia , e di  tutto  quel  che  fi  può  defi- 
derare  per  orna  piena  notitia  delio  flato , ordine , e Go- 
ucrno  della  Corte  del  Rè  d' Inghilterra-  Della  Corte  della 
Regina  , Della  Carte  del  Duca  di  Yore . e della  Duchef- 
fa.  Prencipi,  e Prencipefjè  del fangue.  Degli  O fficiali 
manieri,  e Dignità  principali  delia  Corona.  De’  Mi- 
nijtripiu  Confidenti , e de’  Figliuoli  naturali  del  Rè» 

A Corte  del  Rè  d’ Inghilterra  fimilcà  quel-, 
la  degli  altri  Monarchi  è compofta  d’ vn 
mefcuglio  di  Gouerno  Ecclefiaftico , Ci- 
uile , c Militare  , c tutte  quelle  Perlò- 
fone  infieme  formano  la  Cotte,  che  per  me  non  hò 
dubbio  di  credere»  che  non  Ita  la  phì  lùperba , e la  più 
-feftolàdeir  Vniuerfo.  Confèflb  cne  le  dilcrepanze  che 
Ibn  nate  d’ alcuni  anni  in  qua.»  tra  il  Rè»  & il  Parla- 
mento » hanno  allontanato  dalla  Corte  vn  gran  éc»'e  di 
Nobiltà,  e di  più  mancando  il  danaro  che  farebbe  di 
melliere  abbondar  (empre  nc’  gran  Pvencipi  » per  non’ 
hauerne  voluto  il  Parlamento  contribuire  » e per  ciò 
obligata  la  Tefoieria  à rcftringcrli  nelle fpefe,  conia 
diminutione  de’  Salarii , quello  hà  fatto  che  molti  lì 
ibn  ritirati»  òche  vanno  di  rado»  c con  poca  com  par- 
ia» di  modo  che  quei  che  viaggiano  al prelcnte in  In- 
ghilterra) non  veggono  quella  magnificenza  che  io  fo-/ 
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* no  per  rapprefèntar  qui  fotte,  credendola  molto  iufé- 
riorcaJcbuccttoj  & in  fatti  non  fi  può  ciò  negare,  ma 
per  dire  il  vero , le  diferepanze  non  pofibno  fèmpre  du- 
rare, onde  ili  vri  Bàtter  d’occhio  riconciliatigli  Ani- 
mi, & il  Rè  proiiifto de’ danari niceflarii al bifbgUD, 
certo  che  fi  vedrà  là  Corte  in  quella  fplendida  magnifi- 
cenza nella  quale  è fiata  fèmpre  per  lo  paflàto  : e già  fc 
ne  veggono  gli  effetti  mentre diflìpati , e difperfì  i Ne- 
mici: tutti  corrono  à riconciliatfì  col -Rè , col  Duca  > e 
. . , con  la  Corte.  i ,>rt  > 

dc'iUilo-'  " Corte  del  Rè  d’ Inghilterra  non  eflcr  delle 

la  la  più  fàftofè  del  Mondo,  e per  primo,  inqualPaefèfi 
cciiC.  veggon  Genti  meglio  fette  di  quelle  d’ Inghilterra , tan- 
to nella  corporatura  che  nella  feccia  ? £ chi  c che  rende 
feftofà  nell’ apparenza  vna Corte,  non  altro  che  la  qua- 
lità, e numero  de’ Cortigiani  dell’ vno , e l’altro  SeC- 
fb , à fegno  che  fèmpre  tanto  meglio  rifplende , ciuan- 
to  più  viflofè  fono  nella  comparfà  le  Perfqne  cne  la 
compengonoj  di  modo  ch«  efièndo  gli  Inglefì  tanto 
Huomiui  che  Donne  tutti  ben  ferri,  e fci^liendofi 
. fèmpre  per  la  Corte;  i meglio  difpofti,  bi  fogna  crede- 
rò, che  tra  rutte  le  Corti  quella  dell’  Inghilterra  è la  pia 
gentile,  e la  più  viftofe di qualfìfìa altra  : e veramente 
iì  vede  inqueftaCorte.quantofi  può  confideraredi  no^" 
bile,  e d’apparente:  tràleDamenonviébèllesocaclwJ 
non  li  vegga  rifpleijdere , ùc  tra  i Corteggiani  fettezM> 
Signorili  che  non  campeggino.  Di  più  bifogna  corifei^ 
fere  che  iui  la  Cdrtd  del  Prencipe  è più  colma  dì  magni4 
ficenza,  doue  la  Nobiltà  è più  fplendida  e ricca:  bora: 
è certo  che  noii  vièRegno,  chehabbianèpiùnurae^: 
rofà,  nè  più  colma  di  ricchezze  laNobiltà,  di  quello, 
hà  r Inghilterra,  condùecofèdaconfiderare,  chenaw 
turalmentc  gli  Ingicfi  hanno  l’ animo  portato  allegran-ì*- 
rezze,  alle  magnificenze , al  fafto,  & alle  Pompe 
llcriori,  c I’ altra  che ‘tengono  le  forze  f afficicnti  dà' 
mettere  in  efccutione  quella  iucluiatione  ; ragioni  che 
fanno  vedere  chiaramente;  chela  Corte  d’ Inghilterra 
lupcra  in  ogni  colà  quclià  d’ ogni  altro  Prencipe , fopra 
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tutto  quando  fi  viue  in  buona  coxrifpondcnza  > lenza 
quelle  tante  gelofìe , e Fattioni  j coiicorrcndo  rutti  al 
corteggio  con  fàfto , e ìBagoificenza.  Non  Jalcia  ad 
ogni  modo  di  comparir  numerofa,  eQ>leiidida,  mà 
inferiore  à quello  era  gli  anni  palTati , e cambiando  le 
cole  in  vo  momento  ritorna  alia  Tua  grandezza  > come 
già  fi  vede  che  fi  va  facendo. 

Cominciando  dal  Gouerno  Ecclefìaftico della  Corte  Capre!* 
del  Rè  d’ Inghilterra , dirò  per  primo  che  Tua  Macftà 
tiene  la  fua  Cappella  per  tutto  doue  vài  mà  particoLi- 
inente  in  Whitehall  i & Windfbrd  che  fono  le  due 
Cappelle  più  celebri , feruitc  con  ogni  maggiore  zelo , 
c diuotionei  ben’  ofEciata*  doue  che  rutto  al  contra-: 
tio  in  quella  d’ Whitehall,  prefènteòanènteilRcfèm- 
pre  vien  fèruita  nobilmente > con  Mufìca,  c gli  altri 
efcrcizi  fàgri  di  Preghiere,  e Sermoni,  all’  vfbEpi- 
fcopale , Ù Rè  ogni  Domenica  Matijta  v,à  alla  Cappella , 
al  Sermone,  Se  alle  Preghiere,  come  ancora  incerti 
altri  giorni  folenni , accompagnato  dalie  Guardie , Se 
Oiiiciali.  Il  concorfb  del  Popolo  non  può  ellèr  mag- 
giore. Per  gli  altri  giorni  della  Settimana  và  alla  Cap- 
pella priuata , più  fpelTo  la  marina , che  la  fera  alle  Pre- 
ghiere che  fi  fanno  da  vn  Cappellano , come  meglio  fi 
fpccifichcrà  vn  poco  piu  fiotto,  per  maggiore  intelli- 
genza. .. 

In  quella  Reggia  Cappella  vi  è il  filo  Decano , il  qua-r  Cappel- 
le non  rieonofee  altro  fijpcriore  clic  il  Rè  fido.  Il  De-  !à- tu- 
cano dei  prefèntc  è il  Vcfcouo  di  Londra  Henrico 
Comptou,  Prelato  d’ cftraordinario  merito,  fcelto 
dal  fiolo  voto  del  Rè,,  e dal fiuo beneplacito  confèruaco 
al  Carico,  nella  quale  dignità  non  riconofee altro Su- 

r riore  che  il  Rè  fiolo,  perche  fi  come  il  Palazzo  Reale 
efènte  d’ogni  qualunque  Giuridittionc  temporale;, 
cofi  la  Cappella  Reggia  deue  eHerccfcntcd’ ogni  altra 
Giuridittionc  Spirituale.  Si  chiama  d’ ordinario  Cap^'el- 
Ja  D ominic a cioè  i la  Cappella  del  Signore , nonenèndo 
lotto  polla  al  alcun  Vcfcouo:  rcflandoalladifpofiìióne 
alToluta  del  Rè,  &EgIièqucIIochclavifita,, ech.CiU  . 
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gli  ordini  al  Decano  di  quanto  bifb^iay  eflendo  il  pii** 

mo  Vefccuo , anzi  il  Velcouo  de’  Vclcouì. 

Dcrano  Quando  il  Decano  è dal  Rè  nominato , c ftabilito  » 
e fcito  * poi  al  medefimo  Decano  il  dritto  di  fcie^liere,  c 
Dccar.ò.  nominare  tutti  gli  Officiali  della  Capella,  cioè  vn  (òc^ 
to  Decano  ò fìa  Cantore  della  Capella , trenu  due  Gen- 
til’ Huonnni  della  Capella  * de’  quali  dodeci  ibno  Preti 
come  chiamano»  ma  non  già  Preti  come  l’ intendono 
i Carolici  » ma  Cappellani  » & vno  tra  di  loro  è il  Con- 
fèllbre  del  comune.  La  fìia  cura  è di  fare  ogni  marina  la 
Preghiera  nella  Famiglia , divietate  gli  Ammalati  dei 
Palazzo  : di  vietare  » e Catechizzare  li  Comunicanti  » 
q di  dare  coniglio  à quei  che  gliene  domandano  in  cafi 
di  conlcienza  » ò (opra  altri  punn  di  Religione.  Gli  al- 
tri venti  Gentil’  huominiche  chiamano  comunemente 
‘ Chierici  della  Cappella  » per  affiftere  i Preti  delli  quali  è 
parlato  di  (òpra  > in  quello  che  riguarda  l’ oi^cio  diui-> 
no,  pregando,  cantando»  elèrmon^iando.  Si  pir 
glia  di  queRi  vno  che  ^ppia  ben  la  Mwca , per  farlo 
‘ Mufica.  Maeftro  de’ fanciulli  deLCoro,  che  fono  d’ ordinario 
dodeci  » per  inRruirli  alla  Mufìca  » & al  fèruitio  della 
Cappella.  Si  pigliano  tre  altri  di  quefH  Chierici  per  e(^ 
fer’  OrganiRi  ordinarli  » ma  à queRi  s' aggiungono  nel- 
le Domeniche»  ne’ giorni  di  FeRefblenni,  & in  quel- 
le che  fi  fanno  le  Cerimonie  dell’ordine  della  Sdarcet- 
tkta  diuerfi altri Rromenti Museali»  che  fèruono  alla 
Cammera  del  R.è  » e ciò  per  rendere  la  Mufìca  della  Ca-. 
■^la  tanto  maggiormente  completa»  e perfètta»  eve- 
taméntenonf  può  negare  chela  Mufìca  del  Bkè»  o.fia 
della  fila  Cappella,  non  habbiavn  concerto  degno  d’ef* 
fèreintefo»  tanto  perde  voci  de’ Mufici , comedc’dif» 
ferenti  Tuoni  J’IRroraenti,  che  tutti  infieme  fanno  vn* 
aggradeuole  Melodia. 

• 1 Vi  fono  di  più  due  Officiali  che  ponano  vna  Verga 
in  mano  in  fègno  del  loro  officio,  e per  ciò  fon  chiama- 
Cff'elall  Inglcfi  yergers  & in  oltre  vn  Sergente , 

Eaflj.  ùiie  altri  detti  Yeomans  , & vn  Groom  della  Cappel- 
la', che  fon  tutti  gente  di- fèruitio  , fia  per  or- 
. ' * di- 
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dùiarc  la  diftrì^ctionc  de*  Banchiifìa  per  alrra  co&  della 
Cappella. 

In  qnefta  Reggia  CapeIIa{>  recitano  le  funtioni  fa- 
tre  volte  il  giorno,  efèmprc  con  gran^iflìmo  ri- 
^etco,  erioerenza,  effcndoin  fattigli  Inglefì  molto 
diuoti,  almeno  nell*  apparenza , e non  oftanteil  gran 
concorfò  che  nelle  Fette  fi  vede  , concorrendo  molti 
chi  per  diuotione , chi  per  intender  la  Mufica,  con  rut- 
to ciò  vi  s’ofièruavn’ ordine  ammirabile;  equetto  fà 
che  da  molti  fi  crede , come  è in  fatti  che  la  Re^ia  Cap^ 
pella  fia  vn  Modello , & vn*  ottimo  efempio  ditutte  le 
altre  Chielè  del  Regno.  % 

Nelle  dodeciFe&mag^ori  delTanno,  dopo  finite  . 
le  Preghiere,  & il  Sermone,  il  Rè  accomragnato  da*^^’-^^" 
tutti  principali  Signori , e particolarmente  da’  Caualie- 
ri  dell'ordine  ( col  gran  collare  al  collo,  che  fi  porta 
pure  dal  Rè,  ciò  s’ intende  di  quei  Caualieri , eSigno-  ^ 
ri  che  fi  trouano  nella  Corte  ) te  ne  và  innanzi  l’ Altare 
(fcomes*  è accennato  nella  prima  {«rte  ) doue  fa  l*  of- 
teru  d’ alcune  monete  d’ oro , in  tegno  che  la  fua  Co- 
rona dipende  afiblutamente  in  vero  Feudo  da  Iddio,  e 
che  come  fùo  ubbidiente  Vafiallo  riconotee  il  R.cgno 
dalla  Bontà , e dalla  Grana  Diuina.  Altre  volte  tutte 
qnette  offèrte , che  dal  ^è,  e dalla  Regina  fi  faceuano 
all’altare,  apparteneuanoall*  Arciueteouo  di  Cantorbu* 
ry,  fe  pure  era  pretentc,  òveroafTente,  tanto  ne  dif- 
poneua  à Tuo  modo , mà  le  riuolutnoni  hauendo  rotto 
I*  ordine  Ecclefiattico , nello  rittabilmento  s’ è prefò  al- 
tro vfb , mentre  tal  danaro  d*  otterrà , entra  al  pretente 
nelle  roani  del  Decano  della  Cappella , che  ne  difpone  à 
fuo  modo^ 

Quefte  Fette  fono  quelle  di  Natale  , di  Patta,  di 
Pcntccofte  , d’ogni  Santi  che  gli  Inglcfi  chiamano 
Houlholdayesiì  primo  giorno  dell’  anno , l’ Epifania , la 
Purificationeò  fia  Candelora,  l’ Annunciata , l’Atten- 
rione,  la  Purificatione , San  Giouanni  Battitta , e San 
Michele  i le  Monete  d’ oro  che  s’ offrono  dal  Ré  fi  dan- 
no nelle  Tue  mani  da  vno  de’ principali  officiali  j auiier- 
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tendo  che  nel  giorqu  dell*  Epi&iiift  il  Rè  o£Pre  in  treiv 
Borie diftcrenri , dell’ oro,  dell’ Incenlb , c della Mir-».. 
ra.  D’ ordinario  ilRèEtoIparKÓpare  la  commapionc 
tre  volte  l’amiodmeno  , eioè  Natale»  c Perv-  - 

tecoRe , e lo  fà  ingiooechioni  iutunzi  1:’  Altare  con  . 
grandilfima  veneratone  > & in  tal  giorno,  non  comun 
nicano  con  Lui  che  duo  ocre  Vdicoui  Se  alcuna  de’ pria-  < 
cipal  de  Ila  Famiglia.  • « ' , 

Nnmero  ^ Cnp^dlani  Ordioasii  efifet- . 

Salario  , lènza  vn  numero  infinito  d’ altri j 
loro*do-*  che  fi  fanno  per  hoaotc , e che  tuttiinfie» 

^gJg^  me  posano  vna  lun^  fàlaa  di  Taffità  nero,  pendente, 
in  giù  dal  coUo  ne’  dt^  lati  * eh’ è anche  vo  legno  del 
Dottorato.  La  magmor  parte  di  quelli  48.  Cappeliant 
fono  Dottori  in  Teologia,  dd  quali  4.  lèrvono  lcnx«. 
pre  per  Mele , di  modo  che  cialcuno  Icruc  vn  Mele  dell’  ; 
anno,  epredicano la  Domenica mariea  lèropre  in  pu-^ 
blico  al  Popolo } Di  più  Ibq'  d>ligati  di  &re,  cialcuno. 
la  fila  Settimana  le  Preghiere  nell’  Oratorio  priuato  del 
Rè}  & nell’ ailènza  del  Chierico  del  Gabinetto  danno, 
la  Benedittione , e rendono  Gratie  mnanzi , e dopo  iL 
Praulb,  e la  Cena,  in  conformità  del  lodeuole  coilu- 
me  antico  ; atiuertendo  che  nella  Quadragefima  (che  in 
Inghilterra  da  molti  s’  ofièrua)  il  lèruitio  Diuiao,  e> 
le  Prediche  fi  recitano  o>n  grùidilHme  Cetimonie , e 
Diuorione.  - ? 

Vlb  tnti-  Altre  volte  come  nel  tempo  del  RèGiacoma  non  fi 
co  perle  piedicaua  nella  Cotte,  òlla  nella  Orpella  Re^ia,  che 
Fredichc.  elcmpre  ù dopo  praolb,  & 

à tal  funtione  non  fi  colhimaua  impiegare  che  Velcoui  > 
e Decani , ò pure  altri  Beneficiaci  di  confidera^i^ , co« 
me  Arcidiaconi , e firnili  -,  {limando  quei  cl%  imrodnr- 
lèro  quello  vlb , che  tali  Pafiori  bafiauano  per  inllrnire» 
& inlegnare  quanto  era  di  loro  debito  agli  Huomini  il 
douere  , & edere  dell’  Officio  Diuino  , per  tutto  il 
tempo  dell’ anno.  Quelli  Predicatori  che  predicauano 
in  quei  tempi  veniuano  nominati  dall’  Arciuelcouo  di 
Canturbury,  fecondo  ftimaua  meglio  conucnitfil’u* 

. no 
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Ilo  ò r altro,  in  quefta,  ò in  quell'  altra  Quare- 
lima;  da  che  s’  argomenta  che  la  foa  GiuriSlttio-  " 
iic  era  intieramente  (òpra  gli  Ecclefiaftici  della  Corte. 

Ma  prima  di  paflàre  innanzi  fu  qucfto  articolo  della  ,,r 
predicanone,  non  dcuo  tralafciar  di  dire  , che  l’v^Jo 
ddl  Ofterra  d oro  che  fa  il  Rè  , anzi  quella  Moneta  Moneta 
ottcrta  , vien  chiamata  comunemente  Bifantim,  à peri’ of- 
caula  che  ne*  tempi  antichi  era  vna  Moneta  d’ oro , co-  iena, 
marad*  ordine  dell’  Imperador  di  Conftaininopoli , che 
in  Latino  fi  chiama  Bizmium-,  e cofi  dandoli  fèmprc  ’ 

vna  moneta  di  tale  fpecie  veniua  chiamata  Bifàntina. 

11  Re  Giaconio  introdiifiè  l’vfo,  e fece  coniare  vna 
Moneta  particolare  per  dare  all*  offerta , che  confifte- 
ua  in  vna  Medaglia  d*  oro  del  valfente  di  dicci  Doppie  in 
circa  di  Spagna,  dall’  vna  parte  della  quale  fi  vedeua 
(come  fé  ne  vedono  ancora)  il  Rè  inginocchioni' in- 
nanzi I*  Altare , hauendo  innanzi  à Lui  quattro  Coro- 
ne , con  il  motto  all*  incorno , Quid  rctribitam  Domim  • 
prò  omnibus  qua  tribuitmihiy  dall*  altra  parte  vi  era  vn* 

Agnello  dirimpetto  ad  vnLionecon  quefta  Infaittionc  .i- 

all  intorno  Cor  Contritum  , Cr  humiliatum  non  defpU 
cict  Deus.  Le  Guerre  lianno  fconvolro  tal*  vfo , on- 
de al  prefènte  fi  fa  1*  offèrta  in  monete  ordinarie 
a oro. 

Ma  ritornando  all*  vfo  del  Predicare , dico  che  al  pre- 
fente  il  primo  Mercordi  di  Qnarcfima  comincia  il  pri- 
mo Sermone  li  Decano  della  Cappella,  e negli  alrri  Mcr-  Elcmofi- 
cordi  Icgucnti  continua  d predicare  vno^de’più  Elo- «ario  in. 
quenti  Cappellani  di  Tua  Maeftà , fecondo  che  vien’ or- 
dinato  dal  Decano.  Nel  Vennerdi  Santo  il  Decano  della 
pppclla  fa  il  Sermone  nella  Chiefà  di  Weftminfter. 

Le  Domeniche  fi  predica  da  qualche"  Vcfcouo , mà  l’ vl-i 
tima  Domenica,  che  chiamano  comunemente  la  Do- 
menica delle  Palme  , fiiol  fempre  predicare  vno  de’  due 
Arciuefeoui. 

In  Francia  fi  dà  da  quel  Rè  il  Carico  di  Grande  Ele- 
mofinario , ad  vn  Cardinale , c porta  in  fegno  vna  Cro- 
ce rKamatad  argento,  & Egli  è il  principale  di  rutti- 
gli 
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^li  Ecclefìafìiici  della  Coree , hauendo  vna  grandilTima  ' 
Giuridittione.  Prefta  il  giuramento  nelle  mani  del  8:è  » 
egli  altri  Ecclefiafticj  della  Corte  nelle- fue.  Tiene  la  » 
direttione  di  tutti  gli  Hulpitali  > e la  facoltà  di  lare  apri- 
re le  Prigioni  a’ Prigionieri,  a’ quali  fi  coftuma  dar  la  ' 
Libertà  nell’  in^reiio  del  Rè  alla  Corona,  ò nella  fiia  > 
Coronatione , o nel  Tuo  primo  ingreflb  in  qualche  Cic-  ' 
tà , in  fòmma  il  Grande  Elemofinario  in  Francia  hà 
vna  grande  Giuridittione. 

Nella  Corte  d'  Inghilterra  il  Rè  ftabihlce  per  fùo 
Elemofinario  vno  de’  principali  Yefeoui  ; il 
quale  hà  cura  di  diftribuire  tutte  l’ Elemofine  che  fi  dan-  r’ 
no  dal  R è , & à quello  fine  riceue  i Danari  che  il  Rè 
afiìgna  per  quella  opera  pia , & di  più  tutte  le  offerte , Se 
le  Confilcattioni  de’  T raditori  per  difponerne  nella  mc- 
defima  opera  di  Carità.  Sotto  di  le  tiene  vn’ altro  Ele- 
molinario , per  alfillerlo  , & aiutarlo , con  due  Yeo- 
mans , & vu  Groom. 

Di  più  tiene  il  Re  yn’  Ecclefiallico  detto  comune- 
Chierico  mente  Chierico  del  Cabinctto , che  fi  può  dire  limile  à 
del  Ca-  quello  che  nelle  Corti  de’ Prenci  pi  Carolici  fi  chiama, 
bincoo.  Confèll'ore  del  Rè , e quello  Chierico  è lempre  vna  Per- 
Ibna  di  gran  probità  di  vita , di  gran  Dottrina,  difcrc- 
to  , c venerabile , già  che  d’  ordinario  viene  dal  Rè 
ellra  ordinariamente  confiderato,  come  appunto  è al 
prelènte  il  Dottor^Crew  Vefcouo  di  Durnam , eh’jc 
veramente  vn  Sogetto  non  folo  degno  di  qu^o  impie- . 
go,  mà  d’ ogni  qualunque  maggior  Dignità } accop- 
piando infiemel’ elcmplarità  deila  vita,  vn  vero  zelo' 
Palloralc/  vna  gran  Prudenza  nella  Società  Ciuile>  vn 
gran  làpere  nelle  feienze , vn  grand’  anaore  per  il  lèr- 
uitio  di  S.  M.  e dell’  •ìnterelTc  publico , vn’  inclinationc 
ben  grande  di  feuorire  i Letterati , '&  vnahumanità,  c 
generolà  Gentilezza  verlo  ogni  vno.  Ilfuo  Officio  di 
Chierico  confille  à tenerli  lempre  dalla  parte  della  mano 
delira  del  Rè  durante  il  Diurno  officio  j e di  rilblucrc 
le  difficoltà  che  potrebbono  occorrere  nella  mente  dei 
Rè  in  maceria  di  confeienza , ò di  Religione» 
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11  Decano  della  Cappella  gode  di  Salario  lOo.Lirc 
Sterline  per  anno  e Tauola  > oenche  il  Vefcouo  di  Lon- 
dra eh’ è al  prelente  tiene  ad  alcri  Tauola  da  Lui.  llfuo 
(òtto  Decano  eh’ è il  Dottor  Guglielmo  Holderhà  di 
Salario  1 00 . Lire.  Il  Chierico  del  Gabinetto  riceue  ogni 
anno>  20.  Feudi  di 'Nobili.  Ogni  Chierico,  e Gap 
pellano  della  Cappella  70.  Lire  per  anno  -,  e gli  altri  oP- 
£ciaJichipiù,  chi  meno. 

II  Grande  Elemofìnarìo  c al  preicntc  il  Dottore  Dol- 
ben,  Yeicouo  di  Rochefter  Signore  di  gran  Merito, 
c di  nobililfìme  qualità,  e virtù;  non  fe  gli  dà  Salario 
alcuno  j mà  al  £10  lòtto  Elemolinario  eh’  è il  Dottore 
Guglielmo  Holekr,  anche  Lui  (ògneo  di  vaglia,  lògli  dà 
VII  picciol  Salario  di  lèi  Lire  Sterline  per  anno.  In  quelìbo 
punto  intendo  la  promotrione  di  quello  Vclò>liO all*A&' 
ciuelcouado  diYorc.  Di  più  deuo  aggiungere  che  oltrò 
a’  Cappellani  ordinari  che  qui  lotto  li  noteranno , il  Rè 
ne  tiene  altri  edraordinari  con  patente  diietia  del  Rè , e 
portano  1’  iniqua  della  drilcia  di  tafiìtà  come  gli  altri , 
c godono  gli  liclfi  honori,  eprioilc^  benché  elènri. 
Come  per  elèmnio  il  Signor  Andrea  Sion  è vno  di  que- 
lli Cappellani  dtraordinarii  del  Rè  d*  Inghilterra , ad 
ogni  modo  lì  troua  alla  cura,  e lèraitio  delia  Chielà 
Vallona  in  Amderdamo,  dotte  io  jfàtti  rende  rileuanti 
Tèruiggi  a’  poueriProtellaocilùgg^'tiuidiFrancia,  co- 
me l^pre  con  gi^  zelo  ne  hà  telò  nel  medelìmo  Re- 
gno di  Francia  ndl’  eierdtio  dei  lìio  Mioidero. 


Gouer* 
no  ciui* 
le. 
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Li  Cappellani  che  (èruono  all^ordinitip  gamico  per 
Mcfc  folio  li  feguenti , con  gu^o  oidliiie. 
i Gennaro. 

Dottor  Beiks. 

Dr.  Catte. 

Dr.  MUUi 
Dr.Doue., 

Febraro 
Dr,  erodaci^ 

Dr,  Pierce 
Dr.  Durell 
Dr.  Thijikthufayte 
' Marzo. 

Dr.  Smahvood: 

Dr.  LittLeton:  > 

Dr.Temijon 
Dr.  Braaford 
. A^Uc, 

DXiSUllii 

Dr\TUÌ9^ 

Dr.Hal^. 

ir 

Maggios.. 

Dr.  Btudwrfi 

Dr,Sftdkmy. 

Dr.Qttly  ,t, 

Dr.Mdy 

Giugno. 

Dr.Irotftde 
Dr.  Lamhe 
'Dr.Fuller 
Signor  Fulhum. 


L'  V 


Luglio,  ' f.ijf 
Dr.  Cariwrìght  r . % 
DffCafiilliéH  :i>4«- 
Dr.Hefcaré  • ’i 
Dr.Meggot.  - 

AgoftOj  fi; 
Dr.  Ti^ooàroffe  \ 

Df  .’fames  ■ ; i?* 

Dr.O^ey.  f 
Dr.Glegatr-  * >*  h' 

* . .ì  .Settcaibrc*,^, 
Dr.Stradiòtg  :>iì» 
Si^r  Starmfhi  t .. 
Dr.Lee 

Du.Cre^htm  — 
Ottobre 

, Df*BeU  j j ,’,jj 
■:  DKiWrirr^:''^i~^_  •_ 

...  >.-^u 

.,y  - 

. r 

D*'-..Smèth  * , ' 
Pr.Jeanf,  , 

Dr.  Cole 

Decembre. 
Dr.  Ball 
Dr.  Patrick^ 

Dr.  Spras 
Dr.  Horden. 


Per  guello  tocca  al  Gouerno  ciuile  della  Corte  del  R e 
d’ Inghilterra  » vihtato  bene  > e ben  conlìderato  il  foo 
ordine»  c fattone  paralello  con  guello  del  Gouerno 
deir  altre  Corel  de’Ftencipi}  fi  crouerà  che  fonza  dub- 
bio 
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bio  è il  meglio  ordinato  di  tutti.  Il  primo  Officiale  della 
Corte  del  Re,  per  quello  fpetta  al  Gouernociiiileèil  ' 
.Maggiardomo  maggiore,  che  gli  Ingleff  chiamano 
Lord  Steward  i & i Francefi  GrandMaijlredelaAfai- 
fon  dii  Roy , Se  iu  fatti  quello  officio  lì  è introdotto  per 
primo  in  Francia,  & al dicuielcmpiollintrodullein 
Inghilterra,  mà  con  qucfto  nome  di  GVW 
la  Uaifon,  che  durò  fino  al  primo  anno  del  Regno 
della  Regina  Maria , che  cominciò  à farlo  chiamare 
The  Loi  d SteM'ard  of  the  K^ngs  Hcujhold , e da  quel 
tempo  in  poi  fi  è lèmprc  continuato  con  quello  Titolo. 

La  fila  auttorità  fi  llende  fopra  tutti  gli  Officiali  della 
Cala  del  Rè  j rellandò  però  efclufi  da  quella  luaGiuri- 
dirtione  tutti  gli  Officiali  della  Cappella,  quelli  della  . -, 
Camera  del  Rè , e della  Cauallcrizza.  ^ . --  • 

Egli  è Giudice  di  tutti  li  difordini  che  fi  commettono  Soa<Sii|f 
nella  Corte,  ò dentro  li  Vergers  cioè,  nel  circuito  di  tidiuio* 
dodeci  miglia  all’  intorno  del  Gran  Teatro  della  Corte , 
alla  riferua  della  Città  di  Londra,  che  vuol  dire  quella 
patte  doue  hà  Giuridittione  il  Maire  di  Londra , che  ri’è 
efente  iu  virtù  delle  Patenti  del  Rè.  C^cfta  GiuriclittiOT 
ne  lè  gli  è data  coli  ampia,  perche  la  Legge  hauendo 
viia  cQufideracionc  particolare  j Se  vna  graude  ftima  p«c 
il  Palazzo  doue  il  Re  ftabilifce  il  Trono  della  fila  ftanza , 
hà  voluto  circondarlo  de’ Palagoftri  di  vna  cofi  grande 
Giuridittione;  appunto  come  fi coftuma di  mettere  vn 
Tapeto  di  Parada  lotto  i fuoi  piedi , & all’  intorno  della 
fua  Sedia,affinche  fia  vn  luogo  più  proprio  à quello  degli  « ■ <v 
gli  altri,  per  ellèr  fottopouoad  vnaGiuridittionepar-'  -U'  , 
ticolare^  non  dipendente  che  idal  Rè  folo;  òde’fiioi  •'*'  • a 
Grandi  Officiali , acciò  che  la  doue  il  Rè  arriua ,,  vi  por- 
ti la  Pace , e l’ ordine  ; & vi  imprima  della  veneratique^ 
c del  rilpctto  nello  fpirito  de’  fuoi  Sudditi  : lènza  che*,  vi. 
làrebbe  una  certa  macchia , ò fia  ecliflè  nell’  honore  del 
Rè , le  nella  fua  propria  prelènza  conuenillè  andat  cer- 
cando la  Giullitia  altroue,  che  apprcllb  ifuoiproprii 
Officiali.  Per  quello  la  Giuridittione  della  Verga  è Hata 
lèmpre  iu  ogni  tempo  polla  in  elècutione  dal  Maggiar- 
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domo  maggiore,  con  moire  Cerimonie;  della  fleffa 
maniera  cne  vn  particolare  della  Giufti'tia  dal  Rè , c 
quello  lì  fà  non  folo  dentro  il  fuo  Regno  d’ Inghilterra, 
mà  ancora  di  fuori  de’  fuoi  Stati.  Trouandofi  vn’  elem- 
pio  che  vn  tale  chianfato  Engleam  , natiuo  di  Nogcnt 
in  Francia , haucndo  rubbarto  qualche  Piatto  d’ argento 
nella  Cala  del  Rè  Odoardo  primo  eh’ era  allora  in  Pa- 
rigi, fu  condannato  da  Roberto  Fizziohn , Maggiar- 
domo  del  Rè  d’ Inghilterra , & impiccato  nel  Borgo  di 
San  Germano  , dopo  che  l' affare  fù  molto  ben  criuel- 
lato,  e difpurato  nel  Confìglio  del  Re  di  Francia,  & 
ordinato  che  il  Rè  d’Inghilterra,  goderebbe  delle  fuc 
prerogatiue  nella  Tua  Cala. 

Dunque  è da  fapere  che  il  Maggiardomo  è vn' Offi- 
ciale del  Baflione  bianco , fecondo  che  altri  chiamano , c 
ciò  nafee  àcaufà  che  nella  prefènza  del  Rè  porta  fempre 
vn  baflon  bianco  nelle  fiie  mani , e quando  gli  occorre 
vfeire  fuori  della  giuridittione  dovutali , Io  fò  portare 
da  vno  Staffiere , che  camina  dinnanzi  à Lui  teila  feo- 
verta.  Dopo  la  morte  del  Rè  , hauendo  accompagnato 
Ja  pompa  fùnebre , prima  di  ritornarfene  rompe  il  fùo 
Baffone , & il  getta  fópra  la  Bara  per  fare  vedere  che 
^i  Officiali  non  hanno  più  nè  impiego , nè  Carico 
alcuno , e cheil  riftabilmento  che  fi  fa  d’ vn’  altro  Mag- 
giardomo,  ò altro  Officiale,  non confifleche  invna 
Gratia  fpeciale , & in  vn  particolare  fauore  che  il  Cari- 
co fìa  dato  al  Succefibre , al  quale  molti  afpirano. 

Quello  tanto  riguardeuole  impiego  fi  troua  al  pre- 
fente  efèrcitato  nella  perfona  di  Giacomo  Duca  d’Or- 
mond , con  Tauola  fèruita  di  Sedici  Piatti.in  ogni  palio, 
con  vino,  Bicra,  e Cedro,  e quanto  bifògna.  Quello 
Caualiere  fi  troua  da  lèi  Meli  in  circa , nella  Corte,  ve- 
nuto per  i fuoi  Affari  cmili , e veramente  è Signore  che 
potrebbe  far  miracoli , e lènza  alcuna  contradittione 
or  t^mpeggiare  fplendidamente  il  Carico  , ma  come 
fpeflb  è di  fuori  per  cflère  obligato  alla  fila  flanza  in 
Irlandia  doue  c Vice  Rè , fè  ne  lafcia  la  cura  ad  vn*  al- 
tro , però  al  prefente  è in  Londra. 

Il 
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, Il  Gamcrlingo  maniere  è il  fecondo  officio  della  Caraet- 
Cafà  Reale  di  S.M.  aguale  fperta  la  Soura  inrendezza,  lingo,  e 
c la  cura  particolare  di  rutti  gli  Officiali  della  Camera 
del  Rc'j  reftando  foli  dènti  della  fua  Giuridittione  gli  i 

Officiali  particolari  della  Camera  del  Letto  del  Rè  y 
cjuali  dipendono  da  queir  (^(fidale  che  chiamano  Groom 
of  t/&ei’/o/d’,del  quale  le  ne  parlerà  più  lòtto  ; & ancora 
di  tutte  le  Camere  di  Ibpra  , che  predano  il  giuramento 
che  deuono  al  Rè  tra  le  Tue  mani,  òvero  di  Tuo  ordi- 
ne , tra  le  mani  d’ un  Tuo  Softituto  eh’  è uno  de’  Gen- 
til’huominiSeruienti  del  Rè.  In  oltre  tiene  il  Camer- 
lingolafourintendenzafopra  tutte  le  Cale  del  Rè,  & 

(òpra  tutti  i Mobili  della  Campagna  > letti , Padiglioni, 

Tende,  Habiti  di  Balletti,  Muliche,  Comedie-,  Cac. 
eia , e fopra  tutto  quello  che  fèrue  a’  PalTatcmpidcl  Rè, 

Ibura i MdTàggieri , Trombette,  Tamburri,  Manua- 
li, & Artigiani  ritenuti  al  leruitio  del  Rè.  Di  più  (òpra 
ruttigli  Haraldi , Sollecitanti,  Sargenti  d’ Armi , Me- 
dici, Spetiali,  Chirurgi  , Barbieri  , e ùmili.  A Lui 
appartiene  ancora  la  cura  (òpra  li  Cappellani  Reggi , non 
oftantech’ Egli  da  Laico,  ch’èvn  coftume  contrario 
alle  forme  antiche  dell’  Inghilterra , & anche  all’  vfo  or- 
dinano degli  altri  Regni  della  Chriftianità,  dóue  non 
li  vedono  mai  gli  Éccleùaftici  dipenddfc  da  vu  Seco- 
lare , le  non  folle  dal  folo  Sourano.  Tiene  ancora 
particolar  direttione  , delle  Coronationi  , Matri- 
moni , Entrate , Caualcatc,  Comedie  R.eggie,  Funerali, 
c colè  lirrùli. 

' Quello  è vn’  Officio  honorcuolc,  e lucratiuo, 
hauendo  mille  Lire  Sterline  di  Salario  per  anno  , Tauo- 
la  con  lèdici  Piatti , e con  tutte  le  dipendenze  nicellà-  , 
rie  in  ogni  Palio.  Egli  riceue  gli  Ambafeiatori , c tutti 
ejuei  che  vanno  all’  vdienze  publiche,  alla  Porta  della 
Sala.  Entra  alla  Camera  del  Ré  à fuo  beneplacito , Por- 
ta di  continuo  pendente  innanzi  il  petto,  anzi  piu 
in  giù  vna  chiaue  d’ Argento  dorata.  Da  Lui  dipen- 
dono alcuni  Carichi  che  riguardano  il  fuo  officio. 

Elèrciu  al  prelènte  quello  Officio  Milord  Ilenrico 

Arlig> 
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Conte  Arlioton , eh’  ftato  infpirato  dalla  fortuna  > a far  la 
Arling-  fna  Fortuna  nelle  difgrarie  del  Rè , perche  come  quello 
toneler-  che  haucua  inclinatioiie  ad  auanzarfi  in  qualche  officio  j 
cita  que- carico , ò Dignità  della  Corte  >•  fi  diede  con  accurata  af* 
ftootti-  ad  introdurli  pian  piéio  nelle  Curie,  che  tanto 

c à dire  nella  Corte } in  tat^  fuccellè  le  Guerre  ciuili , 
^con  la  fuga  fuori  del  Regno  del  Re , penlbdi  abbando-  ^ 
tiar  ogni  altra  fpetanza  facile  d’ottenere  in  quelle  tur- 
bolenze del  Regno , ma  difficile  di  conlcruar  poi,  efè- 
guirc,  in  tutto  e per  tutto  il  Rè,  come  in  tatti  fece, 
haucndcgli  relìriguardeuoli  lèruiggi  mentre  fu  feco  al 
fuo  Icruitio  Icmprc  zelante  di  fuori , e tanto  nel  bifogno 
della  Guerra , che  in  altre  contigenze , mentre  il  Re  che 
conolceua  il  tuo  zelo , e la  fua  capacità  fe  ne  feruiua  Ipeflo 
hon  elTcndo  credibile  quanto  operafl'e , & in  quali  grani 
congiunture  qucfto  benemerito  Caualiere per  il  Icruitiò 
del  R.è  fuo  Signore,  con  vn  zelo , con  vn’  amore , e con 
vua  dcftrezza  incredibile.  Non  fii  ingrato  il  Rè  , anzi 
fece  vedere  con  la  gencrofità  di  rimunerarlo,  quanto 
grati  li  riufcillèro  i fuoi  fèruiggi , perche  riftabilito  al 
Trono,  lo  creò  Segretario  di  fiato,  dopohauerlo  im- 
piegato in  diuetfi  Carichi  d Ambafciarie , e Ccjm- 
mlSloni.  PòUo  creò  Conte,  e finalmente  gli  diede 
l' officio  di  cMierlingo } e volle  che  il  Duca  di  Grafton 
■fuo  figliuol  naturale  fi  maritafTe  con  lafua  figliuola  vni- 
ca , die  veramente  è la  più  bella  del  Regno , e la  piu  gen- 

tilc  deir  Europa  5 Giouanedi  diece fette,  in  dicciotto  an- 
ni, in  quello  anno  1 684-  d’vno  Ipirito  angelico, 
Duchefla  tiolò,modeflo,e  benignojiu  fomma  quella  è ia  Duchci- 
di  Graf-  fa  di  Grafton  figliuola  vnica  di  Milord  Arlington,che  da 
tutti  fi  confèfla  per  vn  ornamento  della  Corte  i il  Ré 
l’  ama  come  le  folle  fua  propria  figliuola , -e  veramen- 
te ogni  fuo  géfto,  & ogni  fua  parola  la  rendono  ama- 

Dellc  nobiliffime  qualità  del  Paùre  dìquéfta illuflre 
Dama,  non  mi  occorre  llcndermi , già  che  fon  note 
all’  vniuctfo  tutto , menrre  nelle  Cariche  cfercirate  deiv 

• tro , c di  fuori  in  altre  Corti  per  il  feruitio  ddduo  R«  fi  c 
' . ' latto 
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fatto  cono/cerc,  Caualiere  di  gran  fènno , di  gran  va- 
Jorc,  di  gran  giudicio,  di  gran  zelo,  cdigranTefta. 

I Tuoi  configli  (bno  flati  feinpre  ben  fondati  ,•  & i fijoi 
maneggi  cautelofi  , c deflri.  In  oltre  Egli  hàvna  gran 
gentilezza,  & vnafgrancortcfia,  &:amoreuolczzaper 
gli  Stranieri , ma  fopra  tutto  per  i Letterati.  Dotto , 
curiofo  di  Belle  Lettere,  e vero  amico  degli  Amici.  AI 
■ prelènte  benché  Camerlingo,  Maggiardomo  maggiore 
delia  Regina,  Configliere  di  Stato,  e che  gode  altri 
offici , oltre  alla  Dignità  di  Caualiere  dell’  Ordine , ad 
ogni  modo  fc  ne  viue  con  qualche  ripofò , fuoriquei 
• grandi  intrighi  della  Corte  , con  flupore  però  di  molti , 
che  non  pollono  comprei^ere,  come  dal  Rè  liJalcia 
per  cofi  dire  quafi  in  abbandono  detto  Arlington , lènza 
impiegarlo  ne’  maneggi,  e minifleridi  rilieuo,  fàpendo- 
fi  beniffimo  eller’ Egli  forfe  più  ogni  altro  capace , con 
offici  cofi  rilcuanti,  e con  haucr  maritato  vna  Tua  figli- 
nola vnica  al  Duca  diGrafton,  che  deue  efière  herede 
del  tutto;  mà  per  me  credo  che  queflo  nafee,  davn 
poco  di  fordità  d’ orecchie  eh’  è fòpragiunta  à queflo  Si- 
gnore, il  quale  non  fi  cura  più  d’ andarli  rompendo  la 
tefla  ne’  graui  imbrogli  della  Corte , afiài  baftandoli 
d’eflcr  riuerito,  e rifpcttato  da  tutti,  cfbmtnamente 
amato  dal  Re'. 

Henrico  Sauil-,  fratello  del  Marchefè  d’ Halifax  ffiSotto 
quefli  Mefi  andati  dal  Re,  creato  vno  de’ Commiflarii^“^®‘ 
della  Marina,  & Sotto  Camerlingo.  Viaggiò  gioui-^®'^ 
notto,  in  diuerli  luoghi  dell’ Europa,  & in  tutto  refe 
fèmprc  più  accreditata  la  Nationc  Inglefè,  con  il  filo 
nobiliffimo  procedere,  che  in  fatti  fi  puòdit  colmo  di 
«quanto  defiderar  può  vn  Galànt’ffiuomo.  Ciuilfà , Cor- 
'tcfia  , JamoreuGlezza,  fludio,  c cognittionc  diiBclle 
i Lettcrc.  Fù  fpedito  in  Fiorenza  per  complimentate  il 
Gran  Duca  dopo  la  morte  del  Padre,  fia  pervifitadi 
còndoglienza , *ò  fia  per  Peuuenrmento  al  Gran  Duca-  > 
to.  Ritornato 'in  Patria,  teftimoniòfèmpre  gran  zelo  . ; 

per  la  Gloria,  e- fcruitio  del  Re , e per  propria inclina- 
tione,  & all’  clèmpio  di  Milord  fuo  fratello.  Venne 
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in  breue  creato  Gentil’  huomo  della  Camera  dd  Duca  di 
Yorc,  e poi  di  quella  del  Rè.  In  tanto  conolciutofi  il 
Tuo  Mento  nella  Corte,  e la  Tua  gran  capacità,  deftrez- 
za , e prudenza  , venne  dal  Rè , e dal  Confìglio  dista- 
to Icdto  per  il  Carico  d’ Inaiato  in  Francia,  in  tempi 
calamitofi,  c che  veramente  l’ Inghilterra,  c ftòper 
dire  la  Religion  Proteftante  haueua  bifogno  in  Parigi 
d’  vn  Sogetto  di  quella  vaglia,  con  vn  Carico  di  quel» 
fòrte , perche  in  filtri  lollenne  il  Carattere  con  decoro  j 
mantenne  e difelèquantoglifùpoflibilegli  Vgonòtti, 
auanzò  gli  interelfi  dalla  Tua  Natione , tele  piu  accredi- 
tato il  nome  del  Re  Carlo  II.  tra  Francelì  -,  & in  oltre , 
c che  forlè  più  importa , relè  rileuanti  lèruiggi  agli 
interein  comuni  de’  Prencipi  dell’  Europa.  Mentre  fu 
in  Parigi  lì  fece  da  tutti  amare,  e Icnzadardilèllellb 
folpetto  à nill'uno , lòppe  gnadagnarfi  la  gratia  di  tutti , 
onde  non  vi  fu  tra  Minillri  llranieri , c non  meno  tra 
i Francefi  chi  non  lèntifle  di Ipiacere  nel  vederlo  partire. 
Parlò  Icmpre  con  franchezza  nelle  congiunture  doue  lì 
trattaua  della  difcfà  delle  ragioni  del  fuo  Prencipc , della 
fuaNatione,  edegliinterelfi  comuni  dell’ Eurtma,  ne’ 
quali  interefito  andana  il  fuo  Prencipe,  mà  lenza  al- 
lontanarli da’  limiti  della  modellia,  e della  Prudenza. 
Egli  maneggia  gli  affari  con  gran  giudicio,  fà  penetrare 
il  midollo  de!  bene , edelmalej  cdliofce  tutto  quel  che 
bilbgnapereuitareglierrori,  nelle  mallìme  di  flato  più 
rileuanti,  c tellimoniad’ hauer capacità ballcuoled’o- 
gni  qualunque  maneggio.  In  foni  ma  Egli  è buon  Po- 
litico, cfperto  negli  affari , e nelle  Compagnie  Calane’ 
huomo  al  maggicr  legno,  onde  la  fua conuerlàrionc 
riefee  grata  ad  ogni  vno , accommodandofi  in  tutto  con 
tutti , eh’  c quello  che  lo  fà  amare  da  tutti , e che  Io 
fà  affai  ben  vedere  nella  Corte , e particolarmente  dai 
Rè. 

Cauallc-  Cauallerizzo  maggiore , che  gli  Inglelì  chiamano 
lizzo  ; Mafter  of  thè  Horfe , e i!  terzo  Officio  principale  del  Re 
mjiggio- nella  Corte,  che  veramente  è molto  riguardeuole  , c 
però  Icmpre  li  è dato  à Perfone  più  Uretre  congiunte  all’ 

affètto 
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affètto  del  Ré  > Anticamente  ejucfto  officio  fi  chiamaua 
Comes  Stabuli y di  doue  viene  che  dagli  Italiani  fi  chia- 
ma al  giorno  d’ hoggiConteftabile,  con  qualche  altra 
Ipccie  d’ impiego , per6  ne’  tempi  andati  haueua  autto- 
rità  maggiore.  . 

Queìto  grande  officio  tiene  al  prefènte la  diipofitio- 
ne  di  tutte  le  Cauallerizze  > Stalle,  e Razze  di  Caualli 
del  R.è.  Altre  volte  haueua  ancora  nel  filo  gouerno  tutte  officio, 
le  Porte  del  Regno , màalp’reiènteèdiuiib.  Tiene  an- 
cora fotro  al  filo  comando  tutti  li  Paggi  della  Caualle- 
rizza , gli  Staffieri , Mozzi  di  rtalla  , Caualcatori  di 
gran  Caualli  , Sinifcalchi,  Marefcialli,  Cocchieri, 

Scllari,  c tutti  gli  altri  Artigiani  che  dipendono  dalla 
Cauallcrizza  del  ite  5 de’  quali  tutti-,  ò Egli  ò ilfiio 
Softituto  piglia  il  Giuramento  di  fedeltà.  Tiene  l’am- 
ininirtratione  di  tutte  le  Terre , & di  tutta  la  rendita  af- 
fignata  per  nodritura  de’ Caualli,  & all’ altre fpefe che 
fi  felino  nelle  Stalle , fia  per  Lettiche , fia  per  Carrozze, 
fia  per  Caualli  di  fbma.  Egli  fòlo  tiene  ilpriuileggio 
di  feruirfi  de’  Caualli,  Paggi,  e Staffieri  della Caual- 
lerizia.  Nelle  Caualcade , o entrate  Solenni  camina 
immediatamente  innanzi  il  Rè , conducendo  in  mano 
Tn  Cauallo  di  Parada , benché  Egli  à Cauallo. 

Fù  pofieduto  altre  volte  querto  riguardeuole  Officio  suo  Sa- 
da  Giorgio  Duca  di  Buckingam , poi  da!  Duca  di  Mon-  lario. 
mouth,  che  caduto  in  dilgratia , efpògliatodiqucfto. 

Se  altri  offici , il  Rè  nè  inuertì  qucfti  Mefi  andati  il  Du- 
ca di  Richemonth  pure  fuo  figliuolo  naturale,  con 
Ibramo  gurto  della  Madre , Dueneflà  di  Pòrchemouth , 
c per  1- honore , e per  la  congiuntura , e per  il  profitto , 
hau’endo  di  felario,  fei  cento,  felfantafeiLireSterli- 
ne , e fedici  Iòidi , con  Tauola  giornale  di  lèdici  Piatti 
in  ogni  Parto , con  tutto  quello  che  di  più  vi  va  con- 
giunto. 

Il  Commillàrio,  ó fia  "Scrittorino  dell’ oCon- 
rero  del  luogo  doue  fi  guarda  il  fieno,  e la  Paglia’, 

Biada , porta  alla  Camera  del  Tapeto  Verde  rutti  li  Con- , ' 
ti  che  riguardano  le  Ipefe  della  Cauallerizza , cioè  man- 

tc- 
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tcnimcnto  di  Caualli,  Carrozze,  Letrìche,  Biade» 
Fieno  »■  Salari , c Pcnfioni  degli  Officiali  > e micfti  lì 
^ vifìtano,  e lì  danno  gli  ordini  nicellàrii  per  il  rello. 

Com-  Ma  prima  di  paflàre  oltre , non  dcuo  rralalciar  di  di- 
miliàri  re»  che  hauendo  il  Re  prillato  di  quello  grande  Offi- 
della  ciò»  il  Duca  di  Monmòuth  » Rabil^rilGoucroodcl 
Cauallc-  mcdelìmo  Officio  cinque  Commifluii  che  furono  li 
lizza»  Signoà  Stefano  Fox  i Ffccardo  Majòn  t c Nicolò  e^rmu- 
rcr  Caualieri  » c li  Signori  Tomaio  IVindham , e Ko^ierà 
Fope , tutti  di  gran  probità  » e cunofeenza  con  il  titolo 
di  Commifari  della  Cauallerixxa , che  fficeuano  quello 
(leflb  officio  tutti  infìeme»  che  fàccua  Iblo  il  Mon> 
mouth  quando  era  nell'  officio  ; bora  benché  il  Re  hi 
dechiarato  Cauaitcrizzo  Maggiore  il  Duca  di  Bfchemont 
, con  tutto  ciò  hà  dechiarato  che  durante  la  minorità  di 
quello»  i medelìmi  Commiflarii gouerneranno , del- 
la lleflà  maniera  come  prima,  eh’ é grande  vant£^;to 
pcrlollellb. 

La  ma^ior  parte  di  tutti  gli  altri  Officiali  » c Semi- 
dori  della  Òifa  del  Rè  fono  fottopolli  ad  alcuno  di  que- 
llix  tre  Officiali  maggiori , di  Ibpracennati , cioè , al 
Ma^'ardomo , al  Camerlingo  » ò ha  Sciamberlano  » 
& al  Cauallerizzo  maggiore. 

Officiali  Per  primo  è da  làpere  che  nel  Magillrato , ò Ila  Ca- 
ibttopo-  mera  de’  Conti  cheglilnglclì  chiamano  Co, 

? ftial  fono  lòtto  il  comando  del  Maggiardom»  Maggiore  li 
w^gglat-fcgucnti  Officiali  IlTefiricre  della  Cafui  ilComputìjla  , 
omo.  //  Aiaejìro della  Camera  a'  danari , il  Majìro  di  Ca/à  , due 
Chierici  del  Tapeto  verde , due  Commiffarii  del  Con^utijia, 
Vn  S argentei  due  Yeomans,  due  Chierici  d' officio y il 
Groom , e due  Afejfaggieri. 

Camera  Vien  chiamata  quella  Camera  de’ Conti,  òlìaCo;«p- 
de  Con- tinghoufe  à cauli  clie  il  Maggiardomo  maggiore  » e gli 
ti  perla  altri  Officiali,  qui  di  lòpra  mcntionati,  riceuono,  c 
fpcla.  vilìtano  ogni  giorno  le  fpcle  della  Reggia  Cala.  Aime- 
defìmi  ancora  fpetta  di  far  comprare  m virtù  delle  Leggi 
del  Paclc  tutte  le  Prouiggioui  nicellàrie , e di  fàrne  i pa- 
, R<^mcnti  domiti , & regolano  ancora  la  condot  radi  tur- 

ti 
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ti  li  Domeftici.  In  quella  Camera  vi  è il  ò 

fìa  il  Tapcto  verde , eh’  è vna  Magiftratura  > ò Ila  vna 
Giuridittionc  perpetua , (labilità  nel  Reggio  Palazzo , 
ccompofla  dalle  Pcrfonc  di  (opra  mentionate , de'  qua- 
li i tre  primi  fonod’  ordinario  Gonfìglicri  del  Configlio 
Priuato  del  Rè. 

Quello  Tribunale  ch'è  il  primo , & il  più  antico  Tri- 
bunale  ftabilito  in  Inghilterra , tiene  la  fua  Giuridittio- 
iie,  c la  fopra  intendenza  (opra  tutta  la  Corte  Reale,  in 
materia  di  Giudi  tia,  cdiPolitia,  con  ampia  auttorità 
di  regolar  tutto  quello  che  bifògna , per  mantener  la 
Pice  dodeci  miglia  all’  intorno  del  iLcgio,  Palazzo  edlii- 
fa  la  Città  di  Londta  ; quando  la  Cortefi  troua  in  Lon- 
dra, mà  in  altri  Luoghi  da  per  tutto  Rende  k fua  Giu- 
ridittione  iz.  miglia  alì’ intorno,  con  ampio  potere  di 
cadigare  nel  Reggio  Palazzo  i Colpcuoli.  Chiamato  jI 
Tapeto  verde  da  vn  Tapeto  verde  che  copre  la  Tauo la 
all’  intorno  della  quale  ledono  quei  che  compongono 
il  Tribunale;  hauendo  nel  mezo  le  Arme  della defià 
Camera  di  Conti,  che  fono  di  color  Verde,  confiden- 
ti in  .vna  Chiane,  e verga  d’ oro , _con  vna  Mazza  d’ar- 
gento in  Croce,  eciòperfar  vedere  che  tengono  il  po- 
tere di  cadigare,  e di  rimunerare , inqualitàdiPerfo- 
ne  che  il  Rè  hà  giudicato  idonee,  e proprie,  cioè  piene 
di  prudenza,  e d’elperienza  per  l’viia,  c l' altra fon- 
tione. 

Il  Teforierc  della  Reggia  Cala  è (emprevn  Signore  Tcforic- 
del  Configlio  Priuato,  à cui  appartiene  il  dritto  di  ri-  re  del 
conofoerc  infieme  con  il  Computida , & il  Stuard  della  l'abzzo 
Marefcialleria , anche  di  dar  la  Sentenza , nc' delitti  di 
Tradimenti,  Fellonie,  & altri  più  minimi,  commefi- 
fi  nel  Palazzo  Reggio , nell’  afiènza  del  Maggiardomo 
maggiore , e quelto  fi  fa  in  vinti  del  Vcrdicl  ò fèntenza 
del  Reggio  Palazzo.  Se  alcuno  de’  Commendlidc!  Re, 
è crollato  capace  di  fellonia  nel  CherkjoUe  ò fia  nella  Cu- 
ria del  Compntida  , non  può  godere  del  fin  Priuileg- 
gio  che  gli  dà  l’officio.  Anticamente  l’ auttorità  di 
cuefto  Tribunale  fi  ftcndcua  fopra  le  Terre  franche , e 

CLi  li- 
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libere,  mà  al  preiènrequeftoèfdimefTo.  Si  dà  di  Sala- 
rio al  Tdorierc  124.  Lire  Sterline,  Soldi  14.  convna 
Tauola  di  Tedici  Piatti , inogniPafto.  Porta  per  (ègno 
del  (ilo  Carico  vn  Baftone  bianco  in  mano.  Quefto  of- 
ficio è al  prdente  pofl'qduto  con  ottima  riputatione, 
dal  Viconte  Neuport , Caualiere  di  merito , cortefè  , e 
ciuilc , e di  gran  zelo  per  il  fèruitio  del  Rè. 
rompu-  L’ Officio  del  Computifta , confìfte  à computare  li 
i.Ua-  Conti  del  Tapeto  verde.  Il  Ilio  fàlario  è di  ic7.Lire 
Sterline,  12.  Soldi,  con  vna  Tauola  di  ledici  Piatti  in 
ogni  Parto . Porta  per  legno  del  Tuo  Carico  ancor  Lui 
il  Barton  bianco , & al  prelènte  elcrcita  querto  officio 
con  Ibmmalode , Milord  Guglielmo  Maynard. 

CofFcrcr.  Cojferer,  ò Ila  Maertro  della  Camera  de’  Danari , 
c pure  vn  officio  molto  riguardcuole  : conlìrtendo  ii> 
particolare  ad'haucr  cura,  ScinTpettionefopratuttigli 
altri  Officiali  del  Palazzo  Reggio , c vedere  come  li 
comportano  nella  lor  condotta.  A Lui  Tpetta  ancora  di 
' pagare  li  Salari!  degli  officiali  baili , & le  Prouigioni 
della  Cala  del  Rè,  in  conformità  di  quello  viene  ordi- 
nato dalla  Camera  del  Tapeto  verde.  Gode  d’ vn  Salario 
di  cento  Lire  Sterline,  con  vnaTauoIa  di  Sette  Piatti. 
Poflède  al  prefente  querto  officio  il  Signor  Henrico 
Broimckrr , Caualiere  di  garbate  Fattezze,  c di  maniere 
nobili  per  quanto  mi  vicn  riferito. 

> Msftto'  Segue  poi  à 'querto,  il  MartrodiCalà,  che  gli  In- 
di ca  fa,  glcfì  chiamano  Ma/?cro///;eHa(/y&o/d  il  quale  hà)a  cura 
particolare  di  riueder  li  Conti  di  tutto  il  Palazzo  ; il  liio 
ìalario  c di  cento  Marche , e T auola  di  lette  Piatti  gior- 
nalmente. Il  Signor  Henrico  Bulkeley  eh’  évi)  Gentil’ 
hdomo  molto  cottele  elèrcita  querto  officio  al  prelènte. 

Tutti  li  Biglietti  del  Rollo,  ò Controrolio , erutti 
li  Conti  che  lì  fanno  per  tutte  le  Tpelc  del  Palazzo , fono 
vifirati , c conrrolcgiiati  dalli  Scritrorini  Corapurifti , 
& tirata  la  lòinma  al  tutto  da’  due  Scritrorini  del  Tapeto 
verde , che  fono  al  prelènte  i Signori  Stefano  Fox , e 
Guglielmo  Boreman  , e li  Scritrorini  Computilli , li 
Signori  Vinfoìi  Ckurchil , e Riccardo  Mafcn  i rutti  quat- 
tro 
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tro  digr.iflìmi  di  maggiori  impieghi.  Gode  ciaicuno  vii 
piarlo  di  48 . Lire , e due  à due  vna  Tauola  di  fcrce  Piar- 
ti ciafeuna.  •’ 

Altro  non  mi  occorre  aggiungere  per  quello  tocca  fa 
Camera  de’  comi , non  trouando  colà  à nulla  niceflà- 
rio  di  far  mentione  di  certa  leruirùbafTa,  per  ellèr  po- 
co confìderabile  y onde  pallèrò  ad  altre  annotatticni 
fpettanti  agli  officiali  del  primo  ordine  col  notare 
quanto  è polfibile  i loro  Nomi  > & il  loro  numero , non 
hauendo  bifbgno  di  parlare  del  loro  fàlario  > per  eflcr  di 
poco  valfènte , eccetto  di  quello  de’  Sargenti  di  ciafciino 
officio. 

Nella  Panerticria , che  gli  Inglefì  chiamano  Pantry  vi  p^net- 
fònotreScrittorini,  Aiutanti,  Prouedirori,  Panettic- lieria. 
ri.  Condottori,  Scaltri  17. Perfbne  in  rutto,  il  Capo 
principale  cioè  il  Sargente  è al  prefente  il  Signor  Gionan- 
ni  fevyus-. 

Nella  Credenza  che  gli  Inglefì  chiamano  vi  fb-Crédeii- 

-Ho  fino  à dodeci  per  lo  feruitio  & hanno  per  capo  i!  loro 
Sargente , eh’  è il  Signor  Peccar  do  Dalfon  Senior  Gentil’ 
iiuomo}  c tra  qucfti  ii.  vi  è vn  Mercante,  &vnPro- 
ucditorc  di  vino , eh’  è al  prefente  il  Signor  BanlioJire- 
I brace. 

Nella  Cantina  che  chiamano  B/rfter/ vi  fono  alla  fiia  Cantina, 
cura  vndeci  Perfbne , vn  Gentil’  huomo  eh’  è il  Capo, 

.&  è il  Signor  Guglielmo  Ernie , vii’ Aiutante  j Proue- 
dirori , Paggi & altri.  . < . 

Nella  Botteglicriachcglilnglcfichiamàtìo,  P/teW  Botte- 
heujey  vi  è vn  Gentil’ huomo , due  Scruidori , &vnoo'“=“'*' 
Scrittorino.  ‘ I 

Nella  Peperia  detta  dagli  Ingicfi  5p/c ery , vi  è if  fuo  pcpeój 
Spedato,  e due  Scrittorini,  il  primo  de’ quali  è il  Si- 
gnor Roberto  Hope , e l’ altro  Giouanni  Fox. 

Nella  Candellaria , ó luogo  per  le  Candele , che  chia-  Cau  Jc- 
,mano  Chandlery  vi  è vn  Sargente  cioè  il  Signor  Giacomo 
Clcrk)  due  Aiutanti,  eduePa^i. 

. Nella  Confettureria  vi  fono  tré  che  ne  tengono  la  conLt 
cura  che  fono  Giacomo  Frontini  Pietro  Delabst  P/e/ro turai.) 

• 0^ 
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De  I{ai»s , che  intendono  à marauiglia  il  loro-mefticrc, 
e che  in  fatti  nc’  Fcftini  publici , e nella  Tauola  òrdiij^- 
lia  del  R è , fanno  campeggiare  molto  la  magnificenza, 
e nell’ ordine , e nella  qualità,  e quantità  di  Confettu- 
re. 

Nella  Lavanderia  , vie  vnTcIaiuoIo,  vn’ Aiutante, 
tre  Paggi,  e qualche  altro  Seruidore  per  lo  fèruicio  più 
bafl'o. 

Nella  Bocalcria,  ò^aBocaldimano  , che  gli  Inglefì 
chiamano  Ewyt  vi  è vn  Gentil*  huomo  > va’ Aiutan- 
te , & due  Paggi. 

Nella  Cocina  vi  fono  quattro  Aiutanti  che  gli  Ingicfi 
chiamano  CUrks  tre  de’  quali  fòlio  per  il  Rè , & vno  per 
La  Regina:  eCouoliSignoti  Henrico  Firebrace , Gioitane 
ni  Clements , Giouami  Manley . & Tomajò  yiuian  per  la 
Regina.  Il  Capo  principale  de’  tre  primi  Clcr^  fcrue 
ogni  tre  Meli  il  R,è , e la  Regina  nelle  colè  che  fpcteano 
aik  Tauola  d’ambidue,  edc’Prencipi,  òAmbafeia- 
tori  eflraotdinarii  che  fono  trattati  da  S.  M.  In  olué 
guarda  tutte  le  memorie , Sfctitture.  eLibrichefpetu- 
no  à queRo  officio:  fò  li  Biglietti  di  tutte  le  Spefè,  e 
. Pagamenti , per  le  prouigioni  niccflàrie  : guarda  il  Con- 
to di  tutto  quello  che  fi  fpende , & à Lui  fon’  obligatt 
d’ vbb'dire  tutti  gli  officiali  baffi  della  Cocina , & altri 
della  Difpenfà,  col  dar  tutti  gli  ordini  niccflari,  ha-' 
uendo  Li  Tua  Tauola , con  fette  Piatti  in  ogni  pafbo. 
L’altro  Clerl^t  fèrue  la  fua  patte  i tre  Meli,  nel  tempo" 
che  il  Rè  và  di  fuori  in  viario.  In  fbmma  ciafeuno  di 
quelli  Chierici  gode  Salario , e Tauola , mà  il  princi- 
pale maggiormente , hàucndo  li  medefìmi  vantaggi , 
che  vn’  officiale  della  Camera  del  Tapcto Verde;  tri 
gli  Officiali  maggiori , e minori , c diuerfi  Scruidori 
baffi,  vi  fono  nella  Cocina  fino  à venti  fette  Perfone, 
con  qualche  pintione , chi  più  chi  meno. 

Mà  qui  bifogna  auuercire  che  quantunque  tutti  quefU 
Cuochi,  lòtto  Cuochi,  Aiutanti,  & omeiaii godono 
Tauola , ad  ogni  modo , al  prefèute  la  Corte , coli  à 
quelli  come  à tutti  gli  altri  officiali  maggiori  d’ ogni 
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fbricj  non  xlà  più  Tauola,  ma  vna  Pintionc  à quello 
fine,  come  per  cicmpio  ad  vno  che  haueiia Tauola  con 
ledici  Piarci  fè  gli  danno  due  mila  Scudi  l'anno,  &agli 
altri  meno  Piatti , meno  anche  la  Pincione  per  quefto'. 

Ma  incendo  che  il  tutto  fi  rimette  fecondo  il  primo  or- 
dine. 

In  oltre  bilògna  anche 'aauertirc  in  quefto  luogo,  Difpofi- 
chc  nella  Corte  d’Inghilterra  lì  nominano  gli  Officiali  rione  tu 
fecondo  i loro  differenti  Gradi , ò vero  Signori  » Ca- 
iialicri , Scudieri  (eh’  è un  grado  tra  la  Nobiltà)  Sargen- 
ti, Gentil’ huomini , Cleri  , Contadini , Paggi , Cam- 
matieri , ò Gionini.  De’  Signori  ve  ne  fono  due , cioè , 
il  Camerlingq,  Se,  il  Maggiardomo  maggiore.  De* 
Caualieri  ve  ne  fono  ancorale , cioè  il  Caualierc  Ma- 
resciallo, & il  Caualierc  Fortiere.  D^Ii  Scudieri  ce  ne 
fono  quattro  che  chiamano , li  Scudieri  del  Corpo . De 
Sargenti,  Gentil’ huomini,  e Contadini  detti  l'cflWKnw 
fo  ne  trouano  molti  in  diuecft  impi«»hi.  ~ 

Odoardo  f^Uiers  fi  troua  al  prefoite  Caaàlier  Mare-  Caualif 
foiallo,  ò ^MarefchaIbis  Ha(j^hiil^gii.  La  fua  Giuri- 
drttione  confifte  à pigliar  cognittiòne , & infocmatio- 
ne  di  cutn  (i  dditti  ené  fi  commettono  dentro  il  Palazzo 
Reggio.  Egli  è vno  de'-Giudici , > della  Corte  detta  Ma- 
ferciwcria , ò vero  Tribunale  della  Giudicatura  del  Ma- 
xefoiallo,  che  fi  tiene  nel  Borgo  detto  Southwark^  z 
dalla  di  cui  dipendenza  vi  è vna  Prigione.  Nelle  CauaU 
cate  folenni  palTa  à caùallo  innanzi  il  Rè , con  vn  Bafto- 
ne  corto  in  mano,  guarmto né* due ópi d’oro.  Pec 
ii  fuo  (èrnitio  vi  fono  lèi  Preuoftà  Marefciallì , por- 
tano in  mano  vna  Bacchetta , e quelli  deuono-inuìgila- 
reacciò  non  entrino  nel  Palazzo  nè  Mendici , nè  V^a- 
bondi,  nè  Malfattori,  nè  Meretrici,  che  io  fiuti 
noillorodouereconaffiduità.  • 

3Vc/  luogo  doue  chiamano  t Sl^rttfrieria  j vi  è yn  fitto  Eie- 
mofinario  , vn  Yeoman  vn  Ctmarierf, 

Ter  la  Porta  yi  fino  cinaue  F^cchini  ^ vn  Sorgente  t àut 
Yeomans,  e due  Seruidari. 
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"Nolegiatcrì  dì  Carri  > è Carette  6. 

Infpettùri  ncUaTamia deUaCocina due , fopraC  vw»  , fìtt» 
t altro. 

Idarefcìalli  del  Corridore  ò fu  della  Sala  5 . 

Scudieri  Trincianti  della  Sala  4. 

Seruidori  della  Sala  7. 

Meffaggicre  del  Maga:cienoyno, 

C ammanar o^no. 

j\Weggiatori di  Carri lut^hi^  - 

T or  tatari  dt  "vino  4. 
tortatori  di  Leg>u  vw. 

Bandiicri , ò Proclamatori IR^^tggi vno. 

Oltre  li  fiuletti  Officiali  di  fotto,  vi  fono  ancora  di 
(òpra,  Torto  il  Mageiardomo  maggiore  tutti  gli  Offi- 
ciali della  Cociiia,  della  Regina  , «fella  Cantina , c della 
Panettieria , c di  quella  de’  Signori , infieme  con  li  Ra- 
ga22i,  Tornafehidoni , cSguattari,  in  tutto  nel  uu« 
mero  di  é8. 

Officiali  del  Tapeto  Verde  fia  Camera  di  Conti. 

' - . f 

Giacomo  Duca  d' Orawnd  M^giardomo  madore . ’ 

- irancefeo  Vifeonte  Neùport  Tcioricrc  del  Palazao.  • 1 

Guglielmo  Lord  Maynard  Computifta.  f 

JdcnricoBrounk^Cafóerc.  - • ■ 

JJenrico  Buikiey  Ma^ro , ò fia  Gouernatore  della  Fam»- 
. glia  del  PaJa2ZO.  i v’  ■ • • -i-  • 

Stefano  Fox  (^aualiere.  ’ScrittbrinodclTapcto  verde. . '•1 
Guglielmo  . Boreman  Caualicre,  ScxitcoriDo  dei  Tapeto 
Verde.  ->•  ' v > i’  i •<> 

WìnjlonChurchiìl  Caualiere , Scrittorino  Computifta. 
J^'ccardo  Mafon  Caualiere  » Scrittorino  Computifta. 

P etley  Gamam  Yeomin. 

Carlo  Morgan  Yeoman . 

fi^ndre0f^ittingha^Gt^ttì»''  '''V'.  I 

GiouaKniCollingsGtoom,<:  . 
GiouaiuUGrat^ldettMcQÀ^^Tt.  . 
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Li  Gentil'  huoraini  della  Camera  del  Letto  del  Re  de  M 'c  H ra 
quali  il  primo  porta  il  nome  di  Gran  Macftro  della  ’ ^ 
Guardarobba,  che  tanto  è à dire,  (èruidore^degli 
biti,  c Vcftimenti  Reggi.  SuoofiScio,  &bonorccdi 
prclèntare,  ò di  mettere  il  primo  abito,  ò la  prima 
Camicia  al  n.è  ogni  giorno , come  ancora  di  dar  gli  or- 
dini nicellarii  -per  quello  fpetta  alla  Camera  del  Rè.  . j . , .• 

Li  Gentil’  hqomini  della  Camera  del  Rè  fono  d’ or-j  , 
^nàrio  ignori  de'  principali  tra  la  Nobiltà  Inglelè  , q ni  della 
che  veramente  al  prelènte  Ibn  tutti  Caualieri  di  grap:  camera. 
Merito,  di  gran  nalcita,  e di  gran  talenti.  Loro  offi- 
cio in  gcner5e  è di  lèruirc  dalcuno  al (ùo giro,  yo* 

Setti  mana  per  Quartiere  nella  Camera  del  Leno  de] 
dentro  la  quale  fi  corica  vicino  al  letto  (fi  S.M.  lottò  vn 
Pauiglione  tutta  la  notte,  & d’alTuppIirqàritipgpdcl 
Maeìtro  della  Guardarobba  in  Tua  aflenza.  Dipiiiwr- 
uono  il  Rè  quando  mangia  in  particolare  ,,.c  non  in  pu- 
bHco,  s’intcfidc  con  finennità,  perche  in  quanto  al 
refto  Icmpre  il  Rè  mangia  in  publico , entrando  à ebr- 
tegiarlo  tutti  i principali  della  Corte , & altri  chi  vuole 
per  vederlo , però  quello  s’ intende  mangiare  in  pripa- 
w,  & ih  tal  calo  non  hannache  lare  liScudicriTrju- 
ciànti  e Coppieri.  , 

Cìafcuho  di  quelli  Gentil’  fiuotnini  della  Cameràjdel 
Letto  gode  vna  Pintione  di  4000.  mila  leudii’ anne^j 
eh' è molto  honorcuole,  fi  lèguenti  fono  li  nomi  dr 
^ci  (^he  fi  trouano  al  prelcnte  nell’  officio , polUfe- 
condo  l’órdine  del  polello  nel  carico  dodcci  Iblo  però 
fono ctJn pincione.  ^ ^ .> 


> ...  ^ 


Giouami^  di  Greemile , Conte  de  Bath  Groow  thè  S’tole^ 
è ifprimo  Gentil’ huomo  della  Camera,  e nel  quale 
.'  officio  'fi  troua  fono  già  molti  anni,  con  vna  Ioni- 
ma  riputationc  nella  Corte , c con  gran  Ibdisfattionq 
* di  S.  M.  c veramente  è Caualicrc  di  gran  merito , c 
di  gran  cortelìa. 

Giouanni  Duca  di  Laudcfdale , che  in  quello  puntevirv- 
tendo  la  ftia  mone.  X.&  Apollo  1 6 8?.. 

■ ■ Qo  ' 
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Horrico  Duca  dì  WnacafHe. 

Kobcrto  Conte  de  Mdnchefter • 

Carlo  Contede  Dorfet. 

Giouannì  Conte  de  aue < 

Chri'pofolo  Duca  fT  o^bermale* 

J^pbertoConte  de  Lìndfey. 
t^ubery  Conte  d' Oxfcrt. 

Giacomo  Conte  di  e^irran, 

Odoardo  Lord  Latimct . 

Th/nàro  Conte  de  Sujfex. 

Riccardoyones Conte  de  Raneleigh  in  Scotta, 
LorerrKflVifconteHyde.  ^ 

Odoardo  Conte  de  Litchfield.  Quello  Signore 

! hd  fpolàto  la  Figlinola  del  Rè,  e della Contefla de 

• Cleueland,  che  và  del  pari  con  le  prime  bellezze  del 
“ • Regno , ò almeno  della  Corte  ; dorata  di  virtù  An- 

• geliche,  e di  Fatrezze  Nobili , Lcgiadre,  eSigno- 
^ rili , con  vno  fpirito  gratiofb  al  Maggior  legno , per 
quanto  porta  la  voce  comune:  Infètto  di  matrimo- 
■"  nio  ben  degno,  mentre  il  Conte  dalla  fua  parte  pol^ 

■ fede  benché  nel  fior  della  Tua  Giouentù,  tutti  quei 
“talenti  che  lì  poflbno  bramare  da  vn  Caualicre  Com- 
pito, c degno  di  far  figura  in  vna  Corte,  cortelè,  C 

‘ ^ ciòile  con  tutti  al  maggior  fegno. 

Betirico  s 'auil  come  già  fi  è detto  fratello  del  Marchefe 

* Hilifàx  fofticne'il  Carico  di  V ice  Iciambcrlano , poi- 

■ lèduto  pri ma  dal  Caualier  Giorgio  Carterer. 
donami  Battila  May  Gentil’  huomo  che  gli.IngJelì 

chiamano  Efyuire  é Telbrierc  della  Boria  ptiuata  del 
Rè. 

Odoardo  Griffi»  Elquire , è Telòriere  della  Camera , che 
fa  le  fpele  degli  alloglamenti  fecondo  gli  viene  ofdi-^ 
nato  da  Milord  Sciairibcrlano.  ‘ 

Chripyfolo  Pfiren,  Cauàliere  del  Bagno , è lòpraftante 
nelle  fabriche  del  Rè. 

//.  Colonnello  Henrico  S/d»i^,  fiarclio  del  Conte  de 
' Leiccfter,  Gentil’ huomo  garbatilfimo , gode  il  Ca- 
rico di  Cullode  della  Guardaròbba,  ’è'degli  Habiti 

che 


figliuolo  del  Duca  HamUtou. 
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die  fèruono  alla  Pcrfona  «fcl  Rè.  Il  fiio  ptinc.pale 
officiò  confifte  ad  ordinare  tutto  c|uelló  che bifc^na 
per  gli  habiti  del  Ré  « anche  di  quelli  ne’  quali  fi  f^ue 
nella  fùa  Coronatione  > nelle  Cerimonie  de  Caua* 
fieri  dell’  Ordine  > e nel  Parlamento , & Egli  tiene , 
c cuflodifce  il  Collare  dell’  Ordine  ricchiffimo  d’oro  » 

'"e  gemme,'  ilNaflro;  il  San  Giorgio , SchGarter» 
ò fialigaccia  guarnita  di  Perle,  c di  Diamanti , & 
ogni  altra  colà  d' habiti , c vefti. 

Cammarierì  ò flano  Groom  della  Camera  del  Letto.’ 

Eètirico  Seymars  , Odoardo  Progerst  Tomajò  JQf/e- 

"Roberto VhiV^St  Bernardo Oremile -,  Hevrico SauiL 
. ’ Rie  cardo  Lane , Georgio  Pori  et Georgia  Bridges. 

Tomafo  Windham  y "Beuill Sf^lton , Haarico  Kjuegreyv» 

' SÓpranumerari. 

Guglielmo  Leg  ^ GiouamiBerkley  y Tomajò  Howard,] 

Di  quelli  Tbpra  numerari  ve  ne  fono  ancora  due  altri , 
che  fono  li  Signori  Lee  GT  Hambleton  y etuttiinfìemc 
fonò'  Gentir  huomìni  Scudieri , ò lia Ejquhre , ellendo 
^nicellàrio  che  lìano  lèmpre  d’vna  qualità  inferiore à 
quella  di  Ciuallieri'.  Il  lóro  officio  è di  fèruire  il  Rè  neU 
la  Camera  \ di  veflirlo , e fpogliarlo  nel  Tuo  particolare, 
cialcuno  de’, quali  gode  vn  Salario  di  due  mila  Scudi  cia- 
fcuno.  Il  Signor  Riccardo  Lane,  c fratello  d:  quella  Signoru 
Signora  Lane  che  con  tanta  generofàconftanzad’ ani- 
mo , .con  vn  zelo  degnò  d’ im mortai  memoria , e con 
Tn’  artione  gloriola  per  Lei  all’eternità,  làluòilRè, 
ciò  liberò  dtalle  mani  del  Tiranno  Cromuele,  conri- 
fchio  della  Tua  vita,  quando  maggiore  era  il  pericolo. 

Di  quelli  Signori  hò  la  fortuna  di  conoltxre  il  Signor 
Giorgio  Portery  che  fi  può  veramente  dire,  d’ellèrfi  Geotpo 
inuecchiato  nella  fède , e nel  Icruitio  di  S.  M.  per  la  glo-  f 
ria  del  quale  confèrua  vn  zelo  . che  Ili  marebbe  Tua  for- 
• runa  di  fparger  cento  volte  il  giorno  il  laiigue  pcp-con- 
feruarla.  Egli  é piaceuole  nella  Compagnia,  allegro 

nel- 


Digitized  by  Google 


raggi. 


Vfcieri , 


J71  TEAT  R O-BRITTANJCO 

nella  cqnuerlàtione  y e,- buono,  amico  d^Iì  Anpiciv  ^ 
Re  l’ama,  c piglia  guftó  di  vederlo  appreflpdiX^^  jbl- 
tfe  che  fi  fa  amare  generalmente  da  tutti. 

Vi  fono  lei  Paggi  della  Cambra  del  Letto  ,.  Cuglielm 
Chijfinchy  Francejco  I^ogers^  Teodoro  Handv  t t^run- 
dello  Bull , Loude  Corde! , ,Odoardo  Hootott}  il  primo  de 
quali  è Cuftode  del  Cabinètto  lègteto  | <ScilterzoCu- 
ftodc  della  Èalà  in  Windfòr.  ’ 

“In  oltre  vi  fono  fi  Gentil’ huomini  Vfcieri , chefcc- 
uono  pure  nella  Camera  priuata , tanto  di  denteo  che  di 
fuori,  c quelli  fono  li  Cedenti MarntaducoDarcy Ef~ 
eiiire.  Sir  Paolo  Neal  ^ Giouanni  Mittony  Sir  Tomafo 
Kot.  ' " 

Di  più  vi  fono  48.  Gentil*  hupmini  della  Carnea 
Priuata , ciafeuno  de’  quali  tiene  la  quafità , ò di  Caua> 
fiere,  ò di  Scudiere,  cPerfbne di Nafcita-,  Quelli fèr- 
ijono  per*  Quartiere , afliftono  Icmpre  do'deci  apprelTo 
del  Ré  per  il  f'uo  fèruiricrartuale , tanto  dentro  che  fuori 
il  Palazzo , mentre  và  à piedi,  Q^ndo  il  Rè  mangia 
nella  Camera  Priuata,  ò nell’ Anticamera,  àlorofpet- 
*ta  di  portare  i Piatti  con  le  viuandeàTauola.  Seruono 
ancora  miando  gli  Ambafciatpri  vanno  all’ vdienza  > c 
due  di  loro  dormono  fèmprc  innanZii  1’ ‘Anticamera. 
Xcconc  alcuni  > di  quei  che  feruono  bora  dell’  accennato 
nusnero  de’ quaranta  otto. 


Nel  Quartiere  ‘di  San  Gio-  Nel  Quartiere  di  San 
tanni.  fiele. 


ColtnelCarlos. 

^ Sir  Fobert  Bpilos^  .. 
Sìr  SamucLSands,- -, 
OdoardoVcrnon,  v 
Carlo  Killegrciu. 


Gtouanni  Halls. 

{ Sir  P^herto  Hilliard. 

Sir  Guglielmo  Hay’wardL 
Sir  Guglielmo  Walter. 
Sir  Giouamii  Locizet. 


Sir  Giouami  Cittin , e lèi  altri  Sir  Roberto  ‘ 

de’  quali  uonnefòiin-  Sor  Carlo  Whee/er  Baro- 
mi.  neto. 

Sir  Giacomo  .Cuitnin^ham  , 
c Tei  altri.  ' , . 

Nel 


' r. 


- .Jj- 


. y 
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NclQSaw^‘iìNataIé.' Nel  Qtìa'rtìète  dell’  An- 

nuntiata.  *'  ' 


Shr  GiofeppeSeymore,  ,V eresino  Bertie.  ' 

Sir  Pietro  Kille^ev.  . Sir  -Adorno  Brorwn.  . 

Sir  Roberto  Townfatd^  Sir  Frane  efeo  La^vley. 

Sir  Tomàfo  Neuil,  " ' 5 ir  Roberto  Thonuu  Barone- 
Dethick..  j li’  ' 

Sir  Oiouami Mortoti.  Sir  FranceJcoClark^, 

Sir  Giouantii  Ehoes.  * ' Rie  c or  dò  Boy  le.  ' 

Trelarwt^.  ' ' ” • Sir  Francefeo  Clinton. 

SirTamafo-Linch SirOdoardoSuttont^fpost- 

Capitano  Tomaio  Daniel  t 6C^  ' ero  altri.  ' ’ 
due  alni.  ' • , * 1 

"•  ; l'j  V.  \lo;< 

Vn  Gentil’  huomo  della  Camera  Priuata  del  Rè , può, 
in  virtù  del  Ibìolèmplicc  comando  del  Rè)  lènza  altro 
ordine  in  Icritto  render  Prigioniero  va  Pari  del  ReignO', 
ancorché  rarii  lìano  quefti  ercmpi  nell  Hiftorie>'  t«n’  c 
vero  chc^  nell’  anno  1529.  il  Cardinal  Wollèy , fu  fatto 
prigioniero  d ’ ordine  del  Rè  Henrico  dà  vn  Gentil’  liùo- 
^mo  della  Camera  dal  Rè  : comunque  fìa  tengono  il  pó> 
t^re  di  farlo,  caulà  ellèndo. 

‘ Quei  che  chiamano  Grooms della  Camera  Priuata  dd 
'Rè  fono  lèi  Gentil*  huomini  di  qualità  > & in  qualità 
di  Grooms  lèruono  il  Rè  ) lenza  Spada , lènza  mantel- 
lo) e lènza  Cappello,  douc  che  al  contrario  gli  altri 

• Gentil’  huomini  di  Camera , portano  lèmpre  la  Spada  > 

Se  il  Mantello  per  ellèr  diflinti  dagli  altri.  Quelli  lei  fo- 
<no  li  lèguenti.  • • - ^ . :> 

t > ’ ' ' ’-ir  w.  ^ : '> 

yMaimth  Wynn  , Rohert^  Thompjèm-j  Chtiflofoh  ^effer  ^ 

• ries.'  ■ ’ ' ' 

i Giouami  BilUngham  y Huvtphrey  Graues , • Teluerton  Pay^ 
ton. 


Henrico  Tbyne^  Gentil’  huomo.  và  in  quello  luogo, 
benché  iii  altro  fi  noterà , egli  hà  la  cura  della  Biblio- 
teca, e Libri  particolari  derRé)-e  che  veramente iri- 


« 
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tende  & èSiguoic49ttOv  c 

ciuile.  ■ ' ^ 


. • Cof^deriordinarH. 

Guglielmo  Ers^ìn,  , Giacomo  HaJfalL 

SirGiouamiPeUus.  ^ GiouannlTlrtla'WH^l  ' 

Scalchi  Ordinarii. 

Guglielmo  Chanfn^s,.  , , ’ Clemente  Saundm. 

Giouanni  Beaumont,  ^ Guglielmo  Kitlcgrew, 

* ' 

Gentir  Huomini  ordini  della  Perlòna  de!  Ré.. 

Beuìl  Sksltote  * Roberto  Saintdairem., 

Beniamino  Holly.,  Henrico  Garing. 

Scalchi  ordinari»  del  Corpo. 

Henrico  J^oru/ood* 

francefcoR^eU  lìenrko  J^ngfrùll. 

' ' ' f>  ' 

L’offido  di  (juefti  èdicrooacfì  nell  a Camera  di  Pre- 
lènza, c d’aflìftetc,  e lètM»rc  apprellb  la  Pcrfona  déì 
'Riè . Dopo  il  Camerlingo , .e  Vicecart»erlingo , ordttK|- 
oo  rateo  quelloch’ è liiceU^io  alla  Camera  > e tutti  gli 
officiali  dei  primo  lòlate  fon’  obligatid’  ubbidire  a'  loro 
ordini.  • • , c-. 

Li  Gentil*  huomini  f^hefs  (èraoBoordinariamenoe 
per  Quartiere  1 de’  quali  il  primo  tiene  l’ officio  dclk 
verga  nera,  e quando' il  Parlamento  è »unato , lèrup 
di  fortiere,  ò fia  Vlciere  alla  Porta  della.Camera  alta.» 
& in  oltre  è ancora  vfcierc  dell’  Ordine  della  Carter  ^ 
comandano' ancora  Quelli  a*  Grooms,  -Paggi,  de  altri 
.Officiali  Baffi,  desinati  al  (èruitio  (èruile,  mà  però, 
in  quelle  cófechecòncenier  officio  d’vnciàictmo.  Li 
quattro  Gentil’  huomini  Vlcieri  ordinarli  fono. 

'Sir  Odoardo  Carter  et  Sir  Tomajò  Duppa. 

_Odoardo  Crunfeld.  Henrico  Carr. 

Odoardo  Pùrfél  Gentil’  Imomo  Vfcierc  affitte  Ipcflcr,- 

coa 
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con  parola  che  à Lai  (àia  la  Ptima  Piazza  che  remerà  va* 
.carne. 

Li  Genti!’  huomini  Vicierì  che  fèruono  alia  gìonuta> 
mà  per  Quartieri  fon  tenuti  di  guardate  la  Perfbna  dd  . 
Rè  durante  la  notte  > come  il  Sciamberlano,  e Vice- 
idamberlano  (bn  tenuti  di  fare  il  giorno , e comandare 
gli  Officiali  detti  Groom , ' Pa^  i & altri  Setuidori  baffi. 


Rodolfi)  fPiì^ler  Nicolao  Lnett. 

Geremia  Buhb  " TJatanael  Hantond. 

Gioua$tHiPacl(p‘  Geremia  Cablarne, 

Carlo  Pie  bardi.  Tomafo  Qranger. 

Di  più  vi  fono  otto  Gentil’  huomini  lèruenti  ne|^ 
Camera}  che  in  affènza  de’  Gentil’  huomini  Vlc^ 
ibn  tenaci  di  dar  gli  ordini  niceffàrii  alla  Camera  ) })^ 
tutto  quello  bilbgna , e dilponece  quanto  è niceffàriq. 


Guglielmo  Parser 
Riccardo  Sauage 
Guglielmo  Pav/lin 
Guglielmo  Carderu/ood. 


Timoteo  Crumper 
Ldrofì  Péterman 
Hugo  Squire 
Tomafo  yohnjòn. 


i 


Gentil*  huomini  ordtnarìi. 
GiouamiDauies  Prancejco  Gérai^d 

Giorgio  Snell  Carlo  Btfiver 

Roberto Chafe.  ■ - ■ Guglielmo Edis. 

Riccardo  HoUiard , Serue  di  Barbiere  ordinario  al  Rè» 


.'h 


Li  Paggi  della  Camera  della  Prelènza  Ibno  quattro» 

Giottatmi  Hopl^m.  Samuele  Eaton.  ~ 

- Tomafo  fVoothouJè.  GiouanniTHc'hburtt.  " 


V i fono  anco»  quatcortkci  Groom  della  grati  Camera*' 


Randolfo  ^parrenv. . 
Tomafo  Greenhill. 
Guaiterio  Kurnis. 
Giouanni  Ferri. 
Filippo  Lewis, 


' JH eterico  Roger s.’ 
Vicenz&Ff‘'illiam. 
Giorgio  Cox. 
Guglielmo  Graue. 
Cariò  Shepherd, 


Ed- 


* 
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Edmondo  Kemert.  Mìchaele  Michatl,  . ; - • 

Adamo  Lindfej , Giacomo  Goffe. 

Ancora  vi  fono  tre  Mejfdggieri  , fiano  Pofliglioni 
della  Camera.  Quattro  Veomans  Vfcieri.  Vn  Inten- 
dente a^li  Abiti,  e Qualcbéaltro , màparricolarmente 
vn  Groom  Porter,  il  di  cui  officio  è di  vedere  le  U Ca- 
incra  del  Rè  é bcii  ^ardita  di  Tàuolc,  di  Sedie,  Ca- 
pifuochi e cole,  fini  illi  copìc  ancora  di  far  la  prooiggio- 
ne  pei  la  Camera  del  Rè , di  Carte,  Dadi,, Balle,  e di 
quietare , ' decidere , & alTopire  le  difTcsenze  che  calcar 
no  nel  giuoco.  . 

Sedici  (òlio  li  Sargenti  d’ Arme , tutti  Gentil*  huo- 
himi  ò‘ICanàlieri  > fecondo  che  meglio  piace  à fua  Mae- 
ftà.  Di'pmvifó'nòiltriquàttro'SirgentialI’ Armi, 
^ali  1*  yriq  fèhié  appre^ò  del  Pre/ìden  té  de  Galles  j P al- 
tro apparcicrfeàlgranTefdricre'i  Ó lìaTeibrierc  Gene- 
rale i il  terro  aflufe  appiedò  l’ Oratore  della  Camera 
Bada,  & il  quarto apprefTo il  Luogotenente,  òfia  Vi- 
ceré d'Irlatidia.  La  creatione  di  quelli  fi  £à  dal  Rè  con 
molte  Cerimonie,  tt  Cancelliere,  & il  Tefòricre  cia- 
feuno  d'effi  ha  il  lùo  largente  all’  Armi , che  porta  din- 
nanzi à Lui  la  Mamd’  Argento  ; li  lèdici  Salenti  ali’ 
Armi  fono  li  lèguenti  che  temono  per  Quartiere  quat- 
tro alla  volta:' 

. . • NcrQuarticrc  di  Natale. 


S argento  R iccardo  Thorne. 

. Sorgente  R oger  Chamocki  ' ‘ ' 

Sorgente  Henrico  Dercham.  ■■  j'  ' 
^«rgepte  Guglielmo  P efgraue» 

Nd  QuartieiT  dell*  AnnUndatfu 

-Sorgente  Giorgio  Smith. 

Sorgente  Edmondo  Wtlliamfon. 
Sorgente  Orlando  Eitx-Simmondt»  ' 
Sargettte  Giejej^pe  Horvey, 


' 1 
. 1 


Nel 
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Nel  Quartiere  di  San  Giouanni. 

Sargente  Roger  tìarfhets, 

Sargente  Roberto  Gyde. 

Sargente  Tomafo  Chamock. 

'Sargente  Giouanni  lempler. 

Nel  Quartiere  di  San  Michaelc, 

Sargente  Giouanni  Tophatn. 

Sargente  Giouanni  Hiddleton. 

Sargente  Tomafo  Payne. 

- ' Sargente  Guglielmo  Bifho^t  *■ 

Di  cpictti  Sugenti7omafo  Charnock , (crtie  di  conti- 
nuo il  Gran  Cancelliere  con  buoniflimo  {àiario  ) Se  il 
Sargente  Topham»  alla  Porta  della  Cammeta  de*  Co- 
muni durante  il  Parlamento. 

Carlo  Scarberough  i Primo,  eprìncipal  Medico  del- 
la Perfòna  del  Rè,  Sogetcodigtanlàpere,  e di  grande 
cQwrienza.  ' ‘ ' ■ ■■■•  * ' 

- ' Il  Dottey'Vf^kerle/  èiì  fecoado  Medico  paredottilG- 
mo.  ' f s.7<r  • !:'  ...  ■./  > 

' Sir  Giouanni  Hint<fn<i^è  il  tèrzo thc intende ^antò 
ogni  alerò  il  {no  meRiere:  * • . \ 

Str  Curio  Searbòreugh  Se  il  Dottor  Dicknfon  fono  an-^ 
cora  Medici  ordinarli  della  CaGì  , ò lìa  Famiglia  del 
Rè , & il  primo  è Medico  ancora  «kliaTorredi  Londtai 
i'  Sir  Gilberto  Taléot-f  Caiialiere  digarbatiilìmemanid» 
re,  è il  *Gouanatore,  & il^Teforiere  del  Gabincrt6 
delle  Gemme,  diaueiKlo  ròtto  xli  Lui  ere  Officiali  baili 
che<hÌASttAno  Tiomanrt  Se  Qrooms^  cioè  i\  Capitano! 
Walter , Bridal  Yeoman , Torneo  Tindale  Teoman.  Gio- 
uanni Gilbeno  Grpona.'  L*  officio , e cura  particolare 
di  quelli  è la  guardia,  c circonipettione  dell’ ArgentCc 
xià fià  (P  {^nta,  : Éà'  d’ oto , lìa  di  verroidio  dora- 
to;- tanto  di  queilaxdie&ruepec  la  TaubladelRé , che  • 
della  Regina , di  più  di  tocco  l’ Argento  eh’  è nella  Tor- 
I icappacteoentcaLRà).  (Sedi eucceleCatene^.Geinme, 

cPio- 
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c Pierre  preriolè,  che  non  iòno  ancora  incraftatc,  c 
che  non  poffono  fèruire  ad  ornamento. 

W«itro  Carlo  Cotterei  efèrcita  con  fomma  ripuratione 

inonic'~^  di  Maeftro  di  Cerimonie.  Quefto  officio  fù 

ftabilito  in  buona  forma  dal  R.è  Giacomo  fubitopafla- 
to  alla  Corona  d’ Inghilterra , per  far  le  funtioniCeri' 
moniali  nell’  Entrata,  & vdienza degli  Ambalciatori , 
Prencipi , & altre  Perfone  di  riguardeuolc  Qualità , già 
doue  li  è parlato  in  quefto  volume  delle  Cerimonie  dne 
fi  logliono  fare  nell’ entrata,  arriuo,  & vdienza  degli 
Suo  Of-  Ambafeiatori  fi  vede  chiaramente  qiulfìa  l’officio  del 
Maeftro  di  Cerimonie,  foo  Aiutante,  e Sotto  Mae- 
ftro i onde  altro  non  mi  occorre  replicar  qui:  baftache 
il  Maeftro  di  Cerimonie,  ò alcun’ altro  aegli  accennaci 
in  Tua  allènza , ò tutti  infieme  per  lo  più , affiftono  c 
ftruono  cerimonialmente  gli  Ambafdacoii  in  tutte  le 
fùntioui  publiche  doue  conuengono. 

Sue  Lo-  Veramente  fèmbra  che  l’officio  di  Maeft  tedi  Ceri- 
di.  mouie  c ftato  introdotto  clpreflamentc  per  il  Caualier 
Cotterei  i & il  Cerare/ creato  appofta.perfer-; 

uìr  di  Maeftro  di  Cerimonie  i poiché  in  fatti  i talenti  di 
quefto  Signore  fon  particolari  in  Lui  per  quefto  Officio^ 
I^li  è cortefè  quanto  far  fi  può , Gentile  al  ma^ot 
fegno,  amoreuole  con  tutti,  intelligente  di 'molta 
lii^ue  ftraniere  j inftruttiffimo  di  tutte  te  materie  Ce- 
rimoniali: d’homor  benigno,  dolce,  e quieto:  afli- 
dtto  nelle  vifìtc , dibuonConhgUo,  di  vita  efèro  piate  ^ 
d’  ottimo  diftorfo,  & in  fbinma  tutto  quello  depili 
d’  eccellente  fi  può  defiderare  in  vn  Maeftro  di  Cerimo- 
nie in  qualfifia  Monarchia  del  Mondo  » tutto  fi  troua 
nella  Petfbna  di  quefto  Caualiere,  che  rende  col  buon’ 
efèrcitio  del  fuo  Carico , Tempre  più  confiderabile , c 
riguardeuolc  la  Corte  d’Inghilterra  agli  occhi  degli  Stra- 
nieri. 

Segue  la  Etercitò  il  Cotterei  quefto  Officio , nel  fior  della  fila 
età,  focto  il  Regno  di  Carlo  primo , durante  le  Guerre 
Pxcncb  ciudi,  mà  peggioratefi  quefte , e conftretro il K^fio , 
pc.  dopo  il  Martirio  del  Padre  à fug^t  come  fi  dirà  à fuo 
^ luo- 
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luogo  > in  altri  Paefi,  gcnerofb  quefto  Caualicre  > fti- 
mò  Tuo  debito  di  correr  più  torto  dietro  le  fortune  fìui- 
ftre  del  ilio  Prencipe  di  fuori  > che  d’  abbracciare  quei 
grandi  vantaggi  che  di  continuo  gli  veniuano  fette  nel 
di  dentro , da  chi  haueua  la  dilpoutione  del  comando  -, 
di  modo  che  anche  nell’  infortunie  del  Re  Carlo  I L 
hebbe  occahone  d’ elctciiar in  fuo  lèruitio  lo  ftellb  offi- 
cio , nelle  congiunture  che  fi  andauano  prefentando  i 
& in  fòmma  teftimoniò  fempre  intutteleriuolutioni 
gran  zelo,  e gran  fede  pcrilfcruitio,  c gloria  del  Tuo 
Prenape. 

Riltabilito  poi  il  Rè } (è  ne  paflb  con  querto  anche  il 
Cotterel  d’Holandia  in  Inghilterra,  douc; dalla gcne- 
tofità  del  Rè  Carlo , venne  confirmato  nell’  omeio , 
creato  Caualiere,  Se  honorato  d’vn’  Ertraordinario 
feuorc,  hauendt^li  porto  all’  intorno  del  collo  il  gior- 
no innanzi  alla  ma  Coronatone  vna  Catena  d’ oro  con 
vna  Medaglia  Cotto  alla  Corona  d*  Inghilterra , con  de- 
^hiaratione  che  detta  Catena  lèruirà  perrauueuirein 
legno  d’honore,  e dell*  officio  à tuni  gli  altri  cheli 
iùocederanno  al  Carico , fèruendofene  nelle  fblennità 
grandi,  di  modo  che  la  fede,  e Merito  del  Cotterel  ha 
portato  querto  vant^gio  al  Ottico  per  l’ eternità.  DaU* 
vm  parte  della  Meo^lia  vi  è l’ amblema  della  Pace  col 
Rd  Giacomo,  Se  il  motto.  Beati  Pacifici  e dall' al- 
tra Tamblema  della  Guerra  col  motto  Dieu  Se  Mon  Droit. 
11  fuo  fàlarìo ordinario  non  è che  di  800.  Scudi  l’ anno  <» 
m à il  ma^or  filo  vantaggio  confirte  ne’  Re^i. 

Cario  Cotterei  figliuolo  Primt^enito  dell  accennato 
Caualiere , è rtato  con  Patente  del  Rè  già  fette  anni 
fono  fbrtituito  al  Padr«,  nel  Carico.  & in  oltre  Affi- 
rteote  del  mèdefimo  iiellafuBtionediMacrt rodi  Ceri- 
monie, con  Salario  di  488.  feudi.  Veramente  querto 
Signore  non  fòlo  non  donerà  dalla  Gentilezza  del  Pa- 
dr; , fflà  di  più  deue  il  Padre  glòriarfi  di  vederlo  coli  ben* 
auanzato , in  tutti  quei  gradi  che  fi  ricercano , per  £ot~ 
mare  vn  Galani’  huomo  a perfèttione.  Come  il  Caua- 
licrc  Cottaci  haoota  già  defignaio  di  pregare  il  Rè  che 
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fi  compiacene  di  concedere  al  Tuo  figliuolo  la  foftiturio- 
nc  del  Carico  di  Maeftro  di  Cerimonie,  per  quello  de- 
liberò di  farlo  viaggiare  fin  dal  fior  della  luaGiouentù> 
nelle  Corti  principali  dell'  Europa,  doue  da  per  tutto 
venne  ben  vifto  rifpetto  alla  confideratione  del  Padre, 
c di  doue  veramente  dopo  molti  anni  di  viaggio , fè  nc 
ritornò  in  Patria,  con  vna  gran  cognitione  delle  Lin- 
gue ftraniere,  8c  inftruttifiìmo  di  rutti  gli  afFari,  & 
interelfi  delle  maggiori  Cotti , particolarmente  in  quel- 
lo che  concerne  il  piu  ai  carico  d’ vn  buon  Maeftro  di 
Cerimonie,  che  lènza  alcun  dubbio  col  tempo  lari  per 
riulcire  vno  de’  più  abili  in  quello  Meftiere di  quanti 
mai  hanno  polTèduto  vn  tal  Carattere  nell’  Europa.  Egli 
ccortelè,  ciuile,  affabile,  gratiolò,  d' animo Ichiet- 
to,  lenza  affètratione  : puntuale  nel  far  le  uifite,  di 
buon  dilcorlb , amico  degli  amici , deliro  in  quello  che 
Mare-  ^ inlbmmaGalant’huomoàperfcrtionc. 
fciallodi  Riccardo  le  Bas  Marclciallo  di  Cerimonie,  è flato 
Ccrimo-  pollo  al  Carico  con  Patente  diretta  del  Rè,  econvn 
aie.  Talari o di  400.  Scudi.  Ad  ogni  modo  rellafùbordinato 
in  quello  che  Ipctta  alle  fùnnoni  Cerimoniali , al  Mae- 
ftro di  Cerimonie,  òdel  lòllituto , da’ quali  fùol  ricc- 
’ucre  quegli  ordini  che  Ibn  nicellàrii.  Rende  a dire  il  vero 
molto  facile  col  lùo  Icruigio  il  Carico  al  Maeftro  di  Ce- 
rimonie , correndo  con  lomma  allìduità  da  per  tutto 
doue  porta  il  bifogno.  In  lèmma  elercita  bene  il  Tuo 
Carico , ancor  che  con  poca  gratia  afibmigliando  più 
collo  ad  vn  Contadino  che  ad  vn  Cerimonifta. 

Haraldi  ■ Tra  il  numero  degli  Officiali  del  Rè  fi  comprendono 
d’ Armi,  ancora  i tré  Rè  d’ Armi , lei  Haraldi , ò Duchi  d’ Armi , 
& quattro  Sollecitanti  all’  Armi. 

Guglielmo  Dugdale , Caualiere  è il  primo  de’  tre  con 
il  titolo  di  Carter  la  di  cui  cura  è di  lèruire  in  tutto  quel- 
lo che  concerneno  le  colè  honoreuoli  dell’  Ordine  della 
Carter  in  materie  di  Cerimonie , come  ancora  de’  Bari 
del  Regno. 

Henrico  San  Geòrgie  Caualiere , e il  fecondo  con  il  ti- 
tolo di  Clarencm , il  di  cui  officio  è di  regolare  le  Prece- 
denze 
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denze  in  tutte  le  (blennità , e Pompe  Funebri  riguardc- 
uoli  da  quefta  parte  della  Riuicra  di  Trcnte. 

Tojnafo  San  Giorgio  ^ con  il  titolo  di  Norrow , deuc 
regolare  le  medefìme  Prcccden2e  nelle  Prouinciedall’ 
altra  parte  della  riuieradi  Trente  verfo  il  Norto.  Li  lei 
Haraldi , ò Duchi  d’ Armi  fono  li  fèguenti. 
i^oi>e7-to  DeuemfhEicy.\ìi:e  i con  il  Titolo  di  Yorc. 

Giouamii  Dugciale  Elòuire , titolo  di  Windfor. 

Ir ancejco  Sandfori  Eujuirf , titolo  di  Lancafter. 

Henrico  ^Elquire , titolo  di  Richemont. 

Tomafo  May  Elquire , titolo  di  Chefter.' 
IrnnceJcoBtirghillE^<^\ic^  titolo  di Somcr/èt.  • 

In  oltre  à qucfto  officio  d’ Haraldi  appartengono 
quattro  Sollicitanti , pure  con  i loro  titoli,  efbiililb- 
guenti. 

'lomafo  Holford  Gentil’  huomo , titolo  Porcullicc. 

Giouanni  Gibbo»  Gentil’ huomo  titolo  di  Mantello  az- 
zurro. ' ^ 

Henrteo  Ball  Genrir  huomo  titolo  Croce  roda. 

Gregorio  King  Gentil’  huomo  titolo  Dragon  rodo. 

L officio  di  tutti  cjueftiinfìeme  è di  regolare,  &or-®®^*® 
dinare  le  Cerimonie  nella  Coronatione  del  Rè , ne’  Ma- 
.triinoni  Reggi,  ne’  Battefimi  de’  Fanciulli,  ò Fan-”""®'* 
dulie  del  fàngue  Reale,  nelle  Pompe  Funebri;  nell’ 
abboccamento  tra  due  Rè , ne’  Feftiui  de‘  Rè , e Pren- 
cipi,  nelle Caualcatc , Pompe,  Tornei,  Gioftre,  & 
altre  gran  Felle:  Ancora  à loro  fpetta  di  denunciare , & 
deehiararc  la  Guerra , di  proclamare  i Traditori , e Ru- 
belli,  d’intimare  alle  Città,  e Fortezze  di  renderli , & 
in  oltre  giudicano  degli  Scudi  nell’  Arme , delle  Genea- 
logie,  e di  tutto  che  cecca  alla  Gloria,  &;  honore  delle 
ramiglic. 

Di  più  tra  li  Seruidori , e Cortegiani  ordinarii  del  Rè 
fono  compre!!  li  feguenti.  corte- 

Vq  Foeta  Laureato  eh’ è al  prelènte  l' iiigegnolìffimo 
Signor  Giouanni  Dreyden , che  lì  può  dire  il  fior  della 
Poelìa  del  nollro  lèccio. 

Yn’  Hiporiografo. 


Va 
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Vn  Bibliotecario.  Henrico  Thpine  > verfàtiflìmo  in  ogni 
genere  di  materia  Letteraria. 

Vn  Cofinografico  t Guglielmo  Morgan  intelIigentiUìmo . 
Vn  Geografico. 

Vvi' Hidrografico.  Gi'ofepfe'hdoxton. 

Vn  notato  publico. 

^ Grande  Guardarobba  eh  ’ c nel  Pa- 

lazzo  della  Sauoia  della  quale  (è  n*  è parlato  al  (ùoluo> 
go  > vi  fono  diuerlè  altre  Guardarobbe  filTe  come  à 
Whitehall,  à WindfoTì  i Hampton  court  f nella  Torre 
di  Londra}  à Greenvoichy  & in  qualche  altro  luogo  > 
cialcunacon  i fooi  Ofodali  particolari. 

Di  più  ,vicvna  Guardarobba  mouibilc.  òfiaambu* 
latoria  > la  quale  lègue  (èmpre  la  Perfona  del  Ré  > della 
Regina)  de’  prollìmi  Prcncipi  del, (àngue , quando  fi 
vanno  à riccuerc  Ambafeiatori  inefiraordinarieòccaf^ 
Guarda-  fJoni,  & in  colè  di  quella  natura , lotto  il  comando  di 
. Milord  Scianiberlano,  che  ordina)  e dilponc quanto 
bile***"'  ^i^gna,  vi  fono  lei  Officiali. 

Filippo  Kimorfiy'SSiiuixc,  Yeoman  della  Guardarobba* 
Giouanni  Afh  Groom. 

Pietro  Hume  Groom. 

Qionata  Cha fe  Paggio.  ‘ 

Datiiel  Hodges  Paggio. 

Milhaele  Babbington  Paggio. 

Il  Salario  del  Yeoman  è di  800.  Scudi  per  anno  > di 
dafeuno  de’  due  Groems  cento  > c cento  Marche  per  vno 
à cialcuno  de’  Paggi.  Di  più  à tutti  inlìcmc  le  gli  da 
Tauola  con  lèi  Piatti  in  ogni  palio  ) mà  al  prelènte  non 
lì  dd  più  tauola  à niHuno  nella  Corte  ma  tutto  lì  tras- 
muta UT  danaro,  ma  come  hò  detto  li  rimette  l’ vfo.Tut- 
te  le  colè  mouibili  di  quella  Guardarobba  lì  diuidono  in 
tre'  parti , per  ellèr  meglio  regolate , della  prima  lè  uc 
dd  la  cura  al  Yeoman  > della  feconda  à due  Grooms , & 
della  terza  à due  Paggi , con  che  viene  tutto  ad  ellèr  ben 
goucrnaro , e per  inolio  andar  con  ordine  lè  l’ intende- 
no  tutti  inlìeme,  particolarmente  quando  lì  tratta  colà 
eRraordinaria. 

Ndr 
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■ Ndr  OfHcio  delle  Tende , Tele,  Padi^oni,  eiì*offieio 
tnili  vi  é vn  Intendente  i che  chiamano  Matfter  eh’  è il  delle 
Signor  Gtèglielmo  KolUs -,  quattro  Aiutanti,  ò (ìauo 'fende* 
'Teoman  > vn  Groom , vn  Coinputifta , & vn  Saitto- 
tino. 

Carlo  Killigrevoi  fa  l’ officio  d’intendente  in  tutte 
quelle  cofe  che  riguardano  i Pallàtempi  della  Corte,  cioè  ^ 

Balli , Comedie , Mafcaie , e cofe  limili , che  tutto  à Lui  T 

fpetta  di  darne  gli  ordini  niceflarii.  A qacfh)  fine  il  Rè  ^ 
tiene  il  fùo  Teatro , con  vna  Banda  di  Comedianti  Sa- 
lariati , fino  al  numero  di  trenta , cioè  venti  Huomini, 

<dieci  Femine , che  però  peri’  ordinario  rapprefentano 
k Commedie  nel  Re^o  Teatro,  per  il  piacere  del  Pu- 
blico , & al  loro  presto  il  danaro  che  ne  raccolgono , 
da  q uei  che  vanno  alle  Comedie. 

In  ogni  Officio  particolare  degli  accennati  vi  è vn’ 
Intagliatore  &vno  Scultore,  per  le  colè  che  occorrono 
al  Reggio  fèruitio.  - 

Henrico  Sidney  y Caualicre  di  gran  merito,  e genti- 
lezza  eh’  c il  Maeftro  della  Guar^obba  del  Rè  come  fi 
è detto , tiene  lòtto  di  fc , cioè  al  lèruifio  della  medefi- 
ma  Guardarobba  diuerfi  Officiali , e tra  gli  altri'  tre 
Goertns  che  fono  Tomafo  Porceli , Gilberto  Sponcer , P o~ 
berta  Rujlat.  Vn  Pz^io  G iouanni  Warde  y ò\it  Prone - 
ditori y V\\ Scopati ierey  Vn  Sartore,  VnTintorey  Vn 
Cìntttriore  , Vn  Scrittofmo  , Vn  Pajfamàntiere,  Vn 
Frajìagliatore  y ciac  Ricamatori , d\K  Mercanti  di  Seta  y 
Vn  CaKolaro , Vn  Profumatore , Vn  Piumacciere , Vn 
Mereiaio,  Vn  Calt^^ettierOy  Vn  Mercante  di  Pamtiy 
Y a Intendente  degli  Armariiy  c qualche  altro , erutti 
con  qualche  làlario. 

Carlo  Contede  Berford,y  figliuolo  di  Madama Quins 
già  Fauorirà  del  Rè  tiene  il  Carico  di  Falconiere  maggio- 
re,  ò fia  Cacciatore  del  volo , con  diuerfi  Officiali  me- 
todi Lui  all’ intorno  di  Londra,  & altri  Luoghi  appar- 
. tenenti  alia  fola  Reggia  Giuridittione , fino  al  numero 
di  trenta  tre,  con  vn  Sargente. 

Giouanni  Qaryy  ò Jta.Carev  Elquirc  è il  Cacciatore  Caccia- 
' ■ ■ mag- 
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m^giore  per  la  Caccia  ordinaria  del  Ceruo  j hauendo 
tnólre  mute  di  Cani  à quello  fine  > con  vn  gran  numero 
di  Officiali,  e Seruidori rubalterni > cio.è,  34.  Perfonc> 
oltre  vn  Sargente. 

Simon  Smith  è il  Maeftro  di  tutte  le  Mute  de’  Cani 
per  la  Caccia  delle  Londre  > con  qualche  lèruidore  lotto 
• ^ àLui. 

Leuricrl.  H Signor’  Elliot  tiene  laprincipalcurade’  Leurieri  > 

e lotto  di  «Lui  ancora  alcuni  Seruidori  fino  al  numero  di 

cinque. 

Nella  Torre  di  Londra  tiene  il  Rè  ancóra  vn  gran  nu- 
mero d’ Officiali  come  purè  s’ è accennato  tutti  Salaria- 
ti j anzi  fiotto  il  Maftro  Armaiuolo,  fiolo  vi  fiono  piu  di 
ledici  Perlbne.  - 

Grande  ancora  è il  numero,  de’  Meflagieri  ordinarli 
(iella  Camera  alcendente  à quello  di  quaranta  > oltre  due 
Scrittorini  fiano  CUrk^  che  ne  tengono  la  principal  cu- 
ra , e quelli  fono  Roherto  farr  > & Guglielmo  Grego~ 


Officiali 

nella 

Torre. 

Mcflà- 

gieri. 


rn. 


Malica. 


Maftro 
di  Cap- 
pella. 
Trom- 
bette. 

Spetiali, 


La  Mufica  del  Rè  non  è dell’  inferiori  à quelle  degli 
altri  Prencipi  dèli’  Europa  , le  non  folTe  in  qualche  ra- 
rità di  voce,  hauendo  60.  Mufici  diuifi  in  tre  ordini , 
Mulici  Priuati , Venti  Mufici  della  Cappella , e 14.  Vio- 

tlicoU  Staggius  Sogetto  virtuofilfimo  è il  Maellro 
delia  Cappella  generafc , tanto  per  li  Mufici , che  per 
tutti  gli  altri  luuromenti  Muficali. 

In  oltre  vi  fono  quindecl  Trombette,  eTimpanieri 
ordinari , che  formano  ottimo  concerto , come  ancora 
lètte  Tamburri. 

Ciouanni  Chafe  Elquirelètue  di  Speciale  ordinario  per 
JaPerfonadelR.è. 

Ciouanni  fones  Elquire , Speciale  del  Reggio  Palazzo. 
atelo  Piies  Efiquire  principal  Chirurgo,  che  chia- 
mano Sargente.  ’ 

Giacomo  Pearce  Elquire  Chirurgo  della  Perfona  del  R.è  » 
e General  Chirurgo  di  tutta  l’Armata  Nauale,  e Cam- 
pale di  fiualvlaefla. 

eia- 
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Giacomo  Moulins  Efquire  Chirurgo  de  Teomans  della 
Corte. 

Carlo  Bill.  Tomafo  Nevocorni  , & Eenrico  Hills  fono  li 
tre  Stampatori  ordinarli  del  Rè,  Samuel  Roycrofs. 
Stampatore  delle  Lingue  Orientali. 

Samuel  Mearn  Kiligatore  di  Libri. 

Riccardo  Rayjlon  Mefcante  Librato. 

Guglielmo  Gofting  Mercante  di  lèta. 

Giacomo  Smitbshy  Metcantcdi  Panni  di  Lana. 

Giotianni  Bajes , e Graham  fono  li  due  Sartori.  . 

II  Conte  d’  Arlington  è il  Maeftro  Generale  delle 
Polle , per  tutte  le  Città  principali  d’ Inghilterra , douc 
lì  deputano  lòtto  Maellri  di  Polla , quali  Ibn  tutti  obli  •' 
gati  di  giurar  fedeltà  al  Rè,  e dal  medefimo  pagati.  La 
rendita  delle  Polle  c allignata  al  Signor  Duca  di  Yorc, 
con  tutta  la  domita  Giuridittionc. 

Vn  Maeftro  per  il  paflàtempo  della  pugna  del  Gallo. 
DuePelIari,  DueRicamatori. 

Due  Guardie  del  picciolo  appartamento. 

Due  Gentil’  huomini  & vn  Serutdorc  per  l' vno. 

Due  Maellri  per  la  Balellra , e per  li  Dardi. 

Vn  Guardiano  diMaragone. 

' Vn  Maeftro  Archibugiere. 

Vn  Maeftro , & vn  Notatorc  di  Palla  corda. 

Vna  Cufturiera , lìa  Sarta , & vna  Lauaudaia  con  due 
. ferue. 

Vn  Maeftro  per  gli  Occhialoni. 

V n’  Aiutante  di  Sala. 

Vn  Ca^ellaro.  Vn  Pettinalo. 

Vn  Maftro  da  làr  fpago. 

Vn  Sargente  Pittore , Vn  Pittore , tn  Pittore  in  Minia- 
tura. 

Vn  Guardiano  di  Quadri.  ’ 

Vn  Orefice  per  la  ValTèlla  d' Argento. 

Vn’  altro  Orefice  per  l’ oro. 

Vn  Gioielliere , vn  Perucchiere. 

Vn  Guardiano  di  Fagiani , c di  Galli  d’ India. 

Vn  Maftro  di  Legname. 

R Vn 
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V n Copifta  per  li  Quadri , vu’  Horologiere. 

Vii  Lauoratore  di  Scrigni , 

Vu  Chiauetticre. 

Vn  Maeftro,  vu  Sargcnte,  & vn  Scruidorc,  per  la 
pugna  degli  Orli , e de’ Tori. 

Due  Cauadenti  fìano  OperatorL 
Due  Facchini  per  la  Quardarobba. 

Vn  Seruidore  per  il  Guinzaglio. 

Cinquanta  cinque  Marinari  per  il  lèruicio  ordinario  della 
Corte. 

Vn  Tappezzato,  & vn  Lauoratore  di  Letti. 

Vno  per  portar  le  Lettere. 

Vn  Corriere  per  li  Paefi  ftranicri. 

Dieci  Officiali  per  il  Giardino , per  il  Gioco  della  Bol- 
la, e Maglio. 

V n Guardiano  del  T eatro  in  Whitchall. 

VnForbifibre,  vnSpironaro>  vn  Centuriere. 

Vn  Tiratore  di  Calli. 

Vn  Bottoniere.  , 

Vn  Scultore  in  Bollb , vn  Pittore  in  fiore. 

Vn  Pittore  in  fmalto  , vno  Scrinano. 

, Vn’  Pittore  in  miniarura. 

Vn  Defignatore  in  Profpettiua. 

Vn  Lauoratore  per  le  Lettere  di  ftampa. 

Vn’  Archibugiere , vn  Doratore. 

V n Nettatore  di  Quadri , vn  Ciriere. 
yn  Guardiano  d’ vccclli  nel  Parco  di  San  James  > fia  San 
Giacomo. 

Diuerfi  altri  Officiali  in  diuerlè  Cale  Reggie  > e mol- 
ti Seruidori  per  il  leruitio  di  Tua  Macftà  in  occalìoni 
efiraordinarie , che  fono  tenuti  d’ vbbidire  agli  ordini 
del  Camcrlingo.  Auucnendo  che  moiri  di  quefti  Offi- 
ci , e Carichi  fono  di  gran  aedifo , di  grande  honore , 
c di  gran  profitto , e però  goduti  da  perlòne  di  merito , 
c qualità. 

Officiali  lotto  il  Cauallerizzo  ma^iore. 

Pet  primo  vi  fono  dodeciCauaJlcrizziordinarii  che 

gli 


Digitized  by  Google 


PARTE  IL  LIBRO  VII. 
gli  Inglefì  chiamano  Q^errieSy  dalla  parola  Francdo 
Efcutyer  e fono  li  icgucnti. 

Ciouami  Macine  E /y ; Dauide  Armar er  E f(f\ 

Gilberto  Eagles  Rf<ji  HoUgton  Marg»nEfq\ 
fìenrico  Progers  Ejq;  PUcolo  Annorer  Canaliere. 

Carlo  Adderley  Cau , Briano  Eairfax  Ejqt 
Ergerlo  Pope  Efq-,  P^beno  Pie  Catutliere,  i 
Edmondo  Wtnàham  Efqi  Tomafo  Viner  E fluire. 

L’officio  di  quelli  è di  Icruirc il  Rè  > cdi 

tenerli  vicino  à Lui  quando  và  alla  caccia,  ne’ viaggi  > 
ò vero  quando  efcc  à Cauallo , e ciò  per  affifteilo  à ae- 
foendere , & à montare  à cauallo.  Cialcuno  di  quelli 
gode  vn Salario  di  venti  Lire  Sterline,  in  conformità 
dell*  vfo  antico,  ma  però  godono  diuerfi  altri  vantag- 
gi , particolarmente  quello  della  Tauola , per  la  quale 
fè  gli  dà  quattro  cento  Scudi  à cialcuno. 

In  fecondo  luogo  vi  è il  Capo  Juener , il  di  cui  offi- 
cio è polIèdutoalprclèntedaCro«4H«;Cr^^Elq;  con 
Salario  di  40.  Sterline , dipendendo  in  tutto  dalla  dilpo- 
(itionedel  Cauallerizzo  maggiore. 

Giouanni  Shales  è Scrittorino  della  Cauallerizza. 


Proueditore  per  le  cole  niceflarie  alla  Stalla. 


Giouanni  Poronej 
Tomafo  Paper. 
Tomafo  Midlicots 
Tomafo  Joyner 


^mbony  Row 
Giouatmi  Cowling. 
Arturo  Poivell. 
Henrico  Edlin. 


In  oltre*  vi  fono  tre  Inlpettorij  due  Caualcatori  : 
quattro  Teomans  Caualcatori  : quattro  Cocchieri , otto 
Lettichieri.  Vn  Sargente  di  Carrette  j dueScllarij  vn 
Maeftro , & vn  Lauorante  j vn  Marclciallo  per  ferrare: 
quattro  Seruidori,-  vn  Seruidore  per  mifurare.  Vno 
Scrinano:  vn  Carraio  per  il  Carro  chi  ufo.  Sefiànta 
quattro  Palafranieri  ; Venti  lei  Staffieri  di  Liurca , qua- 
li deuono  le mpre  andare  nella  tefla  del  Cauallo  del  Rè , 
quando  và  à Cauallò. 

Ri'  ri 
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Di  più  olcre  agli  Officiali  nominati , vi  è vn’  altro 
Officiale  della  Czù , che  chiamano  thè  Clerk  ofthe  Mer- 
cate -,  eh’  è quello  che  guarda  il  modello  per  li  pefì,  c 
mifure,  echefa  bruciare  tutti  li  peli  falfi,  clefàlfèmi- 
fure  j c tutti  li  pefi  -,  e tutte  le  mifure  del  ^.eguo  dcuono 
farfì  (opra  qnefto  modello  : Quefto  c ottimo  officio 
con  Salario  > & altri  vantaggi. 

Molti  fono  ancora  gli  Offici  riguardeuoli  della  Corte> 
che  non  dipendono  in  conto  alcuno , da  quefti  tre  prin- 
cipali Offici  notati  di  (òpra  cioè  dal  Maggiardomo  mag- 
giore , dal  Camcrlingo , dal  Cauallerizzo  maggiore , 
dal  Maeftro  della  Guardarobba  & altri , e quefti  fono 
in  particolare  il  Maftro  dell’  AttigI  icria , il  Cuftode  del- 
le Monete  > & il  Maftro  Generi  delle  Pofte  eh’  è il  più 
lucratiuo  di  tutti  gli  altri  quali  infieme,  come  fcn’è 
parlato  à Tuo  luogo , e quefto  per  vn’  atto  publico  del 
Parlamento  è ftato  affigliato  per  fèmprc  al  Duca  di 
Yorc,  fratello  vni co  di  S.  M,  lafciandofènelaSourin- 
tendenza  al  Conte  d’ Arlington , con  Patente  del  Re  » 
mà  che  però  appartenendo  tutta  la  Rendita  al  Duca  di 
Yorc , detto  Arlington  comunica  tutti  gli  affari  di  con- 
feguenza  che  riguarda  la  Pofta  al  Duca.  Di  quefto  Offi- 
cio tira  i’  Arlington  ogni  anno  di  rendita  3 800.  Scudi. 

Nel  tempo  della  Regina  Elilàbctta  vi  era  vn  numero 
quali  infinito  d’ altri  offici , che  s’ accrebbero  poi  nel 
tempo  del  Rè  Giacomo  maggiormente  ; mà  fuccellè 
quelle  tante  dilcordie  nel  regno  de!  Rè  Carlo  primo  > fù 
trouato  à propolito  di  fiirne  vna  diminutione , che  mag- 
giore legni  poi  fotto  alRegnodiCar'oII.equeftadi- 
minutione  s’è  augumcntara  in  modo,  che  manca’al 
prelcnte  più  d’ vn  terzo , degli  Officiali , e Seruidori 
nel  Palazzo  Reggio  di  quel  eh’  erano  prima. 

Ma  qui  li  deue  ancora  auuertire,  che  li  Salarii  che  li 
danno  agli  Officiali,  Se  a’ tri  Seruidori  del  la  Corre,,  à 
conliderarli  nel  fuo  elfere  fembrano  molto  difformi  alla 
qualità  dell’officio , e del  Icruitio  che  li  rende } màbi- 
logna  fapere  che  quefto  ftà  fermo  nel  vecchio  vlb,  già 
introdotto  ne’  tempi  molto  antichi  » di  modo  che  fi 
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pagano  al  prclcnte  i Sa’arii  degli  officiidei  la  (Iella  ma- 
niera come  fi  pagauano  due  (ècoli  (bno,  nel  tempo  che 
il  corfb  delle  monete , caminauad’ vn’ altra  maniera  di 
quel  che  và  hora,  perche  in  quei  tempi  non  s’ era  tro- 
uata  “quella  gran  Porta  di  tante  miniere  d'  q|0  > nel  Pe- 
rù, c nell’  Indie,  ne  quel  tanto  rraffico  mRiccheTze 
in  tutti  i Paefi , onde  c certo  che  dieci  Scudi  allora  va- 
leuano  molto  più  di  quel  che  hora  vagirono  quaranta: 
e cofi  quei  Salarii  eh’  erano  allora  di  cento  Scudi , c che 
tali  (bno  al  prefènte,  vaglionohora  500.  mentre  ogni 
co(à  è diminuita  di  prezzo , di  modo  che  fi  fà  hora  con 
cento  Scudi,  quel  che  allora  non  fi  firceua  con  <;oo. 
eflèndo  tutto  diminuito  di  prezzo  5 oltrecheil  vaKcn- 
te  del  Salario  fi  conlèrua  al  prelèntc  per  conlèruar  1’  v(b  > 
perche  del  redo  gli  cftraordinarii , e li  bencficii  che  (è  nc 
tirano  nc  gli  ofneii , vagliono  infinitamente  più  de’  S.  - 
larii  ; di.  piu  deue  auuertirfi  che  il  Rè  non  dà  più  Tauo- 
la  à nill'uno  (come  già  s’ è detto)  mà  fi  valuta  il  numero 
delli  Piatti  in  danaro  contante , ecofiadogui  vnofi  da 
vn  tanto  i n danari . 

. Li  Configlieri  del  Configlio  Priuato , li  vcnerabi'i 
Giudici;  li  Segretari  di  (bto,  li  Maeftri delle Richie- 
(èe , i dottilfimi  Giurilconfulti  del  CoIIeggio  de’  Ciui- 
liani  ; c diuerfi  altri  fono  ancora  comprefi  nel  numero 
degli  officiali  del  Rè , perche  tutto  dipende  dalla  (ùadi- 
(pofitione , onde  (àrà  bene  d’ aggiungerli  per  maggiore 
intelligenza  qui  (òtto , (ècondo  l’ ordine  che  (èguono 
tràdiloro.  ||||k 

Del  tempo , luogo  flUpora  con  tutte  le  particolarità 
che  fi  tiene  quello  Coiriìglio  già  (è  n’  è parlato  baftante- 
mente , onde  altro  non  occorre  aggiunger  qui , (è  non 
quel  tanto  che  non  fi  è 'poBodilopra  , echcbilbgna 
cht  habbia  qui  il  fuoluo^,  cioè  tutti  li  Commillàrii 
che  fi  deputano  per  altri  affari,  mcn#:  il  Rè  dal  Corpo 
del  fuo  Configlio  Priuato  tira  molti , che  ftabiidce  per 
altri  maneggi , come  per  clèmpio. 
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Commiflàrii  per  l' Intelligenza. 

Conte e^rlingtonSciamberlano,  llMarchefe  Haliféix, 
li  S ignor  Conuentry.  Il  yìconte  Hyde. 

^ Commiflàrii  per  l’ Irlandia. 

Il  Dii c a àiLauderiale.  ' Milord  Sciamherlano. 

^ li  Contede Bridgwater.  '■  Conte  Chejlerfield. 

Il  Conte  de  Clarendon,  Conte  d'  t_/4ilisbury. 

Il  Conte  de  Crouen.  P'ijconte  Hyde. 

Il  Signor  Conuentry.  Sir  B^herto  Carr.  Sign.  Seyh^ 

mour. 


Commiflàrii  per  Taiiger. 

il  Duca  d'  ^Ibernarle.  Il  Marchefe  de  Vf^nchejlei^ 


Il  Marchefe  d’ Halifax. 
Il  Conte  de  Baib. 

Il  Conte  de  Crauen 
Il  Signor  Conuentry. 


Milord  Sciambcrlano. 
Il  Conte  de  Bridgwater. 
Il  Vtfbonte  Falconberg. 
Sir  Tomafo  Chichl^. 


Commiflàrii  per  il  Comercio  y c Colonie  Straniere. 


Il  Duca  d’a^lbemarle. 

Il  Duca  d'Ormond. 

Il  Marchefe  di  Wórcejìer. 
Il  Conte  de  Bridgyvater. 
Il  Conte  de  Clarendon. 
il  Conte  de  Crauen. 

Il  yìconte  Fauconberg. 

Il  yéfcouo  di  Londra. 

Sir  Giouanni  Ernie. 


Il  Duca  di  Lauderdale. 

Il  Marche/è  di  Winchefer* 
Milord  Sciambcrlano. 

Il  Conte  de  Chefierfield. 

Il  Conte  d' e^ilesbury. 
I^^rchefe  d' Halifax. 
JKjpnte  Hyde. 

Ifslgnor  Conuentry. 

S ir  Roberto  Carr. 


Scrittorini  ò C/(T^irdel  ConCglio. 

Sir  Giouanni FjìcoIò  Canaliese  de  Bath . Cuftode  de’  Rc" 
giftri  del  Conflglio. 

SirfilippoLl<ydCA\ia\kK. 

Sir  Tomafo  Doleman  Canaliere. 

S/^>«3r  Francefeo  Guym  Efguirc. 
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» 

Scrittorini  Eftraordinari. 

Gfglielmo  Bridgman.  Ouglielrns  Blathwaite. 

B^ccardo  Qolling. 

« 

Saittorini  per  gli  affari  di  quelli. 

Ornami  Gauntlet  > cn  c ancora  lòtto  cuftode  de’  Rigiflri 
del  Coniglio. 

Odoardo  Ll(yd.  HemicoBall.  Filippo  Madox. 

* Guardiani  della  Cameradel  Conlìgtio. 

Beniamino  Cole ing,  NatanaelCox.  GitniamiCox. 

Sir  Leoline  Jenkifif  Caualiere  Minidro  > eSegfetario  i*rìmo 
di  dato  con  fama  di  gran  fede  > di  gran  zelo , e di  gran-  Seftcìa. 
de  efàtezza.  ^li  è originario  del  Paefè  di  Galles.  Dot-  t'o  di 
tore  ia  Vtriufque  iuris  > oltre  che  poiTcde  vn’  infinità  Stato, 
d' altri  Nobili  talenti  > e quel  eh’  c più  ammirabile  in 
Lui , che  tutto  fà  bene  > con  candidezza  d'  animo  , lèn- 
za affctt#ione , onde  nello  dato  Ecclcfiàdico  làrcbbc 
riufeito  vn’  Arciuefeouo  de’ più  eminenti  del  fuo  Secolo, 

Paffò  fucceffiuamente  fin  dalla  dia  giouentù  in  molti 
Gradi  riguardeuoli , & in  tutto  acquidò  lèmpre  vn’  ot- 
tima riputatipne.  Per  primo  fù  impiegato  nella  Corte 
lopranadell’  Ammiragliato,  particolarmente  nel  tem- 
po della  Guerra  con  l’Holandia,  in  che  tedimoniò 
ran prudenza,  gran dedrczza , egVanlènno,  dimo- 
o che  fu  trouato  à propofito  di  dirlo  pallàre , al  Carico 
di  Giudice  della  Corte  dell’  Arciuefeouo  di  Cantorbury , 
detta  la  Corre  delle  Prerogariuc  j in  che  fi  comportò 
coli  bene , che  da  fùa  Macdà , e dal  Configlio  fu  tro- 
uato à propofito  di  fpedirlo  in  quelle  grani  congiunture 
vno  de’  fiioi  Ambalciatori , e Pleilipetcntiari  in  Colo- 
nia, e poi  con  ladeffaquahtàinNimega.  Ritornato 
nella  Corte  con  augumcnto  di  concetto  d’ Huomo  di 
gran  vaglia , in  breuc  lòtto  ia  ràfiìgnationc  del  Couen-  • 
tri,  venne  creato  Segretario  di  Stato,  cMinidro,  of- 
ficio che  veramente  da  Lui  s’ efèrcita , con  quella  mag- 
giore liputatiouc  che  può  imaginarfi.  • 
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Secondo.  Rpbcrto  Spenfèr  Conte  de  Sunderland , è l’ altro  Sf- 
gretario  di  Stato,  con  la  qualità  di  Reggio  Miniftro , 
Caualicre  fànio , deliro , prudente , e Letterato.  Eia- 
citò  altre  volte  quello  carico  con  grandilTijna  riputat- 
tione , & inticra!^dislàttione  di  tutti  quei  che  lèco  trat- 
tauano,  come  lèmpre  hà  'fetto  in  tutte  le  altre  cariche 
polTedute  da  Luij  in  lèmma  è certo  che  nel  Merita 
nà  pochi  pari , e negli  atti  di  gentilc7za  pochi  limili. 
Ciouami  Cook^  è fotto  Segretario  del  Jenkins. 

Guglielmo  Bri4^mM  è lòtto  Segretario  del  Sunderlan^. 

Deir  auttorità  giuridittione , & ellère  del  Conlìglio , 
Segretari  di  Rato , & altri  Officiali  della  Segretaria  lò 
fi  è Icritroballantementeàfuo  luogo,  onde  altro  noa 
• occorre  qui  per  bora. 

Maeftri  delle  gjchiellc.  . - 

Sir  Carlo  Catterei.  -Tomafo  Po"W(y  Efyuire. 

Sòr  Guglielmo  QlaCcoc^  Cario  Mori^  EJquire. 

Scrittoriui  del  Sigillo,  {\aS  ignei. 

Filippo  IVarwicI^  , Giouami  Nicholas. 

Sidney  Beare.  Nicolò  Morrys. 

{ 

Scrittorini  per  gli  affari  di  quelli. 

. Gioii  anni  Gantlet.  Roberto  Williamfon. 

Giorgio H'ooddefm-  ’ GiouamiTencìi. 

Scrittorini  del  Sigillo  Priuato.  > 

S/r  Carb  P^ickrrjlaffe.  Giacomo  Matthewes  Efq\ 

Tomafi  IVatlijns  Ejq;  Giouami  Ricchards  EJ^i 

Scrittorini  per  li  dilpacci  degli  affari  di  quelli. 
Roberto  U^tlliamfon.  Henrico  Watkins. 

Lodi  del  Sir  Giofeppe  U'ìlliamfon  tiene  per  giuridittionc  d’ offi-. 
Wil-  ciò  nelle  lue  mani,  tutte  le  Scritture,  eh’  cleono da*^ 
liamfon.  Tribunali  del  Whitehall , ò lìano  Scritture  di  Stato , che 
gli  lugleli  chiamano  e f State  at  Whitehall.  Q.ue- 
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fio  Signore  e vn  Cauaiierc  che  fi  può  dire  bauer  pochi 
pari  nella  gentilezza , amoreuolc  con  forafticri , vero 
amico  co’  Compatrioti , cortefè  con  Letterati , e tutto 
pieno  d' vn’  ottima  volontà  verfb  ogni  vno.  Chi  lo  pra- 
tica non  può  iàx  meno  di  non  amarlo,  perche  ha  ta-. 
lenti  degni  d’ eflèrc  amato  : neJle<onuerfattioni  è gra- 
to, epiaccuole,  modefto,  e d’animo  candido,  corte- 
(c  anzi  gcnerofb  ne’  rancontri.  Prudente , in  quello  che 
parla,  e in  quello  che  fa,  ecofil’hàfàttoconofcere 
m tutte  le  Tue  Cariche  cfcrcitate,  particolarmente  di 
Segretario  di  (lato,  chenon  mancò  mai  à quanto  por- 
tana  il  Tuo  debito.  Egli  è dotto,  e difeorre  a ogni  ma- 
teria con  fondamento  di  ragione  j amatore  di  Belle 
Lettere , onde  {con  ragione  nella  Società  Reale  s’ hà. 
grandiflima  Rima  del  uro  Merito.  In  oltre  hà  grande 
eaperienza  negli  aflàri  del  Mondo,  ed*  quelli  della  fua 
Patria  n’  è inilrutto  à pieno , onde  è eertoch’  c ottimo 
à &r  buona  figura  in  ogni  colà. 

Sir  Samuel  Morland  è il  Maeftro  dell’ Arti  Meccani- 
che , che  veramente  di  Lui  baila  dire , che  in  cofe  fimi- 
li  non  hà  pari  nel  Mondo , liauendo  vna  perfetta  co- 
gnittione  di  tutto,  & in  che  lieRe  ammirabilmente  iu 
quello  che  intraprende. 

Nella  foprema  Magiilratura  della  Cancelleria , della 
quale  n’c  il  Cancelliere  Milord  Finch , vi  ibno  diuerfi 
Officiali  che  vi  affillono'i  c trà  gli  altri  li  ièguenti. 

Sir  Harbcttle  Grimflone  Baroncto,  maeftro  de’ R.0IIÌ. 

Li  aflìftenti  che  gli  Inglefi  chiamaqp  Maflen  Cono  - 

Sir  Tomafo  Eaftceurt.  S ir  Giouami  Coelli 

Sir  Timoteo  Baldwin  Levijla.  Sir  Guglielmo  Beaerjham, 

Sir  Odoardo  LciJf,LcgijTa.  Sir  SamuelClarke. 

Sir  Guglielmo  Lacon  Ch\ld.  Sir  Mdes  Coo\e. 

Sir  Giorgio  FrankUn.  SirCio.Hoskjus.Strt^damOtley^ 

Due  di  Quelli  Maellri  della  óncellaria  fono  iempre 
al  fèruitio  del  Cancelliere , e gh  altri  Maeftri  del  * 

fopia  il  Tribunale  del  Banco. 
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Scrittori  dèlia  Cancelleria. 

MéUteoT ìnder Efy;  Matteo Bluck^fq-, 

Sir  Odoardo  t^ihrey.  Guglielmo  Parkl>is.E/q. 
ShcmBridges  Ejtf;  Roberto  Marjham. 

Nel  T ribunale  del  Banco  del  Rè . 

Sk  Fran'cefco  Pemberton  Prefidente  del  Tribunale. 

Sir  Tomajo  fones.  Sir  Guglielmo  Dolben,  Sir  Tomajò  Ra/- 
mond.  ' 

Nel  Tribunale  del  Common  PIcas , fia  liti  comuni. 
Sìr  Frane  efeo  North  Prefiden  te.  * 

Sir  Hugo  Windham  > Sir  [Giob  Cbarlton.  Sir  Crofwel Le- 
uin^e^  ■ 

Nel  Tribunale  dell’  Exchequer.^ 

Il  Signor  Guglielmo  Montagìì  Prefidente  del  Tribunale. 

Sir  Odoardo  e^tkjns.  Str  Gugliebno  Gregory  j Sir  Tomajò 
Street. 

Quelli  fono  tutti  li  Giudici  principali  d’ Inghilterra  > 
tutte  Perfone  di  gran  làpere,  di  grande  honore>  di 
gran  prudenza  > di  grande  integrità  > e di  gran  cuore  > 
c però  in  fomma  vcnerationeapprcfioilRe,  & il  Re- 
gno. 


Sargenti.nelle  Leggi  di  fila  Maeftà. 

Sir  Giouamn  Majmard , è il  principal  Sargente  del  Rè  nel 
Dritto. 

Sir  Roberto  Sa^yyer , Procurator  Generale  del  Rè . 
Hencage  Finch , fecondo  Genito  del  Gran  Cancelliere  » 
Soliecirator  Generale. 

Sir  Samuel  Balàwin  > Sir  Giorgio  Strode Sk  Giouami 
Syrnjon. 

Sir  Giorgia  yejfcriet , Sir  Tomajò  Hardes  ^ S ir  Riccardo 
Siete. 

Sir  Tomajò  Stringer  j Sir  RjibertoWright. 

In 
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In  oltre  vi  fono  li  fogucnti  Sargenti  nel  Dritto , cioè  * 
li  Signori  Says , Parker t R^iccardo  Hopkins,  Barton 
Coodfellouyo  > Riccardo  Crooke  , Tomafo  Sk^ivith , R^ig- 
by  Bdulhis , Riccardo  Hallóway , Gionanm  Shaiu , JVcji 
Boynton , Rkhardfon  Manley  iVallcr.  Nicolò  Wilmott 
Tfcrner , Giouami  Havcll  Conìers , Nicolò  Pedlcy , Ro- 
berto Shaftò , Tontajò  Holt,  Roberto  Baldockj,  Tomafo 
Snraude^  Hampton  ìValcott , Bi^Lind  Buckiey  , tutti  So- - 
getti  DottiiTìmi  foelti  tra  li  piu  eminenti  nel  dritto  delle 
Leggi  Ciurli. 

Capi  Giudici , e Dottori  nel  Dritto  Ciuile. 

Sir  Roberto  If  ljèman  ; Dottore  nel  Dritto  Ciuile , Giu- 
dice del  Tribunale  dell’  Arcade,  e Vicario  Generale 
nella  Diocefo  di  Cantorbury . 

Sir  Leoline  yenkjns  Dr.  nel  dritto  Ciuile  ; Giudice  deli’ 
Ammiragliato,  del  Tribunale  delle  Prcrogatiue,  & 
vno  de’ principali  Segretari  di  flato. 

Sir  Tomajò  Exion  Dr.  Auuocato  Generaie  di  S.  M-  Se 
Cancelliere  del  Vefcouo  di  Londra. 

Sir  Riccardo  Lloyd , Dr.  Auuocato  Generale  del  Grande 
Ammiraglio  d’ lunhilteraa.  Cancelliere  del  Yefoouo 
diDurham,  edel Vefcouo diLandafFe. 

Giouami  Pepis  Dottor  nelle  Leggi. 

Sir  Timoteo  Baldiuin  Dr.  vno  de’  Macflri  nella  Cancel/a- 
ria,  & Cancelliere  del  Veicouo  diHcreford,  edel 
Vefoouo  di  Worcefler.  * 

Henrico  e^dluorth  Dr.  e Cancelliere  del  Vefoouo  di  O- 
xon. 

Tomafo  Bouchier , Dottor  n elle  Leggi . 

Odoardo  Mafer  Dr.  e Cancelliere  del  Vefoouo  di  Expn- 
Giorgio  TVuke  Dottor  nel  Dritto  Ciuile. 

Sir  Ellis  Leighton  Dottor  nel  Dritto. 

S/r  Odoardo  Loiue  Dr.  vno  de’ Maeftri  della  Cancclk- 
ria,  e Cancelliere  del  Vefcouo  di  Sarum. 

Guglielmo  Trutnball,  Dr.  e Cancelliere  del  Vefoouo- di 
- Rochefler. 

Remico  Falconberg  Dr, 
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Tcmajò  Pinfold  Dr.  e Cimerlingo  del  Vdxouo  di  Peter- 
buig. 

R iccardo  Raìnes  Dr. 

Tomafò  Briggs , Dr  e Cancelliere  del  Vclcouo  di  Chichc- 
fter. 

Guglielmo  Oldys  Dr. 

Roberto  Thompfòn  Dr.  Segretario  dell’  Arciueicooo  di 
Cantorburv,  c Maeftro  delle  Facoltà, 

Guglielmo  Fofier  Dr, 

Carlo  Perrot  Dr. 

Giouami  Edishury  Dr. 

Giofeppc  7 ailor  Dr . 

Gio/efpe  Haruey  Dr. 

Carlo  Hodges  Dr. 

Carlo  Dauenant  Dr. 

Stefano  Pryce  Dr. 

Guglielmo  Hovìell  Dr;  Cancelliere  del  Velcono  di  Li»'- 
coin. 

Roberto  Pepper  Dr.  Cancelliere  dcI.Vclcouo  di  Norwich, 
Henrico  Nèuiton  Dr. 

Giorgio  Oxendon  Dr. 

Ciouami  St.  yobn  Dr. 

Del  Gouerno  Militare  della  Corte  del  Rè.  • 

?ercbe  Se  lì  ftima  cflèr  colà  nicelTaria  che  ogni  ben  regolato 
Bicfflà-  Regno  ftia  Icmpre  prouifto  di  Guarniggioni , di  Solda- 
liala  tefthe,  e di  munittioni , per  meglio  aflicurarei  Beni , 
^ Popofi  dall’ inualion  de’ Nemici , colìni- 

^ ' cellàrillìmo  è ancora  che  la  Corte  del  Prencipe , lìaben 

^ * fornita  di  Guardie  > tanto  per  aflìcnrar  la  Perlbnad’  eC- 
' 'fo  Prencipe  d’ ogni cjualunquellniftro dileguo»  come 
' per  render  con  là  Maeftà  più  riguardeuole  agl  1 altrui  oc- 
chi la  fua  Perfona.  Non  balla  che  vn  Magiftrato  politi- 
co proponga*di  rimunerationi , e di  pene  corporali , Se 
il  Magiftrato  Ecclelìaftico  di  pene , e di  guiderdoni  eter- 
ni » per  afficurare  il  ripolb  dello  ftaro , bilbgnachevi 
fìano  delle  forze  militari , che  appoggino  la  loro  autto- 
lità  r della  ftelTa  maniera  è niediàrio  cl;e  pclla  Cod-e 

del 
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'^clRè,  vi  fìano  oltre  gli  Officiali  £ccle(ìaftici>  cpo« 
litici,  anche  degli  Officiali  Militati,  e Soldati,  ^la 
cu&odia,  e per  la  cón(èruattione  della  Tua  Periglia} 
dalia  quale  dipende  la  falute , & il  rìpolb  di  tutti.  * 

Quello  vlo  ad  ogni  modo  di  Guardie  incorno  alla 
Ferlbna  del  Prencipefù  introdotto  da  Tiranni , perche 
rendendoli  con  le  loro  indegneattioni  indegniffimi  dell* 

„ affetto  de’  Popoli , temeano  del  giutto  Id^no  di  que- 
fh , onde  per  afficurar  meglio  d’ ogni  qualunque  intui- 
to le  loroPcrlbne,  lì  prouedeano  di  Guardie  Icraniere, 
che  reftò  poi  in  vlb  anche  età  Prencipi  più  Catoliipan- 
ti } mentre  fi  come  ne’  tempi  antichi  la  fuperbia , e 
Barbaria  de’  Tiranni  tencua  in  timore , & in  vn  Ibmmo 
rifpctto  i Suditi  verfo  il  Prencipe , coli  col  corlb  de’ 
tempi  diuenuti  i Prencipi  Benigni , Clementi , . & amo- 
reuoli , r amoreuolezza , Clemenza , e Benignità  di 
quelli  in  luogo  di  render  più  manfiieti , e più  rilpetauo- 
fi  i Suditi,  gli  relè  piu  fieri,  e più  arroganti , e quella 
fierezza  de’  Suditi  verfo  il  lor  Prencipe , obligò  in  mol- 
ti luoghi  i Prencipi , ad  afficurarfi  di  Guardie  llranierc, 
c fino  i Papi  Klein,  (per  non  dir  nulla  della  Francia) - 
forzaci  da  tante  continue  inlblenze  de’  Romani , fi  vi- 
dero in  necelfità  di  prouederfi  (òtto  pretello  di  decoro 
di  buonilfime  Guardie  llraniere , come  fi  fa  fino  al 
giorno  d'ho^i , di  forte  che  le  Guardie  lèruono  al  Pren- 
cipe di  legno  ai  Maellà , c di  nicelfità  di  flato. 

Hora  come  non  è flato  R.cgno  alcuno  nel  Mondo  Inghil- 
più  lòtto  pollo  à tante  guerce  ciu  ili , e la  maggior  par- . 

• te  tèmpre  contro  la  petfona  illeflà  del  Rè , comcq^uel- 
lo  d’Inghilterra,  per  quello  fi  può  dire  che  à niliuno 
fono  piu  nicellàrie  le  guardie  che  à quello  Monarca  : con  inglclì. 
quella  fola  differenza,  che  doue  gli  altri  fon  guarda- 
ti da  Foraflieri , il  R.è  Inglelè  è cullodito  da’  fuoi  pro- 
pri ludici , & in  fatti  nelle  maggiori  guerre  ciuili  in 
tanti  diffcfenti  Secoli  non  fono  Irati  mai  quelli  Rè  in- 
gannati dalle  lor  guardie , anzilè'mprelèdclmcnielèt- 
uiti 

Dunque  il  B^è  d’ Inghilterra  oltre  li  quattro  jpila 
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Guaidie  Haomini  à piedi  > de’  quali  (enee  parlato  al  Tuo  luogo 
del  Coi-  ediquei  «oo.CaualIi,  che  fon  cenuri , e puntualmente 
po  del  pagaci  con  paga  decente  > acciò  iètuano  nell’  occaHoni 
Rèd’ln-  doneìl  bilògno  lo  porca»  tiene  ancora  le  lue  Guardici 
glnltcrxa.  ^ & à Cauallo»  che  poflbno  dirli  parte  del  corte- 
gio  della  Corte  del  Rè/?  La  Guardia  à Cauallo  che  i Fran- 
cclì  chiamano  Carde  de  Cbrpr,gli  Alemanni  Leib  Guardy, 
& gli  Inglcfi  per  cormttione  Lifeguard,  che  tutto  li- 
gnmea  Guardia  del  Corpo.t  pcrcnc  lì  tiene  lèmpre  ap- 
preflb  la  Petlbna  del  Prcncipc  > e quella  è compolla  in 
Inghilterra  d’ Ingldì , (e  ben  di  rado  vi  fi  a^^iunge 
qualche  llraniere)  fino  al  numero  di  500.  Maellri , tut- 
ta gente  ben  fatta , la  maggior  pane  Gentil’  huomini , 
ò vero  olfidali  Riformati,  veftitidi rollo , con  tuteli 
Guarnimenti  proporrionati , che  veramente  fanno  vna 
Maelleuole  villa , & c ceno  che  non  vi  è luogo  doue  le 
Guardie  del  Prenci pe  fiano  meglio  à Cauallo  hauendo 
tutti  Caualli  Iceltilfimi , e coiqandati  dal  Capitan  delle 
Guardie eh’  è lèmpre  vno  de’  principali  Signori  della 
Cone  ,e  fino  alla  lùa  Dilgratia  lìì  il  Duca  di  Monmouth, 
ma  al  prclènte  è il  Duca  kt^lbemarle , Quelle  Guardie 
Ibn  diuilè  in  tre  Squadroni , de’  quali  il  primo  eh’  è di 
due  cento  Maellri  è comandato  immediatamente  dal 
Capitano , ecco  l’ ordine  de’  Comandanti.  > 

CHRISTOFOLO  M O N C K Duca d’ Albe- 
marie  , Cauallicrc  dell’  Ordine , e Capitan  Generale 
delle  Guardie  à Cauallo  del  Corpo.  Quello  Caualiere  è 
Figliuolo  Primogenito  di  quel  gran  General  Monche  che 
meritamente  porto  il  nome  di  Giorgio  il  Santo , già  • 
che  quello  come  il  più  valorolb  Soldato  del  fuofccolo, 
libero  dall’  oppreffione  d’ vn  moftro  tenibile  la  lùa  Pa- 
■ tria , & il  Monckjt  che  nel  melliere  ddl’  Armi  non  ha-  * 
uea  pari , con  l’ inuitta  Spada  della  lua  Fede  verlb  il  Rè., 
ilio  Signore , difiìpò  tutto  quel  mollro  di  turbolenze 
(che  haurebbe  prima  voluto  dilliparc)  ches’^andaua  for- 
mando di  nuouo  dopo  la  morte  del 'Tiranno,  e con  la 
rillabilmcnto  del  Rè  , del  quale  à Lui  le  ne  deue  la  prin- 
cipale, e quali ailbluca Gloria,  introdullè nella fuaPa-  ’ 
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tria>  cjuaiuo  di  più  gloriofb  fperar  potcua  , onde  negli 
animi  nobili  di  chi  hà  gratitudine  (àrà  (cmpce  immor> 
cale  il  Tuo  nome  in  Ii^hilcecca , (ino  che  i‘  Inghilcerca 
haurà  il  Mondo.  Chriltofolo  dunque  ottenne  &1  Padre 
non  foto  l’ Hcredicà  de' Beni  mondani,  mà  tutti  i Do- 
ni più  pretioù  dell'  animo , onde  venne  alienato  tra  gli 
£(èrcizi  militari,  & il  dehderio  di  non  iàr  rotto  alle 
virtù  del  Padre , lo  telerò  zelante  figlio , nell’  acquifto 
di  tutti  i gradi  de’  maggiori  talenti.  Eficndo  Egli  Ca- 
ualiere  intclligentillìmo  della  Matematica  > & dilcipli- 
na  militare  i pieno  di  gran  cuore,  d’ animo rilbluco, 

& intrepido , yalorolb , m^nanimo  in  tutte  le  Tue 
arcioni , Generolb  al  maggior  legno , e douto  d*  vna 
parcicolar  grac» , gencilenza , e cortefia  verlb  tpei  che 
lècotratuno,  onde  in  cella  ad  vn’ Armata  fàreboe  gran 
figura. 

Odoardo  Vtllers  figliuolo  del  Viiconte  Grandilbn , Luo- 

got.  ' ^ 

Bdmondo  e^Jhton’EOq-,  Luogotenente  Colonnello. 
odoardo  Griffìn  Elcji  Luogotenente  Colonnello. 

Carlo  Lord  Bnkley  Cornetta , e Ma^iòre. 

Leccarda  Bimes  Elquire  già  Maggiore  del  Reggimento 
della  Regina,  & bora  Inlègna , e Maggiore  in  que- 
llo del  Rè. 

Stefano  Dyer  Elq  j Maftto  di  Quartiere , e Capitano. 

Dottor  Giacomo  Gardiner , Cappellano. 

LLatanaele HubardECcii  Chirurgo. 

Cu^ielmo  E^crton  Elq;  Luigi  Billingfley  Elq;  Giouamì 
Farksr  Elq;  Francejco  Bens/^n  Elq;  Brigadieri  e Luo- 
■ ghitenenti. 

■ Oaoardo  Syrnmest  I^oberto  Ife^vell,  Tomafo  ff^ljòrdt 
Toffiayo  Gay  lotto  Caporali , ò Lotto  Brigadieri. 

Gualtiere  fVanbrighs  Timpaniere. 

Hugo  \Fijher  ì Beniamino  Ragois , Gugliebno  Morrice-t 
e^bionc  Thompfòn , Trombettieri. 

Riccardo  Da/tonÈlìq-,  Scrittorino  delle  Squadre. 

Compagnia  della  Regina  per  le  Guardie  di  lùa  Maella.’ 

Sir  Filippo  HowardCupitAno , E Colonnello,  intendo 

pat- 
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parla  con  moire  Lodi  del  gran  merito  j c nolibiliflìmc-  j 
arcioni  di  quello  Signore.  • , 

Sir  Giorgio  Hsviit  Caualiere  Luogotenente. 

SirGtouanni  Fenwich  Luogoientente  Colonnello 

Carlo  Orby  Elc]}  Cornetta , e Maggiore. 

Ciouanni  Darcy  figliuolo  di  Milord  Conniers  Bandiera  , 
c Maggiore. 

Guglielmo  Vpcott-y  Maftro  di  Quartiere,  e Capitano. 

Beniamino  Barnet  Cappellano. 

Ciouanni  Troutbeck  Chirurgo. 

Giorgio  CillingyooodFXf]i  Odoardo  iVatfon  Eiq,-  Giouanns 
Staples  Eie],-  Giouarmi  Chitham  ECq-,  Brigadieri , c 
Luoghiteneati, 

Riccardo  Beali  Riccardo  Borfert  Riccardo  Barham, 
Giouanni  Watfon  fiotto  Caporali , p lotto  Brigadieri. 

FrancefcoBrebanTimpznittt. 

Simon  Beali  Guglielmo  Bunty  i Riccardo, Dean t Gu- 
glieimo  Bulli  Trombettieri. 

Filippo  Ayres  Ejqì  Scritiorino  del  Regimento. 

Compagnia  di  fiia  Altezza  Reale , il  Duca  di  Yorc 
della  Guardia  di  fiua  MaeRà. 

Luigi  Conte  de  Feverfloam , vltimamente  vno  de’  Luo- 
ghitenenti  Generali  delle  nuoue  leuate , c Colonnel- 
lo del  rea!  Reggimento  de’  Dragoni , Capitano^Co- 
lonnello. 

Roberto  Werden  già  Brigadiere  nelle  nuoue  leuate , e 
Colonnello  d’ vn  Regimento  di  Caualleria , al  pre^ 
lènte  Computifta  della  Cala  di  S.  A.  R.  e Luogote- 
nente. 

“Teofilo  Oglethorp  Luogotenente  Colonnello. 

Filippo  Darcy  fecondo  genito  di  Milord  Conniers  Cor- 
netta, e Maggiore. 

Mdmondo  Mayne , già  Maggiore  nel  Reggimento  di 
Caualleria  del  Duca  di  Monmouth  in  Francia , e do- 
po Luogotenente  Colonnello  dello  deflb  Regimento 

. in  Inghilterra , Bandiera,  e Maggiore. 

i ordinalo  Stanbope  Maftro  del  Quartiere , e Capitano. 

Gli- 
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Guglielmo  Rolls  Cappellano.  ^ 

Giacomo  Piarce  l^c\yChixutgp.  * * 

Guglielmo  Siringali  Efq-,  Ambrofto  tlortou , Giorgio  Ha- 
Jìings.Tomafo Hill i Brigadieri,  c Luoghitcnenti. 
nemico  RJmòorn , Jenkjn  Morgan , Gioitanni  Hearn , 
TomafoWoodi  Sotto  Caporali , ò (otto  Brigad^ri. 

Cornelio  Vandenende  Timpanierc. 

Gioummi  Joy  , Giouarmi  Seiggtior , Pietro  le  Feuer , Gu- 
glielmo Gambois  Trombettieri. 

Giouarmi  Bridgeman  £(q;  Scritrorino  della  Compunta. 

La  maggtor  parte  di  tattili  Sopracentiati  Omciali 
Maggiori , e minori  fono  ftati  in  Francia  in  quelle  vl- 
time  Guerre,  & in  Scoria,  & in  altri  luoghi , nauendo 
portato  le  Armi  con  grandilTìma  riputatione,  onde 
tutti  intendono  à perfèttione  T arte  militare  nel  loro 
meftiere. 

La  Principal  funtione  d’vn  Capitano  delle  Guardie 
del  Corpo  conlìlleàtrouarfìlcmpreapprellbdellaPer- 
ibna  del  Rè,  tanto  in  tempo  di  pace,  che  di  guerra,  e 
d’ accompagnare  il  Rè  quando  elee  fuori  à Cauallo , ò 
in  Carrozza , con  vn  buon  numero  di  Guardie  ben* 

Armate , e ben  difpolle  ad  opporh  ad  ogni  qualunque 
pencolo 

Cialcuna  di  quelle  Compagnie  di  Caualleria  refta  di-  Come 
nifi  in  quattro  Squadroni , due  delle  quali  eflèndo  com- 
polle  di  cento  Gentil’ huomini , e Comandanti,  edaj.?^'**^ 
vno  de’  prindpali  Officiali  di  Commiffione,  due  Bri-  *** 
gadieri,  e due  lotto  Brigadieri,  con  due  Trombette 
montano  la  Guardia  di  lèi  Giorni  vno , & Ibno  rilcuari 
*al  loro  giro.  Il  loro  doqere  è con  vna  parte  tirata  dal 
Corpo  della  Guarditrlèguire  la  Perlbiia  del  Ré , della  Re- 
gina, e del  Duca  di  Yorc,  e delta  Duchedà  da  per  mtto 
doue  vanno,  cioè  vicino- alloro  Palazzo,  ma  le  alcu- 
no di  dette  Maeftà,  ò Altezze  vanno  fuori  in  tal  calo 
fono  accompagnati  da  vna  Banda  che  lì  tir;u^lle  tre 
Compagnie.  ^ 

Oltre  à quello  obligo  à Cauallo , vi  è vn’  altro  lèrui-  Officio 
tio  più  regolare  ogni  Settimana  Ibpra  la  Perlòna  del  Rè 
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iaredel  à piede  da  per  tatto  doue  và , da  che /ì  leaa  la  macina  dal 
Capita-  letto  fino  che.và  à dormire,-  c quello  fifa  (come fi  è 
detto)  da  vno de’ tre  Capitani,  cnedeuelèmpretencr- 
fi  il  più  vicino  eh’  è pofiìbile  della  peclòna  del  Rè  innan- 
zi à còtti  gi  altri  che  lofèguono,  portando  nella  Tua 
mano^vn  Baftone  d’  Ebano , con  vna  tefta  d’ oro , in- 
tagliata della  Cifra)  e della  Corona  di  Portogallo.  Vi- 
cino à Lui  fi  tiene  ancoravo’ altro  principale  Officiale 
della  Commiflìone,  con  vn  Baftone  d’ Ebano , e tefta 
d’ Argento,  il  quale  è fèmpre  apparecchiato  per  entrare 
in  luogo  del  Capitano  occorrendo  l’ occafionc , e nel 
" medeumo  tempo  ancora  due  Brigadieri , hauendo  cia- 
ftuno  vna  Bacchetta  d’ Ebano  in  roano  con  la  tefta  d’ a- 
uoIiO)  & intagliata  come  le  altre. 

Grana.  S’  era  asinata  quelli  anni  à dietro  vna  Compagnia 
dicii.  dì  Granadieri , ad  ogni  Compagnia  di  Caualleria  delle 
Guardie , della  quale  Vna  parte , enctaua  in  Guardia , 
con  vn’  altra  parte  della  Compagnia  alia  quale  apparte- 
neua.  Non  vicinano  mai  fuori  della  Guardia  inpicciola 
* parte , non  facendo  altro  che  debito  di  Gentil’  huomini 

folaroente  à piede , e l^iuano  per  tutto  il  Rè  à piede  , 
quando  andaua  à fpailo  ; inà  caroinauano  lèmpre  iti 
gran  banda.  Quelle  tre  Coropt^nie  di  Granadieri  ài- 
rono  cftince  vlcimamente , con  il  Corpo  dell’  Armata 
eh’  era  in  piedi.  Ma  fuccellà  Quella  Confpirattione , che 
dicono  hauellè  pef  principal  fondamento  vna  ribellione 
nel  K^no  fono  Hate  dinuouorimeftèinpiedi.  Il  Sa- 
lario, iiSL  paga  degli  Soldan  fi  dà  come  qui  lotto. 

Al  Principal  Capitano  eh'  è il  Duca  d' Albermarle  fei  • 
feudi  il  giorno. 

Al  Jecondo  Capitano  della  Compagnia  della  R^egina  4, 
Scudi  il  giorno. 

Al  terKO  del  Duca  di  Tore  4.  Scudi , il  giorno. 

Ad  vn  Xmgotenente  tre  feudi,  auuertendo  che  vno  Scu- 
do fànnifue  Scelini , S"  ogni  S celino  1 1.  Soldi. 

• Al  primo  Cornetta  Scelini  ì il  giórno. 

Air  altre  due  Cornette  i j . Scelini  il  giorno.. 

Ad- 
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Ad  •vn  Porta  Bandiera-Jìa  Infogna  di  CaualUria  i t,Sceli- 
ni  il  giorno. 

Ad'vn  Mafro  di  ^imrtiert  9.  Scelini  il  giorno. 

Ad  vn  Cappellano  6.  Scelini  il  giorno. 

Ad  vn  Chirurgo  8 . Scelini  il  giorno. 

Ad  vn  Brigadiere  ò Caporale  della  Compagnia  del  Rè 
7.  Scelini  il  giorno. 

Agli  altri  deir  altre  due  Compagne  à fcuno  6.  Scelini.  ' 

Ad  vn  Jimpaniere,  e Trombettiere  à ciafcuno  5.  Sce- 
lini. • 

Ai  Caporali  ò fitto  Brigadieri  4.  Scelini  per  giorno. 

Agli  altri  Officiali  I e Soldati  delle  Compagnie  de* 
Granadieri  riftabilite  di  firefeo  fidadipaga>  à proporr 
rione  della  metà. 

In  quanto  alla  Precedenza  tra  gli  Officiali  della  Com-  prece. 
pagnia  delle  Guardie  di  fua  Maenàdi  loro  Commiffio-  denza 
ne:  li  Capitani  comandano  in  qualità  di  primi  Colon- 
nclli  di  Caualleria  : Li  Luoghitpnenti , come  primi  Luo-  9 „ 
ghitenenti  di  Caualleria , fe  Cornette , & Inicgne  come 
primi  Ma^iori«di  Caualleria:  li  Maftri di C^artiere , 
come  li  pi^iouini  Capitani  di  Caualleria  : li  Bri^dieri 
come  li  primi  Luoghitencnti  di  Caualleria , & tra  di  lo- 
to ogni  officiale  leguc  la  data  della  fuaCommiffione> 
quando  fi  fa  qualche  diuifìone  di  Banda  s mà  non  già 
quando  le  tre  Compagnie  di  Caualleria,  marciano  con 
i loro  colori , perche  in  tal  calò  l’ officiale  della  prima 
Compagnia,  comanda  quei  che  fono  con  lui  nel  me- 
dcflmo  ordine,  benché  la  loro  Commiffione  folle  di 
data  anteriore. 

Immediatamente  dopo  le  tre  Compagnie  di  Caualle- 
ria delle  Guardie:,  il  Regimento  di  Caualleria  del  Rè , 
comandato  da  Aubery  Conte  d’ Oxford  , piglia  luogo , 

& il  Colonnello  di  quello  Regimento  gode  la  preceden- 
za immediatamente  dopo  li  Capitani  delle  Guardie,  e 
pallà  innanzi  tutti  gli  altri  Colonnelli  di  Caualleria , di 
quallìa  forte  chefo^fe  il  Carico  di  Colonnello , ò degli 
officiali  del  Regimento  > douendo  ciafcuno  nel  fuo  pro- 
prio 
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pfio  grado  pigliar  luogo  fecondò  che  porta  la  data  delli 
fpedittione  della  fua  Coinmillione. 

In  quanto  alla  Fanteria  del  Regimcnto  delle  Guardia 
del  Rè  comandata  dal  Colonnello  Giotianni  Rujfel , piglia 
luogo  innanzi  tutti  gli  altri  Regimenti  / & il  Colonnel- 
lo di  quello  Regimento  deuclèmpre  precedere  come  il 
primo  Colonnello  : il  Regimento  di  Coldjheam  coman- 
dato dal  Signor  Conce  de  Crauen  piglia  il  Tuo  luogo  do- 
po Taccennato,  & al  quale  fegue  poi  quello  di  lua  Al- 
tezza Reale.  Succeilìuamente  il  Reggimento  d’Holan- 
dia  di  fùa  Maellà  comandato  dal  Conte  de  Mulgraue , 
Caualiere  di  gran  vaglia , grane  > e cortelé  nelle  fue 
Arcioni , di  gran  lénno , e prudenza  -,  e tutti  gli  altri 
Colonelli  feguono  la  data  della  lor  Commillìone , lenza 
alcuna  forte  d’ altra  prercntione. 

Tutti  gli  altri  i^eggimenti  di  Caualferia , ò di  Fante- 
ria, che  non  lono  del  numero  delle  Guardie,  pigliano 
luogo  lècondo  la  loro  anteriorità  nello  llabilimento , 
e non  vi  è Regimento  alcuno  che  perda  la  fua  Preceden- 
za con  la  morte  del  Tuo  Colonnello.  In  lemma  è ftato 
giudicato  nicelTàrio  che  dentro  il  Pailazzo  Reggio  vi  lìa  , 
vna  Guardia  della  quale  vnapartcèdcftinataingiù,  c 
r altra  uel  primo  Solare. 

Nella  Cammera  che  chiamano  di  Prelènza,  viòla 
Banda  riguardeuole  de’  Gentil'  huomini  Pintionari , che 
fu  inftituita  da  Henrico  VII.  e da  quel  tempo  in  poi 
fèmpra  continuata , la  maggior  parte  Ibno  Caualieri , 
ò Gentil’huomini  di  buona  qualità , e nafeita  d’ alcuni 
delle  principali  Famiglie,  e quella  inlHturionefù  fatta 
non  lolamente  per  ftr  fedele  Guardia  al  Rè , mà  ancora 
perlèruiredi  Seminario  à tutta  la  Nobiltà,  acciò  più  fà- 
cile lìa  il  trouare  Sogetei  per  P impieghi , tanto  nelle 
Cariche  ciuili,  che  militari,  e tanto  per  le  colè  di  den- 
tro che  di  fuori  il  Regno , come  Deputati  in  Trlandia, 
Ambafeiarori  ne’  Prencipati  llranieri  , Confìglieri  di 
ftato,  Gouernatori  di  Piazze,  Capitani  delle  Guardie , 
Comandanti  nella  Guerra , tanto  di  Mare  che  di  Terra* 

La  Principal  fùntionc  di  quelli  cali  è d’ accompagna- 
to 
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re  H Rè  nell’  andare  della  Camera  prima  alla  Cappella  » 
e nel  rirorno  dalla  (Spella  fino  aH'  dncicatneai  co.me  an- 
cora in  altre  cerimonie  (blenni , come  di  Coronationi,  ò 
d’ vdienze  publiche  d’ Ambafeiatori , che  (ì  ordinano 
tutti  à fpalliera  n^a  gran  (àia  dell’  vdienza . Il  loro  nu- 
mero è di  40.  & il  Capitano  d’ ordinario  fiiol’  e(Tere  vno 
de’  Pari  del  Regno , ò altro  Si^ore  di  gran  portara , c 
per  lo  più  (ì  (celgono  gente  ben  fatta.  La  Pintione  an- 
nuale di  cia(cuno  di  gueftie  di  400.  Scudi,  oltre  alla 
paga  degli  Officiali  eh’ c maggiore , come  (ì  potrà  vede- 
re dalla  qui  fotto  lifta  di  tutti  infieme  i Pintionari , che 
vjuono  al  prelcntc , e che  refiano  (ino  alla  Reggia  difpo- 
(ìtione,  o vero  che  enrrino  in  qualche  impiego  riguar- 
deuole,  ò vero  che  gli  cbliga  ad  altro.  Tutti  preftano 
Giuramento  nelle  mani  dello  Scrittorino,  al  quale  fi  dà 
per  riceuerqueftafuntione  12. Scudi  l’anno. 

Sogliono  (cruire  Quartiere  per  quartiere,  & ogni 
quartiere  entra  al  (eruicio  la  meta , di  modo  che  vi  (bno 
tre  mefi  di  (cruiti^,  e tre  di  vuoti,  ediquefticinquc 
deuono  (empre  (cruire  il  Rè  come  Gentil’huomini  di  « 
Compagnia  tanto  di  dentro , che  di  fuori  il  Palazzo  per 
tutto  doue  va.  Mà  nell’eftraori^linarie  occafioni  lb}i 
chiamati  tutti  infìeme.  Non  fono  fotto  l’ vbbidienza 
del  Camerlingo,  mà  del  loro  principale  Officiale.  Li 
cinque  che  accompagnano  il  Rè  , non  portano  mai  Ar- 
. madura  alcuna  , ma  quando  vanno  tutti  infieme  nelle 
fitntioni  publiche , portano  vna  certa  Alabarda  fatta 
alla  Polonefè , E^co  quii  nomi  di  cucci  quei  che  fono  ai 
premute. 

J^oberto  Lcke , Co^te  de  Scar(Halc , Caualicre  di  Meriti 
grandi , e d’ vna  particolare  amoreuolezza  verlb  ogni 
vno , Capitano  con  Salario  di  Scudi  4000. 
Fraticefcoyiuers  Efqj  fecondo  genito  de]  VifeonteGran- 
di(bn , Luogotenente  con  Salario  di  Scudi  zpoo. 

Sir  Nicolo  SlMmug  Caualiere  de  Bath , & Baroncto  Sten- 
. dardiere  con  (àiario  di  i x 50. 

Guglielmo  Tomafo  Scrittorino  con  (àiario  di  740.  Scudi. 

• - , Ri'': 
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Riccardo  Child  Gentil’huorao  Furici^  per  proucdere  l’ al- 
logiamenti  nel  viaggio  > & Àffiftente  allo  Scrittorino 
con  lalarìo  di  180.  Scudi. 

Tomajò  Hales  Ejqì  Sir  Tomajò  Kowe , Sir  Guglielmo  Coiv- 
- per.  * 

' t^ntonio  Gaudey  Ejq;  Hugo  Teyn  E/q-,  Sir  Gioitami 
■ GiouamiWujlEfyiSirR^ertoDacres , Tomafo  Sbatter deu 

% 

Rogerio  Conyshy  Efyt  Carlo  Bret  Ejq-,  sbramo  Clarke  Ejq- 
Gioitami  Hubbert  Ejq>  Guglielmo  f^Jhton  Ejqi  Giouami 
Brewer  Ejq-i 

Ciouauni  Barnarà  Ejq-j  Gualtiero  Bal^  Ejq-,  Giorgio  Fa- 
ringtonEfquire. 

Odoardo  Courthorp  Ejq\  Carlo  Gofhvick^Efq\Sir Gerardo 
Dutton  Fleetwood. 

Tomafo  Francis  E(q\  Daniele  Vtuian  Ejq-,  Tomafo  Edmond 


E/qy 

Sir  Tomajò  Kneueton  Baronet , Carlo  Cleudde  Efqi  Chrijlo» 
fòro  Tumer  Efquire,  » 

Henrico  Needlor  Efq-,  Guglielmo  Rcvjl^  Efq\  Odoardo 
Mainard  Efquire. 

Giouami  KjngEjqi  Pietro  Cool{^  Efq^  donami  Eflcourt  Efq-y 
LanceUotto  Lcak^  Efq'ì  Roberto  Rujfel Ejq-,  Edmondo  pfin.. 
barn  Efquire. 

Guglielmo  Leyo'u  Efq-,  VtBs  Efquiri. 


Nella  {àia  maggiore  che  chiamano  comunemente  là 
Sala  delle  Guardie , fono  li  Yeomans  > cioè  li  Soldati  del- 
la Guardia  > che  (bno  al  numero  di  cento , non  Già 
Gentil’  huomini  > ma  tutti  di  buone  Famiglie  di  Citta- 
dini , e {opra  tutto  fi  fcelgono  p^  quelle  Compagnie 
Huomini  de’  medio  fatti,  c della  maggiore  llatura 
d’ Inghilterra  i bilognando  che  fiano  per  gbrer  entrare 
almeno  di  lei  palmi  diflatura,  e vedono  con  certe  ca- 
làcche  di  (cariato  alla  moda  antica.  Quando  (èruono  in 
Londra  fogliono  (èmprc  portar  per  Arma  vn’  Alabarda , 
c nella  Campagna  di  meze  Piche  & vna  Spada  larga  co- 
me Scimitarra  al  fianco.  L’ vna  metà  però  porta  Ala- 

baide. 
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barde  t e 1*  altra  Archibkigi  Corti.  Il  loro  offido  è di 
accompagnare  il  iwè  quando  và  in  Comcdic , per  acqua» 
ò in  altra  pane  all’  incorno  della  Città.  II  loro  Salario 
è di  due  Scelini»  e lei  Soldi.  Ecco  gliOfScialialpre- 
iènce. 

Chrgio  Vìfeonte  Gnmtfi/ó»  Capitano.  Caualieredigran 
Merito  > e di  gran  compitezza. 

Tomafo  Hovard  Elqj  Luogotenente.  Fù'vltimamcntc  ^ 
fpcdico  à complimentare  il  Goucrnator  di  Fiandra 
Marchcjfè  di  Grana  » douc  fì  guadagnò  in  quelle  pare i 
il  cuore  di  tutti , perche  veramente  è vn  Signore  di 
gran  gentilezza  > di  gran  corteiìa , c di  grande  amo- 
reuolczza  verlò  i Foradieri  > buon  Soldato  > d*ani> 
monfoluto,  evalorolb. 

Henrice  DarfowElqj  Inlègna. 

Carlo  ViUers  terzo  genito  di  Milord  Vilcontc  Gtandilòn 
Scrittorino. 

Capitano  Guglielmo  HoiigUn  Caporale. 

Capitano  R oger  Gardner  Caporale. 

Pown^/ Elqj  Caporale. 

Tomafo  Hewite  Efq-,  Caporale. 

II  Reggio  Palazzo  ih  riguardo  del  riatto  douuto  alla  Fran- 
Reggia  auttorità,  e Dignità  refta  clènte  d’ ogni  qua- chiggie- 
lunque  Giuridimone  ùnto  Ecclefiaftica,  che  civile  > 
eccetto  di  quella  del  Ma<^iardomo  Maggiore . ò nella 
fua  aflenza  di  qucljo  delTefbriere , .e  del  Computifta  * 
del  Reggio  Palazzo , con  lo  Stuard della  Marelcialleria  j 
qua'i  polTbno  lènza  altra  commilfionc^  in  virtù  del 
loro  officio,  pigliare  informationi  di  tutti  li  Tradi- 
menti, fellonie,  & violationi  di  Pacecommelfinella- 
Gorte,  ò Palazzo  Reggio , e giudicarli. 

Gli  ottimi  ordini,  c le  buone  regole  che  fono  fiate  Buoni 
fatte,  per  ben  regolar  tutte  le  firn tioni  della  Corte , 
per  la  buona  condotta  di  tutti  gli  Officiali  fi  vedono' 

Icritti , c Icrittc  in  diucrlc  Tabelle  Iblpcfc in  diuc:;^';- 

della  Corte,  ò fia  del  Reggio  Palazzo,  lotto  conc.  ' 

della  propria  mano  del  , e che  meritano  veran:. 

,.d''.àèr 
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eflèr  Ietti  da  putti  i Caualieri  ftranieri  che  via^iano 
per  inftruirfi  degli  intereffi  delle  corti  de’  Prencipi , poi- 
ché è certo  che  non  lì  troua  Frencipato  doue  la  Corte 
del  Prencipc  fia  meglio  regolata , e meglio  olTeruate  le 
regole.l 

La  Corte , e Palazzo  doue  il  Rè  rifiede  lì  confiderà  co- 
me vn  luogo  làgro  (lècondos’ è accennato  nella  prima 
parte)  di  modo  che  ìè  alcuno  intraprende  di  battere  vn* 
altro  nel  Palazzo  doue  la  Perlbna  del  Rè  rifiede , con 
qualche  efFufione  di  làngue  le  gli  taglia  per  legge  ftabi- 
lita  la  mano,  col  rellar  condannato  aci  vna  Prigione 
perpetua.  Le  Leggi  antiche  d’Inghilterra  condannaua- 
no  alla  morte , Si.  alla  confìlcanonc  de’  Beni  quello  clie 
haueua  percollò  vn’  altro , benché  di  percollà  leggiera , 
mà  da  due  Secoli  in  qua , quello  s’ è andato  moderan- 
do, non  lafciandofi  ad  ogni  modo , di  caftigare  con 
qoajche  pena  vno  che  percuote  vn‘  altro , benché  fenza 
(angue  ; onde  per  euirare  ogni  inconueniente , fi  è pro- 
curato di  dar  nell’ altrui  mente  qualche  gran  terrore,  e 
d’  imprimere  vna  continua  materia  di  Ipaueuto  verlò 
quelli  che  percuotono  alcuno  nel  Reggio  Palazzo , s’ è 
ordinato , c ftabilito  che  il  caftigo  d’ vn  tal  delitto  fi  farà 
con  molte  formalità,  e cerimonie  nel  modo  lèguentel 

Vn  Sargentc  del  Magazeno  delle  Legna  del  Ré  porca 
nel  luogo  doue  l’ elècutionc  fi  deue  fare  vn  ceppo  qua- 
drato , vno  Scarpello , Vn’  vocino , &.  vjia  corda  per 
attaccargli  la  mano.  lìYeomany  ò fiavnoSguattaro  di 
Cecina , prepara"  vn  gran  fuoco  ardente  di  Carbone  nel 
luogo  doue  è il  ceppo , & il  primo  Marelciallo  da  ferrar 
Caualli  vi  prepara  gli  Inftromenti  de’  quali  fi  deue  (cr- 
uire  il  primo  Chirurgo  dopo  f elècurione.  Il  Setuidorc 
della  Salteria  vi  porta  dell’aceto,  & dell’ acqua frelca. 
Li  Capi  Officiali  del  Tinello , e della  Panettieria  fi  dc- 
uono  ancora  tenere  in  ordine , l’ vno  con  vn  buon  Bi- 
chierc  di  vin  Ceraiuolo , e l’ altro  con  vn  Pezzetto  di 
Pane,  e quefto  dopo  l’ elècurione,  e dopo  che  s’ è ac- 
commodata  la  piaga , per  dare  da  rifocilarfi  al  Patiente. 
li  Sargentc  della  Biancheria  vi  poru  de’  Pezzetti  4i  tela 

per 
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per  attaccare , & inuiluppare  il  braccio.  Il  Seruidore 
'della  Pollaftreria  vi  porta  vn’  Ouo  per  mettere  nella  Pia- 
ga. L’  Aiutante  della  Cecina  vn  gran  Coltello  ben’ affi- 
lato» che  dal  Sargente  della  Larderia  fi  tiene  alzato  all’ 
aria , in  tanto  che  da  vn’  Officiale  nominato  per  quello 
fi  fi  relecutione,  dopo  la  quale  refta  confinato  in  vna 
perpetua  prigione. 

Non  Iblo  fi  è difclò  di  battere  chi  fi  fia  nella  Corte  del 
Rè)  mà  di  più  di  dare  l’occafione  per  quello  ) onde  con 
ragione  vuole  la  Legge  che  > Nullas  citationes  i auifum^ 
monitioncs  licei  facere  infra Palatium  Reps a^udlVeJìnio- 
nafìerium  » vel  alibi  vbi  R/x  refdet.  Che  vuol  dire  ) no» 
fi  pah  dare  d' ajjignationi , nè  fare  di fitmmonitioninel  Pa~ 
la\X.o  R eg^i9  di  fVejlmut^er  » ne  aìtroue  doue  e la  rcfiderPid 
del  Re. 

Certo  è che  la  Corte  d’Inghilterra  lenza adulatiode 
alcuna  fi  può  dire  vn  vero  Modello  di  perfcttionc  in  o- 
gni  qualunque  Ibrte  di  virtù)  di  buon'  ordine)  e di 
Ruoli  Gouerno  à quali! fia  altra  Corte  dcl4  Chrillianirà  » 
c benché  da  qualche  tempo  in  qua  > le  divifioni  ) c la 
poco  intelligenza  tra  il  R.é  » & il  Parlamento  Ibno  Hate 
caulà  che  molti  le  ne  allontanallèro  ò per  capriccio  , ò 
per  altra  ragione,  e che  la  ncgatiuadel  danaro  latta  dal 
Parlamento  al  Rè  ) hà  obligato  i Commifiàrii  ad  andar 
procrallinando  il  Pagamento  de’  Salarii  ) e delle  Pintio- 
ni)  con  che  fi  è venuto  à rendere  diminuito  il  numero 
de’  Cortegiani,  fia  per  la  diminutione  latta  degli  Offi- 
ciali, fia  per  la  tiepidezza  di  quei , che  vedendoli  priui 
del  douuto  iàlario  » fi  fono  al  quanto  ritirati  dal  debito 
corregqio } ad  ogni  modo  certilfimo  è che  come  prima 
era  la  corte  più  mlendida,  più  riguardcuole , epiùfa- 
llolà  deir  Vniuerlo  ) in  numero , c qualità  di  Cortegia- 
ni ) & in  ^ni  altra  grandezza  apparente , coli  bi- 
Ibgna  confellàre  che  tale  eh’  è al  prelènte,  non  le 
gli  può  negare  il  vanto  , d’  andar  del  pari  con 
tutte  le  ' altre  corti  de’  maggiori  Monarchi  della 
Chrillianità  , elTendo  i fuoi  Cortegiani , & Olii-  / 
,ciaii  tutti  ricchilfiiiii,  e con  mezzi  ^ comparire  in 
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modo  con  gli  ftranieri,  che  feccino  {corno 
altri. 

Q,”5lIo  Quello  eh’ è ammirabile  nella  Corte  d’ Inghilterra; 
eh  e più  e che  veramente  merita  oflèruationc  dagli  Stranieri , che 
jg  veggono  , nè  fi  (èntono  quei  tanti  continui  la- 

euo  e.  queir  incèilànti  difpute^  e difeordie  tra  Cofte- 

giani,  quegli  odaj*  quelle  gelofie  trà  glivni^  e gli  al-, 
tri , che  ogni  giorno  fi  {éntono  (òrgere  nell’  altre  Corti , 
al  contrario  in  quella  d’ Inghilterra  fi  oflèrua  vna  gran 
modeftia;  vna  gran  pietà,  & vna  gran  virtù , efem-’ 
brà  che  gli  fcandali , e le  dilcrepanxc  fiano  difelè , dal- 
> ' la  natura  de’  Cortegiani , come  proibiti  fono  dagli  ot- 
timi ordini  ; onde  con  ragione  il  Rè  Giacomo  fi  de- 
chiarò  nel  fuo  Bafilikpndoron , che  quello  che  più  d’ ogni 
altra  colà  lo  conlblaua  in  Inghilterra  era  di  vedere  che 
nella  Tua  coae  haueano  prelb  il  fuo  nido , tutte  le  virtù , 
dalle  quali  s’ era  dato  il  bando  à tutti  li  vizii , non  vc- 
dendofi  regnare  altro,  che  la  Modeftia,  laCortefia, 
laCiuiltà,  lapenerofità,el’ Aftàbiltàtràglivni,e  g» 
altri } Se  in  fatti  quefta  è vna  vera  Scola  di  valore , e 
d’ attioni  Heróiche , & il  luog®  il  più  proprio  per  in- 
rt  mire  la  Nobile  Giouentù,  doue  che  in  molte  Corti  vi 
fi  entra  per  diuenir  peggiore. 

In  fomma  la  corte  d’ Inghilterra  éftata  lungo  tem- 
po , come  è ai  prelènte  (benché  con  diminutione  nel 
numero)  vn  vero  Seminario , & vn  vero  modello  d’Ho- 
{pitalità.  Sempre  fi  è coftumato  (fino  alla  difgratiadi 
quefte  vltime  diuifioni  del  Rè  col  Parlamento)  che  tutti 
li  Caualieri  di  qualità,  e tutti  li  Gentil’ huomini  tanto 
Inglefi  che  Stranieri  fofièro  trattati , e parteggiati  dagli 
Officiali  di  fuaMacftà,  nelle  Tauole  ordinarie , {èrui- 
te  ogni  giorno  da  diuerle  fòrti  di  viuande , in  vna  ab- 
bondanza che  daua  dello  rtupore  alla  fteifa  imaginatio- 
ne,  tanto  per  la  qualità,  che  per  la  quantità,  c tutto 
ciò  per  render  più  faftolà  la  magnificenza  Reale.  Al* 

• Cannauaio  fi  accotdauano  fino  à mille  fiafehi  di  Biera 
per  gioruo,  pererteredifpenlaciàPoueri,  fènza  li  refi- 
dui,  & il  relio  del  Pane , edcllaviuanda,  cheli  racco- 
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‘^lieua  in  alcuni  grandi  Celioni  per  dare  alti  (leni  poucri 
nelle  Porte  del  Palazzo  della  Corte , da  due  Aiutanti , c 
da  due  Seruidori  dell’ officio  dell’ Elemofinario,  ch’e- 
raiio  efpredàmente  à oueflo  fine  (alariatì  dal  Rè. 

D’ordinario  d’ordine  efpreflb  degli  Officiali  niag-  Inuitati 
glori  del  Palazzo  alcuni  de’  Seruidori  di  S.  M.  di  c]u£*  ptaufo. 
che  qualità  > s’appoflauano  ogni  giorno  nella  Sala  mag- 
giore di  Wcftminfter  nel  tempo  de’  Termini , vn  poco 
innanzi  mezodi  per  inuirare  li  Gentil’  huomini  tanto 
foraftieri  che  del  Paefe , à mangiar  delle  viuande  del 
R.è,  e nel  tempo  che  (edeua  il  Parlamento  > quello  me- 
defirgo  officio , e da’  medelìrai  Seruidori , fi  faceua  an- 
cora verfo  le  membra  dello  ftelTo  Parlamento  > tauro 
della  Camera  alta  che  bada , fupplicandoli  d’aggradire 
di  voler  pranlàre  nel  Palazzo , di  forte  che  (I  fono  vedu- 
ti tal  volta  più  di  mille  c cinque  cento  perfbnedefinarc 
con  la  Reggia  Famiglia , con  gran  (picndore. 

In  oltre'iion  può  che  reftareedificatcicolui  che  vede 
con  tanta  humiltà , e Carità  il  Rè  , e la  Regina  fèguire 
quell’  antico  coftume  il  Giouidi  (àuto,  che  quantun- 
que comune  nella  Chriftianità  j ad  ogni  modo  con 
maniere  aliai  particolari  in  Inghilterra,  e quello  vuol 
dire,  che  il  Rè  ò il  Tuo  Elemolìnierc  laua  per  primo  li 
piedi  ad  altri  tanti  Poueri , quanti  Anni  appunto  hà  di 
Regno  e poi  allciugati  con  vna  tela,  gli daàciafeuno 
cinque  braccia  in  circa  di  Panno,  per  farli  vn’ Abito,  * 
della  tela  per  due  Camicie,,  vn  paio  di  Calzette,  ben 
forti , vn  paio  di  Icarpe , tre  Pelei  in  vn  certo  piatto  di 
Legno , di  differenti  forti  j quattro  Fialchi  di  Bicra , 
vno  di  Vino  e quattro  Pani  ; & in  oltre  àciafeuno  vna 
Boria  di  pelle  roffa,  con  tanti  Scelini  che  il  Rè  hà  re- 
gnato , e con  altre  tanti  pezzi  d’ vn  Soldo  , che  il  Rè  hà 
d’anni.  La  R.egina  fà  lo  lleflb  officio  di  Carità , &hu- 
miltà  à diutrlè  pouare  Donne  di  fòrte  che  la  Corre  d’ In- 
ghilterra fi  può  dire  perfetto  Modello  di  buon’  elempio. 
K^Molti,  e molti  Cauàlieri  Stranieri  Viandanti  nell’  ijumcto 
Europa,  fono  reflati  attoniti  nel  vedere  in  Inghilterra  grande, 
la  magnificenza , c l’ abbondanza  eccefliua  delle  Tauolc  8c  ordi- 
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ni  delle  <^el  Rè,  & in  fatti  prima  dell' vltimeriuolutioni  , che 
ole.  vuol  dire  nel  tempo  del  Rè  defunto , s’ apparccchiauano 
ogni  giorno , tanto  per  Io  Pranfo , che  per  la  Cena , 
ottanta  fei  Tauole,  alcune  difèi,  altre  a otto,  altre 
di  dieci,  altre  efi  dodeci , & altre  di  più  Perfone , e tut- 
te ben  fèruitc,  e ben  guarnite.  Quella  del  Rè  di  2 8. 

• Piatti,  quella  della  Regina  di  24.  quattro  altre  Tauole 
' di  fèdici  Piatti  i tre  altre  di  dieci  ; dodcci  altre  di  lètte  i 
dicefètte  di  cinque  j tre  altre  di  quattro  ; trenta  di  tre, 
e tredici  di  due , afeendendo  in  tutto  alla  fomma  di  più 
di  cinque  cento  Piatti , con  Vino , Bicra . e tutte  le  al- 
tre cole  niceùàrie  in  grande  abbondanza.  E tutte  quelle 
Viuande , e Beuande  erano  comprate  dagli  Ipenditori , 
c Proueditori  legitimamente  auttorizzati  dalle  Com- 
tniflìoni , & il  tuttaad  vn  prezzo  molto  moderato,  fe- 
condo la  talla  prima  regolata  nelle  ProuiiiciedTnghii- 
terra.  Hora  come  il  Vaifènte  delle  monete  era  molto 
alterato , queflo  prezzo  veniua  ad  ellère  molto  bado  ; 

' ad  ogni  modó  quefto  non  aggrauaua  di  nulla  il  Regno , 
c dall’  altra  parte  tutto  ciò  veniua  ad  accrelcere  la  gloria 
della  Dignità  Reale , & à renderla  fbmmamente  riguar- 
dcuole  agli  altrui  occhi. 

Mà  quel  che  più  importa  che  da  quefto  ne  nafccua  vn’ 
oftimo  benehcio  al  Popolo  tutto,  mentre  la  Nobiltà 
Inwlcfc  dalla  fua  parte  conformandofi  all’  efèmpiòdel 
^ Re  s’accoftumaua  ad  vna  Hofpitalità  proportionata , 
onde  da  ciò  ritolti  neprofìctauano  5 nella  Campagna  i 
^ Contadini  s’animauano  à nodrir  del  Beftiame,  &gli 
» - Artigiani  & altri  ftudiauano  di  far  valere  la  loro  indu- 
ftria , con  che  fi  faceua  correre  il  danaro  per  tutto  il  Re- 
gno. 

Palazzo  Reggio  fi  mangiaua  annualmente  in  vi- 
che fe ne  150C).  Boni,  7000.  Caftrati,  1 200.  Vitelli , 

eauaua.  Porci,  400.  Bouiauanzati  più  del  Vitello,  6800. 
Agnelli,  300.  Pezze  di  Lardo,  e 26.  Cinghiali.  In 
oltre  1400.  Dozened’ Oui , 250.  dozenediCaponi , 
' • 570.  dozene  di  Galline,  750.  dozenedi  Polaftri,  1470. 

dozene  di  Polaftrini , trenta  fèi  mila , c quattro  cento 
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Sacchi  di  Grano , per  fare  del  Pane  600.  Bottini  di  vi- 
no, e 17CO.  Bòtti  di  Biera.  Di  più  quaranta  (èi  mila , 
e cinque  cento  Libre  di  Butiro , del  Pefee , della  Caccia, 
d’ ogni  forte , del  frutto , e delle  Spctieric  di  Droghe  à 
proportione. 

In  Jtalia  i Prencipi  trattengono  per  i loro  fuditi  Pafià-  Numero 
tempi, e li  diftornano  di  pcnfàreallc  Maflìme  di  ftato  del  dd  le  vi- 
Regno,  col  mezo  delle  Mafcarc,  delle  Comedie,  c , 

de’ Balli,  mà  come  gli  Ingldì  pigliano  piacere  de’  Fc- 
ftini,  c delle  buoneTauolc,  per  quello  fù  introdotto 
vno  tale  vlb , trottandoli  ottimo  mezo  prc  il  Rè  di  gua- 
dagiurc  in  c|uefta  maniera  Io  Ipirito  degli  Ingleli.  ^ 

Noirbilbgna  argomentare  per  quello,  che  gli  In-  Ragione 
gldì  non  godano  d’  altri  pallàrempi,  come  li  è detto  fopra 
nella  prima  Parte , anzi  non  vi  è Nationc  che  habbia  ciò. 
numero  maggiore  di  varietà  di  Giochi  per  diuertire  ne' 
folazzi  il  Po^o*,  ma  comunque  lìa,  certo  è ad  ogni 
modo,  che  vn’  Italiano,  vn  Érancelc,  ò vero vn’ al- 
tro d’ altra  Natione , abbandonarebbe , ò trafeurareb- 
be  per  coli  dire  ogni  qualunque  miglior  Feftino , per  i! 
piacere  d’ vita  Comedia , d’ vna  Farza , ò di  qualche 
Pallàtempo  con  Dame , doue  che  tutto  al  contrario  gli 
Ingleli  vclrarcbbono  le  Spalle , à quallilìa  maggiore  pia- 
cere, di  Farze,  Comedie,  di  Giochi,  di  viliteà 
Dome  e limili  per  la  Ibdislattione  di  pallàr  buona  pafre 
dd  giorno  in  vn  Caffèo,  ò vero  in  vn  Cabaretro,  c 
quello  li  fà  non  perche  Ibno  piu  degli  Huomini  dell’  al- 
tre Nationi  lòttopolli  alle  Crapole,  del  mangiare,  e 
del  beuere  ; ma  perche  credono  che  non  vi  è mezo  da 
conlèruar  la  focietà  ciuilc,  e la  buona  corrilpondenza 
tri  gli  Vili  con  gli  altri , quanto  che  quella  di  vederli 
fpelìo  gli  Amici  gli  vni  con  gli  altri,  e tra  di  loro  fo- 
lazjarfi  in  beuere , e mangiare  moderatamente , e quel 
che  più  importa,  e che  non  può  lodarli  à ballanza, 
lènza  fcandalo  alcuno  ; di  modo  che  i Rè  d’ Inghilterra 
per  contòrmarli  all’ humore  de’ loro  Popoli,  introdiif- 
fero  quello  vfo  di  tener  Tauolelplendidillimc,  & ab- 
bondanti ad  vn  tal  legno  di  viuaiide,  che  con  ragione 
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fi  lafciò  d^e  quel  Spagnolo , che  ofleruò  le  Magnificenf 
7e  delle  Tauòle  di  Carlo  primo , Per  me  credo  che  il  Re , 
Inglefe  /pende  altre  tanto  nelle  jucTauole  y cheilRèCato^ 
Uco  nel  mantenimento  di  tanti  Ej creiti. 

Li  conti  che  fono  di  diuerfe  nature , e per  confèguen . 
2a  molto  difficili,  benehc  paflano  per  molte  mani , ad^ 
ogni  modo  non  pofTono  cllcrc  più  efàtti , nè  meglio 
regolati,  di  modo  chcèimpoffibilccheilRè vengairir 
gannato  nelle  fpcfè  nc  meno  d’ vn bocale di  vino , nè> 
d'  vn  fbldo. 

Deuo  qui  aggiungere  che  quantunque  fi  fono  podi  r 
i Nomi  diquafi  tutti  gli  Officiali  minqri , c maggiori 
quefto  fi  è fatto  per  facilitar  meglio  la  cognittione,  c 
per  poter  meglio  ofleruare  di  qual  iorte  di  gente  s’ intro- 
ducono ne’  Carichi,  enegliOfficii,  perche  in  quanto 
al  refio  mutandofi  ogni  giorno  fia  per  la  motte  degli  v- 
»i , fia  per  lo  pafiàggio  che  altri  fanno  da  vn’ officio 
minore  ad  vn  maggiore  non  fi  può  dar  regola  alcuna, 
permanente  (opra  ciò  ; bafta  che  fèmpre  gli  fteffi  fono 
gli  Offici,  c Carichi,  benché  mutabili  da  momento  in . 
momento  le  Perfone. 


Velia  Corte  della  Regina, 

Corte  . Hora  per  quello  tocca  alla  Corte  di  queftà  Regina* 
della  benché  la  diuifione  che  fi  troua  al  prelente  tra  quefte 
Regina,  tante  Fattioni , e Partiti , che  tengono  molti  principa- 
li , e Dame  di  prima  sfera  lontani  dal  Corteggio , ad 
Ogni  modo  è certo  che  in  ogni  tempo  la  Corte  della  Re- 
gina d’Inghilterra , è comparlà fplcndida , magnifica, 
& illuftre , quanto  quella  d’  ogni  altra , e tale  che  fi 
deue  alla  Moglie  d’ vn  gran  Rè  cóme  quefto.  Tiene  la 
Regina  lèparatamente  di  quelli  del  R.è , gli  Officiali  del- 
la fua  Cala,  & à quefto  fine  per  mantenerli  le  gli  fono 
ftati  affignati  (come  meglio  fi  dirà  in  altro  luogo)  trenta 
mila  Lire  Sterline  peranno  , per  Contratto  Matrimo- 
niale , & il  Re  nè  aggiunlè  poi  altri  dieci  mila , che  fo- 
no quaranta  mila , afiài  baficuoli  ad  vna  tal  Maefta,  per 
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audio  conccrnc  folo  la  Corte , cioè  la  paga  de’  Tuoi  Of- 
nciali , e Domenici,  haucudo  il  cedo  cioè  Tauob,  e 
Gala  franca. 

Per  quello  fpetta  al  Goucrno  Ecclcfiaftico  della  Cap- 
pella, e Cappellani  della  R.cgina,  in  virtù  del  luo  Con- 
tratto Matrimoniale  già  (è  n’  è toccato  quanto  bifbgna 
nella  prima  parte , onde  canto  bada  fù  quella  maceria. 

Circa  al  Goucrno  ciuile  della  Corte  della  Regina  , 
quedo  è ottimamente  amminidrato , gli  Officiali  pria-  ' 

cipali  tanto  Huomini  che  Donne,  Ibn#  ('celti  d’ordi- 
nariodalRc,  ma  con  la  Ibdisfattione  della  Regina.  Vi 
è dabilito  vn  Configlio  particolare  di  Ibgctti  di  lènno , 
e di  probità,  e la  maggior  parte  Caualicri  grandi , (ino 
al  numero  di  dieci , oltre  à diuerfi  officiali  inferiori,  per 
il  feruitio  del  medefimo  Conliglio,  il  quale  tiene  cura 
particolare  deir  amminidratione  delie  Rendite,  e (pefe 
di  S.  M. 

Luigi  Duras  Conte  de  Fcuerfham  Camcrlingo  della  Camer 
Regina,  di  Famiglia  antichiffima  c d’alto  grido  in  Ungo. 
Francia  , Figliuolo  del  Duca  di  Duras  in  Gualcogna,  c 
iratello  cadetto  del  Duca  di  Dur«  bora  viucncc  Marc- 
feiallo  di  Francia,  Capitan  delle  Guardie  del  Corpo c due  Ma 
Gouernatore  della  Franca  Contea  ; e del  Conte  de  Lor-  rcfcialli 
ges>  ptiie  Mare(cialIo  di  Francia,  e Capitano  delie  di Du.as. 
Guardie  del  Corpo  che  fono  veramente  ambiduc  vuo  de' 
principali  ornamenti  della  Corte  di  Francia , c che  bi- 
fògna  che  (ìano  ornati  d’ vn  Merito  eftraordinario , già 
che  non  fi  è vifto  altro  clcmpio  che  due  fratelli  in  vu’ 
iftellb  tempo  habbin o due  Cariche  cofi  riguardeuoli , e 
d’  vna  cofi  grande  conlèguenza , come  è quella  delle 
Guardie  del  Corpo. 

• Pafiò  Luigi  giouinotto  nella  Corte  d’ Inghilterra , Conte  de 
modb  dall’ ordinaria  curiofità  degli  Animi  illuftri,  che  . 

vuol  dire  per  vedere  il  Paelè  ; ma  non  fi  tolto  furono 
odèruatc  le  fue  Signorili  maniere , che  fi  tirò  l’ affetto 
di  tutti , e particolarmente  del  Reai  Duca  di  Yorc , di  ® 
modo  che  venne  con  grandidìme  inftanze  chiefto  al  rù 
di  Frauda , che  non  lenzaqualche  ripugnanza , (dilpia- 
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^ ccndo^H  di  pnusrfi  del  lèruitio  d vn  Causlieied  vni 
' tale  portata)  gli  venuecoiicello>  onde  entrato  al  (èrui- 
tio  del  Duca  con  honoreuole  Carico , mentre  godea  il 
titolo  di  Marchefe  di  Blanqueferd  ÌJi  Francia , venne  na- 
turalizzato Inglefè  con  Atto  efprelTo  del  Parlamento  nel 
1665.  e nel  Gennaro  poi  del  1671.  entrò  al  Gra'do  del 
Baronato  del  Regno,  con  il  Titolo  di  Lordpuraf.di 
Hotdenhy.  Spofò  Maria* figliuola  Primogenita  di  Gior- 
gio Sondes,  che  fù  Barone  di  , poiVifeonta 

di  Lees  Courti  e finalmente  nel  1676,  creato  Conte  de 
Feucrfham , con  la  coaditione  die  goderà  tal  titolo  fua 
s vita  durante , e che  dopo  la  fua  morte  paflcrà  in  heredi- 

tà  al  detto  Luigi  Tuo  Genero , e fuoi  Hcredi  Malchi  ; di 
modo  che  morto  il  Sondes  ndl’ anno  fegucntc , preic. 
fubito  Luigi  ilpofeflbdelTitolodiCoMtcd/f'c«e>//><zw, 
mentre  cpininciato  hauea  à dar, prone  grandifiìme  del 
. filo  valore. 

SueAt-  . fii  nell’  afièdio  di  Maflrich,  con  vna  Banda  delle 
tieni , 8e  Guardie  del  Corpo  del  Rè  d’Inghilterra,  econlaqua- 
lira  di  Luogotenente  Generale,  doue  in  fotti  fi  fece  co- 
Gii««  nofccre  coraggiofo  negli  aflalti , intrepido  nelle rifolu- 
* rioni , prudente  ne’*  configli , e deftro  nel  comandò  , 
che  fono  in  fotti  fue  virtù  naturali  ; Paffò  poi  in  Gerr 
- mania  volontario,  fotto  la  direttione  di  quel  gran 
Marte  del  fuo  Secolo , che  tanto  bafta  per  fo^re  ,*  che 
ciò  s*  intende  del  Signotdi  Turena , fuo  proprio  Zio , è 
doue  pure  hebbe  occafione  di  mofttarc  io  cento  rancon- 
tri  il  fuo  valore , con  fbmma  confblatione  del  T urena  > 
che  godeua  di  vederfi  vn  Nipote  cofi  ben’ inclinato  all’ 
anioni  più  gloriofe  del  valor  militare.  Di  più  fi  è troua- 
to  in  tre  Armate  Nauali  volontario , benché  godeflè  il 
titolo , e la  preminenza  di  Capitan  delle  Guardie  del 
Reai  Duca  di  Yorc , e fi  fè  conofeere  in  molte  fue  nobi- 
liffimc  Anioni,  non  ntcuo  ardito,  e buon  Soldato  in 
Mare,  che  valorofo. , e gran  Guerriere  in  Terra. 

. Hora  efercitaquefto  Signore  l’officio  di  Camerlingo 

ch’éfcr-  Regina  con  intiera  fodisfattione  di  quefta , e con 
cita,  gufto  particolate  della  Corte,  c con  non  menoapplaufb  . 
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fòftiene  ancora  il  Carico  di  Capitan  di  Tua  Altezza  Reale 
nelle  Guardie  diiùaMacftà,  e nel  qual  comando  ricicc 
in  fotti  ammirabile , poHcdendo  veramente  quello  gran 
Caualiere  tutte  quelle  Qualità,  e tutti  quei  maggiori 
doni,  e talenti  che»lbn  niccllàri,  per  la  formationc 
d’ vn  gran  Soldato  e d’ vn  gran  Corteggiano.  Per  primo 
Egli  è aliai  ben  diljxafto  di  Corpo,  intelligenti  lìmo 
deir  arte  militare,  elperto  nella  medelìma  Dilei  piina  } 
grane  lì  ma  non  fiero  nel  comando  -,  zelante  nell’  elècu> 
rione  degli  ordini  ; furiolb  e terribile  doue  lo  ricerca  il 
bifogno , mà  per  lo  più  lèmpre  dolce , e piaceuole  : dc- 
ftrifllmo  nel  guadagnarli  I’  affetto  de’  fuoi  Soldati . 

Non  riclce  in  oltre  meno  ottimo  nell’  Arte  Corte- Buon 
gianclca,  che  intende  à pcrfbttionc,  c che  con  gran  Corte- 
prudenza  fà  dcftreggiare  per  sfuggir  di  cader  nell’ odio 
tra  differenti  Partiti , e ben  l’hàfottoconolcerc  io  que- 
lle tante  dilcrcpanze  del  Regno  ; Conlcrua  vn  zelo  ira- 
menlb  per  il  Icruitio  della  Regina,  facendo  il  debito 
del  Tuo  Carico,  con vna zelante auttorità.  Inoltrctic- 


ne  vna  gran  veneratióne , e vn  gran  zelo  per  tutto  quel-  , 

10  concerne  la  Glofia,  e il  lèruitio  del  Rè , e del  Duca 

di  Yorc.  Egli  è Caualiere  di  buon  configlio , c di  buon  , 
fenno  j fouio , e prudente  in  tutto  quello  che  fà , benc- 
uolp  veifo  ogni  vno. 

Quello  Caualiere  gode  di  Salario  comeSciamberlano  Salario.' 
400.  Scudi  per  anno  5 ma  vi  fono  d’ efiraordinari  che  ‘ 
vn’  anno  per  l’altro  li  vagliono altri  400.  Scodi  di  cer- 
to, ma  come  Capitano  nelle  Guardie,  tiravnSalarip 
di  quattro  Scudi  il  giorno.  Porta  fèmprc  una  Chiane 
d’  Argento  dorata  pendente  innanzi  come  il  Scianjbcr- 
lano  del  Rè,  e tiene  qucllafteflàauttorità  nella  Corte 
della  j^egina,  che  l’altro  tiene  in  quella  del  R.è , & à 
Lui  è à riceuere  gli  Ambafeiatori , & altri  Caualicri  di 
gran  Merito  che  vanno  all’  vdienza  delta  Regina,  c 
come  egli  è gentili flimo  fi  il  tutto  con  molta  gentilezza. 

Giorgio  Soyx'yirs  già  Gentil’  huomo  vfcicre,  ò fia'^'^^'^ 
Portinaio  della  Camera  della  Regina , nel  quale  oflicio^‘^|;'j’‘’'^ 

11  comportò  coli  bene,  che  aggiunta  la  confidcratione  ^ 
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delle  altre  flic  ottime  qualità , venne  quelli  giorni  pcflà- 
ti  introdotto  all'  officio  di  Vice  Sciamberlano , con  Sa- 
lario di  Scudi  180. 

Hcnrico  Bemet  Conte  d’ Arlington , (del  quale  le  n‘  è 
parlato  à Tuo  luogo)  efercitail  Caricooltreàquellodi 
Gran  Camerlingo  del  Rè , di  Maggiardomo  Maggiore 
della  Regina,  clic  gli  Inglefi  eh  amano  Steward , offi- 
cio molto  riguardeuoleSal.  Scudi  80.  Pincione  400. 

Guglielmo  f^ifconte  Brottnì(n  in  Irlandia , elcrcita  il  Ca- 
rico di  Cancelliere  della  Regina , e di  principal  Cuftodc 
del  gran  Sigillo,  hauendo  lòtto  di  (è  alcuni  Icrittorini.  . 
Intendo  che  lìavnCaualiere  di  gran  portata,  e di  buon 
lènno , che  fà  quello  officio  con  elàttezza , e fède  , c 
però  rielce  di  fodislàttione  alla  Regina.  Sai.  Scudi  z 1 6. 

Hcnrico  Hyde  Conte  de  ClarcnJon  , figliuolo  Primo- 
gcnitfl  del  già  defunto  gran  Cancelliere  di  quello  no- 
me, Configliele  di  flato  di  fila  Maellà , &Telòrierc 
Generale,  & riceuitoredi  tutte  le  Rendite  della  Regi- 
na. Quello  è vn  Caualiere  che  fi  può  dire  vero  Mece- 
nate delle  Lettere,  poiché  liraccoglie  in  Tua  Cala,  con 
cllraordinaria  amoreuolezza,  e con  loro  dilcorre  d’’o- 
gni  materia  con  gran  fondamento , e giudicio , hauen- 
do  gran  cognittione  dell'  Hillorie , e d’ ogni  altra  feien- 
za , c balla  eh'  è figliuolo  d’ vno  che  non  hebbe  pari  nel 
fàpcrc,  benché  lòttopollo  ancor  Lui,  à quelle llrane 
metamorfcle  di  quella  Fortuna,  che  iui aguzza i fiioi 
dardi  più  acuti,  doue  maggiore  vede  la  virtù , anziché 
gode  per  lo  più  di  for  parere  tal  volta  agli  altrui  occhi 
tutto  imperfetto ,-  quanto  di  perfetto  elfi  ftnno  col  loro 
felino.  Certo  è che  quello  Signore  è dotto.  Letterato, 
curiofo,  di  gran  fenno,  e di  gran  Giudicio:  genti- 
lilfiino  verfo  ogni  vno,  & inclinato  àlcruir  tutti  con 
fède,  efincerità,  come  lo  tcllimonia ogni  giorno,  e 
nel  Icruitio  verfo  il  Rè , & in  quello  verlò  la  Rdgina. 
Salario  Scudi  ICO. 

Sir  Giacomo  Butler  Procuratore  Generale.  Salario  Sca- 
di 100. 

' Sir 
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Sir  Tomafo  Hamier  Sollecitatore  Generale  Scudi,  i io.’ 
Henrico  Thorithili  Gentil’  huomo  Scudiere  Inipettorc  Ge- 
nerale. Scudi  no. 

f^ieffandro  Stanhope,  Gentil’  huomo  Scudiere,  Gen- 
til’ huomo  Portinaio  della  Cammera  della  Regina. 
Salario  Scudi  1 io. 

Giorgio  5rtiv;  tTj Gentil’ huomo  Scudiere,  Gentil’ huo- 
- mo  Portinaio  delie  Caramera  della  Regina , fatto 
bora  fbttoSciamberlano. 

Sir  Nicvlò  Slaningi  Caualietc  del  Bagno,  Coppiere. 
Scudi  1 40. 

Henrico  Guy  Gentil’  huomo,  Coppiere.  Salario  Scu- 
di 140. 

Tomafo  Agar  Gaitil’  hnomo  Scudiere , Trinciante.  Sa» 
lario  Scudi  1 40. 

Giorgio  Sayers  lo  fteflb  di  lòpra  Gentil’  huomo  Scudiere , 
Trinciante.  Salario  Scudi  140. 

Carlo  Windham  Caualiere , Sewers , ò Ha  Serueate.  Scu- 
di 140. 

Brioiio  Janfon  Gentil’  huomo , Seyoers  Scudi  1 40. 

Gentil’  huomhii  Vfeicri  che  lèruono  alla  giornata." 

• Odoardo  Caualiere  Salario  Scudi  80. 

Carlo  R^^ers  Gentil’  huomo.  Salario  Scudi  80. 

Guglielmo  Stanhope  y Gentil’ huomo.  Scudi  80. 

Vfcicri  che  fèruono  à Quartiere. 

Giacom  BagnallS2h.no  Scudi  45. 

Giouanni  Maruel  Scudi  45. 

Gìouanai  RJchards  Scudi  45. 

Nicolò  Eujìace  Scudi  45.  ' 

Seruidori  della  Cammera  Prillata  che  gli  In- 
glefì  chiamano  Grooms. 

Giouanni Euery  Gentil’  huomo.  Salario  Scudi  240.' 
Guglielmo  Show , Gentil’  huomo.  Scudi  140. 

Giacomo  M'^ndehanl^eutil’ huomo.  Scudi  240. 

Zaccaria  Bourgeois  Gcinil’  huomo.  Scudi  240. 
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Medico.  Petdinando  Mendes  de  Oofta , Portogheiè , Medico 
della  Regina , è vn  Signore  dortilfimo  nella  dia  profed- 
{ione  -,  Giouine  di  3 5.  anni  in  circa , mà  d’ rna  lunga  e 
matura  esperienza  nella  medicina , che  veramente  è da 
V Lui  esercitata  con  fama  di  gran  Sògetto , onde  con  ra- 
gione nella  Corte  Se  ne  fà  gtandiifima  Stima . e non 
meno  da'  RappreSèntanti  publici.  In  oltre  Egli  è molto 
ciuile,  corteSè,  e modello  nelle  parole , c nell’ attioni , - 
vivendo  prudentemente  lènza  mclcolarlì  in  partiti.  Non 
hà  di  Salario  che  Scudi  ^00.  Ma  gli  Edraordtnarii  > o 
regali  Ibn  maggiori. 

Chiiur-  Ifaac  Francelè , mà  da  lungo  tempo  habitan- 
te , e naturalizzato  in  Inghilterra , elèrcita  il  Carico  di 
Chirurgo  della  Regina  da  vn’  anno  in  ouà. 

Francefeo  t^ntunes  fa  l’ officio  di  Cnirurgo  in  quello  - 
Solo  che  riguarda  il  cauar  del  Sàngue  alla  Regina.  Gode 
. . vna  Pi ntionc  di  lei  cento  Scudi. 

J{oberto  Lightfoot  hà  il  Carico  di  Spetiale  j e con 
moire  pratiche  anche  d’ altroue , perche  in  fatti  inten- 
de bene  il  lùo  Meltiere , tiene  Droghe  elquilìte , & è 
molto  ben  Icruito  da  quei  giouini  che  tiene  al  Tuo  lèr- 
uitio.  Gode  in  tutto  ^vn  Salario  di  1000.  Scudi  Tanno. 

Paggi  della  Camera  del  Letto , che  ieruono 
alla  Guardarobba. 

’Rjccardo  Stej^hens.  Salario  Scudi  1 60. 

' Kjiouami  Pereira.  Scudi  1 60. 

Gioì  lami  del  Campo.  Saldi  160.  ’ 

Giacomo  Clark.^  Scudii6o. 

'TomafoHarbert,  Smd\i6o. 

Guglieimo  Mmrey.  Scudi  i ^o.' 

Paggi  dèlia  Presènza. 

Unga  Jones.  Sctldi  1 3 . 

Jriuro  Smith.  Scudi  14. 

Tomafojmfon.  Scudi  13, 

Hyobirto Hiilari  Scudi  15. 
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Officiali  per  la  cura  degli  Rabici. 

Dauid  Rcwland  Infpectocc.  Salario  Scudi  1 8 o. 

Pietro  LombaràPuaceCei  intelligence  della  fua|^rte> 
Sartore  della  iwegina  {limato  Calane’  huomo , fede- 
le,  eperfbnamoltociuileSai.Scud. 

Vi  è il  Calzolaio  che  hà  di  Salario  1 4 5.  Scudi. 

Sono  ancora  diuerfì  airri  Officiali  per  la  cura  degli 
Rabici,  come vn Proueditore , vn Chierico,  vn’ Aiu- 
tante, vnValctto,  vn  Paggio,  vnScopetearo , dode- 
ci  fèruidori  della  gran  Camera,  vn  Portiere  dell’  Anti- 
camera, vn  Piloto  per  la  Barca  della  Regina,  cona^ 
Marinari , e tutti  quelli  officiali  maggiori , c minori , 
tirano  buoniffirai  ialSrii  ,*  cialcuno  fecondo  il  Tuo  offi- 
cio. 

*In  quanto  alle  Dame  che  fono  al  Icruitio  della  Regi- 
na,  certo  che  mai  altra  fu  di  quella  megl  io  {cruita  ne’ 
gradi  honoreuoli , per.  primo  comparilce  ifabella  de 
Najfau  Conteflà  d’ Arlington , che  gode  il  Carico  di 
prima  Dama  d’ honore  della  Camera  della  R,cgina , con 
r officio  anche  di  Sciamberlana , ò Ila  Camerlinga'àp-  - 
punto  come  il  Conte  Ilio  Marito  gode  il  Carico  di  Ca- 
anerlingo  del  Rè , coli  quella  Dama , gode  quello  di 
.Camerlinga  della  Regina , & in  oltre  ancora  è Tclbrie- 
ja  della  Boria  priuata  della  Regina , e quelli  offici!  fono 
da  quella  Dama  elèrcirati  con  lèmma  fuariputatione’, 
con  decoro  della  Corte,  e con  gran  fodislàttione della 
Regina,  e del  Rè.  Tiene  elTa  tratti  gentiliffimi , e vir- 
tù degne  di  campeggiare  nella  Corte  d’ vna  coli  gran 
Regina,  verlb  la  qualefi  mollraaffidua,  anche  più  di 
' quello  che  porta  il  debito  del  Tuo  carico.  Piglia  ancora 
cura  particolare  ^er  il  gouerno  delle  Damigelle  che  lèr- 
nono  Tua  Maefla , ellendo  à Lei  d’ inuigilare  che  tutto 
vadi  con  ordine  nella  Cafa  della  Regina , e fà  corrifpon- 
dente  di  molto  all’  Immote  dolce , e benigno  di  quella. 

In  fomma  quella  Signora  c la  llellà  Bontà,  la  llellà 
gentilezza,  elaHellacortclìa,  enoordegnadiproteg- 
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gcre  quei  che  ricorron  (applicanti  dalla  Regina.  Gode 
ai  falario , c per  altri  eftraordinarii  1400.  Scudi. 

Di  più  molte  fon  le  Dame  d’ honore  della  Rwina  , 
dalle  quali  vien  corieggiata  per  lo  più , e da  molti  d’  e(Iè 
fèrnita  (èttimana  per  fettimana  aTauola>  Scinginoc- 
chioni  nel  beuere , della  ftefla  maniera  come  fi  fa  al  Rè, 
che  veramente  è colà  Reggia , le  dette  Dame  d*  honore  ■ 
fono  le  fèguenti , auucrtendo  che  la  Contefià  d’ Ar- 
lington , ferue  ancor  Lei  la  Tua  Settimana  come  le  altre  > . 
non  orante  il  Tuo  officio  di  Camerlinga>  e di  che  ne 
portala  Chiaue  innanzi. 

Maria  Fair  fax , DuchefTa  di  Buckingham  > è figliuo- 
la Vnica,  & vnica  Herede  del  Generale  Tomafb  Fair- - 
fax,  Barone  de  Cameron  in  Scoria , che  nelle  riuolut- 
tioni  del  Regno , fece  afiài  parlare  di  Lui , e tanto  più 
■ nell’  vfcir  dal  Laberinto  dentro  il  quale  Ctomuele  intri- 
gato r hauea  j ' & Moglie  di  Giorgio  Villers  i.  Ducagli 
Bukingham  -,  Dama  di  gran  Merito  che  fa  gran  figura  ' 
nella  Corte. 

Maria  figliuola  di  Giorgio  Villers  Duca  di  Bucking-  • 
ham , vedoua  di  Giacomo  Stuard  Duca  di  Richemont  ; . 
Donna  al  quanto  attempata  mà  molto  benigna , e d’ a- 
ninio  Reggio.  Di  Religion  Catolica. 

Francelca  Terefa  Stuard , vedòua  di  Cariò  Stuard  Du- 
ca di  Richemont , cdeLenos.  Fu  allenata,  enodrita, 
per  molti  anni  in  Francia  nella  Corte  della  Regina  Hen- 
rietra.  Anche  Lei  è di  Religion  Catolica,  màdicoflu- 
mi  ftò  per  dire  Angelici  : almeno  è certo  il  fèntimento 
d’  ogni  vno  nella  Corte  che  fc  fi  perdeflè  nel  mondo  la 
Gentilezza , la  Gratia , & vna  nobil  maniera  di  trattare 
con  tutti  fi  trouarebbono  tutte  infieme  quelle  Virté> 
nel  magnanimo  cuore  di  quella  gran  Dama , che  lènza 
offender  nifibno  fi  può  dire  il  Gioiello  prctiolb  della 
Corte.  Delle  fue  Bellezze  che  furono  fèmpre  (limate  le 
più  rare  dell’  Inghilterra  n’  era  diuenuto  forlènnato 
d’  amore  ilRè,  e tanto  più,  quanto  maggiori  trouò 
fèmpre  le  ripugnanze  nel  conflante  petto  di  quella  gran 
Dama  cllèndofi  lèmpte  decliiarata , Che  per  ejfer  fauo~ 
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rJta  haueua  troppo  à cuore  l' honore  , e per  ejjer  Regina  non 
yedeuagiujìitìa  , chepotcffe  ohbgare  S.  M a farla  tale , & 
vn’  altro  giorno  dicono  che  dicefl'c  al  Re.  La  Corona  non 
Jìpuò , l'honcre  non  fi  àeue. . Quello  hà  latto  che  il  Ré  l’hà 
conlèruato  Icmpre  viu  llima  particolare.  Certo  cchc 
cjucfta  Signora  è vna  gran  Gemma  nella  Corte.  La  Re- 
gina che  ne  fa  grandiiììmo  conto  gli  dà  di  Pintione  an- 
nuale Z400.  , 

Jfabella  fgliuola  di  Henrico  Cauendifh  z,-  Duca  di  New- 
caftle,  e Moglie  di  Chriftofolo  Monk , Ducad'Alber- 
marlc , non  nò  hauuto  la  fortuna  di  vederla  ancora  nel- 
la Corte,  ma  intendo  che  lìa  vna  Dama  di  gran  meri- 
to, e di  gran  talenti. 

jfabella  Murray , Conteflà  de  Dilèrt  in  Scoria  figli- 
uola & herede  di  Guglielmo  Murray  Conte  de  Dilèrt, 

& Moglie  in  prime  Nozze  del  Caualier  Lionello  Tal- 
mach  Baroncto  in  Inghilterra , e quello  morto  palTò  i 
feconde  nozze  con  Giouanni  Maitland  Duca  di  Lauder- 
dale,  e però  bora  Duchella  vedoua  di  Lauderdak.  Di 
quella  Signora  le  n*  è parlato  aliai  ampiamente  nella  pri- 
ma parte. 

Barbara  ViUiers  figliuola  vnica  & vnica  herede  del 
Lcrà  Viiconte  Granìiion  eh’  è llato  vccifo  nella  Guerra, 
fu  maritata  con  Rogerio  Pulmer  Gentil’  huomo,  il 
quale  «enne  creato  nell’  anno  XIII.  del  Regno  del  Rè 
Carlo  II.  Conte  de  Calllemain  in  Irlandia  j diuenura 
Fauorita  del  medefimo  Rè,  nell’  anno  zz.  poi  del  Tuo 
Regno,  venne  creata  Baronella  de  Nonfuch,  indi 
Contclla  de  Southampton,  e finalmente  Ducheflà  de 
Cleueland  Tua  vita  durante.  Fallò  dopo  che  non  fu  piu 
nel  grado  di  Fauorita  in  Francia , doue  rellò  alcuni  an- 
ni j bora  è di  ritorno  in  Inghilterra , col  titolo  di  Da- 
ma d’ houore  della  Regina , fi  fà  veder  nella  Corte  fpef. 
fo-  giocai  carte,  e fi  conofee  bene  d’ clleie  Hata  Don-  . 
na  di  gran  bellezze  r fi  vi  auanzando  nell’  età  di  40.  an- 
'ni  ma  robulla , & ornata  di  qualità  nobili , e Signorili. 

Se  ne  parleràpiù  in  giù. 

Ludouica  de  fl^ouallcì  Fjanedè  della  Prouincia  di 

Bret- 
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Brettagna,  chiamata  in -Inghilterra  diucnnc  Faiiorita 
del  Rè,  unde  fi  c fòìlenata  con  quello  me^zo  in  gradi 
d’honorc,  c di  ricchezze,  bauendo  faputo  meglio 
d’ ogni  altra  dar  ncli'  humo're  del  Ré  , dal  quale  venne 
prima  creata  Baronefìa  di  Peterfield , poi  Contellà  di 
Farham  , e finalmente  DuchelTà  di  PortfmcHth,  li  19. 
Agofto  1673.  Di  quella  fi-parlerà  in  altro  luogo  dell’ 
Hilloria. 

Amelia  de  Naffau , figliuola  di  Luigi  de  Nallàu , Si- 
gnore di  in  Holandia , e figliuolo  di  Mau- 

mio  Conte  de  Nallàu,  Prencipe  d' Grange j quella 
Signoraò  al  prelcnte  Vedoua  di  TomafoButler , Conte 
d’ Olibri , e figliuolo  del  Duca  d’ Ormoud , eh’  era  Ca- 
ualiere  dell’  Ordine,  & vno  de’ Caualieri  più  compiti 
della  Corte  ; è ancora  Sorellidclla  Contellà  d’ Arling»- 
ton  Sciamberlana  della  Regina , veramente  quefia  Da- 
ma fà  nobil  figura  nella  Corte  hauendo  Ipirito , gratia]', 
e gentilezza  ; tiene  vn’ altra  Sorella  eh’ e la  Signora  Sc- 
werw^rd , che  fpeflb  ancora  fi  fà  vedere  nella  Corre , 
doue  la  pure  ottima  figura , facendoli  dalla  Regina , e 
da  tutte  le  Dame  della  Corte  Ibmmamente  amare , con 
' le  Tue  nobili  qualità  ; di  più  è la  gentilezza  iftella. 

Diana  figliuola  del  Signor  Giorgio  l^nì^e , e Moglie 
d’ Aubery  Vere  Conte  d’ Oxford , e prima  Contellà 
d’ Inghilterra  j-  vjen  rifpettata , c nella  Corte  bqji  villa  , 
c come  prima  Contellà  del  Regnò , c perche  polTedc 
quelle  virtù  che  Ibn  niceUàrie  ad  vna  D^ma  di  quella  va- 
glia. 

Giotianna  Figliuola  di  Giouanni  Wiche  > che  fù  Com- 
putiflra  maggiore  del  Palazzo  del  Rè  Carlo  primo , Mo- 
glie di  Giouanni  Greneuille  Conte  de  Bath.  Non  hò 
la  fortuna  di  conolcerla,  inà  ne  intendo  dilcorrer  con 
lode. 

ti^nna figliuola  del  Cauàlier  Chrifiofolo  Yeluerton  de  Ea- 
ftonMaudit,  Moglie  di  Roberto  Montagù , Contede 
Manchellcr,  è Dama  di  garbo,  e fi  fà  conolccre di*- 
gnillima  del  pollo  con  le  lue  Nobililfime  anioni. 

ElifabettaPoolci  figliuola,  & vnicahetedediToma- 

fo 
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To  Poole  Conte  de  Downc , Barone  de  Bealterbcrt  in 
Irlandia , Moglie  di  Roberto  Bortie  Conte  de  Lindfcy  > 
Gran  Camerlingo  d’ Inghilterra.  Sodieue  ^uefta  Si- 
gnora il  Tuo  poiro  con  qualche  decoro  riguardcuolc  » 
eflèndo  dotata  di  nobilillìmi  talenti , gratia>  eciuiltà 
verfb  ogni  vno.  Pù  Maritata  vn’ altra  voltai  e dal  pri- 
mo Marito  viue  il  Conte  di  Lichefìeldsi  che  (polo  la  fi- 
gliuola del  Re  Iccondo  Genita  della  Duchefia  di  Cleuc- 
land.  Veramente  quella  Dama  non  fi  può  lodare  a ba- 
(lanzai  efièndo  ornata  di  virtù  digniflime)  c di  gran 
prudenza. 

thwer  Aiuola  di  GuglifmoBakhoufe , Moglie  dUcn- 
rico  Hyde  Conte  de  Clarendcn.  Quella  è vna  Dama  di 
gran  viitù,  benignai  amoteuolci  c prudentiffimain 
tutto  quello  che  fà. 

Ghriflina. figliuola  del  Caualiere ^yéndrea  Riccardo , Vc- 
doua  di  Giouanni  Barone  di  Berkley  de  Srraton.  Dama 
Gentilifiìma  > e nella  fiu  vedouanza  hà  fatto  ammirare 
la  fila  virtù. 

t^nna  figliuola  di  Giorgio  Digby , Conte  de  Briftol  > e 
Moglie  di  Roberto  Spcnlèr  Conte  de  Sundcrland.  Quc; 
fta  e vna  Dama  di  gran  virtù»  digranlènnoi  di  gran 
prudenza , e di  gran  gentilezza!  & è certo  che  riufeirebbe 
ad  ogni  qualunque  ma^iotGouernoi.  tanto  è giudi-'' 
ciofà  in  tutto. 


In- oltre  ve  ne  fono  diuerfèaltrepurenelmedefimo  Altre 
impiego  I delle  quali  non  mi  lòuuiene  il  loro  nome  par- 
titolare  al  prclcnte , e quelle  fono  la  Conteffa  de  Coma-  ** 
•ufay  eh’  c ibrclla  di  Giouanni  de  Grcneuille  Conte  de 


Bath:  la  Conteffa  de  //«^o/figliuola  del  Conte  Clancar- 
ty  -,  La  Conteffa  d‘  e^nk^am , Moglie  di  Carlo  Carr  Con- 
te d Ankram  in  Scoria,  cAfadamadeThotntuelt  che 
tutte  fon  Dame  di  Merito,  diUima,  e di  gran  virtù, 
hauendo  ,fiia  Maellà  cioè  il  Rè  hauuto  Icmpre  quella 
particolar  mira,  d'alfignare  alla  Regina  per  lue  Dame 
d’honorc,  quelle  che  ò per  naitita,  ò per  ralenti,  ò 
per  altro  particolar  Merito,  e virtù,  potellcro  meglio 
far  campeggiare  il  decoro  della  Corte,  che  veramente 


fi 


I 
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fi  può  dir  la  Corte  doue  meglio  alberga  vna  grandezza  ^ 

& vna  maeftà  non  affettata,  anzi  al  prefcnte  fi  può  dir 
che  nella  Corte  della  Regina  fi  vede  gran  modeftia , gran, 
gentilezza',  & vncertòfeilo,  che  va  alla  grande,  non> 
dico  già  nell’  orgoglio,  nè  fi fentono in  conto  alcuno 
di  quelle  infolenze,.  che  fi  fono  vedute  altre  volte  in  al- 
tre Corti. 

Delle  Damigelle  di  Scruitu. 

Madamigella  Carlotta  Killegrow,  hà  la  cura  parti- 
colàre dello  Scrigno  con  tutti  i Perfumi , Veli  di  tefta 
cfimili  gode  di  Salario  Scudi  i o 5-. 

Damigelle  d’honorc. 

Madamigella  Cecilia  Swann  Sai.  Scudi  40. 

Madamigella  Elifàbetta  Godolphin  Scudi  40  • 

Madamigella  Catherina'V^llers , che  fà  gran  figura  nellà' 
Corte",  gentiliffima  al  maggior  fegpo  , fpiritofà , c 
tutta  gratia  fai . 4p. 

Quefte  fon  Damigelle  Schiette , cioè  non  maritate , 

&.  occorrendo  1’  occafionead  alcuna  di  maritarfi , con- 
tribuendo in  ciò  bene  fpcflb  gli  offici  della  Regina , &' 
in  tal  cafo  vn’ 'altra  entra  al  càrico.  Per  hauer  curadi* 
dette  Damigèlle , fi  ftabihfce  dalla  Regina  vna  Madro- 
na , eh’  è fiata  lungo  tempo  Madama  Sanderjon , al  prc— 
lènte  credo  fiala  Signora  I^urfè,  Sal.Scudi.  80.  • 

Cammariere  della  Regiuai 

La  Signora  Killigrew  Salario  Scudi  loo. 

La  Signora  Realing  Scudi  200. 

La  Signora  Frazier  Scudi  200. 

La  Signora  Windham  Scudi  200. 
LaSignoraCranmerScudiioo. 

Donna  Anna  de  Quintana  Sai.  Tauola , & eltraordi- 
nari  Scudi  3200. 

Donna  Maria  de  Quintana  Scudi  800. 

DonnaLodouica  Vafconcellos  Scudi  800. 

Donna  Ffancefea  Yafconccllos  Scudi  800. 

La.’- 


Digilized  by  Google 


4?7 


PARTE  II.  LIBRO  Vn. 
ta  Signora  Tuke  Sai.  Scudi  200. 

La  Signora  Grane  Scudi  zoo. 

La  Signora  Wiche  Scudi  zoo. 

La  Signora  Ropct  Scudi  zoo. 

La  Signora  Shelden  Scudi  zoo. 

La  Signora  Sa ndes  Scudi  200. 

La  Signora  Sayers  Scudi  zoo. 

Vi  fono  diuerfè  altre  Damigelle,  e Figliuole  di  mi- 
nor sfera , che  fèruono  nelle  Corte , chi  per  intrecciare, 
chi  per  pettinare , chi  per  cufcire , ciafcuna  delle  quali 
gode  qualche  Salario , chi  di  venti , chi  di  trenta  Scudi . 

Riccardo  Viconte  Ltmley  è flato  fin’  bora  Cauallerizzo  Cauallc- 
^ della  Regina,  con  Salario  di  due  cento  Scudi  l’anno,  rizzo, 
e godeua  il  Carico  libero,  & indipendente,  tale  che 
r haueua  goduto  Milord  Feuerfìiam'  -,  ma  vitimamente 
hauendo  il  Re  dechiarato  fùo  Cauallerizzo  Maggiore  il 
Duca  di  Rjchemont , & hauendo  ordinato  che  daquefto 
fìa  dipendente  il  Cauallerizzo  delia  Regina,  ilLumley 
rinunciò  il  Carico , onde  H prefènte  quello  officio  è 
amminiflrato  da  tre  Ccmmiflarii  che  fono  Henrico 
^uy.  Teofilo  O^lethorpCt  Carlo  <L4lderl^..Yi  Cono 
, ucrfi  Pofligliom , fino  al  numero  di  cinque  ; vn  Coc- 
chiere maggiore , e quattro  altri  Cocchieri , tutti  con 
Salario,  óltre  diuerfi  Mozzi  di  flalla , Scaltra  gente  di 
fèruitio. 

Giouami  Collih  S^retario  per  tutto  quello  che  concer- 
ne la  flalla  gode  di  Svario  Scudi  40. 

In  q)tre  dà  la  Regina  molte Pintioni ordinarie,  & 
agli  fleffià  chi  dà  Salario,  & ad  altri,  Scinfommatrà 
Pincioni,  e Salari  elee  ogni  anno  dalla  Boria  del  la  Re- 
. gina  fino  à cinquanta  mila  Scudi  l’anno;  oltre  poi  a’ 

Regali  eftraordinarii  efTèndo  in  fatti  quella  Regina  Ge- 
nerofìffima,  e particolarmente  verlb  i Poueri  che  fòc- 
corre  con  mano  fèmpre  aperta. 

Tutti  gli  Officiali  della  Regina  fono  conflretti  nell’ 
entrare  in  Carico  di  riceuere  il  Giuramento , che  fé  gli 
fa  prcflarc  nelle  mani  del  Camerlingo,  òYicecamer- 

lin- 
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litigo , & il  primo  di  quefti  in  quelle  del  Rè  ifteflb  j ki 
forma  de)  giurare  é come  q ui  fotte . 

Giuramento  degli  OiBciali  de  Ila  Regina. 

Volt  "H.  fromettete  ■,  e giurate  di  portare  vna  vera  fé” 
de , cJr  vbbidiertKa  al  nofhro  Soprano  Signore  il  S.è  Carlo  1 1. 
per  la  grafia  di  Dio  R.c  della  Grande  Brettagna , di  Scotia  , 
di  Francia^  e d' Ir landia^  Difenfor  della  Fede.  Voi  non 
pigliar  ete  coffiittione  di  cofa  alcuna , che  (la  di pregiudicio 
allo  Stato  y alla  Corona , aUa  Pcrfotui  di  jua  Maejià  y òdi 
qualche  altro  Signore  del  Cotftgiio  Priuato,  Voi  giurate  ajr-  > 

cara  di  feruire  fedelmente  Caterina  mjir  a Regina  nelP  im- 
piego nel  quale  hàpiacciutoàfita  Maepàd’  ammetterai  t e 
qiieflo  vuol  dircy  che  Vbi  offeruarete  tutti  gli  ordini  y tutte 
le  regole , e tutte  le  direttionichefonoalprefentcy  òche  fi 
faranno  fer  /’  auuenhre , per  l'  honore , e beneficio  di  fua 
Maepà  nelP  impiego  nel  quale  voi  flètè  Jntrodotto  adeffo. 

Vói  vbbidirete  a'  comandi  del  Gran  Camerlingo , del  Vice- 
camerlingo , e de’  Gentil’  huomini  della  Camera  di  fùa  Mae- 
jià , nel  feruitio  di  detta  Maejià.  Voi  ojferuarete  tutto  quel- 
lo^ e vi  sfxtXfOrete  di  guardare  efattamente , e coTi  Iddio  vi 
conceda , e vi  affifa.  Il  Giuramento  che  preftaiio  gl^ 
Officiali  del  Rè  r fìa  nelle  ffic  Mani,  fiz  in  quelle  del 
Omerlingo  è quafi  ddlaRedà  forma. 

Sargenti  in  Dritto  nel  Configlio  della  Regina. 

Sir  Giacomo  Butlcr  Procurator  Generale 
Sir  Tomafo  Hanmcr  Sollecitatore  Generale. 

Della  Corte  del  Duca.. 

Corte  dfel  Duca  non  folo  non  c inferiore  à quella 
quanto  qualfifia  altra  Corte  di  Prencipe  primo  Hercde  d’ altra 
Kobile.  Corona,  mà  di  piu  fi  può  dire  la  più  fiorita  di  tutte  Ife 
altre,  con  quefta  marauiglia , che  in  luogo  di  dimin- 
uirli di  preggio  in  tutti  quelli  euuenimenti  di  Fatrionij 
c Partiti  ^ontro  la  fua  Perlbna , e quei  tanti  viaggi , al 
■ contrario  s’ è augumcntata  nello  Iplendore,  fe  non  nel 
numero  de’  Cortegiani , che  in  fotti  fono  ftati  diminui- 
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ti  da  alcuni  anni  ni  (|iia , nei  tempo  che  s’ andò  facendo 
la  di minutiouc  della  Corte  «i.  Ina  Maeftà. 

Concorrono  al  Cor  e^'i  del  Duca  vii’  infinità  di  Suo 
Caualicri , e Nobili  del  iìejrno , oluc  d;co  à Cortola*  Concot- 
ni  ordinari!,  che  vengono  ben  panari,  ben  vidi,  &ibdi 
accarrczzati  dal  Duca,  onde  fi  può  dire  d' cl!erlètuito^^“®^“ 
con  amore,  e con  affetto  cordiale,  e per  v]i;amo  mi  è 
ftato  polTìbilc  di  cauarne  la  verità  del  fatto , turno  che  in 
fatti  il  Duca  viene  fommamentc  amato  da’ fóoi  Semi- 
dori  , Cort^iani , e Domeflici , da  i he  s' argomenta 
quanto  riguardcuoli  fiano  i lùot  Talenti  ; an^ii  coli  am- 
mirabili che  la  Nobiltà  tiene  à gloria , e (òpra  turto  gli 
Animi  più  illuftri  di  concorrere  al  Corteggio  di  quelto 
Prcncipe,  vedendo  bcnilTimo  che  la  Tua  Cotte  è vna^ 

Schola  • & vn  Seminario  di  tutte  iC  virtù  che  fon  più  ni- 
cellàrieallaformationed’ vnGcnero/bCaualicre,  c ve- 
ramente la  Benignità,  la  Grada,  la  Gentilezza  > eie 
Nobili  maniere  del  Duca  fono  vna Calamita  d'amore 
che  baftano  à tirare  i cuori  ad  amarlo , e quello  fi  vede 
chiaramente,  poiché  non  oftantc  che  li  Nemici , Inui- 
diofi,  & altri  fiotto  differenti  pretefti  hanno  cercato  di 
ftre  il  loro  poffibile , per  ridurre  il  Duca  in  cattino  con- 
cetto, & in  vno  ftato  odiolb  appreflb  il  Popolo , ad 
ogni  modo  in  luogodi  dimiiiuirfis’òdi  moltoaugu- 
menrato  nel  petto  di  molti  l’ affètto  verfb  di  Lui , e pe- 
rò fi  vede  quel  gran  concorlb  nella  fiua  Corte.  Egli  è k r- 
uito  (Comes’  è detto ) inginocchioni  nel  dargli  à beuerc, 
e fi  riuerifee  nella  prima  vilìta  col  ginocchio  à Terra  co- 
me fi  fà  a^Rè.  ' 

Hemeo  Mordavi  Conte  de  Peterburgh  , efèrcita  l’of-  frime 
fìcio  di  Ifcimo  Gentil’  huomo  della  Camera  del  Duca , Gcmil’ 
eoo  le  fteflè  prcrogatiue , e fiopra  intendeilza'  nella  Cor-  huomo 
te  di  detta  Altezza  Reale,  fiopra  gli  altri  Officiali,  che*^®^*^ 
il  Conte  d’ Arlingron  tiene  nella  Corte  del  Rè  verfb  quei 
Officiali.  Q^efto  Caualiere  viene  grandemente  amato 
dal-  Duca , fia  per  il  zelo  grande  che  teftimonia  verfb 
il  fino  fcruitio , fia  per  quello  che  hà  fèmpre  teftimo- 
niato  Ycrlb  tutta  la  Reai  Cafà  S T U A R T , fia  in  ru- 

guar- 
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guardo  de’  Tuoi  talenti  , poiché  iii  (àtri  è Signore  di 
gran  Merito , di  gran  gentilezza , e di  gran  cortefia  > * 
geuerofb,  affabile,  e benigno  verfo  ogni  vno.  Serui 
il  Rè  Carlo  primo  in  tutte  cjuellefue  Guerre  ciuili  col 
Parlamento , e non  meno  Carlo  1 1.  cllèndofi  rrouato 
in  molte  Bartaglie , e benché  infelici  per  la  Corona,  ad  . 
ogni  modo  non  lafciò  il  Conte  di  far  conolcere  dalla  fua 
parte , e laforza  del  Tuo  valore , e la  grandezza  del  fuo 
zelo,  & Egli  fù  vno  di  quelli  chefèruìla  Corona  nella 
Perlbna  di  due  R.è , non  folo  con  la  Spada  in  mano  , 

4nà  con  le  proprie  Facoltà  hauendo  in  (èruitio  della 
Maeftà  di  Carlo  primo , c di  Carlo  li.  fpefb  il  miglio- 
re delle  die  (bftanze , con  vn  cuor  generofb , e magna- 
nimo , onde  uedendo  quelle  Maeftà  il  pericolo  nel 
ouale  Egli  haueua  efpofto  la  dia  Cala , gli  diedero  .or- 
dine d’ accommodard  col  Parlamento , con  quelle  mi- 
gliori condittioni  che  gli  farebbe  flato  pofllbile,  come 
in  fatti  fece. 

Non  lafciò  ad  ogni  modo  con  tutto  l’accommoda- 
mento  fette  due  volte  col  Parlamento  di  confèruarc 
quella  mededma  diuotione  per  la  Corona  che  haueua 
fempre  hauuto , di  modo  che  riflabilito  il  come 
quello  eh’ era  (cornee  ) molto  ben  perdiafo  della  Fe- 
de, c del  zelo,  non  meno  che  del  Merito  perdonale, 
eCafe  del  Peterburgh  conchiufbd  il  matrimonio  con 
r Infanta  Caterina  di  Portogallo  ( bora  Regina  ) con 
la  Dote  di  Tangers , fu  dubito  il  Conte  inuiatoà  pigli- 
arne il  pofèflb , reflando  al  Gouerno  di  quella  Piazza 
due  Anni  con  titolo  di  Luogotenente  Generile , e doue 
in  fatti  (labili  il  tutto  in  ottimo  ordine , con  intiera  fb- 
disfettione  del  Rè. 

Ritornati  poi  nella  Corre,  fù  molto  ben  viflor  & 
applaudito  da  tutti  , entrando  quadfubitaal  principal 
maneggio  nella  Corte  del  Duca  dno  al  Carico  di  Primo 
Gentil’ huomo della  Camera,  e Miniflro  Conddente 
di  detto  Duca.  Venne  poi  mandato  { come  fi  dirà  ) 
Ambafeiatorein  Modonaper  (pofere  la  DuchefTa  pre- 
fènte , doue  coroparue  con  ogni  maggior  fplendidezza, 

come 
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come  (empre  hà  facto  in  tutte  le  fue  Attioni , cflcudo 
Eg[i  veramente  Cavaliere  dì  gran  porcata»,  e di  gran 
Merito , & oltrc'air  altre  fue  nobiiillìme  Qualità  non  è 
inferiore  quella  dciralfcctuoìà  amorcuolezza  che  va  te« 
ftimoniando  a’  Letterati , che  riceue  in  hia  Cala , & ac- 
carezza con  fommahenigiTìcà)  ecocteha.  Gode  di  Sa- 
• lario  Scudi  i6oo. 

, Lord  Hawley  i Caiialiere  di  compitiflìmi  talenti , fb- 

fìiene  con  fòmmo  honore,  e riputatione  il  carico  di  , 

Gentil’  huomo  della  Camera , che  pure  in  mancanza 
che  r altro  non  uoglia  fare  l’ officio  dà  à beuere  al  Duca 
in  Tauola  col  ginocchio  à Terra,  il fuo Salario  è di 
Scudi  10^5. 

Six  alien  z^C^ley  è il  Teforiere  , c rcceuitore*  della  Telóne- 
Cala  di  Tua  Altezza  Reale , con  Salario  di  1065.  Scu-’^^ 
ili , e del  quale  lì  confelFa  il  Duca  molto  fbdisfatto  ri- 
fpecco  alla  Realtà  con  la  quale  maneggia  il  fuo  danaro^ 
oltre  che  gode  vn'  infinità  d’ altre  nobili  virtù, 

Roberto  H'h-àen  Colonnello  hi  il  Carico  dì  Compu- 9°*”?*** 
tifta,  che  vuol  dire  la  cura  di  fcriuere , eregilfrare  tur- 
te  le  fpefe  che  fi  fanno  spunto  come  l’ altro  nella  Cor- 
te del  Rè  , è garbatilnmo  Signore  , con  Salario  3i 
Scudi  1065- 

GiouanniH''erden  Caualkre  Baroneto,  di  titolo,  etT  segreta- 
effetti  per  ellèr  ciuile  ,^|klè , & affiibile , fa  l’ ofiEcio  rio, 
di  Segretario  con  SalanPRcudi  800. 

Giacomo  Groham  Golonello , è il  Borfiere  della  Boria  Borlicre, 
priuata  come  dicono  che  fà  il  fuo  officio  ottimamente , 
con  Salario  di  80.  Scudi. 

Ciouanni  Churchill  Coloncllo  è il  Maeffro  della  Guar- 
darobbacon  làlariodi  400.  Scudi  per  anno. 

Vi  Ibno  lette  thè  chiamano  Grooms  of  thè  Bedcham- 
her  , che  fono  come  Paggi,  cioè  Odoardo  Griffin 
Tomafo  Tufton  Efq-,  <^to  Horbers  Efq-,  Odoardo  Rujjel 
Efqi  Giacomo  Ferir  ey  Efq;  O liniero  Edicola  , Henri  co 
JSlingsby  Ejq-,  cialcuno  de’  quali  hà  vn  làlariodi  Sca- 
di 800. 


Nel  medellmo  Palazzo  di  San  Giacomo  vi  è la  Cap-  Capclla. 

pella 
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petia  di  S.  A.  R.  all’  vlb  della  Chiefà  Anglicana  ottima- 
mente (èriiife  > il  Dottore  Henrico  K^Uegrer»  (bftiene  il 
Carico  d’ Elemofiniere , oltre  al  quale  vilbnodi  più 
quattro  Cappellani , il  Dottore  }’ra»cefco  Tumtr  , u 
Dottore  Roberto  South  . il  Dottore  Riccardo  fVatfòn  > 
il  Dottore  C/o<u;dcrdarcuno  de’ quali  Cappellani  hà  di 
Salario  Scudi  100.  mai’ Elemolinario  400.  • 

In  oltre  vi  Ibno  due  altri  Cappellani  che  lèruono 
' alla  Prendpellà  Anna  > e quelli  fono  il  Dottore  boK^^»^> 

& il  Dottore  Odoiirdo  Xei^  > dafounode’qualihàun^- 
lario  de  200  Scudi.  Il  Langfort  è il  Sagrel^o  della  Ca- 
pella  con  Salario  di  Scudi  160. 

DiuerlI  Gl]  altri  Officiali  fono  vn  Cuftodedel  Gabinetto  lè- 
Officia-  greto  j eh’ è il  Signor  Guglielmo  Man,  conlàlariodi 
160.  Scudi  Ordoardo  DoU^  V Iciere  Salario  1 60.  Scudi. 
Quattro  Gentil’ huomini  Seruienti>  Sir  Odo^rdo  Car- 
itreti  e li  Signori  Bo»d,  Brvivn,  & Ftt^iyames  cial^ 
cimo  dd  quali  hà  di  Salario  1 60.  Scudi  & ^4  per  la  Ca- 
la. Giojcppe  Tomi  infon  Caualiere  con  lalario  di  Scudi 
> 140,  Vno  Scopettaio  per  leuar  la  poluerc  dagli  Abiti  là- 
lario  160.  Scudi.  Filippo  Kimerjly  è il  Camariere,  ò 
lìa  cuHode della  Guardarobba  con  làlario  di  Scudi  400. 

‘ due  Barbieri  che  fono  li  Signori  Frazer  j & Bedingfield 
coi  làlario  di  Scudi  520.  Quattro  Pagi  della  Guarda- 
, robba  cialcuuo  Salario  Scudi  jH^vn  Groom  lìa  Paggio 
^del la  Prelènza  feudi  320.  viSBPom  per  lare  il  fuoco 
nella  Camera  della  prelènza  > Scudi  80.  Yn  Medico 
eh’  è il  dotiffimo  Sir  Carlo  Scarborough  con  Salario  di 
Scudi  800.  Un  Chirurgo  Giacomo  Pierce  fai.  480.  vno 
Spedale  il  Signor  Santo  AmandSaX.  80.  Scudi.  Vn  Se- 
gretario per  l’ interpretatione  delle  Lingue.  Sai.  ;Scudi 
^400.  Vn  Gentil’ huomoForriere  eh’ il  Signor  Car/rto» 
con  Sai.  di  Scudi  looó.  lènza  le  Ipelè  che  n fanno  per  il 
^viaggio.  Una  Cufturiera»  &vna  Lavandaia  del  Cor- 
po eh’ è la  Signora  Scudi  1000.  di  Salario.  Vna 
L&uandaia  per  la  TauolaSal.  Scudi  600.  Vn  Cantiniere 
per  la  Cantina  del  vino  Scudi  200.  Vn  Cantiniere  per  la 
, Cantinaddla  Bicra  240.  Scudi  di  Salario.  Yn  Yeoman 

" per 
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per  la PoUaRrcna  j «perla Larderia.  Sai. Scudi  140.  V n* 
altro  perle  Legna  Scudi  zoo.  difalario.  ViiYcoman 
per  l’Armario  Sai.  Scudi  zoo.olrreàdiucrfi  altri  bene- 
fidi.  Vn  Portiere  con  Sai.  Scudi  zoo.  VnCuftodcdcI 
Gabinetto  per  le  Arme  Sai.  Scudi  zooo.  Vn  Trombet- 
tiere Scudi  120. di  Salario.  Vna  Donna  da  Soma  Scud. 
itfo.  Vna  Guardia  della  Cameradelle Zitelle  Z40.  Scudi 
di  Salario.  Vn  Fialcaio  Scudi  40-  di  Salario , dueScritro- 
rini  per  li  Commillàrii  zoo.Vno  Mcflàgicrc  per  li  Com- 
midàcii  ZIO.  Scudi.  Vn’  Hulfierc  per  li  Commillàrii 
zoo.  Scudi.  Vn  Scrittorino  di  Cocina  Sai.  Scudi  200- 
Vno  Scudiere  di  Cecina  1 ^o.  Scudi,  e di  più  diuerfi  altri 
Officiali , e Seruidori  baffi  per  il  fèruitio  delia  Cocioa  , 
tutti  con  Salario. 

officiali  per  il  maneggio  della  fiondila. 

Per  primo  vi  è il  Procutator  Generale , carico  cfèrci-  Goiier* 
tato  al  prefente  dal  Caualier  <ìiouanni  Churchill > intelli-  no  per  U 
gentiffimo  in  tal  meftiere , comeaflài  pratico  nelle  cofè  Rendite, 
genceali  con  Sai.  di  Scudi  160.  Sii  Giorgio  ^efferiet 
Sollccitator  Generale  Sai.  780.  Scud.  Tobia  Holder  Au- 
ditor  Generale  Sai.  yzo.  Scudi.  Odoardo  SuijftColleci- 
tatore  ordinario  Sai.  Scud.  zoo.  Aoicrto  Cuftodc 
della  Cala  in  Richemonc  Sai.  Scud.  Lance  Burton  Mcfi- 
fàggiere  della  Teforeria  Sai.  284.  Scudi* 

'V 

officiali  per  là  Caccia. 

Gode  il  Duca  grandementedclla  Caccia  onde  àque- Caccia, 
fto  fine  tiene  diuerfi  Cacciatori , e tra  gli  altri  il  Signor 
IValfmgham  che  hà  la  cura  de’  Cani  per  la  Caccia  del 
Cerilo,  e che  dà  il  primo  gli  ordini.  Il  Tuo  Salario  c di 
1000.  Scudi  per  anno.  Tre  altri  Cacciatoi  i per  la  ftefla 
Caccia, che  godono  tutti  infieme  vn  Salario  di  400.  Scu- 
di. Towaycya'iwSargentefòpralaCacciadclla  volpe, e 
Cani  à quefto  fine  (celti  Sai.  Scudi  joo.  Due  altri  Cac- 
ciatori per  lo  fteilbfine,  c Cono  Tomajo  Gory  con  Sih- 
^ rio  di  240,  Scudi , & lomafo  M^rfman  con  Salario  di 
Scudi  160.  Due  Cacciatori  à piede  con  Salario  di  i zo. 

' T Scu- 
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Scudi  ciafeuno.  Diuerfì  altri  ancora  fino  al  numero  di 
venti  Cacciatori  : con  moiri  Cani. 

officiali , e Seruidcri  della  Stalla. 

La  Cauallcrizza  del  Duca  benché  fia  ftara  altre  voice 
più  riguardevole , ad  ogni  modo  è certo  che  non  è tan. 
'to  ordinaria  al  prelcnte  j per  primo  vi  è il  Colonnello  Legg 
che  fa  l’ Officio  di  Cauallcrizzo  maggiore , c che  inten- 
de à pcrfettionc  il  Tuo  melf  iere  con  Salario  di  i o^4.-Due 
^ altri  Cauallerizzi  che  Cono  OdoardoTurnerECcj  , Se  il  Si- 
gnor Hawley  Efqi  con  Salario  ciafciino  di  400.’  Vn 
Scrirtorino  per  la  Stalla  (ài.  Scudi  260.  Vn  Direttore 
Sai.  Scudi  1^0.  Vn  Caualcatore  Scudi  310.  Tre  Pàggi 
d’  honore  cioè  li  Signori  £///cf , Churchill^  ScDciu- 
7ìingy  di  fàlario  ciafeuno  400.  Scudi  otto  huomini  à 
piede  ciafeuno  di  Salario'  1^6.  Tredici  Palafraniericia- 
Icuno  con  Salario  di  Scudi  1 10.  Tre  Cocchieri  con  Sai. 
ciafeuno  di  Scudi  i88.  par  anno.  Tre Poft iglioni , e 
tre  Aiutanri  con  altri  j molti  Caualli  di  preggio,  Car- 
rozze, Lcttiche,  Muli,  e quanto  bifogna.  Li  Titoli 
di  detta  Altezza  fono  Duca  di  Yorc,  & d’Albania, 
Conte  d’vlfter,  già  Grande  Ammiraglio  d’Inghil- 
terra, d’ Irlanda,  e di  tutte  le  Colonie  ftraniere , Con- 
teftabile  del  Caftello  de  Doucr,  Guardia  delle  cinque 
Porte , Gouernatore  di  Portlmouth , e Sopremo  Com- 
miflàrio  di  Scotia. 

Della  Corte  della  Ducheffa, 

Il  principale  ornamento  della  Corte  di  quella  Prenci- 
peflà  confìfte  nelle  fue  nobiliflìme  maniere  di  trattare  il 
che  tirano  i -principali  del  Regno  dell’  vno,  e l’altro 
SefTo  al  Corteggio , & in  fatti  riéfee  fplcndidifTìma  agli 
altrui  occhi , nfpctfo  al  gran  concorfb  che  fi  vede  gior- 
■nalmeme,  à legno  che  fèmbra  trouarfi  in  Londra  due 
Reggie,  e ranto  più  che  la  vicinanza  dell’ Whitehall , 
con  San  J-ames  rende  più  fàcile  i mezzi  alla  Nobiltà  tan- 
to Dame  che  Caualieri,  di  trasferirfi  in  vn  medefimo 
giorno  a!  corteggio,  che  però  vgualmente  fi  rende  nu- 
me- 
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mcrola  l’ vna , e l’ altra , benché  la  Reggia  hà  fempre 
qualche  colà  di  più  Reggio. 

Penelope  0 Brien  Conteflà  de  Peterborough  Ibftienc  il 
Carico  di  Prima  Dama  d’ honorc  delia  Dnehefla , ap- 
punto come  il  Conte  Tuo  Marito  quello  di  Primo  Gen- 
til’ huomo  apprdlo  il  Duca.  Quella  Dama  lì  può  3ir  la 
gentilezza  iftella,  benigna  veri©  tutti,  e piena d’ va' 
cftraordinaria  Bontà  verlo  ogni  vno , e quel  che  più  im- 
porta che  in  Lei  non  fi  vede  affettationc alcuna , mentre 
tutto  fa  con  vna  dolcezza  naturale.  Parla  Francclc  j c 
difeorre  con  grana , e molto  giudiciofamente.  Suo  Sa- 
lario Scudi  léOO. 

Sufanna  Ermin  Lady  Bellalis , Dama  della  Camera  del 
Letto , come  chiamano , è Signora  di  compitilfimc 
Gentilezze.  Salario  Scudi  800. 

La  Contefjà  de  P^ofeomon  Irlandelè , Dama  ancora  dell^ 
Cammera  del  Letto,  ornata  di  Nobililfime  Virtù.  Sa- 
lario Scudi  800. 

Quattro  Bamc  d’  honorc 
La  Signora  Caterina  Sidley.  Salario  Scudi  800. 

La  Signora  Caterina  Watrs.  Sai  Scudi  800. 

La  Signora  Francefea  Walhngham.  Sai  Scudi  800. 

La  Signora  Caterina  Fraziel.  Sai.  Scudi  800. 

La  Signora  Harrifon  fà  1’  officio  di  Goucrnante  delle 
Damigelle,  che  gli  Ingìell  chiamano  Mojìerofthe 
Maids , con  Salario  di  Scudi  600. 

La  Signora  Tones  hà  la  Culi  odia  della  Camera  delle  Da* 
migclle  che  dagli  Inglefì  vien  chiamata  Chattiber  Kee- 
per.  Suo  Salario  Scudi  500. 

La  Signora  Margarita  Davvfbn  Cafnmaricra.  Salar. 
Scudi  800. 

La  Signora  Bromley  Cammarien  Sai.  Scudi  600, 

Lady  Wentworth  CammarieraSal.  Scudi  600. 

La  Signora  Boi! chi,  al  prefeute  WalgraueCaramariera 
Sai.  Scudi  600. 

La  Signora  Turner  Cammaricra  Sai.  Scudi  ^oo. 
LaSignoia  la  Bodry  per  dar  l’ ammiro  SJ.  Scudi  zoo.' 

T 1 La 
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La  Signora  Pcircc  LauandaiaSal.  Scudi  1000. 

In  oltre  vi  èvn  St^erario  con  Salario  di  Scudi  40C?. 
due  Gentil’  huomini  Vicieri  con  Salario  ciaicuno  di 
Scudi  310.  oltre  à (èttanta  Scudi  per  anno  per  la  Ca(à: 
di  più  quattro  Gentil’  huomini  di  lèruitio  attuale  à eia- 
feuno  de’  quali  fi  da  160.  Scudi  di  Salario , c 80.  Scudi 
per  la  Cala  anno  per  anno.  Quattro  Pagi  cialcur.o  eoa 
vn  Salario  di  3 10. Scudi.  Va  Gegtil’ liuomo , fia  Ca- 
maricre  della  Cammera  di  preiènza  Sai. Scudi  no.  Va 
Cuoco,  & vn  Sotto  Cuoco  quello  con  z8o.  Scudi  di 
Salario , e quello  di  zoo. 

’ il  Conte  de Ro/cowowefèrcita l’officio  di  Cauallcrizzo 
maggiore  della  Ducheflà  con  Salario  di  Scudi  10^4.  due 
altri  Ouallerizzi  che  Ibno  li  Signori  Cc/àre  Cratvncr , Se 
Gioitami  Du^valt  ciafeuno  con  Salario  di  Scudi  400.  Tre 
Paggi  d’ honore  cialcuno  con  Salario  di  400.  Scudi,  Ot- 
to Seruidori  da  piede  con  Salario  i<>o.  Tre  Cocchieri 
cìalcuno  Salario  Scudi  z88.  Di  più  altri  Officiali  Baffi 
per  lo  ftcfib  (etuitio. 

De’  Prencipi  del  (àngue  Reale. 

Della  Prcncipefla  d’ Orango , e della  Prencipefla  An- 
na , come  del  Prencipe  d’ Orango  fé  ne  parlerà  nel  quin- 
to volume,  nel  filo  dritto  filo  dell’ Hilloria , douedi- 
feorrer  fi  dourà  con  particolari  ofieruattioni  del  Rè, 
della  Regina , del  Duca , e della  Duchefla  di  Yorc. 

CARLO  E'ertor  Palatino  del  Reno  entra  nel  Lcgi- 
timo  Grado  dopo  gli  accennati  di  fopra  di  Prencipe  del 
fànguc , come  difeendente  di  Carlo  Luigi  filo  Padre , fi- 
gliuolo d’ Elilàbctta  Regina  di  Boemia , figliuola  del 
R.è  Giacomo.  Qùefto  Carlo  Luigi  veniua  chiamato 
Pals  grane,  fèmprc fbgetto  all’  inconftanze  della  fortu- 
na , & in  oltre  accufàto  d' hauer  mancato  à quelle  della 
prudenza  fopra  tutto  in  riguardo  del  filo  trattamento 
verfo  la  Moglie  Carlotta  figliuola  di  Guglielmo  V. 
Laudgrauio  d’ Haffia  Callèl , Ptencipefl'a  di  gran  me- 

" , rito, 
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rit'o\  mà  dal  Marito  refa  al  quanto  infelice.  Gli  parto- 
rì ad  o^ni  modo  tra  gli  altri  figliuoli  li  5 1 . Manto  1681. 
Carlo  fiora  Elcttor  Palatino , ammogliato  con  la  Prcu- 
cipdlà  Guglielmetta  Erneftina  figliuola  di  Federico  III. 
Rè  di  Danimarca  nel  1671.  Prencipc  veramente  di  ta- 
lenti» di  garbatezze , e di  vinù  Reali. 

II  Prencipe  Roberto  che  in  fatti  faccua  nobii  figura 
nella  Corte  mori  vitimamente  > lenza  heredi  Legitimi, 
di  modo  che  è venuto  à mancare  vn  Ramo  trai  dilcen- 
denti  del  làngUe  della  Corona  d’ Inghilterra , c come  dì 
quello  Prencipe  fc  ne  deue  parlare  d^tio luogo»  altro 
non  mi  occorre  dire  per  fiora  di  Lui. 

HENRIETTA  forclla  di  Carlo  II.  Rè  d’ Inghil- 
terra» c Moglie  di  Filippo  Duca  d’ Orleans  fratello  vni- 
co  del  Rè  Gnriflianillimo  morì  nel  1670.  nel  mele  di 
'Giugno  » e lafciò  due  Figliuole  Maria  Lodouica  naca  li 
17.  Aprile. del  i66z,  e maritata  col  R.èdi  Spaglia  nel 
1 679.  li  31.  Agofto  » Se  Anna  de  Valois  nata  li  1 7.  Ago- 
ftoitfép. 

Seguono  ancora  tre  Dame  Francefi  » figliuole  del  fu 
Prencipe  Odoardo  » vltimo  figlio  della  Regina  Elilàbet- 
ta  di  Boemia . e d’ Anna  Gonzaga  » Sorella  della  già 
Regina  di  Polonia  » figliuola  » & fierede  con  fua  Sorel-  ^ 
la  » delle  facoltà  che'il  Duca  di  Niuers  » e poi  di  Manco- 
tona  haueua  in  Francia. 

Di  quelle  tre  Dame  la  Primogenita  è Moglie  del  Du- 
ca d’  Enghin,  Primogenito  del  Prencipe  di  Condè»  c 
la  Icconda  fpofò  Giouanni  Federico  Duca  di  Bruniùiefi 
con  vna  rendita  di  4^.  mila  Saldi. 

Dopo  queftcIèguelaPrencipelTaElifàbetta»  figliuo- 
la Primogenita  della  flella  Regina  di  Boemia,  e Sorella 
del  fu  Elettor  Palatino , la  quale  nacque  li  i6.  Decerh- 
bre  del  1618. ecredochcviueancoraincelibatoin Ger- 
mania , doue  r Elettor  di  Brandeburgo  gli  diede  vn  A- 
battia  detta  Heruerden  per  goderne  fua  vita  durante. 

Segue  vn*  altra  Sorella  detta  Lodouica  allenata  , c no- 
drita  all’  Haga  » appreflb  alla  Regina  di  Boemia  fua  M.a- 
dre»  nella.  Religione  della  Chiefà  A^licana:  Ma  da 
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alcuni  anni  in  qua  abbracciata  la  Religione  Romana  > & 
entrata  in  vn  Monaftèro  vicino  à Parigi  nel  luogo  di 
MaiibifTondiuenne  AbacefTa. 

La  terza  è la  Prencipeflà  Sofia , vltima  figliuola  della 
Regina  di  Boemia  nata  nell’  Haga  li  i j . Ottobre  1 6 5 o. 
Maritata  poi  nel  1658.  con  Eruefto  Augnilo  Duca  di 
Brunfiiich , Velcouo  di  Ollraburg  che  rmlcl  fertililfi- 
jma. 

Di  quelle  tre  Prencipefle  fi  dice  che  la  Primogenita  è, 
tutta  colma  di  feienze , la  z.  di  gran  dcllrczza , e la  ter- 
za palla  per  la  più  benigna , e gentile  Prcncipell'a  di  tut- 
ta l'Europa. 

Degli  Offici , e Dignità  principali  della  Corona. 

Immediatamente  dopo  il  Rè,  & i Prencipi  del  lin- 
gue Reale , lèguono  gh  Officiali  principali  del  B.,c^no , 
c della  Corona,  che  lono  al  numero  d’otto,  cioè,  i| 
Cancelliere,  il  Telòriere,  Prcfidcntc del  Configlio , il 
Ciillode  del  Sigillo  Priuato,  l’Ammiraglio.,  il  gran 
Sciamberlano , il  Conrcffiabile , il  Marefcialio,  iFSi- 
nilcalco , che  anderò  deferiuendo  qui  lòtto  per  maggior 
' lòdisfàttione  delli  Curiofi. 

Il  primo  di  tutti  camina  per  ordine  il  Cancelliere, 

• eh’  è la  maggiore , e la  più  honoreuolc  Dignità  alla 
■ quale  poffia  aìpirare  vn  Secolare  i n Inghilterra , e però 
vien  chiamato  Summus  Cancellar i»s , ò Summum  ambien- 
tis  animi  <juafi  Jòlditium.  Vien  coli  detto  per  rilpetto  eh’ 
efamina  tutte  le  Patenti,  commiffiioni,  & Atti  che  il 
Rè  glirpedilcepereficrefigilìate,  le  lo  troua  à propofi- 
to , ò Icancellarle  le  coli  Io  giudica  conuenirfi.  Ne’  tem- 
pi andati  il  Cancelliere  haueua  il  Tuo  Vicccancelliere,  che 
fi  chiamaua  Cullode  del  gran  Sigillo,  mà  da  qualche 
tempo  in  qnà  non  differilcono  che  nel  Nome. 

In  Francia  qucfto  Catico  di  gran  Cancelliere  non  fi 
termina  che  con  la  vita , e benché  le  gli  può  dal  Re-leuar 
via  il  Sigillo,  ad  ogni  modo  non  le  gli  può  leuare  il  ti- 
tolo , & il  Garattcre  che  per  grauillima  Colpa , ò per 
gran  violenza,  g quello  fà  che  in  quel  Regno  il  Can - 

cel- 
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oelli-re  bifògna  che  (ìa  del  tutto  attaccato , c portato 
agl  intereffi  del  Ré , e del  Popolo  che  rapprelcnta  nella 
dia  Perfona  j elTcndo  obligato  di  mettere  da  parte  ogni 
qualunque  forte  d’ inrerefle,  e quello  fà  , che  venga 
airpenlàto  di  portare  fcoruccio  anche  per  il  l'uo  Padre 
mcdellmo  in  legno  che  > non  deue  riconolcere  imerellc 
alcuno  che  quello  del  Rè. 

. In  Inghilterra , doue  il  dritto  Dogdale  fa  vedere  che 
vi  c flato  in  ogni  tcmpc^vn  Cancelliere , da  che  li  primi 
Saflbni  diuennero  Chriftiani,  è coufìderato  come  il 
Cuftodc  della  Confeienza  del  Rè  t c però  deue  giudicar 
le  colè  fecondo  1’  Equità , e la  Confaenza.  Egli  è con- 
fiderato  il  primo  del  Regno  (dopo  la  Perfona  del  Rè  > e 
de’  Prencipi  del  fàngue)  per  gli  affari  Ciuili , appunto 
come  il  Gran  Cancelliere  viene  ftimato  il  primo  negli 
affari  Ecclefìaflici.  Il  fuo  officio  confiffe  a guardare  il 
Gran  Sigillo  .del  Re  » & à giudicare  non  già  lècondo  il 
dritto  comune  come  fanno  gli  altri.T nbunali , mà  nel 
moderare  il  rigore  delle  Leggi , che  vuol  dire  fecondo 
l’equietà)  e la  ragione. 

Del  Tribunale,  Officiali,  & Amminiftratione  di 
Giufficia  del  Cancelliere  già  fè  n’c  parlato  onde  altro 
non  mi  occorre  aggiungere  qui,fè  non  che  in  Inghilter- 
ra quefto  Officio  dipeiWc  àffolutamaite  dall’  aflbluta 
difpohtione  del  Rè  che  può  dare , e torre  quando , &à 
chi  piace.  Altre  volte  fi  fbleuanofcicgliere  Vefeoni , ma  . 
da  molti  anni  in  quà  fi  e collimato  pigliar  Secolari , 
buoni  Auuocati;  & ottimi  Oratori.  Se  gli  danno  le 
Patenti  fotto  fcritte  di  Mano  Reggia , e nelle  raedefimc 
S.eggie  mani  fa  il  Giuramento  che  conlìfte.  far  drit~ 
to  e Oiufìitia  ad  ogni  forte  di  Perfona  i cofia' Poucri  y che 
a'  Pacchi  y JenKo.  alcuna  ecccttione,  fecondo  le  Leggi , e 
cojlumi  del  Pegno:  di  configliare  fedelmente  il  Re  intuita 
quello  che  giudica  di  miglior  beneficio  per  il  Regno , per  la 
Coromy  òjiaPcrJòna:  dicujhdireinuiolabileiljegretodcl 
Configlio  del  Rè  * e di  non  permettere  che  venghing  alterati  i 
Dritti  della  Corona. 

II  fuo  Salario  ordinario  non  è che  di  5 J ?i.  Scudi  per  Salario. 
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anno , mà  nel  tempo  che  s’ apre  il  Tribunale  clic  chia- 
mano fe  gliene  aggiungono  altri  otto 

cento , à caulà  eh’  Egli  vi  preficle  : ma  li  profitti  che 
gliprouengono  legitimamcnte  dall’  officio,  e Tribu- 
nale forpalìàno  di  molto  à tutta  quella  lomma  infieme» 
godendo  in  fatti  grandi  emolumenti.  In  Ibmma  que- 
lla à vna  dignità  molto  grande , di  forre  che  la  P^rlona 
che  la  poflcde  viene  ad  eilèr  grandemente  {limata)  e riuc- 
riu  nel  Regno.  4 

Hencage  Finch , già  Signore  di  llobba  & bora  Conte 
de  Nottingham , elercitó  quello  Officio  di  Gancellic- 
xe  , fucccffiiiamcnte  al  Conte  Shajtsbury  che  n’era 
prima.  Quello  Signore  originario  di  Famiglia  nobile, 
érigiiardcuole-  fù  alleuatp  dal  Padre,  chefù  il  mag- 
giore Oratore  del  luo  Secolo  nelle  Leggi  municipali 
d’ Inghilterra , nelle  quali  -veramente  diuenne  elpertif- 
fimo.  Segui  con  grandiffimo  zelo,  infi  eme'can  tutta 
la  Tua  Famiglia  gli  intereffi  del  Rè , enon  mancò  mai, 
con  i Tuoi  buoni  configli  di  render  rileuanti  lèruiggi  : 
onde  d>  pò  il  riftabilmento  di  S.M.  venne  per  primo 
creato  Procurator  Generale,  Carico  poffeduto  bora  dal 
fuo  fecondo  Genito  : poi  Anuocato  Generale  del  Rè, 
e di  là  ad  alcuni  anni  creato  Cuflode  del  fecondo  Sigillo 
Grande  d’ Inghilterra , e finalnfcnte  Gran  Cnncelliere 
quali  Cariche  non  differifeono  che  nel  Nome,  perche 
nell’  autorità  fono  le  flelTe.  Quello  era  vn  Signore  in 
fktti  vetfàtiffimo  nelle  Leggi , & è certo  che  nett’  arte 
Oratoria  non  hà  pari  in  Inghilterra,  e coli  è la  voce 
comune  j nè  ciò  è marauiglia  già  che  intendo  general- 
mente da  tutti,  che.  nella  Cala  Finch  lèmbra  naturale 
r Arte  Oratoria.  In  oltre  quello  Caualiere  era  huma- 
niffimo  verlbogni  vno,  di  vita  elcmplare,  conuerlc-  ' 
noie,  e benigno:  mà  quel  che  am  miro  con  mia  gran- 
de fodislàttione , che  nella  fila  Cafii  pare  che  vi  fia  allog- 
giata la  Cortefia,  él.i  Gentilezza  verlb tutti,  mà  par- 
ticolarmente verlò  i Foraflieri , e più  in  particolare  ver- 
lo  i Letterati  che  vengono  con  grande  Immanità  ricevu- 
ti, ^acoresàtati,  con  viu  al^ectuoià  Bontà.  In  fom- 
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ma  ( (ìa  detto  àgioria  ddl’Inghilccna)  chi  volcuada^ 
re  vna  mentita  à quella  voce  che  ccrrcua  tra  tutte  le 
Nateioni  del  Mondo } cioc>  che glUn^lefi [degnano  i Fo- 
raftieri  in  Capi  lofot  baftauàdi  entrare  nella  Ca(à  del 
Signor  Cancelliere  Finch  » poiché  c certo  che  quanto  fi 
poteva defidcrare  di  cottele,  diciuilc,  di  benigno,  c 
di  gentile  tutto  fitrouaua  abbondantemente  non  folo 
nella  Perlbna  del  Padre,  mà  de’  figli , e del  Fratello,  che 
in  fatti  lòn  pieni  di  nobililfiini  talenti , propri  à ren- 
dere lèrniggi  rileuanti  alla  Corona , & al  R.  egno , come 
già  lo  lànno  conolcere  nelle  Cariche  eh’  elèrcitano. 
Morto  finalmente  quello  benemerito  Caualierc  nel 
fine  dell'  anno  1682,.  con  difpiacerc  vuiuerfale,da’Cato-  . 
lici  in  fuori  da’  quali  non  era  molto  amato, poiché  ellèn- 
do  zelanti/lìmo  della  Réiigion  Protcllante,  indebòliua 
al  più  potere  nell’  occorrenze  il  loro  partito , il  Rè  diede 

3uello  riguardeuole  impiego  al  North , di  cui  altro  non 
irò  ,Te  non  che  dalle  voci  comuni  fi  llima  che  nell’  In- 
ghilterra làrcbbc  flato  impollibilc  ditrouarevn  Soget- 
* to  che  pili  di  lui  mcritalTe  quelloCarico  & in  fatti  ha  ta- 
lenti d^nillimi  tanto  per  le  virtù  morali , che  per  la  ca- 
pacità grande  della  dottrina. 

Il  (iran  Tejcricre  è il  lècondo  Officiale  della  Corona. 

La  Cerimonia  che  fi  fà  nella  creationc  di  qucflo  confillc 
in  ciò  che  il  Rè  gli  métte  vn  baflone  bianco  nella  ma- 
no , rilèruandon  la  difpoficionc  dell’  Officio  à fuo  pia- 
cere. Anticamente  il  legno  col  qualc^  fidiUingueuaquc- 
fto  Officiale  era  vna  Chiane  d’oro  del  Telbro.  II  Giu- 
xamento  che  quello  fà  è quali  del  tutto  limile  à quello 
del  Cancelliere , le  non  folk  l’ aggiunta  della  promefià  ' 
di  ben’  amminillrare  le  Rendite  Reggie  , delle  quali 
Egli  n’  c il  direttore , & il  loura  intendente. 

A Lui  appartiene  la  CcnTura di  tutti  gli  Officiali  che 
fono  impiegati  alla  riccttione  degli  impolli,  de’ Dritti 
d’entrata,  &vfcita,-  nella  Gabella , & in  tutte  le  altre 
Rendite  delia  Corona.  l)i(|jone  a«cora  gù  Offici  de’ 
Riceuitori,  de’  Computifii,  & Perquifitori  i<i  tutti  i 
Porti  dell’ Inghilterra.  Tieneancora  il  dritto  di  nomi- 
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iure  tutti  li  Computifti  in  tutte  le  Prouincie  del  Regno» 

& in  certi  rancontri , gli  vien  permeilo  dall’  Ordonan- 
7.e  di  mifurare  la  lunghezza,  e la  Larghezza  de’  Panni. 
Di  più  tiene  la  Commilfionc  infieme  con  altri  di  dare  a 
ferma,  cioè  d’affittare  le  Terre  della  Corona,  è può  - 
anche  farlo  Iblo  volendo  ; dà  ancora  degli  Atti  d’ elèn- 
tione  ne’  dritti  dell’  entrata  del  vino , à tutte  le  Perfone 
di  qualità  che  vuol  gratificare.  Non  hà  altro  làlario  che 
di  1 5 ^ Scudi  per  anno , fecondo  il  coftume  antico  » 
jnà  fi,  è augumentato  -fino  à 3 200 . Scudi  per  anno  ; 
ma  però  oltre  all'  honore  fc  ne  tirano  maggiori  vantag- 
gi. Egli  è Capo , c Prefidentc  del  Tribunale  detto  Ex- 
chcqucTy  cioè  Tefbreria.  Dopo  la  morte  di  Tomafo 
Wriothejlyy  vitimo  Conte  de  Southampton  , ch’era 
Gran Tcforiere  d’ Inghilterra, Tiirono, dal  Rè  ftabiliti 
cinque  Commifiàiii  per  efercirare  quello  officio , e tut- 
te Perfone  di  Grande  autorità  , che  furono  il  Duca, 
d’ t^lbermarlcì  Milord  y^fheley  y Tomafo  Clifford  y Gu. 
glieimo  Couentry , e Giouafm  Dnncomb.  Che  lègui  fino 
al  1^72.  nel  qual  tempo  il  Rè  creò  Telòriére,  Milord 
Clifford , che  taffignò  poi  l’ Officio  à T ornalo  Osbern , 
Conte  de  Danby , che  acculato  di  cattiua  amminiftrat- 
tione , e d’ altre  colpe  dalla  Camera  Baflà , fu  pollo  già 
tre  anni  fono  nella  Torre  doue  fi  rroua  al  preferite:  on- 
de la  Tcforeriaè  goucrnata  da  cinque  Commifiàrii  co- 
hre  s’ è acceniuto  a firo  luogo.  Egli  è Protellante  ben- 
ché s’ è altroue  dct;o  Catolko. 

' Il  Terzo  Officio  è quello  di  Prcfidenre  del  Conlìglio 
Priuato  del  Rè,  eh’ è vn  carico  riiolto  rjguaidcuole , 
mentre  in  afienza  del  Pvè , ' c tal  volta  anche  quello  pre- 
lènte Egli  è quello  che  Prefide,  che  propone,  eche 
raccoglie  li  fuffraggi.  Si  crea  dal  Rè  confila  Patente,  c 
con  il  Iblito  Giuramento,  c dura à beneplacito  del  R.è. 
Altre  volte  non  porraua  altro  titolo  che  di  Primo  Con- 
figlicre,  ma  il  primo  che  cominiciallèà  portare  quello 
rirolo  di  Prclidcnt« , fù  il  Conre  Manchcjler.  In  af- 
lènza  del  Prefidenrc  il  Cancelliere  Prefide.  Il  Conte 
Scbafthiir)-  fù  ancor  Lui  Prcfidciue , dopo  il  quale  venne 
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promoflb  GiouaniRibertsetYìzfi  nel  medefimo  tempo  ò 
vn  poco  prima  creato  Conte  de  Baòior. 

Il  Quarto  Officiale  della  Corona  è il  Cnnrode  del  Cuftodj 
Priuaco  sigillo,  cqueflo  officio  porta  in  (e  fte/Io  la  del  Sv- 
oualita  di  Milord , perche  ciuando  anche  tale  non  fofièB‘l*° 
tempre  ad  ogni  modo  ècniamato  Milord  Priuy'Seal.^^^'^^^' 
Del  Tuo  Tribunale  te  n’  e già  parlato  in  fno  luogo , on- 
de altro  non  m’occorre  qui  dire,  tetìon  chea  officio 
*Ej»li  ha  tempre  luogo  nel  ConiìglioPriuato  del  ivc:  di 
^iu  egli  è Prendente  del  Tribunale  delle  Richiede , vero 
e che  al  pretente  quello  officio  è annullato,  pure  lì  par- 
la di  rillabilirlo,  L’ ordonanza  di  Riccirdo  li.  parla  di 
quello  grande  officio , e ^li  dà  luogo  tra  le  prime  Pcr- 
lone  del  R.egno.  Dura  a beneplacito  del  Rè  , cfd  il 
Giura.mento  come  il  Cancelliere.  Gode  vn  Salario  di  tei 
mila  feudi  l’anno,  ma  vene  fono  quali  altre  tanti  di 
vantaggi.  Nel  Conlìgliò  piglia  luogo  dopo  il  Freli- 
dcntc.  In  fommaqucllòcvn’ Officio  di  gran  confiden- 
za : douendolì  auuertire  che  ne’  tempi  andati , quelli 
quattro  Offici,  cioè,  di  Cancelliere , diTelbriere,  di 
Prendente  del  Conlìglio , e di  Priuato  Sigillo  lì  dauano 
per  lo  più  ad  Ecclelìaftici , che  come  quei  che  non  ha- 
ueuano  cura  particolare  di  Famiglie , riufeiuano  animi-, 
tabi  1 mente , onde  quante  riguardeuoli  Fabriche  lì  veg- 
gono ai  prctente  in  Inghilterra , dico  febriche  publiche , 
tutte  qu.alì  Ibno  Hate  ordinate,  e fatte  da  tali  Officiali 
Eccieliaflici. 

tortore  Capei cAheJlcy  Lord  Mont-North,  Se  Vifeon-  Conte 
te  Valencia  in  Irlandia , Lord  Annefley  de  Ncwport  P.a-  d’  An- 
gnell  nel  Contado  di  Bucks  & finalmente  nel  i66i.gleùi 
Conte  d’ Angletey  in  Inghi!t?tra.  Quello  lì  può  dire  nè 
i Tuoi  nemici  fleffi  lo  negano , vna  Telia  delle  più  Maf-  po^L-du- 
ficcie  del  Regno -,  palio  tutto  il  fiore  de’  luoi  anni  g'o- 
uinili  ne’ Colleggi , e lludi  ideile  Leggi,  onde  diuenne 
vno  de’ più  abili  Lcgifli  del  Regno,  lènza  alcuna  con-  hou. 
tjadittione  , non  trouandolì  huomo  chi  meglio  di 
Lui  poflàteioglicre  le  difficoltà  che  lì  prelcifano  nelle 
Xeggi,  oltre  eh’ è vetlatiffimo  nell’  Hiftorie  , nelle 
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matcriepolitiche , e nella  cognittion  dell  Lingue  ftra- 
«icre , e nell’  arte  dello  fcn'uere  e del  componere  rion 
la  cede  ad  altri , afFàticandofi  da  qualche  tempo  in  qua , 
in  alcune  compofitioni  che  riguardano  gli  Intcrem  del 
Regno,  che  fono  afpettate  con  gran  dehderio,  da  tut- 
ti quei  che  conofeono  la  gran  capacità  di  quefto  Sogetto, 
che  in  fatti  può  portare  il  titolo  d’Huonìo  dotto  con 
dottrin.i.  Nel  principio  del  Regno  di  Carlo  II.  come 
quello  che  fàpcua  benifiimo  quanto  l’ Anglefoi  foUè  (la- 
to fempre  portato  con  zelo  verfo  gli  interdf!  della  Co- 
rona in  particolare  di  Tua  Maeftà,  venne  ftabilito  Te- 
(òriere  d’ Irlandia , douc  fi  comportò  coli  bene  , & 
acquifiò  vn  concetto  d’ huomo  di  fi  gran  vaglia , che 
fiì  (limato  à propofito  dal  Rè  d’auuicinarloapprello 
di  (è , hauendolo  à quello  fine  creato  Teforieré  della  fua 
Flotta  Recale,  e fopra  intendente  di  tutti  gli  Affari  Ma- 
ritimi; & in  cheli  comportò  ancora  cori  bene,  che  fìi 
giudicato  nfoellàrio  di  dargli  il  Sigillo  Priuato,  che  hà 
(oftenuto  per  dieci  anni  con  ottimo  concetto , final- 
mente entrato  per  alcune  Lettere  fcritte  fopra  le  cole 
d’ Irlandia  in  dilcrepanza  con  il  Duca  d'Ormond,  il 
Rè , ò fia  per  fodisfar  qucflo , ò da  per  altre  ragioni , 
che  non  ne  affirmo  nilTuna , balla  che  ne’  primi  giorni 
di  Settembre  dj  quello  anno  1681.  mando  il  Segreta- 
rio Jenkins  à chiedergli  il  Sigillo , c con  che  venne  à re- 
llar  priuo  del  Carico  follitvito  in  Tuo  luogo  il  Mar- 
chclè  Halilàx,  di  cui  le  n' è parlato , c parlerà  in  altro 
leogo.  t 

L ’ Ammiraglio  fà  il  quinto  Officio , e quanto  que- 
llo Carico  fia  riguardeuole , fi  può  giudicare , da  ciò 
che  fi  è collumato  per  lo  più  di  darlo  ad  vn  Prcncipc  de’ 
più  proflimi  al  (àngue  Reggio , ò ai  più  gran  Signore 
d’ Ii;ghiltcrra.  Si  crede  che  follè  (laro  introdotto  tal  ti- 
tolò, e tal  carico  in  Inghilterra  dal  Rè  Riccardo,  oda 
Odoardo  primo , dopo  la  Guerra  di  TertaSanta,  già 
che  quello  vfo  di  rai  forte  di  Carico,  hebbe  principio 
nell*  Imperio  Orientale.  * 

Altre  volte  il  Grande  Ammiraglio  d'Inghilterra 
* - 
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portaaafolo  in  Europa  qucRo  titolo')  e però  quando  (I 
mettcuaful  Mare  dalia  elle  penfàrc  a’vianij  ilìioi  pri- 
mi Tìtoli  erano  > Petrus  ìK.4oto)(/,  tyinglU , Hìbemì^f 
CP“c.  t^quitanije  Migniis  nAdmirallus , & al  prclcute  fi 
fcrue  de’  Titoli  fèguenti , Jacobus  ^ngli£  > Hibcr-’ 
nix  ac  Dominioruni  t Infularuni  earumemy  Villa  Gal- 
liay  ^ Marchiarum  ejufdcm  hicrmannia  , GafeonU , 

CV  e^quitanix  y Ma^s  iyidmir alias  > Prefeaus  Ge- 

neralis Ciajjìs , CiT'  Marium  diciorum B^egnorum. 

Si  dà  al  Grande  Ammiraglio  vna  (oprema  auttorltà  SuaGì- 
nelle  cofe  Maritimc.  e fcnibra  appunto  che  la  Natura  uridit- 
d’ vn  tal  comando  obliga  i Prcncipi  à dare  vn  Membro 
principale  del  corpo  della  loro  Giuridittioneall’  Ammi- 
raglio) come  fi  vede  che  fanno  iVenetiani)  quali  dan- 
no al  loro  Gcneraliflìmo  del  Marc . altre  tanta  auttorità 
mentre  è nel  Mare  al  comando  delia  fùa  Fiotta  ) che  ne 
Ili  tutto  il  corpo  dei  Senato  in  Venetia  per  ie  colè  di  Ter- 
,ra;  e fi  può  dire  quafi  Io  fteflb  dell’Ammiraglio  d’ In- 
ghilterra, al  quale  il  Re  conHda,  e rimette  tutti  gli 
Afhti  delia  Marina)  tanto  in  riguardo  della  Giurioic- 
tionC)  che  della  Protettione  ; Mentre  à Lui  fi  dà  il 
fopremo  comando  delle  Reggie Flotte,  con  aflbluto 
potere  di  decidere,  tutti' gli  afiari  Maritimi,  tanto  ci- 
udi) checriminali,  ditutteie  colè  fatte  fui  Mare,  ò 
oltre  Marc , ò nelle  Colle , fìano  Lidi , e Pórti  Mari-  , 
timi,  e lòpra  tutti  li  Fiumi , cominciando  dal  Marc, 
fino  a!  pri mo  Ponte  che  fi  troua  verfb  T erra. 

. Air  Am  miraglio  f^tta  il  potere  di  dar  Commiflìo- 
ni  al  Viceammiraglio , al  contro  Ammiraglio,  & à tutti 
li  Capitani  delle  Nani , come  ancora  di  nominare  Depu- 
tati per  li  Lidi,  e degli  Officiali  per  l’infpettione  àfi 
. Corpi  morti  che  fi  trouano  fui  lido  Maritimo  ; di  fla- 
bilirc  Commìlfari,  e Giudici  per  render  Giuflitia  nella 
Corre  dell'  Ammiragliato}  c di  fare  ritenere.  Se  im- 
prigionare, e liberare  : alle  volte  fc  gli  da  la  facoltà  di 
far  Caualicri  , per  rimunerare  quei  clic  ben  lo  fèruono  ' 
fui  Marc. 

La  Leggere  molto  piùl’vfb,  e il  coftume  danno  a! 

T 7 Gran- 
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Grande  Ammiraglio  la  difpofìtionc  di  tutte  le  pene  > Se 
Emende  di  tutte  ìe  traf^eilloni  che  fi  fanno  fili  Mare , 
tanto  ne’  Lidi  che  nelle  Sponde  ancora,  & in  tutti  i Por- 
ti,  e lìc’ Fiumi  fino  al  primo  Ponte.  A Lui  apparten- 
gono ancora  i Beni  de'  Pirati , Felloni , & altri  con- 
dannati per  caule  capitali  i in  oltre  tutte  le  &coItà  va- 
canti , 8c  abbandonati , e parte  di  tutto  quello  ehe  fi  pi- 
glia a’  Nemici  : di  tutto  audio  che  fi  troua  nel  fondo  del 
Mare , ò che  nata , o gallegia , ò che  vien  gettato  fu  i li- 
di , pure  che  non  appartenghi  à qualche  Signore  parti- 
colare, per  hauer  la  fila  Olà  vicino  al  Mare;  e di  più 
r appartengono  tutti  i Pelei  che  fono  di  grandezza  ellra- 
ordinaria. 

Sua  Fre-  Quello  eminente  Carico , benché  grande  in  le  fteC- 

cedenza,  modo  maggiore  , c piu  accreditato  è, 

mentre  fi  pollede  da  perlbna  di  gran  vaglia , come  fi  vi  - 
de  nella  Perlbna  del  Duca  di  Yorc , che  Io  pollcdè  con 
canta  gloria  per  più  di  i8.  anni,  e dal  tempo  che  Lui 

10  rinonciò  per  le  ragioni  già  accennate,  quello  officio 
cgoucrnato  da  lette  Coni mifiàrii,  con  buonilfimo  or- 
dine, lèmbra  infatti  quello  Carico,  quali  lèparato  da- 
gli altri,  forfè  per  dler  diftinto  da  quei  della  Terra, 
ond’  è che  nell’  ordine  và  l’ vitimo,  ancorché  io  lo  pon- 
go qui , mà  quando  è polTcduto  da  vn  Prencipe  del  lan- 
guealloralaqualitadellaPcifona  lo  rende  piy  riguar- 
deuole. 

Il  Gran  Scìamherlano  là  il  Sello  Officio  della  Coro-, 
na,  e che  lenza  alcun  dubiòèilpm  antico  di  tutti.  Se 
■ glideuc'darLiurea,  & albergo  nella  Corte  del  Re;  co- 
me ancora  li  Dritti  cheli  Vcfcoui,  & Arciuefeoui  pa- 
gano, nel  tempo  che  fanno  homaggh? , echcprcllaoo 

11  Giuramento  di  fedeltà  al  Rè , & tutti  li  Pari  del  Re-  • 
gno  nel  tempo  dc^a  loro  crearione  ; ò vero  quando  fan- 
no homaggio , e che  preflano  il  Giuramento  di  Fedeltà. 
Nel  tempo  della  Coronatione  del  Ré  , fc  gli  danno  fino 
à lèllànta  e più  braccia  di  Velluto  Crameiino,  per  farli 
vna  Gran  Robba  con  la  quale  comparifee  in  publico  nel- 
la fòlenaità  di  detta  Coronatione , e fa  la  Tua  fontione. 

II  " 
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Il  giorno  della  Coronationc,  prima  che  il  Rè  fi  leni , 
gli  porta  la  fua  Camicia . la  Cuffia , e la  Tua  Robba  -,  e 
dopo  hauèr  veftito  il  Re , e che  fc  ne  fia  vfeito  di  Came- 
ra ,•  refta  à Lui  di  dritto  il  Letto , i Mobili  della  Came- 
ra del  Letto , e tutte  le  fpoglie  degli  Abiti.  Il  giorno  del- 
le Cerimonie  di  derra  Coronationc  àLuifpetta  di  por- 
tare la  Cuffia,  li  Guanti,  & la  téla  della  quale  il  Réfi 
fèrue  in  quella  occafionc } come  ancora  la  Spada , &il 
Fodro  ; le  Medaglie  fiano  monete  d’ oro , che  il  Rè 
deuc  offrire  nell’  Altare  j la  Robba  Reale , c la  Corona , 
perfpogliare,  cvcftireilRé,  per  mettergli  la  fila  Rob- 
ba Reale,  eperfcruirlointalgiorno;  dandogli  da  la- 
iiar  le  mani  prima  e dopo  il  pranfb , & à Lui  refia  per 
drirto,  & vfb  antico  il  Catino , &ilBocale.  Nel  tem- 
po del  Parlamento , à detto  Sciambcrlano  fpetta  la  cu- 
ra diprouedcretuttelccoreuiceflàrie  nella  Camera  de* 
Signori. 

La  Cala  nobiliffima , c veramente  antichiffima  de 
vera,  cioè  li  Conti  d’ Oxford  hanno  poflcduto  lungo 
tempo  quella  Dignità , già  fin  dal  tempo  d’ Henneo 
primo,  comepervnafpeciedidritro  hereditario}  mà 
ne’  due  virimi  Coronamenti , l’ officio  è flato  fatto  da’ 
Conti  de  Lindfèy,  che  hanno  fatto  vedere , che  quella 
Dignità  fc  gli  è douura  per  dritto  di  fucceflìonc  hcredi- 
tarra , per  ellèr  difeefi  d’ vnaFiglia , & herede  Vniuer- 
fàle , e di  che  lata  neccllàrio  alP,  Hilloria  qualche  parti- 
colarità. ‘ 

Roberto  Bertie , Conte  de  Lindlèy,  Caualierc  dell’ 
ordine  della  Sciarrettiera , peruenne  in  confiderationc 
della  Tira  grande  efpericn7a  nell’ arre  militare  a'  fbprcmi 
Gradi  di  Grande  Ammiraglio,  di  Contcllabilc,  c di 
Gran  Sciambcrlano  hereditario  d’Inghilterra,  eflendo 
figliuolo  di  Maria  de  Vere  de’ Conti  d’ Oxford , & ch‘ 
Pcregrin  Willoughby , Baron  d’ Harfby.  Qu^o  fa- 
mofo  Generale  nelle  Guerre  de’  Paefi  Baffi  rcfpinlc  va- 
larofahicnte  nell’  affèdio  di  Bergcmplbn  , quel  gran 
Capitano  Alcfìàndro  Farncfè  > onde  fu  poi  Ipedico  dal- 
la Regina  Elilàbctta  con  vna  potente  Armata  in  Francia 


Come 
princi- 
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al  foccorfò  à’  Henrico  IV.  eh’  era  ancora  Proteftante 
doue  pure  acquiftò  fama  di  gran  Guerriere  : mentre  er^ 
Generale  delle  Militie  di  (Srio  I.  perde  combattendo 
gloriolàmence  hvira  in  quella  famola  Battaglia  di £dge 
WU.  LafciòvnanumerolàProIei  Montagu  Primoge- 
nito , Rogerio  , Peregrino  , Henrico  , Francelco  , 
Vere , Roberto , & Odoardo , che  combatteuano  tut- 
ti al  leruido  del  Re  nelle  Guerre  ciudi  5 & in  oltre  an- 
cora cinque  figliuole  Cateriiu , Elifiibetta , ^ Anna  > So-  ■ 
fia , & Maria. 

Montagù  Montagli  luccellc  al  Padre  nel  Contado  di  Lindfèy  , 
fao  fi-  c nel  Carico  di  Gran  Sciamberlano  creato  ancora  da 
^iolo.  CARLO  II.  Caualiere  dell’  Ordine.  Mentre  era 
Capitano  dello  R.egimento  delle  Guardie  di  (Darlo  pri- 
mo > combattè  vaiorolàmente  ) nella  Battaglia  di  J^ge 
Hill  per  liberare  il  filo  Padre  morente,  che  difelè  fino 
che  dalla  fatalità  reftò  vinto  dall’  Arme  de’  Rubelli. 
Egli  era  ancóra  Gentil’  huomo  della  Camera  del  Rè,  dal 
quale  venne  fceltoinfieme  con  alcuni  altri,  per  trattare  . 
' qualche  accoramodamento  tra  Lui , & il  filo  Parlamen- 
to. Semi  in  oltre  in  Rè , mentre  era  prigioniero  nell’ 
Kbla  di  Wight , e dopo  quell’  borrendo  ho  micidio  fiic- 
cellb  d’ vn  cofi  efècrabilc  Regicidio , ottenne  dal  tra- 
ditor  Cromuele  di  poter  lèpellire  il  Corpo  di  quello  in- 
nocente Rè,  nella  Chielà  di  Windlbr , inchealtìftiro- 
no  ancora  il  Duca  di  Righemond , il  Marcheiè  d’ Hart-  ' 
fort,  il  Conte  de  Southampton , & il  Dottore  Juxfton 
' Velcouo  di  Londra.  Hebbe  due  Mogli,  e tutte  due  fer- 
tili, dalla  prima  nacque. 

Roberto  Roberto  ( Primogenito  d’  otto  tra  fratelli , e So- 
figliuolol^lle  ) à prelènte  Conte  de  Lindlèi,  Gran  Sciamberla- 
«ìcl  ' no  d’ Inghilterra , Configliere  del  Rè  nel  fiio  Conlìglio 
Monta-  Priuato,  Gèntil' huomo  della  Camera  del  Rè,  Luogo- 
£«•  tenente  del  Conrado  di  Lincoln , eCuftode  della  lelua 
’ d’ Wlultham.  Egli  hà  fpolàto  fin'  bora  tre  Mogli , la 
prima  Maria  Mallcnberge , gli  partorì  vna  loia  figliuo- 
la, detta  Aiabella  : La  feconda  Elifabetta  Wharton 
cinque  Mafchi , eia  terza  Elilàbetta Lee,  vna  lòia  figli- 


PARTE  II.  LIBRO  VII.  44^^ 
uolà  già  morta,  Roberto  Tuo  %Iiuolo'  Primogetìito  del 
lècoudo  Lecco , H può  dire  (enza  alcuna  aduIaclonc^  il  ' 
pili  accompito  Signore  dei  Regno , e che  forfè  non  ha 
fìmili  nella  gentilezza  -,  nella  bella  iiuniera  del  craccate  > 

& in  ogni  altra  nobililllmaatcione.  Il  Padre  e ancora  vu 
Caualiere  liumaniflìmo , & affàbile. 

Il  lettimo  officio  maggiore  della  Corona  è il  Co>itcPa~ 

■ hlie  d' Inghilterra  f cheiccondo  alcuni  tirala  dcriuacio- 
ne  del  fuo  nome  dalla  parola  Saffbnica,  Cuning.  come 
(è  lì  voleffe  dire  Regis  Calumai , cioè  del  B-è  » 

Qucfto  Carico  altre  voice  era  d’vn’  auttoriu,  cd’vna 
Giuridittionecolì  grande,  che  daua  gelolìa  alla  fteflà 
Sopranità  Reale , di  modo  che  Henrico  Vili,  (òpra- 
modo  guardingo  del  fuo  potere,  dopo  la  morte  del 
Duca  di  Buckingam , eh’  era  Contcftabile , che  (ègui 
nel'!  511.  non  volle  aearne  altro , onde  da  quel  tem- 
po inpoi  fi  è coffumato  folo  dì  crearne  (olamente  per 
vnatalfùncione,  e poi  quella  finita , finito  anche  Tof^ 
ficio , come  per  elempio  nella  cauta  rii^mata  Pugna 
tràilRey,  & Ramlèi  nell’ anno  fu  creato  Coof 
ccftabileperaffìllere  ih  quella  fola  att  ione  Roberto  Conte 
de  Linàfcy , e nella  Coronatione  del  nòfiiro  Carlo  1 1. 
il  Conte  de  Northimberland  Venne  ancora  creato  Con-;, 
teftabilc  per  quella  fola  Funtione.  In  Francia  quello  Of-* 
fido  era  pure  in  lòmmariputatione,  e con  vn  potere 
coli  grande , che  trouarono  à propolito  quei  Rè  di  lèr- 
uirfi  dell’  elempio  dell’  Ir^hilterra , hauendolo  ancoE  • 
loro  ellintò,  già  tempora.  Di  più  vi  è (lata  vn’  altra 
ragione  in  In^ilccrra , ( e for(è  pure  in  Francia  ) per 
elfinguerlo , cioè  che  hauendo  il  Contellabile  la  lua  v 

Giuridittione , & il  fuo  tiotere  vgualmente  con  il  Mare- 
Iciallo,  però  con  la  preferenza,  c con  qualche  colà  di  . 

più  autcoreuolc , fu  (limato  fuperfluo  di  hauer  Conte-  ' , 

fiabile  che  per  qualche  occalìonc  à maggior  pompa , ba-  -s 

dando  à lare  quanto  bilògiia all’  vuo , & all’  altro  Cari- 
co il  Marclciallo. 

Dunque  l’ ottauo  Officio  è quello  che  lì  chiama  £<rr/. Maic- 
Marjbal , cioè  Conte Marelciailo  d’ Inghilterra.  Que-  fciallr^  • 
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fta  è vna  parola  tirata  dal  Tcddco,  òfiaSafTonc  Martr 
chcfignifica  Cauallo,  & Schal  che  vaol  dire  Gouer-  ' 
narorc.  Altri  dicono  ad  ogni  modo  eh' è Euri  , ò fìa 
Conte  in  virtù  di  che  piglia  cognicione , della  rtefla  ma- 
niera che  j1  Conteftabile , ( e maggiormente  al  prelèn- 
te che  c]uefto-è-cHhìto  ) di  curri  gli  affari  che  riguarda- 
no la  Guerra,  efàttod’ Armi  di  qualunque  forte.  De-' 
cidc  tutte  le  differenze  che  nafeono  de*  Contratti  fpec- 
unti  alle  materie  d’ Armi  fuori  del  Regno,  e di  tutte 
le  materie  di  Guerra  dentro  il  Regno , che  non  pollbno 
deciderli  dal  Dritto  Comune. 

Quello  è veramente  vn’ officio  molto  antico  in  In- 
ghilierra,  & altre  volte haueuavn  potere,  vn’auttori- 
rà , & vnagiuriditrionequalì  incredibile  adirlo.  Dopo 
la  morte  dei  Conted’  Arundel  cioè  d’ Hentico  Howard,- 
ch’  era  Marefciallo  , come  erano  llati  molti  de’  lùoi 
Antenati , c che  lèguì  nel  1 6 5 z.  pareua  che  vi  folTe  la 
ptetentioned’eftinguerequello  officio  come  s’era  lie- 
to di  quello  di,  Conellabile  j di  modo  che  nella  Coro- 
nattione  del  Re  ^ ^tto  MareJcbiaHo  il  Cotitedi  Suffolcy 
znaper  quella  fola  Cerimonia } di  la  poi  à qualche  tem- 
po furono  llabiliti  dal  Rè  alcuni  Commillàrii  che  fu- 
rono , Giocami  Ejtberts  Cullode  del  Sigillo  Priuatò  j 
Giorgio  Duca  d’  <^lbermarle , Henrico  Pierpomt  Marche- 
fè  di  Dorchellcr , & Carlo  Howard  Conte  de  Cadile , 
con  facoltà  di  far  quelle  cole  che  apparteneuaao  à que- 
• fio  officio,  inllradamcntoall’ ellintionc. 

Mare.  Henrico  Howard  Duca  di  Nortfòlc , fratello  del  Car- 
fciallo  dinaie  di  quello  nome  è bora  Marefchiallo , e come  vi 
del  prc-  fono  circonllanze  riguardeuoli  all’  Hilloria  ne  dirò  bre- 
lèmc.  uemente  le  particolarità  piu  nicelfarie.  LzCafa  Howard 
Elogio  ^ ftsfa  fèmprc  la  Gemma  più  pretiolà , e 1'  Ante- 
delia  murale  più  forte  de’ Carolici  in  Inghilterra,  fi  può  dire 
Cala  Ho-  lenza  alcuna  adulatione , vna  delle  più  gloriole  Fami- 
waid.  glie  dell'  Europa  j con  vif  antichità  di  piu  d’ otto  cento 

anni,  econ  vn  Titolo  di  Duca  nella  fua  medefima  Ca- 
làdi } 50  anniconlècutiui  j apparentata  con  Cale  Reg- 
• ' gie  con  nodo  reciproco  j ^mprecon  vn  pòfellò  di  più 

di 
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di  1^0.  mila  feudi  di  Rendita  > applaudita  concinuamcn> 
te  dal  Popolo,  aggrandita  dalle  prime  Cariche,  c Di- 
gnità del  R^egno , c non  mai  mancante  de’ primi  Ca- 
pitani del  Secolo,,  edi  Sogetti  de’ più auttoreuoli  del 
Regno  come  fi  dirà  altrouc  nel  terzo  volume. 

Ma  come  è ordinario  che  quella  ftefla  Fortuna  che  Di  To* 
irriga  i CiprelH  per  £uli  iblicnare  in  vna  fmifurata  altez-  niafo 
za , loffia  poi  terribili  venti  per  fcuoterli  di  continuo  , 
non  mancarono  àqucftaillultre Famiglia  in  varii  tem-^®  ^ 
pi  furiolc  tempefte  i (opra  tutto  nel  tempo  di  Tomajò 
Duca  di  Nortfok  il  quale  (otto  il  Regno  Hcnrico 
Vili,  c d’Odoardo  VI.  rifpetto  allùogran  Merico, 
c valore , hebbe  quali  tutto  il  maneggio  degli  affini  del 
Regno,  à legno  che  crebbe  in  vn’auttorita,  &in  vn 
concetto  coli  grande,  che  glifù  facile  d’ alpirare  alle 
prctentioni  di  ^làre  la  Regina  Maria  Stuard  di  Scoria , 
eh’  era  appunto  quello  che  andauan  cercando  i Catolici , 
nè  la  Regina  vi  portaua  oracolo , anzi  Rimana  nicelTa- 
rio  quello  matrimonio , per  meglio  vantaggiare  il  Par- 
tito Catolico , del  quale  il  Duca  teneua  il  pcmcipale  fon- 
damento della  protettione. 

. La  Regina  Eiifabetta  entrata  al  Regno  con  vn  cuore 
virile,  quanto  più  Donna  d'animo  grande',  tanto  più  ftatJ 
gelolà  della  propria  Potenza,  non  potendo  fbfFrircvn’ della 
Huomo  di  tanta  auttorità  nel  fuo  Regno  , aperte  le  Regina  ' 
orecchie  a’  configli  delContc  di  Liiiceftre  lùo||auorito,  Elilàbct- 
amico  finto  del  Duca,  il  quale  credendo  che  il  cuore  . 
del  Linceftre  follè  lineerò  come  il  lùo , volonticri  coiv- 
fidaua , forlè  perche  gli  ARri  haueano  coli  Rabilito  per 
ellcr  meglio  tradito , come  in  fatti  fu , perche  auiuiàta 
la  Regina  dal  Linceftre  che  U Duca  volete  Ipolàre  Ma- 
cia, grauerocntefi  IHegna,  e tutta  piena  di  rabbia,  e 
difiirorélochiamaingiudicio,  oeainache  lcgli  faccia 
il  prqcellb , c come  non  mancano  mai  a’  Prencipi  gran- 
fi i Teftimoni  contro  de’  Suditi , refta  conuinto  di  intel- 
hgenza  col  Papa , con  Maria , c con  i Catolici , per  Morte 
ptiuareElilàbctta  del  Regno,  &intro.dur  la  Religione  del  Kpi- 
Romana  in  Inghilterra,  di  che  più  incolpato  che  cpn-folc. 

uiii- 
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uinro  y dopo  la  prigionìa  di  pochi  giorni  nella  publica' 
Piazza,  al  primo  HuomoddlTngnilterra,  &aJmag- 
gior  Capitano  deir  Eureka  fi  tronca  la  Tefta,  e (e  gli 
confifeano , Carichi , facoltà  , & honori  j con  grafi 
difpiacere  de’  Catolici  j con  tutto  ciò  Filippo  Conte 
d’Arundel  filo  figliuolo  -,  reftò  cofi  ricco  , & auttore- 
uole  nel  Regno , che  diede  piotiuo  di  nuoua  gelofia  al- 
la Regina,  la  quale  entratainfbfpcrto  che  nodrifie  in- 
telligenza con  Filippo  II.  di  cuf  era  Figliozzo,  e che 
quella  Armata  iuincibile  fi  fbflc  formata  di  fuo 
configlio  ftabilirfi  Egli  ftefib  fui  Trono  , poftq 
nella  Torre,  iuiinbreuefin’ifuoi  giorni,  mentre* fè 
di  andana  fabricando  il  Procedo,  non  fenza  fòf^tto 
di  Veleno. 


i Tomaio  figliuolo  di  Filippo  vedendo  difpoftala  Re- 
gina ad  edinguere  la  fila  Caia  ‘ per  euitar  nuoue  mac- 
chine, vici  lòtto  pretefto  di  viaggiare  dal  Regno , enei 
meglio  de’ fiioi  viaggi  moriinPadoua,  cfepolto  nella 
Chies  che  chiamano  il  Santo,  lafciando  due  figliuoli 
Henrico  Conte  d’  Amndd  , eGuglielftio  Yiconte  di 
Stafford,  vltimamente  decapitato  verfò  il  fine  deli’  an- 
no 1680.  acculato  d’ edere  fiatò  complice  nella  con- 
Ipiratione. 

Henrico hebbenumeròfa Prole,  Tòmafo  fu  il  fùo 
Primogenito , d’ vno  fpirito  cofi  ardente , che  aggiun- 
tali qual^ie  Infermità,  perdènel  fior  de’ Tuoi  anni  il 
cenieìlo,  di  modo  che  Tomafo  fuo  Auo  che  viuéua 
ancora  ordinò  che  padàdè  in  Padoua , doue  reflò  quali 
30.annichiufo , màfèmprecon  granfèruitù,  & ho- 
noreuoli  fpefè. 

Henrico  fuo  firàtcllò  fecondò  Genito,  fi  diede  con 
ogni  maggior  cura,  à rimetter  la  fiu  Cafà,  ne’  fuoi 
primi  honori,  onde  fece  per  primo  reftituire  il  Ducato 
diNorfolcalfiratelIonon  ofrante  chefode  matto,  et 
fèndo  flato  nicedàriodifèguir  l’ordine  della  Primoge- 
nitura, in  fauore  della  quale  fono  inuiolabili  in  In- 
ghilterra le  Leggi.  Morì  Tornalo  nel  1677.*  e con  che 
Henrico  venne  à rientrare  alla  Primogenitura  i edèn- 

do 
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Bo  flato  già  prima  fpccjito  Ambafciatorc  in  Africa  à 
Taffiletra,  mentre  non  era  che  Gentil’ huomo  fenza 
titolo  benché  fatto  poi  barone  j Quella  Ambafciata 
non  hebbe  èffècto  , per  le  Guerre  fopragiunte  in 
Africa  , di  modo,  che  fu  forza  di  ritornarfène  da 
Tangers. 

Nton  puòcfprimerfi<]uanro  Henrico  ( eh*  è il  Duca  Carico  di 
di  Norfolc  al  jirc(ème)  s’ affaticalTe  per  far  refluire  il  •Marci- 
Ducato  di  Norfolc  alla  Tua  Cafa  ; e con  quanta  gloria 
rottcnefle;  ne  contento  di  ciò  la  nobiltà  del  fuo 
mo,  difpiacendoli  di  veder  fuori  della  flia  Cafà  fo®- Norfolc. 
ciò  di  Marcfciallo , fi  diede  à fare  l'ultimo  sforzo  per 
riflabilirlo , c trouò  tante  oppoficioni  per  più  Unni , che 
haurebbono  flraccato  la  patienza  d’ vn  Giobbe , ad  ogni 
modo  con  la  fua  naturai  grandezza  d' animo,  tanto  ope- 
rò che  ottenne  quanto  bramaua  , e tanto  più  gloriofà- 
mehte  per  Liu  , quanto  che  detto  officio  è fiato  reflitui- 
to  heredirario  alla  Tua  Cafa. 

Dunoue  il  Carico  di  Marcfciallo  appartiene  alla  CalS 
Howara  per  hercdirà,  mà  come  vi  c va’ Atto  efprefTo 
del  Parlamento  che  niuu  Catolico  habbia  officii  nel  Re- 


"no , & Henrico  Duca  di  Norfolc  ellci.do  Catolico  > 
bencheprudentiflìmononfic  mai  ingerito  m colà  al- 
cuna che  poteflè  dar  gelcfia  al  Parlamento , .ò  ad  altri  di 
ièfleflb,  perche  in  fotti  c'Caualicr  di  gran  Merito,  di 
grandi  ralenti , e di  gran  portata , generofb , magna- 
nimo, correfè,  c benigno;  ad  ogni  modo,  è flato 
piceflàrio  di  deputare  V n altro  per  Lui  nell’ efèrcitio  del 
Carico , non  potendo  Egli  farlo  pcrfonalmentc  ,•  e cofi 
hebbe  la  mira  a fcicglicre  vn  Sogetto  che  folle  per  riufeire 
<!’ aggradimento  ad  ogni  vno. 

Umberto  Brucc  Conte  d’  Aiicsbury , &d’  Elgin  , rira^'^H®' 
il  fuo  origine  da' Roberto  Bruce  il  Norman , à cui 
glieimo  il  conquiflatore  diede  il  Caflcllo  di  Shelron  nel 
PaefediYorc,  del  quale  era  Barone  per  tenore.  Del  fuo 
Iccondo Genico difeefe  Roberto  Bruce,  Kè  di  Scoria, 
col  mezo  della  di  cui  Figlia  la  Corona  di  Scoria  cade  nel- 
le mani  de’  Progenitori  del  prcfèntc  Rè.  Di  quefta  an- 

ci- 
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ticà  Famiglia  de  Bruce  è difceib  il  Caualierc  Odoardo 
Pruce  , che  s’  afFaricò  molto  per  fare  che  la  Corona 
d’ Inghilterra  perueniflè  nelle  mani  del  Rè  Giacomo  j 
dal  quale  nel  fecondo  anno  del  filo  Regno  > ^enne  crea- 
to Barone  Bruce  de  KinlolTin  Scoria;  eilèndo  flato  già 
nel  primo  anno  del  medcfimo  Ré  fatto  Macftro  de’ 
Rolli , e Confìgliere  Priuato  de’  due  Regni  > d’ Inghil. 
terra,  e di  Scoria,  enell’vno,  cneil’  altro  fuìem- 
pre  per  la  fua  gran  probità  di  vita  generalmente  amato*. 

Tomafb  fùo  figliuolo  fu  nell’  anno  nono  di  Carlo 
primo  creato  Barone  d’ Elgin  in  Scoria , c nell’  anno 
17.  dal  rriedefimo  Rè  creato  Pari  d' Inghilterra  fotte  il 
Titolo  di  Baron  Bruce  d’ yhcr lettori  ; fi  maritò  , con 
Anna  Chicheder  fòla  herede  dalla  parte  delia  Madre 
della  Famiglia  d’  Harrìngton , dalla  quale  non  hcbbè 
che  vn  fol  figliuolo  che  fiì  Roberto  di  cui  hota  parlia- 
mó',  il  qualc'ritornato  da  molti  firoi  viaggi  mentre 
bolliuano  le  Ribellioni , nonlafciòdi  mantcnerfi  fèm- 
pre  Zelante , c fedele  vctfb  il  Reggio  partito , di  modo 
che  riftabilito  il  Rè  lo  creò  fubito  Luogotenente  del 
Contado  di  Bedford  ,*  e fette  anni  dopo  Conte  d’ Ai- 
lisbury  , Viconte Bruce.  d’ Ampthill , &. Barone  Bra- 
ce de  ihélton,  & o fia  Luogotenente  del  Do- 

minio d’ Ampthil,  per  Lui,  efuoi  Herediì  &in  ol- 
tre Confìgliere  del  fuo  Coufiglio  Priuato , Luogotenente 
del  Contàcio  di  Huntington  & Cu^.os  I{ptulorumì  npn 
folo  di  quello , mà  anche  di  quello  di  Bedford  ; hauen- 
dolo  in  oltre  ftimaro degno  dellafiiaapprobattionc  Rea* 
le  per  efeguire  per  via  di  deputatione  i!  Carico  di  gran 
Marefcialio  d’ Inghilterra.  Vcramenie  quello  ben'gnifi- 
fimo  Caualiere  fi  fà  amare  gcnerJmenie  da  tutti , per 
la  fua  gran  piareuolezza,  generofità  , & humanirà. 
Uà  fpofàto  laS  gnora  Diana  Cray , figliuola  del  Con- 
te de  Stamforci , che  pure  è vna  Dama  di  nnbiliffi- 
me  qualità,  ciuililTìma,  e benigniffima  , che  gli  hà 
partorito  vna  gentililTìraa  Famiglia,  etra  gli  altri  Mi- 
lòrd  Bruce  fuo  Primogenito  , eh'  è l’ amorcuolczza 
iflefla. 

' Fi- 
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Tinalmenre  vi  è il  nono  Officio, -<he  dourcbbc an- HighSte* 
dare  il  primo  nell’  Ordine  , eh’  è cjucllo  che  chiamano  waid. 
Uigh  Stm/ard  che  vuoi  dire  Viceré,  ò Luogonenre; 
i Giurifconlulri  in  Latino  il  chiamano  Senefchalehus  dal- 
la  parola  Saflona  i’cwchc  vuol  dir  Giuftitia  , & Schal 
- Goucrnatore  , ò vero  Officiale.  Altre* volte  il  ftio  Pote- 
re nelle  materie  ciuili  s’ auuiduaua  à quello  del  Ré, 
che  fu  la  principal  caufà  , che  foflè  flato  giudicato  à 
•propofìto,  di  non  confidarlo  più  tra  le  mani  d’vn  Su- 
dito 5 & in  fatti  il  Tuo  officio  era  di  (tiper  videre,  O" 
regulare  fub  Rege,  CT  immeàUtè  > pop  Regem  , ap- 
punto come  parlano  i Rcgiftri  d’ Inghilterra , Totum 
I^egnum  ^ omnes  Aìinifhos  legum  infra  idem 

Regnum  temporibus  pacis  , 0“  ^uerrarum. 

Quello  officio  è flato antichiffimo  nel  R^no,  c fi  suaanti- 
crede  de’  più  antichi  di  tutti , e per  lo  piu  pofleduto  co-  chità. 
me  hereditario  dalle  prime  Famiglie  d‘  Inghilterra: 
r vitimo  che  poflcdelfe  detto  eminente  Carico , inti- 
tolo d'  officio , e come  per  dritto  di  fucceffione  heredi- 
taria  fu  Henrico  di  Bullinbroc , figliuolo  8c  herede  di 
quel  Gran  Duca  di  Lancaftro  , Giouanni  di  Graiidj 
che  fù  poi  Rè  d’ Inghilterra*  Da  quel  tempo  in  poi 
non  fè  n' è più  dato  ad  altri  il  pofèlfo',  fenon  in  certe 
occafioni  di  grani  folennità,  ene'la  Coronatione  del 
Rè,  mà  per  fari’ officiarlo  in  quella  fùntione,  cnon 
altro.  Tiene  la  fila  Sede *lemieme»ite  nel  tribunale  del 
Itè  à IVcpminper  doue  riccue  tutte  le  Scritture , e tutti  i 
Memoriali  che  gli  vengono  prefèntati  dalla  Nobiltà  . ò 
altri  che  pretendono  hauer  luogo  nella  Cerimonia, 
rifpetto  al  fèudo  che  tengono  , ò altramente , cerne 
ancora  i dritti  c ricognitione  che  deuono,  e che  fono 
auezzi  à pagare.  Nella  Coronatione  del  Re  Carlo  IL 
fu  dcchtararo  High  Stiw  rd  il  Duca  d’  Ormond,  e 
come  tale  andòinnauzi  il  Rà , portando  nelle  Tue  ma-  ' 

ni  la  Corona  di  Sant’  Odoardo.  In  oltre  quando  vn  Pa-' 
ri  del  Regno , la  Tua  Moglie , ò la  fua  Vedoua  è ac- 
cufàta  di  tradimento , ò d’altro  delitto  atroce  fi  flabili- 
fccvn  Hhtg  Swu/ard  che  giudica,  edifèutenza  come 
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fi  coRutnaua  di  fare  ne’  tempi  antichi,  e ciò  fitto  raflìgo 
ua  il  Carico. 

Mentre  fi  forma , e fi  giudica  il  Proceflò  « cjuei  che  à 
Lui  parlano  dicono  , may  itfleafe  your  grece  Mylord 
High  Steward  ofEngland,  cioè,  chef  iaeda  alla 'vojlra 
Gratta  ExcelJcntt^Jìmo  Signore.  In  conformità  delia  fila 
CommilTìone  deue  giudicare  fecondo  la  Le^e , e coftu-  ' 
ine  d’ Inghilterra.  Egli  è Iblo Giudice,,  acì ogni  modo 
fa  chiamare  li  dodeci  Giudici  del  Regno  per  afiìfeerlo. 
Non  tz  Giuramento  alcuno , e nè  meno  ouei  che  con 
Lui  giudicano  i Pari  acculati.  In  tanto  che  lofeiene  il  ca- 
rico  di  Steward  porta  in  mano  vn  baftone  bianco , che 
terminato  il  procclTo  , e data  la  fentenza , finifee  il  Tuo 
officio.  Nel  1680.  fu  dato  quello  Carico  ad  Heueagc 
Finch  Cancelliere,  pe^refidcre al  Procedo,  e fentenza 
contro  il  Conte  de  Stafrord , che  fu  decapitato , c fubi- 
to  data  la  fentenza  fù  rotto  il  bafeone  , e con  che  termi- 
nò il  Carico. 

Buona  parte  di  quefii  Officiali , e parricolarmcnte  i 
quattro  primi , feruono  d’ ordinario  il  Rè  conne  de'  fiioi 
principali  Miniftri  negli  affari  per  il  Gouerno  del  Re- 
gno , e per  quello  fono  d’  ordinario  nel  Configlio 
Priuato-  Veramente  la  colà  più  niccffària,  cper  ogni 
capo  nicclTaridima  che  fi  ricerca  nella  Perlbna , e Go- 
iierno  d’ vn  Prencipe , è quella  d’ hauer  Miniftri  d’  vn’ 
intiera  confidenza  apprdfer^fe,  c pure  non  vi  è colà 
che  più  s’odia  nella  Corre  , forfè  perche  edèndo  U 
Prencipe  vn’ ogetto  comune,  ogni  vno  vorrebbe  go- 
derne fa  fiia  parte , che  nelle  Grafie  delie  edèr  coli,  mà 
wr  quello  tocca  al  Gouerno , bifogna  che  l'intiera  con- 
fidenza del  Prencipe  fi  fter.da  vcrlò  pochi  Mjuiftri , c 
quanto  meno,  tanto  meglio.  Il  defidcrare  di  vede- 
re il  Prencipe  lènza  Iviiniftri  , ciò  è vn  volerlo  ve- 
der lolo , che  altro  non  lignifica  nella  mente  del  fij- 
dito , che  il  bramare  di  vederlo  in  pericolo  di  perderli. 
Amilura  che  Hercole  ragliaua  la  Tefta  all’  Hidra  Ila 
fuo  Confidente  vi  appUcaua  il  fuoco  per  impedire  di 
aefeere. 
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Bilbgna  pccò  far  differenza  tra  il  fcruirc , & il  ben 
fcruire  vn  Prencipe , chi  fcrue  fi  può  pagare  con  timu- 
nerationi  ordiliarie , mààchibenlo  ferue  non  fi  può 
pagare  che  cal  dargli  parte  del  filo  proprio  cuore , e ilei  . 
fijoGouerno.  VnPrencipeobligatodavnMiniftro>  f« 
vuol  rimunerarlo,  bifogna  rimetrer  tutto  fc  fieflballa 
fila  confidenza.  Che  farebbe  fc  fi  conpartiflèro  li  me- 
defimi  honori  ad  vn  che  fcrue,  che  ad  un'altro  che 
ben  féruc , ciò  farebbe  vn’  obligar  tutti  à fcruirc , nià 
nona  ben  fcruirc.  Si  fono  trouati  Prcncipi , che  luti- 
no {limato  poco  la  metà  di  loro  fteffi , e de’  loro 
Regni  per  gratificat  <]uci  da’  quali  erano  flati  ben 
icruiti.  Nella  Perfia  i Miniflri  Regi  veniuano  chia- 
mati Gli  occhi  del  Rè , e con  ragione  perche  tali  Mi- 
niflri vigilauano  di  conflnuoalbifoi^no  del  Regno,  al- 
■ la  neccfììtà  del  Popolo , & al  bcncncio  particolare  del- 
la Corona.  , « 

La  Grecia  doiie  i Miniflri  regnauano  inficme  con  i Fauoriti 
Rè  non  rimprouerò  mai  Agamenonne  per  hauerfi  la-  antichi, 
feiato  gouernare  da  Nefloro.  Gli  Imperadori  R.omani  ' 
dauanoà’  loro  Miniflri  il  titolo  di  Compagni  dell'  Impe* 
rio  ì d7*  Ornici  deir  Imperadore , c tal  volta  uncora , 
Compagni  delle  loro  fatighe^  anzi  hanno  voluto  che  il 
Popolo  gli  chiamale  collo  flcffo  nome  -,  gli  fleffi  1’ 
hanno  fatto  alzare  Statoc  dirimpetto  alle  loro  : gli  han- 
no dato  la  propria  Spada  con  licenza  di  fèruirfène  contro 
di  loro  fè  il  bene  publico  lo  riccrcaflè,  & hanno  fatto 
coniare  monete  con  1'  impronto  de’  loro  Miniflri 
dall’  vna  parte  ; non  dico  nulla  poi  della  qualità  di  Pa- 
dre del  Prencipe , mentre  chiamauano  coloro  che  ha- 
ueuanò  la  direttionc  degli  affari  i Padri  delT  Impero , e 
deW  Imperadore. 

Altre  volte  fi  è veduto  regnare  in  Inghilterra  quell’ Vfb  di 
vfb  di  qualche  fopremo  Miniflro , e Fauorito  che  rcg-  Fauoriti. 
gcua  il  tutto , come  fi  vedrà  nel  corfo  di  quella  Hiflo- 
ria,  all’efèmpio  forfè  della  Francia,  e della* Spagna, 
c non  meno  dell’  Imperio , che  in  cali  limili  hanno  da-  ' 
to  nell’  ecceflb  mentre  per  lo  più  in  quelli  i^cgni  po- 

V ‘ chi  *' 
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chi  eran  quelli  che  (àpeuauo  > che  .nella  Corte  vi  era  vn 
Rè , ò vn  Conlìglio , ma  da  tutti  fi  vedeua  regnare  vn 
l’auorito,  ò vn  Miniftroi  Miniftro  di'  Nome,  mà 
R#  d’efFecti:  equefio  £iceua  che  dà  Suditi  s'andaua 
ralftedando  il  zelo  verlo  il  Prencipe  che  non  conofceua- 
no,  efi  moltiplicaua  il  rifpetto  vcrfo  il  Fauorito  che  .. 
gli  daua le  leggi. 

di  lu  quefte  pericolofè  contingenze  s’ è andata  liberan- 

quaiuo  Corte  d‘  Inghilterra , à legno  che  fi  può  con  ogni 
,iiceflariiWwionedire,  che  in  quello  Regno  non  fi  coflumal* 
in  In-  vfo  di  tener  Fauoriti  -,  mà  fa  di  meftieri  anche  dire  che 

ghiltcrW*non  vièRegnonel  Mondo  doue  i Rè  habbino  più  bi- 
iògno  di  buoni , c fedeli  Minillri  , come  in  quello 
d’  Inghilterra,  rifpetto  alla  Natura  delle  Leggi,  alla 
qualiu  del  Gouerna , all’  humore  flrauagantc  de’  Po- 
poli, & alle  continue  Mutattioni  che  speilb  fi  veggo- 
no naicere,  e quello  s’intende  per  cofèdi  dentro, 
mentre  in  oltre  vi  fono  le  confiderationi  per  le  colè 
ellerne  di  fuori , poiché  ellèndo  noto  all’ Vniuerlb  tut- 
to che  dall’  Inghilterra  dipende  lo  flabilir  nell’ Europa 
la  quiete,  rilpecto  al  giullo  equilibrio  che  dalle  file  fòr- 
ze liiol  darli  alla  Bilancia  degli  affari  Generali , tutto  Io 
sforzo  dell’ altrui  Mallìme , e tutta  la  finezza  dell’ altrui 
Politica , fi  riduce  nella  Corte  d’ Inghilterra , per  tentar 
la  rilbluttione  di  quel  Monarcha , pretendendo  cialcuno 
d’ obligarlo  ad  abbracciar  quel  panitochellima  conuc- 
neuole  a*  Tuoi  interelfi , di  modo  che  per  tutte  quelle 
ragioni  il  Minillero  in  Inghilterra  fi  tende  molto"  difE- 
' cilc,  anzi  difficililfimo , e per  quello  non  balla  vi>fb- 
lo  gpprellb  vn  Prencipe  per  confiiltar  con  Lui  glieuve- 
ni  menti  graui  d’un  fimil  Gouerno , aggiunto  in  oltre, 
che  geloli  oltre  modo  gli  Inglefi , non  mancarebbono 
di  mezi  per  precipitare  quel  tale',  chevcdelTero  tutto 
dato  à tirare  alla  Tua  lòia  difpofittione  la  grada,  & iU 
fauore  del  Prencipe , e l’alToluto  maneggio  degli  affari, 
cper  quello  li  Ré  d’Inghilterra  non  vogliono  più  Éi- 
uoriti  i oltre  che  vi  è vn'  altra  ragione , non  in  feriore  , 
eforfQ  maggiore  dell’  altra  accennata  j e quello  vuol 

dire 
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direilbuongiudidodel  Rè}  la fua esperienza  negli  af- 
rari  ) c la  fua  dcftra  prudenza  nel  penetrare  al  vino , 
( come  fi  dirà  nelx)uinco  volume  ^ il  buono  ) &il  me- 
glio n^li  intereflì  di  ftato  più  reconditi  > di  modo  che 
liù  bilogno  dlFauoriro  per  Spenfic- 
wrfi  Sopra  di  Lui  ) ma  di  buoni  Ministri  per  vegliare  nel 
Gouerno  con  Lui. 


j dunrjuc.  il  Red’  Inghilterra  per  il  Gouerno 

del  Suo  R^no  di  tutto  il  Suo  Configlio  per  gli  aSiàri  co- 
muni, e Generali,  e per  quelli  più  particolari,  e piu 
recondi  ti  o per  dar  qualche  dilucidattione  alle  mate- 
cie  pm  difhcili , ne  dà  la  cura  ad  alcuni  di  quefti  Suoi  Of- 
naah  maggiori,  e d’ordinario  al  CanceBieret  alPriuy 
dea/,  al  Prefidentc  dd  Configlio  , al  TcSòricrc  , & 
a qualche  altro  fimile  Officiale  , con ‘alcun’  altro  di 

quei  del  Sito  Configlio  che  Stima  phì  conuenirfi  alla 
materia. 


Di  quali 
Miniflri 
ù (crue  i 
Rè  nelle 
cole  piu 
recoodi 
tc. 


Nelle  coSè  di  maggiore  importanza  s’ammettono  a! 
preientc  per  vificarne  le  circonStanze  per  il  più  ordina- 
rio  iS  Oncellicrq^Iorth , il  Marchefe  Halifex , il  Con- 
te di  RqchcStcr,  alcuno , ò ambiduc  i Segretari  di  Staro 
c ui  volta  il  Duca  d’Ormond,  il  Prefidente  del  Confi- 
gio,  e qualche  altro , mà  i tre  primi  con  il  jenquins 
non  mancano  mai  à maneggio  alcuno , però  nulla  fi  fò 
Icnzagli  ordini , & i Sènrimenti , c nefprincipio , e nel 
mezo,  e nel  fino,  del  Rè,  c dd  Duca  di  Yorc,  che 
inlieme  danno  l’anima  à tutto. 

Sembra  ad  ogni  modo  che  il  peSò  maggiore  degli  af^ 
tari,  e per  le  coSè  interne,  &dterne  fi  rimette  per  Io  Miniftn. 
gu , c quafi  fempre , c quafi  tutto  foura  le  Perfone  dell’ 

Hahrax , & dei  i^ochdter , che  Sènza  dubbio  fanno  la 
figura  maggiore  in  quello  che  riguarda  il  ministero , e 
Benché  come  fi  è detto  nella  Corte  d’ Inghilterra  non 
vi  e I vSo  d’ affignare  ad  alcuno  quella. voce , ò fia  que- 
sto titolo  di  Ministro , ad  ogni  modo  è ceno , che  dal 
comune  , eparticoIarmente  da’ RapprcScntanti  publi- 
ci  fi  da  à ciaScuno  di  queSti  per-  antonomasia  il 
titolo  di  Ministro , c benché  i due  Segretari  di  Stato  Sbn 
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quelli  che  n^ociano  gli  affari  interni  j &e{lcrhicott 
tutto  ciò  fpeflo  i publici  Rapprcicntanti  fi  fanno  veder 
nelle  Porte  di  quelli  due  MiniRri , che^ecatnente  fanno 
gran  figura  nel  Mi nillerO)  onde  con  r^ionevu  certo 
Ambalciatore  col  quale  io'  haueuopran&o  la  macina» 
nell’tvlcic  di  gilà>  hauendogliio  ^uoumentc  chiedo 
doue  fua  Eccellenza  fene  andajfe,  mi&ggiuoiè»  àne- 
gotiare  con  le  due  pupiffedellà.  Carte  , &andò  da  quelli 
Signori , de’  quali  (ari  bene  di  toccarne  qualche  partico» 
larità  in  qucuo  luogo. 

Milord  Giorno  Santi  diC^  nobiiifiìma»  e d’antichi  Pa- 
Halilàx  trizi  inlnghil  terra  ; fu  acato  per  primo  Barone  d’ 

Tuo  Mi-  gland»  indi  Vilcontc  Halilàa , nel  1669.  poi  Conw 
nilieio.  e Hali^x  nel  1 679.  e finalmente  Marchelc  d' Hali&x» 
iacatno-^^j  j-  Agpfto.  Viaggiò  giouinotto  nelle 
Prouincie  piu  confiderabili  dell’  Europa  » nè  mancò' 
d’approfirtarfi  in  tutte  quelle  maggiori  virtù  che  li  li>- 
gliono  andar  procurando  ne’  viaggi  dalla  nobiltà  più 
ipititoCi  ì e ritornato  in  Patria  sfiiggi  di  mefix>larfi  con 
' 'iomma  prudenza  io  quelle  graui  di(crQ>anze  di  guerre 
' ciudi  y nè  mai  volle  predar  le  orecchie  a’  vantaggi  che 
dal  Tiranno  Cromuele  gli  veoiuano  fatti , perche  cono- 
Icendolo  fin  da  quell’  bora  capace  d’ alci  mancai , hau> 
cebbe  voluto  voloncieri  obligarlo  à lèguire  il  fuo  partito» 
ciò  che  dedramenre  lèmpne  ricufò  il  Sauil  > preuedendo 
col  lùo  fènno  quel  che  arriuar  poi  douea. 

Appena  poi  lèguì  il  giudo  > c fortunato  Ridabilmen- 
to  del  Rè , che  con  l’ ofièquio  verlb  la  Corte  fece  co- 
nolcerefiibitol’ Halifax  quanto  grande  folle  il  fuo  ze- 
lo» verlb  il  lèmitio  del  Re  » c gloria  della  Corona,  di 
, modo  che  conolciutofi  il  fuo  talento , entrò  nelle  gra- 

fie R^gie,  dando  principio  à far  figura  quanto  ogni 
altro  luo  pari  nella  Corte  » fia  negli  honori  » fia  ncglf 
impieghi  » fia  ne|le  Dignità  » ancorché  il  numero  gran- 
de di  quei.Partigiani  che  lèguito  haueano  alla  fuelara  il 
Reggio  Partito»  impediua  ad  ogni  altro  di  peruenite 
agli  Ólficii  manieri  » auanzando  ogni  vno  quelle  crca- 
cuie  à loro  pra  benemerite.  Sempre  però  u conlcruò 

Ha- 
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Halifax  in^ concetto  d’  Huomo  proptio  a’  maneggi» 
nè  mancò  mai  di  defìtezza  per  cuitar  gelofìetrà  c]uci 
partici  che  s'andavan  formando  nella  Corte  » (opra  li 
ibfpetti  vcriò  il  Duca  di  Yorc. 

Benché  ollcquiolìdìmo  ijimoflraflè  1*  Halifax  nella 
Córte , e frmpre  intento  verfó  il  fèruiiio  del  Ré , ad 
ogni  modo  la  parte  contraria,  anzi  il  Partito  clies’an> 
daua  formaudo  contro  il  Duca  s’ andaua  adulando  nelle 
lue  fpecanze,  che  foflè  per  vededp  da  <]ucfIo  abbracciate» 
e fèguito , Ila  perche  conofcendolo  gtan  teda  i Malcon> 
teuti  hancauo  difficoltà'di  credere , che  à qucflo  partito 
che  domandaua  1’  £fciu(ione  del  Duca , fi  gettafTe  an» 
che  l’Hali^,  già  che^redeano  quefia  Eiciufione  la 
falure  vniucrfàle  del  Popolo  : fìa . perche  fàpeano  che 
poflcdendo  Egli  molte  Rendite  Ecclcfìafliche  della  già 
Chiefà  Romàna  in  Inghilterra , il  timore  che  non 
fofTc  per  perderle , l’haurcbbe  indotto  à procùrax  tutti 
f mezzi  per  euitar  che  non  cada  la  Corona  lui  capo  d’vn 
Rè  Papilla , ò fìa  altra  ragione , balla  che  nel  Parla- 
mento » ( come  meglio  lì  dirà  nei  corlb  dell’  Hifloria  ; 
di  Londra  > con  marauigliadi  tutti  l’ Halif»  fece  molti 
ingannare , mentre  quando  à Lui  toccò  di  parlare  lì 
dirae  con  grande  eloquenza,  e comuni  meno  di  zelo, 
à foftenèr  le  patti  Re^e , contro  quei  che  domaqda- 
uan  TElclunone. 

Veramente  quello  Signorelèruì  d’argiifc  per  impe- 
dire r inondatioue  di  quel  gran  Tqrrente  che  minac' 
ciana  di  Ibmmer^rc  tutto  il  Reggio  Partito , Se  è certo 
che  le  Lui  lì  loflè  gettato  dall’  altra  parte , Ebbero 
hora  lènza  alcun  dubbio  in  vnollato  calamitolb,  e di 
quelb  felicità  che  gode , e di  quell-  augumento  d*  aut- 
torità  a’ dritti  della  Corona  che  coli  gloriolàmente  bo- 
ra polTede,  lè  ne  deue  la  gloria , per  maggior  gloria  di 
fùa  Maellà , al  zelo , al  tenno , al  valore , Se  alla  pru- 
denza dell’  Halibx , e lè  la  gratitudine  regna  nelle  Cor- 
ti ( che  di  rado  arrìua  ) mai  ingrata  farà  quella  d’ In- 
ghilterra a’SeruiggidiqucftogeneroIoCaualierc,  che 
veramente  H può  dire^  il  ^ùadore  della  Cotona,  e 

V } , quei 

t 


Digitized  by  Google 


46z  teatro  brittanico 

quei  che  hanno  vifto  con  gli  occhi  la  ftato<klIa  Corte, 
e che  bene  1’  intendono  , coli  lo  confeflano  j nou 
oRante  eh’  euuenementi  fìmli  in  un’  Huotno , noa 
(bno  mai  lenza  gelohe  nè  mai  iageloiìa  lènza  inueteiue , 
f maldicenze.  # 

Quello  è vn  Signore  verlàto  ballantemente  negli 
fludii,  e prima  d’entrare  nel  continuo  elèrcitio  di  tan» 
ri  graui  ailari  molto  dato  alla  lettura  di  buoni  Libri,  ma 
quel  che  gli  hà  dato  il^ondamento  maggiore  in  tante 
el^nenze,  ciòèllato,  vn  Tuo  naturale  inlliato  d’ha- 
uerc  il  piacere  di  conuerlàre  con  Letterati,  coni^uali 
halcmpregcnerolàmente  vlato  tanti  atti  di  gencrolà 
beneuoicnza,  che  pochi  fon  quei  che  non  hanno  pro- 
uato  con  Ibmmovancagio  la  cortelilTìma  gentilezza  di 
quello  Signore , onde  la  Tua  Cala  lèmbra  di  continuo 
vn  Mulèo  di  Icienze.  Inlbmmaegliè  Huomo  di  gran 
tefta , rilòluto , Se  audace , fermo  nelle  rilòluttioni , 
coragiolò  nell’  intraprelè,  Nemico  di  certe  Malfimc 
Romanefebe,  acuto  nel  penetrare  gli  altrui  andamen- 
ti, difficile  di  lafciar/ì  d’altri  imbrogliare  Io  Ipirito, 
deliro  in  tutto  quello  che  fa , & aliai  ricco  di  partiti  per 
fuilupparli  dell’ inlìdie. 

Dalle  maniere  che  quello  Caualiere  trattò  mea>  lì 
può  veture  in  qualche  cognittione  d’vua  buona  parte. 
dcTluo  naturale.  Dico  dunque  che  nel  principio  del 
mio  arriuo  in  Inghilterra , che  fù  prima  del  Parlamen- 
to di  Londra , andai  per  riuerir  detto  Signore , che  mi 
riceuè  con  atti  di  gcntilillìmo  accoglio , & all’  ulb  del 
racle  ogni  volta  quali  che  mi  Icontraua  nella  Corte  lèco 
in  fua  Qirrozza  mi  conduceua  in  pranlb , di  modo  che 
auanzatoll  nel  grado  del  Miniftero , & in  gran  credito 
nella  Conc  cercai  con  vn  riuerentc  ollèquio  di  rcnder- 
milo  pili  amoreuok , a legno  che  in  Lui  rimetteuo 
tutte  le  mie  Iperanze , e mi  pareua  che  dalle  lue  racco* 
mandattioni  come  d’ vn  vero  Padrone , dipendcllè  tut- 
ta la  mia  fortuna,  e veramente  ail’vlb  di  chi  goucriu 
nelle  Corti , non  lòlo  non  mollrò  mai  di  darmi  buone 
parole,  e grandi  Iperanze  nelle  promellè,  mà  di  più 
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Dontedimoniòniaiclirincrefcerfì  delle  mie  importuni' 
tày  Ècendomi  conofceie'con  la  dolcezza  del  trattare 
quanto  gli  ftafle  à cuore  la  prorertione  de’  Letterati  > 
mi  per  gli  effètti  non  vi  fù  mai  principio. 

Dopo  la  publicatione  della  mia Hilloria,  che  à Lui 
ne prelentai copia»  cornea  Reggio  Miniftro,  refpc- 
rimentai  non  più  dolce  raà  acerbo»  non  più  padro- 
ne mi  nemico»  non  più  patiente  ma  teRimoniò  d’el^ 
/ere  (bmmamenre  sdegnato»  di  ciò  che  hauendomi  più 
volte  pregato  che  io  non  parlafll  di  Lui  in  colè  troppo 
particolari  nella  mia  HiRona»  che  non  haueuo  lafciato 
ad  ogni  modo  di  farlo } ondepTcontratomi  vn  giorno 
per  Rrada  » ( dopo  hauermi  sgridato  mà  con  più  modc- 
ratione  in  Ria  Caia  ) convninòmma  violenza  di  paro- 
le, buoiia parte ifigiuriofe , mirimproueròche  lamia 
HiRoria  foRc  vna  Ritira  contro  tutta  la  Nattione  Ingle- 
fc  » che  haueuo  con  concetti  pungenti  ofFcfo  la  No- 
biltà» il  Clero,  il  Popo^,  le  Donne»  e generalmen- 
te tutti  » & in  fomma  ^n  credo  che  mai  MiniRro  di  • 
Prencipe  grande»  fi  Ramai  lafciato  tranfportare  in  vn 
hiogo  publico  in  vn  maggiore  tranfjiorto  di  parole  con 
vn  pouero  letterato , dirò  con  vna  Mofea , in  riguardo 
d’ vn  grande  Eicfàntc. 

Con  poche  parole  fbmmiffiue  procurai  io  di  sbri- 
garmi » non  laiciai  ad  egni  modo  di  dirgli  » Milord  voi 
parlate  ad  un'  Huomo , Padre  di  cinque  figliuole , 
parenti y forafliere,  ^ invnP^gnodidoue  pcrvfcire  bi^ 
fogna  difendere  dalla  diferettione  del  Mare.  Ma  vediamo 
il  rouefeio  della  Medaglia. 

Il  giorno  fcgucntc  mi  fece  intendere  per  via  d’ vn  fùo 
Gentil’  huomo  Francefe  » che  defìderaua  parlarmi  » vi 
andai  il  dopopranfb,  e quanto  mortificato  Dioilfà. 
Mi  accolfè  con  vn  volto  benigno»  e con  vna  piaceuo- 
kzza  che  non  può  erprimerfi  (klla  mia  penna  ; appun- 
to nell’  vfciredi  Tauola,&  introdottomi  nella  Tua  Cam- 
mera  , con  gentiliRìme  cfpreffioni  mi  tcRimoniò  il 
difpiacerc  che  (èntiua  d’  hauermi  cofi  maltrattato  il 
giorno  innanzi  » proteRando  con  vn  cuor  generofo , e 
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fìncero  > Non  v/ effer  cofa  nel  Mondo  che  più  da  Lui  ft 
odiajfe  che  lo  trajporto  delle  parole  vcrjò  o^i  v«o , e 
particolarmente  vafo  profeffori  di  Lettere  > e Stranieri  , 
portandolo  l’inclinatione  ad  amar  quefli , O"  à proteggere  , 
& accare:(Z.ar  quelli , <he  fentiua  difpiacere  che  io  mi  fof- 
Ji  lafciato  indurre  à fcriuer  cofe  con  tanta  libertà  d’ efprejjie- 
ni  ) che  hanno  irritato  la  Corte  > à fegno  che  veaea  ma- 
tufefla  la  t^mpefla  contro  di  mey  e tatuo  peggio  che  non 
vedea  mezi  per  mettermi  à coperto  i Infoili  ma  in  mia 
vira  non  hò  conolciuto  > nè  ietto  che  vi  foilè  mai  ia 
Kuomo  alcuno  humanità  vgualeà  quella  che  in  quella 
occafìone  mi  ib  eiperimeuc^re  quello  benigno  Mini- 
ilro , virtù  veramente  cne  non  poiibno  {concrarfì , ( & 
anche  di  rado  coi!  eminen#  ) che  in  vn  petto  di  chi  na- 
Ice  nobile , e che  fon  niceiTarie  nella  perfona  A chi  for- 
uePrencipinelMinifterodel  Gouerno } Tvccidere, 
il  vivi^èarè  è virtù  Reggia  > anzi  che  il  ferire  > & il  gua- 
rire è virtù  Diuiifa,  mentre  di  Dio  folo  fu  detto  dai 
^ Profeta  Ego percutiam  CT  fanaBh  e quando  i Suditi  hanno 
la  fortuna  d‘  e^rimentate  in  vn  Minillro , del  loro 
Prencipe  virtù  umili  deuouo  fempie  benedire  il  Tuo 
Gouerno* 

Balla  che  mi  promelfecontellimonianzadihnceri- 
tà , che  haurebbe  procurato  di  gettar  dell’  acqua  nel 
fuoco  >' e làr  quello  che  poùìbile  follèin  mioiauore, 
epercheàciòlochiamaua  L' inclinattione  di  compatire 
all'infelicità  altrui , e tanto  più  di  Forallieri)*  e Lette- 
rati » e perche  la  carità  Chrilliana  l’ obligaua  à jproteg- 
gere  la  mia  Famiglia  innocente  > & in  fatti  fece  folHcio 
con  lìncerità , e ne  parlò  ai  configlio  & al  Rè  contee-' 
mini  molto  propri  à mio  feuore  > mà  i fentimenti  di 
quei  che  foffiauano  il  fuoco  > preuaifero  all’  equità  > e 
bontà  di  quei  che  procurauano  d’cllinguerlo,  c coli 
confifeati  i miei  Libri  > c fetiomi  ordine  d’ vfoire  del 


l^cgnoandai  per  licentiarmi  dall’ Halifax , che  quali , 
ftnti  lènza  quali  con  le  l^rime  agli  occhi  midillè  > Signor 
Leti  Dh  jà  quanto  mi  dijpace  la  voflra  difgratia , e qiian- 
ta  compi^ìonefentQ  della  yojhra  Famiglia  innecentetconpretta 
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àfì>jfrirecon\oi , C>"mquefii  tempi  d’ Hinuerm  , e man- 
to per  tutti  iì^ieme  hi  puto  voglio  che  Dio fola  mene  fut  te- 
flHhontOi  e cofì  tm  licentiò  con  altri  (cgtii  di  gcnerolà 
humanità. 

Certo  che  qucfto  Signore  hà  vinu  proprie  per  vn 
gran  Minidro  , fènno  fblido  > maeiià  apparente  > 
quanto  più  grane , tanto  meno  afFcttJua,  e cottele,  c 
che  fembramo  dono  particolare  il  làper  ferire,  e gita- 
rire,  con  rigore,  e con  dolcezza } mà  quello  eh’ è an- 
cora di  più  ammirabile  in  Lui,  e degno  veramente  di 
lode,  per  la  commodità  grande  chene'riceueil publi- 
co , è quella  fàciltà  dell’  accelTo  che  in  Lui  fi  rrooa , che 
veramente  mai  fi  (lanca  di  dare  vdenza  a’  fupplicanii , 
agli  Amici , & a’  quei  che  vanno  per  (eco  Negotiare , 
eficndo  fàcile  di  (contrarlo.  In  (bmma  è Ciualiere  rido 
di  più  di  30.  mila  Scudi  di  Rendita,  di  n\odoche  non 
è l’intercfTechelomuoue,  ma  la  ragione. 

Lorenzo  Hyde , fratello  fecondo  genito  del  Conte  conte  de 
de  Clarendon , e figliuolo  di  quel  gran  Cancelliere  di  Kochefl 
quello  Nome , che  hebbe  la  fortuna , e la  virtù  per  fòlle-  tei. 
uarfi  in  vn  pollo  che  maggiore  non  potcua  pretender 
nel  Regno , & in  vno  flato  di  vederli  Suocere^ del  pri-  ^ 
mo  Hcrede  della  Corona.  Quello  Signore  con  le  Tue 
belle  maniere  di  trattare , fèp^  infinuarfi  maglio  del . ' 
fratello  nelle  buone  grane  del  Re , edelEhica  di  Yorc  > , 
onde  molto  più  dell’  altro  s’ aùanzò  negli  honori , e 
ne’  làuori  : fù  fpedito  Plenipotentiario  in  Nimcga  inde-  __ 
me  confi  Signori  jenkins,  & Tempie,  doue  fece  le 
pani  d’ ottimo  Miniflro , onde  fbdisfàtiflimo  il  Rè  del 
lùo  buon  procedere  da  quel  tempo  in  poi  l’ha  mcflb 
digrado,  d’ vno  de’ fuoi  principali  Minillri,  c de’ più 
Confidenti  di  più , e benché  qucùa  ragione , & il  me- 
rito di  quello  Signore  contribuillè  molto  al  Tuo  auanza* 
mento  ad  ogni  modo  hebbe  in  ci^ran  parte  la  maflì- 
ma  del  Duca  di  Yorc , il  quale  vMcndo  che  i Tuoi  ma- 
leuoliandauano formando  cabale,  efattioni  contro  di 
Lui,  c conflretco  anche  inquarto  mentre  ad  vfeire  del 
Regno,  flinidniccflàrib  d’haucre  nel Confìglio , nel 
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fauore*  nel  miniftero,  e nell*  orecchia  delRè,vn  Co- 
gnato t & vna  Tua  Creatura  coli  benemerita  > oche  non 
potcua  hauete  altra  colà  nel  cuore)  chegliintereHi<(fel 
Duca)  già  che  dai  bene,  ò dal  male  di  quello  dipen- 
deua  tutta  la  Tua  cattiua  ) ò buona  fortuna  ) di  modo 
che  il  Duca  che  hà  lèmure  havuto  la  parte  migliore  nello 
Spirito  Reggio  ) non  riebbe  difficoltà  di  introdur  l’Hy- 
de  in  vn  cofi  riguardeuole  pollo  ) nè  il  Re  per  l’amor 
fuifeerato  che  ^rta  à ciuello  Tuo  diletto  fratello  trouò 
ripugnanza  ) à rilblucrlx  ,•  hauendolo  creato  Viiconte 
di  Kjtmehxord  > Conlìgliere  del  Gonlìglio  Priuato  ^ 
Commiliàrio,  e Prefidente  delia Tclbreria  5 Configlie- 
re,  e Commiliàrio,  per  l’Intelligenza  (òpra  gli  affiati 
d'irlaudia;  Commillario  Ibpra  il  Traffico,  ellabili- 
nfbnto  delle  Colonie  Straniere  i Direttore , c Configlie- 
re  lòpra  le  colè  Ecclefialliche , &a(Iignattioni  di  Bene- 
fidi  j & io  Ibmma  fuo  Minillro , luo  fauorito.  Tuo  tut- 
to } e per  far  che  tutto  ciò  rilplenda  in  Lui  con  maggior 
gloria  lo  creò  nel  principio  di  febraro  del  1 68  Conte 
de  Rochcller:di  modo  che.fi  può  dir  eh’  egli  fia  Iblo  nelle 
buone , e nelle  vere  gratie  del  Rè  > c del  Duca , e pollo 
in  vna  baie,  loura  la  quale  non  giungeranno  maipct 
offenderlo  nè  anche  d’ vn  pelo  i dardi  acuti  dell’  Invidia 
della  Cmte)  come  pur  le  nc  vide  rcfpericnza  quelli 
Meli  atleti  ) nell’  acculc  contro  di  Lui  propolle)  e delle 
quali  del  Re  ne  venne  dechiarato  innocente. 

Benché  la  fortuna , e la  confideratione  del  Duca  di 
Yorc  hanno  contribuito  come  fi  è .detto  all’auanza- 
mento  in  cofi  alto  pollo  di  quella  Signore  ad  ogni 
modo  è certo  che  non  manca  di  talenti, difludio, di  qua- 
lità, d’ c'I^rienze , e di  virtù , per  meritarlo.  Egli  pe- 
netra le  cole  al  vino , rapporta  il  fuolèntimento  ne’  con- 
figli con  più  ragioni , che  parole  -,  rimprouera  gli  errori 
altrui  con  qualche  |fclore , mà  mai  Ipogliato  di  mode- 
raitione  j il  zelo  fnifuirato  che  conlèrua , anzi  che  tiene 
di  contiiìuo  inuifeerato  jiiel  cuore  per  tutto  quello  che 
riguarda  il  Icmitio  deTRc”)  e l’ intersefie  dcL  Duca  di 
YorC)  nou  lo  getta  mai  in  certi  tranlporti  di  paflìonc 
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come  {pcflb  arriua  > (èrucndofi  ne’  più  £»raui  affari  d'vna 
jnanira  prudenza , fcnza  diminuire  d’ vn  pelo  à c)ucl  cl  e 
giudica  conuenirfi  alla  gloria  > efèruitiodeiRè,  e del 
Duca,  sfugge  d’ abboccarfi  con  quei  che  fà  che  fìacro  per 
domandargìt  gratie , ò danari  dalla Tefbreria  Reggia: 
non  pecca  di  negligenza  in  quello  che  fà  anzi  s’ affatica 
più  di  quel  che  può  comportare  la  Tua  compldTione. 

In  quanto  al  mio.  particolare  col  mezo  delle  racco- 
mandartioni  della  Mazzarini  (che  veramente  può  por- 
tare il  titolo  di  Madre,  e protettrice  benigna  de’ Lette- 
rati) mi  teftimoniò  grandidimi  at'ti  d’numanità,  ia 
due  volte  che  in  due  anni  hebbi  l’ honore  di  parlargli , 
benché  piu  volte  invano  fólti  flato  pafriuerirlo,  però 
con  ogni  maggior  cortefia  mi  fece  fui  principio  pagar 
■ «luci  danaro , che  dalla  generofa  benignità  del  Rè  mi  eia 
flato  ordiliato  : fuccclTo  l’ accidente  (iniflro  alla  mia  Hi- 
ftoria , (già  à Lui  da  me  prefèntata)  & hauendo  intefb 
generalmente  da  tutti  ; mà  dico  da  tutti  piccoli  y egran- 
di,  che  tutte  le  mie  disgratie,  c del  Libro,  haucuano 
'l’origine  dalla  mela  l'odiifactione  che  ne  haueoa concepii 
to  il  Rochcfler , per  non  flj  che  parole  delle  quali  fi  chia- 
maua  oftefò,  c fonfìgliandomi  tutti,  che  bifbgnaua- 
con  intcrcelTloni , c con  preghiere,  e con  offio  di  por- 
tami tutto  quel  rimedio  cpnueneuole,  c niceflario, 
mitigar  la  colera  di  cjflcfto  Signore , andai  piu  volte  da. 
^ lui,  e benché  piu  volte  lo  cercaill  dapcr  tutto  nonmi 
£u  po/libile  di  riceuer  quella  fortuna  di  parlargli  j mi 
diedi  riionore  di  i'eriuergìi  due  lettere , molto  fommif^ 
fine,  e che  certo  haurebbouo  placato  ogni  qualunque 
animo  Reggio  , mi  feci  raccomandare,  e rapprcfèntarc 
quanto  difpoflo  io  folli  ad  vbbidire  a’  lùoi  cenni , con. 
tutto  ciò  , nè  lettere,  nè  racomandattioni , ncrappre- 
fèntacioiu  , nè  confKijratrionealcunadi  caritàChriflia- 
na  (già  che  con  la  miapcrlècutionelì  trartauadi  dela- 
larc  vna  Pa.T.iglia)  fù  ballante  à p'acarJo  d’  vn  minimo 
pcloj  c cefi  mi  fiì  forza*paitirc  con  quello  difpiaccredr 
non  liiiuer  mai  pcllhto  làpere  qual  folle  fiata  la  c^ulà  dei 
Tuo  sdegno, 
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Dicono  molti,  c coll  da  molti  fi  crede , che  non  fù 
la  malignità  che  mode quefto Signore,  cheinclina  piu 
tofto  air  humanità , & alla  piaceuolezza , che  all’  odio , 

& alla  vendetta  fàpendo  beniflìmo  non  efièr  virtù  più 
grande  in  vn  cuore  Nobile,  che  il  perdonare  generofii- 
mente  quei  à chi  voi  potete  fefe  del  bene , e che  non 
poflbno  forni  del  male-,  ma piùtoftovn’atto d’econo- 
mia , poiché  rratrandofi  di  rarmi  un  regale , e d’ afli-  ^ 
gnarmi  qualche  pintionetta , & hauendo  egli  à cuore  il 
risparmio  del  danaro  Reggio , e dipendendo  da  lui  re(c- 
cutione  del  pagamento , flimò  fono  configlio  di  foruirfi 
deir  occafione  per  euitat  tale  fpefa , e però  chiufe  le  orec- 
chie alle  gratie , mie  apri  al  rigore  del  mio  bando. 

Ma  con  tutto  che  di  quello  lèntimmto  fiano  Rati , e 
lòno  ^neralmentc  tutti  quei  che  tengono  cognittionc 
del  mio  affore , ad  ogni  modo  tutti  mi  Ibn  tellimonio , 
che  dame  lòno  Rati  Icmpre  rigettati  tali  discorfi,  pro- 
prii  di  perlone  che  hanno  l’animo  inuolto  in  cole  mer-  ^ 
cenarie , e meccaniche,  & imponìbile  da  penetrare  nel 
cuore  d’ vn  MiniRro  limile  à quello  Signore , per  diuer- 
lè  ragioni,  mà  particolarmente  per  due,  la  prima,  che 
il  RocheRer  come  Letterato , e nello  Rudio  di  diuetlc 
Icienze  inclinato , hà  lèmpre  fotto  manifoRa  profèfiìone 
di  proteggene  amoreuolmcnte  ^ & accarezzare  cortelè- 
mente  tutti  i profeflbri  di  Lettere , e particolarmente 
foraftieri  j e la  feconda , che  trattandoli  del  regalo , ò * 
d’ vna  pintione  ad  vn  Letterato , e ciò  del  danaro  Reg- 
gio , come  può  ferii  che  quello  Signore  che  inclina  à 
fouqrire  chi  profelTa  Lettere,  che  diuenga  con  qucRi 
rilpkrmiante  del  danaro  altrui?  anti  tutto  al  contrario, 
benché  la  necefiità  della  congiuntura  de’ tempi  hàobli- 
- garo  queRo  Signore  al  rilparmio  del  Reggio  danaro , 
non  è per  queRo  caduco  mai  nella  bafièzza  di  corre  ad 
vn  pouero  Letterato  le  Reggie  benificen^e , mà  più  toRo 
hà  contribuito  con  ogni  àm;(to  al  loro  vantaggio  dalla 
fua  parte;  di  lorce  che  Rimo  follò  il  fentlmento  di  quei 
che  vogliono , che  qujtRo  MiniRro  hauellè  hauuto  ri- 
guardo al  rifparmio , ncil’oRinarfi  all’ opinione  di  fec- 
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mi  Vscire  del  Regno;  in  (bmma  per  me  non  ne  acculb 
che  la  mia  fola  cartina  fortuna. 

Hora  ritornando  più  al  particolare  del  Miniftero  del 
Rocheder  > non  vi  è chi  polTà  ccnfurarlo , che  non  Cic- 
cia l’ officio  di  buon  Miniftrtf , con  telo , con  pruden- 
za ) e con  fèijnoy  e fbpra  tutto  con  gran  dcftrezzaj 
d’vna  fbl  colà  viene  egli  grauemente  incolpato , c gene- 
ralmente da  tutti  acculato , particolarmente  da*  publid 
Kapprdèntanti,(lùori  che  dal  Bariilon  che  lo  vede  quan- 
do vuole  in  cala  della  Porchemouth)  cioè,  l'impojjibil- 
tk  di  poterlo  fcoìiirare , e d' hauere  \dieniA  da.  lui  : Se  é cer- 
to cne  le  quello  prudente  Miniftro  lèntilfi;  i lamenti  ge- 
nerali che  lòpra  ciò  lì  fanno  contro  di  Lui  > cheprocu» 
rarel)be  di  portami  qualche  rimedio  : già  che  molti 
Rapprelcntanti , Se  altri  Signori  del  Regno , anderanno 
lino  à trenta  volte  (come  meono ) lènza  poterlo  Icontra- 
re  vna  benché  in  aftari  di  grane  conlèquenza  ,e  canto  più 
tutti  sgridano)  quanto  che  non  lalcia  palTare  alcun 
giorno  lènza  andare  al  corteggio  delle  Duchel^  Perehe- 
xncuth,  &Mazzarini.  , * 

Qjicfto  che  fcriuo  qui  > non  Iòne  voci  d’ vno  > ò di 
due , mà  genei|ilmente  di  tutto  il  Popolo,  e Cittadini , e 
Stranieri,  & c certo  chenonlofcriuercilènonconlèr- 
vafiì  vna  particolar  venerattione  per  il  Merico  di  quello 
benignilfimo  Miniftro  ; e per  me  credo,  e con  me  altri 
'pure  lo  credono , che  tale  difficoltà  nalce  da  due  ragio- 
ni, là  prima  è,  che  nella  Coned’ Inghilterra  l’ ordine 
di  negotiare  con  Miniftri  Stranieri, appartiene  all’  afficio 
de*  due  Segretari  di  flato  come  pur  fi  c detto,  di  Iòne 
che  in  luogo  d’indrizzarfi  àqueuiperlopiùiRappre- 
fcncanci  publici  corrono  (dirò  coli) ad  imporranar l’Ha- 
Jifàz , & il  Rochefter , perche  li  credono  più  vicini  all* 
orecchie,  e gratie  Reggie , e lopra  tutto  verlb  il  Roche- 
fter llimato  il  più  fauorito , ma  quello  Signore  che 
tiene  tanti  impieghi  nelle  mani  và  sfilando  d’intro- 
durre quello  vlò,  lalciandolacuradc  Negotiatia*Sc- 
grecari  di  Stato  lè  non  folle  quando  dal  Rè , fèglidà 
particolare  incumbenza , che  in  tal  calò  il  Rochelm  efi- 
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. (ègui(ce  con  zelo  l’ ordine  » e non  manca  d*  vn  peTo  ai 
Tuo  debito , & egli  flenb  fé  ne  va  in  caia  d’ altri  per  nc> 
gotiar  con  le  parti. 

La  feconda  ragione  che  riguarda  più  al  particolare  il 
lamento  del  Popolo  Jngicfè>  fèmbra  che  quella  babbfà 
il  filo  fondamento  nell'  Economia  y poiché  la  maggior 

Sarte  di  quei  tanti,  ecanticbedaLuis’mdrizzanonon 
anno  altro  fiiie  che  par  raccomandar  le  loro  pretentìoni 
che  tengono  nella  Tefòreria,  pretendendogli  vni  il  pa- 
gamento de’  loro  Salarii , alt(i  delle  Pincioni , altri, 
d’altri  debiti,  e che  foio,  bada  che  fono  migliaia , e 
migliaia  tali  precendcuci.^  Hora  d’ alcuni  anni  in  qua , 
trouandof?  molto  efàufla  la  Reggia  Tefbreria:^  eperciò 
obligaci i Gouernatori  di  quella , (peri ’ollinacciotje  del 
Parlamento  dinon  voler  dar  danari  al  Re)  diprouedere 
alle  Ipelè  più  nicellàrie  dell’  interellè  publico  del  Regno , 
e panicolarc  della  Corona , fono  andari  risparmiando  il 
danaro , e tellringendo  la  mano , verlo  i Salarii , e Piur 
rioni , & altri  debiti , onde  le  parti  interelàtc  le  ne  van* 
no  à folla  à folla  ogni  domo  nella  cala  del  Rochcfler  p« 
ripreientare  à Lui  Itrimato  il  più  potente  (come  e in 
effètto)  di  tutti  gli  altri  nell’  amminillrattione  della  Tc- 
fbreria,  onde  làuiamentevà  sfuggendo  il  Rocheller  di 
prellar  le  orecchie  à quelle  importunità , per  la  difficol- 
. tà  che  vede  di  poter  contentar  tanti  Pretendenti  : c que- 
llo lo  fà  llimare  difficile  all’ vdienza  ; raàè  certo,  che 
fa  ben  crouare  i mezi  di  darla , c con  elàcezza e con 
prontezza  dotte  conolce  che  ci  và  dellèruicio,  e della 
gloria  del  Rè , c dell’  honore  del  Tuo  Minillero. 

Soleua  fèruirli  il  Rè  nel  Minillero  del  Goucrno,-  & 
in  allàri  di  grane  conlèquenza  del  Icruitio , e buon  con- 
fìglio  d’ Odoafdo  Seymour , Caualicre  di  Cala  Nobiliffi- 
ma,.  Configlierc  del  Conlìglio Priuato , eCommilIà- 
rio  degli  affari  dell’ Irlandiaj  gran  Letterato , granLe- 
gilla,  e grande  Oratore,  e coli  l’hà  fettto couolcere 
in  diiicrfi  rancontri , e particolarmente  mentre  fu  Pre- 
fidente  della  Cammera  de’ Comuni,  in  chediedcl&g- 
gio  d’ vna  gran  prudenza,  d’ vn  gran  zelo , e d'  vita  gran- 
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de  capacità)  e veramente  il  dio  merito  ottenne  grande 
ftima  nella  mente  del  Rè)  e delia  Corte  « dimodoché 
ellèndo  ftato  priuato  del  Carico  di  Priuy  (cal  il  Conte 
di’  Anglelci)  immediatamente  d fparlc  la  voce  dapec 
tatto  ) che  ai  Seymour  lènza  alcun  dubbio  (è  ne  rimet- 
terebbe il  Carico  > non  credendod  che  follè  per  troatf  d 
ibgettO)  più  capace  di  Lui  à ben’e^rdtarlo}  e già  il 
Re  per  molti  giorni  dette  dì  quello  Icndmento  > e m<ai- 
tre  le  ne  àipetraua  la  certa  elècuttione  in  luogo  dell* 

Officio  di  Priuy  lèal  ) hcbbe  ordine  di  ritirard  dalla 
Corte. 

ConlèlTb  che  non  mancano  alla  Corte  d' Inghilterra  Bridge: 
Sogetti  di  zelo  ) di  virtù)  e di  prudenza,  per  il  druido  man. 
del  Rè  nel  Gouerno  ) mà  d'vna  capacità , e dudio  lùpe- 
riorcal  comune'lè  ne  trouano  pochi,  eflò  per  dice  po- 
chiffimi  ) di  Ibrte  che  il  Signor  Borgomaeftro  van  Beu- 
ninghen  > mi  diceua^ieri  l'altro  in  lùa  tauoia  y^dimn  ha- 
Ver  conofeiuto  nella  Corte  d’ Inghilterra  y huomobiùintelli- 
gente  delle  Leggi , e^ùì  pratico  di  tutti  gli  interejjigener^iy 
del  adeguo , è che  più  di  Lui  gli  rendejje  ragione  de^i  Euue- 
nimcnti  del  Mondo , e di  certe  majjme  ai  flato  più  recotf 
dite,  del  Signor  Guglidmo  Bridgemean. 

Veramente  quello  è il  lèntimento  di  tutti  ìpublict 
Rapprelèntanti , e di  tutti  quegli  Ingled  ) che  giudicano 
le  cole  con  li  ncerità  di  cuore  ) elènzalnuidia,  fòche  ad 
vn’  Huomo  eh’  è dotato  di  particolari  talenti , non  le  li 
può  far  maggior  torto  ) guanto  quello  di  lodar  le  lue 
virtù  in  publico-,  perche  ciò  è vn’elporlo  ) alledisgratie 
che  lì  fogliouo  fomentare  nell?  Corti  dagli  Inuidiod  ) 
di  modo  che  amo  meglio  tacere , che  di  render  giulli- 
tia  all’  Hilloria  col  lodar  le  virtù  di  quello  Signore  , che 
veramente  riulcirebbe  à marauiglia  in  ogni  qualunque 
m^giorc  impiego  del  Regno,  e nel  carico  d’ yn’ Am- 
balciaria  delle  più  Icabrolè  non  vi  làrebbe  chi  meglio  di 
Lui  potefi'c  sbrigarlène  con  honorc,  per  hauer  tutte  le 
qualità requilìte,  prudenza,  cfpericnza,  dottrina,  de- 
prezza, gran  Lettura,  e gran  ftudio,  e tuttofa  con 
buona  grana , e gentilezza  j e deli’  amore  vcrlò  i Fora- 
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Giacomo  Scot  Duca  di  Moumouth  figliuolo  naturale  Duca  di 
«lei  R.C.  La  Madre  fù  Lucia  Walters , 9 fiaBarlau  > Don-  Mon- 
na lugiclé,  di  gran  bellezza,  eLegiadria,  hebbe 
cafioue  d’ andare  a Brulèlles  doue  giunta  palTò  ariuerire 
il  Rè  . che  crouacala  di  Tuo  gullo  nella  prima  vifiU)  in 
breue  fi  venne  alla  Aretta  fiimiliarità,  ceto  fucellè  nell' 
anno  1651.  onde  nel  1^51.  gli  partorì  poi  (per  ab- 
breuiare  il  reAob)  vu  faiKÌullo  nella  Otta  di  Roterdam, 
eh*  è il  Duca  del  quale  bora  parliamo  -,  e benché  fini- 
ftra  folle  la  fortuna  del  Ré , & in  vno  fiato  che  fèrabra- 
ua  imponìbile  il  rifìabilmentOj  ad  ogni  modo  rìceuò 
qucAo  Parto  con  tanto  guAo>  appunto  comenifè  kgi- 
nmo  fofiè  Aato  onde  in  breue  diede  ordineche  follè 
mandato  in  Francia  per  elTece  iui  allenato  ) fotto  la  buo-  Mandato 
na  cura  della  Regina»  la  quale  non  mancò  di  farlo  io- in  Fiaa- 
flruire  nella  Religione  Cacolica  % nel  qual  mentre  fègui-  eia. 
co  il  rifbbilmento  del  Rè  > nell’  annt^  foguente  mandò 
per  fin  venire  l’ accennato  fimciulletto  da  Parigi  in  Lon- 
dra, mentre  haueua  vn’ età  di  none  anni  in  circa,  roà 
con  vn’ indole  marauigliofo,  con  fiittezze  Signorili,  e 
con  vna  gratia , e con  vno  fpirito  di  gentilezza , che  Chiama- 
dauainditio  d’vna  ^ande  riufcica>  di  fòrte  che  con-  to  in  In- 
dotto in  Londra  venne  dal  teneramente  accarezza- 
co,  e con  ogni  qualunque  affètto  paterno,  a&ttuofàr 
niente  riceuuto*  & in  breue  creato  Barone  di  Tindale» 
Whitcheffer,  & affidale,  Conte  de  Dancaffer,  &Dal- 
keith , e poi  Duca  di  Monmouth  in  Inghilterra  & di  Titoli. 
Buckeugh  in  Scoria , ma  prima  s haueua  trouato  buo- 
no che  rinunciafTe  il  Papifmo,  nel  quale  era  Raro  im- 
bcuuto  efièndo  Fanciullo. 

Appena  cominciò  à farfi  veder  nella  Corte,  che  fi 
vide  corteggiard^all’  applaufo  comune , e perche  ogni 
vno  godeua  di  teflimoniare  al  Rè  che  monflraua  vna 
tenerezza  d’  affetto  indicibile,  verTo  queffo  Tuo  di- 
letto Figliuolo , e perche  in  fiuti  i fiìoi  gentiliflìmi  co- 
lf umi  lo  raidcuano  amabile  appreflb  di  tutti,  non  lèn- 
za qualche  gelofia  della  Cieueland  Fauoyrita  allora,  che 
fi  daua  à credere , lo  fmifiitaco  amore  che  il  Rè  por- 


474  teatro  BRITTANICO  ' 
taua  al  Monmouth  y fìninoiua  quell’ af^cco  che  doaea 
compartirli  verlb  gli  altri  Figliuoli)  da  Lei  partorir!  al 
anedefimo  Rè  ; 8c  in  quella  eélofia  entrò,  anche 
poi  la  Portrinouth  nel  vederli  vn  fidinolo } per  non  dir 
nulla  della  Queen, 

Suo  inla-  Non  vi  era  colà  che  non  cercallè  il  R.è  per  mettere  in 
tziino.  credito  > &vnvnalbpcemaflimailMonmouth,  onde 
nio.  non  contento  d’hauerlohonorato  de’ fopracennati  Ti- 
toli ^ con  l’ordine  anche  della  Sciarrettiera,  che  penlo 
di  vantagiarlo  con  vn  Matrimonio  j elTendo  ancor 
Giouinotto,  de’ più  vànta^iòlideHa  Scoria,  che  fu  la 
Signora»  Annà  Scot  vnical^ede  d’vna  Famidia  non 
• meno  illullre  per  li  Titoli,  e per  la  Nalcita,  aie  cele- 
bre per  le  ricchezze , hauendo  portato  di  dote  cerca  al 
Buca  lino  à quaranta  mila  Scudi , e per  meglio  sflL 
curar  la  Spola  del  Tuo  alFetco  verlb  l’vno,  e l’altra  alli- 
gnò al  Duca  del  R^^io  Patrimonio  vna  Rendita  di  al . 
cri  quaranta  mila  Scudi , e con  le  quali  conuentioni  rellò 
conchiufo  il  Matrimonio  con  quella  genciliUima  Da- 
ma , che  6 può  con  giuHicia  nomare  vn  fior  di  virtù , 
digrada,  ediLegiaorìal 

~Hora  bollendo  nel  petto  del  Ducalpirìti  Marciali, 

. conièderacaliconlaFrancia  ringhilcerra,  fuEglilpc- 
difo  al  lòpremo  comando  d’ alcuni  Regìmenn , anzi 
d’ vn  Cor^  intiero  d*  Armata , chedi  primo  tratto  ven- 
ne dal  Chrimanifilmo  impiegato  à quel  celebre  afièdio 
di  Mallrich , doue  quanto  bene  lì  comportalTe  il  Duca 
ne  fan  fède  P hillorie  ; & il  medelìmo  Rè  Luigi  che 
fu  il  fbpremo  oppugnacor  nell’  allèdio , volle  generofà- 
mente  render  quena  Giullitia  al  Duca,  hauendone 
fcritto  al  a.è  iùo  Padre  con  quelle  parole , della  prefa  di 
Majhrich  Jè  ne  deue  buona  parte  della  g0ia  al  Sifftor  Du- 
ca di  Mónmouth , e veramente  mollrò  il  Duca  vn*  ani- 
mo inuitco,  e lèfcatnpò  la  vitafù  vn  tratto  di  Fortu- 
na , perche  non  vi  fìi  pericolo  nel  quale  non  s’ efpo- 
neffe , c batta  che  fii  il  primo  à renderli  Padrone  d’ vn- 
Baloardo , non  ottante  vna  furioOi  gragnuola  di  palle 
che  gli  pioueuan  Fnl  dolTo  da  tutte  le  parti» 

Ri- 
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Ritornato  in  Inghilterra  con  vna  &ma  di  gran  Guer-  Amato 
riere  > non  vi  fu  teirimonianza  d' af&tto  clìe  non  lè  glida  tutti, 
aggiungedè  dal  Rè  ; e con  quella  lua  uobil  maniera  di 
trattare  obligaua  generalmente  i cuori  di  tutti  ad  amar- 
lo, & in  fatti  è comune  la  voce,  che  non  fi  fodc  mai 
veduto  in  Inghilterra  figlio  legitimo  di  Rè,  meglio  a- 
mato  , meglio  accarezzato  , e meglio  honorato  d^ 

Rè,  dalla  C^rte,  e dal  Popolo,  di  quel  che  fu  fempre 
il  Moomouth  mentre  fèppe  confèruarfi  in  grafia. 

Succeflè  poi  quelle  ciuili  fedittioniin  Scoria  fu  con  Mandato 
tutta  diUgenzafpedito  per  quietarle,  & io  pochi  giorni  in  Sco- 
di tempo  ruppe , efconquaflòiRubelli,  col&t  nuoaatil. 
proua  del  Tuo  gran  valore , acculato  però  d*  auer  procu- 
tato  di  acquilur  l’ aura  Popolare } di  che  farà  bene  eQ>li- 
carmi  meglio.  * 

Già  quando  il  Duca  follè  flato  legitimo  herede , q|. 

non  poteua  afpirare  ad  honori  maggion  j mentre  oltre  ùche- 
à quegli  accennati,  fu  filtro  Sciamberlano  di  Scoria , 
Cauallerizzo  dTnghilterra,  G>nfiglicre  del  Confìglio 
Priuato,  Gq)itano  delle  Guardie  d«  Corpo,  e Generi^ 
iiflimo dell’ Armi  d’ Inghilterra , c di  Scoda,  c qual- 
che altro  officio  che  non  ben  mi  ricordo  alprefente»  : 
e bafb  che  di  quelli  offici , del  Piatto  allignatoli  dal 
Rè , c dalla  Dote  della  Moglie  tiraua  vna  Rendita  di 
cento  mila  Scudi  annui , con  che  veuiua  à fate  vna 
comparià  corrifpondeote  al  gran  concetto  che  di  Lui 
s’ haueua , & alla  Rima  grande  che  fi  &ceua  del  filo  Me- 
rito > e Valore. 

.Trà  queRo  mentre  publicatofi  die  il  Duca  di  Yorc  Malcon- 
folle  Catolico,  lenza  veder  lene  ad  ogni  modo  certe  tenti' 
prone,  comincio àfuegliarfi nell’ animo  di  queRo,  e contro  il 
di  quello,  qud  tanto  fcandalofò  penficte  di  chieder  la  Duca  di 
fua  efclufione  alla  Corona , fàcendofi  vna  numerolà 
Fattione  di  Malcontenti , pane  di  quei  che  non  ben  pe- 
netrando la  confeguenza  dei  fatto , ctedeano  mantener 
la  Religion  ProteRante  più  férma , con  l’ efclufione  del 
Duca , Se  altri  mofll  da  capricciofi  gelofie  diflato , ò da 
dif^Ririceuuti  dal  Duca,  e baRa  che  grande  rendeua- 
no  il  numero.  Dun- 
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Duuquc  per  meglio  afiìciirare  gli  Auuerfàrii  del  Du- 
ca i loro  diiègnivcrio  la  ruaEfcliifionc  alla  Corona  pen- 
làrono  di  metter  nel  ballo  il  Duca  di  Monmouth  » rap- 
pcclcntandogli  fàcile  la  fperanza  dello  Scettro , ogni  qua- 
lunque volta  eh’  efcìulo  veniilè  il  Duca  > allegando  per 
ragione,  eh’ eflèndo  Egli  amato  dal  Re,  d'vn’ amor 
cordiale , e dal  Popolo  riuerico  con  tanta  tenerezza  d' af- 
fètto, non  vi  era  oftacolo,  che  potefTe  impedirne  l’efc 
cutione,  rapprefèntationifiicili  da  far  venire  nel  pccto- 
d’ vn’  animo  grande  il  prurito  d’  haucre  vna  Corona 
in  tefta , di  modo  che  fi  cominciò  à publicare  che  il 
Monmouth  folle  legi  timo,  lotto  pretefto  che  fofle  fVa- 
to  contratto  Iponlalitio  della  Madre  col  Rè , atten- 
dendo in  tanto  ad  accattiuarli  lèmpre  più  l’ affètto  de! 
Popolo. 

Fartivia  ^ Partigiani  del  Duca  di  Yorc  non  haueano  mai  tira- 
ni  del  ' to  buon  prefaggio , da  quel  veder  crefcerc  coll  Imodc- 
Duca  gc-  ratamente  nel  credito  il  Monmouth , poiché  è certo  che 
lofi  del  fuori  il  titolo  di  figliuol  naturale , in  ogni  altra  colà  fà- 
gnn  ctc-  ceua  nella  Corte  figura  di  Figliuolo  Icgitimo,  Corte- 
oitodel  giato,  honorato,  riluttato,  & olTequiato  appunto 
come  le  legitimo  fòlTe  V il  Duca  ad  ogni  modo  (ben- 
ché lìa  naturale  a*^Ptencipi  la  Gclolìa  nel  vederli  d’  altri 
vguagliare  nelleOrandezze  ) vedendo  quanto  dal  Rè  luo 
fratello  s’.amaua  il  Monmouth , come  quello  che  non 
haueua  mai  altro  hauuto  à cuore , che  l’ intiera  Ibdis- 
^ttione  di  detto  Rè  luo  fratello , in  luogo  d’ impedire 
s’  affaticaua  ancora  la  lua  parte  all’  accrelcimento  del 
* Monmouth  nella  ftima  lettere  maggiore  ; di  lotte  che 
l’ accarezzaua , ecordialmente  amauacomelc  luo  Ni- 
pote legitirho  folle. 

Quello  durò  lino  che  furon  ripiene  le  orecchie  del 
Monmouth  dagli  Auuerlàrii  del  Duca  di  ouelle  lopra- 
cennatcraggioni,  che  caduto  quello  con  Vclclulìone 
toÌ  Duca,  Iperanze  della  Succellìone , che  s’ apriua  fàcile  la 
pori!à  ad  dio  Monmouth  per  leprctentioui  alla  Coro- 
e benché  modeflilfimo  in  le  flelTo  il  Monmouth 


nouth. 
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hauelle  difficoltà  di  rifoluerli , pure  la  fperanza  di  vede^ 
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{\  vn  Scettro  in  manoT  obHgò  ad  abbraedate  gli  altrui 
Configli,  e come  i mezi  non  potcuano  metterfiin  efè- 
cucione,  lenza  maniièfìa  rottura  col  Duca  ne  lùccefi- 
Icro  in  breue  gli  efictti  d’ vna  aperta  ncmicitia , che  ic- 
lè  il  Regno,  e la  Corte  in  vn  baratro  di  diuifioni , cor- 
rendo quelli  ad  abracciare  vn  Partito , e quelli  quell’ 
altro , & i Partigiani  del  Monmouth  per  meglio  ( non 
già  forfè  per  puro  defiderio  che  hauellero  di  vederlo  fui 
Trono)  alficuràrfi  dell’  clclufionc  del  Duca , non  la- 
I Iciaronotolà  intentata  per  fargli  lem pre  più  guadagnare 

I V aura  del  Popolo , e con  i concetti  anche  che  vi  folle  {la- 
to contratto  Matrimonio  tra  il  Rè , & la  Madre  di  det- 
to Monmouth , benché  dal  Rè  con  manifcfli  giura- 
menti , e fcritture  fi  ncgallc  rutto  ciò. 

In  tanto  prudentilTimo  il  Rè  col  parere  del  Tuo  Con- 
figlio trouòàpropofito  d’allontanare  l’viio,  e l’altro 
dalla  Corte,  per  dare  a quella  meglio  la  quiete,  e per 
torre  i pericoli  che  loghon  partorire  le^diuifioni , quan- 
do fon  follcnu  te  dalle  patti  nel  proprio  luogo,  onde 
chiamato  à lè il  Duca  fratello,  e teneramente  abbrac- 
ciatolo gli  rapprelcntò  la  neceUità  che  vi  era  d’ vlcirc  del 
Regno,  per lalciar fuaporare quelle  prime  fiamme  che 
contro  Lui  s’audauano  accendendo  j e fatto  io  flellb 
al  Monmouth  pure  con  gran  tenerezza , benché  con 
altri  concetti , & in  altro  luogo , difpofti  ad  ogni  mo- 
do l’vno,  e l’altro  d’vbbidire,  verlo.il fine  dell’an- 
no 1678.  ò nel  principio  del  1679.  s’  incamiiiarono 
due  giorni  1’  vno  prima  dell’  altro  , il  Duca  verfb  , 
Breda.  e la  Fiandra,  & il  Monmouth  verfo  l’ Holan- 
dia,  con  che  nacquero  diuerlè  dicerie  nell’ Europa,  e di 
quelle  appunto  che  coli  diftelè  furono  accennate  dal 
del  Mele  di  Luglio  1680. 

Mal  volon rieri  in  quello  mentre  foffriuanoi  Parti- Il  Morv' 
gialli  dei  Partito  contrario  à quello  del  Duca  di  Yorc  di  mouth 
vedere  il  Monmouth  allcwitanato  dal  Regno , làpendo  dtoina. 

Guanto  nicclTaria  fofiè  la  fua  prelcnza  per  facilit^jc  i loro 
ilègni,  onde  con  reiterate  inftanze  ne  follecitarono  il 
fuo  ritorno,  di  modo  che  abbagliato  dalle  rapprefenta- 

tio- 
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licKt  valorofbfì,  ma  nemico  di  violenze  : il  filo  ani- 
mo è R^io  il  filo  Cuore  Martiale , il  fuo  petto  con- 
Ihuite;  non  in  altro  col peuole>  cheinqueRofolo,  di 
elice  flato  troppo  &cile  à creder  tutto  > di  quel  tanto 
che  appena  creder  nc  douea  la  ilecima  parte , c d’ eflèrfi 
imbarcato  troppo  fàcilmente  ^ lènza  confiderare  la  qua- 
lità del  Vaicelo  f-  gli  inconuenienze  delle  Burafchc , e 
la  difficoltà  di  giungere  ad  vn  Porto  ficuro  ^ del  reflo 
Egli  è Cauàliere  di  Nobiliffimc  Attioni , e dcH’  amore 
grande  che  gli  porta  il  Popolo  » e però  qualificato  gran 
Popolare , non  lène  deuc  acculare  (fecondo  il  fèntimcn- 
to  di  molti)  ladò(lrezza>  òlo  flrataeémma  (come  fi 
crede)  del  medefimo  Monmouth,  che  affetta  ciò , mà 
la  natura»  che  gli  hà  dato  vna  Benignità  amabile,  vn* 

Anima  Nobile,  vn’ allàbiltà  piaceuole , vnaGcnerofi- 
cà  Reggia,  & in  fòmma  ne’ doni  dellaClemenza , del- 
la dolcezza,  della  Correfia,  e della  Gentilezza  « anzi 
d'vnanobii  maniera  di  trattare  amoreuolemente  con 
tutti,  non  differifee  in  nulla  da  quel  gloriofilfimo  Mo- 
narca , -di cui  hà  r hopore  d’ eficr  F igliuolo. 

Quelli  fono  i Concetti , quelli  fono  i difcojfi , e Frctefti 
quelle  fono  le  dicerie  che  fìTfono  andati  feminando  dal 
volgo  che  per  me  non  affirmo  nulla  ; ben’  è vero  che 
della  dif^aria  del  Monmouth  fé  ne  fono  Icritte  e pu-  . 
plicare tante,  c tante  fcritture  in  fàuore  l’vne,  l’ altre 
incontrario,  con  ragioni  ciafeuna  della  fùa  parte,  che 
quafi  hanno  flomacato  l’ vuiuerfo , Scendo  molti  dell’ 
Hifloria  Libelli  diffamatori  contro  la  pcrfbnadi  queflo 
Caualiere,  & altri  nel  render  ragioni  per  difenderlo  fi 
fono  dati  à fare  degli  errori,  concetti  di  Santità,  per 
me  non  hò  fiuto  che  raccorre  quel  che  hò  pofl'uto  dalle 
Parole  * e dalle'  Scritture  in  feuorc  , c contro  qtìel 
che  fiò  (limato  conuenirfi  all’  Hifloria,  lènza  obli- 
garmi  à difendere  quello  che  è permeilo  ad  |ltri  di 
negare. 

Hcbbc  ancora  il  Rè  in  Fiandra  vn’  altro  figlijpolo  con  Conte 
Milcdy  Green , che  fece  allenare , & inflriiire  nella  Re- 
iigionePrpteflante,  enegliEferciziCauallcrefchi,  nc’®®“‘ 

qua- 
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quali  in  fatti  riu(ci 'ammirabile,  equeRo  fà  Carlo  Fhi^ 
Roy  y che  nell’ anno  1^7  5.  da  Barone  drDartmouchy 

10  creò  Conte  de  Plimouth  ; fucceflà  poi  la  rottura  con 

iMori,  venne  Ipcdito  in  Tangers,  doue  mori  gIiorìo> 
(àmcntc  combattendo  contro  i Moti , e doue  in  mrti  ^ 
ceattioniheroiche.  * • 

La  Ducheflà  di  Cleueland , già  di  (òpra  mentionaci 
tra  le  Dame  della  Regina , fòla  prima  Fauorita  del  Ré 
in  Inghiltena.  Inquei^rni  d'allmezzaperifnuouo 
ri(bd>umaito  del  Re , nfcce  veder  ndla  Corte  della  Re- 
gina Madre , fubito  che  queRa  venne  di  Franca , & 
ellendoli  accorta  che  il  Rè  vagheggiaua  le  (iic  bellezze , 
tanto  più  s'armaoa  di  Legiadria,  con  la  Iperanzé  (che 
riulct  ) di  poter  &r  la  fortuna  della  fna  Cala , col  diue- 
nireFauoritadelRd,  il  quale  ardfua  per  altra  Dama, 

( che  lu  poi  Ducheflà  di  Richemont  ) di  forte  che  quei 
chevolenanodiRomarloditale  amore,  cominciarono 
à render  fàcile  1*  incroduttione  alla  grana , della  Cleue- 
land. Altri  fl  diedero  scredete  temerariamente  però, che 

11  Cancelliere  Clarendon  haueflè  Qotribuito  la  foa  parte 

al  &uoie  della  Cleueland,  & acciò  che  il  Ré  non  pen> 
làflèdi  maritarli  con  la  Ricliemont,  dalla  quale  teneua 
per  certo  che  ne  haurebbe  hauutofigliuoh  , e che  poi 
maritato  con  la  Prencipeflà  di  Portogallo , raffredan- 
dqlì  coni*  amore  di  quella  l’ affètto  verfo  di  quefta'^,  (i 
todielTeil  mezo  di^t  figliuoli,  per  poter  portar  l’he- 
redità  della  Corona , ne’  Succeflbri  della  figliuola } co- 
la che  Rimo  del  tutto  fàllìflìma,  comunque  fia  la  Cle- 
ueland  s’ introduflè  nelle  gratie  lueggie , & in  vn  tempo 
che  dal  Parlamento  al  Rè  pioueuano  li  danari , con 
quella  hebbe  il  Rè  diuerfi  figliuoli , ^e’^qiiali  n^  viuono 
cinque.  . * .• 

Carlo  FìtK  Roy  , Lord  Limrick  , Primogenito  di 
detta  Ducheflà,  creato  per  primo  Barone  de  Newbe- 
rie.  Conte  de  Chicheflcr , Duca  di  Southampton,  & 
Caualiere  dell’  ordine,  non  hò  vifto  quello, Signore 
nella  Corte. 

Umico  fecondo  Genito  ì fò  creato  per  primo  Barone 

de 
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de  Suàhurry-,  poi  Vifirontc  de  Iffuich  , & Conte  de  Duca  dì 
Eufton,  nel  1671.  &finalmcnte  net  1^75.  Duca  di  Graftoa. 
Grafron,  enei  1680.  Caualicre dell* Ordine  : Quello 
é VM  Signore  d*  amor  piaceuolc,  dolce,  e benigno, 
di  poche  parole , ma  unto  più  pelate  c]uelle  che  dice  ; 
nell’ Arte  marinarelca poi , nonvièhuomo  in  Inghil- 
terra d’vna  età  limile  che  l’ incenda  meglio  di  Lui , di 
modo  che  làrà  perriulcire  vno  de  celebri  Ammiragli 
del  mare , c coli  me  l’ alllcurò  à me  il  Papacin  Ammi- 
raglio di  Spagna,  chelo  videvltimaracncein  Inghilter- 
ra fare  alcune  fiintioni  fui  mare,  in  alcuni  Nauin.  Spo-  % 
fò  la  Figliuola  vnica  di  Milord  Arlington  , che  vera- 
mente è vn  Diamante  rilucente  della  Corte,  liaper  ia 
bellezza,  liaper  la  Grada,  onde  generalmente  viene 
ammirata  come  l’vnico  Ornamento}  il  Rè  lama  più 
che  le  propria  figlia  gli  folle,  e noumeno  la  Regina. 

In  Ibmma  è vna  Dama  che  benché  giouine  nel  princi- 
pio del  fuo  anno  1 7.  ad  ogni  mo4o  pofl'ede  virtù  infini- 
te, encH’attioni di  gentilezza,  eoi  cortelc  benignità 
non  la  cede  ad  altre. 

Giorgio  è il  tcrX.0  Figliuolo  , Barone  de  Pontfraól , 
Viiconte  Falmouthi  & finalmente  Conte  de  Northion- 
herland  -,  al  prelènte  fi  troua  quello  Signore  in  viaggio , 
vcrlb  r Italia , e la  Francia,  prouillo  di  lèruitù  decente, 
e d’ottimo  Aior  e buon  Cappellano}  da  iudittio  di  ^ 
'fare  vn’ eccellente  riulcira. 

In  oltre  vi  fono  ancora  due  Fcmine , la  Contellà'  de  Fsnainc. 
Sullbx , & la  ContelTa  di  Lichjìeld  , che  fanno  ottima 
figura  nella  Corte } la  medeliraa  Duchellà  tiene  vn’  al- 
tra figliuola  detta  Carlotta,  ma  mi  dicono  che  non  c 
fiata  riconolciuta  dal  Kè , di  modo  che  non  fà  che  quel- 
la fòla  figura.che  riguarda  la  Madre.  * 

Con  vna  Dama  di  qualità  detta  Lady  Shamron  heb- 
bc  vn’  altra  figliuola , maritata  al  prelcnte  con  Roberto 
Pallon , Vifeonte  Yormouth. 

Di  più  Lady  Jtidor  che  il  Re  hebbe  con  la  Signora 
Daiiis,  Comediante  di  grandi  bellezze , e gratic , e che 
non  può  mancare  di  riufeirevirtuolà,  cgeucile,  ha- 

X ■ uen- 
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. ucndola  il  Rè  rimellà  alla  Cuftodia , c tuteladella  Sjgno-' 
la  Crafs , gentiliflìma , fpiritolà  i e che  fpeiib  lì  in  ve- 
der Jicl  la  Cotte,  doue  fa  ottima  figura. 

Conte  de  Carlo  Beauclair , Barone  prima  d*  Hedington  » 
Buifoid.  e poi  Concede  Burfòrd  nei  i6j6.  anche  quello  è fi- 
gliuolo del  R.è , hauuto  con  la  Signora  Eleonora  Gwim , 
fi  troua  in  vn’Ecà  di  ii.  anni,  bello,  Legiadro,  e 
gentile  quanto  far  fi  poiTà , e di  granSpirito. 

Quefta  Signoraera  Comediante  , & il  Rè  fc  ne  in- 
namorò nella  Comedia , phi  collo  c^  delle  lite  beliez>- 
, ze , che  non  fono  mediocri , delle  lite  gratie  buffonc- 
Iche  che  fono  grandi,  di  modo  che  il  Rè  non  lalcia  di 
vederla  fpefib,  godendo  fole  delle  fiie  maniere  franche,  e 
facete  >•:  vn giorno. vedendo  ilRè  malinconico  gli  diflè, 

S ire  io  fo  perche  fiete  trijìo , perche  il  Parlamento  non  vi  dà 
danari  y ma  io  voglio  dami  vn  rimedio  y mandate  la  Por^ 

''  chemouh  in  Francia , la  Clcueland  in  Irlandia , i me  fui 
Teatro , Se  haucrete  quanti  danari  vorrete. 

Duchefla  Lodouica  di  §iueroualle  ai  prelènte -Fauorita,  Figli- 
di  rorts- uola  del  Conte  di Queroualle,  Caualiere  di  gran  Por- 
mouih.  antica  Famiglia  in  Brettagna,  apparentata 

da  lato  materno  con  raoTce  delie  principali  Famiglie  dd 
Regno.  PalTò  al  Icruitio  d’ Henrietta  Duchefla  d’ Or- 
leans , con  titolo  di  Damigella  d’ honore , e con  la 
quale  venne  à Douer  nel  1670.  doue  cominciarono 
per  la  prima  volta  à farli  ammirarle  lite  Bellezze  dall* 
occhio  del  Rè  Carlo  II.  Ritornata  poi  in  Francia,  doue 
morta  in  breve  Henrietta,  Ipogliata  la  Queroualle  dì 
quello  apporlo  della  Duchellà,  ricordandoli  Ella  del 
fauorcuole  accoglie  riccuuto  dalla  benigna  amorcuo- 
lezzadi  S.Maellà  in  Douer,  penfòdiripaflarein  In- 
ghiherra,  forfè  con  qualche  diléguo  d’  accattivarli  la 
bencuolenzadel  Rè,  per  ottenerne  quella  honorcuole 
Pintione chein  fatti  fubito  ottenne,  nc  quei  che  ha- 
ueuane  la  mira  di  precipitar  dal  Fauore  la  Cleucland  la- 
(ciaroho  di  Ibllecitacla  in  quello  viaggio,  con  certezza 
che  dal  Rè  farebbe  fiata  aggradita,  e che  fù  tanto  più 
fiicile»  quanto  che  graudi  erano  k di  Lei  bellezze,  &' 
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accompagnate  da  vno  fpirico  , c gentiJezza  Frauccfc 
proprio  ad  accatiuarc  iJ  petto  d’ ogni  qualunque  Mo- 
narca. • ■* 


Diucnuta  dunque  Fauorira  venne  creata  Baroneffa  di 
Pcterficid,  ConteflàdcFarham,  e Ducheflà  di  Ports- 
mouth , in caoo a dUc anni  ch% fu  nell*  anno  i6jx.^ 
quah  nel  medefimo  tempo  gli  panori  vn  Figlio  dd 

■quale  ne  patiaremo  qui  Torto. 

feiTer  quella  Signora  Fraiiccfe,  e di  Religione  Ca- 
toha  m congmDtuie  di  quell,  fpede  di  diPerepanze,  «tól. 
nelle  qudi  fi  i trouato  il  Rwno  quali  nel  medefimo  rorn- 
tempo  che  paflo  Lei  al  grado  di  Fauorita,  hà  dato  mouth... 
graumotiuoaqueichefenprofcflìone  di  fonpare  AI- 
mmacchi  loura  le  altrui  attioni,  dimettere  in  campo 
la  lenona  di  quella  Dama»  appunto  come  fc  folle  col- 
^ I ^*^^*^*^*^  di  queir  intento  che  cialcuno  hau- 
verfo  le  file  prctentioni,  ben- 
ché diltercnti  ne  folTcro  i mezi , e per  dire  il  vero  per 
^anto  ho  polTuto  intracciare  dalle  rdationi  più  .vcridi-  . 
che  mai  Fauorira  di  Rè  in  alcuna  parte  del  Mondo,  hà 
laputo  meglio  maneggiarli  con  ddlrezza  maggiore , di 
quello  ha  fatto  la  Portlmouth,  hauendo  Icmpre  sfiig- 
gito  c^  gran  prudenza  d’  intraprender  minima  colà 
negli  affari  del  Gouerno»  che  poteflèro  intrigar  lo  [pi- 
nco di  Tua  Maella , o turbare  il  ripofo  del  Regno , an- 
zi quanto  hà  fatto,  èllato  lèmpre  indrizzato  à quell’ 
ogetto , di  r che  tutto  liefca  alla  Gloria  del  B.è,  e quie- 
te, & vtile  comune  del  Regno , eh’  è la  vera  Mallìma 
per  mantenerli. 

Si  lamentano  alcuni  Minillri  di  Prencipi  Forallicri, 
c flrcDitano  dalla  Icra  alla  matiiu  contro  la  Portf> 
mouth , perche  veggono  andar  male  i loco  dilegui,  c 
ne  applicano  di  ciò  la.  caulà  iìh  continua  frequenza  dell’ 
Ambalciator  Francelè  in  Ina  Cala,  mà  di  gratia  che 
può  far  quella  Dama?  (dicono  quei  che  intendono  à 
fondo  gli  affari  ) discaccierà  forlè  da  llia  Cala  il  Barillon 
che  coll  ciuilmenre  và  à cortegiarla , per  chiamare  il 
Rojiqiùllo  , cl*  llimatebbe  di  far  pregiudicio  alla  gra- 
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vita  Spagnuola  mectcndoui  la  punta  del  piede  : non  e 
in  fija  balia  il  chiamare  al  Corteggio  quei  che  non  vo- 
gliono andare,  nè  atto  di  buona  creanza  il  difcacciai^ 
queichcvivainio:  fe  gli  altri  non  fanno,  òiion  vo- 
^ionofare  il  fatto  loro,  comefà  il  Barillon,  perche 
lirepitare  ? .perche  far  gitdicio  che  tutta  la  fortuna  ( già 
che  coir  parlano  molti,  e molti)  della  Francia  in  In- 
ghilterra habbia  la  fòrfà  dalle  raccomandationi  al  Rè 
dicjuefta  Signora  : chi  impedifehe  ( ancora  vna  volta) 
il  Ronquillo  di  far  quel  che  fa  il  Barillon  ? Comunque 
fia  il  fatto , certo  è che  la  Portfmouth , fi  maneggia 
con  gran  deftrezza  nelle  colè  che  toccano  il  Gouerho, 
c non  fo  fè  vi  è ftata  Fauorita  più  prudente  di  quefta 
nell’  euitar  le  colè  che  fodero  per  tirargli  l’ odio  del  Po- 
polo , e con  gran  fènno  sfugge  di  domandar  colà  al  Re 
che  folle  per  pregiudicare  d’ vn  pelo  agli  intereffi  del 
Regno,  coli  me  ralTicurano alcuni. 

In  tutte  quelle  diferepanze  ddRècol  Parlamento, 
rilpetto  all’  clclulìoni  che  fi  fono  propofte  contro  il 
DucadiYorc,  fi  è andata  deftregiando  con  tanta  pru- 
denza, che  certo  che  ogni  altra  Fauorita,  meno  giu- 
diciofa.,  efpiritofà.di  quella,  haurebbe  fconuolto  in 
peggior flato  le  cole,  e precipitata  fc  flelTa,  doue  che 
tutto  al  contrario  la  Portfmouth  fi  è maneggiata  cofì 
fàuiamente , bora  col  far  figura  di  troppo  Popolare , 
bora  col  teflimoniar  pendenza  verfb  il  partito  contra- 
rio; Se  bora  coir  andar  galleggiando  tra  gli  vni,  egli 
altri,  che  à Lei  fi  può  applicar  con  giuflitia  buona  parte  ] 
di  quella  quiete  che  bora  fi  gode  nel  Regno , che  in  fat- 
ti è grande  rifpetto  à quelle  turbolenze  che  minac- 
ciauan  le  colè  due  anni  fono  ; e come  di  diuerfì  ma- 
neggi, e procediture  di  quefta  Fauorita  ne  deuo  parla-"' 
re  licl  corfo  della  HiftoriI , altrò  non  aggiungo  per  , 
bora. 

Non  li  nega  che  quefta  Dama*,  non  cònfèrai  verfo 
la  fua  Nationc , c rcrfb  il  Tuo  Prenèipe Naturale , quell’ 
affettuofà  inclinatione,  che  la  natura  infpira  in  ogni 
petto,  canto  più  grande,  quanto  pifi  nobile,  c noni 
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£tcendoIo  ciourcbbc  cenfurarlì  dal  debito  della  Società 
ciuilc  ) niàchc  le  ne  tiri  cattiua  conlrgueóza da  quello  > 
ciò  è vn  far  tolto  alla  fila  prudenza , che  in  fatti  l'à  coli 
deliramente  maneggiarli  , che  non  potrà  mai  accu- 
larla d’  errore  chi  cònolce  appieno  il  lùo  gentiliflimo  ^ 
Spirito.  Fauorilce  nell’ occorenze  cortelcmente  i Pro- 
cellanti.  mond. 

Dclréllo  pollcde  molte  nobiliUìme  Virtù , e quali- 
tà degne,  dilcorre  con  grana , econ  j;iudicio , c pare 
nata  per  gli  atti  della  gentilezza,  ellendo  ciuiliUima 
vcrlb  ogni  viro.  Non  hà  partorito  che  va  Ibi  fanciul- 
lo  cioè. 

Carh  Lenos , fu  per  primo  appena  nato  creato  Baróne 
di  Serrili gtron , poi  ellendo  venuto  a morte  nell’  anno 
1671.  Carlo  Steward , Conte  de  March  lènza  he  redi , 
c vacando  quello  ti  tolo  per  il  Rè , fua  Maellà  l’ allignò 
nel  1675.  medelimo  Barone  di  Setringtron  fuo  fi- 
gliuolo, con  tanta  maggior  fua  fodisfattione , e della 
JDucheflà  Madre,  quanto  che  fi  .vedeua  in  quello  fan- 
ciulletto,  vna  grana,  & vna  bellezza  màiauigliola, 
onde  inuagliito  lèmpre  più  il  Rè,  edelle bcliazze,  c 
nobili  maniere  di  trattare  della  Madre,  e delle  Fatezzc 
Signorili  del  F igho , lo  creò  Duca  ài  Richemond, 

Quella  dechiaratione  di  Duca  di  Richemond  nella 
perfoiu  di  Cario  figliuolo  della  DuchclTa  di  Portfmourh 
lèguì  li  noue  d’ Agoflo  del  1675.  lènza  marauiglia 
d’ alcuni,  e gelofia  grande  della  Cleucland,  cheli  vc- 
deua  tre  figliuoli  Malchi  del  medelimo  Re , fratelli  Pri- 
mogeniti di  detto  di  Richemonc  lènza  altro  titolo  che 
di  Conti,  e di  Baroni,  e che  à quelli  Primogeniti  fi  v 
facclTe  palTàre  innanzi , nel  grado  d*'vn’  honore  coli 
confiderabile  comcjquello  di  Duca , vn  Bambinetto.an- 
cora  cadetto  agli  altri,  e benché  di  ciò  ne  godellc  la 
Portfmourh , ad  ogni  fnodò  il  Rè  per  lòdisfar  alla  bon- 
tà naturale , e per  tor  quelle  gelofie creò  nel  Settembre 
del  medelimo  anno,  il  Primogenito  della  Cleudand 
Duca  di  Soutbam^tcn , c nel  medelimo  Melè  anci:c 
creò  Duca  di  Grafton  l’altro  fratello  fecondo  Genito  j 
""  ' pc- 
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però  fii  anche  rimediato  à cjuefta  picciola  gelofia  che  re' 
uaua  à quefti  due  fratelli , di  vederfi  precedere  nel  rito- 
' lo  di  Duca,  da  un  loro  cadetto,  hauendoil  Re  datoi^ 
Collare  cofi  gloriolb  deir  Ordine  della  Carter  y a’  due 
fratelli  Soutnamptoii>  & Grafeori  prima  che  fi  daflc  al 
y Richemond,  che  pure  gli  venne  dato  in  breuc  doé 
nel  i^gi. 

Non  ci  è dubbio  che  il  Rè  non  habbia  vna  grande  te- 
nerezza d’aflètco,  verlb  tutti  quelli  Tuoi  Figliuoli-ad. 
ognimòdoficonolccchevi  è vna  particolar  pendenza 
verlb  il  Richemond,  hauendolo  vltimamente  creato 
Cauallcrizzo  maggiore  y eh’  è vno  degli  offici  più  ri- 
. guardeuoli della  Corte;  c veramente  le  la  Verità  dell’ 

, Hilloria  deue  hauer  luogo  bilògna  dir  che  il  Riche- 
. mcnd  ha  vna  viuacità  di  Ritiro  che  non  fi  vede  in  altri  » 
di  modo  che  dà  vn’  inditio  manifèftcv,. benché  non 
mpirc.  che  fanno  decimo,  chefia  per  riufeire  vnodc’ 

Sogccti  eminenti  dell’  Inghilterra , fia  nell’  arte  mili- 
tare, fia  nel  Configlio;  parla  al  prclcntc  come  vil 
buomo  maturo  di  giudicio  , c fi  fà*  ammirai  da  tutti 
per  la  Tua  gratia , e per  la  lua  Legiadria , con  vn  volto 
Angelico , onde  è certo  che  farà  gran  riulcita,  non 
lifparmiaodo  la.  DuchelTa  fua  Madre  ogni  qualunque 
opera  per  elTcrc  allenato  nell’  arti  c nell’ Attiooi  più. 
Nobili  che  fi  deuono  ad  vn  Gran  Caualicre^ 
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PARTE  SECONDA 

LIBRO  OTTAVO. 

Doue  ^ parla,  del  numero  grande  degli  ^mbafciatori 
ne  Uà  Corte  d’ Inghilterra , con  dtuerfe  particolarità  fo- 
prif  ciò.  Dijficoìtà  d’ efercitar  l' ti^tnhafciaria  quale. 
I{a^ioni  perche  fi  mandano  tanti  Kapprefentanti  in 
Inghilterra.  Doue , c perche  [ì  trattengono  dal  Rf  In~ 
glefe  Jùoi  Mitàflri  in  altri  Luoghi , e come  riceuuti , 

' f trattati , con  dirterje  ojjeruationi.  Numero  di  Rap- 
prefentanli  in  Inghilterra,  con  qualche  deferittione  par- 
ticolare di' quei  che Jono  flati  al  mio  te!n;po.;  che  di  tran-' 
eia  y di  Spagna , di  Portogallo , di  Holaudia  » di  Sa- 
uoia , dell  Imperadere , di  Danimarca  , di  Suctia  , 
di  Tofeana  • di  Colonia , di  fiandra , di  Geno.t.  Del- 
ta maniera  come  fl  riceuono  , e trattano  gli  t./fmha- 
feiatori  in  Inghilterra  , fono  di  Tefle  Coronate  y fr.i- 
m altri } dr  ancora  Imitati  1 c l(efld€nti.  Regali  , 
e Donatiui. 


I quale  Rima , e di  quale  preg£;io  fiano  fta* 
ti  fèmpre  nell’  Vniuerfo  tute»  i Rè  d’inghil» 
terra  n può  fàcilmente  argomentare  dal  nu- 
mero grande  degli  Ambafeiatori , che  fi  fo- 
no veduti  in  ogni  tempo  rifèdere  nella  Corte  di  tutti  RcN'umejQ 
Inglefi.  Certo  è che  pueichc  mandano  Rapprefèntan  ti  degli 
nella  Corte  d’ un  Prencipe , non  lo  fanno  Ce  non  per-  Amba- 
che  hanno  bifògno  deir  Opera  di  quel  Prencipe,  ondefeiatori 
crelcendo  il  minierò  degli  Ambafeiatori , viene  anche<^^fcc  la 
per  confèguèuza  à crefeerfì , laMaeftàdel  Prencipe  che 
li  rìceue:  mentre  tutto  ciò  dà  inditio  che  il  filo 
è grande  nell’  Vniuerfo  già  che  tutti  tengono  neceflità 
difcruiifi  dc’fuoiofficii,  delle  Tue  Armi,  delle  fùeope-- 
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. re,  fìa  per  quello  che  toccail  prdènte,  fia  per  quello 
che  potrebbe  accader  nel  futuro. 

Quanto  Nel  tempo  d‘  Henrico  Vili.  { come  I‘  accenna  il 
• jjrandc  Biondi)  vi  erano  in  Londra  fino  à 55.  Rapprelèutan- 
lìa  flato  ti  publici  ; nel  tempo  della  Regina  Eiilabetta  quali  lèm- 
lempre  pi-£  25,  c non  meno  nel  Regno  del  Rè  Giacomo,  edi 
(qo  figlio  : anzilpefib  fi  fono  Ipediti  da  vnme- 
defimoPrencipc  tre  Ambafeiatori , con  differenti  Pa- 
tenti afiàri,  che  fi  fono  poi  Ibpragiunti  gli  vni,- 
con  gli  altri.  Nel  Regno  di  Carlo  II.  bora  viuente  , fi 
fono  veduti  trenta  Rapprefentanti  di  refidenza  in  vna 
volta , oltre  due  eftraordinarii  in  quelli  Meli  partati  » 
e che  forlè  tal  rincontro  non  fi  è mai  veduto  in  altra 
Corredi  Prencipe  ; cioè  due  Ambafeiatori  dell’  Orien- 
te l’vno , deir  Occidente  l’ altro , di  Mofeouia'quefto , 
di  Marocco  quello,  feontratifi  infieme  nella  Corte  di 
Loifdra  nello  ftefìb  tempo. 

5orpafTa  Corte  di  Roma , & Imperiale  che  fembrano  ertèr 
quciio  le  due  appunto  che  fanno  lo  ftrepito  maggiore  nell’  V- 
niuerlb,  non  poflbno  lodarli  d’  vn  tal  priuileggio  , 
tòlte,  i^^ntre  è certo  che  dalla  Corte  Inglelè  fon  Ibrpaflate  di 
molto  nel  numero  de’  Rapprefentanti , le  pure  non  fi 
voglion  comprendere  certi  Inaiati  di  Citta , e di  certi 
Prencipi  dipendenti  dello  flato  Ecclefiaftico , & Impe- 
riale , che  comparilcono  per  affari , più  rollo  come  Su- 
diti , che  altro.  Ma  io  parlo  di  Rapprefentanti  di  So- 

{irani,  ciré  non  fimo  tenuti  ad  alcun’  atto  di  minimo 
lomaggio,  e d’ vna  fiiriil  grandezza , ò fia  Maellà  non 
VI  è cne  la  loia  Inghilterra  , che  porta  con  vifibili 
ragioni  lodarli  pienamente  nel  Mondo  tutto  , che 
lì  fia  à quella  vguagliata  nel  numero  grande  de- 
gli Ambafeiatori  appreflb  di  fe  Refidcnti  , e ciò 
nafee  come  s’  è detto  > dalla  ragione  , che  rutti 
, . tengono  bilbgno  dell’  opera  del  Rè  d’Inghilterra 
chi  dilettamente  , chi  indirettamente  , * e però  da 
tiute  le  paui  à Lei  fi  mandano  Minillri , che 
nella  diuerfità  delle  Liuree  , nalla  Maellà  de’  Cor- 
tesi , e nella  variatione  de’  Trattati  , tutto  fi 
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.vede  rilplcndere  piciiO  di  Éifto  , di  niJi^uificcn- 

za. 

Quella  ragione  è altre  Mnto  chiara,  quanto  inenn- Perche 
traftabde,  benché  d’  alcuni  Rapprelèntanti  pct  tedi- 
mt>niar  Ibttigliezza  di  Ipitico,  u vanno  tenendo  j 

difeorfi  che  (radicano  quel  che  piantar  meglio  don reb- 
bono.^  Certo  è nè  lì  può  negar  lenza  far  torco  aircfpc'fjj 
rienza  illèllà  che  Io  manifèlla  vifibilmente  che  li  Re  In- 
d’ Inghilterra  lono  flati  lèmpre  gli  Arbitri  di  tutti  gli  glciu 
affaci  deli’  Europa , con  il  mezo  di  quella  Mallìma , di 
Jbflencr  t equilìbrio  delP  altrui  ForKe , fenXA  permettere 
che  il  maggiore  opprimi  il  minor e-^  c quella  Mafllma  c 
fiata  talmente  fèmpre  approuata , e defidcrar^  da’  Preu- 
cipi , che  £l  può  dire  vtja  Legge  nella  Società  ciuiie  de’ 
'Soprani,  che  comprende  tutti  i Prencipari  dell’  Euro- 
pa: di  modo  che  la  cougiuòrione  degli  vni  còn  gli  al- 
tri > jUegli  Incercin  che  s’, annodano , ,e  fnodano  in  tut- 
ti i momenti , ■ obliga  tutti  inCeme  i Prencipi , benché 
cialcuno  per  i Tuoi  proprìi  finì  ad  liauer  fèmpre  parte  per 
nccedìrà  di  flato  nell’amicicia  de’ Reggi  InglefI,  per 
eHèr  meglio  prouilli  ò di  Ibccorfì  , ò d’  Arbitraggi  • 
nell’  occorrenze  : oltre  che  T Inghilterra  rifpetto  al 
filo  fico  li  rende  nicellària  à tutti , per  la  flellà  ragione 
che  non  hà  bifògno  di  nilTuno , che  però  gencrajmen- 
.te  è (lata  femore  riputatavi!  piccioi  Mondo,  ctale  s’  è 
fatta  riconofeer  con  gli  effetti,  in  diuerfèoccaflìoni» 
e particolarmente  in  quelle  tante  dilcrepanze  tra  CatIo> 

V.  ePrancefeoprimo.  Horecco  dunque  la  ragione  che 
"rende  coli  nobile  la  Corte  del  Rè  dTnghilterra , nel 
'gran  concorfb,  che  vi  fi  vede  del  numero  grande  de’  - 

Rapprefèntanti  publici. 

1 AJcuni  li  fono  dati  a credere , & altri  à fcriuere , che  sentii 
h maggior  parte  de’  Prencipi  Carolici  tengono  i loro  menti 
'Ambalciatòri  in  Inghilterra  per  foflenereil  Partito  de’ intorno’ 
Cardici,  cioè  per  celebrar  nelle  lorCalc,  fecondo  ilaglìAin*- 
dritto  douuto  al  loro  Carattere,  lefuntioni  Ecclefiafli- berciato- 
che  (èco lido  il  Rito  Romano,  difdè  con  Leggi  rigo* 
tofè  in  quello  Regno , mà  quelli  Ibn  difeorh  per  quei , S”' 
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e da  quei  che  non  (anno  qual  fìa  la  natura  dellà  Retigiò' 
ne  nel  petto,  e ne'  Configli  de’  Prencipi:  bafta  che 
2’ cfperienza ci iniègna  chea  numero  degli  Ambafcia- 
cori  in  Inghilterra  e flato  fèmpre  d*  vna  ftefla  forza , è 
grandiflìmo,  tanto  prima  che  dopo  la  Rifórma,  ^n 
ficuro  chele  non  preualeflc  l’ Intereflc  di  flato,  ò del 
Coraercio,  quello  della  Religione  fi  metterebbe  fadl> 
mente  da  parte.  ’ ‘ 

Amba-  Certo  è ad  ogni  modo  j:he  dal  tempo  dell’  Int?rodut- 
(ciaria*  Riforma  in  Inghilterra  fino  al  plrfcnrc  il' 

nella  Carico  dell’  Ambafciaria  in  quefto  Regno  ,•  fi  è refo  il' 
pcrlbna  più  difficile  di  qualfifia  altro  Luogo  del  Mondò , alme- 
dc’  Cito-  no  per  li  Catolici , c la  ragion  c che  a’  loro  andamenri , 
lici  per- non  fólo  veglia  iirrcncìpi  fopràglilntcreffi  di  flato, 
che  diffi.  anche  tutto  il  Pòpolo  rifpetto  a quelli  della'  Religio- 

ne,  c come  quefto  reft'afèmprcperfuafo,  e non  lenza, 
ragione,  chela  Corte  di  Roma,  non  hà 'altra  mira, 
òalmeno  mira  maggiore,  cKc  lo'flabHimento,  ò fia 
riftabilimento  della  Religione  Romana  in  Inghilterra», 
per  queflodifficilmectepuòrirolucrfi'a.vedcr  di  buon’ 
occhio  quei  che  potrebbono  in  dò  fèruir  di  prindpali 
Inflromenti,  onde  ogni  piccioi  fofpctto  bafla  per  dar 
cartina  impreffione , e con  che  fi  fucgliano  confidcratio- 
ni  fàcili  à far  perdere  la  Tramontana  d’ ogni  buòna  riu- 
feira  agli  intereffi  del  proprio  Prencipe , onde  quei  chè 
' hanno' affari  di  conicguenzaà  trattare  bifógna  che  ca- 
minino  col  piede  di  piombo  j col  sfuggire  d’ inuiliip- 
parfi  nelle  materie  di  Religione , per  facilitar  m^Iio  gli- 
intereffi  di  flato  : e già  l’ Hiflorie  ce  nc  rapprefentano 
diuerfiefèmpi  j mà  quel  che  piu  impórrà  che  fono  hora 
più  grandi  che  mai  le  difficoltà  in  Inghilterra  , pereffer 
tutte  confufè  infieme  le  Maflìme  di  flato  con  quellfe  del- 
la Religione,  onde  difficilmente  fi  può  toccaci’ vna, ■ 
lenza  rifèmirfène  i’  altra. 

Perche  Tra  tutte  le  Cariche  , e Dignità  che  raccomanchi 
difficile  vn  Prencipe  a’ fiioi  Miniflri , certo  cche  non  ve  n'al- 
u;  tulli,  cuna  piu  diffieijedi  quella  deir  Ambafeiatore,  poiché 
lènza  fèrinaifi  a minutamente  confidctacc  tutte  le  fun- 

* ' /■  rioni. 
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doni  particolari  de’  Minilhi  del  Prcndpe,  dirò  clic 
quei  cne  {lamio  ad  elcrcicare  il  lor  Carico  dentro  iIRe> 
gno , difiicilmcnce  poflbno  mancare , mentre  (e  vi  è 
qualchè  difficoltà  ne’  maneggi,  fi  ricorre  dal  Prenci- 
pe , dal  Comlìglio  di  (lato , dal  parere  d’  altri  Mini- 
Uri,  e dalle  perfòne  pili  a’oiii,  caie  più  $’ intcredàno 
alla  Gloria  del  loro  comune  Signore,  con  li  quali  con- 
ferendo , e condgliando  riceuono  quei  lumi , che  (bno 
più  nicedàrii  à caminar  lènza  incianpo. 

Mà  nella  Perlbiu  dell’  Ambalciatori  corrono  altre  ra- 


gioni , perche  quello  vi  Colo  in  vn  Paefe  llranicre , non 
con  altro  compagno  che  dei  Tuo  Iblo  talento,  cche  per 
gli  Affiati  non  preueduri  e premeditaci  non  può  ha' 
ucre  altro  Compagno  per  conferire,  che  quello  che 
procede  dalla  fotza  del  Iblo  lùo  lènno  , colà  che  da 
Lui  deue  edèr  ben  ponderata, pecche  quando  lì  piglia  vna 
volta  vna  rilblutione  caccina  larà  imponìbile  di  ripararli, 
onde  con  làno  propolìto  dille  l’ Ecclefìalle , Infelice  Co^ 
hi , il  quale  è fola , Poiché  fe  cade  non  bà  alcuno  che pojfa  ' 
dargli  la  mano  per  JolleuarJt. 

fnlàcti  vn’ Ambafeiatorevien  mandato  Iblo  in  Re- 
gni  llranieri , e lontani  per  trattare  con  i più  habili , & 
clperiipentatidel  Paclc,  già  che  il  Prencipc  alligna  ftm-  man«-- 
pre  i più  capaci , & erperti  del  lùo  Dominio  per  n^o-  re. 
tiar  con  l’ Àmbalciatorc  e de*  quali  quello  non  nc  co- 
nolce  r humore , nè  i talenti  per  poter  milùrare  come 
fi  deue  la  propria  capacità  con  l’ altrui:  di  modo  che 
^llo  fi  Icontra  di  vidafi  Ibrprclb  dalle  propelle , ò ri-  ■ 
{polle  fattegli  all'  improuilo , . & alle  quali  non  hauràt 
mai  penlàto-,  oltre  che,  bilbgna  auucrtire,  chic  quei 
che  negoriaoo  con  l’ Àmbalciatorc  per  effier  ficori  di; 
non  poter  mancare,  pcrrifpetto  che  tutto  còmunica>' 
no  al  Prencipe  dal  quale  ne  attendono  le  rifolutioni  pait^ 
lano  con  franchezza , e dicono  tutto  con  libertà  • douc 
che  rAmbalciatore  conlcruando  fempre  nel  cuore  qual- 
che dubbio  che  fia , ò che  non  fia  perriufeir  bene  crinella' 
tanto  quel  che  deue  dire,  e lare,  che  per  lo  più  gli  reflano- 
à meza  boccale  parole  > & in  quello  nacMle  occaffioni 
fi  perdono,  X 6.  Qjjc-- 
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Difficol-  Quelle  difficoltà  fé  fono  grandi  da  per  tutto , mag- 
ia degli  giori  con  tutto  ciò  fi  fanno  conofcere  nel  Regno  d’ In- 
ghilterraj  c|uiui  entra  l’ Ambafciarore  à trattate  con 
la  quale  crede  non  efierui  Mondo  fuori 
1°  "®.“"del  filo  centro,  e che  conforua  fèmpre  ^uell*  humor 
d’  Henrico  Vili,  d’eflèt  niceffària  à tutti,  cdi  non 
hauerbifogno  dinifiuno.  Quando  crede  TAmbafcia- 
tore  d' hauere  à fare  con  vu  Rè  aflòluto  , fi  trooa 
imbrogliato  tra  gli  intrighi  d*  vn  Parlamento , che 
nelle  lue  rifolutioni  fi  va  miniando  la  fàccia  con  certi 
colori  di  Republica;  e tale  fombra  appunto  nella  forma 
delle  fuePropofitioni  che  può  fiir,  inàtale  non  è nelle 
Rifolutioni  che  dipendono  aflblutamcnte  dal  Rè.  Se 
qucfto  troua  il  fuo  cotfio  ne’  Trattati , e nelle  Propofte 
che  gli  vengon  fatte,  conchiude,  Scoperà  il  tiitto  fo- 
pranamente  j fe  non , .convoca  il  filo  Parlamento , che 
lotto  vn  titolo  di  RApprefèntationi  diftrùgge  il  tutto. 

- LaRehgionelimelcolaiuognicofà,  mà  non  fi  dà  drit- 
to di  rilbluetc  che  quando  fi  vuole.  Il  danaro  che  ftà 
nelle  mani  di  moltiliga  perlopidlerifolurioDichede- 
iiono  cflère  nelle  mani  d’vn  folo,  di  modo  che  bene 
Ipeflb  fi  mette  in  dubbio  , fc  il  trattar  col  Rè  folo  fia 
Ynicoinftromentopccafficurarc  gli  affari  i già  che  tal 
\ volta  la  neceffità  conftringa  queffo  à feruirfidel  parere 
di  .quei  molti , che  poflono  aflài  , mà  che  ftimano 
d’haucrpoco,  tanto  gnande  è il  defidetio  di  voler  tut- 
to. Ecco  le  difficoltà  che  fi  feontrano  in  Inghil- 
terra da  vn  Ambafciarore  per  tralafciarne'diuerfc  al- 
tre che  la  Maffimà  di  flato  vuol  che  fi  paffiuo  fotto 
filentio.  . . 

1:  Dunque  il  Prencipe  che  manda  Ambafeiatori  in  In- 
ghilterra ( parlo  per  affari , non  già  per  vifite  di  com- 
plimento ) deue  fcieglierlo  fogetto  di  gran  fènno , di 
gran  capacità  e di  grande  efperienza , e poi  dargli  vn’  iur 
riera  confidenza , "tale  che  'Tiberio  diede  à Drufo , quan- 
do lofpedl  alle  Legioni  di  Pannonia  ,•  al  quale  non  volle 
dare  alcuna  forre"  d‘  Inflruttione  particolare , nè  ordi- 
ne prccifo-^fopra  dò  che  haueffe  à fare,  lafciandogli 

' l'afy- 
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r arbitrio  alToIuro  della  dcliberatione degli  afFari,  con 
promellà  che  quanto  da  Lui  farà  operato  verrà  ag- 
gradito» quando  anche  HniRrO)  e (concio  neduiaii^ 
r efito.  ♦ 

Nona'.trimcntegli  Ambafeiatorìin Inghilterra»  de- 
uono  hauere  vn'  altoluca  libertà  di  (àr  le  colè  » non  (è- 
condo  (ì  polTonoprclcriucre  dal  Prcncipe  » ma  in  con- 
formità di  qudllo  cheli  ricerca  dall’ occallìoui , e dalle 
congiunture  de'  tempi , che  pólfono  perderli , c gua- 
dagnarh  in  vn  momento  ; Se  è certo  che  va’  Ambalcia- 
tote  non  può  far  mai  colà  che  vaglia  in  Inghilterra»-  le 
non  hà  1‘  arbitrio  alToIuto  di  lèruiclì  dell’  occalìoni , de- 
gli accidenti , edclio  (lato  delle  cole»  che  in  latti  li  vi- 
gono cambiar  di  faccia  in  vn  momento  » onde  bilògna 
chel’  AmbalciatorehabbiabaReuoleauttorità  per  cam- 
biarli con  elle  loro. 

Le  R.egole  generali  Ibn  buone  per  la  generalità  delle  Regole 
cole , ma  non  Ibno  aliai  fulEcienti  per  goucrnare  gli  generali, 
interelli  particolari.  Vn’ Ambalciatorcpuò  hauere  le- 
coli  intieri  d*  elpcricnza  » mà  non  potrà , con  tutto  ciò  ^ ^ 
ma^allicurarfi  ai  riufeir  bene  in  tutto.  Quanti  Valcelli 
dopo  tanti  fortunati  viaggiii  veggono  perire , ò in  vna 
tempclhi  non  aeduca  » ò in  vno  Icoglio  non  ollèriàaco? 

Qual’ Huorao più  pratico,  epiùefpcrtonegli  affari  di 
Filippo  de  Comipes,e  pure  ncifb  fue|Mcmorie  Egli  ffcHo 
confellà  dr’  hauormancatoinVeneciadouclpedito  Am- 
balciatorc  da  Carlo  Vili,  per  impedire  che  i Venettia- 
ni  fi  collegafièro  con  altri  contro  dt  Lui , «non  Iblo , non 
potè  ottener  l’intento»,  mà  di  più  lì  conchiulc  nella 
Città  medefima  vna  Lega  con  l’ intéruento  de’  Miniftri 
di  molti  Prencipi  » lènza  che  mai  perueniffe  notitia  al- 
cuna alle  Tue  orecchie  : que(l;o  ffcHo  Comines  riulci 
fortunato  in  altri  rancoutri;  in  fomma  bilògna  che  il 
Prenci pe,  jiabbia  vn!  intiera  confidenza  al  Tuo  Ambaf- 
ciatore , c creder  che  polla  làc  tutto  bene , e puoi  la- 
Iciarlo  fer  quel  che  può. 

Già  s’ ù detto  che  l’ Inghilterra  è un  picciol  Mondo  » Ragioni» 
d|||ffifofticftcdalèllcflò,  non  hauenùo  bifoguo 
• X 7 j 
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altrui  opera,  che  nelle  colè  accedbrie,  cebe  diretta- 
mente  nguardano  più  tofto  gli  altrui  chei  propri  Intc- 
reffi , e qucfto  fà  ( fecondo  s’ è accennato  ) ette  nella^  ’ 
Olite  d’Inghiltdfta  vi  è d’ordinario  quel  gran  concor- 
(ò  di  Rapprefèntanti  publici  che  vengono  alla  Refìden> 

2a,  gli  vni  per  fbllecitarei  propri  intcreffi,  gli  altri  per 
(palleggiare quei  degli  Amici,  alcuni  p«  ofieruare  gli 
andamenti  altrui , acciò  non  portaflero*  oregiudido  a’ 
loro  intereflì , Se  altri  hnalmenteper  conleruarfì  l’ ami- 
dtia  d’ vn  Rè  dalle  di  cui  dfòlutioni , e forze  , dipende 
la  Libertà  di  molti , efènza  ladicuiconfìderatione,  &. 
opera  l’ Europa  redarebbe  fenza  alcun  dubbio  alla^  di- 
fcrecione,  ò fu  airinuafìone,  8c  alla  rapina  de’' più 
Potenti;  di  modo  che  per  impedire  che  la  Ca&  d’Au- 
ftria,  nonfiniflcdilbggiogareil  refto  di  quell’ Euro- 
pa, che  già  haueua  in  breue  tempo,  e nella  miglior 
parte  inghiottito , tutti  iPrcncipi  dell'  Europa  coiYcor.- 
fèro  chi  alla  coperta  , chi  alla  fuclata , per  (odiar  fi 
Mantid  di  quello  Organo  Ii^lefè,  c yiceverja  più  che 
mai  (I  (odia  al  prefènte,  e forfè  con  più  ragione,  già- 
che  d vede  aflài  ben  dimoila  la  Frància  ad  adoù>ire 
come  vn  foriofb  Torrente  la  Libertà  di  tutti , però  à di- 
re il  vero  la  Francia  benché  (bnùnata,  non  moilia  quel- 
la sfrenata  avidità  nel  diuorar  gli  altrui  Stati, che  mo(lró> 
(èmpre  la  Spagna;  ad  ogni  mudo  mangia  con  buono 
appettito,  e quei  eh’ è pc^ó»  che  non  può  digerire 
quello  che  mangia. 

Non  laida  if  R^è  d*  Inghilterra  dalla  Tua  parte  di  oon- 
fcruarfi  con  ogni  maggiore  grandezza  d’animo,  la  re-- 
dprocacorrilpohdenza,  Scamicitiaverfò  di  tutti , con- 
ia (peditrionc  de’ (ùoiAmbafeiatori,  màperò  conque^ 
fta  differenza  che  quel  eh’  è neceflìtà  in  altri , .con  l’ In- 
ghilterra, non  è che  atto-di  Conoenienza  dall’  Inghil- 
terra verfb  degli  altri.  Nòivhà  mai  mendicato  la  Coro- 
na Inglcfè  Confcdcrationi,e  Leghe  per  la  (ìiapropria  fò(^ 
ERenza  (lalciamodapartequell’  inudito  clempio  del- 
la pcrlccutiooc  del  Re  Carlo)  inà  generofàmente  hà 
(èmpre  abbracciato  le  propoiìcioni  che  dagli  altri  gli 
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uo  (late  fatte  ) per  torre  la  gelosa  dal  petto  di  tutti  « e 
- per  aflìcurar  la  libertà  d’ ogni  vno } che  fèrue  di  roani-  j 
&(Ia  prona  1-  accoroato  di  fopra)  cioè,  che  gli  altri.  - 
Ffcncipi  mandano  in  Inghilterra  Ambafciatori  per  ne- 
ceilìtà , e r Inghilterra  in  altri  Ptencipati  > per  conue- 
. nicnta  di  flato,  quale  vuole , che  fi  renda  trai  Prenci-  • 
pi  fempre  reciproca  l’ aroicitia. 

■ Da  quefto  nafcechenon  coftutna  il  Ré  Inglefè  di  Coroe.e 
tenere  Arobafeiatore  ordinario  in  altre  Coni,  che  in  douefi'  * 
quella  fola  di  Coriflantinopoli , per  le  ragioni  già  alle-cp^u*®* 
gate  nell'  altro  Libro , cioè , per  Q>alleggiate  con  lafòa  teacte 
protcttionci  Mercanti,  da’  quali  è pagato.  Del  rcfto  ^ 
fecondo  fi  prefèntano  le  congiunture  delle  cofe , c de- 
gliaf&ri,  fi  mandano  ò Ambafciatori  eflraordinari,  ò 
vero  Inuiati  effraordinari , che  fi  c^unbiano,  falciano, 
e richiamano,  fecóndo  che  meno  vifiano  materie  da 
rrature  nella  Corte  di  Londra , di  doue  dipende  la  ri- 
£blutionc  da  pigliarfi  nell’  altre  ,Corti , pcrcne  fe  vi  fono  • ' 

affari  di  confeguenza  da  trattare  dagli  altri  nella  Cono 
Brittanica , io  tal  cafo  fi  mandano  Ambafciatori , ò 
Inuiati  per  meglio  rapprefèntare  nell’  altre  Corti  i fenti- 
menti  d’Eflb  Rè  Inglefè.  Per  lo  più  fi  mandano  Am- 
bafciatori ò Inuiatipm  allo  fpeffo  die  altroue , in  Fran- 
cia, io  Spagna,  &in  Portogallo  ; non  coli  allo  fpeflb 
in  Suetia , in  Danimarca , e nelle  Corti  degli  Elettori  ; 
e meno  ancora  nella  Corte  di  Celare;  ma  più  frequen- 
te in  Holandia  :•  in  Mofeouia , & in  Polonia  di  rado  » 
e quali  mai  in  Perfìa  ; nelle  Corti  d^li  altri  Prendpi  di 
Germania  lène  mandano  tal  volta  fecondo  gli  af^rì,  ò 
complimenti , particolasmente  nella|  Corre  di  Brim- 
fiiic:  inlraiiafi  Aluffclfo:  màrifpetco  alnegotio , fi 
trattaigono  quali, di  continuo  Miniftri,  òcon  titolo 
di iLcfidcnti , ód’Inuiati,  in  Venetia,  in  Fiorenza, 

& in  Genoa;  come  ancora  vn  Refidentc  in  Hamburgo'* 
mà  deXonfbli  che  fon  pagati  la  maggior  parte  da’  Mer- 
canti ifteffi  fene  trouano  dapcrtutto,  doè,  ih  Alcp- 
Po,  in  Smirna,  in  Zante,  in  Algicri,  in  Tunnifi,  * 
in  Tripoli  , in  Meffiua,  in  Napoh,  in  Linorno,  in 
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Gcnoua>  in  Marfeglia  , in  Alicante,  in  Malaga,  iu. . 
Cadice,  inSiuiglia,  in  Barcellona,  iu  Cartagena,  iu 
Baiona,  in  Alcfl'andria , nelle  Canarie , & iu  qualche  ’ 
altro  luogo  doiic  fiorifee  d negotio. 

Non  vie  Corte  ad  ogni  modo  doue  il  d’ Inghil- 
terra habbia  più  bilogno  di  tenere  Miniftro,  comelem- 
pre  1’  ha  havutoche  in  quella  di  Francia , per  ellcr  que- 
lla appunto  quella , che  tiene  gli  InterefH , e le  occafio- 
ni  maggiori,  òdi  muouet  la  Guerra,  òdi  llabilirc  la 
Pace  j oltre  che  nelle  diflùnioni  dell’  Inghilterra,  l’a- 
miciria della  Francia,  non  può  che  vantagiare  di  tnol- 
to  gli  intercffl  della  Corona  Etitranica,  e da  qui  nàlcc 
chenial  volontierigi  Inglefi  che  temono  de’Ior  Priui- 
leggifofFrono  lenza  gelolìal'amicitia  Uretra  di  quelle 
due  Corone.  . ;j  - 

D’ ordinario  il  Re  d’ Inghilterra  Icieglic  i lùoi  Am- 
bafeiatori,  Se  Inuiati  ellraordinari  per  le  Corone 
numero  de’  Tuoi  Pari  indifferentemente , ben’  è vero, 
che  nelle  colè  graui,e  che  deue  hauer  (eco  qualche  faftolà 
apparenza  di  complimento,  lì  pigliano  Conti,  & in 
materie  di  più  graue  Magnificenza  qualche  Duca,  ma 
d’ordinario  quali  Tempre  Conti,  ò Baroni,,  ò vero  del 
Corpo  della  Nobiltà  piùproffìmi  à quelli  j ben’ è vero 
che  tal  volta  le  ne  leelgono  anche  di  Caualieri  ordinarii , 
come  ancora  nelle  Corti  degli  altri  Prencipi  non  Coro- 
nati, etal  voltadi  lèmplici  GcntiT  huominij  ma  pero 
Ipeffoarriua , che  anche  à quelli  lì  mandano  Baroni  >. 
e prollìmi  Parenti  di  Conti. 

Circa  al  lalario  che  lìdi  agli  Ambalciatori , certo  c 
che  la  Corte  d’ Inghilterta  hà  lèmpre  Ibrpaffàto  ogni  al- 
tra Corte , e benché  lèmbra  clic  la  congiuntura  de’  tem- 
pi vadi  rcllringcndo  T vlò  antico , bada  che  non  lì  è 
dato  m^i  mcnoàquallìlìalèmplice  Ambafeiatore  di  tre 
mila  Lire  Sterline,  màllnoà  4C00.C  ^cco.  nell’ Am- 
bafciaric  di  maggior  confeguenza , c di  fallo  < oltre 
qualche  altro  auanzo , quella  pag.a  comincia  dal  gior- 
• no'che  fi  fpcdiicono  le  Lettere  nella  Segretaria , agli  In- 
uiati  fi  dà  in  circa  la  metà  con  lo  ffeffb  ordine , e qual- 
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che  co(à  di  meno  a’ Refidenti.  Godono  ancora  qualche 
(àiario  ragioneuole  i Segretari  degli  Ambafeiatori,  come 
ancora  d’ alcuni  inuiati  ellraordinari, 

In  tutte  le  Corti  fon  riceuuti  gli  Ambafeiatori  d*  In- 
ghilterra, con  tutti  i maggiori  Gradi  d’honore,  che 
(ì  fogliono  parteciparci  quelli  di  Celare,  lenza  cccct- 
tione  alcuna.  Nel  tempo  che  i Rè  d^Inghilterra  eran 
Carolici  r-Ambalciatorelnglelèirnerueniuada  per  tut- 
to in  tutte  leFuntioni , epretendeua  immediatamente 
il  fuo  luogo  dopo  quello  dell*  Imperadorc  , benché 
contrallato  gli  venilFe  dalla  Francia  , mi  bora  nelle 
Corti  di  Prencipi  Carolici  cefià  d’ andare  nelle  funtioni 
(pirituali , mi  nell’  altre  occafioni  doue  interuiene  pre- 
cede tutti,  chenon  vogliono  permettere  la  Francia,  e 
la  Spagna , e però  sfuggou  l’ incontri  ; come  ancora 
ne’ Paelì  di  Prencipi  Proteflanti.  Coli  ancora  gli  Inuia- 
ti  d'  Inghilterra  pretendono  pret^dere  gli  Inuiati  di 
tutte  le  altre  Corone,  e godono  tutte  le  Franchiggie, 
& Immunità  come  gli  Ambalciatori. 

Son  pochi  Prencipi  nell’Europa  chenon  coRumin® 
difpedire  di  tempo  in  tempo,  o di  tener  di  continuo 
qualche  MiniRro  in  Inghilterra , mentre  ò direttamen- 
te gli  voi , ò indirettamente  gli  altri , per  concomitan- 
za tutti  tengono  qualche  bifogno  dell’  Opera  della  Mae- 
RàBrittanica  j reRringendolilepra  tutto  nelle  materie 
graui  tutti  gli  InterelTì  dell’  Europa  nella  Corte  d’ In- 
ghilterra, per  efferfollecitataalle  lue  lolite  Malfirae  di 
dare  agliafirari  l’equilibrio:  e come  la  maggior  gran- 
dezza de’  Prencipi-  confiRe  ad  infinuarlì , & à pro- 
curar d’  hauer  parte  negli  Incerellì  publici  , oltre 
eh'  è vna  curiofità  mceiiaria  à Soprani,  di  Rper  li 
fatti  altrui  , per  queRo  tutti  mandano  in  Inghil- 
terra  ( fuori  i Suizzeri  che  vergognolàmentf  tralcu- 
rano  queRa  Mallima  che  porta  gloria  a’  Prencipi  ) 
qualche  Rapprelèntante , come  nel  luogo  eh’  è il 
centro  degli  Interellì  comuni',  Se  allora  che  più 
s’  incalorirono  gli  af&ri  dell’  Europa,  lì  vede  au- 
gumentaie  il  numeco  di  detti  Rapprelèntaoti , co- 
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me  già  s*  è viRo  » & oflèniato  da  ici  anni  m qui^ 
onde  nell’  anno  i68o.  vi  etano  più  di  30.  g^apprc- 
fenranti. 

PAOLO  BARILLON  , nominaui  freàicaui 
fatiSi  mentre  le  virtù  di  quello  Signore , &il  fuo  Mc-^ 
rito  che  gli  6 haucr  pochi  pari  ne'  grandi  talenti , par- 
lano da  loro  fteffi , onde  chi  di  Lui  pretende  fcriuere  per 
render  giuflitia  all’  Hiftoria,  non  può  farlo  lènza  tef- 
lèrgliElogiin  ogni  periodò:  confcfl'o  che  non  vi  è co- 
là che  mi  confonde  maggiormente  lo  Iplrito , che  il 
parlar  di  quei  tali  che  poHedono  grado  eminente  neg’i 
eftraordinarii  talenti , perche  apprellb  gli  limi  diolì , ò 
mal’  informati , tutto  fembra  lode , ancor  che  .verità 
Hilloricailtuttolìa.  Ad  ogni  modo  non  vi  è cofa  più 
nicclTaria  nell’ Hiftoria , che  la  publicatione  dell’ altrui 
illullri’Artioni , già  che  tutto  lo  feopo  di  c|uellanon 
conlìlle  in  altro , che  ad  inllruire  la  Pofterita  delle  co- 
le pallàtc  > acciò  li  buoni  elcmpii  di  quelli  che  hanno^ 
ben  gouernato , e ben  fatto , , polTano  lèruir  di  Model- 
lo , a quei  che  cntranaàgouernare , e che  pretendono 
ben  fiore,  & io  non  fò  fe chi  entra  à grani  Maneggi,, 
può  trouarc  vn  Molilo  per  ben  lèruirc  il  fuo  Prencipc , 
più  perfetto  di  quello  che  lì  troua  nella  Pcrlbna  del  Ba- 
rillon,  che  in  ratti  è vn  compendio  di  perfettionc  nel 
penetrare  ladifpohtion  degli  affari,  nel  fàper  fcieglierc 
quello  che  hà  più  di  bifogno  il  filo  Prencipe , nell’  im- 
pedire tutto  ciò  che  vede  nocino  al  medefimoj  nel  pi- 
gliar le  fiiemifiire  à tempo  debito,  enei  maneggiare 
con  pradénza,  zelo,  deftrezza,  e fortuna  ogni  qua- 
lunque Negotiaro  più  Icabrolò.’ 

Corre  già  il  quinto  anno  che'quefto  Signore,  d’età 
di  cinquanta  cinque  anni  in  circa , del  Confìglio  di  Sta.- 
to  del  Re  Chriftianifiìmo , fi  troua  Ambafeiatore  eftra- 
ordinario  del  medefimo  in  Inghilterra,  & in  qu:^ 
congiunture  poi , forfè  delle  più  pcricolofè  che  habbia 
mai  vedutola  Francia  minacciargli  danno  maggiore} 
& itt  fittile  altro  che  il  Barillon  folTc  flato  in  Londra 
iatempi  fimilin  c tale  è il  fcntiraenio  de’ più  Politici, 
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« de*  pili  Giudiciofi  ) la  Francia  > anzi  Luigi  il  Grande, 
non  goderebbe  foric  bora  quei!  inconj>arabile  Gloria 
( cola  in  vero  marauiglioià , e degna  d^ammirationc) 
che  non  vi  è eicmpio  nell'  Hidorie,  che  fìa  Rata  mai  '' 

d*  altri  Monarchi , ò d’ altre  Hacioni  goduta  » cioè , il 
beneplacito  di  far  la  Guerra  quando  gli  piace  t e di  dare 
ad  Miri  la  Pace  quando  che  vuole , & à quefto  certo 
hà  contribuito  in  gtan  parte  la  capacità  ,*  c la  gran 
ddlrczzadcl  Barillon  nclmane^iare  gli  intereilì  della 
Francia  in  Ingliiltcrra. 

Tira  Egli  il  fuo  origine  tanto  da  lato  malchile  > che  Vedi  Lm 
fèmiuilc  d'antichillìma  Nobiltà  delia  quale  ncibn  pie-  Ptefiden» 
uc  l'Hiftorie , e ben  chiare  le  Cronologie  a*  Cronologi- 
Ai , hanendo  ifuoi  Prcdeccflbti , nel  pofeiTo  delle  ori-  ““ 
tnc  Cariche  del  Regno,  pervn  lungo corlb  di  fulcri ^ 
iliulbato  di  rileuanti  lèruiggi  la  Corona , onde.]^li  per  j • 

riulcircolì  eminente  ne’  t^nrì , non  hà  hauuto  bilb-  u 
gno  di  cauar  gli  elcmpij>iù  rati , dell’  eftraordinarie  vir-  confi* 
cùy  che  dalle  gbrioiifi^eAttioni  de*  Tuoi  Antenati , glicii 
che  fi  veggono  cofi  bene  rinalcere in  P A O L O,  de-  pag.  9f* 

fno figliom quel  GIACOMO Bariìlon , Prcfidtncc  ^ Eftal 
el  Parlamento  di  Parigi , di  coi  immortale  làtà  lem-  ** 
pre  il  nome,  per  hauer  làputo  introdurre  nel  Mondo 
vn  nuouo  metodo  , di  far  campeggiare  anche  nelle  ^ 
maggiori  difeatic , la  fiia  gran  Probità,  la  fila  grand’  Maoap. 
‘abilità,  la  liugtan  Capacità,  là  fila  gran  Gcncìofità,  siu 
c tanti  altri  fiioi  ammirati  talenti  *,  à f^o  che  in  Lui  le 
dilgratieriulcironolèroprepiùgloriolè,  che  in  altri  le 
Fortune  ma^iori. 

Del  Barillon  fi  può  dire  che  ad  vtrumque  paratuf, 
mentre  pofiede  4.  quAità,  che  tirano  con  ellè  loco 
tu  tee  le  aJtre  più  nicdlàrìe.  Egli  è buon  Letterato , buon 
Politico,  buon  Cortegiano.  e fb>  per  dire  buon  Solda- 
to. Siè&ttoconofixrebuohLctterto,  edotdllìmonel-  Buon 
le  materie  Legali , .nei  Carico  di  Configliele  del  Park-  Lettera* 
mento  di  Parigi,  elèrcitacodàLuicon  grande  appku- 
fi),  come  ancora  in  molte  Commillìoni  in  tante  Pio- 
uinciò , per  l’ anuninifiratione  del  buon  Gouerno , & 
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in  che  (cmprc  è riufciro  ammirabile  oltre  che  nelle  Belle 
Lettere  > e nella  cognittione , e lettura  delle  migliori 
Hiftorie  ha  pochi  parir 

Buon  Politico  in  tutti  i Tuoi  Trattati,  e mancai  fìa 
in  tante  Oimmillìoni  in  Francia,  ha  in  Colonia  doue 
fìiAmbalciatore per  il  Trattato  delia  Pace,  ha  in  Lon- 
dra, ha  da  per  tutto  ; e bada  che  Egli  fu  quello»  che 
coti  la  fonia  del  fuo  (ènno , e dcftrczza  del  fuo  procede- 
re, diedevn’ ottimo  compimento  al  Trattato  d’Aixla 
CapeUa,  non  oratitele  difficoltà  che  fèmbrauauo  in- 
fliperabili  ; à legno  che  ogni  vno  crede  eh’  Egli  habbia 
nel  capo  là  Quinc’  élTenza  della  vera  Politica. 

Buon  Corteggiano,  non  trouandoh  chi  meglio  di 
Lui  intenda  la  vera  arce  Corcegianefea , con  bel  ^rbo , 
econgratia;  ha  con  Dame,  ha  con  Caualieri , e vera- 
mente la  Tua  conuerfàtione  è dolce,  grata,  piaceuolc, 
ecortefè,  trouandoh  vna  virtù  particolare  in  Lui , cioè 
di  fàrh  amare  dagli  (leffi  nèmici. 

Finalmente  Egli  è buon  Soldato  fè  non  con  la  Spada 
in  mano  ( benché  tutto  pieno  d’ ardire  ) col  valore  del 
fùo  Ingegno,  col  quale  intende  ammirabilmente  le  ve> 
re  regole  della  miglior  Difciplina  Militare  , hauendp 
imparato  tal*  arce  nel  Carico  di  Incendente  ò ha  di 
Proueditor Generale,  nella  Guerra iftefla , lòtto i più 
valoroh  Capitani  del  Secolo , che  tanto  bàfta  per  ,fàperc 
che  ciò  s’intende  del  Condè,  edelTurrena. 

Fu  quefto  Signore  fpedito  in  Londra  in  vh  tempo 
che  tutti  i Prencipi  della  Chriiliantà  foffiauano  da  cucce 
le  parti  differenti  turbini  di  varii  Venti  , per  formare  in 
quella  Cone  vna  delle  più  furiofèTempefte  che  fi-fbllc 
mai  folleuata  contro  la  Francia , e la  congiuntura  de’ 
tempi  era  aUài  ben  dii^olla , rilpetco  al  Matrimonio  del 
Prencipe  d’  Oranges , con  la  Prencipellà  Reale  di  Yorc, 
maneggiato  prima , econchiufb  poi,  {limato  .ottimo 
hiezo  all’  vnione  di  molti  nodi  per  tirar  più  lofio,  ad  vna 
grane  mina  la  Francia.  Patena  in  fomma  coh  ineuicabi- 
le  il  inalc,  che  gii  Amici  del  Barillon  non  poteuano  ve- 
derlo partir  di  Parigi  hmza  lagrimaie  la  (ùa  conditioue  ; 
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Se  li  Nemici  per  la  certa  (peranza  che  foflc  per  perderli  in 
vn  Mare  cofi  tempeftuolo  godeano  di  vederlo  ingolfare 
in  vn*  Oceano  d’Ambafciaria  dm  ile  : anzi  dal  Ré  i(le(^ 
£b,  &da*ruoiMiniftrinoullpoteua  credere,  benché  . 
tancoin  Luifìconfidallc,  che  fbilè  Egli  capace  di  cal- 
mar quelle  tante  Borafche  che  (ì  vedean  (brgerc  contro 
la  Francia.  Hora  giunto  quello  buon  Nocchiero  alia 
Reggia  di  Londra , appena  vide  con  gli  occhi  la  Corte , 
che  Icoprì  con  l’ indultrià  l' innondàtion  che  s*  andana 
formando  : conobbe  egli  veramente  che  bilbgnaua  cam- 
biar le  vele  conforme  all*  inconllanza  del  tempo , gii 
che  il  penlar  di  tenerle  ferme  al  difpecto  della  contrarie- 
tà de’ Venti,  ciò  irebbe  ftato  vn  fommcrgerc  tutto  il 
Vafcello , onde  lì  diede  con  delire  maniere  à rapprclcn- 
tare,  efl'cr  tutto  follo  quanto  lì  andaua  da’ Nemici  Ic- 
minando  contro  il  Tuo  Rè,  come  quello  che  afpiraflè 
alia  Monarchia  Vniucrlàle,  &all’inualìonein  partico- 
lare della  fiandra , alitando  Ibpra  ciò  diuerlè  ragioni  { 
non  mancò  nel  medehino  tempo  con  gran  couHanza 
d'animo  di  for  vedere  che  le  Forze  della  Francia  erano 
in  flato  di  difenderli  con  difouantaggio  de’  Nemici , dal- 
ie forze  di  ruttai’  Europa , meglio  di  quello  fitto  ha- 
uea  nel  tempo  di  Francelco  1.  quando  lì  vide  da  più 
parti  attaccata  da  4.  Efèrciti  di  Celare , & egli  flellò 
sbarcato  in  Marfcglia  che  venne  in  breue  forzato  alla  ri- 
tirata: di  pidfèppeinlìnuare  nel  petto  del  Rè  Brittani- 
co , cheic  Te m pelle  contro  la  Francia , non  potcuano 
portar  buona  calma  a’  Tuoi  Regni , mentre  lì  vedea  che 
a Nemici  di  quella  voleano  tirar  ( come  fìiol  dire  il  pro- 
uc^biu)  con  i fùoi  deti  la  CaHagna  dal  fuoco  i & iu  tut- 
to vi  adoprò  concetti  coli  cfEcaci',  trioni  coli  valide, 
elprelfioiii  cofi  forti , eMedecinecou  folutari,  che  in 
breue  di^ipò  tutta  quella  Fcbre  maligna  che  già  flaiia  in 
precinto d’at't.tccar  la  Francia,  c calmò  tutte  le  Tcm- 
pefle,  fenza  che  il  Rè  fuo  Signore,  pcrdelicvu  pelo  del 
ibo  decoro. 

In  tanto  conchiufolì  poi  la  pace  inNimcga,.fi  rcllò 
in  qualche  fpecic  di  calma , huo  che  vedendoli  fèmpre 
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^fpoflo  il  Rè  France(è  > ad  accrefca  con  i fìioi  ]0èrciti.> 
l’aggiunta  di  none  precentioni>  e parcicolamente  Ibu» 
railLuxemburgo,  non  volendo  eto  gli  altri  fiirpre£, 

• concorle  inHennte  r Impero  > la  Spagna  > cT  Holandia,^' 
per  lucgliare  con  venti  di  piu  apparsiti  ragioni , vna 
nuouaTempeftanella  Corte  del  Rè  d’ Inghilterra  con> 
tro  la  Francia , & in  che  in  &tri  fi  Ibno  altre  tanto  a£Ei-' 
rigati  i Miniftri  di  quelle  tre  Potenze  à formarla , quan- 
, to  s*  è traoagliaro  il  Barillon  per  difiìparla  ; & in  che  fi 
Ta  lauorando  più  che  mai  al-prelènte  : & veramente  fin’i 
Bota  } gli  altri  hanno  fogetto  di  conrentarfi  delle  buone 
parole  eoe  gli  vengono  date;  mànell’  elècutione  deli’ 
emergenze  fecondo  il  bifogno,  prcuale  di  molto  Tin- 
duferia  del  Barillon  > peroie  tutto  fi  ritarda  fecondo  i 
Tuoi  defiderii.  In  fomma  come  di  rutti  i Trattaci , e 
' xnaneggii  , di'  tutti  gli  andamenti  > & operationi  del 
Barillon  toccante  la  ma  Arobafeiaria  d’ Ingnilterra  > ran- 
co per  le  colè  di  dentro  che  di  fuori , fia  che  concerneno 
la  Corte»  il  Parlamento»  il  DUcadi  Yorc . H Carolici» 
ò altro  » fe  ne  deue  parlare  nel  corfo  dell*  Hifeoria  à 
Tuoi  Luoghi  » altro  non  m’  occorre  aggiungere  per 
bora  qui. 

Difetti  ad  ogni  modo  che  di  4.  errori  vienequefìro 

de’ quali  gran  Minillto  acculato»  il  primo  d’eifer  troppo  amico 
viene  ac.  de'  luoi  piaceri»  il  i.  fmifiiratamente  Circonipetto  negli 
culàto.  Affari,-  3.  di  non  elferquantobifògna  moderato  negli 
Euuenimenti  buoni  » ò finiftri  » & il  4.  di  non  voler  \ 
confidar  con  nilluno  » anche  le  colè  che  pótrebbono 
confidarli  à tutti.  In  quanto  al  primo  fi  fonda  in  ciò 
che  vogliono , che  detto  Ambalciatore , ama  molto  i 
fiioi  piaceri,  ^chereftarebbe  più  tofto  due  giorni  fenza 
mangiare»  che  due  bore  fenza  andare  al  corteggio  delie  . 

DuchelTe  » Portfmouth  » e Mazzarini  » e di  quella  in 
particolare  di  Portfmouth  doue  ò giuoca  ; ò vede  giuo»  : 
care  à carte  la  maggior  parte  deila  notte  » e del  giorno  » 
e colè  limili.  S’  accula  d’  vlàr  troppo  circonlpettione 
negli  affari , à fegno  che  teme  tanto  di  mancare  à quel- 
lo che  fì  » che  f|^ò  età  la  rifòlutionedcl  fi , o del  nò , '1 
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perde  le  occaflìoni  migliori;  chepenlà  troppo  i rilbl- 
uerlì)  e che  nel  domandar  le  tante  precautioni  tutto 
iuanifce.  Dicono  ancora  che  non  è moderato  quanto 
bilbgna»  mentre  nelle  colè  che  vanno  profpece  h ralle- 
gra in  eccdlbi  e nell’  auueHc  s’attrilra  in  tal  modo> 
che  facilmente  fi  conolceeflèrui  grande  apprenfionenel 
filo  cuoce:  e finalmente  vien‘ acculato  d’cfièr  ntenuto 
in  eccedo  « e per  non  voler  confidare  à nilTuno , re- 
fia  priuo  di  quel  eh’  è nicefiàrio  che  altri  confidi-  , 
no  in  Lai  -,  per  poter  meglio  fcauare  il  fondo  de- 
gli affari. 

Ma  per  parlar  con  la  verità  dall*  Hifiiotia»  quello  è . » 
vn’  inganno , perche  quello  che  d’ altri  fi  ftima  in  Lui  ^ 
difètto  è virtù  > mentre  non  fa  cofit  che  non  habbia  l’o-  conta- 
tto , ad  auantageiare  gli  interefii  del  filo  PreiKipe  t ùq, 
c rarteCortegianefm  ch’efèrcita  con  fi  buona  gratia» 
c particolarmente  verfb  le  Dame  fi  può  dire  in  Lui  vno 
de’ più  eccellenti  doni  > che  fàuorifeonoi  fiioi  dolègni.  . 

Don  Bernardo  di  Mendozza  Ambafeiator  del  Catolico 
in  Parigi , (copri  la  rìfblutione  del  Rè  Henrico  contro 
il  Duca  di  Guilà  appunto  mentre  giouocauaà  carte  la 
ièra  con  la  Signora  Moches,  gran  Fauorita  del  Rè  > e 
pure  la  Regina  Caterina  eh’  era  entrata  in  qualche  fb- 
ipetto  non  potè  penetrarne  colà  alcuna}  bene  vero  che 
il  Mendozza  non  (èppc  profittate  del  tempo,  hauendo 
afpettato  il  giorno  (èguente  perauui&meif  Duca,  che 
non  fù  più  tem^o.  La  Congiura  di  Catelina»  fu  (co- 
perta da  Fuluia  a Portio,  in  tanto  che  quello  giocaua»  * ' 
c difeorreua  cortegianefeamente  con  quella  : U trattato 
del  Re  Odoardo  a Inghilterra  col  Chiaronza  (ìio  Ca- 
tello ritirato  in  Francia , fu  (coperto  da  vnaDama  &i- 
noi^ita  di  quello , ad  vu’ Amico  del  Conte  di  Warwich> 
mentregiocauaGon  detta Dama  ad  vn  certo  v(òdi  Da^ 
di  di  quel  tempo  : e (è  il  Bari llon  vóleflè  fare  va  Catalo- 
go di  tutti  i benefici , e vantaggi  che  ne  hà  tirato  in  (èr- 
uitio  del  fuo  Ré , nel  corteggiare  afihJuamence  la  Port(^ 
mouth  > e la  Mazzarini , doue  frequentano  honoreuot- 
te  i p rindpali  del  Regno , fbu  ficuro  che  nc  finebbe  vn 
groflb  Volume.  Que- 
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Quefto  Signore  và  circonfpetto  negli 
niàqueftakèvnadellepiùgran  virtù  che  fi  può  crou^ 
in  vn  Miniftro  di  Vaglia  come  Lui.  Vi  fono  alcuni^ 
abbracciano  di  primo  trattato  la  protettione  di  qiK^  > 
òdi  quello  > che  fi  rendono  il  primo  giorno  iànuiiari 
con  l’vno,  òconl'altro»  echeh mefòolànoin tuttot 
e s’ingeriicono  in  tutto  lènza  informarli  di  nulla.  AI 
contrario  il  Barìllon  non  bene  vino  prima  di  làpercr-da 
qual  Vigna  è Rato  prodotto  > e vuole  adagiarlo  più  vol- 
te* , prima  di  $irne  la  prouiggione , per  vedere  s’ è buo- 
no a conlèruarlì , òs’è&cileàdiueuireaceco;  in  Ibm- 
ma  vuol  conolcere , p poi  amare , mà  quando  ama  , 
ama  di  cuore  j e protegge  con  gratia  > con  generolità  > 
c con  zelo. 

Circa  al  terzo  articolo  che  conlìùe  nella  moderatio- 
ne , dirò  che  può  il  Prencipc  raffrenar  la  pallìonc  à filo 
piacere,  come fàccua Filippo  II.  perche  è Padrone  di 
rilbluq;egH£uuenimenti  j màvn  Miniflrro  che  lèrue> 
quanto  più  crelce  il  zelo  nel  filo  petto  verfo  la  gloria , & 
interelfi  del  filo  Prencipc , tanto  maggiormente  fi  muta 
il  filo  cuore  nell’ aggradire  il  buono»  ònel  ramaricarfi 
del  male;  dimooocheilrallegrarfi  ne*  fauoreuoli  eu- 
uenimemi  è vn’  eccedo  di  zelo  > & vn’  eccedo  di  zelo  il 
lèntir  dilpiacere  quando  fono  lìniUri  ; ad  ogni  modo  fi 
conlèda  che  da  qualche  tempo  in  qua , s‘  è andato  mol- 
to moderando  il  Barillon , vlàndo  in  tutto  fomma  pru- 
denza , c veramente  la  Tua  moderatione  merita  lode. 

Per  quello  riguarda  il  4 de’  fiioi  difetti;  dirò  che  io 
fotti  lèmbra  Egli  come  il  Corpo  fiumano , che  fi  nodri- 
fie  delle  viuande  più  pretiolè , e pure  non  dà  fuori  che 
gl^crenaenti  più  inutili  » coli  il  Barillon  fo  con  maniere 
particolari  arrigchirfi  lo  Ipirito  di  tutti  gli  altrui  lenti- 
menti,  (cauat  fuori  dal  petto  degli  al{ri  quanto  dou* 
rebbe  ftar  di  nalcollo  ( penetrare  al  viuo  tutti  i nalcon- 
digli  degli  altrui  affori  ; & in  fommà  Egli  fi  tutto  quel 
che  gli  altri  fonno»e  gli  altri  appena  il  terzo  di  quel  che  fo 
Edi.  Veramente  gli  Interelfi  del  Rè  di  Francia  in  In- 
ghilterra » obligano  nicellariameme  il  Barillon  à quella  * 
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cautela , già  che chi  per  vn  fine , chi  per  vn’  al- 
m>  tutti  (òn  gclofide-  lùoi  drfcgiii , e ne  vorrebbono 
precipitare  i Tuoi  maneggi , e però  ottima  è la  fina  pru-  > 
denzadi  non  confidare  a l ilFuno.  Non  piace  quella  ma-  • * 
riera  di  procedere  agli  altri , che  \^rrebbono  riceucre, 
e render  della  conhdenza  , publicandolo  per  huomo 
cupo  V amico  Colo  d’apparenza  , e pieno  di  troppo  Gi- 
ri, & Raggiri,  anzi  pare  ad  alcuni  che  con  quella  ma-  ' 
riera  d’ agire  voglia  introdurli  à qualche  fpccie  di  pre- 
minenza (opra  degli  altri,  ò pure  che  habbut  pretenrio-  . 
ri  che  a|tn  lo  Icruano  còme  di  l'pioui , con  tutto’  ciò 
s’.alleiigono  di  fatali  conolccre  quelli  loro  lenti  menti , 
eia  grandezza  in  chelìtroua  il  Uè  Chriftianiflimo  o- 
bliga  rutti  à mollrargli  più  amicitia  che  vorrebbono , 
che  adire  il  vero  Egli  èia  ciuiltà  iftelFa,  affabile,  c be- 
nigno con  tutti , mìcon  vna  gratia  particolàre , accarez- 
za ogni  vno , ondeTa  meglio  d'  ogni  altro , lenza  of- 
fender niffiino  accattiuarli  la  bcneuolenza  altrui. 

Della  gran  G-ncrolità  di  quello  Signore  certo  è che 
non  lè  ne  può  parlare  à ballanza , & è tanto  più  lode- 
uofe,  quinto  che  fpcnde  don  mano  prodiga,  doueve- 
dechecivàdcll’honore,  ò del  lèniitio  del  (uo  Prenci- 
pe , e non  vuole  che  la  Tua  delira  làppia  quel  che  fà  la 
fimllra.  In  lbmmaquei  che  fanno  quanto  Egli  gene- 
rolamcnre  Ipcndc , e nel  regalar  quei  che  Icruono  bene 
il  filo  Prcncipe,  e nei  Ibuuenire  in  Icgreto  molte  po- 
llare Famiglie  Caroliche  , c nella  continua  Tauola  , 

& in  altre  Attioni  d’ apparenza  dicono , ò che  bifegna 
eh’  Egli  fi  ruini , ò che  il  fuo  Prcncipe  l’  allìllu  di  fom-: 
me  immenlc.  ' » • 

Vagliai!  vero  molti  lòno  i Talenti  del  Barillon , mà  s^o} 
non  putì)  mai  lodarli  à ballanza  , quella  Tua  gran  de-  grandi 
ftrezza  nel  maneggiare  gli  intcrelfi  del  Tuo  Prcncipe,  con  lalc^*  , 
grand’  ardore  , con  gran  zelo”,  con  cento  Mani , econ  ' 
cento  piedi,  & in  tanto  niirunolè  n’accorge,  appun- 
'to  come  s’Egli  non  fofie  fui  Teatro.  Gli  altri  fumo  \ 
gran  llrcpito  , c pòchi  fatti,  & Egli  molti'fatti , e po- 
chi ftrepiti.  Degli  altri  fi  veggono  Scritture,  Pretelle  > • 

' - ‘ Y ' , In- 
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^ In0an2e,  Memoriali,  Continue  vifìte,  c Conferen- 
ze con  Miniftri  Regi , Confulte  irà  di  loro  i ,&  il  buoli 
Barillon  giuoca  à carte , bora  con  Dame , & bora  con  - 
•Caualieri , fefteggia  Amici  j e fè  ne  và  alle  (palleggiate 
appunto  come  (è  nullj  vi  folTe  à far  per  Lui , , c pure  noil^ 
tralafciavn  minimo  pelo,  ebefofle  per  portar  pregiu- 
dicio  agli  intereffi  del  (uo  Ré , col  levarlo , e gettarne 
due  (òpra  gli  altri , e come  ouefto  (i  fà  nifluno  re  ne  ac- 
corge, coli  Egli  è deftro  nel  trattar  gii  affari  del  fuo  Rè. 

E veramente  la  Fortuna  della  Francia  nonpoteua  infpi- 
rarlaamandareinlngbilrcrraintempilìmiliynMini- 
ftro di  maggior  vaglia,  di  più  gran  capacità;  òdi  mag- 
gior lènno , per  ben  riufcirc  in  tutto, già  ebe  tutto  gli  ric- 
(cc  fauoreuole  come  (è  bavefle  comprato  la  fortuna. , 

. DON  PIETRO  RON^ILLO  d’eta  di 
Don  Pie-  53’  Caualicre  dell’  Ordine  d’  Alcantara  , del 
iioRon.  Conlìglio  di  Caftig/ia , edeU’lndTe,  di  Gala  Nobilif- 
quiilo  (ima,  e deir  antiche  di  Spagna , trouali  Ambalciatcre 
ordinario  del  Rè  Catolico  ii^  Inghilterra  con  (ama 
( (ècondo  lo  dicono  i fuoi  Domeftici  ) d’  vno  de’ 
più  efperti  Miniftri  del  fuo  (ècolo  , . e teramentc 
conolcc tutto , (a tutto,  intende  tutto , dilcorred’o- 
gni  materia  con  gran  iòndamento , efolidità  di  ragio- 
' ni,  e per  me  norifò  quali  virtù,  e quali  talenti  fi  po(^ 
fano  trouare  in  altri , che  non  fi  veggano  rilplendere  in 
Lui.  SonopiùdÌ3  j.afinicheferueilfuo  Rè,  hauendo 
' cominciato  dall’ età  d’anni  15.  c fe’mprehà  refo  rilc- 
, uanti  (èruiggi  alla  Corona  , liauendoli  fatto  cono- 

- ' feere  di  giorno  in  giorno  capace  di  maggiori  impie- 
ghi, benché  di  rado  la  fortuna  hà  condelcefb  a’ fuoi 
- meriti,  non  hauendo  fatto  maicolà  di  vaglia. 

Qual  concetto  habbia  la  Spagna  del  Ronquillo  fi 
p^ivipo- può  conofcerc"  dall’  impieghi  riguardeuoli  dell’  Am- 
léntiarfo  tafeiarie  maggiori,  due  volte  in  Inghilterra,  &inNi- 
: inSimc- mega  con  titolo  di  Plenipòtentiario  per  la  Pace , donc 
con  gran,  giudicio;  ,c  fondamento  ordinò  rutti  i primi 
Progetti,  mà  come  quello  Signore  d’animo  nobile, 
gencrofo,  e di  gran  zelo,  non  può  .veder  mal  fcruito 

..  il 
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illlcprotcftò,  di  non  voler  confentir  inai  in  minima 
cofa  clic  folle  per  portar  prcgiudicio  alla  Corona , allé- 
^aiido  tutte  le  ragioni  nicellaiic , md  in  quello  mentre 
dalla  fatalità  degli  Spagnolij/cnne  richiamato  « & in  lùo 
luogo  lòftituito  il  Fuentes , che  trouò  la  ftrada^  aperta  « ' 
nè  d’ altro  hebbe  bilogno  che  di  lèguir  le  tràccic  del  Ca- 
mino fatto  dal  Ronquillo  fecondo  egli  dice* 

In  tanto  reftringcndoli  tutto  lo  feopo  principale  del-  raflTa 
la  Corona  a cuflodir  la  Fiandra , tanto  amoreggiata  dal  Amba 
buon  Luigi,  e non  potendoli  per  la  fmifuraca  forza  di  Jciaioic 
quello  di ìcnderli , ancorché  alla  fua  dilclà  vi  concorra 
dabuQulcnno  l’Holandia,  lènza  l' alTìllenza  del  u è 
Brittanico,  s’ hebbe  l’occhio  per  trattare  gli  aHàri  della  A 
maggior  conlègucnza  per  la  Corona  fopra  la  Perfona  del 
Ronquillo,  il  di  cui  merito  era  pienamente  conofeiuto 
dalla  MaeHà  Brittanica , onde  gli  fù  facile  d’ indurlo  ii> 
breue con  le conucncuoli  ragioni  di  flato,  à far  degli 
IntereHì  degli  Spagnoli , & Flolandell  Tuoi  proprii , doue 
li  tratta  ladifclà  della  Fiandra,  chetiral^co  la  làlute 
comune,  ò la  perdita  di  tutti  inlieme,  le  fi  mantiene , 
b le  li  lafcia  cadere.  ^ 

Hora  mentre  ondeggiauano  le  tempelle  delle  ma'g- 
giori  gelolic  cinilitrà  il  Rè,  &il  Parlamento,  e clic 
pci^mille  capi  patena  tatto  accefo  alle  dilcordic,  'entrò 
al  poléfibdelIaliiaAmbafciaria  il  Ronquillo  con  ampia 
facoltà  di  negotia re , ctrattarcogni  qualunque  allarc> 
che  dalla  lua  Prudenza , & pfpcrienza  li  conolcelfè  vtile 
al  beneficio  publico , & agli  Intercfii  particolari  della 
Corona,-  fopra  tutto  gli  fu  data  più  ampia fafoltà  di 
- trattare vna Lega dilènfiua  perla  Fiandra  col  detto  Rè 
• Brittanico  , enoii  ollantelc  oppofitioni  che  vi  andfiua 
adducendoil  Barilloii,  fùcon  tutte  le  formalità  mag- 
giori conchiulà,  con  la  vnionc  degli  Holandefi  , 'già 
rilbluti  à mantenerli  llf^tijMnente  congÌHi\ticon  la  Spa^ 
gna  pct  la  dilclà  della  Fianca , eh’  è la  vera  chiane  della 
Libertà  dell’  Holandia  : c quella  Lega  fiì  conchiulà 
lenza  che  vcnill'c  alla  notizia  del  Barillon  che  due  giorni 
dopo } di  tnQ^o  clic  in  Parigi  n’  hebbe  prima  le  auoua 
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ilFuenrcs  Ambafciator  di  Spagna  che  la  Corte  da  che, /i 
può  chiaramente  conofcere , e con  giufèa  ragione  argo- 
mentare-, non  eflèr  vera  quella  voce  che  corre  da  per 
tuttcy  che  quanto  fi  fà  nella  Corte  d’ Inghilicrra  tutto  fi 
comunica  dal  Rè  alla  Forchcmouth  e da  quell  a al  Ba- 
ri Iloti  : pero  altri  m’ hanno  alficurato  che  la  ftelìà  (era 
che  fu  conchiulà  lajega  il  Barilloh  ne  havellè  copia,  e 
per  me  lo  credo  per  che  lo  conolco. 

Nel  Configlio  di  Spagna  s’ era  già  pollo  prima  fui 
TapctOr  di  mandare  il  Ronquillo  Ambalciatoie  apprcl- 
Ib  Celare,  doue  pure  vi  erano  graui  matetie  da  maneg- 
giare,  màrtfminatofi  meglio  il  facto,  fù  trouato  cf- 
ièr  più  nicefiario  il  Aio  valore , & il  Aio  gran  talento  in 
Inghilterra  già  che  dalla  buona,  órca  difpofitionc  del 
Rè Brittanico , dipendeua allolutamcnte  la  vita,  ò' la 
morte  della  Fiandra , e per  conlèguenza  il  bene , ò il 
inale  di  Ultra  la  Germania , di  modo  che  reftù  concor- 
demente conchiulò  , che  bilògnauaiiiceflariamente  lia- 
ucre  vn  Sogetco  in  Inghilterra , d’ vna  grande  elpericn- 
za  come  Ronquillo?  , * 

Non  entro  qui  ad  alcuna  ^cArittione  particolare  de’ 
Nègotiati  in  Inghilterra  di  qucfto  CauaJiere;  della  Aia 
grandeArezza  nel  maneggiare  gli  ImereAì  del  Aio  Rè  j 
qual’  efito  hauefiero  i Aioi  trattati  ; qual’  effetto  jfo- 
duceflcroierue  rapprefcntationi,  AaapprelTo  la  pcrlb- 
iiadelRè,  e del  Aio  Configlio,  fiaapprellb  i partico- 
lari derParlamento , nel  tempo  deir  Affcmblea  di  que- 
ffo:  in  fomma  douendo  parlare  nel  fucceflo  dell’  Hi- 
ftoria  di  tutte  le  procediturc  di  quello  làuilfimo  Mini- 
Aro  , nella  Corte  d’ Inghilterra , per  le  coA  concernen- 
ti.^ Corona  di  Spagna,  in  particolare  per  gli  affari 
de’  Carolici,  e con  qaaldcftrczza  fi  è ancora'  maneg- 
giato nelle  diAordie  trà  il  Rè , & il  Parlamento  , e 
quanto  accortaflicnte,  ecoif^riho  s’affaticalle  peraA 
Ibpirle  -,  non  m’ occorre  di  quèfto  accennare  altro  per  • 
bora,,  rimettendo  il  tutto  al  fuccellb  deli’  hifforia  ue’ 
volumi  fèguenti. 

Chi  non  conoAe,  echi  non  p.raticaJilRonquilIo , , 
• ■ ■ • può 
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può  dice  di  non  haucr  praticato,  cdi  non  haucr  cono- sua  Ca- 
lliuto*nSÒ<;cttO|  non  dirò  di  gran  Talenti,  che  talpaciti 
volta  (òn  comuni  àdiuérlì,  mà  d’ vn’  intiera  perfet- grande, 
rione  in  tutti  gli  Alfari  5 onde  certo  celie  niuno^mcglio- 
di  Lui  potrebbe riulcire  incerti  maneggi  che  fbglioi'o 
racchiudere  nella  diuerlìrà  degli  Intcrefll  vn  Chaos  di 
circonflanzc  (cabrolè.  Per  fare  i Progetti  indifpiita-’ 
bili  ad  vn  Trattato  non  vi  è fimilc  : per  rapprelcntar  Jc 
cole  con  filo , ordine  , e giudfeio  non  ha  pari  : per  ■ 
trouar  ragioni  proprie  à conuinccre  gli  oftinati  Egli  è 
vnico  : per  veder  con  gli  occhi  del  fenno  ( di  vifta  cor- 
. tillìma  i materiali  ) i pericoli  lontani,  e croua/  me- 
li di  preuenirli  ftcondo  i bifogni  prefentj.,  non  vi  è 
chi  polfa  vguagliarlo  ; ùilommaccapacifiìmpàitutto.  . 

Vi  fono  alcuni  Minidri  nel  Mondo  che  tengono  vna^^^'^V 
pertetta cogmmone  d vna  cola  particolare,  gualche 
tintifra  delle  colè  generali , di  modo  che  toltane  poi 
ciucila  Icorza  fiipcrliciaie  r reftano  tome  c|uegii  Vedi; 
cne  fon  pieni  di  penne,  e Piume  lènza  lofouiza,  & 
^Huomini  limili  fono  appunto  come  i Comici  delie  Co- 
medic  apparenti , che  difoorrono  d' ogni  materia , Se 
in  foftanza  non  fanno  render  ragione  d’ vna  fola , per- 
che non  pollcdono  che  quella  fola  fupcrficic  da  loro 
imparata  alla  «lemoria,  di  modo  che  quando  fo  gli 
vuol  toccare  il  midollo , non  fi  lente  altro  nel  palpeg- 
giare che  vna  gran  vellica  piena  di  vento , doue  che  ' 

. tutto  al  contrario  il  Ronquilloè  vn  frutto  Malaccio, 

fiicciola  Icorza,  e gran  foftanza;  il  continuo  ftudio, 
a buona  indinationc , il  lungo  efercitio  negli  Altari  » » 
r applicationc  in  tutte  le  cole  , il  tcatteiiimento  con 
Huomliiiefperti  5 lafottigliezza  naturale  delfuoinge- 
1)0,  lafoliditàdclfuogiadicio,  e la  fecondità  dellaliia 
memoria  l’hanno  rdo talmente vcriàto in  ogni  gene-  . - 
re,  &in  ogni  qualunque  force  di  trattato,  che  quali 
' difficilmente  può  trouaricne  vn’.  altro  Pari.  Poflcde  à 
marauiglia  l’ Hiftoric  dell’  Vniverfo , cdi  quelle  di  Spa-* 
gna  può  eflèrMaeftro  di  tutti  : non  fi  mette  in  campo 
innanzi  à laii.matcriadifputabile  - anche  nelle  conner- 
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fàtioniCiuili  j iìa  (agra , fìa  profana , fia  rpec^atiiia, 

V -fì.i morale,  fiaHiftorica,  fia Scritturale , fia  Politica, 
fìa  Meccanica , che  non  nc  difcorra  foliiiamente , e che 
non  ne  dica  il  filo  patere  con  gran  giudicio  onde  di  Lui 
fi  può  dire  con  Horàtio  j Omie  tulit punclum  qui  mijcuit 
'vtilediilci.  Coli  lo  dicono  ifuoiDomcftici. 

Come  Egli  diuide  il  giorno , e la  notte  in  tre  parti  l’vnaal 
H ! Il  idi  il  Letto  > l’altra  agli  Affari,  la  terza  à fc  llidlb,  edellc 
Juotem-  tré  quella  del  Letto  è la  minore , che  Lui  fol  chiamare 
Kragùie  di  Fanrafr/tei  ^ albergo  di  Fìfionari  ; di  modo 
che  fuori  il  tempo  che  la  natura  fi  pafee  delibo  ripofò 
' col  foiino  , fugge  il  Letto  da  Lui  anche  chiamato  Prigio- 

ne pùlironcjca  ài  QaLxnt'  huomini  , onde  per  Io  più  và  à 
- , . , dormir  tardi , efl  leua  marino» 

li  tempo  cheapplica  agli  affari , benché  fìa  in  altri 
fatica,  in  Lui  none  che  vn  piacere , perche  lo  fà  con 
gufto  , & ancorché grandillìma  fìa  la  Tua  applicationc 
ad  ogni  modonoifne  riceue  alcuno  trau^lio,  perche 
-1  01.  gli  manca  materia  à quel  che  fà , non  {pirico  à quel 
che  intraprende , nc  giudicio  à quel  che  rifbluc , e fc  pu- 
re tutte  le  fuc  operationi  non  riefeono  faiioreuoli  a' 

Di fegni , certo  che  non  fi  può  accular  di  mancamento 
dilla  fba  parte , perche  ordina-?  c difpone  con  gran  fen-  ' 
no,  ccon  frelta  delle  più  fine  foftauze  le  forme  della 
materia  : c già  fi  fà  che  la  cactiua  fortuna  d’vn  Prencipc,  j 
eia  buona  d*  vn’  altro',  rompe  quello  che  rifàrcir  fi  ' 
• dourebbe-  . 

Grand’  Qucfto  benigno  Signore  fi  può  dir  vero  Padre,  e 
__an-.atorc  Mecenate  de’ Letterati,  raccogliendoli  in  fua  Cafà  con 
«le  Let-  grand’ amorcuolezza,  tcftimoniandoligli  effetti  della 
tciau.  protettione  con  zelo  , e con  atti  gencryfi  , dirò 
quali  fbperiori  alle  ftefle  fuc  forze , li  colma  'di  Benilì- 
cenzCi  ad  onta  di  tanti  altri  Miniftri,  che  fpendono 
più  volentieri  tento  Doppie  al  piacere  d'vna  vii  Femi- 
liucciaò  due  cerilo  al  giuoco,  che  cento  feudi  per  coll  ' 
dire  ad  accatjiuarfi  1’  amicitia  d’vn  Letterato  , dalla 
^qualenepotrebbonoriccuere  ’oeneficio  all’ eternità  gli 
Itwcreffi  del  proprio  Prencipc  j onde  con  ragióne  fbleua 
• ' ag. 
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, aj^iungcre  nell’  Inftruttioni  che  daua  agli  Ambafciato- 
riil  Richclieu  , Che  le  Comedie , i Balli  ■,  egli  altri  pia- 
ceri , 0 le  tr(^po  occupationi  negli  affari  > no»  vi  fac- 
ciano [cordare  di  tirar  con  belle  maniere  P affetto  di 
chi  [riue  coti  qualche  riputatione  > al  feruitio  del  no- 
flro  Prencipe. 

Non  (ì fianca  mai  di  leggere,  in  quell’  bore  che  gli  Sua  Li- 
vicn  concedo  dagli  affari , hauendo  à qucfto  fine  or-  biaria. 
dinaco^uecopiolidtnic  Librarie,  l’vna  che  tiene  Icm- 
prc  in  Spagna,  e l’ altra  che  conduce  fempre  Icco,  & 
vltinumenrc  l’ ha  ftabilita  con  vn  certo  ordine , che  fi 
può  dire  la  più  bella  inuentione,  commqda,  & econo- 
mica che  fi  fia  mai  villa , potendoli  trasferire  in  vn  mo- 
mento da  vn  luogo  in  vn’ altro  lenza  guadare  l’ordine, 
c la  dilpofirionc  de’  Libri , che  fi  conlcrqa  elème  dalia 
poluere , hauendo  in  fatti  Libri  molto  rari , c gicìr- 
nalmcnte  ne  và  aggiungendo  degli  altri.  * 

Da’  Rapprelèntanti  publici  egli  è molto  più  amato  Di' qi;aU 
del^arillon , le  non  fodè  da  qualche  particolare , à cau-  di  fèrri  ^ . 
là  del  naturale  di  Barillon  che  non  vuol  Compagni  nella 
Confidenza,  c della  franchezza  del  Ronquillo,  che  co- 
munica volentieri,  quel  che  non  può  portar,  che  gio- 
uamentoagliintcredì  comuni.  In  oltre  viene  general- 
mente amato  nella  Corte , c nella  Città,  non  ne  man- 
cano ad  ogni-modo  di  quei  che  l’ acculano  di  vna  gran 
negligenza  per  l’  Economia  della  fua  Caja-t  di- non  effer 
guardingo  quanto  bijbgna  verjh  il  decoro'del  fuo  Caratte- 
re, d'  haiier  buona  opinione  di  fe  fiefjò  , e d'  ejfcr  Su- 
perbo. v,  t 

Per  primo  confedb  che  queftoCaualiere  hà  talmente  Econo- 
( come  s’ è detto  nella  prima  parte  ) il  Icruitio  del  fuo  mia. 
Prenci pe,  & il  douere del  Ilio  Carattere  nel  cuore,  che 
di  nulla  pendi  à quello  che  fi  fà  in  fua  Cafa , anzi  egli 
fuoldire,  eh'  è proprietà  de'  Mercanti^  e de'  Meccanici  ^ 

, /’  attaccarft  alt  economia , ma  chi  ha  impieghi  deue  penfar 
piàà  quefliche  à quella  ^ inlommaè  vero  che  1’  Eco-' 
iwmia  della  dia  cala  và  alla  peggio  , che  dà  mate- 
ria di  matauiglia  ad  ogni  vno  , & i fuoi  ne- 
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mici  trouatJoT  à far  mille  argomenti  (òpra  ciò. 

. Circa  al  _2.  le  gli  fà  torto  manifefto,  non  hauendò 
pari  ncWzelo,  ,cper illèruitiodel  Tuo  Prcncipe,  cpec 
la  con  1 èrti  at  io  ne  della  Tua  Religione , e per  la  riputatione 
de^  Tuo  Carattcre;beu’  è vero  che  fà  le  colè  con  Iblidità  di 
lènno , ellèndo  nemico  di  certi  capricciolrpuntigli  fou- 
ra  i quali  liiol' attaccarli  la  Nattioue  Spagnola  > e non 
meno  r Italiana  : nià  nelle  colè  che.  concerneno  l’ho- 
nore  Egli  è acerrimo  difenfore,  come  ben  l’!)^  tcfti- 
nìojiiato  indiuerfi  rancontri.  ^ 

S' accula  d’  haucc  grande  opinionc'di  lèrt-elTb,,  mà 
quella  c vna  dt/gratia  nella  quale  cadono  tutti;  quei  che 
fono  ilobati  d'cflraordinàrii  c^li  nti,pcrche  non  poferrdoli 
nafcondcre>  quel  lume  ch^  campeggia,  fa  credere  ef- 
lèrui  qualche  imaginatione  di  vanita.  Certo  c eh*  Egli  è 
modellifiimo } pieno  di  gcutilezza,  edi  bontà,  e for- 
ivie qualche  altro  polTedelTc  le  Tue  virtù  &ifuoi  no- 
biliflìmi  mlenti  , li  farebbe  valere  con  maggior  fa- 
flo , c fdegnarebbe  la  virtù  di  tutti  , doue  ciré  que^ 
Ù9  Signore  a ggradifee  nelle  conucrlàtioni  l’opinione 
di  tutti.  Però  crede  di  làper  più  di  quel  che  fà. 

Non  fò  come  polTa  accufar/ì  il  Ronquillodi  Superbia» 
mentre  è più  che  vero,  chele’ lì  perdcHè  nel  Mondo  l’hu- 
manirà , ne  potrebbe  quello  Miniftro  comporne  vn’ 
altra  più  Nobile:  ben’ è vero  eh’ ellèndo  di  villa  cor- 
tiifima  ,•  non  potendo  dKlinguer  nilTuno  quanto  è lun- 
gp  ir  braccio,  quello  lo  fa  (limare  d’ alcuni  lùperbo 
come  le  fdegaalle  diguardar  in  faccia  gli  altri  ^ mà  non 
potendo  guardar  quel  che  non  vede , non  può  vedete 
quel  che  altri  vorrebbero^  che  guàrdallè.  Sembra  colà 
nxarauigliolà  in  Lui , la  Sciita  con  la  quale  Icriue  ) e 
legge  di  continuo , non  oHance  la  villa  cofì  corca. 

Veramente  quello  Caualierc  è amato  generalmente 
dalla  Nobiltà,  da'  Rapprelèntanti  publici,  da’  Reggi 
Minillri,  c dal  comune  iftello  del  Popolo,  oltre  cheli 
Kè  nc  fà  particolare  ftima.  E veramente  quello  Caua- 
liere  tratta  alla  grande,. con  magnificenza,  Iplcudorc, 
c gcDCioficà  in  ogni  cofa.»  come  lèmprc  hanno  trattato 
■ q^uci 
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- xjlici  della  fua  NobiUdìma  Cafà,  eli’ e vna  de'Ic  piiìr 
connderabiliddia  Spagna.  LalliaCorccc  vno  (peccliio 
di  ciuiltàj  ,c  gentilezza,  trattando  Lutti  dair.iutìaio 
finoalm.iggiore,  con  ogni  forte  di  garbate  nuniers, 
onde  chi  entra  natila  fua  Corte  , douc  fi  tiene  quafi 
tempre  Tauola  bandita  , non  può  non  ticeifcrc  ogni 
qualunque  buon’  accoglio.  Egli  è vero  però  che  da 
niolci  fi  crede  che  fe  quello  Caualiere  h^iictrcil  co- 
mando d’vn  Regno  pervi)’ anno  che  lo  dillruggercb» 
bc , e riempirebbe  di  debiti  in  vn  Mele , c ciò  per  la  fui 
troppo  prodigalità  , dando  il  Tuo  agli  occhi  cliiufi , 

- fenza  guardare  à quei  che  polTono,  ò non  pofibiio 
fcruirlo,  oltreché (i  Ufeia inginnarcvifibilmente.  . - 

DON  HE  N RIGO  Sala  de  Silua  cl’  ccà  di  55.  Mardif 
anni,  Marchdè  d’Aronchef,  Conte  de  Miranda,  Ca-^'^  Aton- 
ualierc  di  gran  nafeira,  e d’ artioni  veramente  Nobi- 
]i|^nc , fratello  dell’  Arciuclcouo  di  Lisbona , eh'  è il' 
piu  illuftre  Prelato  del  Regno,  & il  più  accreditato 
Miniftro  della  Corte.  Venne  fpedico  Ambafiriatorc  in  ® 
Inghilterra  dap9  la  morte  del  Come  di  Melos,  e fi  fe^ 
vedere  con  vn  Correggio  de’  più  Iplendidi , c de’  più 
■ .faftofi  chefi  fiaiio  mai  vidi.  La  Correlia,  l'  Humani- 
tà,  la  Gentilezza , la  Bontà,  l’Affabiltà,  ildefiderio 
di  beneficar  tutti , l’eilra  ordinaria  Generofità  coq  o~ 
gni  vno,  (cmbrano  virtù,  nate  , alleuatc,  e nodrire 
nel  petto  di  quello  Signore  ; mà  non  è inferiore  all’  al- 
tre quella  della  fua  gran  Benignità  vctlb  i Letterati , ho- 
norandoli  con  continui  atti  di  Liberalità  , e cortefia. 

Intende  benifiìmor  Hi  fiorie,  e particolarmente  quel- 
le di  Portogallo , e nc  dilcorre  con  fondamento , c non 
di  loia  Icorza:  onde  bifogna  conolccrlo  per  ben  mifurarc 
la  c.apacirà  del  fao  felino  , non  havendo  di  primo  ' 

.n’atto  quel  fuco  che  fi  vede  fcincHlarc  in  altri. 

Nel  principio  che  cominciarono  i Protoglicfi  àfcuo-  Ri'o/rta' 
terfi  il  collo  dal  giogo.  Spagnolo  ; quello  Caualiere  fi  da  s/u- 
trouò  giouinorto  dalla  patte  di  Spagna,  inficme  con  ttn-nu’ 
altri  Nobili  di  Portata , edal  RéCatoIicofù  fèmprc  te-  ^ 
nato  in  gvandùfimo  preggio , &invna  patticoiaie  Ili- 
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nìa, 'prouifto  d’ impieghi  decenti  , c di  envolumemi 
jniccflàrii  : già  che  cucce  le  fue  facolcà  eran  fèqueftratc 
in  Porcogallo  : mà  l’ amore  grande  uccio  la  Patria  l’ o- 
bligò  à cercar  mezi  per  ritornadcne , acciò  infieme  con 
gli  altri  Compatrioti  combattelle  à fàuor  del  proprio 
Prencipcj  onde  con  accortilTimc  ftratagemmc  lì  libe- 
rò dalle  mani  degli  Spagnoli,  e le  ne  pallò  in  Porto- 
gallo, douedal  nuouo  Rè  venne  riceuuco , & accolto 
con  tutti  li  maggiori  légni  d’honore,  cdi-llima,  c 
mentre  vi  reftò  Irebbe  impieghi  honoreiioli  per  rArmi , 
eGouerno. 

Fù  poi  nell’  anno  ió58'.  fpcditd  Ambalciatorc  e- 
b.fciato- in Olandia , doue^  comparue  con  moico 
maggiore fplendore di  quello  fatto  haueanoilùoi  An- 
fà'laPace  modo  che  con  le  fue  generolillìmc  manie- 

- ’ re  di  trattare  obligò  in  modo  i cuori  di  tutti  quei  Popo- 
* li , e particolarmente  de’  Signori  Stari , che  in  l^eoc 
con  lemma  pr-udenza  , c deftrezza  accommodò,  & 
ailopi  con  gufto  e beneficio  degli  Stati,  e con  intiera 
lòdisfàttione , c vantaggio  del  luo  Rè  tuttt  le  differen- 
ze grandi  che  vi  erano  tra  li  Portoghelì,  egli  Sraci, 
rifpetto  alle  grandillìmeprccentioni  che  quelli  haueano 
fiipra  le  T erre  del  Braille , di  modo  che  le  li  relè  làciiif- 
lìmo  il  camino  per  la  cohclulìoncintiera  della  Pace, 
che  veramente  fece  con  giu’oilo  vniuerlàle,  e con  rama 
lua  gloria  già  che  Don  Ferdinando  Telles  Tuo  Anticellb- 
re  non  hauea  pollùro  vcnirne'à  capo , benché  ne  get- 
tallè  i pri  mi  fondamenti. 

Conchiulàlì  poi  la  pace  con  gli  Spagnoli , & ellèndo 
Egli  già  di  ritorno  nella  Patria , con  incredibile  •applaa- 
fo,  e convita  lòdisfàttioneinenarrabile  del  Rè,  e del 
Conliglio  per  quello  fatto  hauea  in  Holandia , venne 
fubito  quali  lecito  per  l’  Ambafciaria  di  Spagna , e fu  il 
primo  Ambalciatore  cltc  coraparillc-  in  Madrid  dopo  la 
conclulìon  della  pace  con  la  Spagna , onde  non  tralalciò 
fegno  alcuno  di  pompolb  Corteggio , Se  apparato  per  , 
far  vedere  le  Glorie  dJ!a  fua  Natrione  in  quel  nuouo  a- 
mico  Regno , S:  in  fatti  ccudullè  vita  Corte  d»  cento 
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P<t(onc  > con  moiri  Gciuil’  huomini  , & Officiali, 

3 o.  Staffieri , e dodeci  Palagi.  Ma  come  nel  rrartato 
della  Pace,  non  s’ era  potuto  ortcnercdaj;!i  Spagnoli  il 
punto  di  cedere  il  titolo  di  Rèdi  Portogallo  , e.  difpia- 
ccndo  a’  Portoghefi  che  il  Rè  di  Spagna  u feruilìèdi  det- 
to titolo  , r Aronclìcs  benché  grande  fblTe  la  ripugnan- 
5ta  negli  Spagnoli  rappreicntò  in  modo  le  ragioni  del  fuo 
Ré  , cheli  léce  condefccndere  ad  vn  T ratrato  ampio , e 
ftclb  col  quale  il  Re  di  Spagna  s’obligò  di  cedere  per 
(èmprc  il  Titolo,  eP  Armadi  Portogallo.  , 

Ritornato  poi  il  Marchelè  nella  Patria,  venne  accol-  In  lo- 
to dal  Rè,  dalla  Nobiltà,  edal  Popolo  con  grandiffi- 
mi  legni  di  (lima,  eprouiRo  d’impieghi  & Hpnori 
decenti  al  filo  merito.  In  tanto  intclafi  la  nuoua  del- 
la morte  del  Conte  di  Melos  in  Inghilterra , fù  fii- 
bito  fpedito  Ambalciatore  appreflb  lua  Macftà  Brit- 
tanica. 

Arriuò  in  Londra  I*  Aronches  nel  i6j%.  con  vn 
Corteggio  Itò  per  dire  Reale,  elèmprepmfplendido 
diqueìlofatcohaucaperlopaHàroin  altre  Ambalciaric. 

Il  hne  principale  di  quella  Ambalciata  firper  foftcnerc , 
e proteggere  le  parti  della  Regina  in  quelle  occafioni  di 
dilcrcpanze,  e di  dilcordie  che  andauano  lòrgendotra 
il  R.è , & il  Parlamentò , foura  P articolo  del  Duca  di 
Yorc,  creduto  Catolico  , e però  dalla  Cammera  de' 

Comuni  Ibllccitata  la  fila  elclufionc  alla  Corona , non  ' 
lenza  qualche  propofirionc  del  diuortio  della  Regina , 
più  tolto  per  tratrenimenro,  cheper  dcfidcrio  d’cIFet- 
tuatione  -,  c di  quanto  I’  Aronches  operalTe  in  ciò  à fa- 
uorc  della  Regina,  e con  qual  dcftrezza  e zelo  fàuo- 
rilTè,  e difendefie  le  giufte  ragioni  di  quella  , le  ne 
parlerà  ampiamente  in  fuo  luogo  nel  corfo  dell’ Hillo- 
ria  , e veramente  vfò  gran  prudenza  , Se  ottime  * 
Maffime. 

Quello  che  dencollcruar fi  come  cofa  marauigliofà.  Sua  gw 
& ammirabile  nella  Perfòna  dell’ Aronches,  celie  lei  uc  capaciti» 
dichiaro  tellimonio  della  l'ua  grande  abilità  negli  affa- 
ri  , c del  zelo  grande  verfoilfuo  Prcucipcè,  che  mai 
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Là  intraprefo  alcun  Trattato,  ò Negotiato  n^llc  fùe 
Ambafciarie  , (la  d'  Holandia,  fia  di  Spagna  , ò fia 
d’ Inghilterra , che  non  fia  (èmpre  in  tutto  riulcito  con- 
' forme  al  filo  intento , al  (èruizio  del  filo  Prentipe , & al. 
» beneficio,  e gloria  della  Tua  Patria  ; cola  che  di  rado  fi 
, Tede  in  alcuni  altri  Rapprefèncanti,  ejuali  (è  riefiouo  in. 

Tua  colà,  ne  rtiancano  in  due.  Maquclchepiùimpor- 
T ta  che  doue  gli  altri  Ambafiiatori  corrono  notte,  e 

giorno  vifitando  Dame , corteggiando  li  Miniftridcl- 
, Ja  C6rte , impiegando  fpioni  d'ogni  fòrte , con  pro- 
meflè  di  ricompenfè,  e liberalità,  &in  fòmma  con- 
; continui  fpargi menti  di fudori  van  procurando  di  ten- 
tar l’ imponìbile  con  maniere  coli  notorie,  ch’èfaci- 
lifiìmodiconofcere  il  loro  ardóre,  evehcmcnza  neU’ 
intraprefè  : al  contrarip  I’  Aronchcs  fà  i Tuoi  Affari , ò 
. pure  quelli  del  filo  Prencipe , , con  certe  maniere  coli  de- 
' ifre,  che  niffuno  fè  ne  accorge , eflèndo  nemico  d*  af- 
fectatione , e quello  lo  fà  credere  men.'  capace  di  trattar 
grandi  interefii  di  quello  è in  effètto. 

Talenti  . DRipKCK  VAN  LEUEN  d’  età  di  6^.  c- 
del  Va  P'ùanni,  Ambafciatorecffraordinario  degli  Stati  Gc- 
i.cucu”  Inghilterra , bora  Borgo  Mae- 

. ’ ffroà  Leiden,  pollede  veramente  virtù  degne  da  eflere 

ammirare,  ebcnchenon fiano fcarfi in  Holandia i So- 
getti  di  gran  vaglia , come  altri  s’ i maginano , ad  ogni; 
modo  é certo  thè  quello  Signore  hà  pochi  yguali,  on- 
de con  ragione  fil  fpedito  in  Inghilterra  Iimlato  prima 
Ambafiiatore  poi , ip  tempo,  e per  affari  che  fi  ricer- 
caua  r opera  d’*vn  gran  Sogetto.  In  foin ma  H/c  /jomo 
cjjct  aurq  exponle»dus  poiché  tutti  i fui  palfi  fon  contra- 
pefàti,  tutte  le  Tue  Attiopi  fonvirtuofe,  e rutti  i Tuoi. 
♦ andamenti  lòn  giudi.  Non  gode  pefetta  fànità  , effèn- 
dofpdlòmoleflato  dalla  podagra,  che  accompagnata- 
con  altre  incommodicà  l’ obligauo  fpeflo  alla  prigionia, 
del  Letto,  m.à con viio  rpiritoinpercurbabile,  e fèm^ 

' ' prc  app.trrecchiaio  agli  affari  , onde  cflèndogli  flato, 

detto  da  vn’  Ainbafciavorc  che  audaua  per  conferir  fico  , . 
à voler  rijharmUfls  dello  jpirito  pernon  accrcfce* 
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T€  i doler  i del  corpo , con  ^ ran  conftanTa  d’animo  rilpo- 
e^>KÌ  mentre  finto ‘ù  Patriamn  fènto  dolori.  Vcra’- 
mcnte  le  Virtù  &i  talenti  di  quello  Signore  fono  coli 
ammirabili , che  poUbno  Icruird’elcmpiò  ad  ogni  vno« 

Mà  parliamo  di  quel  eh’ era,  npn  di  quel  ch’é , già  che 
non  è più.  • , 

Dilcorrcua  con  modcftilTima  eloquenza , tiraua  gli. 
altriallalu.i  opinione  con  vna  dolce  deftrczza , maneg- 
giaua  gli  intcrelTì  della  lua  Patria  con  gran  zeloy  difen- 
dcua  quelli  della  Rs.eiigionecon  zelo,  e prudenza,  co- 
nolccua  à marauiglia  la  qualità  delle  Piaghe  dell’  In- 
ghilrerr;^,  c però  mentre  vi  fù  procurò  di  portarui  i- 
doiiuii  rmiedi  -,  penetrauaal  viuo  gli  altrui  lentimenti' 
lenza  bilògno  di  eanta  abbondanza  di  parole  neirerpreli  , 

lìoni:  fapcuafareammirabilmentc  la  lecita  di  quel  che- 
li deue  pigliare  ò tralafciatc  nelle  cole  di  maggior  con-* 
lèguenza  : poHedeua  lunga  elpcricnza  in  ogni  lòt- 
te di  negotiato,  e non  vi  era  colà  ardua,  che  non  vi  . 
partalle  ottime  ragioni  per  Éu:ilitarla , eper  renderla, 
euidente. 

Mà  quello  eh’  era  più  degno  d’ tllcr  da  tutti  ammi- 
rato , che  in  Lui  non  lì  feorgeua  minimo  fegno  d’ af- 
fettationc,  mentre  tutto  quel  che  faccua,  tutto  lo  là- 
ceua come vnaproduttion naturale,  virtù  che  di  rado- 
lì  tròua  in  chi  hà  talenti  brandi.  Le  lìie  parole  ne’  negò- 
tiati,  e trattati  erano  lolide,  nelle  conuerlationi  ho- 
norcuoli  erano  modellé , nonulccndo  dalla  Tua  bocca' 
ne  parole  olcenc  , nè  difcorli  profani.  In  lemma  Egli 
era  vn  modello  di  perfetrionc  in  tutte  le  virtù  politichec 
morali,  mà  quel  che  più  importa  che  faceua  conto  di 
tutti , ftimaua  ogni  vno  , accarezzaqa  gli  in.'èriori, 
corrilpondeua  con  gli  vguali,  honorauai  map.giori,' 
e viueua  in  modo  che' li  faccua  amare  da  tutti  c da 
tutti  Ili  mare,  Schonórare.  La  Tua  Patria  perdè  vn  tal 
logctPo  nel  fine  di  maggio  del  i^8i.  con  lagrime  vni-  ' 
uerlali.  , 

• ARNOLDO  VAN  2ITTERS  d’etàdiso.  Amba- 
cpiùaiuii.  rilìcde  al  prefentc  in  inghiltcrraconil  tiro* 
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lancia,  e Ambafciatore  ordinario  degli  Stati  d’Hotandia, 
hioita-  ftjcce/Te  al  Carico  al  Van  Leucn^  che  rit 'Hiò  poi  eftra- 
Icntu  ordinario , &.à  cui  fucccHc  poi  il  van  Beuninghen  co- 
me Io  diremo.  Non  Ci  nega  che  il  van  Zitters  non  Ha 
■ ottjmo  Cittadino  di  Repubìica , tutto  pieno  di  zelo  per 
la  Tua  Patria,  tutto  colmo  di  buona  volontà  per  il  be- 
ne comune , amico  della  Lettura  di  buoni  Libri , in- 
telligente quanto  bifogna  degli  affari  del  Mondo,  ne- 
mico di  quegli  imbrogli,  econfufionichc  dalla  Corre 
di  Roma  fon  chiamati , Gin  e Raggiri.  Confèflb  che 
non  n trouano  in  Lui  talenti  eflraordinan , non  ha- 
nendo  hauuto  l’ occafìone  d’  efcrcitarfì  in  Carichi  di  ri-  * 
iieuo:  ad  ogni  modo  è certo  che  hà  ottimo  fen no  per 
fciegliere  quello é buono,  & applicarlo  doue  il  bifo- 
gno  io  ricerca.  In  oltre  quando  fi  tratta  di  dire  il  fuo 
^ parere  fia  nelle  Conferenze  particolari • fia  nelle  mede- 
fime  conueriàtioni  ordinarie  lo  fa  con  qualche  fonda- 
mento, e con  ragioni  naturali , fchiette,  c giudiciofej 
onde  i principali  Miniffri , e Rapprefèntanti  confèflàno 
' che  couferifeono  (èco  con  gufto. 

Coftumano  gli  Holandefi  di  fciegliere  i loro  Ambà- 
feiatorì  ordinari  di  giro  in  girò  dalle  Citta , e dalle  Fa- 
^ miglie,  per  poter  ciafeuno  godere  detti  honori,  e del- 
le htighe  della  Patria,  ma  qiuudo  occorrono  cole  gra- 
ni da  trattare  gli  Stati  Icieglieno  Ambafeiatori  eflraor- 
dinari  per  i Negotiati , come  fi  c fatto  in  Inghilterra, 

' doue  fuccellìuamente  l’ vno  dell’  altro , fon  venuti  il 
Vanlcuen , & il  Van  Beuninghen  , oltre  al  van  Zitters 
Ambafeiatore  ordinario,  e come  la  Capacità  di  quelli 
due  eftraordinarii  è gràndiffima  , per  quello  tutti  II 
Negotiati  di  maggiore  importanza  fi  fono  andari ap- 
poggiando  lui  loro  dolTo , ciò  che  fa  viuere  il  Vanzi-  . 
ters  ficuro  di  non  mancare.  Non  ci  é dubbio  alcuno 
che  le  quello  Signore  folle  fo'o  farebbe  campeggiare 
meglio  il  fuo  talento,"' perche  la  necelTìtàd^Ii  Afrari , 
l’ obligarebbe  à (Indiare  i mezi  da  ben  riulcirne , doue 
che  fidatoli  al  valore  del  fuo  collega  à Lui  ne  lafoia  la 
Principal  cmaj  pctò*c  più  che  vero  eh’ Egli  hà  buon . 

fen- 
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fenno  y c non  fi  fà  cofà  lènza  il  fi<ó  parere.  In  oltre  E-. 
gli  e affabile , humano  > cottele  / e gentile  con  tutti  y 
e benché  inodeftilfimo  nelle  Tue  attieni  > Ibftiene  ad 
ogni  modo  con  gran  ripUtationc,  e decoro  il  Ca- 
rattere. 

Ma  bilbgna  che  la  verità  habbia  il  fuo  luogo  ; Voglio 
dire  che  per  più  di  due  anni  rpjcfto  Signore  hebbe  altri 
Colleglli  ne’  maneggi , cioè  il  Van  Lcuen , & il  Van 
Beuninghen,  ccomc  l’vno,  c l’altro  di  quefti  Si- 
gnori erano  fhti  altre  volte  impiegati  in  Ambalciarie 
per  quello  parcua  che  tutto  l’ impiego  s’ adolàlfe  Tuie 
Ipalle  di  quelli  Signori , con  rutto  ciò  è ctrto,clie  il  Van 
Ziters  fi  è moftrato  capacillìmo  ne’  maneggi,  e ne’ 

Trattati , à legno  che  la  Corte  d’ Inghilterra , c gli  al- 
tri A mbalc latori  ammirano  ifuoi  talenti  bora  eh'  c Iblo 
cflèAdogli  occorfi  alfari  d’ importanza,  & in  tutti  fi  é 
fiuto conofeeredi  gran  capacità. 

CONRADO' V AN  B EUN  IN  G H EN  d’età  Merito 
di  60.  anni  Quello  Signore  è il  principal  Decano  della  grande 
Tua  Republica,  tra  tutti  gli  altri  che  hanno  goduto  Car<lel  Van 
ratiere,  dipublico  Rapprclèntante  nelle  Corti  d'altri  ®“nin" 
Prcncipi.i  nè  cfcdoche  ve  ne  Ila  altro , che  habbia  havn. 
to maggiori  impieghi,  & in  occasioni  piu  ri^arde- 
uoli , e quella  è la  caulà , che  da  tutti  gli  Ambalciatori,  d’Holan. 
e da’  principali  Minillri  Reggi , gli  vengono  partecipati  ' 
honori,  come  le  fblTe  Ambalciatore,  benchecol  lolo 
titolo  d'Inuiato,  trouandofi  in  Luymprefic  vn’ infi- 
nità di  Caratteri  clcrcitati  per  Io  pallàto , che  lo  rendo- 
no riguardeuole  nel  Merito. 

Studiò  nella  fila  Giouentù  molto  accuratamente  fìel- 
. le  Lettere  humane,  c poi  con  gran  gullo  s’attaccò  alle 
belle  Lettere , e non  mancò  mai  d’ inclinactiohe  per  la 
cognittion  dell’ Hillorie,  delle  Marti  me  di.  flato,  ha- 
ucudo  à quello  fine  viaggiato  in  molte  parti  dell’  Euro- 
pa ; di  mpdo  che  fi  fececonolcer  nella  Tua  Patria  capi- 
ci,rtìmo  d’alti  maneggi.  Fu  fpedito  Ambafeiatore  in 
Suetia  nell’  anno  1651.  poi  in  Danimarca  nel  16^5. 
Ritornato  con  generale  appjaulb  lidia  Patria , fìì  De-  ' 

pu- 
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tare  il  concerto  grande  che  s’hà  nella  Tua  Patria  dellr 
Tuoi  generali)  e particolari  Talenti)  che  in£ttti  fono 
fapcnori  àcquei  che  altri  fi  polTonoimaginare.  In  tutte  > 

Iclùc  Ambalciaricfc  gli  fono  prelèntati  affari  cefi  fea- 
brofi  ) c Negotiati  di  cofi  dura  digcftionc  { per  fcriiif- 
mi  del  parlare  Italiano)  che  lenza  dubbio  ogni  altro 
che  Lui  ) lì  larebbe  trouato  intrigato , con  tutto  ciò 
deif ramenre  ) con  lènno  ) congiudteio)  econgruden- 
za  s’ è andato  fuiluppando  ) non  lenza  inuiluppare  gli 
altri  lùoi  auuerlàrii  in  diuerlè  occalìoni.  Dirò  vna  cola  » 
che  non  piacerà  agli  Inuidiolì , c Gelolì  dell’  altrui  glo- 
ria) & e che  il  van  Bcuninghen  hà  relb  rileuanti  lèruig-  * 

giagl^Interelfi comuni  ddr  Europa,  & non  inenoa* 
particolari  delli  Spinoli  ) & oltre  alla  Teorica  la  lunga 
elperienza  negli  asari  1*  hà  fornito  (èmpie, di  mezi  d’ vn 
giullopelo.  • ‘ 

Conolce  quello  prudcnrillimoMinillto  à perfètrio-  Doni  ' 
ne  lo  ftato  prclcntc  degli  Intercin dell’ Europa,  vede  fuo» par- 
bcnillìnfo  doue  Ila  la  M^agna  j conolce  la  natura  .del-  t^olaxi. 
le  Piaghe,  enei  lungo  elcratio  delle  Cariche  ne  hà  ti- 
rato buouilTìme  Droghe  per  comporne  le  Medicine  là-  • 
luuri  ) Q le  qiiei  ciac  fono  informi  voIelTero  (èruirlì  de' 
llioi  rimedii  , non  farebbe  in  dubbio  la  guarigione. 

DiÉcorre (òpra tutti  gli  affori,  unto gcnersdi , ^par- 
ticolari, e ne  rende  in  ogni  colà  ragioni  valeuoli.  Po(^ 
lede  ammirabilmente  di  certe  rifpofte  improuilè  » eh’  c 
vna  delle  virtù  niccllàric  ad  vn’  Ambalciatore , & fo 
ne  hò  raccolte  dalla  fua  bocca  vn’  infinità , molto  giu-, 
diciolèchcconlèmoapprclTodi  me  per  lèruirmene  do- 
ue  il  binano  lo  ricerca.  Non  fi  laida  coli  volontieri- 
d’ altri  intrigare  io  Ipirico , & intende  aliai  bene  l’ arte 
d’ imbrogliate  i lèncimenci degli  altri  lè  la  necelfità,  ò ' 
le  malli  me  di  flato  lo  ricercano.  Rielce  molto  bene  nel- 
la perfualiua  di  quello  che  tratta , e non  intraprende 
Cola  lènza  render  ragione  di  quello  che  dice.  "Buon  Cor- 
tegiano  con  tutti , ^ c non  meno  con  le  Dame  doue  fà  di 
mdlieri,  gentile,  cottele,  ed’ animo  Nobile,  e cre- 
do gcncrolo  quanto  bifogoa.  Il  (uo  garbo  è raacllcuo- 
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le , mi  tutto  colmo  d’  affàbiltà , e d’ amorevolcizaf. 
Non  durezza  le  virtihltTaiflijno , anzi  honora  gentil- 
mente quelle  di  tutti.  Accarezza  con  fomma  benignità 
generalmente  tutti  i Foraftieri,  mà  particolarmente  i 
Letterati  che  ficeue  in  Cafà  con  un’  irlcredibile  amore- 
uolezza.  In  lèmma  pollède  in  perfètto  girado  tutti  i ta-  ^ 
lenti , ecjualità  niccnaric ad  ifn‘  ottimo  Ambafeiatore , 
e non  manca  di  galanterie , e prudenza  > e grada  ne!* 
fiioi  dilcorfì.  , 

Con  tutto  ciò , ( come  i Cipreffi  tanto  più  dal  vento 
.percolH,  quanto  più  alti)  quelli  Tuoi  grandi  talenti,' 
non  mancano  d’ Inuidiolì , mentre  fc  ne  trouano  di 
quei  che  l’ acculano  di  parlar  troppo,  di  confonderfi 
ne’  dilcorlì , di  trattar  la  politica  coi^maginationi  filo- 
fòfiche  i e mille  altre  cole  di  quella  natura , che  fon  vo- 
ci però  di  particolari , mà  generalmente  ‘viene  acculato 
d’ elTcr  troppo  pcolilfo  ne’ moi  dilcorlì. 

Per  primo  dirò  che  quelle  voci  tirano  la  lor  fotlà  dal- 
la bocca  d’ alcuni  che  mal  volontieri  foffrono  v^ali , ò 
fuperiori  ne’ talenti.  E veramente  quando  il  van  Beu- 
ninghen  entra  à dilcorlb,  tròua  arfài  concètti  per  far 
preualere  foprai  fentinaenti  degli  altri  quello  che  dice, 
co^  che  dilpìace  à quei  che  vedono  di  non  poterlo  con- 
uinccre;  con  tutto  che  nell’  occorrenze  s’numilia  vo- 
lonticri  aH’alcrui  parere , quando  vi  fono  ragioni  vale- 
noli  : Certo  è che  il  Tuo  gran  difetto  conlìlle  ad  elice 
proiiHoneldilcorfo,  mà  quello  njtlce  dalla  fua  gran- 
de efperìenza  negli  affari , e dalla  granBe  abbondanza 
che  hà  nella  cognittione  degli  interclll  generali',  e par- 
ticolari , che  li  fornilcono di  materia lèmpre  nuoua.  In 
fomma  Egli  è vn’  Arbore  carico  di  frutti , nella  molti- 
plicità  de’  quali  vi  è di  che  Ibdisfarfì.  ' 

Mentre  litrouava  in  Londra  li  fece  in  Amllerdamo 
P clettione  d’vn  Borgomaellro  attuale  per  prelidcre nè 
lì  penlàva  in  quella  volta  al  van  BeuningheiiTllimandolì 
niceUàrillìmo  in  Inghilterra -negli  affari  prefenti, ma  en- 
trati in  difeordia  gli  Elettori , e tenendo  ogni  vno  fer- 
mo al  lùo  Partito,  non  vi  fù  altro  rimedio  peraccor- 
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darfi  t che  di  venire  alla  propofìtioiie  del  van  Beunin- 
ghen , che  fu  con  generale  applaufo  > c comune  accordo 
ricevuto,  & fatto  inouefta  maniera  Borgomaeftro 
ottenutala  licenza  dagli  Stati  di  ritornarfènefi  licentiò 
dalla  Corte  dalla  quale  ottenne  tutti  quei  legni  di  mag- 
giorc  Hi  ma , c di  regali  che  li  Ibgliono  fare  agli  Ambas- 
ciatori delle  maggiori  Potenze.  Non  vi  fii  chi  non  Icn- 
tillc  dispiacere  di  quella  lua  partenza  di  Londra  , coli 
grande  era  la  ftima,  e l’affttto  che  le  gli  portava  da  tutti. 

Al  prclcntc  lì  troua  nelCarico  di  Borgomaeftro  ch'’clcr- 
cita  con  generale  applaulb. 

■ ^ H E R C O L E Giofeppe  Luigi  Torr inetti  di  z 3.  ami  ^tnba- 
d’ età  Colite  de  Pertengo , venne  Spedito  dalla  Corte  B,.eal  feiator  di 
diSauoia  à quella  d‘  Inghilterra  con  titolo  d'  Inuiaro  Savoia, 
eftraordinario  Sul  principio  deir  anno  i^So.  e nel  qual 
Carico  reftò  poco  più  d'vn’anno,  beft’  amato  nella 
Corte  , con  ottimo  concetto,  e come  fi  troua  in  vna 
età  giouanilc  , fìx  Icmprc  corteggiato  dalla  Nobiltà 
Gioucnllc,  bora  al  giuoco  della  Palla  corda,  bora  in 
quello  delle  Carte , *&  bora  alle  vifite  delle  Dame , e 
tanto  più  perche  non  haueua  affari  di  conicguenza  à 
tratrare.  QueftomcciKlononimpedioachenon  fàccia 
fc  rilplenderc  il  Ilio  Carattere  d‘  Inaiato  con  lòmmo 
decoro,  con faftolà apparenza , &inlbmma  Icmbra- 
ua  più  tbfto  Ambalciatore  che  Inuiato  , tenendo  di 
continuo  Tauola*  aperta  per  gli  Amici  , con  vna 
Corte  decente , cori  Carrozza  honoreuole  ^^con  Cala 
Mobilmente  guarnita,  e con  tutto  quello  che  può  de- 
fiderarfi  pct  rendere  agli  altrui  occhi  illuftre  vn  tal  Ca- 
rattere. 

Mentre  il  Pertengo  elèrcitaua  il  Carattere  d’ Inuiato  ;^cci- 
Sc  gli  fi  prelèiitò  vpa  congiuntura  propria  à ^r  cono- dente  at. 
Scere  i Suoi  talenti  che  veramente  ecccdcuano  all’  età  Sua  riuato 
dizj.  anni:  ccome  mentre  non  haueua  negozi!  at- mentre 
tendeua  a’  luoi  leciti , & hoiìoreuoli  Pallàtempi , coli 
Sopra  giunto  quello  .caSo  , con  generolà  Conftanza 
d animo , dato  di  calcio  à Paflatempi  j s’  armò  del 
Suo  inaedibile  zelo,  c con  zelo,  c con  prudenza  difcic 
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la  giafticia  delia  lìia  caulà , la  Gloria  del  Tuo  Prcncipe , Se 
il  rifpetro  douuto  al  Tuo  Carattere  ; edirò.  < * y 

Habitau^  il  Conte  in  Londra  in  Cala  del  Si^or 
Doimhy  Gentii’  huomo  Inglélè  , il  quale  vedendoli 
. perlo  vn  giorno  il  rilpetto  da  vn  Cocchiere , lì  vide  o- 

tjQj^g^^jibligato  ( cqntro  però  il  folito  degli  Ingle fi  ) di  metter 
detto  ac-  Spada  > e feritolo  mortalmente  in  breue  le 

cidcntc,  all’alcra  \òca>  modo  che  condotto  egli  in 

prigione  venne  condannato  alla  morte , & allaconfifca- 
tionéde’Beni,  fecondo  le  Leggi  d’ Inghilterra , onde 
ilSignor5fr<i«rBaliuodi  Wcftminfter,  acuiapparte- 
, ncua  la  metà  de’ Beni  Confilcati  j lènza  informarli  del- 
le confèguenze,  mentre  il  Conte  era  in  Windlòr  douc 
era  la  Corte)  mandò  motti  de’ Tuoi  Collegabili  > ò al- 
tri ofGdali  BalE  per  mettèrH  in  polelTo  de’  Beni  di  detto  • 
• Dougthy,  e coli  quefti  officiali  del  Baliuo  entrati  in  Ca- 
la ( con  Qualche  violenza  ) del  Conte  > ( dico  del  Con- 
, te  perche  l’ haucua  dall’  altro  affittata)  fi  refeto  polcf- 
Ibri  di  tutto , anche  di  quello  apparteneua  all’  Intiiaco  « 

^ lènza  infbrmarfi  che  con  quell’  Attione  fi  violaua  quel 
che  piùfitrouauadifìgro,  ed’  inuiolabile  nel  Dritto' 
delle  Genti.  Colà  che  portata  àR’  orecchie  del  Conte 
, da  vn’  efpreflb , Rette  fui  punto  d’ inuiarfi  in  perlbna 
verfb  Londra,  e con  la  Spada  in  mano  caftigai  l'inlb- 
' ^ lenza  di  quei  tali , che  continuauano  al  pofcfiÒ'della  lùa 

Cala , lènza  rifparmiarli  la  vita , già'ch’  effi  non  hanea- 
/ no  làpatQ  rifparmiare  il  fuo  honore.  Ma  moderato 
dalla  prudenzail  bollore  del  zelo  , per  non  efporre  egli 
Refib  la  ripntationc  del  Carattere , Ipedì-il  Signore  Har- 
. nò  filo  Gentil’ huomo , conia.  Setuidori  de’ più  rifb- 
luti , e con  ordine  di  far  l’ vltimo  sforzo  per  difcacciar 
f - . tal  gaite  di  Cala , & in  fatti  l’ Harnò  fi  comportò  à 
marauiglia,  fia  nel  punto  d’ otteBcr  l’ inteqfo  di  rien- 
trare in  Cala , già  che  intimoriti  del  filo  arriuo  fi  diede» 
ro  tutti  qSci  che  l’occu  panano' al  la  fuga,  fia  nell' inca- 
lorire le  inftanzeperlariparatioue  al  Configlio,  &al’ 
Segretario  dìRato  in  particolare.  In  tanto  partito  l’Har- 
uo  li  trasferì  volando  il  Conte  alla  Cotte  per  informa- 
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re  i 1 Rè  (ki  fucceflb , & al  quale  tenne  quello  dilcorlò  > 
clic  per  dVerc  dato  molto  abradilo } non  làrà  fuor  di 
propoli to  di  notarlo  qui.  * , 

SIRE.  L'atrociu  del  delitto  commejfo  in  mia 
che  mi  chiama  in  quejìo punto  all'  ’vdienKa  della  M.  V.  che  del  Pcr- 
ne  haurà  intejò  JenX.a  dubbio  i primi  Rjiguagli  , non  w;  tengo  al  . 
permette  d’ aneCtr mendicando  concetti  m fiori  delt 
ffUOPta , per  meglio  inftnuargli  le  giufie  ragioni  che  tengo 
ai  portarne  alla  M.  V.  i/nieigiufiiri/èntimenti quali  non  ^ 

potranno  che  fentirfi  con  difpiacere  jenfibile  , dal  cuore 
k^ugujlo  d' vn  Monarca , che  /òpra  ogni  altro  hoìtora  con 
gli  eff  etti  d'yna  gencrofa  Bontà  il  Carattere  df  quei Rappre- 
jèntanti  che  godono  l'  honore  direfiderettella  jùa  Corte  5 e 
che  fà  cefi  bene  mantenere  t e difendere  intuite  le  occor-- 
retctLCy  nella  per  fona  de'  fuoi  che  rifiedono  nelle  Corti  degli 
altri  Prencipi. 

. ' La\iolenx.a  dell'  Infulto  è cofigratide  i chencn  vie  chi 
non  la  ^iudicalJè  degna  di  biafimo  > quando  anche  fojjè  fe~ 
guita  nella  per  fona  d' vn  femplice  Caualiere  viamatite  * 
poiché  ogni  Legge  di  buon  goucrnovuole  cke  fi  faccinogo~ 
dere 


s 

Hcra  u qual  legno  di grauijjma  Colpa  . 
il  delitto  della\’iolcn:<y.  yfata  in  Cajdi  non  d'vn  femplice 
Foraji0fft , mà  del Rupprefentante  d’ vw  Prcncipe , ed'vH 
Prenape , che  per  moltirifpettii  oltre  all'  honore  della  con- 
giuntione  del  /angue  tiene  v>ui  riueren^ia  particolare  per  il 
merito  della  M.  V.  econ’yn  affetto  Reale  tratta  ■,  acca- 
rcz.K<i,  e protegge  gli  interf/ji  di  quei  Rapprefentanti  che 
reficdono  nella  lua  Certe. 

^on'  entrati  S IP^E  con  la  violenza  dell'  i^rmi  > e 
Con  la, forza  d' vn  temerario  In/ùlto  gli  Officiali  delBa- 
lino-,  ncftmeno  di  Lui  jirfe  infoienti  in  mia  Cafa.  Si  m 
'mia  Cafa  Sire  poiché  il  Gentil'  huomo  a chi  appar- ^ 
tiene 'il  fondai*  me  n' hk  rimeffò  /’  v/òcon  trattato  publi- 
co  , e però  in  cafo  di  morte  > ò d'  altre  prcientioniy  i 
Pretendenti  deuono  trattar  meco  amichevolmente  ; mk  il 
Baliuo  /pagliato  d’ ogni  giuflitia  , e ragione  entrò  in  mia 
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Cd/a,  e maltrMti  i miei  Genti  ^reffifojèjjòre  di  tutto  an^ 

. che  del  mio.  , 

Unitele  circonflanKt  S I R^E  di  quejlo  delitto  fino  cofi 
temer  ariè.  nella  Uro  fieciet  chequafi  rmfip’eiqual  de- 
gna ripfràtione  fojjd  io  domandarne  all’  auttorità  e Giu- 
jlitia  deàa  Ma  eli à voftra  , haflante  à contraltare  la 
qualità  detta  cofa  , benché  in  caft  di  quejìa  “Natura 
doue  fi  tratta  il  dritto  delle  Genti  , tl  cajligo  deue  fir- 
pajfare  il  delitto  per  infegnare  con  t efimpio  agli  altri,  di 
cufiodirlo.  • . - 

Si  SIB^E  s’ò  'violato  il  Dritto  de’ Genti y che  tanta  è 
à dire  il  auttorità  della  Ma^n  vofira  , la  Riputatione 
deli'  Inuincihile  Nattione  Inglefe  y la  Gloria  di  tutti  i Sopra- 
ni del  Mondo , il  Carattere  di  tutti  i Minijlri  che  rijedono  in 
quefia  fia  celehratijfima  Corte , CiT  il  Merito  inparticola^ 
re  del  mio  Prencipe. 

Pejla  violata  /’  auttorità  detta  M.  V.  mentre  Jen^a 
fila  Jàputa  fi  infiltano  i Luoghi  de’  Publici  Rappre- 
fentantiy  che  per  antica  confuetudine  offeruata  puntual- 
mente da'  Tiranni  ifiejjì  fino  dal  principio  del  Mon- 
do , non  riconofeono  altro  Superiore  che  il  loro  Prenci- 
pe y nè  altra  Auttorità  che  quella  fila  del  fipremo  Re' 
gnante. 

Rejìa  violata  la  PJputattione  del  Pegno,  polche  qua- 
le fiìma  faranno  gli  altri  Popoli  degli  altri  ^toÉÈp  Pre- 
uincie  detta  Chriflianìtà  ,,  anzi  de’  Barbari  ijmfi  del 
Nowe  IngUfe  , quando  fentiranno  che  dagli  Ing/efi  fi 
perde  il  rijpetto  ( come  feguì  nel  tempo  del  Tiranno  Cro- 
muelf,  in  Cafi  dell'  e^mbafeiatorVortoghefi  ) a'  Brenci- 
piy  alerò  Minijlri,  al.dritto  dette  Genti,  e.come  potran- 
no  fierar  d’ afficurar  altroue  la  lor  libertà  fi  cefi  maltBit- 
tano  in  Cafa  propria  quella  degli  altri ì 
■ Refta  'violata  la  gloria  ai  ptti  i Soprani  y già  che 
il  Mihifiro  del  Prencipe  fi  manda  pelle  Corti  firanie- 
ti  , per  fiendere  aìF  altrifi  comfeen^a  ia  fia  Gran- 
detta y e Maefià , è però  fi  gli  da  il  priuileggio  di 
rapprefentar  netta  jua  per  fona  quella  del  Prencipe  , 
•di  modo  che  non  fi  ^uò  offendere  la  per  fina  del  Mi- 
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«ì/7ra  che  nothji  facci  breccia  alla  gloria  del  Preti- 
ci^'c.  ' 

Pefay  iolato  il  Carattere  di  tutti  i Minifri  ^ perche  pf- 
fenào  fbmuni  le  Iranchiggie  , che^ancede  il  fus  Gen- 
titim  a'  Publici  R^apprejentanti  non  è pojjihile  d’  offendere 
vnot  che  non  fi  tocchino  tutti  per  Le  conj^etoie  che  fòglio- 
no  occorrere  , e però  in  caji  fintili  fi  fogliano  d’ ordinario 
per  gli  intcrejjì  delf  yno  > intcrejàre  anche  li  Nemici 
deli'  altro. 

Rcfia  finalmente  violatoci  Merito  del  mio  Prencipe , che 
guanto  fta  filmato , CP  honorato  da  per  tutto , la  rama  è 
comune  » e non  vi  è Pclcgrino , che  non  ne  faccia  ampia 
Fede  nè  la  perfetta  cognittione  che  ne  tià^e  la  M.  y. 
ha  hifogno  che  io  lo  rinrtoui  alla  fiia  finceriffima  mente» 
bafia  che  da  tutti  fi  confejfa  , e confefjcrà  fernpre  ehe  non 
può  effer  maggiore  il  torto  fatto  al  mio  Prencipe»  nelt 
affrontare  cefi  temerariamente  ì'«  fuo  Min.firo  » e con 
tanto  mag^icr  motiuo  di  rijentimento  » che  nonci  è memo- 
ria , nè  ej empio  nell'  Hifiorie , che  mai  ad  alcun’  altro  Mi- 
nifirodel  Duca  di  Sauoia»  fia  flato  per fo  il  rifletto  in  vna 
maniera  cofi  fatta  > cefi  grande  c la  fiima  che  fi  fa  in  ogni 
luogo  del  fuo  merito. 

oMggiuì^odi  più  alla  M.  V.  cheilBaliuo  come  inde- 
gno di  qualfifia  minima  ombra  d’  ifeufa  fi  rende  meriteuole 
del  maggftr  cafiigo  cheffi  pojfa  inuentare  dal  più  fiero  ri- 
gore. S' Egli  m' hauejfe  fatto  rapprefentare  le  fue  Pre- 
tentioni , e che  da  me  ti  hauejfe  riceuuto  rifpofia  fuori  i douu. 
ti  termini»  nonpoteua  nè  meno  fcufarfidi  quefle  violent^e  » 
hor  quanto  merita  punitione  più  rigorofa  d' hauer  lo  fatto fen- 
7inalcuuainflan:t.a  precedente? 

Tanto  fono  fiato  tenuto  S E per  debito  del  mìo  Ca- 
rattere dirapprefentare  alla  ÌA.V.  e come  m’ ajficuro  che 
impiegherai  tutta  la  fua  ^uttorità  tanto  offefa  accio  non 
foto  non  refii  impunita  , ma  che  fia  con  vn  cafiigo  fehsia  ^ 
ejèmpio  condannata  vna  fi  gran  colpa  , certo  di  quefia 
buona  intcntione  della  M.  V.  fpero  di  poter  dar  parte  al 
mio  Prencipe  in  vno  fieffo  tempo  , e dell'  offefa,  e del 
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Sodisfàt-  Mentre  il  Pertengo  infifteua  appreflb  il  Rè  in  Windl- 
tionc  li-Tor,  l’Harnò  fóllccitaua  in  Londra  nel  Configlio  la 
ceùuta.  doiiuta  riparatione , che  fi  ottenne  quanto  maggiore  (i 
poteua  (perare>  c quanto  fi  pertncttcua  dalle  Leggi , c 
dalla  congiuntura  de’ tentpi  : bafiachelaCafàfurin'ier- 
là  all’ Harnò  nello  ftato  di  prima,  fi  fecero  tutte  le  di-r 
ligenze  per  cercare  quei  che  l’ hauèuano  occupata  per  eP- 
fcrcaftigati,  il  Baliuo  fu  condannato  prima  alla  prigio- 
ne, crimefTò  in  Libertà  con  Mallcuaqori , poi  ad  vna 
cmciidipi,  & alla  prinationc  dei  Carico:  altro  veramente 
non  poteua  fperarfi. 

Dunque  hebbe  giufto  motiuo  il  Conte  di  reftar  fb- 
disfatto , come  d’  ogni  altra  colà  mentre  fu  Inuiato  ; 

' c veramente  Egli  e Caualierc , profèflbre  di  Belle  Lette- 
re, fpiritolb  , giudiciofb  , garbato  , cortefè  , e ci- 
uile  , ma  non  efperimentato  negli  affari  , e con 
vn  poco  d’albagia  giouinile  , che  col  tempo  tutto 
fuanirà.  ’ • ' - 

, FRANCESCO  Sigifinondo  Capiz:zucchi  di  40. 

Conte  de  anni  in  circa.  Contède  Tbun,  Caualierc  della  Reli- 
M^ha , Commendatore  di  Clainels,  Cama- 
l^_ricre della Chiaue  d’oro,  Configlieredi  Guerra,  Co- 
parador  lonnellodi  S.  M.  C.  e fratello  del  fu  Cardinal  de  Thun, 
in  in-  Arciuefeouo  di  Salzzburgh , Prelato  di  gran,  concetto , • 
•ghiltcna.egrandifiìmaftima  nella  Germania  c nella  Corte  di  Ro- 
ma , benché  accufàto  d’eftremà  auaritia  , che  per 
quanto  intendo  altri  dicono  eflèr  voce  falla. 

Veramente  la  famiglia  di  Capizzucchi  orionda  già 
Secoli  fono  d’Icaliac  vna  deir  Illiiftri  della  Germania, 
hauendo  datilempre  Sogerri  emincntiflìmi  nelle  Digni- 
• , tà Ecclcfiaftichc , eCapitanidi  gran  grido  nell’ Armi, 
che  con  levimi,  e col  valore  harmofapuco  renderfi  de- 
gni per  Merito , di  tante  Cariche , e Dignità  ottenute  } 
per  grària:  e quel  eh’ è più  gloriofb  à 'qucfta  Famiglia 
che  in  tante  dilcrepanze  dell’  Imperio,  non  ha  mai  j 

mancato  d’ vn  pelo  alla  fede  dovuta  all' Impcradorc , da 

•che  r Imperiose  pafTato  nelle  mani  della  Càia  Auguftifli- 
ma  d’  Auftria. 
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Hora  qucfto  Caualicrc  venne  fpedito  da  Cefàre  nell’  Su* 
Ottobre  del  itJ8o.  fùo  Inuiato  eftiaordinario  nella  Gran 
Corte  d’ Inghilterra , in  vn  tempo  che  s*  andauauo  re-  dcftréi* 
ftringendo  tutti  gli  intercrtì  deir  Europa  in  quella 
te  } e che  tutti  voleuano  impegnar  l' Impc radere  ad°'”“* 
entrare  nella  Lega  già conchiuià tra  1*  Inghilterra,  la 
Spagna,  e 1’  Holandia  , benché  più  mani  fèllamente 
con  le  due  prime  Potenze.  Qùal  foire  il  concctto'di  Ce- 
lare verfò  il  Thun , fi  può  giudicare  dalla  lecita  fatta  del- 
la fila  perlòna  per  vn  tal  Carico , &invn  tal  tempo,  e 
dalla  Facoltà  ampiffima  che  gli  veline  data  di  trattare, 
negotiarc , e conchiudere , ò diiloluere  Trattati , ò Le- 
ghe fecondo  lo  giudicarebbe  a propofito  , & in  fatti  fi , 
comporto  molto  fènfàtameme,  e con  gran  prudenza  il . 

Thun,  hauendocon  viue  , e fòlide  ragioni  rapprefèn- 
tato  quali  foflèro  gli  Intcrcflì  di  Cefàre , di  non  confè- 
derarfi  con  altri  prima  di  veder  lumi  maggiori , di  qual- 
che buon’  efito  , non  oflanre  le  inflanzc  grandi  che  gli 
veniuano  fatte  dall’  Ambafeiator  Spagnolo  , e dagli 
Holandefi.  Ma  comedi  quello  le  ne deuedifcorrere  in 
altro  luogo  dell’  Hifloria  tanto  bada  per  bora. 

In  fommaquedo  Caualieregode  nobililììmi  Talen- 
ti, egcntilifììnuTrattidi  corcefìa,  tratta  con  magni- 
ficeuiia  tutti  i Caiialieri  viandanti  della  fua  Natione , e 
tiene  anche  fpeflòTauola  ad  altri:  la  fua  Corte  e No- 
bile, con  fiiperbidìmaLiurca,  Carezza  alci,  con  Se- 
dia, e quanto  bifògnaà  rendere  accreditato  il  Caratte- 
re: nella  Corte  è amato,  efà  figura  non  differente  in 
nulla  dagli  Ambafeiatori  maggiori.  Difeorre  congiu- 
dicio,  e con  Icntimenti  ben  fondati,  Se  è certo  che 
riefeé  ottimo  nel  Miniftero. 

Softiene  con  decoro  il  (uo  Carattere , e non  vifita  al-  carattere 
cun’  Ambafèiatore  con  le  forme , dal  quale  non  è ficuro  quanto 
di  riceuer  la  mano , & il  titolo  d’ Eccellenza , che  gli  da  Lui 
vici!  dato  da  tutti  i principali  Miniftri  della  Corre  : efoflvnu- 
verametite  fembra  che  ad  vn  Miniftro  di  Cefàre , fi  de-  to  con 
ue  qualche  picciola  preferenza  (opra  degii  altri , già  che 
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lapreceden2a  di  Cefare  (opragli  altri  è indilpenlàbile  j 
tra  le  altre  Corone  vi  fono  (èmprc  difièrenze  nelle  pre- 
^entioni  di  Precedenza , e però  vguali  le  Prerogatiuc 
tri  di  loro,  mà  con  Celare  indilpurabilmente  fé  gli 
concede  da  tutti  la  precedenza,  ecjuefto legitimo  po- 
(èlTodeue accordargli  qualche  preferenza  (òpra  degli  al- 
tri, come  meglio  (ì  vedrà  m vn’  altra  mia  opera  , 
die  (àfà  intitolata  Ceremoniale  hiftorico  , e Politi- 
co , e benché  io  non  comprendo  qui  I’  Imperadorc 
nel  numero  de’  Monarchi , ciò  na(ce  per  edere  elettiuo, 
mà  il  titolo  di  Celare , al  quale  và  congiunto  quello  d’ 
Augufto  non  può  edèr  maggiore , nè  più  gloriole  , 
perche  comprende  tutto  tinello  che  può  dclidcrarlì  di 
Grande,  trà  le  Potenze  piu  grandi.  Bada  che  il  Signor 
Conte  inuiato  è vn’  accerrinio  difenlòre  delle  Ragioni 
di  Celare,  e del  decoro  del  Tuo  Carattere,  troiiando 
deliramente  ò mezi  di  sfuggire  gli  intoppi , ò ragioni 
per  vincere  i punti.  In  fomma  egli  porta  il  titolo  d’ In- 
uiato,  ma  tntte  le  fuc  Attieni  lonod’Ambalciatore,  e 
nelle  mancie , ò lìano  (Irene  che  lì  danno  nella  Corre , 
lìa  nell’  arriuo , da  nel  principio  dell’  anno  gencrolà- 
mcnte hà  regalato  cod  largamente  chcgli  Ambarciaco- 
ri  3 non  rifparmiando  nulla  per  render  Icmpre  più  ve- 
nerabile il  nome  di  Celare  da  per  tutto,  Certo  è che  Ib- 
fticne  il  Carattere  con  gran  decoro  ; tutta  via  d è aiida- 
to  riducendo  nello  Sparmio  da  qualche  tempo  in  qua,  ri- 
Ipctto  a’  danni  (offerti  nella  guerra  del  Turco. 

GIOSEPPE  di  Faria  di  3 5.  anni  in  circa.  Caua- 
di  l’orto-  liera  dell’ Ordine  di  Chriilo , del  quale  le  n’  è già  par- 
fallo, lua  Iato  nella  prima  parte , diccefiè  al  Marchelè  d’ Aron- 
Corte , c ches , mà  con  il  loJo  titolo  d’ Inviato  ellraordinario  del- 
niagni-  là  Corona  di  Portogallo , ad  ogni  modo  è certo  che  fà 
fìcen^à.  figura  d’  Ambafeiatore  , & comparilce  in  moda  che 
hoi  ora  molto  il  Carattere  con  gloria , e vantaggio  del- 
la dia  Natione.  Tiene  Corte  fuperiore à quella  d’ogni 
altro  Inuiato , c di  poco  inferiore  alle  Corti  degli  Am- 
bafe  atcri.  D’  ordinario  hà  10.  Perfone  di  Icruirio 
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con fuo (àlario , con gciirtl’huomiui.  Paggi,  cStafTìe- 
ri,  ccon  vnanobilifTimaLiurca.  Sin’ bora  hà  hauuro 
due  Cappellani , mà  al  prefcnte  haucndo  veduto  molti- 
plicarlì  il  concorlb grande  nella  fua  Cappella,  fbpra  tut-^ 
to  delle  Darne  di  prima  sfera , -ne  hà  aggiunto  vn  rerzo^ 
con  Tauola,  eSalario  ordinario.  Di  più  tiene  Cala 
molto  decente , e non  rilparmia  colà  alcuna , douò 
fi  tratta  la  Gloria  del  fuo  Prencipe  , ò raccrcfci- 
mentodi  ripurationeal  fuo  Carattere.  Non  tiene  Ta-  - 
noia  d’ordinario,  mà  Tpcllè  volte  tratta  Amici,  c la 
fà  con  vna  Nobile  Ijdendidezza  , poiché  in  fatti  hà 
cuore  nobililTìmo,  c forlè  non  hàchi  l’vguagli  ne- 
gli atti  di  gcnerofità  , e particolarmente  verloquei  che 
conolce  iutcrelàti  d’  affetto  veilb  il  lèruitio  e gloria 
del  fuo  Prencipe. 

Egli  è dottiflìmo,  curiolb  di  belle  Lettere  ; mà  e-* 
ftraordinariamente  vcrfato  nelle  Cronologie , c Genea- 
logie delle  Famiglie  in  generale  di  tutta  l' Europa.  Tie* 
ne  gran  faciltà  per  imparar  le  Lingue  ftraniere,  ama 
grandemente  la  Lettura  , c quello  lo  rende  tanto  pid 
fènlàto,  e ricco  ne’difcorlì.  Matura  giudiciofamentc 
quello  che  fà , onde  non  può  coli  facilménte  cadere  ne- 
gli intoppi  finillri , a’  quali  Ibggiacciono  tal  volta  quei, 
che  fan  figura  di  publici  Rapprelèn tanti.  L’  honorar 
tutti,  r accarezzare  ogni  vno,  la  cortelìa,  l’amore* 
uolc-zza,  raffablltà,  la  gentilezza  fon  fuoi  Doti  par- 
ticolari. Non  hà  tutta  quella  grande  efperienza  negli 
affari  di  gtaue  conlcguenza , per  ellèr  quello  il  lùo  pri- 
mo impiego  ne’  maneggi  publici , ne’  quali  veramente 
riefee  ammirabilmente,  benché  tutta  la  fua  principale 
cura  conlifleà  corteggiare,  eferuir  la  Regina,  & au- 
uilàre  la  Corte  di  Porto  gallo , delle  colè  cW  occorrono 
in  quella  d’ Inghilterra , che  in  fatti  lo  fà , con  gran 
zelo,  puntualità,  & affetto.  Non  può,  non  riulcire 
col  teriipo  ottimo  ne’ negotiati , haucndo  in  ciò  vna 
particolare  inclinarione  -,  buon  (èrino  , buon  giudi- 
ciò  V buono  lludio , e grairdcllrezza. 
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Sua  de-  Con'  I’  Ambafeiator  di  Sattoia  > venuto  in  qucfla 
fticEza.  Corte  con  trattamenti  Reali,  e per  conièguenza  con  il 
dileguo  di  non  darla  mano  aglilnuiari,  all’  efempio 
degli  Ambalciàtori  delle  Corolle , che  non  vogliono  far- 
lo, s’ è andato  con  belle  maniere  fchermendo  in  modo, 
che  lènza  far  torto  imagtnabile  alle  pjctcntioni  degli 
Inuiati  verf)  gli  Ambalciatori  delle  Corone,  e lènza 
minima  ofFefa  del  decoro  del  Tuo  Carattere , lì  è con- 
feruato amico , lènza olfèlà dell’ Ambafeiatore.  Que- 
fti  giorni  pailàti  lì  è moftraroZelatnte  della  glo- 
ria *,  del  fuo  Prencipe  , e della  riputatione  del  fùo 
Carattere , e dirò. 

Vn  tal  Signor  Giolèppe  Carnero  Portoghelè , e Ca- 
- nalicre  dell’  Ordine  di  Chrifto  già  altre  volte  Gentil’ 
huomo  della  Regina,  epoidilgratiato  j lòtto  pretelto 
che  r Inuiato  non  gli  faccllè  tutto  quell’  accoglio , 
quando  andana  in  fua  Cala  alla  Meda , ò pure  che  altro 
mlle  il  luo  motiuo , baftachcpretelèvngiornodi'te- 
ftimoniargli  qualche  atto  di  rilèntimento , onde  pro- 
curò di  Icontrarfi  iielrillretto  d’vna  Barriera  dentro  il 
Parco  Reggio,  coll’ Inuiato,  il  quale  lèntendolì  vrta- 
renel  braccio,  riuolto  didè , che  Infolenzaè  quella? 
mentre  l’ altro  fidando  lo  Iguardolòura  l’ Inuiato  , & 
abbalTando  lèmprc  più  il  Cappello  in  tclla,  col  leuar  la 
* falda  dinnanzi , reuimoniò  con  qualche  difprczzo  che 
lianeua  fatto  quella  inciuiltàà  dileguo:  nel  medelìmo 
' tempo  poi  fi  melfe  à fuggire,  Punto  di  quello  l’Inuiato , 
non  potendo  lòfFrire  il  Tuo  zelo , che  da  vn  Portoghelè 
fi  perda  il  riljjetto  con  quella  sfacciatagineal  Minillro 
del  proprio  Prencipe,  non  volendo  in  quel  punto  far 
perdere  il  rilpetto  in  quel  Reggio  luogo,  mandò  alcuni 
de’  fuoi  che  lo  ballonarono  in  modo , che  fu  for- 
zato di  rellarc  più  d’  otto  giorni  nel  Letto  , per 
quanto  mi  c flato  riferito. 

Inuiato  CHRISTIANO  Lcnt  /«/«^to  ellraord inari o di 
di  Dani-  Danimarca  di  33.  anni  in  circa  lì  può  dir  la  Gentilezza 
marca,  ifteda,  elacortelìaroedclima,  La  fua  Cala  è una  dell’ 
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antiche  della  Germania , e della  quale  Ibno  vlciti  Soget- 
ti  d’ alto  merito , c valore , e nell’  Armi , c nelle  Let- 
tere; il  Padre  eh’  è morto  gran  Cancelliere  di  Danimar- 
ca fù  vn’  huomo  d’eminenti  talenti,  &al  di  cui  ze- 
lo , come  della  Tua  Cala , deue  la  memoria  d’ vna  eter- 
na gratitud  ne  quella  gloriolìlfima  Corona.  Prefè  vna 
parcicoiarcura  nel  fare  ailcuarc  in  tutti  i più  nobili  clcr- 
cizi  quello  Tuo  figliuolo , e particolarmente  ne’  viaggi 
cheldno  la  vera  Schuola  della  Nobiltà,  e ne’  quali  in 
fatti  Chrifliano  profittò  molto , dimodoché  peruen- 
ne  nella  Corte  di  Danimarca  il  concetto  de*  Tuoi  ottimi 
talenti  prima  di  ritornare  in  Patria , e però  dichiarato 
Refidcntein  Olandia,  e poi  in  capo  à due  anni  Inuiato 
eftraordinario in  Inghilterra,  &mvn  tempo  appunto 
che  bolliuano  quelle  graui  diuifioni  in  quello  Regno  > 
nè  poteua  quel  magnanimo  Rè  lèieglier  Sogetto  più 
proprio  di  quello  in  tempi  fimili , poiché  in  fatti  hàii 
dono , e le  qualità  proprie  à farli  amare , come  è in  fat- 
ti generalmente  amato;  rifpettoallc  lue  belle  maniere 
di  trattare.  Solliene  il  Carattere  con  vn  certo  decoro  > 
accompagnato  di  non  fo  che'cortefia , egratiache  di 
rado  fi  vede  in  altri.  Su  il  principio  non  Mueua  graui 
affari  da  maneggiare,  mà  però  non  lalciaua,  di  penetrar- 
ne i dilegni  e trattati  degli  altri  per  raguagliarnc  il  Tuo 
Principe , che  veramente  fàccua  con  zelo , e con  gratta, 
mà  da  qualche  tempo  in  quà,  le  gli  fono  offerte  occafio- 
nidi  ÙLt  conolcere  fa  fua  dellrezza , e capacità  nel  ma- 
neggio  degli  interclfi  generali  dell’ Europa  particola- 
ri ddffuo  Prencipe.  Quella  dechiaratione  del  Rè  Da- 
nde in  fàuor  della  Francia,  l’ ha  relò  del  tuttto  Partig- 
giano,  dell’ AmbalciarorFrancefe,  e per  conl^enza 
dàqualehe  Iblpetto  dalla  parte  di  quei  che  hanno  inte- 
rcmcotitrarii  : però  Egli  con  dellrezza,  c prudenza  va 
sFugendo  quanto  più  gli  è polfibiie  di  dar  gelofie , nè  à 
quello,  nè  à quello,  e veramente  fi  conlcrua  con  belle' 
maniere  ndl’  amicitiadi  tutti.  Tutto  quel  che  fà»  lo 
fà  con  gratta , difeorre  Icufatameute  ; honora  i pareri 
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degli  alrri,  rapporta  i Tuoi  (ènti menti  con  moden;ia) 
rende  ragioni  di  quel  che  dice  con  giudicio,  Se  in  (bm- 
ma  bifbgna  dire  il  vero  che  fà  la  parte  di  buon  Mini- 
ftro  » e lèrue  bene  il  luo  Prencipe , onde  è certiffimo  > 
nè  i più  feniàti  ne  dubitano' , che  col  tempo  (àrà 
per  riuTcire  nelle  maggiori  Ambaiciarie  vno  de’ più 
abili  del  Secolo. 

GIOVANNI  Leonherg  di  6o.  anni  in  circa. 
Inuiato  eftraordiuario  di  Suetia.  Sono  già  molti  anni 
che  fcrue  quella  Corona,  in  diuerlè  occaflìoni , & di- 
uerù  luoghi,  fèmpre  con  zelo,  e con  buona  riulcita, 
màinlnghilcenaèreftatoqualì  trenta  anni  con  titolo 
di  Refidente  prima,  e d’ Inuiato  poi.  Egli  è vero  a- 
mico degli  amici , affabile,  cortefè,  amoreuolc,  ci- 
uile , e generofb  quanto  fi  può  ; anzi  l’ eflcr  troppo 
cortefè  verfò  tutti,  fà  che  alcuni ftimano che  da  Lui 
non  li  mantiene  il  Carattere  nel  flio  decoro  quanto  bi- 
fògna:  ma  quefto  nafee  dalla  Tua  troppo  amoreuo- 
Jezza  verfb  ogni  vno  , balla  eh’  è buon  Signore  » 
lènza  fiele  nel  cuore. 

PAOLO  Zarotti  d’età  d’anni  64.  Segretario 
del  Senato , dopo  hauer  fèruito  la  Republica  cu  Vene- 
ria  , per  lo  fpatio  di  più  di  5 5.  anni  nel  Carico  di  Re- 
fidente , in  Suizza , in  Milano , in  Napoli , e credo 
in  altri  Luighi , finalmente  venne  fpedito  col  medefimo 
Carico  in  Inghilterra , doue  è reflato  fèi  anni , & in 
tempi  molto  calamitofi , efTendofi  in  tutte  le  difcrepan* 
ze  del  Rè  col  Parlamento  maneggiato  con  fòmma  de- 
prezza , lènza  dar  motiuo  di  difpiacerc  à nifiuno , ben- 
ché foftenefle  fèmpre  il  partito  del  Rè.  Dice  le  colè 
francamente , nemico  giurato  di  doppiezze , cenfiira 
le  attioni  altrui  alla  .fiielata , non  vuole  intendere  di 
quelle  tante  Maflìme  di  giri , e raggiti , quanto  penfà 
nel  cuore  lo  comunica  alia  Lingua,  anzi  ridendo  pun- 
ge quei  che  jrogliono  pungerlo , e come  V Ape  fà 
dar  dell’  aculeo,  e del  Miele. 

Intende  le  colè  d’ Inghilterra  à marauiglia  , c ne 
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di(corrc  con  fcnfb , mà  per  quello  tocca  gli  Intrighi 
della  e Jorce,  del  Parlamento , e della  Città  di  Londra 
può  dire  d’ dicrnc  il  Maeftro  di  tutti.  Da  lungo  tem- 
po non  fi  è veduto  Minidro  di  Venctia  meglio  di  Lui 
amato  generalmente  nella  Corte , onde  da  molti  fi  bra- 
ana  il  filo  ritorno , /òpra  tutto  dalle  Dame.  Non  fi  fa- 
ccua  co/à  che  non  fe  gli  veniflc  in  cognitione , di  modo 
che  non  li  mancauano  mezi  di  riempirei  Tuoi  foglietti 
d'  auuifial  Senato,  in  che  fi  ftendcua  troppo  difFufa- 
inentc;  eh*  è vno  degli  errori  de’ quali  Egli  veniua  ac- 
culato , ancorché  il  maggiore  fi  reftringe/Te  in  quello  , 
di  jeruir  di  buffone  nelle  Compagnie,  c particolarmente 
delle  Dame,  che  in  fatti  vi  era  qualche  co/à , mà  però 
rutto  &ceua  con  grafia,  econdi/egnodirender/ì  me- 
glio familiare  con  tutti,  per  poter  meglio  infinuarfi  nell’ 
araicitia  d’ogni  vno,  e ciò  per  fiicilitarfi  meglio  alla 
cogniiionedcgli  intrighi  della  Corte,  per  meglio  /cr- 
uire  il  filo  Prencipe  nell’  occorrenze. 

GIROLAMO  Pignola  d’età  d’anni  ^o.  ancor 
Lui  è Segretario  del  Senato , e con  ottima  riputatione  di 
buon  Miniftro , hà  /cruiro  la  fua  Patria  eh’  è Venctia 
nel  Carico  di  Segretario  del  Senato  che  dura  in  vira , Se 
■ in  quello  di  Refidente  in  diuer/c  Corti  di  Prencipi , par- 
ticolarmente di  Spagna , e di  Napoli , douc  /c  gli  fono 
Rare  pre/ènrateoccafioni  di  render  rileuanti  /èruiggi  alla 
Patria.  Deuo  qui  auuertire  che  in  Venetia  vi  fono  mol- 
te Famiglie  riguardeuoli , e d’antichi/lìma  Nobiltà  tri 
la  Cittadinanza  , e benché  non  fono  compre/è  tra  le 
Patritie , cioè  tra  li  Nobili  che  regnano  non  la/ciano 
ad  ogni  modo  d’hauere  ma^iori  pr^gi,  e più  anti- 
chità di  Nobiltà  che  molte,  e molte  Famiglie  Nobi- 
bili , /òpra  tuttodì  quelle  fòtte  per  danarot,  e di  queRo 
numero  fi  firelgono  i Segretari,  t Kefidenti,  il  Gran  Can- 
celliere, & altri  Carichi.  La  Ca/à  Vignola  non  è infe- 
riore alle  principali  trà  Cittadini  come  ben  ne  fanno 
ampia  fede  i RegHf  ri , e le  antichi/Itme  In/aitcioni  ne* 
Monumenti  di  diuer/è  Chie/è. 
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Francesco  Tcrrìefi,  d’età  di  47.  anm  Iti  . 
circa.  Taflo  anni  Ibno  da  Fiorenza  in  Londra  per  in- 
ftruirfi  meglio,  crhcglioclèrcitarfinelnegotio  che  ic- 
guiiia,  e portò  caldifllmc  Lettere  di  racomandationi 
dal  Gran  Duca  Ferdinando  IL  àftiaMaeftà  Britbni-  • 

. ca.  tu  breuediuenne  Banchiere  con  qualche  fondo,  c , 
buon  vaUènte,  &in  quello  ftatofcruì  lèmprc  la  Cala 
fcreniflìma  di  Medici  in  tutte  le  trafmeflè  che  fi  faceua- 
no  di  danaro  , & in  ogni  altro  fèruiggio  , fbpra  tutto 
concernente  materia  Mercantile:  douendofi  auuertir# 
che  la  qualità  di  iMercante  fia  in  Inghilterra , fia  in  Fio- 
renza , & altri  celebri  luòghi  d’ Italia , non  folo  non  de- 
teriora a!  grado  di  Nobiltà  , màdi  più  r augumenta , 

In  tanto  mentre  con  lonirna  riputacione  artendeua  al 
NVgotio  caduto  in  graui  incommodità , che  fi^idufièro 
in  ìunga  malaria  pericololà  , fi  vide  conftretto  d’ab- 
bandonar del  tutto  la  profeflion  di  Mercante,  & appe- 
na cominciò  àriftabilirfi  al  quanto,  cheprdcla  rilolu- 
tione  di  viaggiare  come  fece  in  Germania,  in  Fiandra, in 
Finlandia , in  Francia , in  Italia , & altri  Luoghi. 

Ritornato  poi  in  Londra , con  i medefimi  appoggi 
delle  R.accommandacioni  del  G»n  Duca,  venne  in  ol- lèo  tm- 
tre  creato  da  quefto  filo  Agente,  nel  tempo  che  fèruiua  riefi  fu 
col  Carattere  di  Refidente  in  quella  Corte , il  Signor  prima 
Giouanni  Saluctti  Antelminellt , che  à dire  il  vero , non  Banchic* 
portaua  che  il  Iblo  titolo,  mentre  non  hauendo  indi- 
natione  alcuna  per  li  difturbi  della  Corte,  lèncftaiiala 
maggior  parte  dell’ anno  nella  Campagna,  col  lafciar 
la  cura  di  tutti  gli  affari  al  Terriefi , il  quale  Icppc  con 
tanto  zelo,  puntualità,  & clàtezza  maneggiategli  In- 
tcre/Ii  del  Gran  Duca , che  fodisfàtto  pienamente , ri- 
chiamato il  Saluetti,  lo  conftitul  in,  luogo  di  quefto 
nel  Carico  di  Refidente. 

Veramente  par  cofa  warauigliolà  , come  habbià 
poffuto  vnGent  rhuomo  ailuctatio  al  meftitre 
captile,  lènza  ftudioeftra  ordinario  di  Lettere  inPruir-  atandi. 
fi  coli  bene  negli  affari  generali  degli  interclfi  politici  ® 
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deir  Europa , c di  quelli  in  particolare , e più  particola- 
ri della  Corte  d’Inghilterra.  Non  poteua  il  gran  Duca 
per  colà  certo  > e tale  è il  (èntimento  comune  trouar 
Perfona  tra  tutti  i fuoi  Suditi  » che  meglio  del  Terrier 
potelTe  lèruirlo  in  vn  tal  Miniftero  in  Inghilterra  , ]^U 
tiene  vn  zelo  immenlb  per  la  gloria,  elèruitio  del  aio 
Prendpe;  vna  Prudenza  naturale,  e non  affettata  in 
tutto  quello  che  fa } vna  cognitione  petfetta  del  natura- 
le della  Corte,  cdc’Cortegiani}  vn’eftraordinariade- 
ftrezza  ne’  maneggi;  vn*  Affabiltà  grande  nelle  Con-, 
ùerlàtioni  ,•  vna  dolcezza  di  trattare  con  ogni  vno  ; vn 
dilcorfonelrapprelèntarele  ragioni  del  fuo  Prencipe, 
ò degli  Amici  ; vna  Generolìtà  eccedente  di  gran  lun- 
ga alle  lue  forze;  vna  gran  candidezza,  cfinccrità  d’a- 
nimo; vnafbmma  moderatione  nelle  pallioni;  & in 
lèmma  Egli  hà  vn  dono  particolare , perche  naturale 
di  farli  amare  d’ ognfvno , & in  fatti  generalmente  da 
tutti  Egli  é amato , onde  con  ragione  mi  diccua  quelli 
giorni  andati  vn  Gentil’  huomo  Inglclè , Se  nella  nojha 
Irreligione  fi  fermettejfe  t adoratione  degli  Huomini , come 
nella  Chiefa  l^omana  fi  fa  di  quella  de’  Santi,  io  vorrei 
cominciare  ad  adorarl^il  Signor  Terrieji  I{eftdente  del 
Gran  Duca  , perche  veramente  hà  talenti  adorabili. 
Et  vn’ altro  Gentil’ huomo  pure  Ipglelc,  che  hà  fatto 
fino  à tre  volte  il  viaggio  di  Tofeana,  in  qualità  di 
Maggiardomo  di  figliuoli  d’  alcuni  Pari  del  Regno, 
pure  mi  tenne  vndifcorfb  con  occalione  che  noi  patla- 
uamo  del  Gran  Duca  vn  Mele  fà  con  quelli  propri  con- 
cetti. Signor  Leti  , io  fimo  il  Gran  Duca  il  piu  sfortu- 
nato Prencipe  di  tutta  t Europa  , perche  non  ofante  eh* 
Egli  generofamente , e benignamente  benefica  tutti  , CT 
iiccareK^a  come  fe  fojfero  fuoi  Figliuoli  i Fiorentini t ad 
ogni  modo  generalmente  molti  ne  dicono  male,  e non  cre- 
ilo che  fia  ben  feriiito  d' altri  ehe  dal  falò  Magliabsc» 
chi  fùo  Bibliotecario  in  Fioren:^:i  \ e dal  Trrriefi  fùo 
Pcfidcnte  qui  in  Londra,  che  in  fatti  hanno  vn'  efir  aor- 
dinar io  ^elo , 0^  vna  gran  Fede  per  Lui , e per  la  glo- 
ria 
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ria.  della  Cafa  Medici.  Però  c'  vcridìmo  che  il  Gra» 

Duca  abbonda  di  Sogotti  di  ^ran  vaglia , c la  iua  Corte 
€ in  compendio  di  ogni  virtù , e valore. 

In  (bmma  non  mibito  che  molti  non  fiano  i Suditi 
Benemeriti  del  gran  Duca>  da’  quali  refta  fedelmente 
fcruito}  dirò  però  il  vero , che  le  voci  generali  mi  fàn-gjjjbcc, 
110  credere , che  in  quelli  due  Pcrlbnaggi  vi  è vn  Zelo  chi  veifo 
eftraordinario  > e fi  può  dire  che  il  Magliabecchi  ac-  il  Gran 
erclcc,  &augumenta  giornalmente  la  gloria,  e la  ri-  Duca, 
putationc  del  Gran  Duca , e della  Cala  Medici  in  Paefi 
liranicri , già  che  non  vi  è Huomo  che  habbia  più  di 
Lui  corril'pondenza  con  tutti  i Letterati  del  Mondo , 
oltre à quei  tanti,  e tanti  che  paflàno quali  appolla  per 
'vederlo  di  Fiorenza,  erutti  ifuoi  dilcorfi,  e tutte  le 
lue  Lettere  non  contengono  altro  che  viuc  ragioni  y 
per  informar  meglio  tutti  del  merito  fingolare  del-^ 
la  Cala  fèrenillìnia  di  Medici  , e della  perlbna  in 
particolare  del  Gran  Duca. 

Ma  per  quello  tocca  al  Tcrriefi  conchiudo  eh’  è 
comune  l’ opinione,  che  le  tuttii  Miniftri  del  Gran* 

Dùca,  lo  fcruono  in  altri  Luoghi  con  tanto  zelo,  fe- 
de, amore,  dcftrezza,  e prudenza,  come  fa  il  Tcr- 
riefi  in  Inghilterra,  può  cll'er  ficuroilGran  Duca  di' 
non  hauer  Prencipe  l’ Europa  meglio  di  Lui  ben  Icrui- 
to.  Tiene  Carrozza , decente  lèruitù,  tratta  fpelTo  a^ 
mici  i fà  lèruire  con  decoro  la  fua  Cappella  ,•  & in  Ibm- 
mainLui  tutto  è honoreuole,  e quella  fua  amoreucK 
kzza,  e dolcezza  di  trattate,  fà  tutto  rifplendere  al  " 
Doppio.  Jo  non  fò  veramente  che  Salario  riceue  dal 
Gran  Duca,  mà  fo  bene  chefà  grandillìmcfpefe,  c 
nel  feruitio  della  fua  Cappella  , e nel  mantenimento' 
della  fua  Cafa  in  ftatohonoreuole,  enei  trattare  Ami- 
ci , come  che  vede  co(.à  nicefl'aria  a’  Miniftri  publici  ; e 
nell’  aflìftcre  d'  ek-inolìnc  molte  pouare  Famiglie  di 
Catolici , e fopra  tutto  nel  regalare  gcneroraraentc  tut- 
ti quei  che  vede  interelàri  di  zelo  verfo  le  Glorie,  e lè- 
luitro  delia  Cala  Screnillima  di  Medici,  c quando  nc 
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conofce  alcuno  capace  vcraijiente  àfèruir  perla  gloria 
della  Cala,  ePerfoiiadel  Tuo  Preucipe,  vorrebbe  iìii- 
fcerarfì  per  quel  ta'c.  kifomma  Egli  viene  acculato  f 
d’ cfl’er  cefi  inclinato  à fer  feruitio  ad  ogni  vno , che  tal 
volta  non  può  impedirli  di  jcruireanclic  quei  che  non 
ha  mai  conolciutó , e che  Ct  ne  rendono  poi  ingrati,  ha- 
uendo  in  (èruitio  degli  Amici  fpefo  quali  tutto  il  luo 
bene:  vive  con  generale  edificatione  , e lenza  ninna 
forte  di  licandalo. 


ReGdcn-  Gìouanm  Gloxìn  Refidente  dell’  ^lettor  di  Colonia  , 
tc  deir  li  troua  in  vn’  età  di  ^6.  anni  al  più  , con  qualche  elpc- 
Elcttor  rienza  negli  afl&ri , per  hauer  già  anni  fono  hauutoim- 
diColo-  pieghi  non  inferiori  à quello  che  tiene  a!  prelcutc,  con 
qualche  riputatione  d' hauer  fatto  qualche  figura  douc 
cftato,  e d’ellèr  riulcito  aliai  bene  in  quello  chehà 
maneggiato  in  Icruirio  del  Tuo  Prenci  pe:.  mi  le  con- 
giunture de’ tempi  ò fia  degli  affari  della  Gerinania,  c 
celi’  Elettore  di  Colonia,  che  con  i'fiioi  andamenti 


vcrlb  la  Francia , hàdatomotiuo  d’ingelofire  turca  la 
Germania , non  gli  fono  fiati  lànoreuoli  in  Inghilterra, 
hauendoprefo  motiuo  di  credere  tanto  1’  Ambafeiator 
di  Spagna,  che  quello  dell’ Imperadorc , ch’egli  folTe 
ihterelàto  verfo  la  Francia  che  hanno  refo  tanto  più  for- 
te il  fofpectoi  Tuoi  due  virimi  viaggi  fatti  in  Francia,  c 
qualche  ftretta  amicitiacon  P Ambalciator  Francclè, 
la  qual  colà  hà  fatto  riloluere  i Miniftri  di  Celare , e di 
Spagna,  di  non  vifitarlo , e di  non  aggradire  nè  me- 
no le  di  Lui  vifite.  Ma  comunque  lia  il  fatto  , E- 
gli  è buon  Signore,  correfe,  humano  , inrelligente 
quanto  bifogna  degli  aftàri  del  Mondo  , e cmililfi- 
mo  verlò  ogni  vno. 

EMANUELE  Fonjeca  di  età  di  50.  e più  anni. 
Seruc  de  R'efidcnte  già  molti  anni  fono  per  gli  affari  del 
Gouernatore  di  F landra  ,1  cioè  in  colè  ordinarie , e co- 
muni, perche  gli  interelfi  d’importanza  nella  Corte  fi 
maneggiano  dall’  Ambafeiatore  Spagnolo  , dalla  cui . 
dirctuonc  fuol’  egli  dipendere  alloiutamcntc,  e però 
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fpeflo  fi  fi  veliere  in  Caludi  qucfto.  Ei;li  è vn  Signore 
di  buon  lèinio , hàgtaii  conol'ccnza  dogli  allari  d In- 
ghilterra, poroikr  xcflacoquiui  lunghi  anni,  e Icni- 
pte  in  ottimo  concetto  di  vero  Gelane'  huomo,  & in- 
£attic  pirfona  ciuile,  mode(l:o,  cortefe,  & alFabilei 
gode  del  a Lc^ura  di  buoni  Libri , encdilcorrc  epu 
fondamenro.  ^ . , 

CARLO  Ottoni  di  57.  amii  in  circa.  Gcnoelc^ 
Se  Agente  di  Genoa  in  Inghilterra  fono  già  alcuni  anni. 
Ville  lungo  tempo  nella  Corte  di  Roma  eh’ è laSchuo- 
la  della  pcrfection  delle  Maflime  politiche  in  Cafa  di  ce- 
lebri Cardinali , e quello  forfè  1’  ha  refo  zelante  della 
fila  Religione  fino  al  fegnodi  diuenirlcropololò , di 
modo  che  per  lo  più  non  parla  d’altro.  Paflà  intiera  a- 
micitii  coni  due Refidenti  Vignola,  c Terriefi,  da’ 
quali  è amato,  e fpeflb  feruito  & accompagnato  in  alcu- 
na delle  loro  Carrozze.  Cerco  è che  la  Rcpublicia  di  Ge- 
noa , non  potrebbe  trouar  miglior  Miniflro  di  quello 

Iicrdlèr  ben  fèruita  nella  Corre  d'Inghilterra,  e lèvo- 
cllè  dargli  vn  buon  làlario , & il  titolo  di  Refidence  Ibn 
fienro  che  farebbe  ottima  figura  quanto  ogni  altro.  Per 
primo,  intende  l’ Ottoni àmarauiglia la  Natura  della 
Corte  d’ Inghilterra , c non  hà  picciola  tintura  delle 
cole  generali  del  Mondo;  dilcoriecon  giudicio,  e fon- 
damento di  molte  materie:  lallia  conucilàtione  riefee 
grata  ad  ogni  vno , e trattiene  la  Compagnia  con  buo- 
nifllma  gratia  : Rende  lèmpre  ragione  di  quel  che  dice. 
Ncllaciuiltà , e buona  creanza  non  lacedcà  nifiiiuo, 
eilèndo  auililfimo  con  tutti , à l^no  che  indifierentc- 
mentelàlutaad  ogni  vno.  Viue  laiza  Icandali,  buon* 
amico  degli  Amici , e sfugge  con  prudenza  le  occafioni 
(^1  dilpantà  con  nifluno  : Nella  Corte  è amaro,  ben 
villo' da  curri,  e però  informato  d’ogni  colà,  ond’è 
certo  che  Genoa  è coli  ben  lèruira  d’ auuifi  quanto  ogni 
altra  Potenza  dell’Europa;  everaniente  gli  altri  Rap- 
prelcnunci  publici  gli  rendono  Giullitianell’  amarlo  > 
perche  à dire  U vero  le  fue  qualità  lo  rendono  degno 
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dell’  amore  d’ ogni  vno , oltre  che  ne  tirano  il  loro  pro- 
fitto ^ cflepdo  Egli  Tempre  fornito  di  qualche  buon" 
auuifo  ; in  (bmma  meritarebbe  per  giuftitia  vn  carat- 
tere maggiore , Se  in  fatti  hà  refb  rileuanti  fèruiggi  alla, 
fiu  Patria  > per  la  ^oria  della  quale  conlèruavn  mon- 
gibello  di  zelo  nel  petto.  In  fomma  è Gaiant’  hao- 
’ mo  , c pieno  di  buonifiìme  qualità  degne  d’  eficrc 
amate)  c ricercate,  e chi  lo  pratica  è ficuro  di  tirar 
profitto  dalla  fila  Conuerfatione. 

Vi  lònoinoltre  vn’ infinità  di  Confbli  > & altri  A- 
genti  di  Prencipi  di  Germania,  de’ quali  non  ne  par- 
lo, per  non  vederli  fare  figura  alcuna  nella  Corte}  on- 
de al  tro  non  ra ’ occorre  fopra  ciò  pafiando  al  particola- 
redeilamanicra  conia  qualeficofiumariceuere'e  trat- 
tare gli  Ambaiciatori  nella  Corte  Inglelè , cioè  gli  A m- 
bafeiatori  delle  Tefte  Coronate,  tanto  efiraordinari  > 
che  ordinarli  ) come  ancora  gli  Inaiati. 

Dunque  deue  làperfi , che  quando  vn  Rè  dechiara 
vn’  Ambafeiatore  eftraordinario  per  la  Corte  d’ Inghil- 
terra , fiiol  farne  dare  aunifo  al  Miniftro  di  qucfto  Rè 
che  rifiede  apprcflò  di  Lui , il  quale  ne  manda  fubito 
r auuifo  al  filo  Preucipe.  Arriuato  poi  l’ Ambafeiatore 
(e  quei  che  vogliono  far  meglio  lo  fanno  prima)  in 
Ingnilterra  ne  dà  amiifb  al  Segretario  di  Stato,  per 
evitare  che  nelle  Dogane  , & altri  Luoghi  non  fi 
paffi  à caufà  d’ignoranza,  oltre  che  ogni  debito  di 
conuenienza  lo  ricerca  coli  , eh’  è vn  debito  reci- 
proco da  per  tutto, 

vifite  Suole  d’ Ambafeiatore  mentre  fi  difpone  al  viaggio 

priuate.  nella  Tua  Patria , Ipeditc  innanzi  alcuni  de’  fùoi , per 
preparare  il  Palazzo  che  deuefèriiire  difuaftanza,  & 
al  principale  di  quelli  Tuoi  fc  gli  danno  lettere  di  creden- 
za, e fè  gli  ordina  d’andar  facendo  quel  eh’  è niceP 
fàrio,  &il  medefìmo  porta  la  Lettera  al  Segretario  di 
fiato,  c tal  volta  di  complimento  ad  altri.  Giunto 
dunque  l’ Ambafeiatore  nel  Regno , anzi  «nella  fiia  Ca- 
la preparata  da’  Tuoi , fbgliono  fubito  il  Maeftro  di  Ce- 


Digitized  by  Google 


PARTE  II.  LIBRO  Vili.  543 
rimonic , & il  lotto  maeftro  trasferirli  da  Lui , con  i 
lolicieomplimemidiciuiltà,  e coli  al  medelìmo  Mae> 
ftro  di  Cerimonie  fa  intendere  la  fua  intentione>  efè 
di  fare  intendere  à S. M.  ch’egli  dclidera  di  riuerirla 
priuatatnente  > & incognito»  qual’  officio  pallàto»  e 
ri  portatane  la  rilpofea.  le  ne  và  col  medclimo  Maellro 
di  Cerimonie  alr  vdienza  priuara , mà  lènza  i Tuoi  Gen- 
til’ huomini , c quelle  mcdelime  vilitc  coli  priuate  li 
fogliono  fare  alla  Regina,  al  Ducadi  Yorc  , &ad  altri 
dclidera  ndoli,  e non  lalcia  di  tempo  in  tempo  di  ferii 
veder  nella  Corte  priuatamente. 

Finito  il  Tuo  Corteggio , & informato  di  tutte  le  co-  Piepar». 
fcniceflàrie  per  l’entrata,  fia  dal  Maellrodi  Ccrimo-uui  co*- 
nie.  Ila  dal  Marelciallo , che  di  tempo  in  tempo  vari- me,  e ' 
no  à vederlo,  ne  dechiara  1’  Ambalciatore  la  liia  in-‘I'wIL 
tentione  al  Maellro  di  Cerimonie,  col  quale  li  liiol 
conchiudere  il  giorno  proprio  all*  entrata , e poi  li  fà 
'feperc  al  Segretario  distato,  il  quale  dà  gli  ordini  ni- 
cellari  per  l’ apparechio  di  quanto  conuiene.  Si  Icclgo- 
no  e li  nominano  per  primo  dal  Rè  i Conti  che  deuono* 
accompagnarlo  , lia  all’  vdienza,  lia  all’  entrata  , e 
quelli  Conti  lèparatamente  l’ vno  dall’altro  dopo  no- 
minaci, vanno  à render  vilica  di  ci uilrà  particolare  all’ 
Ambalciatore.  Si  danno  ancoragli  ordini  ^r  la  Barca  y. 
e pA  le  Carrozze  à lèi,  e l’ altre  colè  nicelìàrie  all’ entra- 
ta li  vanno  dilponcndo  dal  Marelciallo  di  Cerimonie. 

Altre  volte  gli  Ambafciatorilbleuano  mandare  le  loro 
Carrozze  nell’ Entrata  deir  vltimo  che  veniua,  mà  ef- 
fèndo  arriuato  graue  dillutbo  nella  Coionarionc 
del  Rè  trà  l’ Ambafeiarore  di  Francia,  e di  Spagna, 
il  Rè  li  dechiarò  che  per  l’ auucnire  ferà  lùa  cura  di 
prouedere  per  le  Carrozze  à lèi  che  deuono  accom- 
pagnare r Ambafeiarore , che  però  dal  Segretario  di 
ftato  li  danno  gli  ordini. 

Gli  Ambalèiatori  dunque  delle  Telle  Coronate  lòn  Come  s' 
riccuuti  lèmpre  da  due  Conti,  cioè  dall’  vno  viene  ac- imbarca 
compagnato  nell’  entrata  , e dall’  altro  nell’  vdienza.  à Gran. 
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In  quefta  maniera  prcpararo  il  turco  Ce  ne  pafla  inco- 
gnito la  marina  1’  Ainbalciatore  a Granuilch  . cJi’  è vn 
porto  delitiolb  ebello  fu  la  Tamifà>  con  tutto  il  (bò 
Corteggio.  Quiui  viene  à vederlo  dalla  parre  del  Rè  il 
Conte  ìcelco  per  accompagnarlo- air  entrata  j con  cor- 
teggio di  Gentil’  huomini  in  Compagnia  del  Maeffro 
di  Cerimonie  > dentro  vna  Barca  Reale , fi  fiiol  fer  dall’ 
AmbalciatorenobilidìmaColiattionc,  e poi  s’imbar- 
cano cioè  l’  Ambafciatorc , il  Conte  > &ilMaeftro  di 
Cerimonie  » con  qualche  altro  Caualiere  di  primo 
grado , nella  Barca  del  Rè , e gli  altri  del  Corteggio  dell’ 
Ambafeiatore , e del  Conte  nelle  altre  Barche,  mentre 
la  Barca  del  Kè  và  Tempre  accompagnata  di  iz.  altre 
Barche  > e più  (è  più  ne  defidera  l’ Aniba/ciatorc  , il 
quale  Tuoi  nr  (empre  dare  d’  ordinario  ( alcuni  più  ) 
dieci  Lire  Sterline , alia  Barca  Regia , & alle  altre  cucce 
inlìeme,  quindeci. 

Ke^lo  Da  per  tutto  pòi  concorrono  quantità  di  Barche  par- 
alleCar-  ticolari,  che  vanno  per  vedere,  di  modo  che  quello 
tozze,  fpatio  di  fiume  che  lì  parta , è tutto  nobilmente  Corte- 

{jiato.  Arriuato  nella  Torre  di  Londra,  douefi  troua 
a Carrozzaà  lei , laoual  colà  dipende  dall’ Ambalcia- 
tore  di  fere  intender  la  fila  incentione  le  ne  vuol  più  ò 
meno-,  mà  mai  meno,  di  lé.  Se  alcuni  ne  hanno 
haiiuto  lino  ad  ottanta,  & ad  ogni  Carrozza  # fi 
dar  dall’  Ambalciatorc  d’ ordinario  vna  Ghinea  d' el- 
eo, & à quella  del  Rè  lèi. 

Arriuato  dico  nella  Torre  di  Londra  , sbarcatoli  , 
s’entra  nelle  Carrozze,  cioè  l’ Ambalciatorc , il  Con- 
te, & ilMaeftro  di  Cerimonie  in  quella  del  Rè,  e gli 
altri  Gentil’  huomini  del  Corteggio  Tuccertìuamente 
nell’ altre  Carrozze , nell’ entrar  delle  quali  la  Torre  di 
Londra  (carica  molti  tiri  di  Cannonate , &a’  cannonie- 
ri fiiol  fere  r Ambal'aatorevn  Regalo  di  dieci  lire,  au- 
ucrtendo  die  il  Maeftro  di  Cerimonie  hi  vn  Tuo  figliuo- 
lo già  Ibftitu.to  al  Padre  (_  come  lì  dirà  à Tuo  luogo) 
ou^  m allèuza  del  Padre  il  figlio  fà  io  feelTo  officio , 
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c d’ordinario  non  mancano  mai  di  andare infìeme , e 
fi  fùol  far  Jo  ftedo  honore  all’  vno,  che  all’altro, 
però  prclcnte  il  Padre,  il  figlio  honora  del  pad'o  i 
Camaraci  dell’,  Ambafciatorc.  Il  Marefciallo  fuol’ or- 
dinare quanto  è nicdTario. 

• Non  fi  coftuma  in  Inghilterra  come  in  Italia  far  Caualca» 
Quelle  (blenni  Caualcatc , con  Caualli  à mano , c muli  te. 
di  Carriaggi } innanzi  vi  vna  Carrozza  à Tei  col  Mare- 
(ciallo  Se  altri  Officiali  dell’  Ambafciatorc,  poi  (cguo- 
no  i Paggi  à Cauallo , con  il  Cauallerizzo  pure  à Ca- 
uallo,  innanzi  la  Carrozza  di  S.  E.  all’  intorno  della  qua- 
le vanno  gli  Staffieri  à piedi  e tefta  nuda , e poi  (èguò- 
no  vna  dopo  l’ altra  le  altre  Carrozze , e c^uefto  ordine 
di  marcia  fcgve  per  vno  (patio  di  piu  di  tre  mi- 
glia dentro  la  principale  (Irada  della  Città,  con  vn 
concorfb  incredibile  di  Popolo,  & in  tal  tempo  fi 
vede  tutta  la  bellezza  delle  Dame  di  Londra  ne’ 

Balconi  , che  fono  in  Londra  più  che  alrroue  ab- 
bondanti. 

Con  quello  ordine  fi  conduce  l’ Ambafciatorc  eflra-  Tratta- 
ordinario  in  vna  Cala  del  Rè  vicino  à Weftminftcr,  mento 
doue  vicn  riceuuco  d’ alcune  Guardie , & Officiali  del  in  Cala 
Rè , Sci  (pe(è  di  quello  Regiamente  trattato  per  tre  Reggia, 
giorni  continui , e dagli  fleiu  officiali  del  Rè  (èruito 
alla  grande,  vi  fono  (empre  due  Tauolein  vno  (ledo 
tempo,  nella  maggiore  mangia  l’ Ambafeiàtore  coni 
Tuoi  Camerati , la  (èra  vi  mangia  il  Conte  con  i (boi 
Gentil' huomini  che  l’han  (èguico\  & in  detta  tauola 
vi  mangiano  fino  àio.  Gentil’  huomini,  e più  din. 
nell’  altra  j il  Maeftro  di  Cerimonie  col  fuo  figliuolo  vi 
mangia  (empre , e nell’ altra  Tauola  il  Marefciallo  delle 
Cerimonie.  Mà  quello  eh  è curiofb  à vedere  il  (àcco- 
mano  che  fi  dà  alle  Confetture,  nelPofpaflo,  metten- 
dofene  (Ino  à (èi  grandilfimi  Bacili  in  forma  piramidale 
alto  alcuno  di  due  piedi,  e tutto  quello  dopo  ha«ec 
fatto  qualche  moflra  alla  Tauola  , fi  lafcia  alla  di(^ 
crettiouc  di  quei  che  Cono  all’  iucorno,  che  lenza 
, (can- 
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(caiidalo  refta  depredato,  equefto/ì  fa  in  tutti  i Paftl 
che  fono  foi.  L’ Ambafciatore  fuol  dare  40.  Ghineé 
d’  oro  nel  fine  dèli’  vlrimo  Parto  per  quegli  Officiali 
che  hanno  foruito.  Alcuni  Ambafoiatori  fogliono  dor- 
mire nella  medefimaCafa  Rieggia , eflèndoui  ogni  com- 
modità  à querto  fine,  mà  altri  (è  ne  vanno ineognito 
à Cala  loro,  la  fora  dopo  Cena,  e poi  fo  ne  ritornano 
la  marina  foguente  pure  incognito. 

Subito  che  1’ Ambafoiatore èarriiiato  indetta  Caia 
Reggia , ( & agli  Ambafeiatori  ordinari  fi  fa  lo  ftiefib 
complimento  , arriuati  iu  Cala  loro)  il  Rè  manefa  il 
figliuolo  Primogenito  di  qualche  Conte  per  Compli- 
mentarlo , fopra  il  fuo  buon’  arriuo , la  Regina  manda 
ancora  vn  fiio  officiale  à fare  lo  ftefib  complimento , 
come  ancora  il  Signor  Duca  di  Yorc.  Dunque  paflàtii 
foi  Parti  cioèvnola  fora  dell’ arriuo , dueilgiof-no  fo- 
guentc,  due  il  terzo,  &ildefinare  del  quarto,  fi  pre- 
para il  tutto  per  la  Caualcata , il  Conte  che  deue  accom- 
pagnarlo all’  vdienza  và  la  marina  à definare , con  quàl- 
che  corteggio  di  fuoi  Gentil’  huomini  Amici , e poi  in- 
fieme  col  Maertro  di  Cerimonie  fo  ne  vanno  per  in- 
tendere dal  Rè  r bora  deir  vdienza,  che  fuol  feguirc 

Quattro  bore  dopo  il  pranfo.  In  tanto  dati  gli  ordini 
al  Segretario  di  Stato  vengono  le  rtefle  Carrozze  à foi , 
con  lo  fteflb  numero , e con  lo  fteflb  ordine  s’ in- 
uiano  verfo  il  Whitall. 

= Nellà  porta  ma^iore  di  detto  Reggio  Palazzo  dell* 
Pi^jitaH  V Ambafoiatore  dtfocnde  ( non  effondo  per- 
meilo che  a’ primi  Prencipi  del  {angue  Reale  d’entrare 
in  Carrozza  in  Withall  ) douevien  riceuuto  dal  Reggio 
Marefoiallo  con  molti  de’  fuoi  Soldati,  che  1*  accom- 
pagna fino  in  giù  delle  Scale , doue  fi  fa  trouare  per  ri- 
ceuerlo  il  Capitan  delle  Reggie  Guardie,  dalmcdefi- 
mo /Ordinate  per  tutto  il  lungo  della  Scahi  in  Spalliere 
daU’  vna,  e l’altra  parte.  Alla  Porta  della  gran  Sala 
dell*  Vdienza  vien  riceuuto  dal  Gran  Sciamberlano  del 
Re»  che  {aiutatolo  fi  cantina  con  querto  ordine  nel 
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mczo  r Ambafciatore  , à deRra  il  Gran  Sciambcrla- 
no  > à finiftra  il  Come  eh’  era  andato  per  riceucrloin 
Cala,  Sfinnanziail’ Ainbafciatorc  ilMacftrodi  Ceri- 
monie , feguendo  à due  à due  i Gentil’  huomin 
deir  Ambaiciatorc  à delira  t Se  i Reggi  à (ìniftra. 

In  tutta  la  Sala  dcH’^viia,  e l’altra  parte  vi  fono  nel 
lungo  le  Guardie  , & innanzi  à quefte  vi  fono  gli 
Alabardieri  Reggi  , che  hanno  grado,  e priuil^gio 
di^Gentil’  luiomini. 

Nella  metà  della  Saloidì  fa  vna  profonda  rìuercnza  Come 
dal  Macftro  di  Cerimonie  , dall’  Ambalciatore  > dal  riceuuto 
Sciambcriano  ; e dal  Conte,  e dagli  altri  ancora  per  dal  Re. 
quanto  può  permettere  la  confulìone  del  Popolo  che 
non  è credibile  il  dire  j vn  poco  più  innanzi  fc  ne 
fà  vna  feconda  , & innanzi  al  Trono  vna  terza  più 
profonda  dell’ altre.  Il  Rè  fi  fàtrouarncl  fuo  Trono 
lotto  il  Baldachino,  fedente  in  vna  Sedia  di  Velluto  à 
mano  delira,  e nella  finiflra  la  B..eg{na  in  vn’  altra.  ‘ 
Nella  prima  riuerenza  dell’ Ambafciatorc  il  Ré  s’alza, 
fi  leoa  il  Cappello.c  poi  fi  mette  di  nuouo  a federe,!’ Am- 
bafeiatore  ftà  fempre  f coperto  ,'  fino  che  arriuato  in- 
nanzi il  Trono , il  Rè  alzatoli  fì.'dae  palli  per  riceuer- 
lo , e poi  poflofi  di  nuouo  à fèdere  ( la  Regina  s' alza  al 
Quanto  e poi  fiede } fi  copre , e nel  medefimo  tempo 
fi  copre  anche  l’ Ambafciatorc  ilqualeprefèntala  Let- 
tera al  Rè  cioè  lettera  credcntiale  del  filo  Prencipe  à 
cella  feoperta , edalRe viencriccuutain  piedi,  etefla 
feoperta,  c coli  cominciai!  fùo  complimento à tefla 
feoperta,  mà  fi  copre  dopo  le  prime  parole,  & ogni 
volta  che  nomina  la  pcrfbna  del  Re,  òdcl  fuo  Prcnci- 
pe,  fi  feopre  e fa  la  riuerenza  abbaflandofial  quanto 
mentre  il  Re  pure  fi  feopre  vn  poco  j c poi  nel  princi- 
pio della  rif^ofla  che  fì  il  iv.è  l’ Ambalciatore  fi  feopre  ; 
epoidinuouolcoperto  con  vna  profonda  riuerenza  fi 
ritira,  mentre  il  Ré  e la  Regina  s’alzano  in  piedi,  e 
poi  lèdono;  e coli  con  le  altre  riuerenze  come  nell’  en- 
trare, Se  accompagnato  con  lo  fleffo  ordine  rientra 
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in  Carrozzai  eviene  condotto  in  Caftda’  mededmi 
che  r haucuano  accompagnato  all’  vdienza , il  Re , e la 
Regina  dopo  l’ vitima  riuercnza  dell’  Ambafeiatore  lì 
ritirano.  Suoi  fare  in  quello  giorno^  1’  Ambalciatorc 
diuerlì  regali  i mà  tutto  lì  comprende  nella  lomma  che 
• s’  accennerà  qui  lotto.  In  oltre  Tuoi  trattare  la  Sera 
tutti  quei  Gentil’  huomìni  che  l’ hanno  accompagna- 
toj^  il  giorno  lenente  và  all’  vdenza  , & ^lla  vilìta 
parti  colare  della  B^eginai  del  Ducadi  Yorci  della  Du< 
chelTa,  & altri  Prencipi , c Prtncipelle  del  Sangue  le  ve 
ne  fon  luccelliuamente,  accompagnato  dal  MaeRro  di 
. ' Cerimonie  > e riceuuto  dagli  Officiali  de’  medefimi. 
Attende  poi  à riccuer  le  lìievilìte  lenza  vfeir  molto  di 
Cala  che  per  andar  la  lèra  nella  Corte.IIgiornolcguen- 
te  all’ vdienza r Ambalciatorc  fó  intenderei!  luo  arduo 
' con  vno  de’  Tuoi  principali  Gentil’  huomini  agli  Amba- 
’ feiatori  I Inuiati , e Relidenti  > da’  quali  viene  vilìraro  il 
primo  I cònvilìtej  auuertendo  che  quando  l’Amba- 
(ciatore  da  principio  à far  le  vi  lite,  non  dcue.lalciar  le 
vltimc  quelle  de’ due  Conti  che  r hanno  accompagnato, 

' c del  Macllro  di  Cerimonie. 

. A tutti  li  Milordi  coRurna  dar»  l’ Ambalciatore  in 
Cala  propria  la  mano.  Di  più  è d*  auuertire  che  la 
mcdelìma  cofa  lì  fà  all’  Ambalciatore  ordinario  , & 
alle  medelìmc  Ipclè  lògctto , eccetto  che  non  li  tratta 
• per  li  tre  giorni  *,  in  Ibmina  lelpelè  per  li  Regali  d’ vn’ 
Ambalpiàtoìce  ellraordinario  montano  à x8o.  Lire 
' Scccline,  e d’ vn’  ordinario  à loo.  Alcuni  altri  dan- 
DO  qualche  colà  di  piu,  altri  vn  poco  meno,  queRo 
, dipende  dalla  generalità.  ì 

Maniew  ingiaci  non  li  dà  entrata  mà  lòlo  l’ vdienza. 

co®®  lo*  Nell’  entrar  neLRegìio  anche  ellì  ne  Ibgliono  dar 
ccuuti  con  lettera  auuilo  al  Segretario  di  Stato , poi  arriua- 
l’inuiati.^*  nella  Città  , e prelà  Cala  Iccondo  lo  Rimano  di 
loro  guRo  Icgue  l’ vdienza.  Il  MaeRro  di  Cerimònie 
(ùbito  che  intende  ( che  non.  manca  mai  di  làperli) 
l’ arduo  in  Città  d’ va’  Inaiato  và  à vederlo , & in< 
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tende  da  Lui  il  fuo  deflderioj  d’  ordinario  viene  dal- 
nicdcfìmo  condorto  allVvdienza  priuata  del  Rè,  che 
tuoi  (cguirc  quali  llibiro  dopo  l’ arriuo , ma  per  Io 
più  1*  Inuiato  antecedente  del  medefimo  Prencipc 
tuoi’  accompagnarlo  all’  vdienza  priuata  del  Rè  , & 
à quello  prelcjirarlo  , mà  quando  non  ce  n’  è vicn 
prclcntato  dal  Maeftro  di  Cerimonie  j lùccelfiuamen- 
te  poi  Tuoi’  ellcrc  anche  prelcntato  pure  priuatamen- 
te  alla  Regina  , e Duca  di  Yorc  : e può  tare  quelle 
vilìte  come  priuato  le  lo  Aima  à propofito,  ma  non 
manca  mai  come  per  debito  di  farne  vna  al  primo 
Segretario  di  Aato. 

ConchiulbA  il  giorno  dell’  vdienza  , dopo  hauer  Giorno 
fatto  intendere  l’ inuiato  al  MaeAro  di  Cerimonie  dell' 
che  tutto  era  in-ordine  dalla  fua  parte,  il  detto  Mae-  vdienza. 
Aro  di  Cerimonie , piglia  parola  dal  Rè  , per  1’  bo- 
ra , e giorno  , c poi  lo  fà  làperc  al  Segretario  di 
Stato  , eh'  è quello  che  dà  l’ ordine  per  la  Carozzà 
del  Rè  à lei  dentro  la  quale  uà  il  MaeAro  di  Ceri- 
monie à riceuerlo  in  Cala,  e quiui  entrato  l’Inuia- 
to  fi  mette  nella  deAra  del  fondo  , & il  MaeAro  di 
Cerimonie  nella  AniAra  r fe  1’  Inuiato  hà  qualche 
Caualiere  fuo  Cammerata  entra  nella  Aeflà  Carroz- 
za 5 il  MaeAro  di  Cerimonie  AioI  far  cerimonie 
con  Lui  , ma  queAo  non  deue  in  qucAo  rancon- 
tro  pigliare  mai  il  luogo  dal  MaeAro  di  Cerimo- 
nie. Alla  Carrozza  del  Rè  tégue  quella  dell'  In- 
uiato  dentro  alla  quale  entrano  i fuoi  Gentil’  huo- 
mini  con  il  Marelciall©  di  «Cerimonie  j all’  intorno 
della  Carrozza  deli’  AmbaAiatore  vanno  i Tuoi  Staf- 
fieri  reAa  nuda. 

Arriuati  nel  Reggio  Palazzo  le  Guardie  per  do- 
uc  paAano  prefèmano  per  honore  le  Armi , e s’  or- 
dinano  à fpalliera  ; il  Rè  d’  ordinario  dà  1’  vdieuza 
^li  Inaiati  nella  Camera  di  Corteggio  , cioè  doue  erictuu- 
fuol  fàrfi  vedere  ifpid,  di  modo  che  il  Gran  Sciam- to* 
berlano  del  Re  eAc  all’  incontro  dell’  Inuiato  fino 
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alla  metà  dell’  altra  Cammcra  contigua , & gli  dà  I* 
ntano  e coli  l’ introduce  con  jre  riuerenze  : il  Rè  al- 
le volte  fii  vn  paflo  , lì  (copre  per  (aiutarlo  , c cod 
. alcolta  il  Tuo  complimento , riceue  la  lettera  di  cre- 
dito > gli  rilponde  alcune  parole  di  ciuiltà,  cpoil’In- 
uiato  (1  licentia , & il  Sciamberlano  l’ accompagna  li- 
no al  medefimo  luogo  , & il  Maeftro  di  Cerimonie 
(ino  à Cafa  con  Io  ftedb  ordine , e con  la  Re^ia 
Carrozza  5 fuol  regalare  pure  l’ Inaiato  il  Carrozziere, 
c Pòftiglionc  di  detta  Reggia  Carrozza,  e non  fò 
che  altri  > & in  tutto  d dà  in  circa,  zo.  Lire  Ster- 
line, altri  30.  e quello  danaro  d rimette  al  Mared 
dallo  di  Cerimonie. per  edèr  diljjcnlato  , à chi  d 
deue  dalla  correda  , perche  ih  latti  non  ci  è obh’go 
alcuno,  come  ancora  nelle  Sirene  fui  principio  dell’ 
anno  che  d da  tanto  dagli  Ambalciatori  , che  da- 
gli Inuiati  ad  alcune  Guardie,  e Cortegiani  di  fer- 
uitio , dno  a .10.  Lire  almeno  , cod  1’  inuiato  che 
r Ambalciatore. 

Quando  1’  Ambafciatore,  ò l’Inuiato  vuol  licen- 
tiard  la  intendere  quefta  fua  intentione  al  Maeftro  di 
Cerimonie , che  piglia  bora  dal  Rè , e poi  lì  và  all’ 
vditnza  di  Congedo  , alcuni  vanno  lènza  tanto  là- 
fto , altri  con  il  mededmo  ordine  del  Conte , e del- 
la Reggia  Carrozza  , con  qualche  numero  d’altre, 
e dal  Rè  vengono  riccuuti  come  la  prima  volta,  e 
le  gli  dà  la  lettera  per  portare  al  loro  Prencipe  dal 
Rè  ifteflb.  Auuertau  che  tanto  gli  Ambalciatori  che 
rinuiati  la  prima  volta  che  vanno  all’  vdienza,  fon’ 
' obligati  per  vfo  antico  la  lèra  di  mandar  copia  al  Se- 
gretario della  loro  lettera  di  credito. 

li  Maeftro  di  Cerimonie  và  poi  à portare  do  po  i! 
Congedo  il  prelènte  all’ Ambalciatore,  òall’  Inuiatò, 
quei^  fuol  dar  di  prelente  al  Maeftro  di  Cerimonie 
40.  Lire,  IO.  al  dio  figliuolo  Ibftituito  , e 10.  al 
Marefciallo  di  Cerimonie  5 altri  danno  meno , l’Am- 
balciatote  fuol  dare  ico.  Lire  al  Maeftro  di  Cerimo- 
nie , 


: • Google 


parte  IL  LIBRO  vili.  ^51 

nic,  50.  al  figlio  j c 50.  al  Mcrelciallo  : alcuni  nonne 
danno  che  60.  al  primo,  30.  al  figlio,  e 30.  alMare- 
Iciallo , quello  come  fi  fà  fenza  obligo  la  gcncrofità 
può  renderlo  maggiore,  ò minor^ 

Agli  Inaiati  d’Holandia'fi  fà  quello  medefimo 
honore  ne  più  nc  meno . come  ancora  à quei  de- 
gli Elettori,  c del  Gran  Duca  di  Tolcana,  c Pren- 
cipi  di  Brunfuic , le  non  folle  che  dal  Sciamberla- 
no  Reggio  fon  riceuuti  qualche  palio  meno  : mà  i 
loro  Ambalciatori  non  fono  riceuuti  che  da’  foli 
Baroni , doue  che  gli  Ambalciatori  Reggi  come  s’ è 
detto  vengono  ricevuti  da’  Conti  j mà  di  quello  le 
ne  pàrlerà  più  in  giù.  Diro  lèlo  che  per  quella  ra- 
gione gli  Ambalciatori  d’  Holandia  non  collumano 
fare  entrata , perche  elfi  pretendono  d'  ellèr  riceuuti 
come  gli  altri  Ambalciatori  dfTellc  Coronate,  & 
la  Corte  non  vuol  mandare  à ìriceucrli  che  vn  Ib- 
lo  Barone,  e coli  fe  ne  ritornano  in  Holandia  do- 
.po  i loro  Negotiati  lènza  haucr  fatto  alcuna  Ceri- 
monia folenne , peto  non  lafciano  di  comparire  con 
gran  docoro. 

Hora  làrà  bene  dopo  hauer  veduto  quello  che 
concerne  nella  Corte  d’  Inghilterra  , 1’  entrerà  , e 
r vdienza  dagli  Ambafeiatori  , & Inaiati  di  quei 
Prcncipi  che  fogliono  più  d’  ordinario  frequentar 
dètra  Corte,' di  vifitare  anche  le  particolarità  di  quell’ 
-Nationi  llranicrc  all’  Europa  i & in  Inghilterra  ncl- 
■Jo  Ijaatio  di  lèi  Meli  nel  principio  di  quello  anno 
1681.  ne  fono  comparii  tre  dall’  ellremità  quali 
della  Terra  , almeno  di  tré  d.llerenti  Rè  dell’  O- 
rienregli  vni , dell’Occidente  gli  altri  , che  dà  chia- 
ro inditio  della  riputatione  nella  qnale  fi  troua  la 
Nattione  Inglclè  , apprellb  le  altre  Nattioni.  Mà 
prima  dcuo  dire  che  all’  Ambalciator  di  Venetia  fi 
fanno  gli  ftelTi  honori  che  à quelli  delle  Telle  Co- 
ronare fenza  alcuna  eccettione  , '&  al  Refidenrc 
della  ftelTa  Rcpublica  il  medefimo  honore  che  all’ 
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iDuiato  Reggio  , & in  tutto  con  le  fte/Iè  formali- 
tà di  trattati  , e quefti  all’  incontro  fogliono  far- 
gli ftefli  regali,  per  ordinario coftume , benché  fèn- 
za  obligo.  ^ * ' 

TreÀmbafciatorififbnqueduti  di  Paefì  remoti  nel- 
la Corte  d’ Inghilterra  in  vn  medeflfìmo  tempo , cioè.di 
Molcovia , di  Marocco , e di  Banian , colà  forfè  che 
di  rado  fi  feontra  in  altri  Regni  ; mà  come  di  quello  le 
ne  deve  parlar , àfuo  luogo,  cioè  verlb  il  fine  del  quin- 
to Libro , che  lègue  l’anno  ifteflò  della  loro  comparlà, 
altro  non  mi  occorre  aggiunger  qui , lòlo  dirò  che  in 
Inghilterra  dove  gli  Ambafeiatori  Ibnoimcno  privile- 
giati , lè  ne  vede  il  maggiore  concorib. 

Il  fine  ^ella  feconda  parte. 


1 


I N D I C E 

Di  tutte  materie  di  quiefb^  ièconda  parte 
del  Teatro  Brittaoico.  ’ ’' 


A. 

ABbatichehavevano  luogo  nel Fatlamento.  itr 

Abufi  nel  governo  Ecclefìafttco.  zt 

Accidente  al  Come  d’ElTcx  nella- (tu  Ambalciata  in  Dani-.' 


HA 

Z96.  Z9Ì 


marca. 

Accidente  fui  Mare  alF-Auttoie.'  ' ' '/ 

Agente  di  Genoa.  Vedi  Carlo  Ottoni. 

Aililbury.  Vedi  Conte  Aìlilburi. 

Ambalciaria  difficile  ne*  Catollcì. 

Ambafeiatori in  Inghilterra  qualiequanti 
Ambalciatori  dcllté  d’Inghilterra. 

Ambalciatore  di  Franciain  Londra* 

Atmbafeiator  di  Spagna. 

Atnbalciatòr  di  ■Portogallo,  f -T."  • . 

Ambafeiator  dittollandia-  - ; 

Ambafeiatordi  .Savoia.  ..  ;n 

Ambafciitoii  loroawvoAmmtàin  Londra,  & udienza.  $4^ 

S+3-T44.  545 
lio 
444.441 
ih  èli 
31$ 

i. 

Lil 
204 
2og 
81. 


409. 4Pr. 

488 
4P  5. 49  A 
4PM 
SM 
- Sru 
S16.SX7 
ÌA1 


, , 

Ammiragliato  efuoi  Commifiari. 
Ammiraglio  fuo  officio , e guridizionc. 
Anabatilti  loro  dottrina,  c flato, 
Andrea  Sion  Cappellano  Reggio. 
Anglcfcy  vedi  Conte  d’Anglcfci. 


Arma  del  Rè  d’Inghilterra. 

Arma  del  Primogenito.  • 

Armade*  Figlivoli  naturali 
Arma , & altri  fegni  per  i Titolati. 

Arminianiquali.  e come  introdotti  In  Inghilterra.  at 
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a4x, 

Fetherjlòn  figlivoló  d'un  Molinaio  fi  fpacciaJnLondra  per 
il  Prencipe  Odoardo  cajligato  ■ 

Filippo  Prencipe  di  Spagna  ét  articoli  del  fuo  Uatr manie 
' con  Maria  Regina  d Inghilterra  3,6.  3.7.  40. 41.4:1. 
j paffa  in  Inghilterra  e fpofa  Maria  f i . fh  ' 

Francia  óS.  piglia  Sanoptinttno  6%.  piglia  il  Portogallo^ 
109  fuo  /degno  contro  Elijabetta^  ix^.fue  ^ovigioni 
contro  l’Inghilterra  146. /»«  Armata. Invincibile  147;: 
dyefto  15:4,  ij./.fm  al\66. fuo.deftderìo.di vendetta^ 
contro  Elifabetta  i 79,  juoi  manifefi  contro  la  Regina 
181.  altro  fuo  def derio  de  Vendetta  contro,  la  feffa  1 96. 
fit  pace  con  la.  Francia  198--  dtfputa.la  precedenza  con, 
t Inghilterra.  ^99 

Filippo  terzo  Rè  di  Spagna  riceve  ilPreTKtpe  di  Galles  45^  1 .. 

gli  dà  la  mano  dejlra.  45”  * 

Flotta  deW  Inglefi  folto  il  comando  del  conte  dE(fx.  ì86. 

Fiotta  degli  Spagnoli  disfatta. dall*  Inglefe  folto  . Cadis. 

*'88- 

Fletta  deir.  Indie  fcampata  t e con  invetuione.  1 89  ; 

isloe—  ' 
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flotta  Inglefe  numerofa  contro  quella^  degli  Spagnoli  e 
quello  arriva.  481 

frarueji  della  Regina  mal  fodisf atti  degli  Ingleji  in  Lon- 
dra \%i.fono conjhetti adufcir  (t Inghilterra erro- 
ri de’ quali  fono  accufati  nel  toro  procedere.  48^ 

G 

GAleorù  quali  rtelF  tarmata  Invincibile  del  Rè  Fi- 
Filippo.  H7 

Gardiner  rìmeffo  al  fuo  Féfeovado , e fatto  Cancelliere  it  In- 
ghilterra if.fto  detto  notabile  ^6.  faoi  difegni  qualt 
verfo  il  Cardinal  Polo,  jS 

Gentil  huom'mi  foura  r Armata  di  Filippo  cotaro  P Inghilter- 
ra. 1 49 

Gefuiti  in  Inghilterra  flabiliti  per  mijfionari  da  Gregorio 
Papa.  107 

Gefuiti  odiati  della  Regina  Elifabetta.  1 08 

Gefuiti  dfpresxate  le  minacele , eie  leggi  non  vogliono  ufeir 
del  Regno  1 1 1 

Gefuiti  condannati  alla  Fórtal  ili 

Gefuiti  quante  odiati  in  Inghilterrg.  18} 

Gefuiti  in  Londra  nel  tempo  del  Regno  del  Rè  Giacomo^ 

339' 

Gejuiti  impicatt.  3 47 

Giacom  VI.  Rè  di  Scoila  nomato  alla  Corona  d’Inghilterra 
21^.  fentimenti  intornoal  fuo  procedere  con  Elifabetta- 
> 27.  biafìmato  dal  Cbnrdan.  218' 

Ciaccomo primo  Re  d' Inghilterra  ,V1.  di  Scotia proclama- 
to Re  in  Londra  332.  paffa  in  Inghilterra  riceve 
diverfì  Ambafciatwi . confpirattione  contro  di  lui 
3 3 f.  336.  manda  l’ordine  al  Duca  di  vittemberg 
fua  entrata  in  Londra  3 3 9.  fue  rapprefentationial Rè 
Henrico  340.  convoca  il  Parlamento  ^>\.i.cenfpiratione- 
della  polvere  344,  fuo  dtfiorfo  al  Parlamento  245-.  fua 
gelojìa  con  Hénrico  1 V.  Ricufa  d ejfer  Padrino  al  me- 
desimo ifo.Juot  feruimenti  fuprala  morte  d Hcnrico  I pt. 
8/5.  dà  l'ordine  al  Prencipe  d Or anges  Juo  dif- 

piacere  per  unmatr  'menioifq.  dà  TOrdine  al  Palatino  ’ 
A-a  6 j/8>- 
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55-8.  marita  la  fìgltvola  jfS.  come  fi  conportaffe  col' 
Conte  deSomerfet  fuo  Favorito  438. 439.  > /oc- 

corre il  Palatino  fuo  Genero  447.  mal  fodisj atto  degli 
Holandeft  448.  de  fiderà  ma  conferenza  nella  firn  pr  e fijt- 

za  449.  conchiude  un  trattato  con  la  Francia pef  utt- 
tomercto  45*0.  manda  il  fuo  figlio  in  Spagna  per  Mari- 
tarfit  4f  o.  jfuo  grm  fefiino  per  la  promefa  matrimo- 
niale del  Prenci pe  fuo  figlivolo  con  Fin f anta  di 
di  Spagna  4Ó6.  convoca  il  Parlamtnto  per  ‘proponer  la 
rottura  delle  Nozze  del  Prencipe , e la  guerra  con  la- 
Spagna  469.  manda  per  trattare  il  matrimonio  con  la- 
Prencipejja  Henriettu  di  Francia  jua  mortegli. 
Pafifuinata  contro  di  luì  473.  fuo  corpo  trasferito  in 
Londra  ^j^.fua  pompe  funebri  quanto  fupcrbe.  477 

Gilberto  Burnet.  395, 

Giovanna  Regina  tome  coronata  iz.  imprigionata  14. 

condannata  à morte.  47- 4^' 

Giovanni  Rogers  Cavaliere  ottiene  la  libertà  da  Maria 

5*7 . di  nuovo  imprigionato e condannato  ad ejfer  vivo 

bruciato  come  Protefiante , benché  Padre  di  dieci  figlivo- 
li.  • ST  ' 

Giovanni  Hooper  Fejcovo  impicato e bruciato  come  Pro- 
teftante.  ST 

Giovanni  Betfort gran  Teologo  bruciatOi  5^8 

Giovanni  Ve feovo  divince fireinprigionato.  8} 

Giovarmi  Vander  Deos  Deputato  degli  fiati  Generali  ad' 
Elifabetta.  lof'  - 

Giovanni  Norreis  Capitana famofo.  117 

Giovanni  Marrìnez  di  Recalda  ij’p.  vccifo  nelT  tarma- 
ta. 1 66 

Giovanni  Pater  fon  Vefeovo  eP  Edinboierg  in  Scotia.  1 49* 
Giovanni  Mayor  Ruttore  celebre.  iSp 

Giovanni  jidamfm  Scozze f e dotto.  z 9 z 

Giovanni  Maithland  Deputato  dagli  Scozzefi  pcr  Vaccom- 
modamtento  col  Ré.^  Sl^' 

Giovarmi  BradshaVi  ^efidente  del  TrilntnuU  nel  quale  bar- 
giudicato  il  Rè.  ^ SAeT 

Gio» 
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Gìwami  Couk  deputato  Procurator  Generale  per  la  caujà 
contro  il  Rè.  ^48 

Giorgio  villers  JcozzeJè  entra  nel  favore  del  Rè  Giacomo 
438.7?  rompe  lagamba  eh*  è caujà  dellafua  fortuna  439. 
riceve  imiti  Carichi , honori  vedi  il  refo  Duca 
di  Bukingan. 

Giuramento  che  ft  fuel  far  dagli  Officiali  Reggi  in  Scotta. 

Giuramento  nel  quale  vengono  obligat^li  Catboliciin  In- 
ghilterra. - 349 

Giudici  deputati  da  Elifabetta  contro  Maria  di  Scoila  119. 

formalità  e f utenza  centro  di  qurjìa.  1 30 

Giudici  jì abiliti  dada  Gommerà  buffa  per  il preceffò  contro 
il  Ref^j.Ji  dechiorano  di pajfare  oltre  negando  di  rif- 
pondere  5*49 . danno  fentenza.  549 

Gondemar  zyfmbafc latore  di  fpagna  vedi  Don  Diego  Sar- 
miento. 

Gregorio  XIII.  Pontefice  Romano  (làbilifce  un  CoUeggio 
in  Roma , éruna  mijfione  di  Gefuiti  per  l’Inghilterra. 

107 

Gregario  X V.  Sollecitato  dagli  Spagnoli  fcrive  al  Pren- 
cipe  di  Galles  fopra  al  fuo  Matrimonio  con  l'Infanta. 

4f3-4r4 

Guerra  commendata  dà  Franceft  centro  gli  Ingleft  nel 
tempo  di  Odoardo  FI.  1 3 

Guerra  decliarata  contro  la  Francia  alle perjùa/iue  del  Rè 
Filippo.  97 

Guerra  dechiarata  da  Carlo  nono  contro  la  Regina  Elifa- 
betta. 86 

Guerra  dechioi'ata  da  E hfabetta  contro  gli  Spagnoli,  1 S 6 
Guerra  de  gli  Scozzefi  contro  il  Parlamento  d'Inghilterra 
f gli  riefee fatale , e di  g>’an perdita.  f45’ 

Guerre  civili  in  Inghilterra  da  chi  caufate  nel  principio  f04. 
fentimunti  diverfi Jùpra  à detta  Guerre.  1 7 • 5"  1 8 

H. 

H Enrico  Hobletoìi  Maire  di  Londra  3 

Henrico  IF alter  Conte  de  Suffèx  Viceré  c£ Irlanda.  7 3 
A a 7.  B4u~ 
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fìenrico  Surmy  luogotenente  nel  Paefe  di  Galles.  79' 

Henrico  Stuard  Spofa  Maria  Regina.  Sj; 

Henrico  terzo’ 'veciji.  ' lyz' 

Henrico  Rèdi  Navarra fatto  Rè  diFramia  ìj^.riceveil 
' collare  delT  Ordine  mandatogli  da  Elifabetta  1 2 3 .ferita 
gravemente  da  un  jdjfajfmo  183.  fuo  editto  in  favore 
degli  ugonotti  1 84V  fa  lega  con  ia  Regina  Elìfabetta  coni- 
tro  la  Spagna  (i  pacifica  con  gli  Spagnoli  198. 
negotìa  la  pace  ttà  la  Spagna  tè  l^lnghilterra , e fue  maf- 
• fmeinciò  199.  loo.  prega  il  Re  Giacomo  per  ejfrfm 
cempadre  3 fo . ammazzato.  3 5*7 

Henrico  Federico  de  Naffku  yimbajiiaf  ore  degli  Stati  in 
' Inghilterra.  337 

Henrico  Gamer  Geficitaimpicafir  347 

Henrico  vane  Cavaliere.  ' ^ ^30 

Henrico  Ireten  Giudice  contro  il  Rè:  fjf.  7 

Henrico  Martin  Giudice.  ^47 

Henrico  Smith  Giudice.  747 

Henr ietta  Prencipeffh  dì  Francia  preme fk  al  Ptencipe  di 
' GaUesj^6^,  articoli  del fuo  matrimonio  470.  Prencipe  fuo 
marito divenuto-Re  la  ef unifica  Regina  47  tJ 

Henrietta  Regina  éP Inghilterra  fuo  fponfalitio  in  Parigi 
479.  parte  di  Francia  ér  arriva  in  Londra  mal 
Jòdisfatta  del  procedere  degli  Inglefi  483  . pari  o>- 

rifee  due  volte  498 . ^^.foUecita  il  Re  Juo  Marito  in  fa- 
vore del  Duca  di  Parma  fpf . pa£d  in  Francia  e ritorna 
in  Inghilterra  727,.  acenjata  daSaCanmera  ripaffatn 
Fr andai  pzy 

Honfrai  f Arendei  fi  fà  capodt  fedii  ione  contro  il  Rè 
Or  do.tr do: 

HooperVefcovohruciatoviver.-  ty 

I. 

I»Mpoflore  fniofìOdoardoVl. 

hidipendenti  creano  Generali , e difpongono  tutto  a 
toro  piacere  541.  conducono  il  Rè  prigioniero 'àNeu- 
' marchet  tiranneggiane  la  città  di  Lom- 

dra. 

. Jnglejl 
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J^iejì  f fde^nano  del  Matrimonio  della  Regina  Ma^ 
rta  con  Filippo  di  Spagna.  4X 

Inglefi  e loro  vittorie  in  Mare  contro  gli  Spagnoli. 

116,  illì  11% 

Tnglejì  h attutii  gravemente  dagli  Trlandeji  in  Fr lan- 
da, 104 

Jnglejt  e loro  per^dia  contro  il  Rè.~  , ^ 5 

Inondai t tane  in  Inghilterra  di  quanto  danno  rta- 
/ci[fe.  551 

Inventione  lodevole  degli  Spagnoli  per  fcamparil  carico- 
delia  Flotta  dalle  rapine  degli  Inglefi. 
hivincibile  Armata  Navale  di  Filippo  Secondo  contro. 

V Inghilterra  1 46 . Jue  provt^ioni,  monitioni-,  numero 
dijoldatiy  di  Marinari,  diComandanti,  e di  Capita- 
ni 147.  L egni  quali  e quanti  1 48 . pròva  le  dijgratie 
fui  principio  i f mette  in  Mare  C2^  arriva  nelle 
cofie  d' Inghilterra  i ^4,  dijegna  di  dar  battaglia 
all'  Armata  Inglefe  1 ^uffa  attaccata  1591 
[ugge  ) e viene-  affalita.da  tempera  iSi..  rifolve  di 
ritornare  in  Spagnafent^a  effetto  . . di  Nuovo  af- 
falita  da  una-tembil  tempefft  reffa  quafi  del  tutto 
dif  rutta.  ig4, 165,16^ 

Tr landa  e fua  defcrittione  x^ì,..fuo-Jìto  e-  nomi 
humori  de'  Popoli  19^.  m quante  Provincie  dtvt- 
' ?l9  Ì!  *tfo  di  veflire  e loroNomi  196,  fuperfiitieno 

che  VI  regna  197.  quanto  fa  abbondante  e di  che 
1.98.  199.  particolarita  accennate  dal  Siri  jo©. 
fuoi  Conti  30.1.  y«o/  Viconti  303.  fuoiVefcovi  304% 
fuoi  Baroni  306.  differenzia  tra  i fuoi  nobili  e quelli 
d'  Inghilterra'  308.  Religione  Catolica  quale  in 
quel  £aje  311^  Religione  Froteflante  313.  fuo 
gouerno  civile  , e Militare  313^.  fuo-  Parlamento 
quale  3 1 6,  3 17.  Catohci  nel  Variamento.  319 
Trlandeji s' oppongono  à difegni  d'  Ehfabetta  dt flaotltt 
la  Religion  Protefiante  xo^. tarmano  contro  e bat- 
tono le  mtlitie  Inglefi.  10  3,  104 

Trlandelt  arverfari  naturalmente  alla  Rehgton  Vro- 
teffame  } 09 . ri  bollano  contro  il  Ré  Giacomo.  353-; 

Irlan^ 
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Ir  lande  fi fanno  gran  flragge  degli  Inglejì. 

Ir  lande (i  dall’  Armata  del  ParLtmentod'  Inghilt  errar 
combattuti^  ucctp  fino  al  numero  d'ottanta  mi- 
la fanno  tregua  con  gli  Inglep.  5 i ^ 

Jfola  deMan  fuot  nomi  fuagrandez,t,aPua  lingua  e fuo 
territorto  3x4.515.  fuo  governo  Eclepapico  e politi^ 
co  1x6.  317.  Mampnemtci  dt furti  317.  fue  Don- 
ne quanto  modefie.  517- 

Jjòla  de  Wigth  quale,  3 ^ g 

Tfola  de  Jerfey.  - 329. 

TjòladeGarnefey.  330 

Ifole  Hebrides  quanti  e quali  pano  con  le  dovute  parti- 
colarità,. 520.321 

Ifole  Orcades  quali  e quante  con  tutte  le  particola- 
rità, 512,32}, 

L.. 

LEga  tra  Elifabettars*  Henrico.  r^ti 

Legge  per  la  continuatttone  del  Parlamento  folle- 
citata  da  queflo.  315^ 

Eeggi  contro  la  Chiefa  Romana  Pabiliti  dal  Parla- 
mento. 97>98; 

Leggi  cantra  i Gefuiti.  1 1 o 

Leggi  dt  Scotio,  . 243}  244. 

Lettera  del  Duca  di  Somerfet  al  Viceré  di  Scotta.  5 

Lettera  della  Regina  Maria  ad  Ehfabetta  nella  pri- 
gione. I}i 

Letter.t  da  Elifabetta  ad  Henrico  IV.  Rè  di  Fran- 
cia. _ 174. 

Lettera  delBoccalini  [òpra  I t •vita  di  Marc.  Antonio  de  Do- 
tninis  Arcivefcovo  di  spulatro  e tutti  i fmicuvenimen- 
ti  cominciando  dalla  pagina  361,  e fegusfmo  alla  pagi- 
na  437.. 

Lettera  di  Gregorio  XV.  Scritta  al  Brencipe di’Galles in' 
Spagna  fopra  ad fuo  matrimonio , e Religionei  4f 

Lettera  del  Premipe  di  Galles  in  rifpofa  al  Papa 

460 

Lift  èra  del  Rè  Carlo  primo  al fuo  Parlamento.  S^9> 

làttei' 
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Marchi^  d’ Halifax  i$srcome  inalzato  a*  Gtadl  r« 

lue  viitìi , fuc  nobili  qualità  , e Tuo  gian  meiito  nel  Mi- 
niftero  4<S2*Ì4«3.  come  procedeiTe  con  l'Aattoie  443» 

464^ 

Maichefè  d’Aionches  Ambafciatoi  di  Foitoèallo  in  Lqn-i 

dia  . . , “ 513.514,515 

MaicTciallo  d’ Inghilterra  filo  offido  e dignità  . ^449. 45  o 
Martin  Lutero.  .70 

Maflima  neile  Leggi.  * it. 

Mafiro  di  Cerimonie»  17 1 

Mercanti  in  Inglyitcna.  ’* 

MedrcfatioProfelTotcinGencua.  t 

Milcdy  Green.  - 479 

Miniliki  Reggi  quali , e come  in  Inghiltena.  458.45» 

Milizie  Reggio  al  foldo  307.  3o8t  309.  ilo.  3ii.  quanto  fia- 

hoiiumctofc.  . 315.314 

Moftregencrair.  aid 

MulTaid.  Vedi  Pietro. 


K. 

NAtione  Italiana  in  Genova  quale.  ^ 

Nazione  Inglelè.  » 17 

Nobiltà  Inglefe  quale  7^.  divifa'in  diverfi  gradi  74.  qustt 
fiano  i fuoi  Titoli,  j±.  7^  77.  78.  79.  Tuoi  grandi  Fri- 
dileggi.  89. 90. 9 1 . patello  con  la  Nobiltaftranicra93.  pre- 
''ccdcnza93.  fegniaellafiia  grandezza  94- qualità  de’fiior 
/ Feudi  fuo  Elogo  97.  diminuita  e perche 99.  fuq du- 
mero  quale  i lA.  fux rendita.  ri  7 

Noncqdfotmifti  quali  ragioni  in  loro  favore  62.  fi  prò- 

cura’l’unionccon  i Vcfcovali.  ^ 

!Wumero  d’anime  nelle  Religioni.  57 

Kanictod’Àmbalciatoiiin  Inghilterra.  ' 487 

ODòardò  jeimor;  4'7o 

Offerta  del  Rè  all’ Altare;  109.342 

Officiale  maggiore  nella  Corteq  e Tua  giutidizione.  ns 

Officiali  del  Rè  noopoflbhoobligarfi.  ■ iSì 

Officiali  della  Córte.  357-  3s8. 359. 360.  3 ® r . ì6z.  3<5a 
Officiali  della  Camraeradc'  Conti.  . ' 3^2 

Officiali  diverfi  della  Corte.  38t.  i'g4 

Offitiali  delle  Guardie Règgie;  ’ 398. 399.  400.401. 40 z , 
Officiali  maggiori dd Regno  43 8'.  efeguejihó  al45* 

Ófficiì  in  caffi  della  morte  dd  Rfe.  -.'*>■  i»» 

OfficiodclfigUloPùvato.  ’ ‘tzz 

■ *'  Aa  £ Offi^ 


.1,  N D I C.Z 

Officio  delle  ftrittuic. 

Officio  dell’  exchequcr.  ^7* 

Officio  delle  Poftc.  . ?S3. S • ^ 

Officio  della  grande  Gaadaaiobba.  3ox 

Officio  dcllaFlotta  Reale.  , 

Oratore  del  Parlamento  tonale.  .v.„  • 2^ 

Ordine  de  Cavalieri  della.  Gaitei  10^  fao  origine,  & m- 
fiituzione  ib?.  fiioi  primi  Cavalicxi  xb4*  divcifi  lenti- 
■ menti  (opra  alla  fua inftitiitione.  104  los.  tiittelcpajtiri» 
colatitàdiquefto  ordine  concernenti  con  i Cavalieri  che  ' 
vivono  al  prefènte.  io<.  107.  ro».  rog 

Ottoni  Vedi  Carlo.  ^ * 


PAcchetsBoatz  fpccie  Barche  25  S-  abufi  che  vi  fi  com- 
mettono. * '■  _ 29 g. 297 

palazzo  Reggio  fuo rilpcttb,  e fuo  ordine.  4oP> 410.411- 

fc  At  9 

r 

Paialello  trà  due  dotti. 

Patalello  trà  le  Monarchie* 

■Paralello  dei  configlio  Privato  col  Parlamento. 

Pari  del  Regno. 

Parlamento  in  favorC'de’Vefcovali.  ■ ^ 

Parlamento  quanto  maeftofo  221.  fua  antichità  e cometa^ 
tiodotto  227.  come  convocato  229.  coinè  eletti  i 
mentati  211.  oHyìfentf!  iJi.Cld’.Htw.Ci’ó*- 

• lérva  nella  Ca'mmeia  alta  23?.  Oratore  diquefta  quale 
a34.  Ordine  della  Cammera  de’  Comuni  235.  ape^uta 
come  fatta  2j  g-foinaa  del  giuramento  ^6. giorno  &h(^ 
della  fua  launanza  237.  ufo  delle  propofizionrisa.  che 
'cola  fìa  il  Bill.  210.  trafmeiTa  dall’ una  all’ altra  Cammera 
24.o.Vott  come  raccolti  242-BUl  in  cafo  di  negativa  242»c<^ 

' ine  fuol  licenziali!  '243  «Bill  per  li  S uffidn  244>tapptelen ra- 
zione al  Rè  per  li  fuifidi.  244.  compartimento  del  fulfi- 
dio  nelle  Provincie  z4< . Z45.  247..BUlp€r  UpcidonjOg^e- 
neiale24g.  ufo  delPelpreffiioni  alPaiIamcnto  gitt- 
lidizione  della  Cammetvlta  24^.  rimcfladel-fuo  voto 
ad  un’ altro  2to.  privilegi  della  Cammera  de*  comuiit 
251.  Catolicì  efblufi  del  Parlamento  252.  Parlamentari 
non  Ibno  tenuti  di  render  conto  252.  quale  il  lalMio di 

3uefiÌ2S3.  come  fi  dà  l'ultimo  congedo  ^4.con  la  morte 
cl  Rè  cefla  il  Parlamento  25  L nUfmero  d’  Parlamont^ 
' ‘ x$6.  Luoghi  d’eleitionc2S 7*  aH?  259. Egli àmbunaldi 
‘ Biiffiizia  ago.  atfi.  dritti paiiicolatiddl’  unae l’altra  Cam- 
bra. ~ . .,.ag2,2gj. 

Paolo 


i4> 
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21.2 

89 

55 
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DELLA  IL  PARTE. 


Paolo  Batillon  Ambalciatoi  di  Francia  in  Inghilterra  aot» 
Tuoi  talenti»  e gran  prudenza  ne*  mant^i’  Tuo  gran  me> 
rito  fua  grandeftrezza  negli  affari,  e ^r  grandi  talenti 
499.  soo.  Difetti  de*  quali  viene  acculato  5oa.  tot,  fi  di- 


fende. as3. as4 

Paolo  zarotti  Refidente  di  Venetia.  S )4 

Pcftein  Londra.  6i 

Plebequalc  in  Inghilterra.  . * liS 

Pietro  Muffard  Miniftao  di  Geneua  in  Londra.  ^ 

Popolo  in  quanti  gradi  divifo  loi.  loz.  loj.  efeguefinoal 
117.  Tuoi  piivileggi  quali  equanti  iig.  no»  lao.fua  fe- 
liciti fopra  ogni  altro  lao.  ili.  127.  laA.  moltodato  al 
lavoro.  * ^290 


Pofie,  commoditi»  & ordini  per  lo  Icrivere.  aot.  Z94. 

29 S . 2£^.  297  29 8. 492 
Precedenza  dovuta  al  Rè  d’Inghilterra  per  quali  ragioni.  191 


Precedenza  tri  Titolati  91 

Pteccnzatiài  Reggi  Officiali.  Si 

Predeffinazione  e punti  fopta  d’^effà.  3_$ 

Prencipi del  fangue  Reggio.  43^.437 

Prerogative  della  Monarchia  Inglelè.  449 

Prerogative  Reali  quali.  189. 199 

Prerogative  della  Regina.  X99 

Prerogative  del  Primogenito.  w» 

Prefbiteriani  odiofi  al  nome  di  Benefici  23.  nemieì  delle 


■ Ci’JtrrC  civili  34.  contcgtationedc*  loro  Mxniftti.  <i.o 
Pteibiteriani  Scozzefi.  4f 

' Preibiterìani  Inglefi  ^ atto  contro  di  loro  £0,  loro  fenti' 
menti.  4t 

prefidente  del  configlio  Privato.  * 44Z 

Pretefii  di  Religione  ne*  Prencipi.  i.  2.  i,  4 

Pietefti.di  Religione  ne*  Lucchefi  in  Genena»  iS 

Prefetto  della  Guerra  contro  l’Holandia  per  favorire  iPtef' 
brteriant  £1 

Primogenito  del  Rè]d’Inghiltena  fiioi  titoli  » e preminenze 


202.  203 


20S 


Privileggi delli  Titcfiati inghilterta.  89.90.91.92 

Privileggi  della  Nobiltà  del  fecondo  ordine.  1 5 S • 1 5 ^ 

Privileggi  del  Popolo.  i H,  1 L9. 1 20 

Puritani  e loro  concetto  appreflb  il  Popolò  zg.lofQ  lèntimeii* 
ti  27.  leggi  contro  di  loto  2 g.loto  fèrmoni  19 . loro  crto- 
li  de’ quali  fono  acculati.  33 


t N *D  r c r E 


QUaker$qualt,e<|uanti  in  Londra  53*S4>$; 

Quinta  Monarchia  Religione  in  Londra.  - - S*} 

Rv 

REggimetitodelD'ucadiYoic.  30S 

Regtmeiìr^  di  Cavalleria.  310. 311 


Kè  d'Inghilterra  lóro  Monarchia  e titoli  r 33  - 14^>  i43-  i44> 
145.  Tuo  vfo  di  parlate  15Z.  Tue  arme  i$3<  ruallgnoiia, 
edominio  is3-  terre  nei  Tuo  poleflb  154.  fua rendita  160. 

fuerpefe  168.  lire retiditeeftra  ordinarie  170  Tue 
forzcqualii  e quante  170.  1 71. 174.  ièmpre  padrone  del 
Mare  177.  fagro.  e temporale  nell  a fua  petfona  i78.i79« 
fuoi  dritti  e fua  auttorità  1 7p.per  il  fuoServizio  fì  deve  mec> 
ter  da'  Suditi  la  vita  i8o.à  lui  dadi  Iciogliete.  e convocare  il 
. Parlamento  18 1.  altri  Tuoi  dritti  i8z.  183.  Tuoi  officiali 
nonpolTono  eflere difmeflì  183.  publicazioni fatte  in-fuo 
nome  184.  nulla  fi  può’  farcontto  lui  184.  Tuoi  vantaggi 
ne*  donativi  e contribuzioni  185.  à lui  appartengono  tut- 
ti b Beni  fehza  heredi  186.  Tuo  potere  nella  Chiefa  i85. 
Può  dìfpenre  ad  alcuni  atti  deh  Parlamento  187.  dicerie 
intorno  alla  fila  auttorità  188.  auttorita  Reggia  quale 
189.  nella  chiefà  189.  precedenza  à lui  dovuta  per qtrafl 
ragioni  191.  ipa.  i93-i94-  quello  che  può  fare  nel  Par- 
c kmento  rps-  gutrifcelclcrofole  ips.lègntdeiiafuaMo-^ 
narciiia  .195;.  in. caiò  d'incapacità  ipz*  ÌnùCC2£onStìtlU 
. iua  motte  198.  privil^i  de*  Tuoi  figlivoli  naturali 
egli  è capo  iòptemo  Governo  zio.  quello  che  può 
fare  nel  iuo  Configlio  zi5.  fua  auttorità  nel  Parlamento 
zi8.  fue  Guardie  3a5.  397.398>  Drìttidel Mare à lui ap- 
partcBenti.  3^20 

RcginaElifabettnliieriiblutionilbpnallaRifoima.  * 
Regipa  d'Inghilterra  e lira  prerogative.  . 199..  aoo.  zoi . zox 
Religione  Chriftiana  in  Inghiltetra.  rp 

Religione  qualenei Mondo  i.  Seruedlpretefto  per  colorire 
gli  altrui  dilègni  z.  efempi  di  divetfi  Frencipi  > e Republi- 
chc  fopracio’  3 • 4i  5 

Religlonidivetlc- in  Inghilterra.  47.48. 49. 50.  $1.  $z.(3> 

54.55. 

\ Refidente  di  Venezia.  Vedi  Paolo  Zarotth 
Refidente  di  Venetia.  Vedi  .Girolamo  Vignola. 

Refidente  del  Gian  Duca.  Vedi  Ftancefeo  Terriefi. 
Rendente  dell'Elettoc  di  .Colonia.  Vedi  Giovanni  Glo- 
Mn,  • ” 


Qjl  IlTly  ..1  ...  - ,.r,gle 


DELLA  li.  PARTE. 

Reiìdente  del  Govexnator  di  Fiandra.  Vedi  Emanuele  Polir 
feca. 

Riccardo  Stoket  Auttoie  celebre.  2 } 

.^orma 'in  Inghilterra.  20.  zx.  az.  23. 24. 25.  25.  27.  za. 

• ' 2jl.jo.3X 

RonquUlo.  Vedi  Don  Pietro  RonquUIo. 


S.  ... 

SChetiffs  ne’ Contadi.  215 

Scrofoleguaxite  dal  Rè.’  i^j 

Sciambellano.  Vedi  gran  Sciambetlano.  ^ 

Scudieri rpecic di  Gentil’ àuomini.  •>  rtz  ■ 

'Segni  della  Monarchia. 

Segretari  di  Stato  loro  offici  e prerogative  zx8.  zip.  292. 

292 

Serve  c loreconditionc.  127 

Servidori)  cloro conditione.  Z27 

SiniicalcoruoiofficiiedigaitL  • • • • •455 

Sigilla  Reggio.  221 

Sion  vedi  Andrea  Sion,  , ^ - 

Sociniani  quali  in  Inghiltena.  ' 47 

Spagna  Monarchia  quale,  elèpao'diifitalc.  I39.i40«i47 

141 

Spelò  del  Rè. 

Sponfalizio  nella  chiefa  Anghlina,  45 

Succeffione alla  Corona'.  , 199 

Suffidii  nel  Parlamento.  ' 244 


4 TelbrcriaReggia.  ■ - ••  X52. 154.155. i55 

Teforierc  generale , e luo  officio.  • 44*  • 44»* 

Titoli  trà  la  nobiltà  d’Inghilteita.  74. 75 

Titoli  quanto  crefeiutL  *s 

Titoli  alle  Donne.  * 85 

Titoli  comè  confctìti , e come  polTono  decadere.  *7.88 
Titoli  del  Rè  d’Inghilterra.  24* 

Titoli  del  Primogenito.  202.  209 

Titoli  de’ Figli  voli  naturali.  205 

ittolo  diRè  di  Francia,  e fuo  origine  nel  Rè  d’Inghilterra. 

143.144.145 

Titolo  di  Milord  e Tua  (ignificationc,  * 5 

Trambley.  14 

Tribunale  detto  KingsBench.  25( 

Txibunale  detto  Uticomunii  257 

' ■ , Tribui- 


* 


[ 
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Tribanalc  deirExcheqacr. 

Tribunale  del  Ducato  di  Lancaftct. 

' Tribunale  della  Cancellaria. 

Tribunale  deU’Ammiragliato. 

Troncino.  ' 

, Tuuitini.  « 


% 


iSt 

275- 

275 

333 

8 
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I T"  A"  Vedi  Dridecic.* 

^ V Van  Zetteis*  Vedi  Arnoldo. 
Van  Bj^iinghen.  Vedi  Conrado. 
Vafcclli  Inglefi,  - * 

Vaiceli!  di  guerra. 

Velcovali- 

Vdienza  data  agli  Ambafcìatori. 
Viceammiraglio, 

Vicecoati  e loro  origine  enumero. 
Tignola.  Vedi  Girolamo. 


1 


232,233.234. 
225.  22<S.  227 

17.33.64 

S46.  547.  348 
331 

Si 


'llllamlbn. 

rr- 1 nella  Riforma, 

/ìthed , e Tuoi  fentimenti. 

Wiztgift  Ardvdcovo  di  Cantorbcti. 

*y  Eomans  quali  in  Inghilterra. 


Z Arotti.  Vedi  Paolo., 

s^enkim  primo  S^c  tarlo  di  flato. 
Zittcts.  Vedi. 'Arnoldo. 


392 

*4 

24 

24 
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llfaudeff  SfctruU  forte. 
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